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CAPITOLO  PRIMO 

LETTERATURi  DELL!  FISICA  E  MATEMATICA  DOTTRINA  DEL  SUONO 

SEZIONE  PRIMA 

SCRITTORI  dell'acustica,  O  SIA  FISICA  DOTTUINA  DIX  SUONO 

I.  In  generalcm 

JDaCO  (franciscus)  de  Verulamio ,  catìcelliere  d' Ingbillerra  , 
nato  l'anno  i56o,  morto  nel  i6a6:  Sylva  Syharuniy  sive  Historla 
naluralis.  In  ejusd.  Opp*  Francof.,  1665,  foL  pag.  754» 
La  seconda  Centuria  contiene  varj  sperimenti  alla  musica  relativi,  che 

sono:  i)  Experimenta  varia  spectantia  tonos:  ac  primo  nullitalem  et  enti- 
tatem  sonoruin.  2)  Experim.  varia  spectantia  productionem,  conservationem 

et  delationem  sonorulra,  et  in  jus  aeris  ministerium.  3)  Experim.  varia  spectan- 

tia magnitudinem  et  exilitatem  sonorum^  extinctiouem  vel  obtusionem*  4)  Ex- 
perim. varia  spectantia  clarltatem  et  submissionem  sonorum,  eorumque  ad 

longlus  aut  brevius  inlervallum  delationem.  5)  Exper.  var.-  speet.  comniu- 

nicationem  sonorum.  6)  Exp.  var.  spect.  aequalitatem  et  inacquali tatem  so*- 
norum*  7)  Exp.  solitaria  spect.  sonos  aculiores  et  graviores  et  musicos.  S)  Exp. 

\ar.  spect.  motus  proportìonem  acuti  et  gravis.  9)  Exp.  var.  spect.  sonum 

interiorem  et  exteriorem.  io)  Exp.  var.  spect.  sonos  articulatos.  Tali  spe- 
rimenti sono  compresi  in  100  §§.  La  terza  Centuria  tratta  di  nuovo  dei 

seguenti:  i)  Experim.  var.  spect.  motus  sonorum  in  quacunque  linea  cir- 
culari,  obliqua,  recta,  sursum,  deorsum,  antrorsum,  retrorsura.  2)  Exer.  var. 

spect.  durationem  et  evanesceatiam  sonorum^  iempusque  generatioai  et  de- 
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iiatloni  necessarlum.  3)  Exper.  var.  spect.  transitus  et  souoniin  interceptlo- 

nes.  4)  Exper.  var.  spect.  medium  sonorum.  5)  Exp.  varia,  quantum  figura 

fistularum  aut*Con^ayii'itis,  aut  cdrpora  deCe^enlla  condueanl  eÉendis  sonis. 
6)  Exper.  var.  spechi  tneliorationem  sonofum.  8,  9)  Exp.  var.-  spect.  imi- 
tationem  et  reflexionem  sonorum.  10)  Exp.  var.  spect.  consensum  ed  dis- 

sensum  inter  ea  quae  visu  et  auditu'pepcipiuntur.  11)  Exp.  var.  spect.  sym- 

pathiam  et  anlìpathiam  sonorum  inter  se.  i'2)  Exp.  varia  speet.  irapedi- 
mepta  ,et,  auditus  suljsidia.   i3)  Exp,  var.  sgect.  spiritualem  et   te.nuem  so- 
norum  naturam.       / 

MENGOLI  (pir.TRo)  dolt.  di  legge,  priore  di  S.  Maria  Maddalena,  e 

pubblico  prof,  di  scienze  meccaniche  nello  Studio  di  Bologna,  merlo 

il  y  giugno  1686 liV età  di  60  antìì:  Speculazioni  di'Musica.  Bolo- 
*.  gna,  1670,  4- 

Questa  Opera  tratta  particolarmente  della  musica  fisica  ,  che  l'Autore  chia- 
ma la  storia  naturale  della  musica.  V.  Philosoph.  Transactions.  Voi.  Vili. 

N.  C.  p.  6194^  ove  se  ne  trova  un  ̂ mpio  astratto.  ^ 

NORTH  (Francis),  lord  inglese,  morto  nel  i685:  A philosophical 

EssUf  071  Music.  London  ,  \  677,. 35  p,  in  4.        ...   ■       !  rr?  1  «i'I  r  .: 
Opuscolo  che  esamina  le  cause  del  suono,  e'che  alla  siia  comparsa  ebbe 

un  rapido  spaccio.  Un  estratto  se  ne  lroya-»eUa  storia  generale  di  Musica 

di  Havsrkins.  Voi.  IV,  pag.  4^5,  seg. 

BARTOLI  (p.  bai^iele),  gesuita  ferrarése,  naio  Pannò  1608^  tnorlo 

nel  i684-  DgÌ  suono  de'  Tremori  armonici  e  dcW  udito.  Trattati  IV. 

In  Roma,  per  Tinassi,  167^,  4*  i68i,'4'  B^^og'i^  ?  presso  Pietro  Bo- 
telli,  16.8.0,  ̂ ., Trovasi  pure  nel  terzo  volunie  delle  Opere  deirAutore. 

Il  tenore  de' capitoli  di  ciascun  Trattato  é  quanto  segue: 

'{Trattato  primo.  1)  Considerazioiie  de'  circoli  che  si  forman  nell'  acquai 

per  adoperarli  a  rappresentare  i  Tremori  nell'aria  e  gli  andamenti  del  sno- 
no. 2)  Intramessa  dello  smisurato,  e  non  credibile  spargersi  delle  onde  sol- 

levate nell'acqua  dalla  percossa  d'un  sasso.  La  filosofia  naturale  doversi 

tenere  colle  sperienze:  e  le  sperienze  non  volersi  fare  coli' animo  passio- 
nato: né  creder  tutto  alle  altrui,  né  non  ne  creder  nulla.  3)  Prosegui- 

mento nella  considerazione  de'  circoli  mossi  nell'acqua  quanto  si  è  «al  loro 

dilatarsi.  4)'  Io  che  si  confacciano  i  circoli  dell' acqua  a  que' dell' aria ,  e 
del  suono.  Una  mirabile  proprietà  della  voce  descritta  da  S.  Agostino,  e 

adoperata  a  dimostrare  la  real  presenza  del  Divin  Verbo,  tutto  in  tutto  un 

luogo,  e  tutto  in  ciascuna  sua  parte.  Il  naufragio .  della  voce  nell'aria, 
espresso  da  S. .Basilio  con  quella  d'una  barchetta  nell'acqua.  5)  In  che  fra 

lor  si  discordino  le  ondationi  dell' acqua,  e  le  vibratiorii  dell'aria.  Giunta» 
del  somigliante  ondeggiare  d'una  funicella  sospesa.  L'impeto  che  s'im- 

prime ab  estrinseco,  adattarsi  alla  conditione  del  suggetto  che  lo  riceve. 

6)  Quistione  intorno  a' cerchi  dèli' acqua ,  formala  da  un  catino  tremante. 
Trattato  secondo»  1)  Doversi  prendere  a  disputare  del  suono,  certificarne 
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in  prima  la  proprietà  e  gli  effetti.  Si  accennano  le  diverse  opinioni  clàC  cor- 
rono della  sua  Quidità.  Tutte  accordansi  nel  consentirgli    come   necessario 

il  moto.  In  che  sien  fra  loro  concordi  e  somiglianti  la  luce  e  '1  suono.  2)  la 

che  si  dissomiglia   la  luce  e'I  suono.  E  primieramente  nel  Moto.  Propensi 

la  quistlone,  se  cosi  la  luce  come  il  suono  abbisogni  di  tempo  per  propa- 

garsi: poi  slegue  a  mostrarsi  in  che  altro  sien  differenti  fra  loro:  e  perchè 

la  luce  possa  riversare  le  imagini ,  e  non  il  suono  le  voci.  3)  Il  suono  pro- 

pagarsi per  r  aria  con  movimento  equabile.  I  ritorni  della  voce  nelP  Echo 

non  riuscir  piii  tardi  delle  andate.   4)  S'introduce,  e  si  esamina  la  qliislio- 
ne,    se  due  suoni  disugualmente  gagliardi  corrano  con   ugual  gagliardia,  e 

con  pari  velocità.  5)  Sperienze,  e  ragioni,  che  pruo vano ,  ne  le  vibrazioni 

nell'aria,  né  il  suonò  (s'egli  non  è  altro  che  esse)  patir  nulla  dal  vento^ 

ne   da    verun'  altra    dlspositlone  dell'  aria.    Altre  sperienze,  e  altre  ragioni 
pili  valide  a  dimostrare  il  contrario.  6)  Del  promuovere  che  si  può  a  mog* 

gior  lunghezza  la  linea  naturale  del  suono.  E  se  v'habbla  maniera  da  chiu- 
derlo e  conservarlo  per  alcun  tempo  dentro  un  cannone.  7)  Delle  camere  e 

delle  sale  parlanti.  Se  ne  considera  le  due  famose    di    Mantova,  e  di    Ca- 
prarola.   Trattato  terzo,   i)   Si  espone,  e  si  esamina  una  varietà  di  tremori 

che  mal  si  conterebbono  fra  gli  armonici.  2)  La  musica  haver  nell'  animo 

irinato  il  principio  intellettuale  de' suoi  numeri  armonici.  Pitagora  haverne 
trovati  i  sensibili,  e  ridottili  a  proportione  di  canone  regolato.  3)   De' tre- 

mori armonici  che  le  corde  vibrate  imprimono  negli  stromentl.   Si    espone 

e  si  specifica  in  più  la  famosa  sperienza  del  toccare  una  corda,  e  vederne 

l'unisono  non  toccata ,  dibattersi.  Avvedimento  che  vuole  haversi  per  non 

errare  in  questo  genere  di  sperienze.   4)  I^e'  tremori   armonici  che  le  corde 
vibrate  imprimono  in  altri  corpi  disgiunti  da  esse:  E  di  quegli,  che  da  un 

corpo  si  trasfondono  in  un  altro.  Varie  sperienze  d' amendue  questi  generi 
di    tremori   proposte   ed    esaminate.    5)   Cercasi ,  se  la  cagione  del  guizzar 
che  fanno  le  corde  non  toccate  al  toccarsi  delle  loro  unisone  o  consonan- 

ti ,  sia  ,  perchè  1'  aria  le  sosplgne  ,  e  perchè  il  tremor  le  dibatte.  6)  Due 
proprietà  del  tremore.  Prodursi  agevolissimamente  ,  e  diffondersi  velocissi- 

mamente,  passando  etiandlo  dall' un    corpo  all'altro  contiguo.  Incertezza, 
delle  sperienze  che  di  ciò  posson  prendersi.  Come    tremino  tutte  le  parti- 

celle d'un  solido.  Niun  d'  essi  poter  tremare  altro  che  successivamente  ,    e 
poterne  tremare  una  parte  standosi  quieto  il  rimanente.  7)  Se  il  suono  Ira- 

passi  le  mura  da  un  lato  all'altro,  e  come  il  possa.  Similmente  dell'acqua 

se  le  penetri  dentro,  talché  so tt' essa    si    oda  chi  parla  fuor    d'essa.  Opi- 
nioni contrarie  intorno  all'  essere  o  no  il  vetro  poroso ,  e  sufficiente  a  tras- 

mettere il  suono.  8)  Proposta  ed  esaminala   la  sperienza  dello  spezzar  che 

si  fa  i  bicchieri  a  pura  forza  di  suono,  si  cerca,  se  v' intervenga  tremore 

armonico  per  necessità  ,  o  per  ajuto.  Giunta  d'una  nuova  sperienza  da  eser- 

citar l'ingegno,  cercandone  la  cagione.  Trattato  quarto»  i)  La  temperata 
mistione  dell' acuto  e  del  grave  nel  suono  essere  la  cagion  naturale  del  di- 

lettar che  fanno  le  consonanze.  Prima  di  stabilirlo  se  ne  apportano  altre  di- 

verse  opinioni  j  e  più  al  disteso  P  antica  degli  Atomisti.  2)   Delie  couso- 
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nanze  in  particolare,  e  se  fra  esse  si  debba  il  primo  luogo  all'  unisono. 

3)  Sì  dlspulan  due  celebri  quistioni:  Se  la  velocità  del  moto  sia  l'imme- 

diata cagione  dell'  acutezza  nel  suono  :  e  se  il  suono  acuto  si  contenga  nel 

grave,  e  n'esca  a  far  sentire  varie  note  in  consonanza.  4)  L'unisono  essere 

il  mezzo  de'  suoni  acuti  e  gravi.  I  gravi  potersi  fare  acuti,  e  gli  acuii  gravi 
in  tre  maniere  che  si  appropriano  alle  corde  :  e  sono  lunghezza ,  grossezza 

e  tensione.  5)  Digressione.  Se  le  corde  in  ogni  lor  parte  sieno  tese  ugual- 

mente: e  per  qual  cagione  troppo  tese  si  rompono.  6)  Si  dimostra  che  gli 
archetti  su  gli  strpmenti  da  corde  non  tirano  una  linea  sonora  continovata. 

Osservazione  intorno  all'  inchinarsi ,  e  ridrizzarsi  delle  canne  nelle  acque 
correnti.  Diversi  corpi  sonori  uniti  a  comporne  un  solo  ,  non  rendere  altro 

che  un  suono,  e  il  suono  essere  intrinseco  alle  corde  e  ad  altri  corpi  so- 

jiori.  7)  Lo  smisurato  ingrandire  del  suono  ne' luoghi  chiusi  procedere  dal 

multìplicarsi  in  essi  tante  linee  sonore  quante  sono  le  ripercussioni  eh'  elle 
vi  fanno.  Se  ne  specifican  le  cagioni,  il  modo,  e  gli  effetti  singolarmente 

nell'  orecchio  di  Dionigi  ̂   e  nelle  cavità  del  Vesuvio.  8)  La  Notomia  del- 

l' orecchio  rappresentata  al  disleso.  Con  esso  si  propone  un  particolar  si- 

stema dell'  artificio  dell'  udito  ,  e  per  conclusione  dell'  opera  se  ne  diduce , 
il  suono  non  essere  altro  che  tremore  e  battimento  d'  aria. 

MARSH  (  —  ),  dottore  Inglese,  indi  vescovo,  morto  secondo  An- 

tonio Wood  nel  1 7 1 3  :  Discourse  on  Acousticks.  Hawkins,  nella  sua 

storia  di  musica ,  voi.  IV ,  pag.  ̂ ^Z ,  ne  dà  un  piccol  estratto. 

CASTEL  ( LOUIS  bkrtraìid),  gesuita  di  Montpellier,  morto  nel  1757 

in  età  di  Q'ò  anni  :  Nouvelles  expériences  (TOptique  et  (T Acoustique : 
adressées  à  Mr,  le  Président  de  Montesquieu.  V.  Menu  de  Trevouxy 

tom.  LXIX,  1735,  pag.  i444-i4^^?  1619- 1666.  Suite  et  troi- 

sième  partie.  Ibid.,  pag.  1807-1839.  Quatrième  partie.  Ibid.,  2018- 

2o53.  Cinquième  partie,  Ibid.  j  2335-2372.  Dernièr e  partie,  Ibid., 

2642-2768. 

L'Autore  aveva  una  vivacissima  immaginazione  e  molto  spirilo. 

RAMEAU  (Mr.  )  :  Lettre  au  R.  P.  Castel  au  sujet  de  quelques  jiou- 

velles  réflexions  sur  la  Musique  _,  que  le  R,  P.  Castel  a  inserées  dans 

les  mois  d^Aoùt  (II,  Partie)  et  de  Sept,  iy35  des  Mémoires  de 

Tre^oux.  Ibid.  tom.  LXXl,  1736,  pag.  1691  -  1709. 

MAIRAN  (JEAN  JACQUES  d'ortous  de),  membro  dell'Accademia 

francese  delle  scienze,  nato  a  Besiers  l'anno  1678,  morto  a  Parigi 
nel  1770:  Discours  sur  la  Propagation  du  Son  dans  les  differents 

Tons  qui  le  modijient,  V.  Mém.  de  V Acad.  des  sciences  ̂ de  Pannée 

^7^7^  pag.  1-20. 

Eclaircissement  sur  le  discours  précédent.  Ibid.  pag.  20-58. 

È  del  tenore  seguente:  1)  Sur  la  difference  des  particules  de  l'air  cn- 

Ir'elles.  Disc.  Art.  5.  2)  Sur  l'analogie  du  son  et  des  différents  tons  avec 
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la  lumière  et  Ics  couleurs  en  general.  Disc.  Art.  63.)  Sur  V  analogie  par- 

liculière  des  tons  et  des  couleurs  prismatiques.  4)  En  quoi  l'analogie  du 
son  et  de  la  lumière,  dès  tons  et  des  couleurs,  de  la  musique  et  de  la 

peinture,  est  imparfaite  cu  nulle.  5)  Sur  l'analogie  de  propagation  entre 
les  sons  et  les  ondes,  par  rapport  à  Pexpérience  dont  il  est  fail  mention. 

Art.  9  du  Disc.  6)  Sur  la  manière  dont  les  vibrations  de  l'air  se  comuni- 
quent  à  J'organe  imme'diat  de  l'ouìe.  Disc.  Art.  i8. 
MATTHESON  (Johann),  consigliere  di  legazione  in  Amburgo,  nato 

quivi  Panno  i68i,  morto  nel  1764:  Aristoxeni  junior,  Pthongo^ 

logia  sistematica,  J^ersuch  einer  sjstematisclien  Klanglehre  _,  wider 

die  irrigen  Begriffe  von  diesem  geistigen  Tf^esen^  \;on  dessert  Ge^ 
schlechtefiy  Tonarten^  Dreykldngen^  und  auch  von  maihematischen 

Musikanten  _,  nehst  einer  T^orerinnerung  wegen  der  behaupteten 
himmlischen  Musih  Hamburg,  174^5  167  pag.  in  8. 

Tratta  del  suono ,  de'  generi  del  suono ,  delle  scale ,  de'  modi ,  e  de'  mu- 

sici matematici.  Ognuna  di  queste  divisioni  ha  molte  suddivisioni.  L' Opera 
stessa  contiene  buone  osservazioni  acustiche. 

DIDEROT  ( DENIS),  celebre  filosofo,  nato  a  Langres  nel  17 12, 

morto  a  Parigi  il  3i  Luglio  1784^  Principes  d^ Acoustique,  Paris  j 
1748. 

L'Autore  dimostra  che  il  piacere  prodotto  dalle  consonanze,  nasce  dai 
semplici  rapporti  de'  suoni  consonanti ,  e  che  tale  aggradevole  sensazione 
decresce  a  misura  che  i  rapporti  diventano  più  composti;  e  se  sono  del 
tutto  inintelligibili,  la  consonanza  in  allora  diventa  dissonanza. 

LAMBERT  (jean  henry),  membro  dell'Accademia  delle  scienze  di 
Berlino,  morto  quivi  nel  1777  in  età  di  49  anni:  Sur  quelques  in.'^ 

strumens  acoustiques,  V.  Mém.  de  V Acad,  des  sciences  de  Paris, 

1763,  pag.  87. 
Ne  sussiste  pure  una  traduzione  tedesca  con  annotazioni  del  prof.  Huth, 

pubblicata  a  Berlino. 

BELTZ  (  urban  nAthAnael  ) ,  dottore  di  medicina  a  Neustadt-Ebers- 

walde,  morto  nel  1776:  Abhandlung  vóm  Schalle^  wie  er  entsteht  ̂  

fortgehety  ins  Ohr  wirkt^  und  wie  der  Empfang  des  Schalls  kraft 
der  innerlichen  Structur  des  Olirs  hervorgehracht  wird ^  und  wie 
das  Hòren  geschieht.  Berlin  ,  bei  Spencer,  1764  ,  189  pag.  in  4. 

Memoria  che  ottenne  il  premio  propostovi  dall'Accademia  di  Berlino  e 
che  tratta  del  suono ,  come  nasce  e  si  propaga ,  e  come  agisce  sull'organo 
uditorio.  Essa  trovasi  pure  stampata  nelle  memorie  della  detta  Accademia 
annessovi  il  titolo  francese:  DisseHatioii  sur  le  Son  et  sur  VOu'ie:  il  re- 

sto è  tutto  in  tedesco.  Nella  letteratura  musicale  del  Forkel  se  ne  leg^e 
V  ampio  contenuto. 
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FRANKLIN  (BENJAMIN),  celebre  naturalista,  Dato  a  Boston  il  i^ 

Gen.  iyo6j  morto  a  Filadelfia  il  17  Aprile  1790:  Experiments  and 

ohservations  ore  Electricitj^  made  at  Philadelphia  in  America.  Lon- 

JoHy  1769,  4* 

Bisogna  che  ne  sussista  un'  anteriore  edizione ,  essendone  comparsa  una 
traduzione  tedesca  nel   1758, 

  -,   Fililo s ophical ̂   politicai  and  miscellaneous  picces 
with  plates,  London  ̂   ̂ 779?  4* 

Una  traduzione  tedesca  ne  fu  pubblicata  a  Dresda  nel  1780,  tom.  Ili 
in. 8.  In  amendue  le  Opere  trov^n.si  sparse  delle  osservazioni  sulP  acustica. 

.  WUNSCH  (CHRISTIAN  ERNEST. )j  profcssore  di  matematica  e  di  fisica 

;i  Francoforte  suli'Oder,  nato  a  Hohensteìn  nel  1744*  J^^ifia  nof^aè 
doctrinae  de  natura  soniy  Dissert.  Lipsiae,  1776.  ̂ o  pag.  in  4  eoa 
due  tavole  incise. 

HALES  (wiLLiiii),  dottore  di  teologia  e  celebre  naturalista  inglese, 

morto  nel  1761  in  età  di  84  anni:  Sonorum  Doctrina  rationalis  et 

experimentalis  etc,  Londinì,  apud  Wallis ,  177B. 

È  una  raccolta  delle  Opere  di  Newton  e  d'  altri  buoni  fisici ,  accompa- 
gnala coir  esame  dell'aria  e  de' cangiamenti  dell' atmosfera.  1:/*  Opera  è  di- 

visa in'  cinque  parti  che  trattano  deli'  aria ,  delle  percussioni  ̂   delia  teoria 
de*^  suoni,  de' particolari  fejiomeni  de' medesimi,  e  dell'eco.   "  '^'**'  " 

FUNK  (cHRisT.  BEND. ),  profcssorc  di  fisica  a  Lipsia,  nato  a  Har- 

tenslein  x»el  1736,  morto  il  10  Aprile  1786:  De  Sono  et  Tono, 

Dissert.  Lipsiae,  17 79 5  16  pag.  in  4» 

,  P'i'el  magazzeno  fisico,  matematico  ec.  di  Lipsia,    1781-82,   ne  fu  pub-^ 
blicata  una  traduzione  tedesca. 

PEROLLE  { —  ),  professore  di  medicina  all'università  di  Mont- 

pellier: i9w^er^«^2:*o«  anatomico -acoustiq uè,  Paris,  17885  8. 
YOUNG  (  MATTHEW  )  5  B.  D.  Trinit.  Colleg.  Dublin:  An  Enquiry 

ìnto  the  principal  Phaenornena  of  sounds  and  musical  strings, 

London,  for  G.  Robinson,  1784,  2o3  pag.  in  8. 
Tratta  della  propagazione  e  del  decremento  del  suono,  della  tromba 

marina,  dell'eco,  delle  corde  armoniche,  de' suoni  simpatici  e  secondar], 

acuti  e  gravi,  e  dell'Arpa  d'Eolo.  L' Autore  cerca  particolarmente  di  con- 
futare le  objezioni  fatte  a'  principj   newtoniani. 

CllLADNI  (ERNST  FLOUUNS  FRIEDERICH),  dottore  di  filosofia  e  di 

legge,  membro  di  varie  società  letterarie,  nato  a  Wittenberga  nel 

1756.  I  varj  trattali  acustici  di  questo  celebre  Autore,  appartenenti 

alla  presente  Sezione,  sono:  Entdeckungen  iìher  die  Theorie  dcs 

Klanges.  Leipzig,  bui  Weidraanns  Erbcn  und  Reìcb,  1787,  78  pag. 
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in  ̂ i  J^,.pare:  Ve^olle.  :.  Sur  lés  expériences  acoiislicjues  de  Chladni 

et  d^J acquiti*  Journ,  de  physiqu^ y  '799:  *^"^»  4^* 

i\\    ■..  '.  \\\  '  A  -T—    Beìtràge  z^ur  Befòrderungeines  òessern  T^or-- 

irags  'der   Elanglek^e,  Y.   Schriften  der  lerL    GcsellscJi,   nalur* 

fòrschender  Freunde  1797.      l  ti/^. 
  .     TJeber  die  Ursache  des  Consonirens  und  Dis^ 

^óìiire/ui.V*  Gazz.  music,  di  Lipsia,  an.  IH,  pag.  337  -  353. 

'     .. — —  -—   Die  Akusiik.  Leipzig,  bei  Beilkopf  und  IIar«* 

tei,  1802,  ̂ "ì  fogli  in4ì  ̂ ^"  '^  tavole  incise.  Una  traduzione  fra n-- 

cesc  ,  intitolala:;  TraiVe  d^ Acousiique  ̂   ne  fu  pubblicala  a  Parigi 
Bel  iSiOs.  ilr  :       ' 

    *   •  Neue  Beitràgc  zur  jdkustih  y  nehst  i  o  Stein^ 
gedruckien  Tafeln.  Leipzig,  bei  Breilkopf  und  Hartel,  18 17,  4- 

SGHÙBLER  (e.  L.),  senatore  a  Heilbronn  :  Ueher  die  Verschie'^ 
denheit  der  TohlciLem  Lei  hlasenden  und  bei  Saileninslrumenlen, 

V.  Musikal.  Korrespond.  .y  1792,  n.  5 1-62. 

MISSERY  (suRMAiiv  AiJTOiNE  DE ) ,  antico  ufficiale  d'artiglieria,  nato 
a  Dijo.n  nel  1767:  Théorie  acoustico -musicale ^  ou  de  la  doctrine 

des  sonsy  rapportée  aux  principes  de  leurs  comhinaisons,  Par's^  chez 
Didot,  1793 ,  8. 

Teorìa  che  ebbe  l'approvazione  dell'Accademia  delle  scienze  di  Parigi, 

ed  è  piuttosto  della  sfera  de'  matematici  che  de' musici.  L'Autore  dimostra 
che  due  intervalli  sono  fra  loro  come  i  Logaritmi  dei  loro  rapporti  cosli- 

tuetjitij  determina  col  calcolo  una  scala  di  suoni,  proprj  a  servire  d'alfa- 
beto musicale,  e  giugne  cosi  alla  solita  nostra  scala.  Considera  in  seguito 

gr  intervalli  che  ne  risultano,  quelli  che  sarebbero  formali  dalle  loro  dif- 
ferenze e  dalle  differenze  fra  queste  differenze;  e  con  tale  procedimento 

ottiene  tutti  gP  intervalli  della  Musica  antica  e  moderna ,  assoggettandoli 
alla  medesima  legge j  e  facendoli  dipendere  gli  uni  dagli  altri.  Egli  ha 

espresso  con  equazioni  un  gran  numero  di  proprietà  degl'  intervalli  ;  al*. 
cune  ne  sono  le  stesse  del  sig.  Boisgelou,  e  rileva  nel  medesimo  tempo  varj 
errori  di  teoria  commessi  da  Rousseau  e  dall'  Alembert. 

QUANDT  (CHRISTIAN  Friederich),  dottore  di  medicina  a  Nieskj, 

morto  quivi  nel  1806  :  Versuche  und  Bemerkungen  iibev  die  Aeols^ 

harfe,  V,  Lausitz.  Monatbsschrifl;  1795^  St.  11 ,  n.*^  2  Moden  jour- 
nal. Miirz.  1799. 

_   JjQljQr  die  durcli  Glasstàhe  andern  Eórper  ent* 
lockteii,  Tonen,  V*  Gazz.  music,  di  Lipsia,  an.  H,  pag.  32  i. 

KlNEGIIT  (jusTiN  iiiiixNuicn):  Versuch  eincr  Theorìe  der  TVoìil-' 

und  Uebelkldnge.  Ibid.,  pag.  348,  o85,  433,  448,  465. 
voL.  ly.  2 
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APEL  (august):  Ueher  Ton  und  Farle,  Ibid.,  pag.  ̂ 753,  769. 

YOGLER  (abt  GEORG  ìosevr):  Data  zur  Akustik^  vorgelesen  bei 

der  Silzung  der  Gesellschaft  der  Natiirforschenden  Freunde  in 

Berlin  den  i5  December  1800.  Offenbach  bei  André.  Trovasi  an- 

che inserito  nella  Gazz.  music,  di  Lipsia,  an.  Ili,  pag.  517,  533, 

5495.561. 
-     •   JJeher  die  harmonische  Akustikundihren  Ein- 

fluss  au  falle  musikalische  Bildungszweige  :  Rede  gehalten  vor  den 

Mitgliedern  det  Accademie  der  TVissenschaften  und  dem  Ober- 

schuldireetorium  in  Miinchen,  Miinchen,  bei  Lentner,  1807. 

LIEBESKIND  (dr.  joh.  Heinrich),  consigliere  di  giustizia  a  Barn- 

berga  :  Versuch  einer  Akustik  der  deutschen  Flòte, 

Sono  frammenti  d'un  MS.  dell' Autore  intitolato:  Saggio  Jìlosofico-pra'' 

fico  sulla  natura  e  sul  suono  del  Flauto^  e  trattano:  1)  Dell'influenza 

del  caldo  e  del  freddo  suU' accordutura  del  Flauto.  2)  Della  possibilità 
di  annichilare  la  giusta  accordatura  del  medesimo  col  sonar  male.  3)  Se 

i  suoni  del  Flauto  diventano  più  acuti  dal  rinforzo  del  \enlo.  4)  I^e^  na- 
turali mezzi  per  la  giusta  intuonazione  del  Flauto,  y.  Gazz.  music,  di  Lip- 

sia,  an.  IX,  pag.  Si,  97,  e  an.  X,  pag.  97,  ii5,  iig^  i45,  737, 

753,  769. 
WEBER  (  Dr.  Gottfried  ) ,  compositore  ,  nato  a  Mannheìm  nel- 

Panno  1779*  Fersuch  einer  praktischen  Akustik  der  Blasinstru^ 

mente.  Ibid. ,  annoXYIlI,  pag.  33,  49?  ̂ ^5  ̂ 7?  ̂ ^  anno  XIX, 

pag.  809,825. 
'  Tale  saggio  d'  una  pratica  acustica  degli  stromenti  da  fiato  è  del  tenore 
seguente:  i)  Idea.  2)  Essenziale  qualità.  3)  Donde  dipende  in  generale 

l'acutezza  e  la  gravità  del  suono  d**  un  tubo?  4)  Quai  suoni  possono  in- 
luonarsi  secondo  la  natura  d'  un  tubo  ?  5)  In  quanto  che  tali  suoni  ab- 

biano realmente  luogo  ne'  nostri  stromenti  da  fiato.  6)  Mezzi  per  aumen- 

tare la  ricchezza  de'  suoni  in  un  tubo.  Strumenti  da  fiato  con  pochi  bu- 
chi ,  e  con  tutti  i  buchi. 

RAYMOND  (g.  ai.),  professore  di  matematica  e  di  fisica  a  Cham- 

bery  :  Détérminations  des  bases  pliysico-mathèmaticfues  de  Vari 

viusical^  ou  Essai  sur  V application  de  nouvelles  découvertes  de  /'a* 

cousticj/ue  à  Vari  musical^  sui{fi  d^une  appendice  sur  quelques  systè^ 

mes  d^écriture  musicale,  Paris,  chez  Mad.  V.*^  Courcier,  181 3. 
MOREL  (  .VLEXANDRE  jean):  Principe  acoustique  ̂   nouveaa  et  uni- 

versel  de  la  Théorie  musicale y  ou  Musique  expliquèe,  Pari.s ,  chez** 
Bacbelier,  1816,8. 

DALL'ARMI  (giovanti),  Tirolese  a  Rome'»:  Ristretto  di  fatti  acustì^ 

ci,  letto  neW Accademia  de''  Lincei,  Roma.  Edizione  hlogiaficu  auto- 
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grafa,  1821.  —  Estratto  del  Ristretto  di  fatti  acustici,  provenienti 
daW Autore.  Ibid.  de  Romanìs,  182 1;  —  Parte  seconda  del  Ristretto 

di  fatti  acustici,  Ibid.  Edizióne  litografica  autografa,  1S21. 
Tale  Ristretto  trovasi  pur  inserito  nel  Giongfil e  arcadico  di  Roma.  No- 

vemb..^ag.  164,  e  Dicemb.  p.  32i,  del  1821,0  Geunajo,  p.  48.  Febbrajo, 

p.  221,  del  1822. 

II.  In  Particolare. 

é 

a)  dell'udito  e  della,  voce  umana. 

I.  DelP  udito. 

(Quasi  tutti  gli  scrittori  della  fisiologia  del  corpo  umano  trattano  in  capi- 
toli speciali  deir  udito  e  della  voce  umana  j  ma  troppo  lungo  sarebbe  il 

citarne  anche  soltanto  i  migliori;  basterà  quindi  riferirne  alcuni ,  e  pai  ti- 

tolarmente quelli  che  pubblicarono  qualche  trattato  a  parte  su  gli  organi 

dell'udito  e  della  voce). 

ZAWORZIZ  (henr.  SCRETA  a)  :  Dissertatio  de  causis  et  natura  au- 

ditìonis.  Heidelb.,  15^0,  4» 

VERNEY  (guiciiard  josuph  du),  notomista  francese,  nato  a  Feurs 

Panno  1648,  mòrto  a  Parigi  nel  1730:  Traité  de  Vorgane  de  Vouye, 

Tale  trattalo  fu  pubblicato  In  latino  a  Norimberga  nel  i684>  ed  in 

inglese  nel  i  ̂ 4^^  col  titolo  :  Treatise  on  the  ear. 

SGHELHAMMER  (gunther  Christoph  )j  dottore  e  professore  di  me- 

dicina a  Kiel,  nato  a  Jena  Tanno  1649 5  morto  nel  17 16:  De  audita. 

Lugd.  Balavor.,  1684,  ̂ ' 

VALS^iLVA  ( ANTON  .maria),  natio  di  Imola,  celebre  professore  di 

anatomia  a  Bologna,  morto  quivi  il  2  febbrajo,  1723  in  età  di  57  anni: 

De  aure  humana  tractatus^  in  quo  integra  auris  fahrica ̂   multis  no- 

vis  inventis  et  theoriis  illustrata,  describitur ̂   omniumque  ejus  par- 

tium  usus  indagatur,  Trajecti  ad  Rhenum,  i  717,  4  fig*  La  prima  edi- 

zione è  del  1704.  Una  terza  ne  fu  pubblicata  nelle  sue  Opere  Vene* 

tiis  1741^  ̂ ol.  IV y  1  fig.  cuni  Epislolls  /.  E.  Morgagni  ad  eju^s 

scripta  pertinentibus  ec. 

CASSEBOHM  (jo\.  frid.),  medico  e  cel.  notomista  a  Halle,  morto 

a  Berlino  nel  i743:  Tractatus  quatuor  anatomici  de  aure  hamano* 

Halae,  1734,  4  H-  — "  Tractatus  V  et  VI.  Ibid.  1735,  4- 

HOFjVlEISTER  (  —  ):  de  Organo  auditus^  ejusque  vitiis,  Lejdae^ 

i74i. 
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ZergUederung  des  Ohrs  nach  dem  Heister.  J^,  Mitzlers^  mu$»  Bi^ 

^/^^A.;,  1754.  Tom.  IV,  p.  48-68. 
HALLER  (albr.  de),  celeberrimo  letterato  e  medico  nato  a  Berna 

il  16  ottobre  1708,  morto  quivi  il  12  settembre  1777:  Elementaphy- 

siologiae  corporis  humanai  cum  aiictario*  Lausannae,  1757-82.  To- 
mi 1X5  in  4^ 

Il  libro  XV,  del  Tomo  V,  tnilta  ampiamente  deir  udito. 

NICOLAI  (ERNEST.  ANT. ):  Ratìo  structurae  quarundam  auris  par" 

ilitm  Dissertatio.  Jenae,  1761,  4*  * 
SCARPA  (ANTON.),  prof,  emerito  e  direttore  della  facoltà  medica  del- 

n.  R.  Università  di  Pavia,  cavaliere  dell'Ordine  della  corona  ferrea: 
De  structura  fenestrae  rotundae  et  de  tympano  secundario,  Muti- 

nae,  1 772.  - — Ejusdem  Anatomìcae  disquisitiones  de  auditu  et  olfactii» 
Ticini  j  1789. 

Di  qiiest^  ultima  Opera  pregevole  sussiste  anche  una  traduzione  tedesca, 
pubblicata  a  Norimberga  presso  Raspe  nel   1800,  in  4* 

COTUNNIO  (n. ))  cel.  prof,  di  notomia  a  Napoli,  morto  nel  1822 

in  età  molto  avanzata  :  De  aquaeductibus  auris  humanae  inlemae^ 

anatomica  dissertatio.  ̂ qìx^oVl^  1775,8.  >  a>^'  ,> 
BIERRE L  (pH.  T.)  :  Dissertatio  de  auris  liumani  làhyrinthi  con" 

i?e///fV.  Argentorati,  1777.  '  <' 

VICQ  D'AZYR  (felix):  De  la  structure  de  Porgane  de  Foùi'e  des 
oiseauxy  compare  ai>ec  celai  de  Fhomme^  des  quadrupèdesy  des  re- 

ptiles  et  des  poissons,  V.  3Jém.  de  Pans.  A.  1778.  Hist.^  p.  5.  Mèm..^ 

p.  38i. 

CALDANI  ( LEOPOLDO  M.  A.),  prof,  di  medicina  teoretica  e  d'ànnlo- 

inia ,  membro  pensionato  dell'  accademia  di  Padova  :  Dissertatio  de 
chordae  timpani  officio  et  de  peculiari  peritonaei  structura.  V.  Saggi 

scientifici  e  letterarj  deW  Accademia  di  Pado^^a.  Tom.  II,  1789, 

p.  12-24.  
' 

C03IPARETTI  (Andreas),  professore  di  medicina  a  Padova,  morto 

Del  1801:  Ohservationes  anatomicae  de  aure  interna  comparala. 

Pat.  1789,  4  %•  Ottimo  libro. 

WILDBURG  (cH.  r.  L.):  Anatomisch-phfsiologisch'pathologisclie 

Ahhandlung  ither  die  GehÓrswerhzeuge  des  Menschen.  Jena,  bei 

Slahl,   1798,  gr.  8,  mit  Kupfcrn. 

KÙHNAU  (k.  I.):  Dissertatio  de  organis  audltui  inscrvientihus. 
Gotting.  1799,  4. 

HOME  (iìyerard);  On  the  structure  and  uses  of  iJic  memlrana 
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tympani  of  the  ear.  V.  Philos.  TransacL  y.  1800. P.  I5  p.  i.  (/^.  an- 

che l'anno  1812,  p.  83 -8f)). 
COOPER  (astley)  :  Observations  on  the  ejfect  whìch  falce  place 

from  the  destruction  of  the  membrana  Tympani  of  the  ear,  V.  Phi- 

los, Tr  ansaci,  of  the  roj.  Soc.  of  London.  1800,  p.  i5i-i6oj  1801, 

p.  485-45o. 
WEBER  (  FRii^D.  AUG.  )  :  Ueber  die  Ausbildiing  und  Veredlung  des 

miisikalischen  Gehòrs,  J^ed.  Gazz.  mus.  di  Lipsia.  An.  Ili  j  pag.  4^9> 

4o5,  5oi. 
CAPvLISLE  (Antony):  Tlie  Physiologie  of  the  stapes  ̂   one  of  the, 

honcs  of  the  orga?ie  of  Jicaring^  deduced  from  a  comparative  ̂ iew 

ofits  structure  and  uses  in  different  animals,  V.  Philos,  Transact.  Y, 

l8o5,  p.    IC;8-2I0. 

\]TT\^l{Gk'ETXNo):  Descrizione  d^ uno  str omento  acustico.  Pre^ 
sentalo  ai  aS  maggio  1806.  V.  Mem,  delV  Islit,  naz.  ital.  Ci.  di  fis. 

^  matem,  T.  11^  P.  I5  Bologna,  1808,  p.  227-89. 
È  uno  strumenlo  elissoide  composto  di  due  emislere,  il  .quale  ha  da  re- 

care ai  sordi  un  vantaggio  ,  per  quanto  è  possibile,,  iiguale  a  quello  che 

recano  gli  occhiali  a  chi  e  iniermo-  01   vista. 

SÓÌMMERING  (j.  j.}.j  celebre  nolomìsla:  Icones  oj^gani  auditus  TX 

'  Tabulae  cum  descriptione,  Francòfiirtij  apud  Warreutropp  ci  W. 

1807,0)1.  
'•^-^- 

Sussiste  pure  in  lingua  tedesca.  ^^*A  '  ̂̂ ^^^■•«->  ̂ •'•' 
TRAMPEL  (  doti.)  :  TVie  érhàlt  mari seiri Gehòr  guf ̂ iind ^sfàngt 

•man  damit  an  ̂   wenn  es  fehlerhafl  geworden  ist?  Pyrmont^  bei  Hel- 

wing.  .... 

Contiene  la  descrizione  dell'organo  uditorio,  e  buone  osserva zioiii  sulla 
conservazione  del  medesimo. 

WEBER  (heij\ric  krivest),' professore  d'anatomìa  a  Lipsia:  De 
Aure  et  auditu  hominis  et  animalium.  Pars  prima.  Lipsiae,  i  820.  4* 

WOLLASTON  ("William  hyde):  On  sounds  inaudible  hy  certain 
ears.  V.  Philos.  Transact.  Year.  1820,  p.   3o6-3i4« 

GALLI  AN  (jr.AN  joséph  pascal  de):  De  Poni  e  considerée  dans  les 

rapports  avec  V  intelligence  et  la  {foicc,  Paris,  1821. 

SAVART  (  FELIX  )  :  lìecherches  sur  les  usages  de  la  membrane  du 

tympan  et  de  V oreille  externe.  Lette  nella  regia  Accademia  delle 

scienze  di  Parigi  il  29  aprile  1822.  Ved.  Annales  dechimie  etdephy^ 

sique.  Tom.  XXVI   (May  1824  )  ,  png.  5. 
Contiene  soltanto  la  prima  sezione,  che  tratta  della  comunicazione  delle 

vibrazioni  frammezzo  1'  aria.  La  continuazione  si  li  ovcrà  probabilmente  nei 
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seguenti  tomi.  K.  pure  Mém.  àPAcoustique  del  medesimo  Autore  nel  Bui" 
letin  des  sciences  de  la  Société  Philoniatique^   1822,  pag.  90,  ove  tratta 

altresì  delP  organo  uditorio. 

2»  Della  voce  umana, 

CODRONCHIUS  (B/a'TisT.  ).  medico  a  Imola  circa  il  fine  del  seco-"' 
lo  XVI:  De  vitils  vocis.  Libri  II,  Francof.  i^Qy. 

CASSERIUS  (JULIUS) ,  notomisla  a  Padova,  natio  di  Piacenza:  De 

vocis  audilusque  organi  historia  anatomica  ^  iconibus  aere  excusis 

illustrata.  Ferrariae ,  1 60 1 ,  fol. 

FABRICIUS  (hieronimus)  j  medico  nato  a  Aquapendente  nel  iSSj: 

De  voce^  de  gula^  de  respiratione  ̂   et  ejus  instrumentis. 

È  forse  tutto  uno  col  seguente  opuscolo  :  De  Locutione  et  eius  instru- 

mentis  (  Venetils  ,  1601  ,  4)»  o  "»  capitolo  del  medesimo. 

DODART  ( DENIS),  membro  dell'Accademia  delle  scienze  a  Parigi, 

nato  quivi  l'anno  i634^  morto  nel  1707:  Mémoire  sur  Ics  causes 

de  la  voice  de  Vhomme^  et  de  ses  différens  tons.  V.  Mém.  de  PAcad. 

roy,  des  Sciences  ̂   i700,in4rP-  238-268.' —  Notes  sur  le  Mé- 

moire précédent.  Ibid.  pag.  268  -  287  — •  Supplément  au  Mémoire  sur 

la  voix  et  sur  les  tons.  Ibid.  1706,  p.  i36.  —  Suite  de  la  première 

partie  du  Supplément  au  Mémoire  sur  la  voix  et  sur  les  tons.  Qua- 

trlème  additlon.  De  la  différence  des  tons  de  la  parole  et  de  la  voix 

du  chant y  par  rapport  au  récitatify  et  par  occasion  des  expressions 

de  la  Musique  antique  et  de  la  Musique  moderne.  Ibid.  p.  388.  — 
Supplément  au  Mémoire  sur  la  voix  et  sur  les  tons.  Seconde  partie. 

Mem.  1707,  p.  66. 

VALLISNIERI  (Antonio),  professore  di  medicina  a  Padova,  nato 

nel  Modenese,  morto  l'anno  1730  in  età  di  69  anni:  Lettre  sur  la 
voix  des  Eunuques.  V.  Biblioth.  italique.  Genève,  1730.  Tom.  VII, 

N.^  6. 
MOREL  ( — ),  canonico  a  Monlpeliier:  Nouvelle  Théorie physique 

Je /«  vo/x  (  1 746 ,  1 2  ). 

RUNGE  (JOAW.  GEORG.) ,  professore  di  medicina  a  Brema,  nato  quivi 

Fanno  1726,  morto  nel  1781  ;  Dissertatio  de  voce^ejusque  organis* 

Lugd.  1753,  4* 

TISSOT  (SIMON  ANDRÉ),  celebre  professore  di  medicina,  morto  il 

l4  S**"gi^o  ̂ 797  ̂ ^  ̂ ^^  ̂^'  7^  anni:  Essay  sur  la  mue  de  la  voix. 
VIGQ  D'AZYR  (felix):  Mémoire  sur  la  voix;  de  la  slructure 

des  organes  qui  servent  à  la  formation  de  la  voix  ̂   considérés  dans 
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rhomme  et  dans  les  dlffèrentes  classes  d^animaax  et  comparés  eri- 

tr^eux,  V.  Mém.  de  Paris ^  1779.  ffist.y  pag.  5.  Mèm,^  pag.  178. 
MOREAU  (l.  I.):  Remarques  phisiolop(jfues  sur  la  physiononde 

de  la  90  ix, 

ROCHE  ( — ):  Dlssertatio  de  voce  ̂   ejiisdemque  organis, 

KRATZENSTEIN  (Christian  gottlii;b),  dottore  e  professore  di  me- 

dicina a  Coppenhagen,  nato  nel  1728  ;  Essai  sur  la  naissance  et  sur 

laformadon  des  vojelles.  V.  Observation  sur  la  physique  par  Ro^ 

%ier.  Supplément,   17825  pag.  358. 
Contiene  interessanti  osservazioni  acustiche. 

HELLWAG  (CHRISTOPH  fp.iedurich),  dottore  di  medicina,  nato  a 

Calio  nel  Wùrtemberghese  Tanno  1,754:  De  formatione  loquelae 
Dissertatìo. 

Contiene  molte  interessanti  osservazioni  sopra  oggetti  acustici. 

BEATTIE'S  (jAc.  ):  Theorie  der  Sprache^  aus  dem  Englischen 
mit  Zusàizen^  von  K.  Grosse.  Gòttingen,  bei  Erose,  1790,  8. 

KEMPELN  (WOLFGANG  von),  I.  R.  consigliere  della  cancelleria  au- 

lica a  Vienna,  nato  a  Presburgo  l'anno  1729,  morto  a  Vienna  nel 
i8o4  i  Mechanismus  der  menschliclien  Sprache,  nebst  dcr  Beschrei- 

hung  einer  sprechenden  Maschine,  31  it  27  Kupfertafeln,  Wien  , 

J791,  8.  Anche  in  lingua  francese  col  titolo:  Le  Mécanisme  de  la 

parole  y  suivi  de  la  déscription  d'une  machine  parlante ^  et  enrichi 
c/e  27  planches.  Ibid. 

KREYSIG  (  FRiED.  LUDWIG  ) ,  mcdico  di  Corte  sassone ,  e  professore 

di  medicina  a  Wittenberga  :  Aristoteli  soni  et  vocis  humanae  natu^ 

rae  cimi  recentiorum  decretis  comparata.  Lipsiae  ,  1798  j  8. 

RÙCKER  (cH.  s.):  De  vocis  et  loquelae  vitiis.  Hallae,  1793. 

GOUGH  (jOHw):  On  the  variety  ofvoices,  V.  Mem.  of  the  liti. 

Soc.  of  Manchester y  voi.  V,  P.  1,  pag.  58. 

WEBER  (fiiiederich  august),  dottore  di  medicina,  nato  a  Heil- 

bronn  l'anno  1753,  morto  nel  1806:  l^on  der  Singstimme ^  ihiren 
Krankheiten  und  Mitteln  dagègen.  V,  Gazz.  music,  di  Lipsia,  an.  IIj 

pag.  705,  721,  737,774,7^97  801. 
Nella  sua  traduzione  tedesca  delle  Malattie  nervose  del  Tissot ,  1'  Autore 

parla  a  lungo  della  caratteristica  della  voce  cantante,  e  per  estratto  nella 
musicale  Gazzetta  reale  di  Spira,    1788. 

SIEBOLD  (  K.  RP.  von  )  :  Practische  Beohachtungen  iiher  die  Ca^ 

stration.  Frankfurt  am  Maio,  bei  Warrentrapp  u.  Wenner,  1802, 
in  8  grande. 



20       LETTFRATUIlA  DELLA  TEORICA  E  PIETICA  DELLA  MODEUNA  MUSICA 

LISKOVIUS  (k.  f.  l.),  inedico  a  Lipsia:  Dissertatio  physiologlàa. 

sislens  theoriam  vocis,  Lipslae,  apud  Breitkopf,  i8i4^  anche  iu  ìq^ 

desco,  col  titolo:  Theorie  der  Stimnie.  Ibid.  /^.  la;  Gu^zz.  music,  di 

Lipsia,  i8i4j  pa§- 493* 
Un  articolo  relativo  a  questo  Opnsooló,  del  Dr..  G.  F.^  Helwig,  sotto 

la  rubrica:  Theorie  der  meiischlichen  Stimnie^  leggesi  nella  riiedesima 

Gazz.  music,    1816,  pag.  60 1.      .  ^  ̂,  ̂.^,: 
MOJON  (benedetto),  dottore  di  medicina  e  chirurgia,  professore 

d'analomia  nell'Accademia  di  Genova,  nato  circa  \\  lyy^o:  Disser- 
tazione  siigli  effetti  della  castratura  del  corpo  umano,  Mijanp,  per 

Gio.  Pirotta,  1822,  55  png.  in  8.  ,'.'.!;, 
Opuscolo  interessante,  di  cui  sussistono  varie  edizioni  anteriori  in  liiigu^ 

francese,  latina  ed  italiana,  la  presente  può  tenersi  come  un  lavoro  del 
tulio  nuovo. 

TROMPEO  (bei^edetto),  dottore  di  medicina:  Memoria  sulla  voce 

considerata  nel  triplice  rapporto  fisiologico -patologico-pratico,  'l'o- 

rino, per  la  vedova  Pomba  e  fi^H,  1822,  ̂ 1  pag.  in  8^. 
WEBER  (Dr.  Gottfried):  Die  menscliliclie  Stimme-^  cine  physio^ 

logisch-ahustische-Hypotese.  V^  Càcllia.  Tom.  I,  1824,  p.  Birio3. 
[/Autore  crede  die  la  voce  agisca  mediante  le  lamelle  o  meiribrane 

della  glotlde,  a  presso  poco  come  le  canne  ad  ancie  nelP organo.    . 

SAVART  ( Felix):  Mèmoive  sur  la  voix  humaine.  V.  Journal  de 

Physiolo^ie  experimentale ^  1825,  n.^  4 •• 

b)  di;l  suono  e  del  tono  ii\  pauticolahe. 

CUREUS  o  CURAEUS  (joachimus),  fisico  a  Glogau,  nato  a  Frey- 

sladt  in  Silesia  Panno  i532,  morto  nel  15^3  :  Libellus  pliysicas y 

continens  doctrinam  de  natura  et  differentiis  colorum^  sonorum  etc, 

Wilteb. ,  1572,  8. 

I  capitoli  che  qui  appartengono,  sono  del  seguente  tenore:  Lib.  I, 

cap.  38.  Quid  sit  sonus,  quae  ipsius  principia,  et  primae  causae.  Gap.  39. 

Quale  sii  soni  medium,  quae  soni  differentiae,  qualesque  diversorum  so- 

norum slnt  causae..  Gap.  ̂ o.  De  voce  et 'sermone.  Cap.  4^1,  Quid  slt  Edio 
et  qua  ratione  fìat.  Gap.  ̂ i.  Qua  ratione  fiat  auditio.  Gap..  43.  Modus  au- 

dllionis  declaratur,  recitatur  fìnls  ex  Platone,  et  quaedam  liujus  sensus 

exponuntur  sympto.mala. 

LANIS  (  FRANO.  TERT.  DE  )  :  Magisterlum  naturae  et  artis  ̂   opuspliy^ 

sico -mathematicum.  Brixiae,  i648,  1686,  toni..  Il  in  foL 
II  lib.  X  del  tomo  II  tratta  del  suono. 

BOEGLER  (joAN.),  professore  di  medicina  a  Strasburgo  circa  il 
fine  del  secolo  XVII.  De  Sono, 
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WALLERIUS  (uAR.)-  De  Sono,  Dissertatio,  Upsaliae,  1674- 

WALSCTI  (cHni.niAN.  ludovic),  natio  di  Lipsia,  morto  nel  1719 

in  età  di  5o  anni  :  Dlssertado  de  Sono.  Lipsiae,  1690,  4* 

HANSEN  JAN.  FIL.  (joannes):  Dlsputatio  Jìslca  de  sonorum  quo"^ 

riindaììi  in  chordis  conspiradone  ad  principia  Phjsicorum  expli^ 

data,  Hafniae  eoe  Typo^raph,  Reg.  My.  et  Univers.  1 707 ,  4* 

CRAMER  (GABRIEL  ),  il  minore,  professore  di  matematica  a  Gine- 

vra, nato  quivi  l'anno  1704,  morto  a  Bugnole  vicino  a  Nismes  nel 
1752:  TV^e^e^  G?e  ̂ o/zo.  Ginevra,  1722  ,  4. 

EULER  (leonardus),  professore  e  membro  dell'accademia  delle 

sjcii^nze  di  Pietroburgo,  nato  a  Basilea  l'anno  1707,  morto  nel  1783: 

Disserlatio  de  sono.  Basilea,'  1722,  4^   ^*^  sono   tjmpanoruni 
V.  No^.  Conwient.  Acad.  Petrop,  Tom.  X.  — ^  De  sono  campana^ 
rum.  Ibid. 

.  Rice  ATI  (  JACOB!  )  :  Verae  et  germanae  virium  elasticarum  ieges^ 

ex  phoenomenis  demonstratae. ^ ,  Opusc.  varia  Academicorum  quo--^ 

rundam^  pag.  527  che  trovansi  annessi  ai  Comment.  de  Bononiensi 

Scientiariim  et  artium  instituto.  Bonon.',  i  jZ  i ,  gr.  4. 
I  fenomeni  sono  particolarmente  presi  dalle  corde. 

BOSE  ( GEORG  MATTHiAs),  professorc  di  fisica  a  Wittenberga  j  nato» 

quivi  l'anno  17  io,  morto  a  Magdeburgo  nel  1761  :  Hypothesis  Soni 
Peraultiana  oc  in  eam  meditationes.  Lipsiae,  1735 ,  5o  pag.  in  4» 

.  BANIERES  (jean):  Traité  physique  de  la  lumière  et  des  couleurs^ 

des  sons  et  des  différens  tons.  Circa  il  1737 j  12.  Ved.  Journ.  des 

Sav,  1737,  1739. 

DÒRNER  (JOHANN  Georg):  organista  a  Bitlerfeld:  Sendschreihen 

an  Se.  Hochedeln  den  Herrn  Mitzler  in  Leipzig^  die  Erzeugung  des 

Klanges  und  der  vernehmlichen  Tòne  anbetreffend.  gedrucht  bey 

Mich.  Flennigen.  1743,3  fogli  in  8. 

NARGISSUS  (— ̂)?  Vescovo  a  Ferns  e  Lelgblln  in  Inghilterra: 

An  Introductory  Essaj  to  the  doctrine  of  sounds^  containing  some 

proposals  for  the  improvement  of  Acouslicks ,  London.  Ved.  Phiio" 

soph.  Transactions y  Voi.  XIV.  N.  i56,  p.  472. 

WALKER  (  —  ):  Some  experiments  and  observations^  concerning 
fow^J^.  Ibid.  Voi.  XX  ,  p.  4^3. 

GRANDI  (dolt.  guido)  :  On  the  nature  and  properì j  of  sounds.  Ib.j 

voi.  XXVI.  N.  319,  p.  270. 

HAWKSBEE  (francis):  Experiments  concerning  Sound.  Ibid.  j 

voi.  XXVI.  N.  32  1,  pag.  367,  369,  371. 
VOL.  ly,  3 



22      LETTERATURA  DILLA  TEORICA  E  PRATICA  DKLLA  MODlRNA  MUSICA 

Traila  della  propagazione  del  suono  nell'aria  comune,  e  frammezza 
V  acqua. 

    — .    j^n  experiment  upon  the propagatìon  ofs^ound 

in  condensed  air  ̂   together  with  a  repetition  of  the  sanie  in  the  open 

field,  Ibid.j  voi.  XXI Vj  p.  ipo'i. 
-    •  An  experiment  touching  the  diminutiòn  of 

sound  in  air  rarified,  Ibld.  1904. 

WEITZLER  (GEORG  Christoph),  a  Kòmgsberga:  Gedanken  von  den 

Tònen,  V»  Mar^uv^Sj  Ilist,  Krit.  Beytr.  i  758,  Tom.  IV,  p.  379-392. 

BURDACH  (DANIEL  Christian),  dottore  di  medicina  di  Kahle  nella 

Bassa  Lusazia,  morto  nel  1 77  j  in  età  di  4^  anni  :  De  vi  aeris  in  sono^ 

Dissertatio.  Lipsiae,  1767,  32  p.  in  4* 

SORIA  (  — ')j  già  lettore  Pisano:  dul  suono  k  dììll' armonia.  Ra* 

£Ìonamcnto  filosofico  da  recitarsi  neW  adunanza  generale  della  co-' 

ionia- Alfea»  Ved.  Giornale  di  Firenze.  Opera  periodica.  Tom.  VII. 

Maggio  177I5  p.  571-589,  e  Tom.  VII. 
GRANGE  (m.  LOUIS  de  la  ):  Recherches  sur  la  Théorie  du  son* 

Turin,  I77I.  Ved.  CataL  de  lecture  musicale  de  Mr.  Leduc.  p.  9. 

NORD  WALL  (Andreas  ):  Dissertatio  de  sono  simplici  directo .  Upsa- 
lìae,  1779,4. 

BEGUIN  {---):  De  la  Philosophie^  Paris ,  1 780,  8. 
Nel  tom.  Ut  tratta  del  suono.  f 

Essay  on  Tune,  London  ̂   1781.  V'  Burney'sj  Hist»  of  Music» 
Voi.  IV. 

Nella  seconda  edizione  del  vocabolario  del  Sulzer.  Art.  Ton^  p.  449  >  ̂ 

citato:  Essay  upon  tune ^  by  Mr,  Maxwell^  S.  a.  et  L  8.  Edim.,  1782, 

eh'  è  probabilmente  il  medesimo  opuscolo. 

TURNER  (  w^f-LiAM  )  :  Sound  anatomiz^d  in  a  philo  sopì  deal  Essay 
on  Musik,  To  which  is  added  a  Discourse  concerning  the  abuse  of 

musik,  Second  Edition.  London  ,  4*   ̂«  il  nuovo  Lessico  di  Gerber^ 

Tom.  IV,  p.  4t>7. 

CHLADNI  (  ERNST  KLORENS  FRiED  ).*  Uchcr  die  durch  Irennendes 

JVasserstojfgas  ia  einer  Ròhre  hervorzubringenden  Tòne,  /^.  Ber- 
lin., Musik,  Monathschrift.  August. ,  1792. 

     ■  Bemerlmngen  Uber  den  vorhergehenden  jiufsatz» 

V.  Neue  Schriften  der  Beri.  Gesellsch.  Nalurforschender  Freunde. 
Tom.  I. 

'  '    TJeber  die  Tone  einer  Pfeife  in  verschiedenen  Ga- 

sartene V.  Voigt^s  Magaz,fiir  das  neueste  aus  der  Physik  u.  Natura 

kunde,'Toai»  IX,  Su  III. 
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  .  , — ,   Nachrichlen  von  neiten  die  Theorie  des  Schalls 

and  Klangs  helreffenden  Aufsàtzen  ̂   nebst  einigen  BemeKkungen, 

V^,  Gazz.  iiiiisic.  di  Lipsia.  An,  XXIII,  pag.  5y3. 
PERAZZANI  (frano.):  Soni  per  cepiio.  Romae,  apud  Zempel,  1794- 

BURJA  (abel),  prof,  di  matemalica  a  Burlino:  Réniarques  sur  la, 

Musique. 

1)  Sur  les  sons  qu^on  tire  des  plaques  011  carreaux  de  verre.  '2)  Sur 
Tusage  du  vene  dmis  la  musique.  5)  Descriplion  d'uu  nouvel  instriinient 

de  musique,  fait  de  cloche  de  verre  qu'on  t(»uclie  avec  deux  archets. 
V.  Móni,  de  VAcad,  roy,  des  sa,  el  belles  lettres  de  Berlin^  J79^> 

Classe  de  Math.  p.   1-16. 

YOUNG  (THOMAS ):  Outlines  of  erperiments  and  ìnquiries  respcc" 

ting  sound  and  light,  V.  Philos,  Transact,  of  London.  1800^  p.  106- 

145.  .T 

GA.UTHEROT  (— ),  morto  nel  i8o3:  Sur  la  Théorie  des  sons» 
Paris,  1800. 

RHODE  (j.  p.  von):  Theorie  des  Schalls fiXr  Tonkunstler.  Bcrliiij 

bei  FrÒliIichj  1800,  8.  mit  i  Rupfer. 

PANSNER  (J.  n.  l.),  dottore  di  fdosofia,  nato  ad  Arnstadt:  Disser- 

tallo  physica  sistens  im'estigationem  motuum  et  sonorum  ^  quihus 
laminae  elasticae  contremiscunt.  Jenae,  1801. 

TREMBLY  (jean):  Oòservations  sur  la  théorie  du  son,  V.  Mém, 

de  Berlin y  1801.  Philos.  Erperim.  p.  33. 

TERZA  (GIUSEPPE  )  :  Nuovo  sistema  del  suono,  Napoli^  i8o5,  64  p. 

in  8.  con  un  rame  di  esempj. 

GOUGII  (john):  The  Theory  of  compound  sounds»  V.  Mém.  of 

the  Hit.  Soc.  of  Manchester.  Voi.  V,  P.  Il,  p.  653. 

ARALDI  (michele):  Esame  di  un  articolo  della  teoria  del  suono, 

presentato  ai  i5  di  Gennajo  1808.  V.  Mem.  delVIstit.  naz,  ital.  CL 

di  Fis.  e  Mat.  T.  JI5  P.  L  Bologna,  1808.  p.  3i  1-325. 
Tratta  della  teoria  di  Laplace  e  di  Biot. 

STRATICO  (conte  Simone),  già  senatore,  presidente  dell' LR.  Isti- 

tulOj  nato  a  Zara  l'anno  1733,  morto  a  Milano  nel  1824:  Tentali^'o 
per  determinare  la  cagione  fisica  della  differenza  delle  voci  unisone^ 

e  delle  varie  sensazioni  che  producono.  V.  Mem.  delP  Imp.  Reg. 

Istit.  del  regno  Lombardo- Veneto.  Voi.  II,  Anni  1814?  18 15.  Mi- 

lano dall'I.  R.  Stamperia,  1 821,  pag.  17 1-2 18. 
AZA7s  (  h.  )  :   Théorie  du  son. 

Finora  credeasi  che  il  suono  fosse  il  risultalo  delle  vibrazioni  dell'  aria 
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agitata,  e  delle   sue   frequenti   ondulazioni;   ora   il   sig.  A.  assicura   che   il 

suono   è  un  fluido  simile  alla  materia  elettrica  ed  al  tluido  luminoso,  ap- 

poggiandosi   sopra    esperienze.    V*   Journal   des    Débats,    21    May  ̂    1822. 

Chronique  musicale, 

WHEATSTONE  (m.  c.)  Ne^^  experiments  of  sound.  V,  Thomson'sj 
Annals  of  Philosopliy,  Aug.,  1823^  p.  81. 

Tratta  della  trasmissione  del  suono,  della  sua  polarizzazione,  e  doppia 

refrazìone  come  la  luce. 

WEBER  (HEINRICH  UND  WILHELM ),  il  prlmo  ppofessorc  a  Lipsia,  il 

secondo  prof,  a  Halle:  Wellenlehre  auf  Experimente  gegrùndet ^ 

ocler  ìiber  die  TVellen  tropfbarer  Flìlssiglieiien  mlt  An^endung  auf 

die  Schall-und  Lichtwellen.  Leipzig,  bei  Gerhard  Fleischer,  iSaS, 

8.  mit  i8  Kupferlafeln.  K.  nella  Gazz.  mus.  di  Lipsia  an.  XXVllI, 

N.^  2,  le  osservazioni  del  Chladni ,  e  N.^  12-14,  ove  trovasi  un 

eslratto  faltò  dagli  stessi  autori  dì  ciò  the  nelP  Opera  concerne  la 

parte  acustica. 

e)  SULLA  rROrAGAZIONE  E  VELOCITÀ  DEL  SUONO. 

MORETUS  (theodorus),  gesuita  d'Anversa,  in  ultimo  reltore  del 
suo  collegio  a  Rlatau  in  Boemia,  morto  nel  1667  in  età  di  65  anni: 

de  magnitudine  soni»  ' 
MONTARIUS  (geminianus),  modenese^  prof,  di  matematica  a  Vien- 

na ed  a  Bologna,  morto  nel  i65y:  La  Tromba  parlante:  Dìsòorso 

accademico  sopra  gli  effetti  delle  trombe  da  parlar  di  lontano  ̂   con 

altre  considerazioni  sopra  la  natura  del  suono  e  delV  Eco.  In  Gua- 

stalla, 1678,  4" 

CASSINI  (de  thury),  membro  dell'accad.  frane,  delle  scienze:  Sur 
la  propagatìon  du  son.Y,  Hist.  de  Vacad.  des  selene,  iy38,  pag.  L 

e  Mèm.  p.  24. 

—     Nbu^elles  expériences  faites  en  Languedoc  sur 

la  propagation  du  son ^  qui  conjirmeiit  celles  qui  ont  été  faites  aux 

environs  de  Paris,  V.  Mèm.  1789,  p.  126. 

NOLLET  (Mr.  l'abbé):  Mémoires  sur  Pome  des  poissons  et  sur 
la  transmission  des  sons  dans  Peau.  V.  Mèm.  de  V Acad.  roy.  des 

sciencesy  iy4^^  P*  ̂ 99* 

BIANCONI  (giov.  Ludovico),  cel.  medico  bolognese,  nato  nel  1717: 

Della  diversa  velocità  del  suono.  Venezlaj  1746. 

EULER  (leoinArd.):  Coiijectura  phjsica  circa  propagationem  soni 

ae  laminis.  Berol.j  17^05  4*  Nel  secondo  tomo  de' suoi  opuscoli. 
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Eclaircissemens  plus  détaillcs  sur  la  généralion 

du  soìi  y  et  la  propagatlon  da  san,  et  sur  la  format  io  n  de  PEcho. 

V.  Mém.  de  FAcad.  roy,  des  selene,  de  Fr,  1^65,  p.  335. 
      .  De  motu  aeris  in  tubis,  V.  Nov.  Comment,  Acuì» 

Petrop.  T.  XVI.  Articolo  inlere.ssantlssìmo. 

WINKLER  (joan.  heinric.  )  :  Tentamina  circa  soni  célerilateni  per 

aerem  atmosphaericam,  Lipsiae^  1^63^4' 

LAMBEPvT  (J.  henry)  :  Sur  la  vitesse  du  son,  V.  Mèm,  de  V Ara  1. 

roy.  des  Sciences,  de  "Paris ,  1768,  p.  70.  .^ 

DERHAM  (william),  dottore  di  teologia  e  cnnomco  in  Ingliilteri-a, 

morto  nel  1^35  in  età  di  78  anni:  Rxperimenis  and ohservations  on 

the  ino  don  of  sound.  V.  PJillos.  Trans  act.  Voi.  XXVI,  X.  3 1 3,  p.  2- 

GRANGE  (m.  LOUIS  de  la  )  Recherches  sur  la  nature  et  la  propa- 

gation  duson.  V.  Miscellan.  Taurinens.  T.  I ,  p.   i. 

  .    Nouvelles  recherches  sur  la  propagation  da 

son.  Ibìd.  Tom.  li,  p.  323. 

      Solution  de  dijfèrens  prolìcmcs  du  calciti 
integrai.  Ibid.,  Tom.  III. 

Tratta  pure  dell' acustica. 

WATSON  ( William)  :  Enquiry  concerning  the  respecfive  velncilies 

of  electricitf  and  sound.  V.  Philos,  Transact.  Voi.  XLV,  p.  59. 

RICCATI  (conte  gioiidvìno),  Lettera  al  Sig,  Arciprete  Nicolai, 

Professore  d^ Analisi  nella  Università  di  Padova^  in  cui  nuovamente 
si  dijende  dalla  nota  di  petizion  di  principio  la  formola^  colla  (j naie 

il  cav.  Nevvton  determina  la  velocità  della  propagazione  del  suono 

per  Varia.  V.  Continuazione  del  nuovo  Giornale  de^  letterati  d' Ita- 
lia. Tom.  XII,  Modena,  1777,  12,  pag.  320-33 1. 

PERROLLE  (  —  )?  Professore  di  medicina  all'Università  di  Mont- 

pellier: Expériences  physico'chimicfues  rélativcs  à  la  propagation  da 

son  dans  quelques  fluides  a'ériformes.  V.  Mém.  de  FAcad.  roy.  de 
Turin  des  années  1786  87.  Mém.  des  corresp.  p.  i-io. 

.   .=     Mémoire  physique  ̂    contenant  des  expériences 

relatives  à  la  propagation  du  son  dans  divcrses  suhstances ^  tant  sO' 

lides  q uè  fluide s  :  2.  Un  essai  d^expérienccs  ̂   qui  tendent  à  determi-r 
ner  la  cause  de  la  rrssonance  des  instrumens  de  musique.  Ved.  Ibid.^ 

années  179-91.  Voi.  V,  p.  195-280. 
PORLETTI  (modeste):  Recherches  sur  Pinfluence  que  la  lumière 

exerce  sur  la  propagation  du  son,  f^ed.  Ibid. ,  années  i8o5-i8o8y 

r.  I5  p.  141-159. 
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L'Autore  è  d'opinione  che  il  suono  si  propaga  più  di  giorno  che  dì 
notte  ,  e  il  più  di  tulio  allorquando  il  sole  trovasi  al  di  sopra  dell'  oriz- 

zonte.    ' 

GOUGH  (john),  u'^n  investigation  of  the  method  wherehy  men 

jiidge  hy  the  ear  of  the  positlon  of  sonorous  hod'ies  relative  to  their 
own  persons.  V.  Mém.  of  the  iitt.  Soc.  of  Manchester.  Voi.  V,  P.  II. 

p.  622. 

BIOT  (m-)^  membro  delT  Istituto  e  defila  società  delle  scienze  d'Ar- 

cneil:  Expérience  sur  la  propagaiion  du  san  à  travers  les  corps  so- 

lides  et  à  travers  Fair  dans  des  tuyaiix  cylindricjues  très-alongés. 

V.  Archives  des  d^couvertes  dans  les  sciences  et  les  arts  pendant 
Vannée  1808.  Art.  Mathémat. 

FRÒHLICH  (g.  w.  ):  Sulla  Propagazione  del  suono  in  lontananza 

(tratto  dal  giornale  di  Gilbert,  1818,  p.  4oi  )•  ̂'  G^orn.  di  Fisica  ̂  

Chimica^  Storia  naturale ^  Medicina  ed  AHi,  Decad.  II,  T.  I  , 

(1818)  p.  486. 

LAPLACE  (— "):  Développement  de  la  théorie  des  fluides  alasti' 

gues  et  application  de  cette  théorie  à  la  vitesse  du  son.  Ved.  Bui'» 
letin  des  sciences  de  la  società  Philomatic^ue ^  1821 ,  p.  161. 

GOLDINGHAM  (john):  Experìments  for  ascertaining  the  velocity 

ofsound^at  Madras.  V.  liho\nsqx\.^Annals of  Pliilosopliy.  Sep.  18235 

p.  201.  —  Philos.  Trans act.   1828.  P.  I. 
Tali  esperimenti  furono  fatti  fra  gli  anni  1793  e  1796  a  Fort  George 

e  St.  Thomas  Moufrlain  con  cannoni  del  calibro  di  24,  caricali  di  8  libbre 

di  polvere,  alla  ̂ istanza  di  29,547  e  i3,932  piedi,  servendosi  del  crono- 
metro di  Arnold,  avuto  anco  riguardo  al  barometro,  igrometro  e  termos 

metro.  Là  velocità  era  tra  1099  e  1164  piedi  in  un  minuto  secondo,  con- 
forme la  varietà  della  temperatura  e  del  vento. 

d)  DELLE  VIBRAZONI   DELLE  CORDE  E  d'aLTI'.I   CORri. 

Exercitatio  musica  de  mota  chor  dar  uni  ̂ guibus  instrumenta  instrui 

solent  atque  stabili  sonorum  mensura.  V.  Exercitation.  subseciv. 

Francofurtens,  Tom.  I,  sect.  II,  Exercllat.  IV,  p.  67-98. 

FABRI  (honor.vtus),  gesuita,  in  ultimo  penitenziere  ponti  Gelo  a 

Roma, nato  a  Velay  in  Francia  Panno  1607  :  De  vibration'e  chorda^ 
rum.  Trovasi  nella  sua  Fisica^  pubblicata  in  5  Tomi. 

TAYLOUR  (brook),  segretario  della  Società  delle  scienze  a  Lon- 
dra :  De  vibratione  chordarum.  V.  Mehhodus  incrementorum  directa 

et  inversa.  Londiui,  1715,4?  del  medesimo  Autore.  J^.  pure  Philos, 

Transact.  \o\,  XXVllI,  p.  26j  ove  trovasi  uu  \x\:i\nÀo  concerning 
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the  motion  of  stretched  string  d'  un  certo  Taylor ̂   il  quale  sarà  pro- 
babilmente Io  stesso  Brook. 

HERMANN  (jacobus):  De  vibra tionihus  cJiordarum  tensariim  dls'- 

^nisitio,  V.  ydcta  Eruditor,  Lips.  Suppl.  17165  p.  3^0. 

BERNOULLI  (daniel),  dottore  di  medicina,  in  ultimo  professore 

di  notomia  e  di  botanica  a  Basilea,  nato  a  Grònìnga  P  anno  1700, 
morto  nel  1783:  De  vihrationibus  et  sono  laminarum  elasticarum, 

V.  Commenta  Acad.  PetropoL  Tom.  XIII.  Egli  vi  esaminò  il  primo 

con  successo  tali  vibrazioni.  —  De  vibrationibus  chordarum  ex  dua- 

hus  partibus  tam  longitudine  quaìii  crassitie  ab  invicem  diversis  com^ 

positarunì,  V.  Nov.  Comment,  Petrop,  Tom.  XVI.  —  De  coexisten^ 

tia  vibrationum  simplicium  haud perturbatariim  in  sistemate  compo- 

sito,  Ibid.  Tom.  XIX.  —  Réjlexions  et  éclaircissemens  sur  les  vibra^ 

tions  des  cordes,  V.  Meni,  de  FAcad.  de  Berlin  ̂   iy53.  È  diretto 

contra  la  prima  teoria  di  Rameau  del  suono.  —  Sur  les  vibrations 

des  cordes  d'une  épaisseur  inégale,  Ibid.  i  j65.  ' 

EULER  (Lì-OiNAr.D),  professore  e  membro  dell'Accademia  delle 

scienze  di  Pietroburgo,  nato  a  Basilea  nel  1707,  morto  l'anno  1783: 
Sur  les  vibrations  des  cordes.  V.  31  ém.  de  VAccad,  de  Berlin, 

1743^  1753. 

.   >  Sur  le  mom>ement  d'une  corde  qui  au  coni'» 
mencement  na  èie  ébranlée  que  dans  une  partie.  Ibid. ,  iy65. 

       De  motu  chordarum  inaequaliier  crassarum. 

V.  JVov.  Comment.  Acad.  Petrop.  ̂   tom.  I. 
  .  .   De   motu    turbinatorio  chordarum  musica^ 

rum.  Ibid.,  tom.  XIX. 

  —    Investigatio  motuum  quibus  laminae  et  virgae 
elasticae  contremi scunt.  V.  Act.  Acad.  Petrop.,  ̂ 779^  P»  i- 

E  un  eccellente  trattato. 

  .      Determinatio  omnium   motuum  quos  chorda 
iensa  et  uniformiter  crassa  recipere potest.  Ibid,  P.  II. 

Articolo  molto  istruttivo. 

Dilucidationes  de  mola  chordarum  inacqua-^ 
liter  crassarum.  Ibid.,  1780,  tom.  IL 

  •    ■  De  perturbalione  motus  chordarum  ah  eo- 
rum  pondere  oriundum.  Ibid. ,  1781 ,  tom.  I. 

RIGGATI  (conte  GlORDA^o):  celebre   matematico,  nato  in  Ca- 
stellrauco  nella  provincia  Trevigiana  il  ̂ 5  Feb.  1709,  morto  a  Tre- 

viso il  20  Luglio  1790;  Delle  corde,  ovvero  fibre  elastiche.  Schef 
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iliasmi  fisico -matematici.  Bologna,  Stamperia  di  ,S.  Tomaso  d'A- 

<|aino,  1777^  ̂ 4^  pag-  ̂ ^  4-  'j-^i 
Libro  piutlosio  raro,  clie  dovea  esser   seguilo  da  un  altro,  che  T Autore 

compose,  ma  non  pubblicò. 

    .     Soluzione  della  difficoltà  proposta  dal  dot' 

tìssinio  P.  D.  Girolamo  Saladini  intorno  ad  una  proposizione,  con~ 

tenuta  nelP  Opera:  Delle  corde  ̂   ovvero  fibre  elastiche  del  sig.  Conte 

Giordano  Riccati.  Schediasma  /_,  n.  XX ̂   cioè  che  un  peso  minore 

della  rigidità  naturale  cF  una  corda  la  rompe.  V.  la  Raccolta  d^  O- 

puscoli  scientifici  a  filologi  del  Calogerà  ̂   voi.  XIX,  pag.  «2,87. 
.    ,,   __  Lettera  al  chiarissimo  sig.  Conte  Girolamo 

Fenaroliy  nella  quale  s^  indaga  T  artificio  ̂   di  cui  si  serve  la  natura 

per  far  sì  ̂  che  incitata  una  corda  al  suono  ^  s"*  adatti  in  brevissimo 
tempo  ad  una  curva  bilanciata ^  ed  isocrona,  V.  Contin.  del  nuovo 

Giorn.   de  letterati  d'' Italia  ̂     tora.   XIU ,  Modena,    17785    12  ̂  

pag.  62-79.  •  .         ,  .       Lettera  li  in  cui  si  determina   V equazione 

generalissima  delle  curve  bilaìiciate^  ed  isocrone.  Ibld.  ̂   lom.  XIV, 

pag.  269. 

   ,   DqIIq  vibrazioni  sonore  de^ cilindri.  V.  3Iem. 

di  Mat.  e  Fisica  della  Soc.  ital.  ̂   tom.  I,  P.  II,  pag.  444"^^^- 

        Dissertazione  fiisico-matemat.  delle  vibrazioni 

del  Tamburo.  V.  Saggi  scientifici  e  letter.  deW Accademia  di  Pa- 

dova^ lom.  ij  1786, 4';  p^g-  4^9"44^* 
BERNOULLI  (jacob):  Essai  théoréiique  sur  Ics  vibrations  des 

plaques  èlastiques  rectangulaires  et  libres.  V.  Act,  Acad.  Petrop.  ̂  

1787. 

L"*  Autore,  figlio  del  sovraccltalo  Daniele,  ed  in  ultimo  professore  a  Pie- 
troburgo, vi  mori  nel   1793. 

PERROLLE  (  —  ):  Sur  les  vibrations  totales  des  corps  sonores, 

V.  Journal  de  Physique  ̂   ̂ 7^9:  *^"^*  XXXVH. 

CHLADNI  (Dr.  f.rnst  flohens  fried.  ),  celebre  scrittore  acustico, 

membro  di  varie  Accad.  letter.  nato  a  Wittenberga  nel  1756:  Ueber 

die  Longitudinal  schwingungen  der  Saiten  und  Stilcke.  Erfurtj  bei 
Kaiser  j  1796. 

  ^..  ■  Ueher   drehende   Schwirimn^^en    eines    Stabes. 

V.  Neue  Schriften  der  berlin.  naturfiorschenden  Freunde^  tom.  IL 

  •  ■  Eine  neue  Art  die  Geschwindigkeit  der  Schwin^ 

gungen  beieinemjeden  Tone  durch  den  Augenschein  zu  bestimmem, 

V^  Gilberts,  Annalcn  der  Phjsik  ̂   1800,  Band  V,  St.  I,  n.*^  i- 
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OSTED  ( J.C. ),  professore  di  filosofia  a  Copenaghen:  Lettre  au. 

profcsseur  Pictet  sur  les  vihrations  sonores*  V.  JBiblioth,  Britan.  y 

voi.  XXX,  se.  et  Aris,  Genève,  i8o5,  pag.  364-3^2. 
La  lettera  è  in  data  26  maggio   1^85. 

PARADISI  (giotanni),  conte  modenese:  Ricerche  sopra  le  vibra^ 
%ioni  delle  lamine  elastiche^  N.  Mem,  delP  Istit,  nazion,  ital.  CI.  di 

Jis,  e  mal.  Tom.  I,  Parie  II.  Bologna,  1806,  4  gr. ,  pag.  3^3 -43i' 

POISSON  ( — ):  Traile  sur  le  moiivement  des  Fluidcs  élastijues 
dans  les  tuyaunc  cylindriques  ̂   et  sur  la  théorie  des  instrumens  à 

veni.  V.  Mém.  de  V Acad.  roy,  des  selene .  de  Par,  18 17. 

Il  medesimo  Autore  scrìsse  pure:  Sur  la  propagation  du  mouve^ 
mentdans  des  fluide  s  élastiques.  Letto  nella  riferita  Accademia  il  24 

Maggio  1823.  V.  Annales  de  Chimie  et  de  Physique.  Tom.  XXII , 
pag.  25o.  Il  dott.  Chladni  dice  che  tale  articolo  è  istruttivo. 

•  SAVART  ( Felix):  Recherches  sur  les  vibraiions  de  /Wr.  Ibid., 
tom.  XXIV,  (Sept.  1823),  pag.  56. 

L"* Autore  trovò,  che  una  sottile  membrana  lesa  sopra  un  anello,  ed 
appesa  a  dei  fili  come  bilancia,  fa  direttamente  sentire  la  natura  dell'aereo 

moto,  locchè  può  applicarsi  alle  canne  d' Organo  per  rinforzarne  il  suono. 

  •       •   Mémoirc  sur.  les  vibvations  des  corps  solides ^ 
oonsidèrées  en  general.  Ibid. ,  tom.  XXV  (Genn.  1824)  pag.  24. 

Articolo  molto  istruttivo  che  tratta  delle  vibrazioni  longitudinali  e  tra- 
sversali ec. 

FISCHER  (e.  j.  ) ,  professore  e  membro  dell'Accademia  delle  scienze 
di  Berlino:  Versuche  iiber  die  Schwingungen  gespannter  Saiten, 

besonders  zar  Bestimmung  eines  sicliern  Maafsstabes  fiXr  die  Stint" 

mùhg.  Berlin,  1825. 

Trovasi  pure  stampato  nelle  Memorie  di  detta  Accademia.  Un  estratto, 

accompagnato  d' annotazioni,  del  Doti.  Chladni,  se  ne  legge  nella  Gazz. 

music,  di  Lipsia,  an.  XXVII,  n.®  3o.  y,  pure  n.^  4^»  pag*  785. 

e)  dell'  eco. 

BLANCANUS  (josephus),  gesuita  bolognese,  professore  di  mate- 

matica a  Parma:  Echonietria^  sive  Tractatio  de  Echo,    Modena, 

i653,  fol. 

REICHMANN  (jacob),  rettore  a  Torgau,  morto  nel  1689:  Disputa 

de  Echo.  W^ittebergae,  i655,  4- 
CLINTHIUS  (DAvm):  Disputatio  de  Edio.  Witt^bergae,  i655. 

Tale  Disput.  trovavasi    nella    libreria    del    Sig.   Schiòrring.    K»    il    nuovo 
Lessico  biograf,  del  Gerber.  >  . 

VOL.  IV.  4 
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FRANGISCI  (erasmus  ) ,  nobile  e  letterato,  natio  di  Lubecca,  morto 

a  Norimberga  nel  1694  i"  età  di  6y  anni  :  PF'underreicher  Ueberzu^ 
unsrer  TVelt  ̂   oder  Erd-umgeòender  Luft-Rreys,  Kiimberg,  1680 5 
in  4* 

Il  terzo  discorso  pag.  474 -5i 6  tratta  delP  Eco  e  delle  trombe  marine. 

SCHOOCKIUS  (martinus),  nato  ad  Utrecht  l'anno  i6i4j  niorlò 

nel  1669:  De  natura  Soni  et  Echus,  Dissertatio, 

DE  HAUTEFEUILLE  (Mr.  h''  abbè)  :  Dissértation  sur  la  cause  de 

r  Edio  qui  a  remporté  le  pria:  à  l^ Académie  royale  des  helles  let^ 
ires  y  Sciences  et  Arts  pour  Fannée  17  18^  à  Bordeaux  ,chez  Brun, 

1718 ,  41  pag.  in  18.  V.  Mém.  de  Trevoux ^  tom.  XXXV,  pag.  289. 

BEATJFORT  (Mr.  dk  )  :  Conjectures  sur  PEcho»  V.  Neue  Zeit,  von 

gelehrten  Sachen  ̂   1719,  pag.  35 1 . 

ADAMI  (ERNST  Daniel)  ,  polacco,  morto  qual  predicatore  luterano 

a  Pommerwllz  in  Sllesia  nel  1795  in  età  di  79  anni:  P^ernUnftige 
Gcdanhen  iiher  den  dreyfachen  Widerschall  vom  Eingan^e  des 

Aderbachischen  Steinwaldes  ini  Kónigreich   Bóhmen,  Liegnilz  y 

J7505  4- 
De  la  manière  dont  se  forme  VEcho.  V.  Mém.  de    TrevouXy 

lom.  XXXV,  pag.  167-171. 

QUESNET  (dom.  fhancois);  Ohseri^ations  sur  un  Echo  singuller 

■près  de  Rouen,  V.  Mém.  de  V Acad.  roy,  des  Scienc.  ̂   tom.  II,  p.  i4o- 

GALLOIS  (jean)  :  Extrait  d^un  écrit  ̂   compose  par  Dom,  Fran^ 

cois  Quesnety  touchant  les  Effets  extraordinaires  d* un  Eolio,  V,  Ibid. 

tom.  X,  pag.  187. 

WALKER  (Mr. ):  The  S^iftness  of  Sounds  and  their  rejlecthns 

or  Echoes.  V.  Philos,  Transact,  n.^  2^y^  pag.  433. 

y*)  DELLA  SIMPATIA  De'  SUONI. 

WALLTS  (john):  A  Letter:  concernig  a  new  musical  discovery  y 

written  from  Oxford.  March.  i4,  167  6/7.  V.  Phllos,    Transact,  ̂  

16775  il.®  134?  pag»  839,  voi.  XIL 
Concerne  i  suoni  concomitanti,  ormai  conosciuti  sotto  il  nome  di  sim- 

patia de' suoni.  Il  titolo  più  preciso  dell'originale  è:  A  discourse  on  the. 
Trerithling  of  consonant  slrings. 

ROMIEU  (  — '  ),  membro  della  R.  Società  delle  scienze  a  Montpel- 

lier: Nouvelle  découverte  des  sons  harmoniques  graves^  dont  lare- 
sonance  est  très-sensible  dans  Ics  accords  des  instrumens  à  veni.  V.  la 

Raccolta  intitolata:  Assemblée publìque  de  laSociété  royale  dcMont^ 

pellierf  1751% 
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RAMEAU  (JEAN  BAPTiSTii):  Lettres  aux  Philosophes,  V.  Mém.  de 

Trevoux,  Aoùt,  17625  pag.  /^OS-Z^yy. 

Tratta  del  corpo  sonoro ,  e  della  simpatia  de'  suoni. 

Observaiions  sur  les  principes  d'oli  Mr,  Rameau  fall  descendre 
les  deux  accords  parfaits^  Vun  Majeur^  Vaulrc  Mineur,  V.  Journ» 

des  Scai\  Aout,  1769,  p.  1 12-189. 
Sono  osservazioni  sul  corpo  sonoro  di  Rameau. 

TESTA  (DOMENICO),  abate  e  professore  di  logica  e 'metafisica  a 
Roma:  De  la  résonance  des  corps  sonoreSé  Ved.  Recueil  des  pièces 

interessanteSf  concemant  les  antlqidtés  ̂   les  heaux  arts  ̂   les  belles 

lettres  et  la  Philosophie ^  traduites  de  dlffèrentes  langues,  Tom.  III. 

Paris,  1788,  8^  p.  167,  seg.  Tradotto  dall'italiano. 
E  in  forma  di  lettera,  diretta  al  P.  Sacchi  ̂   Prof,  d' Eloquenza  a  Milano. 
DALBERG  (  Joir.  fried.  hugo  Fi^rYHERn  vou)*  morto  nel  181 2  in 

età  di  60  anni;  Versuche  den Dreihlans:  und  die  harmonlschen  Mil- 

laute  durch  Glasstàbe  an  Metallsaìten  hervorzubrlngen»   /^.  Gazz. 

music,  di  Lipsia,  An.  Il,  p.  io5,  129,  i45. 

GLEICHMANN  (  Johann  Andreas),  direltore  di  musica  alla  Corte 

ducale  di  Hildburgliausen,  nato  a  Bockstadt  nel  1775:  Untersu-^ 

chung  iiber  das  Mitklingcn  eines  tiefen  Tons  Lu  z>wei  angegebenen 

hòhern»  V^  Ibid.  Anno  VII,  p.  277. 

MAAS  (jOH.  GERHARD  herenbkich),  prof.  di  filosofia  a  Halle,  nato 

a  Rrottorf^  provincia  di  Halberstadt,  nel  1766:  Ueber  Flaschinet-^ 

iòne.  Tbid.  An.  XVII,  p.  477*  I   7 
KUSTER  (j.  H.):    Ueber  die  Ausbildung  der  Flageolettóne  auf 

der  Violin,  Ibid.  An.  XXI,  pag.  701.  An.  XXII,  p.  437- 

BREYMANN  (J.  ):   Ueber  die  Flageolettóne  ̂   iiber  Belebung  der 

iodten  Zahlen^  und  iiber  eine  neue  Beobachtung  der  Selbstfcldngc: 

V*  Gazz.  music,  di  Vienna,  1820.  N.  64,  69,  70,  71,  72,  78,  75,  76. 

g')  DKLLA  DSTERMINAZIONE  d'un  SUONO  F^SSp. 

BODART  (  DENIS),  medico  del  Re,  e  membro  dell' accad.  delle 

scienze,  nato  a  Parigi  nel  i634i  morto  l'aimò  ̂ ^07:  Sur  là  dèièr*» 

niination  d'un  sonfixe.  V.  Hist*  de  Vacad.  roy,  des  Sciences.  1 70Ò  ̂ 
pag.  i3i-i4o. 

STANCARtUS  (vicTOR  franciscus)  ,  matematico  a  Bologna  :  i9/j- 

sertatlo  de  Sono  fixo  inveniendo,  V,  Matlhesons ,  Forschendes  Or*» 

Chester y  pag.  896 .  Nota  a. 

LA  SALETTE  (  p.  jouberi.  de)  :  Z7e  la  fixiiè  et  de  V invariahilité 
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das  sons  musicaux^  et  de  quelcjues  recherchtis  à  fair  e  à  ce  sujtt  dans 

Ics  écrwalns  orienfaux,  Paris,  ehéz  Dupré,  1824,  Un  eslraUo  se  ne 
trova  nel  Bidletin  iiniversel  des  sciences  et  de  V Industrie  :=:,  Bulle t, 

desSc.math,etphys,^vrilyi825jip,2.j^. 

.    Le  false  asserzioni  dell'Autore  furono  confutale  dal  dott.  Chladni   (  gazz. 
KTtis.  di  Lipsia,   1825,  N.  4o  )  ,  e  ottimamente  rettificate  dal  sig.  de  Prony, 
membro  delP  Istituto,  nel  Bidletin  des  se,  technolog.  Jul.  1825,   p.  42» 

-,  h)  de'  fekomeui  acustici. 

MERSENNE  (  mahin  ),  religioso  minimo,  nato  ad  Oise  l'anno  1588, 
morto  a  Parigi  nel  1648:  Cogitata  Phjsico -mathematica  diversis 

tfactatibus  de  hy dr aulico ^pneumaticis  de  Musica  theoretica  et  prac- 
^/pa.. Parisi is,  i644^4' 

.SCIIWENTNER  (daniel),  professore  ad  AUorf,  nato  a  Noriml^er- 

ga  l'anno  1 585,  morto  nel  i636:  Deliciae  physico -mathematica ^ 
oder  mathematische  und  philosophische  Erquicliunsstunden  y  darin 

sechsliundert  drei  und..sech%>ig  schóne^  Uebliche  und  annehmliche 

Kunststiickleiriy  Aufgaben  und  Fragen  aus  der  Rechenkunst  eie.  und 

q,nd^rn  Wissenschaften  genommen^  begrijfcn  sind,  Nùrnber^,  i65i. 
Tom.  Ili  in  4- 

La  prima  edizione  è  del  i656.  L'Opera  contiene  pure  quesiti  musicali 
matematici. 

"  '^CHOTT  (gaspar).  gesuita  e  matematico  nato  a  Ronigshofen  presso 
Wiirzburgo  nel  ̂ 608,  morto  il  22  maggio  i666:  Medianica  hydrau^ 

lieo -pneumatica.  Wuvzhnvgo  i  1657,4* 
Tratta  sopra  71/^  ̂ og'i  <li  strumenti  automati. 

  ^  ■   Magia  universalis  haturae  et  artis:  Hérblp.  1676. 
Tom.  IV  in  4 

.     Tratta  nel  lib.  Vi  e  VII  di  cose  musicali.' 

MORHOF  (DANIEL  GEOr.G. ),  professore  a  Rie),  nato  a  Wismar  l'an- 

no 16893  morf'ó  a  Lubecca  nel  1691  :  Dissertatio^  de  Scypho  vitreo^ 
per-certum  hwnanae  vocis  sonunifracto,  Kilonìj  1662,  4vEdiL  H^ 

J672.  Edit.  IH,  ,1682.  Ne  sussiste  aocha  un'edizione  olandese  del 
1673, 

Tale  Dissertazione  trovò  pure  molto  applauso  in  Inghilterra.  Il  P.  Kir- 
cber^.  e  Daniele  Bartoli  la  lodano  molto. 

KIRCHER  (athanasius),  gesuita  nalo  a  Geysa  presso  Fnida  l'an- 
no 16025  morto  d  Roma  nel  ì6So  :  Phonurgia  nova^sh'e  Conjuginni 

mechanicO'pkysicum  artis  et  natiiraCy  Paranjmpha  Phonosophia 

.-^ 
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concinnatum  j  qua  universa  Sonorum  natura^  proprietas^vires  effe- 

ctuumque  prodigiosorum  causae^  nova  et  multipllcl  experimentoruni 

exhibitione  enucleantur  ^  instrumentorum  acusticorum^  Blacchina" 

rumque  ad  Naturae  prototypon  adaplandarum  y  tum  ad  sonos  ad 

remotissima  spada  propagandos ^  twn  in  ahditis  domorum  recessi- 

bus  per  occultioris  ingenii  machinamenta  clam  palamve  sermoci- 

nandi  modus  et  ratio  tt^aditur^.  tum  denique  in  bellorum  tumultibus 

singularis  hujusmodi  Organorum  usiis  ̂   et  praxis  per  novuni  Pho- 

nologum  describitur.  Campidonae ,  per  Rudolphurià  Dreherr,  iGja, 

229  p.  in  fol.  Vi  sono  ancora  annessi  :  Epistola  P.  Francis  ci  Escili- 

nardi  Soc.  Jes,  ad  P.  Athanasium  liircherum  ejusd.  Soc,  ̂   Expli^ 

catio  Terminorum^  Nominorumque  exoiicorum  y  qui  passim  in  hoc 

opere  occurrunt  ;  Index  rerum  et  verborum.  Una  traduzione  tedesca 

col  titolo:  Neue  Hall-und  Tonkunst  ec.  ne  fu  pubblicata  da  Agatone 

Canone  a  Nòrdlingen  nel  1684,  un  alfabeto  in  l'ol. 

"  KIRCHMÀIER  (THEODOR.),  aggiunto  alla  facoltà  filosofica  di  Wit- 
iQvAìQv^ei}  Schediasma  Physicuniy  de  viribus  mirandis  Toni  consoni. 

Witteb.,  1672,  3  1^2  fogli  in  4* 

Dissertazione  che  corisIslG  ne' seg^Jcnli  tre  capitoli:  i)  de  vlribus  nììran- 
dis  toni  consoni  in  movendls  afiectlbus.  2)  in  concitandis  ac  rumpendis  cor- 
poribus.  5)  in  cumndis  morbis. 

BLAòi'NG  (david),  professore  di  matematica  a  Konigsberga,  nato 

quivi  l'anno  1660,  morto  nel  17 19:  Dissertatio  de  Spliaerarum  coe^ 
lestium  Sjmphonia,  Konigsberga,  1705,  4* 

MAYER  (gotiiofr.  dav.):  Epistola  censuram  in  actis  Eruditorum 

Lipsiensibus  Anni  1 7 1 2.  Mensis  Augusti y  de  observalione  soni  cu- 

jusdam  in  paride  dubii  invisibilis  automati^  discutiensy  1712,  4- 

BRÙ'CKMANN  (  frakc.  ernest.),  medico  a  Wolfenbùllel,  nato  a  Ma- 
rlenthal  presso  Helmstàdt  nel  1697:  Observatio  de  épileptico  singulis 

sub  paroxismis  cantante.  V.  A  et.  Academiae  nat,  curio  sor.  Voi.  V. 

GATTONI  (Ab.  D.  GIULIO  cesare),  canonico  della  caltetV^ale  di 

Como  :  Lettera  al  eh.  Sig.  D.  Pietro  Moscati  sopra  una  nuova  ma- 

niera  di  scoprire  i  piii  piccoli  cambiamenti  nelV  atmosfera  con  un 

apparato  infinitamente  pilt  sensibile  degli  altri  fino  ad  ora  conosciuti, 

V.  Opuscoli  scelti  di  Milano.  Tom.  Vili,  1785,  pag.  298-309. 
.Tale. lettera  in  data  di  Como  16  settembre  1785,  tratta  diffusamente 

della  così  detta  Armonica  meteorologica.  Il  sig.  Ab.  attaccò  i5  fili  d'ogni 
sorte  ad  una  torre  elevata  braccia  52,  distante  i5o  passi  circa  dalla  sua  abi- 

tazione, per  formarne  una  specie  dWrpn  gigantesca,  che  endava  sino  al 
terzo  piano  della  sua  casa,  iu  faccia  della   suddelta  torre,  e  la  quale  era 
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accordata  in  modo  di  potervi  eseguire  qualche  sonatina,  il  che  riusci  a  me- 

raviglia. L'influenza  però  delle  vicissitudini  atmosferiche,  ed  altre  circo- 

stanze resero  vano  siffatto  tentativo;  quindi  l'adoperava  soltanto  all'  uopo 
di  meteorologiche  o.sservazioni ,  onde  predire  cogli  armoniosi  suoi  suoni  i 

varj  cambiamenti  dell'  atmosfera. 
Die  harmonlsche  Grotte.  V*  Gazz.  music,  di  Lipsia,  An.  IX, 

pag.  535.  I 

Parla  della  famosa  grotta  armonica  nell'isola  Staffa,  all'ovest  della  Scozia. 
31erkmlrdige  Beschaffenheit  der  Sladt  Bergamo  zur  Erzeugung 

der  Tenorstlmmen.  Ibid.  An.  XXII  ̂ p.  624. 

SEZIONE  SECONDA 

ìk:iiittori  sulla  parte  mateìutica  della  musica 

1,  In  generale. 

FABER.  (jAcoBus)  Stapulensis ̂   dottore  di  Sorbona  a  Parigi,  raorlo 

nel  iSSj  o  i547  in  età  di  loi  ̂ nn\:  3Iusica  libris  quatuor  demon^ 

sfrata.  Parisiis,  i5r4>  i55i,  i552.  Il  Martini  cita  perfino  un'edizione 
del  i49^'  ̂ ^  titolo  di  dentro  dice:  Elementa  musicalia ^  ad  cìarissi^ 

mum  virum  Nicolaum  de  Haqueville ^  inqidsitorium  presidentem. 

L'Opera  consiste  in   44  ̂'Ogl'   '"^  'i*  ̂ ^  ̂   del  seguente  tenore: 
Lib.  1.  Intervalla  musicis  modulationlbus  accommoda  dlscutlt.  Multiplex  : 

duplare,  triplare,  quadruplare.  Superparllculare:  sesquialterum  ,  sesquiter- 

tium,  sesquloctavum,  bis  sesquioclavum ,  ter  sesquioctavum ,  quater,  quin- 

quics  et  sexles  sesquioctavum.  Lib.  2.  De  tono,  integro  toni  dimidio,  semi- 
tonio  minore,  semitonio  malore,  commatev,  schlsmate  et  diaschlsmate.  Lib.  3. 

De  sesqullono,  dltono,  diatessaron  ,  diapente,  diapente  et  tono,  diapason, 

.  tliapason  et  trlsemltonio,  diapason  et  ditono ,  dlnpason  et  Jiates.saron,  dia- 
pason et  diapente,  diapason  diapente  et  tono,  disdiapason,  ac  integro  toni 

et  consonantiarum  omnium  dimidio.  Et  de  maximarum  harmoniarum  con- 

sonantlis  et  quarundam  medietatum.  Lib.  4-  De  monochordo,  tetrachordo, 

pentachordo,  heptachordo,  octachordo,  pentadechordo,  diatonicis,  chromati-? 
cis,  enharmonicis  melodiis.  Et  de  melodianim  modis. 

3Iusica  speciilatwa,  Bas'iìeae,  i5o8,  8. 

BONINI  (piER.  MAR.),  professore  d'aritmetica  a  Firenze  sua  patria  : 
Acutissìmae  ohservationes  nohiliss.  disciplinar,  omnium  Muslces, 

Florentiae,  i52o,  8.  , 

FOGLIANI  (Ludovici),  Mutinensis:  Musica  theorlca:  dacie  slmal 

acdlluclde  partractata:  In  qua  quamplures  de  harmonlcls  Inter^aU 

lls  :  non  prlus  tentatae  :  continetur  spcculatlones,  Veneti is  ,  1529. 

fogli  43  ili  fol. 
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Ì5  del  seguente  tenore:  Sect.  I»  Gap.  i.  Quid  subjectuni  musices,  et  cur 

ìlla  dicatur  sclentia  media  et  subalternata,  et  quis.operis  hujus  ordo.  Gap.  2. 

Quot  modis  numeri  ad  invicem  comparentur,  ex  quibus  proporlionura  ge- 

nera elicluntur,  invenies.  Gap.  3.  De  ordine  jara  inventorum  generum  agi- 

tur.   Gap.  4»  Gujuslibet  generis  inferloris  ad  proportionera  raaioris  inaequa- 

litatis  specierum    procreati©.    Gap.    5.  Quomodo    cujuscunque  proportionis 

radices  inveniantur.  Gap.  6.  Datam  in  quibuscunque  numeris  plurium  pro- 

portloniim    continuam  connexlonem  :  radicitus    invenire.    Gap..  ̂ ,  Quotlibet 

proporliones  ordine  continuato  aggregare.  Gap.  8.  De  subtractione  propor- 
tionis   a   proportione.    Gap.    9.    De  harmonica  proportionalitate.  Sect,  11^ 

Gap.  I.  Quomodo  una  quaeque  consonantia  suae  aptetur  proporlioni.  Gap.  a. 

Quid  consonantia:  quid  dlssonanlia  :  quid  sonus.  Gap.  3.  Quare  magis  con- 

sonantiae  a  proportionibus  raajoris  quam  minoris  inaequalitatis  oriri  dican« 

tur.  Gap.  4"  Quomodo  ad  Diapason  tota  consonantiarum  diversitas   termi- 

nelur.  Gap.  5.  Quaenam  consonantiae  sint  perfectae,  quaeve  imperfectae. 

C.  6.  Alia  sonorum  intervalla  ,  quae  non  sunt  consonantiae  a  Blusicis  con- 

siderari.  Gap.  7.  Quot  et  quae  sint  a  Musicis  considerata  dissona  intervalla. 

Gap.  8-J2.  De  utilitale  toni  majoris  et  minoris,  semitonìi  rainorls  et  minimi. 
Gap.  i5.  De  comraatis  utiliiate.    Gap.    i4«  De   differentiis   consonantiarum 

quantitatiyis.  G.  i5.  Quomodo  toni  et  semitonia  et  caetera  id  genus  adinvlcem 

quanti  tatem  secund.  differant.  Gap.   16.   Quotlibet  intervallum   si  ve  conso- 

num:  .sive  dissonum  slmili  aditum,  quid  generet.  Gap.  17.  Quaenam  diver- 

sae  consonantiae  simul  aggregalae  generent  consonantias  :  et  quae  non.  Gap.  1 8. 
Quomodo  diversa  intervalla  dissona  sese  habeant  in  compositione.  Sect,  III» 

Gap.    I.  De   Monocbordi    divisione.    Gap.   2.   De  necessitate   ponendi    duo 

d  sol  re  :  et   duo  b  mollia.   Gap.   3.  Monochordi   aurium    iudicio   subjecla 
partilio.  Gap.  4-  Qualiter  in  hac  divisione  duo  soni  consonantiam  facientes 

simul  àudiri  possint.  Gap.  5.  Ratio  quare  iuxta  tritum  antiquorum  morem  : 
non  est  facta  monodivisio.  Gap.  6.  Positam  monochordi  divisionem  esse  se- 
cundam  natura.  Gap.  7.  De  ralione  compositionis  manus  sive  introductorli 
latini  ad  practicam  ordinati. 

POSTELLUS  (guilielmus),  professore  a  Parigi,  nato  a  Barenton 
Panno  1447^  morto  a  Padova  nel  i582  in  età  di  io5  anni:  Tabula 
inmusicam  theoreticam.Varìsus  .  i552. 

BRUGAEUS  (henricus)  5  profess.  di  matematica  a  Roma,  nato  a 

Aelst  in  Fiandra  Panno  1 53 1,  morto  a  Rostock  nel  i593:  Musica. 
MafJiematica.  B.ostoch.  iSyS,  4- 

LIPPIUS  (joANNEs),  teologo  di  Strasburgo,  nato  quivi  Panno  1585, 

morto  nel  1612;  Synopsis  musìcae  novae  omnino  verae  alque  metho" 

dlcae  unwersaeyinomnis Sophiae  Praegustum  na^éfyw^  inventae  dis^ 

putatae  et  propositae  omnibus  Philomusis.  Strasburgo  1612,  9  fogii 
in  8. 

E  per  lo  più  di  tenore  matematico. 
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  Xhemata  Jbniem  omnium  errantium  Musicorum 

operende  etc.  Dlsserlatio.  Jcnae  ,  1611,4?  i^ecìtata  nel  mese  di  Giu- 

gno. Il  Walther  parla  d'  un'altra  del  mese  d'Aprile,  intitolata:  Bre-- 
vlculum  errorum  musicorum  velerum  et  recentiorum  ^  ̂.  Del  mede- 

simo Autore  sussistono  ancora:  Tìicmala  Musica ^  Jenae,  1610,  4, 

che  non  sono  altro  che  tre  dissertazioni  del  16093  la  prima  ò  del 

mese  di  Giugno,  la  seconda  del  Settembre,  e  la  terza  dell'  Ottobre. 
BARYPHONUS  (  henricus)  ,  ovvero  GROBSTIMM,  cantore  a  Qued- 

linburgOj  nato  a  Wernigroda  circa  il  i58o:  Plejades  Musicae^  quaa 

in  certas  Sectiones  distributae  praecipuas  Quaestiones  musicàs  dis- 

cudurity  et  omnia ^  quae  ad  Theoriam  pertinente  et  Melopoeiae  plu^ 

rimum  inserviunt  ex  veris  fundamentis  matliemadcis  exstructa , 

Theorematis  sepienis  proponunt  ̂   exemplis  illustrant ^  et  córam  hi^ 

dicio  rationis  et  sensus  examinant  ^  studiosis  non  solum  Musices ^ 

verum  etiam  Matheseos  scita  necessariae  et  lectù  iwcw/jJae.  Halber- 

sladt,  161 5,  96  pag.  in  8.  Edizione  II  molto  accresciuta.  i63o. 

Il  tenore  di  qii est"' Opera  è  quanto  segue:  Pleias  1.  Continet  quaestio- 
nes musìcas  septem  illustres.  1.  Aa  ratio  iudex  sit  rerum  musicarum,  an 

vero  sensus.  2.  An  in  intervallis  sint  proporùones,  ubi  septem  de  propor- 
tionibus  iheoremala.  3.  Unisonus  an  iutervallum,  an  vero  intervalloruni 

princìpium.  4-  .tJnisonus  an  consonantia  sit,  an  vero  dissonanlia.  5.  Aa 

quarta  consonantia,  et  an  perfecta.  6.  Nura  terlia  et  sexta  sint  consonan- 
ti.-.e.  7.  An  diesis  diatona  sit  semitonium  niinus  syntonum,  et  apotome  ma- 

jus.  Pleias  li.  De  septem  numeris  harmonicis  radiculibus,  per  iheoremata 

septem.  Pleias  III,  Continet  septem  proportionum  logislicas,  1.  De  radi- 
catione.  2.  De  meditatione.  3.  De  addltione.  4*  I^e  copulatione.  5.  De  sub- 

Iraclione.  6.  De  comparatione.  7.  De  aequiparatione.  Plsias  IV,  Continet 
consonantias  septem  per  septena  theoremala,  i.  De  consonanliis  in  genere. 

2.  De  consonantiis  perfectis.  3-5.  De  celava,  quinta,  quarta.  6.  De  con- 

sonanliis  imperféctis.  7-10^  De  terlia  maiore  et  minore,  de  sexta  mniore 
et  minore^  Pleias  V.  Continet  dissonantias  septem  per  septena  iheoremata. 

1.  De  dissonantiis  in  genere.  2-5.  De  tono  maiore  et  minore,  de  semito- 

iiio  maiore  et  minore.  6-8.  De  comma  te  ,  de  septima  maiore  et  minore. 

Pleias  Vh  De  septem  consonantiarum  progressionibus  in  septenas  conso- 

nantias per  septena  theoremala.  i.  De  progressionibus  in  genere.  2,  3.  De 

progressionibus  consonantiarum  perfectarum  et  imperfectarum.  4»  De  pro- 

gressionibus octavae  septem.  5 -io.  De  progressionibus  quintae,  quartae , 

terliae  maioris  et  minoris,  sexlae  maions  et  minoris  seplem.  Pleias  VII* 

De  seplem  consonantiarum  ad  monochordum  applicatione,  ubi  septem  theo-« 

remata  yio.^OiT^ivoL'jTiy.c»,  septem  j^aTaa';<£ua(7r/xà. 

GALILEI  (GALILEO ),  celebre  matematico  nato  a  Pisa  il  18  Feb- 

brajo  i564,  morto  a  Firenze  nel  \Q)^'h  :  Discorsi  e  Demostrazioni 
viatemadche j  i633. 
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Contiene  ottime  cose  della  natura,  qualità ,  propagazione,  e  del  rapporto 

de' suoni.  Nell'edizione  bolognése  i655  delle  Opere  dell'Autore,  tali  Di" 
scorsi  trovansi  nel  secondo  tomo ,  sotto  il  titolo  :  Dialogo  primo  ̂   pag.  74  seg. 

BÒHM  o  BEHM  (gi:Org.),  in  varie  epoche  professore  di  belle  let- 

tere, di  filosofia,  di  matematica  e  di  teologia  a  Praga,  morto 

nel  1666:  Propositlones  mathematico-musurgicae.  Pragae,  i65o, 

/^.  Balblnl,  Bohem.  doct.^  tom.  II,  pag.  SqS. 

CARTESIUS  (  REHATus  ) ,  celebre  filosofo  nato  a  la  Haje ,  provincia 

di  Touralne,  il  3i  marzo  iSgS,  morto  nella  Svezia  il  io  Feb.  i65o; 

Miisicae  Compendium.  Trajecti  ad  Rhenum  ̂   i65o.  Una  seconda 

edizione  ne  fu  pubblicata  ad  Amsterdam  nel  i656,  ed  una  tradu- 
zione francese  a  Parigi  col  titolo  :  Abrégé  de  la  Musique  par  Mr. 

Descartes y  uvee  les  Eclaircissemens  nécessàires  ̂   4*  ̂^  "^  ̂ ^^  pure 

una  traduzione  inglese  del  Lord  William  Brounker,  presidente  della 

reale  Società.  Londra,  i653. 

L'Autore  scrisse  tale  Opera,  che  contiene  molte  buone  cose,  in  età  di 
à2  anni;  egli  fu  il  primo  ad  annoverare  la  terza  maggiore  fra  le  conso- 

,  Danze  perfette.  Le  sue  £/7{5^a/ae,  pubblicate  a  Amsterdam  nel  i68'-i,  4» 
contengono  le  seguenti  cose  musicali.  Parte  L  Ep.  61.  De  Musica,  et  ce- 
leritate  motus.  Parte  IL  Ep.  a3.  De  Musica.  Ep.  24*  De  nervorum  sono. 

Ep.  61.  De  vlbralione  chordarum.  Ep.  QQ.  Variae  animadversiones  ad  mu- 

sicam  spectantes.  Ep.  68.  De  Musica,  et  responsio  ad  quasdam  quaestiones 

musicas,  Ep.  72.  Gur  sonus  facilius  feratur  secundum  longitudinem  Irabis 

percussae,  quam  per  aérem  solum.  De  tremore  aèris  in  chordls.  Ep.  ̂ 3* 
De  reflexione  soni  et  luminis,  de  consooantiis:  de  refractione  sonorum» 

Ep.  74*  1^6  resouantia  chordarum.  Ep.  ̂76.  Variae  quaestiones.  Ep.  ̂ y.  De 

motu  chordarum.  Ep.  io5.  De  motu  chordarum  et  de  Musica.  Ep.  io4-  De 

sono.  Ep.  io5.  De  motu  chordarum  et  de  Musica  ,  de  sonis ,  et  intensione 

chordarum.  Ep.  106.  De  tonis  musicis,  de  tonis  mixtls.  Ep.  1  io.  Ad  quam 

distanliam  sonus  audiri  possit,  de  imaginatione  ad  iudicandum  de  tonis, 

de  sonis,   de  sono  fistularum.  Ep.   112.  De  tonis  musica.libus. 

POISSOJN  (nicol.  JOSiiPH.),  prete  dell'oratorio,  natio  di  Parigi,  morto 
a  Lione  nel  lyio  in  età  molto  avanzata:  Elucldatio  physica  in  Car^ 
testi  miisicam, 

L'Autore  era  uno  degli  amici  e  partigiani  di  Cartesio. 

GASSENDUS  ( Petrus),  celebre  canonico,  in  ultimo  prevosto  a  Di- 

gne ,  nato  a  Chantersier  nella  Provenza  l'anno  1592,  morto  nel  i655: 
Manductio  ad  Theoriam^  seu  partem  speculatwam  Musicae.  23  pag. 

in  fol.  Trovasi  nel  quinto  tomo  delle  sue  Opere  pubblicate  a  Firenze 

l'anno  i7..,  fol.,  stampate  già  prima  a  Lione  nel  i658. 
I  quattro  capitoli  sono  del  segutnte  tenore:   1)  De  proportionibus  unl- 

VOL.  IV.  5 
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•verse,  et  quantus  ad  Harnioniatn  couferunl.  2)  De  consonanliis ,  earumquc 
partibus  ad  suas  proportiones  relatis.  3)  De  generibus  Musìcae.  De  Tonis, 

sive    Modls    Gaiilus.   -_  L'Autore    era   un  avversario  di  Roberto  Fiiidd ,  e 
zelante  difensore  di  Mar.  Mersenne  contro  il  medesimo. 

BILLY  (JACQUES  de),  il  minore,  gesuita  jprof.  di  filosofia  e  di  ma- 
temalica,  nato  a  Compiegne  nel  1602  5  morto  a  Dijon  nel  16^9:  De 

proportione  harmonica.  Viirìs,^  i658,4' 

JXIEROP  (DYmi  ̂ E}iBj{Jiyz\ un) :  j^iskonstlnge  Mùsylia^vertoonende 

de  Oorsaecke  van^t  geliiyt  ̂   de  redens  der  Zan^htoonen  telkonstigh 

uytgereeckent^  ende  het  maken  eri  stellen  der  Speeltujgen.  ec.  iGSg. 

5  ifi  fogli  in  8. 
Consiste  in  quattro  parti  ,  divise  in  varii  capitoli. 

KENTSCH  (JOAN.  WOLFAWG.),  nato  a  Busbacli  presso  Bajrentli  Pan- 
no  1687  :  Dissertatio  ex  Mathematicìs  de  Musica.  Witteb.  1661 5 
due  fogli. 

GIBELIUS  (otto),  direttore  di  musica  e  cantore  a  Mlnden^  nato 

l'anno  161 2,  morto  nel  i68a  .•  Proposidones  mathemalico-musicae, 
d.  i,  musihalische  Aufgahen  aus  der  Mathesi  demonstrirt.  Minden., 

ROSSI  (lemme)  ,  professore  di  lingua  greca  a  Perugia  :  Sistema  mu" 

slco  y  ovvero  musica  speculativa,  y  dove  si  spiegano  i  pilt  celebri  siste* 
mi  di  tutti  i  tre  generi,  Perugia ,  presso  Laurenzi ,  i  &5Q ,  fol. 

Questa  Opera,  di  cui  sussiste  pure  un'edizione  del  1669,  in  4  >  è  una 
delle  più  chiare  e  migliori  fra  quelle  cbo  $u  tale  oggetto  comparvero  in 
Italia  nel  secolo  XYU. 

SALMON  (  THOMAS  )  :  A  proposai  to  perform  musickin  perfect  and 

mctthematicàl proportions.  London,  1688,  4-  ̂'^  ̂'^^  ancora  un'altra 
Opera  del  medesimo  autore,  intitolata  :  The  Theory  of  Musick  re- 

duced  to  arithmetical  and  geometrical  proportionsy  che  pare  essere 

la  stessa.  Ved.  Philos.  Transact.  N.  3o2 ,  p.  2072. 

JUNGE  (  JOAcniNus) ,  professore  in  Amburgo,  nato  a  Lubecca  l'an- 
no i5Sy  :  Jlarmonica  theoretica,  Ved.ìlaiÙiG^ouUySchedìasmaepist. 

de  erudltione  musica^  p.  1 5. 

SAUYEUR  (joseph),  membro  deiraccad.  delle  scienze  a  Parigi,  nato 

a  Fléche  l'anno  i653  ,  morto  nel  1716:  Sf  stèrne  general  des  Inter^ 
valles  des  Sons  ̂   et  son  application  à  tous  les  systèmes  et  à  tous  Ics 

instrumens  de  musique»  V.  Mèm.  de  VAcad,  roy.  des  sciences ^  an- 

née  1701  ̂   pag.  297-864  —  Application  des  sons  harmoniques  à  la 

composition  des  jeux  d^orguos*  Ibid.,  année  1702,  p.  3o8'-328.  — 
Méthode  generale  pourfurmer  le  Sysiéme  tempere  de  musi</ue  et  da 
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choix  de  celili  (f lì' on  doit  suivre.  Ibidi,  année  1707»  p.  208-222.  •— 
Tahle  generate  des  systèmes  tempérés  de  miisique,  Ibid.,  171 1) 

p.  309-3 18.  —  lìapport  des  Soiis  des  cordes  d''instrumens  de  musi" 
(jue^  auxjleches  des  cordes^  et  noùvelles  determinatioiis  des  sons 

fixes.  Ibld.  1713  ,  p.  824  348.  Dieiro  V  ffist,  du  Théatre  de  V Acad, 

roy.  de  miisique  si  può  conchludere  che  tali  articoli  Irovansi  stam- 

pati a  parte  In  un  volume  in  4j  ̂^^  titolo:  Principes  d^ Acousiique  et 
de  Musique.  • 

L'Autore  fu  il  primo  ad  Introdurre  la  parola  acustica^  per  iDdlcanie 

la  teoria  de'  suoni  e  delle  loro  qualità.  . 

GLI) VER  (dethlev)  ,  matematico  natio  di  Schleswig  ,  morto  ad 

Amburgo  nel  1708:  Observationes  heb domai. y  anno  1707,^1  cui 

tratta  degl'Intervalli  musicali  e  d'un  slslema  matematico  musicale. 

L'Autore  viene  però  mollo  criticato  dal  Matlieson*  V.  il  suo Jorschend. 

Orchester ,  p.  «ìóS-óó. 

HENFLING  ( Conrad.),  consiglier  di  Corte  ad  Anipacb:  Specimen 

de  novo  suo  sys ternate  musico.  Vei  Miscellan,  Berolinens.^  '7  ̂ ^7 

T.  I ,  P.  Ili,  p.  265.294.  ^^  ̂^y,^^ 
Concerne  per  lo  più  la  nuova  disposizione  de'  cembali.  La  completa  de- 

scrizione non  ebbe  luogo,  atlesn  la  morte  dell'autore.  Egli  propose  inol- 

tre un'altra  denominazione  degl'Intervalli,  e  di  dividere  l'Ottava  in  5o 
parti  ,  lo  che  fu  rigettato  d.il  cel.  Sauveur.  Le  sue  ragioni  leggonsl  esposte 

nell' ^w^  de  VAcad.  des  Sciences^  J71'  1  V'  79  ®  ̂ ^^"i  ̂ ^®  trovasi  pure 
stampato  il  sistema  di  Henfllng  col  titolo:  Nouveau  Système. 

EULER  (LÉONARD.),  nalio  di  Basilea,  morto  nel  1783  in  eia  di  7G 

anni:  Tentamen  noi^ae  Theoriae  Musicae  ex  certissimi s  Harmpniae 

principiis  dilucide  expositae.  Petropol.^  1729,  4-  '7«^4j  4*  ̂7^9*  4* 
263  pag. 

I  i4  capitoli  di  questa  Opera  trattano  ^ 

1)  De  sono  et  audltu.  2)  De  suavltate  et  principili  harmonia,e.  3)  De  mu- 
sica in  genere.  4)  De  consonantiis.  5)  De  consonantlarum  successlope.  6)  De 

serlebus  consonantlarum.  7)  De  variorum  intervallorum  receptis  appellallo- 

nlbus.  8)  De  generlbus  muslcis.  9)  De  genere  diatonico-chromatlco.  io)  De 

allis  magis  composltis  generlbus  musicis.  1 1)  De  consonantiis  in  genere  dia- 

tonico-chromatlco, 12)  De  modls  et  systemallbus  in  genere  diatonico-chro- 
matlco. i3)  De  ralione  compositionis  in  dato  modo  et  syslemate.  i4)  De 

modorum  et  systematum  permutatione. 

Un'  estesa  relazione  di  quest'  Opera  trovasi  nella  Blbliotecri  musicale  del 

Mizler,  Tom.  Ili,  p.  61-1565  ed  un'analisi  critica  nel  Plus  ultr^  del  Mat- 
llwison,  sotto  titolo:  die  neue  Zahlen-Theorie. 

  Conjectuve  sur  la  raison  de  quelqiies  dissonaneef 
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généralement  recues  dans  la  musique.  V.  Meni,  de  V  Acad.  de  Ber^ 
lin^  1764» 

Contiene  varie  cose  importanti. 

  —  Du  vérkable  caractère  de  la  musique  moderne, 
ibld. 

Parla  in  ispecie  dell'uso  musicale  del  numero  7. 

  De  harmonicae  veris  prlncìpiis  per  speculimi  imi- 

slcum  repraesentatis,  V.  Nov.  Comment.  Acad,  Petropol.  T.  XYill. 

  Lettres  à  une  Princesse  d' Allema^ne  sur  dwers 

Sujets de  Vhysique  et  de  Philosophie,  l'etershourg,  i  ̂ 68-1  7^3. T.  IIJ, 
in  8. 

Le  lettere  5-8  del  primo  Tomo,  e  \'5^^  i55,  iSj,  del  secondo  trattano 
del  suono  e  della  sua  celerità,  delle  consonanze  e  dissonanze,  delPUnisoikO 

e  delle  Ottave,,  di  altre  consonanze,  de'  12  tuoni  del  cembalo,  del  piacere 

della  musica,  della  somiglianza  fra  ì  colori  ed  i  suoni,  de' miracoli  della 
voce  umana.  ,    . 

SORGE  (  GEORG  ANDiiEAS  )  !  Anmerhwgen  ilber  das  im  82  '<"  Stiick 

der  musikalischen  Nachrichlen  und  Anmerkungen  vom  6.  Angnsl^ 

1770  eingerùckte  Intervallen- System,  des  Herrn  Professor  Eulcrs. 

/^.  Hillers  wòchentl.  Nadir,  An.  IV,  p.  269. 
SMITH  (robsrt),  Doctor  and  Master  of  Trlnity  College:  HarmO" 

niesy  or  the  Philosophy  of  musical  sounds,  Cambridge,  174B,  1758, 

2C)2  pag.  in  8. 

Un'estesa  relazione  se  ne  trova  nel  Moniliìy  ra^ieW' ,  ,Vol.  I,  p.  211, 
ed  una  critica  analisi  nel  Plus  ultra  di  Matlhesou. 

Arithméttque  des  3IusìcienSy  ovi.  Essai  qui  a  pour  objet  diverse^ 

espèces  de  calùul  des' intervalles;  le  développement  de  plusieurs  syslèmes 
de  sons  de  la  Musique,  des  expériences  pour  aider  à  discerner  quel  est  le 

\éritable,  c'est  à  dire  celui  de  la  voixj  la  description  de  celui  qu'on  sup- 
pose Tètre  sur  quelques  instrumens,  ses  rencontres  avec  celui  du  Clavecin, 

et  leurs  disparités  dans  tous  les  modes  imaginables;  des  suprons  sur  le  nom- 

hre  que  l'oreille  appercoit  dans  tous,  ou  presque  tous  les  Accords  des  deux 
sons,  uotamment  dans  ceux,  qui  forment  des  intervallcs  superflus  ou  dimi- 

nués,  une  hypolhèse  relative  aux  sons  harmoniques,  et  les  moyens  de  faire. 

rendre  par  une  méme  corde  en  méme  tems  deux  sons,  dont  l'intervalle  nC; 

soit  point  une  consonance.  On  y  a  ajouté  une  explica tion  des  propriéle's 
les  plus  connues  des  logarilbmes  par  celle  qu'ils  ont  de  mesurer  ìes  luter- 
valles.  Cum  veritate,  sinipbcitas  e.t  ordo.  Paris,  1754»  8. 

GALLIMARD  (Mr.):  La  théorie  des  sons  applicarle  à  la  Musique ̂  

oli  Von  démontre^  dans  une  exacte  precisione  les  rapports  et  tous  les 

intermlles  diatoniques  et  chromatiques  de  la  Gamme.  Pari.Sj  1754-;  8. 
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OETTINGER  (fkiedericii  Christoph),  consigliere  wiirtemberghcse 

e  abate  del  convento  Murrhard ,  nato  a  Gòppingen  Tanno  1702, 

morlo  nel  1  782  :  Die  Eulerische  und  Frickische  Philosophie  ùher  die 

Musik.  Neuwled,  1761.  . 

VALLOTTI  ( FRANGI' SCO  ANTONIO)  de' min.  convent.,  nato  a  Vercelli 

l'anno  1 697,  morto  a  Padova  il  1 6  gennajo  1 780:  Della  Scienza  Teo- 
rica e  Pratica  della  moderna  viusica,  Padova,  1779- 

Questo  libro  è  puramente  teorico.  Gli  altri  tre,  che  doveano  seguire  sono 

rimasti  inediti.  Il  secondo  dove»  contenere  gli  elementi  pratici  della  musi-, 

ca  ;  il  terzo  i  principi  del  contrappunto,  ed  il  quarto  le  regole  deir  accom- 

pagnamento. 

RICCATI  (conte  giordano):  Del  suono  falso.  Dissertazione  acit' 

stico -matematica.  V.  Prodromo  deW  Enciclopedia  italiana.  Sieiìa 

per  Vincenzo  Pazzini.  1779.  4^  P^g-  9^- 

      Riflessioni  sopra  il  libro  primo  della  Scienza  teo- 

rica e  pratica  della  Musica  moderna  del  P.  T^allotli,  V.  Coìitinua- 

uone  del  Nuovo  Giornale  de^  Letterati  d'  Italia.  Tom.  XXIII ., 

pag.  45-  1 15. 

BARCA  (p^  D.  Alessandro),  delle  scuole  pie,  professore  cmerilo 

di  Diritto  naturale  e  sociale  deli' universitìì  di  Padova,  membro  del- 

l'Accademia  di  detta  citfà,  nato  a  Bergamo  il  26  Novenìbre  174^^ 

morto  il  l'è  Giugno  i8i4-'  IS uovi  teoremi  sulle  divisioni  delle  ra- 
gioni ec,  Bergamo,  1781.  Il  professore  Gio.  Maironi  Daponle ,  bio- 

grafo dell'Autore,  cita  tal  libro  fra  i  musicali.  V.  Orazione  recitata 
nelle  solenni  eseqtde  del  P.  D.  Alesis  andrò  Barca  ec.  il  dì  i4  Giu- 

gno i8i4'  Bergamo,  Siamperia  Nalali,  18  [4  5  8,  pag.  21. 

PIZZATI  (ab.  Giuseppi):  La  scienza  de^  suoni  ̂   e  delP  armonia 

diretta  specialmente  a  render  ragione  de^  fenomeni ^  ed  a  conoscere 
la  natura  e  le  leggi  della  medesima  ̂   ed  a  giovare  alla  pratica  del 

Contrappunto.  Divisala  cinque  parti.  Venezia,  1782,  358  pag.  in 

pie.  fai.,  colle  tavole  degli  esempj  49  fob  Un'estesa  relazione  se  ne 
legge  nelle  Effemeridi  letterarie  di  Roma.  Tom.  XIII,  pag.  ?.9. 

Lettera  del  sig.  Ab.  Francesco  Gori Pannilini  di  Siena ̂   Cavaliere 

Gerosolimitano  ^  del  dìZo  Ottobre  1782,  sopra  là  Scienza  c/e'  Suo- 

ni ec.  deW  Ab.  Giuseppe  Pizzuti.  V.  Giorn.  dé^  Letterali ^  tom.  48, 
anno  1782,  pag.  3-89. 

BARCA  (p.  d.  Alessandro):  Introduzione  a  una  nuova  Teoria  di 

Musica.  Memoria  prima ^  letta  il  c/i  28   Gennajo   1783.   V.  Saggi 

scientifici  e  letterarj  delP Accademia  di  Padova ^  tom.  I.  1786^  4  8'*'? 
pag.  365-4^8. 
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I  due  capiloli  di  questa  Introduzione  sono  del  seguente  tenore:  i)  Del- 

l'armonia consonante,  e  delle  consonanze  come  fenomeno.  2)  Della  sem- 

plicità delle  ragioni  delle  consonanze j  come  principio  dell'armonia  conso- 
nante e  delle  consonanze. 

  3Iemona  seconda y  Iella  il  20  Dicembre  1786. 
Gap.  1.  Della  dissonanza  del  corpo  sonoro,  e  del  terzo  suono,  come 

principi  dell'armonia  consonante,  e  delle  consonanze.  Gap.  IL  Esposizione 
del  principio  di  una  nuova  teoria  di  Musica.  Ibid.,  tom.  II,  1789, 

pag.  329-362. 

  JIfèmoria  prima  di  una  nuova  teoria  di  Musica, 

Iella  il  6  Maggio  ijgo.  Ibid.,  tom.  Ili ,  Parte  11^  1796,  pag.  71-87. 

     Memoria  seconda.  De'  snoni  aggiunti  o  sia  delle 

dissonanze  e  dell'armonia.  V^,  ibid.,,  voi.  IV ,  1809,  pag.  184-221. 
Gap.  1.  Esposizione  del  fenomeno  dell'armonia  dissonante.  Gap.  2.  Della 

coinciderfza  degli  armonici  di  suoni  diversi  come  principio  delle  consonanze 

e  dell'armonia  consonante.  Gap.  3.  Applicazione  del  princìpio  della  nostra 

teoria  all'osservazione  de' suoni  aggiunti,  e  dell'armonia  dissonante. 

SAGGI  (juvEKALis),  e  congreg.   S.  Pauli:    Specimen    Theoriae 
Musicae, 

Gap.  I.  De  numero,  et  dlmensionlbus  chordarum  musicarum,  et  curva 

ad  quam  pertinet.  Gap.  2,  De  curva  clarissimì  viri  Rogerii  Boscovicbii. 

Uterum  prò  hyperbola  ad  deflniendiìS  cbordas  musicas  adhiberi  possit. 

Tum  de  chordis  ad  exactas  dimensiones  proxime  accidentlbus ,  quae  prò 

cxactis  baberi  solent.  Gap.  3.  De  natura  modorum  duorum.  Gap.  4*  De 

sententiis  tribus  celebrioribus  apud  scrlptores  de  re  musica  hujus  tempo- 

ris,  tum  de  Ghartesii  Ditono  perfectissimo,  ac  de  quarta.  Gap.  5.  De  ra- 
tione  dimentiendae  temporis  et  variis  rhytmi  generibus  in  cantu ,  in  salta- 

tlone,  in  carminibus  poetarum.  Gap.  6.  De  Newtoniana  colorum  analogia, 

temperamento  cbordarum,  etquibusdam  in  haec  eadem  suspicionibus.  V.  De 

Bononiensì  scienciarum  et  artium  inslitulp  atque  academia  Comentarii. 

Tom.  VII,  Bononiae   1791,  4>  p«ig«    ̂ ^9'-^97- 

WIESE  (CHRISTIAN  LUDWIG  GUSTAV  ),  baroHC  e  conslgller  intimo  sas- 

sone, nato  a  Anspach  nel  i  782  ,  morto  l' anno  1 800  :  Ptolemàus  iind 
Zarlinò y  oder  wahrer  Gesichtskreis  dar  haltharen  Universitàten 
der  Elementartonlehre  in  den  sowohl  àltern  als  neuern  Zeiten. 

Dresden,  1791  j  4« 

   —   JDiscours  analitique  sur  la  Cohérence  impertur^ 

hahle  de  Punite  du  Principe  des  trois  premières  parties  intégrantes 

de  la  Théorie  musicale  etc.  Ou^^rage  enrichi  de  cinq  tablesformU" 

laires.  Dresda,  chez  les  Frères  Walther,  1794  ̂   4  grande. 

DALL'OLIO  (GIAMBATTISTA):   Memoria  suW applicazione  delia 

matematica  alla  musica.  Presentala  il  dì  'iS  Ottobre  da  Pompilio  Poz- 
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zetll.  V.  Mem,  di  Matem,  e  di  Fisica  della  Soc.  ital.  delle  Scienze  ̂  

tom.  IX  5  Modena,  1802,  4  S^. ,  pag.  609-625. 

Tonwissenschaft  nach  J^ogler  und  Kepplcr.  T^,  Gazz.  music,  di 

Lipsia,  an.  XX,  pag.  i,  4^5  ̂ ^5  \oi^  121 ,  i45,  i85.  /^.  pure 

pag.  565 j  e  l'anno XXI,  pag.  129. 

IL  In  particolare. 

a)  METODI  PER  IL  CALCOLO  MUSICALE 

WERKMEISTER  (ajsdueas),  organista  a  Halberstadt,  nato  a  Beii- 

nlkenstein  nel  i645,  morto  l'anno  1706:  Musicae  mathematicae 

Hodegus  curio siis ,  oder  richtiger  musikalischer  PP^egweiser  ̂   das 
ist^  wie  man  nicht  allein  die  natìlrlichen  Eigenschaflen  der  musika-^ 

lischen  proportìonen  durch  das  Monochordum  und  Ausrechnung 

erlangen  _,  sondern  auch  vermittelst  derselben  y  natiirliche  und  rich^ 

tige  rationes  iiber  cine  musikalische  composition  vorbringen  kòn^ 

neetc.  Frankfurt  und  Leipzig,  1687,  22  fogli  in  4«>  4^  capitoli,  ol- 

tre un'appendice  allegorico-morale  di  io  capitoli. 
SORGE  (GEORG.  AKDKEAs),  Organista  di  Corte  a  Lobensleln,  nato 

a  Mellenbach  l' anno  1 708 ,  morto  nel  1778:  Ausfàhrliche  und  deut-^ 
lidie  An^eisung  zur  Rationalreclinung y  und  der  damit  verknilpf^ 

ten  Ausmessung  und  Abtheilung  des  Monochords  ^  vermittelst  we/- 

cher  man  die  musikalische  temperatur y  so  wie  die  heutige  Praxis 

erfordert  y  welche  alien  ̂   so  mit  der  Musiky  wie  auch  mit  der  Or^ 

gel-und  Instrumentenmachen  umgehen  y  zu  verstehen  so  nòthig  ah  \ 

niitzlichy  so  genau  als  es  das  GehÓr  zufassen  vermagy  nicht  nur 

auf  verschiedene  Arten  ausrechnen  y  sondern  auch  bis  aufein  Haar 

ausmessen  y  und  folglich  auf  Orgeln  und  allerhand  andere  Instru" 

menien  bringen  kann  etc.  Lobenstein,  1749 5  3o8  pag.  in  8. 

MARPURG  (  FRiiìDERicH  Wilhelm),  consigliere  di  guerra  e  direttore 

d  lotteria  a  Berlino ,  nato  nel  1718,  morto  il  22  maggio  1795:  An-- 

jàngsgrìlnde  der  theoretischen  Musik.  Leipzig,  bei  Breilkopr,  1757  ; 

176  pag.  in  4« 
E  un  Metodo  per  i  calcoli  musicali  dietro  il  segueate  ordine:  Prepara- 

zione, Della  Musica  in  generale.  Gap.  i.  Del  suono.  Gap.  2.  Cosa  sia  una 

ragione,  proporzione  e  progressione.  5)  Delle  varie  specie  e  generi  delle 

ragioni.  4)  Oelle  ragioni  degP  Intervalli  e  Commi.  5)  Dell'addizione  de'  rap- 

porti. 6)  Della  sottrazione  de' rapporti.  Rivolto  degl'Intervalli,  e  calcolo 

d'  alcuni  generi  diatonico-cromatici.  7)  Della  copula  de' rapporti  e  delle  ra- 
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gioni  degli  accordi  musicali.  8)  Della  comparazigne  ed  equiparazione.  Q)  Della 

mediazione  o  divisione  delle  ragioni,  io)  Dell' estrazione  delle  radici,  ii)  Del 
temperamento  in  generale.  12)  Calcolo  del  temperamento  equabile  nitdiante 

la  comparazione  del  circolo  di  Quinte  e  di  Quarte.  i3)  Mediante  11  comma 

diatonico.  i4)  Mediante  1' estrazioiie  delle  radici.  i5)  Della  qualità  degP  In- 
tervalli in  un  temperamento  equabile.  16)  Di  un  temperamento  medio  o 

pressoché  equabile.  17)  Maniera  di  provare  un  temperamento.  18)  Di  cal- 
colare una  scala  diatonico-cromatico-enarmonica  di  ui  e  24  suoni  real- 

mente differenti.   19)   Portar  un  temperamento  sul  Monocordo. 

MARTINI  (  JOAN.  BAPT.):  De  Usu  progres sionis  geonietricae  in  Mu^ 

sica.  V.  Comment,  de  instituto  Bononiens.  T.V.  P.  Il,  p.  372-394* 

Die  Progressionen  der  Mathematik ^  emzige  Grundla^e  der  To/i'- 

ìehre.  F",  Gazz.  music,  di  Lipsia  An.  XIX,  pag.  87,  53.  f^,  pure 
Ueber  Temperatur  Berechnungen»  Ibid,,  p.  4i4* 

h  )    DELLE    PROrOKZIONI    IN    ISPECIE 

'  AQUfNUS  (— ̂ ),  motiaco  domenicano  della  Svevia,  che  visse  nel 

'i494  ̂   Monaco:  De  niimerorum et  sonorum  proportionibiis.  Sécon-^ 
do  Boezio.  J^.  Gesneri,  BibL  univers.  E  però  ignoto  se  sia  stampalo. 

*  CHELLE  (WILLIAM),  baccelliere  dì  musica  ad  Oxford  circa  P  an- 
no i524:  De  Projjortionibus  musicis.  Ved.  Tanner. 

HANGEST  (iiiERor«YMos),  dottore  e  professore  a  Parigi,  poi  Vescovo 

a  Mans,  morto  quivi  nel  i538:  Be  propordonibus.  /^.  il  DIzion.  di 
Brossaid,  p.  38o. 

BIATHUSIUS  (Elias):  Disputatio  de  Musica  theoretica,  Ltpsiae,. 

i652.  Due  fogli  in  4- 
Ha  tre  tesi  del  seguente  tenore:  i)  Musica  dicitur  ccTro  t^s  jx^gis  unde 

latinum  vocabulum  musa.  2)  Et  in  hoc  senso  vox  iVIuslcae  iterum  vel  abu-i 

«ive  sumitur  prò  humana  et  coelesti  seu  mundana,  vel  proprie  artificiali. 

3)  Musica  theoretica  est  scientia  differentias  acutorum  et  gravium  sonorum 

ratione  perpendens. 

MEIBOM  (maucus),  celebre  filologo,  nato  a  Tònninga  nell' IIolI- 
stein:  De  propordonibus.  Hafniae,  i656,  fol. 

E  un  dialogo. 

NEWTON  (  s.  ISAAC  ),  celebre  astronomo,  nato  a  Woolstrop  nella 

contea  di  Lincoln  Panno  1642,  morto  nel  1726:  Lelter  to  Mr.  Har- 

rington  ori  the  harmonic  radons.  V.  Hav^rkins ,  llist,  ofMus,  V.  Ili, 

p.  142. 
PIOVESANA(rHANCEsco);  Misure  ffarmoniche»  V*  Tevo  Testore 

Musico^  p.  189  €  193. 
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BURMANN  (ERicn.  ),  professore  a  Upsal:  De  proporLione  harmo^ 

nica.  jyissert,Upsùì'ì3L(i^  lyi 5' 
■    Una  seconda  parte  ne  fu  stampata  nel  1716. 

SACCHI  (  r-  D.  Giovenale)  :  Dissertazione  del  numero ^  e  delle  mi- 

sure delle  corde  musiche^  e  loro  corrispondenze.  Milano,  1261. 

JAGKSOiN"( William);  PreliminaryDiscourse  to  aschcme^  demon^ 
strating  the  perfection  and  Harmony  of  sounds.  London,  prlnteJ 

for  John  Simpson.  53  pag.  in  8. 

Contiene  i  rapporti  de' suoni  sopra  un'incisione,  divisi  in  18  colonne. 
MAAS  (jon.  GERHARD  eiirenreich),  professore  di  filosofia  a  Halle: 

.    Ueher  J^ergleichung  ̂ egebencr  Tonverhàltnisse,  Ved.  Gazz.  mus. 

di  Lipsia.  An.  XVII,  p.  ̂ 53.  • 

e)  DEL  TEMPERAMENTO 

BENDELER  ( Johann  i'hilipp),  cantore  a  Quediinbnrgo  j  nato  circa 
il  1660  :  Aerarium  melopocticum.  Norimberga,  1688  ,  8  fogli  in  fol. 

•     Insegna   il  modo  di  mutare  i  cattivi  musicali  Intervalli. 

WERKMEISTER{  ANDREAS  ),  organista  a  Quediinhui'go,  nato  a  Ben- 
nikcnsteinTanno  iG^S,  morto  nel  1706:  Musikallsche  Temperatura 

oder  deutlicher  und  wahrer  mathematischer  Unterriclit  ̂   wie  man 

durch  Anweisung  des  Monochordi ,  ein  Clavier  ̂   sonderlich  die  Or- 

gelwerke  y  Positive  ̂   Regale ^  Spinette  und  dergleichen  wohl  temp^e^ 

rirt  slimmen  kónne  ec.  Frankfurt  und  Iieipzig,  1691 ,  96  pag.  in  4- 
■■  "  liurze  Unterricht  wi?  man  ein  Clavier  stimt 

men  und  temperiren  hÒnne, 

Trovasi  annesso  alle  sue  Annotazioni  e  Regole  al  Basso  continuo.  17 15,  4- 

HUGENIUS  (CHRiSTiANus):  Cosmotlieoros ,  sive  de  terris  coelesti- 

bus  earumgue ornatuy  conjecturae.  Ad  Constantin.  liugenium,  Fra- 

tvem,  Hagae-Comitum  y  1698,4* 

Nel  primo  libro  p.  73-78  l'Autore  asserisce  che  vi  sia  anche  della  mu- 
sica negli  altri  pianeti ,  la  quale  però  può  essere  differente  dalla  nostra. 

Tratta  inoltre  :  i)  Cur  Consonanlia  diapente  post  aliam  similem  viticse  po- 
natur  ?  2)  Demonstratio  temperamenti  in  tono  vocis  adhibendo. 

L' Autore  fu  il  primo  a  spiegare  il  divieto  di  due  quinte  consecutive 

dall'  incertezza  della  modulazione  cagionatane. 

C.  G.  Temperamentum  musicum  universale,  Ved.  Acta  Erudiior» 

Lips.  Suppl.  I7i7,p.  ii4. 

SINN  (CHRISTOPH  alwert),  geomclro  nel  principato  di  Blankenburgo: 

Die  aiLs  mathematischen  Grìinden richtig gestellle musihalischeT em^ 

peralnra  practica^  J.  i,  Grundrichtige  f^erglcichung  der  zwólj  Semi" 
VOL.  IV.  6 
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lonorum  in  der  Octa^ ^  wie  dieselbe  nach  Anweisun^  der  Arithmetik 

iind  Geometrie  ad  Praxin  fiirnemlich  in  die  Orgelwerke  kònnen  ge^ 

brachi  werden  ec.  Werningerpda  ̂   i  J17,  17  ibgli  in  4,  e  6  di  pre- 
lazione. 

'     MECKENHEUSER  (  joh.  guorg  ),  organista  a  Quedlinburgo:  Die 

'  sogenannte  musikalische  Temperatur  ̂   oder  die  von  den  Herrn  Ka^ 
pellmeistern^  Bilmlern  und  Matiheson  communicirte  12  rationalalei" 

che  Toni  minores  oder  Seinifonia,  1727,  8  fogli  in  8. 
Questa  Opera  è  diretta  principalmente  contro  il  Matheson. 

MONTVALLON  (Mr.  de)  ,  consiglier  di  parlamento  nella  Provenza: 

jNoiweau  Sfstème  de  Musique  sur  les  intervaìles  des  Tons^  et  sur  la 

joroportion  des  Ac^ords  ̂   oii  Pon  examine  les  Systèmes  proposés  par 

divers  Anieurs  ̂   1742. 
È  propriamente  detto  un  nuovo  Temperamento.  Yed.  Mém.  de  VAcad, 

roy.  des  Sciences,   ̂ 74^?  P*   1 17-124» 

SCHRÒTER  (cHiiisTorH.  gottlieb.),  organista  a  Nordhansen:  J^oll" 

stàndiger  Pian  der  pjthagorischen  gleichschwebenden  Temperatura 

welche  durch  die  J^erhàltnisse  der  grÓssern  Quinte  -|  und  kleinern 

Quarte  \  entdeckt  ist.  V-  Milzlers,  mw^.  Bibl.^  ̂ 1^1'  ̂ *  ̂^^j  P*  ̂^^* 

SORGE  ( GEORG.  ANDREAS.  ) ,  Organista  a  Lobenstein  ,  nato  a  Mellen- 

bacìi  l'anno  1703,,  morto  nel  1778:  Gespràch  z^mschen  einem  Mu- 
sico theorelico  und  einem  Studioso  Musices  von  der  Pràtorianis alien ̂  

Printzischen ^  JWerkmeisterischjen^  Neidhardtischen  und  Silbèrman" 

nischen  Temperatur /\^ie  auch  yon  dem  neuen  Sistemale  Herrn  Ca^ 

pelmeister  Telemanns.  Lobenstein,  174^,  86  pag.  in  8. 

— .,     ,         *-    Grimdliche  Untersuchung ^  oh  die  im  dritlen 

Theile  des  dritten  Bandes  der  mitzlerischen  musikalischen  Biblio'^ 

thekS.  457  und  58o  befindliche  Schròlerische  Cla^ier  temperaturen 

filr  gleichschwebend  passiren  kòi.inen  oder  nicht.  1754*,  38  p.  in  8. 

  ^     .    Zuverldssige  Anweisung ^  damiere  und  Or» 

geln  hehòrig  zu  temperiren^  und  zu  stimmen  ec.  Lobenstein  1758  4» 

Con  un"  incisione  che  rappresenta  la  misura  ed  il  calcolo  del  Tempera- 

mento, ed  il  sistema  d'Intervallo  di  Telemann. 

Un'Opera  slmile  del  medesimo  Autore  intitolata:  An-weisung  zur  Stim-* 
mung  der  Orgelwerke  und  des Klaviers.  Hambourg,  1744?  8  (Istruzione  per 

accordare  gli  Organi  ed  i  Cembali.  Amburgo,  1744?  8)  fu  ommessa  dal 

Forkel,  probabilmente  per  non  raddoppiare  i  titoli.  Essa  merita  per  altro 

una  meu/Jone,  mentre  TAutore,  alla  pag.  4o  e  4i  vi  paria  del  terzo  suo- 

no, e  per  conseguenza  9  a   10  anni  prima  di  Romieu  ,  Serre  e  Tartini. 

FRITZ  (barxuold)j  fobbricalore  di  Cembali  a  Brunswick  5  morto 
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qalvi  nel  1^66  in  età  di  70  anni:  Anwclsung y  wic  man  Claviere^ 

Clavecins  und  Orgeln^  nach  einer  mechaiiischen  Art^  in  alien  z.wólf 

Toncn  gleich  rein  stimmen  kònne  ̂   das  aus  solchen  alien  sosvohl  dar 

ah  moli  wohlkllngend  zu  spi'elen  sej\  Leipzig.,  1757,  3  fogli  in  4* 
E  la  seconda  accresciuta  e.  migliorata  edizione.  Una  traduzione  olandese 

ne  fu  pubblicata  ad  Amsterdam  presso  Iluinmel  col  titolo:  Onderwjs  ont 

€lavieren  en  Orgels  to  stemmen. 

RIESE  (joH.  UEiNuicji)j  lacchè  Ji  Corte  a  Copenaghen  circa  il  1750: 

jirithmcdsvhe  und geometrische  Ver'^leichun^y  oder  eine  Linie,  wel- 

che,  wenn  sie  in  arithmetische  Tliclle  getheilt  wifd^  gieòt.  aiif  einer 

andern  Linie  geometrische  Proporlion,  Copenaghen  j  17^95  4* 
Si  riferisce  del  tutto  al  temperamento  musicale.  V  il  nuovo  Lessico  del 

Gcrber. 

KIRNBERGER  (  Johann  thilìpp).  musico  di  Corte  della  princlpessgi 

Amalia  a  Berlino,  nato  a  Saalfeld  l'anno  1721,  morto  nel  1783: 
Construction  der  gleichschwehendcn  Temperatur.  Berlin,  1760^  uu 

foglio  con  una  taToIa. 

BERLIIV  (jonAivN  daìs'iel),  organista  a  Drontheim  :  Anlelhing  zur 

Tonometrie  y  oder  wie  man  dar  eh  Hùlfe  der  logarithmischen  Recli- 

nun^  nach  der  geomelrischen  Progressionsrechnungy  die  sogenannte 

gleichschwebende  musihalische  Temperatur  leicht  und  bald  aasrech- 

nen  kann  ;  nehst  einem  JJnterrichte  von  dem  x  7  5a  erfundenen  Me.-- 

nochordum.  Copenaghen  und  Leipzig  j  1767,  4^  P^S*  *"  ̂ >  ̂^^  ̂ "^^ 
tavole. 

STRÀHLE  (da«.  p. ),  di  nazione  Svedese:  Versuch  eine  gleich- 

schwebende Temperatur  mechanisch  zu  entwerfen.  V.  Abhandl, 

der  kònigl  Schwed,  Akad.  der  fP^issenschaften,  T.  V. 

TEMPELHOF  (g.  e.),  capitano  nel  corpo  d'artiglieria  a  Berlino: 
Gedanken  ùber  die  Temperatur  des  Herrn  liimberger^  nebst  einer 

Anweisungj  Orgeln  ̂   Claviere^  Fliìgel ̂   ec.  auf  eine  leicìiie  Art  zu 

stimmen.  Berlin  und  Leipzig,  1775,  87  pag.  in  8. 

TOURNATQiJ^E  (  —  ),  fabbricatore  di  strumenti  musicali:  Uart 

musical  rélatijtt  Faccord  du  Piano^  suivi  de  deux  Sonettes  de  trois 

stancesy  et  de  Pùrt  de  fair  e  la  concjuele  des  belles. 

È  probabilmente  il  medesimo  citato  nella  Sezione  seguente  §.  IT.  Ambi- 

due  gli  opuscQli  trovansi  ne'  cataloghi  francesi  senza  luogo  ed  anno  5  sem- 
l)ra  però  che  siano  scritti  circa  gli  anni    ly^o-^S. 

MARPURG  (FRIEDERICH  WILHELM),  cousiglierc  di  guerra  a  Berlino: 

f^crsuch  ùber  die  musikalische  Temperatur ̂   nebst  einem  Anhange 
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ilher  den  Rameau-und  Kìrnhergerschen  GriindbasSy  und  vier  Ta" 

hellen.  Breslau,  1776,  20  fogli  in  8. 

L'Opera  stessa  è  divisa  in  25  sezioni  del  seguente  tenore: 

1)  De' calcoli  armonici.  2)  Invenzione  della  Scala  armonica.  3-5)  Inter- 
valli che  dalla  Scala  armonica  nascono  mediante  il  rivolto,  T addizione  e 

la  sottrazione.  6)  Tabella  di  tntti  gì'  Intervalli  musicali  coi  loro  rapporti. 

7)  Priorità  della  Settima  alla  Seconda.  8)  De' Commi  musicali  e  degl'Inter- 
valli auslliarj  o  di  temperamento.  9)  Calcolo  delle  Ottave  degl'Intervalli. 

10)  Calcolo  de' suoni  secondo  le  loro  vibrazioni.  11)  Differenza  de' rapporti 
della  disparità.  12)  Origine  della  completa  Scala  diatonlco-cromatlco-enar- 

inonica.  Se  gl'Intervalli*  possano  esser  inventati  dietro  i  gradi.  i3)  Della 

necessità  del  temperamento.  j4)  Del  rapporto  de' tre  temperamenti  e  d'al- 
cuni altri  commi  tra  sé.  i5)  Maniera  di  temperare  le  Quinte  ed  ambe  le 

Terze  consonanti.  16)  Della  scomposizione  e  prova  d'un  temperamento  non 
equabile.  Tre  antichi  temperamenti  non  equabili.  17)  Calcolo  del  tempe- 

ramento non  equabile.  18)  Trasportare  il  temperamento  equabile  sul  cem- 

balo senza  1' ajuto  del  Monocordo,  ig)  Costruzione  geometrica  d'un  tem- 
peramento equabile.  20)  Calcolo  di  temperamenti  non  equabili.  21)  Tre 

temperamenti  non  equjjbili:  modo  di  trasportarli  sul  cembalo.  10)  Tempe- 

2'amenti  quasi  equabili.  25)  Esame  della  dottrina  di  Kirnberger.  24)*  Pre- 
rogativa del  temperamento  equabile.  25)  Qualche  cosa  della  musicale  tra- 

sposizione. \j' Appendice  esamina  in  io  sezioni  i  Bassi  fondamentali  di  Pia- 
meau  e  di  Kirnberger.  i)  Delle  dissonanze  essenziali  ed  accessorj.  2)  Breve 
idea  della  dottrina  del  Basso  fondamentale.  3)  Prerogativa  del  metodo  che 

spiega  l'armonia  dal  Basso  fondamentale.  4)  Retlificazione  dell'articolo  del 
Basso  fondamentale  nella  Teoria  delle  belle  arti  del  Sulzer.  S  ̂  6)  Prova 

che  il  Basso  fondamentale  del  Kirnberger  non  sia  vero  Basso  fondamentale. 

7-10)  Annotazioni  a'pnnclpj   d'armonia  del  Kirnberger.  Continuazioni» 

J^ersuch  ̂   eine  vollkcmmen  sleicliscli^vehende  Tcmperalur  durch 

die  Construction  zu  Jinden.  V»  Marpurgs^  hist,  krit,  B^ytr,  i']']^y 
Tom.  5.  p.  95-109. 

Il  Gerber  nel  suo  antico  Lessico  ascrive  questo  saggio  al  celebre  lette- 
rato ebreo  Moses  Mendel  soli  n. 

LAMBERT  (jeàn  henri),  membro  dell' accad.  delle  Scienze  di  Ber- 
lino ,  nato  a  Lindau  :  Remarques  sur  le  fempérement  en  Musique, 

V.  Mèm»  de  V Acad.  de  Berlin^  \  774.  Anche  in  una  traduzione  tede- 

sca nella  succitata  Opera  del  Marpurgj  Tom.  V.  pag.  ̂ ly-z^So  del 

1778. 

f^ersucli  in  Temperatiirtahellen.  Ibld.j  Tom.  V,  p.  45>i-5oo. 
Gebrauch  der  Temperaturtabellen,  Ibid.,  p.  5ot-52i. 

TJeber  die  geometrischen  J^erhàltnisse  der  vier  und  zwanzig  mu" 

sìkalischen  Intcr>^allen.  Ibid.,  p.  521-527. 

Aidcitun^  zu  einer  Melhode  die  Differenzen  der  diatonisch'^chrO' 
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matisch-und  enharmonischen  Inien^alle^  und  die  aus  ifirer  J^erbìn- 

dimg  mit  dea  Intervallen  entstehenden  Hidfsintervalle  der  un<yleìch* 

schwehenden  Temperatura  oline  Zirkel  und  Maasstab  aufdem  Cla^ 

viere  zu  flnden.  Ibid.,  pag.  52^-534' 
JONES  (William):  Physiological  Dlsquìsitìons ;  or  Discourses  on 

the  naturai  PJiilosophy  of  the  Elements  etc.  London ,  i^8i  .  4* 

Tratta  della  filosofia  de' musicali  suoni,  del  lemperamenlo ,  del  com- 
ma eo.   V.  Alouthlf^   Review  ^    ̂ 7^»,  voi.  66^  paij.    12. 

SCHliÒTER  (CHRISTOPH  gottlieb).  organista  aNordhausen  :  Lefzte 

JSeschcifligung  mit  musikalischen  Dmgen^  nehst  sechs  temperatura 

planen  undeiner  Notentafel.  Nordhaiisen,  1782,  52  pag.  in  4. 
Opuscolo  scrino  dair  Autore  in  età  di  83  anni. 

CAVALLO  (Tiberio):  Of  the  temperament  nf  the  ìnslruments  ^  in 

whlch  the  tones  ylxcys  y  orfrets,  are  fixed  as  in  Jiarpsicord ^  organ^ 

guitar.Y.  Philos.  Transact.   Y.  1788^  pag.  288. 

WIESE  ( CHRISTIAN  LUDWIG  GUSTAV.),  barone  e  consiglier  intimo 

sassone 5  nato  ad  Anspach  Panno  17025  morto  nel  1800:  An^ei^ 

sung  der  mechanischen  Behandlung  das  Cìavier  nach  einer  vorgc- 

schlagenen  neuen  Temperatur  zu  stimmen.  Dresden,  iinllilscher.  V^er- 

^^g:  1790, 4- 

MARPURG  (fried.  wiLiir.LM):  Neue  Melhode  allerley  Arten  K'on 

Temperaturen  dem  Claviere  aufs  lequemste  viilzutheilen-^  aiifT^e- 
ranlassung  einer  von  dem  Herrn  Baron  von  Wiese  zu  Dresden  vor* 

geschlagenen  neuen  Stimmungsart  entworfen.  Berlin,  1790  /^o  pag. 
in  8. 

WIESE  (christ.  LUDWIG  GUSTAV.),  barone  e  consiglier  inlimo  sas- 
sone: Versuch  eines  formularisch  und  tabellarisch  voniebildeteti 

Lcitfadens y  in  Bezug  auf  die  Quelle  der  synthetischen  lilangein^ 
theilungslehre  der  Tóncy  oder  des  sowohl  melodischen  ah  harmoni- 

schen  Trennungs-aasflusses ^  und  auf  die  Stimmungsiibertraa^un'y ^ 
sowohl  der  Rationalstimmung  ah  der  ungleichschwebenden  fixen 
Temperaturstimmung.  Dresden,  bei  Hilsclier,  1791 ,  4* 
  •   —- — —  Formular  Handbuch  far  die  ausùbende  Stim^ 

mer  der  Tasteninstrumente.  Ibid.,  1792.  4. 

   T)er  populciren   Gemeinnùtzigkeit  neu   um^e* 
formter  formularischer    Versuch  ilber  die   losiisch-mathemaiisch 

le 

lilangeintheilungs-Stimmungs^und  Temperaturlehre,  Dresden,  bei 
Gerlach,  1793  ,  4- 

LOUYET  (AtrxANDRT'),  compositore:  Instructions  thèoriques  et 
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pratìques  sur  V accora  de  Pianoforte  ̂   ouvrage  qui  apprend  en  très-^ 

peu  de  tems  auoc  personnes  les  moins  exercées  à  accorder  parfaite- 

ment  cet  instrument,  Paris,  ̂ 79^5  ̂ ^  P^S»  ̂ "  ̂ 5  ̂^'^^  ̂ ^^  planches. 
BtJTTNER  ( Joseph),  organista  al  Duomo  di  Glogau:  Stimmbuch, 

oder  Anweisung  wie  jeder  Liehhaher  sein  Klavierinstrument  ^  sey 

es  eiii  Saiten-oder  Pfeifen-werk  selbst  regieren  und  also  auch  stim" 
men  konne.  Breslau,  bei  Gehr,  1801 ,  no  pag.  in  8. 

KNEGHT  (jusTiN  heiinrich):  Ueber  die  Stimmung  musikalischer 

Instrumente  ilberhaupt  und  der  Orgel  insbesondere,  /^.  Gazz.  mu- 
sic, di  Lipsia,  an.  V,  pag.  Sag. 

WELLER  (august  Heinrich)  ;   f^ersuch  einer  Aaleitung  Klwiere 
und  Orgeln  auf  cine  leiclitere  und  zweckmàssigere  Art  y  ah  auf 

àie  gewòhliche  des  Quinterzirkels  gleichschwebend  zu  temperiren, 

Leipzig,  bei,  Kùhnel  j  i8o3. 

GALL  (  —  ):  Klavierstimmbuch.  Wien,  i8o5j  8. 

STANHOPE  ( CHARLES j  KARL):  Prindples  of  tuning  instruments 

wiihjixed  tones,  Slereotjpe  edilion.  London 5  by  A.  Wilson,  1806  j 

^4  pag'  in  8  grande. 

DALL'OLIO  (gianbattista):  Memoria  sopra  la  tastatura  degli  Or- 

gani e  de'  Cembali^  presentata  il  dì  23  giugno  1806  da  Pompilio 
Pozzetti,  V.  Memorie  di  Matem.  e  di  Fisica  della  Società  ital.  delle 

Scienze y  tom.  XIIIj  P.  I,  Modena,  1807 ,  4^  P^^g*  'ì'J^-'^^o, 
VOGLER  j[giìoug  Joseph),  abate:  Grilndliche  Anweisung  z\ir  Kla-^ 

spierstimmungyfùr  die  welche  ein  gutes  Gehór  haben,  Sluttgard,  bei 

Burglen,  1807,  8.  u.  Wien  bei  Steiner. 

TURK  (DANIEL  gottlieb),  Organista  e  direttore  di  musica  a  Halle, 

morto  nel  181 3  in  età  di  62  anni:  Anleitung  zu  Temperaturbercch- 

nungen^fiir  diejenigen  welche  in  dem  arithmetischen  Theile  der  Ma- 
sik  keinen  mìindlichen  Unterricht  haben  kónnen ,  insbesondere  aber 

fùr  die  Besitzer  des  Kirnbergischen  TVerkes  :  die  Kunst  des  reinen 

Satzes,  Halle,  bei  Schimmelpfenning  u.  Comp.  1808,  5^2  p.  in  8. 
Opera  utile  e  scritta  con  chiarezza. 

LA  SALLETTE  (p.  joubert  Di:)-*  Lettre  sur  une  nauseile  manière 

d^ accorder  les  Forte* Piano ̂   ou^  plus  généralement  les  instrumens 
à  clavier.  Paris,  1808 ,  20  p.  in  8. 

BLANCHET  (a.  F.  N.  ):  Méthode  abrégé pour  accorder  le  Piano- 

forte, Paris,  chez  Briauchòn,  avec  deux  planches. 

STEUP  {  H.  e):  Méthode  pour  accorder  le  Pianoforte,  Amster- 

dam, chezSteup.  • 
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FRITZE  (  "—  )  '  Anweìsun^  Klavìere  und  Or^eln  nach  einer  me- 
cìianischen  Art  rein  za  stimmen.  Leipzig,  bei  Breìikopf  und  Hàrtel. 

ASIOLI  { BONIFAZIO  )y  già  censore  nel  Conservatorio  di  musica  di 

Milano,  nato  a  Correggio  nel  Modenese  il  3o  Agosto  1769:  Osser- 

vazioni sul  temperamento  proprio  degV  istrumenti  stabili^  diretti  agli 

accordatori  di  Clavicembalo  e  Organo.  Milano,  presso  Gio.  Ricordi- 
editore  di  musica.  18 16,  16  pag.  in  8,  con  tavola  incisa. 

Questo  opuscolo  è  diviso  ne'  seguenti  S§.  Introduzione.  Osservazioni, 
Temperamento  equabile  di  M.  Rameau.  Temperamento  partecipato  di  M. 

Kirnberger.  Temperamento  partecipato  usato  in  Francia  ne'  tempi  di  M.  Ra- 
meau. Temperamento  partecipato  degli  antichi  Italiani.  Temperamento  equa- 

bile. Temperamento  equabile  diviso  in  cinque  Partizioni.  Temperamento 
equabile  diviso  in  quattro  partizioni. 

Una  traduzione  tedesca  ne  fu  pubblicata  a  Vienna  presso  Artarla  e  Comp. 

'col  titolo;  Anleitung  Klavierirtstrumente  zu  tempcriren  ec,  con  3  tavole, 

Alter  und  Herrschaft  der  Temperatura  /^.  Gazzetta  musicale  di 
Lipsia,  An.  XXII,  p.  849^  865. 

Das  vollkommene  und  unvolhommene  musikalische  Instrument. 

Ibid.  An.  XXIV,  p.  5oi ,  Siy  ,  533 ,  549- 
WILKE  (Friederich),  direttore  di  musica:  TJeher  Stimmung  der 

OrgeL  Ibid.  p.  727,  ̂ 51.  V»  pure  l'articolo  del  sig.  Bethmann  nel- 

l'anno XXVII,  p.  609-12,  e  la  risposta  del  sig.  Wilke  neìVIntelli- 
genZ'Blatt  N.  Il  dell'  anno  XXVllI. 

HARDER  (august):  Unterricht  das  Pianoforte  zu  stimmen, 

d)   DEL  MONOCORDO 

SCHNEG^^SSIUS  (  cyriacus),  parroco  a  Friederichsroda,  morto  nel- 

l'anno 1597  :  Nova  et  excjuisita  Monochordi  Dimensio,  Erfurt^  i5qo 
a  fogli  in  8.  . 

Contiene  7  capitoli  del  seguente  tenore:  1)  Monocbordum  quid,  et  quo- 

modo  conslruatur.  2)  De  justa  Monochordi  dimensione,  quae  fit  per  dia- 

tessarou.  3)  De  alia  dimensionis  ratione,  quae  fìt  adminiculo  Trianguli.  4)  De 

jnlervallorum  quorundam  proporlionibus,  quarum  cognitione  ad  mensuran- 

dum  Monochordum  opus  est.  5)  De  utroque  semitonio.  .6)  Quid  Gomma, 
quid  Schisma  et  Diaschisma,  et  cur  iisdem  Monochordum  sit  distinctum. 

7)  De  utilitate  et  usu  hujus  instrumentri, 

REINHARD  (Andreas),  organista  a  Schneeberg:  Musica^  sive  Gui" 

donis  Aretini  de  usu  et  constitutione  Monochordi ^  Dialogus^  jani 
denuo  recognitus.  Lipsiae,  i6o4' 

I  migliori  letterati  di  musica  ,  come  l'Ab.  Gerbert ,  il  P,  Martini,  de  la 
Borde,  Hawkins,  Burney,  ForkeI|  non  conoscono  tale  Opera    di    G.uido  j 
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noa  si  comprende  quindi,  come  mai  il  Reinhard  abbia  posseduto  tale  ra- 
rità. Vero  è  che  nel  Tliesauro  nov.  Anecdot.  di  Bernardo  Petz,  Tom.  VI. 

P.  I,  p.  223,  trovasi  stampata  una  Mensura  (  Monochordi)  Guidonis,  ex 

Cod.  MS'  Benedictolìurano  ;  ma  siccome  occupa  soltanto  una  mezza  pa- 
gina, cosi  sembra  che  non  sia  V  oggetto  di  questo  opuscolo. 

GRIMM  (HEINRICH),  cantore  a  Ma gdeburgo  e  Brunswick  nella  pri- 
ma metà  del  secolo  XVII.  De  Monochordo  ^  in  tedesco. 

TREU  {\Br)ìks}:  Dìssertado  de  dwisione  Monochordi  deducendis' 

óue  concinnorum  speclebus  et  affectibus  et  tandem  tota  praxi  com^ 

positìoìiis  musicae  ec.  Altorf.,  1662. 

LOULIÉ  (FRANgois),  raorto  nel  1702  :  Nouveau  système  de  musi- 
aue  y  avec  la  description  da  sonomètre  ^  instrument  à  corde^  dhine 

nouvelle  inventìon  pour  apprendre  à  aacorder  le  CUwecin.  1698. 

WALLIS  (john):  On  the  dhnsion  of  the  Monochord»  V.  Phllos. 

Transact.  March,  1698.  N.  288,  p.  80. 

NEIDIIARD  (JOH.  Georg),  maestro  di  Cappella  della  Corte  prus- 

siana, nato  a  Bernstadt  nella  Silesla  :  Die  Leste  und  leìchteste  Tenjpe-- 

ratur  des  Monochordi,  Jena,  1706,  i4  ̂ogli  in,  4» 

.    .      Sectio  Canonis  harmonici.  zur  vòlUs^en  Rlch- 

iigkeit  der  Generum  modulandi.  Konigsberg,  1724,  36  p.  in  4» 

.     _ — .   Gànzlich  erschopfie  mathematische  Ahthei-' 

lungen  des  diatonisch-chromatischen^  temperirten  Canonis  Mono- 

chordi, alwo  gezeigt  wird^  wie  alle  Teinperaturen  zu  erfinden 

seyn  ec.  Ibid.,  1782,  52  p.  in  4- 

3Iemoire  sur  Fusage  d^un  instrument  nommé  Phtongomètre  par 
son  Auteur  ̂   pour  jixer  les  touches  des  instrumens  de  musique, 

V.  Mém.  pour  Vhistoire  des  Sciences  et  beaux  arts  Février^  *7'^^? 

p.  201. 
Nachricht  ^on  einem  neuen  Monochord^  Klang^und  Pfeifenmes-' 

ser.y.  heìpzi^ar  wóchentl,  JYachrichten  ec.  1768.  Jlhhang zumili. 

Jahrg.  pag.  77. 

SORGE  (GEORG  ANDRi:vs),  organista  a  Lobenstein  :  Kurze  ErMci" 

ruTig  des  Canonis  harmonici.  Lobenstein,  fol. 

MONTO  (a.),  piemontese,  inventore  di  due  Sonomelri,  morto  a  Pa- 

ri"! nel  18 14-  Numération  harmonique ^  ou  Echelle  d^ aritméthique 

pour  servir  à  rexpUcation  des  lois  de  Vllarmonie.  Paris,  1802,  4- 
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III.  Autori  matematici y  i  quali  trattano  inoltre  della  Musica 

qual  matematica  disciplina, 

CIRVELLUS  (pETnus),  professore  spagnuolo  a  Alcala:  Cursus  qua- 
tuor  mathematicarum  disciplinarum.  Alcala  eie  Heiiares,  15.26,  Ibi. 

Traila  anche  della  iVJ  tisica  come  matematica  scienza. 

FINE  (oRor^CE),  professore  di  matematica  al  reale  collegio  di  Parigi 

sotto  Francesco  I,  nato  a  Briancon  nel  i494^  tratta  sovèute  della  Mu- 

sica nelle  sue  Opere  matematiche ,  delle  quali  appartengono  qui: 

i)  Opus  varium,  Paris. ,  i522,  ibi.  2)  De  rebus  mathematicis.  Paris., 

i556.  Si  trova  anche  scrìtto  il  nome  dell'Autore  Orontius  Fineus. 

DASYPODIUS  (cONRADus),  natio  di  Strasburgo,  morto  quivi  nel 

1600,  in  età  di  68  anni.  Istitutiones  màthematicae,  Oratio  de  disci-^ 

plinis  mathematicis.  Lexicon  mathematicum. 

Quest'ultimo  è  stampato  a  Strasburgo  nel  iSyS,  8,  disposto  non  alfa-» 

beticamente,  ma  in  ordine  delle  scienze.  Alle  istituzioni  fa  pubblicata  un'Ap- 
pendice, Strasburgo,   iSgG,  8,  la  quale  tratta  pure  della  musica. 

MAUROLYGUS  (franciscus),  matematico  ed  abate  di  S.  Maria  a 

Messina,  nato  quivi  l'anno  i494j  morto  nel  i5']^:  Opuscula  mathe- 
matica. Venetils,  i575,  4« 

Tratta  sopra  otto  fogli  della  musica  secondo  Boezio. 

UNICORNI  (GIUSEPPE),  letterato  bergamasco,  morto  nel  i6ro  in- eia 

di  87  anni:  De  mathematicarum  artium  utilitate.  Bergamo,  i584. 
Tratta  anche  della  musica  rispetto  alla  matematica; 

BENEDICTUS  (joan.  baptista),  matematico  veneziano,  morto  a 

Torino  nel  1590  in  età  di  60  atmìi  Speculationes  màthematicae  et 

phisicae.  \-^  r>v.'".y\  \v.- 

BLANCANUS  (josephus),  gesuita  bolognese,  professore  di  matema- 

tica a  Parma,  morto  nel  1624.*  Aristotelis  loca  mathematica  ex  uni'-^ 
versis  ejus  operibus  collecta  et  explicàta.  Bononiae,  161 5,  4» 

Tratta  in  più  luoghi  di  cose  musicali. 

SEIVIPILIUS  (hugo),  gesuita  e  matematico  scozzese  morto  a  Madrid 

nel  1654^  ̂ ^  mathematicis  disciplinis  Lib.  XII.  Anfwerp.,  1635,  fol. 

Il  Dizionario  matematico  dell'Autore  contiene  pure  delle  spiegazioni  di cose  musicali. 

BETTINI  (  MARIO  ),  gesuita  bolognese,  morto  nel  165^  in  età  di  'jCì 

anni  :  Apiaria  universae  Fililo sopliiae^  màthematicae ^  in  quibiis  Fa^ 

radoxa  et  nova  pleraque  machinamenta  ad  usus  eximios  traducta^ 

et  facillimis  demonstralionibus  confirmafa  exhibentur.  Bononiae, 
VOL.  IV.  y 
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1 64  ij  1642.  Tom.  II.  fol.  Coloniacj  1642.  fol.  Tom.  III.  Bononlae, 

1645^  1654,  i656. 

   .   Euclides  explicatus.  Bononiae,  1642,  i645.  Tro- 

Tasi  pur  annesso  all'  Opera  precedente. 
        jierarium  Philosophìae  mathematicae.  Bono- 

niae,  1648.  Voi.  IV,  in  8. 

In  tutte  queste  Opere  trovansi  molte  cose  appartenenti  alla  musica  ma- 
tematica. 

LOBKOVITZ  (  joAn  caramuel  de  ) ,  nobile  spagnuolo  e  vescovo, 

nato  a  Madrid  1'  anno  16065  morto  in  Italia  nel  1682:  Matliesis  au^ 
dax,  \jO\.  164^,4*  1 

Contiene  pure  la  spiegazione  de*  musicali  prlncìpj. 

TREU  (abdias)j  professore  a  Altorf ,  nato  a  Anspach  l'anno  1597, 
morto  nel  1 669  :  Directorium  mathematicum  ^  ad  cujus  ductum  et 

informationem  tota  Mathesis  et  omnes  ejus  partes^  nominatim  Arith" 

TYietìca^  Geometria y  Astronomia ,  Geographia ^  Optica^  H armonica  ̂  

Medianica  metìiodice  doceri  et  facile  disci  possimi,  Altorin.  1657,4» 
Il  terzo  libro  contiene:  Compendium  Harmonicae  s.  Canonicae,  ad  par- 

tes  Matheseps  speciales  pertinens.  Gap,  4-  De  postulatis  et  axiomatibus  har- 

jnonicis.  Gap.  5.  Theoremala  et  problemata  hai:monica. 

GELTRUCHIUS  o  GELTRUCHE  (pfteus),  gesuita  natio  di  Orleans, 

professore  di  matematica  a  Caen,  morto  quivi  nel  1681  in  eia  di  an- 

ni 79:  Mathematicae  totius y  hoc  est:  Arithmeticae ^  Geometriae^ 

Astronomiae  y  Chronologiae ̂   Gnomonicae  ^  Geographiae  ̂   Opticae^ 

Musicae,  darà  et  accurata  institutio,  Vindobonae,  1661  ,  12.  Lon- 

diui,  i683.  Ved.  Grubers  Beitrclge^  St.  Il,  p.  27* 

VITALI  (hieiion\mus),  cleric.  regular.  Thealinus,  natio  di  Capua: 

Lexicon  maihematicum ^  hoc  est  rerum  omnium  ad  universa  piane 

Mathesin^  quocjuo  modo ydirecte  spcctantium  collegit  ec.  Paris.,  1668. 

Kom.  1690,   1692,4* 
Contiene  molle  cose  appartenenti  alla  musica  matematica. 

OSIO  (  teodato),  legale  a  Milano;  Sylva  novarum  opinionum, 

Francof.  1669,  12. 

Appartengono  alla  musica:  Gap.  2.  De  mundi  conslructlone  harmonica, 
C-  3i.  Perchè i  facchini  sogliono  ordinariamente  cantare.  C.  64.  Quod  medium 

liarmonicum  sit  in  semitonio  Mi.  G.  ̂ 3.  Quod  omne  mistum  naturae  con- 
sistat  tantum  ex  duobus  elementis  differentibus  sub  inacquali  concursu. 

C.  75.  Quota  pars  toni  si  Gomma  musicuni.  G.  77.  Speculatio  musica  prò 

disljnclione  dierum  criticorum  in  indices  et  judicès.  G.  8j  Differcntia  liipl. 

Juslitiae  dislributivae  ,  arilhmetica,  musica  ci  geometrica  speculatione.  G.  90. 

Modulos  regiminis  pulitici  in  systemale  musico.  C.  99.  Gur  in  unisono  et 
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aequisono  pulsata  una  chorda  moveatur  el  altera.  C  iii.  Quod  seinitonluni 

tioii  sii  pars  toni. 

WEIGEL  (  iìRHARD  )  j  professore  di  matematica  a  Jena  :  Begrlff 

der  ganzen  Mathemat.ik  nebst  maUiemalischen  Erfindungcn,  Jena. 

1669,  in  4- 
Il  Gap.  i3  tratta  della  musica.  Ved.  Mitzlers,  mus.  Bibl.  Tom.  I, 

P.  IV,  pag.   r. 

OUGHTRED  (guil.):  Musicae  dementa,  VeJ.  Opiisc.  Mathem, 

Oxoniae,  1677,  8,  N.^  7. 
OZANAM  (jACQui's),  professore  di  matematica  e  membro  delPAc- 

cademia  delle  scienze  a  Parigi,  nafo  nel  principato  di  Domhes  Fan- 

no 1640,  morto  nel  17 18;  Dictionnaire  de  Mathématì(^ue,  Amster- 

dam, 1691 ,  4" 
Contiene  pag.  64o,  un  Trattato  della  Musica.  —  Récréations  mathema- 

tiques  et  physiqacs  ̂   qui  contiennent  plusisurs  probìèmes  d' Arithmeti" 
que  j  de  Geometrie j  de  Musique  ec.  Paris,  l'j'ì^»  Tom.  Ili,  in  8.  — 
I  problemi  musicali  concernono  per  lo  più  la  divisione  aritmetica  e  geo- 

metrica dell'Ottava. 

GENTILI  (PIETRO  Girolamo):  U armonia  del  mondo*  V.  Bonon^ 

cino  Musico  pratico.  P.  I5  e.  i 

SEZIONE  TERZA 

scrittori  sulla  costruzione  dlgli  strumenti 

1.  In  generale. 

CARRÉ  (lowis),  membro  delPAccademla  delle  scienze  di  Parigi, 

nato  a  Clofontaine  presso  Nangls  en  Brie  nel  i663.  Egli  era  incaricalo 

dall'Ab.  Blgnon  di  descrivere  tutti  gli  strumenti  musicali  in  uso  nella 
Francia 5  a  qual  uopo  scrisse: 

i)  Théorie  generale  du  son ,  sur  les  différens  Accords  de  la  musique, 

et  sur  le  Monocorde.  Ved.  Hist.  de  VAcad.  roy,  des  Sciences  ,  1704  > 

pag.  88.  2)  Traité  mathématique  des  Cordes  par  rapport  aux  instrumens 

de  musique-  Ibid.  1706,  pag.  124»  3)  De  la  proportion  que  doivent  avoir 
les  Cylindres ,  pour  former  par  leurs  Sons  les  Accords  de  la  Musique. 
Ved.  Mém,   1709,  p.  47» 

L"'Aulore  nonf  potè  adempiere  la  sua  promessa,  essendo  morto  il  gior- 
no  11   aprile   1711  in  età  di  48  anni. 

MAUPERTUIS  (  s.  bapti.stil  drovel  de),  nato  a  Parigi  nel  i65o.' 

Sur  la  forme  des  Instrumens  de  Musique.  V.  Mémoires  de  Pacad. 

rojr,  des  Sciences y  1724,  p.  21 5-226. 
Contiene  molte  inesattezze. 
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GPiISELINI  (franci:&co):  Dizionario  delle  arti  e  mestieri ̂   compi- 
lato innanzi  da  -— —  ed  ora  accresciuto  daWAb.  Marco  Faradoni» 

Venezia  ,  appresso  Modesto  Fenzo,  1769.  Tom.  I-XVIII  in  8. 
Contiene  gli  articoli  Fabbricatori  di  Clavicembalo,  Fabbricazione  degli 

Orfani.  Flautajo-   Liutiere. 

Tutù  questi  articoli,  toltone  forse  quello  del  Clavicembalo,  sono  difet- 

tosissimi ,  e  contengono  per  lo  pjù  termini  tecnici  fuor  d'  uso. 
SPRENGEL  (  PETKR  NATHAKEL  )  j  pastorc  a  Grossmangelsdorf  nel 

Magdeborghese,  nato  a  Brandeburgo  neli^S^:  Handwerhe  iind 

Kìinste  in  Tabellen.  Mit  Kupjern,  Fortgeselzt  von  O.  L.  Horstig. 

Berlin  in  der  Realschulbufhhandlang. 

Di  questa  vasta  Opera  appartiene  qui  l'undecima  raccolta  (Berlino,  1773, 

8),  la  quale  tratta  p.  240,  della  costruzione  de' Cembali  e  de' Pianoforli  ; 

p.  2'7i,  della  costruzione  de' Violini,  Viole,  Viùloncelli ,  Liuti  e  Arpe  ;  e 

pag.  291-323,  della  costruzione  dell'Organo. 
LAMBERT  (  Jean  Henri  )  :   Sur  les  Tons  des  Flutes,  Ved.  Noiw. 

Mém.  de  Vacad,  de  Berlin,  lyy^. 

.  GABLER  (matthias),  ex-gesuita  bavarese,  professore  a- Ingolstadt, 

nato  nell'anno  1736:  Abhandlung  vom  Instrumentalton.  Ingolstadt, 

1776.4. 
Dictionnaire  raisonné  des  scienceSy  des  arts  et  des  métiers^  publié 

par  une  société  des  gens  de  lettre,  Lausanne,  1791 5  voi.  72  in  8  gr, 

avec  3  voi.  de  planches. 

Del  medesimo  Dizionario  sussiste  anche  un'edizione  di  Parigi  del  lySr, 
in  XVII  volumi  et  XI  voi.  di  tavole,  messe  in  ordme  da  Diderot  et  d'A- 
lembert. 

KOLBE  (kael  CHRISTIAN  Wilhelm):  Ueber  den  Bau  der  musilmli- 

sclien  Saileninstrumente ^  besonders  ihrer  Rcsonanzbòden.  V.  Ver- 

mischte  Abhandlungen  ̂   besonders  bergmànnischen  u,  physikali^ 

schen  Inhalts.  Tom.  L  Qucdlinburg,  179/^  ̂ * 

SAVART  ( Felix):  Mémoire  sur  la  construction  des  Instrumens  à 

cordes  et  à  archete  lue  à  Vacadémie  des  sciences  3 1  mai  1 8 1 9,  suivie 

du  rapport  qui  en  a  éléfait  aux  deux  académies  des  sciences  et  des 

heaux  artSy  par  MM.  Haiiy  Charles^  de  Prony^  Cherubini ^  Cately 

Berton^  Lesueur^  Biot^  rapporteur.  Paris,  chez  Deterville,  18 19.  8. 

avec  3  pìancbes. 

CHLADNI  (ERNST  FLOREKS  FRiED.) ,  ccIebre  scrltlore  acustico,  nato 

a  Wlftenberga  nel  1756:  Beitràge  zur  practischen  Akustih  und  zur 

Lehre  vani  Instrumentbau^  enthaltend  die  Theorie  und  Anleitung 

%um  Bau  des  ClavicjUndres  und  der  damit  verbundcnen  Instrumen-' 
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te.  Leipzig,  bei  Breiikopf  und  Hàrtel.,  1821,  XVI.  120  pag,  iu  8. 
iiebsl5  Steindrucklaftl. 

      Fortsetzung  der  Bcitràge  zur  practlsche  Akii- 

slik  _,  enihallend  manche  p^erbesserungen  und  Zusàtze  ̂   \vÌ€  aiich 
Nachrichten  voji  einem  vor  hiirzen  auf  eine  ganz  neve  Art  gchau- 

ien  Euplion,  V.  Gazz.  music,  di  Lipsia,  An.  XIV,  p.  ̂ 89,  8o5,  821. 

U  Art  da  Lutliier.  Gilalo  senza  autore,  anno  e   luogo  nel  Calalo- 

glie  da  Bureau  d^ Abonnenient  de  Lecture  musicale  d^Aug.  Lcduc. 
*&• 

IL  Di  varj  stromenti  in  particolare, 

a)  DELLA  cosxr.TjziOKE  dell'organo  in  generale 

CAUX  («ALAMON  di:),  ingegnere  e  architetto  dell'Elettore  palatino 

alla  fine  del  secolo  XVL*  Les  raisons  des  forces  mouvaiites  avec  di- 
ve rses  Machines.  Francfortj  161 5.  fol. 

Il  terzo  libro  insegna  come  si  dee  fabbricare  ed  accorciare  gli  Organi. 

Una  traduzione  tedesca  di  questa  Opera  fu  pubblicata  a  Francoforte  ritagli 
anni   1616-1620. 

FÒRNER  (christlin),  fabbricatore  d'organo  di  Wettin  alla  Saala, 
ed  inventore  della  bilancia  pneumatica:  Volkommener  Bericht  w/e 

eine  Orgel  aus  wahrem  Grunde  der  Natur  in  alien  ihren  Stiicken 

nach  Anweisung  der  niathematischen  JA^issenschafien  solle  gè- 
macht  ̂   prohirt  und  gehraucht  werden  ̂   und  wie  man  Glocken  nach 

dem  Monochordo  giessen  soli.  i684- 

BENDELER  (  Johann  piiil.  ),  cantore  a  Quedlinburg  :  Organopoeia  _, 

oder  Unterweisung  wie  eine  Orgel  nach  ihren  Hauptslìlcktu  ̂   als 

Mensuriren^  Ahtheilung  der  Laden^  Zufall  des  Windes ^  Stimmung 

oder  Temperatur y  aus  wahren  mathematischen  Griinden  zu  er- 

lauen  etc.  he'ipz'ì^.  Senz'anno,  /^S  pag.  in  8.  Una  nuova  edizione 
52  pag.  in  4^  ̂^  fu  pubblicata  nel  iy5g  a  Francoforte,  col  titolo 

Orgelbaukunst. 

BERNOULLI  ( Daniel)  :  Récherches  physiques ^  mècaniques  et  ana* 

litiques  sur  le  son  et  sur  les  tons  des  tuyaux  d^Orgues  différément 
consfruits.  V.  Mém.  de  V Acad,  roy.  des  Sciences ^  de  Vannée  1762  ̂ 

pag.  43 1-4^^  5  con  due  incisioni. 

BEDOS  DE  CELLES  (d.  Francois),  benedettino  della  congrega- 

zione di  S.  Mauro  nell'  abazia  di  S.  Dionisio  in  Francia  :  Uart  dii 

FacLeur  d^Orgues^  iy66'iyyS^  fol.  grande.  Quattro  parli  in  tre 
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tomi.  La  prima  ha  142  pag.  e  52  tavole  3  la  seconda  283  pag.  ̂   I.i 

terza  11 1  pag.  e  2^  tavole,  la  quarta  i4o  pag.  e  58  tavole,  in  tulio 

6y6  pag,  che  corrono  per  tutta  i'  Opera. 
Il  contenuto  principale  della  medesima  è  il  seguente:  Première  partie. 

Connolssance  de  l'Orgue  et  des  prlncipes  de  sa  mécanlqiie  (6Chap.)  Se- 

conde partle.  Pratique  de  la  construction  de  l'Orgiie  (  1 1  Chap.  )  Troi- 
slème  partie.  Instruction  pour  les  Organistes  de  tout  ce  qui  pent  eira  de 

leur  competence,  par  rapport  à  la  faclure  de  POrgue  {i  Chap.)  Qua- 
trième  partie.  Histoire  abrégée  de  TOrgue.  Des  Orgnes  de  Concert  et  des 

peliles  Orgues  de  plusleurs  espèces  avec  l'organisation  dejjuelques  autres 
instrumens  (y  Chap.). 

Tutti  questi  capitoli  hanno  molle  suddivisioni.  La  quarta  parte  non  era 

da  princìpio  nel  plano  dell'*  A-utoro.  Questa  eccellente  Opera  è  altresì  la  più 
preziosa  che  sulla  costruzione  dell'Organo  sussiste. 

TOURNATOIRE  ( — •),  facteur  d' instrumens:  Epltre  sur  P Art  du 

facteur  d' Orgues.  V.  Calai,  de  lecture  musicale  de  Mr.  ̂ Leduc. 
ADELUNG  (m.  jacob).  professore  ed  Organista  ad  Erfurt ,  nato  a 

Bindersleben  nel  1699,  morto  a  Erfurt  nel  1^62:  Musica  mechanica 

organoedi.  Das  ist:  Griindllcher  Unterrich  von  der  Structur  ̂   Ge- 

hrauch  und  Erhaltung  ec.  der  Orgeln^  Cla<^icymbel^  Cla^ichordien 

undanderer  Instrumente^  insofern  einem  Organisten  vonsolclien  Sa- 

chen  etwas  zu  wissen  nòthlg  ist  etc.  Berlin.  17685  4*  Tom.  I,  290  p. 

Tom.  II,  i85  pag.  senza  le  prefazioni  e  l'indice. 
L'  Opera  è  divisa  in  28  capitoli.  V.  la  Letteratura  musicale  del  Forkel, 

pag.  259. 

SORGE  (gi:oi\g  Andreas)  ,  organista  a  Lobensteln,  nato  a  Mellen- 

bacìi  nel  1708,  morto  l'anno  1778:  Der  in  der  Recheri'Und  Mess^ 

liunst  wohlerf olirne  Orgelbaumeister ̂   -welclier  die  behòrige  TVeite 

und  Lànge  aller  Orgeipfeijen^  ihren  erforderlichen  Raum^  die  no- 

tliige  Metalldicke^  die  Grosse  der  Cancellen  und  Canale,  die  accu-* 

rate  Ahtheilung  der  TVindladen ,  u,  a.  m.  genau  erforschen  und 

ausmessen  kann.  Mit  einer  Application  aiifein  Werk  von  35  Slim- 
men  und  3  Manualen  ec.  Lobenstein,  1773,  4?  ̂o"  ̂   tavole  in  fol. 

Hx^LLE  (JOH.  Samuel),  professore  a  Berlino,  nato  a  Barlensleln 

rei  1730:  liunst  des  Orgelbauesy  theoretisch  und practisch  beschrie- 

ben,  Brandenburg,  1779^  4?  ̂^^n  tavole. 

DEIMLING  (ERNST  LUDWIG)  :  Beschreihun^  des  Orgelbaues  und  der 

Verfahrungsart  bei  Untersuchung  neuer  und  verbesserter  PFerke^ 

fiir  Organisten,  Scliulmeister  und  Or/^v^org^e^eto^e.  Offenbach,  1792, 

2 1  6  p.  in  4.  • 

Su  questa  edizione  leggoasi  solo  le  lettere  Iniaiali  delfAulorcj  D,  L.  E- 
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]Vella  seconda  edizione,  pubblicata  Panno  1796,    trovasi  per  intero  il  suo 
nome. 

SCHLIMBACH  (e.  e.  fr. ),  cantore  ed  organista:  Ueher  die  Struc^ 

tur y  Erhaltung^  Stimmung  und  Prùfung  der  Orgel,  Leipzig,  bei 

Breitkopf  und  Hartel,  i8oi ,  con  5  tavole  ed  esempj  di  musica.  Se- 

conda edizione,  ivi  1824* 

FERRONI  ( PIETRO):  Memoria  suW uso  della  Logistica  nella  co-- 

struuone  degli  Organi,  e  de^ Cembali,  Modena ,  presso  la  società  ti- 

pografica 5  i8o4'  /^.  pure  Mem.  di  matem,  e  di  fisica  della  società 
ItaL  delle  scienze,  Tom.  XIII.  P.  I.  1807,  p.  374'38o. 

L'Autore  prova  che  il  solo  retto  uso  della  Logistica  dee  servire  a'f;ib- 

bricatori  d'  Organo  per  costruire  le  loro  canne  in  modo,  che  rendano  sem- 

pre ed  esattamente  quella  voce,  che  l'armonia  richieda  per  una  giusta  di- 

visione d' accordatura ,  qualunque  sia  il  temperamento ,  cui  per  questa  vo- 
gliono adattare  gli  artefici. 

Annotazioni  d' un  artefice  d^ Organi  sopra  la  Logistica  proposta 
dal  matematico  signor  Pietro  Ferroni per  la  costruzione  di  tali  stru^ 

me«/j.  Mantova,  1806,  i4  pag. 
Le  presentì  Annotazioni ,  dettate  in  vece  dalla  pratica  pii!i  estesa,  e  dalla 

più  illuminata  esperienza,  servono  a  far  conoscere  che  il  cortipasso  logi- 

stico ed,  il  calcolo  del  sig.  Ferroni,  lungi  dall' assicurare  il  costante  buon 
effetto  delle  canne,  serve  soltanto  a  fissarne  le  proporzioni,  dopo  di  che 

manca  ancor  moltissimo  di  ciò  che  colle  sole  speculazioni  teoretiche  si  cer-^ 
cherebbe  invano. 

VOGLER  (Ab.  GEORG  joshph):  Erklàrung  der  Buchstahen  die  ini 

Grundriss,  der  nach  dem  voglerschen  Simplifications-System  neu 

zu  erhauenden  St,  Peters  Orgel  in  Milnchen  vorkommen.  Miinchen, 
1806. 

'       ■     V ergleichungsplan  der  vorigen  mit  der  neu 

umgeschaffenen  Orgel  im  Hofbethhause  zu  Mìinchen,  Ibid.  1807. 

W.  Elwas  iiber  den  Orgelbau  filr  Layen,  7'^.  Gazz.  music,  di  Lip- 

sia. Anno  XIII,  p.  549^  ̂ ^^^  ed  Anno  XIV,  p.  55 1,  ̂̂ 'j'^  583. 
WOLFRAM  (JOHANN  Christian):  Anleitung  zur  Kenntnisrs,  Beur^ 

theilung  und  Erhaltùng  der  Orgeln^fiir  Orgelspieler,  und  alle  die^ 

jentgcn  weiche  bei  Erbauung ^  Reperatur  und  Erhaltùng  dieser  In^ 

strumente  intressirt  sind.  Gotlia^  bei  Karl  Stendel,  i8i5j  XX ,  363^ 
p.  in  8  5  con  due  rami. 

b)  analisi  del  sistemi  di  semplificazione  dell'abate  vogler. 

Ueber  Herrn  Abt  Voglers  Semplifications ^System  und  Orgeher- 

besserungen.   V,  Gazz.  music,  di  Lipsia.  Anno  I,  pag.  4i3.  — •  Au- 
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no  II,  p.  565.  —  Anno  IV,  p.  ̂9-  —  Anno  V,  p.  821.  —  Anno  VI, 

pag.  i38.  —  Anno  XIII,  p.  217^  233.  5c  ne  diaiosirano  i  vantaggi 
ed  i  diietli. 

WILKE  (Friederich),  direltore  di  musica  a  Neu-Ruppin  :  Uehcr 

das  TVirken  des  jibts  u.  Geli.  Ralhs  Vogler  im  Orgelbaufaclie.  Ibid. 

An.  XXVI.  N.®  4^:  43-  /^-  pi"'e  T articolo  dei  Sig.  Bethmann,  nel- 

l'An.  XXVII,  p.  607-9,  e  la  risposta  del  Sig.  Wilke  n^WIntelllgenz^ 

^/a«  N.^  II,  dell' an.XXVlll. 

SCHLIMBACH  (e.  e.  fu.),  cantore  ed  Organista  :  t^e^ér  des  Alt 

Voglers  Umschaffung  der  Marienorgel  in  Berlin.  T^.  Gazz.  music. 

di  Berlino,  i8o5.  N.*^  97,  99,  102. 

e)  de' DIFETTI  K  DEL  PERFEZIONAMENTO  DELl'  ORGANO. 

BULYOVSZKI  (michai.l)  de  Didicz^  nobile  ungarese,  rettore  a  Dur- 

lach  :  De  emendatione  Organorum  ̂   oder:  kurze  Vorstellung  von 

T^erhesserung  der  Orgel y  in  tedesco  e  latino.  Strasburgo,  1680, 

9  fogli  in  12. 

WALLIS  (john),  prof,  di  matematica  ad  Oxford,  nato  l'anno  1616: 

On  the  imperfection  of  the  Ot'gan,  V.  Philos,  Transact.  1698. 

R^  242,  pag.  249. 

SERASSI  (GIUSEPPE ),  fabbricatore  d'organi  a  Bergamo,  nato  nel 

novembre  del  1 75o,  morto  l'anno  1 8 1 7 :  Sugli  Organi.  Lettere  di .., 
Bergamo,  nella  stamperia  Natali,  18 16,  73  png.  in  8. 

Sono  quattro  lettere,  due  delle  quali  sono  dirette  al  maestro  Gio.  Simo- 

ne Blayr,  ujia  al  maestro  D.  Paolo  Bonfichi ,  ed  una  al  Mr.  Carlo  Bigatti. 

Esse  contengono  i  varj  perfezionamenti  fatti  dall'Autore  nell'organo,  ed  in- 

teressanti notizie  eloriche  sulP  arte  organica  d' ambe  le  scuole  lombarda  e 
veneta. 

STROHMANN  ( — •),  meccanico:  Verhesserung  der  Rohrwérlw  der 

Orgel.  V'  Gazz.  music,  di  Lipsia.  Anno  XIII,  pag.  i53,  4-9* 

WILKE  (Friederich),  direttore  di  musica:  Warwnjindet  man  so 

viele  schlechte  Orgeln^und  wie  mócliie  diesem  Uebel  ahzuhelfcrk 

seyn?\\nà,  An.  XXlIi,  pag.  625,  641. 

d)  DELLA  DISPOSIZIONK  DELLE  VOCI  d'orGANO  E  DELLE  QUALITÀ 
d'un  organaio. 

WERKMEISTER  (Andreas),  organista,  nato  a  Bennikenstein  Tanno 

1645,  morto  nel  1706:  Organum  Gruningense  redivivum ,  oder  Be- 

schreiòung  des  in  der  Griiningischen  Schlosskirche  ùerùhmion  Or- 
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gelwerksy  wie  dasselbe  anfan^s  erbauet  und  beschaffen  gewesen,  und 

wie  es  anjetzo  ist  renovirt  und  merklich  vcrbessert  worden  ec.  Que- 

dlinburg,  1705,  4  ̂̂ &'*  *"  4* 

BIERMANN  (joan.  Herman.),  organista  a  Hildesheim  :  Qrganogra^ 

pilla  Hildesiensis  specialis^  seu  celeberrlmorum  quorundam  in  urbo. 

ac  Patria praeclpuis  anteni  (ut  K^ocantur)  Monasteriorum  rurallurìi 

Ecclesils  j,  hujusce  Dloeceseos  Hildesiensis  ac  vicinis  aliquot  locis 

sitorum  artificiose  pcrfectorum ^  ampliori  siructura  spectabilium  ̂   oh 

earundenij  quas  de  praesenti  exhlbent^  dlsposltionem  i^arletatem  se^ 

lectissiniarum  itidem  t^ocwn^  praQstantiam  slngularem^  intuitu^  ob" 

sen'atione  ac  notitia  praeprimis  dignoru/n  Organorum  succinta  lu- 

hf ratio ̂   seu  dispositiva  ac  compendiose  (nonnullls  adnotamentls  hinc 

et  inde  sparsim  inlermixtis)  data  descrlptio  cura  dedicatione  speciali, 

Hildesheim,  1738,  28  pag.  in  4« 

LUDWIG  (joH.  ADAM  JACOB),  segretario  di  posta  a  Hof:  F'ondcn 
Eigenschaften  eines  rechtschafenen  Orgelbauers,  Hof.  1759  .due 

fogli  in  4- 

   — '  Gedanlien  ùber  die  grossen  Orgeln  ̂   die  aber 
deswegen  kelne  ff^underwerhe  sind,  Leipzig,  '7^2,  due  fogli  in  4* 

■     TractatvondenùnverschàmtenEntehrern  der 

Orgeln,  Erlangen,  1764.  2  ̂ fi  fogli  in  4- 

HESS  (joaciiim),  organista  e  campanista  a  Gouda  in  Olanda:  Z?/j- 

position  der  merkwaardlgsfe  Kerk-Orgelen^welken  in  de  zeven  ve^ 

reenlgte  Provlntlen^  ah  mede  in  Duitschland  en  elders  aangetroffen 

"v^orden  :  benevens  cene  Beschry^dng  van  het  nieuw  en  ultmuntend 
Orgel  in  de  St.  Jons  Kerk  te  Gouda,  Gouda,  by  Job.  van  der  Klos, 

1774,  4. 

T.  ( j.  G.  )  :  V^ersuch  einer  Anleitung  zur  Disposition  der  Orgelstlm» 
men  nach  rlchtlgen  Grundsàtzen  und  zu  Verbesserung  der  Orgeln 

ùberhaupt.  Waldenburg,  1778,  78  p.  in  8 ,  con  un  rame. 

KNOCK  (mcolas  arnoldi),  dottore  di  legge  olandese:  Disposition 

der  merk'^aardigste  Kerk^Orgeln,  welke  in  dezeven  vereenlgde  Pro-^ 

vlntlen^  en  wel  bjzonder  in  de  Provintle  F rie  sland  ̂   Gronlngen  en 

eiders  aangetr(^en  worden,  Kunnende  dlt  TVevk  verstrekken  tot  eea 

ven^olg  van  het  jHTerk  van  den  Heer  /.  Hess.  Gronlngen^  by  Petrus 
Dorkema^  1788,  4* 

E  meno  ben  disposta  della  sovracci  lata  Opera  del  Hess  di  cui  fa  la  conti* 
nuazione» 

TOL.  IV.  8 
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e)DEi,L'EflAME   tì'vN   OllGANO 

TROST  (JOH.  caspar),  il  minore:  Ausjilhrliche  Beschrelbuno  des 

neuen  Orgelwerks  auf  der  Augustusburg  zu  Welssenfels y  worinnen 

ziigleich  enthalteriy  was  zu  der  OrgelmacherTxunst  gehóre^  wìe  nach 

alien  Stìlckcn  eine  Orgel  disponirt^  vermittelst  des  Monochordi  ein^ 

gerichtet  und  lemperirt  ̂   die  Stìmmen  verwechselt  und  eia  neu  Or^ 

relwerk  probirt  werden  solle  ec.  Niirnberg,  1677,  12. 

WERKMEISTER  (ANDREAS):  Orgelprobe ^  1681^  12. 

.   .  —   r-  EìK';eiterte  Orgelprobe ^  1698.  18  \fi  fogli  in4« 

>-_      Erweìlerlc  undverbesserte  Orgelprohe,L.eiì^zì^j 

;ar754^  no  pag.  in  8. 
]Ne  sussistono  ancora  varie  altre  edizioni. 

CARUTIUS  (  GASPAR  Ernest),  organista  a  Kiistrin:  Examen  Or- 

gani pneumatici j  ot/er  Orgelprobc.  Rùstrìn,  i683. 

PREUS  (georg),  organista  in  Amburgo:  Grundregeln  von  der  StriiC' 

tur  und  dea  Requisì lus  einer  untadelhaften  Orgel y  worin  haupt" 

sàchlich  gezeigt  mrd^  was  bey  Erbauung  einer  neuen^  und  Renavi^ 

Tuns  einer  alien  Orgel  zu  beobachten  sey  ̂   auch  wie  eine  Orgel  bey 

der  Vclerlieferungmilsse  probirt  und  examinirt  werden,  Hamburg, 

^729-  7  ̂y^%^'- 
È  in  forma  di  dialogo j  e  secondo  il  Mattheson  un  plagio  dell'Opera  di 

Werkmeister. 

FABRTCIUS  (WERNER),  celebre  organista  a  Lipsia  nato  a  Itzehoe, 

provincia  di  HoUstein,  il  io  aprile  iGZ'òj  morto  il  9  gennajo  1679  : 
,Unterricht y  wie  man  ein  neu  Orgelwerk^  obs  gal  und  bestàndig  sey^ 

nach  alien  Stuchen^  in^und  auswendig  exàminiren^  und sovielmòglich 

probiren  solL  Frankfurt  und  Leipzig,  17565  87  pag.  in  8 ,  e  21  ca- 

pitoli. 
ZAHG  (i.  n.),  Vollkommene  Orgelprobe^  enthdlt  die  Reparatuì^ 

der  Orgel.  Niirnberg,  bei  Schueider  und  Weigl,  i8o4j  8. 

IIL  Della  costruzione  de^  J^iolini^  delle  Viole yd^  Violoncelli 
e  Contrabbassi, 

BONI  (gio.  baptista)  ,  patrizio  fiorentino:  Discorso  della  dispo* 

sizione  y  e  facilità  delle  Viole  diarmoniche*  Ved.  le  sue  OperCj  T.  I, 

p.  S76. 
TAGLINI  ( Carlo),  professore  a  Pisa:  Lettere  scientifiche  sopra 

varj  dilettevoli  argomenti  di  fisica. 
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La  prima  lellera.  tratta  de' suoni  che  produce  uq  Violino  riguardo  alla 

grossezza ,  lunglie/.za  e  tensione  delle  corde  e  dell'  arco.  La  terza  spiega  il 

modo  come  un  fringuello  impara  a  memon'a  ed  imita  una  marcia,  nella  qual 

occasione  si  tratta  della  generazione  de'  suoni  nella  trachea. 

BAGATELLA  (  Antonio),  padovano:  Redole  per  la  costruzione  dei 

Violini^  T^iolc.y  Violoncelli  e  Violoni,  Memoria  presentata  alV Ac" 

cadeniia  di  Padova^  al  concorso  del  premio  de  IP  arti  dell\inno  1^82. 

Padova,  1786.  24  pag»  in  4  con  duo  rami,  a  spese  delPAccadetnìa. 
Memoria  che  ottenne  il  premio.  Una  traduzione  tedesca  del  Schnum  ne 

fu  pubblicata  a  Lipsia  nel  1806,  presso  Kiihnel,  col  titolo:  Veber  deft 

Bau  der  Violili  y  Bratschc  und  Violonzell. 

Ueher  zweckmàssige  Einrichtung  der  TVirhel  an  dcr  Violin^ 

Bratsche  und  deni  Violoncell,  V.  Gazz.  music,  di  Lipsia.  Anno  ]lì, 

SCHUBERT  (JOH.  friedkrich),  direttore  di  Musica,  nafo  a  Rudolf- 

.stadt  nel  1770:  Ueher  den  mechanischen  Bau  der  Violin,  Ibid. , 

An.  V,  p.  769.     . 

  .  ■  Vorschlà^e  aur  Veròesserun:^  des  Kontra^ 

violons.  Ibi(L  j  An.  VI,  p.  187. 

ERNST  (  —  ):  Ueber  den  Bau  der  Geige.  Ihld.,  An.  VII,  p.  49» 

P.  Ueher  die  Violin.  Ibid.  An.  X,  p.  785,  801  ,  817. 

Parla  anche  della  verosimile  epoca  dell'invenzione  del   Violino. 

HANSEL  (jon.VNN  akton):  Ueher  den  Bau  der  Violin/ìbld.,  An- 

no XIII,  pag.  69. 

SIEVERS  (g.  l.  b.):  Ueher  die  neu  verhesserten  Geigeninstini'* 

mente  des  Herrn  Chanot  in  Paris»  ll)id.,  An.  XXII,  p.  85. 

OTTO  (J.  A.)  :  Ueher  den  Bau  und  die  Erhaltung  der  Gei  gè  und 

aller  Bogeninstrumente^  Halle,  bei  Ruff,  1817 ,  8. 

IV.  Della  costruzione  di  varj  altri  strumenti, 

BARTEL  (FRANZ  Conrad),  professore  di  matematica  al  Liceo  di 
Olimiitz  :  Ueher  den  Mechanismus  meiner  Tasten  -  Harinonica- 

Briinn,  1799,  8. 

DALBERG  (joh.  fried.  itugo)  ,  Barone:  Die  Aeolsharfe ^  ein  alle^ 

gorischer  Traum,  Erfurt,  bei  Beyer ,  1801  ,  72  p.  in  8, 
Parla  anche  del  meccanismo  e  dell'  uso  della  medesima. 

GERBER  (  ERNST  LUDWIG)  :  Versuch  einer  nàìiern  Beleuchtung  dss 

Serpente  Ved,  Gazz.  mus.  di  Lipsia.  An.  VI,  p.  17. 
Ueher  das  chinesische  Blasinstrument  Tschuns:  oder  Tachans , 

Ibid.,  An.  XXII,  p.  i54,  369,  con  un  rame. 
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JJeher  das  crescendo  in  des  Aht  Voslers  Orcheslion,  Ibid. ,  An- 

no XXVI  ̂   pag.  870. 

WEBER  (GOTTFRIED/:  Dìc  Auva ^  harmonlscli  und  akustisch  he^ 

trachtet,  Ved.  Caecllia  j  Voi.  Ili  5  iBaSj  p.  49"^2. 

V.  Del  perfezionamento  di  varj  strumenti  musicali, 

SORGE  (GEORG  Andreas),  organista  di  Corte  a  Lobenslein:  An^ 

merkungen  iiher  Hernn  Quanzens ^  konigl.  preuss,  Cammermusici y 

^  D  und  \^  E  Klappe»  f^ed.  Marpurgs,  Hist,  krit.  Beitr,  Tom.  IV, 

pag.   1-17. 
Bemerkungen  ìiber  die  Flote  ̂   und  Fersucli  einer  kurzen  Anlei- 

iung  zur  bessern  Einrichtung  und  Behandlung  derselben^  Slendul. 

1782, 4» 

Tastenh armonica  verbessert  von  Heinrich  Klein^  Frof.  der  Mu^^ 

sik  in  der  Nationalschule  in  Presburg,  Ved,  Gazz.  music,  di  Lipsia, 

Anno  I,  p.  ̂'j^ 

SGHEIDLER  (t.  f.)  Veber  di  Ferbesserung  derSisten  Ib. ,  An.  IV, 

pag.  60. 
Ueber  die  Fehler  der  hishórigen  Flóien.  Ibid. ,  An.  V,  pag.  Goj), 

625  ,  644  5  ̂7^-  ̂ '  P"*'e  An.  XXVI,  pag.  266,  882. 
Ueber  die  Klarinette,  Ibid.,  A n.  X,  pag.  867,  385. 

ARZBERGER  (  —  )  ̂  Vorschlcige  zu  einer  wesentlichen  Ferbesse^ 

rung  im  Bau  der  Guitarre.  Ibid.  ,  An.  XI,  p.  l\^i, 

WEBER  (cARL  marie),  celebre  compositore  di  musica,  maestro  di 

cappella  alla  Corte  di  Sassonia,  nato  a  Euiin  neli'HolIstein  nel  1786, 
morto  nella  notte  del  4-5  giugno  1826  a  Londra:  Neue  Erfindung 

zu  Fervollkommnung  der  Flóte.  Ibid. ,  An.  XIII ,  p.  877. 

Ueber  die  Hoboe.  Ibid.  An.  XIV,  p.  69. 

WEBER  (Gottfried):  Ferbesserung  des  fFaldhorns,  Ibid.  An- 

no XIV,  p.  759. 

        Ferbesserung  der  Pauken,  Ibid.  ,  An.  XVI, 

p.  538.  F.  anche  l'Anno  seguente  p.  267,  ove  parlasi  inoltre  del  per- 
fezionamento de'  Tromboni. 

3>fAUWERK  (lebrecht):  Die  Fer^^ollkommnung  des  Mechanismus 

an  der  deutschen  Harfe.  Ibid.  An.  XVII ,  p.  545. 

FROHLICH  (  —  ).*  Ueber  Verbesserung  der  Trompeten  und  des 

Waldhorns.  Ibid.^  pag.  683.  F*  pure  p.  809. 

I 
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Ucber  die  P'erhesserunsr  der  Klarineite  von  Jwan  Miiller.  ìh\\\. o 

Al).  XIX,  pag.  713. 

SCHNEIDER  (friiìd.  ):  Wichtìge  Verhesserun^  des  Waìdhornz. 

Iblei.,  p.  814. 

D  IIEINROTH  (  —  ):  Besclirelhung  und  Empfehlun^  elnes  von 
G.  Streitwolf  in  Góttingen  verferli^ten  chromatischen  Basshorns, 

Ibid.  Anno  XXII,  p.  688. 

YI.  In<s>enz>ioìii  d^  isirumenti  musicali  e  d^  altri  lavori  d^  arte 

Cjid  appartenenti, 

a)  INVENZIONI  DI  PARTICOLARI  CANiVK  D^  OI^GANa. 

VICENTINO  (d.  NICOLA):  Descrizione  deWArciorganOy  nel  quale 

si  possono  eseguire  i  tre  generi  della  Musica  diatonica^  cromatica y 

ed  enarmonica,  Venezia,  i56i. 

In  un'  altra  sua  Opera:  L'' antica  musica  ridotta  alla  moderna  prati- 
ca^ i555,  fol.  TAutore  avea  già  descritto  un  Arcicenihalo  da  lui  inven- 

tato, sul  quale  si  può  del  pari  sonare  in  tutti  i  tre  gei^eri;  e  probabile 

che  tale  invenzione  sarà  soltanto  trasferita  ed  applicala  all^  Organo. 

TODINI  (micoele),  sonatore  di  Contrabbasso  ed  egregio  fabbrica- 

tore di  strumenti  a  Roma,  natio  di  Saluzzo  nel  Piemonte:  Galleria 

armonica.  Roma,  1676,  4  ̂̂ g^^  in  12. 

È  la  descrizione  d'un  Organo  molto  artificioso,  che  costò  all'Autore  18 
anni  di  lavoro,  ed  il  quale  sussiste  tuttora  a  Roma. 

GALLUS  (henricus):  De  instrumento  novo,  Erfurt.,  8.  V.  Draii- 

dli  Bibl.  class. y  p.  1627,  e  Gesnerl,  Bibl.  uniw 

Non  si  sa  per  altro  qual  islrumento  sia,  né  alcuna  particolarità  della  vita 
dell'Autore. 

BAILLIONI  (m.  giov.  ),  milanese:  Macchina  pneumatica,  inventata 

da  M,  G.  Baillio  ni  sfatta  d^  ordine  della  eccellentissima  Signora  Vi" 

sconti y  per  le  delizie  della  sua  villa  di  Leinate.  V,  Giorn.  de' Lette- 

rali d'Italia.  Tom.  X.  Art.  XI,  p.  489-498. 
BULYOWSKI  (MICHAEL  DE  DULicz),  nobile  ungarese,  Rettore  a  Dur- 

lach:  Tastatura  quinque  formis  Panarmonico- Mathematica  ^  suls 

quihusdam  virtutibus  adumbrata,  Cujus  ope,  soni  omnes  musici  exci- 

tantur:  Thema  quodcumque,  quotumcunque  in  gradum  musicum , 

^tam  sursum,  quam  deorsum,  eadem  semper  servata  praportione  ̂ eo- 

metricay  sine  alla  offensione,  transponitur  :  Circulatio  Musica  piene 
conficitur:  omnes  morbi  Claviaturae  vulgaris  radici tus  tolluntur: 

resque  musica  universa  ,  quod  admirabunda  juxta  agnoscet  po'steri^ 

N 
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tasy  incrementis  in^entihus  aiigetur.  Opus  inde  a  cunahuUs  divinai 

artis  desideratum,  Inventum  multorum  annorum  mediiatione  y  ac 

/«Ziore.  Durlaci,  171 15  8  pag.  in  4- 

È  solo  l'annunzio  del  suo  inventato  istrumento,  che  l'Autore  presentò 

all'Imperatore  Leopoldo,  d;i  cui  ebbe  un  ricco  regalo-  V»  Etzvittingeri 
Specimen  Hungariae  iiterat.  Francof.,   171 1,  4?  P«  9i« 

Un'  ampia  descrizione  di  tale  invenzione  leggesi  nel  Journ.  des  Scau,, 

17 12.  Tom.  LI,  pag.  556-564. 

Nachricht  von  der  im  Uebungssaale  des  kónigl-  Conservaloriums 

der  Musik  in  Piaris  aufgestellteìi  crescendo  und  decrescendo  spìelha- 

ren  Orgel  (orgue  expressif).  J^on  Ilm.  Per  ne  ̂   Inspector  des  Con- 

servatoriums,  V^,  Gazz.  music,  di  Lipsia,  Anno  XXIII5  p.  i33,  i49» 
—  Ueher  die  Crescendo -und  Diminuendo-Ziige  an  Orgeln  y  von 

TVilkcy  mit  Anmerkungen  von  Hrn,  Friederich  Kaufmann  in  Dre^ 

sden.  Ibid.  Anno  XXV,  p.  1 13.  V*  pure  Anno  XXVII,  p.  54 1-4^» 

—  JJcher  die  Erjindung  der  Rcfhrwerke  mit  durchscJdagenden  Zìi-' 

gen.  [Nachtràgy  von  ehen  denselben),  Ibid.  p.  i^g,  —  Z^eiter  JSach- 

^  trag»  Ibid.  Anno  XXVII5  p.  263v 

h)   NUOVE  INVENZIONI  DI  CEMBALI,  E  d' ALTRI  STRUMENTI  DA  TASTO  , 

GON  ALCUNI  PROPOSTI  AL  MIGLIORAMENTO  De' MEDESIMI. 

{^y.  pure  la  rubrica  h\ 

HAYDEN  (  HANS  )  j  seniore,  musico  norìmberghese.  morto  nel  1 6 1 3  : 

Musicale  instrumentum  reformatum  y  1610. 

È  la  descrizione  e  la  spiegazione  del  suo  Violicembalo  {G-eigenwerk)^ 
per  la  quale  nuova  invenzione  ebbe  un  privilegio  per  sé  ed  i  suoi  eredi 

dall'  Imperatore  Rodolfo  II.  Sembra  che  tale  descrizione  sia  una  ristampa , 
mentre  nel  i6o5  fu  pubblicato:  Commentatio  de  Musicali  Instrumento ^ 

reformato  a  /.  Heiden  Seniore  ̂   germanice  primiim  conscripta  et  reco- 

gnita  ̂   nuiic  vero  a  Pkilomuso  latinitate  donata^  5  1/2  fogli  in  8. 

COLONNA  ( FABIO),  deir illustre  famiglia  di  tal  nome,  nato  a  Na- 

poli nel  1567:  Della  Sambuca  Lincea  y  ovvero  delF  istrumento  mu- 

sico perfetto,  Napoli ,  1 6 1 8  ,  4- 

È  la  descrizione  d'un  istrumento  musicale,  sul  quale  ogni  suono  è  di- 

vìso in  4  pai*li ,  onde  produrvi  tutt'  i  tre  generi.  L'  Autore  lo  chiamò  pure 
Pentecontachordon^  perchè  consisteva  di  5oo  corde  ineguali.  Mersenne 

(Jffarmonie  univers.  lib.  Ili,  prop.  XI.)  e  Doni  {de  praestantia  musicaa 

veter.  )  ne  danno  notizie  più  estese.  Il  Doni  lo  dichiara  per  il  libro  piìi 
sciocco  che  mal  abbia  veduto. 

MAFFEI  (SCIPIONE  ),  marchese  veronese  ed  accademico  della  Crii- 
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scajinorto  nel  1^55  in  età  di  80  anni:  Nuova  invenzione  d^ un  Gra^ 
vecembalo  col  piano  e  forte;  aggiunte  alcune  considerazioni  sopra 

li  strumenti  musicali,  J^ed,  Giornale  <le' Letterati  d'Italia.  Tom.  V. 
Concerne  V  invenzione  del  Gristofali.  Una  traduzione  tedesca  se  ne  trova 

nella   Critica  Musica  del  Mattheson,  T.  II ,  p.  335. 

SGHRÓTER  (CHRISTOPH  gottlieb),  organista  aNordhausen:  t/m- 

stàndliche  Bcschreibung  seines  neu  crfundenen  ClavierinstrumentSy 

auf  welchem  man  in  verschiedenen  Graden  stark  und  schwach^  so 

leicJit  als  aufeinem  Clavichord  spielen  kann,  Nebst  o.  Rissen.  1768. 

STEIN  (jOHArvN  ANDRi-.As) ,  Organista,  e  rinomato  fabbricatore  di 
strumenti  in  Augusta:  Umstàndlliche  Bcschreibung  eines  neu  erfun^ 

denen  Clavier  -  Instruments  ^  mit  Namen:  Poly~  Toni-  Clavichor^ 

dium,  Ved.  Augsburg,  Intelligenzblatt,  SM^  Oct,  1769.  ̂    Bc- 

schreibung  der  neuer  Orgel  in  der  Bar/ìisserkirc/ie  zu  ̂ ugsburg* 

\ ,  Academisclie  Kunstzeitung.  St.  6.  1771. 

HEGKEL  (  JOHANN  Christian),  diacono  in  Augusta:  Bcschreibung 

der  Steinischen  Melodica  ̂   eines  neu  erfundenen  Clavierinstru" 

ments,  Augsburg,  1772,  8.  V.  pure  Neue  Bibl,  der  schónen  TVissen^ 

schaften.  Tom.  XIII,  p.  106-1 16. 

BERLIN  (d.  Nicolas),  pastore  a  Bolstadt  nella  Svezia,  e  membro 

dell'Accademia  delle  scienze  svedese,  nato  a  Grum  in  Wermeland 

l'anno  1690,  morto  il  5  luglio  1753.  Egli  scrisse  tre  memorie  in  lin- 

gua svedese  sul  perfezionamento  de' Cembali,  le  quali  sono  inserite 

negli  atti  di  quell'accademia.  La  prima  trovasi  nelle  Memorie  del 
1739,  p.  81  inlitolataf  at  òka  Clawers  och  Cymbalers  godhet  (mo- 

do di  secondare  la  bontà  de' cembali) 5  la  seconda  nell'Anno  l'J^Jy 

p.  36,  la  terza  nell'An.  1760,  p.  817,  col  titolo:  Hivad  àndering 
dasse  och  andre  Instrumenter  undergà  i  stark  kold  ec,  (  quali  can- 

giamenti soffrono  questi  ed  altri  strumen.ti  dal  freddo).  J^..  Marpurgs, 

Hist.  krit.  Beytr.  Tom.  II,  p.  822,  ove  trovasi  la  traduzione  della 

prima  memoria. 

Nachricht  von  J^erbesseruìig  des  Pianoforteinstruments ^  durch 

fferrn  Johann  Andreas  Stein  in  Augshurg,  /^.  Hillers,  wòchentL 
JSfachr,  Anno  III.  1^68.  Append. ,  pag.  82,  ̂ o. 

FRIDERICI  (cHii.  Ernst),  fabbricatore  di  strumenti  Gera:  a  Aver- 

tissement  von  seiner  Tnvention^  cine  Bebung  auf  dem  Clavecin  an- 

zubringen.  i  770 ,  4* 

— —    Neue  Erfindung  einer  M asciane  beym  Cla- 

vtercy  dass  es  klinge^  wie  eia  monochordischer  Doppelklang.  Gera , 
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Cimbalo  armonico  e  celeste  del  sig.  P^irbls,  V.  uiìitologia  Roma" 
na.  Tom.  Ili,  1777,  p-  198. 

GEISLER  (jOHAjsN  Gottlob):  Beschreibung  und  Geschichte  der 

neuesten  und  vorzdglichsten  Instrwnenle  und  Kunstwer^ke  fiir 
Liebhaber  und  Kiinstler^  inRilckslcht  ihren  mechanischen  Anwen'^ 

duìig ̂   nebst  denen  dahin  einschlagendeii  TVissenschafien,  Zillau, 

1792-1795.  Tom.  I-IV  in  8. 
Nel  quarto  tomo  pag.  161,  trovansi  alcuni  proposti  rispetto  al  mecca- 

nismo d' un  così  detto  cembalo  da  arco. 

ANTES  (john):  p^erbesserung  der  Hàinmer  der  Pianoforte^  der 

J^iolin  in  Riicksicht  der  Stimmung  und  des  Violinbogens,  /^.  Gazz. 
musicale  di  Lipsia,  iVn.  Vili,  pag.  657. 

CHLADJNI  (  liRNST  l'RiKD.  FLOREJMs):  Ueber  cinlge  wesentliche  p^er-, 
vollkommung  des  Klavicj Under s.  Ibid.  An.  IX,  p.  221. 

KRAUSE  (Dr.  r.  chr.  fr.  ):  Nachricht  ùber  cine  wesentliche  /^er- 

hesserung  der  Klaviatur  der  Tasteninstrumente.  Ibid.  An.  XII  ̂  

pag.  649. 
Notizia  sopra  due  nuovi  strumenti  dimusica^  e  sopra  alcune  sco- 

perte del  Sig,  E.  F".  F.  Chladni.  /^.Giornale  di  fisica  e  chimica  e 
storia  naturale  di  Luigi  Brugnalellì.  T.  II  (Pavia  1809)  p.  1 71-179. 

Vi  si  parla  del  Clavicllindro ,  dell' Eufono  ,  e  di   fatti   acustici. 

KIRSCHNER  (j.  A.):  Klavierinsfrumental - Maschine^  nebst  An-^ 

liang  einer  beweglichen  Singmaschine  und  3  Taf  ehi  in  Steindruck. 

Schmalkalden,  beim  Verfasser,  1818,  4- 

e)   INVENZIONE  D:ìL  CEMBALO  OCULARE  K  CEMBALO  ELETTRICO. 

CASTEL  (loxiis  Bertrand.),  gesuita  e  celebre  matematico  a  Parigi, 

nato  a  Monpellier  l'anno  1688  ,  morto  nel  17^7:  Clavecin  oculaire, 

V.  Journal  de  Trevoux,  1725,1735,  come  pure  :  Lettre  à  Mr,  Bon- 

detyuu  suj'et  da  Clavecin  des  couleurs^  nel  Mercure  de  France.  iy55. 

Una  traduzione  tedesca  del  sig.  Telemann,  è  intitolala:  Beschrei^ 

hung  der  Augenorgel ^  oder  des  Augenklaviers  ec.  Hamburg,  1 739  .) 

4.  F.  pure  Mìlzlers,  Mus.  Bibl.  Tom.  IL  P.  H.  N.  VI,  p.  269-276. 

Explanation  of  the  ocular  Harpsicord.  London,  1757,  22  pag. 
m  8. 

KRÙGER  (JOHANN  GOTTLOB),  profcssore  di  medicina  a  Halle,  naia 

quivi  nel  1715:  De  organo  musico  oculari.  V.  Misceli.  Berolin,^ 
toni.  VIL 

BORDE  (p.  D£  la),  gesuita:  Lg  Cla^essin  éléctrique  avcc  une  nou- 
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\^lle  théorie  du  Méchanisme  et  des  Phénornènes  de  PElectricité» 

Paris,  17615  1^6  pag.  in  12.  E  un  cembalo  acustico  e  oculare  nello 

stesso  tempo.  V.  Journ.  des  Scavans.  Aoùt.,  pag.  198 ,  Octobre, 

pag.  432  del  17%,  ove  tale  strumento  venne  descritto  prima  della 

pubblicazione  dell'Opera. 

^  d)  IPfVENZlOlMì  DJEL  CKOIfOMETRO  E  MKTIlONOUIO 

DAVAUX  (•—)5  compositore  a  Parigi:  Lettre  sur  un  instrumeiit 

ou  pendule  nouveau  quiapour  hut  de  déterminer  a<^'ec  la  plus  grande 
cxactitude  les  différens  degrés  de  vitesse  ou  de  lenteur  des  tems  dans 

une  pièce  de  musique^  depuis  le  prestissimo  jusqiC au  largo  ̂  avec  les 

nuances  imperceptibles  d'un  degré  à  Fautre.  V.  Journ,  Encyclop^' 
Juin,  1784,  pag.  534- 

'    BURJA  (abel),  professore  di  matematica  a  Berlino:  Beschreibung 

eines  musikalischen  Zeitmessers.  Berlin,  1790^  24  pag-  in  8.  ' 

WENK  (a.  h.),  compositore,  professore  di  cembalo  e  d'armonica, 
meccanico  e  fabbricatore  di  strumenti,  nato  a  Briiheim,  ducalo  dì 

Gota  :  Beschreibung  eines  Clironometers  ^  odcr  musikalischen  Zeit- 
messers  y  und  seines  vortlieilliqften  Gebrauchs  fiir  das  musikalische 

Publicum.  Magdeburg,  bei  Reil,  1798,  8. 

        JS'eu  Art  eines  Chronometers ^  oder  musikalischen 
Tactmessers  y  einer  Pendeluhr  àhnlich.  Briiheim ,  179B.  Sembra 

che  uno  di  questi  titoli  non  sia  esatto,  o  che  sia  un  solo  libro.  11  nome 

dell'Autore  del  precedente  Opuscolo  era  marcato  in  un  cataloga When  in  vece  di  Wenk, 

THIÉMÉ  (fréderic),  tedesco  di  nazione,  morto  nel  1802:  ÌVom- 

i^elle  théorie  sur  les  différens  mouvemens  des  airs^fondée  sur  la  pra^ 

tique  de  la  musique  moderne  y  avec  le  projet  d'un  nouveau  ChronO" 
me  tre  y  destine  à  perpetuer  à  jamais  ̂   pour  tous  les  tems^  commc 

pour  tous  les  lieuccy  le  mouvement  et  la  mesure  des  airs  de  toutes  les 

compositions.  Rouen  et  Paris,  chez  Laurens  et  Naderman,  180I5 
fjo  pag.  in  8  grande. 

STÒCKEL  (  J.  G.  E.  ) ,  cantore  a  Burg  :  Abhandlung  uber  die  TFich* 

tigkeit  der  richtigen  Bewegung  eines  Tonstilcks  ̂   nebst  einer  Be^ 

schreibung  eines  musikalischen  Chronometers  unddessen  Amvendung 
fiir  liomponisten,  Ausfiihrer^  Lehrer  und  Lernende  der  TonkunsC, 

F*  Gazz.  music,  di  Lipsia  j  anno  li,  pag.*657,  ̂ 7^' 
VOL.  IV.  O 
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   ■■■  Ueber  das,musikalische  Zeitmesser^lhìd»^  an.  VI^. 

pag-  49* 
WEBER  (GOTTFRIED):  Noch  einmahl  etri  Wort  uber ,dh  musika^, 

lischen  Chronometer  und  Taotmesser.  Ibid. ,  au.  XV,  pag.  44'* 
.      ,     Ueher  Màhels  Chronometer.  Ibid.,  pag.  ̂ ^^y 

sotto  la  data  di  Vienna,  e  nell'anno  XVI,  pag.  44^»,  4^1- 
SPARREVOGENS  (andi\!-as  Christian)  :  Tacluhn  Ibid.^  an.  XIX, 

pag.  233. 
Màhels  Metronom.  Ibid.,  pag.  4i7» 
Zur  Geschichte  des  musikalischen  Metronoms.  Ibid.  ̂ an.  XX  j 

pag.  468,477. 

Il  fabbricatore  d'Organi  Winkel  ad  Amsterdam  asserisce,  esser  egli  il 
l^rimo  inventore  del  Metronomo,  e  che  il  Màlzel  T  abbia  fabbricalo  dopo 

d'averlo  veduto  da  lui.  , 

Notice  sur  le  Métronome  de  J.  Malzel,  Paris,  chezBaillard,  Ira- 

primenr  du  Rei.  Senz^anno,  20  pag.  in  8. 
ZUMESK AL  (  NICOLO  v.  )  :  Tactmesssr  sum  practisclien  Qebrauche 

^eetgnet.  J^.  Gazz.  rausic.  di  Vienna,  1617?  P^g*  5^93 ,  3o5. 
WEBER  (ooTTFRir.D):  Màhels  Metronom  liberali  umsanst  za  ha" 

leti,  Ibid. ^  pag.  3x3. 

e)  INVENZIONE  DELLA  :mAGCHINA  CHE  SCHIVE  EX  TEMPORE 

FREKE  (john),  chirurgo  inglese  allo  Spedale  di  S.  Bartolomeo: 

^  letter  to  the  President  qf  thi3  royal  society ^  inclosing  a  Paper 

ìnf  the  late  i?ec.  Mr.  Cretd ^  Concernine  a  Machine  io  write  down 

ex  tempore  P^oluntaries ^  or  other  pieces  of  music.  V.  Philos.  Tran^ 
sact*  Voi.  /H^)  P.  II,  pag.  44^^  dell'anno  I747'  Gli  Inglesi  ascrivono 
tale  invenzione  al  sig.  Creed,  che  in  quell'anno  era  già  morto.  La 
jèua  memoria,  annessa  alla  citala  lettera  ha  per  titolo  :  ̂ 4  demostration 

of  the  possibility  qf  making  a  Machiue  that  shall  write  ex  tempore 

volontaries  or  other  pieces  of  music ^  as  fast  any  master  shall  be 

tibie  to  play  them^  iipon  an  Organ  ̂   ffarpsichord  etc,  and  that  in 

a  Character  more  naturai  and  intelligible  ̂   ànd  more  expressive  of 

ali  the  vatieties  those  Instruments  are  capable  of  exhibitingp  than 

the  characters  now  in  use.  Riguardo  a  questa  macchina,  mercè  la 

quale  lutto  quel  che  si  sona  sul  Cenabalo  resta  nel  medesimo  alto 

regnato  in  notò  musicali,  f^.  pure  Vu4ntologia  Romana^  tom.  11^ 
*77^^  r^S*  35^5  alla  lulnica  Musica, 
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UNGER  (jonANM  fiuiiderich),  già  borgomastra  a  Einbeck,  in  ul- 

timo conslgller  inllmo  di  giustizia  à  Brunswik,  nato  quivi  Tanno  1716, 

"  ̂morlo  nel  1731  :  Entwurf  einer  Maschine  y  wodurch  alles  ̂   was  auf 
ilem  Claviere  gespielt  wird ^  sich  von  selber  i»  Noten  setzty  im  Jahr 

1^52  an  die  hònigl.  Ahademie  der  I^issenschafien  zu  Berlin  éin-^ 

gesandt  y  nebst  dem  mit  dem  Hcrrn  Doctor  Kuler  darùbet  gefìihrtcn 

^r/e/vvec/i^e/  ec.  Braunschwcig,  i^74^  4* 

L'Autore  dimostra  con  prove  irrelVagabili,    che  la  prima  invenzione  dì 
tale  macchina  appartiene  a  lui ,  e  non  al  suddetto  inglese  Crced. 

y)   DI  ALCUKl  AUT03IATI  MUSICALI  E  DI  TKOniBE  PAIILATSTI 

ASPLIND  ( — ):  De  fforologiìs  Musico^ A utomatis,  Upsal.^  I73r  , 

y.  Hiilphers  Hislorisk  Afhandling  om  Musik  ec,  p,  loi. 

YAUCASON  (-^)j  famoso  meccanico,  morto  a  Parigi  circa  l'an- 
no 1783:  Le  méchanisme  du  Flùteur  automatey  présente  a  MM.  de 

Pacademie  royale  des  sciences ,  par  ....  auteur  de  cette  machine, 

(Parisj  cbez  Jacques  Guérin,  17885  20  p.  in  1^).  Trovasi  pare  nelP^/i- 

cyclopédie  des  soiences y  des  arts  et  des  métiers  ec,  par  MM.  Diderot 

e  d'Alembert,  sotto  l'articolo  Androide* 
Fra  le  altre  cose  l'Autore  asserisce  che  i  muscoli  del  petto  abbisognano 

d'una  forza  uguale  a  ÒQ  libbre  per  intuonare  il  do  acuto,  ed  una  forza 

uguale  ad  un'oncia,  per  far  sentire  il  mi  basso.  Una  traduzione  tedesca 
di  tale  descrizione  fu  pubblicata  in  Amburgo  nel  1748,  ed  anche  nel  iH/a- 

gazzino  amburghese  i  Tom.  II,  pag.   1-24» 

BRtJCKMANN  (franz  ernst  ) ,  medico  a  Wolfenbutlel  :  Ahhandlung 
von  einem  selbstmusicirenden  Nachtinstnltnente,  \»  Bresslauisch, 

Kunst  und  Naturgeschichten. 

MORELAND  (siR  samuel):  AccQunt  of  the  Speahing^Trumpet ^  as 

it  hath  been  contrived^  and  published^  together  with  its  uses  bolli  al 

Sea  and  Land.  London,  1671.  V.  Philos.  Transact,  N.  79'jp.  3o56, 
Tale  descrizione  non  è  dell'  inventore  Moreland. 

CONYERS  (  JOHN  )  :  The  Speaking  Trumpet  ijnproi>ed,  Ibid.  N.  1 4 1 •    ' 
Voi.  XII,  p.  1027. 

Concerne  1'  invenzione  di  Moreland. 

HASIUS  (JOAN.  MATTHiAs);  Dlssertatio  de  tubis  stentoreis,  Lipsiae, 

1719,  4. 

WEBER  (cARL.  marie):  Der  Trompeter.  Eine  Maschlne  von  der 

Erfindung  des  Mechanikus  Herrn  Friederich  Kauffmann  in  Dres^ 

den,  V,  Gazz.  music,  di  Lipsia.  Anno  XlV,  p.  663. 

Die  Automatc.  Ibid.  j  An,  XVI,  pag.  93, 
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g)  T)l  STROUENTI  MISTI 

CRAV  o  GRAVIUS  (joh.  HiiRONYiurs),  cantore  e  direttore  di  mu- 

sica a  Berlino  j  nato  a  Sulzbach  nel  1648*  Kurze  Beschreibung  von 
der  Construction  und  den  Arien  der  Trompet  Marin.  Bremen  ̂  

1 68 1  j  un  foglio.  ! 

HIRE  (pHiLippi:  DE  la),  celebre  matematico,  nato  a  Parigi, morto 

nel  17 18  in  età  di  78  anni;  Explication  des  différcnces  des  sons  de 

la  corde  tendue  sur  la  Trompet  te  marine, \.  Mém,  de  VAcad.  royale 

des  Sciences,  Tom.  IX ,  p.  Soo,  e  Mém,  de  Mathém.  et  de  Physique, 

1694,  4.  N.  3. 

   Expérience  sur  le  Son,  V.  Mém,  de  VAcad,  roy. 

des  Se.  1716,  p.  262-268. 

SALVETTI:  A  new  Tuning  of  the  Lyra'FìoLN.Philos,  Trans, 

N.  87,  p.  5064. 

STEELE  (ioshua):  Esqnire:  Account  of  a  Musical  Instrumenty 

which  was  brought  by  Captain  Fourneaufrom  the  Isle  of  Amster^ 

dam  in  the  South  Seas  to  London  in  the  Year  1774^  ̂ ^^  gl'yen  to 

the  Roy  al  Society  „  In  a  Letter  to  Sir  John  Pringle^  Bari.  P,  R,  S, 

Ibid.  An.  1775.  VoL  65  y  p.  69. 
È  la  descrizione  di  uno  strumento  unito  di  nove  canne,  in  cui  ognuna 

delle  medesime  produce  varj  suoni,  e  quel  che  è  più  notabile  ancora,  si 

è,  che  la  progressione  della  sua  scala  somiglia  molto  al  genere  diatonico 

cromatico  de' Greci,  descritto  da  Euclide.  A  tale  Notizia  trovasi  annessa  del 
medesimo  autore:  Rcmark  on  a  larger  System  of  reed  Piper  front  the 

Isle  of  Amsterdam^  witàsome  obseri>ations  on  the  Nose  Fiate  of  Olaly.ite, 

ENGR.AMELLE  (le  pere  mauie-domiwique- Joseph)  agostiniano:  La 

Tonotechnie  ou  Pari  de  noter  les  Cylindres,  Paris,  1775,  236  pag. 
in  8. 

Insegna  il  modo  di  costruire  i  cilindri  per  gli  Organini,  le  pendole  ec' 

L'Autore  vuol  anch'  egli  essere  V  inventore  della  macchina  che  scrive  ex 
tempore  (p.  la  rubrica  e),  dicendo  che  ne  abbia  fatto  una  prova  nella  Po- 

lonia, y.  Lahorde  Essai  sur  la  Mas,  T.  llf,  p.  622,  e  Journ,  Encyclop, 

l'j'jQ,  Janvier,  p.  170. 

RÒLLIG  (KARL  LEOroLD):  Ueber  die  Harmonica^  ein  Fragment. 

Berlin,  1788,  8. 

Concerne  la  taslatura  aggiunta  dall'Autore  all'Armonica,  acciò  il  suono 
della  medesima  non  sia  nocivo  al  sistema  nervoso. 



CAP.  I.  li:tii:i{-ìt.  dklla  fisic  ì  iì  .tf.vrEAi.  dottuinìdsl  suo?.o      ̂ 3 

h)  I1NVENZ10?JI  RECENTI  DI  VARJ  ALTKI  STftmniNXI  MUSICALI. 

RÒLLIG  (RAUL  leopold),  in  ultimo  addetto  all'I.  R.  biblioteca  di 

Vienna  :  Orphica^  ein  musikalisches  Instruments  erfunden  von  .... 

Wìeriy  bei  Blumauer^  ̂ 79^?  2'  P^S-  "^  ̂5  ̂^^  ̂ ^^  rami. 

'  MiJLLER  (m.  WILHELM  CHRISTIAN),  direttore  d'  un  istituto  a  Brema, 

nato  a  Walsungen  presso  Meinungen:  Beschreibung  des  Harmoni- 

consy  eines  erfundenen  musikallschen  Instruments,  V.  Genie  dar 

Zeit.  Allona.  Marz,  1796. 

Contiene  anche  la  storia  dell'Armonica. 

A  Description  of  the  Clavi-Lyra  ̂   together  wìth  the  speclficatton 

of  the  patent ,  granted  to  Mr,  John  Bàteman.  Brisehousc ,  printed 

by  J.  Ultey^  i8i4j  4  P^S*  i"  ̂ 5  ̂^^  ̂ ^^  rami. 

E  un'Arpa  con  tasti. 

Oltre  i  citati  libri  leggonsi  pure  nelle  gazzette  musicali  di  Lipsia, 

di  Berlino  e  di  Vienna,  le  descrizioni  più  o  meno  estese  de' seguenti 
moderni  strumenti  di  musica,  inventali  od  arricchiti  di  nuove  inven- 

zioni negli  ultimi  anni. 

i)  Gazzetta  musicale  di  Lipsia. 

Anno  I.  Anemochord  von  J.  I.  Schnell,  png.  3g.  —  Orcliestrìon, 

Ton  Thom.  Anton  Kunz  in  Prag.,  p.  88.  —  Poljchord,  von  Friede- 
ricb  Hilmauerj  p.  47^* 

Anno  II.  Apollonicon,  von  Heinrich  Vollner,  p.  767.  —  Bogen- 
Ivlavier,  von  Herrn  Anton  Kunz.,  p.  ̂'jS.  —  Clavicylinder,  von  E.  F. 

F.  Chladni,  p.  3o5.  {v.  pure  Panno  seguente  p.  386.)  —  Panhar- 
monicon  von  Joh.  Nepomuk  MÈilzel,  p.  4'4' 

Anno  IH.  Kellermann  (C.  F.  A.):  Ueber  das  Bogenklavier,  p.  755. 

—  Strassers  mechanisches  Orchester  in  St.  Petersburg,  p.  786.  — 

Ueber  die  neuerfundene  franzòsische  Lyra  (Lvre-Guitarre),  p   786. 

Anno  Vili.  Melodicon,  Chaljbssonanzj  zwei  von  Herrn  Diez  erfua- 
dene  Instrumente,  p.  715. 

Anno  XI.  Pfranger  (G.  C):  Ueber  cine  neue  erfundene  Harfe, 

p.  821.  —  Mùnzbacher  (Dr.  L.  S.  C):  Ueber  des  Herrn  Riffelsea 
neu  erfundene  Melodica,  p.  625. 

Anno  XII.  Apel  (A.):  Ueber  Herrn  Uthe's  Xjlharmonicon  und 
einige  verwandte  Instrumente,  p.  385.  —  Etwas  iiber  die  neu  erfun- 

dfonen  Instrumente  Triphon  (Xylophon-Xjlorganon-Xjlharmoni-. 
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con)  genannt.  p,  465.  —  Ein  neu  erfundenes  Tasteninslruinent,  Ura- 

nio genannt,  p.  ̂6g.  —  Das  Harmonichordj  p.  i  o3o.  p^,  pure  Panno 

seguente,  p.  254» 

Anno  XIII.  Blejer  (J.  F.):  Panmelodlcon  des  Herrn  Lepplch  aus 

Wien.,  p.  14I7  2^8.  — iHistorische  Beschrelbung  der  aufrechtstehen- 

den  Forle-Pianos,  von  der  Erfindung  Wachtel  und  Bleyer  in  Wien. 

p^,  Intelligenzblatt.  November,  N.^  17.  —  Grenser  (Heinrich);  Ue- 
ber  eine  neue  Erfindung  aa  der  Flòte^  p.  jjS. 

Anno  XVIII.  Die  Aura,  p.  5o5. 

Anno  XIX.  Pianoforte  Organisticon  des  Abt  Trentìn  zn  Venedlg, 

p.  863.  —  Ueber  Herrn  David  Buschmanns  Terpodion,  p.  618. 

Anno  XX.  Der  Chiroplast  des  Herrn  Logler^  p.  898.  (v.  anche  la 

rubrica  i)  più  abbasso)  — Die  Harpiuella,  p.  447* 

Anno  XXII.  Gleichmann  ( — ):  Ueber  die  Erfindung  der  Aeoh'ne 
oder  des  Aelodicon,  p.  5o5. 

Anno  XXIII.  Nachrichten  von  einigen  (theils  wlrldichen,  thells 

\ielleicht  nur  angeblichen)  neuern  Erfindungen  und  Verbesserungen 

niusikalischer  Insfrumente.  Von  Chladnij  p.  395.  —  Bemerkungen 

ùber  Bogenklavlere,  p.  585. 

Anno  XXIV.  Nachrichten  einen  Ton  Georg  Trentin  verfert'glen 

Bogenfliigel  belreffend,  p.  i63. 

Anno  XXVI.  Herrn  DIzi's  Harfe,  p.  22. 
Anno  XXVII.  Fiirstenau  (A.  B.)  Elwas  ùber  die  Flòte  nnd  das 

Flòtenspielj  p.  709. 

2)  Gazzetta  musicale  di  Berlino  del  i8o5. 

Calnorphicon,  von  Ròllig,  N.*^  100. —  Colison,  von  Herrn  Maslos- 

kj  aus  Posen,  N.^  58.  —  Sonometre  von  Montu,  N.^  io. 

3)  Gazzetta  musicale  di  Vienna, 

Phjsharmonlca  von  Anton  Harkek  An.  1821,  N.^  3oj  87.  -— ^ 

Wichlige  Erfindung  fùr  das  Violoncell.  A.  1823,  N.*^  12.  —  Gui- 
tarre  d'Amour.  Ibid.  N.®  18. 

i)  invenzione  DJ:L  CHIROPLASTO.   scrittori  PRO  E   CQNTRA 

LOGIER  (J.  B.)  The  first  Companion  to  the  Royal-Pa^ent  Chiro- 

plast ^  or  Hand^directory  a  new  invented  apparatus  far  facilita - 

iin£  the  attainment  of  aproper  execution  on  the  Pianoforte^  hy  the 
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ifwentor  . .  .  professor  of  music.  Dublin,  ̂ i  pag.  E  pure  tradotto  io 

francese,  col  titolo:  Le  Compagnon  de  Chiroplaste ^  oii  Meihode  ec, 

Paris ,  chez  Carli. 

L'Autore,  tedesco  di  nazione,  e  da  molti  anni  domiciliato  in  Inghilterra, 
era  in  sul  principio  maestro  di  Cappella  in  un  reggimento  irlandese  j  circa 

il  i8i4  introdusse  a  Dublino  un  nuovo  sistema  d'  insegnamento  musicale 
coir  invenzione  del  Chiroplasta,  o  sia  direttore  della  mano,  e  poscia  an-» 
che  a  Londra. 

.,-    -^^  authentic  account  of  the  examlnatìon  ofpupils 

instructed  in  the  /zew  system  of  musical  education^  hefore  ceriain 

Gentlemen  of  the  Philharmonic  Society^  and  others.  London,  1818. 

jin  exposition  of  the  musical  system  ofMr,  Logier^  ivith  strictU' 

res  on  his  Chiroplast  ec,  bjr  a  Commi  tee  of  Professor  s  in  London, 

London,  18 18,  88  pag.  in  8. 

A  Befutation  of  the  Fallacies  and  Misrepresentations  contained 

in  a  Pamphlet^  entitled:  »  ̂ n  exposition  of  te  ndv  system  of  musi'» 

cai  education  ».  By  I,  B,  Lo^ier  inventor  of  the  uew  system.  Lon- 

don, 18 18,  59  p.  in  8  oltre  la  prefazione j  il  prospetto  e  le  tavole  di 

note,  T^.  anche  il  foglio  periodico  di  Londra  :  Quarterly  musical  Ma^ 
gazine  and Beview.  18 18.  N.  i.  Art.  17^  ove  pure  si  rende  conto  di 
di  tale  nuovo  sistema. 

General  Observations  upon  music  ̂   and  Bemarics  upon  31r,  Lq^  . 

gier^s  system  of  musical  education,  Edinburg  (  anoninìo  ). 

DE  MONTI  (h.  ),  maestro  di  musica:  Stricturs  on  Mr.  Logier*s 
system  of  musical  education.  Gìascovf, 

Einige  Nachrichten  iiher  den  Chiroplast en^  und  die  iieue  musika- 

lische  Untenveisung  des  Herrn  Logier  in  England.  V.  Gazz.  music, 

di  Lipsia.  An.  XX,  p.  893. 

'  KOLLMANN  (a.  F.  b.  ) ,  organista  alla  regia  Cappella  tedesca  di 
S.  James  a  Londra,  nato  a  Eugelbostel  presso  Annover  nel  l'^SSiBe- 

merkungen  iiher  des  Herrn  /.  /?.  Logiers  sogenannten  neues  System 

des  Musikunterrichts.  Ibìd.  An,  XXIII,  p.  769,  785. 
È  una  forte  censura  di  tale  sistema,  y.  anche  Panno  XXIV*  Intelti" 

genz  blatt.^^  Marz  N.  3,  ove  trovasi  la  risposta  del  Logier. 

STÒPEL  (fr.):  Auszug  aus  dem  Berichte  an  das  kónigl,  preuss. 

Ministerium  des  Ccdtus  ̂   das  Logier^ sche  Le hr- und  Unterrichts^ 
system  in  Musik  betreffend.  Ibid.  ,  An.  XXIII ,  p.  553. 

LOGIER  (j.  B.)  :  System  der  Musihvissenschaft  und  des  musikali^ 

schcn  Unterrichts.   *  Anlcitung  zum  PianofortespieL  Aus  dem 
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jEnglischen  iibersetzt,  Neue  vom  Verfasser  selbst  herichtigte  Aufla-* 

gè  ̂   mit  der  (;ollstàndigen  Abhandluni^  uber  den  Zweck  und  Gè-- 

braucli  des  Chiroplasten  (Handbildner).  I-III,  Ruch,  Berli n.^  bey 
Wilhelm  Logier. 

L'Autore  sta  pubblicando  in  quest'anno  (  1826)  un' ampia  esposizione 
del  suo  insegnamento  musicale  teorico-pratico  in  lingua  inglese,  francese  e 
tedesca. 

GIESCHNER  (l.  F.  j.)^  direttore  di  un  istituto  musicale  a  Berlino: 

Ueber  Logìer^s  neus  System  des  musikalischen  Unterrichts,  Ber- 
lin ^  bei  Trauttwein  5  1826. 

CAPITOLO  SECONDO  -^ 

LETTERATURA  DE' PRIMI  RUDIMENTI  DELLA  MUSICA  PRATICA 

SEZIONE  PRIMA 

SCRITTORI     SOPRA    ALCUNE    PARTI   PARTICOLARI    DELLA    MUSICA    PRATICA 

I.  Semeiotologia  musicale 

a)  IN  GENERALA. 

PICCININI  (alessanduo),  bolognese,  al  servìzio  del  Duca  di  Fer- 

rara nel  1594.   Trattato  sopra  la  Tabulatura. 
E  scritto  particolarmente  per  la  Tiorba,  il  Liuto  e  la. Pandora,  e  con- 

tiene pure  l'origine  de'medesimi.  L'Autore  vuol  anche  passare  per  l'in- 
ventore del  così  detto  Arciliuto» 

WOLZEN  (joANNEs),  organista  a  Heilbrunn;  Nova  Musices  erga" 

nicae  Tabulatura.  Basileae,  161 7,  go  fogli  in  fol. 

E  divisa  in  tre  parti ,  e  contiene  le  migliori  composizioni  dell'  Italia  e 

della  Germania,  tradotte  nell'intavolatura  tedesca. 

BECCATELLI  (giovanti  Francesco),  maestro  di  Cappella  a  Prato  in 

Toscana  :  Parere  sopra  il  moderno  uso  di  praticar  nella  Musica  que^ 

sto  segno  t] ,  detto  b  quadro.  V.  Supplementi  al  Giornale  de' Letterati 

d^ Italia.  Tom.  Ili,  Venezia,  ̂ 7^^j  ̂ 5  P*  49^' 
Vi  si  dimostra  come  gli  anlichi  hanno  praticato.il  b  quadro,  e  che  tal 

segno  può  far  ritornare  la  noia  diesata  o  bemollizzata  al  suo  naturale  e  pri- 
miero luogo,  senza  che  vsi  al)bia  bisogno  di  ricorrere  ad  un  nuovo  segno. 

BRANDISS (MARCUS  dietericus):  Musica  signatoria,h\\)s,  i63ij8. 
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ERIGU'*^  (JOAN.  PETRUS.),  professore  a  Padova,  nato  a  Elsenach  : 
Jìenatum  e.  Mislerio  principium  philologicum.  Patav.  ,  1686    8. 

Tratta  dell' origine  delle  lettere',    parole,    de' segni  e  numeri,  e  dal  fo- 
glio 16-22  della  musica. 

ROBERTS  (franc.  )  ;  A  discourse  concernine  the  musical  notes  of 

the  triimpets  and  trumpet-marinc  _,  and  ofthe  defecls  of  the  sanie* 
V.  Philosoph.  Transactions.  Voi.  XVIII,  N.  195,  p.  55g. 

<    COLIZZI  ( — ),  musico  italiano,  che  visse  per  la  maggior  parte  ia 

Olanda  negli  anni  1^66-82  :  Lotto  musical ,  ou  direction  facile  pour 

apprendre  en  s^  amusant  à  connoitre  les  differents  charactères  de 
musique.  A  la   Hayè  et  à  Amsterdam .  chez  Burchard  Hummel  xX 

•-    MERCIER  (  —  )  :  Méthode  pour  apprendre  à  lire  sur  toutes  les  chfs-i 

Paris,  cliez  l'Auteur,  1788.  V.  Journ,  Encyclop.  Mars.  1788,  p.  524- 
i>CIIVVANNEBURG  (  Joseph  fkanz):  Grilndliche  Ahhandlung  ùber 

die  UnniitZ'Und  Unhraucbarkeit  des  H  im  mnsikalìschen  Alpha" 

hete^  nehst  einer  A nmerkung  die  hilnsi lichen  Tòue  ietreffend.y^i^n. 

hei  Wappler  und  Beck,  17975  1^0  p.  in  8,  con  16  p.  di  supplemento 

ed  un  rame.  " 

L'Autore  considera  inutile  la  lettera  h  nelP  alfabeto  musicale  tedesco. 

DESPRÉAUX  (LOUIS  felix):  Cartes  musicales  pour  apprendre  la  mu- 

sique  aux  enfans*  Paris  j  chez  Janet  et  Gotelle. 

^mJ^EY  (v.f.):  Tablature  generale  de  la  Musique.  Paris,  chez  Leduc. 

Notenschriftfìlr  Blinde ^  von  Hrn,  Riedinger  in  TVien  erfunden, 
V.  Gazz.  music,  di  Lipsia.  An.  KII,  p.  go5. 

'E  la  descrizione  d"*  un' ingegnosa  intavolatura  per  gli  orbi,  inventata  dal 
sìg.  Riedinger  a  Vienna,  della  quale,  mancandomi  nel  suddetto  anno  l'in- 

cisione, non  mi  è  facile  a  darne  un'  idea  soddisfacente. 
XJeher  consequente  Aenderung  in  Absicht  auf  eingefìlhrte  Zel-» 

chen  und  Benennungen  in  der  Musik.  Ibid,,  An.  XVII,  p.  66S. 
Si  riferisce  alla  sopra  citata  opera  del  Schwanneburg. 

.  GALIN  ($•:,) ,  professore  di  Musica  a  Parigi  :  Exposition  d\ine  nou^ 
velie  Méthode  pour  F  enseignement  de  la  Musique.  Paris ,  chez  Bey 
et  Gravier,  18 18.  8. 

Tale  metodo  dipende  d'  «na  macchinetta  ,  chiamata  dall'  Autore,  il/e- 
loplasto^  ove  soa  fissati  orizzontalmente  alcuni  bastoncini  di  ferro,  non  di 

uguale  lunghezza,  ma  in  eguale  distanza  l'uno  dall'altro,  a  guisa  delle  li- 
nee rlella  carta  di  musica,  e  le  Note  co' suoni  escono  dalla  punta  d'una 

bacchetta  virtuosa  nel  percuotere  i  suddetti  bastoni. 

>0L.  IT.  IO 



^8       LETTERATURA  DELLA  TEORICA  E  PRATICA  DELLA  MODERNA  MUSICA 

Nuovo  metodo  per  iscrwere  la  musica,  V.  Giorn.  di  Agricoltura^i 

Arti  e  Commercio.  Tom.  I,  Serie  li.  Milano,  1824^  8,  p.  35o-354« 
Tale  metodo  avrà  la  sorte  di  tant'  altri  compagni. 

h)  DELLA  SOLMISAZIONE  DI  GUIDO.  SCRITTORI  PRO  E  CONTRO  LA  MEDESIMA, 

PROPOSTI  DI  MIGLIORARLA  O  d' INTRODURRE  NUOVI  SEGNI. 

PUTEANUS  (erycius),  ovvero  Henry  Dupuy  ̂   natio  di  Venloo, 

professore  d'eloquenza  e  storiografo  spagniiolo  a  Milano,  in  uftimo 
governatore  di  Lovanlo,  ove  morì  nel  1646  In  età  di  72  anni;  PaU 

las  modulata  ̂   sive  septem  discrimina  vocum^  ad  harmonicae  lectio-* 

his  novum  et  compendiarium  usum  aptata  et  contexta  philologo  quO'* 

dam  filo,  Mediolani,  1099,  6  1^2  fogli  in  8.  Una  seconda  edizione 
in  8  ne  fu  pubblicata  ad  Annover  nel  1602  ,  col  titolo:  Musathena^ 

seu  Notarum  heptas  ad  harmonicae  lectionis  novum  etfacilem  usum. 

Hjusdem  Iter  Nonìarum  Sjnfagma  ec.  Questa  edizione  venne  di 

nuovo  ristampata  ne' suoi  Amoenitatibus  humanis^  col  titolo  Musa^ 

thena  y  sive  septem  discrimina  vocum  ^  ov'  è  la  seconda  Diatriba. 
Il  contenuto  della  prima  edizióne  è  il  seguente:  Gap.   i.  Materies   ope- 

ris  et  instltutum.  Palladis  nomea  ad  modulos  recle  referri.  Seplenarii  nu- 

meri Symbolum  r.pud  antiquos.  G.  2.  Harmonicam   lectionem  partem  esse 
:piusicae.  Musica  definita.  Ejus  gradus  et  accretio  per   sonorum    augmenta. 

C.  5.  Musica  divisa.  Quid  assa  vox  etc.  C.  4»  Harmonicae  et  organicae  com- 

paratio.    Illam    praecellere    anliquilate ,   dignitate,    potestate  etc.    Ghordae 

digiti,    ipse  psallens  voraiis.   Quid  vox.    C.  5.    Idem   de    potestate  quoque 

probatum  recenti  et  miro  quodam  exemplo.  De  amore  salubri  ter  quaedam    • 
clisputata.   G.  6.  Karmonica  partitio,  et  membrorum  explicatio.   Quid  har- 

tnonica  lectio.  Quid  legete,  quid  nota.  G-   7.  De    notis  barmonicis    veteri- 
lius,  mediis,  novis  etc.   G.  8.  Divisio  vocis.  Harmonicarum  notarum  causa, 

et  numerus  hic  nove  auctur.  G.  9.  Adstruuntur  septem  Notae.  Tot  esse  vo- 

ces,  sonorum  et  tonorum  discrimen,  ad  hanc  rem  obiter  quaedam  de  Dia- 
slematis  musicis.  Vocalium  numerus  apud    Graecos  Latinosque  perpensus. 

lisdem  olim  apud  Aegyptios  Giaecosque  voces  articulari.    G.   io.   Amplius 

Pallas  illa  vocuni    formatur.    Lyra    anliquilns    septem    cliordarum  j    sed    et 

ìnslrumenta  reliqu.i ,  quae  chordis  tendebantur.  Fistula  item  septem    cala- 

wiorum.  Quid  intus,  quid  foris  canere:  et  utrum  suavius  etc.  G.  11.  Plura 

de  septem  vocibus:  eas  regere  affeclus,  piaecipue  esse  causam  amoris  etc. 
C.   1».  Objectìo  posila  et  remota.  Notarum  et  numerorum  comparatio.  G.  i3. 

Nomina  et  ordo  chordarum  lyrae.  lis    aptata  modulata    Pallas.    De    forma 

ejupdera  lyrae,  et  ratione  pulsandi.  G.   i4-  Planetae  lyrae   chordis    tribun- 
tur:  Planetis  notae,  Septem  Typi  harmonici.    C.    i5.    Notae  cum  ipsa  vita 

humana  comparanlur  eie.  G.   16.  Transitio  ad  litteras  :  in  iis  duo  conside- 

rari  :  quura  unaquaeque  designel  notam,  et  iu  qua  linea  aut  intervallo.  Prius 
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ahsolututn.  Inibì  de  duplice  genere  harmonico  dicium.  C.  17.  Posterius  quo- 

que explicatum ,  de  notarum  in  tabella  inventum.  C.  18.  Quae  de  lilteris 

hactenus  dieta,  quomodo  per  compenciium  coguoscanlur.  C.  19.  Ad  tem- 

pora ventum,  ea  definita  et  divisa  ,  cognosci  a  formis  Formae  quando,  et  a  quo 

inventae.  Praemissum  abquld  de  temporibus  antiquis.  Gontrapunctum.  G.  qo. 

Pausarum  necessitas,  explicalio,  distinctio.  G.  21.  Tempora  interdum  mutari. 

Le  edizioni  ̂ iìi  recenti  sono  abbreviate,  ed  hanno  soltanto  17  capitoli. 

  •  Pleias  musica.  Venetiis  ,  1600,8. 

E  un  estratto  delPOpera  precedente,  annesso  alle  edizioni  più  recenti  col 
titolo  Iter  Nonianum. 

HUBMEI^R  (hippolitus)j  pedagogo  a  Gotllnga,  nallo  di  Labee 

nel  PalatinatOj  morto  l'anno  iGSj:  Disputaliones  guaeslionum  il- 
lustriiim  ̂   philosophicarum y  musicarum  ec.  Jenae  j  16095  4* 

Gontiene  i)  la  qulstione:  an  sex,  an  seplem  sint  voces  musicales  (^De- 

cade I,  Disputai.  3,  Quaest.  6);  in  appresso  tratta  2)  De  seplem  \oci- 
bus  Bo,  Gè,   Di ,  Ga  ,  Lo,  Ma,  Ni.  (Decade  2,  Disp.   8,   Quaest.  8). 

GALVISIUS  (sETHus) 5  celebre  cronologo  e  cantore  a  Lipsia,  nato 

a  Gorschleben  nella  Turingia  P  anno  i556,  morto  nel  1617  :  Musi- 

cae  artis  praecepta  nova  et  fac illima  y  per  septem  {^oces  musicales  ̂  

guibus  omnis  difficultas  y  t^uae  ex  diversis  cla<,nòusy  et  eoe  diversis 

cantilenarum  generibus y  et  ex  vocum  musicalium  mulalione  orirl 

potest  ̂   folli  tur.  Pro  incipientibus  conscripta.  Jenae,  161 2  ,  8. 

Approvazione  delie  nuove  sillabe  inventate  ho  ,6'e,  di ^  ga  ̂   lo,  ma  ̂   ni. 

STECHANIUS  (Andreas),  rettore  ad  Arnstadt:  Quaestiones misccl- 

lae  philosophice-philologicae.  Erfurt. ,  1 634  j  4* 
Contiene  due  Tesi  sulla  quisiione  :  An  Mutatio  (nella  Solmisazione)  sii 

4e  Nota  praeocciipante^  an  vero  mutante? 

HITZLER  ( DANIEL),  prevojito  a  SluUgard,  nato  a  Haidenheim  nel 

Wiirtemberghese  Panno  i5j6,  morto  a  Strasburgo  nel  i635:  Mu- 
sica nova. 

È   diretta   contra  la  Solmisazione ,   ed    adotta  in  sua  vece  la  cosi  detta t 
Bebisazione ^  cioè  le  sillabe  /a,  ̂ e  ,  ce,  de,  me  ,fe,  gè. 

DONI  (JKAN  baptiste),  patrizio  fiorentino:  Deux  Trailés  de  Mu* 

sicjue. 

i)  Nouvelle  introduction  de  Muslque  ,  qui  monstre  la  reforraation  du 

S3'Slème ,  ou  éclielle  musicale,  selon  la  mélbode  ancienne,  et  meilleure  : 

la  facililé  d'  appiendre  loutes  sortes  de  cliant  par  le  retrancbement  de  deux 
Syllabes  ut  et  la  :  une  nouvelle  manière  ,  et  plus  aisée  de  Tablatnre  Har- 

monique ,  et  un  nouveau  reJglement  des  Avantexercices  de  la  Musique. 

2)  Abregé  de  la  manière  des  Tons.  Qui  monstre  en  peu  de  mots  lout  ce 

que  r  auteur  a  Iraité  plus  amplement  en  plusieui«  discours  italieus  ,  tou-* 

chant  les  Tons,  cu  Harmonie.;  des  Ancieus ,  par  lui  heureusemcnl  renou- 
ìfeliées,  ci  remises  en  usage. 
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Ambldue  i  Trattati  furono  stampati  a  Parigi  circa  il  i639;  almeno  nelle 

sue  Annotazioni  sopra  il  compendio  ec  dice  egli  medesimo  d'aver  in- 
viato il  MS.  a  Parigi.  11  Matthesoa  ne  dà  notizia  nella  sua  Critica  Musica, 

P.  VI  5  pag.  102,  dicendo  che  l'Autore  era  un  avversario  della  Sohnisa-^ 
zione  Guidoniana  ,  e  che  adottava  soltanto  le  quattro  sillabe  re,  mi^Ja^  sol^ 

ripetendole  nella  diatonica  Ottava. 

LOBKOWIZ  (ju.VN  CARAMC12L  de)  Abbas  Melrosae,  nato  a  Madrid 

nel  i6o6:  uértc  mteva  de  Musica  inventada  anno  600  por  S.  Gre-' 

gorlo^  desconcertada  anno  102.6  por  Guidon  Aretino ^  restituida  a 

su  primera  perfeccion  anno  1620  ,  por  Fray  Fedro  de  Urena  ̂   re- 

ducido  a  este  breve  compendio  anno  i644  P^^  J'  ̂ »  *^c.  Eii  Roma , 

por  Fabio  de  Falco  5  1669,  4* 

Ne  sussiste  pure  un**  anteriore  edizione  di  Vienna  del  i645)  presso  Cos-' 
me  rovi  o ,  in  4^  intitolata:  Uty  r.?,  mi^  fa  sol^  la^  nova  m«5/ca.  Un' ampia 

analisi  di  quest'Opera  trovasi  nel  Giornale  de* Letterati  d'^ Italia  delPan- 
no  1669,  p.  I24.  L'Autore  racconta  innanzi  tutto  ciò  che  Guido  fece  pel 
miglioramento  della  musica,  ed  introduce  poi  la  settima  sillaba  ni.  Egli 

prova  che  Guido,  col  cangiar  le  sette  note  tìi  S.  Gregorio,  recò  grave  dan« 

3Q0  all'avanzamento  della  musica,  e  come  P  aggiunto  d' una  sola  sillaba 
agevoli  molto  la  cosa,  e  renda  superflue  la  mutazione,  la  mano  armonica 

e  le  tre  chiavi.  Tutto  ciò,  ed  altre  asserzioni  dell'Autore  si  sono  conosciute 
vere  e  adottate  poi  dopo. 

GIBELIUS  (otto),  direttore  di  musica  e  cantore  a  Minden,  nato  a 

Borg  nell'isola  Femernj  morto  nel  1682  in  età  di  yo  anni:  Kurzer, 
jedoch  grùndlicher  Bericht  von  den  Vocibus  musicalibus ,  darìnn 

gehandeli  wird  von  der  musikalischen  Syllabisalion^  oder  Solmisation^ 

svann  ^  von  wem  _,  und  zu  was  Ende  dieselhe  erfunden  :  ingleichen  _, 

wie  mancherley  Art  man  davon  hahe:  dann  auch^  ob  diejenigen  mit 

den  sechs  vocibus  ut,  re,  mi,  la,  sol,  la,  zu  hehalten  oder  zu  verbes- 

sern  y  oder ^  sowohl  die  ah  alle  andere  ̂   alte  und  neue  voces  abzu- 

schaffcn^  und  an  dero  stati  die  Claves  selbst  zu  solcheni  Sjllabisiren 

zu  gebraucben  ec.  Bremen,  1659,  95  p.  in  8. 
E  il  miglior  libro  per  la  Storia  di   tale  materia. 

BUTTSIEDT  (johaìnn  hekmìiciì),  organista  a  Erfurl,  n^to  aBinders- 

leben,  paese  vicino,  l'anno  1666,  morto  nel  1727:  Ut,  re,  mì^  fa, 
solj  la,  tota  Musica  etHarmonia  aeterna,  oder  neu  eròfnetesy  alles^ 

■wO-hresy  einzìges  und  ewiges  Fundamentum  musices,  engegengesetzt 

dem  neu-eròfneten  Orcdiestre^  und  in  zweene  Partes  eingelheilt.  In 

welchem^  und  zwar  ini  ersten  Theil  des  Hcrrn  Autoris  des  Orches- 

tre irrige  Meinungen ^  in  specie  de  toiiìs  seu  modis  musìcis  wider" 

^Sh  ̂'^  cindern  Theile  aber  das  rechie  Fundamentum  Musices  gè-, 
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teì^'fy  Soliiìisatio  QmàonicQ.  niclit  allèin  defendirt^  sondern  auch  sol- 

cliev  Nutzeii  bei  Eìnfuhrimg  eines  Gomitis  ̂ ewie'sen^  dann  auch  Z»e- 
hauptet  wird  ̂   dass  man  dereinst  im  Himmel ^  mit  eben  den  Sonis, 

welche  hter  in  der  PFelt  gehràuchlichj  viusiciren  v/ird,  Erfiirt^  a  3  lo- 

gli in  4,  con  alcuni  rami. 

MATTHESON  ( Johann ),  consigliere  di  legazione  in  Amburgo:  Das 

heschiUzte  Orchestre^  oder  desseben  zweite  Erófnungy  worin  niclu 

nur  einem  wìirklichen  Galant-homme,  c^er  eben  kein  Professions- 

^?ersvandler ^  sondern  auch  manchem  Musico  selbst  die  alter  aufrich^ 

tigste  und  deutlichste  V or  stellane  miisikalischer  Wissenschaften , 

wie  sich  dieselbe  ̂ om  Schulstaube  tiichtig  ̂ esàubert^  eigéntlich  und 

•wahrlich  verhallen^  ertheilt  ;  aller  widrigen  Aiislegung  und  gedun^ 

genen  uiufbìirdung  aber  volli ger  und  trockner  Bescheid  gegeben  j 

sodann  endlich  des  lange  verbannt  gewesenen  ut,  mi,  sol,  re,  fa,  la, 

iodie  (nicht  tota)  Musica  unter  ansehnlicher  Begleitung  der  iigrie-- 
chischen  Modorum  als  ehrbarer  Venvandten  und  Trauerleute^  zu. 

Grabe  gebracht  und.  mit  einem  Monument  zi^^^  ewigen  Andenken 

heehrt.  Hamburgj  171^,562  p.  in  8,  con  alcuni  rami. 

È  totalmente  diretto  coutra  l'Opera  precedente. 
NIYERS  (Gabriel),  organista  sotto  Luigi  IV.  La  Gamme  du  Sì. 

V.  Calai,  de  Ballard. 

LEFEBURE  DE  WELY  (  antoine  )  :  iVbwt^eaM  Solfège,  A  Venlse  et 

à  Paris,  chez  Caìlleau.  1780.^  23  p.  in  8. 

Contiene  un  nuovo  metodo  d' imparar  il  solfeggio  con  minor  fatica. 
V.  Journ.  de  Paris,  1780,  N.'*  23i. 
STTPHELIUS  (l.ìurentius),  cantore  a  Naumburgo:  Compendiuni 

musicum,  Naumburg,  1609,  8.  Edit.  II,  Jenae  i6i4' 

L'Autore  si  servi  solo  di  tre  sillabe,  cioè,  di  re,  mf,yii,  nell' ascendere^ 
e  di  /a,   sol^Ja,  nel  discendere. 

SALMON  ( THOMAS):  An  Essay  fa  the  advancement  of  Musikyliy 

casting  away  the  perplexity  of  different  cliffs^  and  uniting  ali  sor ts 

of  music y  lutCy  violy  vioUns^  organ,  harpsicord^  voice  ec.  in  one  uni" 
versai  character.  London,  1672,  8. 

Sembra  essere  la  stessa  Opera,  ci-lata  da  Walther  col  titolo:  de  augen^ 

da  musica.  Lond. ,  '^^'J'J .1  8.  L'Autore  propone  di  adoperare  invece  delle 
solite  chiavi,  la  lettera  B,  per  il  Basso,  M^  per  la  voce  media,  e  Tr.  per  il 

Soprano.  John  Birchensha  è  l'editore  di  quest'Opera,  e  ne  scrisse  la  pre- 
fazione.  V.  Hawkins,   History  oj  Music.  Voi.   IV,  p.  449- 

LOCK  ( Matthew):  Observations  upon  a  late  book  entitled  an 

Essaj  to  the  advancement  of  music  etc»  ovvero  il  titolo  più  recente: 
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The  present  practice  of  Music  vìndicated  against  the  ecccepthns 

and  new  way  of  attaining  music  ̂   lately  published  by  Th.  Salmon  _, 

wiih  a  Duellum  Musicum  written  bj  John  Phillips  and  a  LeLter 

from  John  Plajford  to  Mr.  Th»  Salmon y  by  waj  of  confutalion 

of  his  Essay  etc,  London,  i6^3,  8. 

SALMON  (THOMAS)  :  A  vindicadon  of  an  essay  to  the  advance^ 

meni  of  music  from  3Ir,  Matthew  Locks  observations  ^  cnguiring 

into  the  real  nature  and  most  convenient  practice  of  that  Sciency, 

Ibid.,  1672. 
Tale  difesa  è  in  forma  di  una  lellera  al  cel.  Br.  John  Wallls  a  Oxford. 

SOUHAITTY  (le  vere):  Nouveaux  Elemens  da  Chant ^  1677.- 

L'Aulore  propone  di  scriver  la  Musica  co' numeri  invece  delle  noie, 
Rousseau  raccomanda  la  stessa  cosa  nel  suo  Dizionario,  senza  osservare 

che  ciò  proviene  dal  P.  Souhaltty.  Laborde  (Essai  sur  la  Musique , 

tom.  Ili,  pai,'.  688)  per  tal  ragione  l'accusa  del  plagio. 
FOND  (jOHN  FRANCIS  DE  LA  ) ,  ma€stro  di  canto  e  di  lingua  latina  e 

francese  a  Londra:  A  new  system  of  music ^  hoth  theoretical  and 

practical^  and y et  not  mathematicaL  London,  ̂ 7^^?  ̂ *  ̂   ̂ ^^  pro- 

posta di  nuovi  segni.  V.  Matthes.  <^ollk.  Capellm.^  pag.  58. 

DEMOZ  (  — )5  predicatore  presso  Ginevra:  Méthode  de  Musique 

selon  un  nouveau  sy stèrne  très-court  ̂   tr è s -facile  y  et  très-sur  ̂   ap" 

prouvé  par  M.  M,  de  VAcadémie  royale  des  Sciences  ̂   et  par  les 

plus  habiles  Musiciens  de  Paris.  Paris,  '1728,  8. 
L'Autore  non  adotta  né  linee,  né  chiavi,  Jna  un  sol  segno  in  diverse 

maniere  modificato.  Per  le  pause  e  le  repliche  adopera  varj  altri  segni , 

e  numeri  per  i  segni  di  richiamo. 

BROSSARD  (sEBAsTiEN  de):  Lettre  en  forme  de  Dissertation  à 

Mr.  de  Motz>  sur  la  nouvelle  méthode  d^écrire  le  plain-chant  et  la 
Musique.  Paris,  1729,  4* 

ROUSSExiU  (j.  J.  ):  Projet  concernant  de  nouveaux  signes  pour 

la  Musique y  luparVAuteur  à  PAcadémie  des  Sciences ^  /e  22  Aoiit  ̂  

1742. 
Trovasi  nelle  siie  Opere,  edizione  di  Duepontl.  Tom.  XVI,  pag  5- 18, 

La  stessa  Dissertazione  è  intitolata:  Dissertation  sur  la  Musique  mo- 

derne. Paris,  1743}  100  pag.  in  8,  senza  la  prefazione,  e  trovasi  pari- 

mente nel  medesimo  tomo  XVI,  pag.  ig-iSo.  Laborde  dimostra  per  altro 
che  Rousseau  abbia  trovato  tal  progetto  nella  biblioteca  di  Parigi  in  un 

libro  poco  noto.   F'.  sopra  l'articolo  Souhaitty. 

EUCHERO  ( — ),  pastore  arcade:  Riflessioni  sopra  alla  maggior 

facilità  che  trovasi  neW  apprendere  il  canto  con  V  uso  del  solfeggio 
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di  dodici  monosillabi  y  atteso  II  frequente  uso  degli  accidenti,  Vene- 

zia, 174^. 
I  suoi  dodici  monosillabi  sono:  ui^  pa^  re ^  bo ,  mi^  fa^  tu  ̂   solj  de^ 

la,  no  y  si, 

DUMAS  (  —  ):  I^art  de  la  Musique ^  enselgnè  et  pratlqué  par  la 

nouvelle  mélhode  da  Bureau  Typographlque  ̂   établle  par  une  senio 

clefy  un  seni  ton  y  un  seul  tems ^  un  seul  signe  de  mesure.  Paris- 

1753,  4'  f^'  Journ.  des  Scavans ,  1^53  ,  pag.  493. 

GASSAGNE  (l'.ìbbé  la.):  Tralte  general  des  Eléments  du  chant, 
Paris,  1766^  8. 

  — —  V  unl-clefler  musical ^  pour  servir  de  sappi èment 
à  son  Traité  general y  et  de  reponse  à  quelques  objectlons,  Paris, 

1768,  la.  J^.  Ibid.,  17685  pag.  71.  V uni-clefier  è  diretto  contro  il 

Bojer.  r' 

BOYER  (pascal  )  :  Lettre  à  Mr,  Diderot ^  sur  le  projet  de  Punite 

des  clefs  dans  la  musique^  et  la  reforme  des  mesures  ^  propose,  par 

Mr.  VAbbè  Lacassagne  dans  ses  Elémens  du  chant.  Paris,  ̂ 1^1^ 
12.  II  Forkel  loda  molto  tale  lettera. 

JACOB  (  —  ),  Ordinaire  de  l'Academie  royale  de  Musique  à  Pa- 
ris; Nouvelle  méthode  de  Musique  sur  un   nouveau  pian,    Paris, 

1769,  64  pag.  in  8.  Dimostra  contro  Lacassagne  l'impossibilità 

d'una  sola  chiave.  V.  Journ.  des  Sca^;ans.  Nov.  1769,  pag.  82. 
Accords  Do  DI  Ca.  V.  la  letteratura  musicale  del  Forkel,  p.  5 12. 

Rèflexions  sur  la  musique^  par  lesquelles  on  propose  une  nouvelle 
dìstribution  des  dégrés  de  la  gamme  par  un  Secrétaire  du  RoL  V.  Ca- 

talogue  de  Lecture  musicale  de  Mr,  Leduc, 

DELUSSE  ( — ):  Lettre  sur  une  dénomlnatlon  nouvelle  des  sept 
dégras  de  la  gamme,  Paris  ,  1776. 

L** Autore  propose  le  sole  vocali  delF alfabeto ,  senza  l'addizione  di  al- cuna consonante. 

AULNAY  (f.  h.  st.  de  l'):  Mèmolre  sur  un  nouveau  sy stèrne  da 
notatlon  musicale,  Paris,  1785,  8. 

DELORTH  (  —  ):  Moyen  de  rectijier  la  gamme  de  la  Musique ̂   et 
de  f aire  chanter  juste.  Paris,  1791 ,  8. 

PATTERSON  (  kobert):  i7evv  notatlon  of  music ,  in  a  letter. 

V.  Transact,  of  the  Americ.  Soscity,  Voi.  Ili,  p.  189. 

KLEIN  (JOiiAisN  Joseph),  avvocato  di  Corte  sassone  ed  organista  a 

Elsenburg,  naio  nel  1739;  Ueber  die  Tonzeichen^  nebH  Vorschla" 

einer  kleinen  J^erànderung  in  Absicht  auf  Benennung  der  Tóne» 
V,  Gazz.  music,  di  Lipsia^  Anno  I5  p.  64i« 
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L'Autore  propone  di  omettere  la  lettera  h  tiell' ajfaljetò  musicale  tedesco. 

KRAUSE  (KARL  CHRISTIAN  FR.),  dottore  di  filosofia  aDresda  :  t/e/^er 

^ine yerbesserte  Tonschrìjt  Sprache.  Ibid.j  A»l,  Xlllj  p.49'7-  /^^  pu- 
re r  aano  seguente,  p.  117,  i33. 

MAASS  (JOiT*  GERHARD  HEINRICH  ) ,  prof;  di  filosofia  H  Halle":  Ueber 

die  Bezeichnung  der  Tòrte  durch  Zijfern,  Ibitl^ ,  An.  XVII .  pàg.  §5; 

i(>5^^~^25*  •  ■'•■•••  /  ■ 

RICHSTHAL  (ch.  g,):  Nowelle  méthode poiir'  noter  la  musiqu^^ 

et  pour  rexprimer  a^ec  des  ùaractères  mobihs,  Paris  ̂   chez"  Lenór- 

mant,  18 io.  '•    •■  -  •     - 
BOOTSY  (b.  s.):  ̂ /2  atlempt  to  simplifj  the  notation  of  music, 

London.  Baldwin.  181 1.  --i  v.- x  V: 

LASALETTE  (r.  joubert  de ),  antico  Generale  di  brigata  5  ispet- 

tore d'artiglieria  :  De  la  noìation  musicale  en  general^  et  en  particu-^ 

ìier  de  cèlle  du  systèfne  grec^  mèmoire  adressée  à'-Mr.  Millin,  Parisj 
chez  Lenoripant.  1 8 1 7.  Ved.  Annales  encyclop,  Aoùt,  1 817.     " 

C)  DELLA  STAMPI-RIA  MUSICALE  E  d'aLCUNÌ:  COSE  ALLA   MEDESIMA  BELVTIVE 

FOURNIER  le  Jeii/ze^graveur  et  fondeur  decharacteres  d'imprime- 

rie  (le  V&vìs:  JEssai  d^un  nouveau  charactère  de  Fonie  pour  rim- 

pression  de  la  m.usique  indente  et  executé  dans  todtes  les  partie»  ty- 

pogràphiques.  Paris  j  1756. 

L'Autore  confessa  egli  stesso  clie  il  Breitkopf  a  Lipsia  è  il  vero  inven- 

tóre di  tale   tipografia  musicale. 

-i  ìj   : — : —  ,    Traitè  historique  et  critique  sur  V origine  et 

les  progrès  des  Charactères  de  fonte  pour  P  impression.  de  la  niusi^ 

quCy  avec  des  épreuves  de  nouveaux  charactères  de  musique ̂   présen^ 

tés  aux  imprimeurs  de  France.  Paris,  1 765 ,  5o  p.  in  4.  \        *'  *'^  ' 
L'  Autore  ascrive  il  primo  uso  de' tipi  di  musica  ad  un  certo  Pierre  Hau- 

tin  di  Parigi  nell'anno    1525;  prova  inoltre  che  i  stampatori  di  libri  hanno 
pur  il  diritto  di  stampar  musica. 

GANDO,  PERE  ET  FiLs  {^^^vw^)',  Obscìvations  sur  le   Traité  hi" 

storlque  et  critique  de  Mr,  Fournier  le  jeune  sur  F origine  etc.^  A 
Berne 5  et  à  Paris,  1766,4' 

SCHULZE  (JOH.  ABR.  i*.)j  maestro  di  Cappella  danese:  Entwurf 
einer  neuen  und  leicht  verstdndlichcn   Musiktablatury  deren  man 

sich  in  Ermanglung  der  Nofentypen  in  kritischen  und  theoretischen. 

Schriften  bedienen  hann ,  und  deren  ZeicJien  in  alien  Buchdrucke- 

reyen  vorràthig  sind^  nebst  einein  Probeexempel.  Berlin  j  bei  Rell- 

slabj  1787  j  8.  . 
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•P'erbesserter  Entwurf  einer  Musiklablatur  y 
zum  Gebrauch  ii\  miisikalischen  Schrifteriy  und  ziir  Bef arder  un  g 

der  Bekanntmachung  ^^ollstàndtgef  Partituren.  V.  Cramers  Magaz, 

Kop'enaghen.  Febr.  1^88.  • 
Description  de  la  Paté  ou  de  Vlnstrument  qui  sert  à  règler  le  pa^ 

pièr  demusique,  V.  Mémoires  de  V Acad,  roy.  des  Sciences,  Tom, IX, 

pag-  439- 

VAUSENVILLE  (Mr.  de),  astronomo  francese:  L^ art  gammo-gra» 
phicfue^  ou  1'  alt  de  ligner  ou  rnyer  des  papiers  de  muslque,  plain-clianf, 

à  reglslres,  à  etats  de  règie  ,  et  généralement  copier  et  exe'culer  en  cou- 
leurs  diverses,  et  au  crayon,  toutes  sortes  de  modeles  donnéS:  par  une  mé- 

thode  variable,  plus  promple  et  plus  expéditlve  que  V  impression,  et  à  l'in- 

star de  r  imprimerie;  inveution  nouVelle,  exe'cutee,  approuvc'e  de  l'Aced. 
roy.  des  Sdiences  de  Paris  eie.  utile  à  etc.  et  encore  à  tous  [ceux  qui  se 

mélent  de  musiqae;  couteaant  la  nhissauce,  créaliou  et  description  mcca- 

iiique  de  cet  art.  A  Paris  y  173.47  8« 

Dietro  tale  invenzione  un  ùo|iio  può  rigare  5oo  pag.  in  un'  ora  V.  Journ, 
Encjclop.  Avril,  1785,  p.  igS. 

WOLF  (hieroni3ius)  :  Beìtrag  zur  Litteraturgeschichte  der  erstcn 

Drìicke  mit  musikalischen  JVotcn.  Y.  ffist.  lift,  biograph.  Magaziri 

V,  Hofr.MeusscL  1790.  St»  IL 

WOLDEM AR  ( — )  :  Tableau  nielo'tacliygraphiqiie.  indente  par . , . 
Paris,  chez  Cousineau,  1800.     , 

È  un  metodo  di  scrivere  velocemente  le  note,  sia  per  copiar  1  pezzi  iti 

teatro,  sia  per  metter  presto  in  carta  i  pensieri  nuisicali  cogliendo  l'ispi- 
razione entusiastica  nel  tempo  che  si  sta  componendo.  • 

.  Ueber  die  neuesten  Erflndungen  und  Verbesserungen  im  Musik- 

druck»  P^.  Gazz.  music,  di  Lipsia.  An.  Vlj  p.  n/i5.  /'    '    ̂̂ ' 
Epreuve  stéréotype  des  caractères  de  muslque  de  Mr,  BèìnKara 

à  StrashUrg.  Ibid.,  An.  VH,,p.  640, 

LASALETTE  (p.  joubebt  de  la):  Sténographie  musicale ,  ou  rnck" 

nière  abrégee  d^écrire  la  musique»  Paris,  i8o5-  8. 

II.  De''  Toni  nella  Musica, 

AARON  (PIETRO ),  monaco  fiorentino  dell'Ordine  de' por! acrocì,  e 
canonico  di  Rimlni,  nato  verso  la  fine  del  secolo  XV:  Trattato 

della  natura,  e  cognizione  di  tutti  li  Tuoni  di  canto  figurato  non 

da  altrui  pili,  scritti,  Venezia,  152  5,  fol. 

Dietro  Laborde  dee  sussistere  uu^  altra  edizione  dei  1527.  Tal^  trattato 
VCL,  IV  il 
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è  dedicato  al   patrizio  veneto   Piero  Gritti,  e  contiene   26    capitoli   sqpra 
u3  fogli. 

HOFFMANJV  (eucharius),  natio  di  Heldburg  nella  Franconia,  rei- 

4ore  a  Stralsund:  Doctrina  de  tonis  seu  modis  musìcls,  Greiswalde, 

i582.  Amburgo  i584  e  1585,  5  fogli  in  8. 

Contiene  y  capitoli  del  seguente  tenore:  i)  de  definitione  rei  et  nomlnis» 

2)  De  fondamento  et  origine  tonorum.  3)  De  numero  et  divisione  tonorum, 

4)  De  tonorum  duplice  constitutione.  5)  De  discrimine  tonorum.  6)  De  co- 
gnitione  tonorum.  7)  De  speciali  tonorum  tractatione. 

BUEL  (cHuisTOPHORus),  maestro  di  Cappella  e  registratore  di  can- 

celleria a  Norimberga j  nato  quivi  nel  i63i  :  Doctrina  duodecim  ma'» 
dorum  musicalium^  fol. 

MAILLARD  ( Pierre),  gesuita  nato  a  Ypern  il  9  Febr.  i585,  ia 

ùltimo  rettore  a  Herzogenbusch,  ove  mori  il  12  novembre  i64o:  Les 

\Tons^  ou  Discours  sur  les  Modes  de  Musìque^  et  les  Tons  de  /'JS- 
^Use^  et  la  dìstinction  entre  enee.  Tournay,  1640,  4* 

Gli  Autori  citano  anche  il  nome  delPAutore  con  MagUàrd^  BlaillertiuSy 
ed  il  libro  col  titolo  latino  De  Tonis.  V.  il  nuovo  Lessico  di  Gerber. 

MARTINI  (cHRisT.),  olandese:  Handboek  van  den  waren  Looh 

der  Toonen.  Amsterdam,  i64i ,  4* 

MATTHAI  (  Conrad),  legale  a  Brunswik:  Kurzer^  dock  ausfuhrli- 
cher  Bericht  von  den  Modis  musicìs,  welche  aus  den  hesten,  àltesteuy 

herùhmtesten  und  hewàhrte^.ten  Auloribus  dev  Musik  zusam'menge* 
iragen^  aufden  unheweglichen  Grand  der  Messkunst  gesetzt  èc.  Rò- 

nigsberg,  i^Sa,  124  p.  in  4. 
Libro  rapito  ben  scritto,  che  tratta  in  9  capitoli,:  i)  Cosa  sia  un  Modo; 

2)  della  divisione  de' modi;  5)  quanti  sono  i  modi;  4)  de' nomi  de' modi; 
6)  ciò  che  distingue  i  modi;  6)  trasposizione  de' modi;  7)  ordine  de' modi; 
8)  degli  otto  toni  degli  antichi,  e  9)   de' modi  in  ispecie. 

WALLERIUS  (har.):  De  modis  musicis  Disseriatio,  Upsaliae,  1686- 

/^.  Hùlpbers,  Historisk  'Afhandlmg  om  Musik^  p.  loi. 
DONI  (gio.  battista),  patrizio  fiorentino,  nato  Panno  1598,  morto 

nel  1647*  Degli  obblighi  ed  Osservazioni  de^  Modi  musicali,  V-  le 
sue  Opere.  Tom.  II.  p.  226. 

BLAINVILLE  (charli:s  henry),  maestro  di  musica  a  Parigi:  Essai 

sur  un  troisième  mode^  i^So,  (anonimo).  /^.  Bibliographie  musicale 

de  la  France^  p.  246. 

ROUSSEAU  (JEVN  JACQUES):  Lettre  à  Monsieur  Pjlbbé  Baynaly 

au  sujet  d^un  nouveau  mode  de  musique  inventò  par  Mr,  Blainville, 
Paris,  le  3o  Mai,  1754-;  au  sortir  du  concert. 

Tale  lettera  stampata   m  allora  uel  Mercure  de  France^  trovasi  nelle 
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Opere  dell'Autore,  edizione  di  Dueponti.  Tom.  XVI,  pag.  232-236,  sotto 
la  boprascrizione  :  Traités  sur  la  Musique» 

Schreiben  an  den  Herrn  von  L*  s*  r_,  woher  es  kòmmty  dass  eini^ 

gè  Tonar ten  in  der  Musik  anmutlus;  und  sanfter^  andere  aber  slark 

und  rauschender  klingen?  V.  Hcrtels  Sanimi,  musik.  Schriften  ̂  

1758,  St.  Il,  p.  237-249. 

KONG  (w.):  TheorGtisch'praktisches  HandbucJi  iXber  die  Tonar' 

tenkenntnisse.  Berlin,  bei  Lange,  i8o4,  gr.  4- 

OLIVET  (fabre  d'):  Idées  sur  la  musique^  et  particulièrement  sur 
le  Mode  liellénique  ̂   adressées  à  Mr,  Klein  secrétaire  intime  de  S, 

JL.  S.  PElecteur  de  Bade.  Paris ,  1 806. 

È  lo  stesso  propósto  dal  Sig.  Blainville^  ambidue  non  ebbero  successo. 

/^.  Magas.  encyclop.,  1806.  Tom.  II,  p.   ii5. 

MORTIMER  ( PETER)  :  Der  Choralgesang  zu  Zeiten  der  Reforma- 

tion,  oder  Versuch  die  Frage  zu  beant^^orten:  woher  kommtes  dass 

in  den*  Choralmelodien  der  àltern  et^as  ist^  das  heut  zu  Tage  nicht 

mehr  erreicht  ̂ ird.  V.  Gazz.  music,  di  Lipsia.  An.  XII,  p.  81,  ed 

Anno  XXI,  p.  277,  293. 

  Ueber  Kirchentonarten.  Ibid.,  an.  XXIII,  p.  33 , 

49,65. 
Das  Characleristische  der  Tonarlen  belreffend. 

Sembra»  dice  l'Autore  ,  cbe  la  caratteristica  de'  tuoni  sia  mal  fondata, 
mentre  non  sussiste  un  tuono  normale.  Cionnondimeno  se  ne  sente  una  dif- 

ferenza maggiore  o  minore,  alia  quale  si  attribuisce  un  vario  effetto  fijjlco. 

Tale  differenza  manifestasi  pili  debole  nella  musica  meramente  -vocale  ,  e 
più  forte  negli  strumenti  da  arco  ec.  V.  Ibld.,  an.  XXVII,  N.    \!\. 

III.  Del  Metro  e  del  Ritmo  musicale, 

SPATARO  (GIOVANNI),  maestro  di  Cappella  dell'insigne  Collegiata 
di  S.  Peironio  a  Bologna:  Tractato  di  musica,  nel  quale  si  tracia 

de  la  perfectione  de  la  Sesquialtera  producta  in  la  musica  mensura- 
la  ec.  Vinegia,  i53i  ,  fol. 

PISA  (voosTiNO  da):  Battuta  della  3Iusica  dichiarala.  In  Ro- 
ma, 161 1. 

De  Tactu  musico y  Dlssertatio.  Upsaliae,  1698.  /^.  Hiiìphers, 
Historisk  Afhandling  om  Musik  ec. ,  p.   loi. 

D' ONS-ENBRAY  (  —  ):  Descriplion  et  usage  d^  un  Métromètre , 

ou  machine  pour  ball  re  les  mesures  et  les  temps  de  toutes  sor  Ics  d^airs. 
V.  Mém.  d(^  PAcad.  des sciences ,  1732,  p.   182. 

È    un    perfezionamento    del    cronometro  inventato  il    pn'mo    da   I-oulier. 
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Ambldue  vengono  descritti  e  paragonati,  e  poscia  dimostrata  la  maggior  per- 

fezióne dell'  ultimo. 

DIDEROT  (de'ms),  membro  dell' accad.  delle  scienze  a  Berlino, 

nato  a  Langresj  morto  a  l*arìgi  il  3i  luglio  1784  in  età  di  ̂ 2  anni  : 
Mémoires  sur  diffèrens  sujefs  de  Malhématigue»  A  la  Haye,  i  ̂ 4^?  ̂ • 

L'Autore  vi  tratta  del  cronometro  musicale  ,  e  pretende  che  ogni  vero 
conoscitore  di  musica  dee  rigettarlo,  non  essendo  possibile  nella  musica  di 

render  pt^rfeltamente  uguali  due  battute,  a  motivo  dell'espressione  ec. 

SACCHI  (p.  D.  GIOVENALE) j  barnabita,  prof,  d'eloquenza  nel  colle- 

gio de'  nobili  a  Milano,  nato  quivi  l'anno  l'j'^S^  morto  nel  1789: 
Della  Dwisione  del  tempo  nella  Musica  ̂   nel  Ballo  e  nella  Poesia, 

Dissertazioni  tre.  In  Milano,  1770.  24^  5  P^g*  ̂ ^  ̂^' 
Le  prime  due  dissertazioni  del  Tempo  nella  Musica  e  nel  Ballo  sono 

assai  brevi,  ed  occupano  soltanto  58  pagine.  Vi  si  trovano  annesse:  Lettera 

all'  iìlustv,  ed  eccell.  Sig.  D.  Sebastiano  Canlerzani  ^  pubblico  profes- 

sore di  matematica  in  Bologna^  e  segretario  dell'  Accademia  dell'  Istituto. 
Risposta  del  medesimo.  Risposta  al  chiarissimo  sig.   Giuseppe  Tartiriil 

Lettere  del  Si^.  Frane,  31.  Zanetti ^  del  P.  Giamo.  Martini  ̂   del 

P.  Gioi'enale- Sacchi^  accademici  dell'Istituto  di  Bologna^nelle  quali 
si  propongono  e  risolvono  alcuni  duhbj  appartenenti  al  trattato: 

Della  divisione  del  tempo  nella  musica ^  nel  ballo  ̂   e  nella  poesia ̂  

pubblicata  a  Milano^  P  anno  1770  e  alV altro  :  Delle  Quinte  success 

sive  nel  contrappunto ^  e  delle  regole  degli  accompagnamenti  ^  pub- 

blicato Panno  1780.  MilanOj  1782.  V.  Effem.  leti,  di  Boma  ̂   1782, 
K^  33. 

GABORY  (Mr.  ):  Manuel  utile  etcurieux  sur  la  mesure  da  tems. 

Paris,  1771. 

HARRtSON  (john)  ,  famoso  meccanico  inglese,  natio  di  Wragby  In 

Yorkshire,  morto  il  24  marzo  1776  in  età  di  83  anni:  Description 

concerning  such  a  ìnechanism  as  will  afford  a  nice  and  true  men- 

suration  oftime^  as  also  an  account  of  the  discovery  of  the  Scale 

qf  31  usic,  hondon^  lyyS^  8. 
Concerne  principalmente  il  Tempo  musicale  e  la  Scala. 

YOUNG  (thiì  rever.  Walther)  :  ̂/i  Essay  on  rhythmical measurs. 

V.  Tr ansaci,  of  the  roy.  Soc.  of  Edinhurg.  Voi.  IH  5  P.  I.  Papers  of 

ìitterary  class.  1790,  pag.  55- 1  io. 
Contiene  ottime  idee  psicologiche  ed  estetiche. 

HERRMxANN  (gottfriiid),  professore  di  retorica  e  di  poesia  a  Lipsia: 

Handbuch  dcr  3'Ietrik.  Leipzig,  1799,  268  p.  in  8. 
IVcUa   prefazione  PAulorc  espone  la   differenza  fra  il   ritmo  moderno  e 
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e  quello  degli  anlicin  Greci,  e  la  varia  maniera  con  cui  i  versi   venivano 

mi^ssi  in  musica  nello  difi'ereuti  epoche. 
FONESI  (m.  b.),  bergamasco,  camposllore  drammatico  a  Parigi  j 

Traile  de  la  mesure  ^  ou  de  la  division  dii  temps  dans  la  mnsique  et 

dg,ns  la  poesie.  Paris,  cliez  l'Auleur  et  H.  I.  Godfrojj  180G9  ̂ 54  p- 
in  8. 

Ottimo  libro  clie  consiste  in  due  parti  ,  suddivise  in  capitoli  come  se- 

gue :  Première  Partie.  Chapilie  i.  Des  Mesures  simples  ou  primitivcs- 

eli.  2.  De  PAccent.  Cb.  3.  Da  Rbythme.  Ch.  4.  Des  Pbrases.  Ch.  5.  Des 

Mesures  compose'es.  Du  Contre-tems.  De  la  Syncope.  Du  Point  ajouté  aux 
notes.  De  la  Dissonanee.  Cb-  6.  Des  deux  Mesures  comparées  entr'  clles. 

Cb.  'j.  De  la  Mesure  dans  le  Re'cllatif.  Deuxième  Partie.  Cbap.  i.  De  Ja 
prononciallon  des  langues  modernes.  Cb.  1.  De  la  prononciallon  des  lan- 
gues  anciennes.  Cb.  5.  Des  réponses  aux  objections  de.s  gramairiens.  Cb,  4* 

De  r  ancienne  quantite'  des  syllabes  et  de  son  emploi.  Cb.  5.  Du  pied  poé- 
tique.  eli.  6.  Du  mètre.  Cb.  7.  Du  Rbylbme.  Cb.  8.  De  la  nature  du  vers. 

Cb.  9.  Des  dlmensions  des  vers.  Cb.  io.  De  la  dimension  réelle  du  vers 

iambique  sénaire.  Cb.  11.  De  la  dimension  reelle  du  Vers  Hexamètre.  Cb.  \i. 

De  r  ancien  système  de  la  mesure,  comparò  au  svstèmc  moderne,  et  de 

leurs  consequences.  Cb.  i3.  Tbcorie  universello  de  la  versificallon.  Ch.  i4- 

Des  Vers  Trocbaiques.  C.  i5.  Des  Vers  Jamblques.  Cb..  16.  Des  Vers  Dac- 

t3'liques.  Ch.  17.  Des  Vers  Amphibrachiques.  Cb.  18.  Des  Vers  Anapesti- 
ques.  Cb.  19.  De  quelques  questions  resolues.  Cb.  20.  De  la  Rime.  Cb.  21. 
Observalion. 

REQUENO  (d.  VINCENZO ),  ex-gesuita  spagnuolo 5  morto  a  Venezia 
nel  1799  in  eia  di  69  anni  :  //  Tamburo.  Roma,  pel  Sai vionì,  1807. 

Opuscolo  che  appartiene  alla  sezione  del  Ritmo  musicale.  L'Autore  si 
sforza  in  esso  di  ridurre  siffatto  strumento  alla  specie  di  tutti  gli  altri,  che 
servono  interamente  alla  musica. 

TRIEST  (  — )•,  predicatore  a  Steltino:  Ideen  zìi  einer  metapliy- 
sischen  Entwicklung  von  Tacte.  V.  Gazz.  music,  di  Lipsia  5  An.  Ili , 

pag.  3. 
•     SIEVERS  (g.  l.  b.  ):   Veher  die  Metrik  in  der  italienischen  und 

franzòsischen   Sprache.  Ibid.  ,  Anno  IX  ,  pag.  3^5.    F'ed»   ancbe 
p.  5i9,  661. 

APEL  (al'gust),  dott.  di  legge  e  consigliere 'a  Lipsia,  nato  quivi 
Panno  1771  ,  mòrto  nel  18 16:  Ueber  Rhytmus  und  Metrum.  Il3Ìd., 

An.  X ,  p.  1,17.^  33,  49,  278,  289.  3o5,  32 1 ,  6/(  1 ,  607  5  689,  e  nel- 
Panno  seguente,  p.  289. 

FINK  (  G.  w.  )  :  Ueber  Taci  und  Taclarten  ̂   und  ihr  eJxaracteris-' 

tisches.  Ibid.j  An.XI,  p.  193,  209^  220. 
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STEUBER  (• — )  :  Ueòer  die  Erweilerung  des  Rhytmus  in  der  3111" 

sik.  Ibid.,  Ad.  XII,  p.  1 13.  P^.  pure  P  anno  seguentt;  p.  647. 

WEBER  (GOTTFRIED):  Ueber funftheiUge  Tactarten.  Ihid.,  An- 

no XV^p.  825. 

Sur  le  Rhjthme  poinié  des  anciens,  V.  Magas,  encycloped.  An- 

no 18 14- Tom.  V,  p.  264.  .  . 

MARKWORT  (j.  c.)^  attore  e  direttore  del  coro  al  teatro  di  Corte 

di  Darmstadt:  Versuch  den  musikalischen  Ausdruck  der  Schwere 

aiich  zur  Bezeichnung  des  Redevortrags  anzuwenden^  nebst  einige 

daraus  gefolgerten  Regeln  fìlr  Musiktexte.  V,  Gazz.  mus.  di  Lipsia , 

Anno  XIX5  p.  517,  533. 
  ..         J^ersuch  das  Zeitmaass  fùr  den  Redevortrag 

vermitteht  einer  Bezeichnung  anzuwenden,  Ibid.,  p.  569,  589,  6o5 , 

621.  F'.  pure  l'anno  seguente,  p.  2^3. 
  .    Ueber  das  ff^esen  des  Schv^ersatzes  (Rhytmus) 

und  Anwendung  im  Gebiethe  der  Tonkunst.  Ibid.,  An.  XX,  p.  46 '^ 

497, 5i3.   r   Mimische  Notenschrift.    K,  Gazz.  musicale  di 

Vienna,  18 18,  pag.  21 3. 

  ^      ^  Ueber  Zwischenbezeichnung  (  Interpuncdon  )» 

Ibid. ,  dell'  anno  1 820,  pag.  449?  4^0. 

BAINI  (ab.  d.  Giuseppe),  direttore  della  Cappella  Pontificia:  Sag* 

aio  sopra  V  identità  de^ ritmi  musicale  e  poetico,  Firenze,  presso  Piat- 

ti, 1820.  76  pag.  in  8.  Nel  medesimo  .anno  ne  fu  pubblicata  una  tra- 

duzione francese  intitolata:  Essai  sur  V identità  du  Rhythme  poétique 

et  musical^  traduit  de  Vouvrage  italien  de  Mr,  VAbbé  Joseph  Bainiy 

par  le  Comte  de  Saint  Leu.  Florence,  chez  Piatti ,  1820. 

ROE  (rev.  RICHARD  )  :  The  Principles  ofRhjtm,  both  in  speech 

and  music ̂   espescially  in  the  mechanism  pf  English  Verse.  Citato 

fra  i  nuovi  libri  in  GaglignanVs  Paris  Monthly  Review^  lune,  1824, 

pag.  96. 
DORINO  (m.  l.  j.):  Ueber  das  Wesen  und  die  Gesetze  des  Rhft- 

mus.  V*  Gazz.  music,  di  Lipsia.  An.  XXVII,  p.  3-9,  17-26,  37-41 

L'Autore  tratta  il  suo  oggetto  sotto  nuovi  aspetti. 
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SEZIONE  SECONDA 

DIETODl   PER   LA   MUSICA    PRATICA    ÌK    GENERALE 

RVMrS  (  BABTHOLOMEO  DE  parèia),  pubbUco  professope  a  Toledo 

e  poscia  a  Bologaa:  De  Musica  Tractatus^  swe  musica  pracdca.  Bo- 

nonlaCj  dura  eam  ibid.  publlce  legere,  impressa  XI  Maii  1482.  Edilio 

altera  allquanlulum  mutata.  Bononiae  die  5  Jun.  1482. 
Cosi  il  Forkel  nella  sua  Letteratura  della  Musica  p.  inQ.  II  sig.  de  Murr 

asserisce  che  non  sussiste  nessuna  di  queste  due  edizioni,  e  cita  tale  Opera 

cosi:  Tractatus  de  Musica.  Salamanticae,  fol.  (senz'anno).  y,.ì\  nuovo 
Lessico  biografico  del  Gerber.  Art.  Pareja.  -•»?>,  r\T    S 

WENDESTEIN  (joaknes):  Musica  acuiva.  Colonìae,  iSoy,  8. 
II  Walther  è  d' opinione  che  questo  libro  sia  del  Cochla^u,s  ̂   il  quale 

era  nato  a  Wendensteln,  o  Wendelslelné\  .,,,,„ 

BOVILLUS  (cAROLus),  propriamente  detto  de  Bouelles y  profes- 
sore di  teologia  francese  circa  il  iSio,  morto  nella  metà  del  secolo 

XVI:  Rudimenta  musicae  Jiguratae.  Vcd,  Gesn.,  BibL  w/ziV.Lib.  3, 
Tit.  3. 

CANUTIIS  (p.  PETRUS  de),  Potentinus  Min.  Convent.:  Regule  Fio- 
rum  Musice.  Florentie,  i5io. 

TOVAR  o  TROVAR  (Francisco):  Liòro  di  Musica  pratica.  Bar- 
cellona, i5io,  e  iSig. 

COCHLAEUS,  o  COCLEUS  (joannes):  TetracJiordum  Musices 

Joannis  Coelei  Norici.  Ardum  Magistri:  Nurnberge  nuper  contexm 
tum^pro  juventutìs  Laurentiane  erudidone  imprimis:  dein  ad  cete- 

rorum  in  musicis  Tyrumculorum  salubriorem  planioremque  erudi'» 

doneniy  nunc  prima  sui  Aedidone  Typis  calcographorum  exara- 

tum  ydeo  auspice ^  in  lucem prodit,  Hujus  Tetracordi  quatuor  Trac» 

tatusy  quorum  quilibet  decem  capita  complectitur,  i  De  Musices  eie- 

mentis.  2.  De  Musica  Gregoriana.  3.  De  ocfo  tonis  Meli.  4.  De  Mu^ 
sica  mensurali.  Nurnbergae,  jmpres.  in  officina  excussoria  Joannis 
Stucbsen.  Anno  1512,  4-  ̂^  seconda  edizione  ò  del  i520. 

L'Autore,  detto  propriamente  Johann  Dobnek^  nato  a  Wendelstein  presso 
Norimberga  nel  1479?  era  in  ultimo  dottore  di  teologia  e  canonico  a  Bres- 
lavia,  ove  mori  il  io  genuajo  i552.  Egli  era  altresì  noto  come  zelante  av- 

versario di  Lutero. 

LUSCINIUS  (oTTOfliARUs),  o  NACHTIGALL,  monaco  benedettino 

di  Sirashur^o :  Musicae  insdtutiones   Othmari  Nachtgall.  Argent.  ̂  
i5i5.  V.  Frankii  CaiaL  Libr.  Append. ^  pag.  490 >  n«°  24092. 
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AVENTINUS  (jOANiXEs)j  celebre  storico  bavarese,  nato  a  Abensberg 

(ove  suo  padre  era  oste)  nel  ì/{66^  morto  ad  Augusta  il  g  geiinajo 

i534:  Rudlmenta  Musicae.  Augusta,  i5i6.  4*  ̂' Zapfsj^/z/ia/.  Ty- 

fjograph.  Aug.\^  Y^ag.  6Òi     :■ 
ROSWIGR  (MICHAEL)  :. Compendiaria  Musicae  editio y  cuncla  quac 

ad pracLìcam  attinet^  mira  cjuadam  breyital^e  compleclens,  Lipsiae^ 

i5i6,  i5;95  fogli  ,3  5/2  in  4.  In  alcuni  titoli  leggesi  Musicete  eru^ 

ditio  in  vece  ò:i  Musicae  editiò,  ''''  "'^"^  "^"^  ■ 

RHAW  (geougiuìì),  dòttp  tipografo  a  Witlenberga  ,  nato  nel  1 494' 

Enchiridion  Musices  ex  yariis  Musicorwn  tibris  depromptiwì  ni^ 

dibus  hhtjus  artis  TyTonibus,  sa^efrugiferuiji.Xi'\^s\i\Q^  iSiS,  10  fo- 
gli in' 8.  La  stessa  Opera  venne  ristampata  aJWitteuberga  negli  anni 

1 53^!  ,r  1536,-15465  i553,  col  seguente  titolo.^  alterato  un  po'  nelle 
varie  edizióni:  Enchiridion  utriusque  Musicae  praciicae  a  Geoi*gio 

jRhavOy  ex  yariis  Musicorum  libris  ̂   propùJeris  in  schola  Witten^ 

oergensi  congestum. 

Essa  contiene  quanto  segue  :  De  musicae  inVentorlblis,  de  divisione  mu- 
sàcae.  Gap,  I.  Scalas,  una  curii  clavibus  et  vocibus  in  èis  contentis  docet. 

Gap.  2.  De  vocuin  progresslonibus.  Gap.  3.  De  mutatione  vocum ,  q.uae  ncj 

solmizatioiiern  per  quarri  necessaria  est.  Gap.  4«  De  solflza;tion<^  Gap.  5.  Gla- 

"viuni  transpositionein  declarat-  Gap.  6.  De  ,ii^ larvali is  seu  modis  musicis. 
Ciip.  7.  Decoijiunctis  s.  musica  ficta^  Gap.  8.  Tonorum  vim  acnalaramexpllcet. 

La  seconda  parie  di  questa  Opera,  intitolata:  Enchiridion  musicae 

mensuralis j  è  stampala  a  parie,  e  contiene:  De  prlncipils  cànlus  men- 

suralisV  Gap.  1'.  De  conslderatione  figurarum.  Gap.  2.  -De  b'gatliris.  Gap.  3. 
De  trib'js  rnusicae  gradibus.  '  Gap.  4*  I^e  anginentatione  fit  de  dira.in,uv 
lione.  Gap.  5.  De  slgnis.  Gap.  6.  De  notarum  imperfectlone.  Gap.  7.  De 

tactibus.  Gap.  8,  De  dupllcalloue.  Gap.  9.  De  punctis.  Gap.  io.  De  syn- 

copalione.  Gap.  11.  De  proportlone ,  in  qua  totum  musicae  conslstit  nego- 

tlum.  Il  catalogo  di  musica  del  Brcitkopf  pag.  5']  -  38  cita  ancora  altre  due 
edizioni  del  i53o  e   i55i. 

GHELLE  (WILLIAM)  j  baccelliere  di  musica  a  Oxford  circa  il  i524: 

Musicae  practicae  compendium,  V.  Tanner, 

LAVINETA  (berwhardus  de),  dotto  monaco  circa  il  i523:  Com- 

pendiosa  explicatio  artis  Lullianae. 

Tratta  anche  di  musica  in  9  capitoli  del  seguente  tenore:  1)  De  musi- 

corum conslderatione.  2)  De  sonorum  potestà tlbus.  3)  De  spalloruni  consl- 
deratione. 4)  De  mutallonlbus  se.  vocum  musicailum.  5)  De  deduclionlbus. 

6)  De  disjunctis.  7)  De  toni s  generallbus.  8)  De  coutrapuncto.  g)  De  canta 

organi. 

LANFRANGO  (giovanwi  maiua),  da  Terentio,  parmegiano:  Scin^ 

iille  di  Musica  y  che  mostrano  a  leggere  il  canto  fermo  e  figurato  ̂  



CAP.  II.  LETTERAT.  Dt'rRIMI  RUDIMENTI  DELLA  MUS1C\  PRATÌCA       g'^ 

gli  accidenti  delle  note  misurate  ̂   le  proportionì ,  i  tuoni  ̂   il  contrap- 

punto ,  e  la  dinsione  del  Monochordo  _,  con  la  accordatura  de'  varii 
strumenti y  dalla  quale  nasce  un  modo  ̂   onde  ciascun  per  se  stesso 

imparare  potrà  le  voci  di  la  ̂  sol yfa  y  miy  re  ̂   ut.  In  Brescia  ̂   pei* 

Ludovico  Britannico,  i533,  i4'^  P^'g*  ii^  4* 
Tale  edizione  trovasi  sulla  biblioteca  ducale  di  Gota.  Il  Burney   ne  cita 

una  del  i538.  La  dedica  di  questa  Opera  rarissima,  diretta  a  Bartolomeo 

Mascbara  bresciano,  è  scritta  a  Brescia  nelle  case  della  Cantoria  del  Duo- 

mo; segue  la  risposta  dì  Bartolomeo  in  latino,  e  poscia  P  indice  delP Opera. 

Èssa  è  divisa  in  quattro  parti,  e  soa  queste  le  medesime  parole  dell' Au-» 
ìore  :  „  Nella  prima  parte  si  ragiona  del  leggere  di  ciascun  canto ,  e  dello 

figure  di  essi  canti.  Nella  seconda  degli  accidenti  delle  note  del  canto  mi- 
surato,  e  delle  proportioni,  e  proportionalità.  Nella  terza  degli    otto  tuoni 

regolari.  Nella  quarta   del  contrappunto,  della  divisione  della  eborda,   del 

modo  di  imparare  per  sé  stesso  le  voci ,    e  della  accordatura    de   varli  iu- 

stiumenti  ec.  ̂ ^  A  tale  indice  principale  segue    un  altro  degli  scrittori  con- 

sultati dall'Autore,  e  poscia  quello  de' capitoli.   Gli  scrittori  sono:  Boezio, 
Giorgio  Valla,  Guido  Aretino,  Francbino  Gafurio,  Andrea  Ornitoparcbus, 

Marcbetto  di  Padova,  Nicolò  Burtio,  Pietro  Aaron,  Gio.  Spataro  di  Bolo- 

gna, Enrico  Gkreano,  Beraedino  Bogentaniz,  e  Nicolò  Vuollico. 

LISTENIUS  (wicOLAus),  brandeburghese:  Rudimenta  Musicae  in, 

gratiam  studiosae  iuvenlutis  diligenter  comportata.  Witteb.,  i533. 

Edi t io  adaucttty  \S^i. 

Secondo  il  Waltber  sussistono  ancora  delle  edizioni  del  i543,  i54o  e 

i553j  anzi  secondo  il  Gerber  ne  Turono  fatte  17  edizioni  in  5o  anni;  e 

tutte  sono  di  6  fogli  in  8,  tolta  quella  del  i546,  cbe  è  in  12.  L'Opera 
è  divisa  in  due  parti.  La  prima  ba  10  capitoli,  la  seconda,  cbe  tratta  della 

musica  misurata  5  altrettanti.  Il  Dottor  Giovanni  Bugenbagen  ne  scrisse  la 

prefazione. 

LUSCINIUS  (oTTO'AiARus)j  o  NACHTIGALL,  dolio  monaco  bene- 

dettino dr  Strasburgo,  morto  nel  i535:  Musurgia,  seuPraxis  mu- 

sicae. Argenl.,  i536,  154^,  t4  fogli  in  4- 

È  divisa  in  due  parti:  la  prima  descrive  tutti  gli  strumenti  in  allora  in 

uso,  e  la  seconda  i  primi  rudimenti  della  scienza;  seguono  due  commen- 
tar] su  i  principi  della  musica  a  più  voci. 

WOLKMERUS  (joanni'.s):  Epitome  utriusque  Musicae  actlvae  ̂  
I  538.  7^.  Gesner.  Bibl.  uni<^.  Alcuni  citano  l'Autore /o«c/izm  Volkmer, 

LAGO  (giov.  del)j  veneziano:  Breve  introduzzione  alla  Musica, 

Venezia,  i54o. 

FIGULUS  (woLrANGUs),  cantore  a  M^issen,  natio  di  Naumburgo: 

Libri  primi  musicae  practicae  dementa  brevissima,  Norimb. ,  i545: 

De  musica  practica  Uh.  primus.  Norimb. ,  i54a>.^  la.  V,  Qatalo^uCr 
\0L,  ly.  ìA 
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du  Bureau  d^  Abonnement  de  lecture  musicale  d^Aug.  Le  due.  pag.  2. 

Il  Forkel  cita  un'edizione  di  Lipsia  del  i555  col  titolo:  Elemtnia 

musicae ^  3  fogli  in  8.  Il  Blankenburg  cita  il  mtfdesimo  titolo  d'una 
edizione  del  i55o. 

GREITERUS  (  ̂3ATTHAEUs) ,  di  Strasburgo,  morto  quivi  nel  i55o: 
Elementale  musicum. 

FABER  (henricus),  natio  di  Lichtenfels  nella  Franconia:  Ad  ̂ lu-* 

sìcam  practicam  introductio  ̂   non  modo  praecepta  ̂   sed  exempla 

<]uoque  ad  usum  puerorum  accomodata  y  guam  brevissime  continens» 

Impressa  Norimb. ,  iSSo,  un  alfabeto  e  un  foglio  in  4-  Ne  sussistono 
ancora  Tarie  altre  edizioni. 

MARTIN  ( Claude),  natio  d'Autun  in  Borgogna  :  Elémens  de  Mu* 
sic/ue.  Paris,  iSSo,  4-  ̂^  Verdier  nella  sua  Biblioteca  cita  P Autore 

così:  Claudius  Martini  Colcliensis ^  Elementa  musicae  praclicae ^ 

in  8,  diviso  in  due  libri.  Laborde  aggiunge  al  sopraddetto  titolo  fraa-* 

cese:  Institution  musicale  et  Elèmens  de  Musicjue, 

COCLICUS  (adriaìnus  piìtit),  allievo  del  famoso  Josquin  :  Compen^ 

dium  musices.  In  quo  praeter  caetera  tractantur  haec»  De  modo  or^ 

nate  canendi^  de  regula  contrapuncti y  de  compositione.  Impressum 

Koritnbergae  in  officina  Joannis  Montani,  et  Ulrici  Neuberi,  iSSa^ 

I  5  fogli  in  4» 

È  del  seguente  tenore  :  Pars  I.  De  his  qiiae  futuro  musico  sunt  neces- 

saria. De  musices  defìnitione.  De  rausicorum  generibus.  Scala  prò  canta 

figurato  et  chorall.  De  scalae  divisione.  Declaratio  sive  exposilio  niulatio- 
nura  scalae  sive  manus.  De  mutationibus.  De  tonls.  De  inflexionibus,  et 

regula  toiiórum  regularium ,  et  irregularlum-  Pars  II.  De  Musica  figurali. 
De  nominibus  valorlbusque  notaruni  et  pausls,  earumque  signis  usitatis. 

De  ligaturis  temporis  perfecti  et  imperfecti.  De  punclorum  diversitate.  De 

proliilionibus  usitatis.  De  tactu  et  mensura  ,  diminutionis  et  augmentationis. 

De  elegantia  et  ornatu,  aut  pronuntiatione  in  canendi.  De  regula  contra- 

puncti,  secundum  doctrinam  Josquiui  de  Pratis.  De  compositioais  regulaj 

et  notarum  sincopis  et  ligaturis. 

FABER  (grkgorius)  Luzcensis,  pubblico  professore  di  musica  nel- 

l'Accademia  di  Tiibinga:  Insiitutio  musices ^  sive  musices practi^ 
cae  Erotematum y  iib.  II,  Basileae,  apud  Heuric.  Pelri,  i552,  i553. 

280  pag.  in  8. 

FRISIUS  (jOANivKs),  di  Zurigo,  morto  nel  i565  in  età  di  60  anni: 

Isagoge  musicae.  Basileae  ,  1 554  5  8. 

GUILLIAUD  (maximilien):  Tr  aite  de  Musique^  dedica  rexcel- 

lent  Musicien  _,  M,  Claude  de  Sermisy  ̂   maitre  de  chapelle  du  Roi^ 

et  Chanoine  de  la  Sic,  Chapelle  de  Paris*  Paris  5  1554;  4* 
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TORRES  (MELCHIOR  de),  musico  spagnuolo  natio  de  Alcaìa  de  Ho- 

nares  nella  Nuova  Gastiglia.  Arie  de  la  Musica.  Alcala,  i554.  ̂ '  ̂ ^"^ 

(onii  BibL  Hispan, 

ZANGER  (jOANNìis),  natio  di  Innspruck:  Practicae  Musicae  prae^ 

cent  a  y  pueritiae  insfituendae  grada  ̂   ad  certuni  methodum  revocata. 

Lipslae,  1554,  19  fogli  in  4-  La  dedica  è  a  quattro  fratelli  di  nome 

Kalen,  in  data  di  Brunswick  iSSa. 

L'Opuscolo  è  diviso  in  due  parli,  che  liauno  i  seguenti  capitoli.  Pars  I. 
i)  De  scala.  1)  De  clavibus.  5)  De  cantu-  4)  I^e  vocibus  musicalibus.  5)  De 

mutalionlbus.  6)  De  modorum  intervallis.  7)  De  tonis.  Pars  II.  i)  De  no- 

tarum  ac  sibì  corrcspondentium  pausarum  formatione.  1)  De  gradibus.  5)  De 

perfectione  et  imperfectione.  4)  ̂ e  punctis  5)  De  augmenlatione  et  dimi- 
nutlone.  6)   De  proportionibus.  7)  De  tactu  seu  mensura. 

FINK  (  HERMANNUS  )  Bimensìs .  dolio  musico  a  Wittenberga:  Prac- 

tica  musica^  exempla  variorurn  signorum ,  proportionum  et  canonum 

iudicium  de  tonis  ,  ac  quaedam  de  arte  siiaviter  et  artificiose  cari'- 

fandi  con  ti  ne  ns.  ̂ Yilleb.^  i556^  Z^. 

II  primo  capitolo  di  questa  Opera  rarissima  contiene  un  frammento 

molto  interessante  d'antica  musicale  letteratura,  che  in  ogni  modo  merita 

d'esser  qui  trascritto:  De  muslcae  inventoribus  alii  aliter  sentiunt,  nec  sane 
mirum  est,  antiquisslmae  artls  authorcm  minus  certo  sciri.  Ccelius  antlq. 

lect.  I,  5  ail:  Si  Josepbo  ac  sacris  litteris  ulla  fìdes .  habenda  est,  Jubal 

fìlius  Lamech  inventor  ejus  praecipuus  ,  et  antiqultale  primus  ante  diluvium 

duabus  tabulls,  laleritia  scil.  et  marmorea,  posteris  eam  reliquit  inscrip- 

tam  ,  ut  s.  igni  s.  aqua  mundus  punlretur ,  ulterutra  columnarum  non  abo- 

leretur.  Marmor  enlm  non  liquescit,  lateres  vero  non  liumore  resolviintur. 

Idem  etiam  dicltur  cylharae  et  organorum  usum  tradidisse.  Si  ve  vero  ips,e 

Tubai  musicam  invenerit,  s.  a  Deo  edoctus  sit,  non  multum  refert.  Veri- 
slmilius  tamen  est.  Deum  ipsum  ei  Musicam  tradidisse. 

Idem  senslsse  videntur  genliles  bomlnes.  ìVam  cura  Homerus  Aporilnem 

cythara  canentem  fìngit,  procul  dubio  Muslcae  originem  ad  Deos  referri 

vult.  Quod  de  reliquis  inventoribus  adserunt  auctores,  fìdem  non  meretur. 

3Vam  cum  propter  antiquitatem  veri  authoris  nomea  obscuratum  esset ,  qui- 

libet  se  bujus  artls  invenlorem  dici  volult.  Referunt  enim  alii  Orpheum, 

alii  Linum  et  Amphlonem  ,  alii  Pythagoram  primos  authores  esse.  Eusebius 

Dionysio  ,  Dlodorus  Mercurio,  Polyblus  Arcadum  majoribùs  hujus  artis  in- 

\entionem  attribuunt.  Ego  de  bac  re  sic  sentio:  hos  quidam  musica»!»  noo 

invenisse  ,  sed  illara   novls  praeceplis  ornasse  ,  et  illustriorem  reddidisse. 

Postea  alii  quasi  novi  inventores  secuti  sunt ,  qui  propius  ad  nostra  tem- 

pora accedunt ,  ut:  /oh,  Grcisling^  Franchlnus^  Joh.  Tinctoris  ̂   Dujai, 

Busnoe^  Puchoi ,  Caronte  et  alii  multi,  qui  etlanisi  ipsi  quoque  coinpo- 

suerunt,  pkis  tamen  in  speculatlone  et  docendis  praeceplis  operae  posue- 

runtj  et  multa  nova  slgna  addiderunt. 
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Circa  anniim  1 480  et  aliquaiito  post  alli  extiteruut  praeceden.lijjus  longe 

praestanliores.  UH  enim  in  docendi  arie  non  ita  immorali  sunt ,  sed  eru- 
dite Tlieoricain  cura  Practica  conjunxerunt.  ltì\ev  hos  suui  Hefiricus  Fink  ̂  

qui  non  solum  ingenio,  sed  praestantl  etiam  eruditlone  excclluit,  durus 

vero  in  stvlo.  Floruit  tane  etiam  Jpsquinus  de  Pratis^  qui  vere  pater  Mu- 

sicorum  dici  potest,  cui  multum"  est  attrlbuendum  ^  antecelluit  enim  multis 
in  subtilitale  et  suavitate  ,  sed  in  compositione  nudior,  h.  e.  quamvis  in 

inveniendl's  fugis  est  acutisslmus  ,  ulitur  tamen  multis  pausis.  In  hoc  genere 
.sunt  et  alii  peritissimi  musici,  scil.  Okeke/n,  Ohrecìit^  Petrus  de  Jarus  y 

JBrunielius ^  Henricus  Isaac ^  qui  partim  ante  Josquinum,  partim  cnm  ilio 

fueruut ,  et  delnceps  Thomas  Slolzer^  Steff anus  Maìiu.  Benedictus  Ducis  , 

et  alii  multi  ,  quos  brcyitalis  gratia  omitto. 

Nostro  vero  tempore  novi  sunt  inventores ,  in  quibus  Nìcolaus  Gomhurt  , 

Josquini  piae  memoriae  disclpulus  ,  qui  omnibus  Muslcis  ostendit  viam  ,  imo 

semilam  ad  quaereudas  fugas  et  subtilitatem ,  ac  est  author  musices  piane 

dìversae  a  superiori.  Is  enim  vltat  pausas  ,  ac  illius  composilio  est  piena 

€um  concordantlarum  lum  fugarum.  Huic  adjungendi  sunt  Thomas  Crec- 

quilloìiyJacobus  Clemens  non  Papa^  Dominicas  Phinot^  qui  praestantlssimi, 

€xcellentisslmi,  subtilissimique  ,  et  prò  meo  jiidicio  exlstimanlur  imltnndi. 

itemque  alii  sunt,  Coriielius  Canis^  Lupus  Hellinc ^  Arnòlt  de  Prug ,  Ver"  • 

dilot^  Adrian  Wilhart  ̂ Jossen  Junkers^  Petrus  de  Machicourt ,  Io.  Casti- 
leti  y  Petrus  Massenus,  Matheuà  Lemeistre^  Archadelt^  Jacobus  Vaet.,  Se- 
bastian  Hollander^  Éustachius  Barhion  ̂   Johann  Crespel^  Josquìn  Baston, 

él  coinplures  alii.  Hos  ego  et  alios  etiam ,  (Quorum  hic  non  feci  mentlonem, 

in  alio  libello  recensebo.  Ibique  multa  de  vita  et  studiis  ipsorum,  tam  ve- 
ferum  quam  recentiorum  ,  quantum  quidem  non  solum  ipse  vidi  aut  legi , 

sed  etiam  ex  allorum  relatu  cognoscere  notui ,  adjiciam.  Hi  Musici  ex  tem- 
pore ad  omnern  propositum  choralem  cantum  perllnentes  voces  adjungunt, 

et  contrapunctum  suurti  pronuntiant ,  dulcedine  vocis  alios  longe  supe- 

rant ,  et  vcrum  finem  artis  consecuti,  et  apud  nostra les  in  maj ore  sunt  ad- 

jniratione  et  gratia  ,  quam  caéteri. 

Peccalo  che  P  ultima  promessa  dell'  Autore  non  fu  adempita. 

HTNESTROSA ,  o  HINESTROI  A.  {  ludovic.  venegas  de  ) ,  musico  spa* 

gnuolo  :   Tratado  de  Cifra  nueva  para  Tecla  ̂   Hdrpa  e  Pigitela y 

canto  Ilario^  de  Organo  j  contrapunto.  Alcala  de  Henares,  iSSj,  fbl. 

LENGENBRUNNER  (joANNEs),  monaco  benedettino  nel  convento 

Tegernsee  in  Baviera  :  Musices  haud  bulgare  Compendium  ̂   omnibus 

perdiscendi  eam  cupìentibus  quam  utilissimum  y  nec  non  regulis  ac 

atemplis  musicalibus  jucundum  ̂   in  gratiam  studiosae  pwentutis  ji^ 

deliter  congestam.  Accessit  et  liuic^opusculo  insigne  quoddam  fun* 

damentum  modulandifistulis  transversis  {ut  vocant)  caput  ̂ uamfa-- 

cilliìnum.  Aiigust.,  iSSc),  7  fogli. 

.  "VUONIVEGCrER  (JOAWJNES  uxAvJGus)  ;  Musicae  Epitome  ex  Glarcani 
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dodecachordo  ,  una  cum  quìnque  vocum  melodiis  super  ejusdem  Già- 

reani  Panegyrico  de  Hèheiicarum  XIII  urbìum  laudihus  ̂   per 

Manfredum  Barbarinum  Coreo^ie/z^em.  Basileae,  sSSg,  i53  pag. 
in  12. 

SPANO  (jOAN.)j  cantore  a  Nordhausen:  Qaaestiones  musìcae  in 

uswn  scholae  Nordhausianae  collectae.  Lipsiae,  i56f ,  8. 

LOSSIUS  (lucas),  rettore  a  Liinehurg,  nato  a  Vacha  nell'Assia 

l'anno  i5o8,  morto  nel  iSSa:  Eroiemata  Bliisicae  practlcae ^  ex 

probatissìmìs  hujus  dulcusimae  artls  ̂   scriptoribus  accurata  et  bre^ 

mter  selecta^  et  exemplis  puerili  iristitutioni  accomodis  illustrala 

jam  primum  ad  usum  scholae  Lunehurgensis  et  aliaruni  puerilium 

in  lucem  edita»  Item  melodiae  sex  generum  carminum  usitatiorwii 

imprimis  suaves  in  gratiam  puerorum  selectae  et  èditae.  Norimberg. ., 

i563,  i565,  1570,  1^79,  1590,  i3  fogli  in  8,  ed  un'altra  di  VVit- 
lenherga  del  1674  iti  4- 

L'  Opera  è  divisa  in  due  libri  ;  il  prÌHio  tratta  in  7  capitoli  della  musica 

corale,  ed  il  secondo  in  la  c:ìpltoll  della  musica  Ijgurala.  Tj'' edizione  dt'l 
i5no  è  accompagnala  d'alcune  aggiunte  e  cangiamenti  del  Pretorio,  per 
cui  il  libro  passa  più  sotto  il  suo  nome  che  sotto  quello  del  Losslo. 

WILPHLINGSEDER.  (ambrosius),  di  Braunau ,  cantore  a  Norim- 

berga :  iiro/ema/a  i1!/«^ice^  ̂ rrtcf/ca<?.  Norinib. ,  i563. 

Contiene  molte  composizioni  de**  migliori  autori  con  esempj.  Il  Gerbor 
nel  suo  antico  Lessico  cita  anco  del  medesimo  Autore  un'anteriore  Opera 
didattica  tedesca,  intitolata  teutsche  Musica  e  pubblicata  a  Norimberga 

nel   1609  in  8.  Ediz.  II,  \5']^.  Edlz.  Ili,  i585. 

GOSSELIN  (  JEAN  ) ,  bibliotecario  di  Carlo  IX  ̂  e  Enrico  III  in  Fran- 

cia, nato  a  Viré  nella  Normandia:  La  Main  hanno niq uè y  ou  Ics 

principes  de  musique  antique  et  moderne.  Paris,  i5yi  ̂   fo). 
Tratta  della  somiglianza  della  musica  coi  pianeti. 

FESSER  (JOHANN  ) ,  di  Arnstein  nella  Franconia:  Kindliche  An^ 

leitun^  oder  Unierweìsung  der  edlen  Kwist  Musica,  Augsburg, 

1572,  8.  . 
Nella  Biblioteca  di  Monaco  trovasi  del  medesimo  Autore:  Paedia  musica. 

stampato  in  Augusta  in  4-?  senz'anno,  che  sembra  essere  un'edizione  an- 
teriore. 

MENEHOy  (MICHEL  de):  Introduction  des  Preceptes  y  ou  fonde  ~ 

ment  de  Musique  tant  plaine  quefigurèe^  Paris,  1571.  V,  Verdier 
Biblioteca. 

BROCKLAND  (cornkille  de),  nato  a  Monfort  in  Olanda:  InstruC" 

tionfort facile  pour  apprendre  la  Musique  pratique  sans  aucunc 
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gamme  ou  la  mairi,  Lyon,  iSjS,  8.  Walther  cita  un' Opera  del- 
r Autore  (sotto  il  nome  di  Montfort)  col  titolo:  Instructio  metho- 

dica  et  facilis  ad  discend.  musicam  practicam.  Lion  ̂   i5>87,  che 

sembra  esser  la  stessa.  In  alcuni  autori  musicali  leggesi  Blockland  in 
vece  di  Brockland, 

THEODORICUS  (georgius),  di  Meissen:  Quaestiones  musicae  in 

usum  scholae  3Iisnensis.  Gorliz,  15^3,  8.  ì^*  II  nuovo  Lessico  del 

Gerber,  tom.  Ili,  pag.  4^5,  ove  tale  libro  viene  citato  sotto  il  nome 
di  Misenus, 

FREIGIUS  (JOA.  THOMAS):  Pet,  Rami  Professio  regia^  h,  e.  septem 

artes  liherales  per  Freigium  in  tahulas  perpetuas  relatae.  Basii.  ̂  

1576,  fol. 

JOANNES  (pATitK^ns):  Tnstitutiones  musicae.  Veron.,  iSyS.  F^.  Li- 
peniij  Bibl.  Phìlos. 

FREIGIUS  (JOAiv.  THOMVs)  I.  U.  D.  rettore  ad  Altorf,  natoa  Frej- 

burgo  nella  Brisgovia,  morto  a  Basilea  nel  i583:  Paedagogusy  hoc 

esty  libellus  ostendens  qua  r adone  prima  artium  initia  pueris  cjuam 

facillime  tradì possunt.  Baslleae,  i582,  8. 

Da  pag.   157-218,  tratta  de' primi  elementi  musicali. 

TSSANDON  (jean),  nato  a  Lesart:  Traile  de  Musifjue  pratigue  di" 

yisé  en  deux  parlies,  Paris,  chez  Ballard^  i582. 

Opera  buona  e  rarissima. 

SCHORNUERG  (henricus):  Elementa  musica  ̂   qualia  immquam 

ante  hac  ordine^  brevitate^  perspicuitate  et  firmitate  visa  ;  cum  {^era 

Monochordi  descriptione  ̂   hactenus  desiderata ^  instrumenta  mu^ 

sica  fahricare  volentibus  ante  omnia  cognita  necessaria.  Coloniae^ 

i582,  4. 

DRESLERUS  (gAllus),  nato  a  Nebra,  provincia  di  Turingia:  Mw- 

sicae  practicae  elementa  in  usum  scholae  Mdgdeburgensis,  Magde^ 

burgi,  i584^  8  fogli  in  8. 

La  prima  Parte  tratta  della  musica  corale  e  figurale,  delle  figure,  chiavi 

e  voci  musicali,  e  della  divisione  del  canto;  la  seconda  Ptirte,  degl'Inter- 
valli, della  divisione  della  Quarta,  Quinta  ed  Ottava,  della  definizione  e 

del  nome  e  numero  de' Modi,  della  trasposizione}  la  terza  Parie,  de' gradi, 
segni,  punti,  della  misura,  aumentazione,  diminuzione,  imperfezione,  alte- 

razione, e  delle  proporziooi.  Un'edizione  anteriore  ne  venne  pubblicata 
pure  a  Magdeburgo  nel   1571,  8, 

HOFMANN  (eucharius),  rettore  a  wStralsund,  nato  a  Heldburgo 

nella  Franconia:  Musicae  practicae  praeceptai  Grciswalde,  1584,  e 

Amburgo,  i585;  io  \pi  fogli  in  8,  e  i3  cnpitoli. 



CAP.  II.  LETTEU.\T.  DE^PKIMI   HUDIMENTI  DELL.V  MUSIC  V  PRATIC.V        99 

Nella  terza  edizione  d'Amburgo  i588,  trovasi  pure  amiessa  Doctrina  de 

tonis  ec.  dell'Autore. 

BEURHUSIUS  (fridericus),  Menerzliagensis  :  Erotematum  Musi" 

cae  libri  duOy  ex  optimis  huius  artis  scriptoribus  vera  perspicuaque 

metodo  descripti,  Cam praefatione  D,  Joa,  Thomae  Freigii,  Norini- 

bergae,  i585. 
Le  altre  edizioni  sono  del  iSjS,  i58o,  iSgi.  Il  primo  libro  contiene  i3, 

ed  il  secondo  5  capitoli,  sopra  6  o  n  logli  secondo  le  varie  edizioni. 

COBER  (guorg.):  Tyrocinium  Musicum,  Norimbergae ,  iSSg,  8. 

RASELIUS  (Andreas),  cantore  a  Ralisbona ,  Dallo  di  Amberga: 

Hexacordum  y  seu  quaestiones  musicae  practicae.  ̂ orìinh,  ̂   J^%5 

1 1  fogli  in  8.  Contiene  6  capitob*. 
DEDEKIND  (henning.),  cantore  a  Langensalza:  Praecursor  me- 

tricus  artis  musicae,  Erfìirt,  1 590. 

SCHNEGASS  (cyriacus):  Isagoges  Musicae  librili,  Erfurt,  iSgi, 

6  1/2  fogli  in  8,  e  IO  capitoli. 
Vi  si  trova  annesso  un  altro  opuscolo,  che  tratta  in  cinque  capitoli  del 

canto  composto  e  delle  sue  parti,  delle  fughe,  consonanze,  dissonanze  e 
clausole. 

Un  altro  opuscolo  tedesco  del  medesimo  Autore  è  intitolato;  Deiit' 

sche  Musica  fiir  die  Kinder^  und  andere^  so  nicht  sonderlich  Latein 

verstchen^  und  dock  gerne  wolten  nach  der  Kunst  singen  lernen, 

Erford,  1592,  48  pag.  in  8. 

Contiene  7  capitoli  in  forma  di  dialogo,*  dilucidati  con  scelti  esempj. 
CRUSIUS  (joAN.),  natio  di  Halle:  Isogoge  ad  artem  musicam.  No- 

rimbergae, 1592,  8. 

BOVICELLI  (gio.  battista),  compositore  nallo  d'Assisi:  Regole  di 
musica,  Venezia,  1594,  4*  ̂*  traudii,  Bibl,^  p.  266. 

CHYTRAEUS  (david),  detto  in  tedesco  KOCHHAFEN,  dottore  e 

prof,  di  teologia  a  Rostock,  nato  a  Ingelfingen  nella  Svevia  Panno 

i53o^  morto  nel  1600:  Regulae  studiorum^  seu  de  ratione  et  ordine 

discendi^  in  praecipuis  artibus  recte  instituendo,  Jenae,  i595,  8. 

Il  terzo  capitolo  dell'Appendice  tratta:  de  musica,  de  sententia,  Rbythmo 
et  vocis  modulatione,  de  speciebus  intervallorum,  tetrachordis ,  generibus 
et  modis  musicis. 

The  Guide  ofthe  Path^Way  to  Music,  Liomìon^  1%^?  4* 

MORLEY  ( Thomas),  addetto  alla  Cappella  della  regina  Elisabetta 

d'Inghilterra:  yé  Plaine  and  easie Introduction  to  practicall  Music" 

A:e'.  London,  1597,  1608,  e  j 771. 
Consiste  in  tre  parti  iu  forma  di  dialoghi.  La  prima  insegna  il  canto,  la 

seconda  l'armonia,  sia  terza  la  composizione. 
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Kiirze und gewisse  Unterrichtiing  muslcaepracticaejyiV>c?/e  Schul^ 

zu  2> lire h,  Zixv'ch  j  1 599,4* 
SCALETTA  (grazio  ),  «la  Crema  ,  in  uìtlmo  maestro  di  Cappella  a 

S.  Antonio  di  Padova  :  Scala  di  musica  molto  necessaria  per  iprin^ 

cipìanti.  MilanOj  iSgg.  Venezia,  1600,  1608.  Milano  1647.  ̂ ^'*6- 

ziii,  i656.  Roma,  1660,  1677. 

La  quarta  edizione  dell'anno  1647 )  coi't'elta  ed  ampliata  dalP  Autore,  di 
22  j)ag'  in  4?  è  divisa  in  i3  piccolissimi  capitoli  del  seguente  tenore  :  i)  Di- • 
dilaratione  della  mano.  2)  Delle  Chiaui.  5)  Delle  note.  4)  I^el  nome  delle 

noie  e  del  loro  valore*  5)  Della  battuta,  e  perchè  sia  fatta.  6)  Del  diesis. 

2)  Di  due  sorti  di  b  h.  8)  De  i  segni.  9)  Della  proprietà  del  canto,  io.  Del 

punto.  11)  Delle  pause.  12)  Auueriimenli  per  cominciare  a  leggere»  i5)  Delle 
mutationi.  -  . 

HAUG  (  vinciLius)  :  Erotemata  Musicae  praclicae. 

INAUSEA  (FRiEDEr.icus),  dottore  di  teologia  e  di  legge,  vescovo  di 

Vienna,  nato  nella  Franconia,   morto  nel   i55o:  Isagoge  Musices. 

V'  Gesneri  j  Bih'l.  iiuw.  e  Jòchers,  Gel.  Lexic* 
TURINOMARUS  (joannes):  Rudimenta  Musicae.  Ved,  Gesneri , 

lìibl.  unì<^, 

VOGELSANG  (jo.^isNrs),  natio  di  Lindau  :  Quaestiones  Musicae. 

August.  8.  V.  Gesneri ,  Bibl,  univ. 

CERRETO  (Scipione),  napolitano,  nato  nel  iS^Qi  Della  pratica 

musicale  vocale  e  stromentale  ^  opera  necessaria  a  coloro  che  di  mu" 

sica  si  dilettano  ̂   con  le  postille  poste  daW autore  a  maggior  dichia-' 

ra%%ione. d^ alcune  cose  occorrenti  ne"* discorsi.  Napoli,  1601 ,  4* 
Introductio  in  artem  musicam  prò  Schola  J^esaliensi ^  i6o4^  8. 

LUCELBURGER  o  LUCELBURGIUS  (k^ukeìls):  3Iusicae  practi- 

cae.  Lib.  II.  Cobnrgo  e  Jena,  1604^  ̂ '  ̂ *  Draudii,  BibL  class,  y 

p.  1641  ,  e  Lipenii,  Bibl.  Pliilos. 

CRAPPIUS  (  ANDRE  is)  :  Musicae  artis  dementa.  Halae,  1608.  Ved> 

Draudii,  Bibl.  Class, ^  p.  161 7,  i64i. 

HARNISCH  (otto  Siegfried),  cantore  a  Gottinga, in  ultimo  maestro 

di  Cappella  a  Celle:  Artis  musicae  delineatio.  Ex  optimis  artifici^ 

bus y  Methodo  paulo  accuratiore  conscripta  ̂   et  ex  ipsis.  artis  funda^ 

mentis  extructa  :  doclrinam  modoram,  in  ipso  concentu  practico  ac^ 
curate  demonstratus.  Brevis  itemque  introductio  prò  incipientibus , 

eodem  auctore  ^  Francofurti ^  typis  Wolfg.  Rlchteri^  sumptibus  Ni^ 
col.  Steinil,  1608.  79  p.  in  4« 

GESIUS  (bautholomaeus),  cantore  A  Francoforte  sulFOder,  nato 

a  Miinchberg:  Synopsis  Musicae  praclicae,  Francofurli,  1609J  8, 
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Nella  seconda  edizione  del  i6i5  trovasi  pur  annesso  un  piccol  trattalo: 

De  ratione  componendi  cantus, 

CNIRIM  (coNJTANTiNus  ),  Datìo  di  Eschwege,  ov'era  rettore,  morto 

qua!  predicatore  a  Ober-Hohna  circa  il  1627:  Isagogen  Musicam  ex 

probatissimorum  auctorum  praeceptis  observafam.  Erfurtj  1610,  8. 

3IAG1RUS  (joANNEs) ,  pastore  a  Brunswick^  natio  di  Casse!:  Arlis 

Musicae  legibus  logicls  methodlce  informatae  ,  Libri  duo.  Ad  lotiwi 

musicae  artificium  y  et  cumpriniis  solidum  sonorum  y  modorumque 

ììiusicorum  fundamentum  y  componendicjue  rationeni^  recte  ̂   etjacile 

agnoscendum  valde  accomodi:  revisi  et  recogniti ^  multisque  in  locìs 

emendati  et  correcti.  Brunswic. ,  161 1^  124  p.  in  8.  La  prima  edi- 

zione di  Francoforte  è  del  1596.  Il  Mattheson  ne  cita  una  del  1592. 

L'opera  è  divisa  in  due  parti.  La  prima  elementaria  ,  contiene  28  ca- 
plloli  colle  seguenti  soprascrizioni:  De  parte  elementaria  et  sono.  De  sono- 

rum  quantitate  et  notis.  De  tactu  et  sonorum  in  notis  mensuratione.  De  men- 

suratione  seu  quantitate  acquali  et  inacquali.  De  mensuratione  inacquali  mi-» 

nore.  De  quantitate  nolarum  accessoria.  De  quaulitatis  in  notis  decremento. 

De  sonorum  qualitate.  De  clavibus.  De  clavium  in  Scala  generibus  et  or- 
dine. De  vocibus  music»llbus.  De  clavium  et  vocum  in  scala  coninnctione. 

De  scala  communi  et  singulari.  De  scala  b  mollis  et  extraordinaria.  De  so- 

norum differentiis.  De  sonis  primis  et  deductìs.  De  differentia  Quartae, 

Quinlae.  "De  sonis  deductife,  inaequallbus.  D,e  differentia  Sextae  et  Octavae. 
De  harmonica  et  arilhmelica^-octavae  raediatione.  La  seconda  parte,  o  sia 
armonica,  tratta  in  3i  capitoli:  De  parte  harmonica  et  cantu.  De  modo, 

cjnsque  affeclione  prima  et  postrema.  De  modorum  generibus.  De  modo 

Phrygio,  Hypophrygio,  Aeolio,  Hypoaeolio  Dorio,  tlN-podorio  ,  Mixolidio  , 
Hypomixolidio,  Ionico,  Hypoionico,  Lydio,  Ilypolydio.  Duo  syslemata  ma- 
jora  contineus.  De  cantus  affeclione  singulari.  De  melodia.  De  sonorum  ex 
gradu  m  gradum  connexione.  Exempia  coanexiouis  sonorum  Tertiae,  Quar- 

tae,  Quintae  et  Sextae.  De  sonorum  octavae  connexione.  ì)e  syinphonia. 
De  consonantia.  De  consonantia  consona,  simplici ,  composita,  dissona.  De 
symphonia  secundariis.  De  clausulis.  De  pausarum  usu, 

WALLISER  (m.  chhistoph.  thom.vs):  vicario  a  Strasburgo,  in  ul- 

timo prof,  di  musica  all'università,  morto  quivi  nel  i648  :  Musicai 
figuralis  praecepta  brevia,,  facile  ac  perspicua  methodo  conscripta  ̂  

ed  ad  captum  tyronum  accomodata:  (jiiibus praeter  exempla^prae^ 

ceptorum  usum  demonstrantia ^  accessit  Centuria  exemplorum  Fu^ 

garurnquey  ut  vocanty  ̂ ^^^^^5^6^  et  plurium  vocum  y  in  tres 
classes  distributa:  ac  in  gratiam  et  usum  classicae  iuventutis  Scho-^ 

lae  Argentoratensis  elaborala,  Argentorati,  i6i  i,  18  fogli  in  4. 

È  diviso  ne' seguenti  io  capitoli:  De  musica,  de  syslemate,  de  clavibns  , 
d«  vocibus,  vocumque  progrcì.su  et  aiulatione ,    de    figuris    rausicis,    hoc 

VOL.  IV.  l'^ 
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est,  de  notis  ,  pausis  et  punctis  ,  de  ligaturis,  de  tactu  ejusque  signis ,  de 

proporllonibus  ,  earumque  signis  ,    de    allerulra  clave  b.  h.  aliisqiie   signis 
varii.s ,  quae  passim  in  cantionibus  ac  fugis  sunt  obvia ,  de  intervaUls. 

DAUBENROGHIUS  (geokgius):  Epitome  Musices,  Norimbergae, 

i6i3,8. 

WILLICHIUS  (jODOCus):  Introducilo  in  arlem  musicam.  Wesel, 

i6i 3 ,  8.  F".  Lipenii ,  BibL  Philos. 
BERNARDI  (steffawo),  maestro  di  Cappella  al  Duomo  di  Verona: 

Porta  musicale.  Verona,  i6i5,  4» 

Il  Burney  la  chiama  un'  Opera  didattica.   Se   ne  cita   pure   un'  edizione 
veneta  del   lóSg. 

WIDMANN  (erasmus):  Musicae  praecepta  latino -germanica.  No- 

rimbergae,  i6i5,  8.  /^.  Grubers  Beytr,  zur  musihal.  Littcrat» 

pag.  89. 
SCHUHMANN  (joanìnes):  Compendium  Musices,  Halae  Gerra., 

161658. 

TRAUTMANN  (henricus), cantore  a  Llndau,  natio  di  Ulma:  Com- 

pendium  musicae  latino -germanicum  in  usum  scholae  Lindavicnsis 
maxime  accomodatum.  Kempten,  161 8. 

TAEGIO  (FRANCESCO  rognone),  maestro  di  concerto  del  Duca  di 

Milano  e  maestro  di  Cappella  in  quella  chiesa  di  S.  Ambroj*io  Mag- 

giore: Selva  de"*  varii  passaggi  secondo  P  uso  moderno  per  cantare  e 
suonare  con  ogni  sorte  di  stromenti^  dii^isa  in  due  parti. 

Nella  prima  de'  quali  si  dimostra  il  modo  di  cantar  polito  e  con  grazia, 
e  la  maniera  di  portar  la  voce  accentata,  con  tremoli,  gruppi ,  trilli,  escla- 

mazioni, e  passeggiare  di  grado  in  grado,  salti  di  terza,  quinta,  sesta, 

ottava,  e  cadenze  finali  per  .tutte  le  parti,  con  diversi  altri  esempi  e  mot- 

letti  passeggiali  :  cosa  utile  ancora  a'  suonatori  per  imitare  la  voce  umana. 

JVella  seconda  poi  si  tratta  de' passaggi  diffìcili  per  gli  stromenti,  del  dar 
l'arcata  o  liregglare,  portar  della  lingua,  diminuire  di  grado  in  grado, 
cadenze  fìmdi,  esempi  con  canti  diminuiti,  con  la  maniera  di  suonare  alla 

bastarda.  Milano,  1620,   1646,  fol. 

FERNANDES  (Antonio),  religioso  a  Lisbona:  j^rte  da  Musica  de 

canto  de  Orgao  ̂   e  canto  Chodò  ̂   e  proporcones  da  Musica  divida 

armonicamente,  Lisboa  per  Fedro  Grasbeeck,  1625,  4*  ̂'  Machado, 

BibL  Lus.  y  tom.  I,  pag.  268. 

THURINGUS  (joACHiMUs),  nato  a  Fiirslenberg:  Opusculum  bipar^ 
titum^  de  primordiis  musìcis.  Berolin.,  1625,  4* 

i)  De  tonis,  si  ve  modls.   2)  De  componendi  regulis. 

BRUNELLI  (LORENZO),  maestro  di  Capjiella  a  Prato:  Regole  di 

Mugica,  Circa  il  1600.  f'^.Bouoiìóiiì.deJIuòico  jjrattico  ̂   P.ljC.  12. 
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PIVERLI  (p.  siLVERio),  minore  osservante  rifornì.:  Specchio  I  di 

Musica.  Napoli,  i63o,  Specchio  II ̂   ibid.^  i63i,  4* 

FRANCOIS  (rune),  predicatore  francese:  Essai  des  merveilles  de 

nature  et  de  plus  nobles  artijices.  Rouen  ,  i63i ,  8.  Edizione  nona, 

1644. 
Tratta  nel  capitolo  54  della  musiea  e  della  voce,  ed  in  vero  delle  note, 

pause,  punti,  ligature,  intervalli,  modi   ec,   8  fogli. 

REIGH  (paul):  Deutsche  Musica.  Willcnberg,  1 63 1,8. 

GUEINZIUS  (cHRisTiANUs),  rettore  a  Halle,  nato  a  Kola  nella  Bassa 

Lusazla,  morto  nel  i65o  in  età  di  58  anni:  Pars  generalis  Musicae 

puhlicae  dis<juisitioni  subjecta.  Haiae,  i634;  '^  1/2  fògli  in  4- 
Contiene  58  tesi  de'  primi  rudimenti   musicali. 

  -—   Pars  specialis  Musicae  y  i635.  ì^.  Ludovici,  Hist. 

Gymnasiorum  Schoìarumque  celehriorum ^  pag.  346. 

REYHER  (Andreas),  in  ultimo  rettore  a  Gola:  Margarita  philo" 

sophica  in  annido  sive  Sfnopsis  totius  Philosophiae.  Norimbergae, 

i636,8. 
La  12  disputa  tratta  sopra  28  pagine  della  musica,  e  venne  anterior- 

nìente  slampata  col  titolo:  Epitome  Musicae  prò  Tyronibus.  Sclileusigae^ 

i635,  8.   r.  Ihid.,  P.  I,  pag.   IO. 

SARTORIUS  (erasmus),  cantore  ad  Amburgo,  morto  in  età  avan- 

fata  nel  i64o:  Institutiones  Musicae  cum  doctrina  de  Modis.  Ham- 

burg, i635,  8.  Precede  Encomium  Musicae ^  il  quale  .secondo  il 

detto  di  Mallheson  è  un  capo  d'opera  senza  pari. 
Le  istituzioni  sono  divise  in  due  libri.  Il  primo  tratta  della  musica  ele- 

mentare in  6  capitoli:  delle  chiavi,  delle  voci,  della  Scala,  mutazione, 

delle  note  e  pause;  il  secondo  della  musica  armonica  tratta  in  7  capitoli  : 

della  definizione  e  divisione  della  musica  armonica,  degli  intervalli,  toni, 

e  modi  in  generale,  de"*  modi  pari  in  ispecie,  de'  modi  dispari,  della  tra- 
sposizione e  comparazione  di  lutti  i  modi,  de'  modi  congiunti.  Segue  la 

spiegazione  di  vocaboli  musicali  maggiormenfe  in  uso. 

TREU  (abdias),  professore  di  matemalica  a  Allorf,  nato  a  An- 

spach  nel  i  597  :  lanitor  Lycaei  musici^  Lycaei  musici  Intiniafio  et 

Epitome.  Rolenburgi,  i635.  Sussiste  pure  in  lingua  tedesca,  col  tì- 

tolo: Musikalisches  liunstbiichlein.  V.  Doppelmajers  hist.  Nachr. 

von  Nilrnb.  Kìinstlern  etc.  ̂   pag.  102. 

Hudimenta  musica  y  prò  Gymnasio  Geldro-T^alavico.  Amsteloda- 
mi,  i636,  4- 

ALSTEDIUS  (JOAN.  henricus),  professore  di  teologia  e  filosofia  a 

Weissenburg  nella  Transilvania,  morto  nel  i638  in  età  di  5o  anni: 

Scientiarum  omnium  Encyclopedia.  Lugd.,  1649. 
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EBIO  (mattiuas),, cantore  a  Husum,  ove  era  nato,  morto  nel  1G76 

in  età  di  85  anni;  Isagoge  musica ^  das  ist:  Eurzer ^  jedoch.  grùnd- 
licher  Unterricht  ̂   wie  ein  Knahe  in  kurzer  Zeit^  mit  geringer 

Mìihe  Musicam  lernen  kònne.  Wohey  zur  Uehung  22  der  vor^ 

nehmsten  und  gcwòhnlichsten  deutschen  liirchengesànge  Luthsriy 

und  anderer y  deren  Blelodlen  auch  den  Ideinen  Kindern  hekaniit  ̂  

fugehweise  in  Unisono  gesetzt  sind.  Hamburcj,  i65i  ,  8  fogli  in  8. 

L' Autore  era  un  gran  partigiano  della  solmisazione  dì  Guido.   V-  Mat- 

thesons,  Erehnpforte ,  pag.  5'j. 

GLEICHEN  (Andreas),  cantore  a  Gera,  natio  di  Erfurt,  morlo  nel 

3698:  Compendium  musicum.  Lipsiae,  i653,  in  tedesco  j  2  i/a  fogli 
in  8. 

PLAYFORD  (jOHN.),  mercante  dì  musica  inglese,  nato  nel  i6i3: 

j^n  Introduction  to  the  Skill  ofmusick^  in  three  books  ̂   containing: 

1)  The  Grounds  and  Principles  of  Musick^  according  to  the  Ga^ 

viut:  in  the  most  easie  method  for  young  practitioners.  2)  Inslruc- 

iions  and  Lessons  for  the  Trehle  ̂   T'enor^  and  Bass^Viols  ̂   and 
alsofor  the  Trehle-Violin,  3)  The  art  of  Descant  ̂   or  Composing 
Musick  in  Parts  :  Made  very  plain  and  easie  hy  the  late  Mr.  Henry 

PurcelL  London,  1700,  8.  Edizione  14.^ 
La  prima  edizione  venne  pubblicata  nel  i655,  e  la  decima,  accresciuta 

cmigliorata  nel   i683. 

MARCHE  (frAivcois  de  la),  dottore  di  teologia,  canonico,  e  pre- 
sidente del  consiglio  a  Aichstadt:  Synopsis  musica:  oder  kleiner 

' Inhall^  wie  die  Jugend  und  andere  kùrzlich  und  mit  geringer  3Iu  he 
in  der  Musica  y  auch  Insfrjxmenten  ahzurichten,  Miinchen ,  i656, 

3  fogli  in  8  in  forma  di  dialogo.  V.  Kiritische  Briefe  ìlber  die  Ton- 

liunst ^  tom.  Il,  pag.  248. 

AVELLA  (GIOVANNI  d'),  monaco  francescano  nato  nella  Terra  di 
Lavoro:  Le  regole  di  musica  divise  in  cinque  trattati.  In  Roma,  per 

Francesco  Moneta ,  1 657 ,  fol. 

Insegna  assai  male  e  incompletamente  il  Canto  fermo  e  figurato,  il  con* 

trappunto  ed  altre  cose.  L'Autore  aveva  anche  pochissima  cognizione  della 
storia  musicale ,  mentre  ascrive  la  mano  di  Guido  non  solo  a  Boezio  ,  ma 

perfino  a  Platone  e  ad  Aristotele. 

ERHARDI  (laukektius),  Mag.,  cantore  a  Francofone,  natio. di 

Jiàgenau  nell'  Alsaida  :  Compendium  musices  latino- germanicunu 

Franco£,  1660,  8  grande.  La  prima  edizione,  pure  di  Francoforte, 

è  del  1640. 

Contiene:  1)  Tricinia.  2)  Fugas.   3)   Discursunj  musicalem.  4)  Judicem 
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tcriMinoram  musicaliuni.  5)  Rudimenta  arilhmelica.  6)  Appendicela  aJ  «trill»- 
melicam. 

VULPIUS  (mklchioiì)  j  cantore  a  Weimar,  nato  a  Wasungen  alla 

Werra,  morto  nel  1616:  Musicae  compendium  latino-germanicum , 

M>  Henrlci  Fabri^  prò  Tyronibus  hujus  artis  ad  majorem  discen- 

ilum  cornino dit atem  ̂   aliquaniulwn  variatum  ac  depositum  ̂   cani  Ja^ 

cili  brevlqiiG  de  modis  tractatu,  Septlniae  huic  edllioni  correctlori 

accessit  doctrma.  i.  De  mtervnllls.  2.  De  terminis  italicìs y  apiud 

inusicos  recentiores  usitatissimis  ^  ex  Sjntagmate  musico  Michaells 

Praetorii  excerptis.  Erfurl,  i665,  1^4  pag.  in  8.  La  prima  e  sesta 

edizione  fu  pubblicata  a  Jena  nel  161 6  e  i636. 

Instruction  pour  comprendre  en  href  les  preceples  et  fondements 

de  la  musique,  Trotsième  edit.  Paris ,  1 666, 

LAUXMIN  (siGiSMurvD.),  gesuita  polacco,  morto  nel  1670  in  età  di 

^4  anni:  ̂ rs  et  praxis  musica,  Vilnae,  1667. 

DEMELIUS  (CRiSTiANUs) ,  cantore  a  Nordbausen,  nato  a  ScblcUau 

presso  Annaberg  j  morto  nel  lyii  in  età  di  69  anni;  Tirocinium 

musicum  ̂   exhihens  musicae  artis  praecepta  iabulis  synopticis  in- 

clusa^  nec  non  praxin  pecuìiarem^  cujus  beneficio  nonnullorum  men- 
sium  spatio  tirones  ex  fundamento  musicam  facilUme  docere  poterli: 

docturus.  Northusae  litteris  Hynitzscbianis,  4^  senz'anno, 
FUNK  ( DAVID),  cantore  a  Reichenbacb  :  Compendium  Musices. 

Llpsiae,  8,  senz'anno. 
Nella  nuova  edizione  del  Lessico  di  Sulzer,  art.  Singen,,  p,  3i3,  leggesi 

r  amio  1670,  e  il  nome  dell'Autore  Daniele^  che  sarà  probabilmente  uà 
errore  di  stampa, 

BAUMGARTEN  (georg),  cantore  a  Landsberg  allaWarthe:  Rudì- 

menta  musica.  Kurze  ̂   jedoch  griindliche  Anleitung  zur  Figural- 

musik i  filrnemlich  der  studierenden  Jugend  zu  Landsberg  zum  be^ 

sten  vorgeschriben.y  und  nunmehro  zum  andernmahle^  nicht  oline 

merkliche  Fermehrung  und  Verbesserung  ans  Ldcht  gegeben.  Ber- 

lin, bey  Christoph  Runge.  1678. 

BRAUN  ( JOHANN  GEORG),  pocta ,  e  cantore  alla  chiesa  luterana  di 

Hanau  :  Kurze  Anleitung  zur  edlen  Musikhunst  in  Fragen  und 
Antwortcn.  Hanau,  168 1,  8. 

GRAV  o  GRAVE  (joan.  hieuonym.),  direttore  di  musica  a  Berlino: 

Rudimenta  Musicae  practicae.  Bremae,  i685,  8. 

STIERLEIN  (JOH.  Christoph  ),  vice-maestro  di  Cappella  wiirtem- 

berghcse:  Trifolium  musicale  consistens  in  Musica  theoricaj  practica 
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et  poetica,  das  ist:  cine  dreifache  Unterwelsungy  w/e  primo  ein  In- 

ci  pieni  die  Fandamenta  im  Slngen  rechi  legen  solle  ̂   sammt  einen 

Anhang^  die  lieutige  Manier  zu  erlernen.  Secando,  vv/e  der  Gene^ 

ralhass  grundlich  %u  traciiren^  und  terlio,  wie  man  arithmetice,  und 

mit  laiiter  Zahlen  anstatt  der  Noten  componiren  lernen  isònne, 

Stullgard,  1691,  43  pag.  in  4  oblong. 

SYLVA  (mìt<oi-l  jnukes  da)j  predicatore  portoghese  a  Lisbona: 

Arte  minima  que  con  semi  breve  recopilacaò  Irata  en  tempo  breve 

OS  Modos  da  Maxima,  e  longa  sciencia  da  Musica.  Lisboa,, por  Joao 

Calraò,  i685,  4-)  '7^4?  4' 
Insegna  non  solo  i  princlpj  della  musica ,  ma  dimostra  anche  ampia- 

mente che  le  scienze  musicali  Irovansl  nella  più  stretta  unione  colla  dot- 

trina spirituale  e  profana.  P^.  Machado  B'ibl,  Lus.  T.  IH,  p.  526. 
LANGE  (joii.  casp.ìr),  cantore  a  Hildeshcira  :  Methodus  nova  et 

perspicua  in  artem  musicam,  das  ist:  rechi  griindliche  Anweisung 

%vie  die  edle  Musili  mit  alien  zugehórigen  Stilcken  aufs  allerleichte^ 

sle  und  gewis seste  nach  heutiger  neuesten  Art  fàhigen  Silbjectis  in 

hurzer  Zeii  bey  zubringen  sey.  Nebst  einem  Anhange  der  jetzo  gC' 

hràuchlichsten  musikalischen  Wòrler,  wie  auch  zur  Uebung  niHz^ 

Heller  Fugen  und  zum  Texte  dienender  Exempel.  Iliklesheim , 

1688,  64  pag.  in  8. 

SPEER  ( DANIEL ),  cantore  a  Goppingen,  nato  a  Breslau  :  Grund^ 

rlchtiger  ̂   kurz-leicht-und  nòthiger  y  jetzt  wùhlvermehrter  Un  ter - 

vichi  der  musikalischen  Kunst.  Oder,  vierfaches  musikalisches  Klee- 

hlati  y  worinnen  zu  ersehen  wie  man  fiiglicli  und  in  kurzer  Zeii 

1)  Choral  und  Figural-Singen^  2)  Das  Clavier  und  Generalbass  traC' 

tiren^  3)  AHerhand  Instrumente  greifen  und  blasen  lernen^ /Ì)  /^o- 
caliter  und  instrumentaliter  componiren  lernen  kann.  Ulm ,  1697, 

290  p.  in  4'  La  prima  edizione  è  del  1687,  i44  P-  *"  S» 

LOULIE  (fr.ìncois),  morto  nel  1702:  Elémens  ou  principcs  de 

Musique»  Mis  dans  un  nouvel  ordre.  Très-clairy  très-facile^  et  très- 
court  et  divisès  en  trois  parties.  La  première  pour  les  enfans,  ha 

seconde  pour  les  personnes plus  avancées  en  dge.  La  troisième  pour 

ceux  qui  sont  capables  de  raisonner  sur  les  principes  de  la  Musique, 

Avec  r Estampe y  la  Descripiion  et  Pusage  da  Chroncmètre  ec.  Am- 

sterdam, chez  Roger,  1698,  i  io  pag.  in  8.  La  prima  edizione  è  di 

Parigi  del  1696.  Ci  ha  pure  un'edizione  anteriore  di  Amsterdam 

col  titolo  ;  Elémens  ou  principes  de  Musique  avcc  la  manière  du 
clianf. 
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FUNCGIUS  (fridericus):  Janna  latino -germanica  ad  artem  mu- 

sicante 8.  * 

KOLZ[US  (matth  vEus)  :  Isagoge  musicae  V,  MatlhesoDs,  mas.  Eh- 

ren^p forte.  Art.  Prinz>. 

ZARA  (Antonio),  di  Aquileja,  vescovo  nell'Istria,  morto  nel  1620: 
Anatomia  ingeniorum  et  scientiarum. 

La  Sez.  IV.  Membr.  Ili,  pag.  iy5  ̂  tratta  della  musica  pratica,  y.  lo- 

chers^gel,  Lex,  e  Tevo^  Testare  mus. ,  p    86. 

NASARRE  (p.  FB.  PABLo),  francescano  spagnuolo:  Escuela  Musica, 

T.  d' Yriarte  nelle  annotazioni 'al  suo  libro  didattico,  intitolato:  La  Mu- 

sica^ ediz.  II,  Madrid,  1784,  pag.  xii ,  citando  quest'' Opera,  parla  del  To- 
mo I,  lib.  II,  Gap.  XIX.  Sembra  quindi  che  tale  Scuola  di  Musica  non 

debba  confondersi  co' Frammenti  musici  in  4  trattati,  citati  sopra  del  me- desimo Autore. 

SCHMIEDEKNECHT  (joan.  matth.),  cantore  a  Gota:  Tyrocinium 

musico  (in  tedesco) 5  1700,  8,  ediz.  HI.  Una  più  recente  edizione  è 

del  17  IO. 

EISENHUT  (THOMAS),  canonico  regolare  a  S.  Giorgio  in  Augusta: 

Musihalisches  Fundament.  Kernplen  ,  1702,4* 

E  diviso  in  due  parti.  La  prima  tratta  in  i4  capitoli  :  delle  voci  e  chiavi, 
della  solmisazione  *  del  canto  ,  della  misura  ,  delle  note,  pause,  segni  tri- 

ple,  punti,  del  tono,  della  ligatura  e  sincope,  del  testo,  salto,  canto  ec- 

clesiastico corale,  de'  toni  del  canto  corale,  delle  chiavi  e  solmisazione, 

de'  toni  autentici  e  piagali.  La  seconda  parte  contiene  gli  esempi. 
SPERLING  (JOHANN  Peter),  direttore  del  coro  a  Bautzen:  Princi- 

pia musica,  das  ist:  grilndliche  Anweisung  zur  Musik ^  wie  ein  Mu- 

sihscholar  von  Anfang  instruiret  und  nach  der  Ordnung  der  Kunst 

oder  J^issenschaft  der  Figuralmusik  soli  gefùhret  und  gewiesen 

\verden,  Budissin,  1705 j  i48  p.  in  4- 

  '   Porta  Musica,  das  ist  :  Eingang  zur  Musih^  oder 
nothwendigste  Grilnde  ̂   welche  einem  musikliebenden  Discipul  vor 

aller  andern  zur  Musik  erforderten  Lehre  heygehracht  und  an  die 

Hand  gegeben  werden  milssen.  Gòrlitz  und  Leipzig,  1708,  2  fo- 
gli in  8. 

NIEDT  (FRIEDERICH  ehrhardt),  coHipositorc  a  Copenaghen,  natio 

della  Turingia  :  Musikalisches  A.  B.  C.  znm  Nutzen  der  Lehr-und 

Lernenden,  Hamburg,  1708,  i4  fogli  in  4- 

MONTECLAIR  (michel)  ,  dell'accademia  di  musica,  nato  a  Chau- 

mont  l'anno  1666,  morto  nel  1737:  Mèthode  facile y  pour  appren- 
dre  la  musique  ̂   a^ec  plusieurs  lecons  à  une  et  à  deuop  voice  ̂   et  des 
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lècons  de  Mu^ique  ̂   dlK>isées  en  quatre  cìasses  ̂   a\;ec  un  abrégé  des 

ptincipes.  Paris.  Circa  il  1700.  —  Una  nuova  ed  accresciuta  edizione 

porta  il  seguente  titolo:  Nouvelle  Méthode  pour  apprendre  la  3J usi- 

atte  par  des  demonstràtions  Jaciles  ̂   suwie  d''un  grand  nomhre  de 
lecons  à  une  et  deux  voix  ̂   aveedes  lables  qui  facilitent  Phabiluda 

des  transpositions  et' la  connoissance  des  diffè>entes  mesures.  Ou- 
vragè  é^alernent  utile  à  cei^x  qui  enseìgnent  ou  qui  apprennent  la 

Musique  ec.  dedié  à  Mr.  Couperin.  Paris,  17093  64  p.  in  fol, 

MAIER  (jOHAJV.  FRiEDKR.  BERNHARD.  CAS  PAR  ) ,  canlorc  e  organisla  a 

Schwàbisch  :  Hall  :  Hodegus  musicus.  Halae  Suevorum  ,  1718,8. 

PRELLEUR  (peter),  organista  inglese:  The  modem  Musik-ma^ 

sier^  coniaining  an  introduction  to  singingy  and  inslructionfor  most 

of  the  instruments  in  use.  Ijondon^   1730. 

Goutiene  in  fine  una  picciola  storia  di  musica,  la  quale,  secondo  il  giu- 
dizio di  Hawkins,  contiene  varie  circostanze  notabili. 

VAGUE  (m.),  marsigliese:  L^ art  d^ apprendre  la  Musique^  expo* 

sé  d^une  manière  nouvelle  et  intelligible  par  une  suite  de  lecons ̂   qui 
se  servent  successivement  de  preparation  ̂   Paris ,  '7^^j  ̂ ^  P*  ̂^  ̂^'• 

senza  la  prefazione.  Una  seconda  edizione  ne  fu  pubblicata  nel  17^0, 
€  Juvenal  de  Cartencas  nel  suo  Essai  sur  Vhistoire  des  helles  letti  es 

scitnces  et  arts ^  Paris  ,  i7')7,  ne  fa  grandi  elogj. 
TANSUR  (William):  A  compleat  Melodf  :  or  the  Harmonj  of 

*Sr'ow.  Yol.  Ili,  London  j  1785. 
Il  primo  volume  è  una  completa  introduzione  a'verì  elementi  della  mu- 

sica vocale  ed  fstrumentale,  dietro  un  nuovo  e  facil  metodo,  ridotto  in  io 

capitoli,  e  compilata  da  ciò  che  sulla  musica  venne  scritto  da' Greci,  Ro- 
mani ,  Francesi  ed  Italiani.  Il  secondo  volume  contiene  i  Salmi  di  Davide, 

di  nuovo  messi  in  musica ,  e  piìi  adattata  alla  parola  di  quel  che  non  er.i 

prima.  Il  terzo  volume  racchiude  scelti  canti  sacri  a  più  voci.  L'Autore  era 
nato  nel   1700  e  vivea  ancora  nel   1770. 

Primi  Elementi  di  musica  pratica  per  gli  studenti  principianti  di 

tal  professione^  ai  quali  si  sono  aggiunti  alquanti  solfeggi  a  due  voci 

in  partitura  d^  eccellenti  autori.  Venezia,  presso  Antonio  Borlolì. 
BERLIN  (JOHANN  dajs'iel),  organista  a  Drontheim  in  Norvegia  ,  naio 

a  Memel  in  Prussia  Panno  1 7  io,  morto  circa  il  177^  :  Anfangsgrilnde 

der Musile  zum  Gehrauchfur  Anf anger.  Drontheim,  1744-  Tali  prin- 

cipi elementari  furono  pubblicati  dapprima  in  lingua  danese  col  se- 

guente titolo:  Musihalishe  Elementer y  eller  Anledingtil  For stand 

paa  de  Fórsle  Tingei  3Iusiken.  Troubiem,  1742^^  4- 

LAMPE  (/OHAivix  FaiLDEuicu)j  caulaute  e  compositore  tedesco,  che 
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in  ultimo  visse  in  Inghilterra,  morio  a  Edimburgo  nel  mese  di  lu- 

glio 1751  :  The  art  of  musik.  Liondon  ̂   ̂yi^' 

CRUZ  (JOAo  CRISOSTOMO  da), monaco  predicatore  portoghese,  nato 

a  Villa  Franca  de  Xira  nel'  1707  :  Metodo  breve ^  e  claro  em  que  scia 
preti ridade^  nem  confasaò  se  exprimen  os  necessarios  principios  para 

intelligencia  da  Arte  da  Musica,  Coni  hinn  appendix  dialogico,  que 

servirà  de  Index  dà  Obra,  e  Licao  dos  principiantes.  Lisboa  por  Igna- 

cio  Piodrigues,  174^5  4-  ̂ '  Machado,  Bill.  Lus.  T.  Il,  p.  636. 

DENIS  (  —  )-i  Direct,  des  Acad.  roj.  de  mus.  de  Lyon,  Rouen  ec. : 

Nouveaii  Sy stèrne  de  Musiqiie  pratique,  qui  rend  Pétude  de  cet  art 

plus  facile ,  en  donnant  de  Pagrément  à  la  solfiation  ,  et  en  soute- 

nant  ainsi  P ardeur  des  commencans ,  Paris,  1747*  Ved.  Journ,  des 

Scav,  T.  143,  p.  264. 

Erleichlerte  Anfangsgr Linde  zu  alien  musilialischen  TVissen^ 

schnfteny  zum  Gebrauch  der  Anfdn^er ^  nach  der  neuesten  und  heu* 

iiges  Tages  iiblichen  Manier  abge/asst^ì^ixvnhar^^  ̂ 1^1  ì  4j  ̂^  ̂ i" 
mande  e  risposte,  24  pag- 

TANSUR  (  WILLIAM  )  :  A  ne^  musical  Grammar.  London,  1747- 

Einige  zum  allgemeinen  Nutzen  deutlicher  gemachte  musiknlische 

Erwegungs-und  andere  leichter  eingerichtete  Uebungswahrheiten  ^ 

herausgegeben  von  einem  Freunde  der  Tf^issenschaft.  Leipzig,  90  pa- 

gine in  4 5  senz'anno. 
Opera  che  s'estende  su  tu  Iti  i  rami  della  musica  pratica,  compresa  U 

composizione.  Si  crede  che  l'Autore  ne  sia  il  consiglier  delle  miniere  Liugke, 

G.  G.  G.  liurze  Anweisung  zìi  den  ersten  Anfan^sgrùnden  der 

Musili,  nach.  welcher  entweder  eia  Lehrmeister  scine  UntergeberWy 
oder  aucli  sonst  ein  Lelirschuler  in  derselben  sich  selbsl  So  leicht  als 

griindlich  unterrichlen  kann,  ̂ as  er  ahsonderlich  und gatiz  ununigdn^ 

glichhievon  zu 'wissen  und  zu  lernen  nOthing  hat  ec.  Langensalza, 

1752,  75  pag.  in  4- 

LUSTIG  (JAc.  wu.hf.lm),  organista  a  Gròoinga,  nato  in  Amburgo 

nel  1 706:  Musikaale  Spraakkonst,  ofduidelyke  Aanwyzing  en  Ver^ 

hlaaring  van  allerhande  vveetenswaardige  clingen  ̂   die  in  de  geheele 

musykaale practjk  tot  eenen  grondslag  konnen  verstrekken,  opgesteld 

door  ec.  Te  Amsterdam,  1754,  206  pag.  in  8  senza  la  prefazione  e 

l'indice  con  undici  tàvole  d'esempj.   .  * 
Opera  che  palesa  un  autore  versato  nella  scienza  musicale.  Ved.  la  Let- 

tei^tura  musicale  di  Forkel,  p.  291. 

BORDET  ( — ),  maestro  di  musica  :  Méthode  raisonnèe pour  appren- 
voL.  ly,  1 4 
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(Ire  la  muslque  d'une  facon  plus  claire  et  plus  précise^  à  la  quelle  on 

joint  rétendue  de  la  Flute  trai^ersière ^  du  Violon^  du  pardessus  de 

Viole y  de  la  Vielle  et  de  la  Musette^  leur  accorda  (juelcjues  ohser- 

vations  sur  latouche  des  dits  instrumens  ,  et  des  lecons  simples^  mc- 

surées  et  variées ^  suivies  d''un  recueil  de  plus  de  cent  airs  en  Duo  ̂ 

choisis  yfacils  ,  propres  pour  la  Flute  traversière ^  le  Fiolon  et  le 

pardessus  de  Viole  et  mis  à  Pusage  de  la  Vielle  et  de  la  Musette  par 

des  clefs  supposées  de  Transpositions.  Paris,  IV  Livr.  17^^'  4* 

LUSTIG(JAC.  Wilhelm),  organista  a  Grònlnga:  Saamensprahen 

r>ver  musikaale  Beginselen  ̂   entworpcn  door  L  fV.  Lustig,  Voor  de 

Maand  lanuarius,  Februarj,  Maart,  i^SG.  Amsterdam. 

Giornale  di  musica  pratica  ,  di  cui  si  pubblicò   un   quintenio  al  mesfi. 

V.  Boekzaal  der  geleerda  Waereldt  ^  lySG.  Tom.  82,  pag-  241 5  e  anno 

1757  ,  p.  3i5. 

CHOQUEL  (■ — ),  avvocato  al  Parlamento  di  Parigi:  La  Musiqitfi 

rendue  sensible  par  la Mécanique^ou  nouveau  système pour  appren» 

drefacilement  la  musique  soi-méme,  1759,  280  pag.  in  8.  Una  nuova 

edizione  con  titolo  un  po'variato  ne  fu  pubblicata  a  Parigi  Panno  1 782. 
V.  Journ,  de  Paris ^  1782,  N.  255. 

RAMEAU  (JKAN.  baptiste)  :  Code  de  musique  pratiq uè ̂   ou  3Iélho' 

des  pour  apprendre  la  musique  ̂   mème  à  des  aveugles  ̂   pour  former 

la  voix  et  Poreille^  pour  la  position  de  la  main^  avec  une  mechani- 

que  des  doigts  sur  le  Clavecin  et  Porgue^  pour  P accompagnement 

sur  tous  les  instrumens  qui  en  sont  susceptibles  ̂   et  pour  le  prelude: 

uvee  des  nouuelles  réflexions  sur  le  principe  sonore.  A  Paris,  de  Pim- 

j)rìmerle  royale,  1760,  287  pag.  in  4?  senza  il  piano  e  Tindice  del- 

l'Opera.  Ved.  Journal  des  Scavans^  1761,  p.  i3-22.  • — Nouvelles 

réjlexions  sur  le  principe  sonore.  (Suite  du  Code  de  musique  prati-» 

yjze).  Paris,  1761,  i5o  pag.  V.  Journ.  des  Scavans^  i^óijp.  158-167. 
ALBRECHT  ( Johann  louknz)  ,  direttore  di  musica  a  Miihlhausen: 

Gràndliche  Einleitung  in  die  Anfangslehren  der  Tonkunst.  Zum, 

Gehraache  musihalischer  Lehrstunden  ^  nehst  einer  Erklàrung  der 

vornehmsten  Kunstxvòrter  ̂ und  einem  kurzen  Abrisse  einer  musi^ 

kalischen  Bibliothek.lj^iì^QnsdiXzdi.^   l'jQi^  i36  p.  in  8. 

BREMNER  (robeiit),  editore  e  valente  maestro  di  musica  a  Lon- 

dra: Rudiments  of  music y  with  Psalmodie.  London,  1763,  8. 

DUVAL  (diad.),  rinomata  cantatrice  dell'opera  seria  di  Parigi,  com- 
positore e  autore  :  Principes  de  la  musique  pratiq uè  par  demandes  et 

repvnses,  Paris  5  cbez  Caillou,  1764  5  8. 
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PETRI  (  JOHiNN  svMUEL  ),  canlorc  a  Budissin,  nato  a  Sorau  l'an- 

no 1 738  :  Anleilung  zur  practischenMusik^  fiir  neu  angehende  San- 
gerundlnstrumentspichr.Lauhan^ìyGg^S,  Neiie  starhvermehrle 
Ausgabe.  Leipzig,  bei  Breìlkopf,  1782,  i5  fogli  in  4- 

Questa  nuova  edizione  è  arricchita  d'  un'  introduzione  nella  storia  mu- 
sicale, che  contiene  molte  buone  circostanze  storiche. 

BAILLEUX  (  antoine),  Méthode  pour  apprendre  facilement  la  mu- 

slque  vocale  et  instrumentfile  y  oh  tous  les  principes  sont  dévaloppés 

avec  ciarle.  Paris,  1770,  fol.  Una  seconda  edizione  ne  venne  pub- 

blicata nel  1784)  ed  una  terza  nel  1792,  arricchita  di  nuovi  solfeggi 

d'Italia  col  Basso. 

Eene  F'erhandling  over  de  muzyk  ec.  Gravenshage,  '77^5  S*'*  ̂ ' 
/^.  la  Letteratura  musicale  di  Forkel ,  pag.  293. 
MINGUET  (p.VBLo),spagnuolo:  Quadernillo  rmevo^que  en  odio  Là^ 

minasjinas  demuestranj  explican  el  arie  de  la  musica^  con  todos  $us 

rudimienlos  ̂   para  saber  solfear^  modular y  transportar ̂ y  otras  cu^ 
riositades  mui  utiles.  Se  hallerik  en  su  casa,  frente  la  Carcel  de  corte, 

encima  de  la  Botiqaj  y  en  la  libreria  de  Manuel  Martin,  calle  de  la 

Cruz:  su  precio  es  seis  reales.  Fu  probabilmente  stampato  circa  V  an- 

no 1774»  V.  Murr^s  KunstjournaL  Tom.  IX ,  p.  58. 
ROUSSEL  (  — )  :  2^  Guide  musical ^  cu  theorie  et  prati(/ue  ahrc" 

gées  de  tà  musique  vocale  et  insfrumentaley  selon  les  règles  de  Vac- 
compagnement  et  de  la  composilion,  1775  ,  8. 

AZAIS  (^Oi  maestro  di  musica  della  scuola  reale  militare  di  So- 

rèse,  in  addietro  maestro  di  concerto  a  Marsiglia  :  3Iéthode  de  Mu- 

sique sur  un  nouveau  pian,  à  Pusage  des  élèves  de  Vécole  rojale  mi^ 

litairCy  dediée  à  Mr.  V Abhè  Roussier,  1776,  4* 
Insegna  i  primi  rudimenti  del  canto  e  del  suono.  In  fine  trovasi  un  com- 

pendio d'  armonia  ed  un  indice  e  spiegazione  di  termini  di  musica. 

Etrertnes  musicale s  ̂   ou  le  petit  Rameau  ̂   pour  apprendre  de  sai" 
mème  la  musique.  Paris,  1777  ,  24. 

•    VOGLER  (  AB.  GF.OKG.  JOSEPH  )z  Churpjalzischc  Tonschule,  Mann- 
heim,  177  ; .  8 

Muzyk- Ouderwyzcr  ec.  Rotterdam,  1780,  1 18  pag.  con  6  tavole. 

Tratta  in  generale  dell'  origine  e  progresso  della  musica ,  e  delle  qua- 
lità e  doni  di  natura  necessari  a  quelli  che  vogliono  imparare  tal  arte. 

BERTEZEJM  (salvadork),  italiano:  Principj  della  musica.  Londra, 

presso  Enrico  Rejnell,  1781 ,  169  pag.  in  8  senza  l'indice,  con  18 
pag.  d'  esempj. 
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Opera  divisa  in  i6  cupUoil  ,  suddivisi  in  ̂ §  358.  Le  soprascr»iiioiji  dei 

capitoli  sono  [e  seguenti:  i.  Del  Materiale  e  Formale  della  Musica,  2.  Dei 

suoni,  loro  diversità  e  numero.  3.  Degrintervalli  e  de' Gradi.  4*  Della  Con- 

sonanza ec.  DegP  Intervalli  e  di  quanto  spetta  nlli  gradi.  5.  Delle  modu- 

lazioni; dai  Greci  detti  Generi.  6*  Del  Tono.  Sistema  fondamentale  della 
Musica.  7.  Ulteriori  principi  rispetto  al  Tono.  8.  Della  consecuzione  del 

Tono.  Q.  Della  mutazione  del  Tono.  io.  De'  mezzi  per  far  la  mutazione, 
li.  Del  Ritmo  e  sue  figure,  del  Metro  e  suo  Dutto.  12.  Ulteriori  principi 

rispetto  al  Ritmo  e  Metro.  i3.  Del  Moto  musicale;  e  dèi  Ritmo  ̂   Metro  ̂  

è  Moto  del  linguaggio.  i4-  Del  Portamento  della  voce  e  degli  effetti  nella 

3\Iusica.    i5.  DelTEsecuzione.   16.  Della  Composizione. 

Il  Forkel,  nella  sua  Letteratura  musicale  p.  i/|8  cita  un'  edizione  romana 

di  questa  Opera  del  1780  in  12,  collocando  l'Autore  fra  gli  scrittori  ma- 
tematici ;  dicendo  inoltre,  che  un  giornale  italiano  paragona  tale  opera  alla 

grotta  di  Posilipo  ,  nel  cui  ingresso  si  vede  un  po'  chiaro  ,  in  mezzo  v'  è 
iin  folto  oscuro,  e  all'uscita  diventa  chiaro. 

Per  una  singolare  circostanza  il  succitato  libro  mi  fu  appena  concesso  per 

il  tempo  di  mezz'  ora  ;  quindi  nulla  posso   dirne  di  preciso. 

BORDIER  (  — },  maitre  de  miisique  des  SS.  Inuocens  :  La  Me' 

ihode  de  Musitene.  Paris  ,  chez  Lauriers ,  i  ̂ 8 1. 

DELLAIN  (  —  ):  NouveaiL  Manuel  musical y  contenant  Ics  Elémens 

de  la  Miisiifue  y  des  agrémens  du  chant  et  de  P Accompa^nement  da 

Clavecìri.  Paris,  chez  BIaìzot,  lySi  ,  Sa  p.  in  /{, 

CHRISTMANN  (joann.  fried.),  parroco  a  Heutingshelin  presso 

Ludwigsburgo  :  Elemenlarbuch  der  Tonhinst  ziim  Unterricht  beim 

Clavicr  far  Lehrende  und  Lernende.  Speyer^  1782,  33o  pag.  in  8, 

4jon  esempj  musicali  80  pag.  in  fol. 

•   •  Praklische  Bekràge  z,um  Elementarbuch.  Ibid., 
178.2  5  fol.  med. 

.   .  Z^^eiter  und  lefzter  Theìldes  Elementarbuchs  ^ 

Ibid.,  1790,  179  pag.  in  B,  e  5o  pag.  in  fol.  d'esempj  di  musica. 
CORRETTE  o  CORRETTI  (michel),  organista  di  S.  A.  R.  il  Duca 

d'Angouleme:  Le  parfait  maitre  à  chanter  ̂   ou  Méthode  pour  ap- 
prendre  facilement  la  musicjue  vocale  et  instrumentale ^  ou  tous  les 

principes  soni  dci'eloppés  nettement  et  distinctement  ^  uvee  des  le^ 

cons  dans  le  gout  nouveau  ^  à  une  et  à  deux  parties  ̂   ce  qui  enseigne 

en  très'peu  de  tems  à  soìfier  toute  sortes  de  musique  à  livre  ouvert  ̂  

et  des  règles  invariables  pour  ceux  qui  veulent  se  servir  de  la  trans ^ 

position  y  ouvrage  qui  conduit  jusqii^ au  dernier  degré  de  perjection  ̂  

tant  pour  la  mesure  ^  que  pour  le  gout  du  chant,  Nouvelle  édition  y 

augmentée  de  nouveaux  signes  de  musique  et  d^ Airs  à  chanicr,  A 

Paris  j  1782.  V.  Journ,  Encjclop,  Dec.^  ̂ 1^^:  P^S*  ̂ ^^' 
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lìaccolta  de^  prìncipj  di  Musica.  Firenze  ̂   1^82. 

KLEIN  (JOHANN  josei'h),  avvocato  e  organista  a  Elsenburgo:  p^er- 
such  eines  Ltehrbiichs  der  praktischen  Miisik  in  systematischer  Ord- 

niing  entworfen.  Gera,  1782,  12  fogli  in  8  con  rami. 

RODOLPHE  (ANTON ),  compositore,  e  rinomato  sonatore  di  corno 

dà  caccia,  nativo  della  Boemia,  morto  a  Parigi  il  18  agosto  1812: 

Prospectus  d\ine  nbiwelle  Mcthode  de  Musìcjae  en  deux  partics. 

Paris,  V.  Jouvn.  Encyclop..^o\.^  '733,  pag.  i58. 

La  prima  parie  consiste  in  dlmande  e  risposte;  la  seconda  contiene  sol- 
tanto solfeggi  di  progressiva  difficoltà. 

CASTAGINEDA  Y  PAREES  (d.  isidoue),  maestro  di  cembalo  spa- 

go nolo  :  Traile  théori(jue  sur  les  premier s  elémens  de,  la  masique  y 

destine  aux  commencans,  A  Cadlx  cliez  Hondillo,  et  chez  Iglesias, 

1785.  V.  Journ.  Encyclop.  Juin,  1785,  pag.  56o. 

MILLER  (i-DWARD  ),  organista  a  Doncaster:  Musical  Institntes. 

London,  1785.  V.  Burney  's,  Hist.  of  music,  VoL  IV,  pag.  688. 
REYNVAAN  (j.  verschuerk):  Calechismiis  der  Musick  ec.  Amster- 

dam, 1788. 

BERTHET  (  —  )\  Lccons  de  Musique. 

BUPONT  (  —  )  :  Principés  de  Musir/ue. 

Principes  de  Musique  par  Demandes  et  par  Réponses. 

SCHMITT  (  JOSEPH  ) ,  monaco  cislerciense  nell'abazia  Ei  bach  ;  Priri" 
cipes  de  Musique ^  dedies  à  tous  les  commencans.  Amsterdam. 

GAUTIER  (ab.  —  ):  Elémens  de  musiqne ^propres  à facililer  auc 

enfans  la  connoissance  des  notes,  des  mesures  et  des  tons,  au  moyen 

de  la  méthode  des  jeux  instructìfs.  Paris.  1789,  cbez  l'Auteur. 

Un'  altra  edizione  accrescinta  ne  venne  pubblicata  in  seguito. 
SABBATINI  (fra  luigi  Antonio),  min.  convent.  già  maestro  di 

Cappella  dei  SS.  Apostoli  a  Roma,  ed  in  ultimo  di  S.  Antonio  di  Pa- 

dova, nato  in  Albano  l'anno  17.32.  morto  a  Padova  nel  1809:  Ele- 

menti teorici  della  3Iusica ,  colla  pratica  de^  medesimi,  Roma,  Stam- 
peria Pilucchi  Gracas  e  Giuseppe  Rolilj,  1789. 

Sono  solfeggi,  i  precetti  e  le  lezioni  de'  quali  sono  in  canoni.  Una  tra- 
duzione francese  ne  fu  pubblicala  a  Parigi  dal  Chorou. 

ADAMS  (  —  ):  A  familiar  introduction  to  the  first  principles  of 

music  far  the  use  of  Be^inners  on  the  Pianoforte.  London.  Long^ 
man, 

TIiMATE  (teralbo):  Elementi  generali  della  Musica.  Roma  j)el 
Casleletti,  1792  58. 
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JEAURAT  (' — ):  Prlncipes  de  Musique ^  *793- 

EONG  (WILHELM),  addetto  alla  musica  di  camera  della  Corte  di  Ber- 
lino: Versuch  einer  Elementarlehre  fìir  die  Jugend  am  Klavier  in 

e,  g  ,  und  {  SchlUssel y  in  Fragen  und  Ant'worten ^  mit  Anmerkun- 

gen  und  Beispi'elen  aufgelòsL  Potsdam ,  i  jgS  ,  44  P^g*  i"  4  ̂^^  '  7 
tavole. 

DARD  (  — '  )  :  Principes  de  music/ue  ̂   pour  Fapprendre  parfaitC'-^ 

ment y  a^^ec  un  Supplementi  Far'ìs^  l'jgG,  / 
LIVERZI ANI  (  GiusKPPE  ),  romano  :  Grammatica  della  Musica  y  o 

sia  nuwo  _,  e  facile  metodo  per  istruirsi  neW  intero  corso  della  mu- 

sica y  ovCy  premessa  una  hre^e  Istoria  della  medesima ^  s^  insegnano 
le  regole  per  ben  cantare ^  e  suonare  il  Cembalo  ̂   e  si  espongono  an- 

cora i  falsi  principfy  ove  sino  al  presente  si  è  creduta  fondarsi  la 

teoria  musicale  ̂   ed  effetto  di  confrontarli  col  vero  sistema  ̂   che  viene 

esposto  nel  trattato  del  contrappunto  ̂   e  composizione  pratica.  Parte 

prima.  In  Roma,  nella  Stamperia  del  cittadino  Gracas,  1798  j  88  pag. 
in  8  senza  la  prefazione. 

Gap.  1.  Dell'origine,  definizione,  partì  della  Musica,  e  di  tutto  ciò ,  che 

si  comprendeva  dagli  antichi  sotto  questo  nome.  Gap.  2.  Dell' eccellenza 

della  Musica ,  della  stima  che  se  ne  faceva  presso  gli  antichi ,  e  de'  premj 
per  essa  destinati.  Gap.  3.  Del  vero  uso  della  Musica  ,  e  sua  necessità. 

Gap.  4*  Dell'antica  Musica,  e  della  moderna.  Gap.  5.  Dei  requisiti  de' mu- 
sici. Gap.  6.  Delle  figure  della  Musica.  Gap.  7.  Del  tempo.  Gap.  8.  Delle 

chiavi  della  Musica.  Gap.  9.  Dei  modi.  Gap.  io.  Del  setticlavio.  Gap.  1 1.  Del 

canto.  Gap.  iQ.  Del  suono,  ed  accompagmimento  sul  Cembalo.  Appendice. 

Sul  canto  Ecclesiastico,  e  suono  sull'Organo.  Gap.  i3.  Delle  cadenze.  Gap.  i^. 
Del  trasporto  delle  composizioni  in  diverso  modo.  Nella  parte  seconda  (  che 

non  mi  è  nota)  l'Autore  promette  di  trattare  delle  proporzioni,  del  con- 

trappunto osservato  e  sciolto,  della  maniera  d'istrumentare,  del  gusto  dei 
nostri  tempi  ec. 

SHIELD(v^illiam),  compositore  inglese,  nato  a  Swalwel,  contea 

di  Durham,  nel  1754 •'  An  Introduction  io  Harmony,  London,  Ro- 
binson, 17995  125  pag,  in  4' 

Tratta  anche  della  melodia  e  della  composizione. 

BÉDARD  (j.  B. ),  natio  di  Rennes  nella  Brettagna:  Principes  de 

Musique.  Paris ,  chez  Decombe. 

GLÓGGEL  (FRANZ  xaver),  maestro  di  Cappella  al  Duomo  di  Linz  : 

AUgemeine  Anfangsgriinde  der  Tonkunst,  Ol'fenbach  ,  bei  André ,  8. 
GIANELLI  (  D.  PIETRO  )  :  Grammatica  ragionata  della  musica ^  o  sia 

nuovo  metodo  facile  di  apprendere  a  ben  suonare  e  cantare  ̂   a  coni" 



CAP.  II.  LETTE».  AT.  Ds' PRIMI   UUDIMlitVTI  DELLA  MUSICA   rRAlICA     I  l5 

porre  qualunque  genere  di  contrappunto  secondo  le  regole  ̂   delle 

quali  se  ne  dà  la  ragione.  Aggiuntavi  una  breve  appendice  del  tasteg- 

gio de^  principali  strumenti ^  ed  una  serie  degli  scrittori  di  musica 
dal  1 5oo  sino  a  noi.  Venezia ,  presso  Andrea  Santini  ̂   1801,  1 46  pag. 
in  8.  Ediz.  II,  Ibid. ,  1820. 

È  divisa  in  quattro  parti  del  segiirnte  tenore:  1)  Disposizioni  necessarie 
a  chi  si  mette  a  suonare  qualche  strumento,  e  della  scelta  del  maestro* 

2)  Del  modo  d'accompagnar  sul  Cembalo  e  sull'Organo.  3)  Del  canto  tea- 
trale. 4)  Teoria  dell' armonia. 

KIRCHNER  (JOHANN  Heinrich  ),  diacono  a  Rudolstadt,nalo  a  Buch- 

lohe:  Theoretisch-  practisches  Handbuch  zu  einem  fiir  hìinftige 
Landschullehrer  nóthigen  musikalischen  Unterricht.  Rudolstadt. 

bei  Langbein,  1801. 

Insegna  nell'  introduzione  cosa  sia  la  Alusica ,  e  di  che  si  occupi.  Il  primo 

capitolo  tratta  dell'origine  de' suoni,  de' loro  rapporti,  del  valore  delle 
note,  dell'origine  degli  accordi,  delle  chiavi,  pause,  divisione  della  mi- 

sura ec.  Il  secondo  capitolo  parla  de'  requisiti  di  un  maestro  di  scuola  mu- 
sicale, ed  il  terzo  capitolo  comprende  le  dottrine  del  Basso  continuo.  In 

fine  trovasi  la  spiegazione  de'  termini  di  musica  più  usuali. 

CORBELIN  (fr-)j  wiacstro  di  Chitarra  a  Parigi:  Le  Guide  d' en^ 
seignement  musical ^  oy.  méthode  élementaire  et  mécanique  de  musi' 

que  y  ouvrage  qui ̂  si  Fon  veut  obtenir  des  progrès  rapides ^  doit  pré' 

cèder  Vètude  de  chant  et  des  instrumens  ^  servir  aux  méthodcs  et  sol^ 

J^èges  publiés  jusqu^  à  cejour^  et  avec  le  quel  on  peut  facilement  ap^ 
prendre  seul  la  lecture  musicale  et  méine  Penseigner  avec  plus  de 

succès  que  par  les  anciennes  méthodes.  Paris ,  1 802 ,  chez  l' Auleur. 
BISGH  (juxn),  musico  tedesco:  Explication des principes  élèmen" 

taires  de  musique,  Paris,  1 802 ,  4« 

KUMMEL  (g.  g.  j.),  organista  a  Hildburghausen  :  Der  Musikus  ̂  

oder  von  Erlernung  der  Musik,  Hildburghausen ,  bei  Henisch  ̂  
i8o2j  8. 

WAGNER  (KARL  jacob),  composlt.  addetto  alla  Cappella  di  Corte 

di  Darmstadt  :  Handbiich  zum  Unterricht  Jur  die  Tonkunst,  Darm- 
stadt, 1802. 

Versuch  einer  erleichterten  Anweisung  in  den  Grundsdtzen  der 

H armonie  fiir  Anf anger  des  Generalbasses  und  der  Composition* 
Broslau,  bei  Grass  und  Barth,  i8o3. 

KNECHT  (jusTiN  heii\i;ich),  direttore  di  musica  a  Biberach,  nato 

quivi  Tanno  I75i ,  morto  nel  1817  :  Allgemeiner  musikalischer  Ka^ 

icchismusy  oder  kurzer  Inbegriff  der  allgemeinen  Musiklehre  ̂   zum 



Il6  T.ETTERATUU-i  DDLLV  TKOlUCi  ì!  l'MUlCA  n'.'.LLA   >»ODV:hNA   MUSICA 

Belmf  der  Musiklehrer  uìlcI  ihrer  Zóglìnge.  Biberach,  i8o3 ,  8  logli 

in  8  grande  in  dimande  e  risposte. 
La  quinta  edizione  di  tale  Gatecliisrno  musicale  fu  pubblicata  ,  nel  1822 

Hair  Editore  di  musica  Steiner  a  Vienna, 

RE\  (  V.  F.  ),  compositore  e  violoncellista  dell'  Opera  a  Parigi  :  La 

coiironne  d^Àpollon^  oii  le  Guide  de  Musi(/ue.  Paris,  1804^  8. 
VALLO  (DOMENICO),  legale  napolitano:  Compendio  elementare  di 

musica  specolatwo- pratica.  Napoli,  180458.  P^.  Berlini ,  Ì>/z.k>/ì. 
de^li  scritt.  di  musica ^  tom.  IV,  pag.  io3. 

LEGROS  (n.  ):  Jeu  d^ ylpollon ^  cu  noui>elle  méthode  pour  appretta 
dre  en  jouant  les  prlncipes  de  la  musique,  Paris,  chez  Naderinan  , 
1804. 

DUHAN  (mad. ),  compositore,  editore  di  musica  a  Parigi  :  Alpha^ 

let  m^usical y  ou  nouvelle  méthode  pOur  apprendre  aux  jeiines  élè^es 

et  eri  pea  de  tems  les  premiers  élémens  de  la  musicjue  ̂   avec  les  car-^ 

tons pour  lafacilité  des  enfans.  Paris,  chez  Duhan, 

F.  M.  Professeur  en  musique  :  Principes  de  musique  et  de  J^io» 

lon  y  ou  méthode  simple  et  facile  par  demandes  et  par  reponses  pour 

apprendre  rapidement  et  sans  confusion  la  musique  ̂   suivie  des  prin* 

cipes  de  f^iolon.  Paris,  cbcz  Michel,  imprimeur  libraire,  i8o4^ 

12  grande.  Ne  sussiste  anche  un'altra  edizione  senz'anno ,  19  pag.  in  8. 
DOISY  (a.  g.  ):  Elémens  de  musique  en  forme  de  dialogue^  serrani 

J' introduction  aux  solféges  d^Italicy  approuvés  par  M31.  Grétry, 
Lesueury  Richer  ec.  Paris,  chez  Naderman ,  i8o5. 

WERNER  (JOSEPH  gottueb),  in  ultimo  organista  e  direttore  di  mu- 

sica al  duomo  di  Merseburg,  morto  nel  1822  in  età  di  45  anni  :  Musi-^ 

kalisches  A.  B.  C.  Buch  mit  Uebungsstiicken.  Penig,  bei  Dieue- 
mann,  i8o5,  4 

CALCOT  (Dr.  *—^):  A  musical gramar  .  ,  .  London,  1806, 
E  probabilmente  il  medesimo  Galcot  (J^.  W.^,  baccelliere  di  musica  e 

organista  alla  chiesa  di  S.  Paolo  in  Covent-garden  a  Londra ,  il  quale  nel 

1799  annunziò  un  Dizionario  pratico  di  musica,  della  cui  comparsa  non  si 

ha  però  veruna  notizia. 

COEDER  (mad.):  Lettres  sur  la  musique^  a^'ec  des  exemples  gra* 

i>és.  Paris,  chez  Bossange  Masson  et  Messón,  1806.  84  pag.  in  8. 
Sono  quattro  lettere  colle  seguenti  soprascrizioni:   1)  Introduction.  2)  Sur 

les  principes  de  la  musique.  3)  Sur  la  connoissance  des  accords  qui  formeut 

riiarmonie,  4)  Sur  la  méthode  à  suivre  pour  l'enseignement. 
Vi  sono  pur  annesse  lezioni  di  cembalo. 

Principes  abrégés  et  raisonnès  de  Musique.  Paris ,  chez  Leaor- 
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mant.  Senz'anno j  e  colla  seguente  epigrafe:  Chiamatela dia^^olo  se  vi 

piace y  ma  intonatela, 

PARISOT  (  —  ):  Principes  de  Musique.  Orleans,  chez  Démar. 
Senz'anno. 

BUSBY  ( THOMAS):  A  Grammar  of  Musik.  London,  in  12.  ̂ .  j?/- 

hliogr,  mas.  de  la  France  ec,  pag.  275. 

SPENCER  ( SARAH):  An  Introduction  to  Harmony  ec.  Introduca 

tion  à  la  science  de  VHarmonie^  ou  Caiechisme  musical,  Londres , 
18 IO.  V.  ibid.,  p.  9.^6. 

CHORON  (ALEXANDRE  i.TiENNi:):  Elémens  d^Harmonic  et  d'' Ac^ 
compagnementy  à  l  usage  des  jeunes  élèves.  Paris,  1810. 

EMY  DE  L'  YLETTE  (  A.  F.):  Theorie  musicale^  contenant  la  dé^ 

monstration  méthodlque  de  la  musiquCy  à partir  des premiers  èlémens 

de  cet  art  jixsque  et  comprls  la  science  de  V  harmonie.  Paris,  1810. 

BONJOUR  (i..),  già  organista  alla  scuola  militare  di  Parigi:  ÌVom- 

veaux  principes  de  music/ue  ̂   abrégés  et  détaillés  dhine  manière 

claire  et  facile  y  pour  servir  aux  personnes  gai  desireni  apprendre 

la  théorie  de  cet  art  sans  maitre  y  suivis  de  plusieurs  lecons^  oà  est 

demontré  Vemploi  des  signes  et  des  valeurs.  Paris,  1810. 

ASIOLI  (Bonifazio),  già  censore  al  Conservatorio  di  musica  di  Mi- 

lano, nato  a  Correggio  nel  Modenese  Panno  1 769  :  Principj  elemen- 
tari di  musica^  adottati  dal  R.  Conservatorio  di  Milano.  Per  le 

ripetizioni  giornaliere  degli  alunni.  Con  Tavole.  Milano,  tipografia 

Mussi,  1809,  49  P^^S»  ̂ n  8  (in  forma  di  dialoghi).  Seconda  edizione,- 

ivi,  181 1.  Terza  edizione,  ivi,  presso  Gio.  Ricordi,  1823.  Ne  sussiste 

pure  un'edizione  genovese  del  1821. 
Questi  principi  sono  divisi  in  18  lezioni  colle  seguenti  soprascrizìoni  : 

i)  D(j1  suono  e  de' caratteri  musicali,  a)  Delle  figure  e  loro  punse,  in  3  Se» 
zioni.  3)  Del  punto  semplice  e  doppio,  in  1  Sezioni.  4)  Della  Legatura. 

5)  Delle  chiavi,  in  3  Sez.  6)  Dei  Tempi  Pari  e  Dispari,  in  4  Sez.  7}  Della 

Sincope.  8)  Delle  note  sovrabbondanti.  9)  Delle  abbreviature,  io)  Degli 

abbellimenti,  in  4  Sez.  11)  De' segni  di  richiamo.  12)  Della  Comune,  delia 

Sbarra,  ed  altri  segni.  i3)  Degli  accidenti,  in  4  Sez.  i4)  Degl'intervalli, 
in  4  Sez.  i5)  Del  Modo,  in  6  Sez.  16)  Degli  accenti  musicali,  in  4  ̂^^^ 

\'j)  De' termini  indicanti  il  movimento.  18)  De' termini  indicanti  l'affetto 
dominante  della  composizione. 

Una  traduzione  francese  ne  porla  il  seguente  titolo:  Grammaìre 

musicale^  ou  théorie  des  principes  de  musigue^  par  demandes  et  re- 

ponses^  adoptée  par  le  Cjnservaloire  royal  de  Milan^  pour  PinstrU' 

ciion  de  ses  élèvesy  redfgée  par  .  , .  traduite  de  V Italien,  Lion,  chcz 
VOL,  IV,  1 5 
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Cartòux,  1819,  avec  12  planches.  Una  libera  traduzione  tedesca  ne 

fu  pubblicata  verso  il  18245  da  C.  C.  Biittner  presso  Schotl  a  Ma- 

gonza* 
     L^  Allievo  al  cembalo,  Milano  presso  Gio.  Ricordi, 

editore  di  musica,  in  fol.  oblongo. 

Opera  in  tre  parti  divisa.  La  prima  contiene  lezioni  di  cembalo,  la  se- 

conda cognizioni  numeriche  ec,  e  la  terza  un  piccolo  trattato  d^  armonia 

coir  istruzione  per  l'accompagnamento  delle  partiture. 
BAUK  (  M.  A.  ),  organista  a  Lubecca  :  Anleitung  %ur  lienntniss  der 

H armonie  ̂   in  Fragen  und  Ant^orten  ^  ah  Handhuch  fiìr  Lehrer 

und  Lernende,  Lubecli ,  bei  Michelsen,  i8i4^  4  I/2  fogli. 
Tratta  delle  Scale,  Segnature,  Accordi,  progressioni  delle  tocì,  cadenze, 

transizioni  ec. ,  il  tutto  senz'esempj.  Una  seconda  edizione  accresciuta  e 

munita  d'esempj  ne  fu  pubblicata  nel  1818. 
CAIANI  (GIUSEPPE),  milanese,  nato  nel  1774  •  Nuovi  Elementi  di 

musica  esposti  con  vero  ordine  progressivo.  Milano ,  presso  Gio.  Ri- 
cordi^ editore  di  musica,  i3  pag.  in  fol.  obi.  ine. 

PACINI  (n.),  napolitano,  compositore,  editore  di  musica  a  Parigi, 

nato  verso  il  i774'  Principes  généraucc  de  la  Musi^ue.  In  lingua 
francese  e  italiana. 

FLEMMING  (w.):  System  des  Elementarunterrichts  der  practi^ 

sclien  Musik  ̂   oline  besondere  Rìicksicht  aufein  Instrament,  Bres- 

lau,  bei  Holàufer^in  8. 

WENEBURG  (nr.  joh.  FRfED.  cn^isT,)  :  Allgemeine^  neue^  viel  ein* 

fachere  Musihschule,  Mit  Vorrede  von  /.  /.  Rousseau,  Gotha ,  bei 
Slendàl. 

RELFE  (john):  The  Principles  of  Harmony  ec.  London,  Hat- 

chard,  18 16,  fol.  V.  Bibliogr,  mus.  de  la  Frane,  ec,  p.  280. 

ÀLLEN  (Mademoiselle  de  rekaud  d')  :  Prlncipes  de  Musicjue.  Pa-r 
ris,  chez  PAuteur,  1 8 1 8,  4» 

Prlncipes  de  musique  par  demandes  et  par  reponses  ̂   à  Vusage 

des  commencans.  Saint- Malo.  Imprimerie  L.  Valais,  18 19,  4* 

Katechismus  der  Musik  ̂   oder  kurze  fassliche  Erlàuterung  der 

xvìchtigsten  die  Tonkunst  hetreffenden  Begriffe  und  Grundsàtze  ^ 

nebst  einer  allgemeinen  Einleitung  in  die  liunst  das  Pianoforte  zu, 

spielen.  Aus  dem  engliscken  von  C.  F.  Michaelis.  Leipzig,  bei  Bau  ni- 

gartner,  1819,8. 

The  young  Musician  ec.  Le  jeune  Musicien  ̂   ou  la  science  de  la 

musique  expliquée.  Londres,  chez  NicholsoD ,  18195  in  18.  f^.  Bi" 
hliogr,  mus.  de  la  France  ec.j  p.  280. 
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AZZARITI  (— ')•  Elementi  pratici  di  Musica,  Napoli,  presso  Tra- 
nì,  1819,  8. 

Applicazione  del  mutuo  insegnamento  alla  musica.  Tradotto  dal 

francese.  Bologna,  stamperia  del  governo,  18 19,  8. 

MASSIMINO  (féderic),  torinese:  Nouvelle  Méthodepour  Vensei^ 
gnemcnt  de  la  musique. 

I.  Partie,  conleuant  l'exposltion  des  principes,  le  mode  d'organisation 

d'un  cours  d'sprès  la  nouvelle  mélhode,  l'indicalion  des  moyens  d'ensei- 
gnemeat  mutuel,  et  une  premiòre  suite  de  Solféges,  as'ec  accompagnement 
du  Piano,  à  la  porlée  des  voix  les  moins  étendues.  Grave  par  Petit  Jenne. 

Paris.  Imprinierie  de  Naucouranl,  chez  PAuteur  18 ig.  —  2  Parlie,  conte- 

nant  :  une  serie  de  Solféges  à  deux  voix  principales  et  une  Basse,  avec 

accompagnement  du  Piano.  Ibid.,   1820. 

LESNE  (Mademoiselle):  Grammaire  musicale  basée  sur  les prin^ 

cipes  de  la  grammaire  francoise ,  Paris,  chez  l'Auteur  et  Pacini,  2^^'"® 
édltion,  1820,  64  p.  iu  4- 

L'Autore  si  è  servito  di  tutte  le  voci  grammalicali  delle  nostre  scuole, 
e  chiama  lettere,  i  suoni;  alfabeto,  la  Scala;  articoli,  le  tre  chiavi  ̂ /9i,  do^ 

sol;  chiama  sostantivi  le  figure,  agi^ettivi  superlativi  i  Diesis  ;  aggettivi  di- 

minutivi i  Bemolli;  aggettivi  comparativi  i  Bequadri.  Le  misure  sono  i 

verbi;  quelle  a  4  tempi  sono  verbi  attivi;  quelle  a  3  tempi,  verbi  passivi, 

e  quelle  a  due  tempi,  verbi  neutri  ec.  Tale  idea  non  è  però  del  tutto  nuo- 
va,  y.   Caligari. 

MOMIGNY  (JEROME  JOSEPH),  cditorc  di  musica  a  Parigi,  nato  a  Phi- 

lippeville  nel  1776:  La  seule  vraie  théorie  de  la  musique  utile  à 

ceux  qui  excellent  dans  cet  art^  comme  qui  en  soni  aux  premiers  é/e- 

mensy  au  moyen  le  plus  court  pour  devenir  mélodiste^  harmoniste, 

contrepointistCy  et  compositeur.  Paris,  chez  l'Auteur,  182 1. 
L'Autore  è  quello  che  terminò  l'articolo  Musique  neìV Enciclopédie 

méthodique,  ed  il  quale  scrisse  pure  un  eccellente  Corso  d'armonia  e  di 

composizione.  A  giudicare  da' fogli  pubblici,  questa  nuova  Opera  nulla  to- 
glie alla  sua  riputazione  già  acquistata. 

Una  traduzione  italiana  da  E.  M.  E.  Santerre,  accademico   filarmonico 

di  Bologna,  fu  pubblicata  ìu  quella  città  presso  la  ditta  Cipriani,   1823, 
i3si  pag.  in  4* 

GARKE  (— ')  :  Musikalischer  Katechismus^  nebst  einem  Anhan§e 

far  kleinere  Singstiìcke  eingerichtet,  2'«  vermehrte  Auflage,  Halber- 
stadt,  bei  H.  Vogler,  1821. 

ZELLER  (  —  )  :  Elemente  der  Musik.  Konigsberg. 

WEBER  (GOTri'RiED):  Allgemeine  Musiklehre  fiir  Lehrer  und 

Lernende.  Darmstadt,  bei  G.  W,  Laske,  1822.  /^.  Gàzz.  music,  di 
Vienna,  1822,  N.?  73. 
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PELLEGRINI  (atnna  maria  celloki),  romana;  Metodo  breve y  e  fa^ 

elle  per  conoscere  il  Piantato  della  musica  e  sue  diramazioni.  Ro- 

iiKi,  cella  stamperia  De  Romanis,  1823,  82  pag.  in  fol.  obi.  incis. 

Tratta  della  derivazione  della  musica  ,  del  Setleclavio  e  suo  specchio , 

della  formazione  dell'Ottava,  de' Rivolti  di  tutti  gl'Intervalli  dell' Ottava^ 

della  circolazione  de' Toni ,  del  Solfeggio.  In  fine  trovasi  una  lettera  di 

Zirjgarelli  in  data  "di  Napoli  5  ottobre  1822,  nella  quale  loda  molto  que- 
sta Opera. 

KUHN  (b.  )  :  Tahleaux  synoptiques  adoptés  par  Pécole  royale  de 

musique  et  de  déclamation  ̂   contenant  les  principes  de  musiquey  de- 

puis  les  premiers  élémens  jasqiià  Vanalyse  des  artifices  de  la  mélo^ 

diey  par. . ..  professeur  à  celie  école.  Paris,  chez  l'Auteur,  1824» 
BOLAFFI  (  —  ):  Principj  di  Musica.  (Calai,  di  Mus.  di  Gius. 

Lorenzi  a  Firenze,  giugno  1824). 

TRÒSSLER  (b.  ):  Traile  general  et  raisonné  de  Miisicjuey  dédié 

à  la  mémoire  de  Glucky  Hajdn  y  et  Dusseck.  Paris^  1825,  i3o  pa- 

gine in  4» 

Contiene  lezioni  di  canto,  gran  numero  d'esercizj  per  Pianoforte,  la 
dottrina,  degli  Accordi  e  del  Contrappunto,  formando  un  riassunto  metodico 

di  tutte  le  cognizioni  pratiche  essenziali  al  Compositore.  K-  Revue  eii" 

cycl.^  1825,  Tom.  XXVI,  p.  255. 

CONSALVO  (t.):  La  Teoria  musicale  compresevi  ancora  le  rino^ 

mate  regole  pel  Parlimenlo  del  cel.  Maestro  FenaroUy  corredale  di 

annotazioni,  Napoli,  1826. 

SWOBODA   (august):  Allgemeine   Theorie  der  TonsetzkunsL 

Wien,  bei  Anton  Strauss,  1826. 

E  un^  Opera  elementare,  e  contiene  in  fine  la  spiegazione  di  piìi  di  1000 
termini  tecnici  forastieri.  (Suppl.  alla  Gazz.  di  Vienna  7  giugno  1826). 

SEZIONE  TERZA 

METODI  DI  CANTO 

I.  Metodi  di  Canto  fermo  e  figurato  in  generale, 

WOLLICK  (kicol.ius)  t/e  Serouillay  artium  Magìster:  Opus  aureum 

ntusice  castigatissimuìn  de  Gregoriana  ef  figurativa  alque  Contra- 

puncto  simplici  percommode  tractansy  omnibus  canta  oblectantibus 

utile  et  necessarium  e  diversis-  excerptum.  Coloniae,  i5oij  8  fogli 
in  piccolo  8. 

È  da  notarsi  che  il  nome  dell'Autore  trovasi  pur  scritto  ne'  libri  TVolU' 
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cus,  JVollicius^  yuolUck^  Bolicio.  Gli  si  attribuiscono  altri  tre  trattati  di 

musica  pubblicati  a  Colonia.  Il  suo  Enchiridion  Musices  credesi  stampato 
a  Parigi  nel  i5i2  in  8,  o  come  vogliono  altri  in  4-  Tevo,  nel  Musico  Te^ 

stare  p.  ̂o^  cita  anche  una  sua  Opera  intitolata:  Inquisiliones  musicae^  ̂  
chiama  l'Autore  Nicolò  Bolicio. 

QUERCU  (SIMON  a),  detto  anche  VAN  DER  EYCKEN,  cantore  dei 

duchi  di  Milano,  natio  di  Brusselles  :  Opusculiim  Musices  perquam 

bre^issimum  :  de  Gregoriana  et  figuraliva  atque  eontrapuncto  sem^^ 

plici  percommode  traclans  ^  omnibus  canta  oblectantibus  utile  ne 

nccessarium.  Vindobonae,  apud  Joan,  Winterbuig,  '^log,  4* 
La  dedica  è  del   i5o8  a' Duchi   Massimiliano  e  Francesco  Maria  Sforza. 

Un'altra  edizione  ne  fu  pubblicata  a  Landshut  nel   i5i8. 

VISCARGUI  (GU^DIsALVus  martjnez  de),  musico  spagnuolo:  y4rfc 

de  canto  llano  ̂   contrapunto  y  de  Organo,  Saragotsa,  i5i2,  8. 

/^,  Anloirii,  Bibl.  Hispan, 

AARON  ( PIETRO),  fiorentino, dell'Ordine  di  Gerusalemme,  e  cano- 
nico di  Rimiui,  che  fioriva  circa  il  i5i6  :  Compendiolo  di  molti  dabbjy 

segreti^  e  sentenze  intorno  al  Canto  fermo  e  figurato  da  molti  eccel^ 

lenti  e  consumali  musici  dichiarate ,  raccolte  daW eccellente  e  scien^ 

ziato  Autore  F.  Pietro  Aaron ^  deW  Ordine  de'  Crosachieri^  e  del" 
r  inclita  città  di  Firenze.  In  memoria  aeterna  erit  Aaron,  et  nomea 

ejus  nunquam  destruetur.  In  Milano,  per  Glo.  Antonio  da  Gastllllo- 

no,  in  S.Senz^anno  colla  dedica  a  Trajano  da  S.  Gelso. 

L'Opera  è  divisa  in  due  parli:  la  prima  tratta  del  Canto  fermo,  e  U 
seconda  del  Canto  figurato.  Un  amico  dell'Autore,  di  nome  Gio.  Antonio 
Flaminio,  la  pubblicò  poscia  in  latino  col  seguente  titolo:  Libri  tres  de 

Institutione  Harmonica  edili  a  Pietro  Aaron  Fiorentino.^  Interprete  Jo^ 

Antonio  Forocomeliensi»  Bononiae  in  aedibus  Benidicti  Hectoris,  i5i6^ 

in  8,  colla  dedica  al  cav.  Girolamo  da  S.  Pietro,  del  8  febbr.  i5i6,  dalla 

eguale  si  raccoglie,  che  Aaron  avea  circa  quel  tempo  eretto  una  scuola  di 

musica,  a  cui  concorrevano  molti  allievi.  Tale  Opera  eccitò  per  altro  una 

forte  contesa  fra  l'Autore  e  Ga furio,  il  qual  ultimo  vi  trovò  molti  e  grandi 
errori.  V.  Lib.  XI^  Epist.  XXP^JII  del  prefato  Flaminio. 

PHILOMATES  (  v^enceslaus  )  de  Novo  Domo,  detto  in  tedesco  Neu-^ 

haus  (nella  Boemia)  :  Liber  musicorum  quartus  de  regimine  utriuS" 

que  cantus  et  modo  canlandi,  Lipslae,  iSiS,  8,  in  versi. 
Gli  altri  tre  libri  trovansl  probabilmente  nella  Musica  plana^  citata  dal 

Walther,  e  pubblicata  a  Vienna  nel  i5f2,  ed  a  Strasburgo  nel  i545.  Nella 

biblioteca  di  Monaco  trovasi  un'Opera  dell'Autore,  che  sembra  racchiu- 
dere tutti  quattro  i  libri;  il  suo  titolo  è:  H^encesl,  Philomatis^  de  Novo 

Domo^  Musicorum  Libri  /^,  compendioso  Carmine  lucubrati.  Argento- 
rati,  j543,  8. 
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_     ,   Compendium  Musices.  Witteb.,  i534^  8. 

BOGENTANZ  (bernhardinus),  di  Liegi:  Rudimenta  utriusque  con-' 

tus,  Coloniae,  i528.  /^.  Gesner.j  Biblioth. 

LAMPADIUS  (joAN.),  cantore  a  Liiaeburgo  :  Compendium  Musices y 

tam  figurati  quam  plani  cantuSy  in  usum  ingenuae  pubis  ex  eruditisi 

simis  Musicorum  scriptis  accurate  congestum  ̂   guale  antehac  nun" 

quam  {^isum^  et  jam  recens  publicatum.  Adjectis  etiam  regulis  con" 

cordantiarum  et  componendi  cantus  artificio^  summatim  omnia  Mu^ 

sices  praecepta  pulcherrimis  exemplis  illustrata ^  succinte  et  simpli^ 

citer  complectens.  Bernae,  i539,  8. 

Walther  ne  cita  un'  edizione  del  i  SSy ,  7  fogli  in  1 2 ,  la  qual  ultima 
trovasi  pure  nella  biblioteca  di  Monaco. 

ANGELO  DA  PICGITONO,  francescano  e  celebre  organista  a' suoi 

tempi  :  Fior  angelico  di  Musica:  nuovamente  dal  R.  P,  Frate  An- 

gelo da  Piccitone^  Conventuale  dell'  Ordine  minore^  Organista  pre^ 
clarissimOy  composto.  Nel  quale  si  contengono  alcune  bellissime  di'- 
spute  contra  quelli  che  dicono  :  la  Musica  non  esser  scienza  ;  con 

altre  molte  questioni  e  soluzioni  di  varii  dubii.  Vinegia^  i547,  4* 
Opera  divisa  in  due  libri.  Il  primo  tratta  in  68  capitoli  della  lode  ed 

utilità  della  musica,  degli  inventori  della  medesima,  della  sua  definizione; 

della  musica  mondana,  umana ^  istrumentale,  armonica,  inspettiva,  attiva, 

plana,  mensurataj  della  differenza  fra  il  musico  e  il  cantore,  dell'introdu- 
zione della  Mano  ec.  ;  delle  voci,  delle  proprietà  del  canto,  delle  deduzio- 

ni, de' Tetracordi ,  delle  mutazioni,  della  musica  finta  5  del  tono,  ditono, 
tritono,  diapente  ec.  ;  della  composizione,  ovvero  formazione  del  tono  pri- 

mo, secondo  ec;  de'neumis,  euouae;  della  medietà  e  semplice  intonazione 

de'  toni,  della  cognizione  de'  toni  ne'  responsorj ,  introiti,  dell'  accento  eccle- 
siastico ec.  Il  secondo  libro  tratta  in  4^  capitoli  de'  piincipj  del  canto  mi- 

surato, del  canone,  del  contrappunto,  delle  cadenze  ec. 

LUSITANO  (vicentino):  Introduzione  facilissima  et  novissima  di 

Canto  fermo  e  figurato  y  contrappunto  semplice  ec.  Roma^  i553.  Ve- 
nezia, i558,  i56i  ,  4. 

GENDRE  (jEAN  le):  Briefue  Introduction en  la  Musique,  tant  au 

plain  chant  que  chosesjaictes'^  à  Paris,  cbez  Pierre  Altaignant.  1 554;  8. 
Tratta  particolarmente  del  canto  corale-  F.  Draudii,   Bibl.   Class. 

BANCHIERI  (p.  D.  Adriano),  monaco  olivetano  bolognese,  nato 

circa  l'anno  156^  ,  morto  nel  i634'.  Cartella  musicale  del  Canto  fi- 

gurato  y  fermo y  e  Contrappunto  ̂   terza  impresa  ampliata.  Venezia  , 
1614,4. 

CRUZ  (agostino  da),  dott.  e  Canonico  regol.  della  congregfizione 

di  Santa  Croce  a  Coimbra  j  nato  a  Braga  in  Portogallo  circa  il  i595: 
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Duas  artesy  huma  de  Canto  chau  por  estylo  novo^  outra  de  Orgdo 

cum  figuras  munito  curiosas  compostas  no  anno  de  i632. 
Libro  dedicato  al  Re  Giovanni  IV  di  Portogallo.  V,  Machado,  Bibl.  Lw 

sitana,  T.  I,  p.  65. 

METZELIUS  (hieuonimus),  cantore  a  Stade,  da  llmenau  in  Turin- 

già:  Compendlum  Musices  tam  choralis  quam  Jiguralìs ^  certis  qui- 

husdam  observationibusy  iisque  rarioribus  exornatuniy  in  studiosae 

iuventutis ^  praeprimis^  Athenaei  Stadensisy  sed  et  plerorumque  orri" 

nium  Artem  hanc  clangentem  atque  tinnientem  sitientium  et  aman^ 

tium^  gratiam^  et  honorem  Luci  publicae  adstitutum.  Hamburgi,  1 660^ 

5  fogli  in  8^  in  tedesco  ed  in  latino,  e  in  domande  e  in  risposte. 

ZAPPA  (p.  SIMONE)  5  minor  Convent.:  Regolette  del  Canto  fermo 

e  figurato,  Venezia. 

MUSCHHAUSER  (franciscus  xavertus),  direttore  di  musica  a  Mo* 

iiaco  :  Fondamentalische  Handleitung  sowohl  zur  Figural-als  Cho^ 

rahMusih  Miinchen,  in  Verlag  des  Autors,  1707,  in  fol.  obi. 

FELSTEIN  (sEBASTiANUs),  professore  di  musica  a  Cracovia  circa 

il  iB'òo:  Opusculum  utriusque  musices  tam  choralis  quam  mensU'» 
ralis*  CracoviaCj  17 19,  4*  ̂-  Mensels,  hist,  litt,  bibliogr,  Magaz. 

St.  7,  8.  1794 5  verso  il  fine.  Un'edizione  probabilmente  anteriore  a 
questa,  intitolala:  Opusculum  music,  prò  institutione  adolescentium 

in  canta  simplici  seu  gregoriano,  4*  (  ̂l^^  anno  et  loco) ^  trovasi 
nella  biblioteca  di  Monaco 

II.  Metodi  di  Canto  corale  in  particolare. 

REINSBECK  ( Michael),  musico  di  Norimberga:  Lilium  Musica 

piane.  Ed  in  fine:  Explicit  Lilium,  musice  piane  Michaelis  Rein^ 

specie  de  Nìirmberga  Musici  Alexandrini  benemeriti.  Una  cum 

^salmodia  utriusque  tam  majoris  quam,  minoris  intonatione  secun^ 

dum  omnes  tonos  et  exercitio  solmisandi  noviter  adjunctis,  Impres- 

sum  Ulme  per  Joan.  Sohaeffler,  i497« 
Tale  Opera,  una  delle  più  antiche  musicali  tedesche,  trovasi  nella  biblio" 

teca  di  Stuttgard;  due  altre  edizioni  no  furono  pubblicate  in  Augusta  nel 

1498,  i5oo,  r  ultima  delle  quali  è  citata  nella  Letteratura  di  musica  del 

Forkel.  Il  nome  dell'Autore  leggesi  dagli  scrittori,  ora  Reinsbeck^  or  KienS" 
beck  ̂   e  nessuno  di  questi  nomi  trovasi  negli  iridici  de' letterati  ed  artisti 

norimberghesi  de'  professori  Woll  e  Doppelmaj'-er.  Il  Gerber  nel  suo  nuovo 

Lessico  biografico,  è  d'opinione  che  l'Autore  chiamasi  Kienspeck ^  aven- 

dolo trovato  cosi  citato  nel  Lessico  de'  letterati  norimberghesi  del  Sig.  Will. 
y,  la  suddetta  Opera  del  Gerber,  Tom.  Ili,  p.  27. 
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ZABERN  (jAcoBus):  Ars  bene  cantaridi  ùhoralem  cantum.  Mo* 

gtinliaej  i5oOj  12.  J^.  TheopJi,  Sinceri  Nachr.  von  alien  und  raren 

Bùckern^  Sv  VI,  p.  337. 

BONAVENTURA  de  Brixìa,  Ordlnls  Minoram  :  Recida  Blusicae 

planae.  Impresso  In  Venetia  per  Jacomo  di  Penci  da  Lecho. 

Senz'anno,  in  J^^  e  contiene  4*2  capitoli,  scritto  in  latino  e  italiano  fram- 
mischiato con  delle  note  impresse  ora  sopra  tre,  ora  sopra  quattro  e  più  linee. 

Lipenius  ne  citi  un'edizione  in  4>  del  i5oi,  il  Walther  una  in  8,  del  i525, 
Lahorde  una  veneziana  del  i545,  e  Gruber  nella  sua  Letteratura  di  musica 

tre  edizioni  norimberghesi  del  i58o,  i583  e  iSgi.  Il  Sulzer  nella  nuova 

edizione  del  suo  Lessico  ne  cit.»  un'altra  col  titolo  italiano:  Regole  della  Ma- 

sica  piana  o  Canto  fermo.  Il  Forkel  n'avea  una  intitolata  :  Regula  Musive 
jflane '.  Venerabilìs  fratria  Bonaventure  de  Brixia  ordinis  Minorum, 

(senz'anno).  Del  medesimo  Autore  si  ha  pure:  Breviloquium  musicale^ 
j497,  e  due  altre  edizioni  veniete  del  i5ii,   iSaS. 

Tale  libro  tratta  probabilmente  del  Canto  fermo,  come  la  maggior  parte 

de' libri,  di  quell' epoca  j  forse  è  anche  la  prima  edizione  dell'Opera    anzi 
accennata. 

PRASPERGIUS  (  BALTHASAR  )j  Mcraburgensis  :  Clarissima  piane 

atque  choralis  musice  interpretatio  ̂   cum  cerdssimis  regali s  atque 

exemplorum  anotacionibus  et  figuris  inultum  splendidis^  in  alma 

Basileorum  unii^ersitate  exercitata.  Basileae,  2  yfi  fogli  in  8. 

CASTILLO  (alfonso  de),  dottore  di  Salamanca:  Arte  de  canto 

Ilano,  Salamanca,  i5o4,  4*  ̂'  Anlonii,  Bibl.  Hispan. 

PUERTO  (didaco  de)  ,  cappellano  e  cantore  a  Salamanca:  Arte  de 

canto  liana.  Salamanca,  i5o4,  4- 

MOLINA  (kart),  spagnuolo  :  Arte  de  canto  liana.  Valladolid, 

i5o95  Tol. 

VISCARGUI  (gundisal  martinkz  de),  spagnuolo:  Entonaciones 

corregidas  segun  el  uso  de  los  modernos.  Burgos,  i5i  i  ,  4- 

Insegna  la  solmisazione  ed  il  vero  uso  de' tuoni  ecclesiastici. 

PHILOMATES  (wenci-slaus),  de  Novo  Domo  (Neuhaus  nella  Boe- 

mia: Musica  plana.  Vindobonae,  iSia,  Argentorali,  j543. 
È  scritto  in  versi  latini. 

AGRICOLA  (  MAiiTiKus  ) ,  cantore  a  Magdeburgo  al  principio  del 

secolo  XVI:  Scholia  in  Musicam  pJanam  Wenceslai  de  Noi>o  Do» 

ma,  ex  variis  musicorum  scriptis  prò  Magdeburgensis  Scholae  Tj» 

ronibus  collecta.  6  ̂fi  fogli  in  8  senz'anno. 

BURGHARDUS  (udalricus):  Hortulus  Musicus  practicae  ̂   omni- 

bus  divino  gregoriani  concentus  modulo  se  oblectaCuris  tam  iucundus 

quam  proficuus.  Lipsiae,  i5i8j  3  fogli  in  4- 
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SORE  (martiaos):  Libellus  de  odo  tonorum  regularium  compo^ 

sUione y  in  versi. 

'  L'Autore  e  Io  stesso  Martino  Agricola,  citato  poc'anzi,  il  quale  assunse 
il  nome  di  Sore  dal  suo  paese  natale  Sorau.  Tale  libello  trovasi  annesso 

agli  SchoUis  in  musicam  planam  ec.   K.  sopra. 

Compendium  musices  ad  facillorern  inslructionem  cantum  cliora- 

lem  dìscentium  :  nec  non  ad  introductionem  hujus  libelli^  a,  Canlo- 

rinus  intitiilatur  :  omnibus  divino  cultui  deditis  perudlls  et  necessa^ 

riiis  etc.  MDXXXVlir.  Vcnellis  sub  signo  Agnus  Dei,  88  fbl.  in  12. 
Libro  rarissimo  che  termina:  Finis  Ciintorini  Romani  Anno  salutis 

i538  apud  Petriim  Lichtenstein  Coloniensem  Germanum. 

Una  posteriore  edizione  migliorata:  f^enet.  BIDLXVT,  in  Officina  He^^ 
reditm  Lucentoàiiy  trovasi  nella  Biblioteca  Ambrosiana  di  Milano, 

BOURGEOIS  ( LOUIS):  Le  droit  chemin  de  Musiquc^  oii  la  manière 

de  chanter  les  Pseaumes  par  usage  eu  rase.  Lyon,  1 55o ,  4- 

AIGUINO  (eke.sciaì^o)  ,  Mlnoritano  d'Osservanza  :  ̂«r  illuminata 
di  tutti  i  tuoni  di  Canto  fermo  ,  con  alcuni  bellissimi  secreti y  non 

d^  altrui  pili  scritti,  Venez'ìii^  ì  562  y  ̂, 
È  diviso  in  3  libri;  il  primo  contiene  ai  capitoli,  11  ««econdo  22,  ed  il 

terzo  35.  Mazzucbelli  cita  una  seconda  edizione  del  i58i  ,  ed  il  Alallhesoa 

pure  nel  suo  libro  Prova  d? Organista  ec.^  p.  70.  Essa  è  intitolata:  Il  Te- 

soro illuminato  di  tutti  i  tuoni  ec.  nuovamente  composto  dal  R.  P.  Frate 

illuminato  Aiguino  Bresciano.  In  Venezia,  presso  Giov.  Varlsco,  i58i,  4 

cdlla  dedica  al  cardinale  Ludovico  d'Esle,  e  col  ritratto  deiPAutoro  e  l'e- 
pigrafe: Capitano.  Il  Pietro  Aaron  viene  da  lui  chiamalo^  il  suo  irrefra- 

gabile maestro. 

ARTUFEL  (dqmianus  dr),  monaco  domenicano  spagnuolo:  Canto 

//a/20.  Yalladolld,  1572,  8. 

DURAN  (DOMENICO  MAuco),  musico  spagnuolo,  nativo  d'AIcouelar 
neirEitremadura:  Lux  bella  del  canto  llano,  Toledo,  iSqo,  4»  Co" 

mento  sobrc.  la  lux  bella.  Ibid.  4*  f^»  Antonii,  Bibl.  Hispan. 
GOMEZ  ( THOMAS),  abate  e  monaco  cislerciense  della  Castiglia  Vcc- 

cbìa,  morto  a  Barcelona  nel  1668  ;  Reformation  del  canto  llano, 

V.  WittCj  Diar.  biogr, 

MARTINS  (JOAÒ),  religioso  portoghese:  Arte  do  canto  cliauposta^ 

e  reducida  em  sua  enteira  perfeicao  segundo  a  practica  delle  muiio 

necessaria  para  todo  o  Sacerdote^  e  pessoasy  que  haò  de  saber  can^ 

tar^  e  a  que  mais  se  uza  em  teda  a  Christanadade.  Vay  em  cada  hu^ 

ma  das  regras  seu  exemplo  apontado  com  as  entoacoens.  Coimbra 

por  Manoel  de  AraujOj  i6oò^  8.  Altre  due  edizioni  ne  furono  puli- 
VOL.  IV.  16 
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blicale  nel  1612  e  1625,  pure  a  Coimbra.  V,  Macliado,  Bihl,  Lusit. 

T.  ILp.  692. 

Nella  Bibl,  Hispan.  dell'Antonio  leggesi  un  titolo  d'un  libro  Arte  da 
canto  llano  puesta  y  reclucida  nuevamente  en  su  perfeccion  segun  la 

practica  d'un  certo  Gio.  Martinez,  religioso  spagnuolo  ,  e  maestro  di  Cap- 

p'^lla  al  Duomo  di  Seviglia ,  che  visse  circa  il  i558.  Probabilmente  l'Opera 
portoghese  sarà  una  traduzione  dalla  spagnuola. 

GOTTINGUS  (  HEiwuicus  )  :  Catechìsmus  Lutheri  von  JjToH  %u 

TVort  in  vier  Stimmen ^schón  und  Ueblich  componirt  ̂ beneben  einem 

Bericht  ̂   wie  junge  Knahen  und  Màgdlein  innerhalb  12  Slunden 

die  3Iusicam  begreifen  kónnen.FrancUìvt^  i6o5. 

QUITSCHREIBER  (gkorg),  cantore  a  Jena, jialo  aKranicbfelfl  lEin 

ìiurz  Blusikbìichìeih  y  in  Teutschen  und  Lateinischen  Schulenfdr 

die  Jugend  zu  gebrauchen^  mit  Bericht  wie  man  Gesànge  anstimmen 

solle,  Jena,  1607,  8.  Edìz.  3,  6  fogli. 

CEROJXE  (^  PIETRO),  de  Bergamo:  Regole  per  il  Canto  fermo. 

INapoli,  1609. 

CORDEYRO  (a^^'tonio),  religioso  e  cantore  nella  chiesa  cattedrale 

di  Coimbra  :  ̂rte  de  canto  chad,  composta  por  Joao  Martins^  aiig^ 

mentada  e  emendada.  Coimbra,  1612,  8.  /^.  IVlachad.,  Bibl.  Lusit. 

CAPOSELE  (p.  ORAZIO  de)  5  Min.  Conv.  :  Practica  del  Canto  pia* 

no^  o  Canto  fermo,  Napoli,  iGsS,  fol. 

MONTANOS  (fraivcisco),  spagnuolo  di  Vagliadolld:  Arte  de  Canto 

llano ̂   aumentado  por  D,  Joseph  de  Torres.  Madrid,  1728,  4« 

La  prima  edizione  fa  pubblicata  a  Salamanca  nel  1610  in  4»  Walther 

chiama  l'Autore  Montanhes. 

BANCHIERI  (p.  D.  Adriano),  monaco  olivetano  bolognese,  nato 

circa  il  1567,  morto  nel  i634«  Direttorio  Monastico  di  Canto  fer" 

mo  per  uso  della  Congregazione  Olivetana,  Bologna,  i6i5. 

   —    Cantorino  Olivetano.  Bologna,  1622. 

__      Cartellina  del  Canto  fermo  Gregoriano,  Bolo- 

gna, i6i4' 
L'Autore  si  distinse  pure  nella  poesia,  e  scrisse  varie  commedie,  in  cui 

talvolta  assunse  il  nome  di  Camillo  Sialigeri  della  Fratta.  Mazzuchelli  e 

Fantuzzi  ne  citano  ancora:  Lettere  armoniche.  In  Bologna  per  Girolamo 

Mascheroni,   1628. 

TALESIO  (tedro),  professore  di  musica  all'Università  di  Coimbra: 

Arte  do  CantO'Chaò  com  huma  breve  instrucao  para  os  Sacerdotes^ 

DiaconoSy  e  Subdiaconos,  e  mocos  do  Coro,  conforme  o  uso  roma^ 

no.  Coimbra,  161 7,  1628,  4»  ̂'  Machadoj  Bibl.  Lus,  T.  Ili,  p.  621. 



G\r.  II.  LKITEUAT.  DE    PRIMI  ilUniMllM'I  DKLI.A  MUSIC.V  PRATICA      127 

PERREGO  (CAMILLO),  sacerdote:  Regola  del  Canto  fermo  Ambro- 
siano, Milano,  presso  Ponzio  e  Piccaglia ,  1622,  f\. 

COCQUEREL  (aduiew),  monaco  doniiuicano  di  Vernon  nella  Nor- 

mandia: La  Méthode  unwerselle  poiir  apprendre  le  Pleln-chant 

sans  maitre.  Paris,  1647. 

SGHEYRER,  o  SCHREYER  (pat.  Bernhard):  Musica  choralis  theo- 

ro-pì^actica  ̂   d.  i.  cine  nìitzlichc  Unterweisung  ̂   tvz'e  mai^  den  Clio-' 
ralgesang  diirch  leichies  Spekuliren  oder  Nachdenken  aiich  mrk" 

lidi  in  hurzer  Zeit  ergreifen  mòge.  Miinclien,  i663,  4-  /^-  il  niio- 

TO  Lessico  biografico  di  Gerber.  Tom.  IV,  p.  5^,  e  p.  828. 

MILLET  (JEAN  l'RANC.  ):  Directoire  du  chant  grcgorien.  Lvon, 
1666,4. 
Cosi  lo  citano  Walther  e  Blankenburg.  Il  Forkel  nella  sua  Letleralura 

della  Musica,  p.  Bop,  Io  cita  cosi:  Millet  (Jean)  chanoino  sur-chantre  de 

Besancon:  La  belle  mèLhode  ou  V art  de  bien  chanter.  Lyon,   1666. 

DIONIGI  (marco)  Dott.  da  Paoli:  Primi  tuoni:  Introduzione  nel 

Canto  fermo,  Parma,  1648,  4  5  ̂  con  aggiunte  Parma,  1667,  /\, 

PELLATIS  (p.  Angelo)  da  Seravalle,  Minor  Coovent.,  organista  a 

Treviso:  Compendio  per  imparare  le  regole  del  Canto  fermo,  Vene- 

zia, 1667. 

Nouvelle  Méthode  trés^sure  et  très-facile  pour  apprendre  par^ 

faitemefit  le  Plain-chant  enfortpeu  de  tems^par  F,  D,  V,  Paris  ̂  
1668,4. 
E  il  primo  metodo  in  cui  nella  Francia  si  fece  uso  di  sette  sillabe.  Nella 

prefazione  si  osserva  che  la  solmisazione  guidoniana  era  già  .ibollta  ante- 

riormente. Un**  altra  edizione  ne  fu  pubblicata  a  Lione  nel  1700,  4»  col 
titolo:  Nouvelle  MéLhode  pour  apprendre  le  Plein^chant. 

LE.  VOL  (p.  CLAUDics)  Gallus,  Minor  Observ.:  Phìlomela  GregO" 

riana,  Veuet.,  1669. 

MARINELLI  (p.  Giulio  cesari:)  da  Monte  Cicardo,  Servita:  Via 

retta  della  voce  corale^  ovvero  Osservazioni  del  Canto  fermo.  Bolo- 

gna, 1671,8. 

FORNAS  (PHILIPPE):  L^art  du  Piai n- chant ^  1672.  V.  Etat  actuel 
de  la  musique  du  Roi^  '7^7?  P'  i2  3. 

STELLA  (p.  Gios.  mar):  Breve  instrutione  alli  giovani  per  impa- 
rare il  Canto  fermo  ̂   -^7^5  4* 

Nella  nuova  edizione  del  Lessico  di  Sulzer,  articolo  Corale  e  citata  una 

edizione  del  i665  in  4j  ̂ d  il  titolo  dìùc:  Introduzione  in  vece  di  Inslru- 
itone. 

SAGHE  ( — ),  predicatore  francese  :  Traile  des  Tons  de  l^ Eglise ̂  
selon  Pusage  ro?nain.  1676. 
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FABRICI  (d.  Pietro),  fiorentino:  Redole  generali  di  Canto  fermo. 

Roma,  i6y8.  Terza  edizione  in  4- 

CANTONE  (Gerolamo),  maestro  de' Novizi,  e  Vicario  nel  con- 
vento di  S.  Francesco  di  Torino:  Armonia,  gregoriana.  1668. 

Il  Walther  lo  cita  come  MS.  Il  Hawkiiis  nella  sua  storia  di  musica  ne. 

parla  come  d' un' opera  stampata. 
COFERATI  (d-  Matteo),  fiorentino:  //  cantore  addottrinato ,  o 

regole  del  Canto  corale.  Fiorenza,  1682.  Terza  edizione  accresciu- 

ta, ivi,  1708,  8. 

ZAPATA  (p.  D.  MAURIZIO),  Monaco  Cassìnese^  nnto  nel  Parmigiano 

Panno  \6^o  ,  morto  nel  1 709:  Ristretto  e  breve  discorso  sopra  le  re- 

gole  del  Canto  fermo.  In  Parma,  per  Giuseppe  dall'Oglio  e  Ippo- 
lito Rosati,  1682,  4- 

La  Science  et  la  Pratique  du  Plain-cliant^  oìi  tout  ce  cjui  appar- 

tieni à  la  vrati(jue  est  ètabli par  les  Principes  de  la  Science^  et  con* 

firme  par  le  temoignage  des  anciens  Philosophes ^  des  Pères  de  PE' 

glise^et  des  plus  illustres  Musiciens  contri  le  Guy  Aretin  et  de  Jean 

de  Murs.  Paris  jchez  Louis  Billaine,  i683,  4* 

LANCELOS  (Francois),  detto  da  alcuni  Claude,  benedettino  fran- 

cese, ed  ajo  de' principi  di  Gontj,  morto  nel  1695:  Noiivelle  Mé^ 

tliode  pour  apprendre  le  Plein-chant ,  beaucoup  plus  facile,  et  plus 

commode  que  V ancienne,  Paris,  chez  Ballard,  i685,  4'  Ved.  BihL 

Tellerian,  f.  38o.  L'anteriore  edizione  è  del  1668,  avendo  per  lito- 

Io:  Me  tliode  facile  pour  apprendre  en  peu  de  tems  les  vrais  princi^ 

pes  du  Plain  chanty  et  de  la  Musicjue, 

SOUSA  VILLALOBOS  (mathias  de),  baccelliere  di  legge  a  Coim- 

bra,  e  maestro  di  Cappella  a  Elvas,  ov'  era  nato  :  Arie  de  canto  chaò, 
Colmbra,  por  Manoel  Rodrigues  de  Almeida,  1688,  4-  ̂*  Machado^ 

Bibl.  Lusit.  T.  Ili,  p.  455. 

PENNA  (p.  M.  Lorenzo),  carmelitano  bolognese  della  congrega- 
zione di  Mantova:  Diretorio  del  Canto  fermo.  Modona  ,  1689. 

ANDREA  (p.  F.  DI  modona)  Min.  Osserv.  :  Canto  armonico  in  cin^ 

que  parti  diuiso  y  col  quale  si  può  arriuare  alla  perfetta  cognitione 

del  Canto  fermo.  Modona ,  per  gli  Eredi  Cassiani,  1690,  4* 

Libro  molto  lodato  nel  Giornale  de'  Letterati  italiani.  Panpa ,  1690 ,  4- 

p.   2^3  ,  ove  se  ne  trova  1'  analisi. 

FREZZA  (p.  M.  Giuseppe),  dalle  Grotte,Min.  Conventuale;  //  can^ 
iore  ecclesiastico.  Padova,  1698,  4* 

Troi^  Bléthodes  faciles  pour  apprendre  le  Plein- chan i  ̂  avec  les 
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dh>ers  Tons  ou  Intonalions  des  chants  communs  de  VEgllse,  Lyou^ 

1700.  ̂ .  purei  tre  Metodi ,  citali  più  abbasso,  e  pubblicali  più  (Vm\ 

secolo  dopo. 

SCORPIONI  (p.  DOMENICO),  da  Rossano, Minor  Conventuale: /é^rM- 

zìonl scorali.  Benevento,  1702. 

VALLARA   (  P.  FRANCESCO  maria),  Carmel.  parmigiano:  Scuola 

corale.   Modena,  1707. 

SAMBER  (mag.  JOAPf.  bapt. ),  cameriere,  ed  organista  del  Duomo 

di  Salisburgo:  Elucidatìo  musicae  choralis.  Sallsb.,  1710. 

SANTORO  (d-  FABIO  SERASTiANo),  religioso  di  Giugliano:  Scuola 

di  Canto  fermo,  divisa  in  tre  libri.  N.^poli,  1715,  4- 

Tale  opera  è  ornata  del  ritratto  dell'Autore  col  seguente  latino  Distico: 

Est  Fahii ,  non  ista  suae  virtiilis  imago  \ 

Qui  cupit  liane  etiam  cernere^  cernat  opus» 

TETTAMANZI  (pad.  f.  fAbbicio),  predicalore  milanese  de"*  Minori 
osservanti  :  Breve  metodo  per  fondatamente,  e  con  facilità  appren- 

dere il  Canto  fermo  ,  diviso  in  tre  libri.  Nel  primo  si  pongono  brei^- 

mente  le  regole  del  medesimo  canto  con  il  modo  di  praticarle  ̂   nel 

secondo  il  modo  di  cantare  le  ore  canoniche^  nel  terzo  si  pone  Vof- 

fido  in  canto  di  tutta  la  settimana  santa.  Milano,  nella  stamperia  di 

Francesco  Agnelli,  1726^  i*55  pag.  in  4. 
Ne  devono  sussistere  delle  anteriori  edizioni.  Il  permesso  di  Roma  che 

precede   a  questa,  è  dell' anno '1686.  Il  Forkel  ne  cita   un'edizione   del- 
l' anno   i636. 

De  Elementis  Musices  Planae ,  Dissert.  Upsaliae,  1728.  V*  HiiU 

pbers,  Hislorisk  Afhandl.  om  musikac,^  pag,  loi. 

PORT AFERRATI  ( D.  CARLO  Antonio),  bolognese:  Regole  pel  Canto 

fermo  ecclesiastico ^  1732. 
ILLUMINATO  (pad.  di  torino);  Canto  ecclesiastico  Lib,  IV ̂  che 

contengono  N.  24  Messe  con  le  regole  generali  di  tal  canto.  Vene* 

zia,  1733.  Ved.  Catalogo  di  musica  di  Giuseppe  Benzoe.  Venezia^ 

1820,  pag.  3. 

IOAO  VAZ  BARRADAS  MUITO  PAM  E  MORATO,  musico  porlo- 

gbese,  nato  a  Portai  egre  nel  1689:  Preceifos  Ecclesiastico s  do  Cantò 

firme ^  para  beneficio ^  e  uzo  commun  de  fodos.  Lisboa,  na  officina 

loquiniana,  I733,  4-  ̂'  Macliado,  Bibl,  Lusit,  Tom.  11^  pag.  784. 

ANNUNCIAR AM  (fr.  gabriel  d\),  francescano  portoghese  nato 

nel  1679:  Arte  de  Canto^Chàò  resumida para  a  uzo  dos  Religiosos 
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Franciscanos  Obsèrvanles  da  Santa  Provincia  de  Portugal.  Lisboa 

na  Officina  da  Musica,  i735,  4- 

JOAÓ  VAZ  BARRADAS  MUITO  PAM,  E  MORATO,  portoghese  nato 

a  Portalegre  nel  1 689  :  Flores  musicaes  colhidas  nojardim  da  milhor 

licao  de  varios  authores.  Arie  practica  de  Canto  ed  Orgao.  Lidice  ' 

de  Cantoria  para  principiantes  com  hum  breve  resumo  das  regras 

mais  principaes  do  Canto  Chao  y  e  regimen  do  Coro  y  e  o  uzo  Ro^ 

mana  para  os  suhchantres  _,  e   Organistas.   Lisboa  na  Officina  da 

Musica,  1^35  y4' 

^   Flores  musicaes  colhidas  no  jardim  da  milhor 

licao  de  varios  authores.  Arte  practica  de  Canto  de  Orgao.  Indice 

de  Ceremonia  para  principiantes-  com  hum  breve  resumo  das  regras 

mais  principaes  de  acompanhar  com  instrumentos  as  vozes  ,  e  o  co» 
nhecimento  dos  tons  assim    naturaes  ^  comò    accidentaes,    Ibid. , 

1738,4. 
Sembra  un'  accresciuta  edizione  del  libro  precedente. 

  Breve  resumo  de  Canto  Chao  com  as  regras 

mais  principaes  ̂   e  a  forma  ̂   que  deve  guardar  o  Director  do  Coro 

para  o  sustentar  firme  na  corda  chamada  Caral  ̂   e  o  Organista 

quando  o  acompanha.  Ibid.j  i^SS,  4*  ̂'  Machado,  -^/<^/.  Lwj. ^  T.  li, 

pag.  784. 
COSTA  (vicTOKiNO  JOZEPH  Dà),  di  LisboDa :  Arte  do  Canto  Chao 

para  uzo  dos  principiantes.  T^.  ivi^tom.  Ili,  pag.  791. 
JESUS  MARIA  (d.  carlosde),  monaco  a  S.  Cruz  in  Coimbra, 

nato  a  Lisbona  nel  I7i3,  morto  l'anno  1747*  Arte  do  Canto  Chao, 
Coimbra,  por  Antonio  Simoes  Ferreira,  1741 5  4* 

L'Opera  venne  stampata  sotto  il  nome  de  Luiz  da  Maya  Croecer^  che 
credesi  esser  il  noim  àeW  AmIoi  e  per  anagramma,  ̂ ,  Macliadoj  5/^/.  Lus.^ 

tom.  IV,  pag.  87* 

MUNSTER  (JOSEPH  joachim),  Ben.  J.  C.  Not.  Pubi,  et  Reg.  Chor. 

a  Reichenhall  in  Baviera  :  Scala  Jacob  ascendendo  et  descendendo  y 

das  ist:  Eìirzlich  ̂   doch  wohlgegriindete  Anleitung  und  vollkom^ 

rnener  Unterricht  die  edle  Choralmusik ^  den  Regeln  gemàss  ̂   rechi 

aus  dem  Fundament  zu  erlernen.  Augsburg,  174^  j  4* 

CARRÉ  (remi)  :  Le  Maitre  des  Novices  dans  Vart  de  chanter ,  ou. 

règles  géncrales  pour  apprendre  le  Plein-chant^  ̂ 744^  4* 
Tale  Opera  è  molto  lodata  nei  Journal  des  Scavans  del   1745. 

FEILLÉ  ( —  DI-  la),  religioso  francese:  Mélhode  pour  apprendre 

les  règles  du  Plein -chant  et  de  la  Psalmodie,  Paris,   17455    12. 
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V.  Formey^  France  litter.  La  nuova  edizione  è  inlitolata:  Méthodc 

noiwelle  pour  apprendre  parfaiiement  les  règles  du  Plain-chant  et 

de  la  Psalmodia  y  avec  des  Messes  et  d^autres  ouvrages  en  Plain- 
chant  figure  et  musical  y  à  voix  seule  et  en  par  tic  y  à  Pusage  des 

paroisses.  JVouvelle  edition,  Lyon.  Imprimerle  d' Amable  Leroy  ̂ 
1812,  12.  La  meme,  Avignon.  Imprimerle  de  Berenguier,  i8i5. 

COUSIN  (  DE  C0NTA3IINE  ),  natìodì  Grenoble;  Traitédu  Plein-chant 

usité  aujourd^hui  dans  PEglise.  Paris,  17495  i^* 
GIBSON  ( EDMUND ),  dottore  di  teologia  e  vescovo  a  Londra,  nato 

a  Knipe  in  Westraorland,  morto  nel  1748  in  età  di  80  anni:  ̂   Me- 

ihod  y  or  course  qf  singing  in  church.  Trovasi  neìV  appendice  io  his 

Direction  io  the  Clergy  of  the  Diocese  of  LéOndon, 

Traité  théorique  et  pratique  du  Plein^chanty  appella  Grégorien  ̂  
dans  le  quel  on  explique  les  vrais  principes  de  cette  science  ̂   suivant 

les  Autears  anciens  et  moderries  ̂   on  donne  des  règles  pour  la  coni" 

position  du  Plein-chanty  avec  des  observations  critiques  sur  les  noii^ 

veaux  lii^res  de  chant,  Ouvrage  utile  à  toute  sorte  d'Egliscs  etc»  A 
Paris,  1750,  8.  V.  Journal  des  Scavans ^  tom.  i55,  pag.  522. 

rOISSON  ( LÉONARD),  curato  di  Marcangis  nella  Diocesi  di  Seus , 

morto  a  Parigi  nel  1752  :  Traité  théorique  etpratique  du  Plain-chant 

appellò  Grégorien.  Paris,  chez  Lottin,  i75o,  8.  V.  Catalogne  du 

Bureau  d^ Abonnement  de  lecture  musicale  d^Aug.  Leduc^  pag.  2. 
È  probabilmente  l'Opera  precedente. 

CINCIARINO  (d.  PIETRO),  dell'Ordine  del  B.  Pietro  da  Pisa:  In- 

iroduttorio  abbreviato  ̂ di  Musica  piana  ̂   o  canto  fermo.  Venezia, 
1755. 

FEDELI  (GIUSEPPE),  cremonese,  Canonico  nell'insigne  Collegiata 
di  S.  Agata  di  detta  città  :  Regole  di  canto  fermo  ̂   ovverò  Gregoriano  y 

presentate  aW  Illustrissimo  y  e  Reverendissimo  Monsignore  Ignazio 

Maria  Fraganeschi y  J^escovo  di  Cremona y  Conte  ec.  In  Cremona , 
1757,  fol.,  con  rami. 

Il  librò  è  diviso  in  cinque  parti,  che  trattano.  1)  Del  monocordo  greco; 

2)  Delle  regole  fondamentali  del  canto  Gregoriano.  3)  Della  natura,  e  delle 

proprietà  de'  toni.    4  *^  5)  Di  tutte  quelle  regole,    che  nella  Musica   sono 

necessarie  per  la  giusta  intonazione  de' Salmi  nella  chiesa,  e  per  le  pause. 
.  V.  Annali  (V Italia^   17^2,  voi.  II,  pag.   108. 

Dodici  Dialoghi  tra  Calligistro  e  Filalete  sopra  varie  quislioni  in 

speculativa  e  pratica  di  canto.  Opera  utile  e  dilettevole  insieme y 

massime  per  chi  attende  al  canto  piano»  In  Bergamo,  per  Francesco 

Traina,  1761^  i54  pag-  i»  ̂' 
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Uarl  du  Plain-chant  y  ou  Traile  théorico-pratii/uesurlajacon 

de  le  chantery  dans  le  quel  on  propose  auoc  églises  des  ProKnìices 

ies  Règie s  et  le  goni  recns  dans  la  Capitale  du  Rojaume  pour  lo 

Gliant  des  OJJices^  '7^^^  ̂ *  ̂ *  Journ.  des  Scav,  Juin,  '7^^?  P*  ̂ OQ* 

HAUSER  (i'Bii:i.),  francescano  nato  a  Walrlsee  nell'Austria  l'anno 
i'7  02:  Introductio  fundamentalis  cantus  coralis  ad  usum  reform, 

Prow  Tirol.  Vindobonae,  iy65. 

Iji  Science  du  Plain-chant ^  par  un  direcleur  du  séminaire  d& 

Caen,  Caen^  chez  Clialopìn,  1^66,  la. 

BREiTENDICH  (cHR.  rRiJ.DKRicii),  organista  di  Corle  a  Copena- 

gben:  Et  lidet  Forsòg  paa  al  kunde  làresig  selv  at  synge  en  Qioral 

efler  Noder.lLìohi:uha\tiaj  iy66^  4- 

OUDEUX  {  —  )j  predicatore  e  musico  francese  alla  chiesa  di  j?}ojon  : 

Méthode  nouvclle  pour  apprendre  Jacilement  le  Plain-chant  aver: 

mtelques  exemples  d^ Hymnes  et  des  Pròses  ̂   ouvrage  utile  à  toutes 
persoìuies  chargèes  de  gouverner  P office  divin ^  ainsi  iju^aux  orga- 

nisles  y  Serpens  et  Basses-Contres  ^  tant  des  EgUses  oii  il y  a  mu^ 

siqucy  (fue  de  celles  oà  il  rt'y  en  a  point.  Paris ,  1 7^6,  12. 
È  la  seconda  edizione. 

•RAMONEDA  (ignacio),  monaco  spagnuolo  e  direttore  di  musica  al 

reg.  convento  di  S.  Lorenzo  nelP Escuriale:  Arte  de  Canto^Llano  en 

compendio  breve ̂ y  metodo  iriuj  facil  para  que  los  parliculares^  qae 

dehen  saherlo^  adquieran  con  brevedad^  y  poco  trabajo  la  inteligcn- 

'cia^y  destreza  conveniente.  Madrid,  por  Fedro  Mariuj  17785  216  p. 

in  picc.  4»  ^ 
Opera  buona  che  tratta  in  10  capitoli  di  tutto  ciò  che  al  Canio  ecclesia- 

stico cattolico  appartiene. 

STAAB  (p.  odo),  Benedettino  e  prof,  di  musica  all'università  di 

Fulda,  nato  a  Frauenstein  nel  Reingau  l'anno  174^*  Anweisung ^ 
zum  einstirnmigen  Choralgesang,  aus  den  Lshren  der  besfen  Meister 

z>usammengetragen.  Fulda,  bei  J.  Jac.  Stachel ,  17795  8- 

SEINS  (iìubertde),  prof,  di  Serpente  a  Parigi:  Nouvelle  Mélhode, 

on  Principes  raisonnés  du  Plain-chant^dans  sa  perfeclion y  tirés  des 

Elémens  de  la  Musique^  contenant  aus  si  une  Méthode  de  Serpent  y 

pour  ceux  qui  en  voulant  jouer  avec  gouty  oii  ón  trouverades  cartesy 

pour  apprendre  à  connoiire  le  doigler  ec.  On  y  trouvera  aussi  des 

Pièces  de  Bassesy  des  f^ariations  et  d' Accompagnemens  pour  le  dit 

tnst rumeni.  Sans  avoir  recours  à  d^autres  livresy  Ies  maitres  trou- 
veroni  dans  la  dite  méthode  toutes  sortes  de  Pièces  de  Chant  choi* 
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sìe^y  comme  Duo,  Trio^  Quatuory  Messes^  Proscs^  Hymnes^  ̂ ntien- 

neS)  Repons^  et  autres  pièces  de  composition  en  parties^  poiir  ensei- 

gner  à  leurs  Elévcs^  Paris,  chez  Ballard  V.  ̂ ^  ̂ J^o,  26S,  in  12. 

KIRCHRATH  ("reineuo):  Teatrum  musicae  choralis,  das  ist :  Kiir- 
ze  und  grundlich  erklàrte  Verfassung  der  aretinischen  und  grego^ 

rianlschen  Slnghunst  ̂   zusammengetragen  und  in  Druck  gegeben 
von, . .  Ròln  am  Rhein,  bei  Johann  Godschalk  Lampe  5  1782  5  88  p. 
in  4> 

HARRTSON  (r*)  •  Sacred  Harmony^  or  a  collecilon  ofPsalm  Tu* 

nesy  ancient  and  moderna  containing^  1  More  than  hundred  of  the 

most  appro{^ed  plaln  and  simple  Airs  ;  2  A  considcrable  number  of 

Tunes  in  p^erse  and  Chorus,  Und  Fugues*  Tha  whole  set  in  four 
Parts y  aud  arranged  under  their  several  Metres  and  Reys^  with  a 

figurcd  Bass  for  the  Harpsicord  or  Organ,  Together  'with  an  InlrO" 
duction  to  the  Art  of  singing.  London,  1784- 

La  prefazione  è  scritta  coq  mollo  entusiasmo  per  i'nrte,  e  le  regole  e 
spiegazioni  sono  chiare  e  giuste.  V.  Criticai  Review^  1  784.  Voi.  58,  p.  75. 

FOGLIETTI  (Ab.  ign\zio):  //  Cantore  ecclesiastico ^  ossia  Metodo 

facile  per  imparare  il  Canto  fermo  secondo  le  regole  francesi.  Tra'- 

dotto  in  lingua  italiana  ed  ampliato  ec.  Piuarolo,  i  j85. 

ADAMS  (  —  ):  Psalmists  new  Companion^  containing  an  Intro^ 

duction  lo  the  grounds  of  Psalmody, . 

BELLI  (lazaro  Venanzio),  Canonico  della  chiesa  cattedrale,  e  mae- 
stro del  canto  del  Seminario  Vescovile  Tuscolano  :  Dissertazione 

sopra  li  pregi  del  Canto  gregoriano  ̂   e  la  necessità  che  hanno  gli 

Ecclesiastici  di  saperlo.  Con  le  regole  principali  e  pili  importanti 

per  bene  apprenderlo  ̂   lodevolmente  praticarlo  _,  ed  in  esso  ancora 

comporre.  Opera  diretta  alti  Signori  Chierici  del  V,  Seminàrio 

vescovile  Tuscolano,  In  Frascati^  nella  stamperia  dello  stesso  Semi- 

nario, 17885  23o  pag.  in  4j  con  Appendice  apologetica  pag.  xxviii. 

Premessa  la  Prefazione,  l'Autore  divide  la  sua  Opera  in  tre  parti,  sud- 
divise in  capitoli  del  seguente  tenore  :  I.  Primi  rudimenti  del  canto  gre- 

goriano. Gap.  I.  Definizione  del  canto  gregoriano.  C.  2.  Della  voce.  G.  3.  Dei 

segni  che  esprimono  la  voce.  G.  4.  De^  nomi  della  nota.  G-  5.  Della  riga 

e  modo  con  cui  precede  per  essa  la  nota.  C.  6.  Della  mutazione.  G.  "2- 
Delle  tre  proprietà  del  canto.  G.  8.  Delli  accidenti  che  modernamente  si 

ii5;.no  nel  Canto  fermo.  II.  La  natura  ed  il  numero  de'  tuoni.  Gap.  i.  Cosa 
sia  Tuono,  e  quanti  siano  i  Tuoni.  C.  2.  Delli  altri  Tuoni,  fuori  delli  otto 

regolari.  G,  3.  Dove  si  faccia  il  trasporto  de'  Tuoni.  G.  4-  Modo  di  cono- 
scere ì  Tuoni  regolari  dai  loro  seguenti  Salmi  0  Cantici.  G.  5.  Modo  di  coao- 

TOl"  IV.  1 7 
r 
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scere  altre  cantilene  che  non  hanno  il  Salmo  seguente.  G.  6.  Come  nel 

Canio  formo  facciasi  uso  de' tre  generi  diatonico,  cromatico,  enarmonico. 
C  7.  Modo  di  cantare  altre  cose  alle  suddette 5  o  sia  breve  Direttorio  reale. 

C.  8.  Alcuni  avvertimenti  per  bene  intuonare,  e  cantare.  G.  g.  Istruzione 

agli  Organisti  del  quando .  e  come  debbono  sonare.  Ili-  Precetti  principali 

per  ben  comporre  in  Canto  fermo.  Gap.  i.  De' sensi,  e  affetti  partico- 

lari de'  Tuoni.  C.  2,  Delle  cadenze  proprie  d'  ogni  Tuono.  G.  3.  Dèlie  note 

iniziali  de' Tuoni.  G.  4'  Come  debba  il  compositore  regolarsi  sulla  perfe- 

zione, e  imperfezione  de' Tuoni.  G.  5.  Si  espongono  le  parti  de' Tuoni, 
come  materiale  per  comporre. 

LEVETT  (-^) ,  compositore  inglese  di  Musica  sacra  :  Introductory 

Lessons  on  sin^ing  particularfy  Psdlmodies^  to  which  are  anexed  je— 
veralPsalni  tunes.l^onàon.Vncsiou, 

ROZE  (  NICOLAS  )  5  direttore  di  musica  nella  chiesa  de'  SS.  Innoc.  a 
Parigi  j  nato  a  Bourgneuf,  diocesi  dì  Chalon  nel  ìy^5:  Blcthode  de 

Tlain-cliant  à  Vusage  de  FEglise  de  France.  Paris,  chez  Ozi. 

MÙLLER  (JOHANN )  :  Kurze  und  leichte  Amveisung  zum  singen  der 

C/ioralmelodierij  zu  ncichst fìr  seine  Schiller  geschrieben»  Frank- 

furt amMayn,  in  der  Herrmann'schen  Buchhandlung,  1798,  26  p. 
DIXON  (WILLIAM),  compositore  inglese:  An  Essay  and  concise 

Jjitroduction  to  Slnging^  containing  Ridesfor  Singing  at  Sight y  for^ 

Tìied  by  the  Author  duringmany  Years  Study  and  Practice  in  Tea^^ 
ching.  Precede  al  suo  compendio  della  Psalmodia  Christiana,  V.  Pr^ 

stons  Calai,  London,  1795. 

HORSTIG  (kirl  Gottlob),  consigliere  concistoriale,  intendente  e 

Capo  parroco  della  cattedrale  luterana  a  Bùckenburgo:  Taschenhuch 

fùr  Sànger  und  Or^anisten.  Miinden,  bei  Justus  Heinrich  Roiber, 

1801 ,  36  pag. 
Contiene  numeri  invece  delle  note. 

Trois  Métliodes  faciles  pour  apprendre  le  Plain-chant  en  peu  de 
tems^  avec  les  dlvers  tons  011  intonations  des  chants  communs  de  PE-> 

glise  y  selon  le  directoire  romain  et  la  manière  de  hien  chanter  dans 

un  choeur,  Lyon,  chez  Ayné  Frères,  1 8 1 3 ,  1 2.  Les  mémes  in  1 2  de 

trois  feullles.  Lyon,  chez  Perisse  Frères,  18 19. 
Nomelle  mèthode  pour  apprendre  le  Plain-chant  parfaitement  et 

en  pende  temSy  composée  spécialement  pour  le  Diocèse  de  Rouen, 

Rouen,  Imprimerle  de  Veuve  Frenchar-Bechourt,  1817,12. 

CHORON  (Ai.EXANDiiE  Etienne),  direttore  della  primaria  scuola  di 

musica  alla  scuola  reale  di  Parigi,  nato  a  Caen  nel  J772:  Méthode 

de  Plain-chant^  autrement  appellé  chant  ecelésiastiquQ  ou  chant 
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grégorieriy  contenant  les  lecons  et  exercices  nécessaìres  pour  par-' 

venir  à  une parf aite  connaissance  de  ce  chant,  Paris,  chez  L.  ColaSj 

i8i8,4. 

Principes  pour  apprendre  le  Plain-chant  avec  divers  cJiants  très*- 

uliles  et  propres  pour  s'y  exercer,  Nou velie  edilion.  Albi ,  Imprìine- 
rie  de  Baurens,  1818,  12. 

MARTINI  (  —  ):  Compendio  del  Canio  gregoriano.  {Calai,  di  3Ius. 

di  Giuseppe  Lorenzi  a  Firenze  ). 

WOBOLD  f — ).*  Kurzc  Anleitang  ziim  Slngen  mit  Zahlen  in 
Hìicksicht  auf.  Choralgesang.  Slullgard,  bei  Steinkopf.  1819,  4* 

Méthode  de  Plain-chant  à  Pusage  des  Séminaires,  Paris  j  chez 

Àdrien  Ledere:  et  à  Sens  choz  Thomas,  1820,  1.2* 

TrarVe  t/w  P/am-cAfltfi^  Poitlers,  chezBarbier.  1821.  12. 

MADITE  (cHRYSANTnE  diì;  ):  Introduction  à  la  théorie  et  à  la  pra^ 

tique  de  la  musique  ecclèsiastique,  Conslantinople5chez*A.  Kastros,  et 
Paris  chez  M.  Anastase  Thamjris,  1821 ,  8  (en  grec  moderne). 

E  una  grammatica  musicale  all'  uso  de'  giovani  greci  che  vogliono  stu- 
diare la  musica  ecclesiastica  secondo  il  nuovo  metodo  del  slg.  Chrysanlhe. 

Precede  all'  Opera  una  prefazione  del  slg.  Thamyris.  V.  Bibliographie 
musicale  de  la  France ,  pag.  4^9. 

in.  Metodi  di  Canto  figurato  in  particolare. 

CAZA  (FRANCESCO)  :  Tractato  vulgare  del  Canto  figurato  ̂   opera 

MagistriJo,  Petri Lomacio,  Milano,  per  Leonardum  Pachel,  i49'*j  4- 

Tractatus  Musices-.^  S  fo^Vi  in  S. 
Opuscolo  stampato  a  Venezia,  che  ha  sul  titolo  la  mano  guidoniana,  e 

sotto  le  lettere  J.  B.  S.  che  probabilmente  indicano  il  nome  dello  stampa- 

tore, il  quale  trovasi  in  fine  del  libro  ,  e  dice  Joan.  Bapt.  Sessa. 

Un'altra  edizione,  pure  stampata  a  Venezia  presso  Simon  de  Lucrc ,  è 
ìntolata:  ContpendLum  Musices  confe»tum  ad  faciliòrem  introductionem 

discentium.  iSog,  fol.,  e  contiene  i  primi  elementi  di  musica  secondo  Guido. 

VIRDUNG  (  SEBASTIAN  )  j  predicatore  a  Amberga  :  Vèrdeutschte 

Musica,  Basel,  i5i  i ,  8. 

FABER  (nicolaus)j  Wolzanus:  Rudimenta  Musicae,  Augusfa  , 

i5i6,  4-  ̂«  Gesneri,  BibL  e  Zapf.  Annal.Typogr,  August.  p.  64, 
ove  tale  libro  è  intitolato:  Instituliones musicae, 

AGRICOLA  (martiiv),  cantore  aMagdeburgo:  Eine  hurz  deutsche 

Musica,,  mit  63  schónen  lieblichen  Exempeln ^  in  vier  Stimmen  ver- 

fasst.  Gehessert  mit  8  Magnificat^  nqch  Ordnung  der  J^III  Thon, 

Gedruckt  zu  Witlcnberg  durch  Georgen  Rliaw,  i528^  12  fogli  in  8. 



l36   LKTTI.lsATtl'A  DtLL\  TEOItlCl  li  rR\TlC\  DELLV  MODEUNV  MUSICA 

Tratta  in  9  capitoli  della  descrizione  della  musica,  delle  chiavi  e  sei 

•voci  o  sillabe,  del  triplice  canto,  de' se<;ni ,  delle  voci,  della  musica  finta, 
della  solmisazione  ,  della   trasposizione  delle  chiavi  e  degli  otto  tuoni. 

HEYDEN  o  IIAYDEN  (sebaldus)  ,  rettore  a  S.  Sebaldo  a  Norim- 

berga,  nato  quivi  nel  i49^5  ihorto  il  9  luglio  i56i  :  de  arte  canendi, 

ac  i'cro  signorum  in  cantibus  usu  y  Libri  duo.  Ab  ipso  authore  recO'- 

gnitiy  mutati  et  aucti,  Norimbergae ,  apud  Jo.  Petreium ,  15407  i5  fo- 

gli in  4*  Terza  edizione.  La  prima  fu  pubblicala  nel  i53y. 

Questa  Opera  musicale,  che  può  dirsi  una  delle  migliori  di  que'  tempi, 
contiene  quanto  segue:  Lib.  1.  Gap.  i.  De  musica  ,  quid  sit  ,  unde  dieta. 
C.  2.  De  Scala,  Clavibus,  et  earuni  usu.  C.  3.  De  Intervallis.  C.  4»  ̂ ^ 

Solraisalione  et  varietale  cantus  ec.  C.  5.  De  Tactu ,  quid  sit,  et  quotu- 

tuplex.  0.  6.  De  Notulis,  quid  sint,  quotuplices  ec-  C.  ̂ .  De  punctis,  et 

eorum  usu.  C.  ̂ .\)q  Pausis,  quid  sinl ,  quotuplices,  et  quis  earum  valor. 

Lib.  II.  Gap.  I.  De  Mensura,  quid  sit,  quid  perfectio  ,  quid  imperfectio  ec. 

C.  2.  De  Prolatione,  quid,  quotuplex  sit  ec.  C.  3.  De  Tempore,  quid,  et 

quotuplex  sit.  G.  4«  I^e  Notis ,  quid  ,  et  quotuplices  sint.  C.  5.  De  pro- 
portlonibus.  G.  6.  De  Augmentatlone  et  Diminutione.  G.  ̂ .  De  codein 

Tactu  ac  resolutione  dlversorum  signorum.  C.  8.  de  Tonis. 

Oltre  a  questa  Opera  si  ha  ancora  del  medesimo  autore:  Musicae  Sii- 

chiosili^  ove  trattasi  dell' origine  ed  utilità  della  musica,  della  Scala,  delle 

chiavi,  pause,  de' tuoni  e  della  misura,  che  dapprima  venne  pubblicata 
nel  1029,  8 ,  poscia  col  tllolo  Instituiiones  o  Rudimenta  musices.  V.  Niirn- 

bergisches  Gelehrtenlexicon, 

AGRICOLA  (MARTIN),  cantore  a  Magdeburgo,  morto  nel  i556:  Rii^ 

dimenta  Musices ^  quibus  canendi  artificium  compendio sissime  com- 

plexumy  pueris  una  cum  Monocliordi  dimensione  traditur,  Willeb., 

apud  Georg.  Rhaw,  1539,  ̂   ̂fi  ̂<^§'*  *"  ̂ • 

'  •  ■  Quaesliones  vulgatiores  in  Musicam^  prò  Mag^ 
deburgensis  Scholae  puèris  digestae.  Itera  de  recto  testitudinis  collo 

ex  arte  probato  ̂   de  Tonorumformatione^  Monocliordo  ^  ac  lectio^ 

num  accedentibus,  Magdeburgae ,  apud  Mieli.  Lotlherum,  i543, 

7  1/2  fogli  in  8.  —  Dopo  la  morie  dell'Autore,  ambidue  i  libri  fu- 
rono stampati  col  seguente  titolo:  Duo  libri  Musices ^  continentes 

compendium  artis  ̂   et  illustria  exemplaj  Scripti  a  Mart,  Agricola ^^ 

Silesio  Soraviensi y  in  gratiam  eorum ^  cjui  in  Schola  Magdeburgensf 

prima  elementa  artis  discere  incipiunt ^  i4  fogli  in  8.  ,,, 

Egli  è  probabile  che  tali  libri  fossero  già  anteriormente  pubblicati  in  lin- 

gua tedesca,  come  si  può  conchiudere  da  un  passo  nella  dedica  dell'  Ea- 
chiridion  utriusque  Mas.  pract.  di  Giorgio  Rhaw-  Il  Gruber  (V.  Beitr, 

zur  muslk.  Li  tlerat.)  ella  i  seguenti  libri  dell'Agricola:  Musica  figuraUs  y 

Wiiteubergae,  i532j  8  (in  tedesco).  —  Fon  den  Proporlionibus  wiff  die  sttl- 



Cir.  II.  LETTF.P.AT.  Dli'pRlMl  RUDIMENTI  DEÌ.L.V  MUSICI  PRATICA  l'Ò"] 
ben  in  die  JSoten  wirken^  Wiltenberg.  in  8,  senz' anno,  i  quali  forse  pos- 

sono esser  risguardati  per  i  medesimi. 

SPANGENBERG  (mag.  joannks),  in  ullìmo  intendente  a  Eislehen 

proposto  da  Lutero,  nato  a  Hardegseu  presso  Gottinga,  morto  l' an- 

no'i55o  in  eia  di  6S  anni;  Quaestiones  Musicae ^  in  iisum  scholae 
Northusanae  collectae  y  diligenterque  ab  autore  recoc^nitae,  Wilte- 

bergae,  apud  Georg.  Rhaw,  lu^i^  80  pag.  in  picc.  8. 

Il  nome  dell'Autore  è  abbrevialo  sul  titolo,  e  dice  solo  tS'/^a/zg' ;  per  cui 

il  libro  passa  talvolta  ne'  cataloghi  sotto  questo  nome.    Se    ne    lianno   i\t\~ 
Cora  altre  tre  edizioni  di  Colonia  del  i556,   iSjQ  in   8,  e  del    i59*2  in  IQ. 

L'Autore  fu  il  padre  del  celebre  cronologo  Ciriaco  Spangenberg. 
FABER  (henricus),  mag.  e  rettore  a  Brunsw.ik,  morto  a  Qnedlln- 

bnrgo  nel  159B  In  età  di  55  anni;  Compendio lum^Musicae prò  inai' 

pientibus.  Conscriptum  ac  nunc  denuo ^  cum  addilione  alterius  com- 

pendioliy  recognitum.  Brunsuigae,  i568,  due  fog.  in  8.  Se  ne  hanno 

varie  altre  edizioni  di  Norimberga  i5g^^j  di  Francoforle  snll' Oder 

(senz' anno) ,  di  Lipsia  i552,  di  Magdeburgo   i593j  di  Strasbur- 
go 15965  e  di  Erfiirt  1609. 

BERNARD  (emery)  ,  di  Orleans  :  3Iélhode  courte  et  facile  pour  ap^ 

prendre  a  chanter.  Ovìeans^  i56i.  Y.  Laborde, 

Secondo  Verdier  e  Draudìus  fu  stampato  pure  a  Ginevra  nel  iSyo. 

MAFFEl  (giq.  Camillo),  da  Solfora:  Libri  duo  ̂ do^^e  tra  gli  altri 

hellissimi  pensieri  di  filosofia  ̂   e-  dì  medicina  ̂   u  è  un  discorso  della 

voce  e  del  modo  e/'  apparare  di  cantare  di  Garganta  ̂   senza  maestro  , 

non  pia  ueduto  n'  istampato.  Raccolti  per  Don  Valerio  de  Paoli  da 
Ltimosina,  \n  Napoli  appo  Rajmundo  Amato,  i562,  i3o  pag.  in  12.  . 

JULIEN  (riEURE),  natio  di  Carpentras  nella  Provenza:  Le  vraì 

chemin pour  apprendre  à  chanter  tonte  sorte  de  musifjue ^  iS'jo. 

RID  (Christoph),  mag.  e  cantore  a  Schorndorf  nel  Wiirteniber- 

gliese:  Deutsche  Musica*  Aus  M.  Henrici  Fabri  compendio  Musicae 

ùbersetzt,  Nùrnberg,  iS^S,  tre  fogli  in  8. 

BATHE  (WILLIAM),  nato  a  Dublino  l'anno  i564,  rnorfo  nel  161 4^ 
A  brief  Introduction  to  the  true  art  of  Musiche  ̂   wherein  are  set 

downe  exact  and  easie  rules  fior  suc/i  as  se(^he  bui  to  know  the 

truethy  -with  arguments  and  their  solutions  ̂   fior  sudi  as  seek  alsa 
to  know  the  reason  ofi  the  trueth:  which  rules  be  meanes  whereby 

any  by  his  owne  industrie  may  shortly^  easily  ̂   and  regularly  at^ 
taine  to  ali  sudi  things  as  to  his  arte  doe  belong:  to  which  other^ 
wise  any  can  hardly  attainè  without  tedious  difificult  practise ^  hy 
meanes  of  the  irr  emular  order  now  used  in  teadiing^lately  set  fior  th 



l3B    LETTEKATURA  DELLA  TEOltlCA  E  TKATICA  DELLA  MODERNA  MUSICA 

by  W.  BaiìiG y  studertt  at  Oxford,  London,  i584j  4*  ̂^^  seconda 

edizione  ne  fu  pubblicata  col  titolo  abbreviato  :  A  briefe  Introduction 

to  the  skill  of  Song  :  concerning  the  practice. 

ROO  (gerardus  de),  olandese,  morto  nel  i5go:  Convivìum  Cari' 
forum.  Monaco,  i585,  4* 

ROGGIUS  (nicolaus),  cantore  a  Brunswik,  natio  di  Gottinga: 

Musicae  practicae  sive  artis  canendi  Elementa  niodorumque  musico^ 

rum  doctrina  quaestionibus  breviter  et  perspicue  exposila,  Wltteb.  j 

i586,  6  fogli  in  8.  La  prima  edizione  di  Brunswik  è  del  1566,  e  la 

terza  di  Amburgo  del  iSgQ. 

GOETTINGI  (vALENTiNus),  nato  a  Witzenhausen  :  Compendium 

Musicae  modulatione.  Erfurt,  1587,  8. 

GUMPELZHAIMER  (adamus)  ,  cantore  In  Augusta,  nato  in  Baviera 

nel   i56o:   Compendium,   Musicae   latino  germanicum.   Angusta  j 

1595,4. 

Non  è  alfro  che  un  metodo  di  canto.  La  quarta  edizione  vi  fu  pubbli- 
cata nel  i6o5,  la  quinta  accresciuta  e  migliorata  nel  1611 ,  162  pag.  in  4) 

e  la  sesta  nel  161 6.      . 

AZPILCUETA  (mautinus  Ab.),  natio  di  Verosaim  in  Navarra,  morto 

a  Roma  nel  i586:  De  musica  et  cantu  figurato.  In  Operib,^  Lugd., 

1597,  et  Venet.  1602,  fol. ,  tom.  VL 

L'Autore  viveva  a  Salamanca  e  Coirabra.  Tale  libro  è  pur  stampalo  a 
parte  col  titolo:  //  silenzio  necessario  nelV  Altare ,  nel  Coro  ed  altri 

luoghi^  ove  si  cantano  i  divini  ufficj.  Roma,  1780. 

QUITSCHREIBER  (geoug.),  cantore  a  Jena,  in  ultimo  predicatore 

;  a  Hajnichen ,  nato  a  Cranicbfeld  :  De  canendi  elegantia^  praecepta, 

Jenae,  1598,  4.  • 

Musica  nova,  neue  Singkunst  da  sowohl Frauen  als  Mannsper^ 
sonen  in  eìnem  Tag  kónnen  lernen  mitsingen,  Steinfurt,  1602,  in  4» 

ORGOSINI  (iiENRicus):  Neue  Slngkunst,  Leipzig,  i6o3,  in  tede- 
sco e  latino. 

DEMANTIUS  (Christoph.),  cantore  a  Freyberga,  morto  quivi  nel 

1643  in  età  di  76  anni:  Isagoge  artis  musicae y  ad incipientium  cap^ 

ium y  maxime  accomodata.  Freyberg,  1607,  12  fogli  in  8.  Ha  rim- 

petto  il  testo  tedesco,  ed  il  titolo  :  Kurze  Anweisung  recht  und  leicht 

singen  zu  lernen  etc. 
Di  questa  Opera  sussistono  più  di  dieci  edizioni. 

DURANTE  (OTTAVIO),  romano  :  Arie  devote ^  le  quali  contengono 

in  sé  la  maniera  di  cantar  con  grazia  ̂   V  imitazion  delle  parole  ̂   ed 

il  modo  di  scriver  passaggi  ed  altri  affetti,  Ilonia  ̂   1608;  fol. 



CAP.  n.  LETTEIIAT.  De'prBII  RUDIMENTI  DELLA  MUSICA  PRATICA    l3g 
Contiene  ottime  osservazioni  sul  modo  di  cantar  con  grazia  ed  espressione. 

BARYPHONUS  (henricus),  cantore  a  Quedllnburgo  :  Isagoge  Mu- 

sica, Madegburgi,  1609,  8.  P^.  Lippenii,  Bibl.  philos,  E  probabiU 
mente  il  medesimo  libro  che  porta  per  titolo  :  ̂rs  canendiy  Apho^ 

rismis  succinti^  descripta  et  notis  philosophicis  ̂ mathematìcis  ̂ phy» 

sicis  et  historicis  illustrata,  Lipsiae,  1630,45  ̂ ^  ̂ "^  ̂ ^*'^  soltanto 
una  nuova  edizione.  Lo  stesso  dicasi  d^ un  altro  suo  libro  intitolato: 
Introductio  musica, 

BERINGER  (maternus),  cantore  a  Weissenburgo  :  Diefreie  liebli" 

che  Singkunst,  Niirnberg,  161  o.  /^.  Mattheson,  Grit,  Mus.  T.  II, 

pag.  225. 

»SCnADAEUS  (abrah.),  rettore  a  Spira,  nato  a  Senftenberg:  Prom* 

tuarium  musicum^  Voi.  IV.  Argenlor.,  1611-17,  in  4» 

ROSSI  (gio.  battista),  genovese:  Organo  de''  Cantori  per  inten- 
dere da  sé  stesso  ogni  passo  diffìcile  che  si  trova  nella  musica,  Ve- 

nezia, 161 8,  4* 
È  un  metodo  di  canto  figurato. 

BÙTTNER  (erhard),  cantore  a  Goburgo:  Rudimenta  Musicae  ̂  

oder  teutscher  Unterricht  vor  diejenigen  Knahen^  so  noch  Jung  und 

%u  keinen  Latein  gewehnet,  Coburg,  16285  8.  Jena,  1625,  8. 

GRIMM  ( Heinrich),  in  ultimo  cantore  a  Brunswik:  Unterricht 

wie  ein  Enahe  nach  der  alten  guldonischen  Art  zu  solmisiren  leicht 

angefilhrt  werden  kónne,  Magdeburg,  1624,  8. 

CRUGER  ( joArf.  ),  direttore  di  musica  a  Berlino:  Praecepta  musi" 

caepracticaejiguralis,  Berol.,  1620,  8. 
Una  traduzione  tedesca  molto  accresciuta,  è  intitolata  :  Rechter  Weg  zur 

Singkunst.  Berlin,  1660,  4- 

  •     ̂ "^^  Quaestiones  Musicae practicae,  Berol.,  i65o,  8. 
GENGENBACH  (nicolAus),  cantore  a  Zeilz:  IVeue  Singkunst. 

Leipzig,  1626,  8. 

PFREUNDER  ( Johann  Christoph):  Richtige  Unterwcisung  zur 

Singkunst,  Strasburg,  1629,  8. 

RIBOVIUS  (laurentius),  cantore  a  Lòbenicht-Kònigsberg,  nato 

a  Greifswalde  :  Enchiridion  musicum^  oder  kurzer  Begriff  der  Sing- 
kunst ^  i638,  16  1/2  fogli  in  8.  / 

PROFE,  o  PROFIUS  (ambrosius),  organista  a  Bresla via:  Compen- 

diummusicumy  darinn  gewiesen  wird^  wie  ein  j unger  Mensch  ̂   in 

weniger  zeit^  leichtlich  und  mit  geringer  Mùhe^  ohne  einige  Mu- 
tation  ̂   móge  sirtgen  lernen»  Leipzig ,  1 64 1 5  4* 



i4o  L!:TTnniTun4  pErL.i  tkokicv  i:  rnATicA  della  MODERja  musici 

È  contra  la  Solmisazione.    P^.  Mattheson,  Besch»   Orch.,  p.  34o. 

"    REINMANIN  (GEORG,  fried.):  Musik-Bilcklein.  Erfurt,  164458. 
GIBELIUS.  (otto),  drreltore  di  musica  e  cantore  a  Minden ,  nàto 

nel  161 2:  Seminarium  modulato riae  vocalis^  das  ist:  ein  P/lanz-- 

garten  der  Singkunst ^  in  welchem  deroselben  ersi  anfahende  Schii^ 

ler ,  ganz.  leicht  und  vortheilhaft  kónnen  erzogen ,  und  fìlrs  erste 

gleichsam  aufdie  Beine  gebracht  werden  ̂   dessen  Methodus  in  vòr- 

geliefteter  Prafation  ordentlich  òeschrieòen  ec,  Zelle,  i645»5  i3op* 
io  4* 

WEICHMANN  (johAnn):  Musica  oder  Sinkunst.  1647,  8. 

AHLE  (JOHANN  Rudolph),  in  ultimo  borgomastro  a  Miihlhausen, 

sua  patria:  Kurze^  dock  deutliche  Anleitung  za  der  lieblich^und 

lóblichen  Sinkunst  y  vor  vieletp  Jahren  verfassly  und  etliche  mahl 

heraùsgegebeny  von  J.  M,  Ahlen  ;  jetzund  abevy  sowohl  den  lehr-als 

Icrnr.nden  zu  belitbiger  Nachricht^  mit  ergetz-und  nìitzlicheny  theiis 

auch  nòthigen  Anmerkungen^  nach  vielfdltigem  Begehren ,  %um 

zweilenmale  y  und  zwar  verbesserfer  ^  und  viel  vermehrter  y  zum 

Druck  befÓrdert  durchdes  seL  p^erfassers  SohnJoh,  Georg  Ahlen. 

K.  G.  P.  Miihlhausen,  1704,  32  pag.  in  8,  con'eccellenti  annotazioni 
86  pag.  che  contengono  altresì  molte  buone  notizie  stòrico-musicali 

che  non  si  aspettano  certamente  da  una  tale  Operetta.  La  prima  edi- 

zione ne  fu  pubblicata  a  Erfurt  nel  1648,  col  titolo:  Compendium 

prò  tenellisy  ed  una  seconda  pure  a  Erfurt  nel  1690  in  tedesco. 

STADEN  (SIGMUND  THEOPHiLus),  organista  a  S.  Lorenzo  in  Norim- 

berga: Rudimentum  musicum  ^  das  ist:  Kurze  XJnlerweisung  des 

SingenSyfilr  die  liebe  Jugend^  und  die ̂   so  noch  keinen  Anfang  habeuy 

aufdas  einfàltigst  und  kùrzeste  zusammen  getragen.  Nùrnberg,  1 648. 

due  fogli  in  12.  Terza  edizione.  La  prima  è  del  i636. 

FRIDERICl  (damel),  Magisler  et  Gantor  primarlus  a  Roslock,  nato 

a  'Ì^À^Ì^hew.  Musicae  Jiguralis  y  oder  nèue  ̂   klàrlichey  richtige  urìd 
verstàndliche  Unterweisung  der  Singhunst  ̂   mit  gewissen  Regeln , 

Jilaren  und  verstàndlichen  Exempeln  neben  vollkommener  Erklà^ 

rurig  der  modorum  musicorum  ec.  Rostockj  1649,  8  fogli  in  8.  Quarta 
edizione. 

Nel  1677  venne  pubblicata  la  sesta.  Il  Gruber  (Beytr.  zur  hUter,  der 

Musìk)  cita,  un  altro  libro  dell'Autore  col  titolo;  Juveniles  deliciae^  oder 
Musikbiichlein»  Roslock,  i654. 

HERBST  (JOHANN  akdreas),  maestro  di  Cappella  a  Norimberga  e 

Fraucoforlej  natio  di  Norimberga,  morto  quivi  nel  1660  in  età  di  72 
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anni:  Musica  moderna  pratica^  ovvero  maniera  del  buon  canto* 

Das  isty  cine  kurze  Anleitun^  wie  Knaben  und  Andere^  so  sonderà 

bare  Las  t  und  Liei  e  zum  Singen  tragen^  aufjePzìge  italìcnische  Ria- 

niery  mit  geringer  MdJie  rechi  grilndlich  hòiinen  unterrichtet  wer-  ^ 

den  ec.  Prima  edizione  16.  .  .  Seconda  Ed.  i653.  Terza  Ed.  i658j 

^6  pag.  in  4-  Covsì  viene  citato  dal  Forkel. 

Il  Gerber,  il  quale  possedeva  la  prima  edizione  del  16^2,  ne  dà  il  lun- 

ghissimo titolo  nel  suo  nuovo  Lessico  biografico,  che  comincia  diversa- 
mente, ed  invero:  Musica  P radica  swe  Instructio  prò  Symphoniacis ;  ii 

resto  è  in  tedesco,  ed  un  po'  variato  di  quello  riferito  dal  Forkel. 
STENGER  (nicolaus)  ,  cantore  ed  in  ultimo  predicatore  ad  Erfurf, 

ove  nacque  nel  1609:  Blanuductio  ad  musicam  theoricam  ̂   das  ist: 

liurze  Anleilung  zur  Singkunst y  darinnen  die  nothwendig-sfen  und 

filrnehmsten  Siiicke  zum  Singen  gehòrig.  V^or  die  Anfahcnde  or-^ 
dentlich  bescliriben  ̂   und  zur  Uebnng  deroselben  etli'che  schone  und 
liehliche  Fa^en  aus  beriihmien  Musicis  coUigirf  ec.  Hildesheim  ̂  

1659,  7  fogli  in  8. 

Sembra  la  seconda  edizione.  Se  ne  ha  un'anteriore  del  i653  ed  una  po- 
steriore del  16^6'  Il  Gerber  nel  suo  antico  Lessico  cita  la  prima  del  i67)5» 

LEO  (franciscus):  Sapientiae  universitatis  sludium^  contextus  sa» 

' picntiae  humanae.  Pavis'ùs  y  iGSj. 
Il  titolo  settimo  tratta  de  Musica^  e  l'ottavo  de  artifìcio  cantusj 

pag.  591 -5g6. 

HASE  (Wolfgang),  cantore  a  Elubeck,  nativo  di  QuedIInburgo  : 

Griindliche  Einfiihrung  in  die  edle  Musik  oder  Singekunst^  anfangs 

der  gemeinen  Jugendzumbesteuy  iind  insonderheit  far  die  Sehule 
der  Stadi  Osteroda  gestellt  ̂   jetzo  aber  vermehrt  und  verbessert  zuni 

under nmal  dem  Druck  iibergeben.  Gosslar,  iGSy^  87  p.  in  8. 
HEINRICI  (martinus),  in  ultimo  professore  al  ginnasio  di  Glauclia 

presso  Halle:  Myriiramuspro  discenlibuSy  oder  deutsche  Sìngkiinst, 

Halle,  1665,  -3  fogli  in  8.  —  Myrli  ramuspro  docentibus.  Ib.,  1665, 
3  fogli  in  8. 

L'opuscolo  è  diviso  in  20  Positiones  del  seguente  teno/s:  Posit.  i.  Mu- 
sica est  ars  bene  canendi.  P.  2.  Musica  est  vel  choralis  vel  figuralis.  P.  3. 

Ghoralis  musica  est,  cujus  notae  et  pausri«  sunt  unius  ejusdemque  vaio-  ^r 
ris.  P.  4.  Figuralis  musica  Notas  et  Pausas  diversi  valoris  habet.  P.  5.  Mu- 

sica versalur  circa  cantum.  P.  6.  Cantus  est  duplex  :  mollis  et  durus.  P.  7. 
Tres  sunt  partes  cantilenae:  Claves,  Figurae  quas  delude  Signa  vocablmus, 

et  Texlus.  P.  8.  Clavis  est  index  soni  Ibrmandi  respectu  qualitatls.  P.  g. 

Septem  sunt  Claves.  P.  io-  Claves  sunt  vel  slgnatae.  G.  F.  G.  vel  non  si- 

guata^  Aw  B.  p.  E,  P.  11.  Figurae,  quae  nobis  sunt  pars  cantilenae  alle- 
vot.  IV.  18 
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ra  niellus  vocantur  signa.  P.  12.  Signa ,  in  cantH  praeprirnis  figurali  atten- 

denda  ,  simt  Notae  et  Pausae.  Punctu.'j  autem  Nòtarum  est  affectio  seu  pro- 

prietas.  P.  i3.  Notae  sunt  signa  soni  praeiientls,  tactu  mens*urabilia.  P.  i4» 

Pausae  sunt  signa  ,  per  quae  silentium  seu  absentla  soni  judicatur.  P.  i5. 

Octo  sunt  Nolae  et  totldem  Pausae.  P.  16.  Octo  ista  signa  vocantur:  Maxi- 

ma ,  Longa  ,  Brevis^  Semihrevis ,  Minima,  Semiminima,  Fusa  j  Semifu- 

sa: quarum  valor  notissimus ,  perque  visibilem  ̂ kaiv  xaì  à^ c/v  exprimitur, 

P.  17.  Dantur  figurae  musicae  cum  principales,  tum  minus  principales. 

P.  18.  Tenia  pars  cantilena  est  Textus  ,  in  cujus  locum  ceriae  Syllabae 

seu  yoces  subslituuntur.  P.  19.  Tyronibus  septem  Claves  ,  vel  septem  Vo- 

ces  ut,  re,  mi  ,  fa,  sol,  la,  si,  proponi  debent,  ex  quibus  demum  perfi- 
cientur.  P.  20  Cantiones  ,  fictae  et  quidem  b-  b.  b.  inollares  et  Chroma- 

ticae  it  ij:  tj:  per  Transpositionera  imaginatara  commodissime  addiscuntur. 

Méthode  facile  pour  apprendre  à  chanter ^  par  un  Maitre  célè^ 
hre  de  Paris  1666. 

BAILLY  (Mr.  de  )  :  Rémarqucs  curieuses  sur  Vart  de  bien  chanter, 

Paris,  chez  Ballarci,  1668,  12. 
Il  Gerber  nel  suo  nuovo  Lessico  biografico,  sulla  fede  di  Laborde,  cita 

io  slesso  libro  sotto  il  nome  di  Bacilly  [Benigne). 

GRUBER  (erasmus),  sopralntendente  a  Ralisbona:  Sinopsis  mU" 

sica^  oder  kur%.e  Anweisung ^  wie  die  Jugend  kiirzlich  und  mit  ge^ 

Tinger  Màhe  in  der  Singkunst  abzuricJUen.    Regensbiirg,    iGyS,. 

4  fogli  in  8.  . 
Il  Gruber  è  solo  V  autore  della  prefazione  di  questo  libro. 

JJorologium^musicum,  Treu^wohlgemeinter  Rathy  vermiltelst  wel- 

clies  ein  j unger  Knab  von  9  oder  zehnthalb  lahren  mit  Lust  und  gè- 

ringer  Miihe  in  kurzer  Zeit  den  Grund  der  Edlen  Musik  und  Sing' 

kunst  lernen  und  fassen  kann  ̂   Gott  zu  vordersten  Ehren  und  der 

lieben  Jugend  zum  hesten  klar  unddeutlich  K'orgeschrìeben^  und  ver- 

fertiget  von  einem  Liebhaber  derselben,  Regensburg,  i6y6.  Nùcnbei'g, 

1687,8. 

REGGIO  (piì:tro)  j  genovese,  che  visse  per  Io  più  a  Oxford,  morto 

a  Londra  nel  i685:  A  Treatise  to  sing  weil  any  Song  whatsoever, 

Oxford,  1677. 

PRINZ  (WOLFGANG  caspar),  cautorc  e  direttore  di  musica  a  Sorau  : 

nato  a  Waldlhiirn  nel  1641 ,  morto  l'anno  171 7  *  Musica  modula- 
ioria  vocalis  y  oder  manierliche  und  zierliche  Singkunst ^  in  welcher 

alles  ̂   was  von  einem,  guten  Scinger  erfordert  wird^  griindlich  und 

aufs  deutlichste  gclehrt  wirdy  alien  Studiosis  Musicae  modulatoriac 

vocalìs  y  sonderlich  aber  seinen  Discipulis  zu  Nutz  und  belicbigcìi 

Gefallen  ans  Liclit  gegebcn»  Schweidnilz  j  1678,  79  pag.  in  4» 
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Tratta  in  i5  capitoli  de' direttori  di  musica  in  generale  e  deli' ufficio  del 

prefetto  del  Coro;  de' requisiti  d'un  cantante;  della  voce,  e  d'alcune  re- 

gole concernenti  la  medesima;  della  giusta  formazione  degl'Intervalli  e  del 
Monocordo  ;  della  misura  e  della  pronunzia  ;  delle  varie  specie  delle  figure  ec. 
Una  seconda   edizione  ne  venne  pubblicata  nel   i63(),  4» 

ULICH  ( Johann),  cantore  a  Wittenberga,  nato  a  Lipsia:  Kurze 

jdnleltung  zur  Singkunst^  in  einer  Tabelle  ahgefasst,  WiltenbtT<^, 

1678,  3  fogli  in  fol. 

FISCHER  (JOHANN  Georg),  cantore  a  Gottinga,  morto  quivi  nel 

1684*  Manuductio  Latino -Germanica  ad  Musicam  vocalem.  Got- 

tingen  ,  1680,  8.  « 

MYLIUS  (woLFGAivG  MfCHAEL),  macslro  di  Cappella  a  Gota:  Ril-  ♦ 

dimenta  Musices ^  oder  kurze  Anweisung  zar  Singkitnst  eie.  Gotha , 

i685,  8,  in  tedesco.  V.  il  nuovo  Lessico  biografico  del  Gerber. 

GRADEIVTHALER  (hieronymus),  organista  a  Ratisbona:  Horolo- 

gium  musicum  eie,  Niirnberg,  1687,  7^  P'''S*  ̂ ^  ̂ * 
E  la  seconda  edizione  dello  stesso  libro  citato  sopra  senza  il  nome  del- 

l'Autore. 

FALKE  (  GEORG  )  5  il  maggrore,  cantore  primario  ed  organista  a  Rò- 

tenburgo  :  Idea  boni  cantoris  y  das  ist:  getreii  und grundliche  Anlci-^ 

tungj  wie  ein  Musikscholar^  sowohl  im  Singen  als  auch  aufandern 

Instriimentis  musicalibus  in  hurzer  Zeit  so  weit  gebracht  wenlen 

kann^  dass  er  ein  Stìlck  mit  zu  singen  oder  zìi  spielen  sich  wird 

unterfangen  dùrfen  eie.  Niirnberg,  1688,  212  pag.  in  4- 

HOFMANN  (  CHRISTIAN  )  :  Kurze  An^eisung  zur  Singkunst.  Jena , 

1689,  8; 
E  dubbioso  ancora  se  tale  breve  metodo  di  canto  appartenga  a  questo x\utore. 

PRINZ  (Wolfgang),  cantore  e  direttore  di  musica  a  Sorau  :  Com- 

pendium  Musicale  signatoriae  et  modulatoriae  vocalis ^  das  ist  ̂   Kur- 

zer  Begrif  aller  derjenigen  Sachen  ̂   so  einem  y  der  die  J^ocalmusik 

lernen  will^  zu  wissen  von  nòthen  seyn.  Aaf  Begeliren  aufgesetz 

und  ans  Licht  gegeben,  Dresden,  1689,  '^9  P^S*  ̂ ^  ̂ ' 

E  diviso  in  due  parli j  la  prima  s'occupa  della  semeiotica  musicale,  e 
la  seconda  del  bel  canto,  il  tutto  in  11  capitoli.  Della  medesima  Opera  si 

ha  un'edizione  anteriore  del  1668,  e  un'edizione  posteriore  del  1714  in  8. 
Inoltre  si  ha  dello  stesso  Autore  un  metodo  di  canto  (udnweìsung  zur 

Singkunst) ,  pubblicato   negli  anni  1666,   1671   e   i685. 

FEYERTAG  ( Moritz) ,  Ludi-Rector  et  Instruclor  exercitii musici y 

Procurator  Jud.  Eccl.  3Iogunt.y  a  Duberstadt,  natio  della  Franco- 

iiia:  Sjntaxis  minor  zur  Singkunst.  Duberstadt  j  1695,  82  fogli  in  4* 

CARISSIMI  (gio.  tìiAcoMo).  celebre  maestro  di  Cappella  al  Collegio 
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tedesco  in  Roma  circa  *il  1649*  ̂ ^-^  cantaridi,  dasist  richtiger  iiud 

ausfiihrlicìier  ff^eg,  die  Jugend  aiis  dem  rechten  Grand  in  der  Sing-^ 
kunst  %u  unterricìiien,  Aas  dem  italienischen  ins  Deutsche  ìibersetzi 

von  einem  MusiTtfrennd,  Angsburg,  1696,  16  pag.  in  4- 
Che  dice:  Arte  del  canto,  o  sia,  retta  e  precisa  via  per  insegnare  tal 

arte  dal  vero  fondo  .illa  gioventù.  Tradotto  dall'italiano  in  tedesco  da  un 
filarmonico.  Augusta,  1696.  E  questa  la  terza  edizione;  la  sesta  ne  venne 

pubblicata  nel  lySi,  pure  in  Angusta.  Egli  è  probabile  che  tale  tradu- 

zione teJeFca  S'*a  fatta  da  qualche  MS.,  dal  Carissimi  a' suoi  allievi  comu- 
nicato, non  avendosi  veruna  notizia  deìP originale  italiano  stampato. 

A  hrief  discoursG  of  the  italiaìi  manner  of  sitiging ,  wlierein  is 

set  down  the  use  ofthose  graces  in  singing  ̂   as  the  Tr ili  and  Grup^ 

pò  y  used  in  Italy ,  and  now  in  England^  writien  some  years  since 

hy  an  english  gentleman  ,  who  had  lived  long  in  Italy  ,  and,  being 

re  tur  ned ,  taught  the  same  here,  E  ignoto  P  Autore  e  l'anno  di 
slampa. 

ROUSSEAU  (jkan),  maestro  di  musica  e  di  Viola  a  Parigi:  J/e- 

ihode  claire  y  certaine  et  facile  pour  apprendre  à  chanter  la  Musi" 

que.  Amsterdam,  chez  Roger,  9  1/2  fogli  in  8. 

ZERLEDER  (nicolaus),  cantore  a  Burg:  Musica  figurali^,  ' 
MARTINI  (ADAM  sigjsjiund),  cantore  in  Amburgo:  Grundliche  und 

leichte  Anweisung,  wie  man  nach  Anleitung  des  deiitschen  Alpha-* 

hets  die  ganze  TVissenschaft  der  heutigen  J^ocalmusik  fassen  hann» 
Giessen^  1^00,  8. 

•GRAV,  o  GRAVIUS,  GRAVE  (joii.  nmiiONiMUs),  in  ultimo  cantore 

e  direttore  di  musica  a  Berlino,  morto  quivi  nel  1729  in  età  di  81 

anni  :  Gcspràch  zwischen  dem  Lehrmeistcr  und  Knaben  von  der 

Singkunst.  Bremen^  lyo^jS. 

BEYER  (JOH.  SAMUEL),  cantore  a  Freyberga,  natio  di  Gota,  morto 

a  Carlsbad  in  età  di  45  anni:  Primac  lineae  musicae  vocalis,  das  ist: 

Kurze  leichte,  griindliche  und  richtige  Amveisung ,  <v/e  die  Jugend 

Wi  musikalisches  J^ocalstùck  wohl  und  richtig  singen  zu  lernen , 

aufs  kìlrzeste  kann  unterrichtet  werden,  mit  unterschiedlichen  Ca- 

nonibusy  JFugcn,  Soliciniis^  Biciniis;  Arien  und  einem  Appendice  y 

worinnen  allerhand  lateinis che  ,franzò siche  und  italiànische  Ter" 

mini  musici  zu  finden.  Freyberg,  1708,  i4  fogli  in  4  obi. 

Una  nuova  edizione  diminuita  della  metà  è  del   l'j'òo. 
OROSTANDER  (andr.)  Rector  cantus  a  Westeràs  :  Compendium 

Musicum,  sammanskrifven  til  de  Studerandes  tienst.  Westcràsj  1708. 

V*  HiilpberSj  Hist.  Afhandling  om  Musik  ec  pag.  102, 
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FtJtìRMANN  (iiARTiN  HEINRICH),  caiilore  a  BevWno:  3Juslkaiischer 

Trichfery  dadurch  ein  geschichtcr  Informator  selnen  Informanàis 

die  edle  Singekunst  nach  heutiger  Manier  hald  und  leicht  einbrin^ 

gen  hai  in  ̂   darinn  vitto  sa  aiisgemusterty  ob  scura  erlàulerty  deficien^ 

tia  aher  erstatlet^  mit  einer  J'^orrede^  von  der  heutlgen  Musik  J^oll^ 
hommenlieit y  Kraft^  Nuiz  und  Nothwendigheìt^  heraiisgegehen  durch 

ein  Mitglied  der  singenden  luid  klingenderi  Gesellschaft,  FrauLfurt 

an  dei*  Spree,  1706,  12  fogli  in  4- 
—        Musica  vocalis  in  nuce  ^  das  ist:  richtige  und 

vòllìge  U/iterweisang  zur  Singekunst.  Berlin,  1728,  8. 
Contiene  solo  pochi   fogli,  ed  ajnbi  i  motodi  di  canto  sono  buoni. 

AFFILARD  ( — •),  Ordinaire  de  la  niusique  du  Roi:  Principes  très- 

faciles  pour  hien  apprendre  la  Musique  ̂   qui  conduiront  prompte- 

ment  ceux  qui  ont  da  naturel pour  le  chant  jusqu^au  point  de  chan" 
ter  tonte  sorte  de  Musique  proprementy  et  à  livre  ouvert.  A  Amster- 

dam, cliez  Roger.  Circa  il  1710,  1 1  fogli  in  4  ohi.,  settima  Edizione. 

AMMERBACHER.  (joh.  cìspaii)^  cantore  a  JNòrdllngen:  Kur%e  und 

^rundlicJie  Anweisung  zur  f^ocalmusik.  JNiirnberg,  1 7 1 7,  2  fogli  in  8. 
QUIRSFELD  ( Johann),  natio  di  Dresda,  in  ultimo  arcidiacono  a 

Pirna  raorto  nel  1686;  Breviarium  musicum  ̂   oder  kurzcr  Begriff^ 

wie  ein  linahe  leicht  und  bald  zur  Singekunst  pelan^en^  und  die  no- 

thigsten  Dinge  dazu  kurziich  hegreifen  und  erlernen  kann,  Nebst 

einem  Anhange  unterschiedener  Dediictionen  und  Fugen^  nach  den 

z^'^'òlf  Tonis  musicis  zusammen  gebracht  und  aufs  neue  vermehrt. 

Dresden^  1717,  8  "^fo.  fogli  in  8.  Le  due  anteriori  edizioni  sono  del 
1675  e  i683. 

TOSI  (PIETRO  FRAKCi'SCo),  Accademico  Filarmonico  bolognese: 

Opinioni  de^  Cantori  antichi  e  moderni^  o  siano  Osservazioni  sopra 
il  Canto  figurato.  Bologna,  1723,4* 

Una  traduzione  tedesca  con  annotazioni  ne  fu  pubblicata  a  Berbno  nel 

^757,  4*  dal  compositore  della  Corte  prussiana  Gio.  Federico  Agricola,  col 

titolo:  Anleitung  zur  Singkunst.  Una  traduzione  inglese  ne  fu  fatta  dal 

Galliard,  stampata  a  Londra  nel  1742,  e  ne  sussiste  parimente  una  tradu- 
zione francese. 

L'Opera  contiene  in  io  capitoli,  1)  osservazioni  sull'uso  del  maestro  di 

canto,  1)  delle  .ippoggiature,  3)  de'  trilli,  4)  de'  passaggi,*  5)  del  recitativo, 
6)  osservazioni  particolari  per  lo  studioso  dì  musica,  7)  delle  arie,  8)  delle 

cadenze,  9)  osservazioni  sull' uso  del  vero  cantore,  ro)  delle  variazioni  del 
canto. 

L'Autore,  allrettanlo  rinomato  cantante  che  compositore,  passò  la  mng- 
gior  parte  della  sua  vita  a  Londra,  ove  morì  nel  i-'ì-j  in  eia  di  %o  anni. 
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MÌJNSTER  (  JOSEPH  JOÀCHIM  benedict)j  direttore  del  coro  a  Rei- 

chenhall  in  Baviera  :  Musices  instructio  in  brevissimo  regulari  com^ 

pendio  radicaliter  data ^  das  ist:  Kilrzlich  und  doch  wohl  grundll" 

cher  TVes  und  wahrer  Unterricht  ̂   die  edle  Singkunst  den  Regela 

gemàssy  recht  aus  dem  Fundamente  zìi  erlernen,  Scljwàbisch  Halle, 

1^325  4*  Una  seconda  edizione  ne  fu  pubblicata  ad  Augusta  nel  i74'j 

28  pag.  in  4^  coll'aggiunlo  del  titolo:  Mitdenen  sieben  FundamentaU 
Regulen^  welche  nicht  mit  Worien  allein^  sondern  in  der  Scala  Mu- 

sica zu  leichter  Eindruckung  der  Jiigend  ganz  ausgeseizter  zu  fin^ 
den^  vermehrt. 

LEDERER  (joseph),  dell'Ordine  di  S.  Agostino,  maestro  di  Cap- 
pella a  Ulma,  morto  nel  1793  in  età  di  63  anni:  Neue  und  erleich" 

terte  Ari  zu  solmisiren.  Ulm ,  i  ̂ SG,  4-  ̂-"^  seconda  edizione  ha  sul 

titolo  l' aggiunto  :  nebst  andern  f^ortheilen  die  Singkunst  in  hurzer 

Zeitzu  er/ernen.  Ulmjbei  WoMer^  17965  4*  f^*  il  nuovo  Lessico  del 
Gerber. 

RAMEAU  (JEAN  PHiL.):  Réflexion  sur  la  manière  de  former  la  voix 

et  d^apprendre  la  musique.  Paris,  1752,  8. 

BERARD  (Mr.),  cantante  dell'Opera  à  Parigi,  nato  nel  1 710  :  Uart 
du  chanty  dedié  à  Madame  de  Pompadour.  A  Paris,  iJ^S.,  i58  pa- 

gine in  8. 
Opera  divisa  in  Ire  parti  che  trattano  della  voce  relativamente  al  canto, 

dell'articolazione  e  della  pronunzia,  della  giusta  intuonazione,  espressione  ec. 
Y«  Journ.  des  Scai^ans,  1755,  p^'g-   io4« 

BLANGHET  (  J.  ) .'  L^  art  ou  les  principes  philosophiques  du  chant. 
Paris,  chez  Lolin,  Lambert  et  Duchesne,  1756,  12. 

Ij' Autore  pretende  che  Berard  gli  abbia  involato  il  suo  primo  MS. 

GILSON  { coRN.  )  5  scozzese  :  Lesso ns  on  the  Practice  of  Singin^, 
Edimb.  j  I  769,  4» 

MARPURG  (friedeuich  Wilhelm),  consiglier  di  guerra  a  Berlino: 

Anleitung  zur  Musik  ilberhaupt ^  und  zur  Singkunst  insbesondere^ 

mit  Uebungsexempeln  erlàutert^  und  den  beruhmten  Herrn  Mu-* 

sik  direct,  und  Cantoribus  Deutschlands  zugeeignet,  Berlin ,  1 763  ̂ 

171  pag.  in  8. 

KURZINGER  (  ignaz  frAnz  xAver  ) ,  maestro  di  Cappella  a  Mergent- 

heim  :  Getreuer  Unterricht  zum  Singen  mit  Manieren  ̂   und  die 

Violin  zu  spielen,  Augsburg,  1763,  93  pag.  in  4^  senza  la  pre- 
fazione. 

MORET  t)E  LESCER,  Ecujer,  Maitre  de  Musique:  Science  de  la 

musi<jrue  vocale*  Liège^  1768,  4- 
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HOOGH  (diuk  vAiN  der)  j  olandese;  De  Gronden  van  het  Focaal 

il^/«z./ A".  Te  Amsterdam,  1769. 
È  un'edizione  aumentata  da  un  filarmonico. 

DUVAL  (mad.),  celebre  cantante,  compositore  e  .Autore  a  Parigi 

circa  gli  anni  1720,  1760:  Méthode  agréable  et  utile  pour  appren- 
dre  facilement  à  chanter  juste  ̂   avec  gout .  . . 

NARES  { JAMES )j  dottore  di  Musica,  regio  organista  a  Londra, 

nato  a  Stanwell  in  Middlesex  Panno  1715,  morto  nel  1783  :  Trea- 
lise  on  Singing,  London,  1770. 

Nel  nuovo  Lessico  biografico  del  Gerber  trovasi  una  simil  Opera  del- 

l'Autore col  titolo:  Concise  and  easy  Treatise  on Singing ,  adressed  eie- 
che  sembra  un'edizione  differente. 

BAILEY  (anselm):  A  practical  Treatìse  on  Slnging  and  Plajing 

witli  just  Expression  and  real  Elegance,  London,  1771  ,  8. 

CAJON  (m.)j  maestro  di  Musica  a  Parigi:  Elémens  de  MusìguQ^ 

uvee  des  lecons  à  une  et  deux  voix,  Paris,  1772. 
È  un  metodo  di  canto ,  lodato  da  Laborde. 

KILLER  (JOHANN  ADAM  ),  cautorc  e  direttore  di  Musica  alla  Scuola 

di  S.  Tomaso  a  Lipsia,  nato  a  Wendiscbossig nella  Lusazia  Superiore 

Panno  1728,  morto  il  16  Giugno  i8o4:  Anweisung  zum  musika- 

lisch-richtigen  Gesange  ̂   mit  hinlànglichen  Exempeln  erlàutert, 

Leipzig,  1 774}  ̂ ^4  P^S'  ̂^  4*  —  Exempelbuch  zu  der  Anweisung  etc.^ 
64  pag- 

^-      _  Anweisung  zum  musihalisch'zierlichen  Ge^ 

sange y  mit  hinlànglicJien  Exempeln  erlàutert,  Leipzig j  1780,  i52 

pag.  in  4. 
Di  ambi  questi  eccellenti  metodi  di  canto  leggesi  una  lunga  analisi  nella 

Letteratura  di  musica  del  Forkel  pag.  3 1 3-3 16.  Della  prima  Opera  fu 

pubblicata  una  migliorala  edizione  nel  1798,  4j  ed  una  terza  nel  1809, 

pure  a  Lipsia  presso  Gledltsch. 

    I      Kurze   und  erleichtemde   Anweisung  zum 

Singenfùr  Schulen  in  Stàdten  und  Bòrfern.  Leipzig^  1792. 

MANCINI  (GiAiiBArTisrA)j  maestro  di  canto  alPimp.  Corte  di  Vien- 

na ,  nato  a  Ascoli  Panno  17 16,  morto  a  Vienna  nel  1800  :  Pensieri 

e  riflessioni  pratiche  sopra  il  Canto  figurato.  Jn  Vienna,  1774:1  4- 

Terza  edizione  riveduta,  corretta  ed  aumentata.  Milano  appresso  Giu- 

seppe Galeazzi,  1777,  ̂ Sg  pag.  in  4  grande.  La  prima  traduzione 

francese  di  questa  Opera  i'u  pubblicata  nel  1776  da  M.  A.  Desau- 
glers,  col  titolo:  VArt  du  chant figure.  La  seconda  traduzione  fran- 

cese fatta  sulla  terza  edizione  di  Milano  dal  sig.  de  Rajnval ,  è  inti- 
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tolata:  Réflexions  pratùjues  sur  le  chant  figure.  Paris,  chez  Du- 

port,  1796,  280  pag.  in  8. 
L'edizione  milanese  contiene  i  Sìeguenll   i5  articoli:  i)  Eccellenza  e  pregi 

della  Musleav  2)  Delle   diverse  scuole,   e    dei    valenti   iidmini,    e    vdorose 

donne,  che,  fiorirono  nell'arte  del^canto  nel  fine  del  passato  secolo,  e  tut- 

tavia fioriscono  nel  presente.  3)   Della  stretta  obbligazione,  che  hanno  i  ge- 

nitori,  e  delle  cristiane  precauzioni,  che  prender  del')bono  prima  di  desti- 

nare un  figlio  all'arte  del  canto.   4)   Della  voce  in  generale,    del    registro 

di  petto,  e  di  lesta  ossia  fjilsètto. '5)    Dell'intonazione.    6)    Della   posizione 
della  bocca,  ossia  della  maniera  di  aprire  la  bocca.   7)    Della    maniera    di 

cav.ire,  modulare,    e    fermare   la   voce.    8)    Dell' unione   de' due  Registri, 

portamento  di  ;yoce ,  e  dell'appoggiatura.  9)  Della  messa  di  voce'.   lò.'Del 
trillo  e  del  mordente.  1 1)  Delle  cadenze,  12)  Dell'agilità  della  voce.  i5j  Delle 

cognizioni  che  deve  avere  chi 'vuol  recitar  bene  in  teatro.    i4)  Del  recita- 
tivo, e  dell' a;zion^.   i5)  Del  buon  ordine,  regalamento,  e  graduazione ,  che 

deve  vosservare  un  giovane  studioso  nelP apprendere  l'afte  del  canto.      , 

VOGLER  (Ab.  GEORG  sosMni):  S[imniòildun^^k{ir^sl»  Muntiheim, 

jnnG^  8,  mezzo  foglio  di  testo  con  q.  tavole.   .;  :  -..j    ' 
HANSEN  (m.  jmels),  (Jt^ne.sc,  di  nazione  ;  Musikens  foresti  grands 

aeliìngercQ.. cìob:  principi  di  musica  applicati  al  canto.  Copenaghen, 

jjj-^.Y,  Journ.  Encjrclopédi^ue.  Miìvsj  lyr^S.^  p,  544' 

Le  JDè^'elQppGment  dePoaie^par  les  sons  de  la  musir/ue.  Opera  an- 

nunziata per  soUoscriziqne  nel  Journ.  Enciclopedicfue,  Mai,  1778. 

pag.  i56,  che  ha  per  iscopo  principale  d'insegnare  l'intonazione. 
È  però  ignoto  se  sia  stampato  o  no. 

NOPITSCH  (  CHRisTGi'H  FiviED.  WILHELM),  direttore  di  musica  a 

Fòrdlingen  :  Versuch  eines  Elementarbuchs  der  Singkunst;  vor  Tri'' 

vial  und  Normalschulen  enlworfen.  Nòrdlingen,  1784^  35  pag.  in  4 

con  6  Tabelle. 

THIÉMÈ  (frédfric  ) ,  tedesco  dì  nazione,  morto  nel  1 802  :  Efemens 

de  Muslque  pratique  et  Solfèges  nouveaux  pour  appréndre  la  Musi- 

ì^ue  et  le  gout  du  chant.  A  FiìTiii^  iyS4' 
   J   ___  Principes  élémentaires  de  musìque  pratique^ 

'et  Soìfé^es  italiens  ̂   nouveaux  extraits  des  Productlons  modernes 
des  mellleurÉ  Maitres  y  aveó  uhe  Basse  chiffrée^  selon  les  principes 

c?e  jRow^i/er.  Paris ,  chez  PAuteur. 

Sembra  una  "tiuova  edizione  del  jprecedente  libro. 

"WOLF  ( GEORG  friediìrich),  maestro  di  Cappella" a  Stoll])erg,  nato 
nel  1762:  Unterricht  in  der  Sirìghinst.  Halle,  bey  Hendel ,   1784^ 
8  fogli  in  8.  Seconda  edizione.  Ivi,  1804. 

WALDER  (j.  J.)^  mii;ilco  a  Zurigo  :  Anleitutìg  'zur  Singkunst  y  in 
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hurzen  Regelnjìlr  Lehrer  und  in  stufenweiser  Reihe  von  Uebunsen 

iind  Beyspielen  fi'ir  Schiller,  Zilrch^  1788.  La  terza  edizione  è  del- 
l'anno 1809,  e  la  sesia  del  1820. 

HÒPFNER  (geoiig  Christoph),  parroco  a  NIederspier,  nato  a  Tùrin- 

genhaiisen  nel  1^44  '  ̂nweisung  ziim  Sìngen, 

ASHWORTII  ( — ):  Introduction  to  the  art  ofSinging, 
DANBY  (JOHN )  ;  compositore  vocale  a  Londra:  La  Guida  della  mu-^ 

sica  t^oca/e.  London ,  1787.  Ved.  Bland^s  Catal.  1788. 
Singschule  von  verschiedenen  liomponisten,  Wien.  bei  Artaria, 

1789. 

APRILE  (d.  giusì-ppe),  rinomato  musico  nato  circa  il  174^5  morto 
verso  il  i8o4:  The  italian  method  of  singing ^  with  36  Solfeg'^cs, 
London ,  by  Broderip. 

Die  Singschule  oder  Solmisation  ̂   dergleichen  noch  heine  zuni 

J^orscheine  gehommeny  worinnen  die  nothwendigsten  Regeln  und 
eine  Menge  musikalische  und f agirle  Stiicke  ec.  enthallen  sind^  mit^ 

telst  welchen  eia  Schiller  in  kurzer  Zeit  ziir  V ollkommenheit  aclan" 

gen  kann.  Componirt  von  8  berùhmten  Capellmeistern  aus  Eurova, 

Wien,  bei  L.  Ilohenleitner,  1791,  68  pag.  in  fol.  obi.  incìs. 

Sembra  un  compendio  d'  un  metodo  di  canto  di  qualche  antico  Con- 

servatorio di  Napoli.  Vi  si  trovano  de' solfeggi  di  Caffaro,  Durante,  Hasse, 
Leo,  Mazzoni,  Porpora,  Scarlatti,  e  d  altri j  varj  Duetti  e  Trio,  fra  cui 
uno  del  Perez. 

MARTINI  (jean),  bavarese,  ispettore  del  Conservatorio  di  musica  a 

Parigi  nel  1793:  Melopée  moderne  ̂   ou  P  art  du  chant  reduit  en 

principes.  II  voi.  Lyon,  1792,  et  Paris  chez  Naderman. 

DURIEU  (m.)-  Nouvelle  Méthode  de  chant.  Paris,  1793. 

KAUER  (Ferdinand),  compositore  e  primo  Violino  del  teatro  Ma- 

rinelli a  Vienna:  Singschule  nach  dem  neuesten  System  der  Ton-^ 

kunst,  Wien,  bei  Artaria,  1794- 

LASSER  (JOHANN  BAPTIST),  già  cantorc  della  Corte  bavarese,  nato 

a  Steinkirchen  nella  Bassa  Austria  l'anno  1 751,  morto  a  Monaco 
nel  i8o5:  Vollstdndige  Anleitung  zur  Singkunstp  sowohl  Jur  den 

Sopran  al s  far  den  Alt.  Miinchen,  bei  Falter,  1798,  fol.  obi. 
Una  nuova  edizione  ne  fu  pubblicata  presso  Steiner  a  Vienna. 

TEMEONI  (florido),  Lucchese,  compositore  e  professore  di  mu- 

sica a  Parigi  :  Théorie  de  la  musique  vocale  ̂   ou  règles  qu^ilfaut  con^ 
noitre  et  observer  pour  bien  chanter  ̂   ou  ponr  apprendre  à  hien  jiim 

ger  par  soi-mèmc  du  degré  de  perfection  de  ceux  cjue  V  on  entend ^ 
AOL.  IV.  19 
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ai^ec  des  remarques  sur  la  prononclation  des  langues  francoìse  et 

italienne,  Paris  ̂   chez  Pougens,  1799  ,  i5o  pag.  in  8. 

LANGLÉ  (honor.  fraiv^ois  m.),  in  ultimo  professore  di  canto  del- 

l'Istituto  nazionale  di  Parigi,  nato  a  Monaco  in  Italia  l'anno  174^  7 
morto  nel  1807:  Méthode  de  chant,  Paris 5  chez  Leduc.  (CataL  de 

lecture  musicale  d^Aug.  Leduc  j  pag.  3). 
MEDER  (jEAN  GABRIEL),  naio  nella  provincia  di  Gota:  Principes 

de  Musique  pour  le  Chant^  a<^ec  12  Solféges  et  Basse  continue.  Ber- 

lin, chez  J.  J.  Hunimel,  1800. 
Opera ,  la  quale  secondo  i  pubblici  fogli  vai  poco. 

GOSSEG  (FRANCOIS  JOSEPH),  già  uno  de' direttori  del  Conservatorio 
di  Parigi,  e  compositore  drammatico,  nato  a  Henngau  nel  1733: 

Principes  élémentaires  de  Musigue  arrètés  par  les  Memhres  du  Con- 

xen^atoire  pour  servir  à  P  étude  de  cet  établissement ^  suì^is  de  Sol" 

féges  par  les  Cit.  Agus ̂   Catel^  Cherubini ^  Gossec^  Langlé^  7^- 

sueur ^  Méhul  et  Riegei  le  P.  II  Parties.  Paris,  dans  l'Imprimerie  du 
Conservatoire,  1800. 

Méihode  de  Chant  du  Conservatoire  de  musique.  Le  premier  li' 

i>re  contenant  les  principes  élémentaires  de  la  musiquej  le  second  un 

abrégé  des  principes  suivi  de  Gammes  et  de  Solfèges  faciles  ;  le  troi^ 

sième^  un  recueil  de  Solfèges  d^une  dìjjicullé  progressive  ̂   lequatriè- 
vie  et  cinquième  (Jormant  la  seconde  partie)  une  instrucdon  pour  la 

conservation  de  la  voix  ̂   la  suite  de  Solfèges  d\ine  difjiculté  pro^ 

gressive  et  un  recueil  de  lecons  «  a,  3,  4:  ̂  ̂^  ̂   voix,  Paris,  an  XI I, 
folio. 

Il  primo  libro  tratta  in  sette  Capitoli  del  meccanismo  della  voce,  della 

respirazione,  dell'  emissione  del  suono,  della  divisione  e  de'  registri  della 
voce,  dell'estensione  della  medesima,  e  della  mutazione.  Il  secondo  libro, 
cbe  abbraccia  la  pratica,  contiene  in  6  capitoli  la  posizione  deir  allievo  di 

canto,  l'esercizio  della  Scala,  il  vocalizzo,  P  intonazione ,  il  portamento, 

gli  ornamenti  del  canto,  la  pronunzia,  i  vavj  generi  del  canto,  l'espres- 
sione ec.  Il  resto  contiene, i  Solfeggi  ed  altre  utili  osservazioni.  Il  princi- 

pale autore  di  questo  eccellente  Metodo  è  Bernardo  Mengozzi,  della  scuola 

di  Bernacchi  ;  ma  attesa  la  sua  morte  non  potè  terminarlo.  Una  tradu- 
zione tedesca  ne  fu  pubblicata  a  Lipsia  nel  i8o4  presso  Breitkopf  e  Hàr- 

tel  ,  ed  una  versione  italiana  della  signora  M.  M.  ,  con  note  ed  utili  os- 

servnzioni  suiia  pronunzia,  a  Milano  nel  i825,  presso  Peditore  G.  A.  Ga- 
rulli  nel  Conservatorio  di  musica. 

KOllFE  (jos.),  organista  nella  cattedrale  di  Salisbury:  A  treatise 

on  Singing.  London,  1802,  fol. 

Opera   venuta   lardi   iu  commercio  ,  e  la  quale  contiene  molti  csempj 
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de''  MSS.  di  Joinelli  e  di  Sacchini ,  trovati  dall'Autore  nella  collezione  dtl 
defunto  James  Harris,  e  W..B.  Earl  a  Salisbuiy,  mai  più  pubblicati  finora. 

D'AUBIGNY  (  vOLV  engi:lbrui\'neu  nina),  figlia  d'  un  Maggiore  a  Chs- 
sei  :  Brief  an  Natalia  iìher  den  Gesan^^  ah  Befórdernng  der  hàiissU^ 

cJien  GhlchseUgkeit  des  geselligen  Vergniigens.  Eln  Handbnch  fùr 

Freunde  des  Gcsangs  die  sich  selbst  ̂   oderfUr  Miilter  und  Erziehe^ 

rinneriy  die  ihre  Zò gì  in  gè  far  diese  liunst  hilden  mochten.  Leipzig, 

bei  Voss,  i8o3,  gr.  8.  mit  5  Musiktafeln.  Zweite  vermehrte  Auf- 

lage y  ibid. ,  1824  5  gr.  8. 

Sono  5i  Lettere  sul  canto,  dirette  ;i  Natalia,  scritte  con  istile  vivace, 

e  le  quali  contengono  ottime  osservazioni.  L'Autore  considera  il  canto  come 
mezzo  di  promuovere  la  domestica  felicità  d«;l  sociale  piacere. 

SCHUBERT  (JOHANN  friedekich),  direttore  di  musica ,  nato  a  Rii- 

dolstadt  nel  1770:  Neiie  singschule  ̂   odiT  griìudliche  undK^ollsUirt" 

dige  Aiiweisung  zur  Sìngkiinst  in  3  AbtJieihwgen ,  mit  hinlàngli- 

chen  UebungsstLicken,  hcìpzi^j  bei  Breilkopf  undHartel,  1804.  i4op. 
in  4* 

Opera  eccellente ,  divìsa  in  Ire  parti.  La  prima  contiene  varie  cose  che 

si  devono  sapere  prima  di  mettersi  a  cantare.  La  seconda,  o  parte  elemen- 

tare,  tratta  della  formazione  della  voce,  del  leggere  le  Note,  degli  orna- 

menti, de' passaggi  ,  dello  cadenze  ec,  e  la  terza  dell'espressione  de' suoni 

da  per  sé,  d'intere  successioni  di  suoni,  e  d'interi  pezzi  musicali. 

DÒRING  (i.  F.  s.  )  cantore  a  Gòriilz:  Anweisung  zum  Singen.  Er- 

sier  Cursus»  Gòilitz,  bei  Anton,  i8o5,  80  p.  in  8. 

HERING  (karl  gottlieb  ) ,  organista  a  Oschalz  :  Neue  praclische 

Singschule  fùr  Kinder^  nach  ciner  leichten  Lehrart  bearbeitet 

4  Bandchen.  Leipzig,  bei  G.  Fleischer,  1807- 1809. 

FERRINO  (MARCELLO),  già  rettore  ed  amministratore  del  regio  Con- 

servatorio di  S.  Stbasliano  a  Napoli:  Osservazioni  sul  canto.  Seconda 

edizione.  In  Napoli,  dalla  tipografia  di  Angelo  Trani,  18 io.  57  pag. 

in  4' 
Opera  adottata  dal  suddetto  Conservatorio  ,  la  quale  contiene  i  seguenti 

i4  Capitoli,  i)  Definizione  ed  oggetto  del  canto,  q)  Esame  della  qualità 
ed  estensione  della  voce.  3)  Indagine  del  talento,  genio  ed  organica  cosli- 

tuzione  dell'Apprendista.  4)  Nozioni  preliminari  della  musica.  5)  Posizione» 

della  bocca.  6)  Formazione  de'  tuoni.  7)  Possedimento  de'  tuoni  in  tutta  la 
loro  estensione.  8)  Agilità.  9)  Ombreggiamento,  io)  Misura  del  fiato.  1 1)  Pro- 

nunzia, iq)  Analoghe  cognizioni  alla  scienza  del  canto.  i3)  Espressione, 

i4)   Ornamenti   de'  periodi. 

PELLEGRINI  (ann\  MARIA  ckloni  )  :  Grammatica  ^  o  siano  regole 

per  ben  cantare.  Roma,  1810.  Seconda  Edizione,  1817. 
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Una  traduzione  tedesca  dei  sig.  Schicht  ne  fu  pubblicala  a  Lipsi.i ,  presso 
Peters. 

PFETFER  ( MiCHAi-L  TRAUGOT T  )  :  Gesanghildungslehre  nach  Pesta- 
lozzischen  Grundsàtzen  _,  pedagogisch  bearbeitet  von . . .  methodisch 

heàrheitet  von  Hans  Georg  Nàgeli.  Erste  Hauptabtheilung  der 

s^òllstàiidigen  und  ausfuhrlichen  Gesangschule  mit  3  Beilagen  y 

XXX  ein  -  XXX  %>wei  -  und  XXX  dreìstimmiger  Gesànge.  Erster 

TheiL  Zùrch,  bei  Nageli^  i8io_,  aSo  pag.  in  4  nnass.  senza  gli 
esempi . 

   "  '  Zweiler  Tlieil.  Ibid. ,  1818,  mit  3o  Beilagen. 

Opera  giudicata  buona  soltanto  in  parte.  Un''  estesa  analisi  se  ne  trova 
nella  Gazz.  music,  di  Lipsia,  an.  XIll,  pag.  4^5»,  481?  833,  858,  878. 
Un  estratto  di  questo  metodo  fu  pubblicato  a  Francoforte. 

Elementarische  Gesangslehre jfùr  J^olkschulen  :  oder  Kurze  An^^ 

leilung  zur  musihalischen  Jugendbildung  in  den  Elementarschu" 

len,  Freiburg  und  Konstanz,  bei  Herder.^  181 1 ,  8. 

Ver  sudi  elner  elementarischen  Gesangslelire  nach  Pestalozzi  ̂  

mit  20  Singstilcken.  Rolweil,  in  der  Schulbuchhandlung,  181 1. 

E  per  lo  più  un  estratto  dell'Opera  maggiore  di  Pfeifer  e  Nàgeli. 

MINOJA  ( Ambrogio),  già  censore  dell' Imp.  Reg.  Conservatorio  di 
Musica  di  Milano,  nato  a  Oapltalello  nel  Lodiglano,  il  21  ottobre 

1^52,  morto  il  3  agosto  i825:  Lettera  sopra  il  canto.  Milano, 

presso  Luigi  Mussi,  181 2,  26  pag.  in  8. 

Opuscolo  che  serve  anche  di  norma  all'  insegnamento  di  detto  stablli- 
suento,  e  che  in  generale  contiene  ottime  osservazioni  sul  canto,  e  sulla 

pronunzia  delle  vocali  in  particolare.  Una  traduzione  tedesca  col  titolo  : 
XJeber  den  Gesang,  ne  fu  pubblicata  a  Lipsia,  presso  Breltkopf  e  Hàrlel. 

LISTON  (ìjenry):  An  Essay  on  intonation.  London,  by  Long- 

man,  1812,  4*  . 

"WILKE  (FRIEDERICH),  cantorc  ed  organista  al  Duomo  di  Neurup- 
\nw:  Eeitfaden  zum  practischen  Gesangsunterrìcht  ̂   besonders  auf 

dem  Lande ^  nebst  einer  Abbildung des  Octochords,  Berlin,  bei  Mau- 

rer,  18 12,  9  fogli  in  4. 

Opera  divisa  in  due^prlncipali  sezioni  ;  la  prima  contiene  preparatorie 
istruzioni  pel  maestro,  e  la  seconda  abbraccia  l' insegnamento  da  darsi  nella 
scuola. 

PREINDEL  (  Joseph),  maestro  di  Cappella  della  cattedrale  di  S.  Ste- 
fano a  Vienna,  morto  quivi  il  26  ottobre  1823  in  età  di  yo  anni: 

Gesangslehre.  Wien,  bei  Steiner  u.  Comp. 

BENELLI  {awtoìmio)^  prof,  di  canto,  addetto  alla  reale  Cappella 
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sassone:  Regole  per  il  Canto  figurato  ̂   a  siano  precetti  ragionati 

per  apprendere  i  principj  di  Musica  ̂   con  esercizj ^  lezioni ^  ed  in 

fine  solfeggi  per  imparare  a  cantare.  Dresda,  18145  1819,  con  te- 
sto italiano  e  tedesco. 

KOCH  (JOH.  FuiED.  WILHELM),  predicatore  al  Duomo  di  Magde- 

bui'go:  Gesangslehre:  ein  H'ùlfsmittel  far  Elementarschullehrer y 
durch  cine  einfache  Bezeichnungsart  und  Lehrmethode  ^  und  durck 

cine  zweckmàssige  Sammlung  von  Singstiicken  einen  reinen  und 

mehrstimmigen  Volksgesang  zu  bilden.  Erstes  Heft.  Magdeburg, 

bei  Heinrichshofon,  i8i4-  Seconda  edizione  accresciuta,  ibid.,  1825. 

SCHULZ  (kakl),  professore  al  Seminario  di  Ziillichait:  Xe^^r/e/t 

lei  der  Gesangslehre.  Leipzig  und  ZiilIIchau,  bei  Darnenian  ,  18 14. 

Zweite  verànderte  Auflage.  Ibid.,  i8x6.  Dritte  vermehrte  Aufi. 

Ibid. ,  1825. 

   Musihalisches  Schul^esanohuch.  Ibid. 

Opuscoli  piuttosto  lodati  da'  fogli  musicali  di   Lipsia. 

BLÙHER  (e.  G.  A.):  liiirzer  Elementare  Vnterricht  in  Gesange» 

Leipzig,  bei  Breitkopf  und  Hartel. 

CONRAD  (j.  e):  Beitrag  zum  Gesangsunterriclit  in  Ziffern  ̂   ah 

Probe  einer  leichten  Beziejferung.  Meissen ,  bei  Godsche. 

EBERS  (cARL  FRiED.  ),  compositorc  di  camera  del  duca  di  Meckleii- 

burgo  Strelilz,  nato  a  K.issel  nel  1772  :  Vollstàndige  Singschule ,  eia 

Handbuchfiir  Lehrer  ̂   und  zum  Selbstunterricht.  Mainz,  bei  $chotL 

FRÒHLICH  (  J.  )  :  Singschule.  Bonn  und  Kòln^  bei  Simrock, 

IRRGANG  (  —  )  :  Gesangslehre  far  hóhere  Schulanstalten  und 
Singchòre.  Glogau ,  bei  Giinther. 

KIRCHNER  (j.  A.),  cantore  a  Schmalkalden:  Elemenlarische  Ge^ 

sangbildungslehre ^  oder  die  Kunst  in  mo glieli  hììrzester  Zeit  Kin- 

der singen  und  treffen  zu  lernen  ̂   nach  der  bildenden  Methode  aus 

dem  ersten  Cursus  der  neuesien  stephanischen  Denhrechenlehre  mit  . 

hesonderer  Rilcksicht  auf  Volkschulen.  Schmalkalden ^  beim  Ver- 

fasser,  und  Sondersliausen  bei  Voigt,  1816,  due  fogli. 

CATRUFFO  (JOSEPH  ),  maestro  di  canto  a  Parigi:  Nouvelle  me- 

thode de  cliant^  et  solfégcs  progressijs^  dediee  à  Mr.  Minoja^  DirC" 

cleur  du  Conser^atoire  de  Milan.  Paris,  chez  Pacini. 

ASIOLI  (BONIFAZIO):  Primi  elementi  per  il  canto,  con  12  Ariette 

istruttive  per  cantar  di  buona  grazia.  Milano  presso  Gio.  Ricordi  j 
in  Ibi.  obi. 

IS'ATOUP  (b.  c.  l.):  Lchrbilchleiii  der  Singkumt  far  die  Jugead 
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in  Volks  schulen.  i.  Cursus.  Dritte  Ausgahe,  Esseri  und  Duishurg, 

1817.  F^ierte  Ausgabe,  ibicl.,  1825. 
  Anleilung  zum  Unterricht  im  Singenjìlr  Lek' 

rer  in  T^olksschulen.  Erster  Tliell.  Leitfaden  far  dea  erslea  Cur- 
sus.  Dritte  Aiisgabe.  Ibid.  18 18,  4-  Zweiter  Theìl.  Ibld.  1819. 

PFEIFER  UND  NÀGELI-*  Gesangsbildungslehrejilrden  Marinerà 
chor  in  Zwei  Heften,  Ziirch,  bei  Nagel! ,  18 18. 

BÒHME  (e.  G.  H. ):  Leitfaden  heim  Gesangsunterricht  in  T^olks 
schulen,  Berlin,  bei  Enslin,  1819,  gr.  4» 

ROUCOURT  (j.  B.)j  già  professore  di  musica  nel  Conservatorio  di 

Parigi  j  nalo  a  Bt-usselles  nel  1780:  Essai  sur  la  théorie  du  chant, 

Bruxelles,  chez  W«3Ìssembruchj  1820,  i  io  pag.  in  8j  coli' epìgrafe: 

Hien  n^est  beau  que  le  vrai, 
CIPOLLA  (Antonio):  Nuovo  metodo  di  canto.  Napoli,  1820. 
Opera  citata  dal  Giornale  Enciclopedico  di  Napoli  del  1821.  Tom.  I, 

p.  129,  fra  i  libri  stampati  quivi  nell'anno  precedente,  senza  indicare  quasi 
mai  n«  anche  gli  editori. 

STARKE  (Friederich),  compositore,  e  professore  di  quasi  lutti  gli 

strumenti  usitati,  nato  nella  Boemia  circa  il  1770:  lùirze  Singme* 
thode.  Wien  ,  beim  Autor, 

Anleitung  zur  Singkunst.  II  Hcfte.  Miinchen,  im  Schulverlag, 
in  8. 

WILHEM  (bosquillon),  compositore  e  professore  di  Pianoforte  a 

Parigi,  nato  nel  1781  :  Méthode  élémentaire  et  analitique  de  mu- 

sique  et  de  cliant^  adoptée  par  la  società  d^iìislruction  élémentaire^ 
cu  instruction  propre  à  diriger  le  Professeur^  ou  le  Moniteur  gène" 

ral  de  chant ̂   dans  Vemploi  des  tablcaux  de  la  méthode  redigée  con^ 

formément  aux  principes  et  aux  procède s  de  Fenseignement  mutuely 

et  d^une  application  facile  dans  les  institutions  de  tous  les  dégrés. 
i-vin.  Livraison y  aveo  le  Guide  musical,  ̂ ro;? re  à  chaque  Classe. 

Paris,  cbez  PAutcur  et  chez  L.  Colas,  1820- 1822. 

Contiene  fra  un  caos  di  cose:  Des  Sigues  musicales.  L'Escalier  vocal  et 

tous  ses  développemens.  L'Indicateur  vocal  avec  ses  compartemens  diesés 
et  bémolisés,  ses  clefs  et  notes  mobiles  et  palpables.  Les  Mains  mélho- 

diques  ec.  ec*  Cosicché  gli  scolari  agiscono  cogli  occhi,  colle  mani  ,  e  coi 

piedi  al  comando  del  professore,  come  negli  esercizj  militari  (comunicatomi 
in  una  lettera  da  Parigi). 

GLASEPv  (li. )•  K.^^^^  Anweisung  zam  Singen ^  in  2  Kursenfiir 

I^olksschulen,  Essen,  bei  Biideckerj  1821. 
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MIZIUS  (  —  )'  Practische  Anleitung  zum  Gesangsunterricht  Jur 
Sckulen,  2  Hefte.  Malnz,  bei  Schotf,  1821. 

VATER  (J.  e):  Methodisch -practische  Einleltung  %um  Notensìn^ 

geriyfur  Lehrer  und  Schuler  in  Biirger-und  Landscliulen  sowohl^ 

ah  auchfar  deii  Privatiinterricht.  Erfiirt,  bei  Reiser,  18215  8. 

WASCHMANN  (  —  ):  Practische  Singschule  fiìr  Lehrer  und  Sch'ù^ 
ler,  Magdeburg,  1822,  8.  V.  Conversations lexicon^  ediz.  VI.  art. 

Singmethode. 

BELLONI  (Mr.  ),  maestro  di  canto  a  Parigi  :  Nouvelle  méthode  de 

chant.  Paris,  chez  l'Auleur  et  Pacini,  1822. 
HaSER  (FERDINAND  august),  direttore  di  musica  a  Lemgo,  nato 

nel  1779:  J^ersuch  einer  systematiscJten  Uebersiclit  der  Gcsaiig- 

lehre.  Leipzig,  bei  Breitkopf  und  Hiirtel ,  1822. 

Opera  divisa  in  quattro  sezioni,  suddivise  in,capltoIl  del  seguente  tenore: 

Prima  Sezione.  Elementi  per  il  Canto.  Gap.  i.  Delia  voce  umana  in  ge- 

nerale. Gap.  2.  Della  formazione  della  voce  in  generale.  C^p*  3.  Deir  unione 

della  voce  di  petto  con  que]]a  della  lesta.  Gap.  4*  Del  Portamento.  Gap.  5.  Del 

prender  fiato.  Gap.  6.  Della  pronunzia.  Seconda  Sezione.  Metodo  del  Can- 

to. Gap.  1.  Degli  ornamenti.  Gap.  2.  Delle  Gadenze,  Fermale  e  Passaggi. 

Gap.  3.  Dell'espressione.  Gap.  4-  De' varj  generi  de' pezzi  di  canto.  Terzct 
Sezione.  Delle  cognizioni  musicali  e  letterarie  y  necessarie  al  cantante. 

Quarta  Sezione.  Della  Conservazione  della  voce.  Trovasi  pur  inserilo 

nella  Gazz.  musicale  di  Lipsia-  An.  XXIV.  N.''   1-12. 

MÌJLLER  (j.  J.):  Eleine  Singschule ,  oder  Gesanglehre  mit  Ve'- 
hungsstàcken.  Erfurt,  bei  Maring,  18285  4* 

WINTER  ( PETER  von).  maestro  di  Cappella  della  Corte  di  Bavie- 

rajC  cavaliere  dell'Ordine  del  merito  civile,  nato  a  Mannhcim  nel  1754, 

morto  a  Monaco  il  17  ottobre  i825:  Vollst'àndige  Singschule  in 
vier  ̂ btheilungen  y  mit  deutschen ^  italienischen  und  franzòsischen 

J^orhemerkungen  und  Erlàuterungen.MaìnZj  beiScholt  (1824)5  In 

tre  forti  quinterni  al  prezzo  di  16  fiorini. 
Questa  Scuola  di  canto,  scritta   in  lingua  tedesca,  italiana  e  francese ,  è 

divisa  in  4  sezioni,  che  trattano:   i)  Degli  esercizj  per  formar    la    voce  e 

l'intuonazlone,  cui  seguono  i  salti;   2)  Dell' intuonazione  di  tutti  gì' inter- 
valli con  portamento;  3)  Del  metodo  di  solfeggiar  con  espressione;  4)  Delle 

varie  figure,  volate,  cadenze,  fermate,    e   d*  abbellliri.enti    d'ogni  genere. 
L'analisi  di  questa  Opera  leggesl  nella  Gazz.  mus.  di  Lipsia,   1825,  n.  5. 

GARAUDÉ  (alexis  de),  professore  di  canto  alla  Scuola  reale  di 

musica  5  della  Cappella  del  Pie  ec.  :  Méthode  complète  de  chant.  Pa- 

ris, chez  Vaillaut  (1825)5  285  pag.  in  fol.  in  lingua  francese  e 
ibaliaua. 
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Contiene:  avviso  preliminare.  Riflessioni  generali.  Parte  I.  Gap.  i.  Della 

voce.  Gap.  1.  Delle  diverse  specie  di  voci.  Gap.  3.  Della  respirazione. 

Gap.  4*  Della  vocalizzazione,  del  portamento  di  voce.  Gap.  5.  De' diversi 
abbellimenti  del  canto.  Gap.  6.  Della  frase  musicale.  Gap.  y.  Della  pro- 

nunzia. Gap.  8.  Del  carattere  de'  diversi  pezzi  di  musica.  Gap.  g.  Dello 
stile,  gusto,  espressione.  Gap.  io.  Della  muda  (mutazione)  della  voce. 

Parte  II.  Nuovi  vocalizzi.  Parte  III,  Del  modo  di  rifiorire  un  pezzo  di 
canto. 

Sembra  che  il  metodo  di  canto  del  i8i2,  che  ne*  C.'ìtaloghi  leggesi  soUo 
Caraudé  {-d^)  ̂   sia  dello  slesso  Autore. 

MARKWORT  (j.  cu.)  :  Gesang-Ton-und  Rede-V^ortraglehre, 
Opera  per  associazione  annunziata  nell'  Intelligenzbìatt  (  foglio  d'  an- 

nunzj  )  N.  VII,  delta  Gazz.  mus.  di  Lipsia  1826,  la  quale  consisterà  in 

tre  parti:  la  prima  che  .si  pubblicherà  alla  fine  di  quest'anno  1826,  con- 
tiene la  dottrina  sulla  formazione  della  voce  e  dell'udito,  e  gli  altri  due 

volumi  s'  occuperanno  col  perfezionamento. 

CAPITOLO  TERZO 

STORIA  DE'  MUSICALI  ISTRUMENTI ,  COI  LORO  METODI 

I.   IN    GENERALE. 

a)  Storia, 

GERSON  (JOAK.),  monaco  celestino  nato  Panno  1363,  morlo  nel 

14^9:  Descrizione  di  strumenti  musicali y  sì  antichi  che  moderni. 
Trovasi  nelle  sue  Opere,  pubblicate  in  tre  tomi  a  Basilea  nel  i5i8,  ed 

in  cinque  tomi  ad  Amsterdam  nel  ijo6.  K.  Laborde,  Essai  sur  la  Mu" 

sitfue  ̂   toni.   3,  pag.  345.    - 

BERMUDO  (juan):  monaco  francescano  di  Eoija  nell'Andalusia: 
Libro  de  la  declaration  de  Instrumentos.  Granada,  iS^)S.  Ossuna, 

1609,4. 

De  In st rumeni is  Musicis.  Dissertatio.  Upsaliae,  1717-  V-  Hùl- 

phers  Historisk  Afhandling om  Musik  eie.  pag.  io i ,  ed  ii  nuovo  Les- 
sico biografico  del  Gerber.  Art.  Bergrot  (  Olaus  ). 

GOULLEY  (Ab.  Alexandre  -  de  boisroi5Ert),  membro  dell'Acca- 

demia delle  iscrizioni  e  belle  lettere:  Sur  les  anciens  poètes  bucali" 

ques  de  Sicile ^  et  sur  V origine  des' instrumens  a  vent ^  qui  accom-, 
pagnoient  leurs  chansons,  V.  Mém,  de  V Acad,  des  Inscript,^  tom.  V, 

1729,  Hist.y  pag.  85. 

CHARLEYOIX    (riERRii  frAìsc.  Xavier  de) 5  dolio  gesuita, iiailo  di 
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S.  Quintini  morto  nel  1761  in  età  di  yS  anni:  Histolre  et  Descrip» 

tion  generale  de  Japon  ̂   oh  Von  trouve  tout  ce  qiion  a  pu  appren-* 

dre  de  la  nature  et  des  prodiictions  du  Pays  y  du  caractère  et  des 

coutumes  des  Habitans  etc»  Paris  ̂   1736,  IX  voi.  in  8. 

Il  primo  volume  lib.  i,  pag.  177,  contiene  la  descrizione  ed  i  disegni 

de''  musicali   slrumenti  de'  Giaponesi. 

TERRASSON  (  Abbé  Anton)  ;  Dissertatìon  hìstorique  surla  Palelle, 
Paris,  cl»ez  le  Merle,  1741 ,  i  2. 

L'Autore  pretende  che  tale  strumento  sia  pili  antico  del  Violino;  ma 
in  origine  le  parole  vieller  e  ifioloner  significarono  sonare  il  Violino. 

BELLINI  (VINCENZO),  dotto  antiquario,  direttore  del  museo  a  Fer- 

rara, nato  a  Gambolago  nel  1708,  morto  a  Ferrara  nel  1788  :  Del^ 

l^  antica  Lira  ferrarese  di  Marchesini  ̂   detta  volgarmenie  Marche^ 
sana.  Ferrara,  1754,4* 

BATON  (  le  jeune  )  :  Mémoire  sur  la  Vielle*  V.  Mercurc  de  Fran^ 

ce y  1757,  mois  d'Octobre,  pag.  i43. 
BOTTIGER  (  — ):  Abhandlung  iiber  die  Erfindung  der  Fiate. 

V.  W^ieJands  attisches  3Iusewn,  B.  I,  St.  II. 
BOWLE  (john):  Remarks  on  some  antient  musical  Instruments 

menlioned  in  le  Roman  de  la  Rose.  V,  Archaeologia  ̂   or  3ìiscella'- 

ncous  Tracts  relating  to  Antiquitj.  London,  voi.  VII,  pag.  214. 

WEBEB.  (Gottfried):  Ueber  musikalische  Instrumente  àllercr 

und  neuerer  Zeit,  J^,  Gazz.  music,  di  Vienna,  18 17,  pag.  257. 
L'Autore  dimostra  fra  le  altre  cose,  che  i  Cembali  colle  corde  perpen- 

dicolari, non  sono  per  niente  una  nroderna  invenzione,  e  clic  sussistevano 

già  nel  1542.  Asserisce  inoltre  che  i  Tromboni  aveano  a  quell'epoca  la 

medesima  forma  d'oggidì,  ad  eccezione  del  cosi  detto  Padiglione  j  che  m 
allora  era  pii*!  stretto. 

KRESS  (sTEPHAN  edler  von  ) ,  primo  commissario  d'ispezione  delle 
fabbriche  nella  Bassa  Austria  :  DarsCellung  des  Fabrih-und  Gewerb" 

wesenim  òstreichischealiaiserslaate.  Wien,  bei  Anton  Strauss,  1823. 

Due  parti  in  tic  volumi,  172  fogli  in  8  grande. 
Sotto  la  rubrica  Istrumenti  Musicali,  trovasi  un  rapporto  storico  sul 

grado  di  perfezione  a  cui  tal  ramo  di  manifattura  s' innalzò   nell'  Austria. 

b)  Metodi. 

AGRICOLA  ( MARTIN),  cantore  a  Magdeburgo:  Musica  instrumen^ 

talis  deudsch  ynn  welcher  begriffen  ist  ̂   wie  man  nach  dem  6re- 

sangc  nuf  mancherley  Pfeiffen  lernen  soli.  Auch  wie  auf  die  Or-^ 

£rJ  ̂  Harjfen  ̂   LaaUm  ̂   Geigen  ̂   und  allerley  Instrument  und  Sai^ 

VUL.  IV  20 
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lensplel ^  nach  der  rccht  gegriindeten    Tabelihur  sej  ahzusetzen, 

Willenberg  bey  Rhaw,  1529.  8  fogli  in  8. 
La  seconda  edizione  del  i545  è  mollo  cangiata.  Tale  Opuscolo  è  scritto 

in  versi,  e  gli  strumenti  che  vi  s'insegnano  sono  rappresentati  da  incisioni 
di  legno;  essi  sono  il  Flauto,  Cromorno ,  Cornetto,  Scialumò,  Piva,  Trom- 

ba ,  Clarino,  Organo  positivo,  portativo,  Regale,  Clavicordio,  Clavicim- 

balo,  Virginale,  Lira,  Glaviciterio ,  Violino  a  chiave,  Liuto,  Violino  so- 
prano, alto,  tenore  e  basso.  Arpa,  Salterio  e  varj  altri}  in  fine  trovasi 

anco  l'incudine  di  Pitagora  co' martelli ,   inoltre  Cimbali  e  Campane. 
THOMAS  A  SANCTA  MARIA,  monaco  dominicano  dì  Madrid, morto 

nel  iSyo:  Arte  de  toner  fantasia  para  teda  ̂   vigwda  ̂   y  todo  in" 

strumento  de  tres  o  qiiatro  ordenes,  Valladolid,  i565^  fol.  V*  An- 

touii^  BibL  Hisp. 

GALILEI  (  viNCENTio  ),  nobile  fiorentino:  //  Fronimo ^  Dialogo 

sopra  r  arte  del  bene  inta^>olare  ̂   ed  rettamente  suonare  la  Musica 

negli  str  omenti  artijiciali  ̂   sì  di  corde  come  di  fiato  ̂   ed  in  particolare 

nel  Liuto,  In  Venezia,  i583  e  i584,  fol. 

ROBINSON  ( THOMAS):  The  School  of  Musiche ^  the  perfect  me- 

ihod  of  true  fingering  the  Iute  ̂   Pandora  ̂   Orpharion  and  Viol  da 

Gamba ^  i6o3,  fol. 

BLANCUS  (cHV.isTorHANus),  compositore  romano  circa  il  i55o: 

Tavola  e/'  imparare  di  formare  passaggi  e  fughe  ̂   e  intavolarli  per 
il  Liuto  y  Gravicembalo  ^  Violone  e  Viola  da  Gamba.  V*  Mersenne  j 

de  Tnstrum.  liarm,^  lib.  I,  Prop.  7. 

MERK  ( DiwiEL ) ,  cantore  in  Augusta ,  morto  nel  1 7 1 3  :  Anweisung 

zur  Lnstrumentalmusik,  Augsburg,  1695.  V.  Stettens  Kunstge^ 
schichte  der  Stadt  Augsburg, 

MAIER  (JOSEPH  FRiED.  BERNHAKD  cAsPAR  ),  cantore  e  organista  a  Hall 

nella  Svevia:  Museum  mus-icum  theoretico-practicum  ,  das  ist:  nea 
eròjfneter  Musiksaal ^  darinnen  gelehrt  wird  wie  man  sowohl  die 

Vocal-als  lnstrumentalmusik  griindlich  erlernen  ̂   auch  àie  lieut  za 

Tag  iibUcli-und  gewòhnlichste  ̂   blasend^  schlagend  und  streichende 

lustramente  in  kurzer  Zeit  und  compendiòser  Application  in  he^ 

sondern  Tabellen  mit  leichter  MiXhe  begreifen  kann.  Hall  in  Schwa- 

ben,  1732,  con  un'appendice  che  spiega  in  ordine  alfabetico  i  ter- 
mini tecnici  musicali  greci,  latini ,  italiani  e  francesi  più  usila  ti,  il 

tutto  in  io4  pag.  in  4.  Si  cita  pure  un'altra  edizione  di  Norimberga, 
del  1741  ili  4* 

EISEL  (  PHILIP  )  :  Musicus  duro^idcnKTo^  ,  oder  der  sich  selbst  in-- 

formirende  Musicus^  heslehende  sowohl  in  vocal-als  ilblicher  in^ 
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slrumentalmusicjue  _,  welcher  ùber  24  Sorten  sowohl  mit  Salteri 

hezogener  ah  hlasender  iind  schlogender  Instritmente  heschreibt  y 

die  ein  jeder  uach  Beschaffenheit  seines  NatureJs  ̂   sonder  grosse 

Miihe^  in  kurzer  Zeit^  nach  den  Principlis  fundamcntalibus  erler» 

nen  kann  etc.  Erfurt,  1738,  i4  fogli  in  4- 

L'Autore  non  è  nominato,  si  sa  però  che  il  libro  è  di  lui. 

Varielès  historiques.  Nel  tom.  Il,  pag.  248 ,  trovasi  una  Dkscrla- 
zlone  sulla  Musica  islrumenlale.  V.  Hist,  du  Théatrc  de  V jlcad, 

roy,  de  Musicfue» 

Principi  di  musica  generali^  contenenti  anche  tutte  le  scale  per 

Canto y  Cembalo  j,  Vaiolino,  Viola  ̂   Violoncello  ̂   Contrabbasso  ^ 
Oboe  e  Flauto,  Riferiti  dal  Catal,  di  musica  di  Porcelli  del  1787 , 

nella  Gazz.  reale  musicale,  anno  II,  pag.  5. 

VANDE^'BROCK  (othon  joseph  ),  d' origine  olandese,  nato  a  Ypres 

nella  Fiandra  :  Traité  general  de  tous  les  instrumens  à  veni ^  à  /'w- 
sage  des  composiieurs.  Paris,  chez  Naderman. 

CHORON  (ALEXANDRE  ETiKNNL  ):  Tratte  general  des  volx  et  des  in~ 

strum,ens  d'orchestre y  principalement  des  instrumens  à  vcnt,  Nou' 

velie  edition.  Paris ,  chez  l'Auteur,  1812. 
FRÓHLICH  (j-)-  Vollstàndige  theoretisch'practische  Musiklehre 

far  alle  bei  dem  Orchester  gebràuchliclie  Instrumente  ^  zum   Ge- 

brauehefiir  Musikdirectoren^  Lehrer  und  Liebhaber^  in  4  Abthei" 

lungen,  Bonn  und  Ròln,  bei  Simrock. 

Opera  distinta  in  quattro  divisioni.  La  prima  contiene  l' Introduzione 
de'  principi  generali  della  Musica  e  la  scuola  di  canto.  La  seconda  con- 

tiene osservazioni  generali  su  gli  strumenti  da  fiato,  e  la  scuola  di  Cla- 
rinetto, Oboe,  Fagotto,  e  Flauto.  La  terza,  osservazioni  generali  su  gli 

strumenti  da  fiato",  e  la  scuola  di  Corno,  Tromba,  Trombone,  e  Serpen- 
tone. La  quarta  contiene  osservazioni  generali  su  gli  strumenti  da  arcOj  e 

la  scuola  di  Violino,  Viola  ,  Violoncello  e  Contrabbasso. 

II.  PER  SINGOLI  STRUMENTI  IPf  PARTICOLARE. 

i)  Metodi  per  Tiorba  e  Liuto, 

JUDENKONIG  (hans):  Bine  schòne  Kiìnstliche  Unterweisung  in 

aiesem  Buechleln  ̂   leychtlich  zu  hegreifcn  den  rechten  Grund  zu 

lernen  aufder  Lauten  und  Geygen.  Wien,  i523,  4* 

BAIF  (jEAN  ANTOJNE  DE ) ,  nato  a  Venezia  Panno  i53i,  morto  nel 

iSgi  :  Instruction  pour  toute  Musique  des  huit  dìvers  tons  en  tabla- 

ture  de  Luth,  —  Instruction  pour  apprendre  la  tablature y^t  àjouer 

de  la  guiterne  (guitare). 



i6o  Lr.iTEnlTunA  i)>:r.Li  tkokicì  e  rn.iTicA  della  MODr.R?;.i  musici 

Laborde  nella  sua  Opera  Essai  sur  la  Musique,  Yo\.  IV,  pag.  ii,  cita 

amÌ)Idue  questi  libri  senz'anno.  L'Autore  fu  il  primo  ad  introdurre  le  acca- 
demie musicali  in  Francia,  o  piuttosto  a  Parigi.  Egli  avea  un:»  casa  nei 

sobborghi  di  quella  capitale,  ove  si  eseguivano  siffatti  concerti,  ed  a  cui  in- 
tervenivano sovente  ambi  i  Re  Carlo  IX,  e  Enrico  III. 

BESAllDUS  (ji:an  bAptiste),  famoso  sonatore  di  Liuto,  natio  di  Be- 

sancon  :  Isagoge  Jn  artem  testiidinariam  ^  das  ist:  ZJnterricht  iiher 

das  kiinstliche  Sainlenspiel  der  Lauten.  Augsburg,  1617,  fol.  Era 

auteriorniente  annesso  al  suo  Thesaur.  Harmonic.  Colon.,  i6o3,  foL 

VALET  (wicoLAs):  Le  secret  des  miises ^  au  quel  est  naìvement 

montré  la  vraie  manière  de  hien  etfacilement  apprendre  àjouer  da 

LutJi,  Amsterdam,  16 19. 

FLEURY  (fuancois  Nicolas  de),  addetto  alla  musica  di  camera  del 

Duca  d'Orleans  circa  il  1660 5  nato  a  Chataudun:  Méthode pour  le 
Théorhe,  Paris  ̂   i6y8,  8. 

MOUTON  (  —  )j  rinomatissimo  sonator  di  Liuto  circa  il  principio 
del  secolo  passato  :  Quattro  libri  di  musica  per  Liuto  col  metodo  a 

sonarlo.  Amsterdam ,  presso  Roger  e  Mortier. 

E  ignoto  il  titolo  francese  dell'Opera.  Il  metodo  trovasi  nel  primo  libro. 

Il  bellissimo  ritratto  dell'Autore  fu  inciso  da  Ed^jlnick  ,  il  quale  visse  alla 
iìne  del  secolo  XVII. 

MICHEL-ANGE  :  Méthode  pour  le  Théorhe»  V.  Essai  sur  la  Mas, 

Tom.  Ili,  p.  655. 

FERRINE  ( — •)  :  Table  pour  apprendre  à  toucher  le  Luth  sur  Ics 

notes  chiffrées  des  hasses-continucs.  Fu  stampato  circa  la  fine  del 
secolo  XYIL 

CAMPION  (FRANCOIS),  membro  dell' accad.  dì  musica  di  Parigi: 

Traité  d^accompagnement  pour  le  Théorhe.  Paris  et  Amsterdam  ^ 
1710. 

BARON  (  ERNST  gottlieb)j  sonatore  di  Liuto  nella  Cappella  di  Go- 

ta, nato  a  Breslavia  nel  i685,  morto  il  12  aprile  1760:  Ristoriseli^ 

theoretìsch  und  praktische  Untersuchung  des  Instruments  der  Lau- 

ten, mit  Fleiss  aufgesetzt  und  alien  rechtscliajfenen  Liehhabcrn  zum 

Vergniigen  herausgegehen.  Nùrnberg,  1727,  218  pag.  in  8. 
Opera  divisa  in  due  parti  del  seguente  tenore.  Parte  I.  Gap.  i,  3.  Del 

nome  ed  origine  del  Liuto.  C.  3.  Differenza  degli  strumenti  creduli  Liuti, 

€  della  loro  qualità.  C.  4.  In  qual  modo  il  Liuto  sia  venuto  in  Italia  ec. 

C.  5.  In  qual  modo  il  Liuto  sia  venuto  un'  altra  volta  in  Germania  per 

mezzo  de' Franchi.  C.  6,  De' celebri  maestri  che  in  tutti  i  tempi  si  distin- 

sero sul4jostro  strumento.  G.  7.  De'  celebri  fabbricatori  di  Liuto,  ed  ia 
che  consista  la  bontà  di  tale  strumento.  La  Parte  Jl  espone  iu  6  capi- 

toli ii  metodo  di  sonare  il  Liuto. 
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—    Beitrae^e    zut'  historiAch  -  theoretischen   urui 

practisclien  Untersuchung  der  Laute.  T^etL  Marpurg.s^  Hist.  krlL 

Beyir,  Tom.  II,  pag.  65-83. 

  AbhancUung  von  dem  Notensystcm  der  Laute 

und  der  Theorbe.  Ibic}.  pag.  1.19-123. 

2)  Bletodl  per  Arpa, 

iVIEYER  (PHILIPPE  Jacques),  valenfissimo  sonatore  d'Arpa,  nato  a 

Strasburgo  nel  174*^^  '  Métiiode  sur  la  Karaté  manière  de  jouer  de  la 
Harpe  avec  les  règles pour  Paccorder.  Paris  j  circa  il  1770. 

In  questi  ultimi  anni  ne  fu  pubblicata  una  nuova  edizione  parigina, 
presso  Janet  et  Cotelle. 

WERNICH  (  JOH.  e.  G.  )  :  Versucli  einer  rlchtigen  Lehrart  die 

Harfe  zu  spìelen.  Berlin  ,  1  772 ,  4* 

CORRETTE  ( Michel)  :  Nouvelle  31étJiode pour  apprendre  à  jouer 

de  la  Harpe y  avec  des  Lecoìisfaciles pour  les  commencans,  1774?'  4- 
V.  Bibliographìe  musicale  de  la  France  ec.  pag.  5o. 

ROUSSIER  (Mr.  l'abbé):  Mémoire  surla  nouvelle  Harpe  de  Mori-- 
sìeur  CousineaUy  luthicr  de  la  Beine.  Mis  au  jour  par  Mr,  F,  De- 

launay y  du  Musée  llUéraire  de  Paris,  A  Paris  chez  Lamj,  1782. 

V.  Journ,  Encyclop.  Dee.  1782,  p.  353. 

Tale  Memoria  passa  anche  ne'  cataloghi  sotto  il  nome  di  de  VAunafj 
lo  che  sembra  un  doppio  errore.  Nel  Catalogo  di  Lettura  musicale  del  si- 

gnor Leduc  ,  messo  in  ordine  dal  Choron,  occupa  il  posto  nella  rubrica 
della  Fattura  degli  strumenti  ;  il  Forkel  lo  collocò  fra  i  Metodi. 

COMPAN  (Mr.)  :  Méthode  de  Harpe ̂   ou  Principes courLs  et  clairs 

pour  apprendre  à  jouer  de  cet  instrument.  On  y  a  joint  plusieurs 

peliies  pièces  pour  F application  des  Principes  ̂   et  quelques  arietles 

choisiesy  avec  accompagnement.  Paris,  chez  Thomassiu,  1783.  f^»  lb.j 
Fev.  1783,  p.  529. 

CARDON  (  Mr.  )  :  L^art  de  jouer  de  la  Harpe  ̂   demontré  dans  ses 
principes^  suivis  de  deux  sonates.  A  Paris.  1784.  /^.  Ibid.,  Dee.  1784, 
p.  545. 

CORBELIN  (  FR.  )  :  Méthode  de  Harpe.  Paris. 

HERBST  (  J.  \v.)  :  Ueber  die  Harfe^  nebst  Anweisung  sic  riclitig 

zu  spielen.  Berlin,  bei  Rellstabj  1792.  8,  con  due  rami. 

SCHWANNEBURG  (  josErii  franz  )  :  J^ollstàiidiges  theoretisch^ 

practisches  Lehrbuch  zur  Davids~und  Pedalharfe  y  mit  vielen  in 

Kupfer  gestochenen  Figuren  ̂   Notenhei spielen  und  einem  AnhangQ 
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i^on  Tonstuchen  ^  mit  Bezeichnung  des  Fingersatzes,  Wien^  beim 
Verfasser,  I J97,  4* 

MERELLE  ( — ):  New  and  complete  In str action  f or  the  Pedala 

Harp  in  3  books ^  containg  ali  the  necessary  rules  with  exercises  ̂  

preludes  ec.  London ,  1 800. 

BACKOFEN  (joh.  georg  hkinrich),  compositore,  autore,  e  prof. 

di  varj  stromenti  a  Norimberga,  nato  a  Durlacb  nel  1768:  Anwei^ 

siing  zur  Harfe  ;,  mit  eingestreuten  Bemerkungen  uber  den  Bau  der 

ZTa/^è.  Leipzig,  bei  Breilkopfund  Hàrtel,  180 1. 

Ottimo  metodo  ,  clie  espone  il  meccanismo  dell'Arpa  ,  il  modo  di  con- 
servarla ,  il  meccanismo  del  suono,  come  si  può  aspettarselo  da  uno  de' più 

pratici  sonatori  d'Arpa  della  Germania. 
GENLIS  (i\iAD.  STi'PHAiNiE  FELICITA  DE  )  :  Nouvcllc  Méthodc pour  ap^ 

prendre  àjouer  de  la  Harpe  en  moins  de  six  mois  de  lecons^  et  con^ 

tenaiit  un  enseignement  et  des  détails  entièrement  nouveaux  sur  les 

sons  harmoniques  et  sur  plusieurs  autres  efjets  également  neufs  gue 

peut  produire  cet  instrument.  Seconde  édition  revue  et  corrigée.  Pa- 

ris, chezMad.  DuhaOj  i8o5,  71  pag.  in  fol. 

Premesse  due  incisioni,  rappresentanti  una  figura  che  suona  l'Arpa  ed 

una  Scala  di  cinque  Ottave  e  mezza  5  l'Autore  tratta:  Chap,  i.  Sur  l'ori- 
gine et  les  progrès  de  ia  Harpe.  Chap.  2.  Du  goùt,  de  l'expression,  et  de 

la  musique  instrumentale  en  general.  Chap.  3.  De  la  composition  pour  la 

Harpe.  Chap,  4.  Choix  d'une  Harpe.  Manière  de  la  monter.  Chap.  5.  De 

la  manière  d'  étudier.  Chap.  6.  Eclaircissement  ne'cessaire  sur  la  mélhode 
en  general.  Chap,  7.  Des  divers  écoles  des  professeurs  de  Harpe.  H  tutto 
sopra  33  pagine  in  fol. 

Alcuni  mesi  dopo  la  pubblicazione  di  tale  metodo  se  ne  fece  un'  altra 
edizione. 

HEYSE  (  A.  G.),  compositore  e  prof.  d'Arpa:  Anweisung  die  Harfe 
zu  spielen.  Halle,  bei  Kandel  y  1806. 

DESARGUS  ( XAVIER ) ,  sonatore  d'Arpa  nell'Opera  comica  a  Pa- 

rigi: Traité  general  sur  l'art  dejouer  la  Harpe.  Paris,  chez  Nader- 
man,  1809. 

RAGUÉ  (l.  c),  compositore  a  Parigi:  Méthode  de  Harpe.  Paris, 

V.^  Decombe.       . 

WENZEL  (JOHANN  ),  maestro  d'Arpa  a  Vienna  :  Vollstàndige  theo- 
retisch-praktische  Pedal-und  Hacken-Harfeschule ^  nach  Langy 
Bierfreundy  Krùmpholz  und  Backofen.  Wien,  bei  Cappi. 

BOCHSA  (n.  c.  fils):  Nouvelle  méthode  pour  la  Harpe^  contenant 

tous  les  principes  de  cet  instrumeiit  ̂   avec  des  preludes  ̂   lecons  ec. 
Paris,  chez  Mad.  Duhan. 
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Petite  Méthode  de  Harpe^  particulièremcnt  à 

Fusate  des  jeunes  élèves^  renfermant  les  rè^lesdu  doigté  ̂   des  ejcer- 

cices  en  tout  gerire  ̂   et  terminée  par  des  lecons  d^une  difficulté  pro^ 

gressive,  Ornée  d^une  gravare  représentant  la  position  de  corps , 
pourjouer  de  cet  instrument.  Paris,  chez  Victor  Dufaut  et  Dubois. 

BÉDARD  (j.  B.),  nato  a  Rennes  nella  Bretagna  :  Nouvelle  Méthode 

de  Harpe  claire  et  precise,  Paris,  chez  Plouvier. 

Harfenscliule^  oder  (^ollstàndige^  leichtfassliche  Anweisung  zur 

Harfe  nach  Bachofen  und  anderer  ̂ nebst  auserlesenen  Uebungs^ 

stùcken,  Hamburg,  bei  Wollmer. 

POLLET  (j.  J.  benoit)j  compositore  nato  a  Bethume:  Méthode  de 

Harpe,  Paris ,  chez  Pollet. 
Lo  stesso  metodo  col  testo  francese  e  tedesco  fu  pubblicato  presso  An-« 

(Ire  in  Offenbach. 

GATAYES  (— ),  maestro  d'Arpa,  di  Ghitarrii  e  di  Canto:  J/é- 
thode pour  Harpe,  Paris,  chez  Janet  et  Cotelle. 

COUSINEAU  (fils):  Méthode  de  Harpe.  Paris,  chez  Gouslneau. 

BURKHÒFER  (j.  G.):  Méthode  de  Harpe.  \ 

BLATTMANN  (p.  P.):       id,  id,        \  n  ,   t    r  j 
\         '         . ,  . ,         /  LataL  Leduc, 

GARNIER(— ):  id.  id.        ( 

PETRINI  (FRANCOIS):        id.  id.        ) 

Méthode  de  Harpe.  Paris,  chez  Louis. 

Petite  méthode  de  Harpe.  Paris,  chez  Naderman. 

3)  Metodi  per  Chitarra  e  Sistro, 

MILAN  (don  Ludovico):  nobile  spagnuolo  di  Valencia:  El maestro 

o  Musica  di  J^iguela  de  mano.  Valencia,  i534' 
Il  Burney  nella  sua  storia  di  musica  voi.  Ili,  pag.  289,  cita  tal  libro 

come  opera  teoretica,  ed  il  Forkel  gli  dà  il  posto  fra  i  metodi  di  Chitarra. 

VALDERRABANO  (henrico  de):  Silva  di  Sirenas ^  o  Tratado  de 

la  Vitruela.  Valladolid ,  i547.  ̂ '  Burney,  ibid.,  pag.  290. 
KARGEL  (sixTus):  Rcnovata  Cythara^  hoc  est ^  novi  et  comodisi 

sima  exercendae  Cytharae  modi ^  constantes  cantionibus  musicisy 
Passomezo  y  Padoanis  etc.  ad  Tabidaturam  redactis.  Quibus  acces^ 

sit  dilucida  in  cytharam  Isagoge  ̂   qua  suo  mente  quilibet  eam  ludere 

&ca;.  Magunt,  1 569 ,  fol.  Id.  Augusti,  1575.  f^.Braudiì^  Bibl,  Class. 
ROY  (adrien  le),  reg.  tipografo  a  Parigi  :  Briefve  et  facile  instruc- 

tion  pour  apprendrc  la  tablature  à  bien  accorder  yConduire  et  dispo- 
se r  la  mala  sur  la  Guiterne ^  en  Fan  iSjS.  Il  medesimo  Autore 



i64  l!:tter\tuìì.\  diìllv  TKor.ioi  r  priticv.  r>J'LT,\  iiroDruivA  musicv 
pubblicò  anteriormente:  Instruction  de  partir  tonte  Musigue  des 

huìt  divers  tons  en  Tablature  de  Liith,  Paris,  1576. 

BRIONNEO  (LUDOVICO  de),  spagnuolo:  Toner  y  templar  la  Gai-* 

tarra.  Paris,  1626.   V>  Mersenne,  bb.  i  ,  de  instr,  harm.  Prop.  21. 

CAROLUS  (  JOAN.  )  ,  modico  spaguuolo:  Gidtarra  Espànold  de 

cìnco  ordenes,  Lerlda,  1626.  J^.  Antonii,  Biòl.  Hisp. 

MILIONI  (piETiio):  Corona  del  primo ^  secondo  ̂   e  terzo  libro 

d^ intavolatura  di  Chitarra  spagnuola.  In  Roma,  i638j  8. 
Sembra  un'Opera  pratica,  benché  molti  la  citino  come  metodo. 

YELAS.CO  (nicolAo  Di.V:.),  addetto  alla  musica  di  camera  di  Fi- 

lippo IV  di  Spagna  :  Niiei^o  modo  de  cifra  para  tarier  la  Gidtarra 
con  variedady  y  perfeccion  ̂ y  se  maestra  ser  instrumento  perfecto  ̂  

y  ahtindantisimo  ^  Napoles ,  por  Egidio  Lougo,  1690.  V.  Macbadoj 

BibL  Lus.y  tom.  Ili,  pag.  492. 

BANFI  ( GIULIO),  maestro  di  Liuto  milanese:  //  Maestro  di  Chi^ 

iarra.  Milano,  i653. 

Opera  incisa  in  rame  e  dedicata  a  Ferdinando  II,  Granduca  di  Toscana. 

1j' Autore  dopo  singolari  avverilure  avute,  divenne  reg.  ingegnere  e  gene- 

rale d'arllglieria  a  Madrid.  V.  Picinelli  ,  Aeiieo  de^  Letterati,  Mliau» 

pag.  345. 
CORRERÀ  (frA-ncisco)  ,  musico  spagnuolo  :  Guitarra  Espariola^ 

y  sits  difere.ncias  de  sonos, 
È  dedicalo  a  Filippo  IV  il  quale  regnò  fra  gli  anni    1628  e    iG65. 

ABBATESSA  (gio.  battista  ),  di  Bilonto  nella  Puglia:  Ghirlanda 

di  i'arii  Jiori y  ovvero  intavolatura  di  Ghitarra  spagnuola  ̂   dove  che 

da  se  stesso  ciascuno  potrà  imparare  con  grandissima  facilità  e  bre^ 

i^ifà.  In  Milano,  appresso  Loduico  Monza,  16  pag.  in  8  obi.  (circa  il 

1690). 

Contiene  delle  istruzioni  sopra  4  pagine. 

GEMINIANI  (FRANCESCO):  ̂ rt  ofplayng  the  Guittar.  —  Instruc- 

iionsfor  the  Guittar,  Lonrdon ,  by  Preston.  /^.  li  nuovo  Lessico  bio- 
grafico di  Gerber. 

CAMPION  (FRANCOIS),  maestro  di  Tiorba,  e  membro  dell'Opera  a 
Parigi  :  Nouvelles  decouvertes  sur  la  Guitarre^  contenantes  plusieurs 

Suites  de  pièces  sur  huit  manières  dj^accorder  ̂   ijo5. 
Complaat  Instruction for  the  Guitar.  London,  4» 

DEROSIER  ( Nicolas),  addetto  alla  musica  di  camera  elettorale 

del  Palatino  sul  Reno:  L'art  de  jouer  de  la  Guitarre.  V*  Roijer, 
Catalogne  de  Musifjue, 

\ 
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CARPENTIER  (  Mr.  )  :  Instructions  pour  le  Cythre  oii  la  Gallare 
allemande,  Paris,  1770.  V.  Journ.  des  Scav.  ̂   ̂ 11^  ̂   P^S-  573. 

RIETER  (  —  )  :  Méthode  très- facile  pour  la  Guitare  angloise  ou 
allemande.  Paris,  '77^^  4* 

MERCHI  (M.),  maestro  di  Chitarra:  Traile  des  Jgrémens  de  la 
Mudquey  execuiés  sur  la  Guitare ^  contenant  des  instructions  dai" 

resy  et  des  exe^iples  dénionstratifs  sur  le  piacer ^  le  doigté,  Varpe^ 
gè,  la  batterie,  P accompagnemenf ,  la  chule ,  la  tirade,  le  marteU 
lement,  le  trille,  la  glissade  et  le  sonjilé  età,  Paris,  1777, 8.  V.  Mere, 
de  France y  Janvier  1777,  voi.  I,  pag.  2o5. 

RAILLON  (p.  J. )^  maestro  di  canto  e  di  Chitarra  a  Parigi:  Nou^ 

velie  Méthode  de  Guitare  selon  le  Sy stèrne  des  meilleurs  Auteurs , 

contenant  les  mojens  les  plus  clairs  et  les  plus  aisés  pour  apprendre 
à  accompagner  une  voix  et  parvenir  à  jouer  tout  ce  qui  est  propre. 

à  cet  instrument.  Paris,  1781.  V.  Journ,  de  Paris ,  1781  ,  n.  17. 

CORBELIN  ( FR. ) :  maestro  di  Chilarra  e  d'Arpa  a  Parigi:  Mé^ 
thode  de  Guitare  pour  apprendre  seni  à  jouer  de  cet  instrument* 

Nouvelle  édition  corrigée  et  augmentée  des  gammes  dans  tous  les' 

tons  y  des  Folies  d'Espagnes,  avec  leurs  variations ^  et  d'^un  grand 
nombre  de  pièces  etc,  A  Paris,  1788.  Y.  Journ*  Encjclop,^  Oot. 

1783,  pag.  34S. 

LEMOINE  (de  LI3U1):  Nouvelle  Méthode  courte  et  facile  pour  la 

Guitare, à  Pusage  des  commencans,  Paris,  chez  Lemoiiie,  1790. 

LA  BARRE  (triixe),  compositore  di  musica:  Nouvelle  Méthode 

pour  la  Guitare,  à  Pusage  des  personnes  qui  veulent  apprendre  sans 

maitre,  Oeuv.  VII>  Paris,  1793. 

LIGIIT  (t.)*  The  art  of  playing  the  Guitar^  to  chicli  is  annexeA 

a  selection  of  the  most  familiar  Lessons ,  Divertisments ,  Songs  , 
Airs  ec.  London.  Preston. 

ALBERTI  (  —  )  :  Méthode  de  Gallare^  avec  Sonates,  Ariettes  etc. 

Paris,  I  796. 

Preston^ s  Pochet  Companion  for  the  Guitar ,  mth  proper  dU 
rections  for  tuning^  to  which  is  added  a  collection  of  songs  ec, 

London.  Preston.  1 797. 

BREMNER  (  — ),  editore  e  compositore  di  musica:  Instruction for 
the  Guitar.  London. 

PHILLIS  (j.  B.):  Etude  nouvelle  pour  la  Guitare  ou  Lyre  dans  les 

tons  les  plus  usités  majeurs  e^  mineurs^  oà  Pon  démontre  les  diffi- 
voL.  IV.  21 
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cullésy  les  agrémens  et  les  positions  du  demanchement.  Paris ,  chcz 
Plejel,  1799. 
       Mcthode  courte  et  facile  pour  parvenir  eri  peu  dà 

iems  à  bienpincer  la  Guitare  oii  Ljre,  Ibid. 

FERANDIERO  (d.  fekn.):  j4rf.e  de  tocar  la  Guitarra,  Madrid ^ 

J799,  4  •)  con  7  rami. 

RITTER  (  —  ):  Méthode  de  Cistre.  Paris,  chez  Leduc. 

POLLET  (j.  benoit):  Méthode  de  Cistre*  Paris,  chez  Porro. 

BUTIGNOT  (a.):  Méthode  de  Guitare,  Paris,  chez  Boildieu. 

YIDAL  (  B'  )  •  Méthode  de  Guitare  ̂   dediée  aux  Amateurs,  Paris , 

chez  Gaveaux. 

  .  . —  Nouveaux  Principes  de  Guitare.  Paris,  1800. 
Sembra  una  nuova  edizione  del  precedente  metodo. 

JDOISY  (a.  g,  )  :  maestro  di  Chitarra,  morto  a  Parigi  verso  il  1807  : 

Principes  généraux  et  raisonnés  de  la  Guitare ,  ornés  de  figure s  aria* 

logues  et  augmentés  d^un  supplément.  Dediés  à  Mad.  Bonaparte, 

Paris,  chez  l'autenr,  180 1. 
Questo  eccellente  metodo  contiene  20  capitoli  della  prima  parte  de' prin- 

cipi molto  estesi  ed  interessanti ,  ed  un  trattato  sulle  varie  chitarre  a  5  e  6 

corde  colle  loro  incisioni.  La  seconda  parte  racchiude  gli  esercizj. 

Una  traduzione  tedesca  ne  fu  pubblicata  nel  1802  presso  Breitkopf  «5 

Hàrtel  a  Lipsia,  intitolata:  Allgemeine  Grundsàtza fur  die  Guitare  ec. 

fol.  obi. 

L'Autore  ne  pubblicò  anche  un  estratto  col  titolo:  Petite  Méthode  de 

Guitare  extraite  des  principes  généraux^  suiuie  d'airs  Jaciles  eie, 

GATAYES  (g.)  :  Méthode  de  Cistre.  Paris,  chez  Leduc. 

      Nou{^elle  Méthode  de  Guitarre  ou  Ljre-  Y/  De- 

combe, 1802. 
Tale  metodo  fu  pure  pubblicato  col  testo  francese  e  tedesco  presso  An- 

dré a  Offenbach. 

J^ollstàndige  Guitarschulef  Anleitung  zu  einem  fas slichen  Un,'- 

terricht  auf  der  Guitare.  Wien  ,  bei  Hofmeisler,  1804. 

PORRO  (i'-)^  maestro  di  Chitarra  e  compositore  a  Parigi://!- 
struction  pour  la  Ljre  ou  Guitare  à  six  cordes.  Paris ,  chez  Porro, 

AUBERT  (PIERRE  FivANCois  OLIVIER),  Violonccllo  dell'Opera  comica 
e  maestro  di  Chitarra,  nato  a  Amieiis  nel  1763:  Nouvelle  Méthode 

pour  la  Lyre  ou  Guitare  à  cinq  et  six  cordes^  composée  de  gammes 

diatonicjfues  et  chromatiques  ̂   pr elude s  dans  tous  les  tons^  Airs  va^ 

rièesy  Potpourris  ̂   Duos  et  Sonates,  Paris,  chez  Janet  et  Cotelle. 

GUICHARD  (  NIC.  ),  compositore  e  maestro  di  Chitarra  morto  i\ 

Parigi  nel  1 807  :  Méthode  do  Guitare,  Paris,  chez  Frèrc. 
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K0RTOLAZZ[  (birtolomeo),  veneziano,  maestro  di  MandoIIoo  e 

di  Chitarra  a  Vienna:  Nao^'a  ed  esatta  scuola  per  la  Chitarra.  Vien- 
na, presso  Steiner  e  comp. ,  col  titolo  italiano  e  tedesco. 

LEHMANN  (j.  J.):  Neue  Guitarren-Schule^  oder  Regeln  die  Gai" 
tarre  aneli  oline  Lehrer  zu  lernen.  Zwei  Theile,  Dresden,  1806. 
Zweite  ganz  umgearòeilete  Auflage.  Leipzig,  bei  Bòhme,  1809. 

Nel  foglio  d'anriunzj  { IntcUigenzhlatt)  N.  IV  della  gazzetta  musicale  di 
Lipsia  1825,  trovasi  citata  una  piccola  Scuola  di  Chitarra  del  Le/imann 
Mag.  l.  T.^  pubbhcata  in  quella  città  presso  Hofmeisler.  Sembra  che  sia 
lo  stesso  autore. 

Neue  Guitarscliule ,  oder  vollstdndiger  und fasslicher  Unlerricht 

die  Guitarre  zu  erlernen.  Mit  76  Beispielen.  Neue  Auflage.  Leipzig, 
bei  Kiihnel,  1806. 

GUTHMANN  (Friederich  )  :  Anweisung  die  Guitarre  in  kurzerZeiù 

ohne  Beihillfe  eines  Lehrers  richtig  spi  elea  zu  lernen.  Leipzig,  bei 
Kiihnel  j  1807. 

BORNHARD  (j.  h.  c):  Anweisung  die  Guitarre  zu  spielen ,  nehst 

Vebungen  und  ganz  neuen  Handstiìken  _,  auch  einer  Anleitung  die 

Guitarre  zu  stimmen.  V^ierte  vermehrte  Aaflage.  Leipzig,  bei  Kuh- 
nel,  1807.  Fùnfte  Auflage.  Hamburg,  bei  Volmer,  i8o8. 

MOLITOR(r.)  et  KLINGER  (b.),  maestri  di  musica  a  Vienna: 

Nouvelle  Méthode  de  Guitare^  suivie  d^un  Abrégé  de  système.  Deux 
Tomes:  dont  le  premier  contient  le  texle,  et  l'autre  les  exemples-  Au  se- 
cond  tome  est  ajouté  le  Répertoire  des  accords  ,  qui  se  trouvent  dans  toute 
Pétendue  de  la  Guitare  par  tous  les  tons  et  dans  toutes  les  positions  usi- 

le'es,  rangés  d'après  un  nouvcau  système  simplifié  de  1'  harmonie,  avec  l' in- 
tonation  du  doigter.  Dans  ce  Répertoire  sont  contenus  au  delà  de  1700  Ac- 

cords. Vienne,  chez  Steiner  et  Comp. 

Anche  in  lingua  tedesca  col  titolo:  Versuch  einer  vollslàndig  metho' 
dischen  Anleitung  zum  Guitarre  spielen  eie. 

TRAEG  (a.);  Guitarschule^  nehst  Handstìlcken.  Wien,  bei  Traeg. 

MOLINO  (FRANCOIS),   maestro  di   Chitarra:  Nouvelle  Méthode 

complete  de  Guitare.  Seconde  èdition  augmentée  de  3o  morceaux 

faciles  et  progressifs.  Paris,  chez  V.  Gambaro,  col  testo  francese  e 
italiano. 

Un'  edizione  tedesca -francese  e  francese-italiana  ne  fu  pubblicata  presso 
Breltkopf  e  Hàrtel  a  Lipsia. 

Vollstàndige  Guiiarrschule  ^  oder  Grìindlicher  Unterricht  die 

Guitarre  ohne  Lehrer  zu  lernen.  Braunschweig,  bei  Spehr. 

BEVILACQUA  (  —  )  •  Principes  y  ou  Méthode  nouvelle  pour  pincer 

la  Guitare.  Vienne^  chez  Mollo. 
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SPINA  ( — '):  Primi  Elementi  per  la  Chitarra,  con  testo  italiano  q 

tedesco.  Ibid. 

BÉDARD  (b.  )  :  Méthode  de  Lyre  ou  Guitare.  Paris,  chez  Momigny. 

LOTIS  (-):  il^éthode  de  Guilare  1  chez  Nardman 

Don***  id,  id.       \  ^  ̂"''  ''^^^  INardman. 

UNGELTER  (  — ):  Vraie  Mèlhode  pour  j'ouer  du  Cistre  ou  Gui^ 
tare.  Paris ,  chez  Naderman. 

MEISSONIER  (antoini:),  maestro  di  canto  e  di  Chitarra  nato  a 

Marsiglia  nel  i^SB:  Nouvelle  Méthode  simplijìée  pour  la  Lyre  ou 

Guitare.  Paris  j  chez  G.  Sieber. 

^nleitung  zur  Kenntniss  und  Behandlung  der  i^erschiedenen 

Arten  von  Guttarren ,  in  englisch  ̂   Jranzósischer  und  deutscher 

Sprache.  Ofenbach,  bei  I.  André. 

STAHLEIN  (j.  J.)-  Kurzgefasste  Guitarschule y  nehst  Uebungs- 
stiichen  und  Gesàngen.  Ibid. 

CELLI  (v.):  Neue  grùndliche  Guitarschule^  nebst  5o  Kadenzen 

oder  Arpeggien  durch  alle  Tóne.  Wien ,  bei  Cappi ,  in  tedesco  e 
italiano. 

ROTONDI  D'ARAILZA  :  Guitarschule.  Wien ,  bei  Eder. 

GRÀFFER  (  A.  )  :  Guitarschule.  Wien ,  bei  Krause. 

BRAND  ( — •)•  Guitarschule.  1jQ\^z\^. 
TOBI  (— )•  Mèlhode  de  Guitare.  Amsterdam,  au  Bureau  des 

arls. 

BOCCOMINI  (  — )i  Grammatica  per  Chitarra  francese ,  ridotta 

ed  accresciuta  dal  professore  maestro  Signor  ....  Roma ,  presso 

Piali,  i8ia. 

CARULLI  (Ferdinando),  maestro  di  Chitarra.  Méthode  de  Gui^ 

tare.  Seconde  Edition  révue  y  corrigée  et  augmentée  par  VAuteur. 

—  Première  et  seconde  Suite  à  la  Méthode.  Paris,  chez  Carli. 

Edizione  tedesca  :  Vollstàndige  Guitarschule.  Leipzig,  bei  Breit- 
liopf  und  HarleL 

Edizione  italiana:  Principi  di  musica  per  Chitarra.  Milano,  presso 
Gio.  Ricordi. 

LAFLÈCHE  (j.  A.  m.),  compositore,  maestro  di  canto  e  direttore 

del  mutuo  insegnamento  musicale  a  Lione  :  Méthode  de  Guitare^  con^ 

ienant  une  théorie  de  musique  d'harmonie  et  d^  accompagnement, Liou. 

LINTANT  (  •—  )  :  IS omelie  Méthode  de  Lyre  ou  Guitare  à  six  cor» 

des,  suivie  d^ un  petit  abrégé  desprincipes  des  accords  fondamentaux 
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pour  apprendre  à  composer  un  accompagnenient  de  Lym  ou  Gai' 
tare»  Paris,  chez  Gaveaux  fròres. 

MONZINO  (GIACOMO),  maestro  di  Chitarra  a  Milano,  nato  quivi 

nel  1776:  Metodo  per  Chitarra  o  Lira^  e  Prlncipj  di  Musica,  Mi- 

lano, presso  Antonio  Monzino,  fabbricatore  di  stromenli  e  di  corde, 

17  pag.  in  fol.  con  nove  Lezioni  8  fol. 
Premessi  i  Principj  di  musica  tratta  :  della  maniera  di  tener  la  Chitarra, 

dell'armatura  ed  accordatura,  della  Scuola  della  medesima.  Seguono:  Ta- 
vola de'  toni  maggiori  e  minori  ;  Regola  dimostrativa  del  manico  della  Chi- 
tarra ;  Numeri  e  segni  degli  accordi  (in  nove  tavole,  seguile  da  Arpeggi 

ed  Esercizi  ).  Il  tutto  è  esposto  in  modo  breve  e  chiaro. 

PACINI  (n.),  compositore,  editore  di  musica  a  Parigi,  nato  a  Nì:- 

poli  verso  il  1774'  Mèthode  generale  de  Guitare  y  composée  par  let 
meilleurs  auteurs  de  Paris  ̂   contenant  les  principes  de  la  musique^ 

les  gammes y  cadences  ec.  arpèges  dans  tous  les  tons  propres  à  met- 

tre  en  peu  de  temps  Pélève  à  me  me  de  s^accompagner  et  de  déchifrer 

tonte espèce  de  musique.  Paris,  chez  l'Auteur. 
FIEDLER  (e.  H.)  :  Kurze  Anweisung  die  Guitarre  zu  spielcn  mil 

18  Handstùcken,  Hamburg,  bei  Pcrthes. 

SCHEIDLER  (i.  r.  ):  Nouvelle  Mèthode  pour  apprendre  la  Gui- 

tare  ou  la  Lyre,  Frane,  et  allem,  Bonn  et  Gologne,  chez  Simrock- 

BLUM  (  e.  )  •  ̂^^^  vollstcindige  Guitarschule  y  hauptsàchlich  jìkr 

die  jenigen  die  nicht  gehórigen  Unterricht  nelimen  kóunen.  Zwei 

Theile.  Berlin,  bei  Schlesinger,  1818. 

KNIZE  (f.  h.):  Guitarschule.  Prag,  bel  Enders,  1820. 

BATHIOLI  (  FRANZ  ):  GemeinniUzige  Guitarschule y  oder:  grìindli" 

cher  und  vollstàndiger  Unterricht  in  die  Kunst  y  die  Guitarre  auf 
cine  leichte  und  angenehme  Art  gut  und  ganz  nacli  Regeln  spielea 
zu  erlerneny  nehst  eincr  kurzen  Enleilung  im  Singenm  zwei  Lehr^ 

kursen  _,  wovon  jede  in  z^vei  Theile  zerfcillt  y  in  den  theoretischen 

undpraclischen.  Ver  erste  Lehrkurs  handelt  von  dem  harmonischen, 

der  zweite  von  dem  melodischen  Theile  der  Guitarre  und  der  SlnsL^ 

kunst,  Wien,  beim  Verfasser,  1828,  4^  Bogen. 

CALEGARI  (  — )•  Elementi  generali  della  Musica y  e  Principj  di 
Chitarra, 

Sono  divisi  in  tre  libri  :  Teorica  della  Musica  ,  Parte  pratica  e  teorica 

deir islrumento  (Catalogo  di  musica  del  negozio  Cipriani  a  Bologna,  5 1  di- 
cembre ,  1823  ). 
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4)  Metodi  per  Mandolino 

FOUCHETTI  (Mr. ).*  Méthode pour  apprendre  facllement  àj'ouer 
de  Mandollne  à  4  et  6  cordes.  Paris,  1770. 

LEONE  (  —  )'•  Mélhode  ralsonnée  pour  passer  da  Vlolon  à  la 
Mandollne.  Paris,  1788, 

DENIS  o  DENIES  (  riERRv:')  :  Méthode  pour  apprendre  la  Mando- 
llne, Paris,  1792. 

È  il  medesimo  Autore  che  tradusse  il   Gradus  ad  Pamassiim  del  Fux. 

BORTOLAZZI  (BARTOLOMEO  ),  maestro  di  Mandolino  e  di  Chitarra  : 

Anwelsung  die  Mandollne  von  selbst  zu  lernen.  Leipzig,  bei  Breit- 

kopf  und  Hàrtel.  i8o5  ,  4- 

5)  Metodi  per  Flauto. 

FONTEGO  (SILVESTRO  GANAssi  del).*  Foutegara^  la  quale  Insegna 

di  suonare  II  Flauto  ec.  Venezia,  i535,  4-  /^»  Gonr.  Gesner.  Partii, 

unlvers,  Lib.  7.  e  Martini,  Storia  della  Musica  nell'Indice  degli  Au-» 

tori,  Tom.  I,  pag.  /^SG  ove  l'Autore  viene  chiamato  Ganassi. 

HOTTETERRE  (— ),  romano  che  visse  a  Parigi  ;  Prlnclpes  de  la 

Flute  traversière y  de  la  Flute  à  Bec^  et  du  Hautbols.  Amsterdam, 

1710. 
Ne  sussiste  pure  una  traduzione  olandese  del   1728.. 

CORRETE  (  —  ),  organista  al  collegio  de' Gesuiti  a  Parigi;  Mi* 
ihode pour  apprendre alsément  àjouer  de  la  Flute  traverslère,^div\s^ 

1710,4. 

Ne  sussistono  varie  edizioni  più  recenti.  L'Autore  adottò  pure  il  nome 
di  Zipoli^  per  dare  maggior  spaccio  alle  sue  opere,  y,  il  Walther. 

SCHICKHARD  ( Johann  Christian),  compositore  istrumentale  in 

Amburgo:  Prlnclpes  de  la  Flute ^  contenant  des  alrs  à  2  Dessus 

sans  Basse  y  propres  à  pousser  un  écoller  très-avant  ̂   et  la  manière 
de/aire  t.ous  les  Tons  et  toutes  les  Cadences  sur  cet  Instrument. 

Oeuv.  12.  Amsterdam,  chez  Roger,  stampato  prima  del  1730.  /^.  il 
nuovo  Lessico  biografico  di  Gerber. 

M AH AUT  (Anton),  valente  compositore  e  sonatore  di  Flauto; iVbw- 
velle  Méthode  pour  apprendre  enpeu  de  tems  à  jouer  de  la  Flute 

traversière y  à  Vusage  des  commencans  et  des  personnes  plus  avan^ 

cées.  Nouvelle  edltlon  enrlchle  de  XII  Tables  gravées  pour  les  No- 
tes. Amsterdam,  4» 
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Sembra  stampata  fra  il  lySo  e  1^60.  In  seguilo  ne  fu  pubblicata  una 

nuova  edizione  accresciuta. 

QUANZ  (JOHANN  jOACHiJi),  addcllo  alla  musica  di  camera,  compo- 

sitore di  Corte  e  maestro  di  Federico  il  Grande,  nato  a  Oberschaden 

presso  Gottinga  l'anno  1697,  morto  a  Potsdam  il  12  luglio  1773.' 

P^ersuch  elner  Anweisung  die  Fio  te  traversière  zu  spielen^  mit  ver- 
schiedenen  ,  zur  Befòrderung  des  guten  Geschmacks  in  der  prakti- 

sehen  Musik  dienlichen  Anmerkungen  begleitet^  iind  mit  Exempeln 

erlàutert,  Nebst  24  Kupertafeln,  Berlin,  1752 5  un  alfabeto  021  fo- 

gli in  4  senza  la  prefazione. 

Questa  Opera  importante  contiene  ne' primi  io  capitoli  i  princlpj  del  suo- 
no, gli  altri  8  capitoli  trattano  del  buon  metodo  di  canto  e  di  suono  in 

generale,  del  modo  di  sonare  l'Allegro  e  l'Adagio,  degli  ornamenti,  delle 
cadenze,  di  quello  che  un  suonator  di  Flauto  deve  osservare  nelle  pubbli- 

che musiche ,  delle  qualità  di  un  direttore  di  musica  ,  del  suonator  di  ri- 

pieno in  particolare,  del  suonatore  di  Viola,  di  Violoncello,  di  Contrab- 

basso, di  Cembalo^  e  de'  doveri  dell'accompagnatore.  Una  seconda  edizione 
tedesca  ne  fu  pubblicata  a  Breslavia  nel  1780.  La  traduzione  francese  è 

intitolata:  Essai  d*  une  Methode  pour  apprendre  à  jouer  de  la  Flute» 
Amsterdam  ,  chez  Kummel.  Ne  sussiste  pure  una  traduzione  olandese,  pub- 

blicata dall'organista  I.  W.  Lustig  à  Gròninga  presso  A.  Oloffen ,  i755, 
gran  4- 

     .  j4pplication  pour  la  Flute  traversière  avec 
deux  clefsy  dont  la  petite  est  marquèe  avec  un  [7  et  la  courbce  avec 

un  ̂   ec.  fol.  /^.  Breitkopfs,  Verzeichniss  mus.  Bucher.  ,  p.  54» 

DELUSSE  (Mr.);  L'y^rt  de  la  Flute  traversière.  FaiVìs ,  1761. 
V.  Journ,des  Scavans ^  1761 ,  p.  aSo. 

LORENZONI  (  DR.  ANTONIO  )  :  Saggio  per  ben  sonare  il  Flauto 

traverso  y  con  alcune  notizie  generali  ed  utili  per  (qualunque  istro- 

mento y  ed  altre  concernenti  la  storia  della  3Iusica.  Vicenza,  per 

Francesco  Modena,  1779^  90  pag.  in  4 5  con  tavole  d'esempj. 
RIBOCK  (j.  J.  H.),  dottore  di  medicina  a  Luchou  nel  Luneber- 

ghese  ;  Bemerkungen  ùber  die  Flóle  und  J^ersuch  einer  Anleitung 

zu  bessern  Einrichtung  und  Behandlung  derselben»  Slendal,  bei 

Franz  und  Grosse,  1782,  4 5  nebst  7  Kupferblàttern. 

TAILLARD  (Mr.  ̂ — Faine):  Mèthode pour  apprendre  à  jouer  de 

la  Flute  traversière  et  à  lire  la  Musique^  suivie  d^  A  riette  s  pour 

s^exercer  à  àccompagner  la  voix.  A  Paris ,  1782.  V.  Journ.  Ency-" 
clop.  Fevr.,  1782,  tom.  II,  P.  I,  pag.  i48. 

TROMLITZ  (JOHANN  GEORG.),  prof.  di  Flauto  a  Lipsia,  nato  a 

Gera,  morto  nel  i8o5  in  età  di  79  an.ni;  Kurze  Abhandlung  vom 
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FlÒtensplelen.  Leipzig,  bei  Breitkopf,  '786,  3o  pag,  in  4*  Pochi 

anni  dopo  pubblicò  un  altro  metodo  col  titolo:  AusfiXhrlicher  Un.' 

terricht  die  Flòte  zu  spielen,  Leipzigj  bei  A.  Fr.  Bohme ,  1791 ,  del 
quale  fu  pubblicata  una  traduzione  inglese  a  Londra.  La  seconda 

parte  è  intitolata  :  Ueber  die  Flòten  mit  mehrenen  Klappen  ̂   deren 

jdnwendiing  und  Niitzen  ̂   nebst  noch  einigen  andern  dahin  gehòri' 

ge/ì  Aufsàizen.  Ibid. ,  .1800. 

Eccellente  Opera,  basata  sulla  teoria  fìsico-maternatlca,  e  la  quale  sorte 

dal  principio,  che  una  bella  voce  umana  è  l'ideale  del  Flauto;  Pavvici- 
narsegli  deve  essere  il  più  alto  scopo  del  suonatore  di  Flauto.  I  primi  sette 

capitoli  trattano  dell'  origine  del  Flauto  con  più  chiavi ,  della  loro  situa- 

zione, applicazione,  modo  di  digitarle  ec.  ;  l'ottavo  ed  ultimo  insegna  la 
inauiera  di  rimediare  a'  difetti  delle  medesime. 

  .    .      Ueber  den  schónen    Ton  auf  der  Piòte, 
V>  Gazz.  musicale  di  Lipsia,  anno  II,  pag.  3oi  ,  3i6, 

KAUER  (FERDINAND),  composltoi'e  e  direttore  d'  Orchestra  a  Vien- 
na :  Kitrz^efasste  Anweisung  die  Fio  te  zu  spielen.  Wien  j  bei  Ar  tarla  , 

1788,  16  pag.  in  Ibi.  obi. 

SCHLEGEL  (friedeuich  Anton)  :  Griindliche  Anweisung die  Flòte 

zn  spieleriy  nach  Quanzens  An^eisung,  Gralz,  1788,  8  grande. 

ROSER  (*~)7  alemanno  a  Parigi:  Méthode  de  Fiate.  Paris,  chez 
Le<luc. 

GUN  (  —  ):  Art  of  playing  the  german  fiate  on  new  principles, 
London,  1793. 

DEVIEJNNE  (FRANCOIS),  compositore,  già  professore  di  Flauto  nel 

Conservatorio  di  Parigi,  e  Fagottista  alla  grand' Opera,  morto  a  Gha- 
rcnton  nel  1 8o3  :  Méthode  de  Fiate  thèorique  et  pratique  ̂   conte" 

nani  tous  les  principes  ̂   des  petits  Airs y  Daos  et  Sonate s  faciles  ̂ 

précédée  d^ un  Prelude ^  à  la  téle  de  chaque  morceau,  Paris,  chez 
Imbauli,  1795.  Seconde  et  troisième  édition  considérablement  aug" 

mentée,  Ibid.,  chez  Jamet  et  Cotelle. 

  Abrégé  de  la  Méthode  de  Fiate*  Paris,  chez 
Frère. 

Del  gran  metodo  sussistono  varie  edizioni  tedesche  presso  Kiihnel  a  Lip- 

sia ,  presso  Combart  in  Augusta ,  presso  Steiner  e  Comp.  a  Vienna ,  presso 

Spt'hr  a  Brunsv^ik.  Un'edizione  in  lingua  tedesca  e  francese  ne  fu  pub- 
blicata presso  Bòhm  in  Amburgo ,  e  ad  Offenbach  presso  André  trovasi 

anche  V  estratto  del  gran  Metodo  in  lingua  tedesca  e  francese. 

Preston  's   pocket   companion  for    the  german  Jlute  :    Contai'- 
ning  necesòerj  directions  and  remarks  on  that  Instrument g  to 
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^hicJi  is  added  a  choice  Collecdon  of  Songs  yiirs  ̂   Minuets  ̂   and 

Marches  ̂   front  the  most  favourite  ̂   Ojjeras^  Entcrtainments  etc. 

Voi.  II.  London,  by  Preston,  1797. 

VANDERHAGEN  (amaind),  compositore  poligrafo,  già  Capo  della 

musica  della  guardia  reale  francese,  nato  a  Anversa:  Méthode  claire 

et  facile  pour  apprendre  à  j'oiier  en  très  -peu  de  tems  de  la  Finte, 
Paris,  cliez  Pleyel,  1798. 

     .    Nouvelle  Mélhode  de  Finte  dk'isée  en  deucc 

parties  y  contenant  foiis  les  principes  concernant  cet  lìistrument. 
Seconde  edition.  Ibld. 

MULLER  (  AUGUST 1  buriiard  ):  Ueher  Fiale  imdwahres  FlòlenspieL 

V»  Gazz.  music,  di  Lipsia,  anno  I,  pag.  193. 

CAMBINI  (GIUSEPPE),  livornese,  [)rofessore  di  Violino  a  Parigi: 

Méthode  pour  Fiale  ̂   suivie  de  :>o  pctits  Alrs  et  six  Duos  à  Vusage 

des  comììiencans.  Paris,  chcz  Gaveaux,  1799- 

KREITK  (kaul):  Anleitung  wìe  alle  Tòne  auf  der  Fiate  tra^^er- 

siere  richtìg  zu  nehmen  sind^  nebst  ihren  Benennwigen.  Wicn .  bei 

Kotzeluch,  1799. 

DAUSCHER  (Andreas),  dilellaule  di  musica  a  Kcmpten:  Kleines 

Handhuch  der  Musiìdehre  und  vorziiglich  der  Querflòte.  Aus  den 

hesten  Qiicllen  geschòpft,  Mlt  Tahellen.  Ulm,  in  der  Stetlinischeii 

Buchbandlung,  1801  ,  \^o  pag.  in  8.  grande. 
Opera  divisano  sette  sezioni  del  seguente  tenore  :  i)  Spiegazione,  scopo, 

mezzo,  applicazione,  utilità,  divisione,  metodo  e  storia  della  musica.  2)  Dei 

segni.  3)  Della  musica.  4)  I^el  suono  del  Flauto  in  particolare.  5)  Del  me- 

todo. 6)  DelF  esecuzione  di  musiche  pubbliche.  7)  Del  giudizio  delia  mu- 

sica. Le  tavole  contengono:  1)  L'intavolatura  del  Flauto.  2)  Le  scale  dei 
24  modi.  3)  Quarantasei  disegni  in  incisioni  di  legno  d^  antichi  slromenti 
ebraici  e  greci.  Sembra  che  T  Autore  si  sia  servilo  delle  Opere  diQuanz, 

Marpurg,  Tromliz  e  Sulzer, 

HUGOT  (a.)  et  WUNDERLICH  (jean  giiorge),  maestri  del  Con- 

servatorio di  Parigi  5  il  primo  morto  di  suicidio  in  un  attacco  di  feb- 

bre nel  i8o3  in  eia  di  4'^  anni^  il  secondo  nato  a  Bajreuth  nei  1755: 
Mélliode  de  Fiate  adoptée  par  le  Consen^atoìre  de  Paris. 

Una  traduzione  tedesca  ne  fu  pubblicata  presso  Breitkopf  e  Hartel  a 

Lipsia,  presso  Wolnier  in  Amburgo,  presso  Schott  a  Magonza ,  e  presso 

Schlesinger  a  Berlino.  Un'edizione  col  testo  francese  e  tedesco  fu  stam- 
pala a  Bonn  presso  Simrock ,  ed  una  traduzione  italiana  presso  Giuseppe 

Lorenzo  a  Firenze. 

WUJNDERLIGIl  (jEAK  glorge);   Pn'ncipes  dlémentaires  pour  la 
VOL.  IV.  22 
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Finte  y  suwls  de  Préliides^  Caprlcesp  Rondeaux  en  II  Parties.  Pa- 

ris, chez  Benoit. 

MICHEL  (franc.  louis),  professore  di  Flauto,  nato  nell' Assia  : 
Nouvelle  Méthode  de  Fiale,  Paris,  chez  Cochet,  1802. 

DORMIEULX  (h.  f.  l.):  Méthode  poitr  la  Fiate,  Paris,  V.^  De- 

combe, 1802. 

BOCHSA  (ciiARLJis)  :  Méthode  de  Fiate ^  avec  des  Alrs,  Paris,  chez 
OrhonH. 

PERAITLT  (M. ):  V art  de  la  Fiate ^  en  deux parties.  Paris,  chez 
Leduc. 

AMÉ  (  —  ):  Méthode  de  Fiate,  Paris,  chez  Frère. 

VAILLANT  (p«):  "maestro  di  musica  a  Toulouse:  Méthode  de 

Fiate  contènant  un  abrégé  clair  et  succinct  des  prìncipes  de  la  Mu' 

sic/ne  y  les  gammes  natarelles  et  chromatìques  ̂   des  lecons  pour  se 

familiariser  avec  Vembouchure  et  le  doigter  de  Plnstrument,  Le  toat 

suicide  36  petites  pièces  d'une  dìfficalté  progressive,  Paris,  chez 
Boiìdieu  jeune. 

MONZANI  (r.  ),  compositore  e  editore  di  musica  a  Londra:  /«- 

struction  Books  ̂   containing  the  Radiments  of  Music  ̂   the  art  of 

Jìngeringy  lipping  and  shirring  the  notes  ̂   ralesfor  Modulation  etc, 

3.^  Edition  I,^^  Part.  D.^  with  the  explanation  in  French  e  te,  et  e, 
V.  Catalogne  of  Fiate  Music  published  hy  Monzani  and  Hill  etc, 
London. 

BORDET  (  —  ):  Méthode  de  Fiate,  Paris,  chez  Leduc 

GARNIER  (J.  le  jeune),  professore  di  Flauto:  Méthode  de  Fiate. 

Paris ,  chez  Decombe. 

LEROY  (r.  )  ;  Petite  Méthode  de  Fiate,  Paris ,  ch^z  Pie}  eh 
Una  traduzione  tedesca  ne  fu  pubblicata  a  Berlino  presso  Kuhn. 

Principes  de  Fiate.  Paris,  chez  Frère. 

Petite  Méthode  de  Finte,  Paris ,  chez  Vigueric. 

LIEBESKIND  ( Johann  Heinrich),  supremo  consigliere  d'appello  a 
Monaco  :    Veber  die  Doppehunge,    F,   Gazz.    musiq.   di   Lipsia  , 
an.  XII,  pag.  %^^. 

KLINGEKBRUNNER  (Wilhelm),  maestro  di  Flauto  a  Vienna: 

ISeae  theoretisch-praklische  Fl'òtens diale.  Wicn,  bei  Steiner  u. Comp. 

FROHLICH  (J.)*  Flotenschale.  Bonn  und  Koln,  bei  Simrock. 
BERBIGUIER  (antoiniì  tranquille  ),  maestro  di  Flauto  nato  a  Ca- 
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derousse  nel  1^82;  Méihode  pour  la  Flute  dmsée  en  trois  parties. 
Paris,  chez  Jamet  et  Colelle. 

Una  traduzione  tedesca  ne  fu  pubblicata  nel  1819  presso  Breilkopf  e 
Hiirtel  a  Lipsia. 

MULLER  (august  eberhaiid),  maestro  di  Cappella  del  Duca  dì 

Weimar,  nato  a  Norlheim  nell' annoverese  l'anno  1767,  morto  nel 
1817:  Elemenlarbuch  fìlr  Flòtenspieler  ̂   mit  Tahelleri  und  Ari" 

welsung  zu  alien  Trillern.  Leipzig,  bei  Peters,  1817. 

Anweisung  die  Flòte  zu  hlasen  ̂   mit  Tabellen  und  34  lelchten. 

Uebungsstucken.  Altona,  bei  Kranz. 

Elementi  di  Musica  e  principj  per  Flauto  ̂   con  varj  esercizj  ed 

alcuni  pezzi  di  progres  si<i^a  difficoltà.  Milano,  presso  Gio.  Ricordi. 

p^ollstdndige  Flòtenschuley  nach  den  bertihmlesten  Meistera  bear^ 
beitet  y  und  mit  ZJebungsstiicken  alter  Art.  Altona  ,  bei  Kranz. 

Kurze  Anleitung  die  Flòte  zu  blasen^nebst  einer  Tabelle  Jur 

Flòten  mit  eln  und  sechs  Klappen.  Ibid. 

Kleine  Flòtenschule  ^  verbessertc  und  vermehrle  Auflage.  Ibid, 

Bemerkungen  uber  das  FlòtenspieL  Ved,  Gazz.  music,  di  Lipsia. 

An.  XXIV,  pag.  1 15.  ^ 

BAYER  (geohg):  Practisclie  Flòtenschule.  Wien,bei  Mollo,  1828. 

La  surriferita  gazzetta  del  i825  p.  ySS ,  parla  d'  un  eccellente  Metodo 
di  Flauto  pubblicato  nello  stesso  anno  dal  prof.  Bayr. 

6)  Metodi  di  Galoubet. 

LE  MARCIIANT  (  —  ):  Principes  du  Galoubet y  cu  Flute  de  Tarn* 
hourin.  Paris,  cbez  Deslauriers,  1787. 

CARBONEL  (  joskph  noel  ),  nato  a  Salon  in  Provenza  l'anno  1751, 
morto  in  Parigi  nel  i8o4'  Méthode  de  Galoubet.  Paris,  chez  Lache- 
vardière. 

CHATEAUMINOIS  (  —  )  5  già  maestro  di  Flauto  a  Parigi  ;  Méthode 

de  Galoubet.  Paris,  chez  Jouvet. 

CHEDEVILLE  (  —  ),  rinomato  sonatore  di  Musetta  e  d'Oboe  :  Md^ 
thode  de  Galoubet.  Paris.  V.^  Decombe. 

7)  Metodi  per  Czahan. 

KLIINGENBRUNNE^  (  Wilhelm  ),  maestro  di  Flauto  a  Vienna;  Neue 

theoretisch  und  pracktischeCzakanschuley  nebst  4o  zwGckniàssigen 

Uehungsstilcken.  Wien,  bei  Steiner  und  Comp. 

MATIEGA  (  —  )•  Czahanschule.  Wien,  bei  Cappi. 
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KRAHMER  (e.):  Neueste  theoretische  und  praktiscJie   Cz,akan- 

scliule^nehal  Zos forlscìireiienden  Uebiingsstucken^mit  einer  Triller- 

Tabelle.  Wien,  bei  Cappi  und  Diabellij  1821. 

8)  Metodi  per  Flagioletto. 

Directiones  ad  puhationem  elegands  et  penetrantls  Instrumenli ^ 

vulgo  Flageolet  dicti:  Socius  iucundus^  s,  nova  collectio  lectionum 

ad  instrumentum  Flageolet.  Lendini^  1667. 

GREATING  ( Thomas):  The  pleasant  companion ,  or  néw  lessons 

and  instructions for  the  Flageolet.  Prlnted  for  lobn  Playford^  1675. 

È  probabilmente  una  traduzione  della  precedente  Opera- 

CLaVEAU  (  J-  )  ••  Nouvelle  Méthnde  pour  le  Flageolet  ̂   mélée  de 
théorie  et  de  pratique.  Paris,  chez  Porro  ,  1  798. 

ABRAHAM  ( — ),  maestro  di  Clarinetto  a  Parigi,  morto  verso  l'  an- 
no i8o5  :  Méthode  pour  le  Flageolct.  Paris,  chez  Frère. 

DEMAR  (sebastien),  presidente  de'  commlssarj  del  pensionato  del 
Conservatorio  di  musica  a  Parigi ,  nato  e  Granaschach  nella  Franco- 

nia  r  anno  1766:  Méthode  pour  le  Flageolet  ̂   suivie  de  1^  petits 

Airs  en  Duo  ̂   mèlés  de  Potpouris  et  Variations.  Orleans  ,  chez 
Demar. 

COLLINET  (  —  ):  Nouvelle  Méthode  de  Flageolet,  Seconde  EJi- 

tion  revue  et  corrigée,  Paris,  chez  PAuteur. 

CHALON  (r.)  :  Méthode  de  Flageolet.  Paris,  chez  Leduc. 

BURATND  (  —  )        id. 
id. ibid. Sieber. 

GAVE/VUX(ainé)    id. id. ibid. Gaveaux. 

CAMBINI  (JOSEPH)  id. id. ibid. ibid. 

PORRO  (v.)            id. 
id. 

ibid. Porro. 

MATTHIEU  {— )     id. 

id. 
ibid. Pollet. 

VAfLLANT  (p.  )     id. 
id. ibid. Boildieu. 

LEROY  (p.  )••  Petite  Méthode  de  Flageolet.  Paris  j  chez  Plejel.  In 
francese  e  tedesco,  presso  André  a  Offenbach. 

BELLAY  (  J.  )  et  VIZIEN  (.\.  p.  fils):  Méthode  pour  le  Flageolet. 

Paris ,  chez  Pleyel. 

Tale  metodo  è  del  tutto  differente  degli  altri  finora  comparsi.  Gli  au- 

tori entrano  in  tull'i  dettagli  a  questo  strumento  relativi:  dimostrano  i  suoi 
generali  rapporti  col  Violino,  ed  indicano  i  mezzi  da  impiegarsi  dal  com- 

positore ,  per  farne  spiccare  tulle  le  bellezze.  Contiene  inoltre  delle  le- 

zioni, duetti,  cavati  da'  solfeggi  d'Italia,  e  progressivi  studj  sulla  Scala 
di  tale  strumeuto« 
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P'ollstàndìge  Flageoletschule  nebst  Tonleitcrn  und  leicìilen 
Handstiickcn.  Hamburg,  bei  Wolmer,  1808. 

DAVIN  ( — ')i  Neue  Flageoletschule,  Leipzig,  bei  Breìltopf  nnd 
Hàrtel,  in  tedesco  e  francese. 

ROY  (e.  eugène)  :  Nouvelle  Méthode  ihèorique  et  pratique  pour 

le  Flageolet y  sume  de  60  morceaux.  Paris,  chez  Pacini. 

9)  Metodi  per  Oboe  e  Corno  inglese. 

SCIIICKHARD  (JOHANN  Christian)^  compositore  islrumenlale  in 

Amburgo.*  Principes  da  Hauthois^  contenant  des  Airs  à  2  Hauthols 

sans  Basse  y  très-propres  à  apprendre  àjouer  du  Hautbois  ̂   et  la 
manière  de  f aire  tous  les  tons  sur  cet  instrument.  Amsterdam  ,  cliez 

Roger.  Stampalo  prima  del  i  j3o.  /^.  il  nuovo  Lessico  biografico  di 
Gerber. 

VANDERHAGEN  (amad.  )  :  Méthofie  nowelle  et  rmsonnée  pour  le 

Haatbois ,  di^isée  en  deux  parties.  Paris ,  1 798. 

GARNIER  (fr.  ):  Méthode  pour  le  Hauibois^  contenant  les  prin- 

cipes necessaires  pour  bien  jouer  </e  cet  instrument y  avec  des  gam- 

mes  dans  tous  les  tonsy  et  des  lecons  graduees^  propres  àformer  les 

élèves  et  la  manière  de  tailler  les  anches.  Paris,  cbez  Pleyel,  1800. 

Lo  stesso  melodo  col  lesto  francese  e  tedesco  venne  pubblicato  a  Of- 
fenl)ach  presso  André. 

FPxOHUCH  (J.):  Hobocschule.  Bonn  und  RoT«,bei  Simrock. 

CHALON  (  F.  ) ,  oboista  nell'  Opera  corw'*ca  a  Parigi  :  Méthodo  de. 
Cor  anglois  ̂   ou  Hautbois^  avec  c/e^  Airs  et  Duos,  Paris ,  cliez  Im- 
bauli. 

BRAUN  ( Wilhelm):  Bemcrkungen  iiber  die  richtige  Behandlung 

und  Blasart  der  Oboe.  V .  ̂q.'lt..  mus.  di  Lipsia,  An.  XXV,  p.  i65. 

SELLNER  ( JOSEPH ),  membro  dell'  L  R.  Cappella  di  Corte,  e  prof. 

d'Oboe  nel  Conservatorio  di  musica  a  Vienna:  Theoretiscli-practi- 
sche  Oboeschule.  Wien,  bei  Sauer  und  Leidesdorf  (  1824)5  107  pag. 
in  fol.,  otto  delle  quali  occupano  il  testo. 

Tratta  in  nove  sezioni  del  modo  di  tener  l'Oboe,  del  prender  fiato,  del 

colpo  di  lingua,  dell'  uguaglianza  del  suono,  dell'  uso  delle  chiavi  ec.  V'  pure 
ibìd.  an.  XXYII,  p.   786. 

io)  Metodi  per  Clarinetto  e  Corno  bassetto, 

VANDERHAGEN  (  amawd  ):  Nomelle  Méthode  de  Clarinetle^  con- 

tenant  les  premiers  élémens  de  la  musique  et  les  principes  pour  bien 

jouer  de  cet  instrument»  Paris,  chez  Plejel,  1785. 



I  j8    LliTTlìRATUIl.i  DELL\  TEORICI  IJ  IMlATICi  DELLA  MODERNA  MUSICA 

       Nouvelle  Mélhode  pour  la  Clarìnette  moderne 

«12  Clefsy  avec  leurs  application  aux  notes  essentielles.  Paris  5  chez 
Janet  et  Cotelle. 

DE3IAR  (sebastikk):  Nouvelle  méthode  pour  la  Clarìnette.  Paris, 

cliL'z  Imbauli,  1795.  Seconde  edition ,  1808. 

BLASIUS  (mattiiilu  FREDERic),  compositore,  già  capo  d' orchestra 

dell'Opera  comica  a  Parigi,  nato  a  Laulerburgo  al  Basso  Reno  nel 

lySS:  Nouvelle  Méthode  de  Giannette^  et  raisonnement  des  instru- 

menSf  principes  et  théorie  de  musiquey  dedies  aux  élèves  du  Conser- 
vatoire.  Paris,  1796. 

MICHEL  (  — ),  famoso  sonatore  di  Clarinetto:  Méthode  de  Claris 

nette  avec  des  Airs  et  Exercices  etc,  Paris,  chez  Leduc. 

ABRAHAM  (-r^),  professore  di  Clarinetto  a  Parigi,  morto  verso 
il  i8o5:  Méthode  de  Clarinette.  Paris,  chez  Frère. 

BOCHSA  (CHARLES):  Méthode  de  Clarinette.  Paris,  chez  Omont. 

WOLDEMAR  (n.)  :  Méthode  de  Clarinette^  contenant  tous  lesprin^ 

cipes  de  cet  instrumenty  les  nouveaux  coups  de  langue  ̂   les  gammes^ 

Vétude  des  Tntervalles ^  des  Prèludes  et  des  Airs  modernes,  Paris  j 

chez  Erard,  1801. 

LEFEBRE  ( Xavier),  professore  di  Clarinetto  alla  scuola  reale,  e  ad- 

detto alla  Cappella  del  Re  :  Méthode  de  Clarinette ^  adoptée  pour 

Penseignemcnt  dans  le  Consen^atoire.  Paris,  chez  Ozi,  1802. 

BAGKOFEN  (JOh.  GhouG  hlus'ricii)  :  Anweisung  zur  Klarinette  und 
zum  BussGthorn.  Leipzig,  bd  Breilkopf  und  Hàrlel,  1802. 

LEROY  (1».):  Petite  Méthode  de  Clarinette,  Paris,  chez  Pleyel. 
Una  traduzione  tedesca  ne  fu  pubblicata  presso  Kuhn  a  Berlino. 

YAILLAINT  (p.  ):  Méthode  de  Clarinette^  contenant  un  abrégé 

clair  et  succinct  des  principes  de  la  musique^  les  gammes  naturelles 

et  chromatiques ^  des  I^econs  pour  se  Jamiliariser  avec  FenibouchurCy 

le  doigter  de  Finstrument.  Le  tout  sui^i  de  36  pièces  d^une  dìfficulté 
progressive.  Paris  ,  chez  Boildieu  le  jeune. 

Se  non  è  una  delle  solite  sviste  ed  errori  della  Bibliographie  musicate 

de  la  France^  da  cui  sono  presi  i  titoli  d'ambi  i  metodi  di  Flauto  e  di 

Clarinetto  dell'Autore,  si  potrebbe  notare  che  questi  titoli,  tolta  la  parola 
Fiate  e  Clarinette  ,  si  somigliano  perfettissimamente. 

FRÓHLIGH  (j.):  Klarinettschule,  Boa  und  Ròln,  bei  Simrock. 

ADAMI  (  viNATiER  ) ,  maestro  di  Clarinetto  :  Méthode  pour  la  Clari^ 
nette.  Turin,  chez  les  frères  Rejcend. 

MÙLLER  (iwan),  professore  di  Clarinetto:  Méthode  pour  la  nou- 

vcllc  Clarinette  à  1 3  Clefs  Qt  Clarinetto  Alto  y  suivie  de  quelques 
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obsen'atìons  à  Vasare  dcs  compositeurs  et  des  facteurs  de  Clarinet' 
tes.  Paris  ̂   chez  V.  Ganibaro.  I 

L'Autore,  clie  perfezionò  il  Clarinetto,  era  maestro  al  Conservatorio  di 

Parigi,  e  nel  1817  primo  Clarinetto  alla  grand' Opera  di  Londra. 
Una  novissima  migliorata  edizione  tedesca ,  porta  per  titolo  :  Anweisung 

zu  der  neuen  Klarinette  und  der  Clnrinett-Alto  ^  nebst  Bcnierkungen  fiir 

Instrumcnfemnacher.  Neue  durchaus  verbesserte  Bearbeitung.  Leipzig, 

bei  llofmeister,  1826. 

1 1)  Melodi  per  Fagotto. 

ALBONESIO  (ambrosio  Teseo),  canonico  a  S.  Laterano  e  celebre 

conoscitore  di  lingue  orientali,  nato  a  Pavia  l'anno  1469  ,  morto 
nel  i54o:  Introduclio  in  Chaldaicam  linguarriy  Syriacani  atque  Ar- 

menicam,  et  decem  alias  linguas,  Characterum  dijferentiwn  Alpha" 

betica  circiter  gitadvaginta^  et  eoriindem  invicem  conformalio.  My- 

stica  et  Cabalistica  fjfuamplurima  scita  digna.  Et  descriptio  ac  siniU' 

lacrum  Phagoti  Afranii ^  ̂ ^^9-)  4*  Stampalo  a  Pavia. 

L'Autore  dedicò  la  sua  Opera  ad  un  certo  canonico  ferrarese  col  nome 
Afranio,  che  alcuni  chiamano  Afiano,  ed  il  quale  dlcesi  aver  inventato  il 

Facfotto,  di  cui  trovasi  la  descrizione  e  il  disegno  alla  pag.  179.  Mer.senne 

parla  nel  lib.  1,  propos,  9,  pag.  87,  Harmonicor.  e  più  ampiamente  nel 

quinto  capitolo  della  'sua  Harmonie  unii^erselie.  Il  qui  indicato  capitolo  non 
è  già  un  metodo  di  Fagotto ,  ma  soltanto  una  descrizione  della  prima  qua- 

lità di  tale  strumento. 

OZY  (fkancois),  primo  Fagottista  della  musica  reale  a  Parigi,  nato 

a  Montpellier  verso  il  iy5o:  Méthode  nouvelle  et  raisonnée  pour 

le  Bassoii  ̂   oìi  Von  donne  une  eaoplication  claire  et  facile  de  la  mar- 

nière de  lenir  cet  instrument  ,*  avec  des  observations  sur  le  Basson 
ancien  et  moderne  ̂   oii  Von  traile  de  son  étendue  ̂   de  son  embou" 

e  bure  y  des  qualités  des  anches  ̂   doni  ilfautfaire  choix  ̂   de  la  ma- 

nière d^ acquèrir  un  beau  son^  des  coups  de  langue^  el^  en  general y 
de  tout  ce  qui  a  rapport  au  Basson.  Uon  y  a  joint  des  exeniples 

pour  les  coups  de  langue^  des  lecons  pour  les  Commencans  y  des 

préludes  pour  se  familiariser  avec  le  doigter  y  ainsi  que  12  petits 

airs  et  6  duoSy  les  trois  premier s  tr è s -facile s y  et  les  3  derniers  con- 

certans.  Paris,  chez  Bojer,  1^88.  V.  Journ.  Encyclop.  Janvier, 

1788,  pag.  142. 
Una  seconda  edizione,  adottata  dal  Conservatorio  di  Parigi,  e  con  titolo 

più  semplice,  ne  fu  pubblicata  nel  i8o3.  Una  traduzione  tedesca  se  ne 

pubblicò  nel  1807  a  Lipsia,  presso  Breilkopf  e  Hartcl,  e  un' altra  edizione 
col  lesto  francese  e  tedesco  presso  Andre  a  OITcnbach. 
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ABRHAM  {•— )  :  Méthode  de  Basson,  Paris,  chez  Frère. 

BLASIUS  (matthilu  fisiìderic  )  :  Mèthode  de  Basson,  Paris j  chez 
Leduc. 

FRÒHLICH  (j-)*  Fagottscliule,  Bonn  und  Koln,  bei  Simrock. 
BARMAN M  (rarl),  primo  Fagottista  della  regia  Cappella  prussiana  : 

Ueber  die  Natur  und  Elgenthìimliclikeit  des  JFagotts  ̂   iiber  seinen 

Gebrauch  als  Solo-und  OrchesLerinstrumenL  F.  Gaza,  music,  di 

Lipsia,  anno  XXII 5  60 1. 

ALMENRÀDER  (charlks),  rinomato  sonatore  di  Fagotto:  Traitè 

sur  le  perfecdonnement  du  Basson ^  avec  deux  Tableaux.  Mayence, 

chez  B.  Schott  (1824)5  anche  in  lingua  tedesca. 

,  L"*  Autore  fece  de'' caugi amenti  riguardo  alla  posizione  di  varj  buchi  e 
chiavi,  creandone  pur  anco  de' nuovi,  sicché  i  passi  altre  volte  quasi  ine- 

seguibili su  tale  strumento,  s'eseguiscono  ormai  senza  difficoltà.  V.  Cae- 
ciUuj  tom.  II,   1825,  pag.   i23-i4o. 

12.)  Metodi  per  Corno  ̂   Tromba  ̂   Trombone  e  Serpentone, 

IIAUPT  (  —  )  :  Mèthode  pour  apprendre  les  éUmens  des  i  et  2 
Cors,  Paris,  1796. 

L' Autore  pubblicò  tal  metodo  unitamente  al  Punto. 

VANDENBROCK  (  othon  Joseph),  d'origine  olandese,  nato  a  Ypres 
nella  Fiandra:  Nouvelle  Méthode  et  raisonnée  pour  apprendre  à 

soniier  du  Cor.  Paris,  chez  Nadermann,  1797.  Un  estratto  ne  ha 

per  titolo:  Instructions  élémentalres  pour  le  Cor ^  par  J.  M. 
Cambini. 

PUNTO  (J.  w.):  Méthode  pour  apprendre  facilement  les  élèmens 

des  premier  et  second  Cors  aux  jeunes  Eléves  y  dans  lacjuelle  sont 

indi^ués  les  coups  de  langue  et  les  liaisons  les  plus  nécessaires  pour 

tirer  les  beaux  sons  de  cet  instrument  y  composée  par  Hampel ^  et 

perfectionnee  par  Punto  son  éléve.  Paris,  chez  Leduc,  1798. 

L' Autore ,  famoso  sonatore  di  Corno ,  era  nato  a  Teschen  nella  Boe- 
inia  circa  il  1705,  avendo  cangiato  il  suo  vero  nome  Stick  coli' italiana 
traduzione  corrispondente  Punto^  Egli  morì  a  Praga  nel  i8o3. 

DOMINCH  (m.):  Méthode  pour  premier  et  second  Cor^  servant  à 

r enseignement  du  Conservatoire.  Paris,  chez  Ozi. 

DU  VERNO  Y  (fuédlric),  compositore  ed  eccellente  sonatore  di 

Corno,  nato  a  Montbéliard  sull'Alto  Reno  nel  1771  :  Méthode  pour 
le  Cor^  servant  à  V enseignement  du  Conservatoire.  Paris ,  chez  Ozi. 

Tale  metodo  col  testo  francese  e  tedesco,  fu  pubblicato  ad  Offeubach 

presso  André. 
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DORNAUS  (piiiLiPi')j  già  addetto  alla  musica  di  camera  dell'elel- 
lore  di  Treveri  :  Einige  Bcmerkungen  ùber  den  zweckmàsslgen  Gè" 

òrauck  des  Waldhorns.  V.  Gazz.  music,  di  Lipsia,  aii.  IH,  pag.  3o8. 

Instruction  élémentaire  pour  Cor  ̂   d^après  le  système  des  meil^ 

leurs  m(iitresy  suwie  de  'io  Duos  gradués  pour  la  dlfficulté,  Paris  i^ 
chez  Porro. 

.  FRÒHLICH  (ì.):  Hornschide.  Bonn  und  Ròlu,  bei  Simrocli. 

Instruction  der  Signale  auf  dem  Fliigelhorn  ,  zum  Gebrauch  der 

militdrischen  lager.  Amsterdam,  bei  Hùmmcl. 

DA€PRAT  (  — ),  professore  alia  regìa  Scuola  di  musica  a  Parigi: 

Méthode  de  Cor-alto  et  de  Cor-basse  (premier  et  second  Cor).  Pa-, 

ris,  chez  Zetter  et  Comp.,  1824,  200  pag.  in  Ibi.,  prezzo  yo  fr. 
La  Gazz.  music,  di  Lipsia,  an.  XXVI,  n.  4'?  contiene  una  lunga  ana- 

lisi di  questo  Metodo,  il  quale  può  dirsi  il  migliore  che  sì  conosce. 

L'Autore  è  anche  compositore. 

KLEIN  (  —  ):  Noiivelle  Méthode  de  premier  et  second  Cor.  Pa- 

ris, 1824. 

LEROY  (  —  ):  Méthode  de  Cor  de  signal  à  6  clefs.  Mayence,  B. 

Schotl  iils  (1824). 

ALTEl\BURG  (JOHANN  ERNST),  composllore  e  concertista  di  Trom- 

ba, nato  a  Weissenf'els  circa  il  i734«  Versuch  eincr  Aiileitung  zar 
Jieroisch-musikalischen  Trompeter-und  Paukenkunst  ^  zur  mehre' 

r^n  Aufnahme  dersclben  historisch  ̂   theoretisch  und  prantisch  b&- 

schrieben  und  mit  Exempeln  erlàutert.  Zwei  Theile.  Halle,  bei 

Hendel,  1795,  128  pag.  in  8  con  tavole. 

Il  contenuto  di  questa  Opera  istruttiva  è  come  segue:  Prima  parte 

storica.  Gap.  i.  Dell'origine,  invenzione,  e  qualità  delle  prime  Trombe, 
colle  varie  specie,  forme  ,  é  nomi  di  esse,  tratto  dalla  storia  ebraica, 

greca  e  romana.  Gap.  2.  Dell'  antico  uso  delie  Trombe  ,  e  delle  preroga- 
tive che  mai  sempre  ebbero  i  sonatori  di  Tromba.  Gap.  3.  Del  moderno 

uso,  dell' utilità  ed  effetto  delle  Trombe.  Gap.  4- Delle  prerogative  de' pri- 
vilegiati sonatori  di  Tromba  e  di  Timpani  in  generale.  Gap.  5.  Documenti 

interessanti  de'  passati  secoli  di  simili  prerogative.  Gap.  6.  Della  deca- 

denza ed  abuso  dell'  arte.  Gap.  y.  De'  più  famosi  sonatori  di  Trombe  dei 
tempi  aaticlii  e  moderni.  Parte  seconda  pratica.  Gap.  8.  De'  suoni  della 

Tromba ,  Intervalli  e  Rapporti.  Gap.  g.  Dell'  imboccatura  ,  corpi  di  ri- 

cambio ec.  Gap.  IO.  De' pezzi  eroici,  del  colpo  di  lingua,  del  modo  ài 
sonare  la  Tromba  Principale  ec.  Gap.  11.  Del  modo  di  sonare  il  Glarino. 

Gap.  12.  Della  disposizione  e  quaUtà  de' pezzi  di  Tromba  (contiene   utili 
VOL.  IV.  23 
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osservazioni  per  i  compositori).  Gap.  i3.  Degli  abbellimenti.  Gap.  14.  Dei 

requisiti  e  doveri  del  maestro  e  scolaro.  Gap.  i5.  Proposti  ad  una  conve- 

niente istruzione  sulla  Tromba.  Gap.  16.  De' Timpani.  L'Appendice  con- 

tiene: 1)  Un  concerto  a  8  Glarini  concertati  con  4  Glarini,  2  Principali, 

Timpani  in  due  Gori  in  partitura.  1)  Una  marcia  militare  di  Trombe. 

3)  Un  minuetto  per  Violini,  Trombe  e  Timpani  in  partitura. 

FROHLIGH  (  J»  )  •  Trompetenschule.  Bodq  und  Kòln,  bei  Sìmrock. 

LEROY  (  — ')'  Méthode  de  Trompette  simple  et  à  5  clefs^  dwiséa 

en  deux  parties  p  francois  et  allemand.  May  enee,  B.  Schott  fils, 

(1824). 
BULH(  DAVID):  Chef  de  la  musique  des  Gardes  du  Corps,  artiste 

de  la  musique  du  Pioi  et  Academie  royale  de  musique:  Méthode  de 

Trompette^  adoptée  poiir  Penseignement  de  Fècole  de  Trompette 

établie  a  Sawniir.  Paris,  chez  Jannet  et  Cotclle  (  i825). 

L'Autore  ebbe  l'onore  di  presentarne  una  copia  a  S.  M.  il  Re  di  Prus- 

sia, il  quale  gli  fece  un  dono  di  una  ricca  scatola  d'oro,  accompagnata 
di  una  lettera  molto  lusinghiera  (V.  Journ.  des  Débals ,  10,  12  ottobre 
j8q5). 

BRAUN  (  —  ):    Méthode  pour  les   Tromhones  ,  Basse  ̂     Tenor  y 

ft  Alto.  Offenbach,  chez  André,  in  francese  e  tedesco.* 

FROHLIGH  (j.):  Posaunenschule,  Bonn  und  Ròln,  bei  Sunrock. 

Méthode  de  Serpente  adoptée  par  le  Conser^atoirc  de  Musique, 

Paris ,  chez  Ozy. 

HARDY  (  —  ):  Méthode  de  Serpente  conienant  des  princìpes  et 

des  exemples  pour  le  plain-chant  et  pour  la  musique  ̂   suivie  de  six 

duos  pour  deux  Serpens.  Paris ,  chez  Imbault. 

FROHLIGH  (j.):  Serpentschule,  Bonn  und  Kòln,  bei  Simrock* 

Méthode  pour  P  Ophibaterion  ̂   ou  Serpent' Basse,  Paris  5  chez 
H.  Collin. 

Tablature  de  Serpente  accompagnée  des  notions  élémentaires  sur 

la  manière  de  jouer  de  cet  instrument.  Offenbach,  chez  Andrej  in 
francese  e  tedesco. 

Un  altro  Metodo  di  Serpentone  è  contenuto  nel  metodo  di  canto  fermo 

di  Sens  (Imbert),  indicato  sopra  nella  rispettiva  Rubrica. 
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i3)  Metodi  per  Timpani  e  Tamburo* 

Un  proprio  Metodo  di  Timpani  non  sussiste ,  e  tutto  ciò  che  la 

letteratura  musicale  può  citarne,  è  il  capitolo  i6  della  surriferita 

Opera  sulle  Trombe  e  Timpani  del  sig.  Altenburg.  I  seguenti  due 

metodi  in  lingua  tedesca,  concernono  il  Tamburo. 

Ueòer  daj  Trommelschlagen  ̂   nehst  einigen  in  Noten  gesefzten 

Mdrschen  iind  andern  Stiickenfdr  die  TrommeL  Berlin,  bei  Matz- 
dorf,  i8oi ,  8. 

Anweisung  das  Trommelschlagen  aiif  die  leichteste  Art  zu  er- 

lernen y  nebst  sieben  in  Noten  gesetzten  Stàcken  und  Mdrschen» 

Amsterdam,  bei  Kummel. 

i4)  Metodi  per  Violini, 

a)  Storia. 

LE  PRINCE5  le  Jeune  (de  l.  b.  r.):  Observatlons  sur  V origine  du 

yiolon.  V.  Journ.  Encyclop,  Nov. ,  1782,  pag.  489. 
L'Autore  riferisce  Pinveazione  del  Violino  al  medio  evo.  Questa  è  Tu- 

nica dissertazione  che  parla  dell'origine  e  della  Storia  del  Violino. 

L'Autore  dell'articolo  Ueber  die  Violine,  citato  sopra  nella  Rubrica 
dell»  Costruzione  de'  Violini ,  mette  V  invenzione  di  tale  strumento  nel  se- 

colo XIL  Altre  notizie  sloriche  trovansi  sparse  in  alcuni  de'  seguenti  Metodi. 

b)  Metodi, 

NARVAEZ  (LODOVICO  de):  Libros  del  Delfin  de  musica^  para 

toner  la  viguela,  Valladolid,  i53o,  4*  V.  Blanhenburgs  Zusàtze 

zum  Sulzer  y  B.  II,  pag.  176. 

FONTEGO  (SILVESTRO  ganassi  del):  Regola Rubertina  che  insegna 

suonare  de  Viola  d^ arco  tastada.  Venezia,  i543,  4»  ̂ '  Martini^ 

Storia  della  musica^  tom.  I,  nell'Indice  degli  Autori,  pag.  4^6^  e 
Dvaiudn^  Bibl.  Classica y  pag.  i65o,  ove  il  libro  è  citato  col  titolo 

latino:  Institutio  ad  Testudinem  et  Chelyn^  coli' osservazione  però 
che  originariamente  è  scritto  in  italiano. 

CRUZ  (agostino  da),  D.  e  Can.  reg.  a  Coimbra  nel  principio  de! 

secolo  XVII:  Lira  de  Arco  ou  arte  de  tanger  Rebeca.  Dedicada  a 

D.  Sodò  Mascarenhas  Conde  de  Santa  Cruz,  Ved,  Machado,  BibL 

Lusit^  T.  I  j  p.  65. 
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ZANETTI  (ga spailo)  :  //  Scolaro  per  imparare  a  suonare  di  Vio^ 
lino  ed  altri  stromenti^  nuovamente  dato  in  luce  ̂ oue  si  contengono 

gli  veri  principi  deir Arie  ̂   Passi  e  mezzi ^  Saltarelli ^  Gagliarde  ̂  

Zoppe  y  Balletti  y  A  temane  ̂   et  Correnti  ̂   accompagnate  con  tutte  le, 

Quattro  parli y  cioè  y  Canto  ̂   Alto ^  Tenore  et  Basso.  Con  una  nuova 

a^'^iunta  d^ Intavolatura  de'  numeri  non  più  datti  alla  stampa,  solo 
che  dal  detto  Zanetti ^  la  quale  seruirà  ancora  a  tutte  le  suddette 

quattro  parti.  Dalla  quale  Intavolatura  qual  si  voglia  persona  da 

sé  stesso  potrà  imparare  a  suonare  di  musica  con  facilità  per  tutte  le 

suddette  parti ̂  come  apalamente  si  può  vedere  nelli  esempj  della  pre^ 

sente  opera,  Milano,  per  Carlo  ComagiiOj  i6^S ,  gr.  fol.  senza  numero 
di  pag. 

E  ignoto  l'anno  dell'anteriore  edizione. 
MONTEGLAIR  ( Michel),  de  PAcadémie  de  Miisiqne,  nato  a  Chau- 

moni  Panno  1666,  morto  nel  1787:  Méthode facile  pour  apprendre 

àjouer  du  Piolon^  avec  un  abregé  des  principes  de  Musique,  neces^ 

saires  pour  cet  instrument.  A  Paris,  1786.  24- pag.  in  4  <^1^1- 

GEMINIANI  (fiujn'cesco),  lucchese  ed  allievo  di  Gorelli,  morto  in 
età  mollo  avanzala  in  Inghilterra,  ove  visse  la  maggior  parte  di  sua 

vita:  The  art  of  playing  the  T^iolon ,  containing  ali  the  Rules  ne^ 

cessary  to  attain  Perfeclion  on  that  instrument ,  with  12  compo-» 

sitions  or  Solos  ̂   a  Work  calculated  to  qualify  tlie  student  for  exC' 

cuting  any  piece  of  music  with  taste  and  facility.ìhondon^  ̂ y4^' 

La  iradiizione  francese  è  intitolata  :  L'Jri  de  joueV  te  Fiolon,  conte- 
nant  les  règles  necessaires  pour  hi  perfection  ec.  della  quale  fu  pubbli- 

tata  una  seconda  edizione  col  titolo  l'Art  du  Fiolon  ec.  presso  il  Si'eber 
a  Parigi,  accresciuta  ed  arricchita  di  nuovi  esempj  ,  preludj ,  arie,  duetti. 
Ne  sussiste  anche  una  traduzione  tedesca,  stampata  a  Vienna  nel  1785. 

I)UPONT  { — "):  Principes  de  Violon y  in  dimande  e  risposte. 

MOZART  (Leopoldo),  vice-maestro  di  Cappella  a  Salisburgo,  (pa- 

dre del  noto  compositore  di  tal  nome),  nato  ad  Augusta  Panno  1719^ 

Versuch  einer  griindlichen  J^iolinschule y  entworfen  und  mit  4  Kup^ 

fertafeln  samt  einer  Tabelle  versehen,  Augsburg,  17^65  un  alfabeto 

e  1 1  fogli  in  4» 

L'introduzione  tratta:  i)  Degli  strumenti  da  arco,  e  particolarmente 
del  Violino.  2)  Dell'origine  della  musica  e  de' musicali  strumenti,  con  un 
saggio  d'  uua  breve  storia  della  musica.  I!  Metodo  contiene  12  capitoli  del 

seguente  tenore.  1)  Dell'antica  e  moderna  notazione,  della  misura,  del  va- 

lore delle  note  e  pause,  colla  spiegazione  di  tutl' i  segni  e  termini  tecnici 
musicali.  2)  Modo  di  tenere  il  Yiolino  e  di  condurre  l'arco.  3)   Avverli- 
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tnenti  per  P  Allievo  prima  che  cominci  a  sonare,  e  ciò  che  dee  sonare  in 

principio.  4)  Deir  arcata  in  sii  ed  in  giù.  5)  Maniera  di  cavare  un  bel 

snono  mediante  i'  arcata.  6)  Delle  Terzine.  7)  Delle  molte  variazioni  del- 

l' arcata.  8)  Delle*  posizioni ,  prima  ,  seconda  ,  composta  ec.  9)  Delle  ap- 

poggiaturf?  ed  abbollimenti  relativi,  io)  Del  Trillo.  11)  Del  Tremolo,  Mor- 

dente ed  altri  abbellimenti.    12)  Del  bnon  metodo. 

L'Autore  fu,  almeno  fra  i  Tedeschi,  il  primo  che  spiegò  a  fondo  i  prin- 

cipj  del  suono  di  Violino,  avendo  sempre  riguardo  ad  un'  esecuzione  unita 

al  gusto.  Molte  sono  le  edizioni  fatte  di  queslo  eccellente  njelodo  da'  varj 
editori  di  musica  della  Germania  ,  i  quali  fecero  a  gara  di  pubbhcarlo. 

L'ultima  è  del  i8o4  stampata  a  Lipsia  presso  Kiilmcl.  Un'anteriore  messa 
in  luce  nel  /800  ,  è  intitolata:  Mozart  und  Pirlinger  {Joseph  ):  Nette 

voUstdndìge  thsoretische  und  practische  Violin^vliule.  Wien  ,  bei  Wal- 

lishauser.  Un  compendio  ne  fu  pubblicalo  dal  sig.  J.  P.  Schiedermaver , 

col  titolo  :  Theoretiscli  und  praktische  yiolinschule.  Ein  zweckmdisiger 

Auszug  aus  der  yiolinscJiuìe  von  Mozart.  Wien,  bei  Steiner.  Un  estratto 

in  francese  è  intitolato:  Mèlliode  raisonuée  pour  apprendre  à  jouer  da 

Violon ,  par  L.  Mozart.  Nuuveiìe  EdUion  enrichie  des  cJieJs  d'^ocuvres 
de  Petiscus  ,  Corelli  ,  Tartini ,  Geminiani  ,  Localelli  ec.  redigée  par 

}Vol dentar  ,f  élèi^e  de  Lolli.   Paris,  chez  Pleyel. 

Piudimenla  PandurisLae ,  odcr  Geìg-Fundamenta  ̂   worìnncn  die 

ìiiXizeste  Unterweìsungfdr  cinen  Scliolaren^  welcher  in  der  V^iolln 
unterwiesen  zu  werden  verlangt  ̂   so^volil  ziim  Beliuf  des  Discipulsy 

ah  auch  zur  Erleìchterung  der  Ml'Jic  und  Arbeit  eìnes  Lehnwisters 
auf  die  griindlichste  und  leichteste  Art  mit  heygeselzten  Excinpeln 

dargethan  wird.  Von  eineni  Musikfreunde.  Augsburg,  17  5» 9  4* 

TESSARINI  (c.VuLO  da  rimiim)  :  Nouvcdle  Méthodc pour  apprendre 

par  théorie  dans  un  moìs  de  tem.v^  à  jouer  da  Violon^  di^nsce  en 

trois  classes^  avec  des  Lecons  à  deux  Violons  ̂   par  gr  ad  alio  n.  Am- 

sterdam, 1762,  fol. 

CRIJON  (  E.  15.  )  :  Réftexions  sur  la  Musique  et  la  vraie  manière 

de  Vexécuter  sur  le  Violon,  A  Paris ,  1 763  j  4*  ̂'  Journ.  des  Scai^, 

pag.  70-81. 

TARTINI  (GIUSEPPI'),  nato  a  Pirano  l'anno  1692,  morto  nel  1770: 
Lettera  inserviente  ad  una  importante  Lezione  per  i  Suonatori  di 

Violino y  alla  signora  Lombardini  (  Slrmen  ).  Londra  1 77 1,  4* 
Concerne  la  buona  e  vantaggiosa  maniera  di  guidar  P  arco. 

Una  traduzione  tedesca  se  ne  trova  nelle  Biografie  di  celebri  musici  di 

Hiller,  p.  278-285,  ed  una  traduzione  inglese  ne  fu  falla  da  Burney,  e 

pubblicata  unitamente  jdl' originale  italiano.  Nella  Gazz.  musicale  di  Lipsia, 

anno  VI,  p.  i34-i58,  trovasi  la  traduzione  d'una  lettera  di  Tartini  in  data 

di  Padova,  6  marzo  1760,  alla  signora  B  *  *  sua  allit' va  j  concernente  Parte 

dell' àrcoj  che  sembra  la  medesima. 
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SAINT-SEVIN  (JOSEPH  barkabé),  valente  sonatore  di  Violino,  nato 

ad  Aquisgrana  l'anno  17^*7  3  morto  a  Parigi  nel  1792  :  Principes  de 

P^iolon,  Paris  j  1772,  4* 

LÒHLEIN  (gi'Org  simon),  maestro  di  Cappella  a  Danzica,  nato  l'an- 

no 1727,  morto  nel  1782:  An-weisung  zum  J^iolispielen^  mit  prak" 
tìschen  Beispielen  und  zur  Uebung  mit  24  Meinen  Duetten  erldu" 

tert.  Leipzig  und  Zùllichau,  '774/  '^^  P^g-  ̂ "  4* 
Questa  oporetta ,  oltre  un  buon  metodo  per  i  principianti ,  contiene  pure 

un'utile  addizione  .ìul  meccanismo  dell' istrumento  e  sul  modo  di  conser- 
varlo in  buon  stato. 

Una  seconda  edizione  ne  fu  pubblicata  nel  1781,  ed  una  terza  miglio- 
rata ed  accresciuta  dal  celebre.  Joh.  Fr.  Reichardl,  nel    1797. 

L'ABBÉ:  Les principes  de  Violon,  A  Paris,  chez  des  Laurlers, 

1781. 
Sembra  essere  il  medesimo  metodo  citato  poc'  anzi  sotto  Saint-Ses^iriy  il 

quale  ordinariamente  avea  pur  il  nome  di  CAbbé  Jils. 

JJeber  meine  F^ioline,  Wien,  bei  Rurzhòckj  1781 ,  8. 
È  una  poesia  sul  Violino. 

La  parfaite  connoìssance  du  manche  du  p^lolon^  ou  Successione 
des  1 2  tons  majeurs  et  deleurs  relatifs  mineursy  enchainés  par  quarte 

et  par  quinte^  avec  une  instruction  sur  la  formation  des  sons  et  des 

tons  de  la  Musique  suivie  depetits  airs  en  variations,  A  Paris  5  1 782. 

Y.  Journ.  Encyclop.  Juin,  1782.  T.  IV,  P.  II ,  p.  323. 

S.  RAFFAELE  (benvekuto  cowte  di)  ,  reggio  direttore  degli  sludj 

a  Torino,  e  valente  sonatore  di  Violino:  Lettera  prima  intorno  ai 

principi  delP  arte  del  suono. 

Capitolo  I.  Qu.-.le  e  come  esser  dee  lo  strumento,  i)  Scelta  di  esso,  2)  del 

ponticello,  3)  delle  corde,  4)  dell'arco.  Gap.  II,  Principj  generali  dell'arte 
del  suono,  i)  Della  mano  che  guida  l'arco,  2)  della  mano  del  manico. 
Gap.  III.  Deir  esattezza  del  suono.  Gap.  IV.  Della  verità  del  suono.  Gap.  V% 
degli  abbellimenti  del  suono. 

Lettera  seconda  sopra  le  rivoluzioni  deW  arte  del  suono  appo  i 
moderni. 

i)  Scuola  del  Gorelli.  2)  Scuola  del  Tartlni.  3)  Scuola  di  Stamitz.  4)  Ul- 
tima scuola.  V.  Scelta  di  Opuscoli  interessanti  di  Milano.  Nuova  edizione. 

Tomo  III,  1784,  4?  pag-  i36-i46  e  180-187 
Queste  lettere  sono  assai  ben  scritte ,  e  contengono  utilissimi  avvertimenti. 

KAUER  (Ferdinand),  compositore  e  Capo  d'orchestra  a  Vienna: 
Kurzgefasste  Violinschulejiir  Anf cinger,  Wienjbei  Artaria,  1787. 

BORNET  l'ainé;  IS omelie  Mélhode  de  Violon  et  de  Musique,  Pa- 
ris, 17885  fol. 
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WEBER  (fried.  august  ).  dottore  di  medicina  a  Heilbionii  :  Berners 

Tcungen  uòer  die  Violin  iind  das  Violinspiel,  V.  Speyersche  musìk, 

Realzeitung,  1788. 

GALEAZZI  ( FRA iN Cesco),  torinese,  compositore  di  musica  e  prof. 

di  Violino:  Elementi  teorici-pratici  di  musica  con  un  Saggio  sopra 

Parte  di  sonare  il  p^iolino^  analizzata  ed  a  dimostrabili  principj  ri^ 

dotta.  Opera  utilissima  a  chiunque  vuol  applicarsi  alla  musica y  e  spe^ 

cialmente  a'' principianti y  dilettanti ^  e  professori  di  Violino.  Roma  , 
nella  stamperia  Pilucchi  Cracas,  1791 5  8.  Tom.  I,  pag.  245.  Tom  II, 

pag.  .  .  . 

Se  ne  cita  un'altra  edizione  romana  del  1796,  pubblicata  da  Michele 
Puccinelli. 

SCHMITT  (JOSEPH  ),  ex-monaco,  compositore  e  valente  sonatore 

di  Violino,  editore  di  musica  ad  Amsterdam,  ed  in  ultimo  anche 

Capo  d'orchestra  di  quel  teatro:  Principes  de  Violon.  Amsterdam, 
circa  il  1792. 

DURIEU  (  M.  )  :  Méthode  de  Violon,  Paris ,  1 793. 

KILLER  (JOHANN  ada:u),  direttore  di  musica  a  Lipsia:  Anweisung 

zum  Violinspielenfùr  Schiller  und  zum  Selbstunterricht  ^  nehst.  ei^ 

nem  kurzgefasten  Lexicon  der  fremden  Wòrter  und  Benennungen  in 

der  Musik.  Leipzig,  bei  Breiikopf  und  HarteL^  '79^^  ̂ ^  P^g»  in  4* 

L ABADENS  (  —  )  :  Nouvelle  Méthode  pour  apprendre  à  j'ouer  da 
Violon  et  à  lire  la  Musique.  Paris,  chez  Nadermann,  1798. 

SCHWEIGEL  (iGNATz):  Grundlehre  der  Violin.  Wien,  auf  Kostea 

des  Verfassers,  i794«  I^uc  parti  di  7  fogli  cadauna  in  4  obi. 
Tale  metodo  contiene  pur  la  maniera  di  sonare  i  suoni  armonici.  V.  il 

nuovo  Lessico  biografico  di  Gerber ,  il  quale  ne  parla  a  lungo. 

DEMAR  (sebastiejn),  presidente  de' commissarj  del  pensionato  del 
Conservatorio  di  musica  a  Parigi,  nato  a  Ganaschach  nella  Franco- 

nia  P  anno  1766  :  Méthode  de  Violon  ̂   avec  4o  Duos^faisant  suite 
de  la  Méthode.  Paris ,  chez  Imbault. 

BAILLEUX  (  ANTOiNJi  )  :  Méthode  raisonnée  pour  apprendre  àjouer 
du  Violon  y  avec  le  doigter  de  cet  instrument  ^  et  les  différens  a^ré- 
mens  doni  il  est  susceptible  ̂   precedée  des  principes  de  musique.  Pa- 

ris, 1798. 

CARTiER  (JKAK  baptiste):  U Art  de  Violon ^  ou  collection  choi^ 

sie  dans  les  sonates  des  trois  écoles  italienne^francoise  et  allemande; 

precede  d^un  abrégé  de  principes  pour  cet  instrument.  Dedié  au  Con" 
servatoire  de  Musique  y  qui  en  a  favorablemcnt  accueilli  Phommage. 
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Secoude  éditiou  leviie  et  corrigée  par  G.  N.  Paris  j  cbcz  Decombe, 

1798. 

LORENZITI  (BiRivAim  ),  compositore  e  violinista  nella  grand' O- 
pera  di  Parigi,  nato  a  Kircbheim  in  Germaniiì  :  Prin cip es^  ou  nouvelle 

Méthode  de  mimque  pour  apprendre  à  jouerfacilement  da  Violon^ 

sitwie  de  12  Duos  progressifs.Pavìsj  1798,  1800. 

Bìi^DARD  (  J.  B.  )  j  nativo  di  Rennes  nella  Bretagna  :  Nouvelle  Me* 

tliode  de  Violon  courte  el  intelllgible.  Paris,  chez  Leduc.  1800. 

FILS  ( —  ie):  Mélhode  très-Jacile  pour  jouer  au  T^iolon  les  sons 
harmonicfues  dans  tous  les  tons  majeurs  et  mineurs.  Vienne,  chez 

K-Ozeluch,  1800. 

CARPENTIER  (  —  le  )  :  Mélhode  de  Flolon.  Paris  ,  chez  Frey. 

FREY  (  — ): 
id. 

id. 
ibid. 

ìbid. 

DUPORT  (d.  ): 
id. id. ibid. 

Ledne. 

PERRIN  (  — ): id. id» ibid. ibid. 

ANICOT  (— ): 
id. 

id. 
ìbid. Frère. 

VANHEK  (  — ): 
id. id. ibid. 

ibid. 

GHEVASSAILLE  (  —  ):  Petite  Méthode  de  Violon.  Paris. 

DUPIERGE  (FELIX  TiBURCF.  AUGUSTE),  composìtorc,  natio  di  Courbe» 

foye  presso  Parigi  nel  1784:  Méthode  de  Violon.  Paris,  chez  Frère 
fils. 

THIÈME  (frederic),  tedesco  di  nazione,  morto  a  Parigi  nel  1802: 

Principes  abrégés  de  Musique  à  Pusage  de  ceux  qui  veulent  appren- 

dre à  jouer  da  Violon.  Paris,  chez  l'auteur. 
M.  F.  P.,  Professeur  a  Vendóine:  Principes  de  Musique  avec  la 

rame  du  Violon.  Ved.  Catal.  de  lecture  musicale  de  Mr.Leduc.^  p.  3. 

VAILLANT  (p.  )  •  Méthode  de  Violon^  suivie  de  ̂ 6  pièces  progres - 

sives.  Paris,  chez  Boildieu. 

CAMBINI  (JOSEPH),  professore  di  Violino  nato  a  Livorno  circa 

il  1750:  Méthode  de  Violon.  Paris,  chez  Nadermann. 

Petite  Mélhode  de  Violon.  Paris  ,  chez  Dois}^ 

LOTTIN  (n.):  Principes  élémentaires  de  Musique  et  de  Violon, 

Paris,  chez  G.  Sieber.  1808. 

Mélhode  de  Violon  par  BAILLOT  (  I'Ierrk  marie  Francois  de  s.vles) 

RODE  (piERRù  )  et  KREUTZER  (noDOLPii),  redigée  par  Baillot,  adop- 

tée  par  le  Conservatoire.  Paris,  chez  les  successeurs  Ozi,  i8o3. 
Tale  Metodo  è  diviso  in  due  parti  del  seguente  tenore:  P^rte  prima: 

Del  meccanismo  del  Violino;  della  tenuta  del  medesimo  e  deìP  archetto  ; 

del  movimento    delle  dita    e  dell'  archetto,   e  dell'  attitudine  in   generale}' 
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selle  posizioni  delle  Scale,  doppie  corde  ec.  co' rispettivi  esercizjj  abbelli- 

mento del  canto;  divisione  e  varietà  dell' arcbetto  ;  suono;  grad;;zioni  ;  or-» 

namenli;  5o  studj  sopra  la  Scala.  Parte  Seconda.  Dell'espressione  e  dei 

suoi  mezzi;  del  suono;  del  raovimeutoj  dello  stile;  del  gusto;  dell*  ap- 
piombo ;  del  genio  d'  esecuzione. 

Lo  stesso  metodo  fu  pubblicato  in  tedesco  presso  Breltkopf  e  Hàrlel  a 

Lipsia,  col  testo  francese  e  tedesco  presso  André  a  Offenbach  ,  ed  in 

lingua  italiana  ,  dedicato  al  Sig.  AUssandro  Rolla  ,  presso  i  fratelli  Rejcend 

e  comp.  a  Torino,    166  pag.  in  gr.   fol. 

Recentemente  ne  fu  pubblicata  un'edizione  tedesca  presso  Steiner  a  Vienna. 

ADAY  (  l'ÈRE  ):  Nouvelle  Métliode  de  J^iolon^  contenant  les  prin^ 
cipes  détaillés  de  cet  instrumenty  dans  lesquels  sont  intercalés  seìze 

Trio^  six  Duos  progressifsy  six  études  et  des  exercices  pour  appren- 
dre  à  moduler, 

WOLDEMAR  (  —  ):  Grande  Mélhode^ou  étude  de  Violon.  Paris, 
chez  Lefort. 

  '   —  Abrégé  de  la  grande  Méthode  de  Violon.  Ibìd. 
L'Autore  è  uno  degli  allievi  di   Lolli. 
Kleine  J^iollnschule  nach  der  IVIethode  des  Pariser  Conser^ato^ 

riums.  Z^vei  Theile.  Allona,  bei  Rranz. 

WRANITZKY  (  pAul  ),  compositore  e  capo  d'orchestra  de'  teatri  dì 
Corte  di  Vieona,  nato  nella  Boemia  circa  il  ijSS,  morto  nel  1808. 

Violinfwidament  .  .  .  Wien  ,  bei  Cappi. 

ANDRÉ  (JOHAN  Anton),  compositore,  nato  ad  Offenbach  nel  lyyS: 

Anleitungzum  Violinsplelen  in  stufen'weise  geordnele  Uebungs- 
stÌLcke^  Zwei  Theile.  Offenbach,  bei  André,  1807,  fol.  la  tedesco 
e  francese. 

DEMAR  (JOSEPH),  prof,  di  Violino, nato  a  Ganaschach  nella  Fran- 

conia  Tanno  1774*  Nouvelle  Méthode  abr  egee  pour  le  Violon^  avec 
tous  les  principes  indlspansables  ̂   à  V  usage  des  commencans,  Pa- 

ris, 1808. 

L'Autore  è  il  fratello  del  sopraccitato  Demar. 

BRUNI  (ANTONIO  BARTOLOMEO),  compositorc  e  professore  di  Vio- 

lino, nato  a  Coni  nel  Piemonte  Tanno  1759:  Nouvelle  Méthode  de 

T^iolon  très-claire  et  facile  ̂   précédée  des  principes  de  musique^  ex» 

trait  de  l^Alphabet  de  Mad.  Duhan.  Paris j  che?.  Duhan. 

MARTINN  (J.),  editore  di  musica,  sonatore  di  Viola  nell'orchestra 

dell'  Opera  italiana:  Méthode  élémentaire  pour  le  Violon^  contenant 

les  pì-incipes  de  musique  ̂   la  manière  de  teriir  le  Violon^  toutes  les 

gammes^  24  Leqons  ̂   6  Airs  variés  et  6  Duos,  Paris  ,  chez  Frej. 
VCL.  IV.  24 
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BERING  (rarl  goitlieb),  organista  a  OschaU:  Praktische  Fio^ 

linschule  nach  einer  neuen,  leichten  und  zweckmàssigen  Stufen^ 

folge,  Leipzig,  bei  Fleischer,  1810. 

Les  Commendemens  du  Violon.  Paris,  chez  Van-Ixem,    18 12. 

BLUMENTHAL  (josephJj  prof,  di  Violino  a  Vienna,  nato  circa  l'an- 

no 1780:  Theoretisch-praktische  Fiolinschuie.  Wien  j  heì  Steiner 

und  Comp.  18 12. 

FROHLICH  (  J.  )•  Vìolinschule.  Bonn  und  Kòln ,  bei  Simrock. 

Violinscliule  nach  den  besten  Meistern  bearbeitet,  Mainz,  bei 

Schott. 

WALDENFELD  (—  vou)  :  Kleine  Vìolinschule,  Braunschweìg, 

bei  Spehr. 

GARAUDÉ  (adolfhe),  della  Cappella  e  scuola  reale ,  nato  a  Nancy 

nel  1779:  Méthode  de  Violon  ̂   contenant  un  abregé  des  principes 

de  musique  adaptès  à  cet  instrumenf.  _,  les  règJes  génèrales  de  la  /e- 

nue  et  du  doigté  du  Violon  ̂   toutes  Ics  gamme s  ̂   des  exercices  ̂  

24  Lecons  dans  les  principaux  tons  majeiirs  et  mineurs  ̂   et  trois 

Duos  seri>ant  d'' exercices  sur  la  première^  la  deuxième  ̂   et  la  troi" 
stèrne position.  Paris,  chez  PAuteur. 

HENRY  (b.)  :  Méthode  de  Violon. 

Contenant'.  1)  Les  principes  de  la  muslque.  2)  La  tenue  de  cet  Instini- 
ment  et  de  rarchet.  3)  Des  exercices  pour  bien  piacer  les  doigts.  4)  Des 

Jecons  pour  s'accoutumer  aux  differentes  valeurs.  5)  Les  ganimes  les  plus 

u.silées.  6)  Des  exemples  pour  le  coup  d'  archet ,  terni  Inés  par  des  Airs 

connus  des  plus  agréables.  Dediée  alix  Lycées.  Paris,  chez  Boildieil'jeunei 
LACHNITH  (Anton),  natio  di  Praga:  Méthode  de  Fiolon  simple 

et  facile  pour  apprendre  les  premier s  principes  de  cet  instrumenf. 
Contenant:  1)  Exercices  sur  les  quatre  oordes.  2)  Gamme  dans  tous  les 

tons  usites  5  3)  Préludes  dans  tous  les  tous  majeurs  et  mlneurs.  4)  Tronte- 

trois  pelils  airs  cholsis  et  progressifs  pour  le  Violon.  Paris ,  chez  Victor 
Duf;mt  et  Dubois.  Opera  postuma. 

BAILLARD  (  — ),  violinista  al  teatro  de  la  Gaite  :  Méthode  de 

Violon  y  adop tèe  pour  les  Pages  de  la  musitene  du  rei  de  France. 

Paris,  chez  Nadennan  ,1818. 

TONELLI  (luigi):  Metodo  completo  per  II  Violino  ̂   divìso  in  due 

parti.  Milano,  presso  Gio.  Piicordi  (  1823).  Parte  I,  38  pag..  Parte  II, 

42  pag.  in  fol. 
E  quasi  del  tutto  pratico. 

CAMPAGNOLI  ( Bartolomeo),  già  direttore  di  musica  del  duca 

Carlo  di  Guilandia  a  Dresda,  ed  in  ultimo  maestro  di  concerto  a 
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Lipsia,  nato  a  Geulo  presso  Bologna  i
l  io  settembre  lySi  :  Nóu- 

velle  Méthode  de  la  Mécaaique  progress
ive  du  Jeu  du  Fiolon,d>. 

visée  m  5  Pardes,  et  dislribuée  en  .32  I
mcous  progresswes  pour 

deux  Fiolons,  et  .  .8  Etades  pour  un  F
iolon  seul.  ALe.ps.c,chex 

Breilkopfet  HSrtel  (1824)  fol.  i4>  l-ag-  di  Lezio
ni  e  Studj,  e  i4o  pag- 

*^' Imprime  qu.ttro  Parti  contengono  gli  ele.nenti  dell.,  musica,  l' 
 eserci- 

zio d/doppi  sa.ni,  degli  accordi,  arpeggi  .  cua
menti ,  le  sette  prmc- 

„,li  posizion  ,  i  «olpi  d-  arco ,  i  suoni  armonici  ec.  La  qumla  parte  sp.e-a 

ìtvllll  francese  e  tedesca  le  Lezioni  e  gU   S
tudj  delle  precedent.  quattro 

^"kiENINGER  (JOSEPH  MELCHIOR),  prlmo  Violin
o  dell'unione  filar- 

monica  della  Sliria:  Theorettsche  und  pract
ische  Anleilungjuran- 

gehende  Fiollnspieler ,  nach  den  besten  Methoden
  eingenchtet.  G.alz  ,  ̂ 

bei  Jos.  Franz  Kaiser  (i  SaS). 

i5)  Melodi  per  Viola. 

DONI  (Gio.  BiTT),  patriào  fiorentino,
  nato  l'  anno  iSgS,  moi'lo 

ne!  .647:  Discorso,  in  quanti  modi  si
  possa  praticare  l  accordo 

nelle  Fiole.  F.  le  sue  Opere.  Tom.  I,  pag.  397. 

ROUSSE\U  (lEAN) ,  maestro  di  musica
  e  d.  Viola  a  Parigi;  Pnn- 

"'^SeconTif  nuovo  lessico  biograHco  di  Gcrber,  tale  metodo  fu  stampalo 

,  Parigi  nel  .687  ;  quindi  sarebbe  il  primo  Metodo
  d.  V.ola   uscio  « 

"wODICZK\  (T.):  Korle  Instructie  voor  de  Fiool. 
 Amsterdam, 

,-5„   ̂ .  la  letteratura  musicale  di  Forkel,  pag.  3a4' 

Méthode  nouvelle  et  facile  pour  appreiidre
  à  jouer  du  par-des- 

sus  de  Fiole.  A  Lyon,  1766. 

Tale  piccolo  Metodo  passa  per  essere  mo
lto  istruttivo. 

CORRETTE  (m.chel),  cavaliere  dell'
Ordine  di  Cristo ,  e  organ.sla 

di  S   A.  il  Duca  d' Angouleme  nel  1780:  Mé
thode  pour  apprendre 

facilementà  jouer  de  la  Quinte  ou  Alto ,  co
ntenantdesLefon^,dcs 

Sonates  et  des  Préludes ,  eie  ceuoc  qui  sas
'cnt  déja  jouer  da  Fiolon 

apprenderont  cet  instrument  (  la  Quinte  
)  sans  maitre.^  A  Paris,  .782. 

Lo  stesso  Autore  scrisse  pure:  L'art  de  
se  perfectwnner  dans  U 

Fiofon.  Ibid.,  1783.  . 

Cvns(—)- Méthode  d'Alto,  précédée  d'un  alrégé  d
es  prm- 

eipcs  de  musique,  de  différe,ts  Alrs  nomeai
ux,  dont  plusieurs  fl.ec 
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varialioTis  y  terminée  par  iute  longue  caprice  ̂   ou  étude  propre  à 

perfectionner  V éléve  en  peu  de  tems,  Paris,  i8o3. 

BRUNI  (ANTONIO  BARTOLOMEO),  compositore  e  professore  di  Vio- 

lino, nato  a  Coni  nel  Piemonte  l'anno  17^9  :  Mktliode  pour  V Alto- 
Viola y  contenant  les  principes  de  cet  Inslrument ^  suwie  de  25 

études.  Paris,  chez  Janet  et  Coteile. 
Lo  stesso  Metodo  in  lingua  francese  e  todesca  fu  pubblicato  a  Lipsia 

presso  Breitkopf  e  Hàrtel. 

WOLDEMAR  (— )•*  Méthode  de  Viole.  Paris,  cbez  Sieber. 

MARTINN(j. ):  editore  di  musica,  e  sonatore  di  Viola  nelP or- 

chestra deir Opera  italiana:  Méthode  èlcmentaire  pour  VAlto.  Pa- 

ris ,  chez  Frej. 

FRÒHLICH  (j.)'  Volaschule.  Bonn  undKoìn,bey  Simrock. 

GARAUDÉ  (adolphk  de):  Méthode  d^ Alto-Viola ^  contenant  un 
abrégé  des  principes  de  musigue  adaptés  à  cet  Instrwnent  y  toutes 

les  gammes  etc.  Paris,  chez  T  Auteur. 

16)  Metodi  per  Violoncello, 

BAUMGARTNER  (jean  bvptlste),  valente  sonatore  di  Violoncello 

che  visse  molto  tempo  in  Olanda,  morto  a  Eichslàdt  nel  1782:  In^ 

struction  de  Musique  thèorique  et  praliqae  ̂   à  Pusage  da  Violon- 
cello. A  la  Haje,  circa  il  1774  j  4- 

TILIÈRE  (  —  ),  allievo  del  celebre  Berlaud  ;  Méthode  de  Vio^ 

loncelle  ̂   contenant  tous  les  principes  nécessaires  pour  hien  jouer 

de  cet  instrument,  Paris,  chez  Imbault,  1782. 

CORRETTE  (  Michel):  cavaliere  dell' Ordine  di  Cristo:  Méthode 
pour  le  Violoncelle  y  contenant  les  véritahles  positions^  a^>ec  les  le- 

cons  à  un  et  à  deux  Violoncelles  ̂   des  préludes  ̂   des  caprices  acec 

des  variations  et  la  Basse y  la  division  de  la  corde  pour  piacer  ̂   si 

V on  veut y  dans  les  commencemens y  des  lignes  transversales  sur  le 

manche y  afin  d^accfuerir  Vhahitude  des  intervalles  des  tons  et  demi- 
ions y  plus  y  des  principes  de  musique  pour  les  Commencans.  A  Pa- 

ris, 1783. 

LANZETTA  (salvatore):  napolitano  e  vioncellista  di  S.  M.  il  Re 

di  Sardegna:  Principes  ou  Papplìcature  da  Violoncelle  par  tous 
les  tons»  V.  Catal.  de  Mus,  de  Jean  Julien  Hummel  à  Amsterdam 

del  1786. 

È  probabile  che  tale  metodo  sia  stampato  avanti   quest'epoca. 
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KAUER  (fkrdinand),  compositore  e  capo  d'orchestra  a  Vienna  : 
Ji(irz,'yefasste  Anweisung  das  Violoncell  zu  spielen.  SpejePj  bei 
Bossler,  1788. 

CUPIS  (  Mr.  le  jeune),  professore  di  Violoncello  e  allievo  del  ce- 

lebre Berlaud  a  Parigi:  3Iélhode  nowelle  e  raisonnés  pour  ap- 

prendre  à  jouer  da  J^iolonceUe.  Paris. 

GUN  (  —  ):  The  art  and  prac lice  of  finger Ing  the  Violoncello. 
London,  i  793. 

THOMPSON  (  —  ):  New  instruction  far  the  Violoncello  ̂   con- 

taining  the  hest  directions  for  fingerìng  etc.  iti  the  present  improved 

methody  to  whlch  is  added  a  colleclion  of  Airs  and  Duets  properly 

adapledfor  that  instrument.  London. 

RAOUL  (  J.  iU.  ):  Méthode  de  Violoncelle ,  contenant  une  nom>elie 

eocposition  des  princìpes  de  cet  instrument  à  ceux  de  Pétude  de  la 

doublé  corde  y  Vart  de  conduire  Parchet  et  des  lecons  doline  diffi" 
culté graduelle.  Paris,  chez  Pleyel. 

AZÀiS  ( — ):  Méthode  de  Violoncelle.  Paris,  chez  Leduc. 

BERGER  (  —  ):  Méthode  de  Violoncelle.  Ibid. 

BRÉVAL  (jEÀ\  ravtiste),  professore  di  Violoncello  e  maestro  nel 

Conservatorio  di  musica;  Traile  de  Violoncelle.  Paris,  chez  Janet 
et  Gotelle. 

AUBERT  (p.  F.  OLiviEit) ,  violoncellista  all'  Opera  comica  nel  1800, 

naie  a  Amiens  nel  l'jQ'ò:  Méthode  de  Violoncelle.  Paris,  chez  Janet et  Gotelle. 

Un  compendio  di  questo  metodo,  in  lingua  tedesca,  è  vendibile  presso 
Ariana  a  Vienna,  e  presso  André  a  Offenbach. 

HARDY  (  — )  •  Violoncello  preceptor^  mlh  Scalesforfingering  in 
the  various  keys.  Lcondon.  P\olfe. 

ALEXANDRE  (  Joseph):  Anleitungzum  Violonzellspielen.  Leipzig, 

bei  Breilkopf  und  Harlel,  1802  ,  fol. 

BIDEAU  (Dominique),  primo  Violoncello  al  teatro  italiano  a  Pa- 

rigi: Grande  et  nom^elle  Méthode  raisonnée  pour  le  Violoncelle, 
Paris,  chez  Naderman,  1802. 

•   Méthode  de  Violoncelle  par  Baillot.^  Le^'asseur^  Catel  et  Baudiot 

adoptée  par  le  Conser^^atoire.  l?iivìs, 
Lo  stesso  metodo  in  lingua  francese  e  tedesca  fu  pubblicato  a  Lipsia  presso 

Peters. 

DUPORT  (  D.  ):  Essai  sur  le  doigté  du  Violoncelle  et  sur  la  con* 

dui  te  de  Parchet.  Paris ,  chez  Imbault. 
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Tale  saggio  fu  pubblicato  in  lingua  francese  €  tedesca  presso  André  a 
Offenbach. 

FRÒHLICH  (j):  p^ioloncellschule.  Bonn  und  Koln,  bei  Sirarocli. 

STIASNY  ( — ):  Méthode  pour  le  Vloloncelle.  Mavence,  chez 

Scliott  y  in  francese  e  tedesco. 

Petite  Méthode  de  Violoncelle.  Paris ,  chez  Sieber. 

MtJNZBERGER  (  J.  )  ?  professore  di  Violoncello  :  Nouvelle  Méthode 

pour  le  Violoncelle.  Ibid. 

Ueher  das  Violoncell.  J^,  Gazz.  music,  di  Lipsia,  an.  XI,  p.  SgS. 

BAUMGÀRTNER.  Il  Recensente  del  nuovo  Lessico  biogt-afico  del 

Gerber  lo  dice  autore  di  un  Metodo  di  Violoncello ^  senz'allegare  ne 
nome  di  battesimo,  né  anno  e  luogo  di  stampa  (v^.  Gazz.  musicale  di 

Lipsia,  18 12,  p.  619). 

È  probabile  ch'egli  non  ignorava  trovarsi  nel  vecchio  Lessico  di  Gerber 

quello  citato  sotto  tal  nome  al  principio  di  questo  §.  Serva  pur  questo  d'e- 
sempio della  cattiva  abitudine  di  alcuni  di  non  citare  bene  gli  autori. 

DOTZAUER  (jusTus  joh.  fried.),  compositore  e  concertista  sul 

violoncello,  nato  il  20  giugno  1788  a  Hasselrieth  prèsso  Hildburg- 

hausen  :  Méthode  de  Violoncelle ^  francois  et  allem.  Mayence,  chez 
Schott  (1825). 

17)  Metodi  per  Contrabbasso, 

FRÒHLICH  (j):  liontrabafsscule.  Bonn  und  Kòln,  bei  SImrock. 

NICOLAI  (dott.  )  a  Rudolsladt:  Das  Spiel  auf  dem  Konlrabass, 

V'  Gazz.  music,  di  Lipsia,  an.  XVIII ,  p.  ftSy. 

IIAUSE  (  w.  )  :  Kontrabafsschule,  Dresden ,  bei  Hilscher. 

ASIOLI  (BONIFAZIO), socio  onorario  del  G.  R.  Conservatorio  di  Mu- 

sica, nato  a  Correggio  nel  modonese  l'anno  1769:  Elementi  per  il 
Contrabbasso^  con  una  nuova  maniera  di  digitare.  Composti  da  »  .  , 

Milano ,  presso  Gio.  Ricordi  (  1828),  28  pag.  in  fol.  obi. 

Dopo  gli  avvertimenti  preliminari,  l'Autore  espone  la  differente  accor^- 
datura  de' Contrabbassi  delle  varie  nazioni,  francese,  italiana  e  tedesca; 

poscia  tratta  brevemente  de'  seguenti  punti  :  Maniera  di  tener  V  arco.  Gra- 

vità de'  suoni.  Materialismo  dell'  istrumento.  Posizioni.  Scale.  Salti.  Regole 

dell'arco.  Note  sciolte  nei  Tempi  pari  e  dispari.  Note  legate.  Trasporti. 
Passaggi.  Armonici  in  confronto  della  corda  vuota  e  de'  diversi  Intervalli. 
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i8)  Metodi  per  Cembalo  e  Pianoforte. 

DONI  (gio.  battista),  patrizio  fioreiitinOj  nato  l'anno  iSgS,  morto 
nel  1647  :  Trattato  sopra  gV  instromenti  di  tasti  di  diverse  armonie, 

V.  le  sue  Opere,  Tom.  Ij.p.  824. 

LAMBERT  (michil  de  saint),  compositore  di  camera  a  Parigi; 

principe s du  Clavecin,  Paris,  1702. 

E  diviso  in  28  caprioli.  L'Autore  vuole  che  ambe  le  maui  sonino  nella 
medesima  chiave. 

MAICHELBECK  (franz  atvton  ),  professore  di  lingua  italiana  e  di- 

rettore di  musica  a  Freyberga  :  Die  aufdem  Clavier  lehrende  Caeci- 

lia^  welche  guten  Unterricht  ertheilt^  me  man  nicht  allein  im  Par- 

titurschlagen  mit  3  und  4  Stimmen  spielen^  sondern  auch  wie  man 

der  Partitur  Schlag'Stùck  verfertigen  undallerhand  Ldufer  finden 

ìiònne.  Darneben  auch  die  Regeln  zum  Componiren^  sowohl  vondem. 

Contrapunct y  als  nach  dem  jetziger  Zeit  ìiblichen  Kirchen-und 

Theatral'Styloy  mit  Beyfugung  vieler  Exempel  ec.  Augsburg,  i  ̂ 38, 
due  alfabeti  e  i5  fogli  in  fol. 

^H?A^QUALI  (NICOLÒ),  a  Londra:  The  art  of  Fingering  the  Harpsi" 
cord  illustrated  with  Exemples  in  Notes.  London,  fol. 

BACH  (cAiiL  PHILIPP  EMANUEL  ),  maestro  di  Cappella  in  Amburgo, 

nato  a  Weimar  il  i4  marzo  1714?  morto  il  i4  dicembre  1789:  Ver^ 

such  ilber  die  wahre  Art  das  Clavier  zu  spielen^  mit  Exempeln  und 
achlzehn  Probestiwken  in  sechs  Sonaten  erldutert.  Erster  TheiL 

Z^eite  Auflage,  Berlin,  1759,  i5  fogli  in  4-  Terza  Edizione,  Lipsia, 

presso  Schwickert,  1780.  La  prima  edizione  è  del  1753. 

Questo  celebre  uomo  ha  il  merito  d'  essere  stalo  il  primo,  il  quale  trattò 
a  fondo  le  regole  del  portamento  di  mano,  degli  abbellimenti,  e  della  buona 

esecuzione,  di  modo  che  la  sua  Opera  resterà  sempre  classica. 

THILO  (cARL  august),  maestro  di  musica  a  Copenaghen:  Grand- 

regeln^  wie  man  bei  weniger  Information  sich  selbst  die  Panda- 
menta  der  Musik  und  dcs  Claviers  lernen  kann^  beschrieben  und  mit 

Exempeln  in  Nbten  gczeigt.  Erster  TheiL  Copenagen  ,  1753,  81  p. 
in  4- 

Tale  Opera  sembra  essere  una  traduzione  d'un' altra  pubblicata  dalP au- 
tore nel  174^3,  pure  a  Copenaghen,  in  lingua  danese  ,  86  pag.  infoi,  divisa 

in  5  Dissertazioni ,  suddivise  in  capitoli.  Il  Gerber  ne  possedeva  una  copia, 
e  ne  dà  il  titolo  e  il  contenuto  in  lingua  danese  nel  quarto  tomo  del  suo 

Buovo  Lessico    biografico.   Tale  Oper^  danese  è  divisa  in   quanto  segue  : 
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I  Bissert.  Gap.  i.  Notizie  storiche  deiia  musica.  Gap.  2.  Necessità  della  mu- 

sica per  tutti  gli  slati.  G.  3.  Disprezzo  ed  abuso  della  musica.  C.  4*  Ma- 

niera di  condursi  nelle  società  musicali.  G.  5  Ciò  che  dee  sapere  un  mae- 

stro di  Cembalo.  G.  6.  Qualità  di  up  maestro  di  musica,  e  vantaggiosa  di- 

sposizione dell'insegnamento.  IT  Dissert.  G  i-5.  Note  e  segni.  Misura,  Por- 
tamento di  mano,  Abbellimenti,  Saggio  di  Lezioni  pratiche-  \l\  Dissert. 

Dottrina  del  Basso  continuo.  IV  Dissert.  Metodo  di  cauto,  e  istruzione 

dell'italiana  pronunzia.  V.  Dissert.  Lessico  musicale  de' termini  di  musica 
pili  usltali,  degli  strumenti   e    pezzi.  Modo    di  accordar  un  Cembalo. 

KÓNIGSBEKGER  (  r.'f.  iuariainu.s),  Ord.  S.  P.  BeneJ.  ia  Exempto 
Mollasi.  Prifllng.  Prof.  :  Der  wohl  unterwiesene  Clavlerschider ^  we/- 
chem  nicht  nur  die  wahre  und  sichere  Fundamanta  zum  Claviere 

aufeine  leichte  Art  bejgehracht  ̂   sondern  auch  8  Praeamhida  ^  24 

f^er sette  und  8  Arien  oder  Galanterie  stadie  aus  alien  Tònen  zar 

weitern  Uebung  iforgeleget  iverden.  Augsburgj  lySS,  foL 

WEITZLER  (GEORG  Christian),  a  Rònigsberga:  Kurzer  EntwurJ 

der  ersten  Anfan^sgriinde ^  auf  dem  Claviere  nach  Noten  zìi  spie» 

len.  Rònìgsberg,  \']55. 

Trovasi  pure  nell'Opera  di  Marpurg  intitolata:  Hìstor.  krìt.  Bej'irdge., 
Tom.  Ili,  pag.  200  5  ove  viene  dimostrato  che  un  certo  Halter  ne  sia  il 
vero  autore. 

MARPURG  (FRIEDERICH  WILHELM)  j  Consigliere  di  guerra  e  diret- 

tore del  lotto  a  Berlino:  Anleitung  zum  Clavierspielen ^  der  scho^ 

nern  Ausilbung  der  heutigen  Zeit  gemàss  entworfen.  Berlin  ,  i^65. 

Seconda  edizione  migliorata,  1 1  fogli  in  4  <^on  18  tavole.  Della  prima 

edizione  sussiste  una  traduzione  francese  del  ijSS,  intitolata  :  L'art 

de  toucher  le  Pianoforte,  e  una^raduzione  olandese  del  1^60.  P^.  la 
letteratura  musicale  di  Forkel,  pag.  827,  ove  se  ne  trova  il  con- 
tenuto. 

NARES  (  JAMES ):  Il  principio  or  Introduction  to  playing  onthc 

Harpsicord ,  or  Organ.  London. 

FRISCHMUTH  (  lbdwig  )  :  Korte  en  zaahelfke  Onderwysings 

Gedagten  over  Begìnzelenen  Onderwjzingen  van^L  Clavecimbaal. 
Amsterdam  ,  bj  Olofsen,  i  758. 

Contiene   19  capitoli  con  6  tavole  d' esempj. 

FALKNER  (  —  ),  alemanno  dì  nazione:  Instructionsjbr playning 

the  Harpsicord  y  Thoroughbass  ̂ fully  explained  ̂   andexact  rules 

far  tuning  harpsicord.  London ,  4* 

The  compleat  Tutor  f or  the  Harpsicord  or  Spinnet ,  wherein  w 

she(vn  the  italian  manner  offingering  with  Suits  of  hessons  for  bc- 

ginners  and  those  who  are  already  Proficients  on  that  Instrument 
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and  the  Organ:  with  riiles  for  tuning  the  Harpsicord  or  Spinnet, 

London,  senz'anno. 
LÒHLEIN  (GEORG  Simon),  in  ultimo  maestro  di  Cappella  a  Danzi- 

ca ,  morto  quivi  nel  1782  in  età  dì  ̂ S  anni:  Clavierschule ^  oder 

kurz>e  lind  grùndliche  jénweìsung  zur  Melodie  und  Harmonie  ^ 

durchgehendes  mit praktischen  Beispieien  erkldrt,  Leipzig  und  ZiiU 

lìchau,  1765,4'  Seconda  edizione,  1772.  Terza  edizione  migliora- 

ta, 1779-  Quarta  edizione,  1781.  Quinta  edizione  accresciuta  di  Wi- 

thauer,  1797-  Sesta  edlz.  intitolata:  Grosse  Klavier-und  Pianofor^ 

teschuie  y  riformata  da  A.  E.  Miiller,  1804.  Jena,  presiJO  Frommann^ 

e  finalmente  la  settima  e<lizione,  molto  migliorata  dallo  stesso  maestro 

di  Cappella  Miiller,  fu  pubblicata  a  Lipsia  presso  Peters  r\<à  18 19,  col 

titolo:  Pianoforteschule ^  oder  jdnweisung  zur  richtlgen  und  gè- 

schmackvolléri  Spielart  dieses  Instruments  ^  nebst  einem  Anhange 
vom  Generalbass. 

WIEDEBURG  (michael  johann  frikdeuicii)  ,  organista  a  Norden 

nella  Frisia  orientale:  Der  sich  selhst  inforrnirende  Cla^ierspieìer ^ 

oder  deutlicher  Unterricht  zur  Selbstinformation  im  Clavierspie^ 

len  ec,  Ersler  Tbeil.  Halle,  1765,  4-  Anderer  Theildes  sich  selbst 

informirenden  CI avier spider s ̂   oder  deutlich  und  griindlicher  Un^ 

terricht  im  Generalbasse  ec,  Halle,  1767  4-  t)ntter  Thoil.  Ibid.  , 

1775. 4. 

TUBEL  (CHRISTIAN  gottlieb):  liurzer  Unterricht  von  der  Musiky 

nebst  den  dazu  gehórigen  LXXVII  Piecen  filv  diejenigen ^  nel- 

che  das  Clavier  spielen^  nebst  einer  kurzen  Nachricht  von  Con-» 

trapunct  ec  Amsterdam,  bey  Olofsen,  i  767  ,  in  tedesco  ed  olandese. 

TÒPFER  (JOHANN  CHRISTIAN  carl):  Anfangsgrunde  zur  Erlernung 

der  Musik^  und  insonderheit  des  Claviers^  dardi  eigenen  Fldss  und 

Erfahrung  aufgesetzt  und  mit  einer  kritisehen  Vorred^  begleitet. 

Breslau,  177?»,  4* 

LAAlG  (hlinuich),  fabbricatore  di  sfrumenti  e  organista  a  0>!na- 

Tiriick:  AnfangsgriXnde  zum  Clcmerspielen  und  Generalbass,  Osna- 

brùck,  1774^  4' 

RIEGLER  (FRANZ  xavkr),  già  pubblico  professore  di  musica  alla 

scuola  nazionale  in  Presburgo  :  Anleitung  zum  Clanerfùr  musika- 

lisdie  Lehrstunden.  VVien,  1779,  4.  Seconda  edizione,  Ibid.,  1791. 
SCHMtDTCHEN  (  m.  christ.  Benjamin  )  :  Kurzgefasst&Anfangsgriìu^ 

auf  das  Clavierfiir  A nf tinger,  Leipzig,  1781 ,  4* 
VOL.   IV.  25 
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KOBRICH  (JOHANN  ainton),  organista  a  Landsberga  in  Baviera: 

Grìlndliche  ClcwierschuJe  ̂   durchgehends  mit  practischen  Bej-spie" 
Ieri  erhlàrt,  kugshuT^^  1782  jfol. 

Unterricht  fìir  diejénigen  ̂   welche  die  Musik  iind  das  Clavìer 

erlernen  wollen.  Hamburg,  1782,  4- 

DESPRÉAUX  (LOUIS  felix)  :  Cours  d^ Ediication  de  Clavecin  oii 

Pianoforte;  première  partie  ̂   contenant  le s  premier s  principes  de 

la  musique y  suivis  de  bo  Lecons ^  avec  la  basse  chiffrèe.  Seconde- 

partie  y  contenant  les  principes  du  doigt  du  Clavecin  ̂   suivis  de  5o 

Lecons  doline  di^culté  graduelle  ̂   composée  de  musettes  ^  menuets  ^ 
contredanses ^  allemande s  ̂   tambourins  ^  airs  de  ballets  et  ouvertures 

d^ Opera,  Troisième  partie^  contenant  les  principes  de  Vaccompa^ 

gnement  y  sni^fis  de  3o  Lecons  ̂   et  d^ariettes  avec  la  basse  chiffrèe^ 
le  tout  arrangé  de  manière  que  la  difjicnltè  est  graduelle.  A  Paris , 

1782-  1783.  In  questi  ultimi  anni  ne  fu  pubblicata  una  recente  edi- 

zione col  titolo:  Nouveau  Cours  d'' education  etc.  ̂   n.  i  -  3.  Paris j 
cbez  Porro,  n.  4-5.  Ibid.,  chez  Janet  et  Cotelle. 

JVIERBACH  (  GEORG  FiUED.  ),  direttore  di  giustizia  nella  Lusazia 

inferiore:  Cla^nerschulefilr  Kinder.  Leipzig,  1782. 

PLEIGNIERE  (Mr.  de  la):  Méthode  pour  executer  les  variations 

d^  Hurmonie  avec  les  Clavessins  ordinaires ^  sans  óter  les  mains  de 
dessus  le  clavier,  V.  Journ.  Encyclop.  Mars ,  1^83,  pag.  527. 

BUCHHOLT^  (jOH.  gottfuikd),  maestro  di  musica  in  Amburgo, 

morto  nel  1800  in  età  di  7 5  anni:  Unterricht flìr  diejenigen  wclch& 

die  Musik  und  das  Klavier  erlernen  wollen.  Hamburg,  lySl^. 

L'Autore  non  è  nominato  su  tal  metodo. 

WOLF  ( GEORG.  Friederich),  in  ultimo  maestro  di  Cappella  a  Wer- 

nigerode,  nato  a  Haynrode  nel  1762:  Kurzer^  aber  deutlicher  Un" 

ierrìcht  im  Cla<,nerspielen.  GÒttingen,  1783,  3g  pag.  in  8.  Seconda 

edizione  accresciuta  e  riformata.  Halle  presso  Hendel,  1784  7  96  pag. 

in  8.  Terza  edizione  migliorata  ed  accresciuta.  Ibid.,  1789.  Quarta 

e  quinta  edizione.  Ibid.  —  Unterricht  im  lilavierspielen.  Zweiter 

Tlieil y  welcher  die  Grundregeln  des  Generalbasses enthàlt,  Ibid., 

1789. 

PETSCllKE  (adoli'h  Friederich),  direttore  dell'Istituto  de' sordi 
muti  a  Lip^iia,  nato  quivi  nel  iy5g:  ̂ nhang  zu  Merbachs  Clai^ier^ 

schule.  Leipzig,  1784'  *— •  J^ersuch  eines  Unterrichts  zum  Clavier- 

spielen.  Ibid.,  1785.  Tutti  e  due  anonimi. 

KAUER  (Ferdinand)^  lùirzgefasste  CI a^ier schule  Jiir  Anfànger* 

Wienj  bei  zlrtaria.  1787,  16  pag.  iu  fol.  ubi. 
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DI  questo  piccolo  metodo  per  i  principianti  furono  pubblicate  successiva- 
mente varie  altre  edizioni  migliorale  presso  gli  Editori  Eder  e  Weigl  a 

Vienna. 

Méthode  ou  Recueil  de  Connota sances  élémenlaires  pour  !c  FoV' 

iepiano  ou  C/avecin  eie*  Paris,  1788. 
I  signori  Bach  e  Ricci  se  ne  dicono  gli  Autori. 

HODERMANN  (g.  e.  ),  compositore:  Kurzer  Unterrìclit  fùr  AIw 

si kanf anger  y  das  Clavierspielcn  aiif  eine  sehr  leichte  Art  zu  crlcr- 

nen,  mit  24  Handstiìcken  und  òeigefilgter  Fìngcrsetzung,  Amster- 

dam, 1789. 

TÌJRK  (DANIEL  GOTTLOB),  Organista  e  direttore  di  musica  ;ì  Halle: 

Kla'.nerschule y  oder  Anweisimg  zurn  KlainerspielenJ'dr  Lehrer  und 
Lernende y  mit  kritischen  Anmer kunge n.  Leipzig,  in  Commis.>Ioii 

bei  Schwickert,  1789,  2  alfabeti,  e  6  fogli  in  4 5  ̂ ^^  ̂ ^^  f<>o^*  ̂ ^ 

note  musicali.  V.  la  letteratura  musicale  di  Forkei  pag.  329  e  seg. , 
ove  se  ne  trova  il  contenuto. 

Una  nuova  edizione  migliorata  ed  accresciuta  di  questo  eccellente  me- 

todo fu  pubblicata  a  Halle  nel  1800,  ed  un  estratto  a  Lipsia  presso 
Schwickert  nel   i8o5. 

RELLSTAB  (joh.  carl  frikd.):  Anleitungfar  Clavier spider  ̂   den 

G^brauch  der  Bachischen  Finge rsetzung ^  die  Manieren  und  dcn 

Vortrag  betreffend,  Berlin,  beyra  Verfasser,  1790. 

NAGEL  (JOHANN  FRIEDERICH),  canlorc  nel  Duomo  di  Halle^  morto 

nel  1791  in  età  di  82  anni:  Kurze  Anweisung  zum  lilavierspielen 

fur  Lehrer  und  Lernende.  Halle,  bei  Menda,  1791. 

ROHF^EDER  (johaivn),  predicatore  a  Friedland  :  Einleitung  des 

Klavierspielens  vermóge  einer  neuen  Einrichtung  der  Klaviatur  und 

eines  neuen  Notensjstems.  RÒnìgsberg,  bei  Nicolovius,  1792,  4* 

V.  Intellingenzbl.  der  Litter.  Zeit,  1792,  n.  i ,  e  Musik.  Korresp., 

DUSSEK  (JOHANN  LUDWIG  L\DisL.\w),  compositorc,  e  valente  so- 
natore di  Pianoforte,  nato  a  Czaslau  nella  Boemia  circa  il  1760, 

morto  a  Parigi  nel  181 2:  Introduction  of  the  art  of  playing  the 

Pianoforte.  London ,  1 796.  Una  traduzione  francese  di  quest'  0[>era 
è  intitolala:  Méthode  pour  le  Pianoforte  ̂   contenant  tons  les  prin- 

cipes  généraux  du  doigté  ̂   24  leconsfaciles  et  graduées  y  des  exer- 

cices  progressifs  ainsi  que  des  passages  difjiciles ^  lerminée  par  une 

Fantaisie  et  une  Fugue.  Paris,  chez  Mad.  Dnhan. 

La  traduzione  tedesca  migliorata  ed  accresciuta  dall'  Autore  ne  fu  pub- 

blicata a  Lipsia  presso  Breilkopf  e  Hàrlel  col  titolo:  Dusseks  Piano/or^ 
te  se  hu  le  e  te. 
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HERING  (m.  carl  gottlieb),   organista  a  Oschatz:   Practisches 

Handbuch  zur  Erlemung  des  Klavierspielens.  Halberstadt,  1796. 

  Neue  prakdsche  Klavierschule  flir  Kinder  ̂  

nach  einer  hisher  ungewòhnlichen  ̂   sehr  leichten  Methode.  Oschatz 

luid  Leipzig,  i8o5. 

HOOK  (  —  )•)  compositore  a  Londra:  Guida  di  musica^  being  a 

complete  hook  of  instructions  for  he^inners  ̂   with  24  progressive 

L>essonsfor  practice  and  thefingering^  marhed  througkout.  —  *Se- 

cond  Book.  Guida  di  musica^  cnnsisting  of  several  hundred  Exam^ 

ples  of  jìngering  from  two  to  eight  notes  ̂   ascending  and  discendine 

in  both  hands ^  and  six  Execises  with  various  Examples  and  illu- 

strations.  The  whole  calculated  to  forni  the  hand ,  and  lay  a  fou'- 

dation  for  trae  fngering ^  to  which  is  added  a  short  and  concise 

Method  of  learning  Thorough-Bass  on  an  entire  new pian. Ijondon^ 

by  Preston  j  1796. 

FLECK  ( — )'-  Theartoffngering  the  Harpsicord.  London ,  bj 
Clementi. 

CORRI  (  —  ),  compositore  e  editore  di  musica  a  Londra:    Thii 

art  offingering  the  Harpsicord,  London ,  Corri. 

SHARP  (richakd),  valente  sonatore  di  Contrabbasso:  New  Guida 

di  musica^  heing  a  complete  Book  of  instruction  for  beginners  on 

the  Pianoforte  ̂   entirely  on  a  new  pian  ̂   calculated  to  savc  much 

trouble  both  io  the  Music  master  and  Scholar  y  to  which  is  added 

forty  progressive  Lesstns  in  various  keys  ̂  with  thefingering^  mar" 

hed  agreeable  to  the  late  improved  Principles.  London,  by  Preston  j 

1797- 

BRODERIP  ( — ),  editore  di  musica  a  Londra:  Instructions  for 

the  Pianoforte y  with  progressive  Lessons.  Op.  6.  London,  1797. 

PLEYEL  (ignace)  et  DUSSEK  (jean  louis  ladisl.),  il  primo  nato 

jn  Uni^heria  nel  1767  ,  il  secondo  nella  Boemia  circa  il  1760^  morto 

a  Pangl  nel  181  a:  Nouvelle  Méthode  de  Pianoforte.  Paris,  chez 

Pleyel,  editeur  de  mutìique,  1797,  foJ.  obi.  i 
Fra  le  molte  edizioni  tedesche  del  metodo  per  Cembalo  del  Pleyel  (  che 

probabilmente  sarà  questo),  pubblicate  a  Vienn^  presso  Artarìa ,  Cappi, 
Mollo,  a  Berlino  presso  Schlesinger,  a  Brunsv/ik.,  presso  Spehr,  ad  Am- 

burgo presso  Bòhme,  o  migliorale  od  accresciute, *ve  ne  è  una  stampata  a 
Lipsia  presso  Peters,  annessovi  un  sistematico  metodo  di  digitare  del  si- 

gnor Schicbt;  un'altra  riformata  dal  Drecbsler  dietro  i  metodi  di  Cle- 
menti, Dussek,  Craintir,  Steibelt,  Adam  ec.  divisa  in  due  parti,  e  pub- 

bbcata  a  Vienna  presso  Artaria.  La  più  recente  edizione  è  del  i823,  pure 
a  Yi^nna.,  presso  Steiner  e  Comp. 
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MirXHlVIAYER  (joh.  peter),  già  addetto  alla  Cappella  dell' Elot- 
foie  di  Baviera,  nato  circa  il  lySo  :  Die  wahre  Art  das  Pianoforte 

7,11  spielen.  Drt^sdeu,  beim  Verfasser ,  1797?  lol. 
È  diviso  in  sei  capitoli  del  seguente  tenore:  i)  Della  posizione  del  corpo  , 

delle  braccia,  delle  mani,  delle  dita  ec  5  n)  Del 'portamento  (  P  Autore  rac- 
comanda molto  P  uso  del  pollice)}  3)  Degli  abbellimenti  5  4)  DelP  espres- 

sione; 5)  Della  cognizione  e  mutazione  del  Pianoforte  5  6)  Osservazioni 

generali.  Tale  metodo  contiene  in  complesso  delle  cose  buone. 

VOGLEÌl  (  Ab.  GIORGIO  Giuseppe  )  :  Metodo  di  Cembalo  y  e  del  Basso 

continuo.  Stockolma,  i797'>  scritto  in  lingua  svedese. 

ADAM  et  LACH^NITH:  Nouvelle  Méthode ,  ou  Principe  general  du 

doigté  pour  le  Forte  -piano  ̂   sui^ie  d'enne  collection  complète  de  tous 
les  traits  possibles  avec  le  doigté ̂   en  commencant  par  les  plus  uis&s 

jiisqu'  anx  plus  difficile s  ̂   terminée  par  un  dictionnaire  des  passages 
aussi  doigtés  y  tirés  des  Auteurs  les  plus  célèbres.  Paris ,  1798- 

HENSEL  (jOH.  DANIEL),  direttore  d'un  Istituto  a  Hirschberg,  nato 

a  Lòven  nella  Silesia  l'anno  1 752  :  Aus'àbende  Klavierschule  in  stu- 
femveis  folgender  Schwierigheit  y  in  4  Hefie.  Leipzig,  bei  Joachim, 

1798,  1800. 
Seguono  alle  regole  una  raccolta  di  Partimenli. 

SCHUSTER  (CHRISTIAN  detlev):  Chivierstiinden  fUr  Kinder ^  de- 

nen  Aeltern  oder  Erziehery  ohne  selbst  Musik  zu  {'erstehen^  Un^ 

terricht  geben  wollen^  undfiir  Erwachsene  ^  dieheinen  Lehrer  ha* 

benkonnen.  Zwei  Theile.  Hamburg ,  bei  Bòlime^  '799?  i^oo. 

THIÉMÉ  (frederic):  Principrs  abrégcs  de  musi<jue  pratique  ponr 

le  Pianoforte  _,  suivis  de  6  petites  Sonates  y  formées  d^Airs  connus. 
Paris,  che?  l'Auteur, 

ALBRECHTSBERGER  (johann  georg),  organista  alla  Cattedrale 

di  S.  Stefano  a  Vienna,  nato  a  Rloslerneuburg  vicino  a  quella  capi- 

tale nel  1736,  morto  nel  1809:  Klavierschule  filr  Anf cinger.  Wien, 

bel  Artaria,  i8ob. 

KNECHT  (jusTiN  Heinrich)  :  Kleine  lilai^ierschule fur  die  ersten 

Anf anger y  worin  die  Anfangsgrùnde  sowohl  der  Musik  iiberliaupt, 

ats  des  Ktavierspielens  ins  besondere  auf  eine  fassliche  Weise  ge^ 

lehrt  wird.  Zwei  Abtìieilungen,  Miinchen ,  bei  Falter,    1800- 1802. 

CLEMENTI  (muzio)j  compositore  ceditore  di  musica  a  Londra, 

e  celebro  sonatore  di  Cembalo,  nato  a  Roma  nel  1752:  Méthode 

pour  le  Piancforte  ̂   contenant  les  Elémens  de  la  Masique  et  des  Lc^ 

cpns  préliminaìres  sur  le  doigté  y  accompagnées  d^exeruples ^  et  sui- 
vies  de  5o  Lecons  doigtécs  ̂   par  les  compositeurs  les  plus  célèbres ^ 
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tels  que  Hàndel ^  Corelli ̂   Rameau  ̂   Bach  ̂   Coitperin  ̂   Scarlatti y 

Haydriy  Mozart  y  Clenienii,  Beethoven  ̂   Pleyel^  Diissehy  Cramer  et  e. 

Paris  ̂   chez  Plejel. 
Tale  metodo  venne  pubblicato  per  la  prima  volta  nel  1801  in  lingua 

inglese,  e  ristampato  nel  1802  col  seguente  titolo:  Inlroduction  à  l'art  de 
toucher  le  Pianoforte  ̂   contentant  :  les  premiers  élémens  de  la  musirjue, 
les  notions  nécessnires  du  doigler^  expliquées  par  des  exemples  ̂   et  So 
ìecons  servant  à  rexercice  du  doigtcr,  dans  les  tons  mnjeurs  et  mineura 

les  plus  usités  d'^nprès  les  meilleurs  compositeurs  des  dijjérens  tems  ̂   pré- 
cédés  de  couris  préludes ,  composés  par  VAuteur,  Paris,  ebez  Pleyel. 

Seguono  a  tale  introduzione  vane  sonatine  progressive  ne' dlff<?renti  toni. 
Una  traduzione  tedesca  del  Metodo,  falla  dal  sig.  Schlclit,  fu  pubblicata 

nel  1802,  e  quella  dell'Introduzione  nel  1807  ,  ambldue  a  Lipsia  presso 
Peters;  col  testo  francese  e  tedesco  presso  André  a  Offenbach,  ed  altre 

edizioni  tedesclie  presso  Cappi  e  Mollo  a  Vienna. 

HAUN  (JOH.  ERivsT  Christian),  direttore  dei  seminario  a  Gota,  nato 

a  Gràfentona  nel  1 74^  •  n^orto  nel  1801:  Anweisung  zu  den  Anfangs^'- 
grilndeii  der  Musik  liberhaiipt,  und  denen  des  Klaviers  insbesondere 

als  das  Z^  Kapitel  des  Methodus.  Erfurt,  bei  Reiser,  1801,  3  fogli  in  8. 

L'Autore  pubblicò  un  metodo  generale  per  le  sue  scuole  in  cui  vi  erano 
tali  primi  rudimenti,  che  poscia  furono  stampati  a  parte. 

ADAM  (louis),  maestro  del  Conservatorio *di  musica  a  Parigi,  nato  a 
Mietlersholz  sul  Basso  Reno  circa  il  1 760  iMéthode  de  Plano  du  Con^ 

servatoire^  redigée  par . . .  Memore  du  Consenfatoire.  Adoptée  pour 

servir  à  Penseignement  dans  cet  établissement,  Paris,  à  l'Imprimerie 
du  Conservatoire  imperiai  de  musiquc.  An.  XIII,  fol. 

Tale  metodo  contiene  olire  l'introduzione  i  seguenti  12  articoli:  i)  De 
la  connolssance  du  Clavier.  2)  De  la  position  du  corps.  3)  Régles  pour 

piacer  les  mains  sur  le  Clavier.  4)  ̂ ^^  doigter  des  Gammes.  5)  Prlncipes 

du  doigter  en  general.  6)  De  la  manière  de  toucher  le  Piano  et  d'en  llrer 
le  son.  7)  De  la  liaison  des  sons,  et  les  trois  manlères  de  les  detacher.  8)  Du 

Trille,  des  notes  de  goùt  ou  d'agrément.  9)  Delamesure,  des  mouvemens, 
et  de  leur  expression.  10)  De  la  manière  c;le  se  servir  des  Pédales.  11)  De 

l'art  d'accompagner  la  Partition.   12)   Du  style. 
Una  traduzione  tedesca  ne  fu  pubblicata  presso  Breilkopf  e  Hàrtel  a 

Lipsia,  col  titolo:  Pianofosteschule  des  Conservatoriums  in  Paris  etc.^ 

ed  una  traduzione  italiana  presso  Giuseppe  Lorenzi  a  Firenze  intitolata:  Si- 
stema per  imparare  il  Pianoforte  ec. 

TÙRK  (DANIEL  gottlieb):  Kleines  Lehrhuch  Jur  Anfànger  im 

lilavierspìelen.  Halle,  i8o3.  Seconda  edizione  ,  1806. 

GUTHMANN  (friedei;ich  ),  rettore  a  Schandau:  Melhodik  der  Kla- 

vier  und  Pianofortespiels.  Nuraberg  und  Leipzig,  bei  Campe,  iSoS, 

5c)  pag.  ili  4.  obi. 
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Passagensammlungfùr  Planoforteschuler  aus 

den  Werken  der  besteii  Meister  ̂   mlt  interessanien  Anmerkungen. 

Leipzig,  bei  Breilkopf  und  Harlel. 

NICOLAI  {ì.  o.):  A  -  B  -  C^  pour  le  Pianoforte.  Amsterdam, 
chez  HummeL 

VIGUERIE  (  B.  ):  Uart  de  tonclier  le  Piano-forte.  \.^^  Suite,  dans 

la  quelle  est  Iraité  de  la  Posillon  du  Corps  et  des  Doigts  ,  de  la  connois- 
sance  du  Glavier,  du  Dolgter  en  general,  des  Trilics  ou  Cadences,  et  des 

ports  de  la  Voix;  elle  contieni  aussi  12  exerciccs  propres  à  délier  ies  Doigts, 

et  11  lecons  d'une  dlffìculté  graduelle  en  lete  de.'jquelles  se  trouve  Texpli- 

cation  des  préceptes  ou  instruction  qu'elles  renferment;  elle  est  termine'e 
par  un  supplément  de  24  petits  Airs  connus  qui  pourront  étre  joues  à  me- 

sure  qu'on  parcouna  la  i  et  la  2  Suite  de  cet  ouvrage.  Paris,  chez  l'Au- 
teur,  37  et  xiii  pag.  in  fol. 

MOMIGNY  (JEROME  Joseph):  La  première  année  des  lecons  de  Pia^ 

noforte,  Ouvrage  élémentaire  aussi  utile  à  ceux  qui  enseignent  qu^à 
ceux  qui  veulent  apprendre  àjouer  de  cet  instrument,  Ilconduit  Ve- 

lève  à  la  manière  claire^  rapide  et  savante  des  plus  grands  maitres  de 

l  Europe f  depuisla  Gamme  jusqu^aux  Sonaies  inclusivement,  Paris, 
chez  l'auteur. 

BETHMEZ  (-— ):  Méthode  de  Pianoforte.  Paris,  chez  Porro. 

BAMBINI  (  —  ):  id.  id.  ibid.  Louis. 

DREUX  ( —  le  )  :        id.  id.  ibid.  Frère. 

TAPRAY(  — ):         id.  id.  ibid.  Leduc. 

PERNE  (— )  :  Nouvelle  Méthode  de  Pianoforte.  Paris,  chez  Lefort. 

■    Méthode  courte  et  facile  de  Pianoforte.  Ibid. 
È  r  estratto  del  precedente  metodo. 

BORNHARD  (j.  h.  c);  Kleine  Klavier-oder  Pianoforteschule^eith 

HandbuchJiXr  Anf anger.  Hamburg,  bei  Wolmer. 

BREITSCHEDEL  ( —  ):  Ver  sudi  einer  theoretisch-practischcn  Kla^ 

vierschule  mit  Uebungsstiicken  ̂   zum  Selbstunterricht.  Wien  ,  bei 
Mechetli. 

DEMAR  (sebastjen),  nato  nella  Franconìa  l'anno  1766:  Grande 
Méthode  de  Pianoforte  en  3  Parties.  Paris,  chez  Pollet,  1807. 

Opera  che  ad  onta  della  sua  prolissità,  resta  imperfetta.  La  gazzetta  mu- 

sicale di  Lipsia  (  anno  XII,  pag.  nS-So  )  ,  ne  dà  un  giudizio  poco  favorevole. 

Kurzgefasste  Klavierschule  nach  liirnherger.^  Pleyel^  Clementi  und 
Dussek,  Wien,  bei  Cappi. 

JUNGHANS  {  e.  G.  )  :    Theoretisch'praktische  Pianoforteschule. 
Piag,  und  Leipzig.  4. 
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LACHNITH  (r<ouis  yincxìslaw),  composilore ,  nato  a  Praga  ne)  i  y56: 

Métfiode  pour  le  Plano  ̂   contenant  les  élémens  de  la  musique  ̂   les 

preniiers  traits  pour  exercer  les  dolgts  ̂   une  colIecLion  de  petits  airs 

dont  les  diffieullés  progressìves  ont  étahli  mélhodiquement  le  doigté 

par  Adam.  Paris,  chez  Laprevotte,  facteur  d'Orgue  et  serinette,  seul 
editeur  du  Conservatoire. 

Fortepianoschule  nach  Clementi^  Plejel  ec.  Drel  Hefte.  Hamburg, 
bei  Wolmer. 

GLÀSER  (r.):  Neue  praktische  Kla^ierschùle  ^  oder  Anleilung 

auf  eine  leichie  und sicherc  Art  Klavierspieler  und  Harmonislen  zn 

bilden,  Erst  Heft.  Barmen,  beim  Verfasser. 

GÒLZ  (e.  w.)-  Méthode  mehrere  Schiller  zitgleich  aiij  elnem  ein- 

zigen  Instrumente  im  lilavierspielen  zu  unterricliten ^  praktisch  er- 

làutert.  Berlin,  bei  Dùmmler. 

FRIEDLER  (e.  h. ):  Praktischer  Unterricht  im  Kla<^ierspielen. 
Hamburg,  bei  Gundermann. 

STEIBELT  (DANIEL  ),  compositore  di  musica  e  valente  sonatore  di 

cembalo,  nato  a  Berlino  circa  il  1^56,  morto  a  Pietroburgo  il  20 

Settembre  1823  :  Méthode  de  Pianoforte ^  contenant  les  principes 

necessaires  pour  hien  toucher  de  cet  instrument ^  des  gammes  dans 

tous  les  tons ^  des  exercices  pour  les  douhles  cadences ^  \i  petiies 

Lecons  •  six  Sonates  d^une  difficulté  graduelle^  et  des  grands  exer- 
cicesy  le  tout  doigté^  et  enfln  une  instruction  sur  la  manière  de  se  ser- 

vir des  Pédales,  Paris  ̂   chez  Imbault.  Offenbach,  chez  André  (fran- 

cois-allemand  ). 

DUHAN  (madame),  compositore  e  editore  di  musica  a  Parigi:  3Ié" 

ihode  ou  Alphabet  pour  apprendre  le  doigté  et  posseder  en  peu  de 

iems  r Aplomb  du  Pianoforte ^  renfermant  102  planches ^  gu^ il  suf^ 

jit  d^exercer  à  la  muette  ^  plus  32  Lecons  de  musique  doiglées  et 
télati^es  aux  exemples  ̂   qui  soni  autant  des  Claviers.  Faris  ̂   chez 
Duhan. 

KRAUSE  (ivARL  CHRTSTi.VN  FrJED.)^  Vollstàndige  Anweisung  alien 

Figurenbeìder  Hànde  zum  Kla^^ier-und  Pianoforte$pielen  in  kurzer 

Zeit  gleiche  Stàrke  und  Gewandheit  za  verschaffen^vermittelst  meli- 
reren  Tabellen^  nach  der  Combinationslehre.  Dresden^  bei  Arnold, 

1808  gr.  fol. 

KINDSGHER  (l.  ),  cantore  alla  chiesa  di  Corte  di  Dessau:  Anici» 

tung  zum  Selbstunierricht  im.  Klavier-und  Orgelspielen  ec.  Leipzig, 
bei  Hofmcister. 
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KAYE(j.  g.  ):  Kleine  Klavierschule^  ein  Hulfsbuch  ec.  Zwei  Htìfte. 

Sondershausenj  bei  Voigl. 

LAOSKA  ( FRANZ  sEuAPHicus),  composllorce  professore  di  Cembalo  a 

Berlino,  nato  a  Briinn  nella  Moravia  il  iJ\  gennajo  1764,  nriorto  a  Ber- 

lino il  18  aprile  i8.ì5  :  Kleine  praktische  Kla^nerschule.  Berlin  5  bei 

Schlesinger,  181 2. 

Essendo  aucora  giovane,  TAutore  si  distinse  nell'arte  di  preludiare  sul- 
rOrgano  a  Milano,  e  visse  qualche  tempo  a  Roma,  come  Cembalista  ,  nella 

casa  dei  duca  Serbelloni.  Uno  de'  suoi  più  noti  allievi  di  Pianoforte. è  il  ri- 
nomato maestro  Mej^erbeer. 

STEVENS  (  w.  s.)  :  ̂  Treatise  on  Pianoforte  expression,  London, 
Jones,  18125  fol. 

POLLINI  (  FRANCESCO  ) ,  Compositore  e  rinomalo  sonatore  di  cem- 

balo ,  nato  a  Laibach  nel  1762;  Metodo  pel  Clancembalo,  Adot- 

tato dal  R.  Conservatorio  di  Musica  di  Milano  ̂   non  che  per  le  case 

di  educazione  nel  regno.  Milano,  presso  Gio.  Ricordi  (i  8 1 2)^  84  pag. 
in  fol.  obi. 

Questo  eccellente  Metodo  è  diviso  in  tre  partì  del  seguente  tenore  : 

Prima  Parte.  Articolo  i.  Della  posizione  del  Corpo.  Art.  9..  Della  Tastiera. 

Art.  3.  Degli  attributi  della  mano.  Art.  4»  Della  maniera  di  studiare  in  ge- 

nerale. Art.  5.  Della  Scala  in  generale.  Art.  6.  Del  portamento  della  mano 

in  generale.  Art.  n.  Osservazioni  generali  sopra  le  Scale.  Sopra  le  ScaU 

della  mano  dritta.  Sopra  le  Scale  della  mano  sinistra.  Scale  in  tutti  i  tuoni 

maggiori ,  e  loro  somiglianti  minori  (  con  ambedue  le  mani ,  ed  unite  in- 

gegnosamente). Art.  8.  Delle  Scale  cromatiche.  Art.  9.  Delle  Scale  A.scen- 
denti  di  terza  e  Discendenti  di  grado.  Art.  10.  Del  moto  contrarlo  delie 

due  mani.  Art.  11.  Delle  Scale  per  ottava.  Art.  12.  Del  portamento  della 

mano  negli  Accordi.  Art.  i3.  Delle  Scale  doppie  per  Terza.  Seconda  Parte. 

Articolo  1.  Degli  Abbellimenti.  Art.  2.  Dello  Stile  legato.  Art.  3.  Del  Por- 

tamento composto.  Art.  4-  Della  maniera  di  produrre  1'  effetto  delle  diffe- 
renti espressioni.  Art  5.  Del  tocco  del  tasto-  Art.  6.  Della  maniera  di  ser- 

virsi del  Pedale,  che  leva  i  Smorzatori.  La  Terza  Parte  contiene  diffe- 

renti Giri  d'  armonia  onde  facilitare  allo  scolaro  non  istruito  de'  principii 

armonici  e  dell'arte  di  modulare,  i  mezzi  di  preludiare,  girando  i  tuoni 
con  varj   movimenti ,  per  renderlo  cosi  più  padrone  dello  strumento. 

WANFL\LL  (JOHANN  ),  compositore  di  musica,  nato  a  Neu-Necha- 

nilz  nella  Boemia  Fanno  1739,  morto  a  Vienna  nel  i8i3:  Kurzge^ 
Jasste  Anfam^sgrlinde  Jìlr  das  Pianoforte.  VVien,  bei  Steiner  nnd 
Comp. 

ASSENSIO  (don  c.vrlo),  nato  a  Madrid  verso  il  1788:  JVuo^a 

Scuola  per  ben  sonare  il  Pianoforte.  Palermo  5  181 5. 
voL.  IV.  a6 
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GRAMER  (JEAN  baptiste),  compositore  e  celebre  sonatore  di  cem- 

balo, nato  da  parenti  tedeschi  a  Londra  circa  il  i  776  :  Instructions 

pour  le  Pianoforte  y  dans  lesquelles  les  premier s  élémens  de  la  mii^ 

filane  soni  expliquès  avec  ciarle  ̂   et  les  règles  principales  de  Vart  dii 

doigté  appliquèes  à  des  exemples  nombreux  et  clioisis  _,  auxquels  on 

a  alotués  des  Lecons  et  des  Préludes  dans  les  principaux  tons  ma- 

jeurs  et  mineurs.  Paris,  chez  mesdemoiselles  Erard. 
Si  distingue  particolarmente  per  i  suoi  ottimi  esempi  ed  esercizj.  Una 

traduzione  tedesca  ne  fu  pubblicata  presso  Breitkopf  e  Hàrtel  e  presso  Pe- 

ters  a  Lipsia,  presso  Kuhn  e  Schlesinger  a  Berlino ,  presso  Simrock  a  Bonn, 

presso  Schott  a  Magonza,  ed  un''  edizione  in  lingua  inglese  e  tedesca,  presso André  ad  Offenbach. 

MtJLLER  (  AUGUST  EBERHARD  ),  macstro  di  Cappella  del  duca  di  Wei-    | 

mar,  nato  a  Northeim  nell'Annoverese  Panno  1767  ,  morto  nel  1817: 
JCleines  Elementarhuchfur  Klavierspieler  als  wesentliche  Grundlage 

der  Kunst  y  das  Klavier  und  Pianoforte  zu  spielen. 

GARAUDÉ  (adoli'he)j  membro  della  scuola  reale  di  musica  a  Pa- 

rigi e  della  Cappella  di  S.  M.,  nato  a  Nancy  nel  1779  :  Méthode  com^ 

plète  pour  le  Pianoforte  ̂   revue  et  augmentée  d^  un  grand  nomlre 

d'^Exercices ^  Préludes ^  Lecons  et  Etudes  par  Jadin^  Herz  et  Ze- 
vasseur.  Paris  j  chez  Imbault.    Petite  Méthode  de  Pianoforte* 
Ibid. 

LAMBERT  (e),  maestro  di  canto  e  di  Pianoforte:  Méthode  de 

Piano y  contenant  le  tableau  du  Claner^  les  principes  du  doigté^  les 

gammes  dans  tous  les  tons  majeurs  et  mineurs^  et  différens  Exerci- 

ces^suivis  de  12.  Lecons^  d^une  Sonate^  d^un  Rondeaii^  doigté  pour 
les  deux  mains  j  precedée  de  principes  de  musique  et  de  Solféges 

{extraits  des  Solféges  d^ Italie) ^  d^une  difficulté  progressive ^  pour 
faniiliariser  les  élévcs  avec  les  clefs  du  Sol  et  Fa.  Paris,  chez  Boil- 

dieu  jeune. 

      PqIIIq  Méthode  de  Piano ^  contenant  le  ta- 
bleau du  Clavier  y  les  principes  du  doigté  _,  les  gammes  dans  tous  les 

ionsy  différens  Exercices  ec.  Ibid. 

MÒNGEROULT  (mad.  la  comtesse),  compositore  dilettante  a  Pa- 

rigi: Cours  compiei  pour  V  enseignement  du  Forte- Piano ^  condui- 

sani  progressivement  des  premier s  élémens  aux  plus  grandes  diffi- 
cultès.  Divise  en  trois  parties,  Paris ,  chez  Janet  et  Cotelle. 

Quest'Opera  costa   100  franchi. 

Rl^Y  (  j.  B.)  :  Cours  élémmtaire  de  musique  et  de  Piano  ̂   ou  Me- 
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thode  concise  et  facile  _^  réunissant  les  élémens  de  musique  pratiaucm 

Paris,  cliez  Naderman. 

WERNER  (JoiiANPf  GOTTLiEiì),  organìsfa  a  Frohberga:  Musicali-' 

sches  A.  B,  C.  Biichy  oder  Leitfaden  beiin  ersten  Unterricht  iniKla- 

vierspieleriy  nebst  Anmerkun^en  filr  Lehrer,  Penig,  bei  Dienemann. 

     '   Klavierschule  ^  oder  LehrbuchfiXr  den  crsteii 

unterricht  im  Kla^ierspielen.  Neue  ganz  umgearbeite  Aiiflage,  Leip- 
zig, bei  Hofraeister,  1817. 

CLEMENTI  ( Muzio)  ,  compositore  ed  editore  di  musica  a  Londra 

e  celebre  sonatore  di  Cembalo,  nato  a  Roma  nel  i^Sa:  Gradus  ad 

Parnassum ^  or  the  art  ofplaying  on  the  Pianoforte^  exemplijied  in 

a  series  of  exercises  in  the  strict  and  in  the  free  styles  ̂   composed 

and  dedicated  to  her  Kxcellency  the  Princess  Sophia  Tf^olkons,  Lon- 
don, 1817. 

La  traduzione  francese  di  questa  eccellenle  Opera  fu  pubbb'cata  a  Lipsia 
presso  Breitkopf  e  Hàrtel  ed  a  Parigi  presso  Erard  col  titolo  :  Gradus  ad 

Parnassum ,  ou  Vari  de  jouer  le  Pianoforte^  démontré  par  des  exerci- 

ces  dans  le  stjle  sé^^ère  et  èlégant, 

RIEGER  (j.  N.),  compositore  e  maestro  di  Cembalo  a  Parigi:  Me- 

thode  analitique  pour  Vétude  de  Pianoforte ^  en  3  parties.  Paris, 

chez  Frey. 

ARNOLD  (e);  Praktische  Klavierschule»  Erstes  Heft.  Ofienbacli, 
bei  André. 

STARKE  (frif.derich)j  compositore  a  Vienna,  nato  nella  Boemia 

circa  il  1770:  Wiener  Pianoforteschule  ̂   mit  p^erbindung  einer 
leichten  Anweisung  das  Pianoforte  rein  zu  stimmen  ̂   nehst  Modu^ 
lations  regeln  und  einer  kurzen  Singmethode,  Mit  Benutzung  der 

he  sten  bisher  erschienencn  sjstematischen  Anweisungen.  Zum  Ge^ 

hrauch  far  Lehrer  und  Lernende  systematisch  bearbeitet.  In  dr<ii 

Abtbeilungen.  Opera  108.  Wien,  beim  Verfasser. 

FREUDENFELD  (lì.  A.)  :  Leitfaden  zum  ersten  Unterricht  im  Klaj^ 

vierspielenfilr  Lehrer  und  Lernende.  Nehst  einer  Musikheilage  mit 

Erlàuterungen.  Berlin,  bei  Trautwein. 

GUTHMANN  (Friederich),  rettore  a  Scbandau  :  Pianoforteschule 

nach  einer  neuen  Me  thode  _,  zum  Leitfaden  fiir  den  Unterricht, 

Leipzig,  bei  Hofmeister,  1821. 

Opera  che  contiene  alcune  idee  proprie,  e  tratta  nell'  Introduzione  della 

posizione  del  corpo  ec. ,  ne*"  primi  due  capitoli,  delle  note  e  dell' eseicizio 
della  manoj  nel  terzo  capitolo,  del  portamento  della  medesima 5  nel  quarto, 
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della  divisione  delle  noie  e  pause;  nel  quinto,  dell'esecuzione,  ed  il  sesto 
contiene  eserclzj  di  passaggi. 

Karze  Bemerkungen  uòer  das  Spielen  ̂   Stimmen^  und  Erhalten 

der  Steinischen  Fortepiano  in  TVien^  nurfdr  deren  Besitzer.  Wien  ̂  

bei  Steiner  und  Gomp, 

MOZART  (  WOLFGANG  AMADÉ),  composltorc  di  camera  di  S.  M.  l'Im- 
peratore Giuseppe  II,  nato  a  Salisburgo  il  27  gennajo  iy56^  morto 

a  Vienna  il  5  dicembre  1791  :  Klavierschule  nehst  den  bei  dem  Con- 

ser^^atorium  der  Musik  iti  Paris  genommenen  Grundsàtzen  der  rich- 

iigen  Finger s etzung ,  dardi  practische  Beispiele  und fortschreitende 

Uebungsstucke  von  den  besten  Meistern  erlàutert.  Bearheitet  von 

A,  M.  Cramer.  Prag  ̂   bei  Enders. 
Cosa  appartiene  a  Mozart  di  tale  metodo  è  difficile  ad  indovinare,  non 

essendo  il  libro  alla  mano  ;  il  tutto  si  limiterà  probabilmente  ad  alcune  le- 
zioni di  Cembalo  date  a'  suoi  allievi. 

NEGRI  (beni:detto),  già  professore  dì  Pianoforte  all'I.  R.  Conser- 

Tatorio  di  musica  di  Milano,  nato  a  Torino  il  28  gennajo  1784.* 
Supplemento  ai  Metodi  di  Pianoforte  y  composto  e  dedicato  alle  sue 

Allieve*  Milano,  presso  Ferdinando  Artaria  (  1822),  21  pag.  in  fol. 

grande, 

WALTER  (a.):  Elementarwerk  fùr  Pianofortespieler  ̂   in  wel- 

chem  die  Anfangsgriinde  der  Musik  und  insbesondere  des  Klavier- 

spielens  socratisch-catechetisch  entwickelly  in  naturgemàssen  Ue^ 

.  hungsstiicken  die  Regeln  der  Fingersetzung  praktìsch  gelehrt  ̂   die 

ublichen  Kunstausdriicke  erklàrt  und  angewendet^  die  J^erzierun^ 

gen^  die  ̂ orzilgJichsten  Dur-und  Molltonarten  und  beide  H linde 

auf  gleiche  TVeise  geubt  werden,  Erster  Theil.  Bamberg,  beim  Ver- 
fasser  und  bei  Gòbhardt ,  1823. 

Questo  primo  volumetto  in  forma  di  domande  e  risposte  (il  titolo  dice 

socratico-catechetico)  ^  contiene  soltanto  l'alfabeto  musicale,  i  primi  eser- 
cizj  sul  Cembalo,  la  cognizione  delle  uote  e  chiavi,  e  la  divisione  della 
tastiera  in  ottave. 

Anleitung  zu  einer  richtigen  Kenntniss  und  Behandiungder  For- 

tepianos  f  in  Beziehung  auf  das  Spieleny  Stimmen  und  Erhalten  der- 

selben  etc,  StuUgard.  Lòflund  u.  Sobn,  1824,  8. 

WALDHÓR  {M\TTmks):Theoretisch-practische  Clavier-Partitur' 

Pràludlr-und  Orgelschule^  sowohl  fiir  Anfanger  als  auch  schon 

geubt  e  Clavier-und  Or  gel  spider, 

E  comparso  il  primo  volume  di  26  fogli  Utograf.  presso  Giuseppe  Co- 
sei  a  Keinpten,  j825i  gli  altri  due  volumi  di  20-26  fogli  con;ipariranno 
i«  seguito. 
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AUL/VGNIER  (  J.)  :  Méthode  é lémen taire  pour  le  Piano  _,  contcnant 

un  nouveau  recuell  (Tairs  de  Mozart y  Cimarosa,  IVeher,  Rossini  ec, 

Paris,  chez  PAuteur,  chez  Jean  et  Gotelle  eie.  (Journ,  des  Débats  ̂  

5  aoùt y  i8:}5). 

CZERNY  (josiìph),  compositore  viennese;  Der  wiener  Clavicr^ 

lehrer y  oder  theoretisch  -practiscke  jdnweisiwg  das  Pianoforte  naeh 

einer  neuen  erleichferten  Methode  in  kurzer  Zeit  richtig  ̂   gewandt 

und  sc/ión  spieien  za  lernen.  Wien,  bel  Anfon  Strauss  (  1825). 

.  Parte  teoretica,  Sez.  I.  Del  sistema  delle  note,  delle  chiavi,  della  co- 

gnizione delle  note,  degli  accidenti,  spiegazione  della  tastatura,  Sez.  II.  Delle 

varie  specie  delle  note  e  pause  ,  del  valore  del  punto  dopo  una  nota  o 

pausa,  delle  terzine  e  sestine,  delle  abbreviature  delle  varie  specie  di  note, 

de^  modi.  Sez.  Ilf.  Spiegazione  de'  termini  tecnici  italiani  in  uso  nella  mu- 
sica in  ordine  alfiibelico,  abbreviazioni  di  alcuni  termini  tecnici  italianr, 

degl'intervalli,  modi  e  scale,  principi  di  un  sistematico  portamento  di 
niano.  Sez.  IV.  Posizione  cfél  corpo,  delle  braccia  e  delle  mani;  degli  ab- 

bellimenti, dell'uso  delle  mutazioni.  Parte  pratica.  Esercizj  nello  S})azio 
di  cinque  suoni ,  nelle  scale  maggiori  e  minori  con  aggiunte  cadenze ,  negli 

accordi  rotti,  nelle  scale  doppie,  nelle  ottave;  pezzi  d'esercizio  e  di  di- 
vertimento. 

WERNER  (kAul)  :  Theorelisch-pmctìsches  Lehrsyslem  des  Piano* 

forte spiels y  oder  deutliche  und griindliche  Anleitungy  neben  der  prac- 
tischen  Fertigkeit ^  welche  mit  Hùlfe  eines  durch  Erfahrung  hereits 

be^àhrten  Apparats  [Handbildners)  in  hirzer  Zeit  erworhen  wird^ 

auch  die  mathematisch  begrilndeten  Gesetze  der  Harmonie  in  na- 

tiirgemàsser  Stufenfolge  zu  ertemene  mit  einer  Zeichnuììg  des 

Handbildners.  Meissen  .  Rleinkicbl,  1826. 

LEIDESDORF  (m.  i.),  compositore  e  editore  di  musica  a  Vienna, 

sua  patria,  annunziò  nel  1824:  Neueste  Wiener  Clavierschide, 

(nuovissima  Scuola  di  Cembalo  viennese),  divisa  nella  parte  teorica 

e  pratica,  tendente  a  famigliarizzare  l'allievo  coi  grandi  progressi 

del  suono  fattisi  ne'  tempi  moderni  su  tale  strumento,  ignoro  per  al- 
tro se  sia  stampata  o  no. 

19)  Metodi  per  Organo. 

a)  Storia  deW  Organo. 

HAVfNGA  (gerhabdus),  organista  e  campanista  a  Alkraaer  nel- 

l'Olanda settentrionale:  Oorsprona  en  J^oortgang der  Orgelen,  met 
de  Voo)^trefftfkhGÌt  {>an  Alkinaors  grate  Orgel  ̂   by  Gelegenheit  vaa 
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deszelfs  herstellinge  opgestelt  door  etc.    Te  Alkmaer  bj  Jan  van 

Beyeien,  1727,  287    pag.,  in  8  grande. 

Le  due  prime  parti  parlano  dell'  origine  e  progresso  degli  Organi  ;  la 
terza  dello  stato  e  qualità  de'  medesimi  nella  città  di  Alkmaer  5  la  quarta 

del  grand' Organo}  la  quinta  descrive  il  suo  interno  meccanismo,  e  l'ul- 

tima paragona  la  sua  presente  qualità  coli'  anteriore.  Il  più  antico  Organo 
in  Olanda  è  quello  di  Delft ,  fabbricato  nel  i455.  Quello  di  lialberstadt 
in  Germania  è  più  antico  ancora,  essendo  fabbricato  nel  i36i.  Abrahomo 

di  Bemmel,  nella  sua  descrizione  della  città  dì  Amersfoort  (  1760),  dice 

per  altro  che  quivi  si  usava  già  il  primo  Organo  nel   iSj^. 

MITTAG  (jOHAKN Gottfried):  direttore  di  musica  a  Uelzen:  HistO' 

risclie  yJbhandlung  von  der  Erfindung^  Gebrauch ^  Kunst  und  VolU 

kommenheit  der  Orgeln^  mit  Anmerkungen  erlàutert^  und  bey  Ge^ 

legenheit  der  solennen  Einweihung  des  neuerbauten  Orgelwerks  in 

der  3Iarienkirche  zu  Uelzen^  herausgegebcn,  Liineburg,  1756,  i5 

pag.  in  4. 
Sammlung  elniger  Naclirichten  von  beruhmten  Orgelwerken  in 

Deiitschland ^  mit  vieler  Muhe  aufgesetzt  (^on  einem  Liebhaber  der 

i)l/u«A:.  Bresslau ,  iy5y^  i4  fog^»  ̂^^  4- 

SPONSEL  (JOHANN  Ulrich),  sopraintendente  e  pastore  a  Burg- 

bernbeim:  Orgelhistorie.  Niiruberg,  J177»  5  167  pag.  in  8. 

\ OLLBEDING  (jouXN^.  cuR\sTOpn):  Kurzgefasste  Geschichte  der 

Or  gel  ̂  aus  dem  franzòsischen  des  Don  Bedos  de  Celle.  Nebst  He^ 

ro^  s  Beschreibung  der  Wasserorgel  aus  dem  griechischen.  Berlin  ̂  

1793,  34  pag.  in  4. 
GIOVIO  (GIAMBATTISTA),  contc  6  letterato  comasco,  morto  nel 

i8i4*  Pel  nuovo  Organo ^  Opera  de''  signori  Serassi  nel  Santuario 

del  Crocifisso.  Lettera  ed  iscrizioni  di  .  . .  Como,  per  Cari'  Antonio 
Ostinelli,  1808,  26  pag.  in  8. 

Contiene  alcuni  noti  cenni  storici  suU'  Organo.  Il  Serassi  nelle  sue  Lct" 

tere  sugli  Organi^  pag.  8,  loda  un  po'  troppo  questo  scritto. 

BUHLER  ( FRANZ ),  maestro  di  Cappella  al  Duomo  d'Augusta,  nato 
aSchneidenheim  il  12  aprile  1760,  morto  il  4  febbrajo  1824:  Etwas 

iiber  Musili,  Or  gel ,  deren  Erjindung  etc.  Eine  Skizze.  Freiburg, 

bei  Herder,  1811,8. 

MICHAELIS  (e.  F.  ):  Zar  Geschichte  der  Orgel.  Aus  englischen 

Quellen  gesammelt,  V*  Caecilia,  voi.  II,  1825,  p.  2)  i»228. 
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h)  Metodi. 

AMERBACH,  detto  altrimenti  Elias  Nlcolaus ^  organista  alla  chiesa 

di  S.  Tomaso  a  Lipsia  nel  1571  :  Orgel  oder  Instrument  Tahlatur, 

Ein  mdzliches  Bùchlein.in  welchem  nothwendise  Erklàrurif^  der 

Orgel  oder  Instrument  Tablatur  ̂   sampt  der  Applikalion  durch 

fròhliche  deutsche  Stùklein  und  Muteten^  etliche  mit  Color aturen 

abgefatzt  ec,  Desgleichen  zu\^or  in  offenem  Druck  nicht  ausgegan- 
gen,  Jetzundt  aber  der  Jugend  und  anfahenden  dieser  Kunst  zum 

hesten  in  Druck  verfertiget  durch  Elicim  Nicolaum^sonst  Arnerbach 

genannt^  Organisten  zu  Leipzig  in  St.  Thomas,  Mit  Fleiss  vom  Au^ 

tore  selbst  vbersehen  und  cor  rigiri.  Bei  Jac.  Berwaids  Erbea  ia 

Leipzig  gedruckt,  anno  iSji,  un  alfabeto,  due  fogli  in  4  obi.  senza 

numero  di  pagine.  Un'  altra  edizione  ne  fu  pubblicata  a  Norimberga 
nel  i583,  4* 

L'Autore  fu  il  primo  contrappuntista  del  secolo  XVI  il  quale  pubblicò 
colle  stampe  composizioni  d'  Organo  e  di  Cembalo  in  istlle  galante. 

CRUZ  (agostinho  da),  D.  e  Can.  Regol.  della  congregazione  di 

S.  Crocea  Coimbra,  nato  a  Braga  alla  fine  del  secolo  XVL*  Prado 

Musical  para  OrgàÒ,  Dedicato  a  Serenissima  Magestade  del  Rey 

D.  Joao  o  IJ^.  Ved.  Machado,  Bibl.  Lusitana,  T.  I,  p.  ̂S. 

ANTEGNATI  (Costanzo),  rinomato  fabbricatore  d'Organo,  com- 
positore di  musica  ed  organista  al  duomo  di  Brescia,  morto  quivi 

nel  1619:  VArte  organica,  Brescia,  presso  Francesco  Tebaldino, 
1608. 

Opera  rarissima,  la  quale,  oltre  varie  interessanti  sloriche  notizie  sul- 

r  arte  organica  dell'Alta  Italia,  contiene  pure  varii  avvertimenti  circa  il 
maneggiare  gli  Organi.  Il  defunto  Giuseppe  Serassi ,  cel.  Organaro  di  Ber- 

gamo, possedea  uua  copia  di  questa  opera,  e  ne  parla  nel  suo  opuscolo 
intitolato:  Sugli   Organi.    Lettere  di  ec.  pag.   18-24. 

DIRUTA  (  R.  V.  GIROLAMO  )  5  Organista  alla  chiesa  cattedrale  di 

Chioggia  :  //  Transihano  ^  sopra  il  vero  modo  di  suonare  Organi  e 
stromenti  da  Penna.  Parte  L  In  Venezia,  161 5,  fol.  Parte  II  del^ 

r  Intavolatura^  ed  altre  cose^  del  medesimo,  Ibid.,  1622,  fol. 
Gio.  Gasparo  Trost  ne  lasciò  una  traduzione  tedesca  in  MS.  Tale  Opera 

consiste  in  un  dialogo  tra  l'autore  ed  un  principe  transilvano  suo  allievo  • 
dalla  qual  circostanza  sembra  potersi  derivare  il  nome  del  titolo.  I  precetti 
stessi  sono  però  di  poco  valore  secondo  il  Forkel. 

ARAUXO  (  FRANCISCO  DE  correa[)j  musico  spiigauolo,  morto  1'  an- 
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no  i663:  Musica  pracdca  y  theoredca  de   Organo,  Alcala  de  Z/e- 

nares.  V.  Antonii,  BibL  Hisp,  Append.  Tom.  II,  p.  322. 
Dietro  ia  Bibl,  Lusit.  T.  Il,  p.  i36  del  Machado  ,  V  Autore  chiamasi 

Araiijo  (lo  che  ia  liagun  spngnuola  equivale  a  Arauxo  ),  era  organista  a 

S.  Salvatore  in  Seviglia ,  e  la  sua  Opera  è  intitolata:  Facultad  Orqanicay 

stampata  in  fol.  nel  1626  ad  Alcala  presso  Antonio  Arano. 

Nella  prefazione  TAutore  promette  di  pubblicare  due  altri  trattati:  1)  Ca- 

SOS  morales  de  la  musica  ;  1)  P^ersos.  Le  altre  sue  opero  si  conservano  alla 
reg.  biblioteca  di  musica  di  Lisbona. 

Kuì'zer^  jedoch  grundlicher  Pf^egweiser  ̂   vermlttelst  welches  man 
ans  dem  Grand  die  Kunsty  die  Orgel  rechi  zu  schlagen^  soivohl 

was  den  Generalbass^  als  auch  was  zu  dem  gregari anischen  Cho^ 

ralgesang  erfordert  wird^  erlernen  hann  ec.  Angsburg,  bey  Jacob 

Koppmajer,  1698.  4B  pag.  di  lesto  In  4.  obi.  con  55  pag.  di  preludj, 

fughe  ed  altri  pezzi  d'organo  incìsi^  terza  edizione. 
Trovasi  annesso  all'ars  cantaridi  del  Carissimi ,  incominciando  dalla  se- 

conda edizione;  la  sesta  ne  fu  pubblicata  nel  i^Si. 

SAMBER  (  MAG.  joii.  baptlst),  cameriere  a  Salisburgo,  ed  organista 

al  duomo  di  quella  città:  Manuductio  adOrgannm^  oder^  sichere 

Anleitung  zur  edlen  Schlagkunst ̂ durch  die  hóchstnothwendige  Sol- 
misation.  Salzburg,  1^04.,  4» 

   .  Continiiation  ^  bestehcnd  aus  4  Amveisun^en. 

Ibld.,  1704,  un  alfabeto  e  7  fogli  in  4  con  rami. 
La  Continuazione  tratta  alla  pag»  176  della  composizione. 

Chirologia  Organico-Musica ^  Musikalische  Handbeschreibung. 

Das  ist  ;  Die  Reguln  und  Evempla  des  Manuals^  oder  der  Orgel- 

kunstp  bestehend :  In  Par titur -Reguln  und  Exempeln^  nicht  we/2/- 

ger  in  Toccaten^  Fugen  e  te.  Cantaten  und  andern  Ariosen  Schlag- 

Stiicken.  TVelche  nach  des  Componirhunst  regulirt^  und  herausge- 

geben  hat  P.  I,  C.  Niirnbergj  bey  Job.  Cliristoph  Lochner,  171 1, 

88  pag.  in  fol. 

Il  nome  dell'  Autore  è  secondo  alcuni  scrittori  musicali  Jastinus  a  De- 
spons  ̂   monaco  carmelitano,  e  le  lettere  P.  J.  C.  significano  Pater  Ju- 
stinus  Carmellt.  Le  regole  contenute  nella  prefazione  sono  rimarchevoli  e 

buone.  Alla  fine  della  medesima  l'Autore  compiange  la  perdita  di  tutte  le 
sue  Opere  musicali,  che  gli  costarono  18  anni  di  fatica,  e  che  gli  furono 

derubate  in  un  viaggio  fatto  alle  frontiere  d'  Italia. 

L  G.  V.  O.  W. .5  organista  a  Waldenburgo  nella  Sassonia  :  (7e5'^mc/t 
von  der  Musik  z^vischen  einem  Organisten  und  Adjuvanten ,  darin- 
nen  nicht  nur  von  ver schiedenen  Missbràuchen^  so  bei  der  Musik 

eingerissen  ̂   gehandelt^  sonderà  auch  eines  und  das  andcrc  bejm 
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'Cla\;ier  und  Orgel-Spielen  angemerht  ■wirxl,  Erfurt,  1742.  ì^o  pag. 
in  4?  quattro  dialoghi. 

Kiirzer  Unterriclit  voìi  den  viererley  Arten  der  Spiele^  womit  sich^ 
eìn  Organisi  in  der  liirche  aus  freyem   Geiste^  oline  Ahsicht  auf 

eìnen  Choral^  hòren  lasseti  kann^  nebst  einer  Anweisun^^  die  Regi^ 

ster  gut  zu  gebrauchen.  V.  Krit,  Mas,  an  der  Spree.  1750,  p.  ̂ 95. 

SONNENKALB  (jou.  fiiied.  wu-helm),  organista  aHerzberg  in  Sas- 

sonia: Kurze  Entscheidiing  der  Froge:  Wie  sollen  die  Praeludia 

eines  Organisten  bei  dem  Gottesdienste  bescliaffeii  seyn  ?  oder  wel" 

ches  sind  die  K,ennzeicìien  eInes  in  seinen  Anttsverrichiungen  ver- 

stàndigen  Organisten?  Torgau,  bey  Petersell,  1766528  pag.  in  4* 

J^,  Marpurgs,  Hist.  krit,  Bejrtr.  Tom.  II,  p.  574* 

Freundschaftliche  Erinnerung  an  einige  Herren  Organisten  von 

einem Liebhaber  desWohlklangs.  V.  Ibid.  T.  IV,  1758,  p.  i92-i()5. 
LOONSMA  (sTEPir.  Theodor  vAis),  organista  a  Ylst  nella  Frisia: 

Musikaale  A.  B.  C.  of  het  kort  begrip  wegens  de  Behandeling  va/i 

liet  Orgel  en  Clavecimbal.  Stampato  circa  il  1770. 

Etwas  ziir  Nachrìcht  far  einige  Herren  Organisten.  Beytrag  zu 

diéser  Nachricht,  V*  Hillers,  wòcAe/zf/.  Nachr.  1766,  p.  229.  261. 

HESS  (  JOÀciUM  )  ,  organista  e  campanista  a  GouJa  in  Olanda  : 

Handleiding  tot  het  leeren  van  het  Chwicimbel  of  OrgelSpel^op^e-^ 

sleld  ten  dienste  van Leerlingen.  Gouda^  by  Job.  vau  der  Ivlos,  inni, 
in  4-  Terza  edizione. 

      Luister  van  het  Orgel  ̂   of  Klaawkeurige  Aan- 
wyzinge^  hoemen^  door  eene  gepaste  registrecring  en  geschickte 

bespeelingy  de  voortreffe/yke  hoedanigheden  en  verwonderenswar^ 

dige  vermogens  (^an  een  kerk-of  Huis-Orgel  in  staat  istevertoonen. 

Tot  ondervigting  van  het  Orgelspel ^  inzonderheid  voorjonge  Or-'' 
ganisten^  Leerlingen^  en  alien  die  sich  eene  bekwame  behandeling 

i'an  het  Orgel  tragten  eigen  te  maaken.  Ibid.,  1772,  4- 
MARTINI  (c;io.  battista),  Minor  Conventuale,  nato  a  Bologna 

Panno  1706,  morto  nel  1784:  Regola  per  gli  Organisti  ̂   per  accom- 

pagnare il  Canto  fermo.  Bologna,  per  Lelio  dèlia  Volpe.  Stampato* 

dopo  il  1766.  V.  Fantuzzi,  Notizie  degli  Scrittori  bolognesi  ̂   T.  V.' 
MOSES  (J.  GF.  ):  Handbuch  filr  Orgelspieler.  I>vq\  Theile.  Dres- 

den,  1784-B7,  fol. 

TiJRK  (DANIEL  gottlieb)  j  direttore  ììi  musica  ed  organista  a  Halle; 

"VOL.  IV.  27 
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Von  den  wichtigsten  Pflichten  eines  Organisten  ̂   ein  Bejtrag  zur 

J^erbesserungder  musikalischen  Liturgie,  Halle,  i  ̂ 87,  2 1 2  pag.  iu  8. 

Tratta  de' seguenti  principali  requisiti  d'un  buon  organista:  1)  dell'arte 
dì  sonar  bene  il  Corale;  2)  de' convenienti  preludj  ;  3)  dell'accompagna- 

mento della  musica,  e  4)  della  cognizione  della  struttura  dell'Organo,  per 
sapere  conservarlo  in  buon  stato. 

DEUSINGER  (j.  F.  r.  ):  Compendium  musicum^  oder  Fundamenta 

partiturae^  das  ist  ̂   Unterrichtfur  die  Or  gel  und  das  Rlavier,  Zwei 

Thelle.  Augsburg,  bei  Lotter,  1788. 

liann  man  nicht  in  zwei  oder  drey  Monathen  die  Orgel  gut  und 

regelmàssing  schlagen  lernen  ?  Mit  Ja  beantwortet  und  dargethan 

vermittelst  einer  Einleitung  zum  Generalbass.  Landshut  inBajern^ 

iu  der  Hagenscheu  Biichhaiidlung ,  i  jgo  ,  4* 

KNEGHT  (jusTiN  Heinrich  )j  direttore  di  musica  a  Bieberach,  nato 

quivi  l'anno  i75i ,  morto  nel  1817  :  Vollstdndige  Orgelschule  fùr 
ylnf anger  und  Geilbte.  Leipzig,  bei  Breitkopf  und  Hartel.  Ersle  Ab- 

tbeilung,  1795^86  pag.  Zweite  Abtheilung,  17965  196  pag.  Dritte 

Ablbeilung,  1798  5  in  fol. 

La  prima  divisione  contiene  i  principi  del  suono  dell'  Organo  ;  la  se- 

conda la  cognizione  de' principali  registri  dell'Organo,  e  la  terza  un  trat- 
lalo  teoretico-pratico  suU'  esecuzione  del  Corale.  L'Autore  di  questa  uti- 

lissima Opera  volea  dividerla  in  otto  p«rti ,  le  cui  cinque  ultime  doveano 

trattare  del  Basso  continuo  j  dell' armonia  in  generale  ,  e  de' preludj  fugati 
e  non  fugati. 

VOGLER  (ab,  GIORGIO  giusiìppe)  :  Scuola  d'  Organo ^  con  90  Co^ 
rah\  Stockolma,  1797,  in  lingua  svedese. 

LIJNLEY  (— )  Introduction  io  the  organ,  London.  Rolfe. 

BLEWITT  (  JONES  ):  Treatise  on  the  organ^  with  explanatory  Vo- 

luntaires'i  London,  Broderip.  ^ 

BIARSH  (J.)'  Fi^^t  hook  of  eighteen  Easy  Voluntaries  chieflym- 

iendedfor  the  use  of  young  pracfitioners ^  to  which  is  prefixed  an 

explanation  of  the  different  stops  of  the  Organ  ̂   and  ofthe  several 

comhinations  that  mayhe  made  thereof  withafew  Thoughts  on  sii'' 

Je^  extempore  playing ^  Modulation  ec.  London,  hy  Preston,  1800. 

Second  Edit.,  ibid. 

ROHRMAN  (hkinrich  lkopold),  organista  a  Clauslbal:  Marze  Me-^ 

ihode  zum  zweckmàssigen  Choralspielen  ̂   nebst  einer  kurzen  An^ 

weisung  zur  guten  Erhaliung  eincr  OrgeL  Hannover,  bey  Hahn, 

1801 5  4^  r*  "^  4- 
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KITTEL  (JOHANN  CHRISTIAN  ),  Organista  a  Erfurt,  nato  quivi  Tan- 

tìo  1782,  morto  nel  1809:  Der  angehende praktische  Organista  oder 

Aìiweisun^  zum  zwechnàsslgcn  Gehrauch  der  Orgel  lei  GoKcsi'C" 

rehrungen^  iriBeispielen.  Erste  Abthéllung.  Erfurt,  bel  Beyer,  1801, 

32  pag.  5  lesto  in  4  obi.  con  58  pag.  dì  esempj  musicali.  —  Zweile 

Abtheilung.  Ibid.  ,  i8o3,  col  ritratto  dell'Autore,  io4  pag.  in  4 
obi.  —  Dritte  und  lelzle  Abtheilung.  Ibid.,  1808. 

PETRI  (JOHANN  SAMUEL) ,  cantorc  a  Budlssin  ̂   nato  a  Sorau  l'an- 
no 17.38  :  Anweisung  zum  regelmàssigen  und  geschmackvollen  Or^ 

gelspielenfiir  neue  angehende  Organisten  und  solche Kla^nerspiclery 

i<  elche  dieses  wichlige  Instrument  oder  das  Positwspielen  lernen  y 

es  ordentlich  stimmen^  behandeln^  und  in  Ermanglung  eines  Orgel- 
bauers  kìeine  Fehler  an  demselben  verbessern  wollen.  Mit  erlàn- 

ternden  Notenbeispielen-Wien,  gedruckt  auf  Kosten  der  musikalisch- 

tipographlschen  Gesellschaft,  1802,  82  pag.  in  8. 

ANGERSTEIN  (johanìn  karl),  organista  a  Stenda!:  Theoretisch- 

praktische  Anweisung  Choralgesànge  nicht  nur  richlig^  sonderà 

auch  schon  spielen  zu lernen.  Mit  Notenbeispielen.  Stendal^bei  Franz 

und  Gross,  i8o3. 

MARTINI  (JOHANN  PAUL) 5  compositore,  in  addietro  ispettore  nel 

Conservatorio  di  musica  a  Parigi j  nato  a  Frejstadt  nell'Alto  Palati- 

nato  l' anno  1741  •  Ecole  d^Orgue^  resumée  d^après  les  ouvrages  des 

plus  célèbres  organìstes  d^Allemagne.  Ili  Parties.  Paris,  chez  Im- 
bauli, 1804. 

L' introduzione  contiene  la  storia  dell'  Organo.  La  prima  Parte  tratta 
della  costruzione  del  medesimo  ;  la  seconda  contiene  pratiche  istruzioni  per 

ben  sonarlo  ,  e  la  terza  tratta  della  vera  indole  dell'  organista  ,  dietro  le 
sue  disposizioni,  la  sua  coltura,  ed  i  suol  doveri  ed  incumbenze. 

WERNER  (JOHANN  GOTTLij.ij),  ìd  ultimo  organista  e  direttore  di 

musica  al  duomo  di  Merseburg,  morto  nel  1822  in  età  di  45>  anni: 

Orgelschuley  oder  Anleitung  zum  Orgelspielen  und  zur  richtigen 

Kenntniss  und  BeJiandlung  des  Orgekverhs,  Zwei  Theile.  Pening^ 
bei  Dienemann  i8o5.  Zwcite  Auflage.  Mainz,  bei  Schott,  1825. 

  •      4^   Orgelsiùcke  fùr  anghende  Orgelspieler 
nebst  Bemerkiingen   iìber  Orgelregiester  ̂   Aplicatur  ̂   Vortrag  ec. 
Linz,  in  der  Akademischen  Kunst-und  Musikhandlung. 

GLÌNSTEl\BERG  (  e.  )  :  Anleitung  die  vorzuglichsten  Choraìe 

zweckmàssig  mit  der  Orgel  zu  begleiten,  Zwei  Hefie.  Meij>.sen ,  bei 
Gòdsche .  1816. 
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HERING  (cARL  gottlieb)  j  primo  maestro  nel  Seminario  di  Zittau: 

Kunst  das  Pedal Jertig  z>u  spiclen^  und  oline  mundlicheii  Unterrichi 

%,u  erlenien,  Leipzig,  bei  Fleischer  dem  jùngern  ,  i8i6. 

Questo  Metodo  per  ben  sonare  la  Pedaliera  è  diviso  in  due  parti  prin- 

cipali: nel  portamento,  ordinano  ed  artificiale.  La  prima  parte  contiene  eser- 

cizi per  r  alternativ.i  de'  piedi  sopra  uno  e  più  tasti,  per  grado  e  salti, 

come  altresì  per  P  incrociamento  de' piedi  ec.  La  seconda  parte  insegna  l'al- 
ternativa della  punta  col  tacco  di  uno  e  di  ambi  i  piedi  sopra  uno  o  piii 

tasti  ec. 

WILKE  (  FRIEDERICH  )  ,  diretlorc  di  musica  :  Ueher  das  Registri^ 

ren  der  Organisten,  Ved.  Gazzetta  musicale  di  Lipsia ,  anno  XVIII , 

pag.  801-828. 
DRECHSLER  (josiìph):  professore  di  musica  a  S.  Anna,  e  maestro 

dì  Cappella  ai  Hof  a  Vienna  ;  Kleine  Orgelschule  zum  Gebrauche 

der  òffentlìcheii  V^orlesungen  bei  St,  Anna.  Wien,  bei  Steiner  und Comp. 

RINK{christ.  hkinrich),  organista  della  Corte  d'Assia:  Practìsche 
Orgelschuie.  Sechs  Theile.  Bonn  und Ròln,  bei  Simrock,  18 19-1822. 

Questa  pratica  Scuola  d'  Organo  può  dirsi  una  delle  migliori  de'  tempi 
moderni. 

MULLER  (\Y.  A.),  cantore  a  Borna  presso  Lipsia:  Die  Orgel^oder 

das  wichtigste  iiber  die  Einrichtiing  und  Beschaffenheit  der  Or  gel  y 

und  iiber  das  zsveckmàssige  Spiel  derselben^filr  Cantoren^  Organisi 
ten  y  SchuUehrer  ^  und  alle  Freiinde  des  Orgelspiels,  Meissen  ,  bei 

Gòdscbe,  1822,  8,  con  tre  incisioni.  Seconda  edizione  accresciuta  ̂  

ibid,,  1828,  88  pag.  in  8. 

Opera  piuttosto  pregevole ,  divisa  in  due  partì ,  che  trattano  della  di- 

sposizione dell'  Organo  e  del  modo  di  sonarlo. 

GÙNSTERBERG  (e):  Derfertìge  Orgelspieler ,  oder  Casualma- 

gazinfilr  alle  vorkommende  Falle  im  Orgelspielen,  Ein  praktisches 

Hand'und  Hidfsbuch  fiìr  organisten^  Landschullehrer  und  alle 
angehende  Orgelspieler.  Erstes  Heft.  Meissen,  1828,  4- 

Contiene  1'  estensione  de*  suoni  degli  antichi  e  moderni  Organi  ,  ed  il 
portamento  pel  Bianuale  e  per  la  Pedaliera.  La  seconda  Parte  conterrà  istru- 

zioni pel  suono  dell'  Organo ,  e  scelti  esempj  de'  migliori  autori. 
SABELON  (  A.  )  :  Kleine  praktische  Orgelscliule  yfiìr  diejenigen  ̂  

welche  bei  Erlernung  der  Composilion  den  Choral  zum  Grande  /e- 

gen  und  sich  zugleich  im  Orgelspiele  ìiben  wollen,  Leipzig  5  bei  Pe- 
ters  (1828).  V.  Caecilia^  Tom.  I,  p.  ̂ 4' 

SCHJNEIDER  (wilhjxìvi)  ;  fFas  hai  der  Orgelspielen  bei    kirchli- 
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chen  Gottesk'crehrungen  zu  beohachlcn?  Merseburg  ,  bei  Robitzsch, 

1824,  iiud  Leipzig  iu  der  Reinschcn  Buclihaudlung. 

20)  DcW  Armonica, 

a)  Storia, 

MEESTER  (albuecht  Ludwig  Friederich),  consigliere  di  Corte  e  pro- 

fessore a  GÒlllncja,  nato  a  Welkersheim  nel  1724."  Nacìiricht  von  et- 

ném  neuen  musikalischen  Inst rumente ^  Harmonlca  genannt.  V.  Han- 

nover.   Magaz.    1766,  Sì.  59.  e  Hillers,  wòchentl.  Nadir,    1766, 

pag.  71.  ,  r.' 
Beschreihims  der  TTarmonica  des  Hrn,  Franklins.  V.  Nette  Bi- 

httoth,  derschòn.   Wissensch.  ,  1767  ,  4?  P^g-  '  16-127. 

Ueher  das  nen  erfunJene  Instrument  Harmonica.  V.  Leipzig. 

■wòchentl.  Nachr.  1768.  lahrg.  III.  Anhang.  pag.  170. 

MEYER  (CARL.  Andreas),  valente  meccanico,  morto  a  Gòrlltz  Pan- 

no 1791  in  età  di  57  anni;  Besclireihung  selner  Harmonica  ^  neh  si 

einer  Abhildung  derselben  aufelnem  hesondern  Blatte.  V.  Gòckings, 

Journ»  von  undfilr  I^eutschl.  1784*  Monal.  July.  pag.  i  -4. 
Breve  descrizione  deW Armonica.  V.  Anlolog.  Rom.  Tom.  XVI, 

QUANDT  (CHRISTIAN  Friederich)  ,  dottore  di  medicina  e  filarmo- 
nico, morto  a  Nicskj  nel  1806:  Ueher  Harmonica  und  àhnliche 

Jnstrtwiente  nehst  BemerJiun^en  iiber  Harmonicalon  ubcrhaupt. 

V.  Lausitzische  Monathsschrift,  Miirz,  1797.  N.  2,  3. 

Riguardo  alla  'storia  dell'Armonica  ved.  pure  l'opera  del  Miiller 
nella  rubrica  Invenzione  di  varj  altri  istr amenti» 

b)  Metodi. 

FORD  (miss):  Instructions  for  plajing  on  the  musical  glasses, 

London,  1762,  8.  Ved.  Blankenhurgs  Zusàtze  z.  Sulzer.  Tom.  II, 

pag.  i83. 
LtCttre  sur  la  nouvelle  Harmonique.  A  Vauteur  des  Ohservations 

sur  la  Phvsique.  V.  Journ.  des  Scavans ^  ̂ 77^:  Oct. ,  pag.  25 1. 
Concerne  una  nuova  maniera  di  sonare  P  Armonica  con  un  arco  di 

crini,  inventata  dalP  Abaie  Mazzucchi  ;  lale  arco  non  dee  però  esser  unto 
colla  colofonia. 

MOLLER  (JOH.  Christian)  a  Lipsia:  Anleitung  zum  Selhstunter^ 

richt  aufder  Harmonica.  Leipzig,  1788,  4^  P»^S'  ̂"  S*"*  ̂* 
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2 1  )  Delle  Campane  e  de''  giuochi  di  Campane, 

ROCCA  (angelo),  monaco  agostiniano  e  vescovo  titolare  di  Ta- 

gaste,  morto  nel  1620  ìq  età  di  ̂ 5  anni:  Commentarius  de  Campa- 

nis.  Romae,  161 2,  4* 

DIETERIGH  (cunrad):  LJlmische  Glochenpredi^f  ̂   darinn  von 

der  Erfindung y  Brauch  und  Missbrauch  der  Glochen  in  der  Kir- 

che  Gottes  gehandelt  wird.Uìm^  162.5. 

STOCKFLETUS  (iienric.  Arnold)  :  De  usu  Campanorum.  Allorfii, 

i665,  12. 

EGGERS  (nicolaus):  Dissertatio  de  Campanarum  nomine  et  ori^ 

g'Z/ze.  Jenae,  1684  5  4- 
WYCART  (pniLiPPUs),  dominicano  di  Gent  nella  Fiandra,  morto 

nel  1694  :  De  Campanis  et  Campanilibus,  •—  De  directione  lioro- 

logii  publici  ejusque  tintinnabulorum ^  in  fol.  /^.  l'antico  Lessico 
biografico  di  Gerber. 

FRIETZSCH  (matth.  fr.):  Dubium  physicum  quoad  sonum  in 

CampaJia  vulgo  creditum^  exstricatum,  Lipsiae,  1689,  4* 

THIERS  (JEAN  baptiste),  dottore  di  teologia,  nato  a  Chartres 

circa  il  i64i:  morto  nel  ijo3:  Traile  des  Cloches.  Paris,  1702, 

12  fogli  in  12. 

MONTANUS  (iRENius):  Historisclie  Nachricht  von  den  Glocken» 

Chemnitz,  1726,  8. 

JACOBI(adam  fried.  ernst),  sopraintendente  a  Craniclifeld  nel 

Ducato  di  Gota:  J^on  Glockenspielen,  V.  Hannover,  Magazin , 

1771  j  Sn  i5. 

HAHN  (JOHANN  GOTTFRitn):  Kampanologic ^  oder  praktische  An" 

v^eisungy  wie  Laiit-und  Uhrglocken  verfertigt  ̂   dem  Glocken^ 

meister  veraccordirt  ̂   behandelt  und  reparirt  werden  etc.  Erfurt, 

bei  Reiser,  1802,  238  pag.  in  8  con  rami. 

A  qiiesl'  Opera  devesi  la  miglior  istruzione  sul  meccanismo  de'  gruochi 
di  Campane. 

22)  Metodi  per  varj  altri  istrumenti, 

BOURGEON  (  —  ):  Traile  de  la  Musette y  1672.  Sussiste  ancora 
un  altro  :  Traile  de  la  Musette  _,  avec  une  nouvelle  métliode  etc, 

Lyon,  1672  ,  fol. ,  che  sembra  il  medesimo. 

PACICHELLIUS   (jo/n.  bapt.  ).   legale  italiano 5  in  ultimo  abate. 
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e  auditore  del  Legato  pontificio  in  Germania:  De  Tlntinnabido  No^ 

lanOy  luciiòratio.  Neapol.  ex  offic.  Camilli  Cavalli,  1693,  12. 

BREMNER  (james):  Instniclioiis  for  the  Sticcato  Pastorale ^  wùh 

a  collection  of  Airs,  London ,  4* 

VAN-HECR  ( — ),  membro  dell'Accademia  di   musica  a  Parigi: 
Mèthode  dejouer  le  Bisserà:.  V,  Laborde  5  Bissai  sur  la  Mus,^  voi.  Ili  5 

pag.  700. 
È  uno  strumento  simile  al  Liuto  con  12  corde,  inventato  dall'Autore. 

CARBONEL  (Mr.  ):  Méthode  pour  apprendre  à  jouer  da  Tam," 

houririy  sans  aucun  changement  de  cors  dans  tous  les  tons,  A  Pa- 

rfsj  1766. 

MILANDRE  (  —  ):  Méthode  facile  pour  la  Viole  d'' Amour,  Pa- 
ris, 1782. 

WEBER  (FRIEDERICH  August),  dottorc  di  medicina  a  Heilbronn, 

nato  quivi  l'anno  1753,  morto  nel  1806:  Praktische  Ahhandlun^ 

von  der  Viole  d^ Amour,  V.  Speierische  musih,  Realzeitung,  1789. 

FREY  (  J.  )  Méthode  de  Tambour  de  Bg^sque.  Paris,  chez  l'Auteur. 

LOGIER  (  —  ):  Introduction  io  the  art  ofplaying  on  the  royal 

lient  bugie.  London j  Clementi,  1820.  Nuova  edizione. 

SCHUSTER  (  viNCENz):  Anleitun^  zur  Erlernung  des  von  G.  Stau'* 

fer  neuerfundenen  Guitarre-Violoncells ^  mit  einer  genauen  Ah^ 

bildung  dieses  Instruments.  Wien,  bei  Anton  Diabelli  (  1825). 

Tale  strumento  detto  Chitarra-Violoncello  j  unisce  i  suoni  gradevoli  della 
Chitarra  con  quelli  del  Violoncello. 
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CAPITOLO  QUARTO 

LETTERATURA  DELLA  DOTTRINA -DELL'ARMONIA 

SEZIONE  PRIMA 

dell' ABMONLi  IN  GKNEUALE,  Di- GL' INTERVALLI  MUSIC.VLI,  DELLE  SG/il-E, 

DEGLI  ACCOUDI  COLLE  LORO  PROGRESSIONI. 

I.  Deir  armonìa  in  generale, 

VARENIUS  (alAnus),  nato  a  Montauban  :  Dialo  gas  :  de  tfarmo- 

nia  y  et  de  Harmoniae  elementis.  Parisiis,  apud  RobertuQi  Stepha- 

num,  i5o3,  8.  Trovasi  fra  gli  altri  suol  dialoghi. 

DE  SERMISl^  (*"•)•  Traile  de  F  H armonie  universelie,  Paris, 

1627,  8. 

Trovasi  nella  Biblioteca  di  Berlino.  S'ignora  per  altro  se  l'Autore  in- 
tenda la  musicale  armonia. 

MERSENNE  (mahin),  religioso  minimo:  Questions  harmonicfues, 

Paris,  chez  J.  Valleii,  16845  i^.  V.  Calai,  de Lecture  music,  d'Aiig, 
Leduc.y  pag.  6. 

POLZIUS  (jòANNivs)j  natio  di  Lubecca:  De  Harmonia  musica, 

Disserlatio.  Wittebergae,  1679,  28  pag,  in  4- 

HOLDER  (WILLIAM),  dottore  di  teologia  e  Sottodecano  della  regia 

Cappella,  nato  a  Nottingharashire,  Panno  161 5,  morto  nel  1697: 

^  Treatise  of  the  naturel  grounds  and  principles  of  Harmony, 

London,  1694,  204  pag.  in  8,  con  un  rame.  Seconda  edizione, 

1701 ,  8. 
Appartiene  alle  buooie  Opere  di  questa  specie,  e  tratta  in  9  capitoli  del 

suono  in  generale,  del  suono  armonico,  delle  consonanze  e  dissonan^ie, 

concordanze  e  discordanze ,  proporzioni ,  differenze ,  ed  anche  dell'  antica 
musica  greca.  V.  Philos.   Transact. ,  n.  208,  png.  67. 

SCORPIONI  (p.  DOMENICO),  da  Rossano  Minor  conventuale:  lìi^ 

jlessioni  armoniche.  Napoli,  1701. 

A  Treatise  on  Harmony  ̂   illustrated  by  Examples  in  JVole.f, 
London,  1701  ,  4- 

Ludus  Melotheticus p  ou  lejeu  de  de^  harmoniquas .  Paris,  1735, 
in  fol. 
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LEVÈNS  (  —  )■)  maestro  di  musica  della  Chiesa  metropolitana  a 

Bordò  :  Abràde  des  règles  de  F Harmonie  pour  apprendre  la  com^ 

position»  Bordeaux  j  174^?  4* 

TANSUR  (WILLIAM):  Universal  Harmony,  V.  Gel.  Zeitungen^ 

1747^  St.  5o. 

LALANDE  (j.  jkroi^ie  de),  celebre  astronomo,  morto  a  P.irigl  nel 

1807  :  Principes  de  la  science  de  P Harmonie  ^  et  de  Vari  musìcaL 

Paris,  1751 5  8. 
Trovasi  citato  nella  nuova  edizione  del  Lessico  di  Sulzer  sotto  l'articolo 

ffàrmonié.  Il  Forkel  dubita  quasi  della  sua  esistenza,  e  neppure  il  nuovo 

Lessico  }DÌografico  del  Gerber  ne  fa  menzione  alcuna;  il  Dictionnaire  histo-- 

riqiie  des  musiciens  del  Choron  e  Fayolle  cita  però  un  Eloge  historique 

de  Lnlande  par  Mad.  la  Comtesse  de  Saint,  ̂ y  iSjo,  ove  di  tale  Opera 
viene  fatto  menzione. 

GIANOTTI  (  —  ),  contrabbasso  all'Opera  di  Parigi  nel  1739, 
morto  quivi  circa  il  1765:  Le  Guide  dii  Composileur  ̂   '7^9^  ̂ oo 

pag.  in  8. 

Opera  che.  godeva  molta  stima,  e  la  quale  s'occupa  particolarmente  di 
trovare  il  Basso  fondamentale  in  ogni  composizione;  il  lutto  dietro  i  pria- 
cipj  di  Rameau. 

Allcrhand  zur  Geschiclile  der  Harmonìe  und  Figuralmusik. 

V.  Marpurgs,  HisU  krit,  Bey  ir.  ̂   ̂ 7^^:)  ̂ ^^f"*  ̂ 5  P^g-  3'56-38o. 
FRITZ  (caspar),  valente  professore  di  Violino  a  Ginevra:  Obsev" 

vations  sur  les principes  de  rHarmonie.  Genève,  1763. 

BEMETZRIEDER  (  —  ),  a  Parigi:  Lecons  de  Clave.cin  et  principes 

d^harmonie.  Paris,  chez  Bleuet,  1771 ,  36o  pag.  in  8. 
   •   Lettres  en  reponse  à  quelqaes  ohjcclions  faiies 

sur  les  Lecons  de  Clavecin  etc.  Ibid.,  1771. 

Una  traduzione  spagnuola  di  tah  principj  d'armonia,  fatta  da  Don  Be- 
nito Bails,  fu  pubblicata  a  Madrid  nel   1775,  in  4. 

—        Traile  de  Musicjue  concernant  les  Tons , 
les  R armonie s ^  les  Accords  et  le  discours  musical,  Paris,  chez  Pis- 

sot,  1776,  261  pag.  in  8,  con  80  pag.  d'esempj  incisi.  Una  seconda 

edizione  di  quest'Opera  sortì  alla  luce  nel  1780. 
Essj^  contiene:  Discorso  teoretico  sull'origine  de' suoni  dell'ottava,  sulla 

nascita  de' due  modi,  su  i  diesis,  su  i  bemolli,  e  sulla  formazione  delle 
armonie.  Lez.  i.  Del  modo  maggiore  (sette  capitoli).  Lez.  1.  Del  modo 
minore  (tre  capitoli).  Lez.  3.  Del  concatenamento  de' tuoni  (sette  capi- 

toli). Lsz.  4.  Delle  più  usitate  armonie  nella  muslea  (  sei  capitoli  ),  Lez.  5. 
Di  tutte  le  armonie  possibili,  e  della  loro  successione  (altrettanti).  Lez.  6. 

Degli  accordi  e  delle  cifre  iu  generaU  (olio  capitoli).  Xez.  7.  Del  discorso' 
VCL.  ir.  aS     . 
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musicale  (undici  capitoli).  Tale  trattato  fu  tradotto  in  inglese  da  Giffard 

Bernard  a  Londra,  e  pubblicato  quivi  nel  1779  in  4*    Oltre    a  ciò  appar- 

liene  qui  dell'Autore:  Rejlexions  sur  les  Lecons  de  Musique.  Paris,  1778. 
  JVouvelle  essai  sur  Pharmonie  ^  suite  du 

Traile  de  Musique,  Paris,  17 80 5  8.  V.  Mere,  de  France.  Avril, 

j^So,  pag.  Z].^. 
  "      La  science  et  la  pratique  de  Pharmonie  mise 

à  la  portée  des  amateurs  ^  exécutable  sur  le  Piano  et  la  Harpe,  Pa- 

ris, 1798.  V.  Journ,  de  la  Litterat.fr,  ̂   an.  i ,  pag.  191. 

Si  vuole  che  il  celebre  Diderot  abbia  avuta  molta  parte  alle  Opere  del- 

l'Autore, particolarmente  in  quello  che  risguarda  lo  stile  e  la  disposizione. 
Siccome  il  Bemetzrieder,  quanto  al  suo  nome,  non  sembra  essere  Francese 

di  nazione,  e  per  conseguenza  non  sarà  stato  bastevolmente  dotta  nella  lin- 

gua in  cui  scrisse,  così  l'  assistenza  del  Diderot  non  ridonda  in  suo  pre- 
giudizio, come  vogliono  i  suoi  nemici,  o  piuttosto  i  suoi  avv«rsarj  a 

ì*arìgi. 

KÓLLNER  (berina«d  guilelmus):  Specimen  Acad,  de  Principiis 
Harmoniae,  Londini  Golhorum,  1777,  4- 

Lecciones  de  Clave  etc.  C'est  à  dire^  Lecons  de  Musi(j/ue  ̂   et 
principes  de  V Harmonie.  A  Madrid,  chez  Don  Anloine  Bailòj  I778, 

V.  Journ,  Encyclop,  Mai,  1779^  pag.  552. 

MEHRSCHEIDT  (  —  )  :  Table  raisonnée  des  Principes  de  Musi(jue 

et  de  Pharmonie  ̂   contenant  ce  (fui  est  le  plus  essentiel  à  ohserver 

dans  la  Musique  pour  ceucc  qui  veulent  travailler  à  la  composition  f 

arrangée  d^une  manière  aisée  pour  que  chaque  musicien  puisse  voir 

d^un  Seul  coup  d^oeil  tout  ce  qu'ilpeut  et  doitfaire  concernant  P har* 
manie.  Paris,  1780.  V.  Journ.  de  Paris ^  n.  43. 

CATALISANO  (gennaro),  palermitano,  dell'Ordine  de' Minimi, 
maestro  di  Cappella  della  Chiesa  nazionale  di  S.  Andrea  delle  Fratte 

in  Roma,  morto  a  Palermo  nell'età  circa  di  60  anni:  Grammatica 
armonica  ̂   Fisico-Matematica  ragionata  su  i  veri  prìncipj  fonda^ 

mentali  teorico-pratici y  per  uso  della  Gioventù  studiosa^  e  di  qua-r 
lunque  musicale  radunanza.  Roma,  1 781 ,  166  pag.  in  4  grande,  con 
i5  tavole  in  rame. 

L'Opera  è  un  sistema  d'armonia;  consiste  in  cinque  parti  principali 
con  molte  suddivisioni,  e  varie  sezioni  vi  sono  molto  ben  trattate;  essendo 

^erò  ripiena  dì  calcoli,  la  gioventij,  per  cui  è  destinata,  può  forse  spaven- 
tarsene un  poco. 

ROUSSIER  (Mr.  I'abbé):  Lettre  aux  Auteurs  du  Journal  En^ 
cyclopédique  ̂   sur  Pacception  des  mais  Basse  fondamentale  ̂   dans 



CAP.  IV.  LETTERATURA  DELT..^  DOTTRINI  DE LL' ARMONIA.  223 

le  sens  des  Italiens  et  dans  te  sens  de  Rameau,  V.  Journ,  Encyclop. 

Sept.,  1783  ,  pag.  33o- 336. 

L'Autore  si  lagna  de' raodernì  compositori  francesi,  i  quali  parlano  spesso 
del  Basso  fondamentale  senza  sapere  cosa  si  dee  intenderne. 

JONES  (• — ):  religioso  inglese:  ̂   Treatise  on  the  Art  of  Music y^ 

in  which  the  Elements  of  Harmony  and  Air  are  particularly  coti" 

sidered.  Colchester,  1784^4* 

BOUTROY  (zosime)  :  Planisphère  ou  Boussole  harmonique y  me:; 

un  imprimé  servant  à  Vexpliquer,  Paris.  1^85. 

L'Autore,  con  tale  invenzione,  vuol  agevolare  lo  studio  dell'armonia. 
DE  CULAND  (— ))  marchese  francese:  Nouveaùx  Principes  de 

Musique. 

Di  quest'Opera  fa  menzione  una  lettera  al  sig.  Roussler.  Parigi ,  1785,  8. 
Non  si  sa  però  in  qual  tempo  è  comparsa.  V,  la  nuova  edizione  del  Vo- 

cabolario del  Sulzer,  tom.  IV,  pag.  671. 
Fin  qui  il  Forkel.  Il  Blankenburg  nelle  sue  aggiunte  al  Sulzer,  tom.  Il, 

pag.  43o ,  cita  il  seguente  Autore  :  Gournny  (  —  ):  Lettre  à  Mr.  l'Abbé 

Roussier  sur  une  nouvelle  règie  d'oclave  que  propose  Mr,  le  Marquis 
de  Culand.   Paris,   1785. 

Questo  libro  è  pur  citato  tale  e  qunle  nella  Bibliographie  musicale  de  Iti 

France  etc.  ̂   pag.  25 1  ,  all'eccezione  della  parola  Marquis,  essendo  colà 
detto  Mr.  VAbbé.  Il  medesimo  libro  cita  poi  alla  pag.  256:  Nous^elle  rè^ 

gle  de  Voctave  ;  par  René-Alex,  de  Culant.^  1786,  in  8.  Quale  spropo- 

sito dell'anno  appartiene  agli  altri  errori  proprj  di  quella  Bibliografia.  Sem- 
bra quindi  cbe  il  surriferito  titolo  del  Forkel,  sulla  fede  del  Sulzer,  noa 

sia  ben  citato  in  origine. 

FEYTOU  (  —  ),  Ab.  francese,  bibliotecario  a  Langres,  e  membro 

dell'  Accademia  a  Dijon  :  Cours  particulier  d^harmonie. 
Tale  Opera  venne  annunziata  nel  Journal  Encyclopédique ,  Févrleri 

1788,  pag.  i55  e  seg. ,  coli' osservazione  che  T  Autore  vuol  insegnare  a 
chiunque  sia  tutta  la  dottrina  dell'armonia  in  8  ore  mediante  una  mac- 

china, da  lui  detta  pupitre  harmonique.  Il  prezzo  dell'istruzione  d'otto 
ore  era  fìssalo  a  36  lire ,  e  la  macchina  potevasi  avere  pel  medesimo 

prezzo. 

KNECHT  (jusTiN  HEINRICH),  direttore  di  musica  a  Blberach ,  nato 

quivi  l'anno  lySi  ,  morto  nel  1812:  Gemeinniitzliches  Elementare 
werk  der  harmonie  und  des  Generalbasses  ^  das  ist:  TVahre  Art 

die  Begleifungskunst  in  V^erbindung  mit  einer  vollkommnen  Kent^ 
niss  aller  Harmonien  nach  P^oglerschen  Grundsàtzen  zu  lehrcn  und 
zu  lernen  y  mit  schr  vielen  harmonischen  Tabellen  und  practischen 

Noienbeispielen  begleitety  zum  Gebrauche  fiXr  Lehrer^  A nf anger 

und  Geiibtere.  Erste  Ablheilung,  Auf  Koslen  des  f^erfassers  ̂   ge^ 
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driicht  Zìi  jdugshurg  bei  Hamm  und  gcstochen  bei  Bossler  ̂   ̂ 79^> 

testo,  9  fogli  in  4?  ̂^  esempj  di  musica,  4  ̂^^^  ̂ "  ̂^1.  Zweite  Ab^ 

iheilung.  StiUtgardj  1798,  con  12  tavole.  Dritte  Abtheihtng.  Ibid., 

1794,  con  l'I  tàvole.  Vierte  Abtheilung.  Ibid. ,  1798 ,  con  1 2  tavole. 
La  seconda  edizione  riformata  ed  accresciuta  è  intitolata  :  Elemen^ 

ianvcrk  der  harmonie  als  Einleituiig  in  die  Tonsetzkunst  ^  wie  auch 

in  die  Ton-wissenschaft.  Miinchen ,  bei  Falter. 
Due  parti  con  80  tavole. 

VOGLER  (  Ab.  GEORG  JOSEPH  )  :  Inledning  til  harmonlens  hànne^ 

dom.  Stockholm,  1795,  qual  titolo  svedese  vuol  dire:  Introduzione 

a' principi  delParmonia. 
LANGLÉ  (h.  f.  m.)j  in  ultimo  professore  della  scuola  di  canto  al- 

l'Istituto nazionale  di  Parigi,  nato  a  Monaco  in  Italia  l'anno  174^  5 

morto  nel  1807:  Tratte  d^ harmonie  et  de  modulation,  Paris,  chez 
NadermaUj  1797. 

GAUZARGUES  (  Ab.  Charles)  ,  regio  maestro  di  Cappella  a  Parigi, 

nato  a  Tarascon  nella  Provenza:  Traité  de  T harmonie  à  la  portée 

de  toiit  le  monde.  Paris,  chez  Desenne,  1798,  8.  F»  il  nuovo  Les- 
bico biografico  di  Gerber. 

KJNECHT  (jL'STiN  Heinrich):  Ueber  die  harmonie. 

Tratta:  i)  Se  l'armonia  sia  fondata  nella  natura;  2)  Se  gli  antichi  ab- 
biano conosciuto  l'armonia}  3)  Cosa  abbia  contribuito  al  successivo  pro- 

gresso dell'armonia  nel  medio  evo;  4)  l^i"'  dove  si  sia  venuto  in  oggi  colle 
scoperte  nell'  armonia  ;  5)  Se  l' armonia  risulti  dalla  melodia  o  questa  da 

quella  (l'Autore  è  per  la  seconda  opinione);  6)  Se  la  melodia  sia  prefe- 
ribile all'  armonia ,  e  fin  a  qual  segno  lo  sia.  y.  la  Gazz.  music,  di  Lip- 

sia, an.  Ij  pag.    129-,   16 r,  32 1,  Ssy,  56 1,  SgS. 

QUANDT  (CHRISTIAN  FRIEDERICH  )  :  Nachtrag  zu  lùiechts  Abhand' 
lung  iiber  die  harmonie.  V.  Ibid.,  pag.  346. 

VOGLER  (Ab.  GEORG  josiph)  :  Auesserung  idjer  Knechts  harmo^ 
Tìili.  V.  Ibid.,  pag.  683. 

DALBERG  (joh.  fkied.  hugo  freyhrI'R  von):  Untersuchung  ìXher 

den  Ursprung  der  harmonie  ̂   und  ihre  allgemeine  Ausbildung.  Er- 

furl,  bei  Bei  Beyer  und  Maring,  1801 ,  52  pag.  in  8. 

Opera  che  contiene  interessanti  osservazioni  riguardo  all'origine  ed  al 
perfezionamento  dell'  armonia. 

CATEL  (CHARLES  Simon),  professore  d'armonia  e  d'  accompagna- 
mento nel  Conservatorio  di  Parigi,  nato  quivi  nel   1770:    Traité 

d^ Harmonie^  adopté  par  le  Conservatoire  de  miisi^ue.  Vdiis^  1802,  4* 

L'Autore  considera  come  Accordi  propriamente  delti  soilaulo  quelli,  cbe 
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non  lianuo  bisogno  di  preparazione  alcuna,  chiamandoli  Accordi  naturati; 

da  loro  nasce  l'Armonia  naturale.  L'Armonia  artificiale  viene  dedotta  da 
questa  ,  mediante  il  ritardo  di  una  o  più  parti ,  che  si  prolungano  su  i 
seguenti  accordi. 

Una  traduzione  tedesca  di  questa  Opera  fu  pubblicata  a  Lipsia  presso 
Peters. 

KOLLMANN  (august  fiued.  Christian)  ,  organista  alla  regia  Cap- 

pella tedesca  di  St.  James  a  Londra,  nato  a  Engelbostel  presso  An- 

uover  1'  anno  i^56:  A  new  Theory  of  musical  Harmony.  London^ 
1806.  Una  seconda  edizione  migliorata  ne  fu  pubblicata  nel  18 1 3. 

REY  (j.  B.),  già  professore  di  Violoncello  delPAccademia  imperiale 

a  Parigi,  nato  a  Tarascon  verso  il  1^60:  Traile  (THarmorìie.^  in  8. 
Opera  citata  con  lode  nel  Dictionnaire  historique  des  musiciens  ,  T.  II, 

p.  2145  senza  indicare  né  anche  dove  e  quando  fu  stampata. 

PETRINI  (f.  ),  compositore  e  professore  d'Arpa  a  Parigi,  nalo  a 

Berlino  nel  j  774  '  Règles  d^ H armonie _,  rendues  plus  faciles  par  une 

suite  de  lecons  en  forme  de  prèludes.  Paris,  chez  l'Auteur. 
KOCIl  (iiEiNRicn  Christoph),  compositore,  addetto  alla  Cappella 

del  principe  di  Schwarzburg-Rudolstadt,  morto  nel  18 16  in  età  di  67 

anni:  Handbuch  bei dem  Studium  der  Ilarmonie,  Leipzig,  bei  Hart- 

knoch,  181 1,  483  pag.  in  4«  obi. 
Opera  divisa  come  segue  :  PrimaParle»  Della  Grammatica  musicale. 

Gap.  I.  Delle  scambievoli  relazioni  de'  suoni  che  risultano  da'  rapporti. 

Gap.  2.  De' Modi ,  Scale,  e  del  Sistema.  Gap.  3.  Degl'Intervalli.  Gap.  4« 

Degli  Accordi.  Gap.  5.  Dell'  unione  di  singoli  Accordi  ,  e  della  progres- 
sione dei  loro  lutervalli.  Appendice.  Delle  risoluzioni  e  del  Pedale.  Gap.  6. 

Del  giusto  uso  di  que'  suoni  che  non  appartengono  all'  armonia  ,  ma  sol- 
tanto all'  abbellimento  della  melodia.  Seconda  Parie.  Del  Gontrappunlo 

Gap.   I.  Nozioni  preliminari.  Gap.  2-4*  Dell'  a  due  ,  a  tre  ed  a  quattro. 

ASIOLI  (BONIFAZIO),  già  censore  del  Conservatorio  di  musica  di  Mi- 

lano, nato  a  Correggio  nel  modenese.  Panno  1769:  Trattato  d' A r^» 

mohia  e  d^ Accompagnamento.  Milano,  presso  Gio.  Ricordi,  i8i3, 

189  pag.  in  Ibi. 
Opera  adottata  dal  suddetto  Istituto,  la  quale,  premesse  alcune  nozioni 

preliminari  sul  corpo  sonoro  ,  sulP  armonia  e  melodia  ,  e  sul  Basso  ,  è 

composta  de' seguenti  12  capitoli  principali;  1)  della  Triade,  1)  de'  Rivolti 
della  Triade  e  dell'Accordo  della  Settima,  3)  del  Modo,  4)  della  Disso- 

nanza in  generale,  5)  della  costituzione  del  Modo,  6)  de' movimenti  dia- 
tonici ,  7)  regole  genendi  intorno  alle  primarie  dissonanze  ,  8)  della  sè^ 

conda  addizione,  9)  della  terza  addizione,  io)  della  quarta  addizione  della 
Triade,    i\)  della   modulazione,    12)   delk   Cadenza, 

L'Autore  segui  nel  suo  Trallalo  le  dollriue  dtl  Valletti. 
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   '    Dialoghi  sul  Trattato  d' Armonia  ,  per  servire 

(T  esame  agli  allievi  di  composizione  e  e/'  accompagnamento  del  Re^ 
gio  Conservatorio  di  musica  in  Milano.  Ihìd.  ̂   i8i4,  9^  pag.  in  8. 

TRÓSSLER  (b):  Traile  d'' Harmonie  et  de  Modulation  sehn  les 
éÌx  mouvemens  de  la  Basse.  Paris,  cliez  Pleyel. 

Ueber  die  ersten  Griinde  der  Harmonie,  Ved,  Gazz.  music,  di 

Lipsia,  anno  XXI,  pag.  221  ,  237. 
WERNER  (JOHANN  GOTTLiEB),in  ultìmo  dlretlore  di  musica  al  Duo- 

mo di  Merseburgo,  morto  nel  1822  in  età  di  45  anni  :  Versuch  einer 

kurzen  und  deutlichen  Darstellung  der  Harmonielehre  ,  oder  An- 

weisung rlchtige  Harmoniefolgen  und  kleinere  Musiksàtze  zu  erfin^ 

deny  far  Anf anger  zum  Selbstunterricht,  Zweite  Abtheilung.  Cur- 

sus IH,  des  Lehrbuchs  zum  UnterricKt  im  Klavierspielen.  Leipzig, 

bei  Hofmeister,  1819,  116  pag.  in  8.  /^.  più  abbasso  alla  rubrica  del 

Basso  continuo  la  nota  aggiunta  all'opera  del  medesimo  Autore. 

SELVAGGI  ( Gasparo):  Trattalo  d^ Armonia,  ordinato'con  nuovo  * 
metodo  y  e  corredato  di  tavole  a  dichiarazione  delle  cose  in  esso  espO" 

ste.  Napoli,  presso  Raffaele  Miranda,  1823,  169  pag.  in  8. 

Dopo  le  nozioni  preliminari ,  le  principali  divisioni  dell'  Opera  sono  : 
1)  Sintassi  semplice  delP Armonia  (  accordi  ec.  )  j  2)  Sintassi  figurata  del- 

r  armonia  (  modulazione  ec.  )  ;  3)  Applicazione  generale  (  movimenti  pe- 

riodici regolari  de^ Bassi,  circolazioni  armoniche  ec.  ). 
DOURLEN  (VICTOR ),  prof,  alla  scuola  reale  di  musica  a  Parigi: 

Prìncipes  d^ Harmonie  et  tableau  general  de  tous  les  accords  ̂   de 
leur  origine,  leur  préparation ,  leur  renversement ,  et  leur  resola^ 

iion,  Paris,  cbez  Pacini.  Ved.  Journ.  des  Debals ^  27  Juillet,  1824. 

LEYMERIE  (Alexandre).*  V Harmonie  en  dioc  Lecons ,  à  Vusage 
des  personnes  qui  veulent  apprendre  à  fair  e  un  accompagnement  de 

piano y  de  Harpe^  de  Trioy  Quatuor  ec.  sansfaire  une  elude  appro^ 

fondie  de  la  science.  Paris,  cliez  Audin,  1826,  16  p.  in  4^  e  16  plan- 

clies  gr-avées.  Ved.  Révue  encyclop,  Tom.  XXX,  1826,  p.  212. 

IL  DegP  Intervalli  e  delle  Scale, 

PREUS  (georg.),  organista  a  GreifiwalJe:  Observationes  musicae^ 

oder  musiixalische  Aamerkangeny  welche  bestehen  in  Eintheilung 

der  Thonen  y  deren  Eigenschofien  undlVùrkang,  Greiswald,  1706, 
tre  fogli  in  8. 

SCIIEIBE  (JOHANN  adolph),  organista  di  Corte  a  Lobenstein*:  (re- 

i;iealo^ia  allegorica  intervallo  rum  octavaa  diatonico' cliromalicae  ̂  
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das  ist  :  Geschlechtregister  der  Iniervallen  nach  Anléiiung  der 

Klànge  des  grossen  Pf^aldhorn.  Hof,  1 74  '  ̂   B. 
Versuch  iiber  die  Zeugung  der  Intervallen  ,  der  Harmonie  und 

der  daher  fliessenden  Melodie,  V.  liritisch,  Musikus  an  der  Spree, 

J750,  p.  uSS, 
HOYLE  (EDMUND);  Jl  short  treatise  ontJie  Game.  London,  1750, 

in  12. 

SGHRÒTER  (cHKisiopn  gottlieb),  organista  a  Nordhausen:  Der 

musihalìschen  Intervallen  Anzahl  und  Sitz.  V.  Mitzlers,  Mus,  BibL 

1752.  Tom.  HI,  p.  683-7x3. 
TELEMANN  (GEORG  rmtipp),  maestro  di  Cappella  e  direttore  di 

musica  in  Amburgo,  nato  a  Magdeburgo  Panno  1 68 1 ,  morto  nel  1 767: 

Neues  musik-System.  f^ed,  Ibid.  pag.  713,6  Hamhiirgische  Unterà 

haltungen^  i'j6y  ̂   Tom.  Ili,  Aprii.,  ove  porta  II  titolo.*  Letz,te  Be^ 
schàftigungen  G,Phn  Telemanns  im  86*'<^"  Lehensjahre ^hestehend 
in  einer  musikalischen  Klang-und  Intèrvallentafel.  Trovasi  pure  nel 
Trattato  di  musicale  composizione  di  Scheibe,  Lipsia,  1773,  4» 

RIEDT  (FRIEDERICH  WILHELM  ) ,  addctto  alla  musica  di  camera  prus- 

siana, nato  a  Berlino  nel  17 io,  morto  il  7  gennaio  1783  :  J^ersuch 
iiber  die  musikalischen  Intervallen  ̂   in  Ansehung  ihren  wahren 

Anzahl y  ihres  eigentlichen  Sitzes  und  natiirlichen  T^orzugs  in  der 
Composition.  Berlin,  1753,  4  l^gl'  i"  4* 

•        Tabellen  iiber  alle  drey-und  vierstimmìge  in 

der  vollstàndigen  diatonisch-chromatisch-enharmonischen  Tonlei" 

ter  enthaltene  Grundaccorde ^  ihre  wahre  Anzahl^  Sitz^  und  J^or^ 

%ug  in  der  Composition  daraus  zu  erkennen,  Ved,  Marpurgs,  Hist, 

krit,  Beytr.  i^56.  Tom.  11^  pag.  387-4 '3. 
        Zwo  musikalische  Fragcn  ̂   Liebhabern  der 

JVahrheit  zu  Gtf alien  heantwortet,  Ved,  Ibid.,  1757,  Tom.  Ili, 

pag.  371-372. 
Concerne  le  due  quistioni:  i)  se  l'unisono  o  la  Prima  ( che  significa  Io 

stesso  )  sia  realmente  un  Intervallo  ?  2)  se  gli  unisoni  o  le  prime  diminuite 
od  accresciate  siano  ammissibili  nella  musica  o  no? 

SERRA  (  —  )  *.  Introduzione  Armonica  sopra  la  nuova  serie  dei 
Suoni  modulati  oggidì,  ̂ oma ,  1768. 

Il  nuovo  Lessico  biografico  del  Gerber  chiama  l'Autore  D.  Paolo,  can- 
tante della  Cappella  pontifìcia  a  Roma  circa  il  ij68. 

P^ersuch  einer  Bestimmung  der  diatonischen  Klangleiter  in  der 
weichen  Tonarl  ec.  V»  Hillers ,  Wòchentl,  Nachr,  1 768,  p.  2o5. 
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Description  dans  V intervalle  d^  une  octave  da  Système  du  partage 
de  la  dlxseptième  majeure  parfaiie  en  quintes  égales^  et  son  cmploi 

dans  la  tablature  de  quelques  instrwnens  de  Musique.  Ved.  Joifrii, 

des  Sca(^,ì^oy.  1769,  p.  88-127. 
DRAGIIETTI  (andiiea),  S.  I.  Methaphjs. ,  Prof,  in  miiversitate 

Brajdtinsl:  Psjc/iologiae  Specimen  ab  ,  .  .  propòsita^  a  M.  I.  Ori- 

gano propugnala,  An.  1771.  Mediolanl,  ex  Typo^raphia  Joseph! 

Motejìi ,  1771  ,  8. 

Tratta  pag.  45-53  della  legge  di  continuità  applicata  alla  Scala  musicale. 

SACCHI  (p-  GIOVENALE),  della  congregazione  di  S.  Paolo  ,:  prò fes- 

.soro  d'Eloquenza  nel  collegio  Imperiale:  Risposta  al  P.  Andrea 
braghetti  della  Compagnia  di  Gesii^  P^rf-  di  metafisica  in  Brera. 

Milano  5  presso  Giuseppe  Muzzuchelli ,  177 1 ,  ̂S  pag.  in  8. 
I.e  principali  opposizioni  centra  tale  legge  si  riducono  alle  seguenti  : 

i)  Dai  elioni  di  continuo  crescenti  nasce  anzi  dissonanza  che  armonia.  0)  I 

limili  di  consonanza  non  sono  estesi ,  e  la  corda  all'Armonica  pi ii  vicina  per 
lunghezza  esser  dee  per  dolcezza  la  più  lontana.  3)  Per  questo  ed  altri  capi 

la  curva  proposta  del  P.  Draghelti  non  pare  che  possa  alla  musica  appar- 
tenere. 4)  I^  concento  musicale  non  è  arbitrario,  ma  fondato  in  natura:  e 

però  in  qualunque  sistema  di  creature  variamente  sensitive  ed  intelligenti, 
la  musica  richiede  il  salto  ec. 

DRAGIIETTI  (  aivdri-a  ) ,  della  Compagnia  di  Gesw  ec,  Della  legge 
di  continuità  nella  scala  musica^  replica  del  Padre . . .  alla  Risposta 

del  Padre  J).  Giovenale  Sacchi^  della  Congregazione  di  S.  Paolo  ec. 

Milano,  1772,  97  pag.  in  8,  con  un  rame.  V^.  l'analisi  nella  Gazz. 
letteraria  di  Milano,  1772,  N.  26,  24  gi'igno.  J^.  pure  Journ.  des 

Scav.  1773,  janv. 5  pag.  i3i  5  f^yr.  pag.  375. 

Il  nuovo  Lessico  biografico  del  Gerber  cita  una  slmile  opera  ddi  cele- 

bre abate  Boscovich  ,  stampata  a  Milano  nel  1772,  della  quale  non  par- 
lano né  il  Fabroni,  né  V  Ugoni  ,  e  che  non  sussiste  nelle  nostre  biblioteche. 

11  Boscovich  scrisse  bensì  in  latino  :  De  continuitalis  lege  ec.  Romae  i754j  4? 
ma  non  vi  fa  menzione  alcuna  della  musica. 

RÒLLIG  (  KARL  LUDWIG  )  :  Vcrsuch  einer  musikalischen  Inter^^ 

s; allentai) elle y  zur  Zusammenselzung  aller  uhlichen  Tonleitern^  Ac" 

corde  undiliren  J^erwechslungen  ̂   far  j unge  Musiher  und  Dileitan" 

Zen.  Leipzig,  in  Commission  bei  Breitkopf,  1789. 

Il  Gerber  cita  un'altra  edizione  di  Lipsia  del  1798. 

LINDSEY  ( — ):  A  Sclieme  shewing  the  distance  of  Tntervalh\ 
London ,  Broderìp,  1799- 

WOLFENAU  (  ANTON  WOLF  von):  M usikal  is  che  Seal  en  ̂   odcr  Var^ 

stellung  der  %vfdlf  dur-und  T^y^ólf  MolUonarten.  Zum  Gabrauche 
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derevj  die  sich  der  Tonkunst  ̂ vidmen;  auchfìXr  jene  y  w.clche  die" 

selbe  nach  der  Jranzòsichen  Gamme  Icrnen.  In  gegenwàrtige  ̂ oll^ 

stdndige  Ordniuig  gehracht  und  mit  erlàulerndcn  auch  kritischen 

uinmerkiingen  begleitet,  Leipzig,  1802,  8  grande. 

.  ALBRECHTSBERGER  (JOHANN  GEORG):  Unterricht  iiher  dea  Gè- 

hrauch  der  verminderlen  und  ubermàssigen  Intcrvalleji  y  nehst  der 

dritten  Lieferung  der  Aiisv^eichungen,  Leipzig,  1807  ,  fol. 

Bemerkiin2,en  iìher  einige  Gegenstànde  der  Iiarmonik  und  lìhyt^ 

mik.  V^,  Gazz.  music,  di  Lipsia,  anno  IX,  pag.  709. 
L'Autore  dimostra  fra  le  altre  cose  resistenza  d'un' ottava  naturale  dis- 

sonante. 

III.  Degli  Accordi  e  delle  loro  progressioni. 

a)   IN  GENERALE. 

ZEIDLER  (jOAN.  GEORG.):  Ternarlus  miisicus.  {Disputatio  prò 

loco).  JenaCj  161 5,  un  foglio  in  4- 

Contiene  le  seguenti  tre  quistloni:  1)  An  duae  consonantlae  perfeclae 
ejustlein  specie!  sine  villo  in  pluribus  voclbus  sese  sequi  possint?  2)  An 
dissonantiae  etiam  textu  praesertim  postulanti  adhiberi  debeanl?  3)  An 
musicnm  dcceat  esse  pliilosophuni  ? 

OTTUSI  ( OTTAVIO),  italiano  della  fine  del  secolo  XVI,  nolo  per 

una  lettera  sulla  musica,  che  scrisse  all' Artusi. 
In  tale  lettera  egli  pretende:  1)  Che  la  settima  risuona  più  grata  al» 

r  orecchio  che  l'ottava;  2)  che  la  settima  può  risolversi  insù  sull'ottava; 
3)  la  quarta  in  su  sulla  quinta;  4)  la  terza  sulla  quarta  ;  5)  la  quinta  sulla 

sesta'  uìaggiore  e  minore.  L'  Artusi  ha  confutalo  tutte  queste  tesi  a  fondo  ed 
ampiamente. 

AHLE  (joan.  rodolph.),  borgomastro  a  Miihlhausen,  morto  net 

1673  in  età  di  48  anni:  De progressioniòus  consonantiarum, 

PRINZ  (WOLFGANG  CAsrAR)j  cantorc  e  direttore  di  musica  a  Sorau: 

Exercitadones musìcae  thcoretico-practicae  curiosae  deconsonantiis 

singulis  ydas  isl^  musikaUsche  Tf^issenscliaft  und  Kunstuhiingen  von 
jedweden  concordantien  ^  in  welchen  jegUcher  concordanza  Naliir 

und  TVesen^  composition^  eigentlicher  Sitz  production ^  continuatìori 

vìid  progres sus  aus  gewissen  Griinden  erklàrt  und  heschriehen  wsr^ 

den.  Dresden ,  1689  ,  4  • 

Contiene  un  Prodromo  (24  pag-  )  ed  eserclzj  sull'unisono  (55  pa^-), 
suir  ottava  (  J2  pag.  ) ,  quinta  (  52  pag.  }  ,  terza  maggiore  (32  pag.)  ,  quarta 
(46  p-ìg)?  terza  minore  (32  pi'g- ) ,  sesta  maggiore  (28  pag.)  e  seòla 
minore  (  5o  pag.  ). 

VOL.   IV.  2<^ 
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MARPURG  (fkiederich  Wilhelm),  consiglier  di  guerra  a  Berlino: 

Untersuehung  der  Sorgischen  Lehre  von  der  Entstehung  der  dìs^ 

sonirenden  Sdtze.   V.  Hist.    Krit.  Beytr,   del  medesimo  Autore , 

tom.  V,  pag.  i3i-i84j  e  pag.  i85-22o. 

ROUSSIER  (I'abbé):  Traile  des  Accords  et  de  leur  succession  ̂  

selon  le  sy stéme  de  la  Basse  fondamentale  ̂   pour  servir  de  princi- 

pes  d^harmonie  à  ceux  ^  qui  étudient  la  composition  ou  Vaccompa^ 
gnement,  Paris,  1764» 

  .      U  harmonie  pratlque  y  ou  exemples  pour  le 
traitè  des  Accords,  Paris,  1776. 

Observations  sur  différents  points  d'^harmo-* 
nie.  A  Genève,  1760. 

LINGKE  (GEORG.  Friederich),  consigliere  delle  miniere  sassone: 

Die  Sitze  der  musikalisclien  Hauptsàtz,e  in  einer  harten  und  wei" 

chen  Tonart  y  und  wie  man  damit  fortschreitet  und  ausweichet, 

Leipzig,  1766,  60  pag.  in  4- 

ADELUNG  (  M.  JACOB  ) ,  professore  e  organista  a  Erfurt,  nato  a 

Blndersleben  Panno  1699,  morto  nel  1762:  Musikalisches  Sieben^ 

geslirn  y  das  ist:  Sieben  zur  edlen  Tonkunst  gekórige  Fragen^  auf 

erhallenen  Befehl  der  Churfurstl.  Mainzischen  Akad.  niitzlicher 

Wissenschaften  in  Erfurt^  anfànglich  in  lateinischer  Sprache 

heantwortcty  nachgehends  aber  ins  Deutsche  iibersetzt,  Berlin, 

1768,  4  1/2  fogli  in  4« 
Tali  dimande  sono:  i.  Perchè  non  si  può  raddoppiare  la  terza  maggiore; 

2.  Se  la  quarta  sia  una  consonanza,  o  3.  Una  dissonanza  5  4-  Se  la  quarta 

7ion  fundata  sia  una  vera  quarta  5  5.  Da  che  dipende ,  che  una  relazione 

non  armonica  viene  tollerala  e  V  altra  no  ?  In  che  differiscono  ambe  le  spe- 

cie? 6.  Perchè  è  proibita  la  successione  di  consonanze  perfette;  7.  Quali 

sono  gli  aggressori ,  andando  in  un  sol  passo  da  do  maggiore  in  si  mag- 

giore ,  quali  cifre  ci  vogliono,   e  che  nome  avrà? 

FRICK  ( PHILIP  Joseph),  in  addietro  organista  della  Corte  di  Ba- 

den,  nato  a  Willanzheim  presso  Wirzburgo  noi  1740*  Auswei^ 

chungstabellen  fiir  lilavier^und  Orgelspieler,  Erster  TheiL  Wien, 

1772,  7  fogli  in  4  ol^l- 

■  '   On  Modulation  and  Accompaniment.  Lon- 
don, 1782. 

  Z'  art  de  moduler  en  musique  ̂   redige  en  12 
iablcs  eie.  Paris,  chez  Imbauli,  1799. 
Ambidue  queste  ultime  Opere  sembrano  una  traduzione  dal  tedesco. 

L**  Autore  era  inoltre  un  valente  sonatore  d'Aimonica,  e  dopo  un  viag-» 
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gio  fallo  nella  Germania  si  recò  in  Inghilterra.  Nel  Lessico  degli  artlsli  del 

Aleiissel  gli  viene  pure  altribuito  un  Dizionario  sulP  armonia. 

DOUVVES  (  KLAAs),  già  organista  a  Tzum  nella  Frisia:  Grondig 

Ondersock  vaan  de  Toonen  der  3Iuzyk^  waar  in  van  de  wjrdte  of 

grootheid  vari  octaven  y  quinlen  ̂   quarten  en  teriien  ̂   Jieele  cn  hahe 

Toonetiy  oiwolmaakte  en  valsche  spelien  geòorloqfde  t^  zamenvoc'^ 

ging  van  oclaven  ^  quinten  ̂   quarlen  en  teriien  ̂   en  van  het  berc.eke^ 

nen  y  stellen  en  behandlen  van  Orgels  ̂   Clavecemhels ^  Fiooien  , 

Fluiten  ̂   Schahneisen y  Hauthois  y  Trompetien  etc.  gehandeld  wordt. 

Amsterdam,  by  Jacob us  Croon,  1773.  Seconda  edizione  accresciuta. 

LINGKE  (GEORG  fiiii.di::uich)j  consigliere  delle  miniere  sassone: 

liurze  MusiklehrSy  in  welcher  nicht  allein  die  Verwandscliaft  aller 

Tonleitern  ,  sondern  auch  die  jeder  zukommenden  harmonischen 

Sàtze  gezeigt  und  mit practiscJien  Beispielen  erlàutert  wc^rden.  Leip- 

zig, bei  Breitkopf,  1779,  1 1  fogli  in  4  5  con  una  prefazione  di  Hil- 

lerj  il  quale  accudiva  all'edizione,  essendo  P  Autore  morto  durante 
la  stampa. 

STENGEL  (CHRISTIAN  Ludwig),  regio  commissario  di  giustizia  prus* 

siano,  nato  a  Nauen  l'anno  1765:  Gedanken  ilber  den  Ursprung 
und  den  Gehrauch  des  Septinien-quart'Secundenaccords.  Y.  Musik, 

Monathschrift y  1792,  octob. ,  pag.  126-129,  i^S-  i5i. 

KUMMEL  (JOHANN  Bernard)  :  compositore  di  Berlino:  Modulation 

durch  alle  dur^und  Molltòne  nacli  der  Regel  des  reinen  Satzes, 
Berlin,  1799. 

iSAINT-AM A.NT  (l.  i.),  compositore  drammatico  e  maestro  dell'I- 
stituto nazionale  a  Parigi  :  Table  élémentaire  des  accords  ̂   contenant 

la  nomenclature  y  les  notes  sur  les  quelles  ih  soni  employcs ^  leurs 

sons  fondamentaux  y  l  énumération  sur  la  préparation  des  dissonan- 

ces^  la  manière  de  les  sauver  ^  et  les  exemples  qui  y  soni  rèlatives. 

Paris,  chez  Porro,  1800. 

HUDL  (j.  J. ):  Tahellarische  Uebersicht  der  AusKveichungen  in 

1008  Beispielen,  Leipzig,  bei  Rùhnel,  1802. 

È  forse  un'  Opera  meramente  pratica. 
AIMON  (rAMPHiLE  LEOPOLD  FRANCOIS),  composItorc  nato  a  Lisse^ 

Deparl.  Vaucluse,  nel  1779*  Etude  élémentaire  de  Pharmonie y  ou 

Méthode  pour  apprendre  en  très-peu  de  tems  à  connoitre  tous  les 

Accords  y  et  leurs  principales  résolutions,  Ouvrage  agrée  par  Gre- 

try,  Paris ,  chez  Frej. 

    — I    .    .         Connais sance s  prèliminaires  de  V  Jiarmonie  , 
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Oli  nouvelle  mélhode  pour  appreudre  en  peu  de  tems  à  connoltre 

toiis  Ics  Accqrds^  Zo  petits  carlons  format  in  12.  Ibid. 

NIEMAYER  (carl):  Kurze  system  ad s  che  Anleititng  zu  musiha^ 

lischen  Ausv^eichungen.  V-  Gazz.  musicale  di  Lipsia,  anno  XIIT, 

pag.  873. 
HALPHEN  (iv-  e.  M.  ):  Jeu  de  cartes  harmoniques  y  renfermant 

ioiis  les  Accords  doni  la  musique  est  susceptiblo  ̂   avec  36  cartes, 

Metz,  chez  l'Auteur,  18 12. 

KOGH  (riEiKRicn  Christian):  J^ersuch  aiis  der  harten  und  wel' 

clien  Tonarteli  jeder  Stufe  der  diatonisch-chromatischen  Tonleiter 
veniiitleist  des  enìiarmonischen  Tonwechsels  in  die  dur-und  Moli" 

iòne  der  iiòrigen  Stiifen  auszuweichen.  Rudolstadt,  181 2,  4  obi. 

HERMANiS^  (e.  f.  )  Anw&isung  aus  jedem  Accord  in  alle  dur-und 

Molli òne  aiif  die  Imrzeste  W^'se  und  aiif  verschiedene  Art  nach 
den  JRegeln  des  Generalbasses  auszuweichen.  Leipzig,  bel  Peters. 

MEES  (J-  H. )  compositore  a  Parigi:  Echelle  mobile  pour  Fétude 

Je^  ̂ ccorc?^.  Paris,  chez  l'auteur.  ' 

MOULET  (JOSEPH  ÀGRicoLt),  profess.  d'Arpa  a  Parigi,  nato  a  Avi- 
gnon  pel  1766:  Cycle  harmonique  doublé ^  contenant  touà  les  Ac-' 

cords  en  majeur  et  mineur^  et  dans  tous  les  tons.  Paris,  chez  l'au- 

teur,  1821.  ^ 

Wie  viel  Accorde  gibt  es?  V,  Gazz.  music,  di  Vienna,  1822. 

N.«  42,  43,  44. 
TlIRING  (  —  ),  allievo  del  sig.  Reicha  :  Uart  de  moduler^  ou  de 

conduire  riiarmonie  dans  tous  les  tons  majeurs  et  mineurs.  Dedié 

au  Conservatoire  royal  de  Musique.  Paris,  chez  Janet  et  Cotelle, 
1823. 

HA8ER  (FERDINAND  AUGusT )  :  Bemerhungcn  ìiber  die  Behandlung 

der  Accordenlehre.  V.  Gazz.  music,  di  Lipsia,  anno  XXV,  p.  54 r. 

A.  F.  H,  Einige  Bemerhungen  ìiber  f^ersetzungen  der  Accorde» 

Ibid.,an.XXVIIl,p.  73-78. 

b)   IN  PARTICOLARE. 

I  )  Di  Ottave  e  Quinte, 

Slehen  Schrlften  Uber  die  Frage:  Tf^arum  zwei  unmittclher  in  der 

graden  Bewe^ung  auf  einanderfolgende  Quinten  und  Octay^en  nicht 

wohl ins  G ehòrf alien ^ QQ,  P^.Mìliìeis^MusiL  Biblioth.  i743jB. II, 
Th.  4  5  pag.  8. 
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Sono  sette  dissertazioni  sopra  96  pag.  in  8.  sulla  domanda:  perchè  due 

immediate  successive  Quinte  ed  Ottave  in  moto  retto  non  fanno  grata  sen- 

sazione all'  oreccliio.  La  prima  è  sottoscritta  C.  R.  La  seconda  è  del  Mag. 
Gio.  Feder.  Amad.  Erdmann.  La  terza  porta  la  data  di  Londra  ed  il  fiuto 

nome  M.  G.  Spiglitfree.  La  quarta  è  di  Gio.  Giorgio  Hille,  cantore  a  Glau- 

cha.  La  quinta  è  anonima,  e  le  altre  due  portano  nomi  fìnti. 

SACCHI  (p.  GiovENALi:)  :  Delle  Quinte  successke  nel  Contrap- 

punto ^  e  delle  regole  degli  accompagnamenti.  Lettera  al  sig.  Vin- 

c&slao  Pichly  Accademico  Filarmonico^  direttore  della  musica  di  5.. 

A.  il  Serenissimo  Arciduca  Ferdinando.  In  Milano,  per  Cesare  Ore- 

nOj  Stamperia  Miilatesla,  1780,  i83  pag.  In  gr.  12. 

STÒPEL  (Dr.  FltA^z)  :  Andeutungen  im  Gebiate  der  ffarmonie- 
le/ire.  Ersle  Probe.  Ueher  Octai'en  und  Quinten.  V.  Gazz.  mus.  di 

Lips.  ao,  XXVir,  p.  Sry*  le  osservazioni  su  tale  articolo  p.  58 1,  e 
quelle  contro  il  medesimo  del  Sig.  M.  C.  Fischer,  p.  706;  Zweile 

Probe.  Ueher  die  Moll-Tonarten^  ivi^  p.  ̂ Sj.  . 

2)  Della  Quarta. 

PAPIUS  (andueas),  in  ultimo  canonico  a  Liegi,  nato  a  Geni;  De 

consonantiis,  seu  prò  Diatessaron  libri  duo.  Anlwerp.,  i568,  i58ij 

Conterne  la  quistione,  se  la  Quarta  sia  una  consonanza.  Il  Zarlino,  colp- 

irò cui  è  diretto  il  capitolo  2t  del  primo  libro,  chiama  l'Autore  uno  scrit- 
tore non  molto  modesto.  V.  i  suoi  Supplementi  pag.  io3.  Il  Matlheson 

{^F.  Vollk.  Capellm.  pag.  007)  dichiara  (ale  libro  molto  superficiale^  e  ne 

parla  ancora  in  un'  altra  sua  Opera,  che  sarà  citata  or  ora. 

FROYO  (JOAÒ  ALvAREs),  Cappellano  e  bibliotecario  di  musica  del 

re  Giovanni  IV  di  Portogallo,  nato  a  Lisbona  Panno  1608,  morto 

nel  1682  :  Discursos  sobre  a  perfeicao  do  Diathesaron ^  e  louvores 

do  numero  quaternario  em  que  elle  se  con  tem  coni  hum  encomio 

sobre  opapel  que  mandou  imprimir  o  Serenissinio  Bey  D.  Joao  o  IV 

em  defensa  da  moderna  musica^  e  reposta  sobre  os  tres  breves  negros 

de  Christovao  de  Morales,  Lisboa,  por  Antonio  Crasbeck,  de  Mello, 
1662,  4.  F.  Machado,  Bibl.  Lusit.  T.  II,  p.  586. 

L'Autore,  appoggiandosi  alle  testimonianze  de' santi  e  de' dotti,  dimostra 
inoltre,  che  nessuna  arte  convenga  più  ai  re,  a' dotti  ed  a  tutt'i  grand' uo- 

mini quanto  la  musica. 

STILLE  (JOAN.),  annoTerese  :  Disputatio  philosojica  continens 

Quaestiones  miscellaneas.  Helmstad.,  1646,  4  fogli  in  4* 
La  seconda  Questione  tratta,  se  la  Quarta  sia  una  consonanza  o  disso- 

nanza, e  la  terza  è  concepita  in  questi  termini;  Cun»  Solmisatio,  uti  voca- 

tur,  maler  sit  quacdam  tyrannidis  illius,  quam  tautons  in   suos  excrceut 
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disclpulos:  merito  quaeritur,  annon  alio  modo  ars  canendi  addisci   possit^ 

quo  hoc  malum  e  scliola  Musicorum  tollatur. 

Il  lulto  sopra  ii   pag.  in  4« 

MATTHESON  ( Johann),  consigliere  di  legazione  in  Amburgo,  nato 

quivi  l'anno  1681,  morlo  nel  1764^  Das  forschende  Orchestre ^ 
oder  desselben  dritte  Erofnung.  Darinn  Sensus  viudicìae  et  Quartae 

blanditiac,  das  isti  der  heschirmte  Stimmenrang  und  der  schmei" 

chelnde  QuartenMang^  alien  unpartheiischcn  Sjnlechnitis  zum  Nut". 

%€n  und  Nachdenken^  heinem  Mensclien  aber  zum  JVachtheil^  Sana. 

ralione  et  autoritale  untersucht^  und  vermuthlich  in  ihr  rechtes  Licht 

gestellt  werden.  Hamburg,  1721 ,  un  alfabeto  e  i3  fogli  in  12. 

Questa  dotta  Opera  è  divisa  in  due  parti  del  seguente  tenore.  La  prima 

intitolata  Sensus  vindiciae  ̂   tratta  in  4  capitoli  dei  sensi  e  del. loro  effetto 

in  generale  ;  delle  ragioni  (  rationibus  )  ,  o  delle  sofisticherie  de'  numeri; 
della  differenza  tra  la  musica  e  1'  armonica  ,  e  della  bastante  tenerezza  de- 

gli orecchj  musicali.  La  seconda  parte  che  porta  in  fronte  Quartae  blan- 

ditiae  o  il  sospettoso  suono  di  quarta  ,  consiste  parimenti  in  quattro  capi- 

toli come  segue  :  Della  Quarta  in  generale  —  Calvlslana  —  Werkmeisteria- 

na  —  Baryphoniana.  Segue  un'  appendice  e  due  indici  delle  principali 
materie ,  e  degli  autori  citati  nel  libro-  Siccome  TAutore  con  un  altra  sua 

opera ,  riferita  sopra  a  suo  luogo ,  seppellì  la  Solmisazione  5  cosi  pure  la 

prima  parte  di  questa  ,  mise  un  argine  all'  eccesso  matematico  che  nelle 
cose  musicali  erano  in  voga  a'  tempi  suoi. 

3)  Di  Seste  e  Settime. 

TJeher  die  liegenhleibenden  Septimen  auf  der  zweiten  Stufe  der 

Tonleiter,  Ein  Beitrag  zur  Harmonik.  J^cd,  Gazz.  music,  di  Lipsia  , 

an.  XII5  p.  921  j  937. 

Lassen  sicli  auf-und  ahsteì gende  Sextengànge  ̂   welche  mit  Ter* 

zen  hegleitet  werden^  vertheidigen  ?  Ibid.,  anno  XIV,  pag.  85,  4^^^7* 
WEBER  (  GOTTFRIED  )  !  Abliandlung  uber  die  Fortbe^egung  der 

Septime  und  Terz  der  Hauptseptim.enharm.onie.  Ved.  la  Gazz.  mus. 

di  Vienna  5  1 820  5  pag.  I ,  ̂ ,  25 ,  33  5  4  '  j  ̂5. 

SEZIONE  SECONDA 

D  li'   SISTEMI    d'  ARMONIA 

Un  sistema  d'armonia  è  l'ordine  e  connessione  di  tutti  gl'Intervalli  ed 
Accordi  musicali ,  che  ci  abilitano  a  render  ragione  della  loro  generazione, 

e  delle  loro  scambievoli  relazioni ,  secondo  le  varie  alternative  neli'  armo- 

nia. Tale  sistema   è  per  così    dire  1'  albero  geneaologico  di  tutti  i  singoli 
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membri  dell'  intera  famiglia  de'  suoni ,  generati  soltanto  da  pochi  suoni 
fondamentali  j  una  specie  d' indice  musicale-etimologico,  d' onde  riconoscere 

si  può  l'origine,  la  connessione  e  la  formazione  degr  Intervalli  e  degli  Ac- 
cordi. 

RAMEAU  (JEAN  Philippe),  organista  alla  chiesa  cattedrale  di  Cier- 

mont  in  AuTergne,  e  compositore  di  camera  del  re  di  Francia,  nato 

a  Dijon  il  25  settembre  i683  ,  morto  il  22  settembre  1764-*  Traile 

de  r Harmonie  ̂   reduite  à  ses  principes  naturels  ̂   divise  en  quatre  Li-- 

vres.  Paris,  cbez  Ballard,  1722,  4^^  P^g-  '^^  4* 
Tali  quattro  libri  sono  del  seguente  tenore:  i)  Du  rapport  des  raisons 

et  proportions  harmoniques.  2)  De  la  nature  et  de  la  proprieté  des  Ac- 

cords  ,  et  de  tout  ce  qui  peut  servir  à  rendre  une  musique  parfaite.  3)  Prin- 

cipes de  Composltion.  4)  Principes  d'Accompagnement. 
Questa  Opera  fu  pure  tradotta  in  inglese  col  titolo:  A  Trealise  of  Mu^ 

sic ^  containing  the  principles  of  Composition,  London,  1752,  176  pag. 

in  gr.  4. 

      Nouveau  Système  de  Musique.  thèorique  ̂   oii  Von 

découvre  le  principe  de  toules  les  règhs  necessaires  à  la  pratique  y 

pour  servir  d^introduction  au  traile  d* Harmonie.  Paris  ,  1726. 
       Generation  harmonique  ̂   ou   Traile  de  Musique 

théorique  et  pratique.  Paris,  1787,  227  pag.  in  8  con  12  tavole. 

"    '   Demonstration  du  principe  de  V harmonie ^  servant 
de  base  à  tout  Fari  musical  théorique  et  pratique,  Paris.    1750. 
112  pag.  in  8560  tavole. 

     Nouvelles  réjlexions  sur  la  demonstration  du  prin^ 
cipe  y  servant  de  base  à  tout  Vari  musical  théorique  et  pratique* 
Paris,  1752,  85  pag.  in  8. 

La  musique  théorique  ̂ ^  et  pratique  dans  son  ordre  naturel^  nou^ 

veaux  principes  par  M**'^  Paris,  cbez  Ballard   1722. 
Tale  libro  viene  considerato  come  introduzione  al  trattato  di  Ramcau. 

V.  Mém.  de  Trévoux  ,  tom.  54 ,  p.•^g.  45» 

VIAL  (  — ):  ̂rbre  généalooique  de  P harmonie  ̂   tre  fogli  incisi  in 
foglio. 

L'albero  genealogico  occupa  un  foglio,  e  le  spiegazioni  gli  altri  due. 
ESTEVE  ( PIERRE),  membro  della  regia  Società  delle  scienze  a 

Montpellier:  Nouvelle  dècouverte  du  principe  de  V harmonie ^  avec 

un  examen  de  ce  que  Mr,  Rameau  a  publié  sous  le  tilre  de  demon^ 

stration  de  ce  principe,  Paris,  1751  ,  5^  pag.  in  8. 

ALEMBERT  (jean  le  rondd'),  segretario  perpetuo  dell'Accade- 

mia francese  delle  scienze,  nato  a  Parigi  l'anno  17 17 5  morto  quivi 
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nel  iy83:  Elémens  de  masique  ihéorique  et  pratiqiie  y  suwant  les 

principes  de  Rameau.  A  Paris,  i^52  ,  8. 
]\e  sussistono  varie  altre  eilizioiii,  ed  una  traduzione  tedesca  con  anno- 

tazioni di  Marpurg,  pubblicala  a  Lipsia  presso  Breitkopf  nel  l'j^j  ,  17  fo- 

gli in   4. 

L'  Opera  medesima  consiste  in  un'  Introduzione  ,  la  quale  contiene  le  de- 

finizioni di  alcuni  termini  j  nel  primo  libro,  che  contiene  la  teoria  dell'ar- 
monia (in  12  capitoli),  e  nel  secondo  libro,  il  quale  contiene  le  princi- 

pali  regole  dolla  composizione   (in    16  capitoli). 

SERRE  (j.  A.  ),  di  Ginevra  :  Essais  sur  les  principes  de  riiarmonie, 

A  Genève,  17 53,  8. 

Il  primo  saggio  tratta  della  teorica  dell'armonia  in  generale  5  il  secondo 

degli  scambievoli  diritti  dell'armonia  e  della  melodia,  ed  il  terzo  di  un 
sistema  del   cosi  detto  Basso  fondamentale. 

L'Autore  trovò  insufficiente  il  sistema  di  Rameau,  ne  conservò  varj  pria- 
cipj,  ve  ne  uni  alcuni  altri,  ed  in  tal  guisa  formò  per  cosi  dire  un  misto 

sistema  d'armonia.  ,    ' 

BETHISY  (Mr.  de)  :  Exposilion  de  la  théorie  et  de  la  pratique  de 

la  musique.y  suivant  les  nouvelles  découvertes.  Paris,  1754,  8,  con 

g  rami. 
L'Autore  segue  il  sistema  di  Rameau.  Una  seconda  edizione  ne  fu  pub- 

blicata nel  17Ò2. 

TARTINI  (Giuseppe),  primo  Violino  alla  Chiesa  di  S.  Antonio  di 

Padova,  nato  a  Pirano  nell'Istria  Tanno  1692,  morto  nel  1770: 

Trattalo  di  Musica  ̂   secondo  la  vera  scienz.a  delP  armonia.  In  Pa- 

dova, 1754,  nella  Stamperia  del  Seminario,  appresso  Giovanni  Man- 

fré,  175  pag.  in  4?  con  una  tavola  incisa. 

Contiene  6  capitoli  del  seguente  tenore:  i)  De'  fenomeni  armonici,  lóro 

natura,  e  significazione.  1)  Del  circolo,  sua  natura,  e  significazione.  3)  Del 

sistema  musicale,  consonanze,  dissonanze,  loro  natura,  e  definizione-  4)  Della 

scala,  e  del  genere  pratico  musicale,  origine,  uso,  e  conseguenze.  5)  Dei 

modi,  o  siano  tuoni  musicali,  antichi  e  moderni.  6)  DegF  intervalli ,  e  mo- 

dulazioni particolari  della   musica  moderna. 

   De   principj  delP armonia  musicale^  conte^ 

nula  nel  diatonico  genere ^  Dissertazione,  In  Padova,  1767.,   119 

pag.  in  4' 

Contiene  quanto  segue:  Capitolo  I.  Del  fisico  fondamento.  §.  1.  Sto- 

ria, e  natura  del  fenomeno  dei  tre,  o  più  suoni  simultanei  della  tesa  corda 

sonora.  §.  1,  Esposizioni  del  fenomeno  del  terzo  suono,  che  risulta  da  due 

dati  suoni  simultanei,  e  della  sua  formola.  g.  3.  Spiegazione,  uso  e  na- 

tura di  questa  formola,  e  sua  comparazione  ad  altre  formole.  §.  4-  Spie- 

gazione deirla  slessa  formola  rispetto  alle  differenze  de'  termini,  che  la  coni- 
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pongono.    §.  5.  Spiegazione  della  stessa  forinola  rispetto    ai    tre    generi    di 

quantità  moltlplice,  superparticolare,  e  superparzieute.  §.  6.  Armonica  na- 
tura comune  ai  due  fenomeni  dei  terzo  suono,  e  dei  tre,  o  più  suoni  della 

tesa  corda  sonora:  sua  estensione  ai  Ire  generi,    o   sia    fondamenti    Usico, 

dimostrativo  ,  e  musicale.  §.  7.  Considerazione  ,  e  spiegazione    di   essa   ar- 

monica natura  rispetto  al. genere  musicale.  §.   8.  Elementi,  o  sia  ìntervalil 
consonanti  musicali,  loro  numero,   ed   ordine:    formola  organica    musicale 

dedotta  da' medesimi:  relazione  di  questa  formola  ai  due  fenomeni  sunno- 
minati. §.  g.  Fisico  esame  dei  due  suddetti  fenomeni  col  mezzo  di  questa 

formola  organica.  §.   io.  Conclusione  della  identicità  dei  due  fenomeni  con 

la  differenza-  tra  loro  di  genere,    e    di    specie:    di  genere  il  fenomeno  del 
terzo  suono:    di  specie  il  fenomeno  dei  tre  suoni,    come    dominanti    della 

tesa  corda  sonora.   Capitolo  II.  Delfondamenlo  dimostrativo.  §.  i.  Esame 

del  Basso  fondatnentale  come  primo  termine  di  tre  armoniche  proporzioni 

dimostrativamente  costituenti  il  sestuplo  consonante  sistema.   §.  2.    Esposi- 

zione di  tre  opposizioni  contro  il  sestuplo    sistema    dell'Autore:    soluzìbna 
della  prima  e  dducidazione  della  natura  del    terzo    suono.    §.  3.    Notifica-* 

zione  di* chi  veramente  il  primo  ha  scoperto  il  fenomeno  del  terzo  suono: 
importanza  del  medesimo  tra  tutti  i  fenomeni  della  musica  attuale.  §.  4«  Di- 

mostrazione   della    inseparabilità  de'  due    fondamenti    fisico    e   dimostrativo 
dai  veri  prlncipii  musicali ,  premessa  alla  soluzione  delle  altre  due  opposi- 

zioni. §.  5.  Cagione,  per  cui  la  sesta  minore,   benché    consonante,    resta 

esclusa  del  sestuplo  consonante  sistema,  e  soluzione  di  una  delle  due  op- 

posizioni. §.  6.  Nozioni,  e  dottrine  premesse  alla  soluzione  dell'ultima  op» 

posizione.  %  /].  Scioglimento  dell'ultima  opposizione.  §.  8.  Prolesta ,  e  di- 

chiarazione dell'Autore  contro  quelle  tali  })articolari  opposizioni,   che  per 
deluder  la  verità  si  faranno  contro  il  di    lui    sistema.    Capitolo  III.    Del 

fondamento  musicale.  §.   i.  Nozioni  essenziali  della  pratica  musical  armo- 

nia, contenute  nella  storia  della  Greca  istituzione  de' pnnclpli  musicali  re- 
lativi al  diatonico  genere.  §.  a.  Nozioni  essenziali  del  diatonico  genere  ri- 

ferito alla  musica  odierna,    consistente    in    sci  capi  principali,  de' quali  sì 
dà  la  spiegazione,  e  su  quali  si  pongono  a   confronto  i  due  fenomeni  del 
terzo  suono,  e  dei   (re  suoni  dominanti  della  tesa  corda  sonora.  S-  5.  Esa- 

me del  primo  capo,  che  consiste  nella  real  posizione   dei    cinque  semplici 

consonanti  intervalli.  §.  4*  Esame  del  secondo  capo,  che  consiste  nella  sì* 

multanea  consonante  armonia  dei  due  modi  maggiore,  e  minore,  ed  in  cui 
si  pongono  a  confronto  due  linee  segnate  A.  B.   rappresentanti    i    due   fe- 

nomeni suddetti.   §.  5.  Differenza  di  genere  e  di  specie  tra  i  detti  fenomeni 
dmiostrata  con  le  due  linee  A.  B.5  sue  conseguenze  che  decidono  del  vero 
principio.  §.  6.  Esame  del  teizo  capo,  che  consiste  nella  successiva  conso- 

nante armonia:  impossibilità  della  medesima  nei  tre  suoni  dominanti  dell.i 

lesa  corda  sonora.  §.   j.  Esame  del  quarto  capo,  che  consiste    nella    scaU 
djaloniea.  §.  8.  Dimostrazione  della  suddetta  scala  come   conseguenza   ne- 

cessaria dei  premessi  necessarii  prlncipii.  §.  g.  Esposizione,    ed    esame  dei 

fattij  e  delle  consegueaze,  cha  risultano  dalU  scala  sopra   esposta,  e   di' 
VOI.,  n.  3o 
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mostrata.  §.  io.  Esame  de'  due  eapi  quinto  e  sesto  necessariamente  con- 

giunti, e  sono  le  diatoniche  dissonanze,  e  la  formola  organica.  §.  ii.  Esa- 
me delle  due  scale  diatonica ,  e  della  tromba  marina  poste  tra  loro  a  con- 

fronto: sue  conseguenze.  Capitolo  IV.  Della  congiunzione  de*  tre  fon^ 
danienti.  §.  i.  Nozione  che  necessariamente  risulta  della  congiunzione  dei 

tre  fondamenti;  del  vero  ed  unico  termine,  o  segno  musicale  come  tipo, 

e  marco  del  diatonico  genere  :  sua  natura  ,  e  descrizione  :  fallo  de*'  Fisico- 
Matematici  nella  intelligenza  di  questo  genere.  §.  2.  Fallo  de'  Musici  pro- 

fessori nella  intelligenza  del  medesimo.  §.  3.  Esame  consumato  delle  dia- 

toniche dissonanze.  §.  4*  Importantissima  conseguenza,  che  risulta  dal  sud- 

detto esame.  §.  5.  Esame  di  una  proposizione  ,  che  si  trova  nel  testo  della 

Enciclopedia  delle  arti  e  delle  scienze,  alla  ipSiioìai  Jbndamentale  :  conse- 

guenze che  dalla  verità  della  medesima  si  deducono  contro  1'  Autore  del 
detto  testo ,  e  che  provi<no  ad  evidenza  la  verità  del  presente  sistema, 

§.  6.  Riflessioni,  e  discussioni  dell'  Autore  sulle  moderne  sentenze  dei  prin- 
cipti  musicali. 

   Risposta  alla   Critica  del  di  lui  Trattato  di 

musica  di  M.  Serre  di  Ginevra,  Venezia,  presso  Antonio  Decaslro, 

1767. 
Riguardo  al  terzo  suono  ved.  alla  rubrica  del  Temperamento  la  terza 

òpera  citata  del  Sorge. 

Per  valutare  il  sistema  di  Tartini  servono  i  libri  scritti  prò  e  contra  di 

esso,  ed  i  singoli  giudizj  de' fogli  periodici.  In  Italia  fu  ammirato  molto, 
in  Francia  poco  ,  ed  in  Germania  quasi  niente.  Tenendosi  a  ciò  che  il  P.  Co- 

lombo, comunicò  allo  storico  Burney,  si  potrebbe  quasi  credere,  che  il  Tar- 
tini abbia  saputo  poco  o  nulla  della  teoria  ,  e  che  si  sia  servito  della  penna 

di  esso  Padre,  il  quale  confessò,  esser  il  Tartini  affatto  ignaro  della  ma- 
tematica. 

SORGE  (geohg  ANDiU'As),  organista  a  Lobensleln:  Compendium 

harmonicum  j  oder  kurzer  Begrjjfder  Lehre  von  der  Harnioniejur 

diejenigeriy  welche  den  Generalbass  und  die  Composition  studireriy  in 

der  Ordnung  welche  die  Natur  des  Klangs  an  die  Hand  ̂ ieht^  ver" 

yài"^  Lobenslein,  1760,  16  fogli  in  4  e  24  tavole. 
SEPiRE  (j.  A. ),  di  Ginevra:    Observations  sur    Ics  princrpes  de 

r/iarmonie  y  occasionées  par  quelques  écrits  modernes  sur  ce  sujct  y 

et  particulièrement  par  Varticle  Fondamenta!  de  Air.  d^ Alembert 
dans  r Encyclopédie ^  le  Traile  de  theorie  musicale  de  M.  Tartini; 

et  le  Guide  harmonùjue  de  M.  Geminiani.  A  Genève,  1763,  i4  ft)' 
gli  in  8  grande. 

BALLIERE  (ciiaul]:s  louis   Denis),  membro   dell'Accademia   di 

Rouen,  nato  a  Parigi  l'anno  1729,  morto  a  Rouen  nel  1800:  Theo* 
rie  de  la  musicfue*  Paris j  1764,  180  pag.  in  4* 
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Tale    teoria    fondasi   sulla    scala    del    Corno  da   caccia  o  della   Tromba. 

V.  Journ.  des  Snav. ,    i^^S ,  pfig.   291-3^0.    L'alemanno    Sorge    pubblicò 
già  Ja  medesima  opinione  nel   174^» 

TESTORI  (cAiiLO  Giovanni),  maestro  di  mnsica  e  prof,  di  Violino 

a  Vercelli  :  La  musica  ragionata^  es^pressajamigliarmente  in  dodici 

passeggiate,  a  dialogo,  Vercelli,  l'J^'J-,  4  i  co»  12  rami. 
L'Autore  segue  per  lo  plii  i  principj   di   Rameau. 

JAMARD  (  —  ),  canonico  di  S.  Genevofa  e  membro  dell' accademia 
delle  scienze  e  belle  lettere  a  Piouen:  Rechcrches  sur  la  Théorie  de 

la  Musique.  Paris,  1769,  8. 
La  sua  teoria  fondasi  parimente  come  quella  di  Balliere  sulla  scala  del 

Corno.   V.  Journ*  des  Scavans^  Février,    1771.  p.  374-95. 

STILLINGFLEET  ( Benjamin),  poeta  e  naturalista  inglese:  Princi^ 

pie s  and  Power  of  Harmony,  1771' 
Questa  Opera  è  un  commentario  sul  Tr.^ttalo  di  Musica  del  Tartini,  la 

cui  si  nega  la  scienza  del  contrappunto  a'  Greci  ;  l'Autore  pretende  il  con^ 
trarlo. 

KIRNBERGER  (jOhakn  tphiupp),  musico  di  Corle  della  principessa 

Amalia  di  Prussia,  nato  a  Saalfeld  nella  Turingia  il  24  Aprile  1721, 

morto  il  27  luglio  1783:  Die  wahren  Grundsàlze  zum  Gebraucli 

der  H armonie^  dariiin  deutUch  gezeigt  wird^  wie  alle  mògUche  A  e-" 

corde  aus  dem  Dreyldang  und  dem  wesentlicheii  Seplimenaccord y 

und  deren  dissonirenden  yorhàlten  ̂   herzuleiten  und  za  erklàren 

sindy  als  ein  Zasatz  zu  der  Kunst  des  reinen  Satzes  in  der  Musik. 

Berlin  und  Kòolgsberg,  1778,  ii5  pag.  in  4- 

L'  Autore  adotta  due  accordi  fondamentali ,  da  cui  derivansi  tulli  gli 

nitri,  cioè:  la  Triade  (maggiore,  minore  e  diminuita)  e  l'accordo  di  Set- 
tima (coi  quattro  suoi  rivolti  )  5  in  fine  analizza  secondo  il  suo  sistema  ut)a 

delle  più  complicate  e  più  artificiali  Fughe  di  Gio.  Sebastiano  BììcIi  ,  iu 

prova  della  verità  del  medesimo. 

MERCADIER  (jean  bìitiste  de  belesta),  morto  a  Foix  nel  1816  : 

Nouvcau  Sy stèrne  de  Musique  thèoricjue  et  pratique.  Puri.Sj  cbez  Va- 

lade,  1776^  3oi  p.  io  8,  con  8  rami  senza  le  66  pag.  cbe  occupa  l'In- 
troduzione, in  cui  si  dimostrano  i  difetti  de' sistemi  fin  qui  adottali 

e  lo  scopo  dell'  Opera. 
Questa  è  divisa  in  sette  parti,  suddivise  in  capitoli,  del  seguente  tenore! 

Parte  i,  che  contiene  i  primi  elementi  della  melodia  e  deW  armonia. 

Cap.  I.  Divisioni  della  musica.  Gap.  2.  Delle  leggi  della  musica,  della  loro, 

estensione,  del  calcolo  de' rapporti  de' suoni,  e  dell'origine  della  nielodia  e 

dell'armonia.  Gap.  3.  Ricerca  sugl'Intervalli  consonanti  ed  i  loro  rapporti. 
Cap.  4*  Degli  accordi  consonanti  composti  di  più  di  due  suoni.  Gap-  5.  Fori- 

maiione  delia  Scala.  Gap.  6.  Degl'Intervalli  che  trovansi  nella  Scala  e  dei 
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loro  rapporti.  Gap.  n.  DeW  andamento  della  melodia.  Parte  II ,  che  con" 

tiene  V arte  di  scrii'ere  la  musica.  Gap.  i.  Dell'estensione  de'  suoni,  e 
del  modo  di  scriverli.  Gap.  9.  Della  misura,  e  del  valoro  delle  note  e  delle 

pause.  Parte  lll^  che  tratta  de'  tuoni  e  de"^ modi.  Gap.  i.  Formazione  della  I 
scala  del  modo  minore.  Gap.  2.  Delle  Trasposizioni.  Gap.  3.  Del  Tempera- 

mento. Gap.  4*  Spiegazione  deli'  andamento  ascendente  e  discendente  del 

modo  minore.  Gap.  5.  Ricerca  su  tuli' i  modi  possibili.  Gap.  6.  De'cangia- 

raieuti  di  tuoni  e  di  modi.  Parte  IV^che  tratta  della  dissonanza  e  dé^ suoi 

usi.  Gap.  I.  Dell'utilità  della  dissonanza  nell'armonia.  Gap.  2.  Usi  della 
dissonanza.  Gap.  3.  Delle  cadenze  piene  ed  evitale.  Regole  per  preparare  e 

salvare  le  dissonanze,  colla  loro  applicazione  alla  scala  naturale.  Gap.  4*  Ri- 

forma deir  armonia  deliri  scala  naturale.  Osservazioni  sulla  Quinta  falsa.  Ma- 

niera di  riconoscere  il  suono  fondamentale  d'un  accordo  dissonante.  Gap.  5. 

Dell'* armonia  del  modo  minore.  Gap.  6.  Del  Busso  fondamentale  simulato. 
Cap.  7.  Ove,  dopo  aver  dato  1'  ultima  spiegazione  del  modo  minore,  trattasi 

della  determinazione  de' tuoni  col  mezzo  degli  accordi  dissonanti.  Parte  V^ 
ehe  tratta  della  musica  pratica.  Gap,  i.  Del  Basso  continuo.  Gap.  2.  Della 

progressione  degl'Intervalli.  Gap.  3.  Maniera  di  trattare  un  tutto  armonico. 
Parte  Vinche  tratta  delle  licenze.  Gap.  i.  Delle  licenze  in  generale. 

Cap.  2.  Dell'accordo  di  quarta  finale.  Gap.  5.  Degli  accordi  per  supposi- 
zione. Gap.  4'  Delle  note  di  gusto  e  per  supposizione.  Gap.  5.  Delle  disso- 

nanze della  melodia,  della  loro  risoluzione,  e  del  progresso  dell'Intervalli 
superflui  e  diminuiti.  Cap.  6.  Origine  degli  accordi  di  quinta  superflua  ,  di 

sesta  superflua,  e  di  varj  altri  accordi  superflui  o  diminuiti.  Gap.  7.  Uso 

de' Diesis  e  Bemolli,  per  evitare  due  quinte  o  due  ottave  di  seguito.  Gap.  8. 
Formazione  della  scala  cromatica  ,  e  maniera  di  fare  il  cromatico  ascendente 

e  discendente,  ed  ambidue  alla  volta  d'un  termine  dell'Ottava  all'altra. 
Cap,  g.  Del  doppio  impiego.  Gap.  10.  Della  cadenza  rotta.  Gap.  11,  Delle 

transizioni  enarmoniche.  Gap.  12.  Delle  Modulazioni  lontane  (dc'tournées), 
Cap.  i3.  De' generi  enarmonico,  diatonico-enarmonico ,  cromatico-enar- 

monico,  e  dia-cromatico.  Parte  Vllly  che  tratta  del  disegno  e  de^la  mu- 

sica a  doppio  senso.  Cap.  i.  Del  disegno.  Gap.  2.  Dell'imitazione.  Gap.  3. 

Della  fuga  ,  contrafuga  ,  dopplafuga  ,  triplice  fuga  ec.  Gap.  4-  De'  canoni 

o  fughe  perpetue.  Gap.  5.  De' canoni  alla  quinta,  alla  quarla  ,  ed  a  qua- 

lunque Intervallo.  Gap.  6.  De' canoni  a  doppio  senso,  all' unisoiio,  all'ot- 

tava, alla  quinta,  alla  quarta,  o  ad  altro  qualunque  Intervallo:  delle  fu- 

ghe, contrafughe,  e  di  tutte  le  specie  di  musica  a  doppio  senso. 

Riflessioni  sul  sistema  musico  di  Rameau.  V.  Antologia  Romana. 

T.  IV.  Roma,  1778,  4)P3§-3o2- 

RIGG ATI  (conti:  GioitijANo),  celebre  matematico,  nato  in  Castel- 

franco nella  provincia  Trevigiana  il  25  feb.  1709,  raorlo  a  Treviso 

il  20  luglio  1790  :  Esame  del  sistema  musico  di  M,  Rameau.  Disser- 
laziotie  acuslico-matematioa.  V.  Continuazione  del  nuovo  Giornale 

de' letterati  d'Italia.  Tom.  XXI.  Modena.  17795  12,  pag.  47-97" 
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Esame  del  sistema  musico  del  sig.  Tartini.  Dis- 

seriazione acustico- niateraatica.  J^ed,  Ibid.  Tom.  XXII  (i^8l) 

pag.  169-272. 

VANDERMONDE  ( — ),  membro  della  regia  Accademia  delle  scienze 

a  Parigi,  morto  quivi  il  primo  gennajo  1796  in  età  di  61  anni:  Sy- 
stèrne  dUiarmonie  applicable  à  V è^at  actuelde  la  3Iiisique,  V.  Joiirn, 

dcs  ScaKf.  Févr.  1779,  pag.  821.  Mars  ,  1780,  p.  90.  Avril,  p.  i>i8. 

f^.  pure  Labordcj  Essai  sur  la  Musique^  Tom.  HI ,  p.  690. 
   Explìcation  des  exemples  notes  relatifs  mi 

Ménìoire  sur  un  noui^eaa  Système  d^ H armonie ^  inseva  dans  le  Journ. 
du  Mois  dernier.  N.  Journ  des  Scavans  ̂   Avril ,  i78i,p.  386.  Ne 

parla  anche  VHistoire  de  Pacadémìe  des  sciences ^  1778  ,  p.  5»  ,  col 

titolo  :  Mémoires  sur  un  Système  d^ Harmonie  ec.  5  come  pure u^/2a- 
lyses  de  ces  Mémoires. 

ROZE  (nicoiAs),  maesfro  di  musica  de'  SS.  Innocenti  a  Parigi, 

nato  a  Bourgneuf  nel  I745:  Système  d^ H armonie  établi  sur  laprépa^ 
ration  y  résolution  et  ligature  des  Dissonances. 

Troviisi  stampato  nel  terzo  tomo  delP  Essai  sur  la  Musìque  del  signor 

Laborde,  alla  pag.  476  e  seg.  Questo  sistema  ha  qualche  somiglianza  con 

quello  del  Kirnberger,  che  TAutore  potè  aver  già  conosciuto  quando  scriveva. 

LIROU  (le  chiìval.  JEAN  FRANCOIS  ESPIO )  :  ExpUcation  du  Système 

de  r n armonie  pour  ahréger  Pétude  de  la  composition  ̂   et  accorder 

la  pratique  avec  la  théorie,  Paris,  1785  ,  8. 

HOLLBUSCH  (jonAKN  sebastun):  Tonsystem;  ahgefasst  in  einem 

Gesprdche  zweier  Freunde.  Mainz,  1792,  200  pag.  in  8. 

Il  Forkel  loda  molto  quest'  Opera.  Ved.  la  sua  Letteratura  di  musica 
in  fine  nelle  aggiunte,  pag.  5i3. 

PETRINI  (  FRANCOIS  )  j  compositore,  e  valente  sonatore  d'Arpa  a 

Parigi,  nato  a  Berlino  nel  I744-  ̂ ouveau  Système  d^ ff armonie  e it 
soixante  accords.  Paris,  chez  Louis,  1795. 

PORTMANN  (JOHANN  gottlieb),  cantore  a  Darmstadt,  nato  a  Ober- 

licbtenau  Panno  1789,  morlo  nel  1798:  Die  neuesten  und wiclitig- 

sten  Entdeckungen  in  der  H armonie ^  Melodie  und  dem  doppeltea 

Kontrappunkte,  Eine  Beilage  zu  jeder  musilalischen  Theorie, 

Darmstadt ,  1798,  270  p.  in8,  con   19  pag.  d' esempj  musicali. 
Opera,  la  quale  contiene  ottime  idee,  miste  nd  alcuni  spropositi,  asser- 

zioni singolari  e  contraddizioni.  Una  lunga  analisi  se  ne  trova  nella  gazzetta 

musìciile  di  Lipsia  ,  anno  I,  p.  4^4,  47»  j  4^7,  Soy. 

REY  (  —  ):  Système  harmonique  ̂   developpé  et  traité  d^après  les 
principes  du  célèbre  Rameau^  ou  Grammaire  de  musique  ̂   sous  le 
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iilre  de  tahlature^  se  rapportant  au  Dlctionnaire  de  J.  J.  Rousseau y 

pour  servir  à  rintelligence  et  à  Penselgnement  de  tout  V ensemble  de 

la  musiquey  contenant  introduction^  explanation^  règles  de  composi- 

iion  ̂   définilioriy  observalion,principespourles  commencans  ec  avec 

théorie  pour  trouver  et  s'^exercer  à  diriger  toutes  les  harmonies  et 

mélodiesypar  le  Cit.  ,  .  .  Paris,  cliez  l'Autenr,  1798. 
L'Autore  era  inlimo  amico  del  Sacchlni ,  il  quale,  morendo,  gli  affidò 

la  cura  di  terminare  la  sua  opera  Arvire  et  Eveline.  Cosi  il  Gerber  nel 

suo  nuovo  Lessico  biografico.  Per  conseguenza  non  può  dsser  allro,  che  il 

Gio,  Battista,  maestro  di  musica  al  serviz.[o  di  Luigi  XVI ,  morto  a  Pa- 

rigi nel   18  IO.  .<■..'» 

REY  ( — )  .*  U  art  de  la  musique  thèori-pliysico-pratique  generale 

et  élémentaire y  ou  Evposition  des  lases  et  des  dé^'eloppemens  du 
système  de  la  miisique  par  M.  Bey. 

Opera  citata  dal  Dictionnaire  historique  des  musiciens ^  tom.I,  p.  280, 

sotto  l'articolo  Godefioy 3  direttore  d'una  stamperia  musicale  a  Parigi, 

il  quale  n'era  l'Editore,  senza  citarlo  al  suo  vero  posto.  Trovandosi  pure 
nel  medesimo  Dizionario  il  titolo  mutilato  del  precedente  libro,  sotto  il 

nome  N.  Rey,  dilettante,  e  stampato  verso  il  1795,  pare,  che  questo  sia 

un  Autore  differente  dal  primo,  ed  anche  da  quello  che  trovasi  sopra  fra 

gli  Autori  che  trattano  dell'armonia  in  generale.  Ecco  la  confusione  che 
nasce  5  quando  non  si  citano  i  libri  a  dovere. 

KLEIN  (  JOHANN  josei'h),  avvocato  ed  organista  di  Corte  sassone, 
nato  nel  1739:  Lehrbuch  der  theoretischen  musik  in  sys temati scher 

Ordnung  entworfen.  Leipzig  und  Gera ,  bei  WiUielm  Heinslus, 
1801. 

Dopo  un'  eccellente  Introduzione  l'Autore  tratta  in  tre  capitoli:  i)  Del- 

l'origine  e  qualità  del  suono,  propagazione,  riflessione  del  medesimo  ec. 

il  tutto  secondo  Euler  e  Chladni;  2)  Della  quantità,  del  rapporto  de'  suoni, 
la  loro  dimensione  col  monocordo  ec.  3)  Degli  strumenti  che  producono  i 

suoni   (la  voce  umana,  ed  i  musicali  strumenti). 

YOGLER  (Ah.  GEORG  JOSEPH  ) ,  ciafnbellano  del  palazzo  Aposto- 

lico ,  cavaliere  di  varj  Ordini,  professore  pubblico  di  musica  a  Mann- 
heim  ed  a  Praga  ec. ,  in  ultimo  consiglier  intimo  del  gran  Duca 

d'Assia,  nato  a  Wùrzburgo  l'anno  1749.  morto  a  Darmstadt  nel 
1 8 1 4  :  Handbuch  der  Harmonielehre  und  fiir  den  Generalbass  _, 

niich  den  Grundsàtzen  der  Mannheimer  ^Fonschule ^  zum  Behufqf- 
fentlicher  Vorlesungen  im  Orchestrion- Saale  auf  der  TJnwersitdt 

zu  Prag.  Prag,  bei  Barili,  1802^  142  pag.  in  85  con  esempj  musicali 

incisi,  12  pag.  in  fol.  obi. 

L'Introduzione  consìste  ne' seguenti  tre  paragrafi:  i.  Terminologia  in 
ordine  alfabetico.  2.  Esami  musicali  sul  monocordo.  3.  Rovista  q;euerale  del- 
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r  Opera.  Questa  è  composta  di  sette  capitoli  come  segue.  Gap.  i.  Scale  e 

modi.  Gap.  i,  Gadenze,  e  progressione  de' suoni.  Gap.  3.  Intervalli  e  ri- 
volti. Gap.  4*  Gonsonanze  e  dissonanze.  Suoni  essenziali  ed  accessorj. 

Cap.  5.  Polisimasia  (l'Autore  dice  Mehrdeutigheit ^  clic  vuol  dire  armonia 
di  pili  significati;  forse  vi  corrisponde  tale  parola  greca).  Gap.  6-  Carattere 

delle  armonie  e  transizioni.  Gap.  7.  Del  temperamento.  Segue  una  disser- 
tazione sul  Basso  continuo:  i.  Gosa  vuol  dire  Basso  continuo,  e  sonatore 

di  Basso  continuo.?  2.  Ghe  differenza  passa  fra  Io  stesso  compositore  ed  il 

sonatore  di  Basso  continuo  ?  3.  Gome  ,  e  perchè  nacque  la  scuola  di  Basso 

continuo?  4-  Qual  era  la  dottrina  del  Basso  continuo  finora?  5.  In  che 
consiste  la  nuova  dottrina  del  Basso  continuo  ? 

L'Autore   adotta   una  nuova  terminologia    nel   suo   sistema  musico j  se- 

guendovi in  parte  quello  del  Vallotti,  di  cui  era  l'allievo. 
MOMIGNY  (JÉRORMi:  JOSEPH),  editore  di  musica  a  Parigi,  nafo  a 

Phillppeville  nel  1776:  Cours  compiei  (Tharmonie  et  de  coniposition 

(T  après  une  théorie  neuve  et  generale  de  la  musique  ̂   basée  sur  des 

principes  incontestahles  ̂   piiisés  dans  la  nature  ̂   d^accord  avec  tous 
les  hons  ouvrages  praticjfues  anciens  et  modernes ^  et  mis  par  leur 

clarté  à  la  por  tèe  de  tout  le  monde.  Paris,  chez  TAuteur,  1806, 

tom.  I.  Discorso  preliminare,  Sa  pag.  lesto,  382  pag.,  tom.  II.  Con- 

linuazlooe,  711  pag.,  tom.  III.  Esempj.  Musica  3i4  pag.  in  8  grande. 

L'  Opera  contiene  5o  capitoli  del  seguente  tenore  che  corrono  ne'  primi 

due  tomi.  Chapilre  1.  Gè  que  c'est  la  musique.  Elle  est  une  languc  natu- 
relle.  Gè  qui  la  distingue  des  langages  des  divers  peuples ,  et,  par  occa- 

sion,  de  l'acquis  que  l'on  doit  avoir  pour  élre  juge  dans  un  art.  Ghap.  2. 

Du  système  musicale.  Il  est  indépendant  de  la  volonlé  de  l'iiomme.  Son 
lype  est  dans  la  nature.  De  la  Gamme  des  Grecs,  et  de  celle  des  moder- 

nes.  Ghap.  3.  De  la  vraie  Gamme.  Ghap.  4*  l^e  la  melodie  et  de  Thar- 

monie, en  ge'neral,  et  des  consonances  et  des  dissonances.  Ghap.  5.  Des 
accords.  Ghap.  6.  Du  ton.  Ghap.  7.  Des  propositions  musicales  ou  des  ca- 

dences  harmoniques,  et,  par  occasion,  de  la  Basse-Fondamentale.  Ghap,  8. 

Analyse  des  sept  cadences  à  la  seconde,  tièrce,  quarte ,  quinte  ,  sixte ,  sep- 
liéme.  -Observations.  Melodie.  Harmonie.  Sur  le  mot  harmonlque.  Sur  la  crca- 

tion  harmonique.  Ghap.  9.  Des  cadences  dont  l'anlécédent  est  un  aocord  de 

septième,  et  de  la  préparation.  Ghap.  io.  Des  cadences  dont  l'antécédent  est  un 
accord  de  ueuvième.  Ghap.  1 1.  Des  cadence  evitées.  Ghap.  12.  Des  cadences 

retardéesou  des  suspensions.  Ghap.  i3.  Des  quatre  genres  de  cadences.  Ch.  14. 

Récapitulation  generale  de  ce  qui  a  precede.  Ghap.  i5.  De  la  composilion 

cn  general,  et  de  l'acquis  préliminaire  qu'elle  suppose.  Ghap.  16.  De  la 
composition  à  deux  parties.  Note  pour  note, et  piéalablement  des  trois  mouve- 

mens  que  peuvent  faire  {e.s  parties  l'une  à  Tegard  de  Pautre.  Ghap.  1-7,  Suite 
de  la  composition  à  deux  parties  ,  note  pour  note,  sans  syncope  ou  avec  syn- 

cope.  Ghap.  18.  De  la  composition  k  deux  Pai  ties,  et  à  deux  Notes  pour  une» 

Chap.  19.  De  la  composition  libre  à  deux  parties  et  à  irois  notes  pour  une. 
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Cbi:p.  20.  De  la  composltion  libre  à  deux  partles  et  à  quatre  notes  polir 

une.  Cbap.  21.  De  la  composiiion  libre  à  deux  parties,  à  cinq,  à  six ,  à 

sept  et  à  huit  notes  pour  une.  Chap.  22.  Du  genre  chroniatique.  Cbap.  23. 

Du  mode  mineur.  Chap.  24*  Des  accords  diatoniques,  en  ut  mineur,  et  de 

leurs  moilificatlons  chromaliques.  Chap.  a5.  Des  chiffres  et  de.»  renverse- 

niens  dvs  accords.  Chap.  26.  Des  accords  pratlcables  sur  cbaque  note  de 

chaqne  Gamme ,  diatonique  et  chromatique.  Chap,  27.  Des  imltatlons. 

Chap.  28.  De  la  manière  de  former  un  conlre-point.  Chap.  29.  Du  canon 

à  deux  parties,  ou  du  Duo  en  echo.  Chap.  5o.  De  la  composition,  libre 

ou  obligée,  à  quatre  parties.  Chap.  3i.  Analyse  de  la  seconde  reprise  de 

rallegro  moderalo  du  quatuor  de  Mozart.  Chap.  Sa.  De  la  coraposition  à 

une  seule  partie.  Chap.  35.  De  l'unite  de  ton  et  de  voix  dans  Ics  propo- 
slllons  et  dans  leur  enchaìiiement.  Chap.  34-  De  la  logique  de  la  musique. 

Chap.  35.  De  la  Basse-conlinue.  Chap.  36.  Suite  sur  la  Basse-continue  el 

la  composltion  ea  general.  Chap.  3y.  De  la  pratlque  de  l'harmonle ,  pré- 

cedée  d'une  récapitulation  sur  les  accords.  Chap.  38.  De  l'art  de  moduler, 
et  des  Iransitlons  ou  changemens  de  ton.  Chap.  3g.  De  la  composltion  as- 

servìe ,  ou  conlre-point  obiigé.  Chap.  4o.  Du  còutre-point  doublé  à  Toctave 

ou  à  la  quinzième  au  dessus  ou  au  dessous.  Chap.  4.1.  Du  contre-polnt 

doublé  renversable  à  la  tierce,  ou  plulót  à  la  dixième  au  dessus  ou  au  des- 

sous. Chap.  4^'  I^u  contre-polnt-quadruple  à  la  douzlème  ou  octave  de  la 

quinte.  Chap.  ̂ 5.  Du  conlre-point  à  la  neuvième.  Chap.  44-  ̂ ^^  contre-* 

polnts  renversables  à  la  onzième ,  et  de  ceux  à  la  treiziòme  et  à  la  qua- 

torzlème.  Chap.  45.  Des  canons.  Chap.  ̂ 6.  De  la  svmphonle  h  grande  or- 

chestre. Chap.  47-  I^cs  variations  et  des  parodles.  Chap.  48'  Des  taches 

disns  le  soleil,  ou  des  fautes  et  slngularltés  condamnables  qui  se  trouve  ca  et 

là  dans  les  ouvrages  des  grands  niailres.  Chap.  49  De  Paccord  de  la  poesie 

avec  la  musique.  Chap.  5o.  Récapitulation  generale,  ou  anaiyse  succiucte 

de  cel  ouvrage.  —  Dictionnaire  et  tables  des  matières. 

Quest'Opera  interessante  ed  istruttiva  appartiene  piuttosto  alla  rubrica 

della  composizione^  parlando  però  il  titolo  d'una  teoria  nuova,  ebbe  uti 
posto  fra  i  sistemi. 

L'Autore  è  uno  di  quelli,  che  incominciano  la  scala  armonica  ed  il  si- 
stema dalla  dominante ,  e  non  dalla  tonica. 

LA.  VIT  (  J.  B.  o.  )  :  Tableau  comparati/  du  syslème  harnionifjiie 

de  Pythagore  et  du  sy stèrne  des  rnodernes.  Paris,  1808. 

L'Autore  era  allievo  della  scuola  politecnica,  e  pubblicò  nel  1804  un 
trattalo  completo  dì  prospettiva. 

CHRETIEN  (g.  l.),  muslcien  de  S.  M.  PEmpereur  et  Rol:  La  mu- 

sique etudiée  comme  science  naturelle ^  certaine  et  comme  art  j,  ou 

art y  ou  grammaire  et  dictionnaire  musical.  Paris,  cliez  Mad.  V.^® 

Chrellen,  181 1  ,  278  pag.  in  8,  avec  17  planche.s  in  fol. 

Opera  postuma  la  quale,  secondo  i  pubblici  fogli,  costò  ̂ o  anni  di 

lavoro  all'Autore,  e  che  ebbe  l' approvazione  iu  iscritto  da  Grelry,  Mar- 

tini, •!  Lesucur. 
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SCHICUT  (JOHANN  GOTTFRIED),  direttore  dì  musica  a  Lipsia,  morto 

quivi  il  i6  febbrajo  1823,  ìq  età  di  70  anni;  Grundregela  der  Har-^ 

monie  nach  dem  Verwechslungs-System.  Leipzig,  bei  Breitkopf  und 

Hàrlel,  18 12.  17  ̂ Ji  fogli  ia  fbl. 

Quest'Opera  è  divisa  corno  segue:  Prima  Sezione.  1)  Delle  cliiavi. 

a)  Delle  scale  maggiori  e  minori.  3)  DegP  Intervalli.  4)  De' Modi.  5)  Delle? 

Note  di  passaggio.  6)  Del  Tempo  buono  e  cattivo.  2)  Degl'Intervalli  con- 
sonanti e  dissonanti.  8)  Del  moto.  9)  Delle  progressioni  viziose,  io)  Delle 

progressioni  non  melodiche.  11)  Varj  termini  tecnici  occorrenti  nelle  fon- 

damentali regole  dell'armonia,  e  nella  lettura  di  simili  opere.  12)  Esposi- 

zione del  nostro  armonico  sistema  (l'Autore  comincia  aneli*  egli  la  Scala 
Armonica  dalla  Dominante).  i3)  De' Bassi  ionàaxxìQnidXy.  Seconda  Sezione. 
Triadi  coi  loro  Rivolti.  Terza  Sezione.  Accordi  di  Settima  coi  loro  rivolti. 

Quarta  Sezione.  De' ritardi  della  Triade  consonante,  detti  Dissonanze  ac- 

cessorie. Quinta  Sezione.  Delle  Dissonanze  accessorie  nell'essenziale  accordo 
di  Settima.  Sesta  Sezione,  Supplemento. 

Questa  Opera ,  scritta  con  diligenza  ,  è  molto  adattata  all'  istruzione 
quando  vi  sia  la  direzione  di  un  buon  maestro ,  e  contiene  altresì  una  nu- 

merica migliore  di  quella  che  per  l'addletro  si  usava. 

BERTON  (henry  montan  ),  compositore  drammatico,  e  professore 

di  composizione  nel  Conservatorio  di  musica  a  Parigi,  nato  quivi  l'an-r 

no  1767:  Traile  d'' H armonie ^  saivi  dhin  Dictionnaire  des  Accords. 
IV  voi.  Paris ,  chez  Mad.  Duhan,  1815,4^  ornato  del  riuatto  del- 

l'Autore. 

Uno  di  questi  volumi  incisi  forma  il  trattato  d'armonia  ,  avendo  in  te- 

sta l' albero  geneaologico  degli  accordi.  Il  Dizionario  degli  accordi  com- 
prende gli  altri  tre  volumi ,  ognuno  de'  quali  tratta  degli  accordi  dati  da 

uno  de' rami  dell'  albero  genealogico. 
GEBHARD  (mAktin  anton  ) ,  parroco  a  Steindorf;  Harmonie.  Er- 

klàrung  dieser  Idee  in  drei  Bilchern^  und  Anwendung  derselhen  auf 

den  Menschen  in  alien  Beziehungen.  Miinchen ,  in  Commis.ìiOn  bei 

Falter  und  Sohn.  1B17  ,  227  pag,  in  4*  ' 
Opera  divisa  in  tre  libri  colle  seguenti  soprascrlzioni:  Armonia  nella 

musica;  Armonia  nel  tempo  e  nella  storia  del  tempo.  Armonia  nella  filosofia. 

Un'analisi  se  ne  legge  nella  Gazzetta  musicale    di  Lipsia,  anno  XXI 4, 

A  Treatise  of  the  harmonik  System^  arising from  the  vibrations 

of  the  Aliquot  Divisions  of  Strings  ̂   according  to  the  graduai  pro- 

gress of  the  Notes  front  the  middle  to  the  remote  Extremes.  Lon- 

don, 1822,  (bl.  Citalo  celle  Philos.  transact.  for  the  year^  1^26^ 
P.  II,  pag,  542. 

VOI.  IV.  3i 
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URBAN  (c),  direttore  di  musica  a  Elbing:  Theorie  dar  Musik 

nach  rein  naturgemàssen  Gesetzen,  Kòuigsberg,  bei  Harlung,  1 824. 

Opera  citata  nella  Gazz.  m^sic.  di  Lipsia,  1825,  p«  370. 

ENGELER  (p.  J.  )•'  Handbuch  der  H armonie  ̂   oder  theoretisch^ 
practische  Pràludierschule  fìXr  alle  ̂   die  sich  oder  andere  in  der 

'Tonsetzhinst  unterrichten  ,  oder  %u  Organisten  bilden  wollen.  Ber* 
lin,  bel  Trauttwein.  2  Theile. 

GESLIN  (PH.  de),  successeur  du  P.  Galin:  Cours  analilique  de 

Musique  y  ou  Méthode  de^>eloppée  du  Mélooplaste.  I  -  IV  livraisons. 
Paris  1825.  V.  RemeencfcL  Tom.  XXVI ,  Avril,  pag.  257,  ove 

l'Opera  è  molto  lodata. 
STÒPPEL  (Dr.  FRAKz)  :  Neuestes  System  der  Harmonielehre  und 

des  Unterrichts  im  Pianofortespiel,  III  Abtheilungen.  Frankfurt  am 

Maìn.  Andraische  Buchhandiung,  1825. 

È  piantata  sul  metodo  d' insegnamento  del  Logier. 

TELLKAMPF  ( — Dr.  ),  a  Hamm:  Ueher  die  rationale  Begrìin^ 
duri g  der  Tonleiter,  (Iq  Beziehung  auf  Stòpeh  neues  System  der 

Harmonielehre),  Ved*  Gazz.  musicale  di  Lipsia  anno  XXVIII, 

pag.  4oi. 

SEZIONE  TERZA 

DEL  BASSO    CONTINUa  O    DELL' ACCOMPAGNAMENTO 

SOPRA  STRUMENTI  A  PIÙ  VOCI 

I.  In  Generale, 

VIADANA  (LODOVICO )j  maestro  di  cappella  a  Fano  al  principio  del 

secolo  XVII 5  poscia  a  Mantova,  nato  a  Lodij  viene  generalmente 

considerato  come  l' inventore  del  Basso  continuo.  L'epoca  di  tale  in- 
venzione varia  presso  gli  autori^  il  Prinz  la  mette  nel  1606,  altri  ne- 

gli anni  i6i3  e  1620.  Questa  varietà  d'opinioni  proviene  dalle  repli- 

cale edizioni  dell'  opera  di  Viadana ,  intitolata  :  Opera  omnia  sacro-- 
rum  concentuum  cum  basso  continuo  et  generali^  organo  applicato^ 

novaque  inventione  prò  omni  genere  et  sorte  cantorum  et  organista- 

rum  accomodata,  Adjuncta  insuper  in  basso  generali  hujus  novae 

inventionis  instructione  ^  et  succinta  explicatione ^  latina ^  ii alice  et 

germanice.  Venezia  e  FrancoForle  sul  Meno,  1609,  161 3,  e  1620. 

Sembra  per  altro  che  questa  Opera  sia  un'  accresciuta  edizione  della 
sogucùle  :  Cento  Concerti  ecclesiastici  a  una^  a  due,  a  tre  e  a  quattro 
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voci  con  il  Basso  continuo  per  sonare  neW  Organo,  Noua  inuenzione 

commoda  per  ogni  sorte  de^  Cantori  e  per  gli  Organisti.  DI  Lodovico 
Viadana.  Opera  duodecima.  In  Venezia,  appresso  Giacomo  Vin« 
centi,  i6o3,  5  voi.  in  /\. 

Nella  Prefazione  il  Viadana  dice  d'  aver  fatto  quest'  invenzione  a  Roma 
cinque  o  sei  anni  addietro,  che  sarebbe  circa  il  i597;ma  non  fa  menzione 

di  Basso  numeralo  ,  il  quale  non  trovasi  nemmeno  nel  volume  intitolato  : 

Jìasso  per  suonar  nelV  Organo  degli  cento  concerti  di  Lodovico  Via-^ 
dana  ;  anzi  nelle  prescrizioni  date  agli  organisti ,  consiglia  di  sonare  la 

partitura  (  y.  il  Dizionario,  art.  basso  continuo  ).  Varj  autori  vogliono  che 

il  Basso  numerato  fosse  inventato  prima  del  Viadana.  {V.  pure  le  Aggiun- 
te ec.  al  detto  Articolo  in  fine  del  Dizionario  ).  La  storia  di  tale  inven- 

zione merita  in  ogni  modo  un  esame  più  rigoroso.  V»  anche  abbasso  il 
Sabbatinì. 

VINGENZ  (caspar),  organista  alla  chiesa  di  S,  Andrea  a  Spira, 
scrìsse  il  Basso  continuo  al  cosi  detto  Promtuarium  musicum  di  Àbra- 

mo Schadaeus,  rettore  a  Spira,  ed  una  prefazione  latina,  che  consiste 

in  un  metodo  di  Basso  continuo.  Quest'Opera,  che  consta  di  varie 

composizioni  de' più  celebri  maestri  di  que'  tempi,  fu  stampata  a  Stra- 

sburgo nel  i6i  I  in  4*  L'Adelung  la  possedeva,  ed  assicura  che  le  dot- 

trine esposte  nella  prefazione  sono  ottime  per  i  tempi  d'allora. 
sabbatinì  (GALEAZZO  DI  Pesaro),  maestro  di  Cappella  del  Duca 

di  Mirandola:  Regola  facile  ̂   et  breve  y  per  suonare  sopra  il  Basso 
continuo^  neW  Organo ̂   ManocordoyO  altro  simile  strumento.  Dalla 

quale  in  questa  prima  parte  ciascuno  da  sé  potrà  imparare  da  i primi 

principii  quello  che  sarà  necessario  per  simil  eletto,  Venezia ,  per  il 

Salvadore,  1628, 3o  pag.  in  4^  con  un'incisione  in  rame  rappresentante 

la  tastalura  dell'Organo  ec.  Nuovamente  ristampata  e  corretta.  Ibid. 
i644-  Ce  ne  ha  pure  una  romana  edizione  del  1669,  ed  il  Gerber 

cita  anche  un'edizione  romana  del  16995  sembra  però  che  il  primo 
numero  9  sia  stato  voltalo ,  e  che  debba  dire  1669. 

La  dedica  a  Michel  Angelo  Lepido ,  canonico  nella  Cattedrale  di  Pesaro, 

è  in  data  di  Pesaro  3o  novembre  1628,  e  principia  come  segue:  „  Molto 
dovuta  è  a  V.  S.  la  dedicatione  di  questa  regola  di  sonare  sopra  il  Basso 

nell'Organo,  o  altro  slmile  strumento  perchè  con  spesse  persuasioni,  e  col 
propormi  il  gusto  e  P  utile  di  chi  ama  e  desidera  questa  virtù,  è  slata  causa 

all'io  la  inventassi ^  e  ponga  in  questa  pratica  ec  „.  In  fine  della  dedica 
promette  di  pubblicare  la  seconda  parte  ,,  la  quale  non  solo  insegna  il  modo 
di  sonare  i  numeri ,  ed  altri  accidenti  stravaganti  ,  che  si  vogliono  accen- 

nare sopra  le  note ,  ma  anco  il  modo  di  sonare  trasportato  per  tutte  le 

chiavi  „.  L'Opera  stessa  è  divisa  in  20  capitoli  col  loro  vario  contenuto  in 
margine.  11  primo  non  ha  soprascrizione,    ma  in   margine   leggesi:  Inven^ 
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tione  dell'Autore  ;  Si  promette  la  seconda  parte  (tale  seconda  parte  non 
sembra  stampata  )  ,  e  principia  come  segue;  „  Per  sonar  il  Basso  continuo 

neir  Organo  ec.  e  per  portar  bene  le  mani  cosi  di  grado  come  di  salto  , 

per  saper  anco  in  breve  tempo  senza  guardar  su  la  tastatura  se  una  tal  nota 

vada  toccata  dalla  mano  sinistra  col  tasto  solo,  ovvero  con  la  terza,  o  con 

la  quinta  ,  o  con  altra  consonanza,  e  qual  uffìtio  sia  della  destra,  il  che  da 

nessuno  firC  ìior a  ̂   per  quanto  ho  potuto  vedere  è  stato  palesato ,  ben- 

ché da  ogni  principiante  fosse  molto  desiderato  ec.  „.  11  resto  s**  occupa 
della  cognizione  delle  lettere,  delle  consonanze  e  dissonanze.  Gap.  2.  Della 

cognitione  e  dichiaralione  della  tastatura.  Gap.  3.  Della  dichiaratione  della' 
tastatura.  Gap.  4»  Delle  precognitionl  della  regola.  Gap.  5.  Delle  regole  da 

osservarsi  nelle  note  che  devono  haver  per  accompagnamento  Terza,  Quinta 

et  Ottava  della  prima  divisione.  Gap.  6.  Della  seconda  divisione  mentre  il 

B^sso  ascende.  Gap.  n.  Della  terza  Divisione  mentre  si  ascende.  Gap.  8. 

Della  quarta  divisione  ascendendosi.  G.  9.  Della  quinta  divisione.  G.  io.  Della 

quarta  divisione  mentre  il  Basso  discende.  G.  11.  Della  terza  divisione  di- 

scendendosi. G-  12.  Della  seconda  divisione  discendendosi.  G.  1 3.  D' alcuni 

altri  avvertimenti  generali.  G.  i/j.  Del  modo  di  sonar  osservato.  G.  i5.  Del 

Diesis,  del  Bquadro,  e  del  Bmolle.  G.  16.  Delle  Terze  e  Seste  maggiori,  e 

jTdinori.  G.  17.  De  i  sili  degli  accidenti.  G,  18.  De  gli  accompagnamenti 

del  ijlj:  per  tutte  le  divisioni.  G.  ig.  Delle  differenze  che  è  tra  il  sonare  per 

Bquadro  e  per  Bmolle-   G.  20.  Del  sonar  le  note  nere. 

Si  cita  una  traduzione  tedesca  di  quest'  Opera  ,  fatta  da  GIo.  Gasparo 
Trost  il  maggiore  ,  la  quale  però  non  è  stala  stampata.  Sembra  per  altro 

che  il  Sabbatini  Galeazzo  sia  slato  il  primo ,  il  quale  abbia  esposto  i  pre- 

cetti della  cosi  detta  Regola  d'  Ottava. 
AGGAZZARI  (agostino),  armonico  Intronato  di  Siena:  La  musica 

ecclesiastica  y  dove  si  contiene  la  vera  difjinizione  della  Musica  coi- 

rne scienza^  non  più,  veduta  _,  e  sua  nobiltà.  In  Siena  ,  i638,  4* 

L'Autore  trovossi  per  un  tempo  alla  Gorle  delP  imperatore  Mattia  ,  andò 
poscia  a  Roma,  e  divenne  direttore  della  famosa  Gappella  appolinare,  ove 
introdusse  il  primo  1  concerti,  la  cui  teorica  imparò  dal  Viadana 5  tornò  in 

seguito  a  Siena,  ove  mori  circa  il  1640  qual  direttore  di  Gappella  del  Duo- 
mo.  V.  Mazzuchelli  ,  Scritt, 

L'Aggaz/arl  viene  pur  egli  annoverato  fra  gli  scrittori  del  Basso  continuo. 
Praetorius  (  S3^nt.  Tom.  Ili,  p.  i38  iSg)  ed  altri  citano  la  sua  Opera;  non 
si  sa  però  quando  e  dove,  e  con  qual  titolo  fu  stampata.  Forse  è  l'istessa 

dell'Opera  presente  ,  dicendo  il  titolo  :  non  più  veduta ,  essendo  in  allora nuova  la  dottrina  del  Viadana. 

ALBERT  (HEINRICH),  organista  a  Kònlgsberga  circa  il  i65o:  Poe- 

iìsch'musihalisches  Lustwàldlein ^  das  ist  Arien  oder  Melodeyen  ec. 
In  ein  Positiv  ̂   Clavicymhel ^  Theorhe  oder  anderes  voUstimmii^es 
Inslrumciit  za  singen^  Stampate  circa  il  i652  in  fol. 
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Il  Gerber  nel  suo  nuovo  Lessico  biografico  divide  l'Opera  in  due  tomi, 
il  primo  stampato  circa  il  164^  >  ed  il  secondo  nel  i643.  La  prefazione 
(del  secondo  tomo  dietro  il  Gerber)  contiene  in  9  paragrafi  ottime  rtgole 

d'accompagnamento  per  i  tempi  d'allora. 

EBNER  (Wolfgang),  organislo  di  CoHe  dell'imperatore  Ferdi- 

nando 111  j  circa  il  i655  ,  natio  d'Augusta  :  Rine  Kurze  Instruclion 
und  Anle.itiin^  zum  Generalbass^  vor  diesem  latcinisch  beschriehen^ 
nun  aber  alien  Liebhabern  dieser  Kunst  zum  beslen  in  die  deutsche 

Sprache  versefzt^  durchJ.A.  Herbst.  V,  Herbst.  Arte  pratica  e  poe^ 

tica^  i653,  p.  4^' 

STADIiN  ( Johann),  organista  a  S.  Sel)aIdo  a  Norimberga;  Manu^ 

diLctionfiìr  die^  so  ini  Gcneralbass  unerfahren^  1669. 

LOCK  (maithew):  Melolhesia,  London,  1673,  in  4.  obi. 
E  creduta  la  prima  Opera  inglese  sul  Basso  continuo. 

KELLER  (godfri-y),  inglese,  e  rinomato  sonatore  di  Cemlìalo  ai 

suoi  tempi  :  A  compleat  Method  for  aitaining  to  play  a  T/iorough- 

Bass  itpon  either  Organ  _,  Flarpsichord ^  or  Theorbc  LiilCy  by  the 

famous  Mr.  G.  Keller ̂   MJth  varielj  ofproper  Lessons  and  Fugiies^ 

e.vplaining  the  sederai  rules  throughout  the  whole  work^  and  a  Scale 

for  tuneìng  tbe  Ilarpsichord  or  Spinnet ^  ali  tahen  from  his  own 

copies^  which  he  did  design  to  print.  London,  bj  Jobn  Cullen. 

Dal  titolo  si  vede  che  quest'  Opera  fu  stampata  dopo  la  morte  dell'Au- 
tore. Una  seconda  edizione  pubblicò  il  Pearson  a  Londra  ,  qua  aggiunto  al 

Trattalo  del  Dr.  Holder  II  Blankenburg  cita  il  ijSi  per  una  di  queste  edi- 
zioni, che  forse  sarà  la  prima. 

WERICMEISTER  (Andreas),  organista,  n.ito  a  Bennichensleìn  l'an- 
no 1645,  morto  nel  1706:  Die  noihwendigsten  Anmerhungen ^  und 

Regeln  ̂   wie  der  Bassus  conlinuus  oder  Gcneralbass  wohl  hónne 

tractirt  werden^  und  einjeder^  so  nur  ein  wsnig  PP^issenschaft  von. 
der  Musik  und  Chwier  hat^  denselben  vor  sich  selbst  erlernen  kón^ 

ne  ec.  Ascherslebenj  1 698,  4-  Seconda  edizione  accresciulaj  ibid.,  1 7  1 5. 

11  Gerber  nel  suo  nuovo  Lessico  biografico  cita  un'  edizione  senz'  anno 
( '707  )  >  7^   V^S' 

jNIEDT  (FRIEDERICH  erhard),  3  Kopcnagben ,  nato  a  Jena,  ov'cra 
notajo,  circa  il   1700:  Musihalische  Handleitung  oder  griindlicher 

Unterricht ^  vermittelst  welchen  ein  Libhaber  der  edlen  Musik  in 

kurzer  zeit  sich  so  weit  perfectioniren  kann,  dass  er  nicht  allein  den 

Gcneralbass  nach  den  gesctzten  deutlichen  Regeln  fertig  spielen  y 
sondern  auch  sogleich  allerley  Sachen  selbst  componiren  und  ein 

rechtschaffener  Organisi  und  Musicus  hcissen  A^ò/iAze.  ErsterTbeil. 
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Hamburg,  1700,  5  fogli  in  fol.  Questa  prima  parie  tratta  in  generale 

del  Basso  continuo 3  la  seconda  parte  che  Insegna  il  modo  di  variar- 

lo, di  preludiare  ec,  è  intitolata:  Handleitung  ziir  Variatlon^  wie 

man  den  Generalbass  und  dar'ùber  gesetzte  Zahlen  varliren^  artige 
Inventiones  machen^  und  aus  elnem  schlechten  Generalbass  Prae» 

India  y  Ciaconen  y  Allemanden  ^  Couranten ,  Sfirabanden  y  Menuet" 

ten  y  Giquen  und  dergleichen  verferligen  kónne ,  sammt  andern  no- 

ihigen  Instructionen.  Ibid. ,  1706,  21  fogli  in  4*  Una  seconda  edi- 

zione della  seconda  parte,  migliorata,  accresciuta  e  munita  d'anno- 

tazioni e  d'un' appendice,  pubblicò  il  Matlhesonj  pure  in  Amburgo, 
nel  1701 ,  2o4  pag.  in  4» 

BÒDECKER.  (piiiLirru.-j  JicoBP.s),  organista  a  Stuttgard:  Manu-' 

ductio  no<^a  methodico-practlca.  Stuttgard,  1701  ,  fol. 
La  prefazione  contiene  le  regole  del  Basso  continuo ,  ed  il  metodo  gli 

esempi . 

KRESSE  (jon.  aliìrecht),  vice  maestro  di  Cappella  a  Stuttgard: 

Manuductio  novo -metliodica  ad  Bassum  gener aleni ^  1701  ̂   fol. 

TREIBER  (jOHAiNN  Philipp)  j  dottore  di  legge  a  Jena  :  Der  accurate 

Organisi  in  Generalbass ^  d.  i,  IVeue  ̂   deutliche  und  vollstàndige 

y^nweisung  zum  Generalbass  ^  worin  stati  der  Exempel  nur  zweeii 

geist lidie  Generalbass ^  nehmlich  die  vonden  Choràlen:  Was  Goti 

thul  y  das  ist  wohlgethan  eie.  und:  wer  nur  den  liben  Goti  lassi 

wallen  eie.  dureh  alle  Tóne  und  A  ecorde  der ges  tali  durchgefiihrt 

sindy  dass  in  denselben  ̂   zweyen  Exempeln  alle  Griffe  ̂   mithin  die 

Signaluren  aller  Claviwn  anbey  die  bequemslen  Kortheil  zur  Faust y 

gewiesen  werden.  Jena  und  Arnstadt,  17045  7  fogli  di  testo  e  4  fo* 

gli  d' esempi . 
LAMBERT  (michiìl  de  saiivt),  compositore  di  camera  francese  a 

Parigi  :  Traile  de  F accompagnenienl  da  Clavecin  ̂   de  V  Orgue  et 

des  aulres  inslrumens.  Paris,  1707,  9  fogli  in  8. 
Contiene  9  capitoli.  La  prima  edizione  è  del    1680. 

GASPARINI  (FRANCESCO),  direttore  di  musica  all'Ospedale  della 

Pietà  a  Venezia,  nato  a  Lucca  ciica  il  i65o:  L^ Armonico  pratico  al 
Cinibalo y  ov<^ero  regole ̂   osservazioni  ed  avverlimenli  per  ben  suo^ 

nare  il  Basso  ̂   e  accompagnare  sopra  il  Cimò  alo  ̂   Spinetta  ed  Or- 

gano. Yenvz'ia.,  ̂ 7^3,  1708,  1715,  1754^  1764?  4:  1802,  8.  Tale 
sesta  edizione  fu  pubblicata  da  Sebastiano  Valle. 

Contenuto:  Gap.  i.  De' nomi  e  posizioni  dentasti.  Gap.  1.  Del  modo  di 
formare  P armonia  con  le  consonanze.  Cap.  3.  Degli  accidenti  musicali. 

Cap.  4«  Delle  osservazioni  sopra  i   moti  per  salire;  e  prima  di  grado,   dì 
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lerza ,  di  quarta  j  di  quinta  ̂   e  di  ̂ esta  in  su.  Gap.  6.  Per  far  le  cadenze 

d'ogni  specie.  Gap.  y.  Delle  dissonanze,  legature  ,  note  sincopate,  e  modo 
di  risolvere.  Gap.  8.  Osservazioni  per  meglio  impossessarsi  degli  accompa- 

gnamenti per  ogni  tuono,  per  bea  modulare ,  prevedere ,  e  passar  con  pro- 
prietà da  un  tuono  alP  altro.  Gap.  9.  Delle  False,  dei  Recitativi,  e  del  modo 

di  far  acciaccature.  Gap,  io.  Del  diminuire,  abbellire,  e  rifiorire  gli  ac- 

compagnamenti. Gap.  II.  Del  diminuire  e  rifiorire  il  fondamento.  Gap.  12. 

Del  modo  di  trasportare  per  ogni  tuono. 

HEINCHEN  (JOHANN  DAVID),  maestro  di  Cappella  dell'Elettore  di 
Sassonia,  morto  nel  1729  in  età  di  4^  anni:  Neuerfundene  und 

grìindliche  An-weisung ^  wle  ein  Musikliebender  aitf  gewisse  vor^ 
theilhaftige  Art  kònne  zu  vollkommener  Erlernung  des  General- 
hasses  ̂   ent^cder  durch  eigenen  Fleiss  selbst  gelangen  ̂   oder  durch 

andere  kurz  und  glùcklich  dahin  eingefiihrt  werden  ,  dergestalt , 

dass  er  sowoJildie  Kìrchen-als  Theatralischen  Sachen^  insondernJieit 

auch  das  Accompagnement  des  Recitativs-Slyli  wohl  verstehe  und 

geschickt  zu  tractiren  wisse.  Hamburg,  1711^  ̂ 48  pag.  in  4» 
È  diviso    in  due  parti  ,  cadauna  composta  di    5    capitoli. 

Un'edizione  molto  accresciuta  o  piuttosto  del  tutto  riformata, 
porta  il  seguente  titolo:  Der  Generalbass  in  der  Composition ^  oder 

neue  und  grìindliche  Anweisung  wie  ein  Musikliebender  mit  beson- 

dern  P^ortheil  durch  die  Principia  der  Composition^  nicht  allein  den 
Generalbass  in  Kirchen-Cammer-und  Theatralischen  Stylo  {foli' 

kommen^  et  in  altieri  gradu  erlernen;  sondernauch  zu  gleicher  Zeit 

in  der  Composition  selbst^  wichtige  Profectus  machen  kònne.  Nebst 

clner  Einleitung ^  oder  musikalischen  Raisonnement  von  der  Musik 

ùherhaupt ^  und  vielen  besondern  Materien.  Dresden  ̂   17^8,  5  alfa- 
beti e  9  fogli  in  4» 

Il  contenuto  di  questa  importante  Opera  è  quanto  segue:  Prima  Parte. 

Be^ principj  del  Basso  continuo.  Gap.  i.  Degl'Intervalli  musicali  e  della 

loro  divisione.  G.  2  Degli  Accordi.  Biodo  d'  insegnarli  a'  principianti.  C.  3. 

Della  segnatura  numerica.  G.  4«  Delle  Note  veloci,  e  de'  Tempi  vari.  G.  5. 

Dell'  applicazione  degli  accordi ,  segnature  ,  e  note  veloci  in  tutti  gli  al- 
tri tuoni.  G.  6.  Del  Basso  continuo  manierato  ed  ulteriori  esercizj  per  li 

principianti.  Seconda  Parte.  Della  perfetta  scienza  del  Basso  continuo. 

Gap.  1.  Delle  teatrali  risoluzioni  delle  dissonanze.  G.  2.  Del  Basso  con- 

tinuo senza  segnature  ;  modo  d' inventarle  nelle  cose  di  camera  e  di  tea- 

tro. G.  3.  Dell'  Accompagnamento  del  Recitativo  in  ispecie.  G.  4.  Appli- 
cazione delle  date  regole  con  alcune  pratiche  osservazioni,  chiaramente 

esposte  in  una  Gantata.  G.  5.  Di  un  circolo  musicale  ,  col  mezzo  di  cui 
si  possono  ri-onoscere  l'ordine  naturale,  l'affinità  ec.  dì  tutti  i  Modi  mur 
sicali,  onde  servirsene  con  profitto  sul  cembalo  e  nella  composizione.  G.  6- 
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Di  UQ  Utile  pratico  esercizio,  e   di  alciiui    consigli   per  cercare  di  perfe-*^ 
zionarsi  sempre  più  nel  Basso  continuo. 

MATTHESON  (jouann),  consigliere  di  legazione  in  Amburgo,  nato 

quivi  l'anno  1681,  morto  nel  1^64.*  Exemplarische  Organistenpro^ 
be  im  Artikelvom  Generalbass.  TVelche  mittelst  24  leichter^  und  eben 

so  {nel  el^tas  schwerer  Exempel^  aus  alien  Tónen^  des  Endes  anzu" 

stellen  ist,  dass  einer^  der  diese  48  Probestucke  reln  trijjiy  und  das 

durian  enthaltene  wohl  aubringt^  sich  vor  andern  rùJimen  mòge ̂   er 

sey  ein  Meister  im  Accompagniren  etc.  ̂   Nebst  ciner  theoretischen 

f^orbereìtung  ilher  verschiedene  musikalische  Merkwurdigkeiten» 
Hamburg,  17 19. 

La  preparazione  teoretica  lia   128  pag.  e  l'opera  stessa  276  pag.  in  4* 
•    Grosse  Generalbasschule y  odcr  der  exern^ 

plarischen  Organistenprobe-^  ztveite^  verbesserte  und  vermehrle  Auf" 

Ictge  ̂   heslchend  in  3  Classen^  als:  in  einer  grùndlichen  ̂ orberei" 

tungy  in  24  leichtcn  Exempel^  in  24  schwereren  Probestilcken:  sol- 

chergestalt  eingerichiet^  dassy  wer  die  erste  wohl  versteht,  und  in 

den  beiden  Classen  allesrein  trifft,  sodann  das  darina  enthaltene  gut 

anj,ubrìngen  weisSy  derselbe  ein  Meister  im  Generalbass  heissen  kón- 

ne.  Hamburg,  *  7^  '  5  4^^  P^g*  *"  4* 
Di  quesla  gran  scuola  di  Basso  continuo  fu  pubblicala  una  traduzione 

inglese  col  titolo:  Conipleat  Treatise  ori  Thoraugfi  Bass,  Ved.  Prestons 

Calai.  London,   ̂ 'JQ'J  ì  pag«  io. 

BURMANN  (lrich),  professore  a  Upsal,  morto  nel  1729  in  età 

di  37  anni:  Specimen  accademicum  de  Triade  H armonica  etc.  Upsa- 

llae,  1727J  4  ̂C)©^'  i"  ̂ '  ̂ '  Malthesons  31us,  Elirenp forte ̂   pag.  29 , 

e  Hiilpbcrs,  Historisk  Afhandling  om  Musik ^  etc,  nella  prefazione,  J 

ove  questa  Dissertazione  viene  citata  come  lavoro  di  WestblahJ 
Tobia. 

Dessa  è  del  seguente  tenore:  SeclLo  prima ^  praellminarent  argunientì 

pertractationem  conlinens.  Propositio  1.  Auclorem  et  originem  Bassi  ge- 

nerali» estendere.  Propos.  2.  Principia  Musicae  practicae  comunia  recensere. 

Propos.  3.  Vi  in  signorum  b  rotundi,  b  quadrati  et  dieseos  estendere.  Prop.  4* 
Modum  duruni  et  mollem  distingue^;.  Prop.  5.  Modi  cujusque  ambitum  con- 
stltuere.  Prop.  6.  Intervalla  musica  singula  eorumque  signa  oslendere.  Prop.  7. 

Manus  ad  Glaviarium  applicare-  Sectio  secunda^  ipsa  Bassi  generalis  prae^ 
cepta  atque  fundamenta  tradens.  Problema  i.  Notae  Bassi  non  sigualae 

Triadem  harraonicafn  superstruere.  Prob.  2.  Notae  signatae  6  harmoniani 

competentera  addere.  Prob.  3.  Harmoniam  signaturae  \  compiere.  Prob.  4» 

Harraoniam  signi  .7  construerc.  Prob.  5.  Notae  signatae  |  harmoniam  sup- 

plere.  Prob.  6.  Notae  sigaatae  3  Syzigiam  compiere.  Prob  7.  Harmoniam  %      1 
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deslgnàtam  explicare.  Prob.  8.  Nolae  sigriatae  9  triadein  harmonlcam  com- 

piere. Prob.  g.  concentum  ^  deslgnatum  supplere.   Membruta    li.    De    si- 
gnaluris  compositis.  Problema,  i .  Signatum  98  explicare.  Prob.  2.  Notae  67 

vel  76  sigiiatae  ,  harmoriiam  exprimere.  Prob.  3.  Slgnatiiras  56  et  65  ex- 

ponere.  Prob.  4-  Slgnaturas  4  f  et  J  3  expedire.  Sectio  lertia^  quae  prae* 

terea  circa  Bassi  continui  executionem  obseruanda^  monens.  Proposltio  i. 

Motum  dextrae  juxtutn  praescribere.  Propos.  2.  Notarum  figuris  seu  valore 
convenienter  concinere. 

DANDRIEU  o  D'ANDRIEU,  ed  anche  ANDRIEN  (jììAn  FRArscois), 

celebre  organista  a  Parigi,  nato  quivi  l'anno  1684^  morto  nel  1740» 
Prlricipes  de  V accompagnenient  du  Clavecin,  etc,  Paris,  1727,  4» 

Jl  tutto  consiste  ia  69  tavole  incìse,  annessevi  pure  alcune  Arie  in  for- 

ma d'  esercizj. 

Un'  edizione  migliorala  ed  accresciuta  del  Basso  fondamentale  ad  ogni 

accordo,  e  d' esercizj  ,  ne  fu  pubblicata  nel  1774  o  1777.  H  Journal  des 

Scavans  del  1719  ne  cita  pure  un'edizione  del   1719. 

De  Basso  Fundamentali.  Disput.  acaJeni.  Upsal.j  1728.  /^.  Hùl- 
phers ,  Historisk  Afhandling  om  Musik  ec. ,  p.  1 0 1 . 

Kurze  y^nweisiing  zum  Generalbass  y  darinnen  die  Regeln  wel" 

che  bei  Erleman^  des  Generalbasses  za  wissen  nóthig ^  hiirzlich 

und  mit  wcnig  Tf^orten  enthalten  sind.  Alien  Anfàngern  des  Cla-" 

viers  za  ndtzlichen  Gebrauch  zusammen  gesetzt.  Lei[)zlg,  bei  Mar- 

tini, 17:18,  6  fogli  in  8.  Seconda  edizione,  ibid. ,  1733,  8.  Terza 

edizione,  ibid.,  1744^  4*  ̂iuarta  edizione,  ibid.,  con  titolo  abbre- 

viato, 1752,  8. 

L'Autore  di  questa  Operetta  è  creduto  la  signora  di  Freudenberg,  figlia 
d'un  colonnello  asslano. 

LAfRE  ( — -de):  Traile  d^  accompagnement.Vans^  '7^9-  ̂ *  '^oi- 
vin,  Calai,  génér,  des  li'^res  de  mus,  pouf  Vannée ^  '7^9»  F^S*  ̂ ' 

BOYVIIN  (JEAw),  organista  a  Rouen:  Traile  de  Vaccompagnement 

polir  rOrgue  et  pour  le  Cla^'ecin.  Amsterdam,  senz'anno. 
Sembra  pubblicato  da  un  altro,  parlandosi  nella  prefazione  della  morte 

dell'Autore.  Di  lui  si  cita  ancora  un  Traile  abrégé  de  Vaccompagnemenl^ 
stampato  nel   1700. 

COUPERIN  (frakcois),  nato  a  Parigi  l'anno  1668 ,  morto  nel  1733  : 
Méthode  pour  le  Claveciriy  ou  V accompagnement. 

È  forse  il  medesimo  col  libro  V  art  de  toucher  le  Clavecin^  che  si  trova 

citato  qua  e  là. 

PtAMEAU  (jEAN  baptiste):  Pian  abregé  d'enne  Méthode  nouvelle 

d^accompagnement  pour  Iq  Clavecin,  V.  Mercure  de  France  y  mars , 

J730. 
VCL.  II.  3  a 
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KELLiVER  (david),  antico  capitano:  Treulicher  Untcrricht  irti 

Generalbass ^  woruinen  alle  Weitlàujì^keìt  vermieden ^  und  dert" 

7ioch  £anz>  deutlich  und  umstàndlich  vielerley  neuerfundene  V^or- 
iheile  an  die  Hand  gegehen  werden  ̂   vermòge  welcher  einer  in  kur- 
zer  Zeit  alles^  was  zu  dieser  TFissenscliaft  gekórt  sattsam  begreifen 

kann  etc.  Hamburg,  1732,  4*  Ì>econda  edizione  con  una  prefazione 

di  Telemannj  lySjj  terza  edizione,  i74^j  quarta,  17495  quinta, 

1767566513,  17733  settima,  17825  edottava,  17963  tutte  in  Am- 

burgo. Gli  Editori  hanno  sbagliato  nell'  ultima  edizione^  mettendovi 

settima  in  vece  di  ottava.  Tale  Opera ,  di  i3  fogli,  fu  anche  pubbli- 

cata nel  1789  in  lingua  svedese,  da  certo  Londee. 

MATTHESON  (  johainn  ),  consighere  di  legazione  in  Amburgo,  nato 

quivi  l'anno  1681  ,  morto  nel  1764-  Kleine  Generalbafsschule ^ 
ivorinn  nicht  nur  Lernende^  sondern  vornehmlich  Lehrende  ausden 

allererslen  Anfangsgrùnden  des  Clavierspielens  ̂   uberhaupt  und 

lesondres  durch  ver^chiedene  Classen  und  Ordnungen  der  Accorde 

stufenweise^  mittelst  gewisser  Lectionen  oder  stùndlichen  Aufgabeny 

za  mehrerer  J^ollkommenheit  in  dieser  Wissenschajt ^  richtigy  ge- 

ireulich ^  und  aiif  die  deutlichste  Lehrart  ̂   kilrzlich  angefiihrt  wer- 

den.  Hamburg,  1735,  un  alfabeto  e  7  fogli  in  4- 

LAMPE  (jon.  Friederich),  tedesco  natio  di  Helmstadt,  morto  in 

Inghilterra  nel  1 751  in  età  di  59  anni:  A  plain  and  compendious 

method  of  teaching  Thorough-Bass  after  the  most  rational  manner^ 

vviVA  proper  rute s  f or  practise.  London  ,  1737,4- 

M  .  .  .  (j.  G.  B.  p.  ):  Compendiose  musikalische  Machine^  beste^ 

Jiend  aus  einem  grossen  drej^Jachen  Circuì^  und  zwei  General-ta^ 

hellen  eie,  Augsburg  bei  Christoph  Peter  Detleff^ien,  1737,  i3  pag. 
di  testo  in  fol.  obi.  e  due  tavole. 

Il  primo  circolo  contiene  tutte  le  segnature  e  numeri  occorrenti  nel 

Basso  continuo:  il  secondo  circolo  mostra  tutti  i  musicali  generi  segnati 

co'  diesis  e  bemolli ,  i  segni  della  battuta  e  le  note  fondamentali ,  ed  il 
lerzo  circolo  rappresenta  tutti  i  musicali  intervalli.  La  prima  tabella  con- 

tiene le  transizioni  de'  12  modi  maggiori  e  minori,  e  la  seconda  le  loro 
dissonanze.  In  tale  macchina  si  tratti  ancora  in  generale:  i)  Degli  inter- 

valli, accordi,  regolamento  delle  voci  ed  altri  casij  2)  Dell'uso  delle  se- 

gnature 5  3)  DeW  ambitus  de' suoni  e  dell'accompagnamento;  4)  1^1  passi 
straordinarj;  5)  Di  transizioni;  6)  Della  qualità  delle  consonanze  ,  e  7)  della 

pratica  delle  dissonanze. 

Il  tutto  è  copiato  dal  succitato  libro  di  Kellner  (  David  ) ,  ed  il  copista 

thiamasi  Johann  Georg  Burrigel,  cameriere  ducale  a  Stultgard.  V.  Mitz- 
lurs,  mus.  Bìbl.j  toni.  I,  P.  IV,  pag.  84. 
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BLANKENBURG  (quirinus  van),  licenziato  di  filosofia  e  di  medi- 

cina in  Olanda:  Elementa  musica ^  of  niew  Licht  tot  het  wehers" 

taan  vati  de  Musiec  en  de  Bas-continuo.  Door  lìegeln^  met  lìcden 

en  bewys  y  gebouwd  op  een  Klare  ontlendige  der  cerste  Begìnselcn  ̂  

ISa  een  voornfgaande  wedeleggw g;  vari  de  dwalìngen  dezes  lyds.  In  's 
Gravenhage,  ijBg,  200  pag.  in  4^  con  molli  rami. 

L'Autore  dice  che  tale  Opera  gli  costò  uno  studio  di  60  anni.  Il  Forkel 
la  loda ,  ad  onta  che  il  Marpurg  sia  di  contraria  opinione. 

MITZLER  (lorenz),  consigliere  e  medico  a  Konskin,  nato  ael  ly  1 1: 

AnfangsgriXnde  des  Generalbasses  nach  mathematìscher  Lehrart 

abgehandeit  y  und  vermittelst  einer  hierzu  crfundenen  Bianchine 

aufs  deutlichste  vorgelragen.  Leipzig,  1789,  124  P^S*  ̂ ^  ̂ 5  con  cin- 

que tavole. 

        ..  Kurze  BeschreibuTig  der  VOTI  ihnijuiigst  crfun^ 

denen  musikalischen  Maschine  ̂   vermitlelst  welcher  man  jcmanden 

den  Grund  der  Composition  und  des  allgemeìnen  Basses  in  kurzer 

Zeit  gar  leicht  beybringen  kann.  V-  la  sua  Bibl.  musicale 5  1736. 

Tom.  I,P.I,pag.  58. 

TELEWaNN  (geoi^g  l'HiLirp),  maestro  di  Cappella  in  Amburgo: 

Singe-Spiel'Und  Generalbassubung.  Hamburg,  ̂ ^S.,  gr.  4» 
E  una  raccolta  di  Odi  con  melodie  ,  unitamente  alle  regole  ,  dietro  le 

quali  si  devono  accompagnare  col  cembalo. 

RAMEAU  (ji:an  baptjste):  Dissertatiorì  sur  les  diffèrenies  me- 

tìiodes  d' Accompagnement  pour  le  Clavccin  oupour  V  Orgue.  Pa- 
ris, 1742. 

ZUMBAG  (coenrAad  de  koesfi-ld),  medico  Olandese:  Insiituiio^ 

nes  musicae^  of  korte  Ondenvyzingen  rakende  de  Prachtjh  van  de 

Musjk  y  en  inzonderheid  van  den  Generalen  Bas  y  of  Bassus  cou" 

tinuus^  benevens  de  daeruit  spruitende  gronden  van  de  Compositie » 

Te  Leyden,  1743,  74  P^g-  ̂ ^  8,  con  rami. 
È  diviso  in  quattro  parti  suddivise  in  capitoli.  La  prima  tratta  del  Con- 

trappunto nel  Basso  continuo  e  nella  composizione  ,  la  seconda  della  me- 

lodia ,  la  terza  della  polifonia  ,  e  la  quarta  della  specie  e  natura  de*  suoni, 

SORGE  (GEORG  Andreas),  organista  di  Corte  a  Lobenslein,  nato  a 

Mellenbacb  l'anno  1708,  morto  nel  1779:  Vorgemach  der  mas i^ 
kalischen  Composition ^  oder  ausfixlirliche ̂   ordeniliche  und  vor  heu-m 

tige  Praxin  hinlàngUche  Anweisung  zum  Generalbass  ^  durch  we/- 

che  ein  Sludiosus  Musices  zu  einer  griìndlichen  Erkenntniss  aller  in 

der  Composition  und  Claviere  vorkommenden  con-und  dissonireu" 

den  Grundsàtze y  und  wie  mit  denselben  natur-geliòr-und  kunslmà^ 
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fsig  iimz,ugeheny  korhmen;  folglich  nicht  nur  ein  gutes  Clwier  ah 

eln  Gomposltor  exteniporaneus  spleien  lemen^  sondern  auch  in  der 

Composition  selbst  wichtìge  und  gegrìindeie  Profectus  macheti 

hann.  3  Tlielle.  Lobenstein,  i^^S-^'j.  ̂ Ò2,  pag.  in  4  5  con  molli 
rami. 

HAHN(GEOnG  joachlu  josi.ph),  consigliere  e  direttore  di  musica 

a  Miinnerstadt  nella  Franconia  :  ClavierUhung  ̂   bestehend  in  einer 

leichlen  und  kurzgefassfen  Sonate,  welcher  cine  Erklàrung  der  Zlf- 

fern^  nebst  praktischen  Exempeln  befgefùgt  sind^  den  Lehrbegie- 

rigen  zum  Clavier  und  Generalbass  zum  Nuizen  mitgetheilt,  Niirn- 

berg,  circa  il  i75»o,  4* 

   I  Der  woJil  unterwiesene  Generalbqfsschùler  , 

oder  Gespràch  zwischen  eincm  Lehrmeistcr  und  Scholaren  vom  Gè* 

ncralbass  ec,  Augsburg,  lySi 

REINHARD  (leonhard),  organista  a  S.Giacomo  in  Augusta:  ̂ «r- 
%er  und  deutlicher  Unterriclit  von  dem  Generalbass  ^  in  welchem 

dardi  deutliche  Regeln  und  leichte  Exempel  nach  dem  neuesten  mu" 

sikalischen  Stylo  gezeìgt  wird^  wie  die  Anf anger  in  dieser  hochst 

nìitzlichen  Wissenschaft  zu  einer  griindlichen  Fertigkeit  auf  die 

leichiesle  art  gelangen  kònnen.  Augsburg^  i^So,  4* 

NAUSS  (JOHANN  xaver),  organista  a  Augusta:  Griindlicher  IJnter'* 

richt  y  den  Generalbass  recht  zu  erlernen  ̂   worinnen  den  Anfàn" 

gern  zum  J^ortheily  nebst  den  no t/nvendigen  Regeln  und  Exempeln^ 

z,ugleich  auch  der  Fingerzeig  mit  Ziffern^  sowohl  Im  Bass  als  Dis^ 

cani  deutlich  gewiesen  wird.  Augsburg,  i^oi  ,4* 

BORDE  (  Mr.  de  la)  :  Traile  théorique  et  praìique  de  V  accom^ 

pas^nement  de  Clavecin.  Parls^  iy53  ,  8. 
Alili  ascrivono  questo  libro  al  Sig.  de  la  Porte;  il  Foikel  ne  intende 

TAutore  dell'  Essai  sur  la  musique  ec« 

CORRETTE' (i"iciiEi,):  Le  maitre  de  Clavecin  pour  F  accompa- 
gnenienty  méthode  théorique  et  pratique  ̂   qui  conduit  en  très-peu  de 
tems  à  accompagner  à  livre  ouvert ^  avec  des  lecons  chanlantes  oà 

les  accords  soni  notes  ̂   pour  Jaciliter  P elude  des  commencans.  Ou- 

vrage  utile  à  ceux  qui  veulent parvenir  à  l^excellence  de  la  compO' 
silion  ec.  Paris,  1^53. 

Precede   all'  opera  una  breve  storia  della  musica   strumentale  francese. 

DUBUGARRE(  —  ),  organista  a  S.  Salvatore  a  Parigi,  Méthode 

plus  courte  et  plus  facile  que  l^ancienne  pour  Paccompagnement  du 
Clavecin,  Paris,  l'jS^-  V.  Mercure  de  France, 
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GEMIMANI  (Francesco),  nato  a  Lucca  circa  il  1666,  morto  in  In- 

gfìllterra,  ove  passò  la  mag^glor  parte  della  sua  vita,  nel  1^62:    The 

art  of  Accompaniment  ̂   confalning  a  new  and  well  di^ested  il/e- 

thod  to  learn  to  perform   Thoroug/i-Bass  on  the  Harpsicord  ̂   Or-- 

gan  ec.  ̂ vtth  propriely  and  Elegance.  Treating  also  ofposition  and 

motion  of  Harmony  and  the  preparation  and  resolution  ofdìscords, 

2   Books.  London  hy  Preslon.   Circa    il   1^55.  •—  Una  traduzione 

francese  porla  il  titolo:  U art  de  V accompagnement ^  ou  Méthode 

nom^elle  et  commode pour  apprendre àexécuter prowptement  etavec 
gout  la  basse  contìnue  sur  le  Clavecin, 

DAUBE  (  JOHANN  FRii'DEiJiCH  )  Consigliere  e  segretario  dell' Accademia 
imperiale  delle  arti  e  scienze  a  Vienna  ed  Augusta,  addetto  nel  i^56 

alla  musica  di  camera  del  duca  di  Wiirtemberga  :   Generalhnss  hi 

drei  Accorden  _,  gegrilndet  in  den  Regeln  der  alt-und  neuen  Aucto^ 
ren y  nehst  einem  hierauf  gehaiiten  Unterricht ^  mìo  man  cius  einer 

jeden  aiifgegebenen  Tenari ,  nur  mit  zwei  Mittelaccorden  ^  in  cine 

von  den  28  Tonarten  ̂   die  man  hegehrt  ̂   gelangen  kann^  und  der 

hieraufgegriindeten  Kunst  zu  praeludiren  ̂   wìe  auch  zujeder  Me- 

lodie einen  Bass  zu  setzen  ̂   dass  also  durch  diese  neuc  und  leichte 

u4nleitung  y  zugleich  auch  zur  Composition  unmittelbar  der  TFeg 

gehahnt  wird.  Leipzig,  1756,  4* 

Un'  analisi  di  questo  libro  del  Dr.  Gemme!  leggasi  nelP  opera  di  Mar- 
purg,  intitolata:  Hist.  Krit.  Beili dge.  Tom.  II  ,  pag.  3q5. 

WEITZLER  (  GEORG  CHRISTOPH  ):  Kurzer  Enlwurfder  Anfangs- 

grùnde  den  Generalbass  aufdem  Claviere  nach  Zalilen  zu  spiclen, 

Kònigsberg,  1756.  V,  Ibid. ,  Tom.  lll,pag.  228. 
Si  crede  che  il  vero  autore  di  (jueslo  libro  sia  il  si^c;.  Halter,  organista 

a  Kònigsberga. 

CLEMENT  ( — ):  Essai  sur  Vaccompagnement  de  Cla^^ecin,  Pa- 

ris, 1759.   Essai  sur  la  Basse  fondamentale.  Ibid.,  1762, 
PASQUALI  (mcolò),  valente  sonator  di  violino  a  Londra,  nato 

in  Italia,  morto  a  Edimburgo  nel  1757:  Thorough-Bass  made  ea- 

sy, or  practical  Rules  forfindingits  various  Chords  with  little  trou^ 

ble  ec.  London ,  fol. 

Tale  metodo  ebbe  grande  applauso  e  spaccio  in  Inghilterra,  e  fu  pub- 
blicato anche  in  lingua  francese  in  Olanda  col  titolo:  La  Sasse  continue 

rendue  aisée.  Ad  onta  di  tutto  ciò,  il  Forkel  Io  dichiara  un  cattivo  libro. 

BOUTMY  ( — ),  organista  di  Corte  a  Lisbona,  nato  a  Brusselles 

nel  1726,  Traité  abrégé  sur  la  Basse  continue.  A  la  Haye,  1760. 

Un'  ediaione  fraucese-olaudese  ne  fu  pubblicata  presso  Kummel  ad  Ara-i stcrd DUI, 
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Herrn  Georg  Andreas  Sorgens  Anleitung  zitm  Generalbass  und 

%ur  composition.  Mit  Anmerkun^en  von  Friederich  Wilhelm  Mar^ 

purg.  Berlin,  lyGo.  iSa  pag.  in  4^  con  4  tavole  incise. 

MARPURG  (fi^iederich  Wilhelm),  consigliere  di  guerra  e  direttore 

di  lotteria  a  Berlino  :  Die  Kunst  das  Clavier  zìi  spielen.  Zweiter 

Theil  y  worinnen  die  Lehren  vom  Accompagrwment  abgehandelt 

wird.  Berlin,  iy6i ,  52  pag.  in  4«  e  4  tavole  incise. 

BACH  (cARL  PHILIPP  Emanuel),  maestro  di  Cappella  in  Amburgo  : 

J^ersuch  iiher  die  wahre  Art  das  Clavier  zu  spielen  y  zweiter  Theily 

in  welchem  dieLehrc  vom  Accompagnement  und  der  freyen  Fanta^ 

sie  abgehandelt  wird.  Berlin,  1^62  ,  un  alfabelo  e  20  fogli  in  4  j  con 

una  tavola.  Una  seconda  edizione  ne  fu  pubblicata  a  Lipsia  presso 

Schvvickert  nel  1780. 

L'Opera  è  divisa  in  ̂ i  capitoli j  ed  è  egualmente  eccellente  come  la 
sua  prima  parte, 

GARNIER  ( — ),  al  servizio  del  re  di  Polonia,  che  visse  nella  Lo- 

rena: Méthode  pour  P accompagnement  dii  Clavecin^  et  bonne  pour 

les  personnes  quipincent  de  la  Harpe ^  '7^^^  4-  ̂ *  ̂ '  nuovo  Les- 
sico di  Gerber,  e  Laborde:  Essai  sur  la  musigue  y  voi.  Ili ,  pag.  626. 

BREITENDICH  (chr.  fried.  ),  organista  di  Corte  a  Copenaghen: 

Undeviisningy  hvorledes  man  kan  làresig  selif  at  sàtte  harmonien 

til  sammen  efter  de  over  JSoderne  satte  Ziffere.  Rlòbenhaven  , 

1^66,  4- 
DUBREUIL  (jEiiv),  maestro  di  Cembalo  a  Parigi,  nato  quivi  circa 

il  l'Tio:  Manuel  harmonique y  cu  Tableau  des  Accords  pratiques ^ 

pour  faciliter  à  toutes  sortes  de  personnes  V intelligence  de  Vliar- 

monie  et  de  V accompagnement y  avec  une  partie  chiffrée  pour  le 

Claveciny  et  deuoc  nouveaux  Blenuets  en  Rondeau.  Paris,  1767. 

'  GGUGELET  (riEiiRE  bieivie),  compositore  nato  a  Chalons  Panno 

1^26,  morto  a  Parigi  nel  1^68  :  Méthode  ou  Abrégé des  règles  d^ ac- 

compagnement de  Clavecìn  y  et  Mecueil  d^Airs  avec  accompagnement 
d^un  nouveau  genre.  Paris. 

MARTINI  (gio.  BA.TTISTA  ),  de'  minori  conventuali ,  nato  a  Bologna 

nel  1706,  morto  nel  1784  :  Compendio  della  Teoria  de'  numeri  per 

uso  del  musicOy  1769  (senza  data  di  stampatore).  /^,  Fantuzzi,  No- 
tizie degli  scrittori  bolognesi, 

SCHKÒTER  (  CHRISTOPH  gottlieb  ) ,  organista  a  Nordhausen:  Deut- 
liche  Anweìsungzum  Generalbass  in  hestàndiger  Verànderung  des 

uns  an^ebolirnen  Drejklanges ^  mit  zulànglichen  Exempeln ^  ivo- 
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ley  ei'n  umstdndlicher  Vorhericht  der  vornehmsten  vom  General^ 
basse  handelnden  Schriften  dieses  Jahrhunderts.  Halhersladt,  1772^ 

ao2  pag.  in  4- ,  con  a4  pag.  di  prefazione. 

TELEMANN  (geoiuì  Michael),  direttore  di  musica  e  maestro  di 

canto  a  Riga 5  nato  a  Eutin:  Unterrichtim  Generalbafsspielen.  Ham- 

burg, 1773^  4. 

MANFREDINI  ( Vincenzo),  in  addietro  maestro  di  Cappella  a  Pie- 

troburgo: Regole  armoniche  o  sieno  Precetti  ragionati  per  appren- 

dere i  principj  della  Musica  ,  il  portamento  della  mano  ^  e  Vaccom* 

pagnamento  del  Basso  sopra  gli  stromenti  da  tasto  ̂   come  V  Organo  , 

il  Cembalo  ec.  Venezia,  1775 ,  77  pag.  in  4»  Due  parti,  cadauna  di 

4  capitoli  del  seguente  tenore: 

Parte  prima.  Gap.  i ,  §.  i-  Della  musica.  §.  2.  Del  suono.  §.  5.  Delle 

note.  §.  4*  Del  ritmo.  §.  5.  Delle  pause.  Gap.  2,  §.  i.  Del  punto.  §.  2.  Dei 

nomi  de'  suoni.  §.  3.  Delle  chiavi.  §.  4*  Degl'  intervalli.  §.  5.  Degli  acci- 

denti. Gap.  3,  §.  I.  Della  quantità  e  qualità  de'  suoni.  §.  2.  Del  tuono. 

§.  3.  Della  quantità  dei  tuoni.  Gap.  4  >  §•  '•  De' generi.  §.  2.  Degli  orna- 
menti della  melodia.  §.  3.  Del  portamento  della  mano.  Parte  seconda. 

Gap.  I  ,  §i  !•  Dell'accompagnare  il  Basso.  §.  2.  Dell'accordo.  §.3.  Degli 
intervalli  co' quali  si  formano  gli  accordi.  Gap.  2,  §.  i.  Delle  conson{:nz« 
e  dissonanze.  §.  2.  Della  quantità  e  qualità  degli  accordi.  §.  3.  Degli  ac- 

cordi, che  si  danno  alle  note  della  scala,  quando  non  son  numerate.  Gap.  3, 

§.  I.  Della  cadenza.  §.  2.  Della  quantità  e  qualità  delle  cadenze.  §.  3.  Del- 

l'accompagnare  secondo  l'andamento  del  Basso.  Gap.  4?  §•  i*  Del  Basso 
continuo,  e  del  Basso  fondamentale.  §.  2.  Del  trasporto  del  Basso.  §.  3.  Del- 

l' accompagnare  in  diverse  chiavi.  §.  4«  Dell'  arpeggio.  §.  5.  Delle  acciac- 
cature. §.  6.  Osservazioni  per  bene  accompagnare.  Breve  dissertazione  so- 

pra il  Basso  fondamentale  della  scala  diatonica. 

Si  cita  ancora  un'  altra  edizione  corretta  ed  accresciuta ,  stampata  a 
Yenezia. 

TIESSE  (jOHANtv  Heinrich)  :  Kur%e ^  dock  hinlàngliche  Anweisung 

zum  Generalbasse  y  wie  man  denselben  aufs  aller  leichteste  ̂   auch 

oline  Lehrmeister  erlernen  kónne,  Hamburg,  1776,  4- 

GUGL  (matthaeus);  in  Augusta:  Fundamenta  partiturae  in  com- 

pendio data.  Das  ist:  Kurzer  und  griXndlicher  Unterricht,  den  Ge- 

neralbass  oder  die  Partitur  nach  den  Rcgeln  rechi  und  wohl  schla^ 

gen  zu  lernen,  Augsburg,  1777. 

BAGH  (JOHANN  Michael),  in  addietro  cantore  a  Toilna,  ora  aYYO* 

calo  a  Giistrow  :  liurze  und  systematische  Anleitung  zum  General" 

hass  j  und  der  Tonkunst  iiberhaupt  ̂   mit  Exempeln  erlàutert.  Zum 

Lehren  und  Lernen  entworfen.  GasscI,  1780,  4^  P'^g*  in  4- 
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KIRNBERGER  (johanjn  Philipp):  Grundsàlze  des  Generalbassef 

ah  erste  Linieri  der  Composition,  Berlia^  bey  Hummel,  '7^'  5  ̂^ 

pag.  in  4  5  con  25  tavole. 
Vaiie  altre  edizioni  se  ne  sono  fatte  successivamente. 

LÒHLEIN  (GEORG  Simon),  maestro  di  Cappella  a  Danzica,  morlb 

nel  178^  in  età  di  55  anni:  Clavierschule ^  zweyter  Band.  Pf^orin' 
ìien  eine  ̂ ^ollstàndige  Anweisung  zur  Begleitung  der  unbezijferten. 

Basse  y  und  andern  im  ersten  Band  fehlendan  Harmonien  gegeben 

tvird  :  durch  6  sonaten  mit  Begleitung  einer  J^ioline  erklàrt.  Nehst 

einem  Zusatz  vom  Becitativ*  Leipzig  und  Ziillìchau,  1781 ,  un  alfa- 

J>eto  e  un  foglio  in  4. 

GRAF  (e.  F. )  j  maestro  di  Cappella  del  principe  d'  Grange  all' Aja  : 

Proeve  over  de  Natuur  der  Harmonie,  das  ist:  V^ersuch  ilber  die 
Natiir  der  Harmonie  in  dem  Generalbass  ,  nebst  einem  Unlerricht 

einer  kurzen  und  regelmàssigen  Bezijfrung.  Gravenhag,  bey  Vit* 
teleren  j  J7S2. 

GIBERT  (Mr.  1».  e),  maestro  di  musica  a  Parigi:  Solfe ges ̂   oit 
Lecons  de  Musiqiie  sur  toutes  les  Clefs  dans  tous  les  tons  ̂   modes  et 

genresy  avec  aceompagnemenl  d'enne  basse  chiffrée  ̂   très-utile  auoc 
personnes  qui  K'eulent  apprendre  l'accompagnement  du  Clavessiny 

et  qui desirent  acquerir  l'usage  de  s^accompagner  elles-mèmes y  avec 
un  précis  des  règles  de  la  musique,  A  Paris,  i^BS.  V.  Journ,  En^ 

cyclop,  Sept.,  1783,  pag.  534- 

FRICK  (PHILIPP  joskph):  Treaiise  on  the  Thorough-Bass»  Lon* 

don,  1786.  ^ 

KELLNER  ( Johann  Christoph):  organista  a  Cassel:  Grundriss  des 

Generalbasses y  eine  theoretisch-praktische  Anleitungjiir  die  ersteti 

Anf anger  entworfen.  Erster  Theil.  Cassel ,  auf  Rosten  des  Verfas- 

sers,  1787  in  4  obi.  » 

Nel   1796  ne  fu  pubblicata  la  settima  edizione. 

MILLER  (   ):  Elements  of  Thorough-Base,  London,  1787. 
V.  Burnej,  Hist.  ofmus,y  voi.  IV,  pag.  688. 

PORTMANN  (  JOH.  gottlieb  ) ,  cantore  a  Darmstadt:  Leichtes Lehr- 

huch  der  Harmonie  ^  Composition  und  des  Generalbasses  —  mehr 

Exempel  als  Text  —  den  Musikgelehrten  zur  Prùfung  zugeeignet. 

Darmstadt,  1789,  70  pag.  di  testo,  e  64  pag.  d'esempj,  in  4- 
Tratta    in   tre   capitoli   dell'armonia,   della    composizione   e    del    Basso 

continuo. 

L' Autore  propone  in  quesi''  ultimo  una  nuova  maniera   di  cifrare.  Un.i 
secoada  edizione  ae  fu  pubblicala  uel  1799* 



CAr.  IV.  LETTJiRATUUA  DELLA  DOTTRINA  DELl'AUMOINU  26 1 

,•  KESSEL  (  joH.  CHUiST.  bektram),  cantore  a  Eisleben;  Vnlerricht 

Im  Generalbass  zum  Gehrauchfiir  Lehrer  und  Lernende.  Leipzig,, 

bei  BreitkopF  uiid  Hàrtel,  1790?  8.  Seconda  edizione,  ibid.,  1792. 

TÙRK  (danìel  gottlieb)  ,  organista  e  direttore  di  musica  a  HalJe, 

nato  a  Clausnitz  nella  contea  di  Sclionberg  1'  anno  1751 ,  morto  nel 
181 3:  Anweisung  zum  Generalbass.  Halle,  179I5  8.  gr.  Seconda 

adizione  accresciuta  di  100  pag.  ̂   ibid. ,  1800.  Terza  edizione,  ibid.^ 

1817.  Quarta  edizione.  Vienna,  presso  Steiner  e  Gomp. ,  1822.  Nel 

Handb.  der  musn  Literat.^  1825,  vlen  pure  citata  una  quarta  edi- 

zione migliorata  di  Halle,  presso  Hemmerde. 

^n     BeleucJitung  elner  Reccnsion  des  Buches  :  Kur^ 

ze  Atiwelsung  zum  Generalbafsspielen.  Halle,  1792,  due  logli  in  8. 

ALBREGHTSBERGER  (joii.  georg  )  :  Eurzgefasste  Methode  den 

Generalbass  za  eri ernen.  Wien^  bei  Artaria,  1792. 
Una  seconda  edizione  accresciuta  ne  fu  pubblicata  nel  i8o4  presso  Kiih-. 

nel  a  Lipsia,  ed  un"' altra  edizione,  annessevi  le  modulazioni  dell' Autore, 
oel   1823  presso  il  Cappi  a  Vienna. 

BiJlILER,  o  BIHLER  (fu.uvz),  maestro  di  Cappella  al  Duomo  d'Au- 
gusta ,  nato  a  Schneldenheim  nel  1760^  morto  il  4  febbrajo  1821: 

Partiturrcgeln  in  einemkurzen  Auszugcfiir  A nf cinger ̂ nebst  eineni 

Anhange  wle  man  in  alle  Tóne  gehen  hónne.  Donauwertb,  1793. 

Seconda  edizione  migliorata  ed  accresciuta  di  1 4  tavole  di  note.  Mo- 

naco, presso Falter,  i8i4j  2  1/2  fogli  iti  4-  Terza  edizione  accresciuta. 

Ibid. ,  1817,  4' 
Tale  Operetta  è  divisa  in  cinque  parti.  La  prima  insfìgna  la  nomencla- 

Lura  e  la  segnatura  de' suoni  ;  la  seconda  e  terza  trattano  delle  scale;  la 

juarla  degl'Intervalli,  del  modo  di  cifrarli,  di  prepararli  e  di  risolyerli, 

ì  la  quinta  delle  cadenze.  L'appendice  contiene  delle  transizioni  enarmoniche. 
FENAROLT  (fedele),  primo  maestro  nel  Conservatorio  della  Pietà 

a  Napoli,  nato  quivi  nel  1734^  morto  nel  18 18:  Begole  musicali  per 

{principianti  di  Cembalo.  Napoli,  per  Mazzola,  1795. 

Contiene  le  principali  regole  d'accompagnamento,  cui  seguono  i  partl- 
nenli,  o  sia  Basso  numerato  per  uso  del  detto  Conservatorio.  Questi  ul- 

timi furono  anche  pubblicati  a  Parigi  presso  il  Carli  col  titolo:  Parlimentl 

Du   Basse  chif/'rée ,  dlvisée  en  6  livres  d'exemples. 

BRAUN  (  —  ):  Leichter  und  ganz  kurzgefasster  Generalbass fiir 

die  Anf anger  im  I{la<^ier.  V.  il  nuovo  Lessico  biografico  di  Gerber, 

HECK  { —  ):  Art  of  playing   Thorough-Bass  with  correctness  y 

according  to  the  new  principles  of  composition  ̂   fully  explained  hy 

a  great  variety  of  examples  in  various  stiles.   To  wliìch  are  added y 
tol.  IV.  33 
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bj  waj  of  supplement  ̂   six  Lessons  of  accompaniment ^  far  the  par- 

iicular  Practlce  and  Improvment  of  the  studious  ̂   the  whole  òelng 

designedfor  the  use  of  such  young  Composers  and  Performer s  ̂   in 

general ^  as  are  desi^ous  of  heing  well  grounded  in  the  Science  of 

Earmony,  London.  V.  Preston  's ,  Catalogne  ̂   1797. 

LANGLÉ  (honor.  FRANO,  m.),  maestro  della  scuola  di  canlo  del- 

l'Istituto  nazionale  a  Parigi ,  nato  a  Monaco  in  Italia  Tanno  I74') 
morto  a  Parigi  nel  1807:  Traile  de  la  Basse  soiis  le  chant ^  precède 

de  toutes  le  règles  de  la  composition.  Paris  ̂   chez  Nadermann ,  1 798, 

in  foglio. 

TEMEONl  (florido):  Méthode  qui  apprend  la  connoissance  de 

r  Harmonie  et  la  pratique  de  Paccompagnement  ̂   selon  les principes 

de  Fècole  de  Naples»  Paris,  1798. 

BREWSLER  (  —  ):  Treatise  on  Thorough-Bass.  /^.  il  Catalogo 
di  mus.  di  Clementi.  Londra,  1799. 

GERVAIS  {—)'  Méthode  pour  P accompagnement  da  Clavecin. 
Vienne,  chez  Traeg,  1799. 

SABBATINI  (fra  luigi  Antonio),  minor  conventuale,  già  mae- 

stro di  Cappella  de'  SS.  Apostoli  a  Roma,  ed  in  ultimo  di  S.  Anto* 

Ilio  a  Padova,  nato  in  Albano  l'anno  1732,  morto  a  Padova  nel 
1800:  La  vera  idea  delle  musicali  numeriche  segnature,  Venezia  ̂  

presso  Sebastiano  Valle,  1799,  176  pag.  in  picc.  fol. 
Tratta  in  20  capitoli  le  segnature  delle  varie  armonie. 

JACKSON  (w^illiam):  Treatise  on  Thorough-Bass.  /^.  il  nuovo 

Lessico  biografico  del  Gerber. 

KING  (m.  p.),  compositore  inglese:  Jl general  Treatise  on  music ^ 

particularljr  on  Harmony^  or  Thorough-Bass  ̂   and  its  application 

in  composition ^  written  on  a  new  pian  ̂   tending  to  explain  and  il^ 

lustrate  the  science  in  general.  London,  by  Goulding,.  1800,  fol., 

Opera  divisa  in  4  parti. 

La  prima  traila  in  io  capitoli  de'  principi  essenziali  della  musica  ;  la 
seconda  e  terza  trattano  dell'armonia  in  generale,  o  sia  del  Basso  conti- 

nuo, e  della  sua  applicazione;  la  quarta  presenta  l'analisi  della  composi- 

zione, preceduta   d'  alcune   osservazioni. 
KOLLMANN  (august  fkied.  ciirist.  ),  organista  alla  Cappella  reale 

tedesca  di  S.  James  a  Londra  :  A  practical  guide  to  Thorough-Bass. 

London,  1801.  Un'edizione  inglese  e  tedesca  ne  fu  pubblicata  a  Of- 
fenbach  presso  Andre  nel  1808  in  fol. 

Tiile  oliera  è  divisa  in   10  capitoli   del  seguente    leaorc  :    i)    Spiegazioni 
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preliminnri.  2)  Dell'accordo  fondamentale  consonante,  o  sia  della  triade 
3)  Dei  due  rivolti  della  triade.  4)  Dell'accordo  fondamentale  dissonante ^ 
o  sia  dell'  accordo  di  settima.  5)  Dei  tre  rivolti  degli  accordi  di  settima. 
6)  Degli  accordi  accidentali,  j)  Della  segnatura  degli  accordi.  8^  Della 

progressione  degli  accordi.  9)  D'altri  oggetti  relativi  al  Basso  continuo, 
io)   Esercizj   nel  Basso  continuo  secondo  le  regole  sopra  esposte. 

CHORON  (ALEXANDRE  ETiENNJ- ) ,  direttore  della  primaria  scuola  di 

musica  alla  scuola  reale  di  Parigi,  nato  a  Gaen  nel  1772  :  Méthode 

ralsonnée  (T harmonìe  et  d^accompagnemenf^  contenant  le s  principe s 
généraucc  (Tharmonie^  suivis  de  Fexposiiion  des  règles  et  procéléf 

nécéssaires  pour  apprendre  à  piacer  riiarmonie  sur  la  Basse  ̂   et  à 

mettre  la  Basse  avec V harmonie  sous  le  chant  ̂   avec  un  trés-grand 

nombre  d^exemples  choisis  dans  Ics meilleurs  Auteurs,  Paris,  chc25 

l'Auteur  (  i8o4)'  Opera  pubblicata  unitamente  al  sig.  Fiocchi. 

MOULET  (JOSEPH  AGRicoLii) ,  professore  d'Arpa  a  Parigi,  nato  ad 
Avignon  nel  1766:  Tableau  harmonique ^  pour  Jacililer  Pétude  de 

Vaceompagnement,  Paris  ̂   i8o4' 

FORSTER  (EMANUEL  ALOYs),  compositore  a  Vien.na,  morto  quivi 

il  ic)  novembre  1828  in  età  di  76  anni:  Kurzgefasste  Methode  deti 

Generalbass  zu  erlernen.  Wien ,  in  Gommission  bei  Job.  Traeg,  und 

Leipzig  bei  Breitkopf  und  Hàrtei,  iSoS,  94  pag.  in  85  con  due  fogli 

d'esempj. 

Questo  metodo  è  diviso  in  5  capìtoli  che  trattano:  1)  delle  sctJé,' do- 
gi'intervalli  e  de'  moli  5  2)  del  primo  accordo  fondamentale  e  de'  suo'i 

derivati;  3)  del  secondo  accordo  fondamentale  e  de' suoi  derivati;  4)  degli 

altri  accordi,  e  5)  d'alcune  cognizioni  necessarie.  \  " 
Una  nuova  edizione  ne  fu  pubblicata  nell' anno  1824,  a  Vienna  presso 

Artaria  e  compagni. 

HERING  (m.  carl  GOTTLOB),  organista  a  Oscbatz,  in  ultimo  primo 

maestro  al  Seminario  di  Zillau  :  Neue  sehr  crleichterte  General^ 

bafsschule  fiir  jange  Musiker ^  zugleich  ah  cin  nòthiges  Hulfsmittel 

fììr  diejenigen  ̂   welche  den  Generalbass  oline  mundlichen  Unterà 

richt  in  kurzer  Zeit  erlernen  wollen.  Erster  TheiL  Oscbatz  und  Leip- 

zig, beim  Verfasser  und  in  der  Kleefeldischen  Bucbbandiung,  i8o5s, 

78  pag.  in  4  obi.  Zweiter  TheiL ^  ibid.,  1806,  76  pag.  in  4  obi. 

VIERLING  (joh.  Gottfried),  compositore  e  organista  a  Schmal- 

kalden ,  nato  a  Mezels  presso  Meinungen  nel  1 7^0  :  Allgemein  fassll' 

cher  Unterricht  im  Generalbasse  mit  Riicksicht  aufden  jetztherr-' 

schenden  Geschmack  in  der  Composition ^  mit  treffenden  Beispielen 

erlàiitcrt.  Erster  Theil.  Leipzig,  bei  Ricbter,  1805,  :i 08  pag.  in  4' 

Z^veiter  Thcil.  Ibid.,  bei  Gleditscb,  1817. 
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LICHTENTHAL  (teter)  :  Harmonikfùr  Damen^oder :  Kiirze  An^ 

Weisuns^  die  Regeln  des  Generalbasses  aiif  cine  lelchtfassliche  Art 

zu  erlerncn.  Wicn ,  bei  F.  A.  Hofmeister  (  1806)^  21  pag.  in  fol, 

oblungo.  ;1 

Si  pubblicò  dopo  presso  Steiner  e  Comp.  coli' omissione  delle  prime 
quattro  parole,  ed  ora  (  1826)  venne  di  nuovo  annunziato  dal  suo  suc- 

cessore Haslinger  col  suo  primiero  titolo. 

GLÒGGL  (fhanz  xaver),  maestro  di  Cappella  al  Duomo  di  Linz: 
Erkiàrung  des  mitsikalischen  Hauptzirkels,  Linz,  1810. 

ìtESTPHAL  (w.  ),  organista  a  Hannover:  Leitfaden  zum  Gene- 

j^a/Z'a^i'.  Hannover,  bei  Hendel ,  181 2. 

Cognizioni  pratiche  di  musica  ̂   corredate  d' esempj  tratti  dai  mi  - 
gliori  Autori^  e  dirette  principalmente  a  porre  in  vista  ci  giovani 

dilettanti  di  suono  la  piii  esatta  maniera  d^  accompagnare.  Prato  j 
Stamperia  V.  Vestrij  18185  4*  » 

"  DPtECHSLER  ( Joseph),  professore  di  musica  a  S.  Anna  a  Vienna: 
Marmonie  und  Generalhasslelire  zuni  Gehrauch  der  T^orlesungen 
lei  S.  Anna.  Wien,  bei  Steiner  und  Comp. 

,  kEINSDOUFER  (j.  )•  Vorhereìtung  far  Klavier spider  zumGe- 

Jieralhass  ̂   mtd  Beilage  zujeder  G'eneralhafsschule.  LinZj  bei  Has- 
linger. 

,  TIE;MANN  (j.  V.):  Kurze  Anw^isung  zum  Generalo afsspieleny  nehst 

einer  Signalurtahelle.  Allona,  bei  Rranz. 

il  ')QÒV^Ol-iy  (J. IH.):  Leitfaden  zum  Generalhasse  und  zur  Kompo^ 

siiion.  Erster  Theil.  Quedlinburg^  bei  Ernst,  181 5,  8.  Zweiter  Tlieil, 

mìt  éiner  Kupfertafel.  Ibid. ,  i8i6. 

KUEF  (j.  D.):  Eurzer  yfasslicher ^  doch  vollstàndiger  Unterricht 
ìm  Generalhasse.  Ulm.  Stettin ,  1 8 1 7. 

*  MOZART  (WOLFGANG  AMADÉ  ) ,  cOmpositorc  di  camera  di  Glusep* 
pe  II,  nato  a  Salisburgo  l'anno  1756,  morto  a  Vienna  nel  1791  : 

'Kiirz^efasste  Generalbafsschule.  Wien, bei  Steiner  und  Comp.  181^- 
Asserisce  la  Gazz.  musicale  di  Vienna  del  1817,  pag.  290,  che  tale  nTe^. 

lodo  di  Basso  continuo  è  realmente  di  Mozart,  e  per  conseguenza  non  può 
dirsi  speculazione. mercantile.  >vS^  .Idi. 

Un'altra  edizione  pubblicatane  posteriormente  a  Berlino,  accom- 

pagnata di  note  del  Siegmejer,  portali  seguente  titolo.-  Fundament 
.d^s  General' Basses  von  ̂ ^olfgang  Amadeus  Jlozart^  herausgeger 

:hen-  und  mitAnmerkungen.  begleitet  von  I.  G.  Slegmej-er.  Berlin^ 
})e,i  Schiippeì.,  1/822.  .       \. 

WANHALL  (I JOHANN  )j  coriipositore,  nato  a  Ne.u-Nccbanitz  nella 



C.kV.  IV.   LETTERATURA  Dr.LLA  DOTTRINA  Dr.LL'AR:9rONl A.  265 

Boemia  l'anno  1709,  morto  a  Vienna  nel  18 13:  Aìifangsgrìlnde 
des  Generalbasses.  Wien,  bei  Steiner  undComp. ,  1817. 

WERNER  (jos.  GOTTLOB),  in  ultimo  direttore  di  musica  al  Duomo 

di  Merseburg,  morto  nel  1822  in  età  di  /|5  anni;  Versuch  einer 

kurzen  und  deutlichen  Darstellungd&r  Harmonielehre ^  oder:  Kleine 

Gener  alò  afs  scili  de  Jìlr  Anf cinger  und  zum  Selbstunterricht,  Erste 

Ahtlieilung.  Cursus  II  des  Lehrbuchs  zum  Unterrlcht  ìm  Klaner~ 

spielen.  Leipzig ,  im  Verlag  bei  Fr.  Hofmeister,   18 18,  97  pàg. 

Il  Gottfried  Weber  dichiara  tale  Opera,  e  quella  citala  sopra  nella  se- 

zione à"* Armonia  in  generale  de]  medesimo  autore,  due  plagj  del  suo  Sag- 

gio d''  un'ordinata  teoria  di  musica. 
Armonici  rudimenti  per  V  accompagnamento»  Firenze,  presso 

Giuseppe  Lorenzi. 

BURROES  (t.  f.),  inglese:  //  vero  Basso  fondamentale,  Ediz.  II. 

Londra,  1820.  Ved.  Antologia  di. Firenze,  Tom.  Ili,  p.  92. 

WEBB  {samvel):  Harmonf  epitomizcd  ec.  Prccis  d^Harmonie^  ou 

exposition  de  la  Basse  Jigurée  et  des  Régles  d^Accompagnement, 
Londres.  Ved.  Biòliogr,  de  la  France  ec.,  p.  23o. 

HAUSE  (w.  )•'  Gr'ùndliclie  mit  Beispiclen  versehene  Generalhofs^ 
schule, 

SCIIREYER  (cHRisT.  Heinrich),  composìforej  nato  a  Dresda  l'an- 
no 1751:  Neue  Generalhnfsschule^oder  Geist  vereinfachter  Grund- 

sàize  des  Generalbasses  mit  i  io  Beispielen ^  nebst  einem  Anhange 

ùber  das  Accompagnement  der  Generalbafsstimme  bei  Kirchenmu^ 

siken  ̂ fiXr  den  Selbstunterricht ^  besonders  zum  Behuf  far  Choral^ 

spider,  Erster  Theil.  Meissen  ,  bei  Gòdsche  ,  1821. 

TRITTO  (givcomo),  maestro  di  Cappella  del  re  di  Napoli,  e  primo 

maestro  di  composizione  al  real  collegio  di  musica,  nato  in  Altamura, 

provincia  di  B^ri  5  Panno  1784,  morto  il  17  settembre  1824.*  Par^ 
iimenti  e  regole  generali  per  conoscere  qual  numerica  dar  si  dei^e  ai 

varj  movimenti  del  Basso,  Milano,  presso  Ferdinando  Artaria  (i  82 1), 

64  pag.  in  fol. 
Contiene  una  mezza  pagina  circa  di  testo!.  ., 

BÙHLER,  o  BIEHLER  (franz),  maestro  di  Cappella  al  Duomo  di 

Augusta,  nato  a  Schneidenheim  il  12  aprile  1760,  morto  il  4  ̂e^- 

brajo  1 82 1  :  Theoretisch-prahtische  Anleitungzum  Generalbafsspie^ 

len  y  durch  Beispiele  erlàutert:  ein  Handbuch  far  Schullehrer, 

Augsburg,  bei  Lotter  und  Sohn,  1822. 

MATTEI  (p.VDRE  STANISLAO),  min.  convent. ,  maestro  di  contrap- 

punto al  Liceo  di  Bologna,  nato  quivi  il  io  febbraio  1750,  morto  il  12 
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maggio  i825:  Pratica  J'  accompagnamento  sopra  Bassi  numerati  é 
contrappunti  a  più  voci  sulla  Scala  ascendente  e  discendente^  magf 

giore  e  minore^  con  diverse  Fughe  a  quattro.  Bologna,  presso  Ci- 

priani  e  Compagni^  Firenze  presso  Gasparo  Gipriani  ̂   Livorno,  presso 

Fedele  Girakli,  2o4  pag-  in  gì*-  fol.  litogr. 
Opera  quasi  del  tutto  pratica,  divisa  in  due  parti  j  alla  prima  precede 

"Una  Breve  teoria  sulC accompagnamento  della  Scala  sopra  6  pagine  j  alla 
seconda  j  che  conta  in  tutto  circa  loo  riglie  di  teslo  ,  precede  una  lettera 

dell'Istituto  di  Francia,  in  data  di  Parigi  29  gennajo  1824,  che  contiene  la 

nomina  fatta  dall'Accademia  reale  delle  belle  arti  nella  persona  dell'Auto- 
re *  come  socio  corrispondente  di  detta  Accademia. 

FETIS  (r.  J.))  professore  di  composizione  della  Scuola  reale  di 

musica  a  Parigi:  MétJiode  élémentaire  et  ahrégée  d^  Il  armonie  et 

d"* accompagnement  ^  suivie  d^  exercices  graduo s  ̂   par  les  quels  on 
parviendra promptement  à  accompagner  la  Basse-chiffrée  et  la  Par- 

tition.  Paris,  chez  Ph.  Petit  et  Janet  et  Cotelle  (  1824)-  V.  Journ, 

des  Débats  ̂   20  Juillet,  1824,  il  quale  loda  mollo  tale  Metodo. 

KNECHT  (  J.  H.);  Theoretisch'-practische  Generalhafsschule  mit 

90  Kupfertafeln,  Freiburg,  bei  Herder  (Handb.  der  mus.  Lit.  Vili , 

Nachtr.  1825,  p.  64). 

SIMON  (e.  A.),  Anweisung  z,um  Generalo as s ^  zweite  Aujlage y 

deutsch  und  polnisch,  P.osen,  bei  Simon  (Ibid.,  p.  65).  ^, 

ENGSTFELD  (  i".  f*  ):  Kfirze  Beschreibung  des  Tonzijfersystenis. 
Essen  ,  bei  Badeker,  1825,  8. 

Dal  medesimo  Autore  si  pubblicò  pure  nello  stesso  anno  una  picciola 
scuola  di  canto  pratica. 

LITZIUS  (e.  j.):  Anleitung  den  Generalbass practisch  spielen  zu 

lernen.  Mainz.  B.  Schotts  Sòhne,  1826. 

BURKHARD  (j.  A.  e):  Kurzer  und  griindlicher  Unterricht  im 

Generalbass^  ziir  Selbstbelekrung,  Ulm,  Ebner.,  18265  4* 

IL  Della  Trasposizione. 

U  art  de  transposer  tonte  sorte  de  Musique  sans  étre  obligé  de 

connottre  le  ton  ni  le  mode  :  avec  des  reftexions  sur  la  néccssité  de 

cet  ouvrage,  A  Paris,  1 7 1 1,  29  pag.  in  1 2.  V.  Journ.  des  Scav,  1 7 1 2. 

Tom.  LI,  pag.  37-4^' 
Tale  opuscolo  viene  attribuito  a  Luigi  Dumas,  letterato  Francese,  nato 

a  Nismes  l'anno   1676,  morto  nel  1744* 

FRERE  (ALEXANDRE),  dell'Accademia  reale  di  musica:  Transposv-- 

tions  de  musique  ̂   reduites  au  naturel^  var  le  secours  de  la  modu" 



CAP.  IV.  LETTERATURA  DKLLA  DOTTl'.IiW  DELl' ARMONIA  iGl 

lation.  Avec  une  Pratique  des  Transpositions  irregiilìèrement  écri" 

tes;  et  la  manière  d/'en  surmonter  les  dìfficidtés.  Paris,  chez  Ro- 
ger 5  8. 

CAMPION  (Francois)  ;  Traile  d^ accompagnement  et  de  Composi-^ 
tion  y  selon  la  règie  des  Octaves  de  Musique,  Ouvrage  gènéralement 

utile  pour  la  Transposition  ̂   à  ceux  qui  se  mélent  du  chant  et  des 

Instrwnens  d^ accorda  ou  d^une  partie  seule  ̂   et  pour  apprendre  à 
chiffrer  la  Basse  continue,  i   ̂ J-^,  foglio  con  una  tavola  di  j/i  foglio. 

Eclaircissement  d^  un  Problème  de  musique  pratique  ̂   pourquol 
Von  emploje  quelquefois  dans  la  composilion  ̂   les  ions  ou  modes 

transposés  prèférablement  aux  tons  ou  modes  naturels?  V.  Mém,  de 

Trevoux  ̂   Aoùt ,  iyi8,p.  Sio^e  Journ,  des  Sca\^,  ̂   7  '  9  ?  P-  ̂9* 

MATTHESON  (johann),  consigliere  di  legazione  in  Amburgo:  7?e- 

flexions  sur  F Eclaircissement  d'^un  Problème  de  Musique,  Ham- 
bourg,  1720,  4" 

Sono  annotazioni  sul  libro  precedente.  E  da  notarsi  clie  il  Matlheson 

non  adottò  un  temperamento  equabile,  e  quindi  la  differenza  de'  tuoni  era 
per  lui  tanto  più  grande. 

FISSCHER  (J.  V.  A.),  olandese  di  nazione,  compositore  e  organi- 

sta al  duomo  d'Utrecht  :  Kort  en  grondig  OnderWfs  van  de  Tran-- 
spositicy  Beneffens  eeinige  liorte  aenmerkingen  over  de  Musick  der 

Ouden  _,  de  onnodigheit  van  eeinige  Modis ^  en  het  Ut  ̂   Be  ̂   Mi,  Ah 

mede  de  Subsemitonia  of  gesneede  Klavieren,  TJ^aer  nog  hy  gevoesf, 
is^  en  korte  en  gemakkelyhe  Methode,  om  een  Klavier  gelyk  te  stem^ 

men.  Te  Utrecht,  by  Willem  Strouw,  1728,  34  pag.  in  ̂ . 
Il  medesimo  Autore  scrisse  pure  due  altri  libri  sul  Basso  continuo,  e 

sulle  campane  ;  non  si  sa  però  ove  e  quando  furono  stampati. 

H\LTMEIER  (carl  joh.  fiued.),  organista  di  Corte  a  Hannover: 

^nleitung ^  wie  man  einen  Generalhass  ^  oder  aucliHandstucke^  in 

alle  Tane  transportiren  kónne»  Zani  Druck  befórdert  von  G.  Ph. 

Telemann,  Hamburg,   1787,  4-  Trovasi  pure  nella  bibhoteca  di 

Milzler,  Tom.  li,  p.  256-268. 

ROLLET  (  Mr.  )  :  Mélhode  pour  apprendre  la  musique  sans  tran^ 

sposition  sur  toutes  les  Clefs  et  tons  usités  dans  la  musique.  Pa- 
ris, 1780. 

III.  Proposizioni  a  nuovi  segni  sul  Basso  continuo, 

DRAN  (le),  pubblicò  nel  1765  a  Parigi  un'Opera,  in  cui  propose 
nuovi  segni  pel  Basso  continuo,  vale  a  dire,  lettere  o  sillabe  in  vece 

de   numeri.  V.  Essai  sur  la  musique  ec,  à\A  s\^,  Laborde,  il  quale 
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nel  Torno  Ill^pag.  617,  uè  parla  ampiamente,  senza  citarne  il  tito* 

lo.  Tale  Opera  è  p^er  altro  molto  complicata  e  confusa. 

LAUGIER  (MARC-AP<TomE),  gesuita  e  predicatore  del  re  a  Parigi, 

nato  a  Manosque  Panno  171 3  ,  morto  a  Parigi  nel  1769;  Méthode 

raisonnée  de  Faccompagnement  dii  Clavecin.  Paris,  1756.  Nel  se- 

condo  Tomo  del  suo  giornale  di  musica,  intitolato.*  Sentiment  d^un 

Harmoniphile  ec. 

L''Autore  pubblicò  tal  Metodo  sotto  il  nome  di  M.  Moramhert  ;  esso 
contiene  proposti  a  nuove  nuraericlie.  Alcuni  pretendono  che  Roussier  ne 

sia  l'Autore. 

GERSTENBERG  (hans  wilhflm  von),  console  danese  a  Lubecca: 

TJeher  eine  neiie  Erfindungden  Generalbass zubeziffern.  Ved.  Gòìt 

ting.  Magaz.  der  TVissensch.  u.  Lilter.  1780.  St.  4^  p.  1-^7. 

LANGLÉ  (hon.  franc.  m.  );  Nou<^ elle  Méthode  pour  chìffrer  les 

Accords,  Paris ,  1 801 .  V.  Dècade  philos.  an.  IX,  Tom.  XXX,  p.  167. 

STÒPEL  (  A.  )  ;  JJeher  Bezieferiing  eines  Basses.  J^,  Gazz.  mu- 

sicale di  Lipsia ,  anno  X ,  p.  609. 

L'Autore  propone  delle  lettere  in  vece  di  cifre. 

HORSTIG  (KARL  Gottlob),  consigliere  concistoriale  a  Biicken- 

berg:  Ueher  Vereinfachung  harmonischer  Bezeichnung,  J^ed,  Ibid.^ 

an.  XI 9  p.  545. 

CAPITOLO  QUINTO 

LETTERATURA  DELLA  MUSICALE  COMPOSIZIONE 

SEZIONE  PRIMA 

ENClCLOPy-lDISTI     MUSICALI 

JLntende  il  Forkel  sotto  l'espressione  Enciclopedisti  musicali:  i)  que- 

gli scrittori  della  fine  del  secolo  XV  e  de'  secoli  XVI  e  XVII,  i  quali 
cercarono  di  propagare  le  dottrine  degli  antichi,  e  di  unirle  alla  massa 

di  cognizione,  per  lo  più  in  riguardo  alla  composizione^  2)  autori 

de' tempi  recenti,  i  quali  dalla  natura  della  stessa  arte  spiegano  e 
TTietlono  in  ordine  sistematico  tutte  le  particolari  parti  delle  scienze 

musicali.  La  prima  classe  d'  Enciclopedisti  è  estremamente  impor- 
tante per  lo  storico  musicale,  non  già  per  imparar  da  loro  la  compo- 

sizione o  la  musica  in  generale,  ma  per  giudicare  della  qualità  del- 
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r  arte  dietro  le  sue  varie  epoche  in  tutta  la  sua  estensione,  di  para- 

gonarle insieme  ,  e  di  andar  così  in  traccia  del  successivo  sviluppo  di 

cadauna  delle  sue  parli  5  la  seconda  classe  amplifica  le  nostre  idee  su 

tutta  l'estensione  delle  musicali  scienze. 

GAFOR  (fuanchinus  )  Laudensìs ^  professore  di  musica  e  maestro 

di  Cappella  a  Milano  j  nato  a  Lodi  il  i4gennajo  i45i  5  morto  il  i4 

giugno  i522:  Practica  Musicae.  Impressa  Mediolani,  1496.  Brixlae, 

1497^  i5o2.  Venet.,  i5i2,  fol.  5  un  alfabeto  e  undici  fogli  con  molte 
note. 

Questa  Opera,  una  delle  più  antiche  e  migliori ,  è  divisa  in  quattro  libri 

del  seguente  tenore:  Liberi,  cap.  i,  de  introductorio  ad  musicam  exerci- 

tationem  necessario.  C.  2  ,  de  Syllubìcìs  sonorum  nominibus  et  eoruni  di- 

stantiis.  C.  3  ,  de  clavibus  et  pronuntiatione  notularum.  C.  4?  de  proprie- 

tatibus  et  mutationibus  vocaliuni  syllabaruin.  C.  5  ,  de  consonantia  diates- 

saron  ejusqae  speciebus.  C.  6,  de  consonantia  diapente  ejusque  speciebus. 

C  7j  de  consonantia  diapason  ejusque  speciebus.  G.  8,  de  diversis  tono- 

rum  accidentibus  ac  formatione  primi  toni.  C.  9,  io,  de  formatione  secundi 

et  tertii  toni.  Cu,  de  formula  quarti  toni.  G.  12 ,  de  compositione  quinti 

toni.  G.  i3,  145  de  formula  sexti  et  septinii  toni.  Liberi!,  cap.  i.  Mensu- 
ram  temporis  in  voce  Poetae  et  Musici  brevem  et  longam  posuerunt.  G.  2, 

de  variis  antiquorum  figuris  et  earum  niensura.  G.  3,  de  consideratione  quin- 

que  essentialiura  flgurarura.  G.  4?  de  diminutioribus  figuris.  C.  5,  de  H- 

gaturis  figurarum.  G.  6-9,  de  pausis,  de  modo,  de  tempore,  de  prolatio- 
ne.  C.  IO,  de  partibus  figurarum.  G.  11  ,  de  imperfctionibus  figurarum. 

G.  r2-i5,  de  puncto,  de  alleralione,  de  diminutlone,  de  Syncopa.  Libcr  Ilf, 
cap.  I,  de  conlrapuncto  ejusque  elemenlariis  vocibus.  G.  2 ,  de  natura  et  de- 

nominatione  specierum  conlrapuncti.  G.  3  ,  de  octo  regulis  contrapuncti, 

G.  4  ì  quae  et  ubi  in  contrapuncto  admlttendae  sint  discordanliae.  C.  5, 

de  consentanea  suavitate  quartae.  G.  6,  quare  Quarta  inter  medium  sonuni 

et  acutlorem  concordai:  discordai  inter  medium  et  graviorem.  G.  7 ,  de 

conforniilate  et  dlverSitate  tertiae  et  sextae.  G.  8  ,  de  deuomlnatione  ex- 

tremorum  sonorum  in  concordantiis.  G.  9  ,  alterna  intensione  ac  remis- 

sione specierum  :  diversa  disponuntur  contrapuncti  dementa.  G.  io,  de 

diversitate  figurationis  sonorum  in  contrapuncto.  G.  1 1 ,  de  compositione 

diversarum  partium  conlrapuncti.  G.  12,  de  consimilibus  perfectis  concor- 

dantiis in  contrapuncto  consequenter  tolerandis.  G.  i3,  de  fictae  musi- 

cae contrapuncto.  G.  i4}  de  falso  contrapuncto.  G.  i5,de  regimine  et  mo- 
destia modulanlls.  Liber  IV,  cap.  i,  de  definitione  et  dislinctione  propor- 

tionis.  G.  2 ,  de  quinque  generìbus  proportionum  majoris  et  minoris  inae- 

qualitatis.  G.  3,  de  genere  mulliplici  ejusque  speciebus.  G.  4  >  de  genere 

submuUiplici  ejusque  speciebus.  G.  5  ,  de  genere  superparticulari  ejusque 

speciebus.  G.  6,  de  genere  subsuperparticulari  ejusque  speciebus.  G.  7  , 

de  genere  superpartienti  ejusque  speciebus.  G.  8  ,  de  [j^euere  subsuper- 
VOL.  IV.  34 
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partienti  ejusque  speciebus-  C.  g,  de  genere  mulliplici  superparticulari 

Cjusque  speciebus.  C.  io  j  de  genere  submultiplici  superparticulari  eju- 

sque  speciebus.  Cu,  de  genere  multiplici  superpartiente  ejusque  specie- 

bus.  C.  12  ,  de  genere  submultiplici  superpartiente  ejusque  speciebus. 

C.  i3,  de  conjunctione  plurlum  dissimilium  proportionura.  C.  i4j  de  pro- 

portionibus  musicas  consonantias  nutrientibus.  C.  i5,  de  productione  mul- 

liplicium  proportionum  ex  multiplicibus  et  superparticularibus. 

REISGHIUS  (geougius)  ,  priore  certosino  presso  Freyburgo  nella 

Bi'I^goria:  Mara;arita  philosophlca.  Freyburg.  iSoS,  4- 
Il  libro  quinto  di  questa  Opera  contiene  due  trattati  di  musica  del  se- 

guente tenore:  LiberV,  de  Musica  speculativa,  Tractatus  primi,  cap.  i, 

de  Musicae  laudibus  et  utilitate,  C.  2  ,  de  definitìone  Musicae.  C.  3 ,  de 

origine  nominis  ,  et  quid  sit  Musicus.  C.  4  5  <3e  Musicae  primo  inventore. 
C-  5,  de  divisione  Musicae  in  mundanam  ,  humanam  et  instrumentalem, 

C*  6  j  de  sono  et  voce  vocisque  divisione.  G.  7  ,  de  consonantiae  dissonan- 
liaeque  definitionibus.  C.  8  ,  de  consonantiarum  numero.  G.  9,  cur  in  exem- 

piis  musicis  utimur  numeris  et  numerorum  ad  sonos  applicationem.  G.  io,  de 
consonantiarum  ordine  et  perfectione.  C.  11,  de  divisione  toni  in  semitonia. 

C.  12  ,  de  inventione  semitonii  minoris.  G.  i3j  de  consonantiarum  partibus. 
C.  147  de  Monochordi  definilione  et  nomine.  G.  i5,  de  divisione  Mono- 

chordi  in  genere  diatonico.  G.  16,  de  chordarum  inventionibus  et  Tetra- 

chordis.  G.  17,  de  interpretatione  nominum  chordarum  Monochordi.  G.  18, 

de  tribus  modulandi  gencribus,  G.  19,  de  Modis  sive  Tropis.  Tract.  2, 

Gap.  1  ,  de  principiis  Musicae  practicae  in  genere.  G.  2  ,  de  clavibus 

musicae.  G.  3j  de  vocibus  et  clavibus  signandis.  G.  4  ?  ̂^  cantu  et  cla- 
vibus ejusdem.  G.  5,  de  niutationé  vocum  unius  in  abam.  G.  6  ,  de  con- 

junctis  et  locis  earundem.  G.  7  ,  de  tonis.  G.  8 ,  de  tonorum  clavibus  fi- 
nalibus.  C.  9,  de  clavibus  tonorum  initialibus.  G.  io,  de  initiis  tonorum 

cujusvis  toni.  C.  Il,  de  cursu  et  fine  tenoris.  G.  12,  de  applicatione  teno- 
rum  ad  psalmos.  , 

Il  tutto  sopra  i3  fogli  in  4- 

ORNITOPARGHI  (aindreas),  Ostrofranci  Meyningensis,  artlum 

Magislri:  Musicae  activae  Micrologus^  Lihrìs  guatuor  digestus^  omni- 

bus Musicae  studiosis  non  tam  utilis  guani  /zece^^ar/W.Excussum  est 

hoc  opus  :  denuo  castigatum  :  rccognitumque  ;  Lipsiae  in  aedibus  Va- 

lentin! Schumanni:  CalcograpLi  solertissimi;  mense  aprili,  anni  vir- 

ginei  partus  undevigesimi  supra  sesquimìllesimum ,  12  fogli  in  4-  Una 

seconda  edizione  ne  fu  pubblicata  a  Colonia  nel  i535  in  8  obi. ,  ed 

una  terza  edizione  pure  a  Colonia  nel  i54o  in  8  obi.  Un  celebre  mu- 

sico inglese  di  nome  Dowland  lo  pubblicò  nella  sua  lingua  l'anno 
1609. 

Quest'Opera,  che  palesa  un  dotto  ed  anche   spiritoso  Anton;,   contiene 
quanto  segue:  Lib.  I.  Plani  cantus  principia  declarans.  Gap.  i,  d^,  mu- 
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siviae  ditììnitione,  divisione,  ulilitate  ac  ejus  inventoribus.  C.  2,  de  voci- 

bus.  G,  3,  de  clavibus.  G.  4»  de  lonis  in  genere.  G.  5  ,  de  solniisatione. 

C,  6,  de  mutationibus.  C.  7,  de  modis,  seu  intervallis.  G.  8,  de  dimen- 

sione monochordi.  G.  9,  de  diffinitione,  utllitale  ac  usu  raonocliordi.  G.  io, 

de  nnisica  ficta.  G.  11,  de  canta  ac  transposilione.  G.  12,  de  tonis  in  spe- 
cie. G.  i3,  quod  diversi  diversis  delectentur  modis.  Lib.  II.  Mensuralis 

cantilenae  rudimenta  declarans.  Gap.  i  ,  de  artis  hujus  utilitate  ac  lau- 
dibus.  G.  2,  de  figuris.  G.  3 ,  de  ligaturis.  G.  4,  de  modo,  tempore  ac 
prolatione.  G.  5,  de  signis.  G.  6,  de  tactu.  G.  7,  de  augmentatione.  C.  8, 
de  diminutione.  G.  9,  de  pausis.  G.  io,  de  punctls.  G.  11,  de  imperfec- 
tione.  G.  12,  de  alteratìone.  G.  i3,  de  proportione.  Lib.  III.  Ecclesiasti- 

cum  declarans  accentum.  Gap.  i  ,  de  laude  accenliis.  G.  2  ,  de  diffinitione 

ac  divisione  accentus.  G.  3,  generales  regulas  accentus  depromens.  G.  4  ,  de 

regub's  specialibus.  C  5 ,  de  punctis.  G.  6  ,  de  accentu  epistolarum.  G.  7, 
de  accentu  Evangeliorum.  G.  8,  de  a<;centu  Prophetiarum.  Lib.  IV.  Con-k 

trapuncti  principia  dilucidans.  Gap.  i,  de  diffinitione^  divisione,  ac  no- 

lììinum  contrapuncti  differentia.  G.  2,  de  consonuntiis  ac  dissonantiis.  G.  3, 

de  consonantiarum  divisione.  G.  4?  <^g  generalibus  contrapuncti  praecepli5. 

G.  5,  de  cantilenae  partibus  ac  clausulis.  C  Q^  de  specialibus  contrapuncti 

praect'ptis.  G.  7  ,  quibus  de  causis  pausae  in  contrapuncto  ponantur.  G.  8. 
de  vario  canentium  ac  deceni  canendi  mandatis. 

VAINNEO  (STEFANO),  monaco  agostiniano  di  Recanati  nello  Stalo 

Pontifìcio,  e  direttore  di  musica  in  Ascoli  :  Recanetum  de  musica, 

aurea.  Romae  i533,  4^  lA  ̂^o^*  ̂ "  P^c*  ̂^J» 

Quest'  Opera ,  originariamente  scritta  in  italiano ,  e  da  Vlncentius  Ros- 
selus  tradotta  in  latino  ,  contiene  quanto  segue  :  Lib.  I ,  cap.  i  de  inu- 
sices  invenllone  ex  malleorum  ponderibus.  G.  2  ,  de  musices  definitione. 

C.  3,  de  musices  divisione*  G.  4j  de  musica  harmonica.  G.  5,  de  divisione 
musices  harmonicae.  G.  6,  de  cantu.  G.  7,  de  musici  et  cantoris  discrimine, 

C.  8,  de  literis,  syllabis  vocaiibus  et  posltionibus  manus.  G.  9,  quare 
gamma,  graecà  lilera,  caeteras  praecedat  latinas.  G.  io,  de  positionibus 
manus  inversae,  vel  a  tergo  constitutis.  G.  1 1  ,  de  literis  gravibus ,  acutis, 
et  superacutis.  G.  12  ,  de  vocibus.  G.  i3  ,  de  triplici  notularum  pronuncia- 
tione.  G.  i4,  de  proprietatibus  cantus.  G.  i5,  de  deductionibus.  G.  16,  de 
clavibus.  G.  17,  de  tribus  variis  claviam  nominibus.  G.  18,  de  b  molHs 
inventione.  G.  19,  de  mutationibus  regulariter  faciendis.  G.  20  ,  utrum  fìat 
in  b  fa  ti  mi  mutatio.  G.  21,  de  quìbusdam  mutatioaum  praeceptis.  G.  22^ 
de  mutationum  exemplis.  G.  23 ,  de  mutationibus  in  cantu  figurato  pràc- 
tice  faciendis.  G.  24,  de  cantilenarum  speciebus.  C.  2.5,  de  unisono.  C.  26 
de  tono.  G.  27  ,  de  multiplici  nomine  toni.  G.  28,  de  semitonio  majori  et 
minori.  G.  29,  de  toni  et  utriusque  semitonii  compositione.  G.  3o,  de  con- 
sonantiis  ex  tono  et  semitonio  produclis.  G.  3i,  de  ditono.  G,  3?  de  se- 
miditono.  G.  33,  de  diatessaron ,  seu  ditono  et  semitonio.  G.  34 ,  de  graecis 
diatessaron  nominibus.  G.  35,  de  objectione  cum  solutione,  cur  prima  dia- 



372     Ll^TTl'lSATUlLl  DIXLA  1  EORICV  il  niATlCA  DELLA  .ìlODEllWA  MUSICA 

tcssaron  species  a  re  potlus  qiiam  ab  ut,  non  sumat  initium.  C.  56  ,  de  tri- 
tono, seu  ditono  cum  tono.  C.  3^ ,  de  diapente,    seu  diatessaron  et  tono, 

C.  38,  de  familiari  quadam  dlsceptatione,  cur  prima  diapente  species,  in 

A  re  non  inchoat.  C.   5g  -  42  ,  de  diapente  cura  tono,  cum  semitonio,  cum 
ditono ,  cum  semiditono.  C.  43 ,  de  archisymphonia  diapason ,  seu  diapente 

cum  diatessaron.  C.  44?  ̂ ®  septem  diapason  speciebus.  G.  43,  quare  quinta 

est  quarta  una  conjunctae  octavam  potius  quam  nonam.  G.  46,  de  inter- 
vallis  seu  spatiis  omnium  in  musica  consonantlarum.  G.  47?  de  tonis  quot 

et  qui  sint,  tam  apud  Graecos  quam  Latinos.  G.  48,  de  cJavibus  seu  literis 

tonorum  finalibus  et  confìnalibus.  G.  49  ?  de  tonorum  ascensu  et  descensu. 

C.  5o,   de  primi  secundique  toni  compositione.  G.  5i ,  de  tertii  quartique 

toni  formatloij^^.  G.  Ba ,  de  quinti  sextique  toni  modulatione.  G.  53 ,  "de  sep- 
timi  octavique  toni  compositione.    G.  54,  de  diversis  tonorum  differentiis. 

C.  55^  de  judiciab'  tonorum  chorda.  G.  56^  de  tonorum  initiis,  i.  e.  Evo- 
vae.  C.  57,  de  cantoris  regimine.  G.  58,  de  solemni  tonorum  applicatione 

ad  psalmos,  quoad  principium.   G.  Sg ,  de  tonorum  mediatlone  atque  fine. 

G.  60,  de  simplici  tonorum  intonatione.  G.  61  ,  de   introituum    cognitione 

cujus  sunt  toni.  G.  62,   de  modo  cantandi  Gloria  Patri  super  versiculiim. 

Psalmi  Introitus.  G.  63,  de  cognoscendis  Responsoriis  cujus  sint  toni.  G.  64) 

de  modo  cantandi  Gloria  Patri  super  versiculum  Responsorii.  G.  65^  de  nlu- 

sica  fìcta ,  seu  de  conjunctis.   G.  66^  de  conjunctarum  loci^.  G.  67,  de  mo- 

diilandis  geneHbus ,  et  primo  de  genere  diatonico.  G.  68,  de  genere  chro- 

matico.  G.  69,  de  genere  enharmonico.  Lib.  II,  cap.  i,  de  musices  figuris. 

C.  2 ,  de  figurarum  descriptione.   G.  3  ,  de  notularum  partibus.   G.   4?    de 

modo  majori   perfeclo  et  imperfecto.    G.  5 ,  de    modo   minori   perfecto    et 

imperfecto.  G.  6,  de  tempore  perfecto  et  hnperfecto.   G.   7 ,  de  prolatione 

perfectu  et  imperfecta.  G.  8  ,  de  tribus  mensuris    quibus  cantum  metimur. 

G.  9,  de  mensurabilium  cantilenarum  pausis.  G.  10,  de  ligaturis.  G.  11,  de 

longis,  brevibus,    ac  semibrevibus,    in   principio,    medio    ac   fine   legalis. 

C.  12,  de  punctis  in  musica  necessariis.  G.    i3,  de  perfectionis  et  augraen- 

tationis  puncto.  C.   14,  de  divisionis  puncto.  G.   i5,  de  alteratione.  C.  16, 

de  syncopa.  G.   17,    de  mensurabilium  notularum  perfectione.    G.   18,    de 

mensurabilium  notularum  imperfectione.  G.   jg,  de  diminutione,  seu  notu- 
larum variatione.  C   20,  de  proportionum  definitione,  et  distinctione.  G.  21  , 

de    quinque    generibus    proportionum,    majoris,    et   minoris    inaequalitatis. 

C.  22  ,  quomodo  quantave    quantitate  diminutionem  et  incremeutum   reci- 
piant  notulae,  sub  majoris  et  minoris  inaequalitatis  proportione ,  subjectae. 

C.  23,  de  multiplici  genere  ejusque  speciebus.    G.  24,    de  dupla  propor- 
tione.   C.  25,    de   tripla    proportione.    G.  26,   de    quadrupla    proportione. 

C.  27,  de  superparticulari  genere.  G.   28,  de  proportione  sesquialtera,  seu 
hemiolia.    C.  29,    de    numerorum     sesquialtera    proportionis    descriptione. 

C.  3o,  de  signorum  ac  notularum  sesquialterae  proportionis  compositione. 

C.  3i  ,  de  sesquilertja,  seu  epitrita  proportione.    G.  32,    de  superpartienli 

genere.  G,  33,  de  superpai*tienti5  generis  speciebus.    C.  34»    de  multiplici 

superparticulari  genere.  C.  35,  de  multiplicis  superparticularis  generis  spc- 
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ciebus.    Lib.  IH,  cap.    i,    de    contrapuncti    definitlone    atque   dislinctlone. 

C.  2  ,  de  contrapuncti  speciebus  seu  consoiiantlls.  C.  3 ,  de  consonali tiarum 

divisione.  G.  4j  de  ab'a  consonantiarum  divisione.    G.  5  ,   de    ceto    regulis 
seu  praeceptis  contrapuncti  vel  compositionis.  G.  f>,  de  prima  regvila.  G.  y  ,  8, 

de  secunda  et  terlia  norma.    G.  9  ,    de  quarta  regula.    G.   10,    de    quinta 

norma.  G.    1 1  ,  de  sexta  regula.  G.    12,  de  septima  nonna.  G.    i3,  de   oc- 
tava  et  ultima  norma.    C.    i4,  de  simplicis    contrapuncti  ordinatione  ,   cum 
suis    cadenliis.    G.    i5  ,    de    curiosa    quadam    consonantiarum    iuquisitioni^. 

C.   16,  de  floridi  contrapuncti  iustitutione ,  et  dissonanliis  quae    extra    ca- 

dentias  venustatem  consonanliis  asserunt.  C.    ly,  de  dissonantiis  quibus  flo- 
ridae  contrapuncti  cadentiae  Constant.  G.  18,  de  modo  componendi.  C.  19, 
de  basso  et  alto  cura  tenore,   stanto  tenore  in  unisono  cum  cantu.  G.  20, 

de  basso  pariter   et    alto    cum    tenore ,    stante    tenore  in  tertia  cum  cantu, 

C.  21  ,  de  basso  et  alto  tenore  existente  cum  cantu  in  quarta.  G.  22  ,   de 

basso  et  alto  iterum  cum  tenore,  existente  tenore   in    quinta    cum    cantu. 

C-  23  ,  de  basso  et  alto,  iterum  cum  tenore,  eodem  tenore  stante  cum  cantu 

in  sexta.  C.  24,  de  basso  pariter  et  alto  cum  tenore  manente,  semper  su- 

prano  cum  tenore  in  octava.  G.  25,  de  basso  simul  et  alto,  stante  tenore 

cum  cantu  in  decima.  G.   26,  de  basso  quoque  et  alto  undecima  cum  fue- 

rit  inter  supranum  et  tenorem.   G.   27  ,  de  basso  pariter  et  alto  ,    habenti- 
bus  tenore  et  suprano  duodecimam.  G.  28  ,  de  basso  et  alto  ,  iterum  cum 

tenore,  eo  congruente  cum  suprano  in  tertiadecima.    C*  29,  de   basso    et 

alto,  iterum  cum  tenore,  eodem  cum  suprano,    quintamdecimam  habenle. 

G.  3o ,  de  duobus  cadentiarum  generibus.  C-  3i  ,  de  cadentiis,  quae  fiunt 

per  uuisonum.  C.  52,  de  cadentiis  per  octavam  faciendis.  G.  35,  quod  ca- 
dentiarum regulae  superius  datae  aliquando  patiantur  exceplionem.  G.  34, 

quod  ultima  cadentiae  notula  in  basso  non  semper  fìat  ut  32  dictum  est, 

deque  ejus,  pariter  remediis.  G.  35,  de  uno  quoque  diapente,    omnibus- 

que  cj'dentiis  unlversis    cantilenis  proprie  accomraodatis.    G.  56,    de   diesi 

quid  sit  cumque  utendum  sit  in  cadentiis.    G.  3^,  de  notulis  extra  caden- 
tias  diesi  sustentaudis.    G.  38 ,    de    compositoris  re8;imine  in  componendo. 

C.  39,  de  touorum  qualitate,  i.  e.  quibus  verbis  annectendi  sint.  G.  4o  > 

de  quibusdam  gravioribus  praeceptis,  optimo  compositori ,  semper    obser- 
vandis. 

FROSGH  (JOANPfEs),  dottore  di  teologia  in  Augusta;  Rerum  musi" 

carum  opusculum  rarum  ac  insigne ̂ totius  ejus  nego fii  ratio nem  mira 

industria  et  bre<^itate  complectens y  jam  recens  puLlicatum.  Argen- 

torati,  apud  Petrum  Schaeffer  et  Mathiam  Apiatium,  1535,  senza 

numero  di  pagine  (ne  ha  78  in  foglio  piccolo). 

Questa  Opera  rara  contiene  19  capitoli  {v.  il  nuovo  Lessico  del  Ger- 

ber  )  ,  molti  de'  quali  sono  assai  interessanti  e  ben  lavorati.  Al  verso  del 

titolo  trovasi  il  seguente  generale  contenuto  dell'  opera  :  Musicae  prima  ru- 
dimenta,  ab  ipso  numero,  ejus  origine,  ac  variis  speciebus  exorsa.  De  per- 

feclione ,  merilisque  nunierorum ,  de  proportione  et  proportionalilate  ̂   ea- 
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rumque  speciebus.  De  numeris  et  proportionilms  harmonicis  ,  de  ratione 

harmoniarum  ,  et  fidium  liarmonlcarum  numero  ,  et  ordine.  Item  de  Sym- 

phonlarum  numero  et  speciebus.  Divisio  totiu;?  Monocbordi  in  genere  dia- 

tonico,  adjecta  singularurn  minuliarum  dem(|instratione ,  per  singula  theo- 

remata  interim  expb'cata.  De  tnum  generuiì^  canendi  discretione  ,  trlum 
chordarum  collatione  ob  oculos  luculenter  posihv.  De  modls  musicis,  et  eo- 

rum  dlfferentia  et  speciebus.  Insuper  et  de  Slgnis  et  mensuris  musicis,  juxta 
Canonices  rationem.  Gnomon  et  ratio  condendarum  cantionum  obiter  prae- 
positus.  Adjecti  sunt  periclitationis  et  exempli  gratia,  cantus  aliquot,  haud 
omnino  inameni. 

Resta  tuttora  incerto  se  l'Autore  sia  il  monaco  carmelitano  di  Bam- 

berga,  morto  a  Norimberga  nel  i533  qual  pastore  di  S.  Sebaldo,  e  ci- 

tato dall'Adelung  nella  sua  continuazione  del  Lessico  di  Jòcher. 
GLAREANUS  (henjucus  lorithus),  celebre  filosofo,  matematico, 

ìslorico,  geografo,  teologo  e  poeta  coronato,  nato  a  Glarus  nella  Sviz- 

zera l'anno  i488,  morto  a  Basilea  nel  iS^Z:  Dodecachordon.  Lib.  Ili, 
Basileae,  i547»  ̂ "  alfabeto  e  i6  fogli  in  foL,  senza  il  contenuto  ,  la 
dedica  ed  il  completissimo  indice. 

Lo  scopo  principale  di  questa  Opera  rara  è  di  stabilire  la  dottrina  dei 

dodici  modi  ,  che  prima  dell'  epoca  dell'Autore  era  tuttora  vacillante.  II 
contenuto  della  medesima  è  il  seguente  :  Lib.  /.  Gap.  i ,  de  Musices  divi- 

sione ac  definitione.  C.  i»  De  elementis  practicis.  C.  3  ,  quae  in  Guidonis 

typo  rudibus  hujus  artis  consideranda.  G.  4  5  de  clavibus  et  vocum  dedu- 

ctionibus  per  easdem  ,  de  notularam  item  figuris.  G  ,  5.  de  quinque  telra- 

chordis  et  tribus  modulando  generibus.  G.  6 ,  de  vocum  permutationibus  per 

omnes  claves.  G.  7,  de  clavium  signatarum  sive  characteristicarum  tran- 

sposilione.  G.  8  ,  de  interyallis  musicis  et  quomodo  intervallorum  specles 

sumendae.  G.  9 ,  quid  Phtongus  ,  consonaatia  et  dissonantia  ,  tum  conso- 
nantiaruni  specles  quot  apud  priscos ,  quot  apud  Neolericos.  G.  10,  de  toni 

partitione  ejusque  parliuni  definitione.  G.  11,  de  octo  modis  musicis  nostrae 

aetatis  praeceptio.  C.  12,  de  fine  cantuum  in  modis.  G.  i3  1  de  vulgari  mo- 
dorum  agnitione.  G.  i4,  de  modorum  expatiatione  ac  permixtione.  G.  i5  , 

de  modorum  usu  in  cantantium  choro.  G»  16,  quemadmodum  consonanti;ie 

musicae  indubitanter  aure  diiudicari  possit  ex  Boethio  ̂ dlqyxQ  inibì  de  mu- 

sicorum  vocabulorum  abusione.  G.  17,  quid  Magas,  monochordum  ,  Maga- 
dis,  similesque  quorundam  musicorum  instrumentorum  appellationes.  C*  18, 

de  triplici  sive  chordarum,  sive  nervorum  in  scala  musica,  divisione.  C.  19, 

Monocbordi  divisio  in  genere  diatonico.  G.  20  ,  de  inveuiendis  consonan- 

tiis  per  Githarae  nervos.  G.  21,  Parasceve  ad  sequentis  libri  commentatlo- 
jiem.  Lib.  II.  G.  i,  quo  pacto  vere  modorum  discrimen  sumendum.  G.  2, 

quid  systema  quae  modorum  nomina  ,  qui  cuique  diapason  speciei  modus 

aptandus.  C.  3,  quomodo  ex  connexione  diatessaron  ac  diapente  XXIV  dia- 

pason specles  fiant,  e  quibus  XII  rejiciuntur,  XII  recipiuntur.  G,  4?  quo- 
modo ex  duodecim  diapasoa  speciebus  septem  duntaxat  fiant.  G.  5 ,  quid 
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aetas  nostra  immutasse  in  liis  modis  videatur  ,  et  quatenus  id  fieri  liceat. 

C.  6 ,  quod  necesse  sit  ponere  duodecim  modos  ,  siquidem  octavus  noster 

ab  aliis  recte  separalus  est.  C.  7,  de  modorum  ordine,  eorumque  appella- 

tione.  C.  85  de  chordarum  gravitate  et  acumine,  ac  secundum  ea  appella- 
tione.  G.  9  »  ̂ uo  pacto  sumendi  sint  modi  et  quae  prima  omnium  modorum 

chorda.  G.  io,  Authorum  aliquot  loca  discussa  quae  traditis  a  nobls  hacte- 

nus  praeceptis  contraria  videntur.  G.  11,  de  modorum  invicem  commuta- 

tione.  G.  i'2,  cur  septenarius  numerus  apud  Aulhores  tam  frequens  in  rebus 
musicis.  G.  i3,  de  sono  in  coelo,  duae  opiniones,  atque  inibi  Ciceronis 

Pliniique  loci  excussl.  G.  14,  quid  per  novem  Musas  intelligendum,  G.  i5, 

Ancephalaeosis  parva  de  modorum  divisione.  C.  16,  de  prima  diapason  spe- 

cie et  duobus  modis.  G.  17,  de  Aeolio  modo.  G.  18  ,  de  secunda  diapason 

specie,  atque  uno  ejus  proprio  modo.  G.  ig,  de  tertia  diapason  specie  et 

duobus  ejus  modis.  G.  20,  de  Tonico  sive  Jastio  modo.  G.  21,  de  quarta 

diapason  specie,  ac  duobus  ejus  modis.  G.  22,  de  Hypomixolidio  sive  Hyper- 

jastio.  C.  23,  de  quinta  diapason  specie  ac  duobus  ejus  modis.  G.  24,  de  Hv- 

peraeoL'o  modo.  G.  25,  de  sexta  diapason  specie  ac  uno  ejus  modo.  G.  26,  de 
septima  diapason  specie,  et  duobus  ejus  modis.  G.  27,  de  Hypoionico  modo. 

G.  28,  de  modorum  connexione  ac  per  diapente  communione.  G.  29,  de  prima 

connexione  quae  ex  prima  est  diapason  specie  ac  quarta.  G.  3o ,  de  secunda 

connexione ,  quae  est  ex  secunda  diapason  specie  et  quinta.  G.  3  r,  de  ter- 

tia connexione  quae  est  ex  tertia  diapason  .specie  ac  sexla.  G.  32,  de  quarta 

connexione,  quae  est  ex  quarta  diapason  specie  ac  seplima.  C.  33  ,  de 

quinta  connexione,  quae  est  ex  quinta  diapason  specie  et  octava.  G.  34j  de 

sexta  connexione,  quae  est  ex  sexta  diapason  specie  et  nona.  G.  35,  de 

septima  connexione ,  quae  est  ex  septima  diapason  specie  et  decima.  G.  36, 

quod  modi  diapason  medlatione ,  quae  fit  per  diapente  et  dlatessaron  con- 

sonantias,  potlsslmum  noscantur.  C.  37,  quod  modi  non  perpetuo  impleant 
extremas  chordas,  sed  Phrasi  noscantur.  G.  38,  de  praestantia  Phonasci  ac 

Symphonetae  ,  ac  item  de  cantibus  plano  et  raensurabili  uter  utri  praefe- 
rendus.  G.  39,.  de  inventandi  Tenorlbus  ad  Phonascos  admonitio.  Lib.  III. 

Gap.  I,  de  notaruin  figurls.  G.  2 ,  de  notarum  llgaturis.  G.  3  ,  de  puusls. 

G.  4  5  de  punctls.  G  5,  de  modo,  tempore  ac  prolatlone.  G.  6,  de  slgnis. 

C.  7,  de  tactu  sive  cantandi  mensura.  G.  8,  de  augmentalione,  dimlnutione 

ac  semidllale.  G.  9,  de  notarum  imperfeclione.  G.  lo^  de  alteratione.  G.  11, 
de  Syncope  et  de  hujus  novae  instilutlonis  dlversltate  querela  cum  exem- 
plis  ad  eam  rem  ostendend:im  oporlunls.  Denlque  de  sex  vocum  rauslcalium 
deductlonlbus  exempla.  G.  12,  de  proportionlbus  musicis.  G-  i3,  duodecim 

modorum  exempla  ac  primum  Hypodorii  ac  Aeolli.  G-  14,  de  Hypophryglo 
exempla.  G.  i5,  de  Hypolydlo.  G.  16,  de  Ionico  exempla.  G.  17,  de  Dorlo 
modo  exempla.  G.  18,  de  H^rpomixolidio.  C-  19  ,  de  Phrlgio  modo.  G.  20, 
de  Hj^po.ìeolio  modo.  G.  21,  de  Lydii  modi  exemplis.  G.  22,  de  Mlxolydio, 
G.  23,  de  Hj^pojonlco.  G.  24  5  de  binorum  modorum  connexione  exempla 
atque  inibì  obiter  Jusquini  pratensls  encomlum.  G.  25,  de  Tenoribus  dia- 

pason non  explentibus-  G*  26,  de  Symphonelarum  ingenio. 
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Questa* importante  opera  per  la  storia  dell'aite^  coulieiie  altresì 

molte  composizioni  de'  primi  maestri  del  secolo  XV  e  XVI. 
  J)e  musices  divisione  ac  definitione .  Basileae ,    , 

i549^  fu  stampato  anteriormente  pure  a  Basilea  j  o  come  altri  vo- 

gliono a  Zurigo j  col  titolo  :  Isagoge  in  Musicani.  i5i6j  4- 

VICENTINO  (d.  kicola):  L^ antica  Musica  ̂   ridotta  alla  moderna 
prattica^  con  le  dichiarazioni^  e  con  gli  essempi  dei  tre  generi^  con  le 

loro  spezie ̂   e  con  V  invenzione  d^  un  nuovo  s tr omento  ^  nel  quale  si 
contiene  tutta  la  perfetta  Musica,  Roma^  i5S'j  ')^o\.  Il  P.  Martini 
cita  il  i555. 

Questa  Opera,  che  parla  più  ampiamente  del  genere  enarmonico  di  qua- 

lunque altra  opera  musicale  ,  contiene  6  libri.  11  primo  traila  della  Teo- 
rica musicale  in  i6  capitoli,  gli  altri  cinque  libri  trattano  della  prattica 

musicale  in  4^?  3i  ,  56,  44  e  QQ  capitoli.  Alla  fine  del  quarto  libro  tro- 

vasi il  racconto/  della  famosa  disputa  che  l'Autore  ebbe  con  Vicenzo  Lusi- 
tano ,  annessovi  i  documenti  ;  ed  il  quinto  comprende  la  descrizione  del- 

VArchicembalo  inventato  dall'Autore.  Innanzi  all'Opera  vie  il  ritratto  del  f 
medesimo  coli'  iscrizioue  :  Nicolaus  f^icentinus  anno  aetatis  suac  44  *  ed 

intorno  alla  testa  :  Arcicembali  dìi^isionìs  chromatici  ac  enharmonici  ge- 

neris practicae  ini>enlor  y  ed  all'  esteriore  margine  dell'  incisione  di  legno 
leggesi  :  Incerta  ,  et  occulta  Scientiae  tuae  manifestasti  mihi' 

ZARLINO  (gioseffo),  da  Chioggia,  celeberrimo  e  dottissimo  mae- 

stro di  Cappella  a  S.  Marco  in  Venezia,  ed  uno  de^  piìi  eminenti  scrit- 
tori musicali,  nato  Panno  iSiy,  morto  nel  iSgo:  Istitutioni  har- 

ìnoniche  divise  in  quattro  parti ̂   nelle  quali ̂   oltre  le  materie  ap~- 

partenenti  alla  Musica  ̂   si  trovano  dichiarati  molti  luoghi  de'  Poetiy 

I/istorici  e  Filosofi.  Venezia',  i55S,  i562,  iS'j'ò^  44^  P''^&*  ̂ ^  ̂*^^' 
Il  contenuto  di  questa  Opera  è    il  seguente: 

Proemio^  Nel  quale  si  dimostra,  in  quale  maniera  la  musica  habbla 

havulo  principio,,  e  come  sia  siala  accresciuta  ;  e  si  ragiona  della  divisione 
deir  Opera. 

Parte  I.  Gap.  i,  della  origine  et  certezza  della  musica  C.  2,  delle  laudi      | 

della  musica.  C-  5  ,  a    che   fine  la  musica  si    debba  imparare.  C'  4?   del- 

l' utile ,  che  si  ha  della  musica  ,  e  dello  studio  ,  che  vi  dobbiamo  porre  j 
e  in  qual  modo  usarla.   G-  5  ,  quello  che  sia  musica  in  universale ,  e  della 
sua  divisione.    G.  6,    della  musica    mondana.  G.  7  ,    della   musica    umana. 

C-  8,  delh;  musica  piana  e  misurata,  o  vogliam  dir  canto  fermo,  e  figu- 
ralo. G.  9,  della  musica  rhyfhmica,  e  della  metrica.  G.  io  ,   quello  che  sia 

musica  in  particolare,  e  perchè  sia  cosi  delta.  G.    11,  divisione  della  ma- 

sica  in  speculativa,  o  contemplativa,   ed  in  pratica;   per   la  quale  si  pone 

la  differenza  tra  il  musico  e  il  cantore,  G-  12,  quanto  sia  necessario  il  nu- 

mero nelle  cose,  e  che  cosa    sia  numeroj    e  se  l'unità  è  numero.    G.   i3j 
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delle  varie  specie    de' numeri  :    e    die  nel  seiiaiio  si  trovano    le  forme    di 

tutte  le  consonanze  semplici.    C    i4,  che  dal  numen»   senario  si  compren- 

dono molte  cose  della  natura    e  dell'arte.  C   i5  ,    delle  proprietà  del    nu-    . 

mero  senario  e  delle  sue  parti  5  e  come  tra  loro  si  ritrova  la  forma  d'ogni 

consonanza  musicale.  G.    16,  quel  che  sia  consonanza  semplice  o  composta 

e  che  nel  senario  in  potenza  si  ritrovano  le  forme  di  tutte  le  consonanze; 

ed  onde  hahbia  origine  Thexachordo  minore-   C-    17,  della  quantità  conti- 

nua e    della    discreta.    C   18,  del    soggetto  della  musica-  C.   19,  quel  che 

sia  numero  sonoro.  C.   uo,  per  qual  cagione  la  musica  sia  detta  subalterna 

all' arithmetica  ,  e  mezana  tra   la   mathematica  e  la  naturale-    C.   !2i,  quel 

che  sia  proportrone  j  e  delia  sua  divisione.  G.  22  ,  in  quanti  modi  si  compara 

r  una  quantità  all'  altra.  C.   23  ,  quel  che  sia  parte  aliquota  e  nonaliquota. 
C.  24,  della  produtlione  del  genere  molliplice.  G.  25,  quel  che   sia  deno- 

minatore, ed  in  qnal  modo  si  trovi;  e  come    di  due  proposte   proporlioni 

si  possa  conoscere  qual  sia  la  maggiore  ,  o  la  minore.  G.  26,  come  nasca 

il  genere  superparticolare.  G.  ir  ,  della    prodotlione  del  genere    superpar- 

tiente.  G.  2Ì>,  del  genere  moltiplice  superparticolare,  G.  29.  Della   prodot- 

lione  del  quinto  ed  ultimo  genere  ,  detto  molteplice-superpartiente.  G.  3o  , 

della    natura  e  proprietà  de  i  nominati  generi.  C-  3i  ,    del  primo  modo    di 

moltiplicar  le  proportioni.  G.   32,  il  secondo  modo  di  moltiplicare  le  pro- 

porlioni   C.  33  ,  del  sommar  le  proporlioni.    G-  34  i  del  sottrar  le    propor- 

lioni. C,  35,  del  partire,  o  dividere  le  proportioni,  e  quello  che  sia    pro- 

portionalità.   C.    36,  della  proportion:dilà  ,  o  divisione  ari»lhmelica.   G.  3^, 

della  divisione,  o  proportionalità  geometrica.  G.  38,  in  qual  modo  si  possa 

cavar  la  radice  quadrata  da  un  proposto  numero.  G.  39,  della  divisione  ,  over 

proportionalità  harmonica.  G.  4o,  consideratione  sopra  quello,  che  si  è  detto 

alle  proporlioni  e  proportionalità.  G.  4^?  che '1  numero  non  e  cagione  pro- 
pinqua ed  intrinseca  delle  proportioni  musicali,  né  meno  delle  consonanze; 

e  quali  sieno  le  quattro  cagioni,  finale,  efilciente,  materiale  e  formale  della 

musica.  G.  4^ ,  dell' inventione  delle  radici  delle  proporlioni.  C.  43,  in  che 
modo  si  possa  ritrovar  la    radice   de    più  proportioni  moltiplicate   insieme. 

C.  44?  della  prova  di  ciascuna  delle  mostrate  operalioni. 

Parte  II,    Gap.    i,    quanto    la  musica    sia    stata    da    principio    semplice, 

rozza,   e  povera  di  consonanze.    G.  2,    per  qual  cagione  gli   antichi  nelle 

loro  harmonie  non  usassero  le  consonanze  imperfette,  e  Pitagora  vietava  il 

passare  oltra  la  quadrupla.    G.  3,    dubbio  sopra  l' inventione   di  Pitagora. 
C.   4?  della  musica  antica.   G.  5,  delle  materie,  che  recitavano  gli  antichi 

Fielle  lor  canzoni:   e  d'alcune  leggi  musicali,  G.  6,  quali  siano  stati  gli  an- 
tichi musici.     G.  n  ,    quali  cose  nella    musica   abbiano    possanza    da   indur 

1'  uomo  in  diverse  passioni.  G.   8,  in  qual  modo  l'iiarmonia,  la  melodia  ed 

il  numero  possine   muover  l'animo  e  disp^rlo  a  varii  efielti  5  ed  indur  nel- 

l'uomo variati  costumi.  G.  9,  in  qual  genere  di  melodia   siano  stati  ope- 
rati i  narrati  effelll.  G.    io,  de»  suoni  e  delle  voci,    e  in  qual  modo    na- 

schino.  G.    1 1  ,  da  che  nascono  i  suoni  gravi,  e  da  che  gli  acuti.    C.    12, 

quel  che  sia  consonanza,  dissonanza,  harmonia  e  melodia.  G.   i3,  divi'ìiori.i 
VOI.  »v.  35 
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delie  voci.  C.  i4,  quel  che  sia  canto,  e  modulazione,  ed  in  quanti  modi 

si  possa  cantare.  C.  i5  ,  quel  che  sia  intervallo,  e  delle  sue  specie.  C.  16, 

quel  che  sia  genere;  e  di  tre  generi  di  melodia,  o  cantilena  appresso  gli 

antichi,  e  delle  loro  specie.  C  17,  per  qual  cagione  ciascun  degli  inter- 
valli contenuto  nei  mostrati  tetrachordi  sia  detto  incomposto.  G.  18,  in 

qual  modo  si  possa  accommodare  alla  sua  proportionc  qual  si  voglia  conso- 

nanza ,  overo  intervallo.  G.  19,  un  altro  modo  di  accommodar  le  conso- 
nanze alla  loro  proportione.  G.  20  ,  in  qual  modo  si  possa  udire  qualsivo- 

glia consonanza  accommodata  alla  sua  proportione.  G.  21,  del  moltiplicar 
le  consonanze.  G.  22  ,  del  secondo  modo  di  moltiplicar  le  consonanze.  G.  23, 

come  si  possa  dividere  rationalmente  qualsivoglia  consonanza  o  intervallo. 

G.  24  5  in  qual  modo  si  possa  dividere  qualsivoglia  consonanza,  ovvero  in- 
tervallo in  due,  o  in  più  parti  equali.  G.  25,  Altro  modo  di  divider  qual 

si  voglia  consonanza,  overo  intervallo  in  due,  o  in  più  parti  equali.  G.  26,  in 

qual  modo  la  consonanza  si  faccia  divisibile.  G.  27 ,  quel  che  sia  monochordo, 

e  perchè  sia  cosi  chiamato.  G.  28,  della  divisione  overo  ordinazione  del  mo- 
nochordo della  prima  specie  del  genere  diatonico,  detta  diatonico  diatono;  del 

Xiome  di  ciascuna  corda;  e  chi  fu  l'inventore  di  questo  genere  e  del  suo  ordine- 
C.  29  ,  che  gli  antichi  attribuirono  alcune  corde  dei  loro  stromenti  alle 

sphere  celesti.  G.  3o  ,  in  che  modo  le  predette  sedici  corde  siano  state  dui 

latini  denominate.  G.  3i  ,  consideratione  .sopra  la  mostrata  divisione  ,  ov- 
vero ordinatione,  e  sopra  F  altre  specie  del  genere  diatonico  ritrovato  da 

Tolomeo.  G.  32  ,  del  genere  chromatico  ,  e  chi  sia  stato  il  suo  inventore; 

ed  in  qual  maniera  lo  potesse  trovare:  e  delle  corde,  che  aggiunse  Timo- 
theo  nel  solito  strumento.  C,  33,  divisione  del  monochordo  chiomatico.  G.  34, 

con.sideratione  sopra  la  mostrata  divisione,  e  sopra  alcun'  altre  specie  di 
questo  genere,  ritrovate  da  Tolomeo.  G.  35,  chi  sia  stato  F  inventore  del 

genere  enharmonico ,  ed  in  qual  maniera  Phabbia  ritrovato.  G.  56,  della  di- 
visione, o  compositione  del  monochordo  enharmonico.  G.  37,  considera- 

tione sopra  la  mostrata  partitione  over  compositione;  e  sopra  quella  specie 

d' enharmonico ,  che  ritrovò  Tolomeo.  G.  38,  della  compositione  del  mo- 
nochordo dìptono  diatonico,  inspessato  delle  chorde  chroinatiche ,  e  delle 

enharmoniche.  G.  59  ,  che  il  diatonico  naturale ,  o  syntono  di  Tolomeo  sia 

quello  ,  che  dalla  natura  è  prodotto  ,  e  che  naturalmente  habbia  la  sua  for- 
ma dai  numeri  harmonici.  G.  40,  della  divisione  del  monochordo  naturale , 

over  syntono  diatonico  ;  fatta  secondo  la  natura  e  proprietà  dei  numeri 

sonori.  G.  4' 9  che  negli  istrumenti  arteficiali  moderni  non  si  adopera  al^ 

cuna  delle  mostrate  specie  diatoniche.  G.  42  ,  quel  che  si  dee  osservare  nel 

temperamento  degli  istrumenti  arteficiali  ,  di  modo  che  nel  numero  delle 

thorde  e  nella  qualità  dei  tuoni  s''  assomigli  al  diatono  :  ma  ne  gli  inter- 
valli consonanti,  quantunque  accidentali,  al  naturale  o  syntono  di  Tolo- 

meo. G.  43  j  dimostratione  5  della  quale^si  può  comprendere,  che  la  mo- 
strata partecipatione,  o  distributione  sia  ragionevolmente  fatta;  e  che  per 

altro  modo  non  si  possa  fare,  che  stia  bene.  G.  44?  della  compositione 

del   monochordo  diatonico  egualmente  temperalo  nel  primo  modo.  G.  45, 
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se  nelle  canzoni  seguitiamo  cantando  gli  intervalli    prodotti    dai    veri  nu- 

meri sonori;  overo  i  temperati;  e  della  risolutìone  d'  alcuni  dubbli.  G.  46, 
della  inspessatione  del  monochordo  diatonico  dalle  chorde  del  genere  chro- 

mallco.  G    47  -,   in  che    maniera    possiamo  inspessare  il  detto  monochordo 

con  le  chorde  enharmoniche.   G.  4^  ,  eh' è    piìi  ragionevole    dire,   che  gli 
intervalli  minori  nascono  da  i  maggiori;  che  dire,  che  i  maggiori  si  com- 

pongono de  i  minori;    e    che    meglio    è  ordinato  Phexachordo  moderno, 

che  il  tetrachordo  antico.  G.  49  -,  die  ciascun    de    i  tre  generi  nominati  sì 

può    dir  genere,  e  specie;  e  eh' ogn' altra  divisione,    over   ordinatione  dei 
suoni  sia  vana  ed  inutile.  G.   5o ,    per  qual  cagione    le   consonanze  hanno 

maggiormente  l' origine  loro  dalle  proportioni  di  maggiore  inegualità,  che 
da   quelle  di  minore.   G.  5i  ,   dubbio  sopra  quel  che  si  è  detto. 

Parte  ITI,  Gap,    i,  quel  che  sia    contrapunto;  e  perchè  sin   cosi    nomi- 

nato- G.   2,  dell' inventione  delle  chiavi,  e  delle   figure  cantabili.  G*  3,  de- 
gli elementi,  che  compongono  il  contrapunto.  G.  4»  divisione  delle  mostrate 

Specie.  G.   5,   se  la    quarta   è  consonanza;  e  donde  aviene ,    che    i  Musici 

non  l'abbiano  usata,  se  non  nelle  composltioni  di  più  voci.  G.  6,  divisione 
delie  consonanze  nelle  perfette  e  nelle  imperfette.  G.  n  ,  che  la  quinta  e  la 

quarta  sono  mezane  tra  le  consonanze    perfette  e  1'  imperfette.  C.  8,  quali 
consonanze  siano  più  piene,  e  quali  più  maglie.   G.  9,  della  differenza,  che 

si  trova  tra  le  consonanze  imperfette.  G.  io,  della  proprietà,  o  natura  delle 

consonanze  imperfette.   G.  1 1  ,  ragionamento  particolare  intorno  ali' unisono* 

G.   12,  della  prima  consonanza  detta  diapason,  over'  ottava.    G.  1 3,  della 
diapente,  over  quinta.  G.    i4i    della  diatessaron,  over  quarta.   G.  i5,  del 

ditono   over    terza   maggiore.  G.   16,    del   semidilono    over    terza    minore. 

G.  17,  dell'utile  che  apportano  nella  Musica  gli  intervalli  dissonanti.  G.  18, 
del   tuono  maggiore  e  del  minore.  G.   19,    del  semituono  maggiore,  e  del 

minore,  G.  20,  dell' Hexacordo  maggiore,  overo  Sesta  maggiore.  G.  21,  del- 

l'Hexachordo    minore,   over  Sesta  minore.  G.    22,  della  diapente  co '1  di- 
tono, over  settima  maggiore.  G.  23  ,  della  diapente  co'l  semldltono  ,  over 

settima  minore.   G.  24,  in  qual  maniera  naturalmente ,  o  per  accidente  tali 

intervalli  da  i  prattici  alle  volle  si  ponghino  superflui,  o  diminuiti.  G,  25, 

de  gli  effetti  che  fanno  questi  segni  |j: ,  j^  e  t|.  G.  26.,  quel  che  si  ricerca 

in  ogni   compositlone,  e  prima   del  Soggetto.    G.  27  ,  che  le  compositioui 
sì  debbono  comporre  primieramente  di  consonanze,    e  dapoi  per  accidente 
di  dissonanze.  G.  28,  che  si  debbe  dar  principio  alle  composltioni  per  una 
delle  consonanze  perfette.  G.  29,  che  non  si  debbe  porre  due  consonanze 

contenute  sotto  un'  istessa  proportlone  l'una  dopo  1'  altra  ascendendo,  over 
discendendo  senz'  alcun  mezzo.  G.  3o,  quando  le  parti  della  cantilena  hanno 
tra  loro  harmonica  relatione  ;  et  in  qual  modo    potiamo  usare  la  semidia- 

pente ed  il   tritono   nelle   composltioni.  G.  3i ,  che  rispetto  si  de  bavere 

à  gli  intervalli  relati  nelle    composltioni  a  più  voci.   G.  32 ,   in    qual    ma- 

niera due,  o  più  consonanze  perfette ,  overo  imperfette  contenute  sotto  una 

istessa  forma,  si  possino  porre  immediatamente  1'  una  dopo  l'altra.  G-  33, 
come    due  5  o  più  consonanze  perfette,   overo  imperfette,  contenute  sotto 
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diverse  forme,  poste  V  una  iinmediataniente  dopo  Pallra  si  concedono.  C.  54^ 

che  dopo  la  consonanza    perfetta  slii  bene  il  porre  P  imperfetta  :   over  per 

il  contrario.    C.  55,  che  le  parti  della  cantilena  debbono  procedere  per  mo- 

vimenti contrari!.  C.  56  ,  in  qual  maniera   le  parti  della   cantilena  possino 

insieme  ascendere  o  discendere.   C.  3y  ,    che  si  debba  schivare  più   che  si 

può  ,  i   movimenti   fatti  per  salto  ,  e  similmente  le  distanze  ,    che    possono 

accascare  tra  le  parti  della  cantilena.  G.  58,  in  qual  maniera  si  debba  pro- 

cedere da  una  consonanza  ad  un'  altra.  C.  5g  ,   in  qual  maniera  si    debba 
terminare  ciascuna  cantilena.   G.    ̂ o  ,   il   modo  che  si  dee  tenere  nel  fare  i 

contrapunti    semplici    a    due  voci  ,   chiamati    di    nota  contra    nota.   G.   4'  ? 

che  ne  i  contrapunti  si  debbono  schivar  gli  unisoni  ,  più  che  si  puote  ;  e 

elle  non  si  de' molto  di  lungo    frequentare  le  ottave.  G.   4^,  de  i  contra- 

punti diminuiti   a  due  voci  ;  ed  in  qual  modo  si  possino  usar  le  dissonan- 
76  5  e  de  molte  regole  che  si  deono  osservare  in   essi.  G.  4^  ̂  '1  modo  che 

ha    da  tenere    il  compositore   nel  fare    i    contrapunti    sopra  una  parte  ,    o 

soggetto  diminuito.    G.  44  >   quando  è  lecito  usare  in  una  parte  della  can- 
tilena due,    o    più  volte  un  passaggio,  e  quando  non.  G.   45  ,  che  non   è 

necessario  ,  che  la  parte  del    soggetto  ,   e  quella  del  contrapunto  incomin- 

ciano insieme  ;  e  di  quattro    differenze  ,  che    si  trovano    delle  figure  can- 
tabili. G.  46  5  che  le  modulationi  debbono  esser  ben  regolate  ;  e  quel  che 

dee  osservare  il  cantore  nel  cantare.  G.  4/5  che  non  si  de** continuar  mollo 

di  lungo  nel  grave  o  nelP  acuto  nelle  modulationi.  C.  48,  che  "'1  porre  una 
dissonanza,  over  una  pausa  di  minima  tra  due  consonanze  perfette  d^ina 

ìslessa  specie,  che  insieme  ascendino,   o  discendino,  non  fa  .  che  tali  con- 

sonanze non  siano  senz' alcun    mezo,  G.  49?   della  battuta.    G.    5o,  della 

sincopa.   G.  5i.   Della   cadenza,  quello  ch'ella   sia  ,  delle  sue  specie  e  del 
suo  uso.  G.  52  ,  il  modo  di    fuggir  le  cadenze  5  e  quello  che  si  havrà  da 

osservare  ,    quando  il  soggetto    farà    il   movimento  di  salto.   G.    53  ,    delle 

pause.  G.  54 ,  delle  conseguej)ze.  G.  55  ,  delle  imitationi  ,  e  quello  che  elle 

siano.  C.  56 ,  de  i  contrapunti  doppii  ,  e   quello    che    siano.   G.    5y  ̂  quei 

che  de'  osservare  il  contrapuntista  oltra  le  regole  date  ,  e  d'  alcune  licen- 
ze ,    che  potrà  pigliare  quando  li  torneranno  coramodo.    G.  58,  il    modo 

che  si    ha  da  tener&tiel  comporre  la  cantilena  a  più    di    due  voci  5  e   del 

nome  delle  parti.   C.  59  ,  delle  cantilene  che  si  compongono  a  tre  voci  ;  e 

di    quello  che  si    de'   osservar  nel  comporle.   G.  60 ,    in    qual    maniera    la 

quarta  si  possa  porre  nelle  compositioni-  G.  61  ,  d'  alcune  regole  poste  in 
coramune.  G.  61  ,  delle  varie  sorti  de  i  contrapunti  arteficiosi  5  e  prima  de 

quelli ,  che  si  chiamano  doppii.  G.    63  ,    delle  varie    sorti    de'  contrapunti 

à  tre  voci  che  si  fanno  a  mente  in  conseguenza  sopra  un  soggetto  ;  e  d'al- 
cune conseguenze,  che  si  fanno  di  fantasia,  e  quel  che  in  ciascheduna  si 

ha  da  osservare.   G.   64  >  quel    che  si  de'  osservare  quando    si  volesse  fare 
nna  terza  parte  alla  sproveduta  sopra  due  altre  proposte.  G.  65  ,  quel  che 

bisogna  osservare  intorno  le  compositioni  de  quattro  o  de  più  di  tre  voci. 

C.  66^  alcuni  avertimenti  intorno  le  compositioni,  che  si  fanno  a  più  di  tre  voci. 

C.  67  ,  del  tempo  ,  del  modo  ,  e  della  prolatione ,  ed  in  che  quaalilà  si 
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delibino  finire,  e  numerare  le  cantilene.  C.  68,  della  perieltione  delle  fi- 

gure cantabili.  C.  69  ,  dell'  irnperteltione  delle  figure  cantabili.  C.  jo  del 

punto,  delle  sue  specie  ,  e  de  i  suoi  effetti.  C.  yi  ,  dell'  ijtile  che  appor- 
tano i  mostrati  Accidenti  nelle  buone  harmonie.  G.  72,  delle  chorde  com- 

muni, e  delle  particolari  delle  cantilene  diatoniche,  chromatiche  ed  enhar- 

moniche.  G.  n3  ,  se  1'  uuo  de  i  due  ultimi  generi  sì  possa  usar  semplice 

nelle  sue  chorde  naturali  ,  senz'  adoperar  le  chorde  particolari  degli  altri. 
G  745  che  la  musica  può  usare  in  due  maniere;  e  che  le  cantilene,  che 

compongono  alcuni  de  i  moderni,  non  sono  d'alcuno  de  i  due  nominati 

generi.  G.  75  ,  che  '1  diatonico  può  procedere  nelle  sue  modulationi  per  gli 
intervalli  di  terza  maggiore  e  di  minore  5  e  che  ciò  non  faccia  variatioue 

alcuna  di  genere  .G.  76  ,  che  dove  non  si  ode  nelle  compositioni  alcuna 

varietà  d' harmonia  ,  ivi  non  può  esser  varietà  alcuna  di  genere.  G.  77, 

dell'  utile  eh'  apportajno  i  predetti  due  generi  ,  ed  in  qual  maniera  si  pos- 
sine usare  »  che  faccino  buoni  effetti.  G.  78  ,  per  qual  cagione  le  compo- 

sitioni che  compongono  alcuni  moderni  per  chromatiche  facciano  tristi  ef- 

fetti. G.  79,  delle  cose  che  concorrevano  nella  compositione  de'  generi.  C.  80, 
opinioni  de  i  chromatisli   ributtate. 

Parte  IV,  Gap.  1  ,  quel  che  sia  modo  o  tuono;  e  delle  sue  specie.  G.  2, 

che  i  modi  sono  slati  nominati  da  molti  diversamente  ,  e  per  qual  cagione. 
C.  3  ,  del  nome  e  dei  numero  de  i  modi.  G.  4,  degli  inventori  de  i  modi. 

G.  5,  della  natura,  o  proprietà  de  i  modi.  G.  G,  dell'ordine  de  i  modi. 

G.  7,  che  l'hypermistolidio  di  Tolomeo  non  è  quello,  che  noi  chiamiamo 
decimo  modo.  G.  8,  in  qual  maniera  gli  antichi  segnavano  le  chorde  de  i 

loro  modi.  C.  9,  in  qual  maniera  s'  intenda  la  diapason  esser  harmonica- 
mente  over  arilhmeticamente  mediata.  G.  io,  che  i  modi  moderni  sono  ne- 

cessariamente dodici  e  in  qual  maniera  si  dimostri.  G.  1 1  ,  altro  modo  di 
dimostrar  il  numero  de  i  dodici  modi.  G.  la,  divisione  de  i  modi  in  au- 

tentichi e  piagali,  G-  i5,  delle  chorde  finali  di  ciascun  modo  5  e  quanto  si 

possa  ascender»:',  o  discendere  di  sopra  e  di  sotto  le  nominate  chorde.  G.  i4  , 
de  i  modi  communi,  e  de  i  misti.  G.  i5,  altra  divisione  de  i  modi;  e  di 

quello,  che  si  ha  da  osservare  in  ciascuno,  nel  comporre  le  cantilene:  ed 

in  qual  maniera  le  otto  sorli  di  salmodia  con  essi  s' accompagnino.  C.  16, 
se  col  levare  da  alcuna  cantilena  il  tetrachordo  Diezeugmenon ,  ponendo 

il  Synemenon  in  suo  luogo,  restando  gli  altri  immobili,  un  modo  si  po.ssa 

mutare  nelf  altro.  G.  17,  della  trasportatione  de  i  modi.  G.  18,  ragiona- 

mento particolare  intorno  al  primo  modo,  e  della  sua  natura,  de  i  suoi 

principii  ,  e  delle  sue  cadenze.  G.  19-29  del  secondo  ,  terzo,  quarto,  quin- 
to, sesto  ,  settimo  ,  ottavo  ,  nono  ,  decimo  ,  undecimo  ,  duodecimo  ed  ultimo 

modo.  G.  3o,  in  qual  maniera  si  debba  far  giudicio  de  i  modi:  e  quel  che 

si  de' osservare  nelle  compositioni.  G.  3i,  del  modo  che  si  ha  da  tenere, 

nell'  accommodar  le  parti  della  cantilena  ;  e  dell'  estremità  loro.  G,  32  ,  in 

qual  maniera  l'harmonie  s''accommodino  alle  soggette  parole.  G.  33,  il  modo 
che  si  ha  da  tenere,  nel  por  le  figure  cantabili  sotto  le  parole.  G.  34, 

delle  legature.  G,  35,  quel  che  de'  haver  ciascuno,  che  desidera  di  venire 
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a  qualche  perfettione  nella  musica.  C.  36,  della  fnllacia  de  i  sentimenti;  e 

che  il  giudicio    non    sì  de'  far  solamente  col  loro  mezo  ;  ma    se    li    debbe 
accompagnar  la  ragione. 

Quasi  tutti  gli  Autori,    non    escluso  neppure  lo  slesso  Apostolo 

Zeno,  hanno  sbagliato  l'epoca  di  nascita  e  di  morte  del  Zarlino. 

La  maggior  parte  lo  dice  nato  nel  i54o,  e  morto  l'anno  15995  e 

per,  conseguenza  avrebbe  scritto  le  sue  Istituzioni  nel!'  età  di  1 8  anni, 
lo  che  è  assai  improbabile.  Ormai  è  dimostrato  che  alPanno  iSi^  e 

non  più  oltre  ascrivere  devesi  il  suo  nascimento,  come  all'anno  1^90 
per  irrefragabile  prova  il  di  lui  obito  stabilire.  V.  Elogio  di  Giuseppe 

Zarlino  deir abate  Girolamo  Rav a gnan,  Venezia,  tipografìa  Zer- 

letti,  18 19  in  12  jpag.  9,  eia  nota  2,  pag.  48 -5o,  e  nota  5,  pag.  59. 

Diffatti  basta  dar  un'occhiata  ad  un'altra  Opera  del  medesimo  Zar- 

lino  intitolata  :  Origine  della  Cojigregazione  de^  Reverendi  Frati  Ca* 
pucini.  Venezia  appresso  Domenico  Nlcolinl,  15^9,  4^  ̂oh  ̂   abbasso. 

9)Die2^julii  ì52\  erc._5  e  nella  prima  riga  della  seguente  pagina  l'Auto- 
re dice  :  »>  essendo  allora  io  tanto  fanciullo,  che  a  pena  me  ne  posso 

ricordare  55.  E  fol.  io,  6,  5,  riga  di  sotto:  55  nel  tempo  della  mia  fan- 

ciullezza dal  Comune  della  città,  l'anno  di  nostra  salute  i523  da 

nuovo  fabbricate  ec.  ?5.  Nella  citata  nota  2  l'erudito  ab.  Ravagnan  di- 
mostra che  il  Zarlino  non  può  esser  nato  dopo  il  22  marzo  i5iy , 

ma  bensì  prima,  e  prova  co'  fatti  che  l'epoca  dì  sua  morte  avvenne 
il  i4  febbrajo  1590.  — •  La  seconda  Opera  è  intitolata:  Le  Dimo- 

sfrationi  harmoniche ^  divise  in  cinque  Ragionamenti.  Ne  i  quali  si 

discorrono  ed  dimostrano  le  coso  della  Musica^  e  si  risolvono  molti 

dubhj  d^  importanza  a  tutti  quelli  j,  che  desiderano  di  far  buon  pro- 
fitto nella  intelligenza  di  cotale  scienza.  In  Venezia,  i^yi ,  287  pag. 

in  fol.,  senza  12  pag.  d'indice.  Il  contenuto  di  quest'Opera  è  inte- 
ramente specolativo  e  matematico.  Le  persone  parlanti  sono  celebri 

musici  di  que'  tempi,  come:  Francesco  Viola ^  maestro  di  Cappella 

d'Alfonso  d'Este,  duca  di  Ferrara 5  Claudio  Merula ^  organista  a 
S.  Marco  ̂   Adriano  Willaert ^  maestro  di  Cappella  della  repubblica 

Veneta,  nella  cui  casa  ebber  luogo  tali  conversazioni^  Desiderio ^ 

filosofo  di  Pavia,  ed  in  fine  lo  stesso  Zarlino.  La  terza  sua  Opera 

musicale  e  intitolala  :  Sapplimenti  musicali:  nei  quali  si  dichiarano 

molte  cose  contenute  ne  i  due  primi  volumi  delle  Istitutioni  e  Di^ 

mostrationi ;  per  esser  state  mal  intese  da  molti ^  e  si  risponde  in^ 

sieme  alle  loro  Calonnie.  In  Venezia ,  appresso  Francesco  de'  Fran- 

ceschi, sanese,  15885  33o  pag.  in  fol.,  senza  20  pag.  dell'indice. 
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Quest'Opera  è  «livisa  in  8  libri  del  seguente  tenore:  Proemio.  Come 

possa  tallora  esser  facile  e  tailora  difficile  l'apprendere  il  vero 5  e  come 
r  arti  e  le  sclentie  sì  facciano  perfette  ;  come  anco  dalla  invidia  e  dall'  am- 
bitione  possano  nascere,  non  solo  molti  mali ,  ma  etiandio  molti  beni. 

Lib.  I,  Gap.  I,  della  intentione  dell'Autore  nel  trattare  e  scrivere  le  cose 
della  Musica.  C.  2  ,  delle  due  parti  della  musica,  historica  e  metodica,  di 

dove  si  ha  la  cognitione  delle  cose  dell'  arte  e  della  scientia  j  e  quello  che 
sia  1'  una  e  1'  altra  5  e  della  materia  della  mùsica.  G.  3 ,  della  ìnventione 
delle  arti  e  del  loro  accrescimento  5  ed  in  qual  maniera  la  musica  sia  stata 

ritrovata,  accresciuta,  e  ridotta  ne  i  termini,  ch'ella  si  trova.  G.  4>  della 

differenza  che  si  trova  tra  la  natura  e  l'arie,  e  tra  il  naturale  e  lo  arte- 

jficiale;  e  che  l'artefice  è  solamente  imitatore  della  natura.  G.  5,  che  la 

natura  fii  prima  che  l'arte,  ed  il  naturale  fu  avanti  l'artificiale;  e  per 

qual  cagione  l'arte  s'affatica  intorno  la  ìnventione.  G.  6,  che  quello  ,  ch^  è 
fatto  secondo  la  natura,  non  si  può  ben  correggere  col  mezzo  di  quelle 

cose ,  che  sono  fatte  dell'  arte ,  e  che  non  si  può  concluder  bene  dalle  cose 
deir  arte  in  quelle  della  natura.  G.  7  ,  delle  sorti  della  cognitione  ;  quello 
che  sia  arte  e  scientia;  e  come  si  generino.  G.  8,  dove  habbia  preso  il 

suo  nome  la  mathematica  ,  e  dell'  utilità  delle  scientie  mathematiche.  G.  g, 
divisione  universale  della  Mathematica  nelle  sue  parti  ;  ed  in  quale  sia  col- 

locata la  musica.  G.  io  ,  qual  sia  1'  oggetto  o  proposito  della  musica.  G,  1 1  , 
qual  cagione  potesse  indurre  Arlstosseno ,  o  i  suoi  seguaci  almeno  ,  a  se- 

guitare pili  il  senso,  che  la  ragione.  G.  12,  in  qual  genere  si  debba  porro 

la  facoltà  harmonica,  over  la  musica  e  la  sua  scientia.  G.  i3  ,  quali  siano 

gli  arbitri  o  giudici,  che  li  vogliamo  dire,  nella  musica,  e  che  l' intelli- 
gentia  nasce  dal  senso  e  dalla  memoria.  G.  i4j  che  la  iutelligentia  dell.i 
musica  consiste  nel  conoscer  la  natura  del  rimanente  o  stabile  e  del  mos- 

so ;  e  che  bisogna  prima  d'  ogn'  altra  cosa  assuefare  1'  intelletto  ed  il  senso 
nella  cognitione  di  quelle  cose ,  che  nppartengoho  alla  facoltà  harmonica  , 

in  che  ella  consiste.  G.  i5,  delle  Sette  de' musici  ;  e  di  dove  nacque,  che 
gli  antichi  chianiassero  la  musica  Ganonica. 

Lib.  II,  Gap.  I,  della  voce,  e  d'alcuni  suoi  accidenti,  e  della  dichia- 

ratlone  d'  alcuni  termini  usati ,  nella  scientia.  G.  2  ,  del  suono  in  partico- 
lare, e  d'alcuni  suoi  accidenti.  G.  5,  della  differentia  che  si  trova  tra  il 

principio  e  lo  elemento  nella  musica.  G.  4?  in  qual  maniera  gli  antichi 
ordinassero  i  suoni  o  chorde  ne  i  loro  islrumenti,  e  del  nome  loro  e  de  i 

letrachordi  contenuti  tra  esse.  G.  5,  della  differentia  che  facevano  gli  an- 

tichi tra  i  suoni.  G.  6,  che  il  suono  si  può  paragonare  al  punto  nella 

quantità  dimensivaV  G.  7,  in  qual  maniera  si  faccia  il  suono  gravo  e  Jo 

acuto,  e  le  loro  differentie,  secondo  1' opinione  d'Archita  Tarenlino.  G.  8, 
opinione  d'Aristotele  del  nascimento  del  grave  e  dell'acuto,  e  che  non 
è  veloce  l'acuto,  né  tardo  il  grave.  C.  9,  opinione  di  Tolomeo  intorno 

il  nascinìento  del  grave  e  dell'acuto.  G.  io,  in  che  genere  si  habblano  a 
porre  il  suono  e  la  differentia  del  grave  e  dell'acuto,  secondo  la  dottrina 

d'Aristotele.  G.  1 1 ,  opinione  di  TheophraslOj  e    che  quello    ch'ei  scrive 
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iiou  è  contrario  a  quello  die  scrive  Aristotele*  C.  12,  opinione  di  Pane- 

tio  5  e  come  il  tuono  non  si  possa  dividere  in  due  parti  eguali.  G.  i3,  opi- 

nione di  Plutarcho  intorno  quello  di  che  si  è  ragionato  di  sopra  5  e  come 

anch'  ei  non  consente  che  il  tuono  si  possa  partire  in  due  parti  eguali. 

C.  i4y  conclusione  di  Tolomeo,  che  dimostra  i  suoni  e  le  loro  differentie 

esser  collocati  nel  genere  della  quantità.  C.  i5,  opinione  di  Porfirio,  il 

quale  tiene,  che  non  sia  fuori  di  ragione,  il  tenere:  che  i  suoni  e  le  lor 

differentie  si  ritrovano  sotto  due  pr^dicamenti.  G.  16,  degli  accidenti  che 

accascano  intorno  al  suono  5  e  di  q^ielli  prima  che  sono  considerati  intorno 

al  luogo  ed  al  tempo.  G.  17,  del  ([olore  terzo  accidente  o  passione  del 

suono,  e  della  modulalioue  o  canto,  e  delle  sue  parti  appresso  i  musici 

antichi. 

Lib  IH,  Gap.  I,  quello  che  sìa  irifcsrvallo  ,  e  delle  sue  specie.  G-  2  ,  la 

cagione  ch'indusse  l'Autore  a  dire  ,  e  dimostrare  ,  che '1  diatono  diatonico 

antichissimo  non  era  quello,  e'  hoggi  si  usa  nelle  cantilene.-  ma  il  naturale  o 
sintono  di  Tolomeo.  G.  3  ,  come  le  vere  e  le  naturali  forme  delle  conso- 

nanze si  possino  arteficiosamente  ritrovare  ed  udire  in  atto,  col  mezzo  del 

quadrato  geometrico  j  e  che  tra  loro  convengono  per  ragioni  o  proportioni 

di  quei  numeri  ,  che  per  naturai  disposi  tiene  sono  contenuti  nel  senario. 

C.  4?  in  qual  manieia  sia  stata  calonniata  la  suddetta  invenlioue  ,  e  mo- 

stralo che  non  sia  delP Autore.  G.  5,  che  l'  ordine  naturale  o  naturai  sito 

delle  consonanze  non  fu  conosciuto  da  Pitagora  ,  né  da  alcun'  altro  degli 

antichi  Filosofi.  G  6,  solutioni  d'  alcuni  dubii  fatti  sopra  quello  che  si  è 

detto  nel  capitolo  precedente.  G.  y.  s'  è  lecito  il  nominar  due  Intervalli  di 
due  diverse  forme  o  specie  con  un  solo  nome  commune.  G.  8,  espositioue 

del  Testo  d'  una  delle  questioni  convivali  di  Plutarcho  ,  intorno  alia  forma 
della  diatessaron. 

Lib.  IV,  Gap.  I  ,  de  i  generi  delFharmonia  o  cantilene,  e  de  i  lor  co- 

lori e  specie  ;  e  prima  di  quelle  del  diatonico.  G.  2  ,  de  i  colori  o  specie 

d'harmonia  ,  contenute  nel  genere  chromatico.  G.  3  ,  de  i  colori  o  specie 

contenute  sotto'l  genere  d^harmonia  detto  enharmonico.  G.  4,  qpello  c'hab- 

bia  indotto  alcuni  a  credere,  chela  specie  che  si  canta  hoggi,  non  sia  la  na- 

turale, o  syntona  diatonica  ,  ma  piutoslo  quella  ,  che  s'  adopera  negli  is- 
Irumenti  arteficiali ,  e  specialmente  in  quelli  da  Tasti.  G-  5,  in  quanto 

maniere  si  siano  sforzali  di  provare  :  che  la  specie  che  si  canta  e  si  suona 

hoggi,  non  sia  la  naturale  diatonico  o  syntona  di  Tolomeo:  e  prima  del 

primo  modo.  G.  6,  seconda  ragione  eh'  usano  questi  speculativi  moderni, 
in  voler  provare  il  loro  capriccio.  G.  7  ,  terza  ragione  di  quelli  che  non 

vogliono  che  si  adoperi  la  specie  naturale  o  Syntona.  G.  8  ,  quarto  modo, 

nel  quale  bora  sottrahendo  ,  ed  bora  sommando  insieme  le  proportioni  de 

gli  intervalli  contenuti  nel  sistema  massimo  arteficiale  del  naturale  e  syn- 

tono  diatonico,  si  sforzano  provare  l'opinione  loro  esser  vera.  G.  9,  Gome 
ultimamente  provano  col  mezo  de  gli  istrumenti  arl^tjfìciali  temperati,  il  lor 

pensiero  esser  vero.  G.  io.  Ghe  da  gli  strumenti  arteficiali  non  si  può  con- 

cludere ,  che  cantiamo  altra  specie,  che  la  naturale  o  syntona.  G.   iij   in 



CAr.   y.  LETTERA rulU  DELLA  MUSICALE  COMPOSIZIONE  2cJ 

qual  maniera    si   possa   acquistar  molle  consonanze  nclP  istrumenlo  artelì- 

ciale  della  specie  naturale  o  syntona;  acciò  maggl^^rmenlc  s'' accosti  ad  imi- 
tar quello  della  voce.  C.  12.  La  cagione  del  temperamfenlo  o  partecipazione 

fatta  ne  gli  istrumenli  da  tasti 5  e  che  l'harmonia,  che  nasce  da  essi,  non 
è  naturale  e  syntona  semplice;  e  che  senza  dubio  veri^no  ella  si  canta,  ed 

anco  si  suona  in  alcune  sorti  dMstromenti.   C.    i3.   In  qus'.l  modo  Aristos- 

seno  habbia  costituito  le  sue  specie  ed  i  generi  .'semplici  dell*  harmonia ,  e 
s'  egli  intende   dividere  V  intervallo  in   parti  equali  e  proportionali,   o  nò. 

C.   i4'  Il  dividere  la  differentia  ,  eh'  è  tra '1  grave  e  Pacuto  di  qual  si  vo- 

glia intervallo  in  due  e  pili  parti  equali,  nella  magnituc'ine  o  quantità  con- 
tinua ,  non  è  dividere  cotal  differentia  in  più  eqi  di  e    proportionali    ne  i 

suoni.  C   i5.  Che  nella  divisione  del  quanto  continuo  ,  le    parli  non  mu- 

tano alcuna  sua  qualità,  se  non  in  quella  del  suono.  C.    16.  Quanto  veng.i 

l»en  difeso  Aristosseno  da  i    suoi  seguaci  moderni.  C.   ly.  T)el!e  oggettioni 

fatte  da  Tolomeo  a  gli  Arislossenici  ;  e  quanto  bene  questi  habbiano  difeso 

Aristosseno    e  loro  slessi  insieme,  contra  le  addotte  oggettioni.  C.   18.  Le 

sciochezze  c'hanno  detto  alcuni  contra  Tolomeo,  come    calonnialore  d'Ari- 

stOvSseno.  C.   19.    Dell'  uso  e  necessità  dell' istrumento  Mesolabio  ,  e  d'altre 

cose  che  servono  all'  uso  della  Sclentia.  C.  20.  Come  si  possa   trovar  due 

rette  lince  mezane  proportionali  tra  due  date,    senza   1' ajuto  del  Mesola- 

bio. C.  2«.  In  qual  maniera  si   possa  moltiplicar,  soggiungendo  ,   qualun- 

que proposto  intervallo  ;  e  d'  alcuni  averllmenti  intorno   al  misurare  o  di- 
videre   le    quantità.   C.    22.  Altro  modo  di    moltipllcare,    dello    preporre ^ 

qualunque  intervallo  si  vogl-a  proposto.  C.  23.   In  qual    maniera   si    possa 

mollinlicare  o  riportar  verso  l'acuto  un  ordine  d'intervalli  accommodati  alla 

loro  proportione  ,  tra  i  termini  di  qaal  si  voglia  consonanza  o  altro  inter- 

vallo.  C.   24*  Dislributione    o    temperatura  de  gli  istrumenti   da  tasti  sposta 

dal  mio  discepolo  per    nova  inveritione,  e  da  lui  ritrovata.   C*  25.  De  gli 

errori    commessi    nella    sudetla    dislributione.  C.   26.    Come    si  possa  errar 

nella  dislributione  delle  parti  fatte  del  comma  con  i  numeri,  e  che  i  tuoni 

nella  dislributione  mostrata  non  siano  ,  né  possano  esser  equali  e  propor- 

tionali.  C.   27.  D'una  nuova  dislributione  fatta  in  dodeci  semituoui  o  parli 

cquali,  accommodata  ne  i  tasti  posti   sopra  il  manico  del  Liuto.  C.  28.  D'una 

divisione  fatta  Jella  diapason  in  dodeci  parti  equali  e  proportionali  non  es- 

sallamente,  nella  dislributione  de  i  tasti  sopra'l  manico  del  Liuto.   C.   29. 

Clic  l'cssempio  del  compasso  per  iscusar   la  falsità  di  questa  sua  dislribu- 
tione ,  non  è  al  proposito,  e  non  ha  luogo  nella  mathematica.  C.  5o.  Come 

si  possa  direttamente  dividere  la  diapason  in  dodeci  parti  o  semituoni  equalt 

e  proportionali.  C.  3i.  In  qual  maniera  si  possa  dividere  nel  secondo  modo 

la    diapason  in  dodeci  parti  equali  e  proportionali.   C.    32.  Come   si  possa 

anco  nel  terzo  modo    dirittamente  divedere  la  diapason    in    dodeci  parti    o 

semituoni  equali    e    proporlionatl.    C   33.   Della  divisione  generale   de    gli 

istrumenti  arleficlali  in  molte  specie  e  della   loro    natura.   C.  34*    In    qual 

sorte  d'  istrumento  si  possa  porre  in  ulto  la  specie  naturale  o  syntona  dia- 

tonica. C.  35.  Che  nelle  nostre  cantilene  usiamo  la  specie  naturale  o  syn- 
VOL.  IV,  36 
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toma  di  Tolomeo  j  e  che  tra  le  loro  p.nrti  si  cantano  i  suoi  intervalli  nelle 

]or  vere  e  naturali  forme.  G.  36.  Che  '1  si  canti  e  suoni  la  specie  naturale 
o  syntoma  di  Tolomeo,  si  conferma  etiandio  con  V  essempio  di  due  parti, 
che  cantino  insieme.  C.  5n.  In  qual  modo  si  possa  e  si  debba  essatlamenle 

udire  senza  alcuno  errore,  ogni  ordine  d'intervalli,  distribuiti  sotto  quelle 

l'agioni  e  proportioni ,  che  si  avranno  da  ordinare. 
Lib.  V,  Gap.  I.  De  i  syslemali  o  costitutioni,  e  delle  loro  specie.  C.    q. 

Delle  differentie  delle  costitutioni  o  specie  delle  prime  consonanze.  G.  3.  Delle 

ragioni  o  proportioni  armoniche ,  e  de  i  numeri  che  comprendono  le  costi- 
tutioni consonanti.   G,  4«  Ghe  la  diapason  solamente  sia  complessione  o  co- 

stitutione  perfetta.   G.  5.  In  qual  modo  Tolomeo  dimostra,  che  sia  stata  ri-    1 
cevuta  la  magnitudine  della  diapason  dialessarotì  per  costilutione  perfetta. 

Lib.  YI,  Gap.   I.  De  i  tuoni   e  del  numero  loro.   G.   2.  In  qual  modo  i 

nomi  de  i  suoni  si  pigliano,  tanto  per  la  loro  positione ,  quanto  per  la  loro 

facoltà  o  possanza.   G.  3.  In  quali   delle  quindeci    chorde    dell' istrumento 
gli  antichi  accommodavano  ciascun  tuono;  e  quanto  lusserò  più  gravi  o  più 

scuti  P  un  dell'  altro;  ed  in  qual  maniera  vengano  accommodali  i  nostri  mo- 

derni. G.  4*    1^6    i  tuoni  o    modi  secondo    1'  opinione  di    alcuni    moderni. 

C.  5.  Degli  errori  e'  hanno  commesso  alcuni  de  moderni  intorno  il    ragìo- 

3iar  de  tuoni.  G.  6.  Ghe  non  faccia  bisogno,  che  i  tuoni  siano  acuti  1'  un 

più  dell'altro  per  un  semituono.   G.  j.  Ghe  bisogna,  che  gli  estremi  suoni 
de  tuoni  siano  terminati  nella  diapason;  e  quanti  siano  in  numero,  secondo 

la  mente  di  Tolomeo.  G.  8.   Quello  che  indusse  Tolomeo  a    dir,  che  non 

v'  eran  più  di  sette  tuoni   o  modi.  G.  9.  Di  quello  che  discorrono    alcuni 
in  materia  de  i  tuoni  o  modi. 

Lib.  VII,  Gap.  1.  Della  mutatlone  e  delle  sue  specie.  G.  2.  Delle  affet- 

tìoni  o  costumi  dell'  animo;  e  quello  che  sia  ciascuna  da  per  se.  G.  3.  Delle 
jnutationi  che  si  dicono  farsi  per  i  tuoni. 

Lib.  VIII5  Gap.  I.  Quello  che  sia  Melopeià;  e  delli  suoi  modi,  e  delle  sue 

specie.  G.  2.  Qual  fusse  appresso  gli  antichi  l'Harmonia  terza  parte  della 

Melodia.  G.  3.  Ghe  gli  antichi  suonavano  in  consonanza;  e  se  l'Organo  no- 
stro istrumento  sia  antico  o  moderno.  G.  4-  P^r  qual  cagione  si  è  ridutta 

la  Massima  e  perfetta  Harmonia  in  cinque  termini;  e  quello  che  s' intenda 

per  r  intervallo  diviso  geometricamente  in  molte  parti.  G.  5.  D'  una  nuova 
ed  insolita  Massima  harmonia  vanamente  introdotta  d'  alcuni  moderni.  G.  6. 

Con  quanta  poca  cognitione  habbiano  costoro  introdotta  questa  lor  nuova 

Massima  harmonia.  G.  7.  Se  '1  cantare  in  consonanza  sia  cosa  impertinente: 
e  delle  cagioni  che  attribuiscono  alla  musica  moderna,  che  non  partorisca 

alcuno  effetto.  G.  8.  Altra  cagione  eh'  attribuiscono  ed  adducono ,  perchè 

la  musica  non  faccia  più  miracoli.  G.  9.  In  qual  maniera  sia  stato  intro- 
dotto il  modo  del  cantare  e  del  suonare  in  consonanza,  e  di  comporre  più 

arie  insieme,  secondo  1'  opinione  d'  alcuni  moderni.  G,  io.  Per  qual  ca- 

gione alcuni  biasimano  il  suonare  e  cantare  in  consonanza,  e  per  conse- 

guente il  modo  di  comporre ,  facendo  cantar  molte  parti  o  arie  insieme. 

C.  II.  Dell'  nuitatione,  che  si  può  far  nel  comporre  e  recitar  la  Musiea  o 
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Melopela.  C  12.  De  i  Poeti  detti  Melopel,  e  quali  fussero.  C.  i3.  De  tre 

sorti  d'accento,  grammatico,  rlietorico  e  musico.  C.  i4.  Che  non  bisogna 

esser  precipitosi  nel  giudicare  alcuna  cosa  avanti  l'haverla  bene  essaminata# 

Le  tre  opere  indicate  furono  di  nuovo  pubblicate  ed  unite  in  nn. 

tomo  solo  a  Venezia  nel  iSSg,  nella  qual  edizione  trovansi  varj  mi- 

glioramenti ed  aggiunte,  particolarmente  nelle  Istituzioni.  La  piìi  re- 

cente edizione  è  intitolata  :  De  tutte  le  Opere  del  R.  M.  Gioseffo 

Zarlino  da  Chioggia  ̂   Maestro  di  Cappella  della  Sereniss,  Signoria 

di  J^cnezia  y  ch^  ei  scrisse  in  buona  lingua  italiana  ̂   già  separata^ 
mente  poste  in  luce  ̂   hora  di  nuovo  corrette  ^  accresciute  e  miglio^-', 

rate  y  insieme  ristampate  il  I ̂  II ̂   III  e  IV  Volume.  Il  quarto  vo- 

lume non  parla  di  musica,  ma  contiene  i  seguenti  4  trattati:  i)  Un. 

trattato  della  Pazienza  ec.  2)  Un  discorso  fatto  sopra  il  vero  anno 

e  giorno  della  morte  di  G.  C.  ec.  3)  Un'injormatione  della  Origine 
de  i  lì.  P.  Capuccini  ec,  4)  Le  risolutioni  di  alcuni  dubii ,  mossi  so-- 

pra  la  co rrettione  fatta  delP  anno  da  Giulio  Cesare. 

Il  Zarlino  era  allievo  del  fiamingo  Adriano  Willaert,  di  cui  parla 

sempre  con  gran  stima ,  e  successore  del  celebre  Cipriano  Rore.  Nei 

suoi  Supplementi  dice  egli  medesimo  d'aver  scritto  altre  due  Opere 
di  musica,  che  pensa  di  pubblicare.  La  prima  era  intitolata:  De  re 

musica y  consistente  in  25  libri  5  la  seconda  :  Melopeo ,  o  musico  per- 

fetto. Delle  Istituzioni  trovasi  anche  un'edizione  del  1602 ,  ma  noa 
vi  è  cangiato  che  il  titolo,  e  niente  altro.  Nel  Catalogo  di  Benzon  a 

Venezia  del  i8i8  trovasi  indicata  un'edizione  delle  medesime  Istitu- 

zioni del  1639,  che  forse  non  sarà  nuova  nemmeu  essa. 

SALINAS  (fiianciscus)j  abbate  e  professore  di  musica  all'univer- 
sità di  Salamanca,  nato  a  Burgos  in  Ispagna  circa  il  i5i2,  morto 

nel  febr.  del  i  Sgo  :  De  musica  libri  septem  ̂   in  quibus  ejus  doctrinae 

veritas  tam  quae  ad  Harmoniam  y  quam  quae  ad  Rhythmum  perti- 
net  y  iuxta  sensus  ac  rationis  iudicium  ostenditur  et  demonstratur. 

Cum  duplici  indice  capitum  et  rerum.  Salamanticae,  excudebat  Ma- 

thias  Gastius,  iSyj,  4^8  pag.  in  fol. ,  senza  4  1/2  fogli  d'indice. 
Questa  rara  ed  eccellente  Opera  contiene  quanto  segue  :  Lib.  i ,  Gap,  i . 

De  musicae  universalis  duplici  divisione,  altera  iuxta  positiones  antiquorum  , 

altera  nnper  excogitata.  G.  2.  De  musicae  instrumentalis  defìnitione  el  divisio- 
ne. C.  3.  Quod  non  solum  sensus,  sed  rationis  etiam  iudicium  in  harmónlca  sit 

necessariura.  G.  4-  Quod  sit  musicae  facultatis  subjectum,  et  utrum  media,  aa 

mathematica  dicenda  sit,  et  eam  arithmelhicae  subai  ternari.  G.  5.  De  numeri 

acceptione  et  defìnitione.  G.  6.  De  numeri  paris  specìebus.  C.  rr.  De  imparis 

numeri  specieb US.  G.  8.  De  alia  divisione  numeri  paris  digna  consideratìone,  et 
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valde  scitii  rK?cessaria.  G.  9.  De  qulbusdam  figurls  geometricis,  qu.ie  in  nu- 

men's  inveniiuilur ,  quas  Musicus  ex  accidenti  considerai.  G.  10.  Quid  sit 
proporlio ,  e  quot  modis  consideretur.  G.  11.  De  proportionis  ralionalis 

prima  et  secunda  divisione.  G.  12.  De  speciebns  proportionum  tam  majoris, 

quam  minorls  inaequalitatis  et  de  genere  nudtlplici,  et  submultiplici.  G.  i3.  j 

De  genere  superparliculari.  G.  14.  De  quibusdam  consideratione  dignis  circa 

tria  genera  simpllcia,  raulliplex  ,  et  siiperparliculare,  et  superpartiens:  qiiae 

ctiam  pertinent  ad  duo  composita.  G.  i5.  De  genere  superpartiente,  et  sub- 

superpartiente.  G.  16.  De  genere  multipli  ci  superparliculari,  et  ejus  specie- 

bus.  G.  17.  De  genere  multiplici  superpartienti,  et  de  ejus  speciebus,  G.  18. 

De  Pythagoraeorum  diagrammate  celeberrimo,  quod  Pythagorae  mensam  ap- 

pellant  ,  et  de  ipsius  utilitatibus.  G.  19.  De  modo  conjungendi  et  duplandi 

proportiones.  G.  20.  De  modo  subtrabendarum  unius  ab  altera  proportio- 

num ,  et  quo  pacto  ad  minimos  numeros  reducanlur.  G.  21.  De  arilhme- 

tica  proportionalitfJe-  G.  22.  De  proportionalitale  Geometrica.  G.  23.  De 

proportionalitate  Harmonica.  G.  24«  De  alio  modo  medii  Harmonici  slmul  et 

aritbmelici  inveniendi,  qui  multo  videtur  esse  facilior:  et  de  quibusdam,  quae 

in  barmonica  proportionalitate,  praeter  ea,  quse  dieta  sunt,  oportet  con- 

siderare. G.  25.  De  nova  ratione  inveniendi  tria  Media  (aritlimeticum,  geo- 

metricum  et  harmonicum)  ex  eorum  et  extremorum  dlfferentiis.  G.  26,  quo 
pacto  demonstretur  omnem  inaequalitatem  ab  Aequalitate  procedere.  G.  27. 

Quod  non  a  tribus  tantum,  sed  a  quolllbet  lerminis  aequalibus  omnis  inae- 
qualitate  ab  aequalitate  processus  demonstratio. 

Lib.  II,  Gap.  I,  Quod  non  numerus  perse,  neque  sonus  ab  barmonicO' 

considerandus  sit,  sed  uterque  slmul:  et  quot  modis  Soni  nomeu  acclpla- 

tur.  G.  2.  De  Soni  universalis  definitlone,  et  divisione.  G.  3.  De  sonis  har- 

monicls,  et  de  bis,  quae  circa  eos  seorsum  acceptos  a  Musico  conslderan- 

tur.  G.  4*  ̂ G  intervallis  in  gi:nere  ,  quae  ex  honorum  permislionibus 

fìunt.  G.  5.  De  intervallorum  differentiis.  G.  6.  De  prima ,  earumque 

quas  sensus  apprebendit ,  sonorum  permislione,  quae  latine  CJnisonan- 

tia  dici  potest.  G.  7.  De  Diapason  prima  consonanlia  ,  quae  a  Ptole- 

inaeo  Aequisonantla  vocatur  G.  8  De  duabus  consonantlis  Diapente,  et  Dia- 

tèssaron»  G.  9.  Quod  Diatessarcm  praeter  rationem  a  Musicls  practicls  inter 

Dissonantias  eoUocatur.  G.  io.  Quod  usque  ad  Diatessaron  consonanliam  recte 

pliilosophati  slnt  Pythagoraei  ;  et  de  mlnoribus  ea  consonantlis  ,.  alque  in- 
tervallis non  recte  judicaverint.  G.  ii.De  Ditono,  et  Semiditono  ultlmis  con- 

sonantlis. G.  12.  Sex  esse  necessario  permistiones  sonorum,  in  quibus  uni- 

sonautia,  et  consonanliae  simpllces  inveniuntur.  G.  j.3.  Alìus  modus  consi- 

derandi  consonantias  ;  et  nec  plures,  nec  pauciores  ab  liarmonieo  debere 

Gonsiderari.  G  i  ̂.  Quae  sit  causa  potissima  ,  quod  sesquisexta  ,  et  sesqulsep- 

trnià  proportiones  ineptae  invenianlur  ad  consonantias,  et  harmonica  inter- 

Tj[alla  constltuenda.  G.  i5.  Alia  divlsio  consonantiarum  in  tripllcem,  earum 
naluram:et  de  consonantiis  compositls  tam  intra  Diapason,  quara  extra.  G.  16. 

De  consoiianliis  perfectls  et  impcrfeclls;  et  quid  sit  arithmetlce  et  barmonice 

dividi  inconsonauliis.  G.  17.  De  minoribus  intervallis,  ed  ante  alia  de  tono 
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majorì  et  minori.  G.   i8.   De  Semltonio   majori  ,  quo  utimur  in  cantu,    et 

in  alliis  plectris  niuslcoriim  inslrumentorum ,  quae  per  alba  et  nigra  plecira 

pulsantur.  C.    19.  De  quodam  instrumenlo  multo  locupleliore,  quam  illud, 

quod  Ptolemaeus  affert,  et  Helicona  vocatum  fuisse  ait;  in  quo  omncs  con- 

sonantiae  ,  et  Intervalla  minora  ,  quae  haclenus   considerata  .sunt,  ad    sen- 
sum  iudicari  possunt.  G.  20.  De  Semitonio  minore:  et  quod  non  sii  Apotome 

Pythagoraeorum  ,    sed    aliud  interyallum    minus  quam  Linmia.  C.  21.  De 

intervallo  Dieseos ,  quod  in  muslcis,  quibus  utimur,  instrumentis  minimum 

est.   G.  22.  Quaenam  sit  ratio  potissima,  propter  quam  Diesis  non  insuper- 

particulari    proportione,  ut  reliqua  omnia  minora  intervalla,  constìtuta  esse 

reperiatur;  ex  ipsius  harmoniae  natura,  ac  rei  verltate  deprompla.  C.    25. 

De  Gommatis   intervallo,  quod  etsi  non  invenitur   in  musicis,  quibus  uti- 

mur, instrumentis;  in  eo  tamen  ,  quod   juxta  veram,  ne  perfectam  instru- 

mentalis  harmoniae    compositionem  ,  fìt  necesse    est  inveniri.    G.  24.  Qui-» 
bus  de  causis  necesse  sit  Harmonico    intervalla  minom  dissona  considerare: 

et  de  prima   utilitate,  quam  ex  eorum  consideratione  percipit.  G.  25.  De  liis 

quae  occurrunt  circa  differentias  inter  se  consonantiarum  digna  quae  con-, 

siderentur:  et  de  differentlis,  quibus  intervalla  minora  secundum  quantita- 

tein  inter  se  distant.   G.   26.  De  secunda  utilitate,  quae  provenlt    Harmo- 
nico ex  intervallorum  minorum  consideratione.  G.  2y.  De  ulilltatibus,  quas 

afferunt  in  Harmonia  tria  ultima   minora  intervalla:  et  quomodo  differunt 

a  majoribus.   G.   28.  Quae  intervalla  in  Harmonia,  et  ex  quorum  interval- 

lorum   permlstione  composita  reperiantur.  G.  29.  Qua  ralione  omnes  con- 

sonantiae,  ac  disonautiae  ab  unlsonanlia  ,  quemadmodum  omnis    inaequali- 
tas  ab  aequalltate  procedere  demonstrenlur  ;  et  quod  in  sonis  intensiones  a 

proportionibus  majoris  inacqualltatis  ,   et  a  minoris  remissiones  oriantur. 

Lib.  Iir,  Gap.  I.  Quid  sit  genns  in  musica,  et  quod  slnt  genera  melodia- 
rum.  G.  2.  Quis  sit  verus,  ac  legilimus  constituendorum  generum  modus: 

et  quomodo  spissum  ,  et  non  spissum  accipi  debeant.  G.  3.  De  genere  dia- 

tono ,  quod  omnium  primiim  (St.  G.  4*  De  nominibus  sonorum  generis 

diatonici,  aut  chordarum  ,  in  quibus  potisslmum  audiuntur:  et  quod  ad  in- 
vènlendas  omnes  consonantias,  quae  omnibus  ad  sensura  apparent,  in  eo 

necesse  sit,  statuere  Gommatis  intervallum.  G.  .5.  De  modo  construendi  Typi 

generis  Diatonici:  et  de  ipsius  expositione.  C  6.  De  genere  chroinatico  :  at- 

que  ejus  in  Diapason  syslemate  dispositione.  G.  7.  De  construclione  lypi 

generis  chromatici  ,  stque  ejus  expositione.  G.  8.  De  genere  enharmomo  5 

et  de  ipsius  typi  constructione,  atque  expositione.  G.  9.  Quomodo,  inventa 

diatonici  generis  dispositione,  reliquorum  eliam  duorum  generum  dispositi» 

facillime  valeat  inveniri.  G.  io.  De  Gommatis  silu  in  omnibus  generibus  ex 

ipsius  harmoniae  vi,  atque  ratione  demonstrato.  G.  n.  De  multiplici  Ana- 

logia, quae  inter  liaec  tria  genera  tam  in  numerls ,  quam  in  sonis  mirabills 

invenitur.  G.  12.  De  numero  sonorum,  ac  intervallorum,  quae  in  Dia- 

pason instrumcnti  perfecti ,  per  singula  tiium  generum ,  disposita  repe- 
riuntnr.  G.  i3.  Quod  Musica,  quibus  utimur,  instrumenta  impcrfectns 

tiabeiit  fere  oranes  consonantias-,  et  ab  instrumento  perfecto  derivanlur  per 
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Coinmatis  dìstribationem,  sed  non  omnia  eodem  modo.  G.  i^.  Quod  non 

sit  nova  consonautiarum  imperfectarum  in  Muslcis  instrumentis  positio ,  sed 

eas  semper  usiis  obtinuerit:  et  omnino  necessario  poaendss  esse.  G.  i5.  Quod 

tres  inventae  temperamenti  constitutiones  in  Musicis,  quibus  utimur,  instru- 
mentis: et  de  illarum  prima.  G.  16.  Quo  modo  remitlantur,  et  inlendantur 

soni  in  omnibus generibus  iuxta  hujus  temperamenti  conslilulionem.  G»  in. 

De  mira  facilitale  inveniendi  vlginti  so  nos  trium  generum  iuxta  hujus  tem- 

peramenti constitutionem.  G.  18.  De  secando  imperfeclorum  instrumentorum 

temperamento  ,  et  quo  modo  per  illud  tonus  major  et  minor  ad  aequali- 

tatem  reducantur.  G.  ig.  De  bis  ,  quae  necessario  videntur  esse  praemit- 

tenda  ante  generis  diatonici  constitutionem  in  hoc  temperamento  ;  et  de  ejus 

generis  constitutione.  G.  20.  Quo  pacto  decem  ,  et  sex  soni  generis  chroma- 

tici,  et  Enharmonii  vigintiquinque  instrumenti  perfecti,  ad  tredecim,  et  viginti 

imperfecti  per  participationem  (  quam  vocat  )  reducantur.  G.  21,  De  colla- 

tione  primi ,  et  secundi  temperamenti,  et  quibus  in  rebus  alterum  ab  altero 

reperiatur  excedi.  G.  22.  De  tertio  instrumentorum  imperfectorum  tempe- 

ramento ,  quod  multo  quam  duo  superiora,  et  intellectum  facilius  ,  et  in- 
strumentis accommodalis  esse  videtur.  G.  23.  Hujus  tertii  temperamenti 

constitutionis  in  sonorum  intensionibus  ,  et  remissionibus  demonstratioj  et 

de  ipsius  cum  secundo  collatione  consideratio.  G.  2^.  De  modo  dividendi 

Ditonum  in  duo  aequa  ,  et  inveniendi  quartam  Gommatis  partem;  et  de  con- 

slructione  tj^pi ,  quem  artifices  Diapason  vocaut ,  iuxta  hoc  temperameutum 

in  genere  diatono,  quo  diligenter  observato  ,  nihll  addere ,  aut  subtrahere 

ad  veruni  instrumentorum  ,  quibus  ulimur,  temperameutum  oportebit. 

C.  25.  Quonam  pacto  omnes  soni  trium  generum  iuxla  hoc  temperamentum 

dispositi  facilime  valeant  inveniri.  G.  26.  De  collatione  horum  trium  tera- 
peramentorum  Gommatis  intervallo  sub  ejus  numeri  ratione  consideratio  , 

qui  omnes  partes  habeat,  in  quas  id  per  eorum  singula  divisum  invenitur, 

G.  27.  De  prava  constitutione  cujusdam  instrumenti,  quod  in  Italia  citra 

quadraginta  annos  fabricari  coeptum  est ,  in  quo  reperitur  omnis  tonus  in 

quinque  partes  divisus.  G.  28.  De  alio  instrumentorum  genere  ,  quae  Lyrae, 

et  vulgo  Violae  vocantur,  in  quibus  alio  modo,  quam  in  Organis  ac  Gym- 
balis,  imperfectio  participata  reperitur.  G.  29.  Quo  modo  per  Dieseos  di- 
stributionem  viginti  soni  trium  generum  instrumenti  partecipati  reducantur  ,1 

ac  tredecim  in  Lyris ,  ac  Violis.  G.  3o.  Alter  modus  demonstrandi  superio-  ' 
rem  dieseos  participationem  in  Lyris  ac  Violis  exactissimam  esse,  et  quod 

necesse  fuerit ,  eas  multo  aliter  quam  Gymbala  temperari.  G.  3i.  Quod 

propter  diversam  trium  temperamentorum  in  Organis  inventam  constitutio- 

nem non  varietur  in  Violis  temperamentum  superius  positum  ,  sed  idem 

semper ,  immotumque  manere  contingat  :  et  qualiter  data  quaevis  linea 

recta ,  in  quotcunque  segmenta  invicem  proportionalia  dividenda  sit.  G.  32. 

Quod  necesse  fuerit  de  imperfectorum  instrumentorum  temperameutis  ea, 

quae  dieta  sunt ,  adduxisse ,  ut  his  ,  qui  perfecti  cognitionem  habent,  via 

pateret  ad  imperfectum  :  et  his ,  qui  non  habet ,  quoquomodo  satisfìerel. 

Ltb.  IV,  Gap.  I.  Quid  sit  species  in  Musica,  et  quomodo  differat  a  gè- 
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nere ,  et  de  speciebus  consonantiarum  iuxta  Euclidis,  et  Ptolomaei  oc  Boe- 

tii  posltiones.  C  2.  De  vero  modo  surnendi  species  inlervallorum,  et  con- 

sonantiarum iuxta  id  quod  harmonica  ratio  deposcit.  C.  3.  Quod  ex  sex 

modis  quibus  dividitur  Diatessaron  ,  tres  solum  varient  speciem  ,  et  quod 

is  modus  primam  ejus  speciem  constituat ,  cui  minimis  in  numeris  inve- 

nitur.  G.  4»  1^6  alia  sex  modorum  ,  qui  dividunt  Diatessaron,  dispositione 

non  minus  vera ,  et  ad  rem  musicam  congruente  ,  quam  superiore-  C.  5. 

Quod  ex  hac  dispositione  ortum  Imbuisse  videa  tur  lusus  ille  notissimus,  et 

antiquissimus ,  de  modo  divinandi  ex  tribus  hominibus ,  tres  res  diversas 

inter  se  distrlbuentibus ,  qunm  quis  earum  acceperit.  C.  6.  De  systemate, 

quid  sit ,  et  quot  sint  numeri ,  et  quomodo  a  specie  differat.  C.  y.  Quod 

Diapason,  et  Diatessaron  sysiema  ideo  dicatur  esse  constitutio  perfecta, 

quod  in  ea  reperiantur  antiquorum  sex  harmoniae  :  quae  sex  consequenter 

inveniuntur  disposilae  ,  quemadmodum  sex  modi  Diatessaron:  ncque  plu- 

res  continuatae  possunt  inveniri.  G.  8.  De  duodecim  modis,  quos  ex  sex 

harmoniis  oriri  necesse  est,  a  vulgo  nunc  modis ,  nunc  tonis  dici  solilis  : 

ncque  octo  tantum,  sed  duodecim  inveniri.  d  9.  De  sex  vocum,  quas  mu- 
sicales  vocant,  et  sex  syllabarum  ,  per  quas  enunciantur,  inventione,  sex 

harmoniis  antiquorum  maxime  consentienle.  G.  10.  De  correspondentia  quam 
habeut  Hexachorda  recentiorum  cum  Tetrachordis  antiquorum  ,  a  quibus 
emanarunt.  G.  11.  Quod  nomina,  quibus  harmonias  Graeci,  et  antiqui  La- 

tini modos  appellant ,  mirifice  quadrent  duodecim  modis  ,  eo  quo  positi 
sunt  ordine  collocatis,  ncque  aliter  dispositis  convenire  possint.  G.  12.  Quot 

modis  toni  nomen  apud  Graecos  accipiatur,  et  in  qua  significatione  hic  as- 

sumatur,  et  quo  pacto  differat  a  modo.  G.  i3.  De  nominibus,  et  numero 

tonorum  iuxta  Ptolemaei  et  Aristoxeni  ,  atque  aliorum  antiquorum  posl- 
tiones. G.  14.  Quod  necesse  sit  antiquorum  ,  et  recentiorum  positione» 

circa  musicam  esaminare,  ut  veritas  nostrarum  assertiouum  cìarius ,  ac  ma- 

nifeslius  eluceat.  G.  i5.  Supervacaneam  fuisse  quindecim  chordarum  po- 
sitionem  ,  et  quod  soni  et  consonantia  ab  Hai  monico  ultra  Diapason  consl- 
derandae  non  sint.  G.  16.  Quot,  et  quae  absurda  sequantur  ,  si  consonan- 

tiae  usque  ad  Disdiapason  ab  Harmonico  considerentur.  G.  17.  Quam  male 

senserint  Pytbagoraei  ,  atque  omnes  antiqui,  putantes  Diatessaron  minimam 

esse  consonantiam,  et  nullos  sonos  intra  primum  et  quartum  consonos  re- 

periri.  G.  i8-  De  partitione  Diatessaron,  quam  Pytbagoraei  faciebant  ,  ex 

qua  multa  sequebantur  absurda  :  et  primum  ,  quod  toUuntur  terlia  major 

et  minor,  et  mullae  aliae  consonantìae  ,  quae  ad  ipsas  reducuntur.  Et  quod 
Ditonum,  ed  Semidltonum ,  quae  illi  ponebant  inconcinna  in  sonis,  et  in 

proportionibus  ineptìs  reperitur  in  numeris.  G.  19.  Quod  intervallum  Lim- 

matìs  non  minus  inconcinnum  sit  in  sonis ,  quam  in  numeris  ineptum  :  et 
omnes  illos  musicos  falli  ,  qui  arbitrantur,  hunc  gradum  esse  ̂   illud  Semito- 
nìum  quod,  per  mi,  fa,  canentes  pronuntiamus;  et  quibus  rationibus  demon- 

strari  potest,  Apotomen  et  Gomma  male  considerata  fuisse  a  Pylha^oraeis, 
C.  20  Quod  omnia  haec  absurda,  et  multo  plura  sequantur  ex  duorum 

tonorum    in    sesquioctava    ralionem  positorum  coutinuatione.  G.  21.  Quod 
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Pythagoraeoruni  positioiies  inomnluin  generum  constitutioae  procul  a  veri- 

tate  fuerint  instllutae.  G.  22.  De  Aristoximi  positionibus  circa  trium  ge- 

nerum constitutionem.  C  23-  De  Aristoxeni  erroribus  multo  allter ,  quam  a 

Ptolemaeo  et  Boèlio  animadversi  sunt.  G.  24.  Quodz^risloxeni  positio,  quam- 

vis  non  quadrai  instruineriti  perfecti  conslitutioni,  ncque  triplici  eorum,  qui- 
bus  utirnur,  temperamento,  quadrat  tamen  ei,quae  in  Lyrac  et  Viola  reperitur 

participationi.  G.  25.  De  positionibus  Didymi  Musici  circa  trium  generum 

constitutionem.  G.  26.  De  positionibus  Ptolemaei  in  Iribus  generibus  consti- 

tuendis.  G.  27.  Br-iennii  ingenlosa  ratio,  propler  quam  ei  Ptolemaeus  visus  est 
in  acutissimis  intervallis  diatoni  medii,  et  contenti  mlnores  proporJLiones,  quam 

in  medlls  posuisse.  G.  28.  In  quibus  recte  Plolemaeus,  et  in  quibus  perpe- 

ram  circa  genera  fuerit  opinatus.G.  29.  De  recentioribus  aliquot  auctoribus, 

et  primum  de  Jacobo  Fabro  Stapulensi ,  quod  in  sua  Musica  demonstrala 

nibil  attulerit  novi,  sed  totusPytbagoricus  et  Boètianus  sit.  G.So.De  Fran- 
chino Gaffuro,  et  de  ipsius  in  libris  de  Harmonica  ìnstrumentall  erroribus. 

C.  3i.  Quonam  pacto  Htinricus  Glareanus  in  suo  Dodecachordo Harmonica 

intervalla  maxima  cum  facilitate  dixeril  invenire  ;  et  quid  de  ipsius  positlone 

censendum  sit.  G.  02.  De  Ludovici  Folliani  speculalionibus,  et  quod  in  miil- 

tis  optime  senserit,  in  quibusdam  tamen  hallucinalus  fuerit.  G.  53.  De  po- 

sitionibus Joseplii  Zarlini  Glodiensis  ,  qui  ullimus  omnium  scripsit  lustitu- 

tiones  et  deraonstrationes  harmonicas  ,  in  quibus  omnes,  qui  ante  ipsum 

musica  de  re  scripserunt,  facile  superavit. 

Lib.  V,  Gap.  I.  Quid  sit Rhythmus,  a  quo  altera  Musicae  pars  rbylhmica 

nomiaatur,iuxta  Philoxeni  etPbitonis,  et  aliorum  defìnitiones,  et  quo  pac- 

to Rhytmus  oratorius  etpoelicus  a  musico  differat.  G.  2.  De  Musicae  iliyth- 

micae  definitlone,  et  quo  pacto  Rhythmica  differat  ab  Harmonica,  et  ab 

e-.ì  Grammaticae  parte  quae  de  Poètica  tractat.  G.  3.  Quisinl  in  Rbylhmica 

iudices  et  quod  sit  ejus  subjcctum.  G.  4*  Quid  sit  tempus  rhylhmicum, 

atque  idem  esse  tempus  in  Rhythmica,  quod  sonus  in  Harmonica  .j  et  cui 
cantus  figurae  respondeal,  et  quid  sit  Arsis  et  Thesis  in  Rhytinica,et  quid 

in  Harmonica.  G.  5.  Quonam  pactu  ex  lemporum  inler  se  coUatione  pedes 

procreenlur  et  spatium  unius  lemporis  in  sonis  minimae  practicorum  fi- 

gurae, et  duoium  semibrevis  debere  signari.  G.  6-  Quid  sii  pes,  eia  quot 

temporibus  sumat  Inltium,  ed  utrum  ex  unius  soni  duralione,  quae  sit 

duorum  pluriumve  lemporum,  pes  rite  constltuatur.  G.  7.  De  minimo  et 

unico  pede  duorum  lemporum  ,  et  de  tribus  pedlbus  trium  ,  et  de  quibusdam 

quae  circa  plausum  trium  lemporum  a  practicis  perperam  asseruntur.  G.  8. 

De  quinque  pedibus  quaternorum  teinporum,  primo  duorum,  tribus  mediis 

trium,  ultimo  qualuor  sonorum.  G.  g.  De  octo  pedibus  quinque  tempo- 

rum  a  tribus  ad  qulnquae  sonos  progredlentibus.  G.  io.  De  Iredecim  pe- 

dlbus sex  lemporum  ,  a  tribus  sonis  dichronis  ad  sex  monochronos  usque 

progredlentibus.  G.  11.  Quod  a  duorum  usque  ad  sex  temporum  pedibus 

in  omnibus  numeris  plausus  musicos  inveniatur  ,  ncque  in  pedibus  septe- 

norum  temporum  rhythmus  ad  Musicam  aplus  inveuiri  queal.  G.  12,  De 

novo  quodam  ordine  disponeudi    pedes ,  et  pliues   octo    temporum  absque 
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dispondaeo  ponendos  esse.  G.  i3.  De  qualuor  el  triginta  pedibus  octo  tem- 

porum  et   cur    omnes  pedes  sexaglnta  quatuor  el  maxlmus  pes  odo  tem- 

porum  esse  debeat.  C.   14-  Quas  proportiones  arsls  et  ihesis  pedum  et  se- 
xaginta  quatuor  efficlant,  et  qulbus  ratlonibus  pedls  minimi  et    maximi  a 

binario  ad  octonarium  quanlitas  constituta  sit.  C.  i5.  Quonam  pacto  pedes 

inter  se  rite  misceantur  ,  et  de  gravissimorum    autorum    dissensione  circa 

pedis  umplubrachi  ad    rhythmos  musicos  admisionem  ,    aut  ab  illis  exclu- 

sionem.  C  16.  De  legitima  quinorum  et  senoruni  lemporum  collatione  ,  et 

de  ratione  propter  quam  amphibrachus  ad  muslcam  debet  admittì.   C.   \'j. 
De  rbythmi  ac  metri  et  versus  diffcrenlia ,  et  quod  ex  singuLs  pedibus  ab 

antiquis  singula  rhythmorum  genera    excogitata    sint.    C   \%.  De  rhythma 

Pyrricbiaco  ,  et  iambico  ,  et  trochaico,  duorum  et  trium  temporum  plausus. 

C.   19.  De  rhylbniis,  qui  Constant  ex  quatuor  temporum  pedibus.  G.  20.  De 

celo  rhylmis    qui  fiunt  ex  octo    pedibus   quinorum  temporum.  G.  qi.  De 

rbylbmis  ,  qui  fìunt  ex  pedibus  senorum  et  octonorum  temporum-   G.    aa. 
De  quibusdam  quae  circa  rbylhnium  D.  August.  considerai ,  et  quibus  ea 

ralionibus  confirmat.   C.  23.  Quonam  pacto  D.  August.  rationibus  rcsponderi 

sufflcienter    posse  videatur.    G.  24-    Quid  sit  in  causa ,  cur    apud  Yeteres 

Rhytbmoruni  a  melris    separatorum  exempla   non  reperiantur ,  et  de  vul- 

garibus  cantilenis,  Rbythmi  ne  an  metra  etiam  esse  censeantur.  G.  25.  Quod 

in  modulationibus  ,  quae  in  musica  fiunt  inslrumenlis  et  in  cantu  pluriuin 

\ocum  maxime  vini  suam  rbythmus  ostendit. 

Lib.  VI,  Gap.  i.Quod  non  poneuda  sitlortia  musicae  pars,  quae  metrica 

nominatur  ,  sed  ad  rbytmicam  metrorum  tractatlo  pertineat  :  et  utrum  plus 

laudis  mereantur,  qui  tenorem  unius  vocis,  metrica  lege  conslantera  iuvene- 

rint,  an  qui  inventum  arteficioso  plurium  vocum  cauta  composuerint.  G.  2. 

Quod  metra  ex  pedibus  creantur,  non  pedes  ex  metris^et  quod  in  sileutio  com- 

pensalur  tempus ,  quod  deest  semipedi,  cum  in  eum  melrum  dcsinit,  ut  pes 

impleatur  ,  et  ad  quod  usque  tempora  sileri  potest.  G.  5-  De  longitudine 
metri  et  versus  et  de  mirabili  analogia  ,  quae  iuter  haec  duo  et  inler  ea 

cum  pedibus  ut  temporibus  invenitur.  G.  4-  Quod  non  usque  quaque  veruni 

sit  in  Musicam,  ultimam  Syllabam  in  omni  metri  fine  nihil  referre  longam 

aut  brevem  esse,  ed  quod  sit  minimum  metrum  ex  pyrricliiis  et  quonam 

usque  procedit.  G.  5.  De  iambicis  melris  ac  diversis  eorum  speciebus.  G.  6. 

De  variis  trocliaicorum  metrorum  speciebus,  et  ante  omnia  de  epiplocis , 

per  quas  alia  ex  aliis  metra  nascunlur.  G.  7.  De  melris ,  quae  fiunt  ex 

tribrachis  et  spondaeis,  et  de  primorum  v^rsuum  origine.  G.  8;  De  dactyli* 
cis  metris  et  variis  eorum  speciebus.  G.  9.  De  assertione  D.  August.  propter 

quam  in  musicos  sui  temporis  invehitur,  et  de  reliquis  dact^dicorum  specie- 
bus.  G.  IO.  De  metris  anapaesticis  et  variis  eorum  speciebus.  G.  11.  De 

metris,  quae  fìunt  ex  ampliibrachis  el  de  variis  eorum  speciebus.  G.  12. 

Quid  scripserit  Victorinus  circa  metra,  quae  fiunt  ex  proceleusmaticis  et  de 

\ariis  eorum  speciebus.  G.  i3.  De  melris,  quae  fiunt  ex  pedibus  quinque 

temporum  ,  quae  paeoriica  uno  nomine  ab  bis,  qui  de  re  metrica  scripse- 

ruiit  nuncupanlur.  G.  14*  De  metiis,  quae  fiuut  ex  pedibus  senorum  tem- 

voL.  IV.  Sy 
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porum  ,  et  primus  de  molossicis  et  antispaslicis.  C.  i5-  De  metn's ,  quae 
fìunt  ex  ionico  a  majori,  et  de  variis  eoium  speciebus.  G.  i6.  De  coriam- 
bic!  melris  et  duodecini  eorura  speciebus.  C.  ij.  De  metris  ex  ionlcis  a 

minori  et  ex  aliis  pedibus,  qui  restant,  constantibus.  C.  18.  Quod  non  mi- 

ntis  silendi,  quam  canendi  habenda  sit  ratio  cantoribus  5  ed  quid  ante  si- 
lentium  pedibus  addatur.  G,  19,  Partes  pedum  quibus  in  locis  ponendae 

et  silentium,  quod  illls  debetur,  ubi  debeat  interponi.  G.  io.  Silenlium  non 

semper  in  fine,  sed  allquando  in  medio  debere  poni,  et  duplex  esse  neces- 
sarium  et  volontnrium.  G.  21.  De  pedum  copulatione  iuxta  D.  August.  doc- 

trinam  multo  aliter,  quam  libro  superiore  dictumest.  G.  22.  De  metrorum 

variis  copulationibus  ex  divi  August.  doctrina. 

Lib,  VII5  Gap.  I.  De  metri  et  versus  differenlia ,  et  de  versus  nomlnls 

etymologi?**  G.  2.  De  leglbus  ,  quas  inconcussas  in  versu  servare  debemus, 
et  qucd  r^ota  finis ,  quam  aliorum  membrorum  insignior  esse  dehet.  G.  3. 

De  nova  <juodam  ratione,  qua  D.  August.  utitur  in  metiendis  versibus  se- 

nariis  atque  aliorum  generum,  et  quid  de  illa  censendum  sit.  G.  4- De  duo- 
bus  modis  reducendi  aequalitatem  in  aequalla  membra  minimi  versus , 

altero  ex  D.  August.  altero  noviter  excogitato.  G.  5.  De  modo  reducendi 

ad  aequalitatem  quinque  et  tres  semipedes  dimetri  iambici ,  et  quod  maior 

debeat  esse  concordia  inter  membra  senariorum  versuum,  quam  omnium  re- 

liquorum.  G.  6.  De  aliis  modis  duo  membra  quorundam  versuum  ad  ae- 
qualitatem reducendi,  et  excellentia  hexametri  heroici,  et  iambici  senarii 

inler  omnes  versus.  G.  7.  Utri  potlores  inter  senarios  versus  habendi  sint 

hexametri  dactilici  et  trimetri  iambici  ,  an  qui  fiunt  ex  bis  praeposterati 

anapaestici  et  trochaici.  G.  8.  De  modo  reducendi  ad  aequalitatem  duo 

membra  versuum  senariorum  et  quod  eodem  modo  reperiri  possit  aequa- 

litas  inter  diapente  et  diatessaron  consonantias ,  quae  diapason  primo  divi- 
dunl.  G.  9.  Quae  metra  aut  versus  quibus  consonantiis  respondeant,  et  de 

mira  couvenientia  rbytlimicae  ed  harmonicae.  G.  io.  De  semipedum  dif- 
ferentiis,  et  de  poematis,  quae  fiunt  ex  diversis  generibus  ex  D.  August. 

doctrina.  C.  11.  De  versibus  iambicis  et  trochaicis,  qui  cum  ejusdem  ge- 

neris et  aliorum  comraatibus  componuntur.  G.  12.  De  iis  versuum  compo- 

silionibus  ,  quae  a  reliquorum  generum  commatibus  incipiunt,  tam  per  con- 

sensum  quam  per  dissensum.  G.  i3.  Quod  omnes  versus  ac  metra  ab  He- 
xametro  heroo  et  trimetro  iambico  dimanant ,  et  primum  de  pentametro 

elegiaco.  G.  i4«  De  Strophe  et  Antistrophe  et  Epodo  et  de  nonnullis  ver- 

suum speciebus,  qui  ex  priori  colo  dactyli  versus  oriuntur.  G.  i5.  De  cho- 

riambico  versu  phalecio  ,  qui  ex  integro  pentametro  ,  et  de  Iribus  hen- 
decasyllaborum  speciebus ,  quae  ex  pentlicmimeri  heroica  procreantur. 

G.  i5.  De  quinque  ex  septem  divisionibus  hendacasyllabi  pbalecii,  et  de 

variis  versuum  generibus,  qui  ex  earum  singulis  manare  deprehenduntur. 

G.  17.  De  sexta  et  septima  divisione  hendecasyllabi,  et  de  natura  atque 

origme  versus  Priapaei.  G.  18.  De  reliquis  versibus,  qui  ex  majori  hexa- 

metri parte  et  ex  eo  integro  provenire  deprehenduntur.  G.  19.  De  bis  ver- 
sibus, qui  ab  liexamelio  per  delracliouem  Syllabarum  aut  pedum  ex  ejus 
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principio  nascuntur.  G.  20.  De  generalione  reliquorum  versuum,  qui  a  par- 
tibus  hexametri  finalibus  trimetro  minoribus  emanant,  et  de  natura  di- 

tbvrnmbici  poematis.  G.  21.  De  duobus  versuum  generibus ,  qui  per  additio-. 

iiem  tam  iu  principio,  quam  in  fine  ex  trimetro  iarobico  procreantur.  C,  22. 

De  aliis  versibus,  qui  per  detractionem  aut  tran  sposi  tionera  sillabarum  ,  vel 

peduin,  ex  iambico  trimetro  manare  deprehenduntur.  G.  23.  De  quibusdam, 

quae  Victorinus  circa  Musicam  cousidcravit  adiunctis  etiam,  quae  Gellius 

ex  Varrone  maxima  cognitione  dùgna  transcripslt. 

Dì  questa  Opera  sussiste  anclie  uq'  edizione  del  ì5g:i  in  foì.  Dalla 

prefazione  si  raccoglie  che  J'Aulore  perdeva  già  la  vista  nell'  età  di 
dieci  anni 5  per  tal  motivo,  ed  anche  per  le  sue  disposizioni  alla  mu- 

sica ,  suo  padre  gli  fece  imparare  tal  arte.  Avendo  acquistato  inoltre 

delle  cognizioni  nelle  lingue  dotte,  recossi  a  Salamanca  per  studiarvi 

la  lingua  greca  e  la  filosofia^  ma  presto  gli  mancarono  i  mezzi  di  sus- 

sistenza ,  e  quindi  risolse  di  andar  al  servizio  dell'Arcivescovo  di 
Campostella  come  musico.  Questo  Prelato  non  solo  lo  colmò  di  favo* 

ri  5  ma  essendo  divenuto  Cardinale,  Io  condusse  seco  à  Roma.  Quivi 

trattennesi  23  anni,  durante  il  qual  tempo  studiò  assiduamente»  i 
manoscritti  musicali  che  trovansi  in  quella  Capitale,  ed  hi  suo  ritorno 

a  Salamanca  j  ottenne  il  posto  vacante  di  professore  di  musica  nel- 
r  Università. 

GREGORIUS  (rKTKus),  dottore  di  legge  a  Toulouse  circa  il  i5y4' 
Syntaxis  ards  mirahilis^  Libris  XL^  comprchensa,  Coloniae,  1600. 
1610.  Tomi  II  in  8. 

Tratta   della    musica    ne"*  seguenti  copiteli:  Lib.  XII,  Gap.  3.  Quid  sit 
Musica.    G.  4*  I^e  Sono  ,  Subjecto  Musices.  G.  5.  De  Musn-es    inventione. 
G.  6.  De  divisione  Musices.    G.  7.  De  codesti    Musica.  G.  8.    De   Musica 

mondana.  G.  g.  De  artificiali  Musica,  ejus  divisione,  et  iustrumentis  mn- 

sicalibus,  seu  organis.  G.  10.  De  vocali  Musica  et  ejus  divisione.  G.  11.  De 

voce  seu  phlliongo  in  artificiali  Musica,  et  ejus  Scala.    G.   12.  De  vocum 

expressione  ,  figura  ,  tactu  ,    pausa  ,  punctis.  G.   i3.  De  unisono    et   tonis, 

C.   i4-  De  concordantia  et  discordantia.  G.  i5.  Axiomata  componendarum 
modulalionum.  G.   16.    De  Tonis  tropicis.  C.   17.  De  Modis  Musices  anti- 

quorum. G.  18.  De  effectibus  et  vi  Musicae.  G.  19.  De  saltatlonibus  et  tripu- 
diis.  G.  20.  De  scenicis  antiquoruin  saltationibus.  G.  21.  De  diversis  mori- 
bus  antiquorum  circa  Musicam  et  tripudia.  tw 

II  tutto  sopra  10  pag.  in  8.  Un'  edizione  anteriore  è  di  Lione,  \  Sj^: Tom.  II  in  8. 

GERONE  (  R.  D.  PIETRO)  di  Bergamo,  al  servìzio  della  regìa  Cap- 
pella di  Napoli;  El  Melopeo.y  Maestro,  Tractado  de  Musica  theo- 

rica  y  pratica:  en  que  se  pone  por  e.xtenso^  lo  giie  uno  para  hazcr'''. 
perfecto  Musico  ha  menester  saber  ;  y  por  major  facilidad^  como^ 
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didadj  y  claridad  del  Lector^  està  repartido  en  XXII  Liùros.  Va 

ian  exemplificado  y  cloro  ̂   c/iie  qualquìera  de  mediana  hahilidad y 

con  poco  trabajOp  alcancard  està  profession,  En  Napoles,  por  Juan 

BautisUi  Gargano,  y  Lucrcclo  Nucci,  impressores,  i6i3,  6  alfabeti, 

8  fogli  (quasi  I200  pag.  )  in  fol.  col  moto.*  Quid  ultra  (juaeris?  Se 

ne  cita  ancora  un'altra  edizione  d'Anversa  del  1619. 
Questa  rara  e  preziosa  Opera  contiene  in  sé  unite  quasi  tutte  le 

dottrine  musicali ,  sparse  anteriormente  nelle  opere  di  Boezio,  Ga- 
furio,  Glareano,  Zarlino,  Salina,  Artusì^  Galilei,  ec. 

Il  suo  completo  contenuto  è  il  seguente:  Li'h,  I.  De  los  Atavios  y  Con* 

sonanc'ias   morales.  Gap.    i.   Ei  motiuo  que   tuuo  el   autor  en  hazer   està 
pi'imera  parte.  G.  2.  En  el  qual  se  ponen  unosaulsos   para  mayor    clari- 

dad del  Lector4  G-  5.  Porqiie  a  esle  presente  Tractado  se  dio  el  titulo  de 

Maestro  ò  Melopeo.   G.   4*  Para  quien  escriue    el    autor.    C.  5,  Gomo,   y 

de  que  manera ,   se   pueden  componer    obras   nueuas   C.  6.    De  corno    se 
ha  de  leer  este  Tractado,  y  los  de  mas,  para  sacar  dellos  prouecho.  G.  7. 

Quaì  edad  sea  la  mas  despuesta  para  deprender  ;  y  de  los  hombres  ya  de 

dias  ,  que  :  5e  aplicàn  à  la  Musica-  G-  8.  De  corno  la  docilidad  y  memoria 

50U   dos   partes    necessarias  para  deprender.   G.    9.  Quien    es  tenido  saber 

cantar}  y  de  corno  a  la   gente  mora  se  le  ha  de  ensenar   Musica.   G-  io. 

De  la  virlud,  y  de  la  ignorancia.  G.   11.  De  corno    el  deleyte,  la  pereza  , 

el  piacer,  y  las   rìquezas  ,    son  muy  enemigas  a    la    virtud.   C.    12.  A  los 

pusllanimos  y  de  poco  animo.  G.   i3.  Deli' odo.  G.    i^.   De  los  desconsia-. 
dos,   y  de  los  que  no  perseueran  aus  estudios.  G.   i5.  A  los  de  la  segunda 

opinion  que  es   la  de  la   confian9a;    y  a  los  que  presumen  niucho.  G.    16. 
De  conio  muchas   vezes   deprende    mas    el  dicipulo  que  es  a  en  su  casa  , 

que  el  olro  que  se  sale  della  en  busca  de  Maestros  estrangeros.  G.  17.  De 

los  que    menguan  el    saber  :  sabiendo  cada  dia  menos.  G.    18.   En   quales 

cosas  se  ha  de  poner  el  principal  estudio  :  y  de  comò  nos  liauemos  de  ocu- 
par  en  las  curiosidades.  G.   19.  De  comò  la  recreacion  es   muy  necessaria 

al  que  dessea  perfectionar  se  en  una  ciencia  o  arte  liberal  :  y  del  dano  que 

se  recibe  del  continuo  estudio.  G.  20.  De  los  danos  y   males  causados  del 

-vino.  G.    2t.  De  los  bienes    del    vino.  G.  22.  De  vnos  que  se    usurpan  el 
uombre  de  Musico  ,  no  meresciendo  el  nombre  de  Cantor,  G.  23.  De  comò 

a  los  prjnclpios  hauemos  de  eslar  muy  aduertidos  en  la  manera    del   can- 

tiir,  por  no  caer  en  algua  defecto.  G.  24-  De  unos  vicios  o  defectos  ,  .que 

se  toman  por  inauertencia  y  mal  uso.  G.  25.  Auisos  muy  prouechoses  para 

S^mejate  maestria.  G.  26.    De    la    obligacion  ,  que    tienen  los  maestros  de 

canto,  de  ester  muy  aduertidos,  que    sus    Discipulos,  non  tomen    alguna 

manera  de  cantar  deffectuoSa-  G.  27.  Que  se  han  de  escorgor  buenos  Mne- 

5ti*os.   G.  28.   Quales  condiciones  ha  de  tener  el  buen  Maestro.    G.   29.  De 

las' partes  ,  que  dan  a  conocer  si  ci  Maestro  es  bueno  para  ensenar:  y  del 

toWo  que  ha  de  tener  en  castigar  los   dieipulos:  adonde  sucintamente   se 
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alaha  la  Humildad  ,  y  reprehendese  la  Soberula.  G.  5o.  De  corno  la  co- 

rection  del  Maestro  es  muy  prouechosa  ;  y  que  tal  ha  de  ser.  C.  5i,  Qua 
Ics  Maestros ,  de  mas  de  dar  las  liciones  deuen  estudiar  cada  dia  ,  para 

coinbidar  lo  Discipulos  a  hazer  lo  mesmo.  C.  32.  Que  de  mas  de  los  Mae- 

stros,  es  menesler  leer  dluersas  Arles  y  Tractados  de  Musica,  y  ver  mu- 

chas  obrar  en  practica.  C.  33.  A  quales  Composi lores  practicos  podremos 
imitar  seguramente ,  y  sin  pellgro.  G.  34-  De  mas  de  tener  los  Maestros 

y  libros  buenos,  es  necessario  conferir  ,  y  pedir  siempre  el  parecer  ageno. 

C.  35.  De  la  reuerencia,  que  se  deue  a  los  Maestros.  C.  36,  Sigue  la  mesma 

materia,  adomle  se  abomina  el  detestable  vicio  de  la  ingralitud.  G.  5^.  Se 

sigue  lo  mesmo,  adoude  se  muestra  el  peligro  y  danos,  que  se  causan  del 

macho  hablar  j  y  de  la  virlud  del  silencio,  C.  38.  De  vuos  ambiciosos, 

que  hazeu  del  Prothomaestro  entre  inorantes:  y  de  la  inuencion  loca,  que 
usan  algunos  para  hazerse  poblicar  por  Musicos  eccel«;ntes.  C.  39.  De  vnos 

que  se  adornan  de  los  trabajos  agenos,  para  alcan^ar  fama  con  ellos.  G.  4<>« 

De  los  que  en  todo  puntualmente,  huitan  las  obras  agenas,  atribuyeudo- 

selas  por  suyas.  C.  ̂ 1,  De  los  embidiosos  y  de  malas  entra~.asj  en  parti- 
cular  de  los  que  no  quieren  ensefiar  fìelmente:  y  de  los  effectos  de  la  em- 
bidia.  G.  42*  Defensa  del  autor  que  cerca  de  algunas  quexas,  que  se  po- 

drian  hazer  ,  en  materia  de  lo  dicho.  G.  43.  De  los  djfl'erentes  terminos  de 
proceder:  y  de  los  diuresos  cumplimientos  y  palabras  de  cortesia,  que  sue- 
Ieri  hazer  algunos  Musiquillos ,  hallandose  entro  Musicos  eccelenles  ec. 

C.  44-  Siguen  otras  maneras  de  procedei*,  mucho  mas  notables,  y  mas 
graciosas.  G.  45.  De  la  amistad,  y  del  amigo  verdadcro.  G.  46.  Del 

fingido  y  falso  amigo.  G.  47*  Del  lisongero  o  adulator.  G.  48»  De  corno 

los  verdaderos  amigos  se  han  da  auer  en  las  correcciones  de  su  ami- 

go. G.  49*  I^el  murmurar  y  escarnecer  temerariamente  a  los  famosos 

Maestros.  G.  5o,  De  vnos  que  dizen  mal  de  las  composiciones  agenas, 

nlabando  siempre  las  suyas  dellos.  G.  5i.  El  modo  se  ha  de  tener  en- 
juzgar  las  composiciones  agenas  para  juzgarlas  con  buen  termino  crianca. 
G.  Si,  Que  no  es  conueniente  tractar  de  Musica  con  todo  genero  de 

personas,  ni  en  todo  tiempo.  G.  53.  La  causa  porque  hay  mas  professo- 
res  de  Musica  en  Italia,  que  en  Espana.  G.  54.  De  comò  la  Musica 

era  tenida  en  grande  veneraclon  de  los  anliquos  ;  y  en  que  modo  se 

permite,  que  el  Gaballero  y  persona  Jlustre  den  obra  a  las  cosas  de  Mu- 

sica. G.  55.  De  comò  es  cosa  naturai  el  deleytarse  el  hombre  con  la  Mu- 

sica. G.  56.  De  las  alabancas  de  la  Musica.  G.  5y.  De  la  verdadera  no- 
bleza  y  de  la  propriedad  y  adversldad,  adonde  sucinlamente  se  tracta  la 

tribulacion,  y  de  la  auaricia.  G.  58.  De  corno  se  ha  de  auer,  qulen  desse» 

perfectionar  sus  compositiones.  G.  59.  Que  para  hazer  buenas  composicio- 
nes,  es  necessario  sean  compuestas  de  espncio  etc.  G.  60.  Que  es  menester 

sea  vigilantes  y  no  dormilon ,  el  que  dessea  hazer  frutoj  y  de  corno  el 

estudiar  de  noche  y  per  la  manana,  es  de  mucho  mas  provecho,  que  no 

es  el  esludlo  entre  dia.  G.  61.  De  la  obligacion  que  tenemos  a  los,  que 

cscriueron  de  Musica.   G.  62.  Exoriaìioii  a  los  que  por  descuydo  y  pcreza, 
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no  procurali  dexar  en  escripto  sus  habilidades  y  primores.  C.  63.  De  Ics 

Maestros  de  Capllla ,  que  alcancan  el  Magisterio  con  fauores:  de  suos  coii- 

diciones;  y  de  corno  se  han  de  auer  con  Ics  Cantores.  G.  64-  De  corno  el 

Cantor  es  tenido  honrar  y  reuerenciar  al  Maestro  de  Capilla,  se  a  quien 

quifiere.  C.  65.  Del  conocimiento  de  si  mesmo  :  y  exorlalion  a  los  Canto- 

res, y  Maestros  de  Capilla.  C.  66.  Porque  se  ordenò  el  canto  en  la  Yglesia 

de  Dios:  con  que  intencion,  se  deue  cantar;  y  à  que  fin.  C.  67.  Coatra 

los  Herejes,  que  en  la  Yglesia  de  Dios  impiden  la  Musica-  C.  68.  Que  es 

lo  que  deue  cantar  en  la  Yglesia.  C.  69.  Que  emplear  se  deue  la  Musica 

en  cosas  espirituales,   y  no  profanas. 
Lib.  IL  De  las  Curiosidades  y  antiguallas  en  Musica,  Gap.  i.  Que 

sea  Musica.  C.  2.  Que  tantas  maneras  de  Musica  tenemos.  C.  3.  De  otras 

Ires  maneras  de  Musica.  C.  4'  ̂^'  ̂ '^  Musica  instrumentai,  y  de  su  diuision. 
C.  5.  Dos  maneras  de  Musica  harmonica.  C.  6.  Diuision  de  la  Musica  in- 

spectiva  o  Theoretica.  C.  7.  Diuision  de  la  Musica  actiua  o  Pratica*  C.  8, 
Differencìa  de  las  dos  Musicas  Theorlca  y  Pratica,  y  qual  dellas  sea  mas 

noble.  G.  9.  Como  se  reduxe  la  Musica  en  Arte.  C.  io.  A  los  que  me- 

nosprecian  el  Arte.  G.  11.  Quien  merece  el  nombre  de  Musico  y  el  pro- 

prio titulo,  que  dar  se  deue  a  'los  que  exercitan  en  Musica.  G.  12.  De  la 
Musica  celestini.  C.  i3.  La  causa  porque  no  se  siente  la  Musica  celestial. 

G.  i4*  De  la  distancia  harmonica  que  ay,  entre  vn  Pianeta  y  olro.  G.  i5. 

De  las  Musas,  y  de  tres  naturalezas  de  Musica.  C.  16.  De  adonde  deriue 

està  palabra.  Musica.  C.  17.  De  la  antiguedad  de  la  Musica,  y  de  sus  inuen- 
tores.  G..  18.  Que  los  susodichos  primeros  inuentores  no  inuentaron  la  nue- 

Btra  Musica ,  si  no  vnos  principios ,  que  caen  en  consideracion  de  Musica. 

C;  19.  De  la  inuencion  de  las  proporciones  musicales.  G.  20.  Duda  cerca 

à  lo  dicho  en  el  capii  passado.  G.  21.  De  los  bienes  de  la  Musica.  G.  22. 

Exemplos  poeticos  de  las  virtudes  de  la  Musica.  G.  25.  Exemplos  verda- 
deros  de  las  virtudes  de  la  Musica.  C.  24.  Porque  los  Musicos  modernos, 

no  hazen  con  la  Musica  loS  effectos,  que  los  antiguos  hazian.  C.  25.  Que 

es  lo  que  se  deue  guardar ,  afìn  que  los  Musicos  modernos  hagan  los  mes- 
mos  effectos.  G.  26.  Del  Canto,  de  la  Monodia,  Symphonia,  Harmonia, 

Melodia ,  y  Modulacion  :  y  de  la  differencìa  que  ay  entre  cantar  y  modu- 
lar. G.  27.  De  las  maneras  de  cantar,  que  usauan  los  antiguos.  G.  28* 

Quales  materias  cantauan  los  antiguos.  C.  29.  Del  choro  ecclesiastico. 

G»  3o.  Del  interualo.  G.  3i.  De  los  inuentuores  de  algunos  ìnstrumen- 
tos  musicales.  G  32.  De  los  inuentores  de  los  tres  Generos  ,  Diathonico, 

Ghromatico,  y  Enharmonico.  G.  33.  Del  Systema  maximo:  y  del  proceder 

de  los  tres  Generos  en  Musica.  G.  34'  Del  prouecho  de  las  cuerdas  chro- 
maticas  en  el  genere  Diathonico.  G.  35.  De  las  Harmonias  antiguas:  y  de 

los  Tonos  antiguos  etc.  G.  36.  Del  numero  de  los  Tonos  antiguos,  y  de 

comò  fueran  nombrados  diuersamente,  y  con  differente  orden.  G.  37, 

Del  numero  de  los  Tonos  ecclesiasticos  ,  antiguos  y  modernos:  y  de  sus 

nombres  en  griego.  G.  38.  Que  los  Tonos  an  sido  llamados  diversamente  , 

y  con  differentes  tilulos  nombrados:  y  de  corno  està  palabra  TONO,  tiene 

diuersos  significados.  C.  39.  De  la  propriedad  y  naluraleza  de  los  Tonos. 
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C.  4o.  Exemplo  de  vnas  consideracioncs  Ulterales ,   que  tuuieron  los  Mu- 

sicos    cantollanlstas ,   «in  coraponer  la  lelra  en  los  ocho  Tonos  eccleslasti- 

cos.  C.  4f.  Del  Neuma  usando  en  CantoUano.  G.  42.    El  Neurna  ,  porque 

se  canta  mas  en  Alleluia,  que  en  otra  composicion  ecclesiastica  :  y  de  olros 

auisos  rauy  curiosos.  C.  43.  De  la  Mano  anligua.  G.  44-  Quien  inuentasse 

las  seys  sylabas  de  las  seys  vozes  musicales  :  de  adonde  las  sacasse ,  y  con 

que  occasion.  C.  45.  De  corno  Guido  Aretino  aplicd  las  seys  sylabas  musi- 

sicales  a  las  siete  letras  de  S.  Gregorio  PP.  C.  46.  Se  pueden  ser    mas  o 

menos  de  la  veynte  letras  en  la  Mano  de  Guido.  G.  47.  Opinion  diuersas 

cerca  à  la  diuisioii  de  la  Mano  ;  en  graue ,  aguda  ,  y  sobre  aguda.  G.  48. 

De  corno  las  vozes  ne  son  menos  de  siete,  aunque  las  subministramos  so- 

lamente con  seys  syllabas.  G.  49.  Gomo  se  entienda  ser  Mi  fa.  Semitono 

menor ,  y  Fa    mi  mayor.   C  5o.  De  la  contrariedad ,  que  ay  entre  Musi- 

cos    cerca  al  Semitono  5  es  a  saber  ,  cerca  à  la  distancia  que  ay  entre  Mi 

y  fa  ,  diatonico  y  naturale.  G.  5i.  Prueuas  practicables ,  con  las  quales  se 

muestra,  que  la  dicha  distancia  de  Mi  a  fa  ,  es  de  Semitono  mayor.  G.  52. 

Conformidad,  oposicion ,  y  declaration    cerca    al    intervallo   de   Mi  a  Fa. 

C.  53.  Exemplo  vulgar  y  casero  para  dar  à  conoscer  a  los  nuevos  profes- 

sor està  contrariedad.  G.  54-  Prosiegue  la  mesma  materia  para  mayor  de- 

claracion  de  lo  dicho.  G.  55.  De  comò  los  sobredichos  dos  Seniitonos  an 

sido  Uamandos  diuersamente  de  los  escriptores.  G.  56.  Sumario  de  diuer- 

sas palabras  o  vocablos  musicales,  que  siguifican  una  mesma  cosa.  G.  5j. 

Porque   se  dize ,    Tono    autentico  o  piagai  :   Maestro  o  discipulo.  G.   58. 

Que  quier  dezir  Dialhessaron,  Diapente  y  Diapason:  y  de  adonde  deriuea 

tales  vocablos.  G.  Sq-  De  las  Claues.  G.  60.  De  comò  ay  en  la  Mano  qua- 

Iro  especies  de  Glaues.  G.  61.  Figura  en  Musica,  quae  sea.  G.  62.  De  las 

sehalas  y  cifras,  que  vsauan  los  primieros  Musicos  en  lugar  da   figuras  o 

notas.  G.  63.  De  las  primeras    figuras  musicales  ,  que  nuestros  antecesso- 

res  vsaron  en  Ganto  de  Organo.  G.  64.  De  otra  differente  forma  de  figu- 

ras musicales.  C.  65.  De  la  description   y  tra^a    de   la  las  figuras  moder- 

nas,  vsadas  e}i  Ganto  de  Organo.  G.  66.  De  las  diminuciones  de  la  Mini- 

ma, o  figuras  menores.  C.  67.  De  las  formes  y  nombres  de  las  figuras  mu- 

sicales vsadas  oydia  en  Ganto  de  Organo  ,    y  de   sus  valores.  G.    68.  Que 

sea  Pausa,  y  de  su  officio.  G.   69*  Pausas  particulares  quantas  ,   y   q aales 

son.  G.  70.  Que  sea  Euouae.  G.  71.  Que  ba  de  ser  Theorico  y  Pratico  el 

ha  da  juzgar  rectamente  una  obra  de  Musica-  G.   72.  Quales  han    da  ser 

los  juczesdelos  interualos  musicales.  G.  73.  XXXIII  de  N.  N.  paraque  se 

vea  lo  que   va  dizciendo  ,    cerca  à  la  Quarta.   C.  74.    Quatro  maneras  de 

prueuas,  para  mostrar  que  la  Quarta  es  cousonancia.  C.  75.  En  que  mar 

nera  la  quarta,  se  pueda  poner  en  las  composiciones.  G.  76.  Que  sea  so- 

nido  ,  y  que  sea  voz.  G.  77.  Division  particular   cerca  al  tono  y    bondad 

de  las  vozes.  G.  78.  Otra  diuision,  que  hazen  los  mas  modernos  :  y  quales 

vozes  se  han  de  escorger  para  bazer  una  buena  y    suaue   Musica.    G.  79. 

Que  es  lo  que  se  ha  de  aduertir  par   conseruar  la  voz  ,  afin  no  ̂ e  gaste. 
C.    80.    Del  remediar  la  voz  en  las  necessilades  ,  y   para  cobrar  el  oydo. 



300     LETTl'RATUr.A  DELLA  TKORlCi  E  1»U\T1C\  DELL.V  ]VlODEK?Ji  niU.SIC.V 

C.  8i.  De  las  Consonanclas  antlguas  ,  y  de  sus  nouilnes.  C.  82.  Que  sea 

Consonancia  ,  y  Dissonancla.  C.  83.  Dluislon  de  las  vozes  ,  sonidos  y  ele- 

mentos,  con  que  los  autiguos  cornponian  su  Musica.  G.   84.    Nombres    de 

diuersos  autores ,  que  escripto  tienea  de  Musica,  assi  Especulatiuos  y  Theo- 

ricos  ,  conio  pratlces. 
Llb.  in.  del  Cantollano.   Gap.   i.  Alabancas    del    Gantollano    7    de   su 

Dlffin.  G.  2-  Que  es  lo  que  se  deue  deprender  primero.  G.  3.  Aduertimiento 

para  deprender  la  Mano.   G.  4*  Aduertimiento  principal  para  saber,  las  po- 
siciones  y  Glaues ,  corno  y  en  que  lugar  esten  puestas.  G.  5.  Que  sea  mano, 

musical.  G.  6.  De  las  XX  Letras  que  ay  en  la  Mano.    G.  7*  De  los  signos 

o  posiclones  de  la  Mano.  G-   8.  Diuision  primera  de  las  Letras  o  Signos  en 

reglas    y  espacios.  G.    io.  Diuision  segunda,  en  letras  gniu{is,  agudas,  yen 

sobre  agudas.  G.   11.  Porque    se   Uanian    graues ,    agudas,  y  sobre  agudas. 

C.   12.  Deducion,  que  sea.    G.   i3.  Quautas  y    quales   son   las  Deduciones. 

C.   14.  De  las  propriedades.  G.   i5.  Quales  Deduciones  son  las,  que  cantan 

per  la  propriedad  de  Be  quadrado,  qnales  per  Be  raol,  y  quales  por  Natura. 

C.   16.  El  modo,  que  se  ha  de  tener  para  saber  cada  nota  ,  porque  Dedu- 

cion y  propriedad  caute.  G.   17.  De  las  Claues.  G.   18.  Adonde  se  assientan 
las  Glaues.  G.   19.  De  la  firmeza  de  las  Glaues.    G.   20.  De  las  seys  vozes, 

y  de  su  diuision.  G.  2i-  Gomo  se  entienda,  Ut  re  mi  para  subir;  y  Fa  sol 
)e  para  baxar.  G.  22.  De  los  Interualos  de  las  seys  vozes  cantables.  G.  23. 

Auiso  que  se  ha  de  tener  en  el  entonar  las  dicbas  seys  voces.  G,  24.    De 
las  Mulancas.  G.  25.  Regia  parlicular  para  bazer  las  Mutan^as  en  Glaue  de 

Ffaut.  G.  26.  Regia  particular  para  hazer  las  Mutancas  en   Glaue  de  G  sol 

faul.  G.  27.  Regia  para  cantar  los  punctos  de  Be  mol.  G,  28.  Lo   que    se 

ha  de  hazer  antes  que  se  cante  el  libro.  G.  29.  Del  solfear.  G.   3o.  Auiso 

«ara  cantar  mas  seguro.  G.  3i.  En  que  se  han  de  exercilar  los  «prendizes, 

antes  que  canten  las  palabras.  G.  32.  Que  sea    Tono    o  Modo-  G.  33.  Dei 
numero  de  los  Tonos.  G.  34-  De  la  diuision  de  los  ocho  Tonos.  G.  35.  De 

las    letras   finales.    G.    56.    De    las  Letras   confìnales ,    y  terminaciones  ir- 

regulares.     G.    37.     Oe    las   Letras    finales,    y    terminaciones    irregnlarrs. 

C.  38.  Reglas  generales  para  conocer  el    Tono  en  lo    que   no  fuere  Anti- 

phona.    G.  39.  Modo  comun   para    conocer   las   Aniiphonas    de   que    Tono 

sean.  C.  l^o.  Lo  que  decorar  se  deue,  para  conocer   de    presto   vna   Anti- 

phona.  G.  4^«  De  las  entonaciones  feriales  para  los  Psalmos.  G.  ̂ 1.  Qua- 
les .sean  las  verdaderas  entonaciones  feriales  segundo  Gregoriano  o  Roma- 

no.  G.  45*   ̂ ^  ̂ '*^  Posiciones  o  Signos  ado  priucipian  las  en  tonaciones  so- 

Icnnes.   G.  44*  ̂ ®  ̂ ^^  entonaciones  de  los  Psalmos  solenes  y  lesti uas,  que 

es  para  los  dias  dobles  y  semidobles.    G.   45.  De  la  enlonacion  de  los  tres 

Canticos  principales.  G.  4^.  El  modo  que  se  ha  de  tener  en  juzgar  el  Tono 

de  vn  canto,  que  tenga  dos  partes-   G.  47*  Del  modo  mas  comun  j  breue 

para  conocer  vn  Introyto  de  que  Tono  sea-  G.  48.  Para  conocer  ivn   Re- 

sponso con  su  Gloria,  de  que  tono  sea.  G.  49-  Regia  para  los  de  mas  Re~ 
sponses.  G.  5o.  El  modo  que  se  ha  de  tener  en   entonar   a  vn    Gantollano 

que  tenga  mas  partes,  sin  hazes  dissonancia  en  la  rcpeticion.  G.  5i.  Quando 
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hemos  de  cautar  por  ì-le  quadrato.  G.  52.  Quando  havemos  de  cantar 

.por  Be  mol.  C.  53.  El  Tritono,  de  quantas  maneras  se  suele  templar. 

C.  54.  De  la  differencia  de  las  dos  Bes,  de  sus  nonibres  y  effectos.  G.  55. 

Del  Dlapenthe  y  Dlalessaron  viniendo  juntos.  G.  56.  Aulso  breve  para  la 

buelta,  que  hazen  las  presas  despues  del  Verso  de  los  Responsos  :  y  para 

cantar  los  dipbtongos. 

Llb.  IV.  Del  tono  para  cantar   las    Oraciones  ,  ,Epistolas^  y  Euange~ 

lios  ec  assi  ci  vso  de  Espana,  corno  de  Boma,  y  de  tota  Italia.  Gap.  i. 

Del  Periodo.  G.  n.  Del  Colon.  C.   3.  Del  Coma.   G.  4-  Del  Punto  y  coma. 

C   5.  Del  Interrogante,  y  Admiralluo.  G.  6.   Del  Parenlhesls.  G.  7.  De  la 

Dleresis.  C.   8.  De  la  Diuision.  C.    io.   De  los  susodlcbos    pnntos  ,   quales 

son  los  mal  vsados,  y  quales  menos  ;  y  qur.les  son  los  que  hauemos  de  ob- 
sernar  para    nuestro  proposito.    G.   11.   Del   tono  de  las  oraciones,  que  se 

cantan  solemnemente  en  la  Mlssa,  Visperas  y  Laudes  ,  cantando  a   vso  de 

EspaTia.  G.   12.  Del  tono  de  las  Oraciones  ,  que  se  cantai!  en   las   de    mas 

boras.  G.    i3.  El  modo  de  cantar  la  Oracion  sobre  del  pueblo    en  tiempo 

de  Quaresma.  C-   i4- Del  tono  para  cantar  las  Propbecias.  G.   i5.  Del  tona 

para  cantar  las  Epistolas.  G.    16.  Del  tono  pnr.i  cantar  el  Evangelio.  G.  17, 
Del  tono  de  los  Ite  missa  est.   G.    i8.  Del  tono  de  los    Benedicamus   Do- 

mino.   G.    ig.   Declaracion  de  las  differentes  notas  y  pausas  ,  que   vsamos 
en  los  exemplos  a  la  Romana.  G.  20.   Del    valor   de  las  susodichas  notas, 

C.  21-  De  las    pausas  y   sus  valores,  para  particular  uso    deste  Quatro  li- 
bro. G.   22.    Que  tantas  maneras  de  tonos    ay  para   cantar  las  oraciones  a 

vso  de  Roma.  G.  23.  Del  tono  de  las  Oraciones  solemnes  y  festiuas ,  que 

tienen  verbo  en  la  primera  clausula.   G.  24.    Auiso  para  las  Oraciones  so- 
lemnes que  no  tiennen  en    la  primera  clausula.    C»  25.  Del    tono    de    las 

concluslones  en  las  Oraciones  soleinnes  y  festiuas.  C.  26.  Exemplos    ente- 

ros  de  las  dicbas    Oraciones.    G.  2y.   Del  tono  de  las  Oraciones    para  los 

dias  simples  y  feriales.  G.  28.  De  otro  tono  ferial,  que  sirue  par  las  qua-* 
tro  Antiphonas  de  Nuestra  Senora  ,  y  Responsos.  G.   29.  Del  tono    de   las 

Oraciones  de  los  difuntos  en  l.is  Missas  solemnes.  G.  3o.  De  unas  particu- 

lares  Oraciones  solemnes,  que  se  cantan  en  tono  ferial.  G.  3i.    Del  tono 

para  las'  Propbecias.  C.  32.  Del  tono  de  la  Epistola.  C.  33.  Del  tono  para 
cantar  el  Evangelio.  C.  34*  Del  tono  Domine  labia  mea,  y  Deus  in  adiu- 

torium  meum  intende.  G.  35.  Del  tono  para    las    Absoluciones  y  Benedi- 

ciones  de  los  Maytines.  G.  36.  Del  tono  de  las  Lecciones,  Sermones,  Evan- 

gelios,  y  Homilias  de  los  Maytines.  C.  "Sn.  Del  tono  de  los  capitulos.  G.  38. 
del  tono  para    los  Versiculos  o  versetes.  G.  39.  Del   tono    para   los   Ver- 

siculos  para    Ips  commemoraciones.  G.   4^.  De  los  Ite  Missa    est.    C,    ̂ \. 

De  los  Benedicamus  Domino.  G.  42.    Del  tono  del  Confiteor   para   Missa 
Pontificai. 

Lib.  V.  De  los  auisos  que  son  muy  necessarios  in  Cantollano,  Gap.  i. 

Declaracion  de  los  veynte  Signos  ,  que  ay  en  la  Mano:  que  sirue  para 
leer  con  buena  orden.  G.  2.  De  las  Mutanqas,  ad  longuni.  G.  3.  Mutantjas 
violenlas  o  de  salto,  llamadas  por  otro  nombre  Mutan^as  tacilas,  que  es 

voL.  IV.  38 
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calladas  y  de  los  tres  Tnouimientos  conslderados  en  Cantollauo.  C.  4*  De 

las  disjuntas.  C.  5.  Quando  se  deue  hazer  la  Mutanca  en  Cantollano , 

segun  la  opinion  de  Guido  ,  y  de  otros  autnres  5  y  en  quantos  lugares  de 

la  mano  se  haze  Mutanca.  C.  6-  De  las  Conjuntas.  G.  y.  De  ynos  auisos 

para  cantar  las  Conjunlas.  G.  8.  Quando  hauemos  de  cantar  por  Be  mol: 

Y  de  la  contrariedad  de  las  dos  Propriedades  ,  Be  mol ,  y  B  quadrato- 

ci. 9.  Que  no  todas  vezes  se  han  de  cantar  por  Be  mol  los  passos,  que 

suben  de  f  faut  a  B  fa  bemi;  ni  los  que  abaxan  de  b  fa  be  mi  a  F  faut. 

G.  IO.  Del  Diapenthe  y  Diatessaion  vinlendo  juntos.  C.  11.  De  las  nolas 

vsadas  en  CanloUano.  G.  12.  De  comò  se  escriuen  los  puntos  de  Gan- 

tollano  en  les  figuras  quadradas,  alphadas ,  y  trlanguladas.  G.  i5.  De  los 

dlfferentes  corapases ,  que  ay  en  Gantollano.  G.  1^.  Para  cantar  bien  la 

letra  con  el  punto  ,  y  del  mal  vso  que  ay  en  cantar  las  palabras  ,  que 

tienen  Neuma.  G.  i5.  De  corno  se  canten  los  Dipbtongos;  y  que  no  siem- 

pre  se  deue  dar  punto  a  las  dos  letras  :  i  y  u.  G.  16.  Gorao  se  demedian 

los  versetes  de  los  Psalmos,  que  terminan  con  monosylaba.  C.  in.  Gonio 

se  demedian  los  versetes  de  los  ̂ Psalmos,  que  terminan  con  nombre  pro- 

prio. G.  18.  Que  no  todas  Vezes  es  conueniente  dezir  dicit  Dominus  o  in  ae- 

ternum,  en  fin  del  Gante  que  tiene  Aleluya.  G.  19.  De  la  pronunciacion, 

que  se  ba  de  guardar  en  Gantollano  :  y  quando  no  conuiene  guardar  el 

Acento.  G.  20.  De  la  differencia  que  ay  entre  las  intonaciones  feriales,  y  so- 
lemnes.  G.  21.  Del  tono  y  de  la  enlonacion  mixta  del  In  exltu  dominical. 

C.  22.  De  las  XIIII  especies  ,  que  ay  dentro  del  espacio  de  cebo  bozes. 

C.  23.  De  la  quarta:  especie  raenor  con  que  se  compone  el  Tono.  C.  24. 

De  la  quinta  :  especie  mayor  con  que  se  compone  el  Tono.  G.  25.  De  la 

composicion  de  los  Tonos.  C.  26.  De  la  composicion  del  Primero  Tono. 

C.  2'^.  De  la  composicion  del  Segundo  Tono.  C.  28.  De  la  composicion 

del  Tercero  Tono.  G.  29.  De  la  composicion  del  Quarto  Tono.  G.  3o. 

De  la  composicion  del  Quinto  Tono.  G.  3i.  De  la  composicion  del  Sexto 

Tono.  C.  32.  De  la  composicion  del  Septimo  Tono.  G.  33.  De  la  com- 

posicion del  Octauo  Tono.  G.  34-  Del  Tono  peifelo*  C.  35.  Del  Tono 
imperfeto.  G.  36.  Auisos  cerca  d  la  perfeccion  e  imperfeccion  del  Tono. 

G.  3^.  De  la  perfeccion  e  imperfeccion  del  Primero  Tono.  C.  38.  De  la 

perfeccion  e  imperfeccion  del  Segundo  Tono.  G.  39.  Que  sea  MIxtion. 

C  40'  De  la  diuislon  de  la  Mixtion.  G.  4^'  Rt^gla  para  conocer  los  To- 

nos Mixtos  perfetos.  G.  42.  Demostracion  de  los  Tonos  perfetos  con  la 

MIxtion  perfeta  5  llamados,  Mixtos  perfetos.  G.  43.  Demostracion  de  los  Tonos 

perfetos  con  la  Mixtion  imperfela;  Uamados  Mixtos  imperfetos.  G.  44*  Demo- 

stracion de  los  Tonos  perfetos,  con  la  Mixtion  imperfeta;  y  para  saber  el  punto 

que  baxa  debaxo  de  la  lettera  final,  quando  es  de  licencia  ,  y  quando  de  Mi- 

xtion. G.  45.  De  los  Tonos  Mixtos,  assi  perfetos  corno  imperfetos,  que  se  juz- 
gan  por  cuerda.  G.  46.  Demostracion  de  vnos  Gantos ,  que  van  juzgados 

por  cuerda.  C.  47-  Qwe  no  siempre  los  Tonos  Mixtos  imperfetos  ,  se  bau 

de  juzgar  por  cuerda  si  no  tambien  auezes  por  intervalo.  C  48.  De  los 
Cantos    compuestos  por  Quinta  de  estremo  i  exlremo.   C.  49'  La  regia , 
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que  se  ha  de  gardar  en  hazer  juyzio  de  va  CantoUano  compneslo  por 

Quarta.  C.  5o.  De  algunos  canlos  compueslos  por  Torcerà.  C.  5i.  De  la 

Commixlion.  C  5-2.  De  la  Conimixtlon  perfeta.  G«  53.  Exemplos  pratl- 

cos  de  la  Comìnlxtion  perfeta.  C.  5^.  Auiso  parlicular  y  necessario  cerca 

de  la  Commixtlon  perfeta.  G.  55.  De  la  Commixtion  mayor  imperfeta. 

C.  56'  De  la  commixtlon  menor  imperfeta.  C.  5j.  De  corno  el  Diatlies- 
saron  formado  desde  D  sol  re  à  G  solrcnt ,  no  sirue  siempre  al  Primero 

Tono  ,  mas  al  Septimo  tambien.  G.  58.  De  la  Gommixtion  mixta.  G.  59. 

De  los  tonos  mixtos  perfetos  ,  con  la  Gommixtion  mayor  o  menor  ,  imper- 
feta. G.  60.  De  los  Tonos  Mixtos  im perfetos  con  la  Gommixtion  mayor  o 

menor  ,  imperfeta.  G.  61.  De  la  fortaleza  y  effecto  del  Diapentlie  encom- 

piiestQ  y  ligado.  G.  62.  De  los  dos  Tonos  preuelegiados  en  Gantollano  y  de 

la  dlgrildad  y  autoridad  del  Primero  Tono.  G.  63.  De  la  autoridad  y  digni- 
dad  del  Octauo  Tono.  G.  64.  De  las  rayas  largas  en  Gantollano  ,  llamadas 

communemenle,  Pausas  :  y  de  que  siruen.  G*  65.  De  las  Glausulas  en  Gan- 

tollano, y  quales  sean  las  verdaderas  Glausulas  princlpales.  G.  66.  Glau- 
sulas particulares  del  Primero  Tono.  G.  67.  Glausulas  del  Segundo  Tono. 

G.  68.  Glausulas  del  Terccro  Tono.  G.  6^^  Glausulas  del  Quarto  Tono. 

G.  no.  Glausulas  del  Quinto  Tono.  C.ni.  Glausulas  del  Sexto  Tono.  C.  72. 

Glausulas  del  Sepllmo  Tono.  C.  73.  Glausulas  del  Octauo  Tono.  G.  74.  De 

los  principios  del  Primero  Tono.  G.  75.  De  los  principios  del  Segundo  To- 

no. C'  76.  De  los  principios  del  Tercero  Tono.  C,  77,  De  los  principios 

del  Quarto  Tono.  G.  78.  De  los  principios  del  Quinto  Tono.  G.  79.  De  los 

principios  del  Sexto  Tono.  G.  80.  De  los  principios  del  Septimo  Tono» 

C.  81.  De  los  principios  del  Octauo  Tono.  C.  82.  De  los  Euouaes  o  Sae- 

culorum  amen  de  todos  los  Tonos.  G.  85.  La  causa  porque  se  vsan  tan- 

tas  variedades  de  Saeculorum  o  Euouaes.  G.  84.  Demostracion  de  los  Sae- 
culorum  del  Primero  Tono.  G.  85.  Demostracion  de  los  Saeculorum  del 

Segundo  Tono.  G.  86.  Demostracion  de  los  Saeculorum  del  Tercero  Tono* 
G.  87.  Demostracion  de  los  Saeculorum  del  Quarto  Tono.  G.  88.  De- 

mostracion de  los  Saecolorum  del  Quinto  Tono.  G.  89.  Demostracion  de- 

los  Saeculorum  del  Septimo  Tono.  G.  90.  Demostracion  de  los  Saecu- 

lorum del  Octavo  Tono.  G.  91.  De  los  Tonos  irregulares-  G.  92.  Del  nu- 
mero de  los  Tonos  ii^regulares.  G.  93.  Declaracion  de  lo  sobredicho  :  y  de 

comò  ay  dos  nianeras  de  tonos  irregulares.  C.  94.  Diuersos  exemplos  de 

algunos  Tonos  irregulares  por  composicion  y  terminacion.  G.  90.  Auiso 

cerca  de  unos  G.  llanos  trasportados  ,  que  acaban  en  Alainire,  non  siendo 

del  Primero  5  ni  tampoco  del  segundo  irregular.  G.  96.  Regia  para  cono- 

cer  quando  los  sudichos  Gantos  van  cantados  por  be  quadrato ,  y  quando 

por  be  mol  :  es  a  sauer  ,  quando  son  del  Primero  ,  y  quando  del  Tercero 

Tono.  G.  97.  Auiso  para  conocer  rectamente  el  Tono  de  las  composicio- 

nes,  que  tienen  mas  partes.  G.  98.  Que  sea  Antiphona,  y  del  mal  vso  de 

entoriar  los  Psalmos.  G.  99.  Del  cantar  corno  se  deue  el  Introyto,  Graduai, 
y  los  demas  Gantos  ecclesiasticos.  G.  100.  Del  officio  del  Sochantre,  o  Gan- 
toral  ,  y  corno  se  ba  de  auer  en  el  Ghoro. 
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Lib.  VI.  Del  Canto  Metrico,  ode  Organo.  Preambulo  a  los  Blaeslros 

que  dan  licion  de  canto.  Gap.  i.  Dilinicion  dtl  Canio  de  Organo.  C.  2.  De 

las  Reglas,  y  Espacios.  G-  3.  De  las  siete  Letras,  quc  siruen  de  Mano. 

C.  4.  De  las  Claves  del  Canto  de  Organo.  G.  5.  Quando  son  las  Claues 

de  Be  quadrato,  y  quando  de  Be  mol.  G.  6.  En  qualcs ,  y  en  quantas  Le- 
tras, se  hazen  las  Mulancas,  siendo  el  canto  por  Be  quadrato.  C.  y.  De 

la  Mutan^as  en  la  parte  del  Tiple,  cantando  por  la  ciane  de  G  solreut ,  o 

de  G  solfaul,  por  Be  quadralo.  G.  8.  De  las  Mutancas  en  la  parte  del 

Alto,  cantando  por  Be  quadrato.  G.  9.  De  las  Mutancas  cn  la  parte  à^X 

Tenor,  cantando  por  Be  quadrato.  G.  io.  De  las  Mutancas  en  la  parte  del 

Baxo ,  cantando  por  la  claue  de  F  faut  por  B  quadrato.  G.  11.  En  qua- 

les,  y  en  quantas  Letras  se  lia/,en  las  Mutancas,  siendo  el  Gantor  por  Be 

mol.  G.  12.  De  las  Mutancas  en  la  p.irte  del  Tiple,  cantando  por  la  ciane 

de  G  solreut,  o  de  G  solfaut  por  Be  mol.  G.  i3.  De  las  Mutancas  en  la 

parte  del  Alto,  cantando  por  Be  mol.  G.  14.  De  las  Mutancas  en  la  parte 

del  Tenor,  cantando  por  Be  mol.  G.  i5.  De  las  Mutancas  en  la  parte  del 

Baxo,  cantando  por  la  Claue  de  F  faut  por  B  mol.  C.  16.  De  la  serae- 

janca  en  leer  las  notas,  y  Mutaciones  por  diuersas  claues  :  asside  Be  qua- 

drato, corno  de  Be  mol.  G.  17.  De  las  Mutancas  tacitas  ,  que  es  calladas 

vno  cantatas.  C.  18.  Del  Gompas  binario,  que  es  el  mal  vsado.  G.  19.  Del 

Compas  ternario  ,  que  es  lo  menos  vsado.  G.  20.  De  las  senales  comunes 

en  Canto  de  Organo.  G.  21.  De  las  figuras  incantables,  llamadas  Notas. 

C.  22.  De  las  figuras  incantables,  llamadas  comunemente,  Pausas.  C.  23-  Del 

Tiempo  musico,  vsado  en  Canto  de  Organo.  C.  24.  De  las  senales  indiciales  de 

los  Tiernpos.  C.  25.  Del  Tiempo  mas  vsado.  G.  26.  De  otro  tiempo  muy  vsado. 

C.  27.  El  modo  que  se  ha  de  tener  en  cantar  las  Figuras  a  tiempo;  y  conforme 

sus  valores  :  v  primeramente  la  Maxima,  la  Longa,  y  la  Breue.  C.  28.  El  modo 

que  se  ha  de  tener  en  cantar  a  tiempo  la  Semibreue.  C.  29.  Auiso  para 

cantar  a  tiempo  las  Minimas.  C.  3o.  Auiso  para  cantar  a  tiempo  las  Semi- 

nimas.  C.  3i.  Auiso  para  cantar  a  tiempo  las  Corcheas.  G.  32.  Auiso  para 

cantar  a  tiempo  las  Seniicorcheas.  G.  33.  El  auiso,  que  se  ha  de  tener, 

para  cantar  las  Semibreues  con  puntillo.  C.  34.  Auiso  para  cantar  las  Mi- 

nimas con  puntillo.  C.  35.  Auiso  par  cantar  las  Seminimas  con  puntillo. 

C.  36.  Del  Ueuar  las  Pausas  a  tiempo.  G.  3;.  Auiso  para  lleuar  las  Pausas 

enteras  con  tiempo.  C.  38.  Auiso  para  lleuar  a  tiempo  la  media  Pausa  o 

Sospiro.  G.  39.  Auiso  para  lleuar  con  tiempo  la  Pausa  del  medio  Sospiro. 

G.  4o.  Auiso  para  lleuar  con  tiempo  la  mitad  del  medio  Sospiro.  G.  4i' 

Auiso  para  respirar  entre  las  Notas,  que  no  tienen  Pausa.  G.  42.  Del  b  mol, 

o  be  redondo.  C.  43.  Del  t{  duro,  o  be  quadrato.  C.  44.  Del  Sostenido  , 

o  Diesis  diatonico.  G.  45.  Del  Guion.  G.  46.  Del  Canon.  C.  47.  De  la  I\e- 

peticiou.  G.  48.  De  la  Replica.  C.  49.  Del  Galderon.  C.  5o.  De  las  partes, 

que  ay  generalmente  en  toda  suerte  de  canto.  C.  5i.  Del  Modo  en  gene- 

ral G.  52.  Del  Modo  mayor.  G.  53.  Del  Modo  menor.  C.  54.  Del  Tiempo. 

C.  55.  De  la  Prolacion.  G.  56.  De  la  Senal  del  Modo  mayor,  perfeto  o 

iiuperfeto.  C.  5;.  De  la  senal  del  Modo  meuor,  perfelo  u  ini  perfeto.  G>  58. 
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De  las  Pansas  indiciales  y  essenclales.  C.  5g.  De  la  sehal  delTiempo,  pcr- 

felo  o  imperfelo.  G.  60.  De  la  seTial  de  la  prolaclon,  perfela  o  imperfela. 

C.  6f.  De  vnos  auisos  tocantes  a  la  Prolaclon.  C.  62.  De  las  sefiales  ,  qiie 

vsauan  los  antigiios,  para  mostrar  las  dichas  obseruaciones  del  Modo, 

Tiempo,  V  Prolaclon.  C.  63.  Razones  breues  y  cifradas,  porque  a  la  Ma- 
xima se  dio  nombre  de  modo  mayor ,  y  a  la  Longa  de  menor^  y  tambicn, 

porque  a  la  Semlbreiie  se  dize,  Prolaclon  menor,  y  a  la  Minima  Prolaclon 

mayor.  G.  64*  Auisos  generales  para  la  perfeccion  de  las  Flguras  in  los 

signos  posltluos  de  Modo,  Tiempo,  y  Prolaclon.  G.  65.  De  las  senales  de 

la  imperfeccion.  C.  66.  Reglas  para  la  perfeccion,  o  imperfeccion  de  las 

figuras'.  G.  67.  De  la  Alteracion ,  y  de  las  Notas  alteradas.  C.  68.  De  los 
Puntos  musicales.  G,  6g.  Qne  es  lo  qne  se  ha  de  aduertir  para  cantar  bleu 

la  Letra ,  en  el  Canto  de  Organo.  G.  no.  De  una  nueua  manera  de  solfar, 

adonde  no  ay  necessidad  de  hazer  Mutanca. 
Lib.  VII.  De  los  auisos  necessarios  en  Canto  de  Organo.  Gap.  i.  De 

las  Flguras  en  general.  G.  2.  Gonocimiento  de  las  prlmeras  Notas  en  ia 

llgadura.  G.  3.  Gonocimiento  de  las  Notas  de' medio  en  la  llgadura.  C  4* 
Gonocimiento  de  las  Notas  postreras  en  la  ligadura.  G»  5.  Exemplo  pratico 

del  valor  de  algunas  ligaduras  ,  o  puntos  llgados,  debaxo  de  Gompasillo. 

C.  6.  De  las  Notas  coloradas  (  es  a  sauei-  llenas  de  negrura  )  y  blpartldas. 
C.  7.  De  comò  la  Semlbreue  denegrida  puede  ser  de  tres  differentes  valo- 

res.  G.  8.  De  la  Repetlclon.  G.  9.  Lo  que  se  ha  de  aduertir  en  hazer  la 

Repeticlon.  G.  io.  S^^nales  con  que  aceaban  las  composlciones.  G.  i3.  De 

los  indiclos  que  muestran  ser  accabado  el  canto.  C.  i4-  De  la  Sincopa,  y 

de  las  figuras  slncopadas.  G.  i5.  De  la  Sincopa  impropria.  G.  16.  De  vnas 

extrauagancias,  que  auezes  se  hallan  en  la  Musica.  G.  17.  Auisos  para  sa- 
ber  cantar  vn  Ganon  ordinario,  dlgo  que  no  sea  enigmatico.  G.  18.  Vna 

mesma  Gomposicion,  de  quantas  maneras  cantar  se  pueda.  G.  iq.  Auisos 

muy  necessarios  para  el  nueuo  Ganlante.  C.  20.  De  mas  de  lo  dlcho  ,  que 
es  lo  que  se  deue  aduertir,  para  cantar  sin  cometer  tantos  errores.  C.  21. 

A  qulen  se  deue  permltir  el  exerciclo  de  la  Musica. 

Lib.  Vili.  De  las  reglas  para  cantar  glosado  ̂   y  de  garganta.  Gap.  i. 

Que  eh  todas  las  operaciones,  se  requicre  grada,  y  destreza  :  y  del  modo 

para  cantar  con  acento.  G.  2.  El  modo  de  cantar  las  figuras  con  mayor 

viueza ,  y  mayor  fuerca.  G.  3.  Princlplos  facile»  para  exerciclo  de  los  prin- 

clplantes  en  la  glosa.  G.  4.  El  modo  para  glosar  las  Clausulas.  G.  5,  Del 

glosar  algunos  passos  que  parecen  Glausulas,  y  no  lo  son.  G.  6.  De  que 

manera  se  puede  hermosear  con  Glosas  y  gracias  la  parte  del  Baxo.  G.  7. 

De  comò  en  los  Glosas,  y  cantar  de  garganta,  no  es  necessario  el  poner 

numeralmente.  8  Gorcheas,  o  16  Semicorcheas  al  Gompas:  y  de  otros 

diuersos  auisos.  C.  8.  Se  siguen  otros  auisos  para  qulen  quisiere  cantar 

glosado.  G.  9.  Sumario  de  i56  passos^  glosados ,  para  coniodidad  de  los 
que  dessean  varledades  ,  y  nueuas  maneras.  C.  10.  De  comò  qualqulera 
passo  glosado,  puede  seruir  a  differente  parte,  de  lo  que  està  puntado  : 
y  de  conio  se  pueden  permutar  de  \iia  cu  otra  claue. 
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Lib.  IX.  De  la  Reglas  comunes  para  hazer  Contrapunto  sobre  Can» 

follano.  Gap.  i.  Que  sea  Conlrapunto.  G.  2.  Que  sea  Elemento.  Gap.  5. 
De  las  Especles  elementales  en  Gontrapunto.  G.  4»  De  la  dluision  de  los 

Elemeutos.  G.  5.  Declaracion  de  conio  se  componen  los  Elementos  musi- 

cales.  C.  6.  De  la  seme] anca  que  ay  entre  los  elementos  slmples  y  los  coni- 

puestos.  C.  7.  De  corno  la  Octaua  es  especie  slmple  ,  y  la  causa  porque  se 

pone  entre  las  compuestas.  G.  8.  Diuision  general  de  las  Especies  o  Ele- 

mentos inusicales.  G.  9.  Goncluslon  de  lo  diche,  y.  G.  io.  Diuision  parti- 

cular  de  las  Especies  consonantes ,  en  Especies  perfetas  y  en  Especies  im- 

perfetas.  G.  11.  Porque  se  dizen  perfetas  o  imperfetas.  G.  12.  La  diffe- 

rencia  que  ay,  entre  las  Gonsonancias  perfetas  y  imperfetas.  G.-i3.  Dq  corno 
naturalmente  de  las  Gonsonancias  salen  Gonsonancias ,  y  de  las  Dissonan- 

cias  Dissonancias.  G.  i4-.  Reglas  summarias  de  las  Gonsonancias  o  Espe- 
cies consonantes,  para  hazer  Gontrapunto  sobre  Gantollano.  G.  i5.  Reglas 

particulares  de  las  Dissonancias.  Gap.  16.  Dos  maneras  de  Gontrapunto  : 

y  del  Gontrapunto  simple.  G.  17.  Del  Gontrapunto  diminuydo.  G.  18.  El 

modo  que  se  ha  de  tener,  para  hazer  Gontrapunto  a  dos  bozes  sobre  Gan- 

tollano. G.  ig.  Auiso  particular  al  que  hiziere  Gontrapunto  en  boz  de  Te- 
nor  o  de  Tiple.  C.  20.  Auisos  y  reglas  para  quien  hiziere  Gontrapunto  en 
Octauo  sobre  de  cada  nota  de  Gantollano.  G.  21.  Que  es  lo  que  ha  de 

aduertir  ei  Gontrapuntante,  quando  por  falta  de  lineas,  no  puede  ver  sus 

cuerdas.  —  Reglas  particulares,  haziendo  que  cada  punto  de  Gantollano 

sea  Vnisonus.  G.  22.  El  modo  que  se  ha  de  tener  en  passar  con  el  en- 
tendimiento  en  vn  punto  ,  cantando  otro  differente  punto.  G.  23.  De  los 

passos  comunes  para  Gontrapunto  comun  y  a  pratica  sobre  Gantollano. 

C.  24.  De  otros  passos  mas  variados  para  seruicio  del  Gontrapunto  comun. 

C.  25.  Passos  para  quando  el  Gantollano  proflere  punto  doblado  o  dupli- 
cado.  G.  26.  De  vnos  passos  mezelados  sobre  de  los  puntos ,  que  parecen 

Clausulas  de  Gantollano.  C.  27.  Regia  particular  para  el  Gontrapunto  de 

vozes  yguales.  G.  28,  Modo  comun  de  hazer  las  Fugas  sobre  Gantollano. 

C.  29.  Auisos  para  el  Gontrapunto  concertado.  G.  3o.  Exemplo  de  vnos 
Contrapuntos  hechos  sobre  Ganto  de  Organo. 

Lib.  X.  De  los  Contrapuntos  artificiosos  y  doctos.  Gap.  t.  De  vnos 

Contrapuntos  adonde  se  deuedan  algunas  particolares  Gonsonancias.  G.  2, 

Conlrapunto  que  se  puede  replicar  en  Tercera.  G.  3.  Gontrapunto  que  se  pue- 

de replicar  en  Octaua  grave.  G.  4'  Gontrapunto  que  se  puede  replicar  en  De- 
zena  grane.  G.  5.  Conlrapunto  que  se  puede  replicar  en  Dozena  grauc.  C.  6. 

Contrapunto  que  se  puede  replicar  en  Dezena  y  en  Dozena  grane.  G.  7. 

Contrapunto  que  se  puede  replicar  en  Octaua,  en  Dezena,  y  en  Dozena 

aguda.  C.  8.  Gontrapunto  que  se  puede  replicar  en  Octaua,  en  Dezena, 

y  en  Dozena  grane.  G.  9.  Gontrapunto  que  se  puede  replicar  vna  Quinta 

grane,  cantando  al  Gantollano  en  Octaua  aguda.  G.  io.  Gontrapunto  que 

en  la  replica  queda  firme 5  3'^  el  Gantollano  canta  una  Quinta  mas  en  allo. 
C.  II.  Contrapunto  el  qual  en  la  replica  se  puede  abaxar  vna  Tercera  , 

subiendo  vua  Quinta  al  CantoUauo.  G.  12.  Conlrapunto  que  se  puede  re- 
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plicar  Oclaua  en  baxo ,  todas  vezes  se  canta  el  Gantollano  Quinta  en  alto. 

C  i3.  De  vnos  Contrapuntos  a  tres  vozes,  adonrle  vna  voz  sigue  a  otra  en 

Fuga.  C.  14.  Contrapunto  por  arriba  nel  Gantolhino,  à  quleu  siegue  otra 

voz  en  Vnìsonus,  despues  de  vna  pausa  de  Minima.  C.  i5.  Contrapunto 

por  abaxo  del  Gantollano,  à.  quien  despues  de  la  dicha  pausa,  siegue  otra 

voz  en  Vnisono.  G.  16.  Gontrapunto  a  quien  siegue  otra  voz  en  Quinta, 

despues  de  medio  Gompas  o  por  arriba  o  por  abaxo  de  la  Guia.  G.  17. 

Gontrapunto  por  arriba  del  Gantollano,  a  quien  siegue  otra  voz  en  Octaua 

grane,  despues  de  Minima.  G.  18.  Gontrapunto  por  abaxo  del  Gantollano, 

a  quien  siegue  otra  voz  en  Octaua  alla,  despues  de  Minima.  G.  19.  Gon- 

trapunto a  quien  siegue  otra  boz  en  Quinta,  despues  de  la  pausa  de  Se- 
mibreue. 

Lib.  XI.  Del  passar^  regoladamente  de  una  Espccie  d  otra.  Gap.  i. 

Que  sea  Gompostura.  C.  2.  Que  no  se  pueden  dar  immediatamente  dos 

Especies  perfetas  seraejantes.  G.  3.  De  corno  dos  y  mas  Especies  perfetas 

semejantes,  se  pueden  vsar  vna  tras  otra,  no  mouiendose  las  partes.  G.  4» 

En  que  manera  se  pueden  vsar  dos  Quintas  una  tras  otra,  mouiendose  las 

partes  por  differentes  posiciones.  G.  5.  En  que  manera,  dos  o  mas  Gon- 
sonancias  perfetas  semejantes,  se  pueden  vsar  immediatamente  una  tras 

otra.  G.  6.  De  comò  dos,  tres  o  mas  Consonancias  perfetas  de  differentes 

Especies  ,  immediatamente  una  tras  otra,  se  conceden.  C.  7.  Que  de  las 

Consonancias  imperfetas  se  pueden  dar  todas  quantas  quisieren  una  tras 

otra.  G.  8.  Que  despues  de  la  Gonsonancia  perfeta  es  raejor  poner  la  im- 

perfeta ,  y  al  contrario:  y  que  procedan  las  partes  por  mouimientos  con- 
Irarios.  G.  9.  Del  proceder  con  regia  y  elegancia,  de  la  Tercera  a  Gon- 

sonancia perfeta.  G.  io.  Del  proceder  con  regia  y  elegancia,  de  la  Sexta 

à  Gonsonancia  perfeta.  G.  11.  Que  no  siempre  se  passa  de  una  imperfeta 

a  vna  perfeta,  sino  tambien ,  de  una  imperfeta  à  otra  imperfeta.  G.  \1.  De 
los  tres  mouimientos  interualares  considerados  en  la  Musica.  G.  i3.  De  loa 

ti'es  mouimientos  de  las  Consonancias,  considerados  en  la  Gomposicion  mu- 
sical. G.  i^é  Que  es  cosa  muy  importante  el  saber,  de  quantas  maneras 

se  puede  vsar  vna  Especie,  consonante  o  dissonante  que  sea.  G.  i5.  Pas- 

sage  desde  Vnisonus  à  otra  Especie.  G.  16.  Passage  de  la  Tercera  menor 

a  otra  Especie.  C  17.  Passsge  de  la  Tercera  mayor.  G.  18.  Passage  de  la 
Quinta  perfeta  à  otra  Especìe.  G.  19.  Passage  de  la  Sexta  menor  a  otra 

Espccie.  G.  20.  Passage  de  la  Sexta  ma3^or  a  otra  Especie.  C-  21.  Passage 

de  la  Octaua  a  otra  Especie.  C.  22.  Passage  de  la  Segunda  a  una  Especie 

consonante.  G.  25.  Passage  de  la  Quarta  a  otra  Especie.  G.  24  Passage  de 
la  Quinta  imperfeta  a  otra  Especie.  G,  25.  Passage  de  la  Septiraa  a  otra 

Especie.  G.  26.  Auisos  para  las  rcglas  dichas,  y  para  declaracion  de  otras 

parlicularidades  a  este  proposito.  G.  27.  El  modo  de  poner  en  Gomposi- 
cion la  Semiminima.  C.  28.  El  modo  de  poner  en  Gomposicion  la  Corchea 

y  Se  mi  corchea. 

Lib.  XII.  Algunos  auisos  necessnrios ,  para  major  perfeccion  de  la 
Compostura.  Gap.  i.  De  corno  es  necessario,  que  aj^a  en  la  Gomposicion 
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un  ihema  o  SLibjecto  ,  para  ser  ben  hecha.  G.  2.  De  los  muclios  y  iliuer- 
sos  modos  se  tiene  en  formar  el  thema  de  los  Moteles  y  Miss.is  ec.  C.  3. 

Aduertencias  muy  necessaria^  para  la  perfela  Composicion ,  las  quales  per- 

tenecen  al  modo  del  cantar  regolado  con  las  partes.  C.  /\.  Siguense  otros 

aiiisos  expectantes  a  la  Composicion  y  accompanamienlo  de  las  partes.  G-  5. 
Del  corno  el  imitar  con  el  canto  el  sentido  de  la  letra  ,  adorna  mucho  la 

composicion.  G.  6.  Las  partes  que  ha  de  tener  una  Goraposicion  para  ser 

bien  hecba  ,  y  de  vnos  auisos  ,  que  son  para  que  salga  mas  elegante.  G.  y. 
De  otros  auisos,  no  menos  necessari os,  que  los  passados.  G.  8.  El  modo 

se  ha  de  tener  en  ver  las  composiciones,  y  emendarlas  de  todo  error  y  de- 

fecto.  C.  9.  El  modo  que  se  ha  de  tener  en  las  Gomposiciones  a  dos.  C.  io. 

Lo  que  se  ha  de  obseruar  para  componer  a  Tres.  G.  11.  Que  es  lo  que 

se  ha  de  obseruar  para  componer  a  Quatto.  G.  12.  La  madera  que  se  ha 

de  tener  para  componer  un  Motete.  G.  i3.  La  manera  que  se  ha  de  te- 

ner para  componer  una  Missa.  C.  i4-  La  manera  que  se  ha  de  tener  para 

componer  Psalmos.  G.  i5.  La  manera  que  se  ha  de  tener  para  componer 

los  tres  Ganticos  principales.  G.  16.  La  manera  de  componer  los  Hymnos, 

V  las  Lamentaciones.  G.  in.  La  manera  de  componer  los  Ricercarìos  o  Tien- 

tos.  G.  18.  La  manera  de  componer  los  IVTadrigales.  G.  19.  La  manera  de 

componer  las  Chanonetas,  Frotolas,  y  los  Extrampotes.  Gap.  postr.  Epi- 

logo de  lo  que  ha  de  tener  la  buena  Gomposicion ,  y  lo  que  ha  de  saber 

vn  perfecto  Musico. 

Lib.  Xiri.  De  vnos  Fragmentos  musicales ^  para  aviso  de  los  Com~ 
positores.  Gap.  i.  De  las  21  Especies  que  ay  adeutro  del  espacio  de  vna 

IVouena  :  comen9ando  dal  Vnisonus.  G.  2.  De  corno  el  Vnisonus  no  es  Gon- 

sonancia,  si  no  principio  de  las  Gonsonancias.  G.  3«  Del  Tono  perfeto,  o 

Segunda  mayor.  G.  4'  I^el  Tono  imperfeto  ,  o  Segunda  menor.  G.  5.  De 

las  tres  Especies  de  Tonos  o  Segundas,  con  que  se  compone  el  Tetracordio. 

C.  6.  Di'l  Semidytono,  o  Tercera  menor.  G.  7.  Del  Dytono  o  Tercera  ma- 
yor. C.  8.  De  la  Diatessaron,  o  Quarta.  C.  9.  Del  Tritono:  y  de  otra 

Quarta  dissonante.  C.  io.  De  la  Diapente,  o  Quinta  perfeta.  G.  £i.  De  la 

Syndiapente  ,  o  Quinta  imperfeta.  C.  12.  Del  Essacordo  mayor,  o  Sexta 

mayor.  C.  i3.  Del  Essacordo  menor,  o  Sexta  menor.  G.  14.  Del  Epta- 
chordo  mayor,  o  Septima  mayor.  G.  lo.Del  Eptachordo  menor,  o  Septima  me- 

nor. G.  16.  De  la  Diapason,  o  Octaua.  G.  17.  De  la  Syndiapason,  o  Octaua 

dissonante  y  falsa.  G.  18.  Breuey  sumaria  demostracion  de  todas  las  Espe- 
cies, assi  naturales  corno  accidentales;  assi  consonantes  comò  dissonantes, 

que  auer  se  pueden  en  el  interualo  de  vna  Nouena  en  Ganto  de  Organo, 

C.  19.  Qual  sea  la  primera  Gonsonancia  :  y  de  los  epitetos ,  titulos,  y  nla- 

bancas  de  la  Octaua.  G.  20.  Del  Diesis  o  sostenido  ,  y  de  sus  elfectos. 
C.  21.  De  los  dos  bes  en  Musica;  es  à  saber,  b  y  b  :  y  de  sus  effectos. 

G.  22.  La  differencia  que  ay  entre  el  he  quadrato  ,  y  el  sostenido  o  Diesis 

c'hromatico,  vsado  en  el  Genere  Diathonico.  G*  23.  De  las  tres  sobredichas 

sehales  qual  sea  la  mas  vsada.  G.  24«  De  qual  manera  las  Terceras  y  Sex- 

tas  mayores,  se  muden  en  menores;  y  las  menores  en  mayorcs.  G.  25.  Do 
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las  Consonancìas  ,  quales  son  las  mas  hennosas  y  mas  llenas.  G.  26.  De 

comò  las  dissonancias  son  rauy  necessarias  para  la  perfeccion  de  las  com- 

i^osiciones.  G.  27.  Que  comlencen  las  Gomposlciones  y  Gontrapuntos  ea 

consonancia  perfeta.  G.  28.  Quando  sea  licito  hazer  principiar  las  partes 

de  medio,  en  dissonante  relacion.  G.  29.  La  causa  y  razon,  porque  no  se 

pueden  vsar  dos  Especies  perfetas  immecliamente  vna  tras  olra  ,  que  sean. 

de  vn  mesmo  genero.  G.  00.  De  que  menerà,  y  quando,  se  pueden  vsar 

dos  Quintas  arreo:  siendo  la  vna  consona n 4^* ,  y  la  otra  dissonante.  G.  3i. 
De  las  Relaciones  dissonantes  y  falsas.  G,  52.  De  que  manera  pueden  subir 

o  baxar  juntamente  dos  partes,  de  vna  perfeta  a  otra:  y  sumario  de  vnos 

passos  muy  ruynes  para  nunca  seruirse  dellos.  G.  33.  Descripcìon  de  di- 

uersos  raouimientos,  para  ver  de  presto,  quales  son  buenos  a  dos,  quales 

a  tres,  y  quales  a  mas  vozes.  G.  34-  De  vnos  auisos  parliculares  para  los 
accompanamientos  de  las  parles  :  declaracion  del  verdaero  intervalo  de  la 

consonancia:  y  quales  sean  las  partes  extremas  de  vna  obra.  G.  35.  De 

corno  fiy  quatro  grados  de  differencias  en  cada  consonancias:  y  de  las  dif- 

ferencias  que  ay  en  la  Octaua.  C.  36.  De  las  differencias  que  ay  en  la  De- 
zena.  G.  37.  De  las  differencias  que  ay  en  la  Dozena,  G.  38.  De  las  dif- 

ferencias que  ay  en  la  Trezena.  G.  39.  De  las  differencias  que  ay  en  la 

Quinzena.  G.  4o.  De  las  differencias  que  ay  en  la  Dezisetena.  G.  41,  De 

las  differencias  que  ay  en  la  Dezinouena.  G.  ̂ 1.  Gapilulo  en  el  qual  vaii 
resumidas  todas  las  differencias  del  primer  grado,  por  ser  las  mas  neces- 

sarias. G.  43.  Tabla  sumaria  y  breue,  adonde  con  otra  orden  van  resumidos 

los  sobredicbos  accompanamientos.  G.  44*  Del  norobre  de  las  partes  que 
componen  el  Harmouia  ,  y  de  su  officio  y  naturaleza.  G.  45.  De  la  parti- 

cular  propriedad  y  officio  de  cada  vna ,  de  las  quatro  sobredicbas  partes. 
C.  46-  Auiso  particular  cerca  a  la  Quarta  en  composlura.  G.  47.  De  la 
Clausula  en  Ganto  de  Organo.  G.  48.  De  las  Glausulas ,  assi  naturales  comò 

accidentales  que  liuyen  la  terminacion  a  conclusion.  G.  49-  Quisos  para 
partir  obras  de  Ganto  de  Organo;  y  lo  que  se  ha  de  aduertir  para  sacar 
dellas  prouecho.  G.  5o.  De.  las  partes  de  las  figuras  cantables.  C.  5i.  De 
comò  se  cuentan  los  Gantos_;  y  en  que  cantidad  lian  de  terminar  las  com- 

posiciones.  G.  52.  De  corno  la  medida  es  miicho  mas  necessaria  en  la  Mu- 

sica ,  que  en  qualquiera  otra  ciencia.  G.  53.  Del  Gompas  en  Ganto  de  Or- 

gano. G.  54.  Quantas  maneras  de  Gompases  ay,  y  de  su  diuision.  C-  SS. 

Que  es  lo  que  se  requiere,  para  llenar  perfetamente  el  Gompas.  G.  56-  Las 

partes  que  ha  de  tener  el  Gompas  para  ser  bien  hecho ,  y  de  vnos  auisos 

al  que  Uena  el  Gompas.  G.  57.  Gapitulo  en  defensa  el  que  haze  ci  Gompas. 
C.  Ss.  Que  el  Gantante  es  tenido  guardar  la  medida  ,  segun  el  indicio  del 

Tiempo  puesto  del  Gomponedor  y  de  las  composiciones,  Uamadas  a  Nolas 

negras.  G.  59.  En  que  modo  los  valores  de  diuersas  Especies  musicales, 

se  pueden  accomodar  en  vn  mesmo  Canto.  G.  60.  Quando  en  vna  parte  ay 
dos  o  mas  Tiempos  qual  dtllos  vaya  oantado  primero,  y  qual  despues. 

C.  gì.  Gonio  algunos  cantos ,  sin  la  introducion  de  diuersos  Tiempos,  pue- 
den cantar  mas  partes  ea  vna  sola  ,  con  vna  diuersa  disposicion  de  Già- 

TGL.  IV.  39 
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ues.  C.  62.  De  corno  en  cada  posicion  de  la  mano  ay  las  se^^s  sj^labas  mu- 
sicaleSj  vt ,  re,  mi,  fa,  sol,  la.  C.  63.  Exemplo  del  Genero  Chromatlco. 

Lib.  XIV.  De  los  Canones ,  Fugas  ̂   y  de  unos  Contrapuntos  de  mu" 
elio  primor  r  arte.  Gap.  i.  Preambulo.  G.  2.  Que  sea  Canon  segnn  los 

antiguos  escriptores  :  y  que  es  lo  que  enfieuden  oyendia  los  Gantores,  por 

està  palabra  Canon.  G.  3.  De  las  dos  maneras  de  Ganones.  C,  4>  Qi^e  sea 

Fuga  :  V  differencia  entre  Imitacion  y  Fuga.  G.  5.  De  las  dos  maneras  de 

Fugas.  G.  6.  El  modo  de  escrluir  las  fugas  aladas ,  en  vna  sola  parte.  G.  7. 

De  la  Fuga  contraria:  la  qual  asslmesmo  es  de  dos  maneras,  atada  y  des- 
atada.  G.  8.  Quales  Fugas  contrarias  son,  las  que  no  se  pueden  reduzir 

en  vna  sola  parte.  G.  9.  Que  sea  Imitacion.  C-  io.  De  las  dos  maneras  de 

Imitacion.  G.  11.  De  la  Imitacion  contraria  sin  obligacion,  y  con  obliga- 
cion.  C.  12.  El  auiso  que  se  ha  de  tener  en  formar  los  dichos  Cantos. 

C.  i3.  De  unas  Fugas  e  Imitaciones  contrarias,  en  las  quales  se  pueden 

mudar  las  pausas  :  y  de  sus  reglas.  G.  i4.  Fuga  a  dos  vozes ,  que  se  pucde 

cantar  por  Quinta  y  por  Quarta  etc.  G.  i5.  De  las  Imitaciones  y  Fugas 

ordlnarias  à  tres  vozes.  G.  16.  De  la  Imitalion  à  tres  voces,  que  se  puede 

cantar  por  Segunda ,  y  por  Tercera.  G.  \n.  De  la  Imitacion  a  tres,  que 

se  puede  cantar  Tercera  y  Quinta  en  Baxo  :  y  cada  parte  se  puede  cantar 

à  tres  in  Vnisonus.  G.  18.  De  la  Imitacion  a  Ires  vozes ,  que  se  puede  can- 

tar en  Quinta  y  en  Nouena  inferior.  C.  19.  Canto  d  quatro  vozesj  adonde 

ay  dos  partes  que  proceden  de  vna  manera ,  y  las  olras  dos  de  otra.  C.  20. 

Otro  exemplo  a  4  vozes,  adonde  dos  partes  hazen  la  guia  differentemente 

la  vna  de  la  otra  :  y  sus  Gonslguientes  proceden  por  contrarios  mouimien- 
los.  G.  21.  De  vn  Canon  muy  artificioso.  G.  22.  Otro  differente  exemplo 

à  quatro  vozes,  ndonde  tres  partes  cantan  sobre  de  la  primera  :  la  vna  canta 

en  Fuga  ordinaria,  y  las  dos  por  mouimientos  contrarias.  G.  23.  Otro 

exemplo  de  la  mesma  regia  del  passado ,  adonde  dos  partes  cantan  en  Oc- 

taua,  y  olras  dos  en  Quinta  ,  mas  por  mouimientos  contrarios:  y  puede 
se  principiar  de  quatro  maneras ,  mudando  las  pausas  à  las  partes.  C.  24» 

Otro  exemplo  de  Fuga  a  quatro  vozes.  C.  aS.  Del  Contrapunto  doblado 

a  la  Octaua:  y  de  quantas  maneras  de  Contrapùnto  doblado  tenemos.  G.  26. 

Beglas  para  liazer  el  Gontrapunto  doblado  i.  la  Octaua.  G.  27.  Del  Con- 
ìrapunto  doblado  i.  la  Dezena.  G.  28.  Reglas  para  hazer  el  Contrapunto 
doblado  à  la  Dezena.  C.  29.  Del  Gontrapunto  doblado  a  la  Dozena.  G.  3o. 

Reglas  para  hazer  el  Contrapunto  doblado  a  la  Dozena.  C.  3i.  De  los 

Contrapuntos  doblados  por  contrarios  mouimientos.  G.  32.  Reglas  para  ha- 
zer el  Gontrapunto  por  contrarios  mouimientos.  C.  33.  De  vnos  Contra- 

puntos doblados  que  se  replican  sin  mudar  la  parte  graue.  C.  34*  Otro 

Gontrapunto  doblado  por  contrarios  mouimientos.  C.  35,  Contrapunto  tri., 

plìcado  a  dos  vozes,  es  asaber  slmple;  a  la  Dozena,  y  a  la  Dezena;  y 

contiene  otros  tres  por  contrarios  mouimientos.  G.  36.  Reglas  para  hazer 

el  sobre  dicho  Gontrapunto  triplicado.  G.  37.  De  la  primera  Especie  de 

Gontrapunto  doblado  à  tres  vozes.  C.  38.  Reglas  para  hazer  el  Contra- 

punto doblado  a  tres  vozes ,  de  la  primera  Especie.  C-  39.  De  la  Segunda 
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Especie  (ìe  Contrapunlo  doblado  a  tres  vozes.  C.  4o.  Reglas  para  hazer 

el  Goutrapunto  doblado  à  Ires  vozes  de  la  Segunda  Especie.  C.  4'.  De  la 

tercera  Especie  de  Gontropunto  doblado  a  tres  vozes.  C.  42.  Reglas  para 

hazer  el  Gontrapunto  doblado  a  Ires  voces  de  la  lercera  Especie.  G.  4^» 

El  modo  para  componer  vn  Ganto  cancrizante.  C.  44*  Modo  para  coin- 

poner  vn  Ganlo,  que  cantar  se  puede  a  vozes  natiirales  y  a  voces  yguales. 

G.  45.  Modo  para  componer  vn  Ganlo  que  cantar  si  pueda  a  vozes  yguales 

y  a  vozes  naturales.  G,  ̂ 6.  De  las  Fugas  comunes  o  dozenales.  G.  47*  R*^- 
glas  particulares  para  las  Fugas  a  dos  vozes,  que  se  hazen  cn  Quarta, 

ei  Quinta,  y  en  Octaua  j  aguardando  medio  Gonipas.  G.  48.  Regia  paru- 
que  vna  voz  sigua  a  otra  en  Quinta  arriba ,  o  Quarta  en  abaxo,  aguar- 

dando vn  Gompas.  G.  49*  Regia  paraque  vna  voz  sigua  à  otra  Quinta 

abaxo ,  o  Quarta  arriba ,  aguardando  vn  Gompas.  G.  5o.  Regia  paraque 

vna  voz  sigua  a  otra  en  Octaua  alta  o  baxa  ,  aguardando  un  Gompas. 

G.  5i.  Reglas  para  hazer  Fugas  comunes  à  tres.  G.  52.  Que  las  dichas 

Fugas  (  en  Io  que  es  escritura  )  se  pueden  variar  por  aumentacion  y  por 

diminucion,  y  seran  vna  mesrua  regia. 

Lib.  XV.  De  los  passos  comunes,  entradas y  Clausulas.  Numero  i.  En- 

tradas  a  qualro  vozes  con  dos  passos.  N.  2.  Entradas  a  quatro  vozes  con 

vn  sol  passo.  N.  3.  Acompanamiento  del  Tiple ,  quando  vnisonare.  N.  4» 

Acompanamiento  del  Tiple ,  quando  sube  y  baxa  arreo  etc.  W.  5.  Acom- 

panamiento de  las  Terceras  de  salto  en  la  parie  del  Tiple  etc.  N.  (5,  Acom- 

panamiento de  I.1S  Quartas  de  salto  en  la  parte  del  Tiple  etc.  N.  7,  Acom- 

panamiento de  las  Quintas  de  salto  en  la  parte  del  Tiple  etc.  N.  8.  Glau- 

sulas  a  dos  vozes.  N-  9.  Clausulas  a  tres  vozes.  N.  io.  Glausulas  a  quatro 

vozes.  N.  II.  Glausulas  a  ciuco  vozes.  N.  12.  Glausulas  a  seys  vozes.  N.  i3. 
Glausulas  a  siete  vozes.  N.  14..  Glausulas  a  odio  vozes.  N.  i5.  Auiso  acerca 

de  las  dichas  Glausulas;  y  conclusion  deste  libro. 

Lib.  XVI.  De  los  Tonos  i>sados  en  Canto  de  Organo^  Gap.  i.  Que  sea 

Modo  o  Tono.  G.  2.  De  que  manera  se  diuide  racionalmente  qualquiera  in-r 

terualo;  y  de  donde  proceda  la  diuersidad  de  los  Tonos.  G.  3  Discurso  en 

el  qual  se  mostra  clarmente  el  numero  de  los  12  Tonos.  G,  4*  Siendo  siete 

las  Letras  ,  y  otras  tantas  Especies  de  Octauas  o  Diapasones ,  veamos  agora 

la  causa  porque  no  son  mas  de  doze  Tonos.  G.  5.  De  vnos  auisos  cerca  a 

la  orden  que  se  tiene  en  componer  los  12  Tonos:  de  su  antiguedad  ;  y  de 

la  diuision  en  Maestros  y  en  Discipulos.  G.  6.  Auiso  general  cerca  el  uso 

de  las  Glausulas,  en  Ganto  de  Organo.  G.  7.  De  las  se^^s  cuerdas  finales 

de  los  12  Tonos,  y  en  qual  parie  se  ha  de  mantener  la  essencial  forma 

del  Tono.  G.  8.  De  la  formacion  del  Primero  Tono ,  de  sus  principios,  Clau- 

sulas y  Glaues.  C-  9.  De  la  formacion  del  Segundo  Tono;  de  sus  princi- 

pios ,  Clausulas  y  Claues.  G.  IO.  De  la  formacion,  principios,  Glausulas 

y  Glaues  del  Tercero  Tono.  G.  11.  De  la  formacion,  principios,  Clausu- 

las y  Claues  del  Quarto  Tono.  C.  12.  De  la  formacion,  principios,  Clau- 

sulas y  Claues  del  Quinto  Tono.  C.  i3.  De  la  formacion,  principios,  Glau- 

sulas y  Glaues  del  Sexto   Tono.  C.    i4.  De  la  formacion,   principios,  Clau- 
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sulas  y  Glaues  del  Septimo  Tono.  G.  i5.  De  la  formaclon,  principios,  Clau- 

suLks  y  Claues  del  Octauo  Tono.  G.  i6.  De  la  formacion,  principios,  Clau- 

sulas  y  Glaues  del  i^oueno  Tono.  C.  ly.  De  la  formacion  ,  principios,  Glau- 

sulas  y  Glaues  del  Dezeno  Tono.  C.  i8.  De  la  formacion ,  principios,  Glau- 

sulas ,  y  Glaues  del  Onzeno  Tono.  C,  19.  De  la  formacion,  principios,  Clau- 
sulas  y  Claues  del  Dozeno  Tono.  G.  20.  De  la  trasportacion  ordinaria  da 

los  tonos.  G.  21.  Que  no  sieiliper  se  guardan  las  sobredlchas  reglas.  G.  22. 

Quando  corre  peligro  de  mudar  vn  Tono  en  otro.  G.  23.  Diuersos  exem- 

plos  de  principios  y  Glausulas  finales,  en  las  obras  que  tienen  vna  sola 

parte:  assi  por  B  quadrado ,  corno  por  Be  mol.  G.  24.  De  vnos  acciden- 

tales  extraordinarios.  G.  25.  Epilogo  de  los  terminos  y  formaciones  de  los  12 

Tonos  accidenlales,  con  vnos  auisos  toccantes  à  està  materia.  G.  26.  De 
vnos  particulares  auisos,  sobre  el  conocimiento  e  intelligencia  del  juego 

del  Monachordio;  lo  qual  seruirà  por  instriiccion  de  algunor»  Maestros  de 

Gapilla,  para  saber  por  quales  partes  se  pueda  responder  a  tono  con  el 

Organo.  C.  27.  Del  numero  de  los  Bemoles  y  sostenidos  negros ,  que  ay 

en  el  Monochordio,  o  en  el  Organo.  G.  28.  De  los  defectos  y  faltas  que 

puede  auer  en  tener  los  Tonos  accidenlales  por  otras  diuersas  partes,  de  lo 

que  van  ordenados  a  planas.  G.  29.  De  las  reglas  blancas  en  las  quales 

no  se  puede  hazer  Glausula  sostenida,  si  no  remissa.  G.  3o.  Breue  suma- 

ria  relacion  cerca  a  la  orden  de  los  Tonos j  nueuemente  puesta  en  consi- 

deracion  por  el  B.  S.  D.  Joseph  Zarlino- 

Lib.  XVII.  Vel  Modo  ̂   Tiempo  ̂   y  Prolaciori'  Gap.  i.  Que  en  lodo 

Canto  ay  Modo,  Tiempo ,  y  Prolacion.  G.  2.  Del  Modo  mayor.  G.  3.  Del 

Modo  menor.  G-  4.  I^el  Tiempo.  G.  5.  Porque  Ics  Musicos  pusieron  la  per- 

iicion  en  el  numero  Ternario,  y  en  el  Girculo  entero.  G.  6.  De  la  Pro- 

lacion. G.  y.  Del  valore  de  las  notas  ,  conforme  las  simples  reglas  del  Mo- 

do, Tiempo  y  Prolacion.  C.  8.  De  los  valores  mixtos  y  compucstos  de  las 

«otas,  por  causa  de  las  mezclas  modales,  o  reglas  del  Modo,  Tiempo  y 

Prolacion.  G.  9.  De  unos  auisos  para  acabar  de  entender  los  indicios  de- 

niostratiuos  de  las  reglas  modales:  y  de  corno  por  via  de  una  Tabla,  se  pue- 
den  saber  por  pratica  los  valores  de  cada  nota.  G.  io.  Abuso  de  algunos 

Praticos,  que  de  las  seaales  modales,  impropriamente  se  seruieron  de  in- 

dicios Proporcionales.  G.  11.  Auiso  particular  cerca  de  las  Pausas  indiciales 

con  que  se  mostra  el  Modo  mayor,  y  el  Modo  menor.  G.  12.  De  otros  in- 
dicios, que  dan  a  conocer  el  Modo,  y  el  Tiempo,  segun  el  uso  de  algunos 

lìiodernos  etc.  G.  t3.  Debaxo  de  qual  Gompas  vayan  cantadas  las  prola- 
ciones  perfetas.  C  14.  Otra  Tabla  ,  que  sirue  para  saber  los  valores  de 

cada  nota,  todas  vezes  que  el  indicio  de  la  Prolacion  se  balla  en  una^'sola 
parte.  C.  i5.  De  las  proprias  y  particulares  figuras  de  la  Prolacion  perfeta. 

C.  16.  Que  es  error  grande  el  llamar  a  la  Prolacion  perfeta,  Prolacion 
mayor  5  y  menor  ,  d  la  imperfetta. 

Lib.  XVIII.  De  las  notas  en  el  numero  Ternario^  y  de  sus  acciden- 

tes.  Gap.  I.  Quales  y  quantas  sean  las  Figuras  rausicales,  que  pueden  ser 

perfetas.  G.  2.  IVoiubres  effectiuos  de  las  cinco  figuras  principales  y  del  va- 
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lor  (le  las  notas.  G.  3.  Gonocimiento  general,  para  saber  quando  las  ligu- 
ras,  en  el  Ternario,  pueden  ser  perfetas  :  y  ea  partlcular,  slendo  debaxo 

del  Tiempo  perfelo.  G.  4-  Gonocimiento  general,  para  saber,  qiiand  enei 

Ternario,  pueden  ser  imperfetas  las  figuras  ;  y  en  partlcular,  siendo  de- 
baxo del  Tiempo  perfeto.  G.  5.  De  la  /.lleracion  :  del  valor  de  las  notas 

alteradas;  y  de  sus  reglas  en  general.  G.  6.  Reglas  particulares  para  co- 

nocer  las  notas  alteradas,  en  el  Tiempo  perfeto,  y  en  la  Prolaclon  per- 

feta.  G.  7.  Que  sea  punto  en  la  Musica  ;  del  numero  de  los  Puntos  y  Pua- 
tlllos,  y  de  sus  effectos.  G.  8.  Del  Punto  de  Augmentacion  ,  Perfecclon  , 

Diulsion  ,  y  de  Alteraclon.  G.  9.  Exemplos  de  diuersos  passos  de  Propor- 
cion  ;  de  differenles  autores  sacados. 

Lib.  XIX.  De  las  Proporciones  musicnleS'  Gap.  i.  Proporcion  que  sea, 

y  de  sus  diulslones.  G.  2.  Parte  aliquota ,  j  parte  no  aliquota  que  sea. 

C.  3.  De  los  cinco  Generes  de  Proporcion  :  y  que  cosa  sea  Genero  ,  y 

Especle.  G.  4*  Del  Genero  Multiplex,  con  los  exemplos  en  Musica  de  sus 

especles.  G-  5.  Del  Genero  superparticular,  con  los  exemplos  en  musica 

de  sus  especles.  G.  Q,  Del  Genero  superparclente  con  los  «ìxemplos  en  Mu- 

sica de  sus  especles.  G.  n.  Del  Genero  Multiplex  superparticular,  con  los 

exemplos  en  Musica  de  sus  especles.  G.  8.  Del  Genero  Multiplex  super- 
parclente con  los  exemplos  en  Musica  de  sus  especles.  G.  9.  Gomo  y  de 

que  nianera  se  deshagn  la  proporcion  :  y  comò  se  entienda  la  similitud  de 

las  Notas  en  las  Proporciones.  G.  io.  Gonocimiento  general  para  cantar  con 

diuersos  Tiempos:  es  asaber,  vna  serial,  contra  otra  differente.  G.  ii«  De 

comò  se  pueden  formar  Proporciones  muslcales,  sin  vsar  los  numeros  gua- 

risnios.  G.  12.  Exemplos  particulares:  paraque  se  vea  el  modo,  que  se  ha  de 

tener  enformar  las  Proporciones  con  Tiempos.  G.  i3.  Otra  differente  ma- 

nera  de  sefialar  las  Proporciones,  que  es  sin  los  numeros  arlthmetlcos ,  y 

sin  los  Tiempos.  G.  14.  De  corno  en  Lis  Proporciones  formadas  solo  con 

numeros,  no  puede  auer  perfeccion,  alteraclon,  ni  otros  accidentes.  G.  i5. 

Gomo  se  deue  senalar  la  Tripla,  la  Sexqulaltera ,  y  la  Stemlolla,  para  ser 

blen  apuntada.  G.  16.  El  modo  se  ha  de  tener  en  poner  dluersas  Propor- 

ciones en  vn  mesnio  Canto:  y  Epilogo  de  las  cosas  mas  .subslanciales  en 

materia  de  Proporciones-  G.  17.  Exemplo  de  Proporcionalldades  formadas 

con  numeros,  y  con  diuersos  Tiempos.  G.  j8.  De  las  Proporciones  mas 

necessarlas  en  la  Musica  pratica.  G.  19.  Epilogo  de  las  Proporciones  que 
causan  los  interualos  musicale:.,  contenidos  entre  los  extremos  de  una  Quin- 

zena.  G.  20.  Declaraclon  de  la  Tabla  arlthmetica ,  de  las  Proporciones, 
tan  celebrada  entre  los  Musicos  llamada,  Tabla  de  Plthagoras.  G.  21.  De 
las  tres  Proporcionalldades  :  es  asaber,  Arithmetlca,  Geometrica,  y  Harmo- 
nica.  G.  22.  De  los  numeros  radicales  ,  y  del  modo  para  ballar  las  Rayzcs 
de  las  Proporciones.  G.  23-  Pieghi  para  partir  qualquiera  Proporcion,  segun 
la  Proporcionalidad  Arlthmetica.  G.  24.  El  modo  se  ha  de  tener  en  sumar 

las  Proporciones.  G.  25.  Del  multiplicar  vna  proporcion  en  mas  propor- 
ciones,  de  una  mesma  especie;  haziendo  dlgo ,  de  vna  Dupla  mas  Duplas: 

y  de  una  Tripla  ,  mas  Triplas  eie.  G.  26,  Del  multiplicar  las  Propoicio- 
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iies.  G.  27.  El  modo  para  reduzir  qualquiera  especie  de  Proporcioa  a  la 

forma  de  la  Proporcionalidad  harmoiiica.  G.  28.  El  modo  de  Restar  las 

Proporciones:  lo  qual  sirue  para  saber  la  differenzia  que  ay  de  vna  Pro- 
porcion  a  otra.  G.  29.  De  que  siruan  las  Proporciones.  C.  3o.  Quando  sea 

necessario  el  numero  en  todas  las^  cosas. 

Llb.  XX.  De  la  M'issa  homme  arme  de  P.  Luys  de  Prenestina'  Num.  i. 
Kyrie  prlmero.  N.  2.  Ghrisle  eleison.  N.  3.  Kyrie  poslrero.  N.  4-  Et  in 

terra  pax.  N.  5.  Qui  tollis  peccata  mundi.  N.  6.  Patrem  omnipoleutem. 

IS.  7.  Grucifixus  etiara  prò  nobis.  N*  8.  Et  in  Splrltum  sanctum.  N.  9.  San- 
ctus- N.  10.  Pieni  sunt  coelt-  N.  11.  Hosanna  in  excelsis.  N.  12.  Benedi- 

ctus  qui  venit.  N.  i3.  Agnus  Dei  prlmero.  N.  \f^.  Agnus  Dei  segundo. 

Lib.  XXI.  De  los  Conciertos^  y  conueniencia  de  los  istrumentos  musi' 

cales.  Gap.    i.    Que  sea  instrumenlo:  del  nombre  de  los  instrumentos :  y 

que  quiere  dezir  inslrumento  musical.  G.  2.  Diuision  generica    de  los    in- 
strumentos  musicales  ,   usados   en  los  Gonciertos  modernos.  G.  3.  Quales 

sean  los  instrumentos  que  contienen  el  sonido  estable  y  siempre  firme  :  y 

quales  mouible  y  variado.  G.  4*  Si  todos  los  instrumentos  tienen  las  vozes 

reales  :  quales    son   los  que  pueden  formar  otras    mas  ,  de  las  proprias  y 
verdaderas  :  y  con  quales  instrumentos   se   pueden  taùer  todas  las    parles. 

C.  5.  Entre  los  instrumentos  musicales  ,  quales  son  los  instrumentos,  que 

estan  sugetos  a  la  templadura.  G.  6.  Quales  son  aquellos  instrumentos,  que 

templados   una    vez  ,   quedan  templados  por  siempre.   G.  j.  Si  los  instru- 
mentos que  son  sugetos  a  la   templadura  ,  se  templan  da  vna  mesma  ma- 

nera  ,  o  diuersamente  :y  si  ay  instrumento  ninguno  ,  que  sea  semejante  con 

otro  en  la  tempie.  G.  8.  De  la  partlcipacion  vsada  en  la  tempie  .de  los  in- 
strumentos. G.  9.  Lo  que  se  deue  obseruar  en  templar  los   interualos    de 

cada  instrumento.  G.   io.  De  comò  el  sentido  se  queda    satisbecho,  aunque 

110  tengan  los  interualos  de  las  consonancias,  sus  verdaderas  formas.  G.  1 1. 

De  vnas  reglas  generales  para  templar  los  instrumentos:  y  particulares  aul- 

sos ,  para  el  Organo  y  Alonachordio.  G.    12.  Del  modo  de  templar  el  Mo- 

nachordio  ,  Glauicembalo  ,  y  en  el  Organo  ec.  G.    i3.  Olro  modo  de  tem- 
plar el  Monachordio  y  Organo,  mas  exemplificado.   G.    1 4"  Del   modo  de 

templar  la  Lyra  de  siete  cuerdas.  G.   i5.  Del  modo  de  templar  el  Harpa. 

G.   16.  Del  modo  de  templar  la  Gythara  o  Gitola.  G.  17.  Del  modo  de  tem- 

plar el  Land.  G.  18.  Del  modo  de  templar  la  Vihuela  sin  Irastes    G.    19. 

Del  modo  de  templar  la  Vihuela  de  arco  :  que  es  la  que  tiene  los  trastes. 

G.  20.  Regia  para  poner  en  la  Vibuela  obras  de  Ganlo  de  Organo.  G.  21. 

De  quanta  fatiga  sea  el  templar  los  instrumentos.  G.  22.  Que  la  templa- 
dura de  diuersos    instrumentos    en    Gonclerto  ,   ha    de   ser  hecha  de  vno 

solo.  G.  23.  Deraostracion  vniversal  de  lo  que  suben  y  baxan    los    instru- 

mentos musicales.  G.  24.  Tres  son  los  abusos  prlncipales,  que  se  hallan  en 

los  Gonciertos  modernos  :  y  la  causa  porque  no  salen  a  perfeccion.  G.  20. 

Modo    de  concertar    y    accompanar   los  instrumentos   musicales.   C.  26.  El 

cuydado  que  ha  de  tener  el  Maestro  de  Gapilla  haziendo  su  Musica  ,  pa-  , 

raque  salga  mas  acabada  ,  y  sin  lautas  iniperfecciones. 
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Lib.  XXII.  De  los  Eni  gmas  musicales.  A  los  amigos  de  sutilezas ,  y 

secretos.  Numero  i.  Eni  gma  con  tres  Tiempos.  —  2.  Enigma  con  otros  tres 

tiempos.  —  3.  Enigma  en  Segunda  alta.  —  4*  Enigma,  que  canta  tres  ve- 

zes.  —  5.  Enigma  que  afiade  vna  pausa.  —  6.  Enigma  adonde  dos  partes 

proceden  al  contrario  de  las  dos  principales.  —  7.  Enigma  con  quatro  cla- 

ues.  —  8.  Enigma  ,  que  en  la  repeticion ,  sube  vn  punto.  —  9.  Enigma  , 
que  para  conocerle ,  se  han  de  poner  en  frente  los  dos  Cantantes  —  io. 

Enigma,  que  se  canta  de  dos  differentes  maneras.  —  11.  Enigma,  que 

canta  al  contrario  ,  y  en  proporcion.  —  12.  Enigma  no  conocido.  —  i3. 

Enigma  de  los  dos  compases  variados.  —  \^.  Enigma  del  Sol,  que  se  escu- 

rece.  —  i5.  Enigma  de  la  Claue  diuersamente  situada.  —  16.  Enigma  , 
que  va  y  viene.  —  17.  Enigma,  de  las  sierpes.  —  18.  Enigma  de  la  Sol- 

fa. . —  ig.  Enigma  del  salto  contrario.  —  20.  Enigma  de  la  Cruz.  —  21. 

Enigma  de  los  tres  caminos.  —  22.  Enigma  de  la  Balanca.  —  23.  Enigma 

de  las  Letras  Gregorianas.  —  24.  Enigma  de  los  siete  principios.  —  iS, 

Enigma  que  canta  desde    el    postrer    punto  ,  3^  camina  bazia    el   primero. 

—  26.  Enigma  allernado.  —  27.  Enigma  adonde  una  voz  canta  las  no- 

tas  blancas  solamente.  —  28.  Enigma  adonde  las  notas  blancas  ,  se  can- 

tan  por  negras  ,  y  las  negras  por  blancas.  —  29.  Enigma,  que  diminuye  y  au- 
menta el  valor  de  las  Notas.  —  3o.  Enigma  de  la  diuision.  —  3i.  Enigma 

que  se   guia  de  la  letra.  —  32.  Enigma  que  forma,  Vt,  re,  mi,  fa,  sol,  la, 

—  33.  Enigma  ,  en  el  qual  se  ballan  las  vozes  con  la  vocal ,  y  el  valor 

con  las  letras  contenidas  en  la  sylaba  ,  que  va  cantando.  —  34»  Enigma, 

que  se  declara  con  la  senal  de  la  Santa  Cruz.  —  35.  Enigma  del  Gantor 

pobre ,  y  muy  necessitado.  —  36.  Enigma  del  Abad.  —  37.  Enigma  de 

la  Hermana.  —  38- Enigma  de  la  Mano.  —  ̂ o.  Enigma  del  Espejo.  —  4'« 
Enigma  de  los  tres  dados.  —  42*  Enigma  de  la  Escala.  —  43*  Enigma  del 

Tablero  de  axedres.  —  44*  Enigma  con  otra  differente  Cruz.  —  4^» 

Enigma  del  Chaos.  —  4^'  Enigma  doblado  en  otra  differente  Cruz.  Con- 
clusion  de  tota  la  obra ,  y  escusa  del  autor. 

Il  Hawkins  {History  of  Music ^  Voi.  IV ,  pag.  70)  è  d'opinione 
che  questa  Opera  sia  la  priinu  stata  scritta  sulla  musica  in  lingua 

spagnuola.  Ma  se  nelP  Opera  stessa  avesse  letto  qualche  cosa  di  più 

che  i  meri  titoli  de'  libri  e  de' capitoli ,  facilmente  avrebbe  trovato  che 
già  molto  tempo  prima  di  Cerone  furono  stampate  Opere  musicali  ia 

lingua  spagnuola.  Non  solo  Cerone  cita  sovente  autori  spagnuoli ,  ma 

alla  fine  del  secondo  libro  vnel  capitolo  84  <^gli  dà  un  particolare 

elenco  di  tutti  gli  autori  j  che  sembrano  essergli  stali  noti  in  allora, 

e  fra  cui  trovansi  parecchi  tpagnuoli.  Se  questi  fossero  stati  conosciuti 

soltanto  col  mezzo  di  MSS.  l' avrebbe  certamente  osservato.  Egli  è 

poi  singolare  che  lo  stesso  Hawkins,  subito  dopo  la  sua  anzidetta  as- 

serzione, cita  sulla  seguente  pagina  un  autore  spagnuolo,  Francisco 

de  Montanos,  la  cui  opera  intitolata:  ̂ rte  de  musica  theorica  y 
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pratica  è  stampata  nel  1592,  e  un'altra  col  titolo:  Arte  de  CaritO' 
Ilario^  nel  1610,  senza  accorgersi  del  suo  errore.  Un  più  antico  au- 

tore spagnuolo  ancora,  Thomas  a  Sancta  Maria ^  monaco  domini- 

cano  di  Madrid,  fece  già  stampare  nel  i565  a  Valladolid  la  sua  Opera 

intitolata:  Arte  de  ianer fantasia  para  teda  vis^uela  y  todo  instru- 

mento de  tres  o  quatro  ordenes^  per  conseguenza  più  di  ̂ o  anni 

prima  di  quella  di  Cerone.  Il  contenuto  di  questa  Opera,  la  quale 

abbraccia  tutto  il  sapere  musicale  degli  antichi  e  moderni,  è  per  al- 

tro così  fecondo  e  variato,  che  sarebbe  guadagno  in  tanti  riguardi 

per  la  musica,  se  qualche  esperto  volesse  risolversi  di  farne  un  com- 
pendio^ ben  inteso,  omettendone  tutto  ciò  che  non  è  notabile,  e 

che  trovasi  già  nelle  opere  recenti  più  note. 

CAUX  (sALAMON  de)  ingegnere  ed  architetto  dell'elettore  del  Pala- 

tinalo  alla  fine  del  secolo  XVI,  natio  della  Francia;  Institution  har^ 

moni(/ue  divise  en  deux  parties,  En  la  première  sont  monstrées  les 

proportions  des  intervalles  harmoniques ̂   et  en  la  deuxième  les  Com^ 

positions  dicelles.  A  Francfort  en  la  boutique  de  Jean  INorton,  i6r5, 

fol.  P.  I,  24  pag,  P.  II,  59  pag.  «—  La  dedica  alla  regina  Anna  d'In- 
ghilterra, è  in  data  di  Heid.elberga,  i5  settembre,  161 4. 

La  prima  parte  contiene  :    1)   Una  Tavola   delle   materie.  2)  Una  specie 

d"*  introduzione  :    de   V  origine  de  la  Musique  ,    et  conime  elle  a    pris    son 
acroisement    jusques    à    nostre    temps>    3)    Spiegazione   di    termini   tecnici 

greci  e  latini.  4)   23  Definizioni  de^  predetti  termini  tecnici.  5)   44  Propo- 
sizioni colle  loro  dimostrazioni,  con  molte  incisioni  di  legno,  che  spiegano 

i  matematici  rapporti  degP  Intervalli.  Le  ultime  sei  hanno  le  seguenti  no- 

tabili soprascrizioni.  Prop.  38.  L'  on  ne  peut  plus  inventer    aucuaes   con- 

sonantes.  P.  39.  L'on  peut  encore  inventer  quelques  intervalles  en  la  Mu- 
sique. P.  4o.    Bu  genre  de  Musique  dit  Gromatique  ,    et  comme  les   anti- 

ques  en  ont  use.  P.  ̂ i»  Icy  est  demonstré  comme  l'antique  Musique  Gro- 
matique ne  se  peut  composer  pour  chanter  avec  les  vois.  P.   ̂ n.  Du  genre 

de  Musique  Enharmonique,  et  comme  les  antiques  en  ont  use.  P.  43.  Icy 

est  demonstré  com'me  V  antique  Musique  Enharmonique  ne  se  peut  chan- 
ter avec  les  vois.  P.  44*  L  occasion  qui  a  meu   Pautheur  à  parler  contre 

r  antique  Musique.  —  Pour  remplir  celte  page,  1' autheur  monstre   quel- 
ques raisons  ,  que  les   proportions  de   la  Musique    des    Indes  Orientales  et 

Occidentnles  s'  accordent  par  necessité  ,  avec  les  nostres.  La  seconda  Parte 
contiene;  1)  Un  Proemio,  che    tratta  deir  origine  e  dell'età  del  Gontrap- 

punto.  L-  autore  nega  la  cognizione  del  medesmio   a'  Greci   e    Romani ,    e 
mette  la  sua  invenzione   nel   principio    del  secolo  XIV.  2)   24  Definizioni 

di    cose    concernenti    la   composizione.  3)  4o    Gapitoli    che    trattano  della 

stessa  Gomposizione  ,  dietro  tutte    le    sue  parti  di  quei    tempi  5  gli  ultimi 

sette  capitoli  trattano  in  particolare  della  voce  e  degU  strumenti. 
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FLUD  ovvero  DE  FLUCTIBUS  (rouertus), medico  a  Oxford,  nato 

a  Meligate,  provincia  di  Kent,  l'anno  i5y^^  morto  a  Londra  nel 
ì62y:  Templum  musices  in  quo  Musica  universalis  tamquam  in  spe- 

culo conspicitur.  Trovasi  nella  sua  Historia  utriusque  Cosmi^si'dta^ 
pala  a  Oppenheim,  1617,  fol. 

Tale  trattato  consiste  in  sette  libri  del  seguente  tenore: 

Lib.  I.  Gap.  I.  De  Muslcae  defiiiitione  ,  etymologia  et  Inventoribus.  C.  ̂ . 

De  Musicae  differenliis.  C.  3.  De  Musices  operatione  in  corpore  et  anima, 

C  4*  I^e  Musico.  C.  5.  De  materia  sive  subjectp  Musices  et  de  sensu  au- 
ditus. 

Lib.  ir.  Gap.  I.  De  trium  Templi  turrium  expositlone ,  ubi  agitur  de 

cantu  et  clavibus  ejusdem.  G.  2.  Quomodo  B  molle  et  durum  sunl  poncnda 

in  Monochordo.  G.  3.  De  Glavlbus  Systomalis ,  tam  signatls ,  quam  sub  in- 
tellectis.  G.  4*  I^e  nominibus  Vocuin  ,  de  earum  ordinibus  seu  mulalioni- 

bus  ,  et  quali  intervallo  mensuretilur.  G.  5.  De  proportlonlbus  dislantiarum 

harum  Syllabarum  seu  Vocum  in  Monochordo,  h.  e.  quibus  intervallis 
mensurentur. 

Lib.  Ili  Gap.  I.  De  parvis  Monochordi  quantitalibus.  C.  2.  De  pro- 
portionibus  Seraitonii  majoris  et  minoris,  Goraniatis  et  Schlsmatls.  G.  3. 

De  Gonsonantiis  ex  sonorum  conjunctione,  tara  simplicibus,  quam  com- 

posilis.  G.  4-  1^6  Gonsonantiis  perfectis  et  iinperfectis.  G.  5.  De  Diatessa- 

ron.  G.  6-  De  Gonsonanlia  Diapason,  et  quomodo  inrenitur  a  qualibet  litera 

in  monochordo.  G.  j.  Quomodo  Gousonantiae  ex  propositionibus  in  Arilhme- 

tica  Musica  expressis,  et  quomodo  porportiones  super  proportionem  oriuntur. 

Lib.  IV.  Gap.  I.  De  figuris  simplicibus  voce  expriniendis.  G.  2.  De  No- 

tularum  ligatura  seu  compositione.  G.  3.  De  fìgurarum  temporalium  sim- 

plicium  valore  et  de  notularum  ptinclis,  similiter  de  figuris  reticendis.  G.  ̂ . 

De  perfecllone  et  imperfectione  notularum,  et  de  prolatione.  G.  5.  De  no- 

tulis  perfectis  et  imperfectis  in  Templi  triangulo  temporali  descriptis.  G.  6. 

De  Musicae  mensuralis  valore  proportionalo.  G.  y.  De  proportione  Nota- 

ruiri  ad  invlcem,  in  figura  triangulari  temporali  descripta.  G.  8.  De  signis 

internis  et  exlernis,  quibus  judicatur  temporis  imparis  forma  et   quantitas. 

Lib.  V.  Gap.  I.  Quot  slnt  consonanliae,  et  quomodo  inter  se  differant. 

C.  2,  De  intervallis  trianguli  in  specie,  quae  Goncordantia  recipiunt,  Disso- 

naatiasque  efficiunt ,  et  quot  eorum  sufnciant  ad  vocem  hominis.  G.  3.  De 

symphoniacae  melodiae  partibus.  G.  4-  I^e  legibus  genernlibus  in  hac  Mu- 

sicae parte  considerandis-  G.  5.  De  regulis  specialibus  paitium  cantionis. 

C.  6.  Quomodo  Trianguli  Quadrata  intervallis,  h.  e.  ìineis  et  spatiis  Syste*» 
matis  referantur,  et  quomodo  secundura  differeutia  iilorum  cantus  genera 

disllnguantur.  G.  7.  De  usu  Trianguli  praedicti ,  et  quomodo  harmonia  com- 

posita per  ejus  quadrata  producatur.  G.  8.  Quomodo  Trianguli  arcana  in 

parallelogrammali  superficie  delineentur,  et  eo  modo  luculentius  explicen- 

tur.  G.  9.  De  quatuor  Templi  fenestrarum  naturis ,  et  quomodo  idem  hic 

possit  praestari  in  mechanica  cautus  compositione  ,  quod  in  Triangulo.  G.  io. 

VOL.  IT.  ^O 
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De  Thaliae  bacillo,  per  quem  non  modo  cantuum  partes,  sed  et  verae  ipso- 
rum  Concordanllae^  earumque  posltiones  debite  delineantur. 

Lib.  VI.  Gap.  1.  De  Barbilo.  G.  i.  De  instrumentis  dictis  Orpharion  et 

Pandura.  G.  3.  De  Violo.  C.  4*  ̂ ^  Slslrena.  G.  5.  De  instrumentis  solo 

aere  sonantibus.  C.  6.  De  quibusdam  instrumentis  noviter  inventis. 

Lib.  VII.  Gap.   I.  De  Instrumeiito  nostro,   et   de  generali   ejus  composi- 
tione.    C,  1.    De  corporis  huraani    structura.    C.  3.    De    fabrlcae  cursoriae 

structnra.  G.  4-  I^e  niachinae  moventis  s.  primi  mobills  descriptione.  G.  5. 

De  vera  Instrumenti  cum  sua  fabrica  cursoria  et  macbina  movente  positio- 

ne.  G-  6.  De  modo  disponendi  cantum  Bassum  alicujus  Symphoniae  ad  hoc 

Instrumentum.  G.  y.  De  dispositione  nolularum  Tenoris  super  hujus  fabri-t 

cae  costis.  G.  8.  De  adaptatione  cantuum  Contratenoris,  et  medii  ad  hujus 

fabricae  cursoriae  usum.    G.  io.    Quod    multa    alia  instrumenta  musica    ad 

raotum  istlus  instrumenti  magni  sonare   posslnt.    G.   ii.    De  motione    istius 

instrumenti,  et  quomodo  ab  occulis  auditorium  sit  occultandum.  G.  12.  De 

speciebus  cantus,  quae  ad  hoc  nostrum  instrumentum  referri  debent.  G.  i3. 

De  cantilenae  ejusdem  in  hoc  instrumento  repelitione. 

KEPLER  (joAPmEs),  celebre  astronomo,  ed  imperiai  matematico j 

nato  a  Wlrd  nel  Wiirtemberghese  l'anno  iSji,  morto  a  Ratlsbona 
nel  j63o:  Harmonices  Mundi  Libri  quinque.  Lindi,  16 19,  fol. 

Il  terzo  libro  tratta  in   16  capitoli  di  cose  musicali  del  seguente    tenore: 

Lib.  III.  De  ortu  proporlioaum  harmonicarum,  deque  natura  et  diffe- 
rentiis  rerum  ad  cantum  pertinenlium.  Gap.  i.  Ortus  consonanliarum  ex 

causls  suis  propriis,  G.  2.  De  septem  chordae  sectionibus  harmonicis,  toti- 

ilemque  formis  consonanliarum  mniorum.  G.  3.  De  medielatibus  harmoni- 
cisj  et  tj.initate  consonantiae.  G.  4-  Ortus  et  denominatlo  intervallorum  usua- 

lium  seu  concinnorum.  G.  5.  Sectio  et  denominatio  consonantiarum  pev 

sua  intervalla  usualia.  G.  6.  De  cantus  generibus,  duro  ac  molli.  G.  r.  Pro- 

portio  omnium  octo  sonorum  usualium  unius  diapason.  G.  8.  Abscissio  se- 

mi toniorum,  et  ordo  minimorum  intervallorum  in  diapason.  C.  9-  De  dia- 

gramale ,  lineis,  notis,  literisque  sonorum  indicibus;  de  systemate,  clavibus 

et  scala  musica.  G.  10.  De  tetrachordis  et  syllabis,  ut^  re,  mi ^  fa ,  sol,  la, 

C.  II.  De  Gomposilione  Systematum  majorum.  C.  12.  De  cousouantiis  adul- 
terinis,  ex  conlpositione  orlis.  G.  i3.  De  cantu  concinno  simplici.  G.  14.  De 

modis  seu  tonis.  G.  i5.  Qui  modi,  quibus  serviant  affectibus.  G.  16.  De 
cantu  figurato  seu  per  harmoniam. 

GOUSU  (  —  ) ,  chanolne  de  S.  Quentin:  La  Musique  univ er selle  ̂  
contenant  tonte  la  prati(fuc  et  toute  la  thèorie. 

Autore ,  di  cui  fa  menzione  Mersenne.  È  ignoto  se  sia  il  medesimo  Jean 
de  Cousu  citato  dal  Walther. 

MERSENNE  (marin),  religioso  Minimo,  nato  a  Oise  nel  ducato  di 

Maine  l'anno  iSSS,  morto  il  i.^ settembre  1648:  Harmonicorum  Li- 
bri XII  in  quibus  abitar  da  sonorum  natura  ̂   causis  et  effectibus: 
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de  Consonantìis  j,  dissonantiis ,  rationìbus ^  generiòus  j  modis  ̂   cariti^ 

bus  ̂   compositione  y  orbisque  totius  harmonicis  instrumentis.  Ad 

Henricum  Mommorum.  Luletiae  Parìsiorum ,  sumptibus  Guillelmi 

Baudrj  via  Amygdalinaj  1635,  ,86  fogli  in  fol.  Una  seconda  edizione 

un  po' accresciuta  ne  fu  pubblicata  dal  medesimo  tipografo  nel  1648, 
ed  un  edltio  nova ^  aucta  et  correda^  pure  dal  medesimo,  nel  iGSa^ 

la  quale  non  differisce  in  niente  dalla  seconda  edizione,  e  pare  che  vi 

si  abbia  solo  cangiato  il  frontispizio.  1 12  libri  contengono  quanto  segue: 

Lib.  I.  De  natura  et  proprietatibus  sonorum  (  o5  propos.  ).  Lib.  II.  De 

causis  sonorum ,  seu  de  corporibus  sonurn  producentibus  (  42  propos.  ) 

Lib.  III.  De  fidibus,  nervis,  et  cliordls,  atque  metallis,  ex  quibus  fieri 

solent  (  22  propos.  ).  Lib.  IV.  De  sonis  consonis  seu  consonantlis  (29  pro- 

pos.). Lib.  V.  De  musicae  dissonantiis ,  de  ratlonlbus  et  proportionlbus , 

deqiie  divisionibus  consonantiarum  (40  propos.).  Lib.  YI.  De  speciebus 

consonanliarum ,  deque  modis  et  generibus  (  26  propos.  ).  Lib.  VII.  De 

cantibus  seu  cantilenis,  earuraque  numero,  partibus  et  speciebus  (  19  pro- 
pos). Lib.  Vili.  De  compositione  musica,  de  canendi  metliodo  et  de  voce 

(18  propos.).  Fin  qui  la  prima  parte.  I  libri  della  seconda  parte  hanno 

le  seguenti  soprascrizioni.  Lib.  I.  De  singulis  instrumentis  svtcctqis  seu  gy- 

X^^^i^,  Iioc  est,  nervaceis  et  fidicularibns  (45  propos.).  LilK  II.  De  in- 

strumentis pneumaticis  (25  propos.).  Lib.  III.  De  organis,  campanls ,  tym- 

panis  ac  caeteris  instrumeiilis  x^ovofiSVói^j  seu  quae  percutiuntur  (3i  prop). 

Lib.  IV.  De  campanis  et  aliis  instrumentis  x^óvófjievót£ ,  seu  percussionis,  ut 

tympanls  ,  cimbalis  etc.  (21  propos.). 

Questa  nota  Opera  contiene  soltanto  alcuni  libri  d'un' altra  Opera 
pili  estesa  che  è  intitolata;  Harmonie  univcrselle^  contenantla  Théo' 

rie  et  la  Pratique  de  la  Musique  ̂   oìi  il  est  traile  des  Consonances  ^ 

des  Dissonances y  des  Genres ^  des  Modes  ̂   de  la  Composition  ̂   de 

la  voixy  des  ChantSy  et  de  toutes  sorles  à  Instrumens  harmonigues. 

Par  F.  Marin  Mersenne ,  de  Fordre  des  Minimes.  A  Paris,  par  Pierre 

Ballard,  i636. 

Opera  rarissima  che  può  essere  considerata  in  certo  modo  come 

un  magazzino  di  tutte  le  musicali  cognizioni,  che  in  sul  principio 

del  secolo  XVII  erano  in  voga ,  particolarmente  nella  Francia  5  e 

quindi  è  utile  al  letterato  musicale,  il  quale  desidera  conoscere  la 

storia  dell'arte  e  della  sua  teoria  di  quell'età. 
Tale  Opera  consiste  in  varj  separati  trattati  del  seguente  tenore:  I.  Traile 

de  la  nature  des  sons  ^  et  des  mouvemens  de  toutes  sortes  de  corps. 

Liv.  I.  De  la  nature  et  des  proprielés  du  son  (  54  Propos.  ).  Liv.  2.  Des 

mouvemens  de  toutes  sortes  de  corps  (  22  Propos.  ).  Liv.  3.  Du  mouve- 

ment,  de  la  tension ,  de  la  force,  de  la  pesanteur,  et  des  autres  proprié- 

tés  des  chordes  harmoniques,  et  des  autres  corps  {24  Propos.).  II.  Traile 



320  LETTOIÀTUI.A  DLLLA  TUOHICA  li  PI'.ATÌCA  DELLA  MODIJimA  MUSICA 

de  Mechanique.  Des  poids  soiiterius  par  des  puissances  sur  les  plans  in- 

cliués  à  PHorizon  eie.  (  3  propos.  ).  Questo  trattato  è  d'  un  professore  di 
matematica  col  nome  Roberval.  III.  Traités  de  la  Voix  et  des  Chants» 

\Ày.  I.  De  la  Voix,  des  parlies  qui  seivent  à  la  former,  de  la  definition, 

de  ses  propriélés  ,  et  de  V  Ouye  (55  propos.  ).  Liv.  q.  Des  chants  (  l'j  pro- 
pos. ).  IV.  Traités  des  Consòuances  ^  des  Dissonances  ^  des  Genres ,  des 

Modes  j  et  de  la  Composition-  Livre  i.  Des  Gonsonances  (  4o  propos.). 

Liv.  2.  Des  Dissonances  (  i4  propos.).  Liv.  5.  Des  Genres,  des  espèce.s, 

des  s^'^stèmes  et  des  Modes  de  la  Musique  (  2o  propos.  ).  Liv.  4'  ̂ ^  ̂ ^  Com- 
posilion  de  Musique   (28  propos.). 

Seconde  Parde  de  V  FI  armonie  universeìle  :  contenant  la  prati^ 

que  des  Gonsonances ^  et  des  Dissonances  dans  le  Contrepoint figu^ 

réy  la  Mcthode  d^enseigner  ̂   et  d^apprendre  à  chanter  ̂   P Embellis" 
sement  des  Airs  ̂   la  Musique  accentuelle  ,  la  Rhythmique  ̂   la  Pro- 

sodie y  et  la  Métrique  fran colse  y  la  manière  de  chanter  les  Odes  de 

Pindaro  et  d^IIorace  ̂   Vutilité-  de  m armonie  ̂   et  plusieurs  nouveU 
les  ohservalions y  tant  pliysiques  que  mathématiques y  avec  deux  ta^ 

•hles p  Fune  des  Propositions ,  et  Vanire  des  matières»  Paris  j  1687. 

Questa  parte  comincia  colla  continuazione  del  quarto  libro  della  pri- 

ma, in  12  proposizioni. 

Liv.  6.  De  Tart  de  bien  chanter  (  54  propos.  ).  V.  Traile  des  Instru- 

mens  à  chordes.  Liv.  j — 4*  I^es  Itistrumens  à  chordes  (20,  ly,  27,  28 
propos.).  Liv.  5.  Des  instrumens  à  veni  (35  propos.).  Liv-  6.  Des  Orgues 

(45  propos.).  Liv.  7.  Des  Inslrumens  de  Percussion  (  79  pag.  )•  Liv.  8.  De 

l'utilité  de  FHarmonie  et  des  autres  parties  des  Mathématiques  (68pag  ). 

Nel  settimo  libro  trovasi  un  bel  ritratto  d'un  antico  musico,  di  no- 

me Jacobus  Maudit  coli' Elogio  del  medesimo.  In  fine  dell'Opera  vi 
sono  ancora  annesse  sopra  28  pag.  Noavelles  ohservalions  pliysiques 

et  mathématiques y  concernenti  la  natura  del  suono.  Tutla  l'Opera 
occupa  i5o6  pag.  in  fol.  senza  le  molte  prefazioni,  dediche  ec.  Il  si- 

gnor Laborde  nel  suo  Essai  sur  la  Musique  eie. ^  voi.  Ill^pag.  358, 

cita  ancora  dell'Autore:  Harmonicorum  instrumentorum y  lib.  IV. 
Parisiis,  16765  che  probabilmente  saranno  gli  ultimi  quattro  libri 

della  sopra  mentovata  Opera  latina.  Nel  Catalogne  de  Lecture  mu^ 

sleale  d'^ jéug.  Leduc y  pag.  6,  trovansi  pur  citati  :  Les  Prèludes  de 
V Harmonie  Universelle y  par  le  P,  Mersenne.  Paris,  i634j  12. 

BUTLER  (cHABLEs),  in  ultimo  vicario  a   S.Lorenzo  a  Wolton, 

morto  qui  nel  1647  ̂^'  ̂ ^^  ̂ ^  ̂ ^  anni:  The  Principles  of  Musich ^ 

in  Singing  and  Setting  :  with  the  twofold  use  thereofy  ecclesiasticat 

und  civil.  London,  i636,  4* 

Il  primo   libro  Irrita  in  4  capitoli  :  i)    De'  Modi.  L'Autore   ne  adotta 



CAP.  V.    LETTERATURA  DELLA  MUSICALE  COMPOSIZIOKE  3^1 

con  Cnssiodoro  cinque,  cioè:  il  dorio  ,  lidio,  eolio,  frigio,  e  jonico  dando 

ad  ognuno  di  essi  un  piirticolar  carattere  ed  espressione.  2)  Del  Cantare  ; 

ed  in  esso  del  numero  ,  nome  ,  e  tempo  delle  noie ,  coi  loro  esteriori 

aggiunti.  3)  Del  Comporre,  ed  in  esso  delle  parti  del  canto,  della  me- 

lodia, armonia,  intervalli,  concordanze  e  discordanze;  degli  ornamen- 

ti, cioè,  della  Sincope,  fuga  e  formalità.  4)  delle  due  maniere  del  Com- 
porre ,  cioè  :  in  contrappunto  ed  in  discanto.  Il  secondo  libro  tratta  in  3 

capitoli.  1)  Degli  strumenti  e  della  voce,  della  musica  vocale ,  e  della  mu- 

sica mista  ,  in  cui  gli  strumenti  s'  associano  alla  voce.  2)  Del  divino  uso 
della  musica.  Della  continuazione  della  mùsica  di  chiesa;  di  objezioni  con- 

tra  la  medesima.  Dello  speciale  uso  di  musica  divina  ,  con  un"'  apostrofe  ai 
nostri  Leviti.  3.  Dell'  ammissione  della  musica  civile  ,  e  suo  speciale  uso 5 
objezioni  contro  il  medesimo,  Epilogo. 

KIRCHEPv  (athanasius),  gesuita  nalo  a  Geysa  presso  Fulda  l'an- 
no i6o.*ì,  morto  a  Roma  nel  1680:  Musurgia  unwersalis  ̂   swe  ars 

inas:na  consoni  et  dissoni  in  X  Lihros  digest  a.  Qua  universa  sono- 

rum  doclrina  y  et  philosophia  ̂   Musicaeque  tan  theoreticae  ̂   quarn 

practicae  scìentia  y  summa  varietale  traditur  ̂   adniirandae  consoni 

et  dissoni  in  mundo^  adeocjue  universa  natura  vires  effectusquc  ̂   utl 

nova ^  ita  peregrina  variorum  speciminum  exhibitione  ad  singulares 

usuSytum  in  omnipoene  f acuitale^  tum  potissimum  in  Philologia  ̂  

Mathematica  y  Phisica^  Medianica  ^  Medicina  ̂   Politica^  Metaphy-" 
sica  y  Theologia  aperiuntur  et  demonstrantur.  Romae,  i65o.  T.  I, 

690  pag.  Tom.  II.  494  P^g*  J"  ̂^^' 

Secondo  il  nuovo  Lessico  del  Sulzer,  ne  venne  già  falla  una  terza 

edizione  nel  i654. 

Il  contenuto  de'  io  Libri  è  il  seguente: 
Lib.  I  ,  De  natura  soni  et  vocis.  Cap«  i.  De  definltione  soni.  C.  2. 

De  productione  soni»  G.  3.  De  subiecto  passivo  soni.  G.  4«  De  corporibus, 
quae  ad  genesin  soni  tum  effective  ,  tum  subjeclive  coucurrunt.  G.  .5.  De 

variis  speciebus  soni.  G.  6.  De  causa  proxima  et  principali  soni.  Utrum  in 

vacuo  possit  fieri  sonus.  G.  7.  De  organo  auditus  ejusque  anatomia.  G.  8. 

De  officiis  singularum  partium  organi  acustici.  G.  g.  Lbinam  et  quomodo 

proprie  auditus  fìat.  G.  10.  De  vocis  natura  et  genesi.  G.  ii.  De  organo 

vocis  ejusque  anatomia.  G.  i^.  De  variis  vocum  diffeienliis.  G.  i3.  De  ana- 

logia organi  vocalis  cum  instrumentis  pneumaticis.  G.  14.  De  vocibus  na- 

turalibus  animalium.  G.  i5.  Varia  problemata  circa  sonuni  et  vocem.  Ap- 

pendix  de  Phonogriomla  ,  sive  de  iudicio  ac  conjecturis  ,  quae  circa  cu]u.s- 

vis  corporis  temperamentum  ex  sono  et  voce  ejusdem  fieri  possunt. 

Lib,  II.  De  Musica  et  Instrumentis  Hebraeorum  et  Graecorum.  Gap.  i. 
De  Musicae  inventione.  G.  2.  De  objecto  et  sub  alteratione  Musioae.  G-  3. 
De  definitione  et  divisione  scientiae  musicae.  G.  4*  ̂ ^  Musica  ac  instru- 

mentis  Hebraeorum;    a)    de  instrumentis  Polychordis  Hebraeorum j  b)  de 
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instrumentis  pulsatilibus  Hebraeorum  ;  e)  de  instrumentis  pneumaticis  He- 

braeorum  :  d)  de  usu  borum  instrumentorum  apiid  Hebraeos  ;  e)  de  Mii- 
sicis  celebrioribus  apud  Hebraeos.  C.  5.  De  musica  Davldis  ;  a  )  utruni 

Davidls  Psabnl  Carmine  et  quo  genere  carmlnls  conscrfpti  sint  ;  b)  de  titn- 

lis  psalmorum;  e)  de  acrostycliis  psahnorum  verslbus  ;  d)  de  tropis  figu- 
ris  ,  ac  arte  poetica  in  psiìlmis  latente  ;  e)  de  diverso  metri  genere  ,  quo 

psabni  sunt  compositi;  f)  de  Musica  moderna  Hebraeorum.  C.  6.  De  Mu- 

sica ac  instrumentis  velerum  Graecorum  5  a)  de  modo  cantandi  Graecis  usi- 

tat05  ̂ )  ̂ 6  Odis  Lyricorum,  et  materia  poematum,  et  de  legibns  musicao; 

e)  de  instrumentis  usitatis  olim.apud  veteros.  C.  y.  De  moderna  Graeco- 
rum  musica. 

Lib.  IH.  De  harmonìcorum  numerorum  doctrina.  Gap.  i.  De  nume- 
rorum  proportlonibus  ,  earumque  varlis  definitionibus  ,  ac  divislonibus  etc. 

C.  2.  De  proportlonalitatibus  tum  arlthmeticis  tum  harmonicis.  G.  3.  De 

proportionum  Logistica.  G.  4«  I^e  numeris  irrationalibus.  G.  5.  De  variis 

intervallls  harmonicis.  G.  6.  De  intervallis  minoribus  in  musica.  G.  7.  De 

intervallorum  harmonicorum  genesi.  C.  8.  De  origine  musici  systematis,  ac 

tetrachordorum.  G.  9.  De  algorithmo  harmonico ,  seu  de  vocum  in  utra- 

que  scala  per  numeros  ordinatlone.  G.  io.  De  progressione,  quae  ilt  luxta 

scalam  musicae  fusae  ,  quam  vulgo  accldental,em  vocant.  G.  11.  De  nu- 

merorum consonantium  Algorithmo.  G.  12.  De  ton*^  divisione.  G.  r3.  De 
triplici  genere  musicae  ,  et  telrachordoruni  dispositfone.  G.  \^.  De  specie- 
bus  diatessaron  ,  diapente  et  diapason.  G.  t5l,  De  definitione  modi  musici. 

G.  16.  De  numero  et  ordine  modorum  apud  veteres.  G.  17.  De  modis  mo- 
dernis. 

Lib.  IV.  De  geometrica  divisione  Monochordi.  Gap.  i.  Quomodo 

consonantia  sit  divlsibilis.  G.  2.  Quid  sit  Monochordum.  G.  5.  De  pro- 

gressione geometrica ,  ejusque  usu  in  conlinuatione  consonantiarum  har- 
monicarum.  G.  4-  I*e  simplici  monochordi  divisione  per  Geometriam.  G.  5. 

De  divisione  monochordi  per  Algebram  tradita  per  aliquot  propositiones  et 

lemmata  metodo  nova.  G.  6.  De  monochordi  diatonici  descriptioue  iuxta 

systema  diapason  Ptolaemaicum.  G.  7-  De  monochordi  diatonici  divisione 

iuxta  sj-^stema  disdiapason.  G.  8.  De  monochordi  divisione  iuxta  gè^nus  chro- 
niaticum.  G.  9.  De  monochordi  divisione  iuxta  genus  enharmonicui^i.  G-  io. 

De  instruraenlo  ad  chordam  quamlibet  dividendam  aptissimo.  G.  ii*  De 

divisione  geometrica  cujuscumque  intervalli  in  quotlibet  partes  aequales. 

C.  12.  De  instrumento  dichotomo  ad  quamlibet  consonantiain  in  2  partes 

aequales  dividendam  idoneo. 

Lib.  V.  De  componendarum  omnis  generis  melodinrum  certa  ac  de- 
monstrativa  ratione.  Gap.  1.  De  causa  efficiente  materiali ,  formali  ̂   ac  fi- 

nali symphoniurgiae.  G.  2.  An  antiquis  nota  fuerit  musica  ex  pluiibus  vo- 

cibus  composita.  G.  3.  De  musica  quam  planam  musicam  vocant.  G-  4-  De 

musica  figurata.  G.  5.  De  parlibus  symphoniurgiae.  G.  6-  De  consonantlis, 

ac  intervallis  ad  melolhesiam  necessariis.  G.  7.  De  tonis,  seu  modis  eorum- 

que  numero  ac  qualitate.  C.  8.  De  modis  Caulus  tam  Gregoriani,  quam  li- 
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gurali.  G.  g.  De  contrapuncli  divisione.  C.  io.  De  Symphoniiirgiae  regu- 

lis  in  genere.  G.  ii.  De  Gontrapuncti ,  aiit  alterius  simplicis  compositlo- 

nis  praxì.  G.  12.  De  usu  consonantiarum  imperfectarum.  G.  i3.  De  disso- 

nantiarum  in  compositlone  multiplici  usu.  G.  1^.  De  dissonautiarum  colloca- 

tìone  ut  consonae  reddantur.  G.  i5.  De  licito  ac  illicito  progressu  conso- 
nantiarum ac  dissonautiarum.  G.  16.  De  Gontrapuncto  florido  simplici,  seu 

diminuto.  G.  17.  De  varia  compositione  plurium  vocum  in  Gontrapuncto  flo- 

rido. G.  18.  De  nova,  et  admirabili  Gontrapuncti  per  varias  combinalio- 

nes  insti tuendi  ratione.  G.  19,  De  figuris,  et  Tropis  harmonicis  in  canlilenis 

servandis.  G.  20.  De  Symphoniis  periodicis.  G.  21.  De  Fugis  liberis  et 
imitantibus,  G.  22.  De  secretiori  Ganonum  melhodo. 

Llb.  VI.  De  Musica  instrumentai ì.  Pars  I.  De  Chordosopliia  ,  seu  de 

natura  ,  proprie  tate  ̂   ac  causis  soni  per  chordas  excitati.  Gap.  i.  De 

causis  ac  proprietatibus  soni  in  chordls.  G.  2.  De  origine  consonantiarum 

in  cbordis.  G.  3.  De  arte  Ghordotomica.  Pars  II.  De  instrumentis  poly^ 

chordis.  Gap.  i.  De  Glavicymbalorum  fabrica  ,  ac  eorum  diversis  Abacis, 

seu  Tastatura.  G.  2.  De  Testudine  ,Mandora,  Cylhara,  ac  Ghely  etc.  Pars  HI. 

De  instrumentis  pneumaticis^  seu  spirita  ac  venta  animatis.  Gap.  i.  De 

quibusdam  supponendis.  G.  2.  De  divisione  inslrumentorum  pneumalicorum. 

C.  3-  De  Organis,  eorumque  structura  ac  proprietatibus.  Pars.  IV.  De  arte 
Crustica  ̂   seu  de  instrumenti  pulsatilibus.  Gap.  i.  De  sonis,  ac  harmonia 

colligenda  ex  lignis  diversis.  G.  2.  De  Gampanis ,  earumque  fabrica  et  usu. 

C.  3.   De  Tympanis  ,  Gymbalis  ,  et  aliis  instrumentis  compositis. 

Lib.  VII.  De  Musica  antiqua  et  moderna.  Pars  I.  Erotematica.  G;ip.  r. 

Quae  et  qualis  fuerit  musica  olim  Graecorum  ;  a)  de  veterum  mystica  mu- 

sica; b)  de  veterum  sacra  musica.  G.  2.  Quae,  et  qualia  fuerint  musica  in- 

strumenta Veterum.  G.  3.  Utrum  veterum  musica  fuerit  plurium  vocum  ? 

Quibus  notis  musicis  usi  sint  veteres.  G.  5.  Utrum  musica  Veterum  per- 
fectior,  ac  praestentior  fuerit  musica  modernorum  ;  a)  de  theorica  musica 

apud  veteres;  b)  de  musica  vocali  antiquo-moderna;  e)  de  Polyphonia  an. 

tiquo-moderna  ;  d)  de  musicae  instrumentis  antiquo-modernis.  G.  6.  Utrum, 
et  quomodo  veteres  animos  inoverint  sua  musica.  G.  n.  Quomodo  nume- 
rus  harmonicus  affectus  hominum  commovcjat.  G.  8.  Utrum  diversi  Toni 

diversis  affectibus  respondeant.  Pars  II.  De  modo  perficiendi  Musicam  mo" 

dernam  y  ejusque  abusus  ,  ac  defectus  emendandi.  Gap.  i.  De  inventione, 

ac  propagatione  musicae  figuratae  ,  ac  polypbonae.  G.  2.  De  ecclesiastici 
cantus  dignitate  ac  praestantia.  G.  3.  De  cantus  Gregoriani  dignilate,  ejus- 

que abusibus.  G.  4-  De  musicae  figuratae  modernis  abusibus.  G.  5.  De  de- 
fectibus  ,  qui  in  modernis  compositionibus  commiti  solent.  Pars.  III.  De 

Musicae  patheticae  ,  ejusque  rite  instituendae  modo  ac  ratione.  Gap.  i. 
De  vera  caussa  diversorum  affectuum  per  musicam  concitatorum.  G.  2.  De 

natura  tonorum  ad  concitandos  affectus  aptorum.  G.  3.  De  loci  temporis- 
que  constitutione  ad  affectus  concitandos  ordinanda  ;  a)  condiliones  ad 
concitandos  affectus  requisilae  5  b)  de  loco  prò  musica  pathetica  oppor- 

tuno j  e)  de  tempore ,  quo   musica ,  ut   effeclum    sortialux',  exhibenda  est. 
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C  4*  De  molothesias  patheticae  piaxi.  G.  5.  De  vario  stylorum  harmo- 
nicorum  artifìcio.  C  6.  Qua  ratione  iastituenda  sit  musica,  patbelica  ut  ef- 

i'eclum  sortiatur;  a)  de  affectu  amoris;  b)  de  affectu  doloris  ;  e)  exempla  af- 
fectus  laeti  et  gaudiosi  ;  d)  exempla  affectus  dolorosi  ;  e)  de  caeteris  effec- 

tibus  indignationis  ,  admiratiouis,  desperationis  eie.  Q.  'j.  De  licenliis  mu- 

sicis,  seu  de  usu  quarandam  dissonantiarum.  G.  8.  De  coinposilioaibus  chro- 

lualicis  ,  et  enbarmonicis  per  varias  regulas  ,  ac  exempla  declaratis.  G.  9, 

De  mutatione  toni  ,  sive  de  stylo  metabolico.  G.  io.  De  signis  ,  ac  nume- 
ris,  quibus  tum  antiqui,  tum  moderni  tempus  musicum  exprimunt. 

Tom.  II.  Lib.  Vili.  De  Musurgia  mirifica^  seu  artifìcio  novo  j  ac  fa- 

cillimo  componendi  qiiasvis  cantilenasi  Pars  I.  De  variis  Conibinationum 

generibiis  ad  Musurgiam  spectantibas.  G.  i.  De  notarum  musicarum  Gom- 
binatioiiibus.  G.  2.  De  combinatloue  valoris  notarum  musicarum.  Pars.  II. 

De  Musica  poetica.  G.  i.  De  rhythmicae,  seu  poeticae  artis  vi  ac  effica- 

cia. G.  2.  De  acccntibus.  G,  3.  De  rhytbino  ejusque  accentu.  G.  4-  De 

pedibus  rbylbmorum,  sive  metrorum.  G.  5.  De  varietale  melrorum.  G.  6. 

De  aplicatione  Melricae  ad  Poesin  harmonicam.  Pars  III.  Musarithmorum 

melotheticorum  praxin  novam  exhibens.  Gap.  i.  Ordo  ac  numerus  pina- 

cum  ad  hanc  praxin  necessariorum.  G.  2.  De  aliis  ad  Musarithmicam  Me- 

lolbesiam  exercendam  requisitis  scil.  Palimpeslo ,  Mensa  Tonographica  etc. 

G.  5.  Praxis  nova  componendi  contrapunclum  simplicem  etc-  C.  4'  Regulae 
et  cautelae ,  que  in  hoc  novo  modo  componendi  observandae  sunt.  G.  5.  De 

modo  applicandi  hanc  melolbeslara  in  conlrapuncto  simplici  ad  quodvis  genus 

metri  poelici.  G.  6.  De  modo  componendi  ac  appLcandi  musarithmos  in 

stylo  florido  ,  ac  artificioso  ad  quodvis  metrum  poetlcum.  C.  7.  Panglossa 

musurgica  ,  seu  de  applicatione  horum  musarithmorum  ad  praeclpuas  lin- 

guas  cum  cxemplis  et  praxi  adjuncta  scil.  in  lingua  Hebraica ,  Sjniaca  , 

seu  Chaldaica,  Arabica,  Samaritana,  Aethiopica  ,  Armenica  ,  Graeca ,  La- 

tina ,  Italica  ,  Hispanica  ,  Gallica  ,  Germanica  ,  Illirica  etc.  G.  8.  De  Mu- 
surgia rhetorica,  seu  de  modo  componendi  ac  applicandi  Musarithmos  ad 

stylum  rhetoricum.  G.  9.  De  secreto  singulari  componendi  faciliima  praxi 

ope  Musarithmorum  Ganones  harmonicos,  ubi  et  specimen  meiolhesiae  ar- 
tificiosae  ope  hujus  artis  novae  Musarilhinicae  couipositae  exhibetur-  Pars  IV. 

De  Musurgia  mechaiiica^  qua  quilibet^  etiam  musicae  iniperitus  ope  cer- 
tarum  columnarum  musar itìimicarum  novo  ac  facili  artificio  qaasvis 

cantdenas  docetur.  Gap.  i.  De  fabrica  ,  Arcae  musarithmicae.  G.  2.  De 

columnarum  musarithmicarum  descriptione  ac  ordinatione  in  Arca  musur- 
gica. G.  3.  De  usu  Arcae  musurgicae.  G,  4«  De  ordinatione  columnarum 

ad  musicam  poelicam  spectanlium.  G.  5.  De  Musarithmis  poeticis  floridis. 

C.  6-  De  Golumnis  prò  Musurgia  rhelorica.  Appendix  de  aliquot  aliis  no- 
vis,  ac  facillimls  modis  ac  melhodis  componendi  musice. 

Lib.  IX.  De  Magia  consoni  et  dissoni^  in  qua  reconditiora  sonorum  per 

varias  experientias  in  lucem  proferuntur  ac  decìarantur.  Pars.  I.  De  phj^ 

siologia consoni  et  dissoni^  in  qua  arcana  vis  in  consono  et  dissono  latens 

inanifeslatur.  Gap.  i.  De  mirìBca  vi  Mu^icae  in  hominum  animis  pcrmoveu- 
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clùs,  C.  2.  De  natur.'i,  productlond  ac  proprletate  consoni  et  dissoni.  C.  3. 
De  animi  affectibus  ad  quos  musica  permovet.  C  4*  Gur    aliqui   soni   sint 

consoni,  et  cur  illi  animos  inoveanl,  alii  non?   C.  5.  De  ratione  et  caussai 

Sympathiae  et  Antipalhiae   in  sonis.   Pars  II.  De  Magia  Musurgo  Jatrica 

sive  medicina  corporum  per   Musica  sanandorum.    Gap.   i.  De  caussis  ,   et 

modoj  quo  morbi  per  musicam  curantur.  G.   i.  Quomodo  David    C3^tharae 

sono  Saul  a  spirilu  maligno  curavit.   G.  3.  De  mirabili  hisloria  Regis   cu- 

jusdam  ,  Daniae  vi  musicae  ad  insaniam  redacti.  G.  4»  l^tì  Tarantulae  morsii 

intoxicatorum  cura  prodigiosa  per  Musicam.  G.  5.    De  diversis  diversaruni 

Tarantularum   proprietatibus.  G.  6.    Quomodo  Prophetia  el  Divinalio  non-' 
nullis  harmonicis  caussari  possint.  C.  7.  De  maximo  effectu ,  quem  Musica 

in  corporibus   concitandis   habet.    C.  S.    Utrum  pianta ,    aut  animalia  cum 

modulis    musicis    conjuncta    vim    aliquam   obtineant  ad    curandos   morbos. 

Parsili.  De  Terantologìa  musica^  san  de  sonis  prodigiosis.    Gap.   i.  De 

definitione,  ac  divisione  soni  prodigiosi.  G.  2.  De  casa  murorum  urbis  Je- 

rico  ad  sonitum  tubarum  secuto.  C.  3.  De  sonis  portentosis,  quae  ab  agente 

quidem  naturali,  sed  vi  humana  maiore ,  contingunt.  G.  4*  l^e  sonis  cam- 

panarum  prodigiosis.  G.   5.    De    abditis    sonorum    quorundam  mirandorunx 

caussis.  C.  6.  De  prodigioso  sonila  littorum  in  mari  Botnico.  Pars  IV.  Da 

Magia  Phonocamptica^  sive  de  Echo^  ac  rejlexae  vocis  natura^  ac  mi- 

randis  effeclibus.  Gap.  i.  Ganones  ac  regulae  Echometriae.  G.  2.  Quomodo 

Echo  artificiose  constitui   fabiicarique   possit.    G.  3.  De  fabrica  instrumen- 

torum  acustìcorum,  quorum  beneficio  soni  remoti  facile  percipi  valeant  ec. 

G.  4-  I^e  Fabricis  acusticis,  hoc  est,  modus  construendi  palatia,  aut  alias 

fabricas,  ut  soni  etiam  remoli  dare,    et  distincte  percipiantur,   ubi   etiani 

fabrica  tuborum  auricularium  traditur.  Pars  V.   De  variis   Organis  ac  in"» 

strumentis  musicis  automatis.  Progymnasma  i.  De  variis  Pragmatiis  fabri- 

candi  c;«meras  Aeolias  in  usuai  organorum  h^'^dranlicorum.  —  2.   De  modo 
conslruendi  cylindros  plionotaslicos,  ac  praxi  in  eosdem  facile  transferendi 

omnis    generis    cantilenas   prò  Organis,   que  per  se  sonant  eie.  Machina^ 

mentum  i.  De  Organo  hydraulico  Vilruvii.  —  2.  De  fabrica  organi  hydrau- 
lici  automati.  -    3.  Barbiton  automa ton  alia  ratione  concinnare.  • —  4-  Or- 

ganum  campanarum  fabricare.  —  5  De  Rotis  pensilibus    cymbalariis.  — •  6 
Orgnnum   automaton   conficere    omnis  generis  instrumentorum    fidibus   in- 

slructorum  symphoniam  exhibens.  —  y.    Machinara  automatam  construere, 

quae  omnis  generis  instrumentorum  symphoniam  exhibeat.  —  8.  Machiuam 

automatam  construere,  quae  voces,  ac  concertum  volucrium  referat.  —  g. 
Per  Machinam  automatam  exhibere  musicam  pythagoricam  ad  malleos  triuni 

Cyclopum  proportionatos  dispositam.  —  io.  Organum  construere  quod  sine 
foUiuni,  aut  cylindri  ministerio  ,    sed  solo    vento  animatum,  efficit  perpe- 

tuum  quendam  harmoniosum  sonum.  —  11.  Instrumenta  concinnare,  quae 
per  solam  Syrapalhiam  excitantur,  ac  sonum  harmoniosum  edunt.  Pars  VI. 

uirs  Steganographica^    qua   in  distans  animi  conceptus  per  sonos   ma" 

ni/estari  queant.  Gap.  i.  De  Cryptologia  musurgica.  C.  2.  De  Steganogra- 
jjhica  musurgica. 

VCL.  IV.  4' 
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Lib.  X.  Da  Organo  decaulo  ̂   in  quo  per  io  Registra  d^^monstratur 
naturam  rerum  in  omnibus  observasse  musicas  et  harmonicas  propor- 

tioneS'  Registr.  i»  De  quatuor  elementoruni  Symphonisino ,  seti  Harinonia. 

— -  2.  De  Goelorum  Symphcmismo.  —  3.  De  Symphonismo  lapidum ,  plan- 
tarum,  animalium  cum  coelo.  —  4-  De  Symphonismo  Microcosmi ,  seu  ho- 

ininis  cum  Megacosmo ,  sive  de  musica  humana.  —  5.  De  Harmonia  pul- 

suum  arterlae  in  humano  cerpore.  —  6.  De  S^nuphonismo  pathetico,  sive 
de  Musica  varìarura  passionum ,  et  affeotionuni  animi  ad  iuvicem.  —  7.  De 

Symphonismo  mundi  politici,  seu  de  harmonia  status  politici.  —  8.  De 
harmonia  potentiarum  in  animi  hominis.  —  9.  De  harmonia  Hierarchica, 

seu  angelorum  in  9  Ghoros  distributorum.  —  io.  De  Musica  Archetypa , 
sive  Dei  cum  universa  natura. 

Quest'Opera  fece  gran  romore  alla  sua  prima  comparsa  fra  i  lette- 
rati, ma  a  poco  a  poco  perdelte  il  suo  credilo. 

HIRSCH  (aindi'.eAs  ),  predicatore:  Kircherus  Jesuita  Germanus  Ger- 
inaniae  redonatus  :  sive  Arlis  magnae  de  Consono  et  Dissono  Ars  mi- 

lior^  das  ist:  pìiilosophischer  Extract  iind  Auszug  aus  des  wcltbe^ 
rùhmten  Teutschcn  Jesuiteti  Athanasii  Rircheri  von  Fulda  Musur- 

gia  universali  ausgi^zogen  von  etc,  gedriickt  zu  Schwàhisch-Hall 
bey  Hans  Beinh.  Laidizen ,  1662,  3^5  pag.  in  12. 

BIRCHENSHA  (john.  ),  Esquire:  Syntagma  Musicae  :  Treating 

cf  Masick  Philosophically  ̂   MatJiematically  ̂   and  practicallj.  Lon- 

don j  1674»  ̂ -  Philosoph,  Transact,  N.  90,  pag.  5i53.  N.  loo, 

pag.  7000,  an.  16*72,  ove  se  ne  trova  un'  ampia  analisi. 
Tale  Opera  era  per  essere  stampata  nelP indicalo  anno  16745 1;  però 

incerto  se  sia  realmente  stampata  o  no.  Hawkins,  nella  sua  storia  di 

musica,  voi.  IV,  pag.  447'/  ̂^^^  ancora  del  medesimo  Autore  un  Opu- 
scoletlo  intitolato:  Rules  and  Direcdons  for  composìng  in  Parts ^ 

senz'anno  e  luogo. 
CHALES  (  CLAUDius  frAkciscus  de  ) ,  dotto  gesuita  e  professore  di 

jiiaiematica  a  Parigi,  nato  a  Chambery  l'anno  1621  ,  morto  a  Torino 

nel  1678  :  Mundus  mathematicus  ^  seu  cursus  scientiarum  mathema^ 

iìcarum,  Lione,  1674 5  tomo  III  in  fol. 
Il  Trattato  XXII  del  terzo  tomo  tratta  della  musica  in  4?  proposizioni 

del  seguente  tenore:  i.  Soni  numeris  et  lineise  xpllcari  possunt.  2.  Dena- 
tura soni  acuti  et  gravis.  3.  De  soni  productione.  4*  Quid  sit  Consonantia. 

5.  Dlvisio  Gonsonantiarum.  6.  In  divisione  Blonochordi  diatonica  observa- 

tur  proportio  harmonica.  7.  De  antiquorum  musica  communi,  et  genere  dia- 
tonico. 8.  De  tribus  Musices  antiquae  generibus.  9.  De  genere  chromatico 

et  enharmonico.  io.  Gonvenlentìa  trium  Systematum.  11.  De  Monochordo 

naturali  diatonico,  ejusque  defectibus.  12.  Systema  commune  Guidonis  Are- 

tini.  i3.  Modus  corrigendi  ullerius  Aretini  Monochordum.  S.  quomodo  or- 
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gana  pllhaulica  ad  concentum  revocentur.   i^.  Fistularum  organi  pltliaullci 

proportio.    i5.   Methodus  facilior   adducendl  ad  concordiam    Glavlcymbalar 

16.   De  combinatione  ordlnuni  fistularum  in  organis  pithaullcis.    17.  De  sultu 

tubae,   et    fistularum.    18.  Fistulae  tribus   tantum    foraminibus    constantes, 

19.  Exlenslo  fistularum  sex  foraminibus  constantium  ,  et  lateraliter  in^itala- 
tarum.  20.  Guldonis  Aretini  Scala.  21.  Scala  recentiorum.  22.  Notarum  va- 

lor.  23.  De  duodecim  modis.  24.   De  Modis  antiquorura.  25.  De  duodecini 

Modis  recentiorum.  26.  Melbodus  dignoscendi  Modum.    27.  Regulae  gene- 

rales  Melopoeiae  seu  Gompositionis  Musices.  28.  Regulae  generales  Musices, 

plurium  vocum.    29.  Regulae   peculiares  Tertiarum.    3o.  Leges    Sextarum. 

3i.   Ijeges  Quintae  et  Oclavae.  32,  De  Gontrapunclo.    33.  Githaram  mino» 

rem  explicare.  34.  l^yra  sex  cliordarum.  35.  Lyram  orcheslricam  s.  quatuor 

chordarum  explicare.  36.  De  novis  Lyris  et  Archiviolis.  3y.  De  Testudine. 

38.  De  Glavicymbalis.  39.  De  Utricuìo.    4o«  I^e  aliis  Instrumentis.  ^i.   De 

machinis  ad  musicam  pertinentibus.    ̂ 2.  NuUus  sonus  sine  motu   tremulo» 

43.    Sonus  nullus   percipitur,    nisi    tremor    ad  aurem    iisque    protendatvir. 

44'   Probabilius    est ,  sonum  non  esse  qualitatem  a  motu  tremulo   corporis 

dislinclam.  45.  Qualis  sit  molus  qui   sonus  est.    46.  Modi  varii   sonum  au» 

gendi  et  propagandi.  47-  De  Echone  scu  reflexione  soni. 

II  tutto  sopra  5o  pag.  in  fol. 

NA VARRÀ  (  viNCENTius),  religioso  a  Palermo,  nalo  quivi  nel  1666: 

Brevis  et  accurata  totius  Musicae  nofitia.  Panormi.  1702. 

TEVO  (ZACCARIA),  monaco  francescano  e  professore  di  musica  a 

Venezia:  //  Musico  Testare.  Venezia,  1706,  due  alfabeti  in  4- 
Questa  eccellente  Opera  è  divisa  in  quattro  parti  del  seguente  tenore  : 

Parte  prima.  Gap.  i.  Del  titolo  dell'Opera.  G,  2.  Della  definizione,  e  di- 
visione della  musica.  G.  3.  Della  musica  mondana.  G.  4*  Della  musica  hu- 

mnna,  G.  5.  Della  musica  armonica.  G.  6.  Della  musica  metrica.  G.  7.  Della 

musica  organica.  G.  8.  Della  musica  piana  ,  e  misurata.  C.  9.  Della  musica 

teorica,  e  inspettiva.  G.  io.  Della  musica  prattlca ,  e  attiva.  G.  11.  Del- 

l'invenzione della  musica.  G.  12.  Della  propagazione  della  musica.  C.  i3. 
Qual  fosse  l'antica  musica.  G.  14.  Quanto  fosse  rozza  l'antica  musica. 

G.  i5.  Degli  effetti  della  musica.  G.  16.  Dell'invenzione  del  cantar  in 
Consonanza.  G.  17.  Del  Detrimento  della  musica.  G.  18.  A  die  fine  si 

deve  imparare  la  Musica.  G.  19.  Qual  sii  il  vero  musico.  G.  20.  Della  di- 

fesa della  musica,  e  cantar  moderno.  Parie  seconda.  C^p.  i.  Delle  voci 

e  suoni  in  comune.  C.  2.  Della  definizione  delle  voci ,  e  suoni.  G.  3.  Della 
formazione  della  voce.  G.  4.  Della  varietà  delle  voci,  e  suoni.  G.5.  Della 

formazione ,  e  propagazione  de'  suoni  nell'  aria.  G.  6.  Gome  vengono  com- 
presse le  voci  e  suoni  dal  senso  dell'udito.  G.  7.  Dell'invenzione  delle  fi- 

gure musicali.  C.  8.  Del  Tuono,  e  Semituono,  G.  9.  Che  cosa  sii  musica 

ìnlei-vallo.  C.  io.  Delli  Tetracordi,  e  Generi  della  Musica.  C.  11.  Del 
Sistema  greco,  ed  antico,  sua  invenzione,  e  divisione.  G.  13.  Del  Sistema 

di  Guido  Aretino.    C.   i5.    Del  Sistema  principato  comparato  alle   quattro 
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parli,  ed  alla  Tastalura  dell'Organo.  G.  i4«  Della  melopeia.  C.  i5.  Deltrt 
proprietà  del  Canto.  G.  i6.  Delie  quattro  partì  musicali,  e  loro  natuia. 

C.  17.  Delle  Mutazioni.  C.  18.  Della  Battuta.  G.  19.  Degli  Essempii  di 

qualsivoglia  Battuta.  G.  20.  Degli  Affetti  causati  dalla  modulazione  delle 

parti.  Parte  terza.  Gap.  i.  Ghe  sii  Gontrapunto,  consonanza  ,  dissonanza , 
numero  sonoro*  G.  2.  Delle  consonanze,  e  dissonanze  in  particolare ,  e  loro 

formazione  in  ordine  prattico.  G-  3.  Della  considerazione  del  numero  in  or- 

dine armonico.  G.  4*  Delle  proporzioni  in  ordine  armonico.  G.  5.  Delle  di- 
mostrazioni delle  consonanze,  e  dissonanze  iri  ordine  theorico.  G.  6.  Del 

modo  di  formare  li  Pass.tggi.  G.  7.  Ghe  non  si  possino  fare  due  consonanze 

perfette  del  medesimo  genere.  G.  8.  Delli  Passaggi  deir  Unisono.  G.  g.  Delli 

Passaggi  della  Terza  maggiore,  e  minore.  G.  10.  Delli  Passaggi  della 

Quinta.  G.  II.  Delli  Passaggi  della  Sesta  maggiore.  G.  12.  Delli  Passaggi 

dell'Ottava.  G.  i3.  Delle  dissonanze  in  comune.  G.  14.  Delli  Passaggi  della 
Seconda.  G.  i5.  Delli  Passaggi  della  Quarta.  G.  16.  Delli  Passaggi  della 

Quarta  superflua,  e  della  Quinta  diminuita.  G.  17.  Delli  Passaggi  della  Set- 

tima. G.  18.  Delle  Legature,  e  delle  Sincope.  G.  19-  Delle  due  dissonanze , 

e  delle  due  Negre.  G.  20.  Di  alcune  osservazioni  per  la  Parte  di  mezzo. 

Parte  quarta.  Gap.  i.  Di  alcune  regole  generali  del  Gontrapunto.  G.  2, 

Delle  spezie  del  Gontrapunto.  G.  3.  Modo  di  formare  V  armonial  Testura 

a  due ,  e  piii  voci  per  Gontrapunto  semplice.  G.  4*  Delli  Tuoni ,  o  Modi 

armoniali  secondo  gli  Antichi.  G.  5.  Delli  Tuoni  o  Modi  armoniali  secondo 

li  Moderni.  G.  6.  Del  modo  di  formar  il  Gontrapunto  a  due  e  piiì  voci , 

e  delle  sue  cadenze.  G.  7.  Delle  regole  per  la  formazione  del  Gontrapunto 

sopra  il  Basso.  G.  8.  Delle  Gadenze  degli  otto  Tuoni  delli  Moderni.  G.  9. 

Della  natura,  e  proprietà  delli  Tuoni.  G.  10.  Del  Gontrapunto  fugato  iti 

genere.  G.  n.  Della  Fuga  in  particolare,  e  delle  sue  specie.  G.  12.  Delle 

imitazioni.  G.  i3.  Delli  Duo,  e  Fughe  per  lutti  li  Tuoni.  C.  i4.  Delli  Ga- 
lloni. G.  i5.  Della  formazione  di  pii!i  Soggetti.  G.  16.  Delli  Gontrapunti 

doppiì.  G.  17.  Del  modo  di  rivoltare  le  Parti  e  Soggetti.  G.  18.  Del  modo 
di  formare  le  Gomposizioni  con  Voci,  ed  Islrumenti.  G,  19.  Della  Musica 

finta,  e  trasportazione  delli  tuoni.  G.  20,  (;l  ultimo.  Gongedo  dell'Autore 
al  suo  Musico  Testore. 

MATTHESOì^J   (  Johann),  conslgliere'^di  legazione  in  Amburgo, 

nato  quivi  l'anno  1681  ,  morto  nel  1764:  Das  neueròfnefe  Orche- 
stre ,  oder  universelle  und  griXndliche  Anleitang ^  wÌg  ein  Galarit 

Homme  einen  vollkommenen  Begriff  von  der  Hoheit  und  Wurde 

der  edlen  Musik   erlangen  ̂   seinen  Gout  darnach  formiren  ̂   die 

Terminos  technicos  verstehen^  und  geschichlich  von  dieser  vortreffti^ 

chen  Wissenschaft  ràisonniren  mòge.  Mit  beygèfiìgten  Anmerkan^ 

gen  Herrn  Capellmeister  Kaiser s.  Hamburg,  1713,  1 5  fogli  in  12. 
Gonsiste  in  5  parti.  La  prima  chiamasi  Pars  designatoria,  la  seconda 

compositoria  j   e  la  terza  indicatoria.    L'  Intfoduzioiie   tratta   della  deca» 
denza  ̂ ella  Mu;>ica ,  e  delle  sue  ragioni. 
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tJLLOA  (!'.  FEDRO  )j  gesuita  spagnuolo:  Musica  iinwersal^  o  Prin- 

cipios  unwersales  de  la  Musica.  Madrid,  17*75  lol. 

VOGT  ( MAuuiTius  ) ,  monaco  cistcrciense;  Conclave  thesauri  ma^ 

gnae  artis  musicae^  in  quo  tractatur  praecipue  de  compositione  pura 

musicae  theo  ria  ̂ anatomia  sonori^  musica  enharmonicay  cliromatica, 

diatonica,  mixta,  nova  et  antiqua:  terminorum  musicorumnomencla-' 

tura:  musica  au the nta  ̂   piagali ,  chorali ^  figurali ^  musicae  histo- 

ria  y  antiq aitate y  novitate ^  laude  et  vituperio:  Symphonia^caco^ 

phonia  y  psychophonia  proprietate  ̂   tropo  ̂   stylo  y  modo  ̂   ajfectu  et 

defectu  tiC.  Vetero-Pragae,  An.  1719,  223  pag.  in  fol. 
Sì  crede  òhe  questa  sia  P  opera  iriagglore  promessa  dal  Janowka,  e  che 

il  Vogt  ne  sia  soUauto  1'  editore. 
MALGOLM  (alexaisde»  ),  nobile  scozzese:  ̂   Treatise  of  Music  ̂  

speculative y  practical  and  historical.  Edimburgo  1721.  8. 

Contiene  i4  capitoli  del  seguente  tenore:  i)  Oggetto  e  fine  della  mu- 

sica, natura  della  scienza.  2)  Del  tuono,  o  relazione  dell'acutezza  e  gra- 
vità de'  suoni.  3  )  Esame  della  natura  di  concordanza  e  discordanza. 

4)  Dell'  armonica  aritmetica.  5)  Uso  ed  applicazione  della  precedente  teoria. 
6)  Geometrica  parte  della  Musica.  7)  Armonia,  sua  natura  e  varietà.  8)  In- 

tervalli concinni,  e  Scala  di  musica.  9)  De'  Modi  o  chiave  in  musica  ec. 

io)  De' difetti  degli  stromenti  e  dei  loro  rimedj.  11)  Metodo  ed  arte  di 

scrivere  in  musica.  12)  Del  tempo  o  durata  de'  suoni  nella  musica.  i3)  Re- 

gole generali  e  principi  di  armonica  composizione.   i4)  Dell' antica  Musica. 
Un  estratto  di  questa  Opera  fu  pubblicato  a  Londra  nel  1779,  12  fogli 

in  8,  il  quale  però  non  ha  1'  ordine  de' capitoli  dell'opera  maggiore.  L'ec- 
cellenza di  tale  compendio  merita  che  se  ne  dia  parimente  il  contenuto- 

le/ suono:  causa  del  medesimo;  e  le  sue  varie  affezioni  concernenti  la 

musica.  Definizione  e  divisione  della  musica.  Metodo  generale  di  scriver 

musica.  Esposizione  più  particolare  del  metodo;  natura  ed  uso  delle  chiavi. 
Nome  e  varie  definizioni  e  divisioni  della  scienza.  Invenzione  ed  antichità 

della  musica  ,  coli'  eccellenza  dell'  arte  ne'  suoi  varii  fini  ed  usi.  L'  eccel- 
lenza e  varii  usi  della  musica.  Breve  storia  del  perfezionamento  della  mu- 

sica. Scala  di  Guido.  Modi-  Amica  e  moderna  musica  comparata.  —  Nel 

capitolo  dell'antica  musica,  l'Autore  dubita  molto  ,  se  gli  antichi  abbiano 
mai  avuta  una  musica  per  soli   strumenti  ,  come   i    moderni. 

]^IATTHESON  (johainn),  consigliere  di  legazione  io  Amburgo, 

nato  quivi  l'anno  1681,  morto  nel  \^^^:  Kern  melodischer  JVis^ 
senschaft  y  bestehend  in  den  auserlesensten  Haupt-und  Grundlehren 

der  musikalischen  Setzhunst  oder  Composition  ̂   als  eìn  Vorlàufer 

dcs  vollkommenen  Capellmeisters.  Hamburg^  '7^75  "^  alfabeto  e  un 
foglio  in  4. 

  ^  '    ■'    Giillige  Zei/gjiisse ,  ììòer  di'ejungste  Matthe^ 
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sonisch-musllcalische  Kernschrift ^  ah  ein  fùglicher  Aniiang  der- 

selben  y  zum  Druck  hefórdert  von  Aristoxen  ^  dem  jiXngern.  Ham- 

burg, 1^38 ,  due  fo^ll  in  4»  Sono  tre  lettere,  la  prima  è  anonima  la 

seconda  è  del  Runzen,  e  la  terza  del  Scheihe. 

—       Der  vollkommene  Kapellmelster  ,   das  ist ̂  

griìndllche  Anzeige  aller  derjenigen  Sachen^  die  einer  <\>isseny  kón- 

neriy  und  vollkommen  inne  haben  muss^  der  eine  Eapelle  mit  Ehren 

und  Nutzen  vorstehen  wìll.  Hamburg  j  1739,  5  alfabeti  e  11  fogli 
in  fol. 

Opera  divìsa  in  tre  Parti  del  seguente  tenore:  Parte  I.  Scientifica  con- 

siderazione delle  cose  necessarie  alla  totalità  della  musica.  Cap«  i.  Prin- 

cipj  generali  di  musica.  C.  2.  Nozioni  preliminari.  G.  3.  Del  suono,  e  della 

fìsica  musicale.  C,  4-  Dottrina,  Letteratura  e  Storia  musicale.  C.  5.  Uso  ge- 

nerale della  musica.  G.  6.  Mimica.  G.  7.  Ritardi  matematici  di  lutti  gP  In- 

tervalli. G.  8.  Deir  arte  di  scrivere  delle  melodie.  G.  9  De'  n'jodi.  G.  10. 
Dello  stile  musicale.  Parte  II.  Dell'arte  di  scriifere  una  melodia;  circo" 
stanze  e  qualità  della  medesima.  Gap.  i.  Esame,  cura  della  voce  umana. 

C,  2.  Qualità  d'un  direttore  e  compositore  di  musica,  che  dee  possedere 
oltre  la  sua  propria  arte.  G.  3.  Arte  di  cantare  e  di  sonare  con  grazia, 
C.  4*  Invenzione  melodica.  G.  5.  Arte  di  fare  una  buona  melodia.  G.  6. 

Dei  piedi  musicali.  G-  7.  De'  Tempi,  G.  8.  Energia  nella  melodia,  G.  9. 
Delle  cesure  ec.  G.  io.  Delle  rime  atte  alla  melodia.  G.  11.  Suono  delle  pa- 

role. G.  12.  Differenza  tra  il  canto  vocale  ed  istrumenlale.  G.  i3.  Specie 

e  caratteristica  delle  melodie.  G.  14.  Disposizione,  perfezionamento,  ed  ab- 
bellimento delle  melodie.  Parte  III.  Composizione  di  varie  melodie^  o  sia 

della  composizione  a  pia  voci.,  detta  propriamente  armonia.  Gap.  i. 

Della  composizione  a  più  voci  in  generale.  G-  2.  Del  Moto.  G.  3.  Delle  con- 

sonanze in  generale,  e  del  loro  uso.  G.  4-  DelP Unisono.  G.  5.  Delle  Terze. 

C.  6.  Delle  Quinte,  G-  7.  Delle  Seste.  G.  8.  Delle  Ottave.  G.  9.  Della  rela- 

zione non  armonica.  G.  io.  Delle  dissonanze  in  generale.  G.  11- 14.  Delle 

Seconde,  Quarte,  Settime  e  None.  G.  i5.  DelP  Imitazione.  G.  16,  17.  Delle 

composizioni  a  due  ed  a  tre.  G.  18.  Di  Accordi  rotti.  G.  19.  Delle  com- 

posizioni a  quattro  ed  a  cinque.  G.  20.  Delle  Fughe  semplici.  G-  2t.  Dei 

Canoni.  G.  22.  Del  Gontrappunto  doppio.  G.  23.  Delle  Fughe  doppie.  G.  24* 

Gostruzione  e  qualità  dogli  Strumenti,  particolarmente  dell'Organo.  G.  25. 
Arte  del  suono.   G.  26.  Della  direzione  ed  esecuzione  musicale. 

LUSTIG  ( JACOB  WILHELM),  Organista  alla  cbiesa  di  S.  Martino  a 

Groninga:  Inleiding  tot  de  Muzyhkunde  :  uit  lilaare^  onwederspree- 

lielyke  gronden^  de  innerlyke -geschapenheid^  de  oorzaaken  vai%  de 

Zonderhaare  uitwerkselen^de  groofe  waarde^  en^t  regie  gebruik  der 

Muzykkonst  aanwyzende.  Gedrukt  voor  den  Auleur^  te  Gronin- 

gen.  Bj^  Hindrick  VecbneruSj  rj5f  ̂   34o  p^^g-  in  8.  grande,  senza  la 

prefazione  e  l' indice. 



CAP.  V.  lettkuatura  della  musicale  composizione  33  I 

Quest'Opera  tratta  in  17  capitoli  della  musica  in  generale,  e  della  sua 

scienza  in  particolare;  della  qualità  de' più  usitati  intervalli;  dell' armonia  j 
della  storia  della  musica;  dell'effetto,  necessità  ed  essenza  della  musica,  della 
musica  sacra  ep.  Ved.  Boekzaal  det  geleerde  Waerelt^  inSi.  Tom.  ̂ 3, 

pag.  693 ,  ov^  se  ne  trova  un'  ampia  analisi.  Una  seconda  edizione  di  que- 
sta Opera  fii  pubblicata  nel   1771. 

HOLDEN  (john):  An  Essai  towards  a  rational  System  of  Mu" 

sic,  Glascowy printedfor  the  Autor,  London,  sold  by  R.  Baldwin, 

1^70^  i48  pag.  in  4-  obi. 
Questa  Opera ,  che  insegna  in  modo  chiaro  e  ragionevole  tutto  ciò  che 

un  buon  musico  o  filarmonico  dee  sapere^  onde  giudicare  e  sentire  col- 

r intelletto  e  col  gusto,  è  divisa  in  due  parti  come  segue:  Parte  I.  Rudi- 
menti di  musica  pratica.  Gap.  i.  Della  Scala  naturale.  G.  2.  Applicazione 

della  Scala.  G.  3.  Del  moderno  sistema  di  musica.  G.  4*  Del  Tempo.  G.  5. 

Miscellanee  spiegazioni-  G.  6,  7- Delle  Gonsonanze  e  dissonanze.  G.  8-  Delle 

progressioni  fondamentali.  G.  9.  Delle  serie  di  Bemolli.  G,  io.  Del  Gro- 
matico.  G.  11.  Del  Discanto  piano.  G.  12.  Della  melodia  figurata.  Farteli- 

Teorica  musicale^  Gap.  i.  De'  singoli  suoni  di  musica.  G.  2.  De'  musicali 
suonF  in  successioni.  C.  3.  Dell'  armonica  aritmetica.  G.  4*  ̂ ^  combinati 

suoni.  —  L'  opera  medesima  contiene  un  indice  delle  materie  mollo  esteso. 

FORKEL  (JOHAKN  NicoLAus) ,  direttore  di  musica  a  Gottinga,  nato 

a  Meeder  presso  Goburgo  l'anno  iy49'>  morto  nel  1818:  Ueber  die 
Theorie  der  Musik ^  insofern  sie  Liebhabern  und  Kennern  dersel^ 

hen  noihwendig  und  nillzlich  ist.  JEine  Einladungsschrift  zu  miisika' 

lischen  f^orlesungen,  Gòttìngcn,  1777,  38  pag.  in  4» 
E  un  breve  abbozzo  d'  un'  Enciclopedia  delle  scienze  musicali  ,  che  ra- 

giona dapprima  sulla  connessione  delle  parti,  poscia  dà  una  compiuta  lista, 
contenente:  1)  la  parte  fìsica  ,  2)  la  parte  matematica,  e  3)  la  Grammatica 

della  musica.  Qui  appartengono  a)  la  Semeiotica  musicale,  b)  i  modi, 

e)  la  dottrina  dell'armonia,  d)  la  prosodia  musicale.  4)  La  Retorica  mu- 
sicale, a)  la  periodologia  ,  b)  lo  stile,  e)  le  varie  specie  di  musica  ,  d)  la 

disposizione  estetica  delle  idee  musicali.  5)  La  Critica  musicale,  a)  inte- 

riore carattere  de'  modi  musicali ,  b)  interiore  carattere  degli  stili  musi- 
cali ,  e)  interiore  carattere  delle  specie  di  musica  ,  d)  d  gusto  musicale  , 

e)  pratica  esecuzione  di  pezzi   musicali. 

GEHOT  (john)  :  Treatise  on  the  Thearic  und  Praclice  of  Music, 

London ,  1784^  8. 

BAGHMANN  (  cmi.  Ludwig  )  :  Entwurf  zu  Vorlesangen  ilber  die 

Theorie  der  Musik,  insofern  sie  Liebhabern  derselben  nothwendig 

und  niitzlich  ist.  Erlangeu  ,  1785,  4* 

È  una  fedele  copia  della  sopra  citata  disseriazione  del  ForJvel  di  simile 
titolo. 
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SEZIONE  SECONDA 

DELLA  MUSICALE  COMPOSIZIONE  IN  GKNERALi:. 

GALLICULUS  (joannes):  Llbellas  de  Compositione  canfiis.  Wit- 

tebergae  apud  Georg.  Rhau. ,  i546,  8,  i55i ,  i553.  E  tutt'uno  con 

un  altro  Opuscolo  dell'Autore  intitolato:  Isagoge  de  compositione 
can/M^.  Lipsiae,  i52o.  Wittebergae,  1 548  ,  e  contiene  quanto  segue: 

Gap.  I.  De  Contrapuncti  definitione  ac  divisione.  C.  2.  De  Yocibus  ex 

qulbus  harmonica  coasurgit  melodia.  G.  3.  De  Concordantia.  G.  4*  De  Di- 
scordantia.  C.  5.  Quae  et  ubi  in  Gontrapuncto  admittendae  sunt  discordan- 

tiae.  G.  6.  De*  consentanea  suavitate  Quarlae,  et  quibus  locis  in  Gontra- 
puncto admittitur.  G.  y.  De  Goncordantiarum  divisione.  G.  8.  Qulbus  mo- 

dis  jpsa  cantilenarurn  intervalla  sese  invicem  consequantur ,  et  comprehendit 

sex  regulas.  G.  9.  De  Glausulis  formalibus,  qulbus  omnis  exornalur  cantus. 

C.  IO.  De  dlversarum  cantilenarurn  partlum  compositione ,  et  quomodo  eie* 

inenlariae  Contrapuncti  species,  proportionatis  invicem  sonis,  perquam  con- 

gruas  intervallorum  dlmensiones,  sibi  invicem  solent  in  canlilenis  commi- 

sceri.  G.  II.  Quibus  causis  Pausularum  figurae  in  Gontrapuncto  constituun- 

tur.  C.    12.  Manuductionem  in  pnixim  explanat. 

VIGENTE  (  —  ),  portoghese  natio  d' Olivenca  ,  professore  di  mu- 
sica a  Padova  e  Viterbo:  Inlrodutione felicissima ^  et  novissima  di 

canto  fermo  ̂   figurato  ̂   contraponto  semplice  y  e  in  concerto  con  re- 

eple  generali  per  fare  fu^he  differenti  sopra  il  canto  fermo  a  2^  3^ 

e  4  vociy  e  compositioni y  proporcioni  generi  S.  Diatonico  ̂   Croma- 

iicOy  Enarmonico^  Venezia  appresso  Francesco  Rapazzeto,  i56i ,  4- 
Una  traduzione  portoghese  ne  fu  pubblicata  da  Bernardo  da  Fonesca 

nel  i6o5.  V.  Machado ,  Bibl.  Lasit.,  tom.  Ili,  pag.  yyg. 

PADUANUS  (joannes),  veronese:  Institutiones  Musicac y  ad  di^ 

versas  ex  pluribus  vocibus  fingendas  Cantilenas.  Yeroneie  ̂   1^7^^  4* 

AVIANUS  (  JOANNES  ),  natio  di  Tontorf  presso  Erfurl,  in  ultimo  so- 

prainlendente  a  Eisenburgo,  morto  nel  1617  :  Isagoge  Musicaepoe- 
ticae.  Erfurt,  j[58i ,  4* 

Sussìstono   ancora   del  medesimo  Autore  varj  MSS.    Il    Walther    ne  dà 

l'elenco,  riprodotto  pure  nel  nuovo  Lessico  biografico  del  Gerber. 

HITZENàUER  (Christoph.)  :  Ratio  componendi  Symphonias^  con- 

centusve  musicos»  Launingae,  1585,  8.   /^.  DvaiidVij  Bibl.  Class,  ̂  
pag.  1641. 

PONTIO  (u.  D.  metro),  compositore  ecclesiastico  e  maestro  di 

Cappella  a  Bergamo  verso   il    iSjo,  nato  ̂   Parma  Tanno   1532, 
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morto  nel  1 596  :  Raggionamenti  di  Musica ,  ove  si  tratta  de'  pas- 
saggi ^  delle  consonanzie ^  e  dissonanzie ^  buone  e  non  buone  ̂   e  del 

modo  di  far  Motetti^  Messe  ̂   Salmi  ̂   ed  altre  composizioni  ̂   ed  al" 

cuni  avvertimenti  per  il  contrapuntista y  e  compositore  ̂   ed  altre 

cose  pertinenti  alla  musica,  Parma,  appresso  Erasmo  Viotto,  1 588 ,  4* 

Il  primo  ragionamento  tratta  de' rapporti  musicali,  il  secondo  contiene 

precetti  ed  esempj  per  l'uso  delle  consonanze  e  dissonanze,  il  terzo  esa- 
mina i  tuoni  di  chiesa,  ed  il  quarto  e  l'ultimo  i  varj  Tempi,  annessovi 

il  modo  di  comporre  Messe,  Mottetti,  Salmi,  Madrigali  e  Ilicercali. 

11  Dialogo  che  si  tiene  tra  Don  Paolo  e  Don  Ettore j  si  suppone  acca- 
duto in  Verona. 

CALVISIUS  (sETHUs),  celebre  cronologo  e  cantore  a  Lipsia,  nato 

a  Gorschleben  nella  Turingia  l'anno  1556,  morto  nel  161 7  :  Melo^ 
poeia^  sive  Melodiae  condendae  ratio  y  quam  vulgo  Musicam  poe^ 

ticani  vocant y  ex  verisfundamentis  extracta  et  explicata^   '^9^) 

iS  fogli  in  8. 

11  Gerber  ne  cita  anche  un'  anteriore  edizione  di  Erfurt  del  i582.  Con- 
tiene 21  capitoli  del  seguente  tenore:  Gap.  i.  De  Melopoeiae  commenda- 

tionc ,  nomine ,  defìnitìone  et  divisione.  G.  2.  De  partibus  harmoniae,  C.  3. 

De  tonis.  G  4*  D^-  consonantiis  perfectis.  G.  5.  De  consonantiis  imperfectis. 

C.  6.  De  dissonantiis  per  se.  C.  7.  De  dissonantiis  per  accidens.  G.  8.  De 

modulalione  et  mensura  temporis.  C.  9.  De  consecutione  perfectarum  con- 

5onantiarum.  C.  10.  De  progressu  consonantiarum  imperfectarum.  C.  11.  De 

cclerltate.  C.  12.  De  Sincope.  G.  i3.  De  clausulis.  G.  14.  Ubi  formandae 

sint  clausulae.  G.  t5.  De  Fugis-  G.  t6.  De  pausis.  G.  17.  De  specialiori- 

bus  quibusdjmi  admonilionibus.  G.  18.  De  ratione  sive  textu.  G.  ig.  De 

fugis  ligalis.  G.  20.  De  harmonia  gemina,  sive  tergemina.  G.  21.  De  har- 

monia  extemporanea. 

Tale  Opera  può  dirsi  ottima  per  que'  tempi. 

ZAGCONI  (i».  LUDOVICO)  da  Pesaro,  Agostiniano^  dapprima  can- 

tante nella  Cappella  dì  Corte  austrìaca,  e  poscia  in  quella  di  Ba- 

viera: Prattica  di  Musica  ̂   utile  e  necessaria  ̂   sì  al  Compositore  ̂  

per  comporre  i  Canti  suoi  regolatamente  ̂   sì  anco  al  cantore ^  per 

assicurarsi  in  tutte  le  cose  cantabili.  Divisa  in  quattro  libri.  Ne  t 

quali  si  tratta  delle  cantilene  ordinarie  ̂   de^  Tempiy  de"*  Prolationìy 

de^  Proportioni^  de''  Tuoni  e  della  convenienza  de  tutti  gli  Instru- 
menti  musicali.  Si  insegna  a  cantar  tutte  le  compositioni  antiche  ̂   si 

dichiara  tutta  la  Messa  del  Palestrina  ̂   titolo  :  V  omè  arme  ̂   con 

altre  cose  ri'  importanza  e  dilettevoli.  Ultimamente  s^  insegna  il 
modo  di  fiorir  una  parte  con  vaghi  e  moderni  accenti.  Parte  I,  Ve- 

nezia, 1%^?  *^9^>  ̂ 0^'  Trenta  anni  dopò  fu  pubblicata  la  seconda 

voL.  IV.  42 
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parte  col  seguente  titolo:  Prattica  di  musica^  seconda  Parte,  Divisa 

e  distinta  in  Quattro  Libri,  Ne'  quali  primieramente  si  tratta  de- 

gli Elementi  musicali  ̂   cioè  dc^  primi  princìpii  come  necessarii  alla 
tessitura  oformatione  delle  Compositioni  armoniali.  De  Contrapunti 

semplici  y  ed  artificiosi  da  farsi  in  catena  ed  alla  mente  sopra  Canti 

Jermi:  e  poi  mostrandosi  come  si  faccino  i  Contrapunti  doppii  dj'ohli^ 
go  ̂   e  con  conseguenti.  Si  mostra  finalmente  come  si  contessine  pia 

fughe  sopra  i  predetti  Canti  fermi  ̂   ed  ordischino  Cantilene  a  due^ 

tre  ̂   quattro  e  pia  voci,  Venezia^  1622,  283  pag.  in  fol. 

BURMEISTER  (joach.),  compcsitore  e  dotto  scrittore  di  musica  dei 

suoi  tempi j  nato  a  Liineberga  circa  il  i56o  :  Synopsis  Hypomnema- 

tum  Musicae poeticae  ad  chorum  gubernandum ^  cantumque  compo* 

nendum  conscripta  a  Mag,  Joach.  Burmeistèro  ^  ex  Isagoge  ̂   cujus 

et  idem  Auctor  est,  Rostochii,  1599,  9  fogli  in  4-  con  due  tavole  di 
note. 

          ...-Musica  cwxo(jy(eàicL7iY,y^  quae per  aliquot  ao- 

cessiones  in  gratiam  pkilomusorum  quorundam  ad  Tractatum  de  Hf" 

pomnematibus  Musicae  poeticae  ejusdem  auctoris  (Jiiopdà-ny  quondam 
exaratas  y  in  unum  corpusculum  concrevit  ̂   in  qua  redditur  ratio 

ì)  formandi  et  componendi  Harmonias^  2)  administrandi  et  regendi 

chorum  ̂   3)  canendi  Melodias  modo  hactenus  non  usitato  ̂   edita 

studio  et  labore  M.  Joach,  Burmeisteri.  Rostochiì.  Excudibat  Chri- 

soph.  Reusnerus,  1601^  32  fogli  in  45  senza  numero  di  pag.j  con 

varie  figure  e  cìrcoli  incisi  in  legno. 

È  questa  la  principale  Opera  dell'  Autore  ,  divisa  in  varie  sezioni.  In 
quella  che  ha  per  soprascrizione  :  Pe  Pronunciationis  Symlwlo^  o  sia  della 

pronunzia  de' suoni  nel  canto,  l'Autore  parla  di  sette  sillabe,  cioè:  ut , 
re,  mi^fa^  sol  ̂   la^  si^  ed  al  si  bemolle  dà  il  nome  di  se,  È  per  altro 

notabile  ,  eh'  egli  chiama  la  settima  sillaba  Si ,  Sjllal)a  adi^cntitia  et  nova^ 

lo  che  prova,  che  in  allora  (1600)  era  tuttora  nuova.  D'altra  parte  si 

usavano  già  le  parole  melodia  ed  armonia  nel  senso  d'  oggidì.  Cosi  ,  per 
esempio  ,  dice  :  „  Melodia  et  Harmonia  differunt  eò  ,  quod  haec  sii 

modulamen  ,  ex  plurium  uocum  Melodiis  in  harmoniam  devinctum:  illa 

unius  solum  vocis  affectio  ,, . 

  '  Musica  poetica,  Rostochiij  1606.  N,Reichs' 

AnTLciger  ̂   1802  5  p.  i^i3. 
Tutti  questi  titoli  sono  tratti  dal  nuovo  Lessico  biografico  del  Gerber, 

ove  leggonsi  ancora  alcune  altre  annotazioni  interessanti. 

GRETSCHMAR  (johaìxn  )  ;  Deutsche  Melopoeia  oder  Componier-' 
hunst. 
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Vi  si  insegna  a  comporre  de'  canti  a  più  voci ,  e  le  regole  sono  illu- 
strate con  esempj  di  buoni  compositori.  Nella  nuova  edizione  del  Lessico  del 

Sulzer  viene  citata  un"*  opera  col  titolo  Musica  latino-germanica^  Lipsiae, 
t6o5,  8,  da  certo  Giov.  Kretschmar  5  probabilmente  1'  Opera  e  l'Autore sono  i  medesimi. 

NUCIUS  (f.  johankks),  x\bbas  Gymieluicensls  :  Musices  poetìcae 

sive  de  compositione  cantus  praeceptiones  absoludssimae  ^  nane  pri- 
mum  in  lucem  editae.  Neisse,  1613,  io  1/2  fogli  in  4- 

Uno  de'  più  importanti  e  migliori  opuscoli  di  que'  tempi  ,  diviso  in  ̂  
capitoli  del  seguente  tenore:  Gap.  i.  De  definitione  Musices  Poeticae  :  de 
differentia  Sortisationis  et  composilionis ,  deque  contrapuncto  et  ejus  tri- 
bus  speclebus.  G.  2.  De  concordantlis  ac  discordantiis.  G.  3.  De  concor- 

dantlarum  Successlonibus ,  et  aliis  cognatis  quaeslionibus.  G.  4*  De  discor- 

dantiarum  usu  seu  coUocatione.  G.  5.  De  Sono  et  Yocibus.  G.  Q.  De  praxi 

seu  modo  jungendi  plures  Voces.  G,  j.j  De  regulis  quibusdam  generjsli- 

bus,  ac  de  appellationibus  4  Vocum ,  earumque  Proprietatibus,  et  figuris 
muslcis.  C.  8.  De  Clausulis  formalibus  ,  et  commutati  one  vocum  inter  se. 

G.  9.  De  modis  muslcis. 

RAVENSGROFT  ( Thomas):  A  brìef  dlscourse  of  the  true ^  hut  ne-* 

glecfed  use  of  characterlng  the  degrees  hy  their  perjection  ̂   imper-* 

fectioriy  and  Diminution  in  Measurahle  Musiche y  against  the  com- 

mon practice  and  custome  ofthese  times.  London  ,161454* 

È  propriamente  un  metodo  di  composizione-  ̂ .  Hawkins ,  Hist*  of 

Mus.,  voi.  IV,  pag.   16. 

HELD  (jEiiEMiAs):  Schema  melopoeticum  ̂   fundamentum  conte^ 

ccendi  concentus ^rationem  rapraesentans,  'Francof. ,  1623.  /^.  Drau- 
dii ,  Bibl.  Class. 

GRUGER  (joANNEs),  direttore  di  musica  a  Berlino,  nato  a  Guben 
nella  Lusazia  inferiore:  Synopsis  Musices ^  continens  rationem  con^ 

stituendi  et  compone ndi  melos  harmonicum.  Berol. ,  16245  12.  se- 

conda edizione  migliorata,  ibid.,  i63o,  16  fogli  in  4- 
Goutenuto:  Gap.  i.  De  definitione  musices,  et  principils  harmonlam  con- 

stituentibus.  G.  1,  De  Sono  simplici  s.  monade  musica,  et  ejusdem  sede- 

G.  3.  De  sonorum  nominibus.  G,  4*  De  figuris,  s.  sonorum  slgnis.  G.  5.  De 

tactu.  G.  6.  De  intervallis.  G.  7.  De  sono  composito  et  in  specie  de  Dyade 

musica.  G.  8.  De  Triade  Musica.  G.  9.  De  forma  canlionis  muslcae,,  et  fa 

specie  de  textu.  G.  io.  De  Melodiis  quatuor  principalibus.  G.  11.  De  modis 

muslcis.  G.  12.  De  conjungendis  et  ita  disponendis  melodiis,  ut  exinde  pro- 
deat  et  enascatur  melos  harmonicum.  G.  i5.  De  ornamentis  liarmoniae ,  et 

in  specie  de  dissonantiis  in  celeritate  harmoniae  immiscendis.  G.  14.  De 

Syncopatione.  G.  i5.  De  clausulis  formalibus.  C.  16.  De  fugis.  G.  ly.  De 

variis  cantionum  speciebus. 

SGHONSLEDER  (  wolfakgus  ) ,  gesuita  nato  a  Monaco^  Panno  i  Syo, 
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morto  a  Hall  nella  Svevia  nel  i65i  :  Volupii  Decori  Musa^etis  Ar** 
chitectonice  Musices  unwersalis  ^  ex  qua  Melopoeiam  per  universa 

et  solida  fundamen fa  Musicorum  ,  proprio  marie  condiscere  possis, 

Ingolstad.,  i63i,  1684,  un  alfabeto ,  ̂  1/2  fogli  in  4j  diviso  in  due 

parti  come  segue  : 
Pars  I.  Gap.  i.  De  vocabuli  artis.  C.  1.  De  modis  compoiìendi.  C.  3.  De 

unisono  et  ejus  structura.  G.  4*  Tabula  naluralls.  C.  5-  Tabula  pecessitalis, 

C.  6.  De  consonantlis.  G.  j.  De  Diesi.  C.  8.  De  Voce  infra  Bassum.  C  q-ti. 

De  Quarta  y  Quinta,  Sexla.  G.  12.  De  Sepilmis.  C.  i3.  De  notis  aberran- 

tibus.  G.  i4-  De  Ligatura  seu  Syncopatlone.  G.  i5.  De  ornamentis,  deco- 

ro etc.  G.  16.  De  musica  ficta.  G-  ly.  De  vitiis.  G.  18.  De  pausls.  C»  19-  De 

clausulls.  C.  20.  De  tonis.  G.  21.  De  contrapuncto.  G.  22.  De  fugis.  G.  93. 

2  Regulae  generales.  G.  24«  De  biclniis  et  trlciniis.  G.  i5.  De  pluribus  voci- 

bus.  G,  26.  De  octo  vocibus.  G.  27.  De  transpositione.  G.  28.  De  musica 

liberarla.  Pars  II.  Gap.  i.  De  una  voce.  C.  2.  De  duabus  vocibus.  G.  3.  De 

tribus  vocibus.  G.  4'  De  quatuor  vocibus.  C.  5.  De  qulnque  vocibus.  G.  6. 

De  pluribus  vocibus.  G,  7.  De  fugis.  G.  8.  De  Textu.  G.  g.  De  coloraluris. 

PARRAN  (atvtoine),  gesuita,  morto  a  Bourges  nel  i65o  in  età  di 

63  anni:  Traile  de  Musique  ihèorique  et  pratique y  contenant  lès 

precèptes  de  la  Composilion.  Paris,  i636j  1 646,4* 

GORVINUS  (JOH.  MICHAEL),  parroco  a  Or.sIoew  nella  Zeelanda  , 

morto  l' anno  1 663  :  Heptachordum  danicum  y  sive  no{>a  Solfisalio  , 
in  qua  Musicae  practicae  usus,  tam  qui  ad  canendum ,  quam  qui  ad 

componendum  cantumfacit  ̂   ostendilur,  —  Logistica  H armonica  ̂  

Musicae  vera  et  firma  praestruens  fundamenla,  Hafuiae,  1646. 

HERBST  { JOHANN  AisDiiE.vs),  maestro  di  Cappell.i  a  Norimberga, 

nato  quivi  l'anno  i588j  morto  circa  il  1660:  Musica  poetica^  sive 
Compendium  melopoeticum  ,  das  isl:  Eine  kurze  Anleitung  und 

griindliche  Vnterweisungy  wie  man  eine  Harmoniam,  oder  liebli- 

chen  Gesangy  nach  gewissen  Praeceptis  und  Regulis  componiren  und 

machen  soli,  etc.  Niirnberg,  i643j  1 19  pag.  in  4- 
Gontiene  12  capitoli  del  seguente  tenore:  Gap.  1.  De  Musicae  poetlcae 

definitione  et  divisione.  G.  2.  De  Consonanliis.  C.  3.  De  Dissonantiis.  C  4* 

De  Syncopatlone  et  celeritate.  G.  5.  De  Harmoniae  partibus.  C.  6.  De  Mo- 
dis musicls.  C.  7.  De  clausulis  formalibus.  C.  8.  De  cantilenarum  exordio , 

medio  et  fine.  G.  9.  De  Fugis.  G.  io.  De  Pausls.  G.  11.  De  voce  sive  textu, 

C.   12.  De  ratione  fellciter  progredlendi  in  hac  arte. 

Tale  Opera  è  un  compendio  de'  migliori  Autori  latini  e  italiani. 

  ,-  Arte  prattica  et  poetica  y  dasist:  Ein  kurzer 
XJnlerrichfy  wie  man  einen  Contrapunct  machen  und  componiren  soli 

lerntn  (in  io  Biicher  ahgetheilt)  schr  kurx>  und leichtlich  ̂ a  begrei" 
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fen  :  So  vor  disserri  von  Giov.  Chiodino  lateinisch  und  italienisch  be- 
schriehen  worden.  II,  Ein  kurzer  Tractat  und  Unterricht ,  wie  man 

einen  Contrapunct  a  mente ,  non  a  penna,  dqs  ist :  im  Sinn,  und 

nicht  mit  derFeder  componiren  und  setzen  solle.  Ili,  Corollarii  loco. 

Bine  Instrucdon  und  Anweisung  zum  Generalbass  etc,  Francfurt, 

i653  5  4^  P^S-  ̂ "  4* 

SIMPSON  (cHRisToniEu):  Jnnotations  on  the  art  ofsetting,  or 

composing Music.  London,  i655.  f^.  J.  Granger,  Biographical  Hi" 
story  of  England  etc.  Voi.  II ,  P.  I,  pag.  97. 

PENNA  (p.  I».  LORKNZo),   carrnelllano  bolognese  della  Congrega- 

zione di  Mantova,  professore  dì  musica  :  Li  primi  Albori  musicali ^ 

per  li  studiosi  della  Musica  figurata.   Bologna,    i656,  4*  Seconda 

edlz.  accresciuta.  Ibid.,  1672.  Terza  ediz.  1674' 

Questa  prima  parte  tratta  in  21  capitoli  i  primi  rudimenti  del  Canto 

figurato. 

La  seconda  parte  è  intitolata  :  Albori  musicali  per  li  studiosi  della 

musica  figurata  y  che  brevemente  dimostra:  Il  modo  di  giungere  alht 

perfetta  cognizione  di  tutte  quelle  cose  che  concorrono  alla  Compo- 

sizione c/e'  Canti  e  di  ciò  eh''  aW  arte  del  Contrappunto  si  ricerca. 
In  Venezia,  appresso  Gioseppe  Sala  ,  1678,  4» 

Questa  parte  tratta  della  musicale  composizione  in  24  capitoli. 

Finalmente  comparve  ancora  una  terza  parte,  la  quale  unita- 

mente alle  due  prime  venne  pubblicata  a  Venezia  nel  1684» 

Quest*"  ultima  tratta  in  17  capitoli  del  Basso  continuoj  o  come  dice  il 
libro:  per  suonare  V Organo  sopra  la  Parte. 

Nel  1696  fu  pubblicala  la  quinta  edizione  di  tutta  P  Opera  ,  ornata  del 

ritratto  dell'Autore,  e  nelP  epigrafe  leggesi  il  56  anno  di  sua  età;  per  con- 

seguenza dev'esser  nato  circa  il  i64o  (tocche  per  altro  non  combina  con 

quello  che  ne  dice  il  Fantuzzi,  il  quale  osserva,  che  l'Autore  è  morto  il 
3o  ottobre  1693  in  età  di  80  anni.  V.  Notizie  degli  Scrittori  bolognesi  ec. 

Tom.  VI,  p.  543). 

Ambedue  le  ultime  parti  contengono  chiare  e  buone  regole  per  la  Com- 
posizione e  pel  Basso  continuo;  le  ultime  sono  tratte  per  lo  più  dalle  opere 

di  Luzzasco    Luzzaschi,    Claudio  Merula,    Frescobaldi  ,  e   di    altri   celebri 

organisti  italiani. 

MIGNOT  (de  la  voye),  geometro  francese:  Traile  de  la  Musique, 

pour  apprendre  à  composer  à  plusieurs  parties.  Paris,  1659^  Secon- 

da edizione  accresciuta  d'  una  quarta  parte,  ibid.,  1666,  4* 
BONTEMPI  (gio.  anduiìA  Angelini)  ,  di  Perugia  :  Nova  quatuor  vo^ 

clbus  componendi  methoduSy  qua  Musicae  artis  piane  nescius  ad 

compositionem  accedere potest.  Dresda^  1660^4. 
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•  ■ 

L'Autore  era  in  allora  maestro  di  Cappella  in  quella  capitale. 

SCHOTT  (gasparus),  gesuita  e  matematico  ,  nato  a  Rònigshofen 

presso  Wùrzburgo  Panno  1608,  morto  nel  1666:  Organum  mathe' 

maticwn  libri  IX  explicat.  Herbipoli,  1668. 

Tratta,  nei  due  primi  capitoli  del  nono  libro,  della  composizione.  C,  3. 
De  Musicae  deflnilione  ac  divisione,  de  Sonis,intervallis,  Consonanliis,  Dis- 

sonantiis,  Systematibus ,  et  generibus  musicis.  C.  4*  ̂ ^  Musica  Latinorum 

et  Nostrale.  C.  5.  De  requisitis  ad  Musurgiam  ,  tam  antiquam  quam  novam. 

C.  6.  De  Melopoeia  antiqua  seu  ordinaria,  et  regulis  in  ea  servandis  G.  7. 

De  Melopoeia  seu  Gorapositione  practica  Gontrapuncti  simplicis  per  me- 

thodum  ordinariam.  G.  8.  De  Melopoeia  seu  Compositione  practica  Gon- 

trapuncti simplicis  per  bacillos  musurgicos.  G.  g.  De  Melopoeia  seu  Com- 

positione practica  Gontrapuncti  simplicis  per  Musarltlimos  melotheticos. 

  — — — —  Cursus  mathemat,  Herbip. ,  1661  5  fol.  Bamb. 

1677  5  fol. 
Tratta  nel  lib.  24  de  harmonia  s.  musica. 

SIMPSON  (Christopher):  A  compendium  or  Introduction  toprac-* 
deal  Music.  In  fi^^c  Parts.  Teaching  by  a  new  and  easie  Method. 

i)  The  rudiinents  of  Song.  2)  The  principles  of  Composition.  3)  The 

use  oj  discords.  4)  The  forni  of  figurate  Descant.  5)  The  contribance 

of  Canon.  London,  1706.  Quarta  edizione  accresciuta.  La  prima 

venne  pubblicata  nel  1670.  Il  Burney  cita  l'anno  1667,  osservando 
cbe  nel  1722  ne  sorti  la  yesta  edizione. 

LORENTE  (andrkas).  organista  spagnuolo  a  Alcala  :  El  Porque  de 

la  Musica,  Canto  Llano^  Canto  de  Organo ̂   Contrapunto  y  Comvo- 

sicion.  Alcala^  1672. 

Il  Geminiani  fa  un  grandissimo  elogio  di  questo  libro,  dicendo  che  nelle 

lingue  moderne  non  ha  il  suo  pari. 

BONONGINI  (gio.  marlv),  membro  della  società  filarmonica  di  Bo- 

logna, e  maestro  di  concerto  a  Modena  j  sua  patria,  morto  il  19  no- 

vembre 1678  in  età  di  38  anni:  Musico prattico ,  che  brevemente  di" 

mostra  il  modo  di  giungere  alla  perfetta  cognizione  di  tutte  quelle 

cose  che  concorrono  alla  composizione  de  i  Canti^  e  di  ciò  clv'  al^ 
VArte  del  Contrapunto  si  ricerca.  In  Bologna,  per  Giacomo  Monti , 

i688j  i56  pag  in  4-  Un'edizione  anteriore  bolognese  è  del  1673.  Il 

Mazzuchelli  cita  anzi  un'edizione  bresciana  presso  Ludovico  Britan- 

nico del  i533,  4^  ̂^  c^^  ̂   impossibile^  e  tale  sbaglio  fu  anco  osser- 
valo dal  Tiraboschi. 

Questa  Opera,  criticata  dal  Burnejr ,  e  lodata  assai  dal  Kirnberger  e  dal 

Forkel,  è  divisa  in  due  parti  del  seguente  tenore:  Parte  I.  Gap.  i.  Del- 

l'origine  della  Musica.  C.  2.  Che  cosa  sia  Musica,  e  della  sua  prima  divi- 
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sione.  C.  3.  Delle  proportioni  musicali ,  e  loro  specie.  G.  4*  Dell'  origine 
delle  consonanze  e  dissonanze.  C.  5.  In  qual  modo  si  debba  procedere  vo- 

lendo provare  le  radici  delle  consonanze  e  dissonanze.  C.  6.  Di  tutte  quelle 

cose  che  concorrono  alla  composizione  de  i  canti.  C  7,  Del  Tempo  musi- 

cale. G.  8.  Delle  figure  musicali ,  e  loro  valore.  G.  9.  Del  Punto  nella  mu- 

sica, e  suoi  effetti.  G.  io.  Della  Pausa.  G.  11.  Del  B  molle,  B  quadro,  Die- 

sis Gromallco,  e  Diesis  Enarmonico,  e  d' altre  cose  appartenenti  alla  Gom- 
poslzione  de  i  Ganti.  G.  i5.  Della  Battuta  musicale-  G.  i4-  Delle  Legature 
antiche  e  moderne.  G.  i5.  De  i  Generi  della  musica. 

Parte  II,  Gap.  i.  Quello  che  sia  Gontrapunto  ,  sua  divisione,  e  degli 

Elementi,  che  lo  compongono.  G.  2.  Della  natura  delle  consonanze,  e  Dis- 
sonanze ,  e  loro  specie.  G.  3.  Regole  e  precetti  generali  del  Gontrapunto. 

C.  4.  Del  proprio  passaggio  di  ciascheduna  consonanza.  G.  5.  Geme  si  le- 

ghino ,  e  risolvine  le  Dissonanze.  G.  6.  Giò  che  si  deve  osservare  nella 

composizione  oltre  le  suddette  regole.  G.  7.  Modo  di  fare  il  Gontrapunto 

semplice.  G.  8.  Del  Gontrapunto  composto.  G.  g.  Della  Gadenza.  G.  io. 

Delle  Fughe  ed  Imitazioni.  G.  11.  Quello  ,  che  sia  Gontrapunto  doppio, 

di  quante  sorte  si  ritrova,  e  modo  di  farlo.  G.  12.  De'Ganoni,  ed  altre 
obligalionl.  G.  i3.  Della  Gomposizione  a  due,  tre  e  quattro.  G.  i4'  la 

qual  sorte  di  Gomposizioni  sia  lecito  alle  volte  al  Gompositore  servirsi  di 

qualche  licenza  ed  autorità.  G.  i5.  De  i  Tuoni  del  Gante  figuralo.  G.  16. 

D'  alcune  particolarità  de  i  suddetti  Tuoni  ,  e  1'  essempio  in  Duo  di  cia- 
scheduno. G.  17.  Quali  de'  sopradetti  tuoni  vengono  ordinariamente  prat- 

ticati  da  Gomposilori.  G.  18.  Se  il  b  molle,  ed  il  Diesis  habblno  forza  di 

variare  il  tuono  ,  e  per  qual  causa  non  viene  pratticato  il  terzo  ,  quarto  , 

quinto,  sesto,  e  settimo  tuono.  G.  19.  Ghe  i  Tuoni  del  Gante  figurato  sono 

dodici ,  e  non  solamente  otto  ,  come  dicono  alcuni.  G.  20.  Modo  di  cono- 

scere di  che  Tuono  sia  qualsivoglia  Ganlilena  musicale.  G.  21.  Dei  Tuoni 
del  Gante  fermo. 

Gli  autori  parlano  ancora  di  una  seconda  parie  di  quest'Opera, 
pubblicata  secondo  il  Blankenburg  nel  1688,  e  secondo  Hawkins 

nel  1695.  Il  Forkel  nella  sua  Letteratura  della  Musica,  ne  cita  la  tra- 

duzione tedesca,  stampata  a  Stuttgard  nel  1701  in  4  ̂  il  cui  titolo 

corrisponde  per  altro  esattamente  a  quello  del  presente  libro.  Il  fatlo 

sta,  che  l'  originale  titolo  italiano  di  questa  pretesa  seconda  parte 
non  trovasi  da  nessuno,  né  alcuno  rende  conto  del  contenuto  della 
mentovata  traduzione  tedesca. 

AHLE  ( JOHANN  Georg),  senatore  e  organista  a  Mùhlhausen ,  morto 

nel  1707:  Musikalisches  FrlììilingsgespràGh^  darlnnen  fìXrnehmlich 

vom  grund-und  kunstmàssigen  Componiren  gehandelt  wird.  Miihl- 

hausen,  1695.  Sommergespràch  1697.  Herbstgespràch^  ̂ ^99»  ̂ in- 

iergespràch^  1704» 

Operetta  molto  ben  scritta. 
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JNIVERS  ( Gabriel),  OigauisU  liancese  sotto  Luigi  XIV:   Traile 

de  la    Composition  de   Musique,   Amsterdam,  chez   Roger,    1697. 

12  ly^  fogli  in  8.,  composto  dì  tre  parti,  annessavi  la  traduzione  olan- 
dese. La  prima  edizione  ne  fu  pubblicata  a  Pailgi  nel  1668. 

WERKMEISTER  { Andreas),  Organista,  nato  e  Bennikenstein  l'an- 
no 1645^  morto  nel  1706:  Hypomnemata  musica,  oder  musikali- 

sches  Memorial  ̂   welches  besteht  in  kurzer  Erinnernng  dessert  y  so 

hishero  iinter  guten  Freunden  Discurswelse,  insondernheit  von  der 

Composition  und  Temperatur  móchte  vorgegangen  seyn^  zu  eigner 
Nachricht  und  der  Musik-Lernend-und  Liebenden  zwn  Besten 

aufgesetzt.  Quedlinburg,  1697,  4^  P^g-  *"  4-?  ̂  ̂ ^  capitoli. 

FORSTER  (cAsrAu)  junior,  nato  a  Danzica  l'anno  1617  ,  morto 
nel  1673.*  Musihalischer  Kunstspiegel^  worinn  nicht  allein  die  alien 

Zeichen  aufden  Linien  gezeigt  ̂   sonderà  auch  die  Modi  ̂   und  -wie 
solche  nach  dem  mi  fa  sollen  unterschieden  wcrden  ,  sammt  den 

Grundregeln  der  Setzkunst  deutlich  gelehrt  und  vorgestellt  sind. 

Il  Mattbeson  nel  suo  libro  intitolato  :  Ehrenpforte  ,  p.  76  ,  asserisce  , 

che  si  pubblicarono  soltanto  poche  copie  di  questa  opera.  Non  sì  sa  nep- 
pure dove  e  quando  fu  stampata. 

ZUMBACH  (lotharius):  Anweisung ^  wie  man  vermittelst  weniger 

JReguln^  die  musikalische  Composition  ganz  richtig  tractiren  mòge, 

V'  Grubers,  Beytr.  zurmiis.  Litterat.  ̂   pag.  98,  ed  il  nuovo  Lessico 

biografico  del  Gerber,  voi.  IV,  pag.  653. 

WERKMEISTER  (Andreas),  organista  nato  a  Bennikenstein  l'anno 
1645,  morto  nel  1706;  Harmonologia  musica ^  oder  kurze  Anleì- 

Umg  zur  musikalischen  Composition  ̂   vi'ie  man  vermittelst  dar  Re^ 

geln  und  Anmerkungen  bey  dem  Generalbass  einen  Contrapunctum 

Simplicem  mit  sonderbaren  Vortheil  durch  drey  Sàtze  oder  Griffe 

componiren  und  ex  tempore  spielen  ̂   auch  dadurch  im  Cla<^ier  und 

Composition  welter  zu  schrelten  und  zu  varllren  Gelegenhelt  neh- 

Tìien  kónne  :  benebst  elnem  Unterricht  ̂   wie  man  einen  gedoppelten 

Contrapunct  und  mancherley  Ganones  oder  Fugas  ligatas  durch  son^ 

derbare  Griffe  und  V^orthelle  setzen  und  elnrichten  mÓge  ̂   aus  den 
mathematlschen  und  musikalischen  Griinden  aiifgesetzt  und  etc* 

Frankfurt  und  Leipzig,  i702_,  142  pag.  in  4* 

INIEDT  (friedeuich  eriiard):  Muslkallscher  Handleltung  drltler 

und  letzter  Thell ^  handelnd  vom  Contrapunct ^  Canon  ̂   Motteten  ̂  

Choral,  RecltatW'Stylo  und  Cavateli.  Opuri  pothumum.  Deme  bey- 

gefiigt:  Veritophili  Je/^/ZicAe  Beweisgr'ùnde  worauf  der  rechte  Gè- 
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hraucli  der  Micsik ,  hejdes  in  den  Klrchen  und  ausser  denselòcn 

leruhet  eie,  Ziim  Druck  befórdert  von  Mattheson,ìiamhuri^y  ^7*7^ 
63  e  56  pag.  in  4» 

MURSGIIIIAUSER  (franciscus  xavehius)  ,  direllore  di  musica  a 

Monaco:  Academìa  Musico-Poetico  bipartita,  oder:  hoJic  Sehid  der 

ìniisìkalischen  Composition  in  zwei  Theile  eingetheilt.  Per  defini- 

tioneSj  divisiones,  regnlas  unìversales  et  partìculares ,  explicationes, 

limilationes  et  objectionum  solutiones  etc.  mit  cmnger  ZJntersuchung 

alien  zu  dieser  hohen  Wissenschafi  dienllelien  Malerien  ̂   und  Uni- 

stànden  ̂   aneli  p^ermeidung  alter  unnóthigen  ff^eitlàufigkeiten  etc. 
riach  des  weliberìlhmten  Herrn  Joli.  Caspar  Kerls  ̂   weil.  gewesten 

Churbairischen  Hofeapelnielsters  und  andrer  approbirten  Classico - 

nini  Tradltion  gelreulich,  aucli  mit  sonderbarem  Fleiss  beschric" 

ben  y  und  durchgehends  mit  Exemplis  wohl  erlàutert  ̂   wn  dem  vorr 

trefjllchen  Herrn  Mattkeson  ein  mehres  Licht  zu  geben  ̂   um  deneri 

a  la  modisehen  herwnfladdernden  Componistcn  den  gebahnten  ebe^ 

nen  Weg  zum  Pariiasso  zu  weisen  etc,  Nùrnberg,  1721 ,  186  pag. 
io  foglio. 

La  prima  parte  tratta  degl'  Intervalli ,  delle  consonanze  e  dissonanze  , 

de''  modi  corali  e  figurati,  colle  annesse  trasposizioni.  La  seconda  parte  non 
fu  pubblicata.  Una  forte  recensione  di  questa  Opera  trovasi  nella  Critica 

musica  del  Mattheson,  col  l'itolo:  die  melopoetischc  Lichtscheere  (lo  smocco- 
latojo  melopoetico) ,  alla  qual  censura  diede  principalmente  motivo  il  titolo 

dell' Opera  5  in  seguito  si  è  saputo  che  P  espressione  offensiva  sul  medesimo 
provenne  dall'Editore,  e  non  dall'Autore. 

JUSTINUS  A  DESPONS ,  monaco  carmelitano ,  e  predicatore  a 
Wùrzburgo:  Musikalisehe  Arheit  und  Kurzwsil ^  das  ist:  Kurze. 

und  gute  Regeln  der  Componir-und  Schlagekunst,  Augsburg,  1723. 

FOX  (JOAN.  JOSEPHus),  primo  maestro  di  Cappella  dell'Impera- 
tore Carlo  VI,  nato  nella  Sliria  circa  il  1660:  Gradas  ad  Parnas-^ 

sump  sive  Blanuductio  ad  Campo sitionem  Musicae  regularem ,  me- 

ihodo  nova  p  ac  certa  y  nondum  ante  fam  exacto  ordine  in  luceni 

edita,  Viennae  Austriae,  1725,  279  pag.  in  fol. 
Questa  buonissima  Opera  é  divisa  in  due  libri  del  seguente  tenore  : 

Llb.  I.  Gap.  I.  De  nomine  musicae.  G.  2.  De  Sono.  C,  3.  De  numeris, 

eorumque  proportionibus  et  differcntiis.  G.  4*  De  genere  multiplici.  C.  5, 

De  secundo  proportlonum  genere.  C.  6.  De  tertio  proportionis  genere.  G.  y. 
De  quarto  proportionis  genere,  multiplex  superparticulare  nuncupalo.  C.  8. 
De  quinto  proportionis  genere,  multiplex  superpartiens  dlcto.  C.  g.  De  di- 

visione. G.  IO.  De  divisione  harmoaicu.  C.  11.  De  divisione  gconieliica. 

VOL.  IV.  4^ 
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C.  12.  De  multiplicatione  rationum.  G.  i3.  De  addltione  rationuni.  C.  i4.  De 

subtractione  rationum.  C-  i5.  De  octava.  G.  i6.  De  quinta.  C  17.  De  quarta, 

seu  Diatessaron.  G.  18.  De  divisione  quintae,  seu  Diapentes.  C.  19.  De 

divisione  Tertlae  majoris,  seu  Dialoni.  G.  20.  De  formatione  Sexlae  majo- 

ris,  et  minoris.  C.  21.  De  formandis  Semitonlo  niajore,  et  minore  et  Gom- 
mate. G.  22.  De  intervallis  compositis,  et  eorum  componendorum  methodo. 

G.  23.  De  hodierno  Musicae  Systemate.  Lib.  II.  Dialogus.  Exercit,  i. 

Lectio  1.  De  nota  centra  notam.  —  2.  Sive  secunda  Contrapuncti  specie. 

—  3.  De  tertia  Gonlrapuncti  specie.  —  4»  De  quarta  Gontrapuncti  specie. 

—  5.  De  quinta  specie  Gontrapuncti.  Exercit.  Il,  Lect.  i.  De  Nota  cen- 

tra notam  in  Tricinio.  —  1.  De  positlone  Minimae  contra  Semibrevem  ia 

Tricinio.     3.  Ejusd.  arg.  —  4*  De  Ligatura.  —  5.  De  Gontrapuucto  flo- 
rido. Exercit.  III.   Lect.    i.  De  Quatricinio,  sive  quatuor  partium   com- 

positione.       2.  De  Minimis    contra  Semibrevem.    —  3.    De    Semiminimis 

contra  Semibrevem.  —  4*  ̂ ^  LigatUris.  —  5.  Ejusd.  arg.  Exercit.  IV. 

"Lectio  unica.  De  imitatione.    Exercit.  V.  Lect.   i.    De   Fugis   in  genere. 
—  2,  De  Fuga  duarum  partium.  —  3.  De  trium  partium,  fugiy.  —  4*  ̂ ^ 

fugis  quatuor  partium.  —  5.  De  Gontrapuncto  duplici.  —  6.  De  Gontra- 
puncto  duplici  cum  translatione  in  Decimam.  G.  7.  De  Gontrapuncto  du- 

plici in  Duodecima.  De  Figura  Variationis,  et  anticipationis.  De  modfs.  De 

variis  Fugarum  Subjectis.  De  Gusto.  De  Slylo  ecclesiastico.  De  Stylo  a  Ca- 

pella.  De  Stylo  mixto.   De  Stylo  recitativo. 

Di  quest'Opera  fu  pubblicala  una  traduzione  tej^esca  dal  Mitzler, 

Lipsia,  174^?  ̂ 97  P^§*  ̂ "  4:  ̂^"  ̂ 7  tavole  in  rame.  J^e  traduzioni 

ilaliana,  francese  ed  inglese,  fattene  successivamente  portano  i  se- 

guenti titoli:  i)  Salita  al  Paruasso ^  ossia  Guida  alla  regolare  coni-' 

posizione  della  musica.  Con  nuovo  e  certo  metodo  non  per  anche 

in  ordine  sì  esatto  data  alla  luce  ,  e  conposta  da  Giovanni  Giuseppe 

Fux  p  principale  maestro  di  Cappella  della  S.  C.  e  R.  C.  Maestà 

di  Carlo  VI  Imperatore  de'  Romani.  Fedelmente  trasportata  dal 
latino  neir  idioma  italiano  dal  Sacerdote  Alessandro  Manfredi y 

cittadino  Reggiano ,  e  professore  di  musica.  In  Carpi,  1761.  Nella 

Stamperia  del  Pubblico  per  il  Garmignani  ̂   240  pag.  in  fol. 

Precede  alla  prefazione  una  lettera  dtl  celebre  maestro  Nicola  Picinm' 
al  Traduttore  in  data  di  Reggio  i3  Aprde  1761,  nella  quale,  fra  le  altre 

cose,  colma  d"'  elogj  il  dottissimo  Trattato  del  Fux,  ch'egli  chiama  esat" 
iissimo  scrittore^  e  tedesco  pien  di  senso  italiano;  dicendo  inoltre  che 

lo  studio  di  tsle  Trattalo  gii  venne  caldanicnle  raccomandato  dal  celebre 
suo  maestro  Durante. 

2)  Traile  de  composi tion  avec  le  quel  on  peut  en  étudiant  avec 

alleniion  parvenir  en  très-peu  de  tems  à  bien  composer  ̂   trad'iit  en 

francois  par  le  sieur  Pietro  Denis.  Las  III  volumes  rcunis  en  un. 

Paris,  chez  Boyer,  1773,  fol. 
Dicesi  che  tale  traduzione  è  assai  mul  fatta. 



Cip.  V.  LETTERATURA  DELLA   MUSICALA  GOMPOSIZIONK  343 

3)  Peaux  ̂ s  Practical  Kulesfor  learning  Composition^  translated 

from  the  latin.  Coli'  aggiunto  :  This  Book  is  in  the  very  first  Esti- 
mation  ali  oi'er  Italy  and  Gtrmany,  V.  11  Catalogo  di  Preston.  Lon- 

dra, 1797. 

PEPUSCH  (  Jouiv  Christopher),  dotlore  di  musica  a  Londra,  nato 

a  Berlino  P  unno  1667  ,  niorlo  il  20  luglio  1752:  A  short  Treatise 

on  harmony ,  containing  the  chief  ride s  fior  composing  in  two  , 

three  ̂   and  fio  ur  parts  ̂   dedlca'ed  io  ali  lovers  ofi  music.  By  an  ad" 
mirer  ofi  this  nohle  und  agreeable  science,  London,  1780.  Seconda 

edizione,  1731. 

GEMIINIANI  (fkancksco),  nato  a  Lucca  nel  1680,  morto  in  età 

mollo  avanzata  in  Inghilterra  ,  ove  visse  la  maggior  parte  della  sua 

vita  :  Guida  armonica ^  o  Dizionario  armonico  ̂   being  a  sure  guide 

to  Harmony  and  modulation  ec.  London,   1742. 

E  una  raccolta  di  passi  armonici,  parie  dello  stesso  A^itore ,  e  parie 

di  alili  celebri  Compositori.  Un'  analisi  della  traduzione  francese  se  ne 
legge  nelle  Memorie  di  Trevoux,  Tom.  LXXXl ,  p.  i^'j^.  Nel  i^SGne  fu 
anco  pul)ljlicata  una  traduzione  olandese  presso  Olaffen  ad  Amsterdam  , 

col  lltolo  :  Dictioiiarium  Harinonicum  of  zekere  wegwfzer  tot  de  ware 
Modulalie. 

SPIESS  (meinrad),  benedettino  e  sotto-priore  a  Yrrsee:  Tracia^ 

tus  musicus  compositorio-practicus.  Das  ist:  musihc^lischer  Tractat^ 

in  uelchem  alle  gute  und  sichere  fiundamenta  zur  musikalischeii 

Composition  aus  den  alt-und  neuesten  hesten  Autorihus  herausge- 

zogen ,  zusammen  getragcn  ̂   gegen  einander  gehalten^  erklàrt^  und 

mit  unterselzlen  Exempeln  dermassen  Mar  und  deutlich  erluuiert 

werden,  dass  ein  zur  Musiquc gearteies ̂   und  der  edlen  musikalischen 

composition  hegicriges  Siibjectum  oder  angehender  Componisi  alles 

zur  Praxin  gehòriges finden ^  leichtlich ^  und  oline  mundliche  In- 

struction  begrcìfien^  erlcrneny  und  selbst  mit  vollkommenem  p^ergnii* 
gen  zur  wirklichen  Ausìibung  schreiten  kònne  und  durfie.  Sammt 

eiiiem  Anhang  ̂   in  welchemfiast  alle  ̂   sowohl  in  diesem  Verk  ̂   als 

auch  in  andern  musikalischen  Schrifiten  in  Griechisch-Bateinisch'» 

Welsch-Franzòsisch'Und  deutscher  Sprach  gebr àuchlichen  liunst- 

und  andere  gewóhnlich-vorkommende  TVorter  nach  Ordnung  des 

Alphabets  gcsetzt^  und  erklàrt  i^erden,  Augsburg,  174^^5  2  alfabeti 

e  18  fogli  in  fol.  ,  in  34  capitoli  del  seguente  tenore: 

i)  Della  musica  in  generale.  2)  Dell'  essenziale  descrizione  e  doppia  di- 
visiono delia  musica.  3)  Da  dove  tragga  la  musica  i  suoi  prlncipj.  4)  I^^l 

Suono  o  Tuono  musico.  5)  De''  musicali  intervalli.  6)  De'  matematici  rap- 
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porti    di   tutti  gP  Intervalli.    7)   Come  si  mostrino  gP  Intervalli  sul   Mono- 

cordo. 8)  Delle  Consonanze  e  Dissonanze.  9)  De'  movimenti  e  salti.  10)  Delle 

varie  specie  de'  moli.   11)  De' tuoni  trasposti.   i"2)  Degli  antichi  e  moderni 

modi.   r3)  Determinazione  de' modi  musici.  1  4)  De' dodici  tuoni  o  sei  prin- 

cipali modi  musici.    i5)  Del  canto  corale  e  de'  suoi  otto  tuoni.    16)    Delle 

Note  di  passaggio.  17)  Della  Sincopa.  18)  Delle  llgatnre  e  risoluzioni.  19)  Delle 

cadenze  e  clausole.  20)  De'  contrappuntisti.  21)  Del  Contrappunto  in  ge- 
nerale.   0.2)    Del    Contrappunto  semplice.    i5)    Del    Contrappunto    doppio. 

24  )  Delle  Cesure.  q5  )    Dell'  invenzione  ,  disposizione  ,  e   perfezionamento, 

26)    Delle   Fughe.  27)    Delle  musicali    figure.    28)    Delle   musicali    specie    fl 

di  composizione.  29)  Della  Rltmopeja.  5o)   Della    relazione   non    armonica. 

3 1)  Esame  di  aspre  transizioni.  32)  Esame  di  varj  andamenti,  e  salti  proibiti 

e  ammissibili.  33)  Spiegazione  del  più  importante  dello  stile  teatrale.  34)  Delle 

Ire  essenziali  cose  ,  che  rendono  buono  un  Compositore. 

RIEPEL  (  JOSEPH  )  j  direttore  di  musica  del  Principe  della  Torre 

e  Taxisa  Ratlsbona,  morlo  quivi  11  28  otlobre  lyS^i  Anfangsgrunde 
zur  musili alischen  Selzhiinst:  nicht  z-warnach  alt-mathematischer 

Einbildujigsart  der  Zirkel-  Harmonislen ,  sondern  durchgehends 

mit  sichtbaren  Exempeln  abgefasst, 

Erstes  Kapitel.  De  Rhyihmopoeia^  oder  von  der  Tnctordnung,  zu  etwa 

bellel)lgem  Nutzen  herausgegeben.  Zweite  Auflage.  Regensburg ,  1754» 

79  pag.  in  fol.  —  Zweltes  Kapllel.  Grundlegung  zur  Tonordnung  insge- 
mein.  Frankfurt  und  Leipzig,  1755,  i3o  pag.  in  fol.  —  Drittes  Kapitel. 

Griindliche  Erklarung  der  Tonordnung  insbes-ondere,  zugleieh  aber  fiir 

die  mehresten  Organisten.  Ibld.  1757  ,  84  pag-  in  fol.  — •  Vieites  Kapitel. 
Erlàuterung  der  betriigPchen  Tonordnung.  Augsburg  ,  1766,  io3  pag. 

in  fol.  —  Fiiufles  Kapitel.  Unenlbebrllche  Anmerkungen  zum  Contra- 

punkt  ,  ìiber  die  durch  gchend-verwechselt-und  ausschweifcnden  Noten 

eC'  Regensburg,    1768,  21   pag.  in  fol. 

È  questo  un  eccellente  Metodo  elementare  i  di  cui  capitoli  furono 

pubblicali  successivamente  dall'Autore  presso  varj  edllori.  Il  [)nmo 
Capitolo  tratta  della  Ritmopea  5  il  secondo  contiene  il  fondamento 

del  sistema  de'suoni  in  generale^  il  terzo  una  ragionata  spiegazione 
dì  tale  sistema  io  particolare,  avuto  riguardo  anche  alla  maggior 

parte  degli  organisti  j  il  quarto  dilucida  il  fallace  sistema  de' suoni, 
ed  il  quinto  contiene  indispensabili  osservazioni  sul  Coutrappunto, 

sulle  note  di  passaggio  ec.  Dopo  la  morie  dell'Autore,  il  suo  allievo 
Schubarlh  pubblicò  la  continuazione  del  precedente  Melodo,  lasciala 

dal  defunto  unitamente  ad  altri  due  MSS. ,  i  quali  però  sono  rimasti 

inediti.  Il  titolo  dì  fale  continuazione  è:  Bassfchliìssel^  das  ì'st.-  ̂ n- 
lellung  fur  Anfànger  und  Liebhahcr  der  Setzìiimsty  die  schòne 

Gcdanken  hahen  p  und  zu  Papier  biingcn^  abir  niir  klagen  y  das 
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sìe  lelnen  Bass  rechi  dazii  wissen.  fferansgegeben  von  Johann 
Caspar  Schubarth ^  Cantor.  Regensburg,  1786,  84  pag-  in  fol. , 
che  vuol  dire  in  sostanza;  Chiave  di  Basso j  o  sia  istruzione  per  i 

principianti  ed  amatori  della  composizione  a  scrìvere  un  buon  Basso.^ 

ANTONIOTTI  (GIORGIO).-  Varie  armonica:  Or,  a  Treatisc  on 
the  composition  oj  Musile  in  ihree  òooks/  wilh  an  introduclion  on 

the  History  and  Progress  of  Music ^  front  its  beginning  tho  tJiis  //- 

me.  Writtcn  in  Italiana  and  translated  into  English.  London jby 

Johnson,  1761.  Voi.  Il,  in  fol.  V.  Monlhly  Re^new.  1761.  Voi.  24. 

pag.  agj-gg;  —  L'Autore  visse  molli  anni  a  Londra,  e  la  traduzione 
inglese  fu  fatta  sotto  i  suoi  occhi.  Hawkins ,  nella  sua  Storia  di  mu- 

sica ,  chiama  tale  trattato  un'' opera  di  merito, 
11  primo  tomo  contiene  1)  La  storica  introduzione.  2)  Spiegazioni  e  di- 

visioni della  musica,  di  nuovi  sistemi,  e  delle  varie  Scale  derivate  dai  me- 

desimi. 3)  La  dottrina  del  Basso  fondamentale  e  del  Contrappunto  sem- 

plice ,  o  siano  i  principi  dell'Armonia.  4)  La  dottrina  del  Contrappunto 
figuralo  5  in  che  modo  differisca  dal  semplice  ec.  Il  secondo  volume  con- 

ti ene'^'soltanto  gli  esempi  per  chiarire  la  teorica  contenuta  nel  primo  volume. 
MARPURG  (friedi:uicii  vilhelm),  consigliere  di  guerra  e  direttore 

dì  lotteria  a  Berlino:  Handbuch  bey  dem  Generalbass  undder  Com^ 

posilion  mit  zwo-drei-vier'funf-scchs-sieben-acht  und  mehreren 

Stimmen  ̂   far  Anf anger  und  Gciiblere^  nebst  VI  Notentafeln, 

Zw&iie  vermehrieund  verbesserle  Aujlage.  Berlin,  1762.  Tom.  I, 

100  pag.  Tomo  IIj  1757  ,  ao5  pag.  e  9  tavole.  Tomo  III,  coU'in- 
dice  generale  e  12  tavole,  1758  ,  34 1  pag-  in  4«  ̂^  prima  edizione 

del  primo  tomo  è  del  1755. 

     ■    Anhang  %um  Tlandbuche  QQ,  Berlin, 

1760  ,  9  fogli  in  4:  con  8  tavole. 

Il  primo  tomo  tratta  nell'Introduzione  de' suoni  e  delle  Scale  ,  degìTn-*' 

lervalli  ,   de'  Modi    e    della    modulazione.    Prima    Sezione.   DelP  arnvìnicV 

unione  degl' Intervalli ,  o  sia  degli  Accordi,  1)  Della  Triade  armonica  con- 
sonante, e  de' suoi  rivolti.  2)  DclP  immisla  dissonante  armonica  Triade,  e- 

de' suoi   rivolti.  3)   Della  mista  dissonante  armonica  Triade,  e  de'  suoi    ri-^ 

volti,  come  pure  della  dissonante  Qualriade.  4)  Dell'  Accoido  di  Settima  e 

de'  suoi   rivolti.  5  7)   Dell'Accordo  di    Nona  ,  Undecima  e  Terzodecfma  ,  e 

dei  loro  derivali.  8)   De' prohlcmatici  rivolli  e  trasposizioni  de' supposti  Ac- 

cordi. Seconda  Sezione.  Dell'  armonica  progressione  degl'Intervalli,  i)  Del*- 
V  uso  dell'Unisono,  dell'  Ottava  e  della  Quinta.  Il  secondo  tomo  contiene 
la  continuazione  della  seconda  sezione-  2,  3)  Della  progressione  delle  pseudo- 

consonanze e  dissonanze  (in  9  articoli  ).  4)  Del  ritardo,  divisione,  traspo- 

sizione dell'  armonia  ,  alternativa  delle  \ocij  e  naseondiment©  della    riso- 
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luzione.  5  )  Delle  non  preparate    dissonanze  nello  stile    libero.  Terza  Se- 

zione.  Del  raddoppiamento  degrintervalli  (in  5  articoli).  Quarta  Sezione. 

Del  modo  di  cifrare  gli  accordi  nel  Basso  continuo.  Il  terzo  tomo  contiene: 

Quinta  Sezione.  Della  composizione  a  più  voci  in  generale.  Sesta  Sezione. 

Redole  ed  osservazioni  da  sapersi  prima  di  scrivere  a  due,  a  tre  ,  a  quat- 

tro e  più  voci.  Sezione  VIl-XIV.  Della  composizione   a    due,   tre,  quat- 

tro,  cinque,  sei,  sette,  otto,  e  nove  voci.  Appendice.  Gap.  i.  Esen>pj  di 

esercizio  per  le  più  solite  armoniche  triadi   nell' a  quattro.    C.  i.    Esempj 
d'  esercizio  per  i  più  soliti    Accordi  di  Settima.    C   5.  Del   Contrappunto 

doppio,  a)  all'ottava  i  b)   alla  Decima  ,  e)  alla  Duodecima.  G.  4*  Del  Gon- 
trappunto  doppio    nel    moto    contrario.   G.    5.   Della    canonica    imitazione. 

C.  6.  Della  Fuga.  L^Autore  seguì  in  complesso  il  sistema  di  Rameau. 

DEVISME  (  Mr.  ),  scudiere,  ammliiistralore  generale  dell'Opera  a 

Parigi  :  Ahré^^è  des  regles  de  composition  et  d^accompagnement^  Je- 
dié  à  la  Reine.  Paris  ,  1 767  ,  4- 

Tratta  degl'Intervalli,  Accordi,  Gonsonanze,  Dissonanze,  Cadenze,  Mo- 
duLizioni,  della  Fuga  ec 

BOEUF  (Mr.  le),  organista  nelPabazIa  di  S.  Genoveffa:  Traile  de 

V liarmonie  et  règles  d'^  Accompagnement  servarli  à  la  composition 
suivant  le  Sf  stèrne  de  Mr.  Rameau.  Paris.  1768. 

BORDIER  (  —  ),  maitre  de  Musique  des  SS.  Innocens:  Traile  de 

composition  etc.  Paris  ,  1770,  4* 

È  un'Opera  postuma,  essendo  l'Autore  morto  nel    1764* 

DAUBE  (JOHANN  friedf:rich)j  consigliere  e  primo  segretario  del- 

l'imp.  accademia  di  belle  arti  e  scienze  a  Vienna  ed  Augusta;  Der 

musilialische  Dilettant:  cine  Abhandlung  der  Composition  ,  welche 

nicht  allein  die  neuesten  Selzarten  der  z^o-drey-und  mehrstimmì^ 

^en  Sachen  :  sonderà  anch  die  mei  sten  kìinstlicJien  Gaftungen  der 

altenKanons:  der  einfachen  und  DoppeJfugen^  deutlich  vortràgt ^ 

und durch ausgesuchle  Beyspiele  erklàrt.  Wien.bey  Trattnern,  1773, 

333  pag.  in  4- 
SGHEIBE  (JOHANN  addlph)  .  maestro  di  Gippella  della  Corte  di 

Danimarca:  Ueher  die  miisiluilische  Composition,  Erster  Theil.  Die 

Theorie  der  Melodie  und  H armonie.  Leipzig,  bey  Scbwickert,  1773, 

600  pag.  in  4-5  con  5  ifi.  fogli  di  prefazione. 

Questa  Opera  dovea  esser  continuata,  ma  l'Autore  morì  un  anno  dopo 

la  pubblicazione  del  primo  tomo.  L' Introduzione  sviluppa  il  piano  di  tutti 

i  quattro  tomi  cbe  doveano  formare  l'intera  opera.  C.  i.  De' musicali  in- 
tervalli. C.  2.  Della  Triade  armonica.  C.  3.  De' Generi  musicali.  C.  4«  Dei 

Modi.  C  5.  Dell'esteriore  ed  interiore  qualità  de' Tempi  j  come  pure  della 

cesura,  e  delle  specie  del  transito.  Segue  poi  ;  i)  Considerazione  suU' ipolesi 
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della  generazione  de' suoni  ed  intervalli,  inventata  dal  Sig.  Rameau,  e  spie- 

gata da'  signori  D'Alembert  e  Marpiirg.  2)  Considerazione  su  i  modi  e  ge- 

neri d'ottava  degli  anticlii,  in  quanto  che  siano  tuttora  in  uso  sotto  il  no- 
me di  tuoni  ecclesiastici,  e  possano  essere  utili.  Sulla  Solmisazione.  3)  Ag- 

giunti al  primo  e  terzo  capitolo.  Notizia  della  teoria  del  celebre  Tartinì. 

KIRNBERGER  (johìnn  rniLirr),  musico  di  Corte  della  principessa 

Amalia  di  Prussia,  nato  a  JSaalfeld  l'anno  1721,  morto  a  Berlino 
nel  1783  :  Die  Kunst  des  reinen  Satzes  in  der  Mudk ^  aus  sìchem 

Grundsàtzen  hergeleitet  und  mit  deutlichen  Beyspielen  erlàutert. 

Berlin  und  Rònigsberg,  1774?  2,^0  pag.  in  4.  Zweiter  Theil.  Ibid., 

1776.  ErsJe  Ablheilung,  i53  pag.  Zweile  Ablheilung,  17775  ̂ Sa  pag. 
Dritte  Ablheìlungj  1779,  188. 

Questa  eccellente  ed  unica  opera  nel  suo  genere  contiene  quanto  segue: 

Primo  tomo.  Sezione  I-III.  Della  Scala  e  del  suo  temperamento,  degl'  In- 

tervalli ,  e  degli  Accordi.  Sez.  IV.  Osservazioni  sulla  qualità  e  l'uso  degli 

Accordi,  e  d'alcuni  Intervalli  ivi  appartenenti,  a)  SuUu  Triade,  b)  Sull'ac- 
cordo di  Sesta,  e)  Sul  consonante  accordo  di  Quarta  e  Sesta,  d-f).  Sul  pri- 

mo, secondo  e  terzo  rivolto  dell'  accordo  di  Settima,  g)  Sulle  dissonanze 
accidentali,  la  loro  natura,  uso,  preparazione  e  risoluzione.  Sez.  V.  Del 

modo  di  trattare  gli  accordi  dissonanti  nello  stile  libero.  Sez.  VI.  De"* pe- 
riodi armonici  e  delle  cadenze.  Sez.  VII.  Della  modulazione.  Sez.  Vili. 

Della  modulazione  in  tuoni  lontani ,  e  delle  rapide  transizioni.  Sez.  IX. 

Delle  progressioni  armoniche  e  non  armoniche  nella  melodia.  Sez»  X.  Del 

Contrappunto  semplice  a  due  e  più  voci.  Sez.  XI.  Del  Contrappunto  flo- 

rido- —  La  prima  divisione  del  secondo  tomo  tratta:  Sezione  I.  Delle  va- 

rie specie  dell' armonico  accompagnamento  ad  una  data  melodia,  i)  Riguardo 
alla  grammatica.  2)  Riguardo  all'espressione.  Sez.  II.  Della  Scala,  e  dei 
suoni  e  modi  che  ne  risultano,  i)  De' modi  degli  antichi.  De'  suoni  e  modi 
della  musica  moderna.  Sez.  III.  Della  melodica  progressione,  e  del  canto 
fluido.  Sez.  IV.  Del  moto,  del  tempo  e  ritmo.  La  seconda  divisione  del 

tomo  secondo  tratta:  Sez-  V.  Del  Contrappunto  doppio.  1)  All'Ottava- 
2)  Alla  decima.  5)  Alla  Duodecima.  La  terza  divisione  tratta  in  parte  della 

medesima  materia,  ed  in  parte  anche  de'  canoni. 

VOGLER  (Ab.  GKOKG  Joseph):  Tonmssenschafì  und  Tonsetz,^ 

hunst.  Mannheim,  1779,  86  pag.  in  8, 

FRANgOIS  DE  SAINTE  MARIE  Y  FUENTES,  le  Pere  de  1' orjre 
de  S.  Jerome  :  Dialectos  musicos  ec.  C'est  à  dire:  Dialectes  de  Mu- 

sicjue  ,  oh  Fon  expose  le  princlpaux  éléinens  de  P  H armonie y  depuls 

les  régles  du  plaln-chanty  jusguàla  composltlon*  A  Madrid,  chi3Z 

Fernandez  ,   •77^*  Ved.  Joiirn.  EncycL  Fevr.,  lyjg-^  p.  55o. 

BEMETZRIEDER  (Mr.):  Exemples  des  princlpaux  Elémens  de  la 

Composltlon  musicale j,  addltlon  au  nouvel  Essai  sur  V Kctrmonle.  Fa* 

ris,  chez  Onfroy.^  1780.  V.  Journ>  de  Paris  ̂   n,  i55. 
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KOGH  (iiriiNnicu  cmiiSTopn),  addetto  alla  musica  di  camera  a  Ra- 

dolstadl:  J^ersuch  einer  Anleitung  zar  Cjmposition,  Erster  Theìl. 

liudolstadt,  1782,  374  p^g»  in  B.  Z'weitcr  Theil.  Leipzig,  bei  A.  F. 
Bolline,  17B7,  4^4  P^'o-  Ofitter  Theii.  Leipzig,  bei  Raobloch,  1793. 

Tale  Opera  è  divisa  come  segue:  Primo  Tomo,  Prima  Divisione.  Del 

modo  di  unire  i  suoni  armonicamente.  Prima  Sezione.  De'  suoni  e  modi  in 

generale.  Gap.  i.  Dell' origine  de' suoni  e  modi.  G.  2.  Del  paragone  dei 
suoni.  Sez.  IL  Dell'unione  de' suoni  ad  Accordi.  Gap.  i.  Delle  consonanti 
unioni  de'  suoni.  G.  2.  Delle  dissonanti  unioni  de'  suoni.  G.  3.  Della  se- 

gnatura delle  armoniche  unioni.  Sez.  Iti.  Del  vero  uso  degli  Accordi  e 

de' suoi  Intervalli.  Gap.  i.  Della  progressione  delle  consonanze.  G.  2.  Dellu 

progressione  delle  Dissonanze.  G.  5.  Del  vero  uso  de'  suoni  accessorj.  Se- 
conda Divisione.  Del  Gòntrappunto.  Sez.  I.  Regole  e  massime  generali  del 

Gontrappunto.  Sez.  IL  Dell' A  due.  Gap.  i.  Del  Gòntrappunto  eguale  a  due 
voci.  G.  2.  Del  Gontrappunto  ineguale  a  due  voci.  G.  3.  Del  Gòntrappunto 

misto.  Sezv  III.  Dell' A  tre.  Gap.  1.  Dell'accompagnamento  d'un  canto  fermo 

con  due  voci  nel  Gontrappunto  eguale.  G.  2.  Dell'  accompagnamento  d'un 
canto  fermo  con  due  voci  nel  Gontrappunto  ineguale.  G.  3.  Dell'  accom- 

pagnamento d'un  canto  fermo  con  due  voci  nel  Gontrappunto  misto.  Sez.  IV. 

Dell' A  quattro.  Gap.  i-3.  Dell'accompagnamento  d'un  canto  fermo  con 
tre  voci  nel  Gontrappunto  eguale,  ineguale,  e  misto.  Appendice.  Del  Gon- 

trappunto doppio  all'Ottava.  Tomo  Secondo»  Prima  Divisione.  Dello  sco- 

po ,  dell'  interna  qualità ,  e  particolarmente  del  modo  di  nascere  de'  pezzi 
di  musica.  Sez.  I.  Della  Modulazione.  Gap.  1,2.  Della  Modulazione  in  ge- 

nerale ed  in  particolare.  Sez.  IL  Della  natura  del  Tempo,  e  delle  sue  varie 

specie.  Gap.  i-3.  De' Tempi  pari,  misti  e  composti.  Sez.  IIL  Della  qua- 
lità delle  parti  melodiche  (in  tre  capitoli). 

Non  essendo  a  mano  il  terzo  tomo ,  non  si  può  darne  il   contentilo. 

AZZOPARDI  (fu.vkcesco),  maestro  di  Cappella  a  Malia:  //  Mu^ 

sico  pratico  .  ..  L'intiero  titolo  ne  dà  la  seguente  traduzione  fran- 
cese:  Le  Musicien  pratìque:  ou  Lecons  cfui  conduisent  lès  élèves 

dans  Vari  du  Contrepoint y  en  leiir  enseignant  la  manière  de  com- 

poser  correclement  tonte  espéce  de  miisiguc  ,  om^rage  compose  dans 

les  principes  des  Conseivatoiì^es  d^ Italie  ,  et  mis  dans  Fordre  le  plus 
simple  et  le  plus  clalrcpar  il  Sig, . . .  traduit  de  ritalien  par  M.  Fra^ 

inery  Surintendant  de  la  musique  de  Mg.  Comte  d'Artois^  avec  des 
notes  da  Tradacteur ,  poiir  en  faciliter  Pintelli^ence.  Paris ,  chez 

Leduc. ,  1786,  voi.  11  in  8.  —  Nouvclle  edition  mise  en  ordre  par 
Mr,  Choron, 

ADAN  (don  vicentiOj  spagnuolo:  Dociimentos  para  inslriiccion 

de  MusicoSy  y  aficionados ^  que  intentan  saher  el  arte  de  la  Campo- 

sicion»  —  En  Està  Obra  se  tratta  de  los  contrapuntos  sabre  hnjo 
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hasla  siete ^  sohre  tiplc  hasta  siete  y  y  suelto  hasta  odio ^  y  dos  exem- 

plos  a  dove  voces  y  todas  en  fuga  unas  con  otras,  p^arios  Solos  y 
Duos :  pensamientos  a  tres ^  y  a  quatro,  J^arios pasos ^  y  contrapa^ 

sos^y  e l  modo  de  entrarlos.  J^arios  Canones  y  Trocados,  JEccten" 
Sion  de  los  instrumentos,  Posturas  del  Violin  per  todos  los  tonos y 

formacion  de  ellos ^  con  otras  cosas  muy  utiles^  Madrid  ̂   por  Josef 

Otero,  1^86,  iGpag.  in  fol.  con  tavole. 

II.  breve  testo  è  in  forma  di  dimande  e  risposte  tra  l^  Autore  e  tre  mae- 

stri di  Cappella  di  nome  Fedro,  Juan  e  Diego.  Lo  stesso  metodo  di  com- 

posizione è  molto  difettoso. 

BORGHESE  (  a..  )  :  Tratte  de  Composition  .  .  . 

È  questo  tutto  il  titolo  che  trovasi  nel  Calendrier  musical  universel  de 

Paris ^  1788.  Il  medesimo  Autore  compose  iu  quella  capitale  Panno  pre- 
cedente una  Farsa  intitolata:  la  Basoche. 

WOLF  (ERNST  Wilhelm),  maestro  di  Cappella  del  duca  di  Sasso- 

nia Weimar:  Unterricht  in  alien  Theilen  derziir  Musik geliòrl^en 

TVissenscliaften  y  durch  practische  Beyspiele  erlàutert  ̂   fìir  Lieb^ 

haher  urid  diejenigen  ̂   welche  Musik  treihen  wollen  ̂   besonders 

aber  fìir  diejenigen  ̂   denen  es  an  mùndlichen  Unterricht  fehlet, 

Dresden,  1788.  Testo  76  pag. ,  ed  esempj  di  note  S^  pag.  in  fol. 

Gap.  I.  Del  suono,  ddle  Scale,  delP  Intervallo,  e  de' Modi  mnggiori  e 
minori.  C.  1.  Delle  consonanze  e  dissonanze.  C.  3.  Della  progressione  dei 

suoni  e  degli  Accordi-  Delle  cadenze  e  della  loro  applicazione  nella  musi- 
cale interpunzione.  C.  4-  Del  Tempo  e  delle  pause.  G.  5.  Della  melodia 

suo  carattere  e  qualità,  e  della  modulazione  della  melodia.  C.  6.  Dell'ar- 

monico accompagnamento  della  melodia.  G.  y.  Del  Gontrappunto  e  della 

stile.  G.  8.  Del  Gontrappunto  doppio.  G.  9.  Della  Fuga.  G.  io.  Dell' e- 

.spresslone  e  delia  disposizione  de'  pezzi  musicali. 
KALKBRENNER  (Christian),  compositore  drammatico,  in  ultimo 

maestro  di  Canto  alla  grand  Opera  di  Parigi,  nato  a  Kassel  l'anno 

1^55,  morto  a  Parigi  nel  1806:  Theorie  der  Tonset%,kunst ^  mit  i3 

Tabellen.  Berlin,  1789,  tom.  I,  /\q  pag.  con  i3  pag.  d' esempj  in 
4.  grande. 

Il  piano  dell'  Autore  era  di  trattare  de'  seguenti  punti  :  1  )  Gompendio 
della  storia  di  musica.  2)  Semeiologia.  3)  Applicazione  delle  maniere  di 

sonare.  4)  Paiate  fisica  e  matematica  della  musica.  5)  Rapporti  degl'In- 
tervalli. (3)  Esposizione  de'  medesimi  in  tabelle.  7)  Generi  do'  suoni.  For- 

mazione delle  Scale  e  de'  Modi.  8)  Unione  de'  suoni  ad  Accordi.  9)  Tran» 

sizione  in  altri  tuoni,  io)  Dottrina  dell' accompagnamento.  1 1)  Spiegazione 

de'  varj  stili  nella  musica,  e  delle  yarie  specie  de' pezzi  di  musica.  12)  Ga- 

ratterist'ica  de' pezzi  di  musica.  i3)  Diversità  del  gusto  musicale.  i4)  Modo 
d'ese?^uire  i  pezzi  di  musica. 

VOL.  IV.  44 
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I  primi  8  punti  sono  compresi  in  questo  primo  tomo}  il  secondo  che 

dovea  contenere  gli  altri  sei,  è  rimasto  inedito. 

ALBRECHTSBERGER  (  Johann  georg),  organista  di  Corte  e  maestro 

di  Cappella  della  Calledrale  a  Vienna,  nato  a  Klosterneuhurg  vicino 

a  quella  Capitale  Panno  1786,  morto  nel  1809:  Griindliche  Anwei-' 

siing  zur  Composition^  mìt  deutlichen  und  aasfulirlichen  Exempeln  ̂  

znm  Selhstunterr'icht  erlàutert  ̂   und  mit  einem  Anhange:  Von  der 

Beschaffenheìt  und  Anwendiing  aller  jezt  'ublichen  miisihaUschen 
Instrumenten.  Leipzig,  bei  Breilkopf,  179O5  44^  P^o-  ̂^  4*  ~~"  Zvveite 

Auflage.  Ihld. ,  18.... 
Questa  eccellente  Opera  è  divisa  in  35  capitoli  del  seguente  tenore: 

Gap.  I.  Degl'Intervalli  in  generale.  G.  2.  Delle  consonanze  e  dissonanze. 

G.  3.  Del  moto.  G.  4*  I^e'  generi  e  modi  musicali.  G.  5.  Dell'  antica  e 
nuova  Scala  della  voce  fondamentale.  G.  6.  Dello  stile  rigoroso  e  li- 

bero in  generale.  G.  7.  Prima  specie  dell'  a  due  nello  stile  rigoroso,  o 
sia,  nota  contra  nota.  C.  8.  Gontinuazione  del  precedente.  G.  9.  Seconda 

specie  delPa  due  nello  stile  rigoroso,  la  quale  consiste  in  due  o  Ire  note 

contra  vina,  sotto  o  sopra»  G.  io.  Della  terza  specie  dell' a  due  nel  rigo- 
roso stile,  che  ammette  49608  note  contra  una.  G.  1 1  ,  IQ.  Della  quarta 

e  quinta  specie  dell' a  due  nello  stile  rigoroso.  G,  13-17.  Della  prima ,  se- 

conda,  terza,  quarta  e  quinta  specie  dell' a  tre  nello  stile  rigoroso.  G.  18-22. 

Della  prima,  seconda,  terza,  quarta  e  quinta  specie  dell'  a  quattro  nel  ri- 

goroso stile.  G.  23.  Dell'imitazione.  G.  24.  Della  Fuga.  G.  25.  Regole  per 

le  Fughe  a  tre  e  più  voci.  G.  26.  Dell'inversione.  G.  27.  Della  Fuga  eoa 

un  corale.  G.  28.  Del  Gontrappunto  doppio  all'  Ottava  o  Quintadecima. 
G-  20.  Del  Gontrappunto  doppio  alla  Decima  o  Terza.  G.  3o.  Del  Gon- 

trappunto doppio  alla  Duodecima,  o  Quinta.  G.  3i.  Delle  Fughe  doppie. 

G.  32.  Brevi  regole  peli'  a  cinque.  G.  33.  Esempj  con  corali  nello  stile  ri- 
goroso. G.  34«  Dolio  stile  di  chiesa,  di  camera  e  di  teatro,  e  della  musica 

di  chiesa  accompagnata  da  strumenti.  G.  35.  Del  canone.  Appendice.  Breve 

descrizione  di  tutti  gli  strumenti  usuali  al  giorno  d'oggi,  annessevi  le  loro 
Scale. 

La  traduzione  francese  di  quest'  Opera  è  intitolata  :  Méthode  èie' 
menlaire  de  Coinposition  ai^ec  des  exemples  très^nomhreux  et  très-^ 

élendus  ̂   pour  apprendre  de  soi-méme  à  composer  toute  espèce  de 

musique  y  par  J.  G.  Albreclitshergery  organiste  de  la  Cour  imperiale 

de  Fienne^  maitre  de  Chapelle  de  VEglise  cathèdrale  de  cette  ville  ̂  

traduit  de  Vallemand  par  M.  Alexandre  Choron,  Paris,  chez  Mad. 

Y.e  Courcier,  18147  >'o'»  II  in  8,  in  tutto  dodici  Togli,  con  io4  pag. 

d'esempi  incisi. 

Il  Mr.^  Cav.  Ignazio  Seyfried,  allievo  dell' Autore,  sta  pubbli- 
cando a  Vienna  una  nuova  edizione  di  tutte  le  .sue  Opere,  tre  vo- 



CAI».  V.  LETTEl\\rUR\  DELLA  MUSICALE  COMPOSIZIONE  35  I 

lumi  con  gSa  esempj  di  musica ,  aggiuntevi  le  particolari  dottrine 

da  lui  avute  a  voce.  In  quest'anno  («826)  n'è  comparso  il  pri- 
mo volume  col  seguente  titolo:  J.  G.  Albreclitsbergers  sàninitliche 

Schriften  ilher  Generalbass  ^  Harmonielehre  und  Tonsetzhanst 

zwn  Sclbsturiferricht,  Sysiematisch  geordnet ^  mit  zahlreìchen  ^ 

aus  dessen  mundlichen  Mlttheilangen  geschópften  JErlàuterungs^ 
JBeispieleriy  und  einer  kiirzen  Anleltiing  zwn  Partiturspiel y  nebst 

Beschrelbung  aller  jelzt  ̂ ebvàachlicJien  Instrumente  ^  vermehrt 

und  heraiisgegeben  von  seinem  Schiller  Ignaz  Ritter  yon  Sey- 
fried,  Erster  Band.  Wien,  bei  Anton  Strauss,  mit  seinem  Portrait 

nach  dem  Originalgemahlde,  218  S.  in  8,  mit  SS(ò  Notenbeisplelen. 

Nel  nuovo  Catalogo  (1826)  del  sig.  Tobia  Haslinger,  successore  di 

S.  A.  Steiner  a  Vienna j  trovo  un'altra  Opera  dell' Albrechtsberger, 

intitolata:  Kurze  Regeln  des  reinsten  Salzes ^  (hvQs'i  regole  della 
composizione  più  pura). 

KOLLMANN  (aug.  fuied.  chjjistian),  organista  della  regia  Cap- 

pella tedesca  di  St.  James  a  Londra,  nato  a  Engelbostel  presso  An- 

no ver  nel  1^56:  Essaj  onpractical  musical  composition ^  according 

to  the  nature  of  that  science  y  and  the  pvinciples  of  the  grealest  mu^ 

sical  authors.  Voi.  I.  London  j  1796.  Voi.  II,  ibid.,  1799. 

Questo  ultimo  volume  contiene  i  seguenti  capitoli:  1)  Del  plano  d'uà 
pezzo  da  comporsi.  2)  Delle  Suonate.  5)  Delle  Sinfonie.  4)  I^^'  Concerti. 
5)  Delle  Fughe  in  generale.  6)  Delle  Fughe  semplici.  7)  Delle  Fughe  dop- 

pie. 8)  De"*  Canoni.  9)  Della  costruzione  e  resoluzione  de' canoni.  10)  Della 
musica  vocale.  11)  Della  musica  istrumentale.  12)  Dello  stile  e  della  musica 
naturale. 

Il  nono  capitolo  contiene  molti  esempj  di  Kandel,  Bach,  Graun  ,  Kirn- 

berger,  Marpurg  ee.  Il  primo  volume  è  dedicato  a  Burney,  ed  il  secondo 
al  Re. 

DREVIS  (f.  g.),  filarmonico  :  Freundschaftlichc  Briefe  ilher  die 

Theorìe  der  Tonkunst  und  Komposition,  Halle  5  bei  Hendel,  »7977 

6  fogli  in  8  grande  con  esempj  di  musica. 

È  in  forma  di  lettere  ad  una  dama  del  seguente  tenore:  Lettera  L  In- 

troduzione. Lett.  II.  Della  scelta  del  tuono ,  e  del  carattere  de'  tuoni. 

Lett.  III.  Della  differenza  de'' modi ,  e  del  ritmo.  Lett.  IV.  Della  melodia, 

declamazione  musicale,  interpunzione,  e  delle  figure.  Lett.  V.  Dell'armo- 
nia ,  modo  di  evitare  i  principali  sbagli  contro  le  sue  regole.  Lett.  VI.  Di- 

versità di  carattere  de'  pezzi  di  musica.  Lett.  VII.  Abbozzo  e  revlsta  del  si- 

stema d'armonia.  Lett.  VIII.  Delle  sottigliezze   dello  stile  rigoroso. 
Il  tutto  è  esposto  in  modo  facile  e  chiaro. 

DAUBE  (JOHANN  fiuedeiuch) 5  consigliere  e  primo  segretario  del- 
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Pimp.  Accad.  delle  ani  e  scienze  in  Augusta ,  nato  tielP  Assia  Papno 

iy3o,  morto  a  Vienna  nel  1797*  Anleitung  zum  Selbstunterricht 

in  d'er  musikalischen  Komposidon  _,  sowohlfur  die  I nstrumental-als 
Vocalmusik.  Erstel  Theil.  Von  Erfindang  der  Melodie  und  ihrer 

Fortsetzung.  Wien,  in  Commisslon  der  Schaumburgischen  Buch- 

handlungj  179B,  Si  pag.  in  4. 

_^   .      Zweiter  Theily  Komposidon,  Ibid. ,  1798.  68 

pag.  in  4. 
Il  primo  Tomo  che  tratta  dell'  invenzione  della  melodia  contiene  quanto 

segue  :  La  melodia  risulla  dsii  tre  principali  accordi,  dal  loro  cangiamento 

mediante  gP  Intervalli  ,  dal  cangiamento  delle  varie  lunghezze  de'  suoni , 

dal  cangiamento  della  misura,  dall'aggiunto  di  suoni  di  passaggio,  e  dalla 
trasposizione.  Delle  figure  melodiche.  Della  mistione  del  cantabile  col  bril- 

lante. Una  melodia  dee  procedere  per  grado  anziché  per  salto.  Dell'ugua- 

glianza de'  Tempi.  Della  cesura.  Dell'ordine  di  rango  dei  tre  principali  ac- 
cordi nella  melodia.  Della  cadenza  melodica*  Delle  successioni  di  Terze  e 

Seste  nella  melodia.  Della  qualità  di  un  componimento  patetico.  De'  pia- 

cevoli salti  e  cadenze.  Dello  stile  di  componimenti  gaj.  Uso  de'  tuoni  noa 

affini.  Ogni  lunga  melodia  può  essere  frammista  di  pause.  Dell'  alternativa 

del  piano  e  forte.  Descrizioni  dei  tre  principali  affetti.  Dell'uso  del  Bequa- 

dro e  Bemolle  in  un  tuono.  Dell'arte  di  variare,  con  esempj  Modo  di  fare 
da  4  battute  un  pezzo  di  più  di  100  battute.  Modello  d'una  Sinfonia  e 

d'  un'' Aria  italiana.  Della  condotta  d'  una  melodia.  —  Il  secondo  tomo  che 
tratta  della  composizione  contiene:  Delle  tre  originarie  armonie.  Del  ritardo 

e  dell'anticipazione.  De' generi  diatonico,  cromatico  ed  enarmonico.  Dello 

stile  dell'  armonia.  Della  quadruplice  risoluzione  dell'  Accordo  di  Settima 

minore.  Della  modulazione.  De'  tuoni  affini.  Tabella  de""  24  tuoni.  Degli 
Accordi  doppj.  Di  alcuni  passi  cromatico-enarmonici.  Delle  cadenze  false. 

Dell'  imitazione.  Del  canone.  Del  Contrappunto  doppio  nelle  Fughe.  Delle 

note  di  passaggio.  Modo  di  far  transizioni  ne' tuoni  lontani.  Dell'effetto  della 

mnggior  parte  degli  strumenti.  Sull'origine  delle  belle  scienze.  Sul  titolo 
virtuoso.  Sul  pregiudizio.  Sul  gusto  moderno.  Cosa  dee  osservare  un  no- 

vello compositore  nel  sentir  una  musica.  Sull'unisono.  Dell' effetto  degl'In- 
tervalli. Modo  di  comporre  anche  nella  vecchiaja  sul  moderno  gusto. 

DITTÉNHOFER  (  josefii  )  .•  An  introdacdon  io  musical  composi-- 

don  ̂   or  a  preparadon  for  the  study  of  Conter-point ,  through  an 

originai  Treadse  on  Thorough-Bass ,  vduch  is  the  first  sfep  to- 

wards  composition,  —  Opera  che  era  annunziala  ne' cataloghi  di 

Londra  pel  1799.  L'Autore,  natio  di  Vienna,  insegnava  prima  la 
musica  in  sua  palria,  poscia  a  Parigine  finalmente  per  venti  anni  a 

Londra  ,  qual  maestro  di  cembalo  e  di  Basso  continuo. 

RODOLPHE  (a]nton)j  professore  di  musica  della  scuola  reale  a 

^ 
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Parigi,  nato  a  Tiischau  nella  Boemia,  Fanno  174^*  Thè  arie  d^  ac- 

compaqnement  et  de  composition  à  /'  usage  des  élèi^es  de  Fècole  na' 
tionale  de  musicfue  ̂   contenant  V  origine  des  accords  divisés  en 

deux classes y  Vharmonie  naturelle  etVharmonie  composée^  la  Basse 

fondamentale  de  chacjiie  accord ^  et  des  lecons  de  pratigue.  Pa- 

ris, 1799. 

GLEEMANN  ( Friederich  ) ,  natio  di  Sternberg  nel  Mecklcnbur- 

ghese  :  Handbuch  der  Tonkunst.  1800,  gr.  8. 
Lfi  prima  parte  tratta:  i)  Del  suouo  e  sua  materia  (acustica,  canonica); 

2)  del  suono  dietro  la  sua  forma  (grammatica,  sintasse)  ;  3)  della  semeio- 

grafia  e  ortografia.  La  seconda  parte  tratta":  i)  Bella  retorica,  2)  della  me- 
lodia, 5)  breve  storia  della  musica. 

Opera  annunziata  per  associazione  nella  Gazzetta  musicale  dì 

Lipsia,  an.  Il,  supplem.  X^  pag.  42. 

GERVASONI  (  CARLO  )  ,  professore  e  maestro  di  Cappella  della 

cbiesa  matrice  di  Borgo  Taro  nel  parmigiano  ,  nato  a  Milano  il  4 

novembre  1762,  morto  a  Borgo  Taro  il  4  giugno  1819/  La  scuola 

della  musica  in  tre  parli  di^^isa.  Piacenza,  presso  Nicolò  Orcesi,  1800, 

536  pag.  in  8.  gr.  senza  rindice,  con  100  pag.  d'esempj  di  musica  in- 
cisi e  stampali  a  parte. 

Questa  Opera  ,  ornata  del  ritratto  dell'Autore  ,  principia  con  un  discorso 

preliminare,  il  quale,  pag.  i3-  ̂ 3  tratta  brevemente  dell'antica  musica, 
ed  in  ispecie  del  sistema   greco ,  poscia  è  divisa  nel  seguente  modo  : 

Parte  prima.  Della  Teoria  musicale.  Gap,  i.  Della  musica  cosi  pro- 

priamente detta  ,  e  sua  divisione.  Gap.  2.  Degli  Elementi  clie  formano  la 
Musica.  §  I.  Del  Suono.  §  II.  Del  Tempo.  §  III.  Della  Melodia-  §  IV. 

Dell'Armonia.  G.  5.  Del  Sistema  musicale.  G.  4.  Distinzione  degl'  Inter- 

valli. §  I.  Dell'  Intervallo  perfetto  ,  ossia  Tono,  e  del  Semitono.  §.  II- Vili. 

Dell'  Intervallo  di  Seconda  ,  di  Terza  ,  di  Quarta  ,  di  Quinta  ,  di  Sesta  , 
di  Settima  ,  di  Ottava.  §  IX.  Gome  si  distinguano  gì'  Intervalli  composti.. 
C.  5.  Delle  Gonsonanze.  G.  6.  Delle  Dissonanze.  G.  n.  De'  Generi  musi- 

cali. §  I-III.  Del  genere  Diatonico  »  Gromatlco  ,  Enarmonico.  G.  8.  Della 

doppia  divisione  dell'  Ottava.  G.  9.  Forma  del  Tono  moggiore.  Gap.  io. 
Forma  del  Tono  minore.  Gap.  11.  Norma  per  accordare  i  musicali  stru- 

menti. §  I.  Dell'  accordo  del  Cembalo.  §  If.  Dell'  accordo  dell'  Organo.  §  IlL 
Dell'accordo  degli  strumenti  da  Orchestra. 

Parte  seconda.  Introduzione  alla  Pratica  della  Musica.  Gap.  i.  Di- 

stinzione de'  Caratteri  musicali.  §  I-  Dell'Alfabeto  musicale.  §  II.  Delle  Fi- 

gure musicali.  §  III.  Delle  Pause.  §  IV.  Delle  Chiavi.  §  V.  Degli  Acci- 

denti. §  VI.  De' Tempi  musicali.  §  VII.  De' Gradi  di  movimento.  §  Vili. 
Come  si  distingua  il  termine  della  misura.  §  IX.  Della  Corona.  §  X.  Della 

Guida.  §  XI.  Della  Ripresa,  §  XII,  Del  Ritornello  e  del  seguo  finale.  §  XIII. 
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Del  Trillo.  §  XIV.  Del  Mordente.  §  XV.  Delle  Appoggiature.  §  XVI.  Delle 
Acciaccature.  §  XVII.  DelP  Ottava  alta.  §  XVIII.  Delle  Terzine.  §  XIX. 

Delle  Abbreviazioni.  §  XX.  Degli  Accenti  musicali.  Della  Sincope.  Della  Le- 
gatura. Della  Punteggiatura.  C,  2.  Lezioni  di  Soprano.  C.  3.  Lezioni  di 

Contrailo.  G.  4*  Lezioni  di  Tenore.  G.  5.  Lezioni  di  Basso  cantante  (sono 

Ire  lezioni  per  ogni  voce,  che  trattano  della  Scala ,  delPascesa  e  discesa  dì 

grado,  de'  Salii,  della  Mistione  di  Gradi  e  di  Salii,  del  Solfeggio  per 
esercizio  di  combinazione  ;  il  secondo  capitolo  contiene  anco  la  maniera  di 

eseguire  la  nota  e  parola,  più  note  sopra  una  sola  vocale  ,  i  passi  d'  agi- 

lità, e  di  esprimere  il  Recitativo,  non  che  Osservazioni  sopra  l'esecuzione 
del  canto  in  generale).  G.  6-i4-  Lezioni  (I,  II,  III)  di  Gerabalo  (com- 

presovi pure  l'accompagnamento),  di  Organo  (trattano  anco  de' Toni  Ec- 
clesiaslici  ) ,  di  Violino  ,  di  Viola  ,  di  Violoncello  ,  di  Gontrabbasso  ,  di 

Corno,  di  Oboe,  di  Traverslere.  G.  i5.  Osservazioni  sopra  diversi  stru- 

lìienti  che  s'impiegano  ne' grandiosi  pezzi  di  Musica,  §  I  -  VL  Del  Cla- 
rinetto, Corno  inglese,  Fagotto,  Serpentone,  della  Tromba  dritta,  dei 

Timpani. 

Parte  terza.  Della  Composizione  musicale  in  generale.  Gap.   i.  Distin- 
zione del  Contrappunto.  §    I.  Del   Contrappunto   semplice  ,   ossia    di  nota 

contra  nota..  §  II-IV.  Del  Contrappunto  figurato  con  due,  tre,  e  quattro 
note  contra  una.  §  V.  Del  Contrappunto  florido  ,   §  VI-  Del  Contrappunto 

doppio-  §  VII.  Del  Contrappunto  fugato.    Della  Fuga.  Deirimitazione.  Del 

Canone.  C  2.  Degli  accordi.  §  I.  Dell'Accordo  perfetto  ,    e  di  quelli   che 
del  medesimo  derivano  per  lo  rivoltamento.  §  II.  Dell'Accordo  di  sesta  ag- 

giunta e  di  quelli  che  dal  medesimo  derivano  per  lo  rivoltamento.  §  III. 

Dell'Accordo  di  Sesta  accresciuta.  §  IV-VI.    Dell'Accordo  sensibile,  del- 

l' accordo  di  Settima,  e  di  Settima  diminuita,    e  di  quelli  che  dai  medesimi 
derivano  per  lo  rivollamento.  §  VII.   Degli  Accordi  di  licenza.   C.  3.  Delle 

Cadenze.  §.  I-IV.  Della  Cadenza  armonica  ,    aritmetica  ,    rotta  ,   e    compo- 
sta. C-  4  Della  Modulazione.  §  I.  Della  modulazione  in  un  sol  tono-  §  II,  III. 

Della  Modulazione  ne'  toni  relativi  del  tono  maggiore  e  minore.  §  IV.  Av- 
vertimenti intorno  alla    Modulazione.  Gap.  5.    De'  Movimenti    delle  Parti, 

§  I-III.  Del  moto  retto,  obliquo  e  contrarlo.  G.  6.  Delle  Frasi  (  nella  Me- 

lodia e  nell'Armonia  ).  G.  7.  Del  Periodo.   C.  8.  Avvertimenti  intorno  alla 
Melodia.  §  I,  Delle  note  di  supposizioni    che  entrano  nella  Melodia.  §   II. 

Dell'  Esposizione    della    Melodia.     G.    9.  Regole  dell'Armonia.  §  I.  Distin- 
zione del  Basso  fondameulale  e  del  Basso  continuo.  §  II.  Del  Doppio  Im- 

piego. §  III.  Della  Legatura  Armonica.  §  IV.  Della  Sospensione.  §  V.  Del- 

rAntlcipazlone.  §  VI.   Della  Successione  d'  accordi    sopra   una    medesima 

nota  del  Basso.  §  VII.  Come  -si^  debbano  preparare  e  salvare  le  dissonanze. 
§  Vili.  Come  riescano    difettose   nell'  armonia   più  quinte   o  più  ottave  di 

seguito.  §  IX.  De' Cambiamenti  d'Armonia.  C.  10.   Delle  Licenze  Musicali. 

g  l.   Degl'  Intervalli  accresciuti  che  per  licenza  s'  impiegano  nella  musicale 
Composizione.  §  II.  Delle  Finte.  §    HI.  Dell'Ellissi.   C.   11.  Composizione 

della  Musica  islrupeutale,  §1.  Della  Sonata  (dei  diversi  pezzi  che  possono 
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aver  luogo  iu  unn  Sonata-  Dell'Allegro ,  Adagio  ,  Rondò.  Delle  Variazioni, 
Della  Marcia  e  Pastorale  ).  §  II-V.  Del  Duetto  ,  Trio ,  Quartetto  e  Quin- 

tetto. §  VI.  Della  Sinfonia  (dell'impiego  de' Corni  nella  Sinfonia).  §  VII. 
Del  Concerto.  §  Vili.  Della  Musica  da  Ballo  (  del  Minuetto  ,  della  Con- 

traddanza ,  del  Balletto,  del  Ballo  Teatrale  ).  Cap.  12.  Composizione  della 

musica  vocale.  §  I.  Del  Canto  a  Voce  sola  (del  Recitativo  semplice  ed  ob- 

bligato, dell'Aria  e  dell'Accompagnamento  instrumentale  della  medesima). 
§  li.  Del  Duetto  vocale.  §  III-V.  Della  Composizione  a  tre,  quattro  e  cin- 

que voci.   §   VI.  Delle  Otto  Reali. 

      Carteggio  musicale  dì  .  ,  ,  ,  con  diversi  suoi 

amiciy  Professori  e  Maestri  di  Cappella^  in  cui  si  dimostra  V  utilità 

della  scuola  della  Musica^  si  propongono  e  si  sciolgono  alcuni  dubhj 
alla  medesima  Scuola  relativi^  e  si  danno  varj  avvertimenti  utilissi^ 

miai  Professori  e  Dilettanti  di quesC arte,  Parma,  presso  Luigi  Mus- 

si, i8o4,  i56  pag.  in  8.  Seconda  edizione,  Milano,  presso  Pietro 

Agnelli,  i8o4,  i49  P^g-  '^  S* 

Con  tutte  le  Iodi  esagerale  compartite  in  questo  Carteggio  alla 
Scuola  di  musica^  bisogna  confessare  che  molte  cose  vi  sono  trattata 

assai  superficialmente. 

RICHTER  (FRANCOIS  x.ivi-:n),  maestro  di  Cappella  al  Duomo  di 

Strasburgo,  nato  a  Hollischau  nella  Moravia  l'anno  1709,  morto 

circa  il  17 89:  Traité  d^Harmonie  et  de  Composition^  revu,  corrige, 
augmentéy  et  publié  avec  93  planches  par  Chretien  Kalkbrenner. 
Paris,  1804. 

LICHTENTHAL  (pETEiv),  dottore  di  medicina,  nato  a  Presburgo 

in  Ungheria  nel  1780:  Orpheiky  oder:  Anweisung  die  Regeln  der 

Kompostion  aufeine  leichte  undfassliche  Art%u  erlernen.  Wien, 

bei  Steiner  und  Comp.  (1807),  23  pag.  in  fol.  obi.  con  esempj  di 
musica  42  pag. 

CHORON  (ALEXANDRE  ETIENNE),  direttore  della  primaria  scuola  di 

musica  alla  scuola  reale  di  Parigi,  nato  a  Caen  nel  1773.*  Principes 

de  Composition  des  Ecoles  d^ Italie.  Adoptès  par  le  Gouvemement 
francais  pour  servir  à  Pinstruction  des  Elèves  des  Maitrises  des  Ca^ 

thédrales,  Ouvrage  classique  forme  de  la  reunion  des  modèles  les 

plus  parfaits  en  tout  genre^  enrichi  d'un  texte  méthodiquCy  redige  se^ 
lon  r enseignement  des  Ecoles  les  plus  célèhres  et  des  Ecrivains  di- 

dactiques  les  plus  estimès.  Paris,  chez  l'auteur  (1808  ),  voi.  II  incisi  in 
fol.  gr.  divisi  in  sei  libri  del  seguente  tenore: 

Livre  premier.    De  V Harmonie  et  de    V Accompagnement.  Chapllre  i. 

Pes  InteiTalles,  de  leurs  principales  propriplés,  et  de  leurs  signes.  Ch.  2. 
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Des  Accords  en  general  et  tles  Accords  slmples  en  particulier.  Ch.  3.  Con- 

sldératiohs  générales  sur  la  marche  des  Accords.  G.  4.  Marche  des  Accords 
naturels.  Ch.  5.  Des  Accords  arlinciels  et  de  V  Harmonie  compkxe.  Ch.  6. 

Denoinbreiiient  et  Classificalion  des  Accords.  Ch.  7.  De  la  Modulatlon  et 

des  Transitions.  Ch.  8.  De  P  Accompagnement  des  Sujets. 

Livre  secorid.  De  la  Compositioii  et  du  Contrepoinf.  simple.  Chap.  i. 

Développement  des  Régles  qui  concernent  la  marche  des  Intervalles.  Ch.  2. 

de  la  Composition  et  du  Contrepoinl  en  general.  Ch.  3.  De  la  Compo- 
sition  et  da  Gonlrepoint  simple  à  deux  parties.  G.  4*  De  la  Composition 

à  trois  parties. 

Livre  troislème.  Des  Contrepoints  conditionnels,  Chap.  i.  Des  Contre- 

polnts  conditionnels  en  general  ,  et  d'abord  des  Contrepoints  slmples.  Ch.  2. 
Du  Contrepoint  doublé.  Ch.  3.  Du  triple  Gontrepoint.  Ch.  4-  Du  quadru- 

ple Gonlrepoint.  Ch.  5.  Du  Gontrepoint  par  mouvement  contraire.  Ch.  6. 

Du  Contrepoint  par  mouvement  retrograde.  Ch.  7.  Du  Gontrepoint  cou- 
vertible  de  plusleurs  manières  ,  et  pur  plusieurs  mouvemens. 

Livre  quatrlème.  De  V Imitatioìi  et  de  la  Fugue.  Chap.  i.  De  1'  Imi- 
talion.  Ch.  2.  De  la  Fugue. 

Livre  cinquième.  Des  Canons,  Chap.  i.  Des  diverses  espèces  de  Ca- 

nons.  Ch  2.  Mdthodes  pour  la  composition  de  diverses  espèces  de  Canons. 

Livre  slxième.  Rhétorique  musicale.  Cha^.  i.  Formation  du  discours 
musical.  Ch.  2.  De  V  union  de  la  musique  avec  le  discours.  Ch.  3.  Des 

styles  ou  genres.  ■—  I.  Appendice  ,  théorle  physico-mathématique  de  la 

musique.  —  II.  Appendice.  Hlstoire  de  la  Musique* 

Il  tutto  forma  circa  i5oo  tavole ,  e  costa  i8o  franchi.  Ne  furono 

pubblicati  anche  varj  estratti,  come  i  principj  di  composizione  delle 

scuole  d'Italia 5  le  regole  del  contrappunto  pratico  di  Sala,  ed  il 
Trattato  della  Fuga  del  Marpurg. 

CROTCH  (Dr.  William),  prof.  mus.  Oxon:  Elements  of  musical 

Composition,  London ,  1 8  [  2. 

M.  S.  Ucber  die  Anordnurig  und  den  wesentlichen  Inhalt  eines 

vollstàndigen  Lehrbuchs  der  musikalischen  liomposition,  f^,  Gazz. 

mus.  di  Lipsia,  Anno  XV,  pag.  52 1. 

WEBER.  (GOTTFRIED):  J^ersLich  cijier  gcordueteii  Theorie  der 

T^onsetzkunst  z>um  Selbstunterricht  mit  Anmerkuns^cn  fiir  Gelehr" 
tere,  Mainz,  in  der  Hofrausihhandlung  von  B.  Schott.  Voi.  1,  1817, 

334  pag.  Voi.  II,  1818,  333  pag.  Voi.  Ili,  182 1 ,  4oo  pag.  in  8. 

Questa  è  una  delle  migliori  opere  moderne  scritte  sulla  composi- 

zione, che  cerca  in  ìspecie  di  semplificare  certe  regole  stabilite  dagli 

antichi  ed  anco  da' moderni,  di  ridurle  a  poco  numero,  e  di  adat- 
tarle alla  natura,  al  raziocinio  ed  alla  filosofia. 

Il  contenuto  principale  è  il  seguente.  Tomo  primo.    Grammatica  della 
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Musica.  Libro  primo.  Divisione  I.  Idea  del  suono  e  della  Musica.  Div.  II» 
Descrizione  del  nostro  Sistema.  Div.  III.  Del  Ritmo.  Libro  secondo.  Dot- 

trina delPArmonia.  Div.  I.  Unione  di  più  suoni  ad  armonie.  Dottrina  de- 
gli Accordi.  Div.  II.  Del  Modo.  Tomo  secondo.  DIV.  HI.  Della  Modula- 

zione. Tomo  terzo.  Divisione  I.  Delle  Voci  e  della  condotta  delle  voci  in 

generale.  Div*  li.  De'  movimenti.  Div.  HI.  De'  suoni  estranei  all'  armonia. 

Div.  IV.  De'Ri tardi,  Div.  V.  Progressione  de'  suoni  estranei  all'  armonia. 

Div.  VI.  Di  alcune  particolari  specie  di  suoni  estranei  all'  armonia  ,  che 
hanno  luogo  dopo  altri.  Div.  VII»  Condotta  degli  armonici  suoni.  Div.  VIII* 

Cenni  intorno  all'  esercìzio  della  composizione  pura. 

Di  quest'Opera  venne  pubblicata  una  nuovissima  edizione  migliorata  in 

4  volumi  nel  1824.  col  ritratto  dell'Autore. 

REIGHA  (antoine  ),  professore  di  musica  alla  scuola  reale  di  Pa- 

rigi,  nato  a  Praga  nel  1770:  Cours  de  Composition  musicale ^  oii 

Traile  compiei  et  raisonné  (THarmonie  praiique,  Paris,  chez  V. 

Garabaro  (circa  18 19). 
Le  tre  parti ,  di  cui  è  composto  questo  corso  ,  trattano  soltanto  della 

grammatica  della  musica.  La  terza  parte  contiene  inoltre  importanti  osser- 

vazioni sulha  natura  e  qualità  d'ogni  strumento  da  flato  in  uso  nelP Or- 
chestra. 

  .   ....    ,  Traile  de  haiile  composition  musicale. 
Opera  per  associazione  (  nel  1824,),  divisa  in  due  volumi  ,  che  fa  se- 

guito della  precedente  Opera,  formando  col  Trattato  di  melodia  dello  stesso 
Autore  un  completo  corpo  di  dottrina  musicale. 

SCHì^lEIDER  (friedeuich),  direttore  di  musica  ed  organista  a 
Lipsia  :  Elemenlarhuch  der  Harmonie  und  Tonsetzkunst^  ein  Leitfa" 
den  beim  Unterrichl  ̂   und  Hulfsbuch  zum  Selbststudium  der  musi^ 

kalischen  Komposilion,  Leipzig,  bei  Peters,  1820,  1 12  pag. 

Contiene  in  sostanza:  i)  Nozioni  preliminari.  2)  Dottrina  dell'armonia. 
3)  Modulazione.  4)  Ritmo  musicale.  5)  Condotta  delle  voci.  6)  Uso  de'  mu- 

sicali istrujnenti  (  compresavi  anche  la  voce  umana  ).  7)  Diversità  degli  stili 
musicali. 

Le  rubriche  2,  5,  6,  sono  ottimamente  lavorate. 

PERNE  (  FRANCOIS  L.  )  5  professore  di  composizione  e  d'accompa* 
gnamento,  ed  antico  Ispettore  generale  della  scuola  reale  di  musica 

a  Parigi,  nato  quivi  nel  1772:  Cours  élémentaire  d^ Harmonie  et 

d^ Accompagnemenl  y  compose  d'une  suite  de  lecons  graduées  y  pre^ 

sentées  sous  la  forme  de  thémes  et  d'exercices^  au  moyen  des  gueh 
on  peul  apprendre  la  composition  vocale  et  instrumentale,  Ouvrage 

spècialemenl  dispose  pour  les  élèvcs  et  offerì  aux  Professeurs  pour 

faciliter  Penseignement,  Paris  j  1823. 

VOL.  IV.  4^ 
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SIEGMAYER  (j.  e):  Tlieorie  der  TonselzkunsL  Berliu,  in  Com-      1 

mission  bei  Wilhelm  Logier,  1622,  4'  I 

Opera  che  tratta  in  sei  divisioni  delle   Note,   Scale,  Intervalli  ec,   del 

sistema  degli  Accordi  e  delle  loro  progressioni,  della  melodia,    del   ritmo,       \ 

deir  espressione  musicale,  del  Contrappunto,  della  Fuga,   del  Canone  ec. 

IJn''  analisi  ragionata  se  ne  trova  nella  Gazz.  mus.  di  Lipsia ,  an.  XXYI, 

pag.  i5o. 
EBHARD  (  GOTTKILF  FRiED.  )  i  Sc/iuIg  dcr   Tonsettkiinst  in  sjste- 

inadscher  Form  mit  deutlìchen  Dejinitioncn  y  und  den  Hauptarti^ 

heln  heigefugten  hatechctischen   Unferredungen  zmschen  Lehrer       , 

und  Schiller.  Leipzig,  bei  Fr.  Cnobloch ,  1824,  mit  5o  Notentafeln.       | 

»  GEBHARDI  (ernst  Ludwig),  organista  a  Erfurt;  Theorie  der  Tow 
setzkunst. 

Opera  d'associazione  da  esso  annunciala   nel  foglio  d' anminzj   n.**  IV j 
della  Gazz.  mus.  di  Lipsia,  1826. 

SEZIOINE  TERZA 

DI  ALCUNE  rAUTICOLARI  PAUTI  DELLA  31U61CALE  COMPOSIZlONli 

I.  Del  Contrappunto  e  della  Fuga  colle  analoghe  arti  cononiche» 

GUERSON  (  GUILLAUME  ) ,  nato  a  Longueville  nella  Normandia  :  Uti- 

lissime musicales  regule  cunctis  sumopere  necessarie  plani  catus 

sìplisis  cdtrapuncti  vera  factaru  tonoru  et  artis  accentuandi  tam 

exeplariler  cjuam  practice.  Parisiis,  apud  Micb.  Thoulozet,  senza 
anno. 

Si  crede  che  questa  Opera  appartenga  a'  tempi  di  Franchino  Gafurio ,  e 
che  per  conseguenza  sia  il  primo  metodo  di  Contrappunto  pubblicato  in 
Francia.  V.  Hawkins,  Hist.  of  mus. ,  voi.  Ili,  pag.  209. 

AARON  (riETiio),  fiorentino  dell'Ordine  Jerosolimitano,  e  cano- 
nico di  Rimini:  //  Toscanello  in  Musica  y  nuovamente  stampato  ̂  

con  la  giunta  da  lui  fatta.  In  Venezia,  1523,   i525,  i^'^Q-)  i^Sq,     j 
i562  in  fol.  Opera  divisa  in  due  parli. 

La  prima  contiene  un  elogio  della  musica,  un  indice  de' suoi  inventori, 

e  le  spiegazioni  de'  termini  tecnici  e  segni  musicali.  La  seconda ,  previa  la 
descrizione  de'  musicali  generi  degli  antichi  Greci,  contiene  le  regole  del 
Contrappunto,  iu  numero  di  dieci ^  corrispondenti  esattamente  al  decalogo. 

Dopo  questi  IO  comandamenti  contrappuntistici  segue  una  breve  spiega- 

z.ione  de'  rapporti  aritmetici,  geometrici  ed  armonici,  riguardo  alla  divisione 
del  Monocordo  dietro  i  principj  di  Guido  d'Arezzo, 
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ARTUSI  (gio.  m\ria).  di  Bologna,  canonico  regolare  della  Con- 

gregazione del  S.  Salvatore,  morto  nel  i6i3:  U  arie  del  Contrap- 

punto ^  ridotta  in  fattole  ̂   do^>e  hrei^emenle  si  contiene  i  Precetti  a 

c/Liest'' arte  nccessarii.  Parte  prima.  Venezia,  iSSG,  fol.  JS'cJIa  se- 
conda Parte  si  tratta  deW  utile  ed  uso  delle  Dissonanze.  Veneza, 

1589,  fol. 

Il  Forkel  nella  sua  Letteratura  della  musica,  dà  l'elenco  del  4^ 
capitoli  o  tabelle  che  costituiscono  la  prima  parie. 

Questa  Opera  fu  nuovamente  ristampata  ̂   et  di  molte  nuove  ag^ 

giunte  dair Autore  arricchita  ̂   con  due  tavole  ̂   una  de*  Capitoli  ̂   et 
V  altra  delle  cose  più  notabili.  Ibid.,  1598. 

Tale  seconda  edizione  forma  una  sola  parte,  e  contiene  76  capitoli,  il 

di  cui  tenore  segue  qui  per  la  rarità  dell'  Opera.  Gap.  i  ,  2,3.  Dluisiotie 
della  Musica.  4*  Diuisione  delle  Malhematiclie ,  et  in  quale  venglii  collo- 

cata la  Musica.  5.  Diuisione  del  numero.  6.  Quello  clie  sia  proportione. 

'1.  De  Generi.  8.  Qual  delle  spetie  Diatoniche  si  canti  o  suoni.  9.  Del  suono 

in  vniuersale.  io.  Del  suono  che  in  particolare  considera  il  Musico,  i  /.  Quello 

che  sia  consonanza,  dissonanza  ,  harmonia  et  melodia.  12.  Diffinltione  e  di - 

uisione  degl'elementi  del  conlraponlo.  i5.  Cbe  gP  interualli  non  nascono 
per  li  molli  vnisoni  insi'^me  adunati  et  posti,  ma  dalla  diuisione  della  Dia- 

pason ,  et  come  sia  da  Tolomeo  diuisa.  i4-  Diuisione  della  Diapason  se- 

condo la  mente  di  Tolomeo,  et  suol  seguaci.  1 5.  Altra  diuisione  de  gl'ele- 
menti. 16.  Che  r  ottaua  non  è  consonanza  replicata,  ma  semplice,  et  in. 

qual  maniera  sìa  da  Aristosseno  diuisa.  ly.  Diapason  diuisa  secondo  la 

mente  di  Aristosseno  et  suoi  seguaci.  18.  Delle  proportioni  de  gP  elementi 

consonanti,  ig.  Delle  proportioni  ,  che  sono  forme  de  gP  elementi  semplici 

dissonanti.  20.  Della  natura  de  gì' elementi  consonanti.  21.  Di  quelle  cose  , 
che  per  vietare  la  confusione  nella  musica  sono  necessarie.  22.  Da  qual 

figura  cantabile  ,  si  debba  dare  principio  volendo  insegnare  a  principianti. 

20.  Del  Modulare.  24.  Delle  spetie  delle  consonanze  perfette,  et  di  quelle 

che  le  corrispondono  quanto  al  nurnero  delle  corde,  ma  sono  superflue  onero 

diininute.  25.  Delle  spetie  delle  consonanze  imperfette,  et  come  si  tramu- 

tano d'una  in  l'altra-  26.  Delle  spetie  delle  dissonantie.  27.  Delle  conso- 
nanze imperfette,  et  dissonanze.  28.  Di  quante  sorti  siano  li  mouimenli 

delle  consonanze.  29.  Di  quei  mouimenli  che  si  fanno  da  vna  perfetta  al- 

l'altra.  5o.  Che  la  quinta,  et  la  terza  maggiore  non  sono  consonanze  per- 
fette, come  dicono  alcuni,  et  che  nelle  cantilene  se  ne  possono  fare  due 

r  una  dietro  all'altra  senza  offesa  dell'udito.  5i.  Di  quéi  mouimenti  che  si 
fanno  da  Vna  consonanza  imperfetta  ad  vna  perfetta.  02.  Di  quei  mouimenti 

che  si  fanno  da  vna  consonanza  imperfetta  et  vna  perfetta.  33.  Di  quei  moui- 

menli che  si  fanno  da  vna  consonanza  imperfetta  ad  un'altra  imperfetta  34*  Di- 
chiaratione  d'  alcune  regole  de  nostri  passati.  35.  Yltlmi  precetti  de  contra- 
ponli  semplici.  36.  AuertPnze  che  deue  h;\nere  il  compositore.  37-  Di  quello 

che  si  ricerca  in  ogni  compositione.  58.  Delle  dissonanze.  Sg-  Della  seconda 
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maggiore  et  minore,  ̂ o.  Diuerse  opinioni  della  seconda  maggiore.  4i«  Del- 

l' uso  della  quarta.  ̂ 2.  Diuerse  opinioni  della  quarta.  43.  Della  quarta  su- 

perflua. 44-  Della  natura  dell'una  e  l'altra  settima.  45*  Dell'uso  della  set- 

tima. 46.  In  quanti  modi  la  sesta  possi  risoluere  la  settima.  47*  Dell' us€> 

della  quinta  diminuta.  48.  Come  la  quinta  diminuta  risolua  Ja  quarta,  l' uni- 
sono e  la  terza  la  seconda.  49»  Del  modo  di  fare  due,  e  più  dissonanze, 

Funa  dietro  all'altra.  5o.  Risoluzioni  d'alcuni  dubbj.  5 1 .  Di  quello  che  os- 
seruare  si  deue  ne  contraponti  a  due  voci.  52.  Come  adoprare  si  debbono 

le  semiminìme  ne  contraponti  composti,  quando  il  canto  fermo  sarà  posto 

nel  grane.  55.  Come  adoprare  se  debbono  le  semiminime,  ne  contraponti 

quando  il  canto  fermo  sarà  posto  nello  acuto.  54.  Con  qual  parte  e  figure 

sia  lecito  dar  principio  alle  cantilene.  55.  Quali  passaggi]  siano  da  vsare, 

et  quali  da  fugire.  56.  Della  battuta.  5^.  Della  Sincopa.  58.  Della  cadenza. 

69.  Delle  fughe,  conseguenze  et  imitationi.  60.  Di  alcune  conseguenze ,  che 

a  due  voci  si  fanno.  61.  Di  alcune  conseguenze  che  a  tre  voci  si  fanno. 

62.  De  contraponti  doppi)  ,  che  a  tre  voci  si  fanno.  63.  Modo  di  fare  una 

terza  parte  sopra  una  cantilena  a  due  voci.  64*  Del  tempo ,  modo ,  et  pro- 
latione.  65.  De  segni  antichi.  66.  Della  perfettione  de  segni  positiui.  67.  Delle 

imperfeltioui  de  segni  positiui.  68.  Delli  ponti.  69.  Delle  legature.  70.  Della 

natura  et  proprietà  de  modi.  71.  Deffinitione,  diuisione,  et  natura  de  modi. 

72.  Da  che  si  formano  li  modi.  y5.  Discorso  de  modi.  74.  Altra  diuisione 

de  modi.  75.  Quali  condilloui  debba  hauere  il  senso  dell'udito  volendo  fare 
iudicio  delle  cose  della  musica.  76.  Opinione  intorno  alli  concerti  musical». 

Gio.  Gasparo  Trost,  lasciò  una  traduzione  tedesca  di  questa    Opera    in 

JMS. ,  la  quale  però  non  fu  stampata. 

TRIGINI  (grazio),  canonico  aretino:  Compendio  della  musica. 

Venezia,   i588. 

Precede  all'opera  una  lettera  di  ringraziamento  del  Zarlino  ,  cui  era 

dedicata,  e  varj  componimenti  poetici  in  lode  all'Autore. 

La  seconda  edizione  pubblicata  nel  1602,  è  intitolata:  //  Com- 

pendio  della  Musica  y  nel  ̂ uale  òre^^emenle  si  tratta  deW  arte  del 

Contrappunto  ,  diviso  in  quattro  libri. 
Il  primo  ,  secondo  e  quarto  libro  contengono  cadauno  25  capitoli,  ed  il 

terzo  32.  L'  ultimo  tratta  della  Fuga. 
BONA  (li.   P.  P.  VALERIO),  di  Brescia:  Regole  del  Contrapunto ^  e 

composizione  brevemente  raccolte  da  diversi  Autori ^  operetta  molto 

facile  ed  utile  per  i  scolari  p rincipianti.  In  Casale,  iSqS,  4* 

Il  Quadrio,  Piccinelli  ed  altri  chiamano  l'Autore  Gentiluomo  mi^ 
ìanese^  ma  egli  medesimo  dice  nella  sua  prefazione  di  esser  nato  a 

Brescia ,  ed  il  Mazzuchelli  asserisce  che  era  monaco ,  e  maestro  di 
cappella  per  qualche  tempo  a  Vercelli  e  Mondovì. 

ANGLERIA  ( CAMILLO  )j  l'rauccscaiio  cremonese  j  morlo  nel  i63o  : 
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Regole  del  Contrapunto  e  della  musicale  composizione.  In  Milano 

presso  Giorgio  Roilau,  1622. 

L'Autore  era  allievo  di  Claudio  da  Correggio. 
SCALETTA  (oR.vzio),  da  Crema  j  Primo  Scalino  della  Scala  di 

Contrappunto.  Milano^  1662.  L'Autore  era  maestro  di  Cappella  a 
Salò  ,  a  Crema  ,  a  Bergamo,  e  finalmente  a  S.  Antonio  di  Padova. 

RODIO  (rocco):  Regole  di  musica^  aggiuntaci  un  trattato  di  prò- 
portioni  da  D.  Gio.  Battista  Olifante^  Napoli.  1626.  Ne  sussiste  una 

anteriore  edizione  del  1620,  senza  il  trattato  di  Olifante,  e  si  ella 

pure  un'  edizione  del  1609.  Anzi  11  Bnrnej  (^.  la  sua  Storia  di  mu- 

sica, Tom.  Ili,  p.  212)  ne  ha  scoperto  una  d'un  secolo  anteriore. 

Il  suo  completo  titolo  è:  Regole  di  Musica  di  Rocco  Rodio  sotto  hi^e^ 
dissime  risposte  ed  alcuni  duòli  propostigli  da  un  Cavaliero^  intorno 

alle  varie  opinioni  c/e'  Contrapontistl.  Con  la  dimostratione  di  tutti 
i  canoni  sopra  il  Canto -fermo  ̂   con  li  Contraponti  doppii^  e  rivol- 

tati  y  e  loro  regole,  jiggiontavi  un^ altra  breve  dimostratione  de''  do^ 
dici  tuoni  regolari  ̂   finti  e  trasportati.  Et  di  nouvo  da  Don  Batt, 

Olifante  y  aggiontovi  un  Trattato  di  proportioni  necessario  a  detto 

libro  ̂   e  ristampato.  In  Napoli,  MDVUII. 

Il  Foikel  si  fida  più  dell'anno  1609  che  del  iSog,  se  mai  le  re- 

gole del  canone  sono  es|">oste  nell'Opera  con  tanta  chiarezza  ̂   come 
assicura  il  Burnej  je  tanto  più  quanto  che  lo  stesso  anno  iSog  non 

può  esser  la  prima  edizione,  come  rilevasi  dal  titolo,  ti  fatto  sta  che 

del  medesimo  Rocco  Rodio  sussiste  una  collezione  di  Messe,  stam- 

pata a  Roma  presso  Valerlo  Dorico  nel  i562j  colla  dedica  dell'Au- 
tore a  Sigismondo  Augusto,  re  di  Polonia,  in  data  i  giugno  i562, 

epoca  del  governo  di  quel  monarca^  ò  quindi  probabile  che  il  Burnej 

abbia  sbagliato  di  un  secolo  intero. 

BEYIN  (klwAy),  organista  alla  chiesa  cattedrale  di  Bristol:  A  brief 

and  short  instruction  of  the  art  of  Musiche  y  to  teach  ho^v  to  make 

discant  of  ali proportions  that  are  in  use:  Very  necessary  fior  ali 

sudi  as  are  desirous  to  attain  to  lino^'vledge  in  the  art  ̂   and  mar  hy 

practice  ̂   ifthef  can  sing ,  soon  he  ahle  to  compose  three^four  and 

five  parts  y  and  also  to  compose  ali  Sorts  of  canon s  that  are  usuai y 

hy  fhese  directions  oftwo  or  three  parts  in  one  upon  the  plaìn-song. 

i63i  ,  4.  11  Burnej  (  History  of  Musik.  Voi.  Ili ,  p.  4^3  )  cltn  tale 

Opera  col  titolo  :  A  brief  e  Instruction  and  Art  of  Canon. 

BER  ARDI  (angelo  )  da  S.  Agata,  canonico  nell'insigne  Collegiata 
di  S.  Angelo  di  Viterbo:  Documenti  armonici ̂ nelli  cjuali  con  varii 
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Discorsi y  regole  ed  Essempii  si  dimostrano  gli  studii  arteficiosi  della 

Musica  _,  oltre  il  modo  di  usare  le  ligalure^  e  d^ intendere  il  valore  di 
ciascheduna  figura  sotto  qual  si  sia  segno.  In  Bologna,  per  Giacomo 

Monti,  1687,  178  pag.  in  4. 
Opera  divisa  nel  modo  seguente  : 

Libro  primo.  Documento  i.  Gontrapunti  diversi  alla  zoppa  ,  alla  dritta  , 
di  salto.  Doc.  2.  Contrapuiito  con  V  obligo  della  mini^na  col  punto.  D.  5. 

Confrapunto  di  Semlminime  puntate  con  la  croma.  D.  4  Gontrapunlo  delia 

Semiminima  col  punto  sincopato  con  tre  crome.  D.  5.  Contrapunto  fugato. 

D.  6.  Contrapunto  d'un  sol  passo.  D.  7.  Contrapunto  ostinato.  D  8.  Con- 

trapunto obligato  una  parte  senza  la  voce  del  fa  ,  e  1'  altra  senza  la  voce 

del  mi.  D.  g.  Contrapunti  privi  di  diverse  consonanze.  D.  io.  Contrapunto' 
in  tempo  ternario.  D.  11.  Contrapunto  canclierizato.  D.  12.  Contrapunto 

sincopato  e  d'  imitazione  sopra  variati  movimenti.  D  i3.  Obligo,  che  ogni 
nota  del  Canto  fermo  il  Contrnpunto  dica  il  nome  della  nota.  D.  14.  Con- 
trapuntl  di  passaggi  buoni  e  naturali.  D.  i5.  Contrapunfi  di  legature,  e  di 

cadenze  sfuggite  usate  assai  da  i  buoni  prattici  moderni.  D.  16.  Che  cosa 

sia  la  Fuga.  D.  17.  Fuga  chiamata  reditta.  D.  18.  Fuga  d'inganno.  D.  19. 

Fuga  doppia.  I).  20.  Fughe  ingegnose  ,  overo  arteficiose.  D.  21.  Pz'ima 
specie  delle  fugh«  ingegnose,  D.  22-24.  Seconda,  terza,  quarta  specie  delle 
fughe  ingegnose.  D.  25.  Fuga  variabile.  D.  26.  Cantilena  circolare.  D.  27. 

Cantilena  ,  che  si  può  cantare  per  b  molle,  e  per  b  quadro.  D.  28.  Mo- 
tetli  tessuti  arlefìciosamenle.  D.  29.  Fuga  variabile  al  Canto  fermo.  D.  5o. 

Cantilena  con  le  pause  e  senza. 
Libro  secondo.  Documento  i.  Che  cosa  sia  Canone.  D.  2  Canone  al- 

l' unisono.  D.  3.  Alla  seconda.  D.  4.  Alla  terza.  D.  5.  Alla  quarta  di  sotto. 
D.  6.  Alla  quarta  di  sopra.  D.  7.  Alla  quinta  di  sopra.  D.  8.  Alla  quinta 

superiore  ,  ciò  è  acuta.  D.  9.  Alla  sesta  inferiore.  D.  io.  Alla  sesta  supe- 
riore. D.  ir.  Alla  settima  inferiore.  D.  12  Alla  settima  superiore.  D.  i5. 

Alla  diapason  inferiore.  D.  14.  Alla  diapason  superiore.  D.  i5.  Alcuni  Ca- 
noni arleficiosi.  D.  16.  Canone,  Filii  tiii  sicut  novellae  olìi^arum  a  ùo.  So- 

prani. D.  17.  Canoni  sopra  le  vocali.  D-  18.  Contrapiinto  all'  ottava.  D,  19. 
Contrapunto  alla  decima.  D.  20.  Contrapunto  alla  decima  seconda. 

Libro  terzo.  Documento  i.  Legatura  ,  che  significhi.  Il  modo  di  usare 

le  Legature.  La  settima  ,  nona  e  quarta  si  possono  legare  in  diverse  ma- 

niere. Legature  diverse  a  3  voci.  Cromatico  diatonico  per  Semituono  mi- 

nore. Cromatico  diatonicjo  per  Semituono  maggiore  e  minore.  Motivo  di  ca- 

denze. Cantilena  ,  che  camina  di  quando  in  quando  per  cromatico  diato- 

nico,  cioè  per  tuono  maggiore  ,  e  minore.  Legature  diverse  a  4  voci.  Di- 
chiarazione d'  alcuni  termini  musicali.  Tavola. 

Del  medesimo  Autore  appartengono  qui  ancora:  Miscellanea  mu- 
sicale^ divisa  in  tre  partii  dove  con  dottrine  si  discorre  delle  materie 

pili  curiose  della  Musica  :  con  regole  ed  Essempii  si  tratta  di  tutto  il 
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Contrapunto  con  /'  intreccio  di  bellissimi   Secreti  per  li  Professori 
armonici.  Bologna,  1689  ̂   ̂.  ̂-^  Il  Perchè  musicale  :  overo  Staffetta 

armonica y  nella  quala  la  ragione  scioglie  le  di/ficoltà^  e  gli  Essem^ 

pii  dimostrano y  il  modo  d^ isf  uggire  gli  errori ̂   e  di  tessere  con  artefi^ 
ciò  i  Componimenti  musicali.  Bologna,  1698,  4* 

Tanto  queste  che  le  altre  opere  dell'Autore  contengono  ottime 
istruzioni,  se  non  che  sono  tessute  con  molta  pedanteria. 

ANGELI  (fkancesco  maria),  irancescano  di  B.i\olorto:  Sommario 

del  Contrapunto ,  1 69 1 . 
E  forse  il  medesimo  autore  che  scrisse  una  storia  del  convento  dei 

Francescani  in  Assisi,  stampato  nel  1704^^0!.,  e  citata  dal  Mazzu- 
chelli. 

CAMPION  ( THOMAS),  medico  inglese:  A  new  Ti^ay  of  making 
fowre  parts  in  Counterpoint  hy  a  most  familiar  and  infallible  rule» 

Senz'anno,  8. 
Questo  libro  fu  poi  aggiunto  come  appendice  alP  Introduzione  di  Play- 

ford  col  titolo:  Art  of  Descant y  or  composing  of  Musik  in  parts j  wiifi 

annotations  thereon  by  Mr.  Christopher  Simpson» 

BERARDI  (amgelo),  da  S,  Agata,  Canonico  nell'insigne  Colle- 
giata di  S.  Angelo  di  Viterbo:  Arcani  musicali ^  sudati  dalla  vera 

amicizia.  Ne^  quali  appariscono  diversi  studii  arteficiosi^  molte  os- 

servationi  e  regole  concernenti  alla  tessitura  de^ componimenti  ar-» 
moniciy  con  un  modo  facilissimo  per  suonare  trasportato.  Bologna , 

1706. 

STÓLZEL  (GOTTFRIED  HEINRICH),  maestro  di  Cappella  del  principe 

di  Sassonia  Gota,  morto  nel  1749  i"  t^'à  di  circa  60  anni:  Practi- 
seller  Beweiss^  wie  aus  eincm  nach  dem  wahren  Fundamente  sol- 

cher  Nbtenkunstelleyen  gesetzlen  Canone  perpetuo  in  Hjpodiapente 

quatuor  vocum,  viel  und  manclierley^  theils  an  Melodie^  theils  aiich 

nur  an  Harmonie  unterscliiedene  Canones  perpetui  a  ̂ zu  macheri 

seyn.  Anno  1725  ,  tre  fogli  in  4. 

MARCH  AND  (  LOUis  Joseph):  Traité  de  Contrepoint  simple^  cu 

chant  sur  le  Livre.  Paris  ,  1789  ,  4' 

MADIN  (  Ab.  henry),  in  ultimo  maestro  di  Cappella  a  Versailles, 

nato  a  Verdun  l'anno  1698,  morto  nel  1748^  Traité  de  Contre^ 
point.  Paris,  174^,  4' 

MARPURG  (  FRIEDERICH  WILHELM),  consIgllcre  di  guerra  e  direttore 

del  Io! lo  a  Berlino  :  Ahhandlung  von  der  Fuge  nach  dcn  Gnmdsàt^ 

zen  und  Exempeln  der  bcstcn  deutschen  und  auslàndischen  Mais  ter. 
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Tom.  1,  Berlino,  1753  ,  un  alfabeto  e  due  fogli  in  4,  con  62  tavole. 

Tom.  II,  Ibid.5  1754 5  '^o  fogli  in  4^  con  60  tavole  ed  un  completo  in- 

dice d''ambi  i  tomi. 

Torno  Primo.  Gap.  i.  Delle  varie  specie  dell'Imitazione  e  della  Fuga  in 

generale.  G.  2  Della  qualità  d'uà  tema  della  Fuga,  o  sia  della  Guida. 
C.  3.  Della  disposizione  della  risposta  (  ia  1 1  sezioni  ).  G.  4*  Della  Piiper- 

cussione.  G.  5.  Della  centra  armonia.  G.  6.  Dell'armonia  intermedia.  G»  7. 
Del  contrappunto  in  generale.  G.  8.  Del  doppio  contrappunto  (  in  7  se- 

zioni). Tomo  Secondo.  Gap.  i.  Del  tridoppio  Gontrappunto.  G.  2.  Del 

quadridoppio  Gontrappunto.  G.  3.  Del  Gontrappunto  doppio  inverso.  G.  4» 

Del  Contrappunto  retrogrado.  G.  5.  Della  trasposizione  d'  una  composi- 
zione in  varj  movimenti,  e  della  sua  rizoluzlone  in  varj  contrappunti  G.  6. 

Del  canone  con  tutte  le  sue  specie  (in  3  sezioni  e  9  §).  G.  7.  Della  Fuga 

vocale,  e  del  canone  vocale. 

La  prima  traduzione  francese  pubblicata  di  questa  Opera  a  Ber- 

lino nel  17565  è  intitolata;  Traile  de  la  Fugue  et  da  Contrepoint ^ 

divise  eii  deux  parties  ̂   accompagno  de  122  planclies.  —  Un'  altra 
edizione  francese  pubblicata  in  questi  ultimi  anni  dal  Choron  a  Parigi 

porta  il  seguente  titolo  :  Traile  de  la  Fugue^  ou  du  Contrepoint  par 

Marpurg.  Nouvelle  édition,  mise  en  meilleur  ordre^  éclaircie  en  di- 

vers  endroilSy  augmentée  d^un  Traité  du  Contrepoint  simple.^raJwzVe 

dti  Valltmand  du  méme  auteiir^  et  d'un  nouveau  précis  de  Phistoire 
de  la  musique.  Ne  sussiste  altresì  una  migliorata  edizione  tedesca  5 

data  alla  luce  a  Lipsia  nel  1806  presso  Rùbnel. 

BAGH  {cAiiL  PHILIPP  EMANUEL),  macstro  di  Cappella  in  Amburgo  : 

Einfall^  einen  doppellen  Conlrapiinct  inder  Octave  von  sechs  Tacten 

zu  macheti  oline  die  Regeln  davon  zu  wissen.  T^.  Marpurgs ,  Hist* 

hril,  Beylr,  i'j5'j.  Tom.  Ili,  p.  167-174-  —  È  un  artificio  aritme- 
tico musicale. 

RIGGATI  (conte  giordano):  Saggio  sopra  le  leggi  del  Contrap- 

punto. Castelfranco,  per  Giulio  Trento,  1762,  i55  pag.  in  8.  — • 
Un  estratto  se  ne  trova  nel  Tom.  Ili,  NS  XII,  Art.  Ili,  p.  19,  della 

Minerva  in  Venezia  1768,  12.  V.  pure  BibL  der  scliònen  Wis- 

sensch.  u.  fr.  Rùnsle.  Tom.  X,  St.  Il ,  p.  867. 

PAOLUGCI  (fr.  Giusi- ppiì),  Minor  conventuale,  natio  di  Siena, 

maestro  di  Cappella  nella  chiesa  di  S.  Francesco  a  Venezia,  poscia 

a  Sinigaglia,  e  finalmente  in  Assisi  ove  mori  d'  anni  5o  :  Arte  pra-' 
tica  del  Contrapunto  dimostrata  con  Esempj  di  varj  Autori  e  con 

ossen'az>ioni,  Venezia^  176.5.  Tom.  11  in  4  5  i^  primo  di  279,  ed  il  se^ 
condo  di  3 1 5  pag. 
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Contiene  pezzi  interi  d'antichi  celebri  contrappuntisti  con  osservazioni. 
Tali  esempj  sono:  i  )  di  Orlando  Lasso,  2)  di  Giacomo  Antonio  Perti, 

5)  Gio.  Carlo  Maria  Clari,  4)  GIo.  Pier  Luigi  detto  il  Palestrinl,  5)  Antonio 

Caldara,  6)  Benedetto  Marcello,  7)  Gio.  Antonio  Perti  ,  8)  Giuseppe  Ber- 

nabei  (  è  un  canone  artificiale  d'  una  Messa  di  Requiem  colla  susseguente 
risoluzione),  9)  Litania  a  4  voci  di  Palestrina ,  io)  un  Sanctus  di  Ludovico 

Vittoria,  II)  Gio.  Paolo  Colonna,  1*2)  G.  A.  Perti,  i3)  un'Antifona  di 
Costanza  Porta,  i4)  un  Mottetto  di  Palestrina,  i5)  un  graduale  di  Mat- 

teo Asola  di  Verona.  Gli  esempj  del  secondo  Tomo  sono  di  Gio-  Gius. 

Kux  ,  Ant.  Mar.  Bononcini ,  Giuseppe  Gonella  ,  Ant.  Pacchioni ,  G.  Fr. 

Hàndel ,  Francesco  Turini ,  Costanzo  Porta ,  Palestrina  ,  Pietro  Simone 

Agostini ,  Giac.  Anton.  Perti ,  Cristof.  Morales,  Gius.  Zarlino  e  di  alcuni 

altri  ignoti. 

.    MARTINI  (GIAMBATTISTA),  MlnoT  conventuale,  Accademico  del- 

rislituto  delle  Scienze,  e  filarmonico,  nato  a  Bologna  nel  1 706,  mor- 

to nel   1784*  Saggio  fondamentale  pratico  di  Contrapunto  sopra  il 
Canto  fermo.  Parte  prima.  Bologna  1774?  260  pag.  in^4-  — faggio 
fondamentale  pratico  di  C  on  trapunto  fugato .  Parte  seconda.  Ibid. 

1775,  238  p. 
Dopo  la  prefazione  della  prima  parte,  segue  un  breve  Compendio  de- 

gli elementi,  e  delle  regole  di  Contrappunto,  cui  seguono  esempj  ne' tuoni 

ecclesiastici  de'  più  celebri  e  migliori  antichi  compositori ,  colle  sottopo- 
ste annotazioni.  I  nomi  di  essi  sono:  Animuccia,  Cifra,  Corvo,  Falconio , 

Gabusso  ,  Minarti,  Morales ,  Olstani ,  Ortiz,  Palestrina,  Pasquale  Pontio, 
Porta,  Rota,  Willaert,   Vittoria,  Zarlino. 

La  seconda  parte  contiene  parimenti  oltre  la  prefazione,  delle  regole  per 
comporre  la  Fuga,  divise  come  segue:  i)  Definizione  della  Fuga,  n)  Del 

Soggetto ,  o  sia  Proposta.  3)  Dell'  Attacco.  4)  I^elP  Andamento.  5)  Del 
Soggetto.  6)  Della  risposta.  7)  Della  Fuga  reale.  8)  Del  Canone  ,  o  Fuga 

legata,  g)  Della  Fuga  del  Tuono,  io)  Della  Fuga  d'  imitazione,  i  \)  Del 
Componimento  di  tutta  la  Fuga.  —  Seguono  di  nuovo  esempj  di  Agostini^ 
Barbieri,  Baroni,  Benevoli,  Bernabei ,  Caresana,  Clnri,  Foggia,  Gursaldo, 

Lotti,  Marcello,  Marenzio ,  Monteverde ,  Pacchioni,  Palestrina,  Perti, 

Piochi,  Porta,  Predieri ,  Riccieri,  Scarlatti,  Stradella ,  Steffani  ,  Turini, 
colle  spiegazioni. 

EXIMENO  (d.  Antonio):  Dubbio  sopra  il  Saggio  di  Contrapunto 

del  Padre  Martini.  In  Roma  .  1 775. 

È  una  risposta  al  P.  Martini,  il  quale  l'avea  criticato  nel  suo  Sag^ 

gio  di  Contrapunto..  —  Un  esteso  estratto  se  ne  trova  nelle  Effeme- 
ridi di  Roma  ̂   177^'  ̂ ^^*  ̂ ^?  P^o-  ̂ 2  1,  829,  337. 

KIRNBERGER  (JOHANN  PHILIPP):  Gedanke/i  uber  die  verschiede- 

nen  Lehrarten  in  der  Composition ^  als  Vorbereitung  zur  Fugen^ 

kenntniss.  Berlin,  17825  32  pag.  in  4- 
\0L.  IV.  4^ 
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Vi  SÌ  lodano  molto  le  dottrine  di  Berardi  ,  Bononcini  e  di  Fux ,  ma 

più  di  tutte  quelle  di   Gio.  Sebastiano  Bach. 

Tale  Opera  è  rimasta  incompleta  ,  attesa  la  morte  dell'Autore. 
CAPALTI  (FRANCESCO)  da  Fossombrone,  maestro  romano  al  servi- 

zio dell'insigne  cattedrale  dell'  antichissima  città  di  Narni:  //  con- 
trappuntista pratico^  ossiano  dimostrazioni  fatte  sopra  Pesperienza. 

Terni ,  per  Antonio  Saluzj ,  stampatore  vescovile,  1788,  282  pag. 
in  8. 

PINTADO  (  GIUSEPPE  ):  J^era  idea  della  musica  e  del  Contrappunto. 

Roma,  stamperia  di  Gioacchino  Puccinelli,  1794»  '^^  P^g*  *"  8. 
Libro  diviso  come  segue:  Gap.  i.  Quale  sia  la  cagione  di  esser  statala 

musica  cosi  malamente  spiegata.  G.  2.  Dei  gradi  d'altezza  della  voce.  C.  3. 
Degli  accidenti..  G.  4'  Nomi  inutili.  G.  5.  Durazione  della  voce.  G.  6  ,  7. 
Cognizioni  necessarie  del  compositore.  G.  8.  Formazione  delle  Scale  di 

terza  maggiore  e  minore.  G.  g.  Regole  per  conoscere  i  toni.  Gap.  io.  Teo- 

rìa spropositata.  G.  ii-  Abusi  della  teoria  presente.  G.  12.  D«' Trasporti. 
C.  i3.  Gome  fa  senso  la  voce.  C-  i4'  Regole  della  semplice  modulazione. 

C.  i5.  Regole  degli  Ambi.  G.  16.  Regole  delli  Terni.  G.  17.  Regole  delle 

Quaterne.  G.  18.  Regole  delle  Ginqulne.  G.  19,  Gonseguenze  utili.  C.  20. 

Altre  conseguenze  utili. 

Appendice»  Articolo  I.  Degli  Ambi ,  che  sono  (j6.  Art.  II.  De**  Terni  , 
che  sono  220.  Art.  III.  Delle  Quaterne,  che  sono  495.  Art.  IV.  Delle  Gia- 

quine  ,  che  sono  792. 

SALA  (kicolÒ),  maestro  di  Cappella,  professore  di  contrappunto 

nel  Conservatorio  della  Pietà  a  Napoli ,  nato  presso  Benevento  l'an- 

no 1701 ,  morto  a  Napoli  nel  1800  in  età  presso  a  cento  anni:  Re^ 

gole  del  Contrappunto  pratico,  Napoli ,  1 794  fol. 

Edizione  fatta  a  spese  di  S.  M.  il  re  di  Napoli  per  uso  de'  Conser- 

vatorj.  Una  traduzione  francese  di  quest'Opera  preziosa  fu  pubbli- 
cata dal  Choron  a  Parigi. 

S ABBATINI  (  FRA  LUIGI  .iNrojiio),  Ivlinor  conventuale,  già  maestro 

di  Cappella  di  SS.  Apostoli  a  Roma,  ed  in  ultimo  alla  chiesa  del 

Santo  a  Padova ,  nato  in  Albano  nel  1732,  morto  a  Padova  nel  1 809  : 

Trattato  sopra  le  Fughe  musicali ^  corredato  di  copiosi  saggi  del  suo 

antecessore  V allotti.  Parte  I  e  II  in  due  tomi.  Venezia^  presso  Se- 

bastiano Valle,  1802,  8. 

LA.NGLÉ  (honor.  frano,  m. ):  Traile  de  la  Fugue.  Paris,  i8o5. 

ROGHLITZ  (Friederich),  consiglier  di  Corte  del  duca  di  Sassonia 

Weimar ,  nato  a  Lipsia  nel  1 770  :  Die  Fuge  ̂  zunàchstfiir  Dilettane 

ten  und Layeui  V,  Gazz.  music,  di  Lipsia,  anno  XV ,  pag.  joq.  325- 
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MORIGI  (angklo),  dlrellore  d' orchestra  della  rea)  Corte  di  Par- 
ma, natio  di  Kiniini ,  morto  a  Parma  nel  1^788:  Trattato  di  Coii^ 

trappuìito  fugato.  Pubblicato  da  R.  Asioli ^  e  dedicato  agli  allie^'i 

del  regio  Conservatorio  di  lìlilano,  Milano,  presso  Gio.  Ricordi, 

pag.  35  in  8. 
Art.  1.  Delia  Fuga.  Art.  2.  Della  parte  che  deve  proporre  il  soggetto, 

e  di  quella  che  deve  rispondere.  Art.  3.  Del  Contrassoggetto.  Art.  4.  l^i 

quante  specie  di  Fughe  si  ritrovano  (della  Fuga  reale  legata  ).  Ari.  5.  Della 

Fuga  reale  sciolta  o  sia  libera.  Art.  6.  Della  Fuga  del  Tono.  Art.  7.  Della 

Fuga  d^  iniilazione.  Art.  8.  Delle  Fughe  a  più  soggetti.  Art.  g.  Delle  Fu- 
ghe ingegnose  ovvero  artificiose.  Art.  io.  Della  Fuga  contraria.  Art.  1 1.  Della 

Fuga  contraria  rovescia.  Art.  12.  Come  si  deve  condurre  la  Fuga  d;d  suo 

principio,  mezzo  e  fine.  Art.    i3.  Dell' incrociamento  delle  parti. 

L'Autore  fu  un  valente  sonatore  di  Violino,  ed  uno  de'  migliori 
allievi  del  Tartini. 

Una  traduzione  tedesca  di  questa  Operetta,  fatta  dal  sig.  Mi- 

chaelis,  fu  pubblicata  a  Lipsia  nel  1816  presso  Breiikopf  e  Hiirlel, 

col  titolo  :  Abhandlung  ìxber  den  Fugenbau, 

IMBIJVIBO  (EMANUELE),  napolitano,  uomo  di  lettere,  e  professore 

di  musica  a  Parigi,  nato  circa  il  i  j65:  Saite  des  Partimenti.  Paris, 

chez  Carli,  59  pag,  in  fol. 

Contiene  pag.  1-19  in  lingua  francese  ed  italiana  la  decomposizione  dei 

Bassi  fugati  de'  Partimenti  del  Fenaroli,  ed  un  compendio  analogo  alla  pra- 
tica del  Contrappunto  e  della  Fuga. 

VOGLER  (Ab.  GEORG.  JOSEPH):  System  fiir  den  Fugenbau ,  ah 

Einleilimg  zur  harmonischen  Gesang- P^erbindungslehre.  Nach  dem 
hinterlassenen  Manuscript  des  Autor s  herausgegeben,  Offenbach, 
bei  André.  Testo  ̂ 5  pag.  in  gr.  8,  con  esempj  35  pag. 

COLLA  (VINCENZO),  piacentino,  maestro  di  Cappella  addetto  alla 

città  ed  insigne  Collegiata  di  Voghera  ;  Saggio  teor ico -pratico -mu^ 

sleale  y  ossia  nuovo  metodo  di  Contrappunto  y  adorno  di  tavole  ana-- 

loghe y  e  di  varie  annotazioni,  Torino,  dai  Tipografi  e  Librai  Ve- 

dova Pomba  e  Figli,  in  4.  Opera  divisa  in  due  parti. 

La  prima  tratta  in  tre  capitoli  della  Melodia  e  dell' Armonia,  del  Suono, 
de'  Generi  musicali,  de'  Moti,  delle  Consonanze  e  Dissonanze,  degl'  Inter- 

valli ,  del  loro  numero  e  delle  loro  differenze  ,  degli  Accordi ,  del  Basso 

fondamentale,  delle  Cadenze  e  delle  Modulazioni.  La  seconda  parte  tratta 

del  Contrappunto,  delle  varie  specie  del  medesimo,  della  Fuga,  del  Ca- 

none, dell'Estensione  e  maneggio  degli  strumenti,  della  Blusica  vocale, 
della  composizione  stromentale,  della  composizione  pantomimica  morale 

^  sentimentale  )  ec. 
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TRITTO  (glvcomo)j  maestro  di  Cappella  dì  S.  M.  il  re  di  Na- 

poli, e  primo  maestro  di  contrappunto  nel  real  Collegio  di  musica, 

nato  in  Altamura,  provincia  di  Bari,  l'anno  ijS^,  morto  il  17  Set- 
tembre 1  824  :  Scuola  di  Contrappunto ,  ossia  Teoria  musicale,  Mi- 

lano, presso  Ferdinando  Artaria  (  1823  ),  52  pag.  incise  gr.  fol. 

Opera  di  poco  valore ,  in  forma  di  dialogo  tra  il  Maestro  ed  il  Discepo- 

lo, e  la  quale  tratta  anche  della  Fuga. 

FETIS  (  J.  F.  ),  professore  di  composizione  alla  regia  scuola  di  mu- 
sica di  Parigi:  Traile  de  Contrepoint  et  de  la  Fugue ^  conte nant 

r exposé  analy  tigne  des  règles  de  la  composition  musicale  ̂   depuis 

deux  jiisqu^à  huit  parties  réelles.  Parisj  au  magasin  de  musique  de 
Charles  Michel  Ozi.  Deux  parties  in  fol. 

L'Autore  sottopose  la  sua  Opera  all'esame  della  Commissione 

della  sezione  di  musica  dell'Accademia  reale  delle  belle  Arti,  la 
quale,  per  mezzo  del  M.  Cherubini,  ne  diede  un  giudizio  assai  favore- 

vole. V.  Journ,  des  Dehats^  12  aoùt,  1825,  art.  Ghronique  musicale. 

II.  Della  Composizione  vocale  in  generale, 

a)  DELLA  aiUSICALE  DISPOSIZIONE 

DI  VARIE  SPECIE  DELLA  COMPOSIZIOWE  VOCAI.E. 

HORNER  (  THOMAS  ) ,  nato  a  Eger  nella  Boemia  :  De  ratione  com* 

ponendi  cantus.  Regiomont.^  i546,  8.  V.  Bisanski^  Preuss.  Littera- 

turgeschy  pag.  828. 

MASSON  (CH.),  direttore  di  musica  alla  chiesa  cattedrale  di  Cha- 

lons  :  Traile  des  règles  de  Composition  de  la  Musique  ̂   par  le  quel 

on  apprend  à  faire  facilement  un  chant  sur  des  Paroles  ;  à  campo- 

ser  à  1  ̂   àZ  ̂   et  ci  ̂   Parties  étc,  Et  à  cliiffrer  la  Basse  continue 

suivant  Vusage  des  meilleurs  Auteurs.  Ouvrage  très -utile  à  ceux  qui 

jouent  de  POrgue  ̂   da  Clavecin  et  du  Théorèe.  Paris,  170 5,  9  1/2 

fogli  in  8.  Quatrième  Edition^  reme  et  corrigée.  Amsterdam,  aux 

dépens  d'Etienne  Roger,  8. 
In  questa  edizione  il  titolo  dice:  Noui^eau  Traile  eie.  Se  ne  cita 

pure  un'edizione  in  4-  del  1787,  pubblicala  in  Amburgo. 

L'Opera  è  divisa  in  due  pnrti.  La  prima  tratta  della  melodìa,  e  deU 
l'arte  di  far  un  canto,  e  la  seconda  dell'armonia  e  della  composizione  a 
più  voci. 

ROBINSON  (joiin),  organista  a  Londra,  morto  nel  1762  in  età 

di  80  anni:  Essajr  upon  vocal music.  London,  1715,12. 
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MARPURG  (FRIEDERICH  WILHELM ),  Consigliere  di  guerra  e  direttore 

del  Lotto  a  Berlino:  Anleitung  zur  Singcomposìtion»  Berlin ,  ijSS, 

206  pag.  in  4. 

Tratta  ia  8  capitoli  de'  piedi  e  versi  musicali  in  generale,  e  riguarclo 
alle  lìngue  tedesca  ,  latina  ed  italiana. 

SCHEIBE  ( JOHANN  ADOLPfi),  maestro  di  Cappella  della  Corte  di 

Danimarc.i  :  Abhandlung  ilher  das  Recitatw.  V.  Blbl.  der  sch.  TVis- 

sensch.  u,  fr.  Kunste.  B.  II.  St.  II,  pag.  209  268.  B.  XII.  Si.  llj 

pag.  21^-266. 

La  lettera  che  precede  alle  Cantate  tragiche  dell' Autore,  pubblicate  a 
Flensbiirgo  nel    i^GS,  fol.  ,  tratta  pure  in  generale  del  Recitativo. 

SCHUBACK  ( JACOB),  sindaco  della  città  d'Amburgo,  nato  quivi 

nel  1726:  P^on  der  musihallschen  Declamation,  Gottingen,  ijyS, 
48  pag.  in  8. 

RIEPEL  (joseph),  direttore  di  musica  del  principe  de  la  Tour  e  Ta- 

xis  :  Harmonisches  Sylhenmaafs ^  Dichtern  rnelodischer  TJ^erhe  gè- 

widmet^  und  angehenden  Singcomponisten  zur  Einsicht  mit  plalten 

Beyspielen  Gespràchwelse  abgefasst.  Regensburg,  1776,  un  alfii- 
betOj  un  foglio  in  fol. 

La  prima  parte  tratta  del  Recitativo,  e  la  seconda  dell'Aria. 
REICHARDT  (  Johann  Friederich  ),  maestro  di  Cappella  della  Corte 

di  Prussia  :  Ueher  die  musikalische  Komposition  des  Schàferge- 

dichts.  V.  Deutsches  Museum ^  1777,  II,  pag.  270-288.  —  Veber 

dcn  Tìl^ettgesang  der  Mai,  Ibid.,  I,  pag.  273-283. 
KIRNBERGER  (joh.  Philipp):  Atileitung  zur  Singhomposition , 

mit  Oden  in  verschiedenen  Sylbenmaajsen  begleìtet.  Berlin,  1782, 

85  pag.  in  fol. 
Contiene  una  Dissertazione  sul  Canto,    con    una    tavola   annessa;    delle 

Ode  in  varj   metri,  assai  ben  lavorate,  e  prove  di  varj  metri  greci. 

Thirty  Letters  on  various  Suhjccts.  Voi.  II,  1782 ,  8. 

Due  lettere  del  primo  volume  trattano  della  musicale  espressione,  e 

della  specie  di  canone  circolare ,  detto  in  inglese  Catch. 

MARMONTEL  (jean  franc.  ),  dell' Accad.  francese:  De  Fair  en 
Musique,  Artide  extvait  de  V Encyclopèdie  par  ordre  de  matières, 

V.  Journ.  Encycl,  Dec.^  17^^-/  P^g-  3 12-324. 
GEPEDE  (Mr.  le  Comte  b.  geu.  steph.  de  la),  membro  delle  lett. 

società  diDijoUj  Lyon,  Toulouse,  Roma,  Slockolma,  Assia-Homburg, 

Monaco  ec. ,  nato  a  Agen  il  16  dicembre  1756,  morto  nel  i825:  La 

Po'éliquedela  iJ/wó-z'^f/e.  Paris,  1785,  voi.  1, 384  p»^  voi.  II,  252  p.  in  8. 
Questa  Opera  è  divisa  in  (juallro  libri  del  seguente  tenore  :  Liyre  L  Ve 
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la  musique  en  general.  De  V  origine  de  la  Musique.  De  la  Nature  de  lu 

Musique.  Des  Effets  de  la  Musique.  Livre  II.  De  la  Musique  de  Tlièatre. 

De  l:i  Tragèdie  lyrique.  De  l'ensemble  de  la  Tragedie  lyrique.  \)gs  Pas- 

slons  considere'es  relativement  à  la  Trage'die  lyrique.  Des  caractères  des 

personnages  considere's  relaliv.  à  la  Tragedie  lyrique.  Des  chants  consldere's 
relativ.  à  la  Tragedie  lyrique.  Des  accompagnemens  considerés  relativ.  à  la 

Tragedie  lyrique.  De  l' Ouverture  de  la  Trag.  lyr.  Du  Récitalif  etc.  Du 
Récitalif  obligé  eie.  Des  Airs  etc.  Des  Duo  etc.  Des  Trio,  Quatuor  etc.  Des 

choeurs  et  des  Airs  de  Ballet  etc.  De  la  Comédie  lyrique  et  des  Piéces  de 

Théatre  mélées  de  Musique.  De  la  Pastorale  lyrique.  Livre  HI.  De  la 

Musique  (TEglise.  De  la  Musique  des  Offices  divins ,  des  Motets ,  des 

Hierodrames  etc.  Livre  IV.  De  la  Musique  vocale  de  Concert  et  de  Cham- 
hre,  et  de  la  Musique  instrumentale.  Des  Cantates,  des  Airs  de  Concert, 

de  la  Chanson.  Des  Symphonies,  des  Goncertos  etc.  Des  Duo,  Trio,  Qua- 
tuor, Sonates  eie. 

Un'altra  edizione  abbreviala,  ma  migliorata,  ne  fu  pubblicata  tre 
anni  dopo  col  titolo:  Bibliothèque  universelle  des  Dames ^  conlenant 

la  Poètique  de  la  Musique.  Paris,  chez  Cuchet,  1788,  due  voi.  in  8. 

RELLSTAB  (  joh.  carl  frii-d.  ) ,  tipografo  e  editore  di  musica  a  Ber- 

lino, nato  quivi  nel  1760:  Versuch  ilber  die  Vereinigung  der  musi" 

kalischen  und  cratorischen  Dedamation  ^  hauptsàchlich  fiìr  Riusi" 

her  und  Gymponisten ^  mit  erlàuternden  Btispielen,  Berlin,  1786, 

i4  fogli  in  fol. 
Contiene:  1)  Introduzione.  2)  Dell' interpunzione.  3)  Del  tondamento  dei 

periodi  di  righe  connesse  (Enjambements)  senza  nuocere  al  ritmo  musi- 
cale. 4)  Della  trasposizione,  ripetizione,  e  separazione  delle  parole  del  testo 

vocale.  5)  Degli  Accenti  e  dell'  acutezza  e  gravità  del  suono  ec.  6)  Ciò  che 
è  proprio  alla  musicale  declamazione  nel  Recitativo;  differenza  di  questa 

dalla  declamazione  oratoria,  modo  di  unire  entrambe.  ^)  Osservazioni  varie. 

LESUEUR  (jEAN  Francois),  maestro  di  Cappella  e  compositore 

drammatico  a  Parigi,  nato  a  Ponlhieu:  Exposé  d'une  Musique y 
une  imitalii>e  et particulière  à  chaque  Solemnité  ec  Paris,  1787,  8. 

Con  tre  continuazioni,  di  circa  8  fogli  cadauna.  —  Questa  Opera 

tratta  varj  argomenti  con  Vero  spirito  filosofico  estetico  j  eccone  il 
contenuto  : 

Ghap.  I.  Des  qualités  que  peut  avolr  la  musique  destinée  à  etra  execu- 

tée  dans  nos  temples.  Ch.  2.  Que  la  Musique  ponrroit  acquérir  un  nou- 

veau  moyen  d*'  imltation,  en  empruntant  dans  le  corps  de  ses  mesures  Ics 
divers  Rhytmes  des  Grecs.  Ch.  3.  Que  les  plaiu-chants  employés  dans  la 
Musique  de  nos  temples  peuverit  étre  nuancés  avec  elle  de  manière  à  ne 

former  aucun  disparate,  que  deux  cliants  très-diffe'rens,  c'est-à  dire,  dont 
r  un  est   nouveau  et   V  autro  rappellc  un    air   counu  ,  peuvent   cepcudant 
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former  un  parfait  ensemble.  Gh.  4«  Qiie  le  composlleur,  en  s'imposant  la 
loi  sevère  de  composer  pour  cbaque  Solemnilé  une  muslque  qui  lenire  ab- 
solument  dans  les  règles  de  Punite  en  loutes  ses  parties,  peut  et  ne  doit 

pas  pour  cela  tomber  dims  1' uniformité  qu' il  se  gardera  bien  de  confon- 

dre  avec  la  première;  que  1'  unilé  enfin  ne  doit  pas  etra  separée  de  la 
variété. 

Segue  poscia  il  plano  di  una  musica  di  Natale. 

ha.  prima  Continuazione  contiene  i  seguenti  y  capitoli:  Chap.  i.  De 

r  invention  dans  la  Musique  destinée  à  nos  temples.  Ch.  2.  De  V  ordo- 

nance,  du  dessein  dans  la  Musique  destinée  à  nos  temples.  Ch.  3.  Des  pro- 
porlions  ,  du  contraste  ,  des  effets  ,  des  licences  dans  le  dessein  musical. 

Ch.  4.  l-^e  la  marche  et  de  l'ensemble  drammatique  dans  la  musique  par- 
ticulière  aux  solemnilés,  Ch.  5.  De  la  verité  ,  ou  plutót  de  la  vraisem- 

bianca  dans  1'  expression  vocale  et  iustrumentale.  Ch,  6.  De  la  beante  dans 
rexpression  vocale  et  instrumentale.  Ch.  7.  De  Péléganca  et  de  Pagrément 
de  r  expression  vocale  et  instrumentale. 

In  fine  trovasi  un  piano  d'  una  musica  per  la  festa  dell'Ascensione. 

La  seconda  Continuazione  tratta  :  Chap.  i.  L'  objet  de  la  musique  doit 
toujours  élre  Pimitation.  Ch.  2.  Si  la  poesie  et  la  peinture,  dans  bien  des 

cas  5  sont  plus   puissanles    que  la  musique  ,    cette  dernière  ,  dans  d'aulres 
circonstances,  est  plus  expressive  que  les  deux  premières.  Ch.  3.  La  Mu- 

sique peut ,  non  seulement  renforcer  de  beaucoup  le  sens  des  paroles  unies 

avec  eiles,  mais    encore ,   dans  bien   de  circonslances,  le  modifier  de  mille 

manières,  le  detourner,  raéme  la  changer.  Ch.  4»  La  Musique,  destinée  à 

étre  execulée    dans    nos  temples,  peut  atre  une,    c'est-à-dire ,  former  une 
masse  totale  ,  dont  les  parties   coraposées  dans  les   mémcs  vues ,   tendront 

au  méme  but.  Ch.  5.  La  muslque  peut  étre  propra  à   chaque  Solemnité  , 

c'esl-à-dire,  étre  composée  de  manière  que  celle  destinée  à  étre  executée  à 
tclle  féte  ne  pourra  étre    entendue  dans  telle  autre  saus  pécher  centra  les 
loix  de  la  convena nce. 

Segue  un  plano  d'una  musica  par  la  festa  di  Pentecoste. 

La  terza   Continuazione  contiene  soltanto   de'  piani  di  musiche    per  le 
varie  feste,   frammisti  con  osservazioni,  per  la  maggior  parte  buone. 

SPAZIER  (JOH.  kaul),  consigliere  di  Corte  del  principe  di  NeuwIecJ^ 

nato  a  Berlino    l'anno    1760,   inorto   a  Lipsia  nel  i8o5.*    Ueber 

p^olksgesang»  V,  Gazz.  music,  di  Lipsia,  anno  III,  pag.  785  89,  io5. 
APEL  (august):  Ueber  musikalische  Behandlung  der    Geìster. 

V,  Ibid. ,  an.  YIII,  pag.  1 19-129. 

THIEBAULT  ( — ),  general,  baron  de  l'Empire:  Du  chant^  et  par- 
ticidièrement  de  la  Romance.  Paris ,  chez  Arthur  Bertrand  ,  1 8 1 3  , 8. 

CALEGARI   (anto]mo),  primo  organista  nelP  insigne  ba.silica  di 

S.  Antonio  a  Padova,  nato  quivi   il  18  ottobre  1758:   Gioco  pitia- 

goricOy  col  (jfuale  potrà  ognuno  anco  senza  saper  di  musica  formare 
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una  serie  quasi  infinita  di  piacevoli  Ariette  e  Duettini  y  per  tutti  li 

caratteri  y  Rondò  ̂   Preghiere  y  Polacche  ̂   Cori  ̂   il  tutto  colP  ac^ 

compagnamento  del  Pianoforte  o  Arpa  ̂   o  altri  istrumenti.  Vene- 

zia, presso  Sebastiano  Valle,  1801.  5  pag.  in  gr.  fol. 

Fonda  l'Autore  il  suo  sistema  sulla  base,  che  la  musica  è  il  lin- 

guaggio de' sentimenti,  immaginandosi  le  Note  come  lettere,  le  mi- 
sure come  sillabe  ec.  Egli  cosi  scrisse  circa  i4oo  ritmi  o  frasi,  mercè 

la  varia  combinazione  de' quali  si  possono  comporre  una  quantità 

d'xlrie  ec.  Tal  giuoco  era  per  altro  conosciuto  in  Germania  molti 
anni  prima.  Ne  sussìste  pure  una  traduzione  francese  intitolata:  Vart 

de  composer  la  Musique  sans  en  connoitre  les  clémens  ̂   par  Ant. 

Calegari.  Paris,  1802.  Seconde  Edition  y  corrigée  et  considérahle- 

meni  augmentée par  l'Auteur^  dédiée  àMad,  Bonaparte.  Ibld.  i8o3. 
J^.  anche  la  rubrica  degli  scritti  polemici  musicali  nel  seguente  ca- 

pitolo verso  il  fine. 

b)  DELLA  MUSICALE  POESIA. 

BARBOSA  (  Ar.ius  o  Arias*),  professore  a  Salamanca,  nato  ad 
Aveiro  in  Portogallo,  morto  nel  1 53o  :  Epometria.  Salamanca,  in  4- 

'"  Il  nuovo  Lessico  del  Sulzer ,  sotto  l'articolo  Musica^  ne  cita  una 

edizione  di  Seviglla  del  i52o.  L'Autore  vi  tratta  de'  generi  musicali, 
e  della  poetica  pronunzia  delle  sillabe.  J^.  Antoni,  BibL  Hìsp. 

MES^'ADIERE  (jules  de  la).-  Poetique/rancoise.Fans^  1639-1640. 
Tom.  in  in  4- 

Il  capitolo   12  tratta  ,  fol.  420-434  5  della  musica  riguardo  alla  poesia. 

HOLDER  (William),  dottore  di  teologìa,  e  sotto-decano  della  re- 

gia Cappella,  nato  a  Nottinghamshire  l'anno  1615,  morto  nel  1697  * 
Elements  qf  speech,  LiOndon  ̂   1669. 

Coaliene  ottime  osservazioni  intorno  alla  disposizione  delle  lettere  sul 
canto. 

MORHOF  (DANIEL  GEORG),  profcssorc  a  Klel,  nato  a  Wlsmar  Pan- 

no 1639,  morto  a  Lubecca  nel  1691  :  Unterricht  von  der  deutschen 

Sprache  und  Poesie  y  der  en  Ursprung  ̂   Fortgang  und  Lehrsàtz.€n. 

Klel,  1682,  8.  —  Tutto  il  capitolo  i5  delle  Ode  appartiene  alla  mu- 
sicale poesia. 

CROIX  (a.  pherotéf.  de  la),  professore  di  geografia,  matematica , 

storia,  poesia  e  di  lingua  francese  a  Lione:  TJart  de  la  Poesie  fran- 

coise  et  latine^  avec  une  idee  de  la  Musique  sous  une  nouveìle  forme. 

Lyon,  1694,  12.  V.  Hist,  des  Lfonnois.  Tom.  Il,  p.  178. 
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GRIMAREST  (jean  Léonard  le  gallois)  :  Traile  du  Récitatif  dans 

la  lecturCp  daiis  l^ action  "puhliqixe ^  dans  la  déclamadon  et  dans  le 
chanty  a^cc  un  traité  des  accens,  de  la  (juant.ité  et  de  la  ponctation, 

Paris,  1707,  282  pag.  in  12.  Un'altra  edizione^  pure  in  12 j  ne  fu 
pubblicala  a  Rotterdam  nel  l'j^^o.  Una  traduzione  tedesca  se  ne  trova 

nell'Opera  intitolata:  Sammlung  vermischter  Scliriflen  zur  Befòrd. 
der  sch.  TVissensch.  etc.  Berlin  ,  1760^  8.  Tom.  IV ,  pag.  223-29^. 

Tom.  V,  p.  207-290. 
Théalre  lyrique  avec  une  Préface  oìi  Von  traile  du  Poème  de 

rOpéra^  et  la  reponse  à  une  Epitre  satrrìque  cantre  ce  spectacle  par 

le  Brun^  avec  les  paroles  de  six  Opera  contenus  en  ce  Vwre^  Zoroas" 

tre^  Arion^  Meluzine^  Zemenèe  ̂   Hypocrate  amow^eux^  Fréderic  et 
Europe.  Paris,  chez  Riboii,  ly  12  ,  3 18  p.  in  12.  V.  Hist.  de  FAcad. 

roj.  de  Mas.  —  Journ,  des  Savans^  1 7 1 2.  Tom,  62,  p.  3  1 2. 
GOTTSGHED  (johann  Christoph),  professore  a  Lipsia:  Gedanken 

von  den  Cantaten,  V.  Kritische  Dichtkunst.  i75o,  del  medesimo  au- 

tore ,  e  Mltzlers,  Mus.  Bihl.^  B.  I,  Th.  VI,  p.  1-16. 
KRAUSE  (  CHRISTIAN  GOTTFRiKD  ),  avvocalo  alla  Corte  di  giustizia  di 

Berlino,  morto  quivi  nel  1770  ,  in  eia  di  5i  anni  :  Von  der  musika- 

lischen  Poesie.  Berlin  ,  1753,  4^4  P^&*  ̂ ^  ̂ ' 

Questa  eccellente  Opera  è  divisa  in  1 1  capitoli  del  seguente  tenore: 

1)  Dell'  anticu  e  moderna  unione  «Iella  musica  colla  poesia.  2)  Quali 
immagini  ecciti  la  musica.  3)  Delle  poesie  musicali  in  generale.  4)  I)ei 

sentimenti  ed  affetti  rappresentati  nella  musica.  5)  Della  qualità  e  dispo- 

sizione ,  e  delle  parti  de' pezzi  vocali.  6)  Dello  stile  di  musicali  poesìe. 
n)  De'  versi  adattati  alle  musicali  poesie.  8)  Della  particolare  disposizione 
d'una  music-ile  poesia,  del  Recitativo,  delle  Arie,  delle  Cavatine ,  de'Duetti 

-  Terzetti  e  Cori.  9)  DelPuso  delle  figure  nella  musicale  poesia,  io)  Se  e 

come  si  può  cantare  un  intero  dramma.  11)  Delle  varie  specie  d'intere 
musicali  poesìe. 

LÒWE  (  johAnìS  Friederich)  :  Anmerkungen  ìlber  die  Odenpoesie. 

J^.  Herlels ,  Sanimi,  mus.  Schriflen  ec.  1757.  St.  I,  p.  i-25. 

.   .    <   <  Anmerkungen  ilher  die  geistliche  Cari" 

talenpoesie,  Nebst  einem  Schreiben  an  Herrn  C.  W.  Ramler  in  Ber- 

lin. Ibid.,  1758.  St.  II,  p.  137-165. 

WEISSMAjNN  (JOHANN  Heinrich)  :   Ueberdie  Cantate.  Rudolsladt, 

E  un'Appendice  ad  un'Ode  sul  giorno  natalizio  del  principe  ere- 
tari  o  di  Scliwarzburg. 

VOL.  IV.  47 
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KILLER  (jon.  Adam):  Ueber  Metastasio  und scine  fVerke y  nebst 

einigen  Ueberselzungen  aus  demselben.  Leipzig,  1786,8. 

FRANCESCHI  (Francesco)  :  Apologia  delle  opere  drammatiche  di 

Metastasio.   In  Lucca,  per   Domenico    Marescandoli,  senz'anno, 

3oo  pag.  in  gr.  8. 

Nel  Cap.  I,  che  ha  per  soprascrizlone  :  De^ difetti  attribuiti  alV  Opera 

di  Musica  sistemata  da  Metastasio^  l'Autore  traila  i)  Della  musica  imita- 

tiva dell'  Opera.  Se  Metastasio  vi  abbia  servito  colla  condotta  de'  suoi 

Drammi.  2)  Degli  argomenti  scelti  da  Metastasio  riferiti  alla  Musica.  3)  Dei 

Recitativi  di  Metastasio  riferiti  alla  Musica.  4«  Ideile  Arie  di  Metastasio  ri- 

ferite alla  musica. 

BUHLE  (  JOH.  GOTTLIEC  )  j  professore  ài  filosofia  a  Gottinga  ,  nato 

a  Brunswick  nel  1763  :  Aristoteles  :  ilher  die  Kunst  der  Poesìe^  aus 

dem  Griechischen  ìlhersetzt  und  erlàutert.  Nehst  Tvnnings  Ahhan- 

dlung  iXber  die  poe lische  und  muslkalische  JVachahmung.  Aus  dem, 

Englischen  ubersetzt.  Berlin,  bei  Voss,  1798,  278  pag.  in  8. 

ELSNER  (  i')-,  maestro  di  Cappella  a  Varsavia:  In  wie  weitist  die 

polnische  Sprache  zur  Musik  geeignet.  Ved.  Kotzebues,  FreymùLhi'" 

gen^  i8o3.  N.  122^  pag.  487. 
Lo  stesso  argomento  col  medesimo  titolo  Tiene  pur  trattato  nella 

Gazz.  musicale  dì  Lipsia,  anno  XXIII,  p.  682. 

ESCHERNY  (Mr.  le  comte  Louis  francojs  d');  Fragmens  sur  la 

musigue  y  extraits  des  melanges  de  litierature  ̂   philosophie  y  politi^ 

gue  et  morale,  Paris,  1809  ,  12. 

L'Autore  pretende  che  la  lingua  francese  sia  la  più  perfetta  delle 

moderne  lingue,  e  che  in  sé  racchiuda  ì  gtirmi  d'  una  melodiosa  mu- 

sica, parla  poi  con  trasporto  delle  voci  degli  eunuchi,  e  giunge  per- 
fino a  dir  delle  ingiurie  a  Ganganelll,per  aver  vietato  tale  mulilazione. 

SCOPPA  (Ab.  Antonio)  ,  nato  a  S.  Lucia  in  Sicilia  nel  1767;  Las 

vrais  principes  de  la  versijication  ,  developpès  par  un  examen  com^ 

p ar ali f  elitre  les  langues  francoise  et  italienne^  Paris  ̂   181 1 ,  8. 

L'Autore  vi  discute  le  proprietà  rispettive  di  queste  due  lingue 

relativamente  alla  musica. 

Rapport  présente  au  nom  de  la  section  de  musique  y  et  adopté  par 

la  classe  des  beaux  arts  de  Vlnstilut  imperiai  de  France  ̂   dans  les 

séances  du  iS  avril  et  des  2  ei  9  mai  1812^  sur  un  ouvrage  intitulé : 

Les  vrais  principes  de  la  Versifìcation  eie.  par  A.  Scoppa.  Paris,  Im- 

primerie  de  F.  Di  dot,  181  2,  4- 

GERARD  (Mr. ),  prolesscur  de  vocalisatlon  à  Fècole  rojale:  Con- 

sidèratTon  sur  la  lìlusiguc  en  general,  et  particuliérement  sur  tout 
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ce  ̂ ni  a  rapport  à  la  K>ocale  y  avec  des  observations  sur  Ics  différens 

c^enres  de  miisiqiie  y  et  sur  lapossibilité  d^  une  prosodie  partìelle  dans 
la  languefvan colse  y  entremèlées  et  suù'ies  de  (fuelques  réjlexions  et 

observafions  niorales.  Paris,  chez  RleiTer,  1B19,  8. 

Traila  in  9  capitoli  delle  composizioni  per  Pianoforte  e  delia  musica 

islrumenlale  in  generale;  delP  imitazione  ed  espressione  nella  musica,  del 

suo  rapporto  al  discorso  ed  alla  versificazione;  del  potere  della  musica  e 

deirarmonia  sul  nostro  spirito,  sull'anima  nostra,  e  su  1  nostri  sensi;  delle 

regole  da  osservarsi  nelle  arti  e  scienze,  del  gusto  nello  studio  co'  suoi 
vantaggi;  della  giusta  intuonazione  del  cantante,  e  della  differenza  tra  com- 

posizioni islrumentali  e  vocali  ;  del  dramma  lirico  ,  dello  stile  degli  antichi  " 
e  moderni  compositori  italiani;  della  musica  sacra. 

L'  Autore  insiste  sulla  necessilà  di  una  parziale  prosodia  della  lin- 

gua francese  pel  canto  misurato,  e  pretende  che  la  possibilità  d'una 
Terslficazlone  francese,  avendo  il  prosodico  accento,  come  ciò  sus^ 

sisle  in  alcune  lingue  moderne,  sia  ormai  dimostrata. 

MlCHAELIS,{cHiiisnA.N  fhiederich):  JJeber  die  rlchtis^e  Behan- 

dlung  der  Prosodie  oder  des  Sylbenmasses ^  und  der  Accenie  In  der 

Sing- Komposltlon.   V,  Gazz.  music,  di  Vienna  j    1820,  pag.  4^5, 

47S?48!,  497- 
MOSEL  (j.  F.  edlervon):    Ueber  deri  TJmfang  der  Gedlchte  filr 

Oratorlen  und  Kantaten ^  In  musikalischer  Hlnsicht  hetraclitety  und 

Faudevilley  Liedersplel ^    Slngsplel ^    Oper.   Zwel  Abhandlangen, 

V.  Ibid. ,  pag.  649 ,  657 ,  ̂̂ ^ ,  673  ,  689 ,  697. 

NOTA.  Nel  nuovo  Lessico  biografico  de'  Musici  del  Gerber  trovasi 
citato  : 

ZEViANi  (Giovanni  Agostino):  Opuscoli.  Verona,  1787,  voi.  II  in  8, 

dicendo  che  il  secondo  Opuscolo  tratta:  Del  Canto  ed  ornamento 

poetico  lirico  italiano.  Mi  fu  però  comunicato  da  Verona,  che 

tutto  si  riferisce  alla  poesia,  e,  quanto  al  canto,  questo  non  tratta 

se  non  che  come  ornwmcnìo  poetico  ̂   quindi  non  può  interessare, 

né  deve  essere  citato  fra  le  opere  musicali. 

III.  Della  composizione  (strumentale, 

BOTTRIGARI  (ercole),  nobile  bolognese,  nato  nel  i53i,  morto 

nella  sua  villeggiatura  di  S.  Alberto  11  3o  settembre  161 2:  //  Desi- 

derio y  o^wero  de''  Concerti  di  varii  Stromenti  musicali ^  Dialogo  di 
musica.  Bologna,  per  il  Bellagamba,  1^90,  4- 

BENELLI  (allemanno),  musico  di  Bologna,  il  cui  Tero  nomee 

Annibale  Melone ^  da  cui  per  anagramma  venne  composto  il  prece- 
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esente  :  //  desiderio  ̂   ovvero  de^  Concerti  di  varii  Stromenti  musicali ̂  
Dialogo  ̂   nel  quale  anco  si  ragiona  della  participazione  di  essi  strO" 
menti y  e  di  molte  altre  cose  pertinenti  alla  Musica.  In  Venezia, 

presso  Ricciardo  Amadino,  i5g4,  4-  Opera  diretta  propriamenle 

contro  Francesco  Patrizio,  le  cui  dottrine  nel  libro  inlilolato:  Della 

poetica^  deca  istoriale ^  deca  disputata  ec.  (ove  si  loda  molto  la  di- 

visione de'generi  musicali  e  de'  tetracordi  secondo  Euclide),  vengono 
criticate.  Gio.  Maria  Artusi  difese  in  seguito  il  Patrizio  contro  il  Me- 

lone ed  il  Bottrigari.  Un'  altra  edizione  di  questa  Opera  sotto  il  nome 
di  Bottrigari  fu  pubblicata  a  Bologna  nel  iSgQ.  Fin  qui  il  Forkel 

nella  sua  Letteratura  della  musica^  pag.  44^- 

Il  Fantuzzi  nelle  sue  Notizie  degli  Scrittori  Bolognesi ̂   tom.  II, 

articolo  Bottrigari  Ercole _y  narra  ciò  che  segue  riguardo  ad  ambe  le 

Opere  del  Bottrigari  e  del  Melone.  ??  Annibale  Melone,  scolare  e 

cTònfìdentissimo  del  Bottrigari,  ebbe  da  lai  l'Opera  intera  colla  fa- 
coltà di  stamparla  sotto  il  suddetto  anagramma.  In  progresso  di  tempo 

il  Melone  sciolse  tal  anagramma,  e  si  spacciò  pel  suo  autore.  Offeso 

il  Bottrigari  di  questo  lorto,  pubblicò  l'Opera  stessa  col  titolo:  // 

Desiderio  y  ovvero  de^  Concerti  di  varj  strumenti  musicali.  Dialogo 
deW  illustre  Cavaliere  Hercole  Bottrigari  ec.  In  Bologna  ,  per  il  Bel- 

lagamba  MDIC,  in  4-  L'Orlandi  ed  il  Mazzuchelli  (l'ultimo  dei 

quali  ignorava  persino  l'anagramma  suddetto)  cambiarono  l'I  per 
un  X,  e  nel  riferir  questo  libro  misero  iSgo.  —  Havvi  anche  esem- 

plari della  stessa  Opera  con  questo  altro  titolo:  //  Desiderio ^  ovvero 

d&'  Concerti  musicali  di  varj  s tramenìi  ec.  Dialogo  di  Annibale  Me- 
Ione.  In  Milano,  appresso  gli  Stampatori  Arciepiscopali ,  i6oi,  4* 

Questi  esemplari  sono  preceduti  da  una  lettera  dedicatoria  del  P.  Ar- 

tusi  all'  illustrissimo  Senato  di  Bologna.  Ma  quantunque  i  tre  titoli 
sopraddetti  sembrino  indicare  tre  diverse  edizioni  di  questa  Opera, 

ciò  non  ostante  e  dalla  qualità  della  stampa^  e  dal  confronto  delle 

pagine  si  riconosce,  che  la  seconda  e  la  terza  sono  sempre  la  prima 

edizione  di  Venezia  del  i594j  '''^^  quali  si  jiono  unicamente  mutati 

i  Frontispizj,  le  Dedicatorie,  e  le  lettere  al  lettore,  per  le  vertenze 

del  Melone  e  del  Bottrigari  alle  quali  il  P.  Artusi  volle  mischiarsi  ". 

BECCATELLI  (gio.  Francesco),  maestro  di  Cappella  a  Prato  in  To- 

scana al  principio  del  passato  secolo  :  Parere  sopra  il  Problema  ar* 

monìco  y  fare  un  Concerto  con  piìi  stromenti  diversamente  accorda- 

li ^  e  spostare  la  composizione  per  qualsivoglia  intervallo,  V.  Gior- 

nale de' Letterati  d' Italia  ̂   XXXIII ^  P.  I,  435. 
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Lettera  crìtico-musica  ad  un  suo  amico  sopra 

due  difficoltà  nella  facoltà  3Iusica  ̂   da  un  moderno  autore  praticale. 

T^i  si  trattano  a  fondo  ̂   e  dottrinalmente  alcuni  punti  importanti 

per  r antica  Musica ^  e  per  la  moderna.  J^.  Ibid.  ̂   torti.  HI,  de'  Sup- 
plementi del  1726,  pag.  1-55.  Su  di  che  comparve:  Parere  del  Si- 

gnor  N.  N.  sopra  la  lettera  critico-musica  del  Sig.  Giovanfrancesco 

Beccatelli y  fiorentino.  Segue:  Risposta  al  Parere  scritto  da  N.  N. 

sopra  la  sua  Lettera  critico-musica.  Ibld.^  pag.  67-83.  II  P.  Mar- 
tini cita  ancora  una  Spiegazione  sopra  la  stessa  Lettera  in  MS. 

FR^NCOEUR  Neveu  (louis  JosErn),  Ordinaire  de  la  Musique  dii 

Roj,  et  Maitre  de  Musique  de  PAcademie  royale  :  Diapason  general 

de  tous  les  instrumens  à  vent^  avec  des  obsen^ations  sur  chacun  d^eucv, 
auc/uel  on  a  joint  un  projel  nouveau  pour  simplifier  la  manière  ac^ 

tuelle  de  copier.  Dedié  à  Mr,  de  la  Borde  eie.  Paris ,  1 772  j  85  pag. 
in  fol. 

Le  Lecfeur y  metterà  le  titre.  London,  1777,  9^  pag.  in  8. 
Opuscolo  attribuito  al  cel.  Conte  Gabriele  Mirabeau  ,  che  tratta  ottima^ 

mente  della  musica  islrumentale  ,  e  contiene  altresì  l'analisi  ragionata  d'una 
Sinfonia  del  Raimondi  col  programma  delle  Avventure  di  Telemaco,  eseguita 

in  Amsterdam  il  1 5  gennajo  1777.  V.  Diction.  des  anonjmes  de  Mr» 

Barbier ^  toni.    1,  n.    '5^'^.n. 

ROESER  (  —  ),  musico  tedesco  a  Parigi  :  Essai  d^instructìon  àPu- 
sage  de  ccux  qui  composent  pour  la  Clarinette  et  les  Cors,  Paris , 

,781,4- 

MAASS  (jon.  gelhard  EnRENUEicn):  Ueher  die  Instrumentalmusik 

V.  Neue  Bibl.  der  schon.  Wissensch.,  tom.  48,  1792,  pag.  i-4o- 
HORSTIG  ( KARL  Gottlob):  Musterung  der  ̂ ewòhnlichen  musi- 

kalischen  Lnstrumenie.  F.  Gazz.  music,  di  Lipsia.  An.I,  pag.  372. 

MICHAELIS  (  CHHLSTiAN  FP.iED.  )  :  Ueher  den  àsthetischen  Karàktery 

TVerth  y  und  Gehrauch  verschiedener  musikalischer  Instrumcnte, 

V.  Ibid.,  An.  IX,  pag.  241  ,  '^^^' 
WEBER  (  GOTTFRIED)  :  Ueher  Instrumentalbàsse  bei  vollstimmigen 

Tonstiicken.  V.  Ibid.,  An.  XVIII,  p.  693,  709,  7^5,  749?  7^^- 
Contiene:  i)  Critica  degli  strumenti  di  Basso.  2)  Modo  di  approffitare 

convenientemente  degli  strumenti  d'  orchestra  per  le  parti  del  Basso.  3)  Pro- 
posti al  perfezionamento  ed  arricchimento  degli  stromenti  da   Basso. 

FETIS  (fuais'C.  Jos.  ),  nato  a  Mons  nel  1784-  Dietro  il  Diction.  hist, 
des  Musiciens  promise  di  dar  alla  luce:  Sur  les Effets  de  P orchestre. 

A-NTOtJNI  (fraivcesco),  nato  a  Macerata  nel  i  771  :  La  retta  ma^ 

niera  di  scrivere  per  il  Clarinetto  ed  altri  stromenti  di  fiato  ̂   con  sei 
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t aiuole  contenuti  y  oltre  varj  esempj  dlmostrattivi ^  eziandio  le  due 

Scale  del  Clarinetto  pili  chiare  e  compiette  delle  comuni»  Opera  uti- 

lissima principal^nen  te  ai  compositori  di  musica^  non  che  agli  eser- 

centi in  essa  trattati.  Milano,  dalla  Tipograf.  di  Candido  Buccinelli, 

i8i3,  62  p.  in  8. 

MIPlEGKI  (fuancesco),  compositore  di  musica,  natio  della  Polo- 

nia :  Trattato  intorno  agli  strumenti  ed  alPistrumeniazionc,  Milano, 

presso  Gio.  Ricordi  (182.5),  20  pag.  in  fol.  ohi. 

Operetta  meschina  e  dit^ettosissima  ^  che  non  ha  nemmen  il  vanto 

di  esser  esente  d'inesattezze.  /^.  Gazz.  mus.  di  Lipsia ,  An.  XXVII5 

p.  718. 

KfRNBERGER  (johakx  vmuvv)  :  Der  allzcitfcrtigc  Menuelten  und 

Polonoisencomponist.  Bei-lin  ̂   iy^J^  io  fogli  in  4*  ̂cl  medesimo 
anno  se  ne  puhhlicò  la  traduzione  francese:  U art  de  composer  des 

Menuels  et  des  Polonoises  sur  le  cJi^mp.  Berlin  ,  1757  ̂   4- 
E  un  artificio  musicale. 

FIEDLER  (  c.  H.  )  :  Musihalisches  TVilrfel spici ̂   oder  der  uner^ 

schópfliche  Ecossaiscn-Komponist  fiirs  Klaviery  zum  Gebrauch  fùr 

31usiker  in  kleinen  Stàdten  und  auf  dem  Landre,  Hamhurg,  bei 

Majer,  1801. 

HAYDN  (GIUSEPPE  ) .  celehre  compositore  di  musica,  nato  a  Rohraii 

in  Austria  ai  confini  dell'Ungheria ,  Panno  1732,  morto  a  Vienna 
nel  1809:  Giuoco  filarmonico y  o  sia  maniera  per  comporre  un  infi^ 

nito  numero  di  jllinuetti  anche  senza  saper  il  Contrappunto,  Na- 

poli, i8i2.  V,  il  nuovo  Lessico'hiografico  music,  del  Gerher,  T.  Il, 
pag.  589. 

MOZART  (WOLFGANG  a;»iadé ) .'  Anleitung  englische  Eontratànze 

mit  zwei  W'ùrfeln  zu  komponiren.  Amsterdam,  hei  Hummel. 
  .      . — .   Anleitung  TFalzer  mit  z^ei   TVùrfeln  zu 

komponiren.  Ehendas.  und  Worms  hei  Kreitner. 

Due  scherzi  stampati  in  lingua  tedesca,  olandese,  francese  ed  in- 

glese, e  che  insegnano  il  modo  di  comporre  Contraddanze  e  Walzer 

col  mezzo  de' dadi ^  è  probahile  che  la  speculazione  mercantile  n'ab- 
bia fatto  autore  il  Mozart. 

Der  Taschenkoiìiponist ,  oder  Anweisung  Menuetten  ^  Angloi" 

sen^etc.  filr  das  Pianoforte  zu  komponiren  ̂   oline  elne  Note  zu 
schreiben.  Leipzig ,  hei  Joaclìim. 
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IV.   Della  Melodia, 

a)    IN    GIWEIULE. 

DONI  (gio.  battista),  patrizio  ilorenfino  :  Discorso  sopra  la  per- 
Jettione  delle  melodie. 

M  il  Fabroni,  uè  il  Negri  fanno  menzione  di  tale  Discorso,  ma'il 
Matlheson  nella  sua  Critica  Musica  lo  cita  varie  volte,  e  nel  Tom.  II 
p.  5S^  dice  espressamente  di  aver  avuto  questo  libro  dalla  Biblioteca 

di  Winkler.   Non  si   può  quindi  dubitare  della  vsua  esislenza^  ma  il 

Matlheson  non  ha  citalo  ne  il  luogo,  né  l'anno,  nò  il  formato  del  libro. 
PELIGA.NI  (gu).  battista),  dottor  di  legge:  Pensiero  Jccademi-- 

co:  Perchè  nelle  cantilene  si  adopri  la  Quinta  diminuita^  e  la 
Quarta  superflua^  e  non  questa  diminuita  e  quella  superflua  ;  come 
altresì  per  qual  ragione  si  rigetti  ogni  sorte  di  Intervallo ,  o  sia  su- 

perfluo ^  o  sia  diminuito  deW  Ottava.  V.  Prose  da'  Sigg,  accademici 
gelati  di  Bologna.  1 679 ,  p.  1 33  - 1 39. 

ESTEVE  (  M.  ) ,  membro  della  reg.  società  di  Monpellier  :  Prohlèmey 

si  Pexpression  que  donne  Vharmoniey  est  prcférahle  à  celle  que 
Journit  la  melodie. 

Egli  pretende  che  l'armonia  sia  fondata  nella  natura,  e  che  la  me- 
lodia sia  soltanto  una  parte  della  medesima,  e,  per  cosìdire,  una  con- 

venzione degli  uomini.  Il  Roussier  ha  poi  dimostnato  più  chiaramente 

che  le  varie  scale  presso  tutt'  ì  popoli  non  sono  in  fondo  altro  che 

emanazioni  dell'armonia.  Questo  opuscolo  appartiene  al  1759  circa. 
BLAIN VILLE  ( CHARLES  henry),  maestro  di  musica  a  Parigi:  Uhar- 

monie  thcoretico-pratique.  Paris,  i^Si  ,  4. 

Sembra  esser  il  così  detto  Trattato  della  composizione  citato  da  al- 
cuni autori. 

       Dissertation  sur  les  droits  de  la  Me- 

lodie  et  de  V Har monie.  Paris,  1752,  8.  Si  preferisce  la  melodia. 

ROUSSEAU  (J.  J.  )•  Essai  sur  V origine  des  Langues  où  il  est  parie 
de  la  Melodie  et  de  Pimitation  musicale.  V,  il  Tom.  XVI  delle  sue 

Opere,  edizione  di  Due  Ponti,  p.  i5i-23i. 
I  capitoli  che  qui  appartengono  hanno  le  seguenti  soprascrizioni.  Ch.  12. 

Origine  de  la  Musique  et  ses  rapports.  Gh.  i3.  De  T  Harnionie.  Ch.  14. 
De  rHarmonie.  Ch.  16.  Fausse  analogie  entre  les  couleurs  et  les  sons. 

Ch.  17.  Erreur  des  Musicìens  nuisible  à  leur  art.  Ch.  18.  (^n^.  le  s-»  stèrne 

musical  des  Grecs  n'avoit  aucun  rapport  au  nolre.  Ch,  io.  Coinincnl  la 

Musique  a  degènere.  —  Appartiene  all'unno  lySo. 
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NIGHELMANN  (  Christoph  ),  addetto  alla  musica  dì  camera  di  Fe- 

derico li,  nato  a  Treneubriezen  Fanno  1717^  morto  a  Berlino 

nel  1761  :  Die  Melodia  nach  ihrem  Wesen  sowohly  ah  nach  ihren 

Eingeschaften.T)anz'i§^  i']55^    170  p.  in  4*  j  con  22  tavole. 
Quest'Opera^  che  appartiene  piuttosto  alla  musicale  estetica,  con- 

siste in  63  capitoli,  il  cui  risultato  è,  che  nella  composizione  piac- 

ciono soltanto  prerogativamente  que' passi,  in  cui  non  solo  la  melo- 
dia per  sé  esprime,  appoggia,  e  fa  sentire  lo  scopo  del  compositore j 

ma  nel  medesimo  tempo  l'armonìa  ancora. 

Il  contenuto  de'  Capitoli  leggesi  nella  Letteratura  della  musica  di 

Porkel,  pag.  44^?  44^  9^^'^  ̂ ^^^  Opera  viene  molto  lodata. 
BA.R.ON  (ERNST  gottlieb),  addetto  alla  musica  di  camera  del  Re 

di  Prussia  :  Abriss  einer  Abhandlung  von  der  Melodie.  Eine  Ma^ 

terie  der  Zeit.  Berlin,  1756,  61  fogli  in  4.  Libro  pregevole. 

Effets  de  P Air  sur  le  corps  humain  ̂   considerò  dans  le  son  ̂   cu 

Discours  sur  la  nature  da  chant  par  J/.*'^*  Amsterdam  ,  1 760,  1 2, 
V.  Journ»  des  Scavans^  ̂ 7^^^  P*  212. 

ROSSINO  (g.  f.  FRANCESCO),  Min.  Riform.  :  Grammatica  melodiah, 

Koma,  presso  i  Lazzarìni  j  1793. 

REICHA  (antoine),  professore  di  Contrappunto  nella  scuola  reale 

dì  Parigi,  nato  a  Praga  nel  1770:  Traile  de  Melodie ^  ahstractioii 

faile  de  ses  rapports  avec  l  Harmonie ,  suÌk'Ì  d^un  supplément  sur 

r  art  d^accompagner  la  Melodie  par  rHarmonie  ^  lorsque  la  pre^ 
mière  doit  è  tre  prédominante  ̂   le  tout  appuyé  sur  les  meilleurs  mo^ 

àèles  méthodiques y  gravés  sur  'j'j  planches,  Paris,  chez  l'auteur^  et 
chez  les  principaux  llbraires,  18  i4  •>  4- 

Tratta  prima  in  generale  de' musicali  periodi  ,  de' ritmi ,  de' semplici  di- 
segni senza  ritmo,  delle  cadenze  o  siano  punti  di  riposo  che  rendono  sen- 

sibili i  diversi  periodi  e  le  sue  parti  ;  poscia  de'  periodi  semplici  e  coujpo- 

sli  ,  della  varietà  de'  ritrai  ec.  ,  de'  varj  caratteri  della  melodia  ,  del  modo 
di  ben  eseguirla  ,  del  modo  di  condurre  un  dato  tema ,  di  esercitarsi  nel- 

r  invenzione  e  disposizione  di  buone  melodie  ec.  L'Appendice  iiisegna  l'arte 

d**  accompagnare  la  melodia  coli'  armonia. 
La  Gazz.  musicale  di  Llpsin,  anno  XXII,  p.  69,  non  dà  un  giu- 

dizio molto  favorevole  di  quest'Opera.  L'Autore  sta  pubblicando 

un'  altra  per  via  di  sottoscrizione  ,  la  quale  colle  due  già  indicate 
formerà  un  completo  Corso  di  musica. 

SANTUCCI  (don  mauco),  canonico  della  cattedrale,  e  socio  ordi- 
nario della  reale  Accademia  Lucchese  di  scienze  ed  arti:  Disserta^ 

zione  sulla  Melodia  (letta  ai  aGgennajo  1821  ).  V,  gli  Atti  dell'Accad, 
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cademia ,  Tom.  IL  Lucca,  iSaS,  gr.  8.,  p.  295-811,  ed  Annota^ 

zioni,  p.  3 12-326. 

I  principali    punti  Irattati   dell'  Autore  sono  :    la  Melodia    deve   essere 

espressiva,  una  e  variata,  e  ben  modulata.  In  fine  promette  di  parlare  anco' 
dell'armonia  in  altra  occasione. 

b)  de' MELODICI  ABBELLIMENTI  IN  PARTICOLARE. 

CASA  (giuolamo  della),  natio  di  Udine:  Il  vero  modo  di  diminuire 
con  tutte  le  sorti  di  stromenti. 

Opera  rarissima,  che  trovasi  solo  citata  nel  Tom.  I,  p.  200  della 
seconda  edizione  delle  Rivoluzioni  del  teatro  musicale  italiano  di  Ar- 

teaga.  —  L'Autore  appartiene  al  secolo  XV. 
ORTIZ  ( DIEGO),  Toletauo:  El  I  Libro  nel  qixal  si  tratta  delle 

Glose  sopra  le  Cadenze  ed  altre  sorte  di  punti,  Roma  ,,1 553,  4- 

/^.  1'  elenco  d'  autori  nel  primo  Tomo  della  Storia  di  musica  del 
P.  Martini. 

SIiVIPSON  (Christopher)  :  Chalys  Minuritwniim^  or  the  Division 

yiol.  London,  1667  ,  fol. 

'  Opera  scritta  in  latino  ed  inglése,  per  renderla  utile  anco  ai  fora- 
stìeri,  e  divìsa  in  tre  parti. 

La  prima  insegna  a  sonare  la  Viola  da  Gamba  ;  la  seconda  mostra  l'uso 

delle  consonanze  e  dissonanze  ,  ed  è  nel  fondo  un'  introduzione  alla  com- 

posizione ;  la  terza  insegna  1'  arte  di  fare  delle  libere  variazioni  sopra  un 
basso  fondamentale.   V.  la  storia  di  musica  di  Hawkins.  Voi.  IV  ̂   p.  4oo- 

II  Burney  nella  sua  storia  di  musica^  VoL  Illyp.  4^1,  cita  tale 
Opera  col  seguente  titolo:  The  Division  Violista  or  an  Introduction 
io  ihe plafing  upon  a  Ground^  dicendo  che  il  predetto  libro  è  una 

seconda  edizione.  L'  espressione  minuritiones  dinota  qui  propria- 
mente c/Zm/wM^/o/ie^  Tzo^arMm,  passaggi  ,  abbellimenti. 

RIEDT  (rRiEDERiCH  Wilhelm),  addetto  alla  musica  di  camera  della 

Corte  di  Berlino:  Betrachtungen  iiber  die  willkùhrlichen  J^erànde- 

rungen  der  musikalischen  Gedanhen  bey  Ausfiìhrung einer  Melodie. 

Zur  Beantwortung  der  Frage  :  woran  ein  guter  J^erànderer  von 

einem  schlechten  eigentlich  zu  unterscheiden  sey?  /^.  Marpurg  's , 
Hist,  krit,  Beytr.  1756,  Tom.  II,  pag.  95-118. 

NEEFE  ( CHRISTIAN  Gottlob),  organista  di  Corte  a  Bonn,  nato  a 

Chemnilznel  1748:  Ueber die  musikalische  ff^iederholung.  V.  Deut- 

sches  Museum  ,  1776.  Sotto  1'  espressione  musicale  ripetizione  l'Au- 

tore intende  il  frequente  usp  d'  un  passo  melodico  in  un  pezzo. 
vol.  iv.  ^  48 
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V.  Della  libera  Fantasia, 

(La  Fantasia  occupa  qui  un  poslOj  essendo  una  composizione  «estem- 
poranea. Oltre  i  pochi  libri  che  qui  seguono,  si  può  istruirsi  in  tal 

arte  ne'  Metodi  di  Basso  continuo  e  ne'  Trattati  d'Armonia  ). 

HOTTETERRE  (— )  :  Uart  de  preluder,  Paris,  1722,  4. 

L'Autore  era  nato  a  Roma,  ma  visse  sempre  a  Parigi,  ov'era 
addetto  alla  musica  di  camera  del  Re. 

SORGE  ( GEORG  Andreas),  organista  di  Corte  aLobenstein:  Anleif 
tung  zur  Fantasie^  oder  zu  der  schònen  Kunst,  das  Clavier ^  wie 

auch  andere  Instrumente  aus  dem  Kopfe  zu  spielen  ;  nach  theore^ 
iischen  und  practischen  Grundsàtzen  y  wie  solche  die  Natur  des 

Klanges  lehrt  ̂   gestellt,  Miù  17  Kupfert,  Lobenstein,  1767.  io  fo- 
gli in  4* 

VIERLING  (JOHANN  GOTTFRIED),  Organista  e  compositore  a  Schmal- 

kalden,  nato  a  Mezels  presso  Meinuogen  nel  1750  :  P^ersuch  einer 
Jtnleitung  zum  Praeludiren  ftXr  Ungeubte^  mit  Beispielen  erlàu" 

ieri,  Leipzig,  bel  Breilkopf  und  Hàrtel,  1794?  3o  pag.  ingr.  8. 

GRÉTRY  (ANDRÉ  emile),  compositore  drammatico  nato  a  Liegi  l'an- 

no 174^5  morto  nel  i8i3:  Méthode  simple  pour  apprendre  à  pré^ 

luder  en  peu  de  tems  _,  avec  toutes  les  ressources  de  l^harmonie.  Pa- 
ris, 1802,  12. 

HERING  (KARL  Gottlob):  Praktische  Pràludìrschule y  oder prak* 
fische  Anweisung  in  der  liunst  Vorspiele  und  Phantasien  selbst  zu 

bilden  y  nach  eineni  sehr  leichten  methodischen  Stufengang  zum 

Selbstunterrlcht  und  zur  Selbstubung  entworfen,  Leipzig,  bei  Flei- 

scher,  18 io,  gr.  4* 

DRECHSLER  ( Joseph),  prof,  di  musica  a  S.  Anna,  e  maestro  di 

Cappella  all'Hof  a  Vienna  :  Generalbass^  Uebungen  mit  ZiJfer~Be^ 
zeichnungy  nebst  einer  Anleitung  mit  Beispielen  zum  praeludiren, 

Wìen.  in  lithograf.  Institut  (1824). 
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VI.  Della  musicale  esecuzione  ̂   de'  doveri  e  qualità  di  un  Direte 

tore  di  musica ,  e  della  disposizione  d^  uhl  orchestra  e  delle  mu- 
siche  pubbliche, 

a)  dell'esecuzione  musicale. 

Geda/iken  ììher  die  Execution  ̂   oder  Ausfiihrun^  musikalischer 

Stììcke,  V.  Kritisch,  Musikus  an der  Spree ^  i^So^p.  207,  21 5,  228. 

Anmerhing  ììher  den  musikalischen  J^ortrag.  J^,  Hillers,  wo- 

chentL  Nadir, ^  1^766,  pag.  167,  1767,  pag.  89,  no.  % 
REICHARDT  (  Johann  fuiedeiuch),  maestro  di  Cappella  della  Corte 

di  Berlino:  Ueher  die  Pflichten  des  Ripienviolinisten,  Berlin 5  bel 

Decker,  1776,  8. 
Antwortschreiben  eInes  Tonhùnstlers  an  seinen  Freund ^  das 

Spielen  der  Bratsche  beigrossen  Musiken  betreffend,  Berlin ,  1782,  8. 

MIGHAELIS  (CHRISTIAN  frìed.): EinìgeBemerkungen itber Zweck- 

màssige  Einrichtung der  Konzerte,  V.  Gazz.  music,  di  Lipsia,  an.  V, 

pag.  707. 

MARKWORT  (j.  c.  ):  Von  der  singmassigen  Deutlichkeit  des 

Singvortrags  (  Auszug  aus  einem  Umrisse  iiber  den  f^ortrag  ). 
V,  Ibid.  j  an.  XXII ,  pag.  68 1 ,  697 ,718. 

h)  de'  doveri  e  qualità  di  un  direttore  di  musica. 

BENDELER  ( Johann  Philipp),  cantore  a  Quedlingburgo :  Directo- 

rìum  nmsicum,  oder  Eròrterung  derjenigen  Streitfragen  ̂   welche 
Zwischen  den  A9c/iM/-Rectoribus  und  Ganloribus  iXber  dem  Directo- 

rio  musico  nioviret  \\fOrden ^  1706  ,  4» 

Schreiben  an  einen  Tonmeister  iiber  die  Anfrage^  oh  einem  Ka- 

pellmeister  die  musikalische  Theorie  schlechterdings  nòthig  sey  ? 

V,  Mitzlers,  mus,  Bibl,  ̂   tom.  IV,  pag.  178. 

BARON  (ERNST  gottlikb),  addetto  alla  musica  di  camera  della 

Corte  di  Berlino  :  Zufàllige  Gedanken  iiber  musikalische  Materien, 

V'  Marpurgs,  Hist,  krit.  Beytr.  ̂   1756,  tom.  II,  pag.  i24-i44* 

Tratta:  i)  De"*  doni  di  natura  di  un  maestro  di  Cappella  in  generale,  e 
2)  de' doveri   del  medesimo. 

JUNKER  (KARL  LUDWIG),  predicatore  a  Kirchberg:  Einige  der  vor^ 

nehmsten  Pflichten  eines  Capellmelsters  oder  3Iusikdirektors,  Win- 

l^rthur,  J782,4Sp'^g-  *"  ̂ ^* 
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^as  soli  man  von  dem  Musikdlrektor  eines  Opernorchesters 

verlangen?  V.  Gazz.  music,  di  Lipsia,  anno  VI,  pag.  i6i ,  i8i. 

ARNOLD  (j.  E.  K.):  Der  angehende  Musikdlrektor  ^  oder  die 

Kunst  ein  Orchester  zu  bilden  y  in  Ordnung  zu  erhalten  und  iiber^ 

haiipt  alien  Forderungen  eines  guten  Musihdirektors  Genùge  zu 

leisten,  Erfurt,  in  der  Henningschea  Bachhaudlang,  1806,  893  pag. 
in  8. 

Tratta  in  16  capitoli  della  generale  idea  di  una  direzione  di  musica, 

della  necessità  della  medesima,  de' doveri  d' un  direttore  di  musica,  della 

preparazione  ed  esecuzione  d'  un  pezzo ,  delle  Prove ,  della  posizione  del- 

l'Orchestra ,  della  rappresentazione,  del  battere  la  misura,  del  Tempo, 

dell'espressione  e  precisione  e  del  chiaroscuro,  delle  varie  specie  della  mu- 
sicale direzione ,  della  musica  di  chiesa ,  del  Concerto ,  della  Cantata  e  della 

musica  di  camera ,  della  direzione  dell'  Opera  e  del  Ballo ,  delle  relazioni 

del  direttore  di  musica  a' cantanti,  o  sia  della  musicale  politica,  e  final- 

mente de'  doveri  del  direttore  di  musica  rispetto  alla  progressiva  coltura  di 
sé  stesso  e  della  sua  Orchestra. 

Il  precitato  Giornale,  anno  IX,  pag.  599,  61 3  ,  629,  ne  dà  una 

ampia  analisi,  ed  un  giudizio  non  tanto  favorevole. 

e)  DELLA  DISPOSIZIONE  DI  Un' ORCHESTRA  E  DELLE  MUSICHE  PUBRLICHE. 

FORREL  (  JOHAKN  NicoLAus),  direttore  di  musica  a  Gottinga:  Uè* 

ber  die  beste  Einrichtung  qffentlicher  Concerte,  Eine  Einladungs^ 

schrift.  Gottingen,  1779,  i  i^^2  foglio  in  4. 
BREMNER  ( Robert),  editore  di  musica  e  compositore  a  Londra: 

Thoughts  of  the  Performance  of  Concert-musik.  Tale  Dissertazione 

trovavasi  originariamente  innanzi  i  Six  Quartettos  for  II.  V,  Tenor 

and  Ve.  by  /.  G.  C.  Schetky,  Op.  VI.  London,  Bremner,  poscia 

venne  stampata  a  parte.  Una  traduzione  tedesca  se  ne  legge  in  Kra- 

mers  Magaz.  der  Musik.  Jahrg.  /,  1783,  pag.  121 3-1235,  col  ti- 

tolo :  Einige  Gedanken  uber  Aujfixhrung  von  Konzertmiisik 

B(JRj>JEY  (CHARLES),  dottore  di  musica  a  Londra:  yln  account  of 

the  musical  performance  inTVestminster-Abbey  and  the  Pantheon  ̂  

May  26 _,  27^  29;  and  lune  the  3d  arac?  S'^h-,  1784.  In  commc.mo- 

ration  of  HandeL  London,  1785,  189  pag.  in  gr.  8,  senza  la  dedica 

e  prefazione,  con  alcuni  eccellenti  rami  di  Bartolozzi.  Una  tradu- 

zione tedesca  di  Eschenburg  ne  fu  pubblicata  a  Berlino  presso  Ni- 
colai nel  1785  in  4' 

Tale  Opera  contiene:  1)  uno  schizzo  della  vita  di  Handel;  1)  il  musl- 

cnle  carattere  del  medesimo j  3)  indice  cronologico  delle  sue  composizioni; 
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4)  celebrazione  del  suo  anniversario.  (Introduzione.  —  Indice  de' diret- 

tori e  deir  orchestra.  —  Prima  rappresentazione  nell'abazia  di  Westmùnster. 
—  Seconda  rappresentazione  nel  Panteon  —  Terza  ,  quarta  e  quinta  rap- 

presentazione nella  suddetta  abazia.  —  Entrata  e  spese  di  questi  cinque 

concerti);  5)  appendice,  sulla  disposizione  ed  organizzazione  degli  stabdi- 

menti  musicali  a  Londra.  I  rami  rappresentano:  i)  il  monumento  di  Hàn- 

del  nell'abazia  di  Westmiinster,  2)  la  posizione  dell'Orchestra,  e  3)  le  fi- 
gure delle  medaglie  coniate  per  tal  festa. 

KILLER  (JOHANN  ADAM)  :  Nachrìcht  von  der  AuffiXhrung  des  Hdn» 

delschea  Messias  ̂   in  der  Domhirche  zu  Berlin  ̂   den  19  May^ 

1^86.  Berlin,  bei  Speiier,  1786,  82  pag.  in  gr.  4. 

UìN'OLD  (GEORG  von )  :  Bemerkung  uher  die  Stellung  der  Orchester 

und Einrichtung  der  Musiksàle,  V^,  Gazz.  music,  di  Lipsia,  anno  IV, 
pag.  782. 

Ueber  Bildung  eines  guten   Orchesters,    V,  Ibid.,  anno  XXj 

pag- 797?  ̂i^"^- 
La  medesima  Gazzetta  contiene  inoltre  il  disegno  e  la  descrizione  di  va- 

rie posizioni  d'orchestra,  cioè  nell'anno  XII,  pag.  7*29  quella  della  gran- 

d' Opera  a  Parigi;  nell'anno  XIV,  n.  52,  quella  del  gran  concerto  de' Di-. 
Iettanti  dato  a  Vienna  il  29  nov.  1812,  composto  di  circa  600  individui; 

nell'anno  XX,  pag.  49^,  quella  del  Teatro  S.  Carlo  a  Napoli;  e  nell'an- 
no XXVII,  P'  i3i,  quella  del  Teatro  alla  Scala  in  Milano. 

SEZIONE  QUARTA 

LIBRI  TEORETICI  E  TRATICI  MUSICALI  DI  VARIO  CONTENUTO. 

TAPIA  (martiiv  de):  nato  a  Soria  nella  Vecchia  Castiglia  :  Vergei 

de  Musica  espiritual  ̂   e  speculativa  y  adiva  ̂   donde  se  tratan  las 

alahancas  de  la  musica  y  despues  los  artes  del  canto  liana  y  con- 

trapunto  y  en  suma  y  en  theorica,  Osma,  por  Fernandez  de  Cor- 

doba, 1570,  4-  V'  Anton.,  Bibl,  Hisp.^  tom.  II,  pag.  90. 

BASANIER  (  MARTIN  ) ,  matematico  e  musico  a  Parigi,  che  vìsse  circa 

il  i584*  Plusieurs  beaux  Secrets  touchantla  Théorique  et  Prati^ 

c/ue  de  Musique. 

MONTANOS  (Francisco),  spagnuolo  di  Valladolid:  Arte  de  Mu- 

sica theorica  y  practica,  Valladolid,  1592,  4-  Il  Walter  chiama 

questo  Autore  Montannes. 

PÒNTIO  (r.  M.  DON  Pietro),  parmigiano:  Dialogo  del,.,  ove  si 

tratta  della  Teorica  e  Pratica  di  Musica ^  ed  anco  si  mostra  la  di- 

versità di  Contraponti  et  Canoni.  In  Parma,  appresso  Erasmo  Viot- 
ti ^  1595. 
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Sono  interlocutori  il  conte  Giordano  Serego,  il  conte  Marco  Verità  , 

ed  il  conte  Alessandro  Bevilacqua. 

MAZZONIUS  (jAcoBus)j  professore  a  Pisa,  nato  a  Cesena,  morto 

a  Ferrara  nel  i6o3:  De  triplici hominis  vita:  adiva ^  contemplativa 

et  religiosa.  Geseuae ,  1 597  ,  4. 

Dalla  Quest. ,  2684-'?777 ,  tratta  de  MusicRe  subjecto,  Ordine,  Conso- 
nantiis  simpliclbus,  perfectis  et  imperfeclis,  Consonantiis  compositis  et  Dis- 

sonantlis  ;  it.  de  Musica  organica,  mundana  et  humana  ;  de  genere  diato- 
nico, cliromatico  et  enharmonicoj  de  musicae  modis,in  tutto  i4  pag-  in  4-* 

ALSTEDIUS  (jOANNEs  henricus),  professore  di  teologia  e  fdosofia  a 

Welssemburgo  nella Transilvania  :  ElementaleMathematicum.Fraìì'- 

cof. ,  161 1 ,  4* 

Contiene  pure  un  Elementale  musicum,  ove  tratta  in  due  libri  :  De  mu- 
sica simplici,   de  musica  barmonica. 

La  traduzione  inglese  fattane  dal  Birchensha  è  intitolata:  Tem- 

plum  musicum  y  or  the  musical  Sfnopsis  of  the  learned  and  famx)us 

Johannes  Henricus  Alstedius  ;  being  a  Compendium  of  the  rudi- 

ments  both  of  the  mathematical  and  practical  Part  of  Musick:  of 

vvhich  subject  not  any  book  is  extant  in  the  English  Tongue.  Faiili' 

fully  translated  out  of  the  Latin  ̂   hy  John  Birchensha.  London . 
1664. 

Del  medesimo  xlulore  ci  ha  ancora:  Methodus  Admirandorum 

Mathematicorum  novem  libris  exhibens  universam  Mathesin  Autho^ 

re  J.  A,  Alstedio,  Tertia  editio  passim  castigata  ̂   et  ornatius  elabo" 

rata.  Herhornae  Nassoviorum ,  i64i  «,4^^  pag.  in  12.  La  prima  edi- 

zione ne  fa  pubblicata  ivi,  161  3  in  12,  e  la  seconda  vuoisi  stampala 

a  Francoforte  nel  1623  in  4» 

L'oliavo  libro  pag.  378-397,  tratta:  Gap.  i.  De  cantus  natura  in  genere. 
Gap.  1.  De  Cantus  natura  in  specie.  Gap.  3.  De  Contrapuncto.  Gap.  4-  I^e 
musica  instriitnentale. 

CRIVELLATI  (cesare),  medico  a  Viterbo:  Discorsi  musicali y 

nelli  guall  si  contengono ^  non  solo  cose  pertinenti  alla  Teorica  y 

ma  eziandio  alla  Prattica;  mediante  le  quali  si  potrà  con  facilità 

pervenire  aW acquisto  di  così  onorata  scienza:  raccolti  da  diversi 

buoni  Autori.  In  Viterbo,  iQi^.^^oX. 

GUEINZIUS  (CHRISTIAN.),  rettore  a  Halle:  3Iiscella problemafa de 

Musica.  Anno,  i638.  /^.  Ludovici,  Hist.  Gymnas,  Scholarumg. 
celebr. ,  pag.  346. 

SEYBOTIilUS  (JOAINNES),  poeta  e  rettore  al  ginnasio  di  Rothen- 
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l)urg ,  morlo  nel  i65i:   Manuale  Philosophiae  theorico-praclìcum. 
Francof.,  i658,  8. 

Trattfi  dalla  pag.  657-688:  De  musica  tam  (horefica  qiiam  practica  me- 
thodo  scientifica.  Gap.  i.  De  defiuitione ,  genere,  objecto  et  divisione. 
C.  2.  De  principils  constitutionis  externis  effìcienlibus  el  finibiis.  C.  5.  De 
systemale  musico.  C.  4»  De  nolis  et  pausis.  G.  5.  De  soni  numerabilis  la- 

titudine et  crassitudine  et  in  specie  de  clavibus.  G.  6.  De  vocibus  musica- 
libus.  G.  7.  De  Gonsonantiis  et  Dissonantiis>  G.  8.  Deforma  cantilenae  seu 
Melodia.  G.  g.  De  affectibus.  cantilenae  harmonicae. 

Nella  seconda  parte  tratta  brevemente  ;  De  cantu  chorali  et  figurali. 

GIBELIUS  (otto),  direttore  di  musica  e  cantore  a  INIinden,  nato 

nel  1612:  Introductio  musicae  theùreticae  didacticae  ̂ pars  gene- 
ralis.  Bremae,  1660,  4* 

L'Autore  promise  nella  traduzione  di  pubblicarne  il  secondo  to- 

mo,  ma  (così  dice  in  un'altra  sua  Opera)  non  potè  farlo,  avendo- 
gli mancato  i  mezzi  a  far  incidere  le  figure. 

CARDANUS  (hieronimus),  patrizio  milanese,  nato  nell'anno  i5or 
o  i5o7,  morlo  nel  iS^y:  De  Musica  lìber.  V.  Ejus  Opera  omnia, 

Tom.  X.  Lugduni,  16685  fol.5  ̂ ^^  P^&'  *o5ì-i  16  tratta  in  9  capitoli 
ciò  che  segue  : 

Gap.  1.  De  laude  Musicae  et  ejus  praestantia.  C.  2.  De  Principiis  et  ̂ 
Elementis  Musicae.  G.  5.  De  Tetrachordarum  generibus,  G,  4-  t)e  Instru- 
menlorum  musicorum  differentia.  G.  5.  De  causa  et  materia  soni  in  instru- 

menlis  et  differentia  ex  materia,  ex  qua  instrumenta  Constant.  G.  6.  De 

Instrumentorum  mobilitate.  G.  7.  De  bis  quae  coramunia  sunt  omnibus, 

quae  propria  singulis  inslrumentis  secundi  generis,  et  propria  tate  forami- 
num.  G.  8.  De  modis  generalibus  pulsandi  instrumenla  secundi  generis. 
C.  9.  De  Elymis  et  earum  forma  atque  secretis. 

Il  medesimo  autore  nel  suo  libro:  De  utilitate  ex  adversis  ca^ 

pienda^  tratta  In  due  siti  della  musica.  Lo  Scaligero  lo  chiama  in^e- 

nium  profundis simwn  felicissimum  et  incomparabile.  Egli  era  profes- 

sore di  matematica,  medico,  astrologo,  visionario etc.^  e  morì  come 

alcuni  vogliono,  una  morte  cagionata  dalla  fame,  non  avendo  po- 
tuto divenir  cardinale.  Altri  asseriscono ,  che  e^Vi  medesimo  si  fìsso 

la  durata  della  sua  vita ,  e  che  nel  giorno  estremo  prese  il  veleno. 

GEZELIUS  (JOANNES),  teologo  svedese  nato  nel  i6i5:  Encyclo- 

paedia  Sfnoptica  ex  optimis  et  accuratissimis  Philosophis  collecta. 

Abo  nella  Finlandia,  1672,  8.  —  Tratta  pure  della  musica. 

BERARDI  (angelo),  nato  a  S.  Agata,  e  canonico  a  Viterbo:  Ra- 

gionamenti musicali.  Bologna,  1681,  190  p.  in  8. 
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Sul  fronlispizio  l'Autore  chiamasi  Professore  armonico  e  maestro 
di  Cappella  nel  Duomo  di  Spoleti, 

Questo  libro  contiene:  Dial.  i.  Della  di  f fini  tiene  >  divisione  et  origine 
della  musica.  Dial.  2.  Della  nobiltà  della  musica,  suoi  effetti,  ed  a  che 

fine  si  deve  imparare.  Dial.  3.  dell'  armonia  mondiale ,  della  diversità  de- 
gli stili  e  contrappunti ,  con  la  risposta  ad  alcune  appositioni  contro  la 

musica. 

FOCKERODT  (johan  Arnold),  cantore  a  Herforden ,  nato  a  Mùl- 

hausen;  Musikalischer  Unterrichty  darinn  die  musikalischen  Regeln 

aus  mathematischenV ciBcìp'iìs  untersucht  vorgetragen  werden,  j^uhl- 
hausen,  1698.  Zweiter  Theil,  17 16.  Dritter  Theil,  17 18,  4» 

La  prima  insegna  in  28  capitoli  la  musica  storica,  ed  il  calcolo  rhusicale, 

la  seconda  tratta  in  i4  capitoli  del  Temperamento,  e  la  terza  (stampata  a 

Bielfeld  )  esamina  in  28  capitoli  la  musicale  composizione  dietro  principj 

matematici.  In  tutto  18  fogli. 

ILLUMINATO  (sixTo),  monaco  domenicano  nato  nel  Genovesato: 
Illuminata, 

Opera  musicale,  che  l'Autore  scrisse  pel  suo  Ordine.  F^,  Tevo, 
31us.  Testore,  P.  Il,  e.  8,  p.  Sg.  Quetif  et  Echard  (Scriptores  or^ 

dinis  predicatorum,  Paris,  17 19.  fbl.  Tom.  Ij  p.  9o5)  citano  adì" 

V  Athen,  Ligust-  d'Oldoni  semplicemente  librum  de  musica^  dicen- 
do, che  non  abbia  indicato  se  sia  stampato  o  no ,  e  cosa  contenga. 

B....  (Mr. ),  La  Musique  théorique  et  pratique,  Paris,  chez 

Ballard,  1725.  /^.  Mém.  de  Trevoux.  Tom.  LXV ,  p.  1889. 
ANTONIUS  (JOHANN  EPHRAIM),  cantore  a  Brema,  natio  di  Dessau; 

Principia  Musices,  Bremae,  1743.  4  I/2  fogli  in  8. 

HUMANUS  (1».  e.  ) ,  predicatore  nella  Svevia ,  il  cui  vero  nome  ere- 

desi  essere  slato  Hartong:  Musicus  theoretico-praticus  ,  bei  welchem 

anzutreffen  i)die  demonstrativische  Theorica  musica  ̂ auf ih  re  wahre 

Principia  gehauet ^  von  vielen  arithmetischen  Subtilitàten  hefreyety 

hingegen  die  Abwechslung  der  Harmonien  _,  die  daìier  entstehende^ 

Scalae  ,  und  die  aus  der  Harmonie  entspringenden  Melodie  y  nebst 

nochmehrern  bisher  uneròrtert  geblibenen  Wicìitigkeiten  festge^ 

stelli  werden.  2)  Die  methodische  Clavieranweisung  mit  Regeln, 

und  Eocempeln  y  wozu  noch  kommt  eine  Anfuhrung  zu  fugirenden, 

Fantasien  ̂   zu  rechter  Executirung  des  Chorals  y  zu  rechtem  Gè— 

hrauch  eines  neu-inventirten  Circuii,  Niirnberg  ,  1 749.  P.  I;  1 2  fog. 

P.  II,  due  fog.  in  4'  con  33  tavole. 

GHAPELLE  (de  la)  ,  musico  francese  della  prima  metà  del  secola 

passato:  Les  vrais  Principes  de  la  Musique ,  exposès  par  une  gra- 



CAP.   V.  LIÌTTERA.TUR4  DELLA  MUSICALE  COMPOSIZIONK  38() 

dadon  de  lecons  ̂   dlstrihuées  d^une  manière  facile  et  sure  pour  arri^ 
ver  à  une  connoissnnce parfaite  etpratique  de  cet  art,  Liv,  I .  II j  III. 

Paris,  17^^ 7  ̂̂^' 

Un'anteriore  edizione  di  sole  due  parti  è  degli  anni  i^36,  1737. 

LENAIN  (  Mr.  )  ;  Èlèmens  de  Musique  ̂   ou  /abrégé  d^une  théorie 
dans  la  quelle  on  peut  apprendre  avecfacllité  Fart  de  raisonner  et 

Ics  principe s  de  cette  sciente:  Ouvrage  utile  aux  commencans  et  à 

ceux  méme  qui  ont  des  connoissances  plus  étendues,  A  Paris,  iy66  ̂ 

i56  p.  V.  Journ,  des  «Sca^.  Dee.  17665  p.  4i4- 

TRYDELL  (john  ):  Two  Essajs  on  the  Theorj  and  Praciice  of 

Music.  Dublin,  1^68. 
La  prima  parte  contiene  i  primi  rudimenti  della  musica  ,  e  la  seconda 

i  principi  dell'  armonia ,  della  composizione  ,  e  del  Basso  continuo.  In  fine 

vi  è  ancora  la  descrizione  di  un  nuovo  metodo  d'insegnar  il  canto. 

BIFERI  ( NICOLA) 5  maestro  di  Cappella  a  Parigi  j  nato  a  Napoli 

nel  1749  *  Traile  de  Musique  abrégé.  Paris  j  1770. 

Tratta  brevemente  e  chiaramente  del  canto  ,  dell'  accompagnamento  , 
della  composizione  e  della  fuga. 

ROCCHI  (aìntojnio):  Istituzioni  di  musica  teorico  ̂ pratica.  Ve- 

nezia j  1778,  4* 
MARCOU  (p.),  Ordinaire  de  la  Mus.  du  Roi  :  Elémens  théoriques 

et  pratiques  de  Musique.  A  Londi'es,  et  à  Paris,  chez  la  Veuve  Bal- 
lard  ,  1782,  12. 

Una  nuova  edizione  porta  il  titolo:  Manuel duj enne  musicienyOu 

élémens  théoriques  et  pratiques  de  musique.  JSouvelle  edition  aug^ 

ìnentée  d?un  precis  historique  sur  la  musique  en  general ̂   et  suivie 

d^  un  discours  sur  Vharmonie  par  Gresset.  Paris,  i8o4,  4* 
OVEREND  (MAr.MADUKE).-  On  the  Science  of  Music.  London,  1783. 

V.  Burnej's  ,  History  of  music.  Voi.  IV,  p.  688. 
GERVASONI  ( CARLO),  milanese,  anziano  della  Sezione  musicai; 

nella  classe  delle  belle  arti  della  società  italiana  di  scienze,  lettere  ed 

arti,  nato  il  4  novembre  1762^  morto  il  4  gi"g"o  *^*9'  Nuova  Teo- 
ria di  musica  ricavata  daW odierna  pratica  ̂   ossia  metodo  sicuro  e 

facile  in  pratica  per  ben  apprendere  la  musica  y  a  cui  si  fanno  prC" 

cedere  varie  notizie  storico'jnusicali.  Parma,  dalla  Stamperia  Blan- 

chon,  18 12,  455  pag.  in  8  gr.  col  ritratto  dell'Autore. 

Dopo  le  Notizie  storico-musicali  (  p,  i3-75)  le  quali  dimostrano  i 

miglioramenti  della  musica  italiana  dopo  P  ultimo  risorgimento  sin 

all'epoca  più  gloriosa  della  medesima  ̂   segue  (p,  77-^02)  uuadc- 
VOL.  IV.  49 
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scrizione  generale  de' virtuosi  Filarmonicij  che  sono  fioriti  dall'epoca 
gloriosa  della  musica  italiana  fino  al  presente,  la  quale  per  altro  è 

molto  difettosa.  Il  resto  delle  pagine  5  o  sia  la  terza  parte  circa  del 

libro  ,  contiene  quanto  segue  : 
Parte  prima.  Della  Teoria  che  rlsgurda  la  musicale  esecuzione.  Gap.  i. 

Dell'  utilità  di  questa  Teoria.  G.  2.  Degli  abusi  introdotti  ne'  principj  di 
musica  e  del  modo  più.  acconcio  di  ripararli.  G.  3.  Metodo  teorico  per  ben 

insegnare  e  ben  apprendere  qualsivoglia  parte  di  musica.  G.  4-  GoroUario 

di  Regole  ed  Osservazioni  sopra  la  Teoria  e  la  Pratica  del  Ganto.  G.  5. 

GoroUario  di  Regole  ed  Osservazioni  sopra  la  Teoria  e  la  Pratica  de'  mu- 
sicali strumenti.  G,  6.  Della  necessità  di  conoscere  nella  musicale  esecu- 

zione le  varie  combinazioni  dell'  armonia  e  della  melodia ,  e  d*ì'  vantaggi 

che  per  simili  conoscenze  risultano  all'  esecutóre  medesimo. 
P^rte  seconda.  Della  Teoria  che  risguarda  la  musicale  composizióne.  G.  i. 

Delle  regole  del  Gontrappunto.  G.  2.  Del  gusto  musicale  nell'  espressione 
di  composizione.  G.  3.  Osservazioni  sopra  alcuni  pez?ji  di  musica  di  moderni 

celebri  compositori, 

NATHAN  (j.)-*  Essay  on  the  Theorj  and  Practicc  of  3Iusic,  Lon- 
don, 1823. 

Contiene  pure  molte  notizie  storiche. 

CAPITOLO  SESTO 

LETTERATURA  DELLA  CRITICA  MUSICALE 

SEZIONE   PRIMA 

dell'estetica  musicale 

I.  Natura  ̂   Applicazione  e  Principj  delle  belle  arti, 

a)   IN  GENERALE 

BATTEUX  (CHARLES),  professore  di  filosofia  a  Parigi:  Les  òeaux 

art  reduits  à  un  méme  principe.  Paris,  1743  5  '747  ?  i755,  8. 

L'Autore  cercava  di  applicare  il  mal  inteso  principio  d'Aristotele 
dell'  imitazione  della  natura  su  tutte  le  belle  arti,  e  si  distende  an- 

cora di  piij  con  tale  ipotesi  nel  suo  Cours  de  belles  Lettres.  Il  Ramler 

tradusse  questa  ultima  Opera  in  tedesco  con  ottime  aggiunte.  Fra  le 

traduzioni  alemanne  fatte  della  prima  Opera,  merita  di  essere  ci- 

tata la  seguente  per  alcune  dissertazioni  annessevi. 
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SCHLEGEL  (  Johann  adolvh)  ,  consigliere  concistoriale  a  Hannover  : 

Batteux  Einschrànkung  der  schonen  Kiinste  aiif  eineii  einzigen 

Grundsalz^y  aus  demjranzósischen  iibersetzt  ̂   und  mit  verschiede- 

nen  eigenen  damit  verwandten  Abhandlungen  begleilel,  Leipzig j 

1^52.  Zweite  verbesserte  Auflage.  Ibid,  1759.  Dritte  Aufl,  von 

neuem  verbessert  und  vevmehrt.  Ibid.,  1770.  Tom,  II  in  8. 

11  primo  tomo  contiene  la  traduzione  dell'Opera  di  Batleux,  e  la  se- 
conda alcune  dissertazioni  proprie ,  occasionale  dall'  opera  originale.  Di  que- 

st' ultime  appartengono  qui:  i)  Del  genio  nelle  belle  arti.  2)  Della  neces- 

sità di  coltivare  il  gusto.  3)  Della  prematura  coltura  del  gusto.  4)  Dell' ori- 
gine delle  arti,  particolarmente  delle  arti  libere.  5)  Della  divisione  delle 

belle  arti  dietro  il  loro  vario  scopo. 

RUETZ  (caspar),  cantore  e  direttore  di  musica  aLubecca;  Send^ 

schreihen  eìnes  Freundes  an  den  andern  ùber  einige  Ausdriìcì^e  des 

Herrn  Batteux  von  der  Miisik.  T^,  Marpurgs  5  tlist,  krit.  Beitr.y 

1754,  lom.  I5  pag.  273-81 1. 

OVERBECK  (  —  ),  rettore  a  Lubecca:  Antwort  auf  das  Send- 
schreiben  eìnes  Freundes  an  den  andern ,  ùber  die  Ausdrucke  des 

Herrn  Batteux  von  der  Musik.  V.  Ibid,,  pag.  3 12-317. 

RUETZ  (casfar):   Beantwortung  der  vorhergehenden  Antvvort. 

F.  Ibid.,pag.  3 j 8-325. 

Ambe  le  lettere  del  Ruetz  contengono  più.  ragionate  confutazioni  de'  prin- 
cipj  di  Batteux  di  qualunque  altro  Autore  non  versato  cosi  bene  nelP  arte 
come  lui. 

The  polite  arts  y  or  a  Dlssertation  on  poetry  ̂   painting^  musik ^ 

architecture  and  eloquence.  London,  i749' 

ESTEVE  (piEunE)j  membro  della  regia  società  di  Montpellier: 

V Esprit  des  beaux  arts,  Paris,  1753,  voi.  II  in  12. 

Il  secondo  volume  contiene  undici  capitoli  su  gli  effetti  ascritti  alla  mu- 
sica degli  antichi  Greci,  e  sul  paragone  della  medesima  colla  musica 

moderna. 

L'Autore  asserisce  che  P armonia  de'  moderni  sia  soltanto  una  fi- 

glia dell'arte,  e  la  melodia  una  figlia  della  natura,  lo  che  contrad- 
dice alla  sua  asserzione  esposta  nel  Problema.  Laborde  dice ,  che 

avendo  l'Autore  Ietto  le  Opere  di  Roussier  cangiò  d'  opinione.  Gli 
si  attribuiscono  ancora  i  Nouveaux  Dialogues  sur  Ics  Arts ^  pub- 

blicati nel  1755  in  12, 

CASTEL  (LOUIS  beiithand),  dotto  gesuita  nato  a  Montpellier  nel 

1688  :  Vili  Lettres  d' un  Académicien  de  Bordeaux  sur  le  fond 

de  la  Musiguey  i']^^- 
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E  una  risposta  sulla  lettera  di  Rousseau  contro  la  musica  francese.  Si 

vuole  ch'egli  abbia  molto  contribuito  alle  idee  sviluppate  dal  Rameau  nelle 
sue  Opere. 

Betrachtungen  iìber  die  Quellen  und  die  Verbindungen  der  scho^ 

neri  Kìlnste  und  TVlssenschaften,  V,  Bill,  der  sch,  Wissensch,  und 

ft\  Kiìnste  ̂   ̂ 1^1'  ̂ *  ̂*  ̂^'  ̂^-ì  P^S*  ̂ 3 1-268. 
RAMLER  (cARL  wilhklm),  professore  di  belle  lettere  a  Berlino: 

Aaszus,  aus  der  Einleltujìg  in  die  schonen  fVissenschqften  ̂   nach 

dem  franzósichen  des  Herrn  Batleux  ̂   mit  Zusàtzen  vermehrt  und 

aiif  Musik  angewendet.  /^.  Marpurgs ,  Ilist.  krit,  Beytr.^  ̂ 7^^? 

toni.  V,  pag.  20-44' 

LAGOMBE  ( Jacques) 5  tipografo  a  Parigi,  nato  quivi  nel  1724^ 

Spectacle  des  beauoc  Arts  ̂   ou  considérations  touchant  leur  nature  ̂  

lears  objets  ̂   leurs  effels  ̂   et  leurs  régles  principales,  Paris ,  1761, 

1765,  voi.  II  in  12. 
Opera  molto  superficiale  in  forma  di  dialoghi, 

MENDELSOHN  (moses),  dotto  ebreo  a  Berlino,  direttore  di  una 

fabbrica  di  sela,  nato  a  Dessau  nel  1729:  Ueber  die  Hauplgrund' 

sàtze  der  schonen  Kiinste  und  TVissenschaften,  V'  le  sue  Opere  fi- 

losoficbej  1761,  toni.  II,  pag.  g5«i52. 
Appartengono  qui  del  medesimo  Autore;  le  sue  lettere  su  i  sentimenti, 

la  sua  dissertazione  sul  sublime  ed  il  semplice  nelle  belle  arti,  che  con- 
tengono molte  cose  relative  alla  musica  ed  alla  sua  estetica. 

BUSCHING  (d.  ANTON  Friederich),  supremo  consigliere  concisto- 
riale a  Berlino  :  Geschichte  und  Grundsàlze  der  schonen  Kùnste 

und  f^issenschfìf tendini  Grundriss.  Berlin,  1772,  8. 

Le  considerazioni  generali  che  precedono  all'  Opera  sono  del  tutto 
applicabili  alla  musica  ,  e  trovansi  anche  stampate  separatamente 

col  titolo:  Aesthetische  Lehrsàtze  und  Begeln,  Hamburg,  1774?  ̂ • 
Seconda  edizione.  Ibid. ,  lyyS^  8. 

SULZER  (jOH.  Georg);  Die  schonen  Kiinste  inihrem  Urspruuge ^ 

ihrer  wahren  Natur  und  besten  Anwendang  betrachtet.  Leipzig, 

1772,  8. 

ROBERTSON  (tiiomas),  membro  dell'accademia  delle  scienze  a 
Edimburgo:  An  En^uiry  inio  the  fine  arts,  London,  Cadell. ,  1 785.^  4* 

I  primi  due  capitoli  trattano  della  moderna  ed  antica  musica,  il  terzo 

contiene  considerazioni  sull'arte,  il  quarto,  il  quinto  ed  il  sesto  raccon- 
tano la  sua  storia.  La  musica  è  lo  scopo  principale  del  libro.  A.  questi  sei 

capitoli  segue  un'  appendice  sulla  Musica  delle  isole  del  mare  del  Sud.  Alla 

pag.  4^8  vien  detto,  che  il  primo  e  proprio  concerto    venne  soltanto    in- 
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irodotlo  in  Inghilterra  nel   1678  da  un  certo  Bnllon.  \.  Journ.  Encyclop. 
Dee. ,  1785,  pag.  448. 

ROSSI  (glìn  Gherardo):  Memorie  delle  belle  arti,  Roma  j  1785, 

lom.  I,  pag.  91.  (A.  e). 

CARLETTI  ( GIUSEPPE ):  Giornale  delle  belle  arti,  Roma,  1^85, 

pag.  4o5-4i  I.  (  A.  e). 
PRÉVOST  (p-)  •  Mémoire  sur  le  principe  des  beaux  arts ^  et  des 

lelles  Icttres  y  ou  recherches  sur  la  cause  du  plaisir  ecccité  par  les 

beaux  arts ^  et  les  belles  lettres.  V.  Nouveaux  Meni,  de  V Acad.  de 

Berlin  pour  V art  iy86.  Berlin,  ̂ 787- 
Tratta  della  relazione  della  musica  e  della  poesia  ai  nostri  sensi  ed  alle 

nostre  forze  intellettuali. 

HEYDENREICH  ( CAUL  heiin'iiich ) ,  professore  di  filosofia  a  Lipsia, 
morto  nel  1801  :  System  der  Aesthetik.  Erster  Band.  Lelpzjg,  bei 

Gòschen ,  ̂ 79^?  *^9^  P^§*  ̂ ^  8. 

L'Autore  di  questa  pregevolissima  Opera  ebbe  particolare  riguardo 
alla  musicale  estetica.  Il  contenuto  della  medesima  leggesi  nella  Let- 

teratura della  musica  di  Forkel  pag.  4^3  ,  seg. 

Lettere  su  le  belle  arti  pubblicate  nelle  nozze  Barbarico  ̂ Pisani. 

Venezia,  Stamperia  di  Carlo  Palese,  1793,  192  pag.  in  gr.  8. 
La  lettera  XII  contiene:  P  Italia  voluttuosa.  Sua  musicale  sensualità. 

Quistioni  su  r  incostanza  della  sua  musica.  Lingua  molle.  Riflessione  su  la 

francese.  Concerto  antico  di  Londra.  In  seguito  l'Autore  tratta  pure  del- 

l' antica  musica  greca. 
ROCHLITZ  (rii'EDERicn):  Bliche  in  das  Gebielh  der  Kilnste  und 

der  prachtischen  Philosophie.  Gotha  ̂   bei  J.  Perlhes,  1796. 

HEUSINGER  (joh.  heinr'CH  gottlieb),  dott.  e  maestro  privato  di 
filosofia  a  Jena  :  Handbucli  der  Aesthetik  und  Grundsàtze  zur  Be- 

arbeitung  und  Beuriheilung  der  Werke  einer  jeden  schónen  Kunst  y 

als  der  Poesie  ̂   Mahlerei ^  Blldhauerhunst ^  Musik^  Mimik^  Bau^ 

kunst  Gaitenhinst  etc.filr  Kiìnstler  und  Liebhaber,  Erster  Theil, 

Gotha,  bei  Perthes,  1797,  344  P^g-  '"  8. 

HERDER  (  JOH.  gottfuied):  Kalligone.^  1800.  Nuova  Edizione  di 

Rarlsruh  1820  delle  Opere  dell'Autore:  Abtheilung  der  schónen  Lit^ 

ieratar.  Tom.  XV,  ove  alla  pag.  212-232  tratta  della  musica. 

EBERHARD  (joh.  augl'St),  professore  di  filosofia  a  Halle,  nato  a 

Halbersladt  nel  1738:  Handbucli  der  Aesthetik fìir  gehildete  Leser 

aus  alien  Stànden ^  in  Briejen.  Zwei  Theile.  Halle,  bei  Hemmerde 

und  Schwetschke,  i8o3.  Peccato  che  questa  eccellente  opera  non  siasi 

estesa  di  più  sulla  musica. 
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BOUTERWECK  (  ir.  )  :  Aesthelik.  Zwei  Theile.  Leipzig ,  bei  Mar- 

lini,  1806.  V^,  la  Gazz.  music,  di  Lipsia,  anno  Vili,  p.  5/^5, 
KRUG  (  WILHELM  TRACCO TT  )^  in  ultìmo  professore  di  filosoGa  a 

Lipsia,  nato  a  Radis  presso  Wittenberg  nel  1770  :  Aesthelik.  Wien, 

bei  Franz  Harler,  18 19,  8.  Tratta  anche  in  particolare  della  musica. 

AZAÌS  (h.  ):  Cours  de  Pliilosophie  generale  ̂   ou  explication 

simple  et  graduelle  de  tous  les  faits  de  Pordre  phjsiquCy  de  Fordre 

phjsiologìque y  de  Vordre  intellectuel^  moral  et  poUti(jue,  Voi.  I-IV. 

Paris  j  1824. 

In  quest'  Opera  l'Autore  tratta  della  musica  sotto  il  doppio  rapporto 

della  teoria  e  della  filosofia.  Un  capitolo  tratta  dell'  analogia  della  musica 
colla  pittura.  V-  Journ.  des  Débats.  23  mars,  1824.   Chronique  musicale* 

b)  DELLA    MUSICA    IN    PARTICOLARE. 

MITZLER  (  LORENZ  ),  consigliere  e  medico  a  Ronskin  :   Ungehun-' 

dene  Ueòersetzung  voti  Horazens  Dichtkunsty  durchgeliends  aiif 

die  Musik  angewendet.  Trovasi  nella  sua  Biblioteca  musicale^  1752. 

Tom.  Ili,  p.  6o5-633. 

ARNAUD  (m.  l'abbé):  Lettre  sur  la  Musicjuey  à  Mr,  le  Comte  de 
Caylas^  imprimée  en  1754» 

È  per  cosi  dire  un  annunzio  di  una  musicale  retorica,  la  quale  però 

non  è  comparsa.  In  questa  lettera  l'Autore  sviluppa  soltanto  i  prin- 
cipi dietro  i  quali  la  musicale  retorica  dovea  esser  lavorata.  Egli  con- 

sidera la  musica  come  arte  imitativa,  e  vuol  cercare  i  mezzi  di  cui  si 

serve  alla  sua  imitazione.  Tali  mezzi  gli  sembrano  essere  il  ritmo,  la 

melodia  e  l'armonia.  La  leltcra  occupa  17  pag.  in  4-  ed  è  anche  stam- 

pata in  8.  su  36  pag.  V.  Tourn*  des  Scav.  1754 5  p*  175.  Stefano  Ar- 

teaga,  la  pubblicò  in  italiano  nel  111  Tomo  delle  sue  Rivoluzioni  del 

teatro  musicale  italiano^  e  trovasi  anco  nel  cap.  17,  pag.  498-532 
della  traduzione  tedesca  di  questa  Opera. 

BLAIN  VILLE  (  Charles  henry):  U  Esprit  de  V  art  musical  y  ou  ré- 
flexions  sur  la  Musicjue  et  ses  diffèrentes  parties .  A  Genève,  iy5^. 

Ne  sussiste  anco  un'edizione  di  Parigi,  1765,  8.,  ed  una  tradu- 

zione tedesca.  F.  Hillers  ̂ wóchentL  Nach,^  del  1767,  p.  3o8-373, 
in  otto  continuazioni. 

KILLER  (JOH.  Adam),  direttore  di  musica  a  Lipsia:  Ahhandlung 

von  der  Nachahmung  der  Natur  in  der  Musik.  V-  Marpurgs,  Hist, 

hrit,  Beytr.  1745,  Tom.  I,  p.  5i5  543. 

JUNKER  (carl  Ludwig},  predicatore  a  Rirchberg:  Tonhunst.^QVU^ 

1777.  119  pag,  in  8. 
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Betrachtungen  iiher  Malilerey  Ton-wid  Bild- 

haiierkunst.  Basel  j  1778,  190  pag.  in  8. 

Amhldue  questi  opuscoli  appartengono  alla  musicale  estetica. 

CHABANON  (Mr.  de),  membro  dell'accademia  delle  iscrizioni  e 

belle  lettere,  nato  in  America  l'anno  1729^  morto  a  Parigi  nel  1792; 

Observalions  sur  la  Musique^  et  princ'ipalem  ent  sur  la  Metapliysi-^ 
cfue  de  Vart,  Paris,  1779. 

Killer  tradusse  questa  Opera  in  tedesco  con  alcune  annotazioni, 

e  col  titolo:  Ueberdie  Musik  undderen  Wìrkun^en»  Leipzig,  178 1, 8, 

Un'edizione  molto  accresciuta  dell'  originale  fu  pubblicata  col  se- 
guente titolo  :  De  la  musique  considerée  en  elle  méme  et  dans  ses 

rapports  avec  la  Parole  ̂   les  langues  ̂   la  Poesie  et  le  Théatre,  A 

Paris,  chez  Pissot,  1785»  4^o  pag.  in  8. 

Questa  edizione  non  solo  si  distingue  con  un  diverso  ordine  di  ca- 

pitoli, e  coli' aggiunta  di  alcuni  nuovi,  ma  vi  si  trova  altresì  una  se- 
conda parte.  Essa  contiene  quanto  segue  : 

P.  I.  Réflexions  préliinlnaires.  Ghap.  t.  Analj-se  et  déflnition  de  Part. 

Ch.  2.  La  Musique  est-elle  essentiellement  un  art  d'  imitation  ?  Son  objet 

prlniitif  esl'il  d'  imiler?  Ch.  3.  Continuation  da  méme  examen.  Gh.  4«  La 
Musique  plait  independamment  de  toute  imitation.  Ch.  5.  De  quelle  ma- 

nière la  Musique  produit  ses  imitations.  Ch.  6.  Quels  sont  les  avantages  et 

les  desavantages  qui  résultent  de  V  intention  de  peindre  et  d'imiter  en  Mu- 
sique. Ch.  7.  Le  chant  n'est  pas  une  imitation  de  la  parole.  Gh.  8.  Co- 

rollaire  important  du  chapitre  précédent.  Ch.  g.  L'expression  du  chant  ne 
consiste  pas  dans  P  imitation  du  cri  inarliculé  des  passlons.  Ch.  10.  Des 

^ensations  musicale»  appliquées  à  nos  divers  sentimens  ,  et  des  moyens  na- 

turels  d'expression  propres  à  la  Musique.  Ch.  11.  Complément  des  preuves 
du  chapitre  précédent.  Unite  de  Part  resultant  de  notre  système.  Ch.  12. 

De  la  danse.  Ch.  i3.  De  la  Musique  considerée  comme  une  langue  nalu- 

relle  en  méme  teras  et  universelle.  Ch.  14.  A  quoi  le  chant  est  propre  j 

dans  quelle  intention  la  nature  nous  Pa  donne?  Ch.  i5.  Des  situalions  où 

Pon  est  porte  plus  naturellement  à  chanter?  Ch.  16.  Des  différenscaractères  de 

la  Musique,  de  leur  usage  naturel,  et  de  leur  emploi  imìtatif.  Ch.  17.  Nou- 
velles  observations  sur  la  Musique  vive,  forte  et  bruyante.  Ch.  18.  Du  style 

en  Musique.  Ch.  19.  De  ce  que  1'  imitation  déclamatoire  ajoute  au  style 

inuslcal.  Ch.  20.  Réponse  à  diverses  questions  concernant  le  style  d'exécu- 

tion.  Ch'  li.  De  1' harmonie  jointe  à  la  melodie. 
P.  II.  Ghap.  I-  Des  proprietés  musicales  des  langues.  Ch.  2.  Des  pro- 

priélés  musicales  de  la  prose,  de  la  poesie  d'un  genre  ou  d'autre,  de  Ielle 
ou  Ielle  mesure  des  vers.  Ch.  5.  De  la  Tragedie  chantée,  du  poéme  par 

rapport  à  la  musique.  Ch.  4*  De  la  musique  rélativement  au  poéme.  Gh.  5.  De 

la  Coméciie  eu  niusiquej  et  de  FOpera  comique.  Ch.  6,  Des  Oratorio  ou  Hie- 
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rodi'ammes.  Ch.  7.  Jusqu""  à  quel  point  V  esprit  philosopliique  peut  s'  ap- 
plique!' aux  arts  ,  et  parliculièrenient  à  la  muslque.  Gh.  8.  De  V  opinion 

qu*"  il  entre  beaucoup  d'  arbitraire  dans  la  muslque.  Gh.  9.  Jusqu'à  quel 
polnt  les  Arts  sont  falts  pour  la  multltude  ;  jusqu'  à  quel  point  elle  peut 
sainement  en  juger.  Gh.  io.  Quels  sont  les  arts  qui  plaisent  davantage  à  la 

inuUitude  ,  quels  soni  les  iugeraens  qu'  elle  en  porte.  Gh.  11.  De  P  Effet 
dans  les  arts. 

Appendice.  Observatlons  sur  les  Ghansons  des  Sauvages,  Gonsldératlons 

sur  les  Langues,  Ghap.  i.  Du  genie  des  Langues.  Gh.  2.  De  V  flarrnonie 

des  Langues.  Gh.  3.  Du  progrès  des  Langues  ;  de  ce  qui  détermlne  P  idée 

qu'  on  se  fait  de  leur  point  de  perfection. 

Un'ampia  analisi  di  quest'Opera  trovasi  nel  Monthlf  re^iew^  or 

litlerary  Journal^  Voi.  LXXIII,  pag.  490,  ove  viene  un  po'  più  lo- 
duta  di  quello  che  merita  realmente^  imperciocché,  quantunque  non 

manchi  di  buone  e  vere  idee,  cionondimeno  il  ras^Ionamento  dell' Au- 

tore  è  in  complesso  troppo  poco  appoggiato  alla  profonda  cognizione 

dell'  arie,  perchè  il  conoscitore  filosofo  non  debba  per  lo  p'm  trovarlo 
superficiale. 

MARTIGNONI  (  don  Ignazio  ) ,  dottore  di  legge  e  letterato  comasco, 

nato  nel  giugno  del  175*7,  morto  il^S  marzo  18 14-'  ̂ ^^S^^  sulla  Mu- 
sica. Ved*  le  sue  Operette  varie,  Milano,  presso  Giuseppe  Galeazzi 

Regio  Stampatore,  1784,  pag   59-92. 
Gontiene:  Natura,  ed  energia  della  musica.  Il  suo  impero  è  universale. 

La  sua  espressione  si  limita  ai  sintomi  delie  passioni.  Le  lingue  divengono 

meno  imitative  a  misura  che  si  formano  più  astratte,  e  più  o  meno  armo- 

niose in  ragione  del  clima.  Origine  della  musica.  Trasporto  de'  Greci  per 

quest'arte.  Paragone  de' toni  della  musica  cogli  ordini  d'architettura,  e 
loro  caratteri.  Progressi  che  vi  fece  :  e  perchè  la  sua  forza  si  debole  presso 

noi?  Esortazione  ai  compositori ,  acciò  rlconducan  Farle  alla  prima  sempli- 

cità, e  naturalezza.  Analogia  della  danza  colla  musica.  Ella  è  un  linguag- 

gio energico  del  pari ,  e  universale.  Storia  del  teatro  greco,  e  del  romano. 

Dettagli  su  quest'  oggetto.  Dei  loro  pantomimi.  Dell'  opera  italiana.  Mara- 

vlgliosa  in  prima  ,  e  stravagante  ;  ridotta  poscia  alla  verità  dall'  Apostolo 
Zeno,  ed  alla  perfezione  da  Metastasio.  Della  natura  de'  nostri  recitativi, 
e  delle  arie.  Quistlone  di  primato  fra  la  nostra  musica  ,  e  la  francese.  De- 

cisa dall'indole  delle  due  lingue,   e  dalla  natura  dell'arte. 

Questo  Saggio  non  è  scevro  d'alcuni  buoni  pensieri 5  si  vede  per 

altro,  che  l'Autore  non  ehbe  sufllcienti  cognizioni  in  genere  di  mas- 
sica, e  lo  dice  egli  stesso  in  una  nota  alla  pag.  yi. 

STEINBART  (gotthilf  samuel),  consigliere  concistoriale  e  pro- 

fessore a  Francoforte  sull'OJer:  Grundbegriffe  zur Philosopliie  ùher 
dcn  Gcschmach,  Erstes  Ilcfl.  ZiiHichaUj  1785^  17  fogli  in  8. 
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Contì<3mì  la  generale  teoria  di  tutte  le  belle  arti,  e  particolarmente 

quella  della  musica. 

MIGHAELIS  (chuistunfuiedemch),  maestro  privato  dì  filosoGa  a 

Lipsia  5  nato  quivi  nel  1770:  Ueher  den  Geist  der  Torthunst  mit 

Rìicksicht  auf  Kants  Kr^itik  der  àsthetischen  Urtheilskraft,  Ein 

àsthetischer  J^ersuch,  Leipzig  in  der  Schàjferschen  Buchhandlung  y 

1795,  i34  pag.  in  8. 

   Zwciter  Versuch.  Ibìd.,  1800,  160  pag.  in  8. 
In  questo  secondo  Saggio  V  Autore  tratta  particolarmente  della  MusJca 

come  arte  bella,  aggradevole  ed  utile,  e  delibi  sua  relazione  alla  poesia  e  le 

arti  plastiche. 

ROTH  (  GEORG  siichael):  Ueher  die  hislierige  Unmòglichkeit  einer 

Philosophie  des  Bildcs  y  der  Musik  und  Sprache.  Gòltingcnj  bey 

Dieterich,  1796,  95  pag.  in  8,  senza  la  prefazione. 

FLEISCIIMANN  ( Friederich ),  dottore  di  filosofia,  segretario  e  di- 

rettore di  Cappella  del  duca  di  Sassonia-Meinungcn ,  nato  l'anno 
17665  morto  nel  1798  :  ffl,e  muss  ein  Tonstilck  heschaffen  seyn  um 

gut  genannt  zu  wc.rden?  was  ist  erforderlich  zu  einem  vollkomme-* 

nen  Komponisten ?  V.  Gazz.  music,  di  Lipsia,  annoi,  pag.  3109-225. 
I  requisiti  di  un  buon  pezzo  di  musica  sono:  i)  Riguardo  aWlnuen" 

zione^  a)  piano  nella  disposizione,  le  solite  adottate  cesure  o  parti,  e 

giusta  proporzione  delle  medesime;  b)  carattere  distintivo;  e)  convenevoli 

melodie  ed  ornamenti.  2)  Rispetto  al  Contrappunto  o  trattamento  armo- 

nico: a)  giustezza  grammaticale,  b)  precisione  e  chiarezza  nelle  modulazio- 

ni, e)  cognizione  degli  strumenti,  d)  immaginativa  pratica  in  ciò  che  con- 

cerne r  elTelto.  Da  ciò  risulta  quello  che  al  perfetto  compositore  appartie- 
ne :   1)  Genio  nelP  invenzione  e  2)  la  scienza  della  Composizione. 

TICK  (LUDWIG):  Phantasie  iìber  die  Kunst y  fiìr  Freunde  der 

Kunst  herausgegeben  von  etc.  Hamburg,  bei  Perthes,  1799. 
Tratta:  i)  delle  meraviglie  della  musica,  2)  delle  varie  specie  della  sacra 

musica,  3)  dell'interna  indole  della  musica  e  della    psicologia    della    mo- 
derna musica  istrumentale. 

II  vero  Autore  di  questo  Opuscolo  è  il  sig.  Wackeroder,  morto 

nwl  fior  dell'  etài'  anno  1 799. 
KELLNER  (g.  ch.);  Ideen  zu  einer  neuen  Theorie  der  schónen 

Eilnste  uberhauptiindder  Tonkunstins  besondere,  Y.Eggers  teutsch. 

Magazin,  Aug.  y  1800. 

MICHAELIS  (  CHRISTIAN  FRIEDERICH  ) ,  macstro  privato  di  filosofia  a 

Lipsia  :  Einige  Ideen  iìber  die  àstJietische  Natiir  der  TonhunU 

und  Nachtrag  dam.  V.  E^mouia,  i8oi.  Màrz  u.  Aprii  Stilck, 

\0L.  IV.  5o 
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—   —   ■    Uebér  deri  Rang  der  Tonkunst  unter  den 

schónen  Kìinsten.  V.  Gazz.  music,  di  Lipsia,  an.  VI,  p.  'j^S. 
,    „.    Ueber  die  wichtigsten  Erfordernisse  der 

Tonkunst  ah  schòne  Kunst.  V.   Gazz.  music,  di  Berlino,   «SoS, 

N?  33,34545. 
.       ,   yermischte  Bemerkungen  uher  Musik.  Ibid., 

^•«^45657535,36. 
„   ,     jTersuch  das  innere  TVesen  der  Tonkunst 

z>u  entwickein,  V.  Gazz.  music,  di  Lipsia,  anno  Vili,  p.  6^3  791. 

SGHREIBER  ( — )  :  Beitràge  zur  Aesthetik  der  Tonkunst.  Ibid.j 

pag.  337. 
GRÉTRY  (AKDfìé  EMiLc),  cel.  compositore  drammaticOj  nato  a  Liegi 

l'anno  174I3  morto  nel  i8i3:  De  la  verité y  ce  que  nous  fumes^ 
ce  que  nous  sommes :  ce  que  nous  devions  étre,  Paris,  x8o3.  Voi.  Ili 
in  8. 

Tratta  de'  sentìmeati  e  de'  mezzi  d'eccitarli  riguardo  ella  musicale  corar- 

posizlone. 
SCHUBART  (cHRiSTLiN  frted.  Daniel),  direttore  di  Musica  della 

Corte  di  VV^iuiemberga ,  nato  a  Obersonlheim  Panno  1739,  morto 
nel  1791  •'  Ideen  %>u  einer  Aestlietik  der  Tonkunst.  Herausgegehen 
von  Ludwig  Schubarty  kon.  preuss.  Legationsrath.  Wien ,  bei  I.  V. 

Degen,  1806,  382  pag.  in  8. 

Questa  Opera  scritta  nel  1777,  contiene  quanto  segue. 
Introduzione,  Compendio  della  storia  musicale.  Ebrei.  Musica  greca* 

Romani.  I  gran  cantanti  d*  Italia.  Scuola  tedesca.  Caratteristica  di  celebri 
artisti  musici.  Svezia  e  Danimarca.  Russia.  Polonia.  Svizzera.  Olanda.  In- 

ghilterra. Francia.  —  Principii  di  musica.  De'  musicali  istrumenti.  Dei 
Cembalo.  Del  portamento  di  mano.  Degli  a  Soli.  Degli  strumenti  da  fiato. 

Del  Canto.  Dello  stile  musicale.  Dei  termini  tecnici  musicalL  Del  Colorito, 

Genio  9  ed  espressione  musicale» 

MICHAELIS  (CHRISTIAN  Friederich):  Ucher  das  ìdealischa  der 

Tonkunst.  V.  Gazz.  music  di  Lipsia,  anno  X,  pag.  449* 

STEUBER  (  —  )  IJeber  die  àsihetische  Bildung  des  komponiren^ 
den  Tonkunstlers.  Ibid.,  anno  XII,  pag.  Sai ,  793. 

BÒKLIN  (FRANZ  FRiED.  Ton  ),  dottore  di  filosofia  e  consiglier  in- 

limo, nato  a  Strasburgo  nel  I745'.*  Fragmente  zur  hòhern  Musik 
undfur  àsthetische  Tonliehhaber.  Freiburg  und  Ronstanz,  bei  Her- 

der, 18 II. 

I  fogli  letterari  non  danno  un  giudizio  favorevole  di  quest'Opera. 
BERTON  (hemry  moistan),  compositore  drammatico,  membro  del- 
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ristltuto  reale  di  Francia:  De  la  musifjue  mécanifjue  et  de  la  musi- 

qiie  phllosophique.  Paris  ,  1812,  24  p. 

MOSEL  (j.  F.  von):  Ver  sudi  einer  Aesthetikdes  drammatischen 

Tonsetzers.  WiQn^  bei  Strauss  ,  iSiS,  8. 

Ueber  Kunstdarstellung^  òesonders  in  der  Musik,  MuQchen  ,  bei 

Lìndner,  in  8. 

F,  L.  B.  Rejlexion  uber  das  innere  TVesen  Jcfer  Musik.  /^.  Gazz. 
music,  di  Lipsia 5  anno  XVII ,  p.  761  ,  777. 

WAGNER  (j.  J.).-  Ideen  Uber  Musik.  —  I.  ì^om  àsthetischen  C/ia- 
ratcr  der  31usik  und  ihreni  Verhàltnisse  zu  den  andern  Kiìnsten. 

Ibid.,  an.  XXV,  pag.  197.  —  IL  Was  ist  Musik?  Ihid. ,  p.  21 3. 

—  III.  Gesand  ung  Instrument.  Ibid.,  p.  sgS,  Sog.  —  IV.  Die  Ton^ 

verhàltnisse,  Ibid.,  p.  44i'  —  V.  Die  Modulation.  Ibìd.,p.  697,  713. 

«—  VI.  Die  Composition,  Ibid.j  An.  XXVI.  p.  234-  —  VII.  Die 

Ver-wandtschafien  der  Musik.  Ibid.  p. ,  314^  334,  44^?  4^^j  49^* 

L/VHALLE  (p.)'  Essai  sur  la  Musìque,  ses  fonctions  daiis  Ics 

moeurSy  et  sa  véritable  expression.  Paris  j  chez  Rousselon^  1825, 

xiT  e  96  pag.  in  18. 
Il  primo  capitolo  intitolato:  Prolcgomènes  ̂   mette  in  principio  che  la 

musica  è  P  arte  privilegiata  di  questo  secolo.  Esponendo  nel  secondo  capi- 

tolo lo  scopo  della  sua  Opera,  l'Autore  parla  poi  della  musica  de' var]  po- 
poli, ed  analizza  nel  quinto  capitolo  V  espressione  musicale  j  spogliando  la 

musica  di  tutto  quello  che  1'  è  strano,  cerca  di  scoprire  che  cosa  sarebbe 

per  sé  stessa  (vaga  ed  incerta).  L'ottavo  capitolo  contiene  riflessioni  sul 

genio  nazionale,  e  nel  cap.  nono  l'Autore  pone  i  limiti  dell'arte,  invitando 
i  compositori  a  rinunziare  alla  musica  descrittiva,  che  non  è  altro  se  noa 

una  cattiva  vernice  posta  su  un  quadro  di  un  gran  maestro.  Nel  cap.  decimo 

la  poesia  viene  considerata  come  ausiliare  della  musica  j  e  in  fine  l'Autore 

apprezza  al  suo  giusto  valore  l'idea  di  fare  della  musica  una  lingua  univer- 
sale. Termina  l'Opera  coti  una  Bibliografia  musicale  molto  incompleta,  e 

mal  scelta.  V.  Revue  encycl.  Aoùt,  i825,  p.  558-6o 

BERTON  (hekuymontan):  Èpitre  à  un  célèbre  compQ sii eurfrancois^ 

prècedée  de  quelques  obseri>ations  sur  la  musique  mécanique  et  sur  la 

musique  philosophique.  Paris ,  chez  Alexis  Ejmerj,  1826,  4^  P*  ̂̂   ̂» 

Il  celebre  compositore  francese  di  cui  parla  il  titolo  è  Boì'eldieu. 
Nelle  osservazioni  1'  Autore  stabilisce  la  distinzione  che  sussiste  fra 

le  nostre  facoltà  fisiche  e  morali.  Applicando  questa  divisione  alla 

musica,  osserva  che  presso  i  Greci  la  parte  intellettuale  di  quest'arte 
era  considerata  come  scopo  e  la  parte  fìsica  come  mezzo  ec.  V.  Ibid.j 

Tom.  XXIX,  18265  p.  894. 
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C)  DELLA  CERTEZZA  De'  PUINCIPJ  M05ICALI . 

GUEVARA  (fiianciscus  vellez  de),  cavaliere  portoghese  del  seco- 

lo XV  :  De  la  realidad,  y  experiencia  de  la  musica.  È  ignoto  l'anno       | 
ed  il  luogo.  V.  Machado y  Biòl.  Las.  Tom.  Ili,  p.  jQS^  articolo 

Tristao   da  Sylva, 

STEFF  ANI  { AGOSTINO  ),  abbate  di  Lepsing  e  maestro  di  Cappella 

ad  Hannover,  nato  a  Castelfranco  nel  Veneziano  l'anno  i65o,  morto 
nel  1780  in  età  di  80  anni  :  Quanta  certezza  hahbia  da^  suoi  Prin~ 

cipii  la  musica*  Amsterdam,  i6^5,  12.  ^ 
Questa  pregevolissima  dissertazione  fu  tradotta  in  tedesco ,  accompa- 

gnata d'alcune  annotazioni  dal  Werlcmeister ,  e  pubblicata  a  Quedlinburgo 
nel  1770  in  8.;  quale  traduzione  tedesca  fu  stampata  per  la  seconda  volta 
a  Muhlhausen  nel  1760  in  4» 

IL  Del  Genio  e  Talento  musicale. 

RAMEAU  (  JEAN  bAptiste  )  .*  Oòservations  sur  notre  Insiinct  pour 

la  Musique  et  sur  son  principe  _,  ou  les  moyens  de  reconnoitre  l  un 

par  r  autre  y  conduisant  à  pouvoir  se  rendre  raison  uvee  certitudc 

des  différens  ejfets  de  cet  art.  Paris,  1754» 

Il  Mallheson  nel  suo  Plus  ultra^  p.  470,  non  ne  parla  favorevole 
mente. 

GERARD  (Alexander):  dottore  e  professoi;e  di  teologia  a  Aber- 
deen :  An  Essay  of  Genius  ,8. 

Uaa  traduzione  tedesca  col  titolo  :  Versuch  ùher  das  Genie ̂   ne  fu 

pubblicata  dal  celebre  Garve  a  Lipsia  nel  1776,  8. 

DALBERG  (fried.  von)  :  Vom  Erkennen  und  ErJlnden.YidiulSutì^ 

bei  Herrmann  ,  1 791  5  8. 
Contiene  belle  idee  anche  sulla  musicale  invenzione  e  sul  genio  musicale. 

Ueber  die  physialogischen  liennteichen  des  musikalischen  Ta^ 

lents  5*  nach  Herrn  Dr,  Galls  Enideckungen.  V*  Gazz.  music,  di 
Lipsia,  anno  iV,  pag.  ̂ ^, 

MIGHAELIS  (christun  Friederich),  maestro  privato  di  filosofia  a 

Lipsia,  nato  quivi  nel  1770  ;  Ueher  die  Pr'ùfung  der  musikalischen 
Fàhigkeiten.  V»  Gazz.  music,  di  Berlino,  i8o5,  n.*^  ̂ ^^  5y^  58. 
       — ^_—    Ueber  die  verschiedenen  àsthetischert 

Character  einiger  Komponisten.  S,  den  Freymiithigen. Berlin,  181 1. 

nOIIENBAUM  (d.  c.  ):  Fonder  Verschiedenheit  des  musikalischen 

Taknts.  V.  Gazz.  music,  di  Lipsia,  anno  JLVI ,  pag.  261 ,  277. 
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III.  Del  Gusto  musicale, 

MURATORIUS  (ludov.  ant.)  :  Commentatio  de  recto  ,  de  Scientiis 

et  artibus  iudicio.  V.  ̂ cta  Eruditor.  Lips.  Sappi.  Vlly  p.  127. 

GRAND  VAL  (  —  ) ,  attore  francese  :  Essai  sur  le  hon  goùt  en  mu' 

siifue.  Paris,  1732,  76  p.  in  12.  Ne  sussiste  anche  una  traduzione 

tedesca.  F.  Marpurgs,  lùit.  Mus.^^.  109,  117,  laS,  i33,  165,  i83, 

CARTAUD  DE  LA  VILATE:  Essai  historique  et  philosophique  sur 

le  Goùt.  Paris j  i735,  12. 

La  seconda  parte  contiene  riflessioni  sulla  musica  in  generale,  sulla  mu- 

sica italiana  e  francese  ,  e  su  i  cangiamenti  da  alcuni  anni  fatti  in  que- 
st'  ultima. 

GEMINIANI  (  FRANCESCO),  nato  a  Lucca  nel  1680,  vìsse  lungo  tem- 

po in  Inghilterra  :  A  Treatise  on  good  Taste  and  Rulesfor  Playing 

in  good  Taste,  London,  1739,  I747'  F"  anche  tradotto  in  francese. 

MERMET  (bollioud  de),  segretario  delP  Accad.  delle  scienze  ce. 

a  Lione  :  Sur  la  corruption  du  goiit  dans  la  musique  francoise.  Lyon, 

1746,8. 

Una  traduzione  tedesca  ne  fu  pubblicala  a  Altenburg  nel  i75o, 

ed  anco  nel  succitato  Crit.  Mus.  del  Marpurg. 

GERARD  (Alexander),  professore  di  filosofia  morale  e  di  logica  a 

Aberdeen  :  An  Essay  on  Taste.  With  three  dissertations  on  the 

same  siibject.  By  Mr.  de  Voltaire  y  Mr,  d'' Alembert  ̂   Mr.  de  Mon- 
tesquieu ^  1756,  8. 

Nella  traduzione  tedesca  di  questo  bel  Saggio,  pubblicata  nel  1766 

a  Breslavia  e  Lipsia,  fu  omessa  l'ultima  dissertazione  di  Montes- 

quieu. 
Abhandlung  vom  musikalischen  Geschmache.  V.  Hamburg^  Un» 

terhalt. ^  tom.  I,  pag.  4i-%?  i58-i6i.  Tom.  II,  pag.  aa3. 

YOGLER  (Ab.  GEORG,  joseph)  :  Essai  de  diriger  le  Goiit  des  Ama^ 

teurs  de  Musique  et  de  les  mcttre  en  état  d^analyser^  de  juger  un 
morceau  de  Musique.  Paris,  chez  Jombert,  1782. 

Opera  non  pubblicata  dalP  Ab.  Vogler. 

RANGONI  (March,  gio.  battista):  Saggio  sul  gusto  della  Musica , 

col  carattere  c/e'  tre  celebri  suonatori  di  Fiolino  Nardini^  Lolli  e 

Pugnani.  Livorno,  nella  Stamperia  di  Tommaso  Masi,  1790(10  ita- 

liano e  francese). 
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ROCHLITZ  (  FRIEDERICH  ) ,  consiglleu  di  Corte  del  duca  di  Sassonia 

Weimar,  nato  a  Lipsia  nel  1770:  Ueher  die  Verschiedenheit  der 

JJrtheile  uher  die  TVerke  der  Tonkunst.  V.  Gazz.  music,  di  Lipsia, 

anno  I,  pag.  497. 
     _  Ueher  deii  Geschmack  an  Sehastian  Bachs 

Kompositionen  j  hesondcrs  furs  Klovier.  Ibid. ,  an.  V,  pag.  Sog. 

MICHAELIS  (cHRTSTiArv  fricd.  ):  Ueber  musikalischen  Geschmacki 

V'  Ibld.,  anno  IX  ̂   png.  49. 
HEINSE  (WILHELM) ,  conslglier  di  Corte  e  bibliotecario  a  Ratisbona, 

morto  nel  i8o3  in  età  di  54  anni  :  Musihalische  Dialogen  ̂   oder  phi- 
losophische  Unterredungen  beruhmter  Gelehrten  y  Dichter  und  Ton^ 
kùnstler  Uber  den  Kunstgeschmack  in  der  Musik,  Leipzig ,  bei  GrafT, 
i8o5. 

Opera  postuma ,  scritta  dal  cel.  Autore  in  età  dì  20  anni ,  e  la 

quale  non  regge  al  confronto  con  nessuna  delle  altre  sue  Opere. 

SGHAUL  (jon.BAPTisT)j  addetto  alla  musica  di  Corte  di  Witrtember- 
ga:  Ueber  den  Geschmack  in  der  Musick,  Karlsrubj  bei  Macklotj  1809 

Libro  zeppo  d'ftssurdilà, 

IV.  Del  Bello  nella  Musica. 

MENGOLI  (pietuo)  5  dottore  di  legge,  priore  di  S.  Maria  Madda- 

lena, e  pubblico  professore  di  scienze  meccaniche  nello  Studio  di  Bo- 
logna, morto  il  7  giugno  1686  in  età  di  60  anni  :  Discorso  accade^» 

mico  recitato  zzeZ/'Amor  tiranno,  accademia  fatta  in  casa  dell^  il- 
lustrissimo Sig.  Senatore  Fantuzzi^  composta  in  musica  da  Dome- 

nico Pellegrini^  accad.  Filomuso.  In  Bologna,  per  gli  Eredi  del  Doz- 
za,  1649,  4- 

In  tale  discorso  il  Mengoli  prova  che  l' armonia  della  musica  non 

è  dissimile  dell'armonia  delle  parti  che  costituiscono  un  bel  semi- 
bianle. 

CROUSAZ  (JEAN  PIERRE  de),  profcssorc  di  filosofia  e  di  matema- 
tica a  Lausanne,  nato  quivi  Panno  i663,  morto  nel  1748:   Traité 

da  Beau y  oà  Fon  montre  en  quoi  consiste  ce  que  Von  nomme  ainsi ^ 

par  des  Exemples  tirés  de  la  pluspart  des  Arts  et  des  Sciences.  Am-    mt 
sterdam  ,1715,8.  « 

Il  capitolo  1 1  tratta  in  otto  sezioni  pag.   lyi-Soa  ,  de  la  heauté  de  la  Mu-     " 
sique ,  per  lo  più  dietro  prhicipj  fisici  e  matematici. 

Nella  nuova  edizione  del  1724  in  II  voi.  furono  omessi  i  capi- 
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Ioli.  Nella  Bibl.  crit.  music,  del  Forkcl ,  tom.  I,  pag.  i-5a ,  tom.  II  j 

pag.  r-i25,  se  ne  trova  una  traduzione  tedesca. 

ANDRÉ  (YVES  harie)^  gesuita  francese,  professore  di  matematica 

a  Caen ,  morto  quivi  nel  1764  ia  età  di  89  anni:  Essai  sur  le  beau. 

Amsterdam,  1760,  8. 

Il  quarto  capitolo,  pag.  1 14-172,  tratta  del  bello  musicalo. 

L'Autore  trova  con  S.  Agostino  il  bello  nell' unità  (Omnis pnl^ 
chritudlnis  forma  unitas  est).  Questa  Opera  fu  pubblicata  nel  1741 

senza  nome  dell'Autore.  Il  Formey  la  fece  stampare  con  aggiunte 
nel  1759.  Le  altre  edizioni  del  1760  e  1763  furono  pubblicate  dallo 

stesso  Autore,  e  1'  ultima  accresciuta  di  sei  nuove  dissertazioni.  Quella 
del  I74i  fu  tradotta  dal  sìg.  Ernesto  Amadeo  Baron  in  lingua  tede- 

sca col  titolo  ;  J^ersiich  ìiher  das  Schone  etc,  6  pubblicala  in  Alten- 

burg  nel  1757,  i3o  pag.  in  8. 
I  quattro  capitoli  trattano:  i)  Del  bello  in  generale  e  del  bello  visibile  !a 

particolare.  2)  Del  bello  morale.  3)  D<^1  bello  nelle  opere  dell' ingegno ,  e 
4)  del  bello  nella  musica.  In  fine,  pag.  i3i-i84»  trovasi  il  discorso  di  Gres- 

set  sull'antica  nobiltà  ed  utilità  della  musica,  recitalo  nel  lySi. 
Betrachtun^en  ùher  das  Erhahene  und  das  Naive  in  den  schonen 

Wissenschaften.  V.  Bibl.  der  sch,  TVissench.  u.  fr.  Kiinsto,  1758. 

B.  IL  St.  II,  pag.  229. 

CASTILLON  {fredì:b:c  adolth  maximjlien  Gustav  de):  Recherà 

ches  sur  le  Beau  ,  et  sur  son  Application  à  la  Musique  (  la  Blélo-^ 

die,  r Harmonie ^  le  Rhjtme).  V.  Mèm,   de  Berlin.   A.iu   i8o4»    ̂  

Mem.  CI.  Philos.  speculai,  ,  pag.  3-19. 

MARTIGNONI  ( Ignazio),  dottore  di  legge  e  letterato  Comasco, 

nato  nel  giugno  del  1757,  morto  il  23  marzo  181 4*  -^^^  Bello  e 
;Si/Z'//me.  Milano,  dalla  Tipografìa  Mussi,  1810.  Seconda  edizione^ 

con  notizie  sulle  Opere  e  sulla  vita  dell'Autore,  scritte  dal  profes- 

sore Luigi  Catenazzi.  ComOj  presso  i  Figli  di  Cari'  Antonio  Ostinelli, 
3826,  in  12. 

n  Gap.  IV  tratta  del  Bello  musicale.  L'Autore,  che  nel  suo  Saggio 

sulla  Musica^  citato  alla  pag.  396,  mostra  una  grande  avversione  per  l'ar- 

monia, dice  ora:  „  la  più  egregia  perfezion  della  musica  consiste  nel  mi- 

rabile accordo  della  espressione  melodica,  arricchita  dagli  armonici  accor- 

di „.  Subito  dopo  viene  detto,  che  il  Bello  della  Musica,  come  arte  imi- 

tatrice, sta  nella  varietà  ed  evidenza  dell'espressione. 

WEILER  (  — '  von  )  :  Ueber  den  Begriffder  SchonJieity  ah  Grand- 

lage  einer  Aestkciik  dcr  TonJmnst,  V,  Gazz.  music  di  Lipsia ,  anno 

XUI  j  pag.  117. 
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Saggio  sul  Bello.  Padova,  uella  Tipografia  Grescini,  iSaS,  36pag. 
in  4. 

I  §§.  IV,  VI,  trattano  del  Bello  de'suoui  e  del  Melodramma.  V.  la  Bi" 
blioteca  ItaL ,   1824,  tom.  II,  pag.  4^3. 

V.  DeW  Espressione  f  Carattere  ̂   e  Stile  nella  Musica, 

WIDDER  (FRIEDERICH  ADAM )  j  dottore  e  lettore  di  filosofia  a  Grò- 
iiinga:  Disertatio  de  affectihus  ope  Musices  excitandìs y  augendis y 

et  moderandis .  Gròning,  i^5i.  Tale  Dissertazione  è  scritta  prò  Ar^ 
tium  liberal,  magister  et  gradu  Doctoris. 

AVISON  (Charles),  organista  inglese  a  Newcaslle,  morto  nel  1770: 
jtn  Essay  on  musical  Expression.  London,  I75i ,  i^^S. 

Ambedue  le  edizioni  fiirono  pubblicate  da  John  Brown,  il  quale 

vi  ebbe  gran  parte  secondo  alcuni.  Alla  seconda  edizione  trovasi  an- 

nessa :  a  Letler  to  the  Author  conccmingthe  music  ofthe  Ancients  etc. 

Una  traduzione  tedesca  di  quest'Opera  ben  scritta  fii  pubblicata  a 
Lipsia  nel  1775,  112  pag.  in  8. 

RemarJis  on  Mr,  Auison  'f  Essay  on  musical  Expression.  Lon- 
don, 1753,  8. 

È  un  rigoroso  esame  dell'Opera  precedente.  Avison  pubblicò  su  di  ciò 
nel  medesimo  anno  una  nuova  edizione  del  suo  Saggio  colla  risposta  su  i 

Rcmarks  etc.  e  con  una  lettera  cbe  contiene  varie  cose  alla  musica  rela- 

tive. Il  Gerber  nel  suo  nuovo  Lessico  biografico,  fa  autore  di  questo  libro 

un  certo  William  Hayes. 

De  r Expression  en Musi^ue.  V.  Mércure  de  France.  Nov.  ̂   1 77 1) 

pag,  II 3. 
PILEUR  D'APLIGNY  (Mr.  le)  :  Traité  sur  la  Masiquc  et  sur  les 

moyens  d^enperfectionnerV Expression.  Paris,  1779,  174  P^&-  '"  ̂* 
Tratta:  1)  Della  musica  in  generale.  2)  Dell'origine  della  musica.  3)  Del 

numero  poetico  e  musicale.  4)  Della  natura  dell'  antica  musica.  5)  Melodia 
degli  antichi.  6)  Principio  della  moderna  musica.  7)  Origine  del  Vaudevil- 

le. 8)  Ariette  italiane.  9)  Del  Recitativo  itabano.  10)  De' Cori.  1 1)  Del- 

r Opera  itabana.  12)  De""  MoUetti.  i3)  Delle  Cantate.  1 4)  DelP Opera  fran- 
cese. i5)  Del  Recitativo  francese.  16)  Esame  de' vantaggi  delle  lingue  fran- 

cese e  italiana  rapporto  alla  musica,  17)  Degli  Accenti.  18)  Delle  quantità. 

19)  Vantaggi    che   si  possono   cavare  dall'armonia    della    lingua    francese. 

20)  Possibdità  di  fare  de' versi  francesi  metrici.  21)  Dell' inutihlà  della  rima 

nella  poesia  lirica.  22)  Risposta  alle  objezioui  contro  i  versi  metrici.  23)  Van- 

taggio del  numero  poetico  per  1'  espressione.  24)  Del  Poema  lirico.  25)  Os- 

servazioni sul  modo  di  notare  il  Recitativo.  26)  Accento  de' pensieri-  27)  Della 

composizione  musjcole.  28)  Qualità  qsscaziale  del  musico.  29)  Delle  tripartì 
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àeìV  Opera.  3o)  Della  Sinfonia  (  Ouverture),  5i)  Della  prima  recita.  52)  Del 

principale  personaggio.  35)  DelP  espressione.  34)  Imitazione  della  natura. 

55)  Pitture  delle  passioni.  36)  Carattere  de'' personaggi.  3^)  Situazioni.  38)  Del 
metro.  39)  Degli  accompagnamenti.  4o)  Delle  quantità  musicali.  4i)  Impiego 

de' differenti  caratteri  di  musica.  4^)  De' tempi,  delle  misure  o  movimenti. 
43)  Delle  celerità.  44)  I^el  periodo  musicale.  45)  Membri  de'  periodi.  46)  Dì-» 

fetto  delle  x-Vrielte  italiane.  47)  Delle  ripetizioni.  48)  Del  Hyperbate.  49)  Delle 

transizioni.  5o)  Studio  de'  buoni  modelli.  5i)  Dell'  imitazione.  52)  Delio  stile. 

53)  De'  vìzj  dello  stile.  54)  Del  gusto. 
ENGEL  (  Joii-iNN  JACOB  )  j  professore  a  Berlino ,  nato  a  Parchìm  nel 

Mecklenburghese  l'anno  174^?  morto  nel  1802:  Ueher  die  musi- 
lialische  Mahlerei  An  den  kònigL  Kappellmeìster  Herrn  Reichardt» 
Berlin,  ijSo.  4^  P^S*  ̂^^  ̂ • 

BOYÉ  (  —  ):  Uexpresslon  musicale  mise  au  rang  des  chimères. 

1779.  L'Autore  preferisce  la  mnsica  di  ballo  a  tutte  le  altre,  dal  mo- 

tivo che  piace  generalmente,  e  risveglia  l'allegria.  ^ 
La  sua  Opera  contiene:  i)  Lo  scopo  principale  della  musica  è  di  pia- 

cere fisicamente.  2)  La  musica  è  suscettiva  di  varj  caratteri.  5)  La  Musica 

può  essere  analoga  alla  parola,  ma  non  potrà  mai  essere  espressiva.  4)  Quella 

che  s' avvicina  il  più  all'  espressione  è  la  pili  noiosa.  5)  La  musica  può  essere 
talvolta  memorativa ,  ma  non  già  pittoresca.  6)  La  musica  di  ballo  deve  oc- 

cupare il  primo  rango.  V.  Journ.  Encyclop,  Avril ,   1779,   p«  sgS-Soy. 

MORELET  (  Mr.  l'abbé  )  :   De  P Expression  en  Musicfue. 

Opera  molto  bene  scritta.  L'  Autore  definisce  la  musica  quale 
Successione  ou  un  Ensemble  des  Sons  mesurds  dans  leur  durée^  suc-^ 
cession  dans  la  Blélodie^  ensemble  dans  V Harmonie. 

ROBINSON  (  POLLiJSGROVE  ) :  HandcPs  Ghost»  An  Ode,  London, 

1784,4. 
Tratta  della  forza  del  Messia  di  Handel.  I/Autore  imitò  la  Festa  cVA- 

lessandro  di  Diyden.  V.  Crit,  Ranew.   1784,  voi.  58,  p.  240. 

CAMBINI  (  GIUSEPPE):  Différens  Solféges  d^une  dijficullà  gra- 
duelle^pour  Vexercice  duPhrasCy  da  Style  et  de  Vexpresslon^  avea 

des  remarques  nécessaires  et  une  basse  chiffrée,  Paris  ,  chez  Leduc, 

!  788.  V.  Journ.  Encyclop,  Avril ,  1788 ,  p.  329. 

WEBER  (FRIEDERICH  august),  mcdlco  a  Heiibronn,  nato  quivi 

l'  anno  1758,  morto  nel  1806:  f^on  der  komisclien  Schrcibart  und 
ihren  Grenzen  im  praktischen  3Iusikwesen,  V.  MuslkaJ.  Konesp. 

1792,  p.  36.3,  369. 
Ueher  Karakterdarstellung  in  der  Muslk.  V.  Die  Horen^  ̂ .  Schil- 

ler,  1795.  N.  6,  pag.  97-121.  Se  ne  crede  autore  il  consigi ier  d'  ap- 
pello Kòrner  a  Dresda. 

VOL.  IV,  5i 
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BITTERSDORF  (  cArl  ditters  v.  ) ,  compositore  drammalico,  nato 

a  Vienna  Panno  17895  morto  nel  1799:  Ueber  die  Grenzen  des 
liomischen  und  Heroischen  in  der  Musik,  V^  Gazzetta  musicale  di 

Lipsia,  anno  I,  pag.  i38  ,  201. 

GERBER  (ERNST  Ludwig):  Elwas  iiher  den  sogenannten  musika" 
lischen  Stiel.  V.  Ibid.,  pag.  292,  3o5. 

WEBER  (FRIEDERICH  august):  JJeher  komische  Chardkteristik  und 

karihatur  im praklischen  Musikwesen,  Ibid.,  an.  Ili,  pag.  137,  157. 
MICHAELIS  (CHRISTIAN  Friederich),  maestro  privato  di  filosofia  a 

Lipsia,  nato  quivi  nel  1770:  Ueber  das  Humoristi^che  und  Lau" 
nige  in  der  musikalischen  liompositiori'  V.  Ibid. ,  anno  IX  ,  p.  725. 
._«_^_.   -.  Ueber  die  verschiedenen  Gattungen  der 

Musiky  ein  historisch-àsthetischer  Beitrag,  S.  den  Freimùthigen, 
Berlin,  181 1. 

KANNE  (  FRIEDERICH  AUGUST  ) ,  pocta  6  composìtore  drammatico  a 

Vienna,  nato  a  Delitsch  presso  Lipsia  circa  il  1778  :  Ueher  musika" 
lische  Mahlerei.  V*  Gazz.  music,  di  Vienna,  1818,  pag.  873,  385, 

398,  4oi' 
CRELLE  (  A.  t.  )  :  Einiges  Uher  musikalischen  Ausdruck  und  Vor^ 

irag*  FiXr  Fortepianospieler^  zum  Theil  auchfiXr  andere  ausììbende 

Musiker.  Berlin,  bei  Maurer,  8,  V.  Handb,  der  mus,  Litt,  7  Nachtr» 

18245  p-  85. 

VI.  Analogia  ed  unione  della  musica  colle  altre  scienze  edarti, 

a)  rWlOWB  DELLA  MUSICA  COLLE  SCIEITZE. 

M€NEBAT  (jEANtE),  musico  della  regia  Cappella  e  del  Collegio 

dì  Francia,  e  scolastico  teologo  del  Ginnasio  di  Parigi:  De  mode^ 

ratione  et  concordia  Grammatica  et  Musica,  Parisiis ,  1 490. 
Trc»vasi  in  fine  del  Martirologio  di  Usuard,  monaco  di  S.  Germano 

a  Parigi,  pubblicato  da  Munerat.  V.  Hist,  littér.  de  la  France ^  par 

les  relig.  Bened.  Tom.  V,  p.  44i» 
DO^PERT  (  JOANNES  )  5  rettore  a  Schneeberg:  Musices  cum  litte^ 

ris  copula  descripta.  Vco^vamma.  del  17 11,  F".  Godofi'.  Ludovici, 
ffist,  Gymnas.  Scholarum(/ue  celebr.  ̂   ̂a^,  i83. 

MITZLER  (LORENZ),  istoriografo  del  re  di  Polonia,  consigliere  e 

medico  a  Ronskin  in  quel  regno ,  nato  nella  provincia  di  Anspach 

Tanno  1711,  morto  nel  1778:  Disscrtatio ^  quod  Musica  scientia 
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sié  et  pars  Gruditionis  philosopliicae.  Lipslae,  1734,  4-  Eclitio  se- 
cuuda  auctlor  et  longe  emendatlor  cum  praefalione  noTa.  Lips.  et 
Wittehergae,  1786.  4  fog^>  i"  4* 

Untersiichungy  oh  die  Musili  ein  Theil  def  Gelehrsamheit  sey? 

V.  Braunschweigische  uénzeigen  y  l'j^S.  St.  55^  p.  898. 
WINTER  (JOHANN  Christian),  cantore  e  direttore  di  musica  ad 

Hannover,  nato  l'anno  1718:  Dissertatio  epistoUcade  Musìces pe^ 
rida  Theologo  neque  dedecora  neque  inutili.  Celi.,  1749* 

ULRICH  (fuied.  nicol.),  rettore  alla  scuola  di  Rudolstadt,  Dato  ad 

Obervveissenbach  nel  17 12:  De  nexu  T/ieologiae  atque  artis  mu^ 
sicae,  V.  Gel.  Europa,  T.  XVIII ,  p.  258. 

MATTHESON  (johann),  consigliere  di  legazione  in  Amburgo, 

nato  quivi  l'anno  1681,  morto  nel  1764:  De  eruditione  musica y 
Schediasma  epistolicum*  Accedunt  eiusdem  litterae  ̂   ad  V.  CI.  C, 

F,  L.  de  eodem  argumento  scriptae,  Edit.  secunda.  Hamburg! ,  1752. 
3o  pag.  La  prima  edizione  è  del  1732. 

PETRI  (geoiig.  godofr.),  cantore  e  direttore  di  musica  a  GÒrlitz, 

nato  a  Sorau  nel  1 7 1 3  ,  morto  1'  anno  1 795  :  Quod  coniunctio  stu^ 
da  musici  cum  reliquis  Utlerarum  studiis  erudito  non  tantum  utilis 

£Ìt  ̂   sed  et  necessaria  videatur^  1765. 

ALBERT  (  JOAN  FRiED.')  rettore  a  Nordhausen:  De  iucunda  artis 
Musicae  coniunctione  cum  literarwn  studio,  Nordhaus.  j  1778.: 

i  ̂ fì  foglio  in  4» 
MATTEI  (  SAVERIO),  legale,  autore  di  varj  scrìtti  musicali^  nato 

nella  Calabria  l'anno  174^  ,  morto  nel  1795.*  Se  i  Maestri  di  cap" 
pella  san  compresi  fra  gli  artigiani  :  Probole  di  Saverio  Mattel  ̂   in 

occasione  di  una  tassa  di fàlidte -domandata  dal  maestro  Cordella, 

Napoli,  1785,  4- 

Il  Cordella  insegnò  il  canto  ad  un  sordo,  e  ne  dimandò  un  pre- 

mio, il  quale  gli  fu  negato  sotto  il  pretesto,  che  la  sua  fatica  noa 

meritava  altra  ricompensa  che  quella  d'un  artigiano.  Tale  circostanza 
produsse  la  riferita  dissertazione  del  Mattei.  Essa  trovasi  anco  tra- 

dotta neir  almanacco  mus.  del  Forkel,  1789  ,  p.    117. 

C.  (g.  M.):  Sulla  quistione:  Se  gli  Maestri  di  Cappella  son  com- 

presi fra  gli  artigiani,  Anti^Probole,  Napoli,  presso  Salvatore  Pa- 
lermo, 1785,  43  pag-  in  8. 

L'iViitore  colloca  i  maestri  di  Cappella  fra  gli  artigiani  dal  motivo  che 
per  lo  più  esercitano  la  musica  non  come  scienza,  ma  meccanicamente.  II 

Forkel  osserva  a   tale  occasione  :  ,,  Ma  non  vi  sono    forse  de'  maestri  di 
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Cappella  dotti  in  Italia?  E  se  dalle  nostre  cognizioni  e  scienze  si  dee  co* 

slitnire  il  rango  esterno  che  ci  appartiene ,  perchè  lo  conservano  tanti  ine- 

sperti medici  e  legali  ec?  O  pretende  forse  l'Autore  che  si  debbano  cre- 
dere realmente  dotti  tutti  i  cosi  detti  medici ,  legali  e  teologhi  ?  „ 

DALBERG  (  JOii.  fried.  hugo  freyiierr  voa  );  BUche  eines  Ton- 

Mlnstlers  in  die  Musik  der  Geisler^  an  Philipp  Haake,  Mannheim^ 

1^87,  21  pag.  in  12. 

L'  idea  non  è  nuova  ,  che  il  corpo  e  V  anima  agiscono  1'  uno  sull^altro 
dietro  armoniche  leggi  e  rapporti  ;  ma  in  questa  Operetta  tale  idea  è  ben 

condotta,  ed  il  tutte»  è  scritto  con  istile  elegante. 

MONGEZ  (Mr.  )  :  Mémoire  sur  la  réuniori  des  litlérateurs  et  des 

ariistes  dans  rinstitut  francois ^  et  sur  V esprit  qui  doit  les  animer, 

Paris  j  1796. 

OLIVIER  ( — ),  giudice  d'appello  a  Nimes:  Troisième  ètude^  ou 
Dissertaiion  touchant  les  rélations  de  la  musitene  a^ec  V universalité 

des  sciences.  i8o/(  j  8. 

BOISQUET  (  ili.  F.  )  :  Essai  sur  Vart  du  Comédien  chanleur,  1 8 1 25  8. 

b)  UNIONE  E  SOMIGLIANZA  DELLA  MUSICA  COLLA  POESIA  E  LA  LINGUA. 

ALDRIGHETTI  (Antonio  Lodovico),  contee  patrizio  padovano, 

professore  di  legge,  nato  il  22  ottobre  i6oOj  morto  il  24  agosto  1668, 

scrisse  fra  le  altre  opere  :  Ragguaglio  di  Parnasso  tra  la  musica  e  la 

Poesia.  Padova,  1620,  4*  ̂*  Mazzuchelli.  Altri  chiamano  l'Autore 
AndrigheUi, 

OSIO  (teodato).  legale  a  Milano:  V armonia  del  nudo  parlare^ 

overo  la  Musica  ragione  della  voce  continua  y  nella  quale  a  forza 

di  Aritmetiche  e  di  Musiche  Speculazioni  si  pongono  alla  prova  le 

regole  sino  al  presente  stabilite  dagli  osservatori  del  numero  della 

prosa  e  del  verso,  Milano ,  1637. 

ENT  (siu  GEORGE )j  medico  inglese:  An  Essay  tending  to  malie  a 

prohahle  conjecture  qf  temper  ̂   hy  the  modulations  of  the  Voice  in 

ordinar j  discour  se.  V.  Philos.  Transact.  Voi.  XII,  p.  io  io. 

KÒJVIG  (JOHANN  ULRICH  TOn ) ,  unlico  consiglier  di  Corte  a  Dresda^^ 

e  noto  poeta  tedesco,  naìo  ad  Esslingen  l'anno  1688,  morto  nel  1747* 
ì^on  der  T^ergleichang  des  Numerus  in  der  Dichlkunst  und  Blusik. 

V.  Anhang  zu  den  Besserischen  Schriften. 

WINTER  (  JOANNES  CHRISTIAN  ),  cantore  e  direttore  di  musica  a  Han- 

nover :  De  eo  quod  sihi  invicem  debent  Musica  Poetica  et  lìhetorica 

arfes  iucundissiinae.  Dlsserlatio  Episiolaris,  Hannov. .  17645  12  pag. 
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CHASTELLUX  (leChevaìier  de  heauvoik  de),  membro  dell' Ac- 

cad.  francese  delle  scienze,  nato  l'anno  1734,  morto  a  Parigi  il  aS 
ottobre  1788  :  Essai  sur  V union  de  la  Musi^ue  et  de  la  Poesie.  A  la 

Ilaye  et  à  Paris,  1765,  4  fogli i"  12.  All'Opera  periodica  intitolata: 
Hamburg.  Unterhaltungen ^  tom.  VII,  pag.  525,  ve  ne  trova  la  tra- 

duzione tedesca,  ed  una  ragionata  analisi  in  un'altra  Opera  perio- 
dica, intitolata  :  NeueBihl.  der  soli.  Wissenschafien  eie.  B.  II.  St.  II, 

pag.  293-3 16.  Le  due  lettere  relative  a  questo  Saggio,  scritte  all'Au- 
tore dal  Metastasio,  trovansi  nelle  sue  Opere  postume,  edizione  Fio- 

rentina, voi.  II,  pag.  46,  61. 

Il  medesimo  Autore  scrisse  ancora  :  Ohservallons  sur  un  Ouvrage 

intitulé:  Traile  da  Melo^Drame  ^  e  :  Reponse  aux  Auteurs  du  Jour^ 
nal  ue\  Calandrier  musical  unii^ersel y  1788. 

WEBB  (DANIEL ),  nato  nella  contea  di  Limerik,  morto  il  2  agosto 

1 798  :  Observalions  on  the  Corre spondance  hetween  Poeiry  and 

3Iusic.  hondonj  1769.  Una  traduzione  tedesca  dell' Eschenburg  ne 
fu  pubblicata  a  Lipsia  nel  1771  ̂   169  pag.  in  8,  intilolata:  Betrach^ 
iungen  iìber  die  J^erwandschaft  der  Poesie  und  Musik  eie. 

An  Essay  uopon  Harmony  of  language ^  intended  principallj  lo 

illustrate  that  oj" the  English  Language.  London,  1774?  ̂ '  Contiene 
in  fine  ;  Obsen^ations  on  the  connexion  of  Poetry  with  Music, 

V'  Monlhly  Revlew^,  1754,  voi.  5i,  pag.  804. 
Tale  Opera  viene  ascritta  nel  nuovo  Lessico  biografico  del  Gerbcr 

a  cerio  John  Mitford. 

STEELE  (  josiiua):  An  Essay  towards  establisliing  the  melody  and 

measure  of  speech  to  be  expressed  and perpetuated  by  peculiar  sym'- 
hols.  London,  1776. 

L'Autore  propone  de' segni  simili  a' musicali,  per  stabilire  una 
buona  declamazione.  V.  Journ.  Encyclop.^  j^^"?  ̂ 77^5  P^'o*  ̂ ^'' 

BEATTIE  (jAc);  professore  di  filosofìa  morale  e  di  logica  a  Aber- 

deen, nato  in  Kincardineshire  l'anno  1785,  morto  nel  i8o3:  Essay, 

on  Poetry  and  Music  as  they  affect  the  mind.  Trovasi  ne' suoi  ̂ ^- 
says  on  the  nature  and  immutability  of  truth  eie,  London,  17775 

4 ,  ove  forma  il  primo  Saggio. 

Una  traduzione  tedesca  ne  fu  pubblicata  a  Lipsia  nel  1779?  ̂   j  ̂^ 

una  traduzione  francese  a  Parigi  nel  1799,  8,  col  titolo  :  Essay  sur 

la  PoéÙG  et  sur  la  Masique  ̂   considerèes  dans  les  affections  de  Vame. 

YEMNI  (  Ab.  FRANCESCO),  membro  dell'I.  R.  Istituto  di  scienze,  let- 
tere ed  arti  di  Miìmw,  nàto  sul  lago  di  Como  Tanno  1738.  morto 
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nel  1820:  Dissertazione  sui  principj  deir  armonia  musicale  e  poe- 

tica^ e  della  loro  applicazione  alla  teorica  e  pratica  della  versifica^ 

zione  italiana,  Parigi,   1784.  Seconda  edizione ^  ivi,  1798,  presso 
Molinì. 

Gap.  I.  De' principi  dell'armonia  musicale,  e  in  primo  luogo  di  quella 
che  risulta  dalla  combinazione  equlteraporanea  o  successiva  de'  suoni  gravi 

cogli  acuti.  Gap.  2.  Dell'armonia  risultante  dalla  durata  de' suoni,  ossia 

d:il  ritmo  musicale.  Gap.  3.  Necessità  ed  utilità  dell'  armonia ,  principal- 

mente per  la  poesia.  Gap.  4-  Origine  e  natura  dell'  armonia  poetica.  Fa- 

cendone l'applicazione  alla  versificazione  de' Latini,  l'Autore  fa  vedere  che 
l'armonia  degli  antichi,  si  Greci  che  Latini,  consisteva  nella  misura  del 

Tempo.  Applicando  nel  Gap.  5  gli  stessi  principi  alla  poesia  italiana,  di- 
mostra, dipender  essa  dal  Tempo  e  dalla  posizione  degli  accenti.  —  I  primi 

due  capitoli  colla  soprascrizione:  dell' Armonia  musicale^  trovansi  pure 
iiegll  Opuscoli  scelti  di  Milano,  tom.  IX  in  4?  p^g*  i52-i59. 

WALKER  (  J.  )  :  The  Melodie  of  speuking  delineated  etc.  London^ 

bj  Robinson,  1787. 

L'Autore  vuol  insegnare  la  melodia  della  pronunzia  come  la  musica  , 

adottando  de'  segni  indicanti  le  inflessioni  e  variazioni  de'  suoni  nella  let- 
tura e  nel  discorso ,  e  prescrivendo  nel  medesimo  tempo  delle  regole  sulla 

modulazione  e  sull'espressione  delle  passioni.  V.  Journ.  Encyclop.^  Juil- 
let,  1787  ,  pag.  362. 

BAYLY  (anselm),  dottore  di  legge  inglese:  Alliance  of  Music y 

Poetrjr  and  Oratory,  London,  1789,  819  pag.  in  8. 

Opera  che  vale  assai  poco  secondo  il  Forkel. 

ROBBERS  (JOAN.),  organista  e  campanista  nella  chiesa  francese  di 

Rotterdam:  Veòer  die  jT'erbindung  der  Musik  mit  der  Dichtkunst, 
Dissertazione  che  ebbe  il  premio  a  Amsterdam  nel  1790  da  quella 

Società  letteraria,  e  che  sarà  probabilmente  stampata. 

LANGE  (e):  professore  d'eloquenza  a  Brunsv^ik:  Attische  Un- 

terhaltungen y  oder  die  Fereinigung  der  Poesie  und  Tonkunst  (in 

lingua  tedesca  ed  inglese).  V,  il  nuovo  Lessico  biografico  musicale 
del  Gerber. 

ROGHLITZ  (Friederich):  Ueber  Verbindang  der  Musik  mit  der 

Poesie,  V,  Gazz.  music,  di  Lipsia,  anno  I,  pag.  4^3. 

KRUG  (WILHELM  traugott),  professore  di  filosofia  a  Lipsia:  J5e- 

merkungen  ùber  Sprache  und  Gesang.  Ibid. ,  an.  Ili,  pag.  07. 

APEL  (august):  Ueber  Musik  und  declamation.  Ibid.  5  an.  IV  ̂ 

p.  129,  i45,  1615  J77,  193,209. 
  Musik  und  Poesie,  Ibid.,  An.  Vili,  p.  443. 

In  (^uesi'  uitiiiio  l'Autore  vuole  che  hi  musica  istrumentale  abbia  un  ca- 
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ratiere  tale,  da  potersi  mettere  in  poesia,  come  p.  e.  si  fece  di  una    gran 
fcinfonla  di  Mozart. 

FRAMERY  (  Nicolas  Etienne  ) ,  letterato  francese  nato  a  Ronen 

Panno  174^5  morto  nel  18 io  :  Discours  (qui  a  remporté  le  prix)  de 

Musique  et  de  déclamation  propose  par  la  Classe  de  Littcrature  et 

Beaux  Arts  de  Vlnstitut  de  Francò  sur  celle  question\  Analyser 

les  rapports  qui  existent  entre  la  Musique  et  la  Déclamation^  de  ter  » 

miner  les  moyens  d^appliguer  la  déclamation  à  la  Musique  sans  nuire 
à  la  melodie.  Paris,  cliez  Pougent^  1802,  5o  p.  in  8. 

Il  medesimo  autore  scrisse  pure  anteriormente:  Ai^is  aux  poétes 

lyriques^  ou  de  la  necessità  du  rhytme  et  de  la  cesure  dans  lesHyni" 

nes  ou  Odes  destinés  à  la  musique.  Paris,  An.  IV,  8. 

BURJA  (  ABEL  ) ,  professore  di  matematica  a  Berlino  :  Mémoire 

1  et  2,  sur  les  rapports  qu^il  y  a  entre  la  Musique  et  la  déclamation, 
N.Mém.  de  Berlin  y  iSoS,  4*  Mém.  mathéni.jp»  i3-49' 

Gli  oggetti  trattati  dall'Autore  sono:  i)  De  l'Intonation;  2)  De  la 
Prosodie  5  3)  de  PAccent,  4)  du  Timbro  et  de  PArticulatlon  ;  5)  Du  Style. 

DEPERT  ( Gabriel);  Du  principe  de  VHarmonie  des  langues ^  da 

leur  influence  sur  le  chant  et  sur  la  déclamation.  Lu  5  Mars^  1 806. 

V.  Mém.  de  Vacad.  Imp.  des  sciences^  litt.  et  B.  A»  de  Turin  pour 

les  années  i8o5-i8o6,  4*  g^*  P»  ̂^j  P'^g*  241 -3 20. 

VILLOTEAU  (g.  a.)  :  professore  di  musica  a  Parigi,  nato  a  Bel- 

ietne  nel  1769:  Mèmoire  sur  la  possibilità  et  Vutilité  d'une  théorie 
exacte  des  principes  naturels  de  la  musique,  Paris ,  chez  Rénouard, 

1807,  8.  gr.  Tale  Memoria  è  una  breve  introduzione  alla  seguente 

Opera  maggiore:  Becherches  sur  V analogie  de  la  Musique  avec  les 

Arts  qui  ont  pour  objet  V  imitation  du  langage pour  servir  e?'  intro- 
duction  à  r elude  des  principes  naturels  de  cet  art,  Paris ,  chez  Ré- 

nouard ,  1 807 ,  Il  voi.  in  8. 

Tali  ricerche  sono  divise  in  quattro  parti.  La  prima  tratta  dell'arte  mu- 

sicale considerata  ne'  suoi  rapporti  più  diretti  e  più  naturali  col  linguag- 
gio e  coi'costumi.  La  seconda  parte  tratta  della  musica  considerata  sotto 

il  rapporto  dell'arte,  dalla  prima  epoca  della  sua  depravazione  presso  i 

Greci  sino  al  tempo  in  cui  ce  n'è  giunta  la  cognizione.  La  terza  parte  tratta 
dello  stato  moderno  della  musica  europea,  e  de'  mezzi  che  possono  con- 

tribuire il  più  alla  sua  perfezione.  La  quarta  parte  esamina  particolarmente 

quale  sia  la  vera  origine,  l'oggetto  e  lo  scopo  della  musica.  La  diversità 
di  tutte  le  lingue  manifestasi  soltanto  nelle  loro  parti  articolate;  le  parti 

inarticolate,  o  sia  il  Tuono,  le  rende  tutte  uguali;  imperciocché  i  mede- 

simi sentimenti  agiscono  egualmente  su  tutti  gli  uomini ,  per  diverse  che 

siana  le  lorq  lingue  articolatei  Questo  linguaggio  inarticolalo  è  quello  della 
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Datura  ,  e  per  conseguenza  la  lingua  originaria  ed  il  proprio  ideale  della 

musica.  Il  vero  ed  originano  scopo  di  quesl*'  arte  è  di  pronunziare  de'  sen^ 
timenti  ;  quello  di  eccitare  piacere  dee  considerarsi  come  subordinato,  e  che 

nacque  soltanto  dopo  la  depravazione  dell'  arte.  L' idea  principale  dell'Au- 
toro  é  quindi  di  giustificare  ia  musica  declamatoria ,  e  di  mostrare  in  lei 

il  proprio  ideale  della  musica,  appoggiandosi  sull'origine  della  medesima 
e  della  lingua. 

RAYMOND  (g.  marie),  professore  di  matemallca  e  di  fisica  a  Cham- 

herj  :  Lettre  à  Mr,  Vilhteau^  touchant  ses  vues  sur  la  possibilltè 

et  Vutillté  d'une  théorie  exacte  des  principes  naturels  de  la  Mii^ 
sique,  Paris,  i8  1 1  ,  8. 

A  questa  lettera  trovansì  annesse  varie  disserlazioni ,  due  delle  quali  fu- 

rono già  citate  nella  Sezione  de'  libri  che  trattano  della  musica  di   chiesa. 

Ija  terza  è  intitolata:  Réfutatlon  d^un  Sy stèrne  sur  le  caractère 

attribué  à  chacun  des  sons  de  la  gamme^  et  sur  les  sources  de  /'ex- 
presslon  musicale. 

PANANTI  (Dr.  Filippo),  poeta  da  Mugello  in  Toscana:  Saggi  tea* 

frali.  V.  Giornale  italico,  Londra,  i8i3.  Agosto,  p.  4<^^'  ̂ ^  primo  è 

intitolato t  Musica  e  Parola^  e  tratta  deli' intima  relazione  della  Poe- 
sia e  della  Musica. 

e)  SOMIGLIANZA  E  PARAGONE  DLLLA  MUSICA  COLLA  PITTURA. 

HARRIS  (jaMes),  dotto  Inglese,  nato  a  Salisbury  Tanno  1709, 

morto  nel  i y So iBiscourse  on  Music  Painting and  Poetry,  London, 

1744?  ̂ -  l^ue  altre  edizioni  di  Londra,  pure  in  8.  sono  del  17.55  e 

del  1773.  La  traduzione  tedesca  della  seconda  edizione  stampata  a 

Danzica  nel  1756,  è  del  professore  Gio.  Giorgio  Miichler,  e  quella 

della  terza  edizione,  pubblicata  a  Halle  nel  1780,  è  di  J.  C.  F.  Schulz. 

GRAFENHAHN  ( Wolfgang  Ludwig):  Rede  der  Musik  von  deni 

Vorzug  derselben  ̂ or  der  Mahlerey  ̂   Poesie  und  Schauspielkunst. 

V.  Mitzlers ,  mw5.  Bill y  tom.  IV,  pag.  1-22. 
_____>^_^— .    — —    Wettstreit  der  Mahlerey  y 

Musik y  Poesie  und  Schauspielkunst,  Bayreuth  und  Hof,  174^5  3. 

WILL  (geoug  Andreas),  professore  a  Altorf:  Der  Ton  und  die 

Farhe  in  den  TVerken  des  Geschmacks.  Altorf,  1759 ,  4* 

Beantwortung  der  Frage  :  TF^as  finden  sich  zwischen  der  Musik 
und  der  Mahlerey  f tir  Aehnlichkeiten  ?  V-  Leip. ,  wòchentL  Nadir,  ̂  

1768,  an.  Ili,  pag.  89.' 
Fergelyking  tusschen  de  Musica  de  Schilder^onst  en  de  Poezy  y 

naar^i  Fransck,  S.  GravanhagCy  hy  J.  //.  Rouvink^  '77^j  §*'•  '^- 

I 
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HERDER  (JOHANN  gottfkied):  Oh  Mahlercy  oder  TonèujMt  cine 

gròssere  ff^irkung  gewàhre?  V.  Zerstreutc  Blàtter.  Sommi.  2_, 
1786. 

HOFMANN  (/OHAim  leonhard):  F'ersuch  etner  Geschtchte  der 
màJilerischen  Harmonie  iìherhaupt  ̂   und  der  Farbenharmonie  ms^ 

hesondere  _,  tnit  Erlàufeningen  aus  der  Tonkunst  und  vielen  prakti- 

schen  Anmerhungen .  Halle,  bejHendel,  1786,  iS^  pag.  ìq  8. 

R.  S.  C.  Essai  sur  le  perfectionnement  des  heaiix  arts  par  Iss  scieiv-^ 

ces  exactes ,  oii  calcids  et  hypotèses  sur  la  Poesie  y  la  Peìnture  et  la 

Musiquc.  Paris,  i8o3,  voi.  Il  in  8,  con  rami  die  rappresentano  il 

pittoresco  nella  musica. 

L'Autore  di  quesf Opera  ó  il  tenente  colonnello  del  genio  Jacques  An- 
tolne  Saint-Cyr  Revcroni ,  nato  a  Lione  eia  una  famìglia  italiana.  Per  az- 

zardate che  sleno  le  sue  ipolesi,  egli  mostrò  nondimeno  molta  acutezza 

d'ingegno  nella  condotta  della  sua  idea  principale,  ed  il  suo  libro  contiene 
alcune  ottime  considerazioni  sulP  analogia  fra  la  Pittura  e  la  Musica. 

WEBER  (dott.  GOTTFniED)  :  Ueber  Tonmalereì.  V,  Gaecilia,  toI.  Ili, 

1825,  pag.  125-173.  ,         ' 
L'Autore  è  d'opinione  che  la  pittura  musicale  conviene  soltanto  al  ge- 

nere burlesco  comico;  cionnondimeno  ammette  anoo  tocchi  leggieri  nel  ge- 
nere nobile,  patetico  e  sublime. 

d  )  UÌXIOWE  DELLA  MUSICI  COLLA  DAWZl. 

ARBEAU  THOINOT  di  Langres  :  OrcJiesographie  ̂   i588. 
Tratta  istericamente  della  Danza  e  della  Musica,  in  forma  di  diaioghi 

tra  Arbcau  e  Capriol. 

DUMANOTR  (guillatjme):  Le  Mariage  de  la  31uslgue  et  de  la 

Danse.  Paris.  De  Luine,  16645  ̂ ^*  ̂ -  ̂ ^^^  ̂ ^  Tliéatr,  d^  Facad, 

roy.  de  Mus.  en  France, 

ANGLEBERMEUS  (  pyrrhus  )  :  De  Saltatione  et  Musica,  V.  Tlra- 

quelìi,  Comment,  de  Nohilitat,  ̂   e.  34,  §  26,  pag.  867. 

Confessa  lo  stesso  Autore  di  essersi  servilo  per  lo  più  del  Luciano. 

BOFJN  ( — •):  La  Musicjue  tliéorigue  et  pralicjue  dans  son  ordrc 
naturel  avec  Vart  de  la  Danse  ̂   1 746. 

PAULI  (carl),  maestro  di  ballo  a  Gottinga:  Musile  und  Tcmz. 

V.  Gothaìsch.  lìlagaz.y  1777.  B.  II,  St.  II. 

NOYERRE  (jKAN  GEORGE ) 5  famoso  coreGgrafo,  cavaliere  dell'Or- 
dine di  Cristo,  natio  di  Parigi,  morto  a  St.  Germain  nel  1810  in 

età  di  83  anni:  Lettres  sur  /etf  arts  imitateurs.  Pans.  1807,  ̂ ^  ̂^^' 
ììx  8. 
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e)  sull'utilità,  effetto,  applicazione ,  i:  migliouamewto 
DELLA  musica. 

JOANNES  SALESBERIENSIS,  in  ultimo  Tescovo  a  Chartres,  nato 

a  Salisburj  in  Inghilterra  circa  il  iiio,  morto  il  24  ottobre  1182: 

Polycraticus y  swe  de  niigis  curialiam  et  vestigiis  Philosovhorum  ^ 

i5i3,  8. 
Tratta  lib.  I,  cap.  IV,  de  Musica  et  instrumentis ,  et  inpdisj  et  fructu 

eoruiM. 

PACAEUS  ovvero  PACE,  PACEY  (uichardus),  decano  a  S.  Paolo 

a  Londra,  morto  nel  i522:  De  restitutione  Musices.  /^.  Baici,  Ca^ 
tal,  SS.  Brit.  Cent,  y  in  8,  pag.  653. 

MELANGHOTON  (philippus),  nato  a  Bretten  nel  Palatinato  infe- 

riore Tanno  i4975  morto  a  Witlenberga  nel  i56o:  De  emendatione 

3Iusices,  V.  le  sue  Epistole  latine  pubblicate  a  Wittenberga  nel  iSyo 

in  8,  fol.  473-476. 
BOCCHI  (Francesco),  nato  a  Firenze  l'anno  i548,  morto  quivi 

nel  161 8  :  Discorso  sopra  la  Musica  ̂   non  secondo  F  arte  di  quella  y 

ma  secondo  la  ragione  alla.  Politica  pertinènte.  Firenze,  i58o,  8. 

L'Autore  confuta  la  comune  opinione,  che  la  musica  sia  utile  a  miti- 
gare i  costumi  e  moderai-e  le  passioni,   y.  il  Mazzuchelli. 

MARTINI  ( JACOB.),  antico  professore  a  Wittenberga:  Centurias 

cfuaestionum  illustrium  philosophicarum  y  1 609- 1  o. 
La  terza  e  quarta  Quaestio  politica  della  quinta  Centuria  tratta  ompia- 

mente  della  musica. 

L'Autore  risponde  alle  seguenti  quistioni  :  An  vocalis  et  instrumentaìis 
Musica  ornili  aetati  convcniat?  Musica  ad  quid  conducat? 

AVOGADRO  (cAMiLLUs),  milanese,  morto  nel  161 7:  Oratio  de 

studio  litterario  praecipue  in  artihus  liberalihus  resiaurendo.  Me- 

diolanì,  in  4,  senz'anno.  V,  Mazzuchelli ,  Scritt. 
REINECCIUS  (CHRISTIAN.  FRiD. ),  rettore  a  Eisleben,  morto  quivi 

nel  1739:  De  effcclihus  Musices  merito  suspectis^  Programma , 

1729,  I  1/2  foglio. 

Anmerkungen  Uber  die  Musik  ùherhaupt.  V*  Hertels,  SammL 

mus.  ScJiriften j  1758.  St.  Il,  pag.  170-179. 

L'  Autore  considera  la  musica  come  un  utile  ed  innocuo  piacere  ,  e  non 
è  contento  di  quelli  che  la  credono  alta  a  guastare  i  costumi. 

KLINGHAMMER  (j.  e):  Theoretisch-praktische  Gedanhen  ilher 

die  Tonkunst y  nach  welchen^  solche  leiclifer  und  denti icher  kónnte 

begrijfcn  werden.  Erstes  Stùdi.  Salzwedcl,  1763,  3  fogli  in  4» 
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DRESSLER  (  lrnst  cHiiisTorn  ),  in  ultimo  cantante  di  Corte  a  Ca.i- 

se),  nato  nel  1^3  f:  Fragmente  einiger  Gedanhen  des  musik alischen 

Zuschauers  ^  die  bessere  Aufnahme  der  Musik  in  Deutschland  he» 

treffend.  Gotha,  1767  j  6  fogli  in  4* 

JONES  (siR  William),  letterato  inglese,  e  supremo  giudice  a  Cal- 

cutta, morto  verso  il  fine  del  passato  secolo:  Essay  on  the  Aris ^ 

commonly  called  imitatives.  V.  Pocms  consistine  chiefly  of  transìa," 

tions  from  the  Asiatic  Languages.  London  ̂   lyySj  85  e  Altenburg^ 

1774?  *5i  P^g-  i"  S' 

L'Autore  deriva  l' effetto  della  musica  dalla  simpatia.  V.  Blan." 
ke7ihurgs  Zasàtze  zum  Sulzer ,  B.  I,  pag.  29. 

U Hòpital musicien,  A  Paris,  cbez  Callot  et  Jombert  le  jeunej 

1778,  22  pag.  in  8. 

È  un  progetto  ad  un  istituto  musicale  per  poveri  fanciulli.  V.  Journ. 

Encfclop.  Juillet,  1778,  pag.  160. 

EHLERS  ( Martin),  professore  di  filosofia  a  Kiel:  Betrachtungen 

iìher  die  Sittlichkeit  der  p^ergniigungen.  Flensburgj  1779J  voi.  Il, in  8. 

La   ventesima  considerazione  tratta  della  Musica  e  della  Panza. 

L' Autore  coijsldera  il  diletto  della  musica  come  uno  de'  più  morali  e 
più  utili. 

GROSSE  (GOTTFRIED),  predicatore  a  Wolmirsleben,  nato  a  Bart- 

leben  nel    1 745  :  In  wiefern  hann  die  Erlernung  der  Musik  etwas 

zur  sittlichen  und  gelehrten  Erziehung  heitragen  ?  V.  Resewitzensr, 

Gedanlic.n  zur  Besserung  der  òffentlichen  Erziehung.  B.  III.  St.  IV , 

1782. 

MILLER  (Mr.  edward  ),  organista  a  Doncaster  in  Inghilterra:  Ze^- 

ters  in  behalf  of  Professors  of  Musik ^  residingin  the  Country,  Lon- 

don ,  1784  5  4' 

Le  lettere  sono  dirette  agi' impresnrj  de' gran  concerti  eretti  in  memoria 
di  Hàndel,  e  l'Autore  propone  di  far  partecipare  anche  le  povere  musicali 

famiglie  di  campagna  al  fruito  de' medesimi.  V.  Criticai.  Review  ̂   '7^4^ 
voi.   57  ,  pag.  399. 

BORGHESE  (antoine  d.  a.):  U Art  musical  ramené  à  ses  vrais 

principesp  cu lettres  de».* .  à  Julie,  Paris ,  chez  Hardouin  et  Fattej, 

1786. 
KLOCKENBRING  (fried.  arn.  ),  segretario  intimo  di  cancelleria  a 

Hannover  :  Ueber  die  Fehler  des  gew'óhnlichea  Unterrichts  in  der 
Musik,  V.  Aufsàtze  vcrschiedenen  Inhalts.  Hannover,  1787,  voL  II, 
in  8. 
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SGHULZE  (JOH.  ABI5AHM  feter),  maestro  di  Cappella  della  Corte 

di  Danimarca,  nato  a  Lùueburgo  l'anno  lyij')  morto  nel  1800: 

Gedanken  iìher  den  Einfluss  cler  Musik  auf  die  Bildung  eInes  J^olksy 
und  ìlher  deren  Einfilhran^  in  den  Schulen  der  lónigl.  Dànischen 

Staaten.  Ropenahgen,  bey  C.  G.  Proft,  1790,  8. 

Ermahniing  eines  Vaters  an  seinen  Sohn ,  die  Musik  hetreffend. 

y.  Lolpz.  y  v^òchentl.  Naclirichten.  Jahrg.  Ili,  pag.  127. 
Tratta:  1)  Delhi  melodia,  2)  del  genere  diatonico,  3)  delP  armonia , 

4)  del  genere  cromallco  ,  5)  del  gusto,  6)  dello  stile,  7)  del  vero  nel  can- 

to,  ed  eccita  in  generale  di  studiar  soltanto  il  buono  nell'arte. 

IIAPiRIES  ( Heinrich),  pastore  a  Silverstedt  nel  ducato  di  Schles- 

\vig  :  Ueber  Musik  ,  ihre  Wirhung  und  Anwendung,  V.  Flensburger 

JVocJienblali y  ̂ 79^j  P^»*  ̂ ^' 

ROGHLITZ  (Friederich),  consiglier  di  Corte  del  duca  di  Sasso- 

nia Weimar,  nato  a  Lipsia  nel  I770:  Rhapsodische  Gedanken  ilòer 

die  zweckmdssigG  Benutzung  der  Materie  der  Musik,  V.  Deutsch. 

Merkur,  Oct.,  1798. 

HORSTIG  (KARL  GOTTLOB),  consigliere concistorJaìe  3 Biickenburg: 

Vorschlàge  zur  hessern  Einrichtung  der  Singschulen  in  Deutsch" 

land,  T^,  Gazz.  music,  di  Lipsia,  an.  I,  pag.  i66,  i85,  197,  2i4- 

KLEIN  (jOHArfW  Joseph):  Vorschlàge  zur  Vcrhesserung  der  ge^ 

ivòhnlichen  Singschulen  in  Deutschland»  V'  Ibid.  ̂   pag.  465. 
Ueher  den  hohen  Werih  der  Musik  und  die  Mittel  ihn  zu  erhòhen, 

Ibid.,  an.  Il,  pag.  817,  833,  849. 

ROGHLITZ  (FRIEDERICH),  Bruchstùcke  aus  Briefen  an  einenjun" 

gen  Tonkilnstler.  Ibid.,  pag.  i,  17,  57,  161 ,  177. 
Contiene:  i)  Sul  modo  come  alcuni  moderni  compositori  trattano  le  scene 

delle  ombre.  2)  sulP  abolizione  del  Cembalo  nell'orchestra,  3)  I  soliti  vizj  dei 

direttori  che  nel  medesimo  tempo  sono  suonatori  di  concerto,  e  de'  suona- 
tori di  concerto  che  nello  stesso  tempo  sono  direttori.  4)  H  direttore  di 

iniisica.  5)  Il  miscuglio  del  comico  e  del  serio  nelle  moderne  opere.  6)  I 
dilettanti  di  musica. 

ROST  (  yr.iED.   wiLHiiLM  ehrenfrieO.  ),  professore  di  filosofia  a* 

Lipsia,  nato  a  Bautzen  nel  1768:  De  insigni  utilitate  ex  artis  mu- 
sicae  studio  in  puerorum  educatione  redundante,   Lipsiae ,  1 800  , 

20  p.  in  4- 

Ist  es  Hauptzweck  der  3Iusik  tur  Erholung  zu  dienen  ?  V*  Gazz. 

music,  di  Lip.'^ia,  anno  IV,  p.  81. 

MIGIIAELIS  {  CHRISTIAN  FRiED.  )  t  Gedanken  iiher  die  Fortheile 

Jìuhaei'  musikalischen  Bildung.  Ibid. 5  an.  VII,  p.  117. 
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ENGELMANN  (■ — ):  Musik  ah  Erzieliungsmittel.  Ibid/,  pag.  633. 

Ueher  die  Benutzung  der  Musik  zur  f^eredlung  der  Landleute 
ah  Sache  des  Slaats,  Ibid,^  p.  665. 

ROGHLITZ  (  FRTEDEiiiCH  )  :  Ueber  den  zwechm assideri  Gebrauch 

der  Mlttelder  TonkunsL  Ibid* ,  an.  Vili,  pag.  3,  49^  *9^j  i^\. 

HORSTIG  (karl  Gottlob).-  Wirkung  der  Musik  auf  gesellige 

f^erhàltnisse.  Ibid. ,  anno  IX.^  p.  1^9. 
SCHWARZ  (f-  h.  cn.  ).*  Erziehungslehre\  Leipzig,  bei  Gòsclienj 

1808. 

La  terza  parte  di  questa  pregevolissima  opera  tratta  dell'  esercizio  del 

senso  uditorio  ,  della  coltura  del  gusto  ,  e  dell'  arte  musicale. 

WENDT  (  Dr.  jimad.  )  :  BetracJitung  ilber  Blusik  und  ins  besondere 

ilber  den  Gesang  als  Bildungsmittel  in  der  Erziehung. 

Tratta  :  i)  Del  rapporto  dell'  arte  all'  educazione.  2)  In  quanto  che  la 
musica  sia  un  particolar  mezzo  di  coltura.  3)  Del  canto,  considerato  come 

cosa  d'educazione.  V.  Gazz.  music,  di  Lipsia,  anno  XII,  pag.  281,  297, 
3i3,  333. 

HOHENBAUM  (  Dr.  e.  )  :  Ueber  Belebung  und  Befòrderung  des 

J^olksgcsangs  y  nebst  einer  Aufforderung  an  Freunde  desselben» 

Ibld.,  anno  XVI,  p.  81 3. 

KOCH  (  J.  F.  w-  )••  Waruin  soli  in  unsern  J^olksschulen  der  Ge^ 
sang  nielli  nach  Noten  y  sondern  nach  Ziffern  gelehrt  werdenP  und 

^ie  sind  diese  zwechmassig  zu  bezeichnbn  ?  Magdeburg ,  bei  Hein- 
lidishofcn  ,  in  8. 

JULIEN  (a.):  U  Enseignement  du  cliant  considéré  cornine  F un 

des  objets  essentiels  qui  doi^ent  faire  partie  de  Vinstruction  primaire 

et  comraune,  V.  Bé^'ue  encjclop.  1821 ,  Oclobre,  p.  5. 

UUBAN  (c.)^  diretlore  di  musica  ad  Elbing:  Ueber  die  Musik y 

deren   Theorie  und  den  Musikunterricht  ^  zur  Begrùndung  einer 

N ormai 'Musikschule.  Elbing  (Danzlg,  bei  Lobde  )  1823,  112  pag. 

in  8.  V.  l'  analisi  nella  Gazz.  musicale  di  Lipsia,  An.  XXVL  N.  ̂ 5. 

FÒHLISCII  (d.  j.  g.),  direttore  discuoia:  Ueber  Menschenbildung 

durali  das  Sellò  ne  y  init  besonderer  Riicksicht  auf  Ton-und  Zei- 

chenkunst y  haùplsàchlich  in  den  Mitielscliulen,  Erste  Ablheilung 

{ini  allgemcinen  von  Erziehung  und  Musih  handelnd)^  eine  Einla^ 

dungsschrift  zu  den  effentlichen  Prilfungeny  ira  Aprii  1823.  TVert' 
heim.  Feci  Ibld.,  an.  XXVII,  N.  i3. 

Ueber  Reinheit  der  Tonkunst.  Heidelberg,  im  Verlag  von  J.  C.  B. 

Mobr,  1825  ,  125  p.  in  12,  col  ritratto  di  Palestrina, 
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Opera  che  contiene  buonissime  considerazioni  sulla  musica  di  chiesa  , 

sullo  studio  delle  antiche  opere  musicali  ,  suiP  effetto  ,  sul  modo  d'  istru- 

nientare  ,  sulla  depravazione  de'  testi  ,  sugli  instituti  di  canto  ec. 
Nel  1826  ne  venne  pubblicata  una^  seconda  edizione  aumentata. 

V>  Ibid.,  p.  45^7  ̂   ̂ "*  XXVIII,  p.  289.  Si  vuole  che  il  cel.  Thi- 

baut  a  Heidelberga  sia  l'autore  di  questo  scritto. 
Beitrag  dea  Gesang  in  den  Schulen  und  Kirchen  aufeine  leichte 

und  zwechmàssige  Art  zìi  verbessern.  Herausgegeben  voii  Philale^ 

tes,  ZeitZj  1825.  /^.  Caecilia,  Tom.  V,  18265  pag.  25. 

SEZIONE  SECONDA 

LIBRI  STORICO-CRITICI  ,  PARTE  IN  IlACCOLTE  j  PARTE  SEPARATI. 

I.  Opere  periodiche  storico 'Critiche. 

MATTHESON  (  Johann),  consigliere  di  legazione  in  Amburgo,  nato 

quivi  Panno  1681,  morto  nel  1^64  :  Critica  musica,  das  ist  grun^ 

drichlige  Untersach-und  Beiirlheilungy  vieler^  theils  vorgefassten  ̂  

theils  einfàltigen  Meinungen^  Argumenten  und  Elnwurfe ,  so  in  al- 

ien und  neuen,  gedruckten  und  ungedruckten  nnisikalischen  Schrif- 

ten  zufinden.  Zar  móglichslen  Ausràuiung  alter  groben  Irrth'dmer ^ 
und  z>ur  Befórderang  eines  hessern  TJ^aclisthums  der  reinen  har~ 

monischen  TVissenschaft^  inverschiedene  Theile  abgefasst^  und Stilck^ 

weise  herausgegeben,  Hamburg,  1722.  Tom.  I,  2  all'abeti  e  2  fogli. 
Tom.  II ,  2  alfabeti  e  4  fogli  i^i  4- 

Le  principali  critiche  dissertazioni  di  questa  Opera  sono:  i)  Il  raocca- 

tojo  melopoetico  ec.  diretto  contra  V  universalità  della  musicale  composi- 

zione di  Muschhauser.  2)  Paragone  dell'opera  francese  ed  italiana,  tra- 
dotto dal  francese  ed  accompagnato  da  buonissime  annotazioni,  3)  Il  pro- 

curatore francese,  o  sia  difesa  della  musica  francese  ec,  parimente  tradotto 

da  quell'  idioma  ,  ed  accompagnato  con  buone  osservazioni.  4)  L'Anatomia 

canonica,  ovvero  esame  dell'utilità  de' canoni  (ottimo  articolo).  5)  Due 
esami  di  una  certa  Passione.  6)  L'  istruttiva  scuola  de'  maestri,  o  sia  istru- 

zione amichevole  per  quelli,  i  quali  vogliono  far  da  maestro  senza  sufficiente 

musicale  dottrina.  In  tre  parti,  n)  La  cancelleria  d'  orchestra  ,  ovvero  pareri, 

lettere  ,  sentenze  ,  esarai  ec.  degli  antichi  giudici  nel  processo  d'orchestra. 
Concerne  la  Seconda  Orchestra  dell'  autore ,  diretta  contro  la  solmisa- 

zione guidoniana.  8)  L' anticorte  melodica  ,  ossìa  Saggio  sulla  Melodica 
del  signor  Enrico  Bockemeyers ,  con  erxellenti  osservazioni  del  Maltheson 

sul  rapporto  del  testo  al  canto.  Il  resto  dell'  opera  contiene  varie  notizie 

storico- crìtiche  di  persone  e  cose  musicali. 
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MITZLER  (  LORENZ),  consigliere  e  medico  a  Kon.skin,  nato  l'anno 

lyi  I  .  morto  nel  1778:  Neu-eroffnete  musikctlische  Bibliotheh ^  oder 

griXndliche  Nachricht  nebst  urìparthelschem  Urlheil  von  musihali^ 

schen  ScJirìfien  und  Bilchern.  Nehst  dazu  gehórigen  Kupjern  und 

Jìegislern.  heìpzìg.  Tom.  I,  1739.  Tom.  II 5  1743.  Tom.  HI,  lySa. 

Tom.  IV,  P.  I,  17548. 

Questa  Biblioteca  musicale  si  distingue  non  tanto  per  le  sue  cri- 

tiche, quanto  per  gli  estratti  e  notizie  letterarie  che  contiene. 

   .   Musihalischer  Staarstecliery  in  wechem  recht^ 

scTiaffener  Musikverstàndigen  Fehler  bescheiden  angemerkt ,  einge^ 

hildeter  und  selbst  gewachsener  sogenannten  Componisten  Thorhei" 

ten  aber  làcherlich  gemacht  werden.  Eia  Wochenblatt.  174^^  8. 

Foglio  ebdomadario  pubblicato  nel  proprio  negozio  dell'Autore  a 

Lipsia.  L'Appendice  è  del  sig.  Riva,  residente  del  Duca  di  Modena 
a  Londra,  e  contiene  notizie  per  i  compositori  e  cantanti  (tradotte 

dall'  italiano  in  tedesco  ). 
Der  musikalische  Patriot ^  elne  TFochenschrift.  Braunschwelg, 

1741  ,  174^5  3o  Stiick  in  4*  Foglio  ebdomadario  anonimo,  ascritto 

ad  un  certo  Henke,  che  contiene  molte  cose  buone. 

SCHEIBE  (JOHANN  adolvh),  maestro  di  Cappella  della  Corte  di 

Danimarca:  Critischer  Music us.  Nuova  edizione,  accresciuta  e  mi- 

gliorata. Lipsia,  1745,  loSg  pag.  in  8.  La  prima  edizione  fu  pubbli- 

cata in  separati  fogli  in  Amburgo  nel  1737.  Contiene  molte  buone 
dissertazioni  alle  musicali  scienze  relative. 

BIARPURG  (fried.  Wilhelm),  consigliere  di  guerra  e  direttore  del 

lotto  a  Berlino ,  nato  nel  17 18,  morto  l'anno  1795:  Der  kritisclie 
Musicus  an  der  Spree,  Berlin,  1750.  5o  N.  e  5  rami,  4o6  p.  in  4- 

          Historlsch-kritisclie  Bejtriige  zur  Auf- 

nahme  derMusik.  Berlin,  1754- 1760.  Tom.  V  in  8.  L'ultimo  IN.^  del 
Tom.  V  venne  pubblicato  soltanto  nel  1778.  Contiene  buonissime 
dissertazioni  storiche  e  critiche. 

LAUGIER  (marc-aimtoine),  gesuita  e  predicatore  del  Re  a  Parigi, 

nato  a  Manosque  nel  1713,  morto  l'anno  1769:  Sentinient  d'euri 
Harmoniphile  sur  dijfèrens  ouvrages  de  musigue.  Paris,  1756.  E  il 

primo  giornale  musicale  francese,  il  quale  però  fini  già  col  secondo 

numero.  Alcuni  ne  fanno  autore  certo  Leris,  locchè  è  falso. 

MARPURG  (  FKiED.  WILHELM),  Consigliere  di  guerra  a  Berlino: 

Kri fische  Briefc  iiber  die  Tonkunst,  mit  kleinen  Cla^nerstìicken 

und  Sin^oden  bt^gleitet  ̂ >on  einer  musik  ali  schen  Geselkchajl  in  Ber- 
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Un.  Tom.  I,  composto  di  4  Parli^  Berlino,    lySoj  5o6  pag.  in  4» 

Tom.  11^  pure  composto  di  4  Parti,  ibid. ,  1763,  5o4  pag.  in  4- 
Contengono  oltre  le  critiche  :  i)  Teoria  della  Battuta.  1)  Istruzione  per 

iscrivere  il  vocale-  3)  Lettere  sulla  dottrina  della  Fuga.  4)  Otto  lettere  di 

antichi  e  moderni  compositori.  5)  Cinque  lettere  del  modo  di  comporre  di 

alcuni  artisti  di  musica.  6)  Suppllmenti  alla  storia  di  musica,  n)  Istruzione 

del  Recitativo.  Inoltre  una  gran  quantità  d^  aneddoti,  di  biografie  e  d'altri 
articoli  di  vario  contenuto» 

HILLER  (  JoriAKN  Adam),  in  ultimo  direttore  di  musica  a  Lipsia, 

nato  l'anno  1728,  morto  nel  i8o4*  fP^óchentliche  ISachrichten  una 
AnmerJfungen  die  Musik  hetreffend.  Leipzig,  Anno  I,  1766.  An.  II, 

1^67.  An.  Ili,  1768.  Appendice,  1769.  An.  IV,  1770,  4- 
Il  contenuto  di  questo  foglio  ebdomadario  consìste  in  notizie  storiche  e 

letterarie,  ed  in  osservazioni  teorotico-pratiche  sopra  varie  musicali  materie. 

Deutsches  Maseum.  O^QWii^QYxoàxcsi.  uscita  alla  luce  fino  dal  177:^. 

Contiene  pure  varie  dissertazioni  ed  articoli  musicali,  il  contenuto  dei 

quali,  sino  al  1788,  leggesi  nella  Letteratura  della  musica  del  Forkel ,  p.  467. 

WIELàjND  (CHRISTOPH  MARTIN),  consigliere  di  Corte  a  Weimar, 

nato  a  Bibera'J^  Panno  1733.  morlo  nel  i8i3:  Der  deutsche  Mer- 

cur.  Foglio  periodico  pubblicalo  dal  1773  in  avanti,  4  volumetti  al- 

l'* anno,  ed  il  quale  contiene  parimente  varie  interessanti  dissertazioni 
ed  articoli  alla  musica  relativi.  7^.  la  succitata  Letteratura. 

Journal  de  Musìque  par  mie  societè  d''J[maleurs,  Année  1773  , 
N.  IV.  Paris,  1773.  Contiene  Tarj  aneddoti ,  biografie  ed  istruttivi  ar- 
ticoli. 

The  new  musical  and  universal  Magatine.  London,  1775»,  76. 

GDntiene  pezzi  di  musica  vocale,  e  dissertazioni  musicali. 

FORKEL  (  JOHANN  NicoLlus),  dìreflore  di  musica  a  Gottinga,  nato 

nel  1749?  morto  nel  i8i8.*  MusikaUsch'kritìsche  Blblìothek.  Gotha, 

1778,  1779.  Tom.  Ili  in  8. 
Contiene  oltre  varie  recensioni  e  notizie  storiche  e  letterarie ,  una  dis- 

sertazione sul  bello  del  sig.  Crousaz,  tradotta  dal  francese  j  tre  disserta- 

zioni d**  Isacco  Vossio ,  sul  canto  de'  poemi  e  sulla  forza  del  ritmo,  ed  al- 
cune osservazioni  sulla  musica  pitagorica  del  conslglier  di  Corte  Tiedemann. 

YOGLER  (Ab.  georg  Joseph  ):  Betrachtungen  der  Blannhelmer 

Tonschiile^  eine  Monathschrift.  Mannbeim,  1778,  9.^Q  pag.  e  3o  ta- 

belle in  fol.  tre  Anni.  Contiene  l'analisi  di  pezzi  di  musica. 

Walirheiten ^  die  Musik  hetreffend.  Gerade  herausgesagt  i^on  ei- 

nem  deutschen  Biedermann.  Zwei  Stùcke.  Frankfiart,  17795  i4^P" 
in  8. 

Ctwtieue  buonissime  osservazioni  e  verità  nmslcali  colle  soguenti  sopra- 
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sciìzioiii  :  Aimonia.  Melodia.  Gusto.  Carattere  (musicale).  Orchestra.  Di- 

sposizione dell'  orchestra.  Direzione  d'  orchestra.  Accordatura.  Declama- 
zione. Istrumentl.  Maniera  del  suono.  Accompagnamento.  Espressione.  Tempo 

rubato.  Meccanismo.  Non  spicca  bene.  Epoca.  Critica. 

MEUSSEL  (JOHVKN  GEORG) ,  Consigliere  di  Corte  e  professore  ad  Er- 

langen,  nato  nella  Franconia  l'anno  174^  :  Miscellaneen  artistischen 
Inhalts.  Erfurt  bei  Kaiser,  1779-83.  Drejssìg  Slùcke  in  8. 

.     Museum  far  Kilnstler  iind  Kunstliehhaher, 

Mannheim  ,  1787-89.  Neun  Sliicke  in  gr,  8.  Ambedue  queste  Opere 

periodiche  contengono  molli  articoli  musicali.  V»  la  Letteratura  mu- 
sicale del  Forkel ,  p.  4^9' 

Det  almindeligc  Dansk  BihliotheJi.  Riobenhaven,  1780. 

Questa  Biblioteca  danese  contiene  nel  mese  d'Agosto  :  i)  Vorganista  ed 
il  tira   mantici^  che  si  crede  una  satira.  2)  Gio'  Battista  Lulljr. 

REIGHARDT  (  johAnn  Friederich  ),  maestro  di  Cappella  della  Corte 

di  Berlino,  nato  a  Ròuigsberga  l'anno  1752  ,  morto  nel  i8i4:  Musi- 

halisches  Kunstmagazin,  Berlin,  1 782-1 791.  8  Slùcke,  fol. 
Questa  eccellente  Opera  periodica  musicale  contiene  varie  considerazioni 

sopra  oggetti  musicali ,  e  recensioni  di  opere  di  musica. 

.          Qeist  des    musìkalischen  Kunstmaga'" 

%ins.  Ibid.,  1791 ,  192  p.  in  8. 

Contiene  dodici  dissertazioni  della  precedente  Opera  colle  seguenti  so- 

prascrizioni :  1)  A' giovani  artisti.  1)  Delle  canzoni  nazionali.  3)  Dell' Idil- 
lio musicale.  4)  I^el  Rondò.  5)  Della  musica  istrumentale.  6)  Della  con- 

dotta musicale.  7)  Del  Dramma-Opera  de'  Tedeschi.  8)  Del  tutto  musicale. 
9)  Della  musica  di  chiesa,  io)  De'  cori  vocali.  11)  Della  voce.  12)  Cenni 
per  il  musico  tedesco  pensatore.  Innoltre,  varj  eccellenti  passi  di  Kant  e  di 

Gòthe.  Di  questa  ultima  opera  sussiste  un'  edizione  corretta  ed  accresciuta 

dall'Autore,  pubblicata  da  J.  A.  nel   1793   a  Berlino. 
CRAMER  (  CARL  Friederich)  ,  professore  di  filosofia  a  Kiel ,  nato  a 

Ouedlinburgo  nel  1752,  morto  a  Parigi  il  9  dicembre  1807:  3Iaga- 

zin  der  Musik,  Hamburg.  1788-86  in  8.  Dopo  una  pausa  di  varj  anni 

uè  furono  pubblicati  altri  quattro  numeri  a  Copenaghen. 

ESGHSTRUTH  (h\ns  Adolf  freyheru  von  ),  consigliere  di  governo 

a  Cassel,  nato  a  Homburg  l'anno  1756,  morto  nel  1792  in  età  di  87 
anni:  Miisikalische  Blbliothekfilr  Kilnstler  und  Liehhaher,  Marburg 

und  Giessen  ,  1784,  1785.  Si.  II,  i52  p.  in  8. 

Musihalische  Realzeitung  fiir  das  Jahr  1788-90.  Speler ,  bejm 

Kalb  Bossler.  Incominciando  dal  luglio  1790,  prese  il  seguente  titolo: 

Musikalische  Correspondenz  der  dcutschen  filarmonischen  Gescll^ 

schafty  e  fu  continuato  ancora  nell'  anno  susseguente. VOL.  iv.  53 
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PiEICHARD  (JOH.  FRiED.  )  und  KUJNZEN  {fried.  Ludwig  emil):  Slu^ 

dtenfiXr  TonhiXnsller  und  Masikfreunde.  Enihallen:  das  Musikali- 

sche  Wochenblatt,  1791  ̂   5  92  S,  und  die  Muslkalische  Mouath- 

schiiftj  1792,  172  S.  Berlin  j  1798  5  4-  gr,,con  89  pezzi  di  muslcu  di 

Tarj  compositori. 

Berlìnische  musikalische  Zeilungy  historlsch-hritiscìien  Inhalts  ̂  

ìierausgcgeben  von  Joh.  Cari  Gottlleb  Spazier,  2o4  p.  ìd  4*  S'"*  ̂ ^^^ 
sta  gazzetta  musicale  storico -critica  fa  pubblicala  dal  9  febbraio  1793 , 

.'il  4  gennaio  1794* 
KOGH  (HEINRICH  CHRISTOPH)  i  Joumol der  Tonknnst,  Erstes  Stùck. 

Erfurt  5  bei  Reys.er^ 7795.  Zwoites  SliicL  Ibid. ,  179.')  5  8  fogli  in  8. , 
con  musica.  !  . 

Ambi  i  quinterni  contengono  :  i)  Sulla  trascuraggine  della  teoria.  9)  Sul 

giislo  di  moda  nell,a  jm.usica.  3)  Storia  della  musica  presso  i  popoli  deirau- 
ticliità.  4)  Recensioni  varie  ec.  5)  Sul  carattere  delle  voci  a  solo  e  ripieno. 

6)  Sulla  necessità  d''.  un  contrassegno  dell' articolazione  de"*  suoni,  e  sulla 
f^lusta  maniera  di  scrìvere  ed  eseguire  le  appoggiature.  7)  Supplementi  al 

Lessico  musicale  biografico  di  Gerber.  del  Dr.  Ghladui.  8  )  Continuazione 

della  storia  della  musica-  9)  Sul  carattere  della  canzono  popolare,  io)  M 
scellanee. 

lahrhuch  der  Tonknnst.  Wien,  1796. 

Opera  periodica^  citala  varie  volle  nel  nuovo  Lessico  di  Gerber5 

mi  è  però  ignoto  quando  ebbe  princìpio  e  fine, 

i  ..THOMAS  (CHRISTIAN  GOTTi'RiiiD  )  .*  UnporlTieusche  Kritlk  dervor* 

ziiglichsien  zu  Leipzig  aufgefùlirlen  und  aufziifiirenden  grossen  Kìr- 
chenmusiken  y  Konzerte y  Opera  ec. ,  Leipzig,  1798,  11  fogli  in  4» 
Sembra  cbe  non  ne  sia  più  comparso  altro. 

Allgemeine  musikalische  Zeitung,  Leipzig,  bei  Breltkopf  und  Ha»* 
lel^  28  Jabrgange,  1 798-1 826,  4* 

Questa  Opera  periodica  mollo  istruttiva,  scritta  con  islile  elegante 

e  dignitoso  j  si  mantiene  già  da  28  anni  nella  sua  acquistata  e  meri- 
tata celebrità^  al  cbe  contribuirono  non  poco  il  dotto  suo  redattore 

de' primi  20  anni,  il  sig.  consiglier  di  Corte  Federico  Rochlilz,  e  molti 
distinti  collaboratori  e  corrispondenti.  Essa  contiene  articoli  fdoso- 

fico-storico-musicali  (  molti  de' quali  trovansi  citati  nella  presente 

opera  )^  estratti  e  recensioni  delle  più  importanti  recenti  opere  teo- 

reticbe  e  pratiche  musicali:  brevi  cenni  delle  composizioni  mediocri^ 

un  foglio  d'annunzj  d'altre  composizioni  non  atte  alla  critica  5  notizie 

del  mondo  musicale,  di  teatri,  compositori,  virtuosi,  istituti,  inven- 

zioni musicali ,  comunicali  da  competenti  giudici  de'  ris[>ettivi  paesi. 

i- 
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COCATIUX  (•— ):  Correspondance  des  amcUeurs  musiclens  ̂   par 

le  Cìt.  .  .  .  amateur,  Paris,  1 800-1 8o4« 

Contiene  delle  critiche ,  parlicolarmeule  delle  nuove  ooniposlzloai  mu-< 
sìchH  eseguite  nelle  accademie. 

Apollon^  cine  Zeitschrift,  herausgegehen  von  /.  Werden  ̂   A, 

TVerderiy  undTF.  Schncidcr.  Penigj  i8o3. 

Tratta  particolarmente  della  parte  teoretica  e  pratica  della  poesia  e  della 
musica. 

MnsìkaliscJiG  MonatJischrift,\im7>  ^  i8o3. 

Se  ne  crede  redattore  Francesco  Saverio  Gloggl ,  maestro  di  Cap^ 

pelìa  del  duomo  di  quella  città. 

Berlinische  muslkallsche  Zeitungy  herausgegehen  von  Joh,  Fricd. 

Reichardt,  Berlin,  und  Oranienburg,  bei  Fròhiìch ,  i8o5,  4* 

Questo  eccellènte  foglio  periodico,  fatto  sul  gusto  di  quello  di 

Lipsia ,  finì  nella  state  dell'  anno  seguente  1 806,  attesa  la  morte  del- 

l'editore,  e  la  partenza  del  redattore  per  la  Russia. 

FAYOLLE  (FRANCOIS  jojìeph  marik),  nato  a  Parigi  nel  1774*  ̂ ^ 

quatre  saisons  da  Parnasse,  Paris,  1805-1809.  XVI  voi.  in  12. 
Contiene  molti  articoli  sulla  musica,  e  notizie  sopra  varj  musici. 

Les  tahlettes  de  Polymnìe.  Journal  consacré  à  tout  ce  qui  ìnte^ 

i-èsse  P  art  musicaL  Paris ,  imprimério  Dondej-Duprc,  i8io-i8ii  , 
in  8. 
Allgemeine  musthallsche  Zeitung^  mit  hesonderer  Rilchsicht  auf 

den  òstreichischen  Kaiserstaat,  Siehcn  Jahrgànge*  Wien,  171  7- a  J.' 
Quesla  gazzetta  musicale,  fatta  sul  piano  di  quella  di  Lipsia,  fini 

coiranno  1823,  ricomparse  nel  mese  di  luglio  del  1824,  e  terminò 

del  tutto  colla  fine  dello  stesso  anno  1824. 

The  Englisch  musical  Gazette,  London^  18 18. 
Tale  Gazzetta  ebbe  meritamente  una  brevissima  esistenza.  Sulle 

sae  rovine  s' innalzò  nel  giugno  del  medesimo  anno  : 
The  quarterly  musical  Magazine,  Londo»^  publlshed  by  Baldwia 

Cradoch  and  Joy,  1818-182  .  .  .  . 

Di  queste  eccellente  opera  periodica,  che  ha  per  redattore  il  sig.  Ba- 
con di  Norwich,  sorte  un  volume  ogni  tre  mesi. 

Essa  contiene:  i)  Corrispondenze  musicali 5  2)  notizie  critiche  ed  im- 

parziali di  musici 5  3)  critiche  di  opere  musicali  5  4)  notizie  d'istituti  patrj 
musicali  ;  5)  aneddoti  alla  musica  relativi  ;  6)  poesie  atte  ad  esser  messe  la 

musica,  7)  una  cronaca  d'avvenimenti  musicali.  —  Poco  vi  sì  legge  per 
altro  deir  estero. 

Bx^ue  generale  des  Théatres  de  Lomlres  et  de  Paris ̂   ou  Journal 

i-.. 
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hislorique  ,  critique  ̂   et  lillèraiie  des  pièces  les  plus  remarquahles 

repprésentées  sur  les  différens  théatres  des  deux  capitales.  Année 

18 19.  Londres,  imprimé  par  Schulze  et  Dearn,  1819,  8.  N.^  1-6 
formant  P  année  théatrale. 

GARDETON  (cesar),  amatore  dì  musica  a  Parigi.-  Annales  de 

Musique^  ou  Almanac  musical  pour  V  an  18 19  ̂ ontenant  le  i?e- 

pértoire  de  la  musìque  publiée  en  1 8 1 7  et  1818^  Une  liste  des  mu^ 
siciens  et  compositeurs  de  Paris  avec  les  textes  de  leurs  ouvrages. 
Les  Journaux ^  Ecoles  et  Abonnemens  de  musigue.  La  Necrologie 

des  artistes  ̂   les  matinées  musicales  des  Ephémèrides  ec.  Première 

année^  Paris,  chez  le  Roux,  1319,108.  Seconde  année ^  Ibid.,  1820. 
Questo  secondo  ed  ultimo  anno  contiene  i  seguenti  articoli:  Sullo  stato 

attuale  della  musica  a  Londra.  Notizie  su  Paisiello  e  sul  carattere  delle 

sue  opere.  Analisi  delle  memorie  di  Gretry.  Rapporto  fatto  all'accademia 
delle  belle  arti,  il  3  aprile  1819  su  gli  strumenti  perfezionati  dal  signor 

Chanot.  Notizie  biografiche  di  Nicolò  Isouard ,  Duport  il  minore  9  Augu- 

sto Richer ,  Don  Emanuele  Jagarte  (  compositore  spagnuolo  )  ,  della  si- 

gnora Sofia  Gail  e  della  vedova  Daleyrac.  Sul  talento  della  signora  Cata- 

lani. Sul  cronometro  musicale  del  slg.  Despréaux.  Sul  pianissimo  del  si- 

gnor Scbortmann  di  Buttstàdt.  Sul  chiroplasto  del  sig.  Logier.  Sulla  Gaz- 
zetta musicale  di  Lipsia  e  di  Vienna.  Sulla  Biblioteca  musicale ,  pubbli- 

cata a  Monaco  da  Fr.  Cramer.  SnW Agnese  del  maestro  Paer.  Sul  Parnasso 

musicale,  opera  d'incisione  del  sig.  Reinaldi  a  lleidelberga.  Repertorio 
della  musica  vocale  ed  istrumentale,  pubblicata  durante  Panno  1819.  Gior- 

nali ,  Libri)  Incisioni,  Necrologia,  Scuola  reale.  Corso  di  musica  del  si- 

:gnor  Colin ,  Scuola  del  signor  Sudre  stabilità  a  Toulouse. 

The  Monthly  Magazine  of  Music.  London,  1823.  Il  primo  nu- 
mero fu  pur  r  ultimo. 

The  Journal  of  Music  and  the  Drama,  London  ,  1828.  Non  cede 

il  valore  al  precedente. 

The  Harmonìcon,  a  monthly  Journal  devoted  io  the  puhlication 

of  vocal  and  instrumentai  Music  ̂   and  offering  a  medium,  for  the 

union  of  Music  and  Literature  hy  means  of  Essays^  MemoirSy  Dis^ 

cussions  and  Criticismi  on  musical  subjects ^  together  with  periodi^ 

cai  reports  of  the  stale  of  the  art  in  ali  parts  ofthe  World*  Lon- 
don, prinled  for   Samuel  Leigh ,  1823-26. 

Si  pubblica  il  primo  giorno  d'  ogni  mese  e  contiene  raccolte  di  compo- 

sizioni musicali  c(»lle  loro  critiche  j  notizie  d'opere  in  musica;  di  concer- 
ti ec.  anche  delP  estero  ,  particolarmente  della  Germania,  e  finalmente  una 

enciclopedia  della  musica  ,  basata  sul  Lessico  musicale  di  Koch.  Comun- 

que queslo  giornale  noD  cotilenga  sempre  articoli  originali  ,  come  i  fogli 

mu5jcali  della  Geunania  ,  gode  però  di  una  certa  riputazione. 
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Polinnia  Europea  _,  ossia  Biblioteca  universale  di  Musica,  Bolo- 

gna ,  a  spese  della  Ditta  Cipriani  e  Conip.  in  8. 
Tale  Biblioteca  è  divisa  dietro  il  Prospetto  in  due  Parti  ,  cioè  :  i)  nella 

parte  storico-erudita-filosq/ìca- morale,  Ir  quale  contiene  estratti  dalla  sto- 

ria, metafisica  e  morale  dell'arte,  non  che  scritture  originali,  o  didasca- 
liche, o  laudatorie,  o  biografiche;  2)  nella  parte  curioso-dilettevole ^  che 

contiene  le  Notizie  musicali  ed  Aneddoti  in  ordine  ai  Teatri,  ai  Virtuosi 
od  annunzii  di  Opere  di  musica. 

Questa  opera  periodica  ebbe  una  brevissima  esistenza. 

La  Bilancia^  or  a  Journal  of  theatrical  music,  {giornale  musico 

teatrale),  London,  printed  by  J.  F.  Dorè  St.  John  's  Square,  1824. 

Foglio  periodico  in  doppia  colonna ,  una  in  inglese,  l'altra  in  ita- 

liano. Secondo  il  prospetto  ne  sorte  ogni  sabato  un  numero,  e  l'Opera 

forma  due  volumi  all'anno  (prezzo  d'associazione  due  ghinee). 
Berliner  alìgemeine  musikalischeZeitung  redigirt  von  A.  B.  Marx, 

Berlin  in  der  Schlesingerschen  Buch-und  Musikhandiung ,  1824-26. 
Contiene  secondo  il  Prospetto ,  dissertazioni  ed  articoli  varj ,  recensioni , 

corrispondenze  ec. 

Singolari  circostanze  fecero  sì,  che,  ad  onta  delle  mie  premure, 

non  sono  mai  riuscito  d' avere  tal  foglio  j  e  quindi  nulla  affatto  po- 
teva citarne. 

Caecilia ,  tin  Unterhaltungshlatt  fiir  die  musihalische  Tf^elt, 
Mainz,  im  Verlage  der  Hofmusikhandlung  B.  Schott  und  Sòhne, 

1824-26. 

Quest'Opera  periodica  musicale  comprende:  1)  la  Teoria  ,  2)  la  Critica, 
3)  articoli  storici ,  4)  commercio  (  domande  e  temi  colle  loro  risposte  e 

soluzioni),  5)  esposizione  (canoni,  pezzi  di  musica,  poesie),  6)  parte  di- 

lettevole (  aforismi ,  aneddoti  ec.  ) ,  7)  foglio  d'  annunzj. 

II.  Singole  opere  storico-critiche  di  contenuto  vario» 

AARON  ( PIETRO),  fiorentino  dell'Ordine  Gerosolimitano,  e  cano- 
nico di  Bimini,  fioriva  circa  il  i5i6:  Lucidarlo  in  musica  di  alcune 

opinioni  antiche  e  moderne,  Vinegia,  i545,  4» 
Sono  dilucidazioni  di  dubbj ,  quistioni,  contraddizioni,  e  difficoltà,  ri- 

maste indiscusse  prima  de'  tempi  dell'Autore, 
SEBASTIANI  (cLAUDius),  Organ.  Metensis;  Bellum  musicale ^  in* 

ter  plani  et  mensurabilis  cantus  reges ^  de  principatu  musicae  prO" 

vincia  obtinendo  contendentes,  Argentor.,  i553  ,  21  fogli  in  4»  I" 

fine  del  frontispizio  leggesi  :  Habes  candide  lector  y  in  hoc  bello  mu" 

Sleali^  non  solum  omnes  controversias  musicorum  hinc  inde  agitatasi 
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verum  etiam  quidquid  ad  arlificium  ipsiiis  musices  pertinet ^  opus  suis 

Jiguris  et  notis  illustralum ,  quale  anlehac  neque  visum  neque  au^ 
ditum, 

Quest'Opera  contiene  oltre  nan  dotta  e  ben  scritta  prefazione  36  capi- 
toli del  seguente  tenore:  Cap.  i.  De  Situ,  frugalitate,  moribus,  imperio, 

provinciaque  musices.  G.  i.  De  Scicntia ,  virtutibusque  necessitale  ,  ornata, 

regno  et  efìicàbia  musices.  G.  3.  Be  genealogia,  electione,  regno,  et  po- 
teslate  regum  in  musica.  C.  l\.  Do  dissensione,  disceptatione ,  earumqne 

occasione  inter  reges  musicae  exorta.  G.  5.  Argumentatio  regls  mensura- 

lium  ,  pro/dominio,  dignitate,  et  prlncipatu  in  musica  retinenda.  C.  6.  Con- 

flrmat  m/nsuralium  rex  dignitatem  suam  prophanis  authoritatibus ,  aliisque 

rationibus  sacris.  G.  7.  Defeusio  regis  planorum  conlra  raensuralem  prò 

musicae  provincia  obtinenda.  G.  8.  De  Concilio  inter  reges  ad  bellum  ineun- 

dum ,  et  inducenduni  habito  ,  deque  belli  iu  musicae  provincia  exordio, 

C.  IO.  De  apparata  regis  planorum  ad  arma  capessenda.  C.  11.  De  bis  qui 

Cum  planorum  rege  ad  belligérandum  descenderunt  cum  praedlctis.  C.  12. 

Apparatus  regis  mensuralium  ad  bellum  centra  planorum  regem  suscep- 
tuni.  G.  i3.  Sequitur  de  bis  qui  cum  mensuralium  rege  ad  belligérandum 

descenderunt.  G.  i^.  Litlerao  ulriusque  regis  ad  Duces  tonorum.  G.  i5. 

l^ilterae  resppnsoriae  Tonorum  ad  utrumque  régera.  G.  16.  Apparatus  To- 
norum prò  tuenda  Jurisdictione  quambabcbant  in  musicae  provincia.  C.  tj, 

Gonquaestio  et  Lamentatio  nationum,  populorura  que  musicalium  sapesr 

bello  quod  imminere  inter  reges  praesentiunt.  G.  i3.  Litterae  regum  in- 
dicentes  bellum,  G.  19.  Exordium  belli  inter  utrluSque  regia  populos  efc 

plebes.  G.  20,  De  damnls  quibusdam  mensuralium  Ducibus  a  Planorum 

cohortibus  illatìs.  G.  21.  Dies  pugnae.  G.  22.  De  incommodis  et  malo  suo 

cessu  Planorum  ex  praelio.  G.  23.  De  Victoria  Planorum.  G.  24.  De  for- 
tunis  mensuralium  ex  bello.  G.  25.  De  Victoria  mensuralium.  G.  26.  Rex 

planus  poenitentia  ductus  reconclllatur  cum  rege  mensurali  etc.  G.  27.  De 

electione  Judiclum  leguinque  latorumin  musicae  legibus  conscribendis.  G.  28. 

Dividitur  regnum  musicae  per  Legum  latores  inter  musns  et  muslcos.  G.  29. 

Definitiones  concordantiarum  ,  sonorura  ,  et  vocum  cum  regulis  omnium. 

G.  3o.  De  Gontrapuncto,  sive  compositione  cantuum  musicalium.  G-  3i.  De 

regulis  concordantiarum,  vocum,  et  Cantus  parlibus  (Ex  Andrea  Ornito- 

parcho).  G.  32.  Sequuntiir  regulae  clausularum  in  compositione  cantilena- 

rum  ,  cum  regulis  pausarum  in  contrapuncto  admittendarum  (  Ex  Ornito-i 
parcho  ).  G.  33.  De  quibusdam  babilitatlbus  pueris  instrumentali  musicae 

operam  navantlbus,  utcunque  necessariis  et  utilibus.  G.  34-  De  accenta  ec- 

clesiastico, et  Punctis  (Ex  Andr,  Ornitoparcbo  ).  G.  35.  De  accenta  epi- 

stolarum,  Evangeliorum ,  et  Propbetiarum  (ex  Andrea  Ornitoparcbo).  G.  36. 

De  decem  praeceptls  omni  canenti  necessariis  (Ex  Ornitoparcbo). 

Quest'Opera,  della  quale  sussistono  ancora  delle  edizioni  del  i565  è 

i568  in  4,  è  piena  di  dottrine  e  d' arguzie j  le  se.guenti  Opere  di  simil  te- 

nore sembrano  esser  nate  da  queste  ,  ma  non  1'  ugufigliaiio  iu  quanto  al 
valor  ialcruo. 
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SAB.TOR!US(  ERA  SII  US),  cantore  in  /Amburgo:  Bi:llig('TasmuSy  id 
est  Historia  belli  exorti  in  regno  Musico^  in  qua  liberalis,  et  noa 

ietrici  Ingenii  lector  inveniet  (juod  tam  prodesse  quamdelectare  pos^ 

sii,  Adjuncla  est  Historia  a  priori  materia  non  aliena  ̂   de  Capro 

subagitante  bonum  quondam  ì^irum  JV.  nocturnis  tenebris.  Ilaia- 

burgi,  1622,  92  pag.  in  8. 

Le  soprascrizioni  de' capitoli  sono  le  S€g\ienti  :  Gap.  i.  Pr^eloglum  1>>- 
scriptio  regionis,  itemque  regni,  et  Gepealogiae  Imperatorum  musices.  G.  %. 

Apollo  moriens  rerin(juit  suis  filiis  indivìsui?!  impcrium,  Inter  hos  orla  di- 

seosio  prima  belli  causa.  G.  3.  Bistìion  argumentis  consuadel  se  prae  Or- 
pheo  digaum  esse,  cui  comraitaatur  fasces  Imperii.  C.  4.  Orpheus  prò  fie 

loqueos  adversas  Blsthonum  ambit  dignitatera  reglam.  G.  5.  Orpheus  i&- 
spondet  ad  Calumnias  Blsikonis,  C.  6.  Judicium ,  postrema  Sententla,  Betti 
auspicium.  G,  j,  Denunliatur  bellura  per  Feciales.  Recensenselcir,  exercilos 

Orphei.  Gap.  ultimum.  Praelium  coramissum  inter  Orphea  et  Bisthouuni, 

•  Ogni  capitolo  ba  più  suddivisioni,  che  raccontano  in  modo  piace  volo  e 
scherzoso  tutte  le  liti  accadute  nel  regno  musico  dal  principio  del  mondo 

in  qua.  Orfeo  viene  rappresentato  qual  duce'  del  canto  figurato  ,  ed  i  suoi 
guerrieri  sono  i  cantanti,  i  flautisti,  gli  organisti,  i  violinisti  ec.  Bistone  è 
il  generale  del  canto  piano ,  ed  i  suoi  soldati  corlituisconò  i  guardiani  di 
notte,  le  trombette,  i  pifferi,  i  sonatori  di  cornamusa,   gli  uccelli  ec. 

U  professore  Pietro  Lauremberg  a  Rostock  pubblicò  in  appresso 

quest'Opera  col  segnerete  titolo:  Musomachia ^  id  est:  Bellum  musi- 

cale. Ante  quingue  lustra  Belligeratum  in  gratiam  Er.  Sar.  (  Eras^ 

mi  Sartorii)  nane  denuo  institutum  a  primo  ejus  auctore.  Richelion 

nus  arma  suppedifantib.  a  Joanne  Hallervordio  tati  orbi  indictum  , 

1642,  78  pag.  in  8. 

Il  Mattbesou  (Ehrenpforte y  pag.  807)  cita  una  scconrla  edizione 

pubblicata  dal  medesimo  Lauremberg  nel  1689.  Non  si  comprende 

però  come  egli  può  esser  il  primo  e  vero  Autore  di  quest' Opera, 

mentre  il  Sartorio  non  ne  fa  menzione  nella  prima  edizione.  Quest'  ul- 

timo dice  anche  espressamente  nella  sua  prefazione:  Meus  ìtaa  Na- 

tura factus  est  Genius y  ut  jocularibus  et  amoenis  delecter.  Itaque 

fabulas  tibi  narrare  volai ̂   quanquam  in  iis  eliam  nonnulla  sint  non 

prorsus  fabulosa. 
Manifestandosi  talmente  come  vero  Autore  della  sua  Opera,  sarebbe  un 

plagio  senz'esempio  se  non  lo  fosse. 
BAHR  o  BEER  (johaivn):  Bellum  musicum ,  oder  musikalisclier. 

Rrieg.,  1 701 5  4  ̂fi  ̂ogli  in  4,  senza  la  prefazione. 

  .   ,   -—  Der  musiìialische  Krieg^  oder  Beschreibung 

des  Haupttreffens  ̂ 'wischen  beidcn  Heroinen,  als  der  Composilion 
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wid  H armonie  f  wie  diese  gegen  einander  zu  Felde  gezogen^  gè- 

scharmutziret  und  endlich^  nach  bluligem  Treffen  ̂   wiedcr  ver- 

glichen  worden,  Auf  der  Krieger-Nicolaischen  Hochzeitfreude  den 
Herren  Musìcis  zur  heliebenden  Kurzweil  ilbergeben  von  dem  zìi 

Ende  genannten  Freunde,  Daturn  in  dem  musikalischen  Haupt^- 
(juartier  zu  Weissenfels ^  un  foglio  in  8. 

Trovasi  uo*  Discorsi  musicali  dell'Autore,  pubblicati  a  Norim- 
berga nel  1 7 1 9  in  8. 

GALILEI  (VINCENZO),  nobile  fiorentino.*  Discorso  intoimo  alle 

opere  di  Giuseppe  Zarlino,  In  Firenze,  per  Giorgio  Marescotti, 
i589,  8. 

CALDENBACH  (Christoph),  professore  d'eloquenza  a  Tubinga: 
Dissertatio  musica,  Tubing,  i66/{. 

E  un'  esame  de' Mottetti  di  Orlando  Lasso  :  in  me  transierunt  ec. 
LIBERATI  (antimo)  da  Foligno,  musico  nella  Cappella  Pontifi- 

cia, maestro  di  Cappella  ec.  Lettera  scritta  dal sig.  Antimo  Liberati 

in  risposta  ad  una  del  sig.  O^^idio  Persapegi^  per  il  concorso  alla 

Cappella  del  Duomo  di  Milano ,  li  i8  Agosto  i684-  Roma,  i685. 
Contiene  il  parere  intorno  a  cinque  candidati  del  detto  concorso,  chie- 

stogli dal  Persapegi ,  ed  altre  storiche  circostanze.  I  nomi  de'  5  candidali 
non  trovansl  nella  detta  lettera. 

Il  medesimo  Autore  scrisse  pure:  Lettere  sopra  un  seguito  di 

Quinte^  i685,  in  cui  difende  una  viziosa  progressione  di  quinte  nella 

terza  suonata  della  seconda  raccolta  del  cel.  Gorelli  j  la  quale  difesa 

non  basta  però  a  giustificarla. 

PRINZ  (WOLFGANG  caspar)  ,  cautorc  e  direttore  di  musica  a  Sorau, 

nato  a  Waldthurn  nel  i64i  ̂   Phrynis  Mltilenaeus ,  oder  satyrischer 

Componisty  welchery  vermittelst  einer  satyrischen  Geschichte  ̂   die 

Fehler  der  ungelehrten  y  selbstgewachsenen  ̂   ungeschickien  und  un- 

verstàndigen  Componisten  hòjlich  darstellt  und  zugleich  lehrty  wie 
ein  musikalisches  Stiick  rein  ̂   oline  Fehler  ̂   und  nach  dem  rechten 

Grande  zu  componiren  und  zu  setzen  sey^  wobey  mancherley  musi' 

kalische  Discurse  als  de  Proportionibus ,  Variationibus ,  Basso-con- 

tinuo, Generibus  modulandi,  Temperatura,  Musica  rhjthraica,  va- 

riis  Gontrapunctis,  i^ow  unterschiedlicher  Prolation  des  TexteSy  und 

dergleichen  y  wie  auch  eine  Beschreibung  eines  Labjrinlhi  musi- 

ci, «eZ»^^  eingemengten  lustigen  Erzehlungen  gefunden  werden.  Dres^ 

den  und  Leipzig,  1696,  4-  Tom.  I,  ii6  pag-  Tom.  II,  i43  pag. 

Tom.  Ili ,  24o|pag.  —  La  prima  edizione  del  primo  Tomo  fu  pub- 
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plicata  a   QueJIlnburgo  nel    1676,  e  quella  del  secondo  Tonio  a 

Sagan  nel  1677. 

ENGELMANN  (geoug),  del  principio  del  secolo  XVI:  3Iusikalische 

jDùcurse  von  der  alien  und  ueuen  Musili.  V.  l'antico  Lessico  biosr. 
del  Gerber. 

KUHNAU  (jOHANPf),  dìretforo  di  musica  a  Lipsia,  nato  a  Gejsing 

Tanno  i66o,  morto  nel  1722:  Der musikcdisclie  Quacksalbery  nicht 

allein  den  verstàndigen  Liebhahern  der  Musick ^  sondern  auch  al- 

Ieri  andern  y  welche  in  dieser  Kunst  keìne  sonderbare  Wissenscìxaft 

liaben^  in  einer  kurzweiiigen  und  angenehmen  Historie  zur  Liist 

und  Ergòlzlichkelt  beschrieben,  Dresden,  1700,  534  P^S*  "^  '^* 
Libro  propriamente  dello  salirico  ,  diviso  in  5i  capitoli,  in  cui  si  ren- 

dono ridicole  le  sciocchezze  de' compositori  inabili  ed  ignoranti;  in  modo 

però  che  vi  sia  da  per  tutto  inlerniista  un'  otllma  istruzione  per  gli  ama- 
tori di  musica. 

WERKMEISTER  (andueas),  organista  nato  a  Bennikenstein  Pan- 

no 1645  j  morto  nel  1706:  Gribrum  musicum  odcr  musikalisclies 

Sieb  y  darinnea  einige  Màngel  eines  halbgelehrten  Componislen 

{'orgestellt  y  und  das  Base  von  dem  Guten  gleichsam  aiisgesiebt  und 
abgesondertworden  ^  in  einem  Sendschreiben  an  einen  guten  Freund 

dargestellt  y  dann  den  unzeitigen  Componisten  zur  Naclirlcht  und 

fleissigern  Naclisinnen  zum  Druck  befórdert  durch  Joh,  Georg 

Carlin.  Quediinburg  und  Leipzig,  1700.  60  pag.  in  4- 

WANLEY  (Mr.  humfrey):  Pari  of  a  Letter  ̂   written  io  a  most 

re<^erend  Prelate  ,  in  answer  lo  one  written  by  his  Grace  yjudging 

of  the  Ages  of  MSS.  the  Style  of  Learned  Authors,  Painters ^  Mu~ 

sicians  ec.  /^.  Philos.  Transact.  1705.  N.^  Soo,  p.  1993-2008. 
BEER  (JOHANN  )j  maestro  di  concerto  a  Weissenfels  nato  a  S.  Gior-^ 

gio  nell'Austria  superiore  Panno  i652  j  morto  nel  1700:  Musikali^ 
sche  Discurse  durch  die  Principia  der  Philosophie  dedttcirt  ̂   und  ia 

gewisse  Kapitel  eingetheilt^  deren  Inhalt  nachder  V^orrede  zujin^ 
den,  Nebst  einem  Anhang ^  genannt  der  musikalische  Krieg  zwi- 

schen  der  Composition  und  der  H armonie.  Niirnberg,  17 19  ̂  216  p. 
in  8. 

Contiene  la  risposta  su  60  dimando ,  discusse  in  modo  interessante  in  al-- 
tretlanli  capitoli. 

CARD  ASUS  (Mr.  l'abbé  de);  Lettre  à  Mr.  de ,  .  .  Auteur  da  Tem- 
pie da  Goiit y  sur  la  mode  des  Instrumens  de  Musique.  Paris,  cli0Z 

Allouelj  1739.  V.  Hist.  du  Théatre  de  V Acad.  roy.  de  Mas, 

VOL.    IV.  ^^ 
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Il  Blanlienburg  considera  come  pseudonimo  l'Autore,  e  crede  che 
tale  lettera  sia  delTAb.  Gujet. 

BODENBURG  (  joaciiim  Christoph  ),  rettore  a  Berlino,  morto  quivi 
nelTaono  1750  in  età  di  68  anni:  Von  der  Blusik  der  mittlem  und 

neuern  Zeit.  Berlin.  174^- 

LOEN  (JOHANN  MICHAEL  vou),  consìglicr  ìntimo  prussiano,  nato  a 

Fraucoforte  sul  Meno  l'anno  1694,  morto  nel  1776:  Gesammelte 
hleine  Schriften^  vierter  Theil y  zum  Driick  b(^sor^t  von  J.  B.  IMilU 

ler y  1752,  8. 

La  prima  sezione  contiene  critiche  osservazioni  sulle  belle  arti  e  scien- 

ze; la  sesta  tratta  della  musica,  e  l'ottava  degli  oratorj. 

MATTHESON  (  Johann  ),  consigliere  di  legazione  in  Amburgo  :  Phi- 

lologisches  Tresespìel j,  ah  ein  hleiner  Beitrag  ziir  kridschen  Ge- 

schichte  der  deutschen  Sprache y  vornelimlich  aher ^  mittelst  gè- 

scheuter  Anwendung y  in  der  Tonwìssenschaft  niitzlich  zu  gebraii- 

clien.  Hamburg,  1752,  ìf\i  pag.  in  8,. 

        Plus  ultra,  ein  Stìic1%werk  von  neuer  und  man' 

cherley  Art.  Drei  Vorràthe.  Hamburg,   1754^  ̂ 7^^)  ̂ ^  ̂ "^^^  ̂ ^^ 

pag.  in  8. 

Tratta  del  musicale  culto  divino,  della  melodia  ed  armonia,  dell'effetto 
della  musica  sulle  bestie,  della  cantante  geometria,  della  gran  prerogativa 

della  musica,  dell'uso  ed  abuso  del  misurare;  racconto  di  cose  incredi- 

bili (d'invenzioni  francesi),  la  nuova  teoria  de' numeri  (è  un'eccellente 
recensione  del  Tenlamen  ec.  di  Eulero). 

Briefe  iiber  den  j'etzigen  Zastand  der  scJwnen  Wissenscliaften  in 
J)eutschland.  Berlin,  I755,  2o5  pag.  in  8. 

La  terza  lettera  tratta  della  musica,  la  quale  viene  difesa  contro  P estratto 
di  Gottsched  fatto  delP  Opera  di  Batteui. 

IlERTEL  (JOHANN  Wilhelm),  maestro  di  Cappella,  in  ultimo  con- 

sigliere di  Corte  della  principessa  Ubica  a  Scbwerin ,  morto  quivi 

nel  1789:  Sammlung  musikalischer  Schriflcn ^  gròsstentìieils  aus 

den  Werken  der  Ilaliàner  und  Franzosen  ùberselzt  und  mit  An^ 

Tìierkungen  versehen.  Zwei  Stùcke,  Leipzig,  bey  Breilkopf,  17^75 

1758,  in  tutto  254  pag.  in  8. 
Contiene  varj   articoli  citati  a  suo  luogo  nelF  Opera  presente. 

ZAGHARIA  (FRIEDERICH  Wilhelm),  professore  a  Brunswik:  Brief 

von  musikalisclien  Ausschreiben  ^  wobei  eine  neue  Erjindang  in  der 

Musik  hekunnt  gemacht  wird.  V.  Marpurgs,  liist.  krit.  Beitr,^  ̂ J^'J  j 

tom.  HI,  pag.  71,  76. 

L'Autore  propone  di  far  stampare  i  pensieri  rubati  di  altri  compositori, 

e  di  meltcr  sotto  i  nomi  de'  propri<.^tarj. 
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KRAUSE  (CHRISTIAN  GOTTFRIED),  a  Berlino.*  Vermischle  {musiha-* 
lische)  Gedanken^  voti  dem  Verfasser  der  musikalischen  Poesia 
Ibid. ,  pag.  5^3  543. 

Fennischte  Gedanken  uberMusik.  IblJ.,  an.  i^SS^  1757  ,  tom.  Il, 
pag.  181-224,  tom.  Ili,  pag.  ! 8-46,  an.  1760 ,  tom.  V,  pag,  1-19, 
285-3io. 

MlRTIiXELLI  (Vincenzo):  Lettere  familiari  e  critiche.  Londra, 

1758,  8. 

Quelle  che  appartengono  alla  musica  sono  :  Lettera  XXVII.  A  Milady 

ìVewdigale  a  Arbury,  invitandola  di  venire  a  Londra  per  veder  l'opera 
del  Siroe.  —  XXVIII.  Alla  signora  Coniers  ,  sopra  la  di  lei  applicazione 
al  suono  della  Cetra.  —  XXX.  Sopra  il  non  aver  l'Autore  ancor  pubbli- 

cala la  sua  Istoria  della  musica.  —  LIV.  Sulla  origine  delle  Opere  in 

musica.  —  LV.  Sopra  la  ragione  del  Canto,  e  sua  Composizione.  — LVI. 
Della  nigione  del  Suono. 

MARTINI  (gio.  battista)  ,  Min.  Convent. ,  nato  a  Bologna  l'anno 
1706,  morto  nel  1784:  Giudicio  di  Apollo.  Napoli  per  il  Cesari, 

1761  in  8.  J^.  il  Fanluzzi. 

E  incerto  se  tal  libro  appartenga  a  questa  sezione,  mentre  s'ignora 
il  suo  contenuto. 

REICHARDT  (  Johann  Friederich)  ,  maestro  di  Cappella  della  Corto 

di  Berlino,  nato  a  Konigsl)erga  nel  i  ̂ 52  ,  morto  l'anno  i8i4  •  Briefe 
eines  avfmerksamen  Reisenden  die  Miisik hetreffend^an  scine  FreuTi" 
de  a^eschriehen.  Erster  Theil.  Frankfurt  und  Leipzig,  1774?  '^4  P» 

Zweiter  Theil.  Ibìd.,  1776,  i34  pag.  in  8. 
  __      Schreiben  ùber  die  BerliniscJie  Musik  aru 

den  TIerrn  L.  v.  Sch.  in  M.  Hamburg,  J775,  32  pag.  in  8. 

JUNKER  (cARL  Ludwig),  predicatore  a  Rircbberg:  Zwanzig  Com^ 

ponisten^  eine  Skizze.  Beni,  1776,  109  pag.  in  8. 

I  compositori  sono:  Abel,  C.  Ph.  E.  Bach,  J.  Ch.  Bach,  Bocche- 

rìni,  Cannabich,  Cramer,  Ditters,  Eichner,  Frenzel ,  Gretrj,  Jos. 

Haydn,  Jordani,  Kammel ,  Pbilidor,  Pugnanii,  StamitZj  Schmltt- 
bauer,  Scbobert,  Toeschi ,  Vanliall. 

J^on  der  Hofcapelle  zu  Schwedt.  Berlin,  bey  Spener,  1779.  E 

una  crihca.  V.  Bernoullis  Reisebeschreibungen.  B.  IL 

Schreiben  eines  Ungenannfen  an  seinen  Freund  in  B.  iìher  die 

vom  Herrn  Musikdirector  Hiller  bei  seincnt  Besuche  in  Magdeburg 

gegebenen  Concerte.  Magdeburg,  1782,  8. 

COLLYER  ( — ).  Egli  scrisse  circa  il  1784:  Schizzi  musicali.^  di  cui 

sì  trova  la  traduzione  tedesca  nel  primo  volume  N.  29  del  Liceo  in-- 
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glese  d'ArchenhoIz.  Nò  il  Forkel,  nò  il  Gerber  sapevano  di  che 
trattano. 

Philosophische  Fragmenle  iiher  die  prakdsche  Mitsik,  Wicn,  17875 

164  p.  in  8. 
Se  ne  crede  autore  certo  Amand  Smitli.  V.  Musìk.  Almanach 

fur  Deutschlandy  1789,  p.  29,  ove  trovasi  l'a,nallsi  di  tali  frammenti. 
Aiiszug  eines  Schreibens  aus.,.»  vdtn  27  Fehr.  17885  8  pag. 

V.  Allgem,  deutsche  Bihl.  Tom.  81.  St.  1,  p.  295. 

Tale  lettera  dimostra  che  Glo.  Seb.  Bach  superava  jiiollo  1'  Kandel  co- 
me contrappuntista ,  e  come  sonatore  d'  organo  e  di  cembalo.  L'  occasione 

ne  diede  il  paragone  fatto  dal  Burney  d'ambi  questi  maestri  nella  sua  Vita 
di  Kandel. 

ANTON  (konrad  Gottlob),  professore  di  lingue  orientali  a  Lipsia: 

TJeher  das  mangelhnfte  der  Theorie  der  Musik,  V.  Reichardts. 

musik.  TVeclienhlatty^.  i33. 

KNEGHT  (jusTiN  Heinrich),  direttore  di  musica  a  Biberachti^rej''- 
viutJnge  Untersuchung  der  vornehmsten  Ursachen  warum  die  Mu^ 

sik  in  den  Augen  so  vieler  %venig  oder  gar  nicht  geachtet  wird. 

V.  Musik.  Korresp.  1792,  pag.  i8o  seg. 

HEINSE  (Wilhelm),  consigliere  di  Corte,  e  bibliotecario  a  Ratisbo- 

na,  nato  a  Langenwlesen  nel  1749  :  morlo  ad  Ascìaffemburgo 

nel  1 8o3  :  Hildegard  von  Hohenthal.  Berlin,  bei  Yoss.  Tom.  I,  1 793, 

341  pag.  Tom.  II,  1796,  241  p.  Tom.  Ili,  1796^  368  p.  in  8.,  con 
rami. 

Roìnaaizo  il  quale  tratta  di  molli  oggetti  musicali.  I  migliori  ne  sono  : 

l^organo  di  voce;  il  Temperamento:  la  caratteristica  de'  tuoni  ;  la  maniera 

calla  quale  gl'Italiani  insegnano  il  canto;  l'opera  buffa  5  la  melodia;  Te- 
spressione  musicale;  i  cori,  e  come  venivano  trattali  dal  Gluck  ec. 

Una  recensione  del  celebre  Reichardt  se  ne  trova  nel  Giornale  intito- 

lato: Deutschland.  continuata  nel  Ljceum  der  schónen  Kiinste'  Tom.  I, 
Berlin,   1797' 

WESSELY  (bernahdo),  ebreo  di  nazione,  maestro  di  Cappella  del 

principe  Enrico  di  Prussia,   nato  a  Berlino  nel  1767'  Ueber  Gluck 
und  Mozart.  V.  Bcrliner  Archiv  der  Zeit^  179^^  Nov.  p.  435. 

JJeher  die  Tonkunst,   T^.   Gazzetta    musicale  di  Lipsia  anno  I, 

WESSELY  (BERNARDO  ):  Krilische  Bemerkungen  iiber  ̂ erschiedene 

Theile  der  Tonkunst.  Ibid.  ,  An.  II  jp.  193,  209,  225,  241,  S^2, 

Tratta:  1)  dell'abuso  degli  slromenti  da  fiato,  2)  della  trascuraggine 

de'ile  forme  musicali ,  3)  dell'  abuso  delle  trombe,  4)  della  musica  francese. 
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UOCIILITZ  (FRIEDERICH),  consigliere  di  Corte  del  duca  di  Sasso- 

nia Weimar  j  nato  a  Lipitia  nel  1770:  Paralclle  zwischen  Mozart 
und  R(7phael.  Ibid.^  pag.  64 1. 

RUPHY  (j.  F.  j,  De  la  Melomanie  et  de  son  influence  en  littcra- 
ture.  Paris,  1802.  V.  Diciion.  hist,  des  Musicìens, 

GIN  (PIERRE  LOUIS  )y  membro  della  Società  accademica  delle  scienze 

a  Parigi:  De  V  influence  de  la  musique  surla  littérature.  1802.  Ibid. 

L'Autore  pretende    che  ai  progressi  della  musica  attribuir   si    debba  il 
decadimento  della  letteratura  francese. 

GROSHEIM  ( GEORG  CHRISTOPH),  già  direttore  di  musica  dell'elet- 

tore d'Assia-Cassel^  nato  quivi  nel  1764:  Ueher  den  Verfall  der 
Tonkunst.  Gòtlingen,  bel  Dietericb,  i8o5. 

ARNIIM  (l.  a.  V.  )  ;  Von  Volhsìiedern.  V,  Gazz.  music,  di  Berli- 

no. i8o5.  N.®  20,  21  ,  22,  23,  26. 
HOHENBAUM  (d.  )  und  GERBER  (1:.  L.  ):  Gedanken  ilher  den  Geist 

der  heutigen  deutschen  Seizkunst.  F.  Gazzetta  music,  di  Lipsia  , 
anno  VII,  p.  897. 

HORSTIG  (carl  Gottlob):  Ueber  alte  Musik,  Ibid.,  anno  IX  ̂  

pag.  55  r,  anno  X  ,  pag.  2^5  ,  241  ̂  ̂^7?  anno  XI,  pag.  275. 

LINDNER  (m.  fr.  w.  )  ,  professore  a  Lipsia:  TP^as  ist  bis  jetzt  fìir 
die  Gesangsbildung  geschehen  ?  historisch-hritisch  beantwortef, 

Ibid.  ,  anno  XIII,  p.  3,  17,33,49* 

NÀGELI  (HANS  Georg),  compositore  ed  editore  di  musica  a  Zuri- 

go :  Historisch-kritische  Eròrterungen  und  Notizen  iìber  die  deut- 

sche  Gesangskultur.  Ibid. ,  p.  629 ,  6^5. 

VIEUZAC  (  barrere  de),  letterato  francese,  e  membro  di  più  ac-?- 
cademie,  scrìsse  molte  dissertazioni  in  forma  di  Lettere  sulla  musica 

italiana;  e  fra  le  altre,  sulle  pia  belle  composizioni  di  Cimarosa  e 

Paesielloy  le  quali  troyansi  inserite  ned  Journal  des  defenseurs  18  io, 

181 1.  Scrisse  inoltre  sulle  tre  scuole  di  musica ^  italiana ^  tedesca  e 

francese^  un'  eccellente  Notizia  sul  genio  e  le  opere  musicali  di  TVin^ 

ier^  ed  xivi' Analisi  su  quelle  di  Dalayrac,  (  Così  i  signori  Choron  e 
Fajolle  nel  loro  Diction.  hist^  des  Musiciens  ). 

HOFMANN  (ERNST,  theod.  amad.  )',  direttore  di  musica,  nato  Fan- 

no 1775,  morto  nel  1822:  Phantasiestìlcke  in  Callot^s  Manier. 
Blàller  aus  dem  Tas^ebuch  eines  reisenden  Eniluìsiasten.  Miteiner 

J^orrede  von  Jean  Paul.  Bnmberg  ,  bei  Runz,  i8i4«  Voi.  II  in  8. 

F.  Gazz.  mus.  di  Lipsia,  anno  XVI,  p.  54 1 5  ove  se  ne  trova  l'ana^ 

lisi.  L'autore  non  è  uoniiualo  iul  libro j  ma  bensì  nella  prefazione. 



434    ̂ ETTiiRATUUA  DELL\   TKOIUC.A  li  PKATICA  DELLA  M0D121UVA  MUSICA 

Alte  und  neue  Kirchenmuslk.  Ibid.,  p.  677  ,  «^93,  611. 

Ideen  ilber  altere  und  neiiere  Kompositioiisart.  Ibld.,  Anno  XX, 

pag.  649.  QQS' 

Einige  Worte  iiher  die  musikaUsch3  Bildung  jetzìger  Zeli,  Ibid. , 

anno  XI.  p.  56 1  ,  585. 

POT TIER  (  —  )  :  Lettre  à  Madame  . . .  sur  la  musique ,  M.  M , .,  o, 

et  sur  Feiiseignement  mutuel.  Paris,  chez  PAuteur  ,  et  chez  F.  Di- 

dot,  1818,  8. 

Gesangscliule  in  alt  und  neuere  Zeit,  V,  Gazz.  music,  di  Vienna , 

1818,  pag.  4^7^  4^^^  ̂ ^1  -)  4^^- 

MICHx\ELIS  (  CHPJSTiiN  FRIEDERICH  )  .*  Ueher  die  Kritik  musikalischer 

Tf^erke^  nebst  beilàufige  Bemerkungen  ùher  die  letzfere.  Ibid.  j  1819, 

pag.  621  ,  637.  6^3,  697. 

Ueber  den  Umfang  der  Singstimmen  in  den  TVerhen  der  alien 

3Ie7ster  y  in  Absicht  auf  deren  Aufjìilirung  in  neuerer  Zeit  ̂   gele- 

^enheitlich  auch  etwas  iiher  die  mit  dem  Slimmtone  auf  den  Or  gela 

und  in  den  orcheslern  nach  und  nach  vorgegangenen  J^erànderun^ 

gen.  Ibid. ,  1820  ,  pag,  1^3,  20  r ,  32  i  ,  329,  337  ,  34^,  353,  36i. 

L.   Opinioni  intorno  la  musica  di  Gioachino  Rossini  di  Pesaro. 

y,  l'Antologia  di  Firenze,  1821,  n.  Xj  ottobre,  pag.  4o^58. 
Articolo  interessante. 

IMBIMBO  (EMANUELE),  napolclano,  uomo  di  lettere  e  professore  di 

musica  a  Parigi ,  nato  circa  il  1765  :  Observations  sur  Venseignement 

mutuel  applique  à  la  musicane,  et  sur  qiielques  abus  introduits  daus 

cet  art  ̂   précédées  d^une  notice  sur  les  Conservatoires  de  Naples. 
Paris,  de  PLnprimerie  de  Firmin  Didot,  182  i  ,  4^  P^g*  ̂ ^  ̂ * 

L'Autore  critica  il  sistema  del  Massimino ,  e  dimostra  che  il  mutuo  in- 
segnamento abbia  già  sussistito   negli   antichi  Gonservatorj   di  Napoli. 

SCHLETT  (  J.  )  :  Rousseau  's  Brief  iXber  die  Musik ^  ein  Wort  noch 
gultìgfllr  unsre  Zeit.  Nea  bearbeitet  von.. ,   Sulzbach,  bei  Seidel, 

1822,  8. 

CARFANI  (GIUSEPPE)  :  Le  Rossiniane^  ossia  Lettere  musico-tea^ 

frali.  In  Padova,  dalla  Tipografia  delia  Minerva,  1824,  i3o  pag. 

in  8,  col  ritratto  del  Rossini. 

Contengono:  1)  Lettere  di  un  Viaggiatore  ad  un  amico  sopra  i  Teatri 

di  Venezia.  9.)  Rispor.ta  all'anonimo  Autore  delP  articolo  sul  Tancredi  di 

Rossini,  inserito  nella  Gazz.  di  Berlino,  n.  7,  1818.  3)  Lettera  sul  Frej'-- 
scliiìlz  del  maestro  Wober.  4)  Lettera  sul  Concerto  dato  in  Vienna  dalla 

celebre  cantante  signora  Grasslni.  5)  Lettera  al  Direttore  della  Biblioteca 

Italiana.  Sulla  Zelmlra.    6)   Appendice  uUa   Lettera  precedente.   Sulle   dif- 
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ferenze  e  caratteri  morali  dogli  siili,  e  sul  lingungglo  musicale,  n)  Risposta 
airArticolo  del  Gazzettiere  di  Milano  contra  In  Zelmira.  8)  Risposta  di  una 
Romana  all'articolo  sulla  Zoraide  del  maestro  Rossini,  inserito  nella  Gaz- 

zetta di  Milano.  Tutte  queste  Lettere  e  Risposte  furono  stampate  in  tempi 

diversi,  parte  ne' fogli  pubblici,  e  parte  nella  Biblioteca  Italijma.  La  sola 

Appendice  al  n.  6  è  nuova,  in  cui  l'Autore  intende  a  render  più  trion- 
fante la  sua  Rossiniana  apologia. 

ROCHLITZ  (FRIEDERICH):  Fiir  Freunde  der  TonJcunst,  Erster 

Band.  Leipzig,  bei  Karl  Cnobloch,  1824,  /\òo  pag.  Zweiier  Band ^ 
1825. 

Questo  eccellente  libro,  contiene  schizzi  biografici,  considerazioni  varfe 
e  miscellanee;  il  tutto  è  esposto  con  istile  chiaro  e  vivace. 

Lettera  del  professore  Giuseppe  Carpani  sulla  3Iusica  di  Gioa- 

chino  Rossini.  Roma,  uella  Tipografia  di  Crispino  Puccinelli,  18265 
63  pag.  in  8. 

Questa  pretesa  Lettera  del  Garpaaij  è  ud  estratto  fatto  da  un  altro  di 
varj  articoli,  delle  Rossiniane. 

HI.  Scritti  polemici  musicalL 

a)  POLEMICA  SOTRl  MATERIE  MUfilCALF. 

BURCI  o  BURZIO  (wicoi,ò),  paninigiano,  rettore  e  professore  di 
belle  lettere  a  Bologna,  che  fioriva  circa  la  fine  del  secolo  XV ,  ed 
il  principio  del  XVI  :  3Iusices  opiisciilum  cum  defensione  Guidonis 

Aretini  contra  qiiendam  Tlìspanum  veritalis  praevaricatorem.  Bono- 
uiae,  1487. 

Questo  Spagnnolo  era  Bartolomeo  Ramo  da  Pereja.  Contro  il  Burci 

s'innalzò  j)OÌ  Gio.  Spataro,  allievo  del  Ramo.  11  Mazzucbelli ,  il 
quale  racconta  queste  controversie,  non  cita  il  riferito  libro  del 

Burci,  ma  bensì  un  altro  col  titolo  Enconiium  musical.  Bononiae 

1489,  4-  Ecco  come  a  tal  riguardo  s'esprime  il  P.  Affò  nelle  sue 
Mem.  degli  Scrittori  e  Letterati  parmigiani.  Tom.  III.  Art.  Bar- 

ci.  n  II  Mazzucbelli  indica,  su  la  fede  probabilmente  di  qualche 

mal  digerito  catalogo,  Encomium  Musicae.  Bononiae,  1489,  4-  ̂i 

Da  Erba  gli  dà  il  titolo  Fiore  della  Musica^  e  in  fatti  di  questo 
suo  libro  dice  lo  stesso  Burci:  Florum  lihellus  nominatur.  Però  nelle 

vite  de  Matematici  che  si  conservano  originali  in  Roma  nella  Bi- 

blioteca del  Sig.  Principe  Albani,  dando  Bernardino  Baldi  Peslrafto 

si  espresse  in  tal  guisa:  »  Scrisse  un'Operetta  detta  da  lui  il  li- 

bretto de'  Fiori.  Divide  la  detta  stia  fiitica  in  tre  trattati,  nel  pri- 
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mo  de'  quali  mostra  ciò  che  sia  musica,  e  le  Iodi  sue 5  di  quante 
sorte  ella  sia*  che  sia  il  Musico;  delle  differenze  tra  il  musico  e 

il  cantore^  quello  che  sia  suono;  la  definizione  generale  del  suono  ; 

ciò  che  sia  voce;  come  si  formi;  quel  che  sìa  consonanza ,  e  dis- 

sonanza; ciò  che  sia  armonia;  quale  fra  gli  uomini  abbia  cantato 

primo,  e  de'  tre  generi  de'  Modi*  quali  siano  le  costituzioni,  e  co- 

gnizioni musicali,  e  quali  siano  più  necessarie,  e  in  oltre  de' Tro[)i 
e  Modi,  e  da  chi  fossero  ritrovati.  Nella  seconda  parte ,  o  trattalo 

insegna  che  cosa  sia  canto  misto,  che,  com'egli  dice,  volgarmente 
si  chiama  Contrappunto,  e  come  si  componga.  Nel  terzo  trattato 

mostra  ciò  che  sia  canto  figurato,  e  il  tempo  e  valore  delle  note; 

ciò  che  sia  numero,  e  proporzione,  con  la  divisione  del  Mono- 

cordo. 55  Soggiunse  esser  questo  libro  una  continua  invettiva  contro 

lo  spagnuolo  Ramo  n, 

SPATARIUS  (jOANKiis)j  bolognese,  maestro  di  Cappella  all'insi- 
gne collegiata  di  S.  Petronio:  y^d  lìeuerendlssimum  in  Chrislo  Pa- 

treni  ̂   et  D.  D.  D,  Antonlwn  Galeaz,  de  Bentwolls  Sedis  .Apostoll- 

cae  Prothoiiotarium  31.  Joannis  Spadari  in  Musica  humillimi  Pro^ 

fessoris  ejusdem  Musices  ̂   ac  Bartolomei  Rami  Pere j a  ejasdem  Prae- 
cepioris  honesta  dejensio:  In  Nicolai  Partii  Parmensis  opusculum. 

In  fine  vi  sta  un  capitolo  di  Angelo  Michele  Salimboni  in  lode 

dello  Spalarlo  dopo  il  quale  si  legge  la  seguente  data  :  Impresso  de 

r  alma  et  inclita  città  di  Bologna  per  mi  Pialo  de  Benedicti  regnan- 

te lo  inclito  et  Illustre  Signore  S.  Johanne  de  Bentivogli  de  Fauno 

MCCCCLXKXXI  adì  XVI  de  Marzo,  La  maggior  parie  dc^li  Au- 

tori ,  fra  cui  lo  stesso  Fantuzzi ,  chiama  l'Autore  Spatarù^  il  P.  Mar- 
tini lo  chiama  Spadarius ^  e  Franchino  Gaffurio  (  Harmonia  instru^ 

mentor.  Lib.  Ili,  fol.  LXXVII  ) ,  dandogli  il  nome  di  Spatiarius  dice 

ch'egli  sia  stato  un  vir  {quamquam  illiieratus)  in  Musicis  acutis^ 
simis, 

GAFOR.  (franciiinus)  ,  in  ultimo  maestro  di  Cappella  a  Milano, 

nato  a  Lodi  l' anno  i45ii ,  morto  nel  i5  22  :  Apologia  Franchini  Gu- 

far ii  Musici  adversus  Joannem  Spalar ium  et  complice s  Musicos  Bo^ 

nonienses.  i520. 

Concerne  la  controversia  tra  lo  Spataro  ed  il  Gaffurio  riguardo  al  va- 

lore de' varj  segni  del  canto  misurato,  ed  al  rapporto  delle  consonanze. 
Un  estratto  sene  trova  nella  Storia  di  musica  del  Hawliins,  Voi.  II, 

p.  337-34i« 

SPATxVllp  (GiovANKi),  bolognese,  maestro  di  Cappella  all'insigne 
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collegiata  di  S.  Petronio:  Errori  di  Franchino  Ga furio  da  Lodi  in 

sua  defensione  y  et  del  suo  precepiore  31.ro  Bartolomeo  Ramis  His- 

pano  subtilniente  demo n strati.  Bologna,  i5i  i ,  4* 

Questo  scritto  fu  come  un  segnale  di  battaglia  in  Milano,  onde 

molti  discesero  in  cann>o  a  combattere  chi  in  prosa,  chi  in  versi  per 

sostenere  il  Gaffurio^  e  fra  questi  Bartolomeo  Filippino,  Dionisio 

Bripio  j  Giacomo  Antonio  Ricci ,  tutti  Milanesi,  e  Gaudenzio  Me- 

rula  ed  altri  Piacentini  e  Parmigiani.  la  questa  congiuntura  il  Fran- 

chino scrisse  due  lettere 5  una  diretta  al  ceto  di  musici  j  V  altra  al  gio- 

vine Antonio  Alberti,  studioso  di  matematica,  filosofia  e  musica, colla 

quale  ribatte  i  colpi  «legli  Avversar],  insultando  particolarmente  il 

nome  Spadarìo  dicendo:  JVon  enim  majores  sui  Spatasfabr  icari  so- 

lebant  ̂   cum  vaginas  tantum  consuerent  ^  atque  componerent  ,  onde 

spesso  lo  chiama  Giovanni  Vaginario.  Nella  seguente  lettera  inserì 

poi  il  seguente  Epigramma  : 

Qui  Gladios  quondam  Corio  vestibat  et  enscs  , 
Pelleret  ut  vili  sordidus  arte  famem  : 

Muslcolas  audet  rabido  nunc  carpere  raorsu, 

Proli  pudor  !  et  nostro  detrahit  ingenio, 

Phoebé  5  dlu  tantumne  scelus  patieris  iniiltum  ì 
Nec  saevus  tanti  criminis  ultor  eris? 

Febo  risponde: 

Non  impune  feret  ;  sed,  qualls  Marsya  victus  , 

Pelle  legai  gladios  perfidus  ille  sua. 

Tutti  questi   scritti  furono  pubblicati  a  Torino  da  France^sco  de 
Sjlva  Panno  i52i. 

BOTTRIGARI  (ercole),  nobile  bolognese,  nato  nel  i53i  ,  morto 

il  3o  settembre  1612  nella  sua  villeggiatura  di  S.  Alberto:  //  Melone^ 

discorso  armonico y  ed  il  Melone  secondo y  considerazioni  musicali 

del  medesimo  sopra  un  discorso  di  M,  Gandolfo  Si^onio  intorno 

a^  madrigali  ed  a'  libri  delF  antica  musica  ridutta  alla  moderna  prat'» 

tica  di  D.  Nicola  V^icentino  e  nel  fine  esso  discorso  del  Sìgonio, 
Ferrara,  presso  Vittorio  Baldini ,  1602  ,  4» 

E  particolarmente  una  critica  sull'opera  del  Vicentino.  —  Il  Fan- 
tuzz:  nelle  sue  Notizie  degli  Scrittori  Bolognesi ^  Tom.  II,  art.  Bot^ 

trigari  Ercole^  s' esprime  in  questo  modo  :  jj  La  controversia  con  An- 

nibale Melone  e  col  P.  Artusi  (v.  Bottrigari  e  Benelli  ne'  sopracci- 

tati libri  sulla  composizione  istrumentale),  fece,  scrivere  all'Autore 
questo  libro ,  al  Frontispizio  del  quale  leggesi  una  lettera  scritta  da 

Annibale  Melone,  Decano  de'  Musici  oi'dinarj  dell'  illustrissima  Si- 
VOL.  IV.  b5 
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gnoria  di  Bologna,  e  in  risposta  a  questa  lettera  il  Bottrigari  dirige 

allo  stesso  Melone  questo  discorso  intitolato  il  Melone.  In  fine  del  li- 

bro medesimo  havvi  il  Discorso  di  M.  Gandolfo  Sigonio  ec.  Di  più 

in  questa  opera  il  P.  Artusi  dal  Bottrigaii  è  accusato,  che,  morto  il 

Melone,  egli  fosse  sollecito  di  levare  dalle  mani  della  moglie  di  lui 

tutti  gli  scritli  di  musica  dal  Bottrigari  al  Melone  dettati  ̂   e  pretende 

mostrare  che  PArtusì  stesso  se  ne  approfittasse  nel  suo  libro  intitolato 

r  Artusi ^  stampato  nel  1600  >?. 

ARTUSI  (gio.  maria)  :  Impresa  del  R.  P.  Gioseffo  Zarìino  da 

Chioggia^  già  Maestro  di  Cappella  delF illustrissima  Signoria  di  V^e- 
jiezia^  dichiarata  dal  R.  D.  Giov.  Maria  Artusi  ee.  In  Bologna, 

per  Gìov.  Battista  Bellagamba,  i6o4,  4* 

SCACCHIUS  (maiiccs)  Romanus,  reglae  Poi.  Majest.  et  Sueciae 

Cappellae  Magist.  ;  Cribrum  musicum  ad  triticum  Syferticum^  seu 

Examinatio  succinta  Psalniorum^  (juod  non  ita  pridem  Paulus  Sj--' 

fertus  Dantiscanus  y  in  aede  Paro chiali  ibidem  Organoedus  ̂   in  hi" 

cem  edidity  in  qua  dare  et  perspicue  multa  explicantur^  quae  summe 

necessaria  ad  artem  melopoeticum  esse  solent,^ quqìùs  ̂   i643,  64  fo- 

gli in  fol.  Ved.  la  Critica  musica  del  Mattheson  ,  P.  VI,  p.  80. 

SYFERT  (paulus),  organista  a  Danzica,  Anticribratio  musica^ ad 

avenam  Scacchianam  ^  h.  e.  ocularis  demonstratio  crassissimorum 

errorum^  quos  Marcus  Scacchius y  Auctor  libriy  an.  i643  ,  Vene^ 
tiis  editi y  quem  Cribrum  musicum  ad  triticum  Sfferticum  baptizavit 

passim  in  eo  commisit  y  cum  annexa  Syferti  jasta  defensione  horio^ 
ris  ac  bonae  famae ^  adversus  ampullas  etjalsitates  Scacchianas ^  in 

usum  studiosorum  Musices^  et  defensionem  innocentiae  Autoris^ 

publicae  luci  commissa.  Dauzica,  i645,  9  fogli  in  fol. 

D.  IOAO  IV  re  di  Portogallo,  nato  l'anno  16045  morto  °^^  i656: 
Respuestas  a  las  dudas ^  que  se  pusieron  a  la  Missa  Panis  quem  ego 

dabo  de  Penestrina  impressa  en  el  libro  5  de  sus  Missas.  Lisboa  ̂  

1654,  4*  Lia  traduzione  italiana  è  intitolata  ;  Risposte/alli  dubii prO' 

posti  sopra  la  Missa.  Panis  quem  ego  dabo  del  Palestrina ^  stam- 

pata  delle  sue  Misse  ̂   tradotte  de  Spagnuolo  in  Italiano,  Roma  j  per 

Mauricio  Balmonti,  i655,  4-  ̂-  Machado,  Bibl.  Lus.  T.  II,  p.  5y4' 

li  Haym  nelle  sue  Notizie  de'libri  rari  ec,  edizione  di  Milano,  Tom.  II, 

p.  565,  cita  di  questa  traduzione  un' altra   edizione  di  Roma,  pel  Mone- 
ta ,   1657  ,  fol.  (rara). 

MARCELLO  (benedetto),  patrizio  yeneto  ,  nato   Tanno   1686, 

morie  nel  1739:  Lettera  famigliare  d\in  accademico  Filarmonico 

J 
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ed  Arcade  discorsiva  sopra  un  libro  di  Duetti^  Terzetti  e  Madrigali 

a  pili  vociy  stampato  in  V^enezia  da  Antonio  Bartoli^  lyoS. Siffatta  lettera  è  scritta  sul  famoso  libro  di  duetti  di  Antonio  Lotti ,  ed 

è  molto  rara  ;  né  si  sa  quando  e  dove  fu  stampata.  V.  Fabronii,  ViU  ita- 
lor.  Voi.  IX,   p.  373. 

VALLS  (frA-ncisco),  Presb.  M.ro  de  Capilla  en  la  Catedr.  de  Bar- 

celona: Respuesta  a  la  Censura  de  D.  Joachin  Martine^  Org,  de  Pa- 

lencia.  Barcelona,  1716. 

Lettcrs  from  the  Academy  of  ancient  Music  at  London ^  io  Signor 

Antonio  Lotti y  with  his  Answers  and  Testimonies.  London,  1^32,  8- 

Concerne  un  Madrigale  che  il  Buononcini  spacciò  a  Londra  per  suo  j 

r  accademia  pretese,  che  fosse  di  Antonio  Lotti ,  e  quindi  s'  informò  da 
qnest'  ultimo  della  verità  della  cosa. 

CASTEL  ( LOUIS  BEiiTRawD  ),  gesuita  di  Montpellier  :  Remarc/ues  sur 

le  Lettre  de  Mr.  Rameau.  V.  Meni,  de  Trevoux,  lyZG.  T.  LXXI, 

p.  1999-2026. 

BIRNBAUM  (jOHAif  Abraham),  di  Lipsia  :  Unpartheyische  An- 

merkungen  ixher  cine  bedenkliche  Stelle  in  S'aeri  Stùck  des  kritischen 

Musicus.  Gedrucktj  ly^S,  22  pag.  in  8.  /^.  Mitziers,  Musih  BibL 

Tom.  Ij  P.  IV,  pag.  62.  —  Scheibe,  Krit.  Music, ^  pag.  833. 

SCHEIBE  (JOHANN  adolph),  maestro  di  Cappella  della  Corte  di  Da- 

nimarca, nato  a  Lipsia:  Beantwortung  der  unpartheyischen  An^ 

merkungen  iiber  eine  bedenkliche  Stelle  in  dem  sechsten  Stiick  des 

kritischen  Musicus,  Ausgefertigt  von  dem  Verfasser  des  kritischen 

Musicus.  Hamburg,  1^38^.  V.  Kritisch.  Music. ^  p.  853. 
Birnbaums  J^ertheidigung  seiner  unpartheyischen  Anmerkungen 

ììber  eine  bedenkliche  Stelle  in  dem  sechsten  Stiick  des  krit.  Musikus 

vifider  Johann  Adolpli  Scheibens  Beantwortung  derselbcn  y  1739» 

6  fogli  in  8.  ̂ .  jScheibe,  Krit.  Music  ̂   p.  899. 

MATTHESON  (johìinn)  Gedanken  uber  ein paar  Artikel des  drey 

und  zwanzigsten  Stilcks  der  Beytràge  zur  kritischen  Historie  der 

deutschen  Sprache.  Poesie  und  Beredsamkeit.  S.  diese  Bejtr.^  i74'* 

B.  VII,  p,  8-25. 
Confuta  t)  il  rimprovero  che  tutti  i  libri  musicali  sono  oscuri,  confusi 

ed  inintelligibili  ;  2)  che  la  musica  non  fu  stimata  da'  Romani  ec. 

AGRICOLA  (JOHANN  FKiED.),  antìco  compositore  di  Corte  a  Berli- 

no, nato  nella  provincia  d'Altemburgo:  Sendschreiben  eines  reisen- 
den  Liehhabers  der  Musìk  an  der  Spree.  Berlin,  1749*  —  Sdirei^ 

ben  5  worin  das  vorige  Sendschreiben  oc.  ̂ 'erlheidigt  wird.  Ber- 

lin, 1749. 
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LINGKE  ( GEORG.  Friederich);  J^ertheidigungsfchreiben  aiiHerrn 
Matthesòn.  Leipzig,  ijSS. 

RIEDT  (fried.  Wilhelm)  :  Beajìtworiimg  der  in  des  Herrn  CapelU 

metsters  Scheibe  hist.  kritischen  Vorrede  zu  seiner  unlàngst  von 

ihm  herausgegeben  Abhandlung  vani  Ursprung  und  Allei-  der  Ma- 

sik  §  9  befindlichen  Anmerkung  iiber  den  J^ersuch  iiberdie  musika" 
lischen  Iniervallen.  V,  Marpurgs,  Hist.  krit,  Beytr.  1754.  Tom.  I, 

pag.  4i4-43o. 
RAMEAU  (JEAN  BApTiSTE  )  .*  Erveurs  sur  la  Musigiie  dans  V  Ency* 

clopédie.  A  Paris  ̂   ̂ 7^^  j  '^4  P-  ̂̂   ̂' 
È  pur  diretto  contro  la  lettera  di  Rousseau  sulla  musica  francese. 

Yed.  Journ.  des  Scav.  pour  V  an   1756,  p.  209. 

ROUSSEAU  (j.  J.  )  •  Examen  de  deuac  Principes  avancés  par  Mr. 

RameaUy  dans  sa  Brochure  indtulée  :  Erreurs  sur  la  Musique 

dans  r Enciclopédie.  ' 
jy,  le  Opere  di  Rousseau,  edizione  di  Due  Ponti  ,  Tom..  XVI ,  p.  237-263 

sotto  la  soprascrlzlone  :  Traités  sur  la  niusique. 

GEMMEL  (  —  ),  dottore  di  medicina  a  Berlino:  Gedanken  iìher 

Herrn  Daubens  Generalbass  in  drey  Accorden.  f^,  Marpnrgs,  Hist. 

krit,  Beytr.  1756,  Tom.  II,  p.  325. 

Dice  il  Gerber  nel  suo  nuovo  Lessico  music,  biogr.,  art.  GemmeU  d'aver 
sentito  dalla  stessa  bocca  del  Marpurg  ,  che  tale  critica  era  sua,  e  non  del 

Gemmel  (  la  cui  inesperienza  nella  musica  era  generalmente  nota  a  Ber- 
lino), e  che  si  sia  servito  del  suo  nome  per  mero  scherzo. 

Schreiben  an  Herrn  Johann  Georg  Hofmann,  Oherorganist  an 

der  M>  M.  Kirche  zu  Breslau.  1 759. 

Concerne  le  controversie  tra  il  Sorge  ed  il  Marpurg ,  e  fu  ristampato 

nelle  Lettere  critiche  di  quest'  ultimo. 

WEINKEL  (JOH.  FRIED.  WILHELM  ),  organista  a  Udzen;  Sendschrei^ 

ben  an  die  Tonkìinstler.  V.  Meusels  gelehrtes  Deutsdiland, 
E  diretto  contra   il  Quanz. 

LIJNGKE  (  GEORG.  FuiED,):  Beanlwortung  der y  in  der  allgemeinen 

deutschen  Bibliothek  ̂   wider  seine  Silze  der  musikalischen  Sàtze 

eingewendelen  seclis  Punkte.  V*  Hillers,  wòchentL  Nadir.  1768, 

p.  32  1. 

Antwort  des  Verfassers  der  in  der  allgemeinen  deutschen  Bi- 

lliotheh  5  B.  St.  2.  S.  12  angefuhrten  6  Puncte,  auf  des  Herrn 

Lingkens  Vertheidigung  wlder  dieselben.  Ibid.,  An.  Ili,  p.  i  83-191. 

LINGKE  (giìorg.  fried.):  Gegenantwort  auf  des  Herrn  Ferfas-     1 

sersy  mder  seine  vertheidiglcn  Puncte^  gerichtete  Antwort.  Ibid. , 

p.  363  5  371 .  079. 
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RIEDT  (fiued.  wiluklm  )  :  Arihvort  auf  flerrn  Sor^ens  Verant- 

vi^ortung  gegen  ihn^  die  in  des  letzterr^  Anleitung  zur  Fantasie  S.  5^6 

hefindlich  ist.  Ibld.,  p.  33 1. 

Risposta  di  un  ̂ Anonimo  al  celebre  sig.  Giov,  Giacopo  Rousseau. 

In  Venezia,  appresso  Antonio  Decaslro.  1769. 
E  diretta  contro  le  objezioni  fatte  da  Rousseau  al  sistema  di  Tarllril.  Nella 

coiitimiazione  delle  novelle  letterar.  N.  XXVII,  7  luglio  1769  ,  Tom.  29, 

uà  certo  Lami  dice  di  questa  apologia  :  „  assume  iu  questa  Operetta  di 

convincere  di  falsila  le  due  asserzioni  di  M-  Rousseau,  e  vi  riesce  mira- 

bilmente „.  Ved.  Fanzago  delle  lodi  di  Tartiai ,  pag.  56,  Annotaz.    37, 

^ntwort  aufeinige  Puncte  in  Herrn  Lingkens  T^ertheldigung^  die 
in  den  Leipziger  Nachrichten  die  Musik  hetrefjend  ̂   enthalien  ist, 

y,  Hillers,  wòchenth^actir.  1770,  p.  127. 

W'^ohlgemejnter  Versuch  zur  f^ereinigung  zwoer  in  Streit^ge- 
ralhenen  Tonlehrer,  1770.  Ihid. ,  p.  293. 

Concerne  la   controversia  del  sig.  Lingke  ed  un  altro. 

BeanLworihung  der  in  den  musikalischen  wòchentlichen  Na- 

chrichten und  Anmerkungen  stehenden  Jibhandlung  von  dem  Ge- 
hrauch  und  Misshrauch  der  Pauken.  Leipzig,  1770?  4- 

ENGELBERT  (  e.  m.  )  :    Verdediging  van  de  eer  der  Hollandschen 

Natie ^  en  wel  ten  aanzien  van  de  Musyk  ̂   en  Toneel  Poezy  etc» 

«777-         ̂   _ Anmerkingen  op  E.  M,  Engelberts  Verdediging  van  de  eer  der 

Hollandschen  Natie  etc,  gr.  8,  4o  p.  V.  Nederl.  Bibl.  T.  Vili,  N.  3. 

WEISSBEGK  (JOH.  Michael),  studioso  di  legge  adErlangen:  Pro- 

ieslationsjchrift  oder  exemplarische  TViderlegung  einiger  Stellcn 

und  Perioden  der  Capellmeister  Voglerischen  Tonwissenschaft  und 

Tonsetzkunst.  Erlangen,  1783,  17  pag.  in  4» 

KNECHT  (jusTiw  Heinrich):  Erklàrung  einiger  von  einem  der  R. 

G.  B.  in  Erlangen  angetasteten  ̂   aber  missverstandenen  Grundsàlze 

aus  der  Foglerschen  Theorie  etc,  Uhii ,  1785,  35  p.  in  4» 

E  diretto  contro  il  precedente  opuscolo,  e  si  pretende  che  lo  stesso  Ab. 

Vogler,  e  non  già  il  Knecht ,  ne  sia  l'Autore. 

MANCINI  (gio.  battista),  maestro  di  canto  dell' Imp.  e  real  Corte 
di  Vienna,  nato  a  Ascoli  Tanno  17 16,  morto  a  Vienna  nei  1800:  Zaf- 

ferà di , .  .  diretta  alP  illustrissimo  sig.  Conte  N.  N.  Vienna  ,  presso 

Mattia  Andrea  Schnildt,  4^  p.  in  8. 
Tale  lettera  iu  data  di  Vienna  7  aprile   1796,   è  centra  il  Manfredlni. 

Lettera  del  Maestro  Inocenzio  Filomelo  con  una  risposta  del  ce- 

lebre  maestro  di  Cappella  D,  Gennaro  Jjeccalocchi  $opra  il  £Ìoco 
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pitfagorico  del  sig.  Antonio  Calegari,  primo  organista  del  Santo  in 

Padova.  Padova^  da  Pieli'o  Brfmdolese,  librajo,  1802,  ̂ 4  p-  in  8. 

Lettera  d^un  associato  al  gioco  pittagorico  musicale  del  sig.  An^ 
ionio  Calegariy  diretta  alV autore^  e  risposta  deW Autore  aW occa- 

sione d^ altre  due  lettere  pubblicate  dal  sig.  Inocenzio  Filomelo  ̂   e 
dal  sig,  Beccalocchi.  Stampata  in  Padova^  e  dispensata  gratis,  in  ̂ . 

LESUEUR  (jEAN  FJ!AKC0Ls)j  compositore  drammatico  a  Paris;!: 

Lettre  en  réponse  a  Guillard  sfir  V  opera  la  mort  d'Adam  dont  le 
tour  de  mise  arrive  pour  la  troisième  Jois  au  théatre  des  arts ^  et  sur 

plusieurs points  d^utilité  relat.'ifs  aucc  arts  et  aux  lettres.  Paris ^  chez 
Badoii!n,an  X(i8o2). 

Si  riferisce  alle  contese  insorte  fra  P  Autore  e  Sarette,  direttore  ,  o  piut- 
tosto despota  del  Conservatorio  di  musica  di  Parigi  ,  il  quale  impiegava 

tutti  i  mezzi  di  impedire  la  rappresentazione  della  sua  opera  La  morte 

d'Adamo,  Su  di  ciò  si  riferisce  la  lettera  al  sig.  Guillard,  poeta  di  que- 

st'opera. Tali  contese  finirono  male  per  il  compositore,  il  quale  perde  an- 

clie  iì  suo  impiego  d'  ispettore  del  detto  Conservatorio. 

DUGANEL  (e.  p. ),  Defenseur  officieux  et  ami  de  Lesneur:  3Ié' 

moire  pour  J.  F,  Lesueur  ,  un  des  inspecteurs  de  V  enseignement  au 

Conservatoire  de  m,usi(jfue  en  réponse  à  la  parile  d^  un  pretenda  re- 
cueil  de  pièces  y  imprimée  soi-disant  au  noni  du  Conservatoire  ^  et 

aux  calomnies  dirigées  contre  le  Cit.  Lesueur  par  le  Cit.  Sarette  ̂  

directeur  de  cet  établissement  etc.^  contenant  en  outre  quelque  vue 

d' amélioration  et  d^  affermissement  ̂   dont  le  Conservatoire  parait 

susceptible,  Paris  j  de  l'Imprimerie  de  Goujon  fils.  an.  XI  (  i8o3). 
Questa  Memoria  produsse  un  effetto  tale ,  che  lo  stesso  Bonaparle  s' inte- 

ressò della  cosa,  e  avendo  anche  parlato  col  Lesueur,  gli  conferi  di  nuovo 
il  suo  primo  impiego,  e  licenziò  il  Sarette. 

Un  Mot  sur  t^ Agnese  de  Mr.  Paer.  Paris ,  chez  Dalibon  in  8. 
Quelcjues  Observations  sur  F  Opera  Italie n  ̂   en  réponse  à  un  pam- 

plilet  intitulé:  Un  mot  sur  l'Agnese.  Paris,  chez  Roulet,  1819^  8. 
SIADLER  (Ab.  MAssiMiLFAwo),  rinomato  compositore,  nato  a  Moik 

nell'Austria  l'anno  174^-  f^crtheidigung  der  Echtheit  des  mozartis- 

clien  Requiems.  Alien  Verehvem  Mozart  's  gemdmet.  Wien,  bei 
Tendler,  1826,  3o  pag.  in  8. 

E  diretto  contro  il  sig.  Godofredo  Weber,  il  quale,  censurando  nella 

Caecilia  questa  famosa  composizione  (  da  lui  dichiarata  la  più  imperfetta 

di  Mozart),  dubita  della  sua  autenticità,  ascrivendo  la  maggior  parte  di 

ossa  al  maestro  Siissmajor ,  eh'  era  allievo  di  Mozart.  L*  oltogenario  Ab. 
Sladlor,  che  dopo  la  morte  del  suo  amico  Mozart  dispose  in  ordine  i  di  lui 
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MSS.  originali,  si  mise  quindi  a  combattere  le  asserzioni  del  Weber,  se 

non  del  lutto,  almeno  in  parte. 

ErgebnissG  der  bisherigen  Forschungen  ìlber  die  Echtheit  des  Mo» 

zarlischen  Requiem,  Mainz,  B.  Scholt's  Soline,  1826. 
Contiene  i  due  articoli  inseriti  ne'  fascicoli  11  e  16  della  Caecilìa  (il 

secondo  occupa  circa  100  pagine),  come  risultati  degli  esami  sinora  fatti 

sulla  autenticità  del  Requiem  di  Mozart.  La  misteriosa  storia  di  questa  ce- 
lebre composizione  diventerà  mollo  interessante  e  chiara  dopo  la  ristampa 

che  or  ora  ne  fa  l'André  in  Offenbach  (  in  cui  i  passi  di  Mozart  e  di  Si'iss- 
ma^^er  saranno  contrassegnati  con  M.S.  ),  accompagnata  da  curiose  osser- 

vazioni. Combinano  inoltre  varie  notizie  nel  dire,  che  l'ignoto,  il  quale 
fece  comporre  il  Requiem,  è  il  tuttora  vivente  conte  Walsegg,  possessore 

della  terra  Staupach  ̂   ̂  \fi  poiJte  distante  d;\  Vienna,  sulla  strada  di  Trie- 

ste, e  che  il  misterioso  committente  era  un  suo  impiegato,  di  nome  Lelt- 

geb ,  rinomato  sonator  di  Conio,  per  cui  Mozart  compose  varj  concerti  e 
un  quintetto  di  Corno  ec. 

OUTREPONT  (CHARLES):  Dialogues  des  Morts ^  suivis  d'' une  let- 
tre de  J.  J,  Rousseau  y  écrite  des  champs  Elysées  à  Mr.  Castil- 

Blaze.  Paris,  chez  Firaiin  Didot,  1826,  8. 
Tratta  delle  dispule  fra  i  classici  e  romaatici,  armonisti  e  melodisti. 

b)  SATIRE,  PASQUINATE  SULl'arTE,  SUGLI  ARTISTI, 
COLLli  DJFliSE   CAGIONATE  DALLE  MlìDESlME. 

BEYSSELIUS  (jodoccs),  legale  di  Aquisgrana,  che  fioriva  circa  il 

1454*  De  optimo  genere  musicorum. 
Secondo  la  testimonianza  di  Gesner  e  Possevini ,  tale  trattato  è  in  forma 

di  dialoghi. 

L'Autore  viveva  tuttora  nel   il\g5. 

GRESEMUND  ( Theodor),  dottore  di  legge  nato  a  Spira:  Dialog, 

in  septem  artium  liberalium  difensionem  ̂   '494:»  4*  —  Daventr.  ̂  

i497,  4-  Lips. ,  i5oi ,  4- 
Il  quinto  capitolo  o  dialogo  contiene  la  dife»sa  della  musica,  f^.  Blanken- 

burgs  Zusàtze,  B.  Il,  pag.  4^3,  e  Jòcher. 

GASSON  (STEPHEN),  inglese  nato  a  Kent  nel  i556:  School of  abu- 

se  ̂   containing  a  pleasant  invective  against  Poets  ̂   pipers  y  plaiersy 

jesters  y  and  such  like  caterpillars  of  the  common  wealth;  setting  up 

tJieJlagge  ofdefiance  lo  their  mischievous  etocercise^  and  overtlirow- 

ing  their  buKvarks  hy  prophane  writers  y  naturai  reason  ^  and  com- 

mon experience.  London^  1579,8. 

Sotto  pipers  and  plaiers ^  l'Autore  intende  parlare  della  musica  in  ge- 
nerale. 

\ 
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AGRIPPA  (heivr.  cornel.  ),  ab  Nettesheym ^  nato  a  Colonia  Tanno 

1 486  :  De  iìicertitiidine  et  vanùate  scientiarum  declamalo  irweclwa) 

ex  postrema  auctoris  recognilione.  Golonlae,  i584j  12. 
Il  cap.   17  tratta  della  musica.  Una  traduzione  tedesca  con  annotazioni  se 

ne  trova  nella  Biblioteca  di  Mitzler,  tom.  I,  pag.  27. 

CASE  (john),  dottore  di  medicina  inglcise,  nato  a  Woodstock, 

morto  nel  1600:  Apologia  Musices  ̂   tam  vocalis  quam  instrumea- 
talis.  Oxon..  i588,  4* 

HERLICIUS  (ELIAS ):  MusicO'Mastix  (sferza  musicale).  Stellino, 

1606.  7^.  Gesnerj  Thes.  ling,  rom.^e  Becmanni,  Calai.  Bihl.^  Fran- 
cofurl. 

PRYNNE  (WILLIAM),  legale  inglese ,  nato  a  Sommersetsbire  l'anno 
1600  5  morto  nel  1669  :  Historio-Mastix  etc,  or  the  Players  Scour- 

gè y  or  Actors  Tragoedie.  London,  i633. 

È  una  mordace  satura  contro  la  musica  in  generale,  e  particolarmente 

contro  la  musica  vocale.  Tale  satira  ha  costato  all'  Autore  ambi  i  suoi  orecchj , 

elle  gli  furono  amputati  sotto  Carlo  I. 

GANTEZ  (haknibal),  abile  musico  e  canonico  di  S.  Stefano  ad 

Auxerre,  nella  prima  metà  del  secolo  XVlI,  natio  di  Marsiglia:  £"«- 
tretlen  familler  des  Musiciens.  Auxerre,  1643,  8. 

Opuscolo  raro  e  molto  stimato. 

BARDI  (GIROLAMO),  figlio  del  celebre  conte  di  Vernio:  Encyclo- 

pedla  sacra  et  profana ̂   observadonihus  philosophico-medicis  demone 

strata.  A  quest'Opera  trovasi  annesso:  Strigilis  Dlspsaca ^  qua  in- 

voluti /locai  paedagogicl ,  et  durae  lappae  Musurgiae  Kircherianae 

a  Marco  Meibomio  male  impositae  evelluntur. 

Essendo  la  Musurgia  Kircheriana  pubblicata  nel  i65o,  quest'Opera  dee 
necessariamente  essere  di  una  posteriore  data. 

LE  VAYER  (franc.  de  la  mothe)  :  Discours  scéptigue  sur  la  Ma- 

sique.  V>  le  sue  Opere  pubblicate  a  Parigi  nel  i656,  fol.,  toni.  I, 

pag.  5 17-534- 

CIIIAVELLONI  (VINCENZO):  Discorsi  della  Musica,  Ronia^  presso 

Ignazio  de'Lazzerl,  1668,  4-  Seconda  edizione  1686. 

Quest'i  Discorsi,  dedicati  alla  Granducliessa  Biarwca  Capello,  sono  in  nu- 

mero di  24,  e  concernono  piuttosto  la  moralità  dn'  musici. 

SGHMIDT  (JOH.  Andreas):  Surdus  de  sono  judicans.  Jenae,  1690. 

Opuscolo  citato  dal  Gerber  nel  suo  nuovo  Lessico;  è  però  incerto  se  ap- 
partenga realmente  a  questa  rubrica. 

ITESPRÉAUX  (  — ):  La  Poesie  et  la  Musiqué.  Paris,  chez  Denis 

Mariette,  1695,  4- 
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Satira  siili'  abuso  che  si  fa  d""  ambedue  quesle  arli ,  e  la  quale  xlcuc  an- 
che atlribulta  a  Nicolò  Boileau. 

ADDISON  (jos£pn),  inglese^  nato  a  Milslon  nel  i6^ar  The  Spec- 
tutor. 

Foglio  ebdomadario,  il  quale  nel  suo  N.  29  ed  in  altri  luoghi  ,  tratta 

della  ììiusica  \\\  generale,  e  particolarincnle  della  musica  sacra  e  delPOpe- 
ra.  Nel  N.  18  cerca  pure  di  render  ridicola  V  Opera  italiana. 

YOCKERODT  (godofr.)j  rettore  a  Gota,  nato  a  Miihlhausen  l'aa- 
110  1 665 ,  morto  nel  1727:  Consulatio  IX  de  cavenda  falsa  meri- 
iium  intemperai aram  medicina^  sive  abusa  muslcorum  exercitiorum^ 

sub  excmplo  principum  romanorum.  V.  Ejiis  Consultationes  de  Ut'* 

terarwn  studìis  reale  et  relii^tose  institaendis,  Gothae^  lyoS»,  8, 

p.  191. 

Fu  anche  stampato  qual  Programma  nel  1696,  4'j  6  trovasi  pure  tra- 
dotto in  tedesco  alla  fine  della  seguente  Risposta. 

BEER  o  BAllR  ( Johann),  maestro  di  Concerto  del  Duca  di  Weis- 

scnfels,  nato  a  S.  Giorgio  nell'Austria  superiore:  Ursus  murmurat, 
das  isl:  Mar  und  deiillicher  Beweiss^  \velchergestalt  Flerr  Gottfried 

Vocheradt^  Rf^:ctor  des  Gfmnasii  illuslr,  zu  Gotha^  in  seinem  den  i  o 

Aug.des  abgc^vichenen  1696  Jahres  heraiisgegebenen  (nuìimehr  ver- 

deutscht  heygefùgtenyProgrammate  der  Musik^  und  per  consequens 

dcnen  ̂ 'on  derselLen  depcndirenden  zu  viel  gethan,  Alles  nach  den 

Principiis  dcr  Pliilosopìiie^  mit  gesunden  J^ernunftschlùsseii  in  die 

Form  gezogeny  und  oline  gedoppellen  Conlrapunct  erweisslich  ah~ 

gelelint.  Weimar,  1697,  ̂ 1  p.  in  8  ,  seconda  edizione.  La  prima 

edizione  è  del  medesimo  anno,  ma  in  4* 

YOCKERODT  (gottfrild),  rettore  a  Gota,  Missbrauch  derfreyen 

ICùnsle^  insondernheit  der  Musik.  Frankfurt  ,1697,  quasi  un  alfa- 
belo  in  4* 

Vedendo  il  Beer  T annunzio  di  questo  libro  nel  catalogo  della  fie- 

ra, pubblicò  prima  della  sua  comparsa:  Vulpes  vulpinalur.  List  wi- 

der  List^  o der  die  musikaliscke  Fuchsjagd.  Weissenfels^  '^97?  ̂ '^  ̂ ^* 
§11  in  4. 

LORBER  ( JOHANN  Christoph),  poeta  e  avvocalo  di  Corte  a  Wei- 

mar, nato  l'anno  i645,  morto  nel  1722:  P^ertheidìgung  der  edlcn 
Musiky  wider  einen  angemassten  Musilweràchler  ausgeferligt.  Wei- 

mar, 1697,  '^^  P*  "*  ̂* 
E  contra  il  Vockerodl.  In  fine  di  questa  difesa  trovasi  11  Programma  la- 

tino del  medesimo  su  4  l^g^'?  ed  un  eslralto  di  molti  passi  di  Lutero  iu 

lode  della  musica,  sopra  7  pagine. 
VOL.  IV.  56 



A/^6     LETTi;r.ATUKA  DELLA  TEORICA  E  PiiATICA  DELLA  MODERNA  MUSICA 

WENZEL  (JOHANN  CHRISTOPH),  doUorc  di  medicina,  e  rettore  del 

ginnasio  a  Zittau.  Egli  pnbbilcò  un  Programma  contra  il  Vockerodt 

nel  1696  di  due  ibgli,  di  cui  s'ignora  il  titolo  •  su  di  che  il  suo  av- 
versario scrisse  : 

PFiederholtes  Zeugniss  der  Warhelt  gegen  die  verderhte  Musik 

und  Schanspiele^  Opera  ̂   Com'ódien  e  te. 
Dichiara  l'Autore  in  ambi  questi  scritti  cV  aver  soltanto  scritto  coniro 

l'abuso  della  mus'ca  ,  la  qaal  arie  da  lui  è  stimata  e  promossa.  In  fine'del 

primo  scritto  trovasi  pure  il  parere  delP  Università  di  Giesen  su  tale  con- 

tesa, ed  al  secondo  è  annesso   il  contenuto  del  Programma  del  Wenzel. 

Il  Forkel  cita  ancora  altri  due  scritti  polemici  delBàhr,  intitolati:  Ur- 

sus  saltai,  e  XJrsus  triumphat ,  non  sapendo  se  realmente  siano  stampati 

o  no.  Il  Gerber  nel  suo  nuovo  Lessico  asserisce  ,  che  non  furono  mal  pub- 

plicat!  e  che  PAutore  volea  soltanto  minacciarne  il  Yockerodt  in  un  al- 

tro suo  opuscolo. 

BEDFORT  (  Arthur),  cappellano  a  Bristol:  Great  abuse  of  Musik, 

London  ,  i  71 1  ̂   B. 

ARBUTHINOT  (john),  dottore  di  medicina  a  Londra  e  grande 

amico  del  rinomato  Handel  ,  il  quale  nelle  sue  contese  gli  venne  in 

aiuto  colle  sue  satire.  Si  ha  di  lui:  i)  un  manifesto  di  simil  natura  , 

inserito  nelle  sue  Miscellanee ^  voi.  I,  pag.  21 3-2 16,  ed  intitolato: 

?^  Il  diavolo  scatenato  a  S.  James .^  ossia  completa  e  veridica  rela- 

zione di  una  terribile  e  calda  zuffa  tra  la  signora  Faustina  e  la  si- 

£rnora  Cuzzoni,  e  di  un'ostinata  scaramuccia  tra  il  slg.  Boschi  ed  il 
jsl^.  Palmerini:  inoltre  come  il  Seneslno  si  è  infreddato,  abbandona 

r opera,  e  canta  i  Salmi  nella  Cappella  di  Henlej.  a)  L'armonia  in 

rivolta y  epistola  a  Giorgio  Federico  Handel  ec.  «. 

Tale  epistola,  a  cui  diede  occasione  la  contesa  di  quesl'' ultimo  col  Se- 
neslno, fu  stampata  a  parte  nel  1730,  poscia  inserita  nel  secondo  volume 

delle  opere  Miscellanee  dell'Autore,  ove  occupa  24.  pag.  Vi  si  chiama  in 

«^indizio  r Kandel,  il  quale  dee  render  conto  de'seguenti  suoi  delitti:  t)  di 

«ver  incantato  per  00  anni  gl'Inglesi;  2)  d'aver  avuto  T  impudenza  di  dar 
loro  musica  buona  ed  armonia  sana,  mentre  ne  possedevano  una  cattiva;  5)  di 

aver  agito  da  traditore,  di  rallegrare  per  forza  gl'Inglesi,  mentre  vogliono 
esser  di  cattivo  umore  ec.  Una  minuta  notizia  del  contenuto  di  questa  epi- 

stola laconica,  leggesi  nella  Vita  di  llàndel  del  Buj-ne}'-. 

Ein  vaar  derbe  musilialisch-patriotische  Ohrfeigen  dem  nichts 

weniger  als  miisihalischen  Patrioten ^  und  nichts  %veniger  als  pa^ 
IriotiscJicn  Musico  y  salv.  venia  Herrn  Mattheson  ̂   welclier  zum 

ncuen  Jalirc  eine  Probe  seiner  gewòhnlicJien  Calumnianfenstreiche 

unverschàmlerwcise  an  den  Tag  gelegt  fiat  ̂   zu  fFiederherslcUung 
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seines  verlornen  Gehòrs  und  P^erstandesy  und  zu  Bezeugung  schul» 
diger  Dankbarkeit  aiif  bcydc,  Backen  in  eiiiem  zufàllìgeii  Dlscours 

y^ìhlmey^ìiend  erthcilt  voti  zween    brauchharen  V'irtuosen^  Musan^ 
da  II  und  Harmonio,  Erstes  Gespràcb ,  1728^  uq  foglio  in  4- 

Das  in  uiiscrn  Opern-Theatris  und  Cornò dienbùhnen  siechende, 

C/iristenthum  etc.  1728. 

Die  an  der  Kirche  Galles  gehaufe  Sai ansliap elle  etc,  1729. 

Ainl)iclue  gli  opuscoli  vengono  atlilbulti   al  Cantore    Fulirmann    a   Ber- 

lino.   V.   I  loro  lunghi  llloli  nella  Letteratura  del  Forkel,  p.  4^^,  ovevieue 

allrihuito  al  medesimo  Autore  uu  altro  opuscolo  intitolato  Die  musikalisc  Ite 

Striegel . 

Ungeànderet  Copie  von  eìriem  Schreiben  an  den  mehr  als  weltle- 

rtìJimren  31usicum,  Capellineistern  und  Secretarium  Til,  plcniss. 

Herrn  Matlheson  in  Hamburg ^  einen  curiósen  Casum  betrejfcnd. 

B.  1735,  sottoscritto  M.  Z.  G.y  un  foglio. 

Der  K>ollkommene  Capellmeisler,  Erstes  Slùck.  Hamburg,  1738. 
È   una  satira  sul  Critico  Musico  del  sig.  Schelbe ,  e  fu  ristampata  nella 

nuova  edizione  del  medesimo  pag.    io'Sn. 
BLANC  (  iruBEiiT  le  ) ,  dottore  di  legge  :  La  defense  de  la  Basse  de 

Viole  cantre  les  entreprises  du  Violon^  et  les  prètensions  du  Vio" 

loiicello.  Amsterdam,  cliez  Mortier,  17/iO,  12. 
Opuscolo  molto  bizzarro  e  bieno  di  spirito. 

BIATTHESON  (johanin).  consigliere  di  legazione  in  Aniburgo  ,  nato 

qiùvì  Tanno  1681  ,  morto  nel  1764^  Mithridat^wider  den  Gift  einer 

v^ehchen  Satyre  des  Salvator  Rosa^  genannt  :  la  Musica,  ubersetzt 

und  mit  Anmerkungen,  Hamburg.  1749,8.  La  poesia  colla  tradu- 

zione sottoposta  occupano  5Q  pag. ,  e  le  annotazioni  36o  pag. 

BIEDERMANN  (joii.  gottliec).  rettore  a  Freiberga:  Programma  de 

vita  musica  eoe  Plauti  Mo steli.  Act.  Ili ̂ ^  Se.  IL  i\o.  Frejbergae , 

1749^  un  foglio  in  4- 

Aiifriclitige  Gedanlen  iiber  Johann  Gottlieh  Biedermanns  Pro- 

gramma de  Vita  mu.'jica  und  der  darùber gefàlltcn  Urtheile.  St.  Gal- 

len,   1749^  4- 

BIEDERMANN  (joh.  gottlieb).-  Abgenòihigte  Ehrenrettung  \yider 

die  unverschàmlen  Làsterungen  iiber  cine  Einladungsschrift:  de  Vita 

musica.  Leipzig,  1750,  2  fogli  in  4- 

  —   JVachdenken  uher  sein  Programma  de  Vita  mu- 

sica in  einem  Vcrweifsschreiben  an  cine  hoch^vilrdige  Person  zu, 

Prcjberg  ent]\  orfen.  Frevberg.  1750.  4j 
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La  causa  di  tale  contesa  era  un'  Opera    in    jnusica  ,    che  il   rettore  Ble- 
dermann    fece  eseguire  nella  gran  sala  pubblica  a    Freyberga    in  memoria 

della    guerra    de'  trent'  anni  ;  la  qnaP  Opera    Tu  appla uditissima  ,  e  fruttò 
alla    cassa  più  di   i5oo  talleri.   Avendo    il  sig.  rettore  offerto  la  somma  di 

cinquanta  talleri  al  sig.   Doles  ,  compositore  della  medesima  ,    questi  li    ri- 

cusò col  dire,  d'essere  contentissimo  dell'applauso  ottenuto.  Siffatto  pro- 
cedimento  del    Biedermann  diede  però  occasione  a   molte  dicerie  in  città  , 

quindi  scrisse  il  surriferito  Programma  ,  per  vendicarsi  del  compositore,  ed 
in  cui  cercò  di  dimostrare  die  musice  i>ii>ere  non  vuol  dir  altro  che  menar 

una  vita  dissoluta,  e  che  per  conseguenza  tutt'i  musici  sono    genti  disso- 
lute. Qui  appartiene  ancora  : 

WATTHliSON   (  JOHANN),  consigliere  di  legazione  in   Amburgo: 

Bewàhrte  Panacea^  ah  eine  Zugahe  za  seinem  musikaliscliciz 

Mithridat  ̂   ilbcraus  heìlsam  M'ider  die  leidige  Kachexie  irrider  Lelirer, 

schwermiithtger  J^eràchler  und  goflioser  Schànder  der  Tonhunst. 

Erste  Dosis.  Hamburg,  17^0,  84  p«'5g-  in  8. 
E  principalmente  diretto  centra  il  Programma  del  Biedermann,  e  dimo- 

stra che  il  sig.  rettore  non  capisce  bene  il  latino  ,  altrimente  il  suo  pro- 
cedimento dovrebbe  dirsi   mollo  malizioso. 

FOURMANN  (  ernst  friedertch):  Die  J^orurilieile  wider  die  Ton^ 

hunst,  eineRede.  Fed.  Milzìcrs,  Mas,  Bibl  1753.  T.  II[^  p.   36c>. 

The  voice  óf  discord;  or  the  hattle  ofthejìddles.  Ari  hisiorj  of  a 

sediùous  and iinnatural  atlempt  upon  the  lives  and properties  offifty 

Singers  and fiddlers.  In  French  and  Englisch.  London,   1757,  8. 

Secondo  il  Monthly  Re\neKV  il  medesimo  Autore  scrisse  pure  A 

Schemefor  having  an  Italian  Opera  in  London  ofa  new  tasle.  Lon- 

don, 1753,  8,  in  cui  rende  ridicola  l'Opera  d'allora  eseguita  nel 
HaymarkeL 

Apologie  de  la  Musigue  et  des  Musiciens ^  par  M.  de  Bonne^'al. 
Ibid.,  1754. 

Gedanhen  eines  Llehhahers  der  Tonkunst  ìiòer  Ilerrn  Nichel^ 

manns  Traciat  von  der  Melodie-  Nordhausen  ,  1755,  2  fogli  in  4- 

Sollo  il  finlo  nome  di  Caspar  Diinhelfeind. 

Die  VortreJJlichkeit  des  Herrn  Caspar  Dìinhelfeinds  iiher  die 

Ahhandliing  von  der  Melodie  ins  Licht  geselzt  von  eineni  Musik- 

freundc.  Due  fogli  in  4» 

Gednnken  eines  Thìlringischen  Tonhilnstlers  iiher  die  Stveitig" 

heiten  ,  welche  der  Herr  Hof-und  Stadtorganist  in  Lobeiistein  y 

Georg  Andreas  Sorge  wider  den  Hrn,  Secret.  Fried.  Wilh.  Marpurg 

in  Berlin  ,  eiìier  der  beridimtesten  Tonkiìnstler  unsrer  Zeit  auf  eine 

i>ehr  iinbillige  JVclse  eìì egt  hat ^  in  einenì  Sends-chrcibcn  an  einen 
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guten  Freund  in  B  .  .  .  hurz-lich  ent-worfen^  und  aiif  Begehren  und 
Kosten  des  drltten  Mannes  ans  Licht  gesfellt.  Disserendi  artem  nulla 

habnlt.  Cic.  JV iemandsburg ^  gedruckt  unter  der  Presse  mit  scJiwar^ 

zen  Buchstahen  ini  Zelchen  des  TFidders  (BerKji,  1763).  Se  ne  crede 
autore  il  M.  Albrecbtdl  Mùhlhausen. 

Schreiben  an  Herrn  Georg  Sylvesier^  Thurinwcìchter  in  Schilda 

von  Robert  Brummbart^  Leinweber  und  Vo^elpfeifer  zu  Mónchs^ 
hausen  ̂   4* 

Eine  helle  Brille  f tir  die  Augen  eines  Albern  Habrecht  zu  Nie^ 

mandsburg y  welcher  vor  einiger  Zeit  seine  Gedanken  iiber  die  Slrei- 

tigkeit  zwischen  dem  Herrn  Hoforganislen  Sorgen  zu  Lobenstein  ̂  

und  Herrn  Secretair  Marpurg  in  Berlin  in  Druck  aasgehen  Hess. 

Anfgesetzt  von  einem  am  Saalstrome  wohnenden  Sorgianer.  Quali 

itìe  asinns  calcitrasset.  (i^()5)   i   ̂ /^  foglio  in  4- 
Le  contese  insorle  tra  il  Marpurg  ed  il  Sorge  leggonsì  nelle  Lettere  cri- 

tiche sulla  musica  del  primo.  Berlino,  1760.  Tom.  II  in  4- 

ALBRECHT  (johakìv  loiiewz),  direttóre  di  musica  a  Mùhlhausen: 

T^ersuch  einer  Abhandlung  von  den  Ursachen  des  HasseSy  w^lchen 
einige  Manschen  gegen  die  Musik  von  sich  blicken  lassen.  Franken- 

hausen ,  1765,  s4  P^^g-  in  4» 

BANDEL  (JOSEPH  Anton  von),  dottore  di  legge,  in  ultimo  cano- 

nico, noto  polemico  pugile  della  chiesa  cattolica,  morlo  nel  1771: 
Calcant  des  lutherischen  Chorals-Calcant  des  cahinischen  Chorals" 

Kalzenmusik.  Frankfurt  u.  Leipzig,  1767,  8. 
Si  cita  questo  libro  per  amore  dei  singolare  titolo  (che  dice  :,,  Calcante 

del  luterano  calcante  corale,  della  corale  musica  di  gatti  di  Calvino  .,  ),noa 
sapendo  se  realmente  alla  musicale  letteratura  appartenga. 

Etwas  von  und  ùber  Musik.  Fùrs  Jabr,  1777.  Frankfurt,  1778, 

I  j8  pag.  in  8. 

Se  ne  crede  autore  il  maestro  di  Cappella  Krause,  il  quale  in  que' tempi 
trovavasi  a  Francoforte. 

yi  b  e  darlo  musico.  Londra,  1780,  8. 

È  una  pasquinr^ta  piena  d' ingiustizie  contro  i  musici  inglesi.  V.  Crii, 
Hei'ìew  for  Ji^ly  \^   ̂ 1^^  •>  P^o*    ̂ 7* 

Lettre  familière  de  Mr.  le  Comte  ̂  Albaret  à  Mad,  la  Duchesse 

de  ...  .  sur  VOp^ra,  1780. 

E  mia  satira.  V.  Calai,  du  Bureau  d^ Abonnement  de  lecture  mU" 

Sleale  d^Aug.  Leduc.  ̂   pag.  11, 

KLINGER  (fried.  maximiuan):  Prinz  Formoso^  s  Fiedelbogen  und 
der  Pri/izcssin  Sanacìara  Gelgc.  Basel.  1780^  voi.  Il  in  8, 
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Il  Forkel  nella  sua  Letteratura  pag.  4^5 ,  citando  questo  libro  senza  nome 

deir  Autore,  dice  che  si  crede  essere  una  satirica  biografìa  del  cel.  Lulii. 

Il  Gerber  nel  suo  Lessico  ,  lo  chiama  semplicemente  una  lorda  satira. 

L'Autore  fa  da  principio  poeta,  poscia  semplice  soldato  nell'esercito 
austriaco,  ed  entrò  in  seguito  al  servizio  russo  nel   1780. 

Musikalische  Charlatanerien ,  von  F.  TV,  V.  Berlia  und  Leipzig, 

1^92^  25  pag.  in  gr.  12. 
Contiene  la  spiegazione  di  32  vocaboli  musicali  in  via  di  critica  sugli  ar- 

tisti ec. 

Aneddoto  forense.  Lettera  al  Si g.  Linguet.  Edizione  seconda.  Na- 

poli ^  presso  Giuseppe  Porcelli,  iyS5. 
E  una  mordace  satira  delle  Dissertazioni  sulla  musica  ebraica  e  greca  di 

Saverio  Mattei. 

HALL  ( SAMUEL),  inglese:  Attempt  to  show  that  a  Toste  far  the 

Beauties  of  nature  and  fine  Arts  has  no  influence  favourahle  io  mo- 

rais,  V,  Meni,  of  the  Lilter.  and  Phil.  Society  of  Manchester.  T.  il , 

Londra,  1785,  8. 

■    Kunstgerichtliche  Taxe  des  Orgel-und  Fugenspiels  des  Herrn 
Abt  Vogler  vom  Bàlgentrefter  der  Garnisonskìrche.  Berlin,  1788. 

LEFEBURE  DE  WELY  (antoiwe):  Bé\mes  ̂   erreurs  ^  et  méprises 

f/e  différens  auieurs  célèhres  en  matières  muslcales ^  ̂ 'J^^i  J^- 
PHILODEMI.  De  musica.  Cimelion  Blusei  Herculanensis.  HercU" 

lanensiam  volmninum  quae  super sunt ^  tom.  L  Neapoli,  ex  regia  Ti- 

pograj^hia,  1793.  Incisione  in  fol.  sopra  38  rami  colla  traduzione  la- 

tina, e  con  annotazioni  di  Carlo  Rosìni. 

Fdodemo  era  della  scuola  d'Epicuro,  nato  a  Gadara  (probabilmente 

città  della  Palestina)  e  contemporaneo  di  Cicerone,  il  quale  ne  parla  so- 

vente con  elogio,  vantandone  in  ispecie  il  poetico  talento.  Il  presente  suo 

trattato  de  Musica^  è  piutloslo  scritto  contra  la  musica,  e  pare  che  l'Au- 

tore abbia  avuto  da  fare  con  uno  de'  suoi  tempi ,  il  quale  scrisse  sull'  utilità 

della  musica.  Cosi  per  esemplo  dimanda  fra  le  altre  cose  :  „  se  la  musica 

possa  contribuire  a  fondare  amichevoli  relazioni  ?  Se  influisca  sulla  cultura 

dell'intelletto?  Se  sia  atta  a  renderci  suscettivi  della  virtù,  ed  a  moderare 

le  nostre  passioni?  Perchè  s'impari  in  generale  la  musica?  „  Le  risposte 

a  tali  domande  non  sono  per  niente  vantaggiose  a  quest'arte.  In  seguito 

l'Autore  pretende  che  la  musica  de' suoi  tempi  è  falla  sollanto  per  solle- 

ticare gli  orecchj  (  t/ji/  fxovamnv  a.KóuaTixY]v  vvv  òttoc^  X<3t>flrax  )  5  che  una  sif- 

fatta puerile  occupazione  non  convenga  all'  uomo  5  eh'  egli  sia  1'  avversano 

di  coloro  che  finora  fecero  l'encomio  della  musica  ec.  Tutte  cose  con- 

trarle ylla  tanto  vantata  eccellenza  dtll' antica  musica  greca.  Qui  appar- 

tengono ajicora  : 

MURR  (cuniSTOrn  theoph.);  celebre  antiquario,  cJ  autore  di  più 
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dì  cenfo  Opere  letterarie,  nato  a  Norimberga  l'anno  ijSS,  morto 
quivi  nel  18 1 1  :  De  Papyris  seu  J^olwninibns  Herculanansibiis  Co~ 

ìnentatio ,  accedlt  Nicolai  Ignarrae  explicatio  lamellae  aeneae  exe^ 

craiionis  reperlae  prope  petiliam  subjiingìLur  specimen  scripturae 

graece  cursivae  Saec.  Il  velili,  Argentorati ^  Typis  F.  G.  Levrault. 

A.  XII,  i8o4,  59  pag.  8  max. 

      .  Philodem  \^on  der  Musik,  Hin  Auszug  au.t 

dessert  viertem  Buche.  Aus  dem  griechischen  einer  herkulanischen 

Papjrusrolle.  Nebst  einer  alt^riechischen  Ode  Pindars,  Mit  zwei 

liupjertafeln.  Dresden,  i8o5,  4* 
SemjDra  un  estratto  del  precedente.  Il  commentario  del  Miirr  contiene 

un  grande  apparato  di  dotte  notizie  d'ogni  specie,  appartenenti  in  parte 

alla  storia  dell'Opera  e  del  suo  Autore,  parte  all'intelligenza  della  mede- 
sima opera  ec.  Il  commentatore  osserva  fra  le  altre  cose,  che  il  noto  (ìlo- 

sofo  alemanno  Kant,  il  quale  nulla  potea  sapere  di  Filodemo,  era  della 

stessa  sua  opinione,  che  la  musica  serve  bensì  al  diletto,  ma  non  già  alla 

coltura  ;  lo  confuta  poi  con  un  energico  ed  arguto  passo  della  Kalligone 
del  celebre  Herder. 

SCHULZE  (jOH.  APRHAM  PETER),  macslro  di  Cappella  a  Copena- 

ghen, nato  a  Liineburgo  l'anno  l'j^'J-,  morto  nel  1800:  Ueber  die 
in  Sulzers  Theorie  der  schònen  Kùnste  unter  dem  Artikel  Verrii- 

liung angefuhrten  z^vei Beispìele  von  Pergolese  und  Graunzur  Beant- 

wort'Ln^  einer  Aeusserung  von  Herrn  Dittersdorf,  V^,  Gazz.  music- 
di  Lipsia,  anno  II,  pag.  aSy,  2^3.  Concerne  i  passi:  cujus  animam 

gemenlem  lìeWo  Stabat  Mater  del  Pergolesi,  e:  Guerrier  forte  non 

perdona y  in  un'Aria  del  Graun. 
SPAZIER  (jOH.  KARL  gottlieb):  Rechtferligiing  Marpurgs  und 

Erinnerung  an  scine  Verdienste^auf  Veranlassung  eines  Anfsatzes 

des  Herrn  Schulze.  Ibid.,  pag.  553 ,  569,  593. 

EBERHARD  (joh.  august),  professore  a  Halle:  Erklàrung  rlber 

Spaziers  Reclitf erti  gang  Marpurgs,  Ibid.,  pag.  8yo. 

GÒTHE  (joii.  Wolfgang),  celebre  letterato  nato  a  Francoforte  sul 

Meno  nel  174^*  Rameaus  NeJJe^  ein  Dialog  von  Diederot,  Aus  dem 
Manuscript  iibersetzt ^  und  mit  Anmerkungen  hegleitet  von  ..  .  . 

Leipzig,  bei  Gòschen,  i8o5,  480  pag.  in  8. 

È  diretto  contra  i  dlsprezzatori  tanto  dell'  Opera  francese  che  dell'  O- 
pera  italiana  a  Parigi  nel  passato  secolo,  come  pure  contra  il  Rameau. 

BOELY  (  —  ):  LiC^  véritables  causes  dévoilées  de  Vétat  d'igno* 

trance  des  siècles  reculés,  dans  le  quel  rentre  aujourd^hui  la  théorie* 

praliquc  de  Vkarmonie  y  notammentl^  ^rofessioit  de  cette  ̂ eience, 
1806. 
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L^'Autore  aveudo  chiesto  il  parere  del  sig.  Gossec  intorno  ylla  sua  opera, 
questi  gli  rispose,  considerare  il  suo  lavoro  qual  atto  di  demenza  ,  desi- 

derandogli buon  orecchio  e  sanità.  V.  Diction.  hist.  des  Musiclcns. 

PEROTTl  (  GIAN  agostino),  maestro  di  Cappella  a  Venezia:  // 

buon  gusto  della  Musica,  Sestine  facete.  Venezia,  dalle  stampe  Zer- 

letti,  1808,  28  p.  in  8. 

Dialogues  critiques^  ou  résumé  des  discours ydlscusslons ̂   criliques^ 

jugemensy  ou  sottises^  qua  Von  entend  chaque  jour  dans   les  Lo^ 

ges  etc.  Paris  .1811. 
Le  persone  parlanti  sono:    Harmonin^  Melodin^  Prosodia^  Justin, 

FERRINO  (  MARCELLO) ,  già  rettore  ed  amministratore  del  Conser- 

vatorio di  musica  a  Napoli:  Lettera  ad  un  suo  amico  sul  proposito 

d'una  disputa  relati^^a  alla  musica.  Napoli,  nella  tipografìa  di  An- 
gelo Terni.  i8i4,  68  pag.  in  8. 

Contiene:  1)  che  la  moderna  musica,  sia  da  teatro  o  da  chiesa,  è  in- 
soffribile: 2)  che  r  imperfezione  della  musica  attuale  dovendosi  ripetere 

dalla  sua  attuale  decadenza,  questa  è  tale  da  non  potersi  sperare  di  ve- 

derla risorgere  negli  allievi  della  scuola  napolilana. 

JLe  rideau  le^^é ^  ou  petite  revue  des  grands  théatres,  Paris,  cliez 

Marandeau,  18 18.  —  E  una  satira  sulla  Catalani. 

J}e  Mr,  Paer  et  de  Rossini.  Paris  ,  1820. 

E  diretto  contro  il  M.  Paer  il  quale  viene  accusato  di  gelosia  verso  Ros- 

sini.  J^.   la  Gazz.  music,  di  Lipsia,  an.  XXIII,  p.  91. 

Cenni  di  una  donna  già  cantante  sopra  il  maestro  Rossini^  in  ri- 

sposta  a  dòcile  ne  scrisse  nella  state  dell'anno  1822  //  giornalista 
inglese  a  Parigi ̂   e  fu  riportato  in  una  gazzetta  di  Milano  dello 

stesso  anno.  Bologna,  per  la  stamperia  del  Sassi,  1823,  62  p.  in  8. 
Concerne  propriamente  detto  una  Biografia  di  Rossini,  inserita  nel 

Monthly  Review  di  Parigi  Panno  1822,  da  questo  tradotta  in  tedesco  nel 

liner.  Konversationshlatt  N.  loy  e  108  del  medesimo  anno,  e  da  questo 

ultimo  riportata  in  lingua  italiana  nel  Giornale  di  Milano.  In  tale  Biogra- 
fìa si  critica  sovente  la  musica  di  Rossini,  paragonandola  anche  con  quella 

di  Mozart;  lo  che  dispiace  a  codesta  signora,  e  quindi,  difendendo  Rossini, 

dice  in  fine  del  libro  le  più  grandi  assurdità  con  tra  Mozart. 

L*Autore  non  è  nominato  sul  titolo,  ma  dal  decorso  del  libro  rilevasi, 
che  si  chiama  Giorgi  Righetti,  già  Prima  Donna  cantante. 

Guerre  aux  Rossinistes,  —  Lettre  écrile  da  Mon^au.  Paris ,  chez 

Denlu.  V.  Notes  sur  la  Sdisse  et  une  partie  de  P Italie^  Parisj  1828, 

pag.  116. 

Rossini  e  la  sua  musica.  Milano,  dalla  Tipografia  di  Felice  Rusco- 

uL  1824,  38  pag.  in  8. 
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L'Atitore,  il  quale  si  sottoscrive  L.  B.  nella  sua  prefazione ,  risponde  an- 

ch'agli al  surriferito  articolo,  e  non  cede  la  palma  di  sapienza  musicale 
alla  sua  compagna. 

BUSBY  ( THOMAS):  Concert  Room  and  Orchestra  anecdotes^  Ire 

volumetti.  Londra,  presso  Clementi.  Opuscolo  citalo  noli'  Appcmiico 
deìV  ̂ llgemeine  Zeitung  (T  Augusta  ̂   3  ottobre  iSaS. 

CAPITOLO  SETTIMO 

ELENCO    DE'  MANOSCRITTI   MUSICALI 

CHE    SI    CONSERVANO     WELLE     VAlllE    BIBLIOTECHE    EUROPEE 

TAUTB    PUBBLICHE^    PAUIE    PllIVATE 

AAPiON  (  —  ),  abate  al  convento  di  S.  Martino  a  Colonia,  morto 

quivi  nel  io52:  Tractatulits  deutilitaie  cantus  vocalis.  et  de  modo 

cantandi  alque  psallendi,  MS. 

Si  conserva  nella  biblioteca  del  detto  convento»  Dietro  il  Tritemlo,  Fau- 

tore introdusse  il  primo  il  Canto  gregoriano  notturno  in  Germania. 

ABDULGADIR  (ben  gaibi),  Maraganensis :  Praecepta  composi^ 

tlonis  Musicae  et  Pietri,  cumjignris  eo  spectantihus .  MS.  persiano. 

Y»  Catal.  libr,  tam  impressor.  quam  manuscriptor,  BihL  pubi.  Uni'- 

ver^iV.  Lugduno-Batavae,  p.  453,  1061. 

ABU  NASR  MUHAM.  BEN  FPiK^mi  Musica  theoretica  et  practica 

vocalis  et  instrumentalis,  cumjiguris,  MS.  arabo.  /^.  Ibid.,  pag.  45'3 
N.  io63. 

ADAMUS  (dorensis)^  abate  inglese  clslerclensej  che  visse  circa 
il  1 200  :  Rudimenta  Musices.  Lib.  L  MS. 

ADRASTUS,  Peripatetico  ed  allievo  d'Aristotele  j  nato  a  Filippi  ni 
Macedonia  :  Harmonicorum  libri  tres.  MS. 

Il  Vossio  {de  Mathesi^  lib.  3,  e.  48)  ed  altri  asseriscono  che  tale  MS. 

trovasi  nella  biblioteca  del  Vaticano;  il  Fabricio  (Bill,  graec.  ̂   lib.  Ili, 

e.  10,  pag.  268)  lo  crede  perduto.  Esso  fu  ritrovato  circa  il  1788  nella 

pubblica  biblioteca  del  re  di  Sicilia  ,  col  seguente  titolo  greco  :  A^^arf  ts- 

^TTCf.TYiTiy.'ìv  a^fiòvujdv  ̂ ifèXiQV.  Qucsta  Opera  ben  conservata  e  distintamente 

scritta  in  buona  pergamena,  adorna  di  ben  disegnate  geometriche  figure,  è 

divisa  in  tre  libri.  Il  bibliotecario  Pasquale  Baffi,  era  incaricato  di  farne 
la  traduzione. 

S.  AELREDE,  discepolo  di  S.  Bernardo,  nato  nella  Scozia,  eletto 

abate  a  Riedval,  ove  morì  il  12  gen.  1 1G6.  Gli  si  attribuisce  il  trat- 

VCL.  i\\  5y 
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tato:  De  abusa  musices,  V.  Combafis  Blbliotheca  coricinatorm.  Pa- 

ris., 1662,  Tom.  I,  p.  610.  Tom.  Vili,  p.  799. 

Laborde  parla  di  lui  ia  modo  tale ,  da  credere  eh'  egli  abbia  letto  un 
suo  manoscritto. 

ALBERICUS,  cardinale,  natio  di  Settefralte  nel  principato  Alblto: 

Dlalo'^us  de  Musica.  MS.  A  Firenze  nella  bibliotoca  Fratrum  minor, 

S,  Crucis,  F.  Cave,  Hist.  letter.^  p.  428. 

ALBERT  (henricus)  :  Tractatus  de  modo  conficlendi  contrapuncta, 

MS.  F,  Mattheson,  Mas.  Ehrenpforte  ̂   p.  107. 

ALBERTI  (  —  )•*  Principi  con  lezioni  per  la  Chitarra^  gramma- 
tica prima,  MS.  Ved.  Calai,  di  Musica  di  Gius.  Benzon  in  Fenezia, 

1818,  p.  4- 

ALBERTUS  MAGNUS.  vescovo  a  Ratisbona,  della  famiglia  del  conti 

di  BoUstadt,  nato  a  Launingen  nella  Svevia  fra  gli  anni  1 1 98-1205, 

morto  a  Colonia  nel  1280;  De  Arilhmetica  ̂   Geometria ,  Musi- 

ca et  Astronomia^  inoltre  :  Comment.  in  Boethii  Arithmeticam  ^  et 

3Iusicam.. 

Varj  autori  citano  ambedue  queste  opere  come  MSS.  senza  indicare  ove 

si  conservano.  Nelle  opere  delP Autore,  pubblicate  l'anno  i65i,  21  tomi  in 

i'ol.,  non  si  trovano. 
ALBERTUS  YENETUS ,  dorainicano  del  secolo  XVI  scrisse  ;  Com- 

•pendlum  de  arte  musices.  V.  Qaetif  et  Echard,  Scriptores  ordinìs 

predicatorum.  Paris. ,  1721.  Tom.  Iljp.  126. 

ALBERUS  o  AULBERUS  (matthias)  ,  dottore  di  teologia,  e  soprin- 

tendente generale  a  Gustrow,  in  fine  del  secolo  XVI,  ed  il  quale 

era.  altresì  per  qualcbe  tempo  professore  di  musica  a  Tubinga  :  Fon, 

der  heiligen^  himmlischen  und  holdseli^en  Musik, 

Trovasi  probabilmente  MS.  in  una  biblioteca. 

ALDRIGH  (henry),  dottore  di  teologia  inglese,  e  decano  a  Oxford 

verso  il  fine  del  secolo  XVII.  Egli  era  un  distinto  filarmonico,  il 

quale  non  solo  possedeva  una  considerevole  [raccolta  di  Opere  teo- 

reticlie  e  pratìcbè  musicali  d'ogni  specie,  ma  avea  in  animo  di 

pubblicar  egli  stesso  un'  Opera  sulla  musica. 
I  frammenti  della  medesima  si  conservano  MS.  nel  collegio  d' Oxford  , 

ed  il  Burney  ne  cita  il  seguente  contenuto:  j)  Theory  of  Organbuildiog, 

in  -wbich  are  given  the  measures  and  proporlions  of  its  several  parts  and 

pipes.  2)  Principles  of  ancient  Grece  Music.  3)  Memorandums  made  in  rea- 

ding  ancient  aulliors,  relative  to  several  parts  of  music  and  its  effects. 

4.)  Uses  to  wbich  Music  was  applied  hy  the  Ancienfs.  5)  Epllhalaminm. 

6)  Excerpta  from  Pere  Menestrier.  Proporlions  of  Instruments.  Exotic  Mu- 

gic. 7)  Arguraent  of  ancient  and  modem  performance  in  Musik.  8)  Theory 
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oF  modem  musical  Instruments,  g-ii)  detto.  12)  Miscellaneous  papers  con- 

cerning  different  points  in  the  tlieory  and  practice  of  music.  i3)  On  the 

Gonstruction  of  the  Organ.  i/j)  Detto,  on  different  Instruments  ;  il  tutto 

scritto  dalla  propria  mano  dell'Autore.  i5)  Fragment  of  a  treatise  on  Coun- 

terpoint,   scritto  d'  altra  mano.    Theoria  Musices  ^  è  una  copia. 

Il  Burney  pretende  che  la  raccolta  di  musica  sia  la  più  grande  eh'  egli 
abbia  mai  vista  5  è  però  da  credersi  che  sarà  superata  da  quella  della  bi- 

blioteca di  Vienna. 

ALPTIA.R4BIUS,  filosofo  arabo,  ucciso  da  un'  orda  di  ladri  in  una 

selva  della  Siria  nel  954  al  suo  ritorno  dalla  Mecca:  Ahi  Nasser  Mg-" 

hamed  Ben  Mohamed  Alpharahi  Musices  Elementa  y  adjectis  Notis 

musicis  et  instrumentorum  figuris  plus   triginta,   CMVI.  MS.  Nel- 
1'  Escuriale. 

Questo  MS.  viene  sovente  citato  da  alcuni  antichi  autori  musicali,  par- 
ticolarmente da  Vincentius  Bellovacensis ,  e  da  Giorgio  Valla. 

ALSGHALAHI,  Mohamed.  Hispalensis  ;  Opus  de  licito  musicorum 

Instrumentorum  usu^  Musices  Censura  et  Apologia  inscriptum ^  co- 

rum  scilicet  inprimis  y  (jfuae  per  ea  tempora  apud  Arahos  Hispanos 

obtinuere  ̂   quaeque  ad  triginta  et  unum  ibidem  enumerat  auctor  di" 

ligentissimus  y  qui  libruni  suum  Abu  Jacobo  Joseph  ex  Ahnorahi* 

tharum  nalione ^  Hispanae  tunc  regi^  exeunte  Egirae  anno  6i8  de- 

dicavit.  Ved.  Casiri,  Bibl.  Arabico-Hispana  Escurialensis.  Madrid, 

1760,  fol,  Tom.  I,  pag.  527.  Art.  MDXXX,  ove  leggesi  ancora: 

Codex  lileris  Cuphicis  exaratus^  die  1 5  mensis  Schahani  anno  Egi^ 

rae  noi  ̂   olim  Begiae  Bibl.  Marochanae^ 

I  nomi  della  maggior  parte  degli  strumenti  descritti  in  questo  MS.  di- 
consi  essere  in  lingua  persiana  ;  ma  il  Casiri  lo  cita  in  lingua  araba. 

ALTMANN  (von),  ragionato  imperiale  a  Breslavia  .•  Compendium 

rnusicum^oder  kurzer  Unterricht  vom  Generalbass.  MS.  V.  Breslaui- 

sche  Samralung  von  Natur  und  Mecjicin  etc.  An.  17 18.  Mens,  MarL 

Art.  XI,  Class.  IV,  §  3. 

AMERIAS5  della  Macedonia.  Il  Brossard  lo  cita  nel  suo  Dizionario 

tra  gli  artisti  musicali',  è  possibile  che  egli  tratti  di  cose  musicali  nei 

suoi  Glossis  citati  nel  lib.  4  d'Ateneo.  Il  Jocher  vuole  ch'abbia  scritto 

De  origine  vocum  ^  se  sìa  poi  di  tenore  musicale,  non  si  sa  precisa- 
mente. 

Anfangsrunde  der  Composition  und  des  Generalbasses,  MS.  nella 

collezione  di  manoscritti  del  doltor  Forkel;  sembra  aver  per  autore 

il  sindaco  Schuback  in  Amburgo. 

ANGLICUS(a.lphredus),  il  quale  trovavasi  in  Inghilterra  nel  1270  ia 
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compagnia  del   cardinale    Ottoboni:    De  Musica.    V.   Balei  Calai, 

SS.  Brit,   (7eA2^  4- P-  3^2;. 

ANSELMUS    (  GEORGius  senior  ) ,  celebre  matematico  parmigiano 

della  prima  metà  del  secolo  XV:  De  Harmonia  cliaìogi.  MS. 

Questa  opera  MS.  la  cui  esistenza  si  conosce  soltanto  dalle  frequenti  ci- 

tazioni che  ne  fa  il  Gafurio ,  e  la  quale  è  rimasta  sepolta  sino  a'  nostri  dì, 
fu  unita  neir  anno  1824  agli  iiltri  codici  della  Biblioteca  Ambrosiana  di 

Milano,  dal  doltlsslmt\  suo  Prefetto^  sig.  D.  Ab.  Pietro  Mazzucchelli  ,  il 

quale  poco  prima  ne  fece  V  acquisto  nel  modo  11  più  singolare.  Secondo 

il  P.  Affò  (  p^.  le  sue  Memorie  degli  scrittori  e  letterati  parmigiani , 
Tom.  Il,  N-  LXXVJI  ,  Art.  Giorgio  Anselmi  Seniore.,  pag.  i55  e  seg.  ) 

FAutore  era  già  morto  nel  i443'  Nell'elenco  delle  sue  opere  che  sfortuna- 
tamente si  sono  perdute,  egli  cita:  De  Harmonia  d  i  al  o  gi  ̂  dicendo  che 

tali  dialoghi  si  fanno  tra  V  Aulore  ed  un'  illustre  persona  della  famiglia 

de^  Rossi'  Biffa  Ili  nel  presente  31S-  questa  illustre  persona  chiamasi  P/e- 
iro  de  Rubeis  ,  che  è  la  traduzione  latina  di  de  Rossi.  Tale  MS.  è  di 

87  png.  in  fol.  e  couaincia  come  segue:  Praestantissinii  ac  clarissimi  Mus- 

sici ^  Arlium  medicinaeque  ac  astrologiae  consumatissimi  Anselmi  Geor- 
gii  parmensis.  De  musica  dieta  prima  balneariim. 

Blagnifico  Milili  Domino  et  benefactori  meo  optimo  Domino  Pe- 

iro  Rubeo  ̂   Georgius  ̂ nselmus  salutem  et  recommendationem.  Di" 

sputationem  nostram  de  Harmonia  celesti quam  Corsenae  septemhrl 

proximo  in  Balnels  habnimus  redactam  tuo  jiissu  bis  in  scriptis  ad 

te  mitlo.  Quantum  tamen  recolere  valui:  quatenus  quod  erralum  aut, 

jicglectumjuerit  prò  arbitrio  emendes.  Vale  integerrime  heros  :  Ex 

Parma  idus  aprilisj   i434« 

(Neir  Opera  sta  scritto  i4^'i;  il  surriferito  sIg.  Prefetto  ama  però  a  leg- 

gere piuttosto  1434»  mentre  nel  Walther  l'antica  cifra  2  non  ha  mal  una 

coda,  ma  bensì  l'antica  cifra  3.  Egli  è  pur  d'avviso  che  i  bagni  di  Cor- 

sena,  di  cui  si  fa  qui  menzione,  non  sono  altri  che  que' di  Lucca).  Se- 
guono tre  Dissertazioni,  o  Dialoghi  colle  seguenti  soprascrlzionl  :  i)  De 

Harmonia  ccleéti-,  2)  De  Harmonia  inStrunientali ,-  3)  De  Harmonia  can^ 

tabili.  In  quest"'  ultima  mancano  gli  esempj  di  musica,  ed  i  Righi  trovansi 
vuoti.  In  fine  è  serlllo  d'  un*  altra  mano!  Liber  Franchini  Gafori.^  lau-^ 

deusis  miisicae  pro/essoris,  mediolani  phonasci  ̂   lo  che  avrà  probablf- ' 
ìneule  scritto  lo  sfosso  Gafurio  qual  possessore  dell'Opera.  In  essa  leggonsi 
i  seguenti  nomi:  Arlstoteles,  Orpheus,  Linus  ,  Amphlon,  Plato ,  Pythago- 
ras,  S.^crales,  Virgilius,  liippocrates  ,  Porphyrius,  3Ioses,  Jubal,  Trasy- 

machus,  Plolemeus  ,  Aristoxenus  ,  Philolaus  ,  Boethlus,  Phlllppus  de  Ca- 
lerla ,  Gregorius,  S.  Pont,  ignotus  auctor  monochordi. 

ARAGONA  (d.  Pietro)^  fiorentino: /y/o/7ca  Armonica.  V-  Brous- 

sarJ.  Dici,  de  Musique  ̂   p.  369.  Audio  il  Bcrardi  ne  parla. 
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ftwv  xa/  xaT/(3/Toyy  ccyyMaTwv.  Ex  Cod.  MSS.  Bibl.   Ambros.  Medìolan. 

Saec.  XIV.  Sig.  O.  123. 

È  un  metodo  di  canto  de' moderni  Greci,  ii  pag.  in  4.  Il  Forl^el  nella 
sua  Letteratura  della  musica ,  p.  488  ,  cita  il  medesimo  MS.  del  secolo  XV, 

184  pag.  in  pie.  8  ,  col  V.  JBibl.  Uffenbacìiiana  MS.  P.  II,  p.  491?  i"  cui 

V  ultima  parola  dice  (^ìjovìmv  in  Vece  di  (jto^àrcyy. 

Ars  Musica.  MS.  in  lingua  turca.  V.  Cai  al.  llhr.  tam  ìnipress, 

quani  manuscriptor.  hibl.  pubi,  uiiiv.  Lugd.  Bat.  p.  4^3.  N.  io65. 
Ars  musica.  Poema  MS.  nella  raccolta  di  manoscritti  di  Rawlinson 

a  Oxford.  U  Buruej  l'ascrive  a  Gerherlus  Scholaslicus.  Principia: 
Ars  est  jam  utilissima, 

A  Philosopliis  composita  , 

Ars  est  vocata  Musica, 

Cantus  lotius  domina  5  ec. 

Inoltre  tratta:  de  Sympbonia  facienda  ,  de  Organis,  de  tintinahulis  ec. 

Uno  de'  capitoli  è  soprascritto  :  Constantino  suo  Gerbertus  Scholasticus. 

ARTEAGA  (stufano),  ex-gesuita  spagnuolo,  morto  a  Parigi  Fan- 

no 1799?  Del  ritmo  sonoro  e  del  ritmo  mutuo  de^li  antichi^  Dis- 
sertazione. MS. 

L'Autore  n' avea  confidato  la  traduzione  al  sig.  Grainville,  suo  amico, 
il  quale  era  già  inoltrato  al  di  là  della  terza  parte  della  sua  intrapresa, 

quando  Arteaga  fu  tolto  ai  vivi.  L'originale  MS.  restò  nelle  mani  del  ni- 
pote deirAmbasciatore  Azara. 

ATHELARD  ,  visse  a' tempi  d'Enrico  I  re  d'Inghilterra  circa  il  1 120, 

Si  vuole  ch'egli  abbia  tradotto  V Introduzione  armonica  d'Euclide 

dall'  arabo  in  latino.  /^.  Laborde ,  Rssai  sur  la  Mus.  T.  Ili,  p.  567. 
AUSONIUS  (  hecxor).)  matematico  che  vìsse  circa  il  i5oo:  Sche- 

dia  ad  masicam  pertinentia.  MS.  Nella  Bibl.  Ambros.  di  Milano  j 

Cod.  G.  i36,  circa  35  fogli  in  fol. 

Contiene  soltanto  de'  calcoli  e  figure. 
AVICENNA:  De  Musica  ̂ cumjiguris.  MS.  in  lingua  araba.  V.  Cat. 

lihr.  iam  impressor.  quam  manuscriptor.  Bill.  Lugd.  Batav.^»  4^^? 
N.  1060. 

BACON  (hogo),  francescano  nato  a  Ilchester  in  Summersetshire 

l'anno  1214?  morto  nel  1294^  Opusculum  valde  utile  de  musica. 

MS.  nella  Bibl.  Ambros.  di  Milano  Cod.  R.  47  del  sec.  XIV,  fra  al- 

tri trattati  matematici  dell'Autore,  28  pag.  in  fol.  quasi  del  tutto  ab- 

breviato. Tratta  in  generale  de' seguenti  oggetti  (in  alcune  pagine 
trovasi  indicato  il  contenuto  in  margine). 

Fot  43.  J^c  numero.  (Questo  è  il  principio);  Consequenter  de  numero 
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nliquantulum  simiiiter  prout  ad  principale  iiiteatum  sufficit,  explicemus. 
Et  primo  interpretando  ,  secando  definiendo  ,  tertio  dividendo  ,  sicut  prius 

fecimus  5  procedamiis.  Dicitur  auteni  numerus,  sicut  Grarnmalici  dlcunt  , 

a  Numa  Pompilio,  imperatore  romano,  qui  numerum  primum  dicitur  iu- 

venisse.  Cum  tamen  Hugo  de  St.  Victore  in  didascalon  dicat  Arithmeti- 
cam  a  Pytliagora  primum  fuisse  inventam  ec.  Fol.  44*  (Sonus  quid  sit  ) 

Post  soni  derivationem  ejus  deflnitio  subjungatur.  Est  enim  sonus  secun- 

duui  Boethium  ec.  Fol.  45-  Quot  requiruntur  ad  complimenlum  soni  : 

quare  aer  recipit  species  sensibilium  ec.  Fol.  4^.  Multiplex  finis  soni  mu- 
sici. —  Divisio  soni  ec.  Fol.  ̂ n.  Quid  sit  music?.  DIvisio  Muslcae.  Fol.  48. 

Quomodo  pulsus  sive  arteriae  musice  moveatitur ,  de  secundo  vero  pro- 

inissionis  quomodo  natura  musicae  in  pulsu  inveniatur,  sicut  dicunt  Ga- 
lienus  et  Avicena.  Fol.  49*  De  genere  musico  instrumentali.  Foh  5i.  De 
consonantiis. 

Qui  trovasi  la  seguente  figura  : 
3  3 

12 

9 8 6 

T 9 4 
3 8 3 

2 

I 

Fol.  52,  53.  (Trattano)  De  dissonantia,  Diatessaron,  Sesquialtera,  Sesqui- 

tertia  ec.  de  superbiparliente  ec.  (ove  fra  le  altre  cose  leggesi  ):  Tertia,  Sex- 

ta  ,  Septima  et  omnes  hujusraodi  dissonantiae  ec.  Fol.  54»  Quare  ex  Dia- 
pason et  Diatessaron  nulla  componitur  dissonantia.  Fol.  5S.  Quanto  chorda 

superat  aliam  in  longitudine  ,  tanto  superatur  ab  eadem  in  soni  altitudine- 

Monochordi  divisio  regularis.  Fol.  Sj.  (Il  tutto  termina  così):  Et  quoniam 

talis  divisio  semper  maximas  partes  quaerit  ,  ideo  tei*minos  pauciores  quae- 
rendo  litteras  multas  omitlit,  utpote  inler  gamma  vel  g  gravem  a  gamma 

octavam  sex  litteras  intermedias  octavam  tantum  quaerendo  necessario  prae- 
termittere  ,  quae  sunt  a  b  e  d  e  f .  Primus  itaque  modus  omnes  sequentes 

comprehendendo  ad  monochordum  comporiendum  est  expedilior.  Cum  ta- 
men ex  quolibet  aliorum  per  se  cognitorum  fiat  evidentior. 

BARBARO  (danjel),  Patriarca  d'Aquiieja:  Della  Musica ^  Trat- 
tato. MS.  J^.  Martini,  Storia  della  Musica.  Tom.  I,  p.  449- 

BARGx\  (p.  d.  Alessandro);  Memoria  sesta  della  nuova  teoria  di 
Musica.  MS. 

Sussiste  presso  gli  Eredi  dell'  Autore.  Il  suo  biografo,  facendo  menzione 

delle  sue  Memorie  musicali  nell'  opuscolo  citalo  a  pag.  4'  j  tace  per  altro 
di  una  quinta  Memoria. 

      .  Memoria  intorno  lo  stato  attuale  della  Mu» 

I 
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^/crtj  scritta  d'ordine  del  Ministro  della  pubblica  istruzione  sotto  il 
governo  francese. 

Anclie  di  qut^sta  Memoria  tace  il  Biografo.  Una  copia  MS.  ne  possiede 
il  maestro  di  Cappella  Gio.   Simone  Mayr  a   Bergamo. 

BECCATELLI  (giov.  Francesco),  maestro  di  Cappella  a  Prato  in 

Toscana  :  Documenti  e  regole  per  imparare  a  suonare  il  basso  con- 

tinuo. MS.  —  Sposizione  delle  musiche  dottrine  degli  antichi  greci 
e  latini  MS.  —  Divisione  del  Monocordo  secondo  Pitas:ora  ,  e  To- 

torneo y  nei  generi  diatonico ^  cromatico  ed  enarmonico.  MS. 

Questi  manoscritti  sono  mollo  stimati.  V.  Laborde,  Essai  surla  Musiqiie. 

Tom.  Ili,  p.  334,  e  Martini,  SLoria  della  Miis.  Tom.  I.    p.  449 

Del  medesimo  autore  Iiavvi  ancora:  Anotationi  sopra  le  regole  di 

Musica  di  P.  Giov.  Avella.  MS.  E  ignoto  ove  si  conservino. 

BEER  o  BÀHR  (joh.),  maestro  di  concerto  de]  principe  di  Weissen- 

fels,  nato  nel  iGSa:  Schola  Phonologica,  s.  Tractatos  doctrinalis, 

de  compositione  harmonica,  das  ist:  ausfiihrliche  Lehrstìicke  y  wel^ 

che  zu  der  musikalischen  Composition  nòthig  erfordert  werden,  Also 

verfasst^  dass  erstlich  davon  in  genere ,  hernach  in  specie  gehan- 

delty  und  durchklare  Exempel  gelehrl  wird  y  wie  nicht  allein  der 

einfàche  sondem  auch  der  gedoppelte  Contrapunct  verfertigt  ̂   und 

sonsten  in  der  Composition^  nach  der  heutigen  Capell-Art^  soli  ver^ 

fahren  werden.  Durch  unddurch  mit  gewissen  Principiis  und  Grund- 

regeln  versehen^  und  absonderlich  angehenden  Scholaren  zum  be^ 

sten  beschriehen  und  zusammengetragen.  MS. 

Trovavasi  nelle  mani  del  Malllieson  ,  il  quale  ne  pubblicò  il  contenuto 
nella  sua  Critica  musica^   P.  VI,  p.  y^. 

Del  medesimo   autore   ci   ha  ancora:    Karze  BeschreibunsL  der o 

Composition.  MS.  /^.  Matlhes._,  Mus,  Ehrenpforte ^  p.  107. 
Sembra  un  estratto  del  precedente. 

BELDOMANDIS  (prosdocimus  de),  padovano  che  visse  nella  pri- 

ma metà  del  secolo  XV:  Compendium  tract.  practicae  cantus  men- 

surabilis.  i4o8.  MS.  Opusculum  contra  theoricam  partem  sive  spe^ 
culativam  Lucidarii  Marchetti  Patavini.  MS.  14^0.  Cantus  mensa- 

rabilis ad  modum  italicorum.  MS.  i4i2.  Tractatus  Musicae  pia- 

Tìae  ingratiam  Magistri  Antonii  de Pontevico-Brisciani.  MS.  i4i2. 

De  Contrapuncto.  MS.  i4i2. 

BELLOLI  (luigi),  già  maestro  di  Corno  nell'I.  R.  Conservatorio 
di  Musica  di  Milano ,  nato  a  Castelfranco  nel  Bolognese  il  2  febbraio 

1770,  morto  a  Milano  il  17  novembre  18 17:  Bletodo  per  Corno  di 
Caccia,  MS. 
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11  Recensente  del  Metodo  di  Corno  di  Dauprat  nella  Gazzetta  musi- 

cale di  Lipsia,  Ati.  XXVI,  N.  4^1  dice  di  conoscere  tale  MS.,  la  cui  esi- 

stenza viene  pur  confermata  dal  fratello  dell'Autore. 

BENDELER  (joh.  Finrp)  :  Collegium  musicum  de  compositione.  MS. 

/^.  Adelung,  Aiileil.  zur.  mus,  Gel.^  p.  'j^Q  nella  nota. 
BENEDIGTUS  (joAn.  bAptista),  matematico  veneziano  morto  a  To- 

rino nel  1 5go  in  età  di  60  anni  :  De  Optlca^  Musica  et  Machinis.  MS. 
Si  conserva  nella  Biblioteca  di  Torino* 

BERGIERIUS  (  —  ),  avvocato  di  Rhelras  ed  amico  di  Mar.  Mersen- 

ne:  De  modis  musicisy  de  vocis  humanae^   atque  soni  praestantia^ 

V.  Mersenne,  Commentar,  in  Genes.^  e.  4?  v.  21  ,  p.  j.68i ,  ove  viea 

detto  che  dovea  stamparsi. 

BERNHARD  (chuistoph),  malestro  di  Cappella  a  Dresda,  nato  a 

Danzica  Tanno  161 2,  morto  nel  1692:  Tractatus  Compositionis 

augmentatus.  MS.  composto  di  63  capitoli,  e  posseduto  dal  maestro  di 

Cappella  Stòlzel  a  Gota.  Il  Forkel  ed  altri  ne  aveano  delle  copie. 

,   .     AusfuhvlicJier  Bericht  von  dem  Gebrauch 

der  Con'Und  Dissonanzen^  nebst  einem  Anhang  von  dem  doppehen 

und  vìerfachen  Contrapunct.  MS.  che  consiste  in  29  capitoli  5  ed  il 

quale  trovavasi  parimente  nelle  mani  del  Forkel. 

BIANCHI  (fiiAnci:sco) 5  maestro  cremonese:  analisi  della  corda 

sonora.  MS. 

Il  sig.  Selvaggi  nella  prefazione  del  suo  Trattato  d'' armonia  ̂   dice  di 
aver  un  estratto  di  tale  Manoscritto,  e  di  pubblicarlo  fra  poco. 

BIFFI  (p.  M.  EGIDIO  maria),  Minor  Conventuale:  Regole  per  il 

Contrapunto.  MS.  F.  Martini ,  ̂Si^o/'/a  della  Musica,  Tom.  I ,  p.  45o. 

BION.  Egli  scrisse  un'  Opera  sulla  Musica,  che  si  conserva  MS. 

in  fol.  nella  bihlioteca  imperiale  di  Vienna.  F.  Gesnerì,  BibL 

Secondo  il  Jòcber  vi  era  un  oratore  Bion  ,  il  quale  scrisse  nove  libri , 

dn  lui  chiamati  le  nove  Muse,  e  fra  cui  vi  sarà  anche  probabilmente  la 

musica.  Forse  P  indicato  MS.  sarà  il  medesimo. 

BOLAFI  (michele),  prof,  a  Livorno:  Sulla  musica  moderna  pa* 

ra^onala  alV antica.  MS.  —  U Italia.  Sonetto.  Poesia  e  Musica.MS, o 

Trovasi  nella  Biblioteca  delPaccad.  reale  delle  scienze  di  Torino.  V.  Mem.' 

de  l'acad.  ror.  des  sciences  de  Turiti.  T.  XXI I^  pour  Ics  années  i8i3- 

j8i4,  p*  LX. 

BONAVENTURA  (p.)  da  Brescia^  Minor  Conventuale:  Brevls  coU 

lectio  artis  Musicae,  (juae  dicitur Venturina,  MS.  J^.  Martini,  Storia 

della  Mus.  Tom.  I ,  p.  4^0. 

BOTTRIGARI  (ehcolb),  nohile  bolognese,  nato  nel  i53r,  morlo 
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il  3o  settembre  1612  nella  sua  villeggiatura  di  S.  Alberto:  //  Tri- 

nierone  de' Fondamenti  armonici,  MS.  iSqq.  T^.  Martini,  Storia 
della  Mus.^  Tom.  I,  p.  45i. 

   /  sincfue  libri  di  mas,   di  Anit,   Mani, 

Sever.  Boethio^  tradotti  in  parlar  italiano,  i^gy. 

Copia  MS.  eslralta  dall' originale,  che  si  conserva  nella  biblioteca  del  Li- 

ceo musicale  a  Bologna.  S'  ignora  dove  conservasi  Poriginale  stesso,  f^.  Mar- 
tini, 1,  e.  pag.  4^0,  e  Fanlazzi ,  JNotizie  degli  Scrittori  Bolognesi^  art. 

Botlri^ari. 

  .      Lettera  di  Federico    J^erdicelli  in  difesa 

del  cavalier  Ercole  Bottrigari  contilo  (jiianto  in  pregiudizio  della  ri- 

putazione di  lui  ha  scritto  i^  A  riusi  in  due  lettere  ̂   una  per  dedica- 

toriaal  Senato  di  Bologna ,  V  altra  a'  cortesi  Lettori  sotto  la  data 

di  Milano  ̂   appresso  gli  stampatori  episcopali. 
Copia  MS.  di  pugno  del  Bottrigari,  che  conservasi  nelP  indicato  Istituto, 

a  cui  sta  sottoscritto  sul  fine  :  Finita  da  copiare  sonate  le  7  ore  della 

notte  seguente  li  3  dicembre  1602,  fol.  Il  Fantuzzi  (1.  e.)  è  di  parere, 

che  questo  VerdicellI  sia  nome  finto  ,  né  altro  sia  che  il  Bottrigari  slesso. 

BRESCIANUS  (benedictus);  bibliotecario  della  gran  ducale  biblio- 

teca di  Firenze,  nato  quivi  l'anno  iGSS,  morto  nel  174^-  ̂ ^  Siste- 

mate harmonico  tractatus ^  quo  instrumentum  omnichordum  et  om^ 
ìies  ejus  usus  explicantur.  MS. 

      Libcllusdc,  Musica  veterum.  MS.  T^.  il  Joclier. 

BRICCIUS  (joiiiNNEs),  romano  nato  nel  i58i  :  Della  Musica.  MS. 
F.  il  Walther. 

BRITO  (estevan  de),  maestro  di  Cappella  alla  chiesa  cattedrale  di 

Badajoz,  ed  in  ultimo  a  Malaga;  Tratado  de  Musica.  MS.  che  si 

conserva  nella  reg.  Bibl.  di  Musica  a  Lisbona  ,  18,  N.  5i3.  L'Autore 
visse  nella  prima  metà  del  secolo  XVL  V,  Machado,  BihL  Lusit. 

Tom.  I,  p.  753. 

BURANA  (010.  FRAKCESCo),  noto  filologo  e  medico  a  Padova,  natio 

di  Verona,  appartiene  alla  fine  del  secolo  XV,  ed  al  principio  del 

susseguente.il  Maffei  {Verona  illustrata,  P.  IL  p.  244)  assicura  che 

nella  biblioteca  del  conte  Giovanni  Pellegrini  a  Verona  vi  sia  del  me- 

desimo, oltre  varie  altre  dissertazioni  sulla  musica  ,  una  traduzione 

MS.  di  Aristide  Quintiliano  col  seguente  titolo:  Aristidls  Quintiliani 

Musica  e  Greco  in  Latinum  conversa  per  Joannem  Franciscum  Bu- 

ranam  Veronensem  adhor tallone  Franchini  Gafurii  Laudenfis 

explicit  deciniaquiìita  Apriiis ̂   1 494* 

VOL.  IV. 
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CALEGARI  (fra  francescawtonio),  Minor  Conventuale  di  Vene- 

zia, e  maestro  di  Cappella  nel  celeberrimo  sacro  Tempio  de'  molti 

RR.  PP.  della  Gran  casa  de"  Frari  :  Ampia  dimost razziane  degli  armo- 
rdali  musicali  Tuoni.  Trattato  teorico -pr attico.  In  Venezia,  1  an- 

no 1^32  5  li  i5  Agosto.  Copia  MS.  2o4  pag.  in  fol.  che  si  conserva 

nella  Bibl.  dell'Unione  filarmonica  di  Bergamo.  S' ignora  do>e  si  con- 

serva 1'  Originale  stesso. 
Tnle  Opera   è  divisa  in  due  parti  ,  la  prima  comincia  con  una  plcclola 

prefazione  al  cortese  leggitore  ;  segue  V  Indice^  e  poi  un'altra  prefazion- 

cella    agli  eccellenti  Professori  di  armonica  musica.  L'  Indice    cotitiene  : 

i)  Che  gli  veri  musicali  Tuoni   armoniali  sono  nella  origine  loro ,  e  due  soli 

si  contano.  2  )   Ottava  che  denota  tutti   i  possibili   trasportid  elle  principali 

ottave  di  ambedue  naturali   musicali  Tuoni.   3)    Che  gli  otto  greci  Tuoni, 

ossiano  Corali  Tuoni  dello  ecclesiastico  Gregoriano  Canto  fermo,  non  sono 

3  Tuoni  musicali.  4)   PraUico  esemplo  da  cui    conceputo  resta  ,  che  i    mu- 

sicali Tuoni  armoniali  sono  nella  origine  loro.   5)  Avveduto  maneggio  delie 

sette  settime   di  lettura  ,  e  specie  diversa.  6)  Prima  prattica  ,  o  siasi  prima 

materiale    formazione    de''  supposti  armoniali  musicali   Tuoni ,  a  cui  seguir 

debbe  V  uso   prattlco  loro,  r)  Principah  cadenze  dell'armonlal  Tuono  mag- 

giore ,  e  minore  ,  mediante  le  quali  il  loro  perfetto  essere  acquistano.  8)  Es- 
sendo prodotto  il  Tuono  minore    dal  maggiore,   sempremai  ordinatamente 

in  pratica  convengono  insieme  nella  pai  ticolar  loro  lettura,  ugualmente  nella 

modulazione  ad  essi  dovuta.  9^  Nuovi  prattici  esempli  delle  principali  Ca- 

denze d'«rnbeduo  musicali  Tuoni 5  con  legolato  ordine,  ne'  dovuti  loro  tras- 

porti,  diverso  dallo  dimostrato,   io)  Principali  ed  accessorie  cadenze  d''am- 
bedue  armoniali  Tuoni  ,  mediante  le  quali  la  totale  perfetta  integrità  loro 

acquistano,  e  vicendevolmente  un  Tuono  dell'  altro  partecipa.  11)  Che  ve- 
runo armoniale  Tuono  non  può  sostener  la  voce  di  niun  Tuono   corale  ,  e 

così  all'  opposto.  12)  Che  la  presente  dissertazione  giovevole  si  è  per  lo  scri- 
vere in  armonia  ;  ed  altresì  approflttevole  per  accompagnare  la  Parte  collo 

strumento  da. tasto.  Parte  seconda.  Del  Trattato   Teorico-praltico   atte- 

nente alla  concordanza  ,   ed  ordine   delV  armonico  numero  ,  non  ha  In- 

dice ,  e  tratta  del  maneggio  della    Settima  ,    Nona  ,    Undecima ,    Terzade-    || 

cima  ec.    delle  dissonanze  duplicatamente    insieme  raccolte  ,  e    dell'  origine 

de' corali  modali  Tuoni.   In  fine  leggesi  :    ,,  Trascritta  ad  litleram  nell'an- 
no  179T    dal  Pre.   Luigi  Antonio  Sabbatini,  Minor  Conventuale,  maestro  di 

cappella    nella  sacra  Basilica  del  Santo  in  Padova  „  .  - 

Questo  Trattato  ,  il  quale  entra  ne'  più  minuti  e  rari  maneggi  della  mo- 

derna armonia,  occupa  tanto  più  un  posto  distinto  nell'  italiaria  letteratura 
di  musica,  quanto  che  anteriore  a  tante  altre  opere  maggiori  italiane  di  tal 

genere.  Egli  è  molto  probabile  che  ilValIolti,  il  quale  successe  alPiVutore 

nella  sua  cari'iera  di  maestro  di  Cappella  alla  chiesa  del  Santo  di  Padova, 

abbia  avuto  nelle  mani  questo  trattato.  Ma  il  Vallotti  ne  tace  ,  e  lo  stesso 

Sabbatini  finge  di  ignorarlo:  il  solo  P.    Barca  ne  fa  menzione 
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C ANDELERO  (  —  )  :  Mémoire  sur  la  3IoduIatlon,  MS.  V.  Mém.  da 

VAcad.  roy,  des  se.  de  Turin.  T.  XXlf,  pour  les  annécs  i8 12-181 4» 

png.  LXIL 

CAPOCfNUS  (alexandek),  nato  nella  Provincia  di  Spoleto,  visse  a 

Roma  circa  il  1624:  De  Musica  lib,  V»  J^ed.  Jacobilli,  Blblioth, 
Umbriae. 

S'  Ignora  cosa  contengono  tali  libri  ,  e  se  siano  stampati  o  no. 
CARPvARA  (gio.  michele),  bergamasco:  De  Choreis  Musarum  (si" 

ve  de  scieutiarum  origine)  Liber.  MS.  in  4«  fra  i  Codici  del  secolo  XV^ 
nella  libreria  Marciana  di  Venezia. 

Carteggio  musicale  negli  anni  1776^  '777  ̂ ^^  i  compositori  T^o^ 
poldo  e  TVolfango  Mozart  col P.  Martini,  MS.  originale  trovasi  nella 

Blblioleca  del  Liceo  musicale  di  Bologna.  Una  traduzione  tedesca  ne 

fu  pubblicala  nella  Gazz.  music,  di  Lipsia,  an.  XXII,  p.  649,655. 

Carteggio  musicale  fra  il  sig.  Gaetano  Piazza  maestro  di  Cappella 

a  Milano y  ed  il  P,  Martini y  il  P.  ballotti ^  ed  il  maestro  Giuseppe 

Cercano  a  Piacenza  ̂   risguardanfe  la  decisione  di  una  controversia 

musicale ^  quale  delle  due  risposte  sopra  un  soggetto  diana  Fuga  sia 

la  migliore.  Copia  MS.  di  8  fogli  in  fol.  prc.  La  possiede  il  chiaris- 

simo Signor  Avvocato  Luigi  Pianlanida  in  Milano. 

GLEMANN  (balth.)  :  Kurzer  Tractat  vom  Contrapunct.  MS. 

  '      Ex  musica  didactica   temperirtes  Monochov' 
dum.  MS. 

CLEMENTIUS(  chiustian)  e  ORLANDUS  LASSUS  :  Principia  de 

Contextu  et  constituiione  cantilenarum.  MS.  J^.  Matthes. ,  Mus. 

Ehrenp forte  ̂   p.  1 06.  —  Ejusd.  Clementii  praecepta  theorica.  MS. 

Ejusd.  P radica.  MS.  li  Borgomastro  Hausmann  a  Schaffstàdt  n'era 
il  possessore. 

Cedex  Barherinus.  N.  84 1  ̂   contln.  Traci,  de  Musica  Joan. 

iterali  de  Anania.  Lnberti  de  Francia.  Philip,  de  J^eiri.  Theodo- 

ridde  Campo,  M,  Nicolai  de  Laudano.  T^ed.  Martini  ,  Stor.  della 
Mus,  Tom.  I,  p.  452. 

Codex  Ferrariensis,  MS.  Saec.  XV,  contln.  i)  Philippi  de  Ca- 

serta de  dis>ersisjiguris.  2)  Jo.  Ciconia  Leodiens,  Canon.  Paduae  de 

proportionibus.  3)  Mag.  Franconis  de  Modis.  4)  P'  Jo,  Hothobi 

Carniel.  de  proportionibus  et  cauta  figurato ^  de  contrap aneto ^  de 

Monoc.hordo.  5)  P.  Nycasii  Weyts  Carmelit.  Regul.  cantus  mea- 

sur.  6)  P.  Jacobi  de  Regio  Carmelit,  de  proportionibus.  7)  P.  Joan. 
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JJofiadìes  Carmeiit.  8)  Jq.  de  Erfordia,  9)  Bernardi    Ycart,  Com" 

pos.  Music. 

Codeoc  MediceO'Laurendan,  MS.  N.  48.  Plut.  XXVIIL  Tracia^ 

tus  de  nominibus  vocum  secundum  Boethium .  incerto  alidori  ad-^ 

scriptum, 

Codex  Palat.  J^aticanus  MS.  N.  i346  Saec.  Xf.  De  laude  Mu- 

òicae  discìplinae ^  Anoiijmi  auctoris. 

Codex  V^aticanus.  MS.  N.  5129.  Libellus  musicae  addisc.  Prin- 
cipia tonorum.  Ad  habend.  Artem  Contrapunctice  Organi^  et  PrO" 

lationis,  Regulae  Organi,  Regulae  Conlrapuncti, 

Codex  F'enetus,  MS.  N.  625.  Bibl.  SS.  Joan.  et  Pauli  Ord.  Prae- 
dlcator.  contin.  Tractat  musicae  planae  et  de  modo  bene  organizan-^ 

di',  /^.  Martini,  Storia  della  Mus,  T.  I,  p.  453. 
Codex  MS.  Contiene  9  trattati  di  musica  ,  ed  apparteneva  dappri- 

ma al  Convento  di  S.  Croce  a  Waltham  in  Essex,  ed  ora  al  Conte 

Shelburne  in  Inghilterra. 

Questi  trattati  contengono:  1)  Musica  Guldonis  Monachi,  g6  p.  in  fol. 

E  un  commentarlo  delle  dottrine  di  Guido,  e  consiste  in  due  libri ,  il  pri- 

mo de^  quali  tratta  in  22  capitoli  del  Monocordo,  della  Scala  ,  della  Mano, 
de'  Tuoni  ecclesiastici ,  della  Solmisazione  ,  delle  chiavi  ec.  ;  il  secondo  li- 

bro ha  3i  capitoli.  Nel  primo  parlasi  di  certo  Guido  mitior  Aug'ensis ^  au-  j 
tore  che  scrisse  sul  canto  ecclesiastico.  I  varj  seguenti  capitoli  trattano  de- 

gl'  Intervalli  e  delle  loro  specie.  Il  capitolo  io  contiene  una  cantilena  che 
dicesi  essere  di  Guido  major,  ed  è  una  specie  di  Solfeggio.  2)  De  origine 

et  effectu  Musices  in  4  sezioni,  scritto  dopo  il  i53i.  Comincia:  Musica 

est  scientia  recte  canendi^  sit^e  scientia  de  numero  relato  ad  sonum.Yiìì  poco 

secondo  il  Burney.  3)  Speculum  Psallentium.  E  un  metodo  di  canto  sacro, 

spcondo  le  regole  di  S.  Agostino,  Gregorio  e  Bernardo.  4)  Metrologus 

JJher ,  scritto  da  Simone  di  Tunsted  ,  e  tratta  non  già  del  metro,  come 

indica  il  titolo,  ma  dell'invenzione  della  musica,  del  Gamut,  della  Solmi- 

sazione, delle  Chiavi,  degl'Intervalli,  de' Tuoni  ecclesiastici,  e  di  tutto  ciò, 
di  cui  Guido  parla  nel  suo  Micrologo.  Comincia  :  In  nomine  Sanctae  et 

individuae  Trinitatis  incipit  Metrologus  de  Plana  Musica  et  brevìs.  Pri" 

mo,  quid  est  Musica?  Musica  est  pericia  modulationis-  Una  copia  se  ne 
trova  nella  biblioteca  Bodleiana.  5i5.  5)  Regulae  Magistri  Johan.  Torkesej. 

Tratta  del  metro.  In  fine  leggesi:  Expliciunt  regulae  Magistri  Joannis 

Torkesey  de  6  speciebus  notaruni  etc.  J.  W.;  che  significa  forse  John 

Wjlde  il  copista.  6)  Regulae  Magiatri  Joannis  de  Muris  ,  disposte  die- 
tro le  sue  dottrine  dal  mentovato  Wylde;  cosi  sembra  al  Burney.  8)  /?<?- 

gulae  Magistri  Thomae  Walsingham ,  de  figuris  com.posilis  et  voìicom-- 
posi/is^  et  de  canta  perfecto  et  imperfecto.  Tratta  parimente  del  metro. 

9)  Lionel  Power  of  the  Cordis  of  Musiche.  E  un  breve  trattato  assiji  an- 

tico, e  forse  il  primo  che  fu  sciilto  iu  lingua  inglese,  lo  che  si  può  con- 
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cliludere  da  una  gran  quantità  d"*  antiquati  vocaboli,  dalla  forma  delle  let- 
tere oc.  Comincia:  This  tretis  is  coiitjìtued  upon  the  Gamme  for  hent 

that  wll  be  Sfti^ers^  or  makcrs  ̂   or  techars,  For  tìie  ferst  thing  of  alle 

ye  must  kno  liow  many  cordìs  of  discant  ther  be.  As  olde  meii  sayen^ 

and  US  men  syng  now~a-dayes^  ther  be  nine;  but  whose  wil  syng  man- 

nerly  and  musikc/y^  he  may  not  lepe  io  the  fifteenlh  in  no  manner  of 

discant  :  for  it  longeth  io  no  mann)^''s  voys,  and  so  ther  be  but  eyhgt 
accordis  after  the  discant  now  usid  ctc.  Il  tutto  termina:  But  who  wil 

henne  his  gamme  wel ,  and  the  ymaginations  therof^  and  of  hys  ac~ 

cordis  ,  as  I  hai^e  rehersid  in  this  Tretis  afore  ̂   he  may  not  falle  of 

his  Counterpoint  in  short  tyme.  Lyonel  Power.  Vi  è  pur  annesso  il  se- 

guenle  breve  MS.  qual  supplemento  del  precedente  Trall.ilo:  Her  folwitk 

a  litil  Tretis  according  to  the  first  tretis  of  the  Sight  of  Discant.  And 

also  for  the  Sight  of  Counter ,  and  for  the  Sight  of  the  Counter-tenor^ 

and  of  Faburden.  9)  Her  beginnelh  Tretises  diverse  of  musical  Pro^ 

portions ,  of  theire  Naturis  and  Denominations  fjerst  in  Englisch^  and 

than  in  Latyne  ̂   di  certo  Ghilston ,  e  semiìra  essere  una  continuazione  del 

precedenLe  trattalo.  Sul  primo  foglio  di  questa  raccolta  di  MSS.  leggesi  : 

Hunc  libruni  i>ocilatum  Musicam  Guidonis ^  scripsit  Dominus  Johannes 

TVylde  y  quondam  exemti  Monaslerii  Sanct.  Crucis  de  fVallham  Prae- 

centor.  Quem  quidem  Librum ,  aut  hunc  Tiluluni  qui  nialitiose  absLU" 
lerit  aut  delei^erit ,  Anathema  sit. 

Compendium  Musicae  compositiim  Bredae  Brahaniinorum.  1628. 

MS.  Ved.  Blblioth.  TJJfenbach.  MS.  P.  IX,  p.  691. 

GONRADUS  (* — ),  monaco  benedettino  nella  diocesi  di  Colonia 

circa  il  II 00:  De  musica  et  difjerentia  tonorum,  M5.  /^.  Gesneri, 
Biòl.  univ, 

CONRADUS  (^),  monaco  benedettino  nel  convento"di  Hìrsclinu 
circa  il  I  i4o-  De  musica  et  tonis.  Principia:  Musica  est  secundum 

cujusdam  etc.  MS.  /^.  Possevini ,  Apparat.  sacr.  T.  I. 
CONRADUS  DE  MURE,  canonico  e  primo  cantore  del  duomo  di 

Zurigo,  circa  il  I2j3:  De  musica.  MS.  J^.  Gesneri,  BibL  Univ.  e 

Jòcher,  Gel.  Lex. 

CONTUMACCI  (cAP.Lo),  maestro  di  Cappella  di  S.  Onofrio  a  Na- 

poli, nato  quivi  l'anno  1698,  morto  verso  il  i^65:  Regole  dell^ ac-> 
compagnamenlo ^  e  Parfimenti  disposti  per  gradi.  MS.  —  Trattalo 

di  Contrappunto.  MS.  V.  Biografia  degli  uomini  illustri  del  regno  di 

Napoli.  Voi.  che  contiene  i  musici. 
COSME  DELGADO  ,  celebre  cantante  portoghese  del  secolo  XVII, 

natio  di  Cartaxo,  fece  un  legato  delie  sue  opere  musicali  al  convento 

di  S.  Geronimo,  fra  le  quali  trovasi  il  seguente  MS.:  Manuel  de  Mu' 

sica  dividido  en  Ires  partes  dirigido  ao  muilo  alto^  e  exclarecido  pritin 
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cip  e  Cardeal  Alberto  Archiduque  de  Austria  Regente  destes  Rey^ 
nos  de  PortugaL 

Comincia  :  Os  Gregos  que  nos  deixarao  a  Musica,  Finisce  :  Vive  ,  e. 

reyna  para  sempre-  Amen.    F.  M;ichado,  BiblioLh.   Lusit.  Tom- I ,  p.  099. 

CRUZ  (d.  caspau  da),  Can.  reg.  ord.  Aug.  a  Coimbra:  Arte  de 

canto  Chao  recopilada  de  varios  Authores.  MS.  Arte  de  canto  Or- 

gaò  MS. 
Ambedue  le  Opere  si  conservano  in  un  sol  volume  nella  Bibl.  musicale 

di  Francisco  de  Valhadolid  a  Lisbona.    V.  Ibid.   T.  Il,  p.  348. 

CRYSAPHE  (manukl  lampadauius),  moderno  greco  poeta  e  musi-. 

co:  De  arte psallendi,  MS.  Poemata  ecclesiastica  con  note  moderne 

greche.  MS.  Neil' Escuriale.  F.  Fabricii,  BibL  g^n  Lib.  Ili ,  e.  io, 
p.  270. 

CUTELL  (iuchardt):  Compositio  Ricardi  Cuteli  de  London,  MS. 

Frammento  d'un  trattato  del  Discanto,  Trovasi  nella  biblioteca 

Bodl.  d' Oxford.  Comincia:  Il  ìs  lo  mtt  that  there  are  IX^  ac- 
cordfs  in  Discanta  that  is  to  say^  1.3.  5.  6.  8.  io.  12.  i3.  i5.  of 

the  whilke  IX^  5  are  perfite  Accordys^  and  4  imperflte  ̂ Aq, 

Definitiones  Musicae  e  Bihliotheca  Marci  Meibomii.  MS.  V.  Bibl, 

ZJffenbachian.  MS.  P.  IX,  p.  691. 

Disputatio^  in  qua  per  demonstrationem  ostenditur  an  Musica  a 

Geometria  vel  Arithmetica  pendeat.  V.  Summa  librorum  quos  in 

omnibus  scientiis  etc.  in  lucem.  emittet  academia  Feneta  (  della  Fa- 

ma) 1559,  in  4-  fol.  i3  sotto  la  rubrìca  Musica.  S'ignora  se  sia 
stampato  0  no. 

DORIOT  (  —  )  direttore  di  musica  a  Besancon  e  nel  1760  maestro 

di  Cappella  di  una  Chiesa  a  Parigi:  Méthode  pour  apprendre  la 

Composition.  MS.  F.  Laborde. 

DRESE  (adam),  in  ultimo  maestro  di  Cappella  a  Arnstadt,  ove 

morì  nel  17 18.  Il  Mattheson  [Mus,  Ehrenpjbrte^  pa^.  108)  gli  ascri- 

ve:  Tractat  von  der  Composition.  MS. 

DUNSTABLE  (jonrv),  musico,  matematico  ed  astrologo  inglese  della 

prima  metà  del  secolo  XV,  morto  nel  i458:  De  mensurabili  Mu' 

sica.  MS.  citato  da  Gafnrio  {  Practica  Musica.  Lib.  Il,  e.  j.  Lib.  III^ 

r.  3),  sotto  il  nome  Donstaple,  da  Morlej  (  Introduct.  ̂   pag.  178)  e 

Ravenscrofle  {Brieje  disc.y  pag.  i  )  e  da  varj  altri,  ma  non  si  trova  ia 
nessun  silo. 

EDELMANN  (  MOR.  ):  Fom  Geb ranch  ̂   der  Om-und  Dissonane 
zen.  MS. 
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ENGELMANN  (  geokg)  :  Gcfuhrte  masikallsche  Discurse  von  der 

ncuen  und  altea  Musik.  MS. 

ESGOVAR  (andke  dìì),  addetto  alia  Chiesa  cattedrale  di  Coiinbra: 

Arie  musica  para  t anger  o  instrumento  da  Charamelinha.  MS. 

J^.  Macliadoj  Bibl.  Lusit.  Tom.  !_,  p.  i^6. 

FASTOLPIIUS  (richahdus),  precentore  ed  abate  cistcrciense  a  Fon- 

laines  in  Borgogna,  nato  a  Yoik  nell'  Inghilterra  settentrionale,  fiorì 

circa  il  iì5o:  De  Jlar monta f  o\\ ero  De  Musica,  MS.  /^.  Gesncri, 
Uiòl.y  e  Balcum  de  Script.  Brit.  Cent.  i3. 

FERNANDES  (  antonils  )  Presbyter  a  Lisbona,  nato  a  Souzel 

nella  provincia  dMlentejo  al  principio  del  secolo  XVII:  Explicacao 

dos  segredos  da  Musica^  em  a  qual  brevemente  se  expende  as  cau^ 

sas  das  principaes  cousas  que  se  contem  na  mesma  Arte.  MS.  che  si 

conserva  nella  reg.  Bibl.  di  Lisbona.  —  Arte  da  Musica  de  Canto 

de  Orgao  composta  por  hum  modo  muito  diferente  do  costumado 

composta  por  hum  Veìho  de  85  annos  dezejoso  de  evitar  o  odo. 

MS.  — ■  Theorica  do  Manicordio  ^  e  sua  explicacaÒ.  MS.  —  Map^ 

pa  universal  de  qualquer  consa  assim  naturai^  coma  accidentale  que 

se  contem  na  Arte  da  Musica  com  os  seus  genero Sy  e  demonstra^ 
coens  Mathematicas.  MS. 

Le  ultime  tre  Opere  si  conservano  nella  biblioteca  musicale  dì  Fran- 

cisco de  Valhadolid  a  Lisbona.  Quesl'  ultimo  mori  nel  lyoo  ,  e  scrisse  egli 

medesimo  un'  Opera  ,  che  dovea  sviluppare  i  segreti  della  musica  teo- 
retica e  pratica,  e  la  quale  era  pronta  a  stamparsi  ;  ma  la  sua  morte  im- 

pedì la  pubblicazione  della  medesima,  y.  Machado,  Biblioth,  Lusit.  Tom.  I, 

p.  -268.  T.  Il,  p.   279. 

FERNER  (  —  ):  Unterricht  ein  Monochordum  zu  theilen.  MS. 

/^.  Matlheson  ,  mai'.  Ehrenpforte y  p.  108. 

Dovrà  dire  probabilmente  Fòniery  il  rinomato  fabbricatore  d'  organo, 
inventore  della  bilancia  pneumatica. 

FLORENTIUS  (  —  ),  Sacerdote  del  secolo  XVI:  Musices ^  lib.  Ili, 

MS.  elegantissimo  di  pergamena ,  90  fogli  in  fol. ,  che  si  conserva  nella 

Biblioteca  del  sig.  Marchese  Gian  Giacomo  Trivulzio  a  Milano. 

I  due  frontispizj,  uno  a  destra  ed  uno  a  sinistra,  sono  elegantemente  di- 

pinti ed  ornati  di  piccole  figure  della  scuola  di  Leonardo  da  Vinci,  una 

delle  quali  rappresenta  il  ritratto  di  quel  celeljre  pittore,  che  in  que'  tempi 
trovavasi  a  Milano.  Le  note,  la  Mano  di  Guido,  ed  altri  segni  musicali 

dell'opera,  sono  quasi  del  tutto  dorati,  e  lo  stesso  testo  non  è  difficile  a 

decifrare.  Uno  de'  detti  frontispizj  contiene  :  FlorentU  Musici  Sacerdo- 

tisque  ad  illustrissiniuni  ac  amplissiinum  Dominum  et  D,  Ascanium  Ma^ 

riam  SF.  (Sforziani)   yicecomitem  ac  Sancti  Viti  Diaconiim  Cardinalem 



4-68  LETTI'.r.ATUr.A  DELLi  TEOaiC.V  E  PnVrlC.V.  DELLA  MODERIVA  MUSICA 

ilignissimum  liber  miislces  incipit.  All'altra  parte  leggesl:  Florentius  Ma'- 

sicus  et  Sacerdos  Ill.mo  ac  ampUa-sinio  Ascanio  Cardinali  Domino  Suo  S. 

Da  questo  titolo  si  può  concliludere  che  ta!e  Opera  sia  scritta  poco  prima 

del  i492'  '"^egue  la  dedica  ed  un  piccol  indice  delle  materie  e  de' nomi  de- 

gli Autori  nominati  nel  testo.  Fra  quest'  ultimi  leggesi  anco  Arnaldus 
D Clips,  Germanus. 

L'Opera  stessa  è  divisa  in  tre  libri,  suddivisi  in  vhij  capitoli,  che  trat- 
tano in  ispecie  :  De  laudibus  ,  de  virtute,  de  utililate  et  eftectu  musices. 

Quid  sit  musica,  undeque  dicatur.  De  tribus  musices  generibus.  Quid  vox, 

undeque  dicatur,  et  quot  ejus  species.  Quomodo  in  manu  musices  litterae 

vocesque  ordinantur.  De  mulatlonibus.  De  signis  acuinen  gravitalemque  si- 

gnificantibus  et  eorum  officio.  Quare  in  b  f a  t|  i"ni  non  fit  commutatio.  De 
modis:  De  cognoscendis  Antiphonis  et  aliis  canlibus  ecclesiasticis.  De  modo 

figurandi  notulas.  De  Gonjnnctis.  De  Gonsonantiis.  De  Contrapuncto.  De 

Compositlone.  De  Neuma  et  Cadentia.  De  Gantu  figurato  etc.  etc. 

È  da  notarsi  ancora  che  l'Argelati  nella  sua  Bibliolheca  Scriptorum  Me-' 
diolanensiunu  Mediolani,  1745.,  fol.  gr. ,  tom.  II,  P.  I,  pag.  i3^5.  Art. 

Sfortia  Ascanius  Maria,  facendo  menzione  di  tale  MS,  l' attribuisce  falsa- 
mente ad  un  autore  di  nome  Flaminio ,  mentre  deve  dirsi  Florenzio. 

FORTUNATI ANUS  (  —  ):  ScoUca  Enckiriadls  Saec.  X.  MS.  che 
si  conserva  nella  Biblioteca  del  monastero  di  S.  Emmerano  a  R.alisbona. 

V.  Bibliolheca  principalis  ecclesiae  et  monaslerii  Ord.  S.  Benedicti 

ad  S.  Einmeraìium  epis.  et  mariyr.  Ralisbonae,  '74^^  ̂ ^'*  ̂ ^ i  '"  ̂ * 

Nel  secondo  voi.  pag.  i33,  n.  8oo.  membraji.  de  arie  musica  Scoli' 
ca y  che  contiene  altresì:  Enchiriadis  liòer  Saec.  X^  ed  il  n.  ̂ 87  de 

Geometria  :  Musica:  Astrolabio  etc.  Ibld.,  pag.  i32. 

FRANCO  ( — ):  Compendium  de  Discantila  tribus  capitibus.  MS. 

Saec.  XI.  Nella  Biblioteca  Bodleiana  a  Oxford.  V.  la  Storia  di  mu- 

sica del  Burnej,  tom.  II,  pag.  iSa.  Una  più  completa  copia  ne  fu  pub- 

blicala colle  stampe  dal  prìncipe  ab.  GerberL  V-  il  quinto  capitolo 

della  prima  parte. 

FROYO  (JOAÒ  ALVAKiis),  cappellano  e  bibliotecario  dì  musica  del 

Re  Giovanni  IV  di  Portogallo,  nato  a  Lisbona  nel  1608  :  Speculwn 

universale  in  quo  exponuntur  omnium  ibi  contentorum  Auctorum 

loci  ubi  de  quolibet  Musices  genere  disserimt  vel  agunt.  MS.  Tom.  Il , 

i65i,  589  pag,  in  fol.  senza  Pindìce.  —  Theorica  e  Practica  da 

Musica^  fol.  MS.  —  Breve  explicacao  da  Musica ^  4-  ̂^^-  ̂ ^  ̂ ^"" 

servano  nella  regia  Biblioteca  di  Musica  a  Lisbona.  J^,  Machado, 

BibL  Lusit.y  tom.  Il,  pag.  586. 

FURIO  (p.  M.  ANGiLo),  da  Todi  Minor  Conventuale;  Armonica 

Cidtura.  MS.  V.  Martini,  Storia  della  Musica y  Ioni.  I.  pag.  /[S^. 
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GAFFARELLU3  (jvcoBus),  bibliotecario  del  cardinale  Richeli^u  , 

naie  a  Mans  nella  Provenza  P  anno  1601 ,  morto  a  Sigonce  nel  1681. 

De  Musica  Hehraeorum  stupenda.  MS.  J^.  Fabricii,  Bibl,  Graeca, 

Altri  vogliono  cbe  tale  opera  sia  slata  stampata  dopo  il  1623.  V.  Où^ 
servai.  Miscellan.  Tom.  II  ̂  p.  i  2 1 . 

GLYGAEU5  (jOAKNEs),  o  GLlv^.E  ,  greco  di  nazione.  Egli  scrisse 

un'opera  musicale,  che  si  conserva  MS.  neil'  Escuriale.  /^.  Fabricli , 
BihL  Gr,  lib.  3 ,  e.  IO,  p.  269. 

GRAVINA  (domikico),  Vicario  generale  dell'Ordine  de'  predicatori 
a  Napoli  .^  nato  quivi  al  principio  del  secolo  XVJl:  De  choro  et  canta 

ecclesiastico.  MS.  P^.  Jòcher  j  Gel,  Lexic. 
GREGORY  (oF  biudliington)  ,  canonico  regolare  inglese  e  precen- 

tore  nel  suo  convento  di  BridlingloDj  fioriva  circa  il  1217:  De  arte 
Musices.  Libri  III.  MS. 

GUIDIGGIONE  (lelio),  dotto  Romano,  morto  dopo  il  1641:  Di- 

"scorso  sopra  la  Musica,  MS.  Ved.  Aliatila  Apes  urban,  ,  e  Jòcher, 
Gel.  Lexic. 

GUIDO  ARETINUS.  Nel  nuovo  Lessico  biografico  de'  Musici  del 
Gerber  leggesi  la  descrizione  di  un  nuovo  e  sinora  ignoto  trattato  di 

Guido,  il  cui  MS.  fu  scoperto  e  posseduto  nel  1799  dal  celebre  an- 

tiquario Cristoforo  Amadeo  de  Murr  di  Norimberga.  Tale  descri- 

zione comunicata  al  Gerber  dallo  stesso  de  Murr  è  del  seguente  tenore  : 
Raxissim.  Mst.  music.  Iti  membrana.  Giiidonis  Aretini.  Godex   Saec  XL 

Foliorum  Sg  in  4  rnal.   Fol.   1-8.  Antiphonarium  Guidonis.  Species  diapa- 
son secundum  numerum  troporum  in  autenticos  et  subiugales  distìnctorum. 

octo  esse  natura  monstrante  manifeslum  est  ec.  cum  ligur.  litteral.  ABC 

PEFGabcdefg  seu  octo  toni  musicae  artis  cum  suis^'tìifferentiis. 
Fol.   1-6.   Vi  qucant  laxis   resonare  flbris  etc.  Ter  terni  sunt  modi  quibus 
omnis  cantilena  contexitur  ,  scilicet  unisonum  semitoniura  etc.  Fol.    2.   Pri- 

inum  querite  regnum  dei.  cum  notis  musicis.  Fol.  3.  Secundum  autem  simile 

est  liuic.  Fol.  6.  Tercia  dies    est  etc.  Fol.   4-  Quarta    vigilia  venlt    ad    cos, 

Fol.  5.  Quinque  prudentes  intraverunt.  Fol.  5  ,  6.  Sexta  bora  sedet    super 

puteum.  Fol.  6.  Seplem  sunt  spiritus  ante  tbronum  dei.  Fol.  6.  Octo  sunt 
beatitudines.  Fol.   7  ,  6.  Quidquid  organice  semiditonus  ordinaliter  fit  tonus 

cum  diapente  etc.  Fol.  g.  Incipit  Micrologus  Guidonis  in  Musica.  Epist.  de- 

dicatoria Guidonis  ad  Teobaldum   (A.    I023).   Gjmnasio  musus  placnit  re- 

viocare  solulas  eie.   Fol.    io.  Igitur  qui  nostram  disciplinam  petit    aliauan- 

los  cantus.  Fol.    17.  Nostris  notis  descriptos    addiscat.    In    monochordi   usu 
maniim  exerceat.  Sequuntur  capita.  20.   In   Gerberti  GoUect.  De  Gantu    et 

Musica    sacra,  T.  II,    p.    1-24.  Fol.    18    b.    Incipit  secundus  (sic  dictus) 
Libtir  de   Musica  ;  seu  potius  Musicae  regulae   rbythmicae  in  Antiphouarii 

TOL.  IV.  59 
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sui  prologum  perlatae.  ap.  Cerberi ,  p.  25-34'  G liscimi  corda  meis  liotni- 
Mum  mollila  Camenis  eie. 

Musicorum  et  cautoruin  magna  est  dlstantla, 

Isti  dicunt,   illi  sci  uni  ,  quae  componit  musica. 

Nam  qui  facit  ,  quod  non  saplt  ,  diffiaitur  bestia , 
Ceterum  tonpulis  uocis  si  laudent  acumina   eie. 

Fol.   11.  b.  Beatissimo  atque  dulcìssimo  fratii  M.  G.  per  aufractus  mullos 

deiectus  et  auctus  eie-  ap.  Cerberi  p.   45.  Fol.  ly.  Oro  ut  divina  gratin  in- 
spirauerit  ec  Fol.  3i.  De  peruersa  tetracordo  GoUectione.  Fol.  53.  Incipit 

txplanatio  artis  musice  sub  dialogo  ec.   Fol.  5g.  Figura  circulorurn  musico- 
rum  G  D  E  F  G  A  b  h.  Fol.  Sg.  b.  rABCDEFGabbcdefga. 

Proslambanomenos 

Ypateypalon 
Parypatypatoa 

et  cet. 

Adquisita. 
honorabilis  honorabilium 

Juxta  honorabilem 

et  cet. 

HAGIOPOLITES:  J-^e  Musica  ecclesiastica  recentium  Graecorum» 

MS.  /^.  Fabricii,  Biòl.  graeca^  lib.  3  ,  e.  io,  p.  269. 

HAMBOYS  (  John),  dottore  di  musica  inglese  circa  il  1470'  S'imma 
artis  Mas  icae^hìh.  I.  MS.  Comincia:  Quemadmodam  inter  triticum  ec. 

jNeHa  biblioteca  Bodleiana  trovasi  un  MS.  intitolato  :  Quatuor  Prin^ 

cipalia  Musicae  ̂   Libr.  VIj  il  quale  ha  il  medesimo  principio  e  che 

si  dice  scritto  nel  i45i. 

Ani.  Wopd  è  d'  opinione  che  sia  un'  opera  di  Thomas  of  Teukesbury  ; 
sembra  però  che  sia  una  copia  più  recente  del  MS.  di  John  Teukesbury 
del  i388. 

HANDLO  (ROBERT  de)  .•  Regulae  cum  maximis  ma^istri Franconisy 

'  cum  additionibus  aliorum  musicorum  ^  compilatae  a  Roberto  de  Haii- 
dio.  MS.  1326. 

Ne  fu  possessore  il  Dr.  Pepusch  in  Inghilterra  ,  ora  appartiene  al  signor 

West,  presidente  della  regia  società  di  scienze  a  Londra.  Originari;jmente 

si  conservava  nella  Bibl.  di  Gotlon.  ̂ .  Hawkins,  Hist.  of  Mus.  ̂   Voi.  II, 

pag.   175. 

HAUSMANN  (  vatentin.  )  :  Quaestiones ,  an  sex  vel  sepiem  sint  vo- 
ce^.^MS. 

HAUSMANN  (valent.  barthol.):  Leichte  ̂ nweisung  zur  Compo- 

sition.  MS.  —  Orgelproòe.  MS.  — •  Beschreibung  von  dea  3  gene- 

ribus  und  Eintheilung  der  Temperatur.  MS.   De  proporlionibus 
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imislcls,  iind  von  den  radical-Zalilen  der  Con-und  Dlssonanzen^ 

MS.  V.  Matthesons  j  mus.  JLhrenpforle  ̂   pag.  io8. 

HELPERICUS,  monaco  tedesco  a  S.  Gallo  circa  il  1069:  De  Ma^ 

sica.  MS.  /^.  Pantaleonis,  Prosopograph.  ̂   pag,  i3i. 
HERBENUS  (matthaeis),  rettore  della  scuola  di  S.  Servazio  a  Ma- 

sfrlcljt,  e  filarmonico:  De  natura  cantus  et  iniraculis  vocis ^  ad  Jo. 

Camerarium  Dalburgium.  V.  Schellhorn  jLmoenitt.  Litter.p  voi.  lllj 

pag.  82. 

L'  Autore  visse  verso  il  fine  del  secolo  XV. 

Hogerì  Musica^  sive  Excerpliones  Hogeri  Ahhatis  ex  Autorihus 

miLsicae  artis,  MS.  che  si  conserva  nella  Biblioteca  del  Collegio  Benet 

a  Cambridge.  Nel  Catalogo  stampato  di  questa  Biblioteca,  tale  MS. 

trovasi  sotto  il  n.^  CCLX  coli' aggiunta  :  Codex  membranaceus  in  4^ 

peranliquus y  nongenlis  abhinc  annis  exaratis y  che  sarebbe  nel  se- 

colo IX.  Nel  Catalog,  Librar,  Manuscriptor,  Angliae  ̂   ̂ ^97?  ̂ ^^'7 

11.*^  i466,  189  del  Doti.  Gale  leggesl  di  questo  MS.  Excerpliones 
Jìogeri  Baconi  ex  nuctoribus  Musicae  artis. 

Il  Forkel  è  d'opinione  che  potrebbe  forse  essere  il  Trattato  di  Bacone, 

intitolato  de  valore  Musices  (citato  anch'esso  da  lui  fra  i  MSS.  col  dub- 
bio però,  se  sia  stampato  o  no).  Ma  se  è  vero  che  il  succennato  MS.  è 

del  secolo  IX,  non  si  può  attribuirlo  a  Bacone,  il  quale  visse  nel  secolo 

Xni.  V.  per  altro  il  quinto  capitolo  della  prima  parte,  ove  tale  Trattato 

del  Bacone  Roger  è   citato  fra  i  libri  stampati. 

HÓBSCH  (JOH.  GEORG  gotthelf),  professore  di  matematica  circa 

il  1^55,  lasciò  dopo  la  sua  morte  più  di  3o  manoscritti  musicali,  re- 

lativi alla  composizione  y  a'  musicali  stromenti ^  ed  alla  critica  mu-^ 
sleale. 

Il  defunto  segretario  di   Corte  Ernesto  Gerber,  autore  del  Lessico  biogra- 

fico musicale  ne  possedeva  n.  3i  ,  scritti  di  pugno  del  Ilùbsch.  Eccone  l'e- 

lenco esteso  nel  citato  Lessico,  tom.  II,  pag.  ̂ SS-y-^o:    I.   Von  der  Koni* 

position.    1)   Musica  poetica  ,  nebst  Beylagen  von  der  Komposition.  2)  Thom. 

de  PJnedo  Beschreikung  der  mus.  Intervallen.  3)  Untersuchungen  des  Grun- 

das  der  verbotenen  Folge  von  Quinten  und   Oktaven,  nebst  den  Meinungen 

anderer  Toniehrer  iiber  diesen  Gegenstand.   4)  Von  den  Modis  und  deren 

Ambilu.  5)   Ueber  die  Bezei^bnung  der  Modorum,  nebst  einer  Rechtferti- 

gung  derselben,    mlt    Lingkens   Anmerlcungen.  6)    Ueber    die   diatonlschen 

Verhàtnisse  zu  den  chromatlschen  etc  7)   Von  neun  Tactarten ,  nebst  Bey- 

lage  ,  Ober  den  Tactniesser,  mit  Risse.  Vom  Taclfuhren  ,  Ferner  Metamor^  { 

phosis   Tacliis.  8)  Ueber  die  Lànge  und  Dauer  mus.  Stiicke.  9)  De  Expres- 

sione Musica,   io)   Musikalische  Grille  von   Kirnberger.    11)    Von    der  Ver- 

biudung  der  Tanzkunst  mlt  der  Musile.  — It.  Ueber  mus.  Instrumente  und 
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deren  Bau.  12)  Nachricliten  vou  der  Entstehung  der  Iiislrurneiile.  i3)  Ueber 

das  Klavier ,  dessen  Theile  und  Behandlung.  i4)  Vorsclilage  zu  einer  neuea 

Klavlatur  und  Noten-Scala  ,  nebsl  beygescbriebenen  Anmerkungen  nnd  Ei'n- 
wiirfen  von  Lingken  ,  1764-1766.  i5)  Von  Verfertigiing  einer  Viobne ,  iiilt 

B-issen.  Kebst  einem  Verzeicbnisse  von  Gelgenmachern  und  einem  von  Vio- 

lonisten  aus  Waltbers  Lexicon  gezogen,  wobei  die  Kompouislen  bemerkbar 

gemachl  sind.  ̂ 6)  Von  der  Leyer  und  dem  Gambenwcrk.  17)  Von  der 

Guitarre  und  deren  Grlffbret.  18.  Vora  Hackbret.  19)  Von  der  Strobfiedel, 

niit  ZeichnuKg.  20)  Vom  Brurnmelsen,  cder  der  Maultrommeb  21)  Von 

den  Hòrnern  jeder.  Art.  22)  Ueber  Aulomata  musica.  23)  Fragen  wegen  der 

schicklichsten  Materialien  zu  den  Kòrpern  der  mus.  Instruinente.  24)  Ueber 

die  Bearbeitung  eines  Sub-Basses,  Desgl.  von  Sliminen.  25)  Vorschlag  zu 

einer  Flòten-Posaune.  26)  Vom  Gebrauche  und  von  der  Verbindung  der 

Orgelreglster.  27)  Von  der  Temperalur,  inebrerà  Aur.-;àtze.  28)  Untersu- 

chung  der  musik.  Verhaitnisse  durch  Gev\Mchte.  —  III.  Kritische  Aufsdtze. 

.  29)  De  Prudentia  Musica.  3o)  De  absurdis  musicis:  a)  bei  den  Orgelre- 

gistem  5  b)  Quacstiones  curiosae  musicae  ;  e)  Themat.  music,  curiosae  non-» 
dum  elaborata  ;  d)  ùber  das  Wunderbare  bey  Formirung  der  Tòne;  e)  Voq 

den  Scbwlerigkelten,  einen  allgeraeinen  Grundton  festzusetzen:  f)  von  Schel- 

len-Orgeln.  5()  Briefe  vom  Bergralh  Lingke  und  Hrn.  Allenburg  init  Ein- 

wiirfen,  nebst  liiibscb 's  Beanlw^ortungen,  die  mebresleu  der  obigen  Ge- 

genslànde,  auch  andere  zur  rausikaliscben  Theorie  gebòrige  Malerien  be- 
treffeud. 

L'Autore  è  morto  circa  il   1773  in  età  di  oltre  80  anni. 

JEROME  DE  MORAVIE5  fioriva  circa  il  1260:  Traile  sur  la  Mu^ 

sìque,  MS. 
Questo  trattato  fu  trovato  cosi  buorro ,  cbe  si  giudicò  degno  di  conSer« 

vario  nella  Sorbona.  V.   Le  BeuJ".  Diss.  sur  Vhìst.  eccles.  etc. 

D.  JOAO  IV.f  I^e  di  Portogallo,  nato  nel  1694:  Concordancia  da 

Musica^  epassos  della  collegida  dosmayoresprofessores  desta  Arte. 

MS.  —  Principios  da  Musica  ̂   guemforao  seus  primeiros  Autho^ 

res y  e  OS  progresso  que  leve.  MS.,  fol.  Un'estesa  notizia  di  queste 
Opere  trovasi  neV  Hist.  geneal.  da  Caz>.  Beai  Portug.  di  Anton. 

Gaet.  de  Scusa,  lorn.  VII,  lib.  y  ̂  pag.  240-242.  f^.  Machado,  BiòL 
Lus.  y  toni.  II,  pag.  5^^, 

JOAÒ  VAZ  BARRADAS  MUITO  PAM  e  MORATO,  portO£;bese  nato 

a  Portalegre  nel  1689:  Breve  Resumo  do  Canto  chao,  Dedicada  a 

■   Magestade  de  D.  Joaò  V.  MS.  1729,  4* 
Si  conservano  nelle  reg.  bibl.   di  musica  a  Lisbona.   V.  Ibid.,  p.  784. 

JOANNES  detto  A  r  eie  autor  e  .^  natio  di  Roma,  fioriva  circa  il  679: 

De  raodulandi  ac  legendi  ritn.  MS.  jT.  Baici.  Calai,  de  Scrip torio. 
Brilan.  Cent.  12. 
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JOHANNES,  monaco  cerlosino  di  Mantova  :  Libellus  mitsìcalis  de 

r'itu  canendi  vetustissimo  et  novo  ^  pr.  omnium  quidem  artium  etsi 
varia  sii  introductio.  MS.  Nel  Museo  Brittanico,  6525  ,  e  nella  Bibl. 

Vaticana  5904. 
Tale  manoscritto  è  composto  di  due  parti  ;  la  primy  tratta  in  tre  libri 

del  canto  corale,  della  divisione  del  Monocordo,  delle  Consonanze  colle 

loro  specie,  e  de' tuoni  ecclesiastici;  la  seconda  tratta  pure  in  3  libri,  del 
modo  con  cui  gli  antichi  insegnarono  la  musica  colle  sole  lettere  delP  al- 

fabeto, della   solmisazinne,   e  del  Contrappunto. 

JOHANNES  MAGISTER:  Be  Musica  liher.  V.  Goldasti,  Scriptores 

rer.  alemannic.  Tom.  I,  P.  I,  p.  i  16. 

IVO  5  abate  a  Clugny:  Historia  fi^uralis  (deve  dire  probabilmente 

Historia  Musicae  figuralis).  MS. 

Si  conserva,  secondo  il  Possevinus,  nella  biblioteca  del  convento  di 
S.   GmIIo. 

Kamaleddinus  Ahulphadhl  Giaphar  Ben  Thalab  Aladphavi: 

Opus  quadripariitum  de  spectaculis  et  Musices  usu^  Censura  et 

Judicium  Doctovum  inscriptum.  MS.  /^.  Casiri ,  Bibl.  arabico  Hi~ 

spana.  T.  I,  p.  483.  Art.  MCGXL,  ove  viene  detto:  Cedex  perele- 

ganter  exaratus  die  16  Gemadi priorìs  ̂   anno  Egirae  679. 

Tale  MS.  non  è  altro  se  non  una  confutazione  de'  rigorosi  fautori  del- 

l' Alcorano,  clie  vietano  1'  uso  della  musica  ;  la  qual  confutazione  è  se- 
condo  il   Casiri  assai  ben  ragionata  ed  energica. 

KAUFMANN  (  gkorg  friiìderich  ),  organista  di  Corte  e  del  Duomo 

a  Merseburgo:  Introduzione  alla  Musica  antica  e  moderna,  das  ist: 

eine  ausfìlhrliche  Einleitung  zur  alien  und  neuen  Wissenschaft  der 

edlen  Musik^  in  welcher  nicht  nur  i)  die  einem  jeden  Musico  zu 

wissen  nòthigsten  Slilcke  ̂   sowohl  in  Theoria  ah  Praxi ,  nach  ihrcm. 

Ursprungy  T^ortsetzung  und  Ferbesserung^  auf  das  deutlichste  be- 
schriebeny  und  dem  heutigen  galanten  Gebrauch  nach  applicirt  etc, 

MS.  1725. 

KELZIUS  (mAttheus),  cantore  a  Stargard  nella  Pomerania,  circa 

il  1626,  nato  a  Bautzen  :  De  arte  componendi.  MS.  F.  la  Storia  di 

musica  di  Prinz,  e.  12.  §  33,  il  quale  n'era  possessore. 
KINDERVATER  (  JO.  henricus),  in  nllimo  Assessore  concistoriale 

e  pastore  di  S.  Biagio  a  Nordhausen ,  morto  nel  1726  in  età  di  61 
anni  :  De  musica  litteratis  necessaria:  Traci atus  horis  subcisivus 

iisque  Academicis  conscriptus.  MS.  7  fogli  in  4« 
Trovavasi  fra  le  coUezioui  di  manoscritti  del  Gerbcr^  autore  del  Lessico 

biograf.  de*  musici. 
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KRETSCHMAR  (joannes):  Tractatus  de  compositione.  MS.  /^.  Mat- 

thes. ,  mus.  Ehrenp forte y  p.  io6. 

RUHNAU  (jo\NiNEs),  direttore  di  musica  a  Lipsia,  nato  a  Gejsing 

nel  1660:  Tractatus  de  Monochordo ^  seu  Musica  antiqua  et  hodier^ 

na^  occasione  Tetrachordi^  non  ad  Sy stema  tantum^  sed  et  Melo- 

poeìam  accominodaù ^  cum  prae^io  praeludio  e  pena  Matheseos  pw 

rae  depromto^  ac  lectorem  ad  intelligenda^  quae  in  hoc  opere  trac^ 

tantur^  praeparante,  MS.  di  più  di  4  alfabeti.  V^.  il  Walther. 
      •  Disputatio  :  de  Triade  harmonica.  MS.  diviso 

in  quattro  parti:  la  prima  coniponesi  dì  /|.  capitoli,  e  la  seconda  di 
sei.  ì^.  ibid. 

LAMPADARIUS  (joAniv.):  2?e  Musica  recentiorum  Graecorum.  MS. 

Apparteneva  alPAbate  Marlliii  a  Venezia,  il  quale  ne  diede  un  estratto 

al  Burney.  Il  titolo  del  MS.  è:  rsxvo^óyioc  tyJs  fxnauris  Tsxvris.  Il  Burney 

nella  sua  Storia  della  musica,  Voi.  II,  p.  49  »•  è  d'opinione  che  il  no- 

me Lampadarius  sia  derivato  dall'  ufficio  ,  mentre  a  Costantinopoli  vi  eran 
quattro  cantori,  i  quali  stavano  alla  destra  ed  alla  sinistra  del  Coro.  Il 

primo  alia  parte  destra  chiamavasi  H^oro^àikr^s ^  il  principale  cantore,  ed 

il  primo  alla  parte  sinistra  h.oifxiroiloL^iQs^  Lampadarius.  È  quindi  probabile 

che  l'Autore  ,  il  quale  fioriva  circa  il  i3oo,  ;ibbia  avuto  tal  nome  dalla  sua 
carica. 

LEIBNITZ  (GOTTFRIED  WILHELM),  Celebre  filosofo  e  matematico, 

lialo  a  Lipsia  l'aaiio  1646,  morto  nel  17  16.  Nella  biblioteca  d'Auno- 
ver  vi  sono  alcuni  MSS.  in  fol.  del  medesimo  che  trattano  del  Ritmo, 

della  storia  musicale,  e  particolarmente  delP armonia  dietro  principi 

matematici.  V^.  la  Biblioteca  musicale  del  Mitzler,  Tom.  II,  p.  i4B. 
Lettera  anonima  sulP  opera  intitolata  :F alias  modulata  ec.  del Pu^ 

teanus.  MS.  (S.  94)  della  Bibl.  Ambros.  di  Milano,  3  pag.  in  fol.  in 

data  1 1  luglio,  1600. 

LIBERATI  (antimo)  da  Foligno,  Musico  nella  Cappella  Pontifi- 

cia, Maestro  di  Cappella  ec.  :  Epitome  della  musica.  MS.  N.  1797 

della  libreria  Chigiana. 

LULLO  (  ANTONIO  ),  natio  delle  isole  Baleari  :  Varie  intiera  della 

Musica.  MS.  F.  Zarlino,  Voi.  HI,  Lib.  6,  p.  266,  268. 

MANGO  (ah.  VINCENZO ),  nobile  PalerniitanOj  nato  nel  1741  •  ')  EIg^ 

menti  della  moderna  musica  conforme  alle  correzioni  fatte  alle  sue 

parti  artificiali.  ̂ )  Discorso  sopra  i  caratteri  della  musica.  3)  Pro- 
getto  delle  note  novelle  della  musica.  4)  Discorso  sopra  la  riforma 

delle  note  volgari  della  musica.  5)  Sopra  la  moderna  musica  e  suo 

temperamento .  6)  Origine  storica  del  Canto  fermo  ecclesiastico -dia- 
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tonico,  fj)  Origine  della  musica  teatrale  diatonico-cromatìca.  8)  Orj- 
gine  dei  volgari  caratteri  della  musica.  Tali  dissertazioni  erano  tut- 

tora MSS.  nel  i8i5.  P^.  Berlini,  Dizion.  storico -crilico  degli  scrit- 
tori di  musica  ec.  Tom.  IV ^  Supplem.,  p.  36. 

MARAMI  (g.)*  Scuola  generale  per  la  Chitarra.  MS.  Ved.  CataL 
di  Musica  di  Giuseppe  Benzon  in  Venezia.  iBiB  ,  pag.  5. 

MARCELLO  (benedetto),  patrizio  veneto,  nato  P  anno  i686, 

morto  nel  1739.*  Teoria  musicale  ordinata  alla  moderna  pratica. 

Si  tratta  de*  principj fondamentali  del  Canto  ,  e  suono  in  particolare 

d^  Organo y  e  il  Gravicemhalo^e  del  comporre.  Opera  utilissima  tanto 

agli  studenti ^  quanto  a''  Maestri  per  ii  buon  metodo  d' insegnarli. 
Tale  Opera  è  divisa  secondo  le  seguenti  soprascrlzioni  '  i)  Breve  Trat- 

tato delle  Proporzioni.  Neino  Geomelrlau  ignarus  ingrediatur.  1)  Del  Si" 
sterna  musico.  Nemo  acceda t  nisi  Geometra.  3)  Delle  consonanze  armo- 

niche. In  fine  è  scritto  di  pugno  dell^\ulore  :  Fine  della  presente  Opera 

raccolta i  e  scritta  da  Benedetto  Marcello  Nobile  f^eneziano^  l'jon.  MS. 

F".  Fabronii  ,  f^it.   Itaiorum.  Dee.  IX ,  p.  5y5. 
     Alcuni A<,'vertimenti al  Veneto  Giovanetto 

Patrizio  di  Benedetto  Marcello  ̂   per  istruzione  del  Nipote  di  lui  Lo- 

renzo Alessandro  d^ Alessandro.  MS.  V.  Ibid.,  pag.  376. 
MATTHESON  (johann):  Der  Besclieidene  musikalische  Dictator ^ 

mit  einem  Intermezzo  fiXr  den  sogenanten  3Ienschen.  MS.  —  Elo^ 

quentia  vtrticovdia  sonora.  MS.  — •  Die  Thorheit  der  Augenorgel ^ 
welche  sich  anjetzt  von  neuem  reget.  MS.  francese  e  tedesco.  Si  con- 

servano nella  Biblioteca  di  Amburgo,  cui  l'Autore  fece  un  legato  della 
sua  biblioteca  musicale.  Oltre  a  questi  MSS.  riferiti  dal  Forkel,  il 
Gerber  nel  suo  nuovo  Lessico  cita  ancora:  Rechte  Mathematische 

Form  der  Tonkunst  ̂   mit  dem  wohlhestellten  Paukenspiel.  MS. 

—  Nothwendige  Ferbesserung  der  Sprache  und  Reime  im  den  ger 
wòhnlichen  Kirchenliedern.  MS. 

MAURO  DI  FIORENZA,  dotto  frate  Umiliato,  morto  a  Firenze 

nel  i556:  Compendio  delP una  e  deW altra  musica,  MS.  V.  Negri, 

Istoria  degli  Scrittori  fiorentini  ̂   p.  4o8.  È  incerto  se  fra  le  altre  sue 

opere  trovasi  nella  libraria  de'PP.  Serviti  a  Firenze. 
MELETIUS7  monaco  dì  Tiberiopoli  nella  Frìgia  del  secolo  IX  oX: 

Meletìus  Monachus  de  Musica  ecclesiastica  ̂   cum  vario  rum  poeta- 
rum  sacrorum  canticis,  MS.  Si  conserva  nella  biblioteca  del  Colle- 

gio de' Gesuiti  ad  Oxford,  col  titolo  (scritto  d'  altra  mano):  Mona- 
chus Monasterii  SS'  Trinitatis  apud  Tiberiopolin  in  Phrigia  majore 

inceri ae  aelatis. 
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Contiene  le  regole  dell'ufficio  del  coro  della  chiesa  greca  ,  in  uso  al 

tempi  dell'Autore.  Tale  MS.  è  pur  notabile  in  rappoilo  alla  storia,  mentre 

solt'ogni  canto  trovasi  il  nome  del  compositore.  I  nomi  che  occorrono  il  più 
frequentemente  sono:  Joannes  Lampadariiis^  Manuel  Chrysaphus^  Joasapli 

Kukuzelus  ^  Joannes  Kukuzelus  ,  JDemetrius  Redesles  ̂   Joannes  Dnma- 

scenus  ^  Poletikes ,  Joannes  Lascaris^  Georg.  Stauropulus^  Arsenius  Mo^ 

nachus  ̂   Elias  Chrjsapkes  ̂   Theodohis  ^  Gerismus  ^  Agellaenus  ̂   Anthi- 

mus  ^  Xachialus  ^  Clemens  Monachus  ^  Agloretes.  Ved.  Hawkin  's  ,  ///- 
story  of  Mas,  Voi.   II,   p.  3i. 

MENAGLIOTTI  (a.  )  :  Principj  fondamentali  di  Musica  per  la  Chi- 

tarra francese  a  cinque  corde.  MS.  V.  Catalogo  di  Musica  di  Giu- 

seppe Benzonin  Venezia,  1818,  pag.  6. 

METOCHITA  (theodouus):  Logollieta  magnus  a  Gostanlinopoli 

sotto  l'imperatore  Androuìcus  Paleologus  circa  il  i3i47  morto  Pan- 
no i332  ìq  un  convento  a  Costantinopoli:  Capita  philosophica  et 

historica  miscellanea,  MS.  nell'imp.  bibl.  di  Vienna. 
Il  capitolo  i3  tratta:  a-spì  nXàrwvds-  xa/  7H  poL^YìiiocTuQ  rns  (!ù(ploLs  y 

noLi  pó.kig'a.  TTS^ì  ry  a^pavu^  ,  h-  e.  de  Platone  et  Mathematica  Philo- 
sophiae  parte  et  maxime  de  Harnionica, 

MEYER  (BERNHARD):  Eiirzer  Unterricht  %vie  man  den  General- 
hass  tractiren  soli.  MS.  Nella  raccolta  di  Manoscritti  del  defunto 

Gerber  autore  del  Lessico  biografico  de' Musici. 
3Iicrologus  ̂   id  est  ybrevis  sermo  in  Musica.  MS.  nella  raccolta 

N.  810  de'MSS.  che  si  conservano  nella  bibl.  del  convento  di  S.  Em- 
nìerano  a  Ratisbona. 

BIORETTI  (f.  )•  'Scuola  e  principj  estesi  per  la  Chitarra  a  cinque 

corde,  MS.  Ved.  Catal.  di  Mus.  di  Giuseppe  Benzon  in  Venezia. 

18185  p.  6. 

MOTZ  (georg),  cantore  e  direttore  di  musica  a  Tilse^  nato  ad 

Augusta  nel  i653  :  Von  der  grossen  ̂   unbcgreiflichen  JVeisheit 

Gottes  ̂   in  dem  Gnadengeschenke  der  geistlichen  Sing'Und  Kling^ 
hunst.  MS. 

Il  Mattheson ,  il  quale  ne  possedea  una  copia  fatta  dallo  stesso  Autore 

in  clà  di  ji  anni,  rende  conto  del  contenuto  de' suoi  23  capitoli  nella  sua 
Opera  intitolata:  Ehrenpforte  ̂   pag.  240  ,  assicurando  nel  medesimo  tempo, 
che  vi  si  trovano  ottime  cose  ed  anco  nuove. 

Il  gran  Lessico  Universale,  art.  Motz.  Tom.  21  ,  pag.  1963,  fa  pur  men- 

zione di  quest''  Opera. 

MOZART  (  WOLFGANG  )  :  Unterricht  in  der  Composition,  MS. 

L'Ab.  Stadler  a  Vienna,  la  cui  cugina  fu  istruita  da  Mozart  nella  com- 

posizione, possiede  questo  MS.,  e  lo  chiaoia  un'  Opera  stimabile ,  dicendo 
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che  vi  sì  riconosce  il  gran  maestro  anco  nell'insegnamento.  V.  Vartheidi- 
gung  der  Eclitheit  eie.  dello  stesso  Ab.  Stadler,  pag.   i3. 

MUFFAT  (gkorg),  maestro  di  Cappella  a  Passavia:  Nothwendige 

Anmerkungen  bel  der  31usik.  MS.  V.  Breitkopfs  Verz».  mus,  Bii^ 

clier^  pag.  6i. 

Mundi  Harmonla  ̂   e  qua  colli<^itur  qui  soni  musici  de  spherarum 

coelestium  corwersione  y  atqiie  itidem  de  reliquis  naturalibus  proce- 

dere soleant,  V.  Summa  librorum  ̂   quos  in  omnibus  scientiis  etc.  in 

lacem  emittet  accademia  Veneta  (delia  Fama),  iSSg,  4?  ̂^'  i3, 
sotto  la  rubrica  Musica» 

MURAT  (  ANTOiiNE  DE  ) ,  secondo  dragomano  del  Re  di  Svezia  presso 

la  Porta  Ottomana  nel  1780,  nato  Armeno:  Essai  sur  la  Melodie 

Orientale  y  ou  Explication  da  Sjstème  des  modes  et  des  mesures  de 

la  Musique  Turque.  V,  Reichardts  Runstmagazin^  pag.  5i. 

JOANNIS  DE  MURIS  Speculum  Musicae,  MS.  600  pag.  Infoi,  nella 

regia  jjiblioleca  di  Parigi,  n.  7207,  7208.  Comincia:  Libro  tsrtio  de 

Philosophica  consolatione  Boethius  {^olens  reddere  causam  etc, ,  ed 

è  divìso  in  7  libri  del  seguente  tenore  ; 
i)  Deir  invenzione  delia  musica,  e  della  sua  divisione,  in  76  capitoli; 

2)  de' musicali  intervalli,  123  cap.  3)  dell'armonica,  o  sia  de*  musicali 
rapporti,  56  cap.  4)  delle  consonanze  e  dissonanze,  5i  cap.  5)  degli  anti- 

chi tetracordi,  divisione  del  monocordo,  dottrine  di  Boezio,  52  cap.  6)  dei^ 

modi,  della  notazione  degli  antichi,  de' cangiamenti  fatti  da  Guido  nel  loro 
sistema,  ii3  cap.  y)  della  musica  figurata,  del  discanto  (ed  in  questo  de 

ineptis  Discatitoribus)  ̂   della  misura,  ed  in  fine  trovasi  un  paragone  della 

mjLisica  antica  colla  moderna ,  4^  cap. 

■'       Tractatus  diversarum,  figurarum  per  quas 
dulcibus  modis  discantur.  MS.  Ex  Cod.  Cotton. 

The  art  of  Music  colleclit  cut  of  ali  ancient  Doctouris  of  Music. 

MS.  scozzese,  di  cai  era  professore  il  Hawkins,  autore  della  Storia 
della  Musica. 

De  Musica  libellus  membraneus  Sec.  XJ^  script as ^  ast  infine 
mancus.  MS.  Comincia  :  Quia  de  ratione  numerorum  musica scientia 

im>enta  perkibetur  et  secundum  hanc  consonantiam  eie.  V.  BlbL  Uf- 

fenbachiana  Msta.  Part.  4:  pag«  124. 

NAININO  (  Giov.  MARIA  ) ,  cantore  della  Cappella  Ponlificia:  Trat- 
tato  di  Contrappunto  _,  con  la  regola  per  far  Contrappunto  a  mente, 

MS.  V.  Martini,  Storia  della  Musica y  pag.  461. 

Il  nipote  dell'Autore,  Bernardino  Nanino,  avea  parte  a  quest'Opera, 

VOL.  IV.  iio 
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NISSEN  (NICOLA),  consigliere  di  Stalo  danese,  morto  i\  Salisburgo 

il  24  marzo  182610  età  di  65  anni,  lasciò  una  Biografia  di  Mozart, 

la  quale,  comunque  non  terminata,  deve  però  essere  molto  interes- 

sante, avendo  l'Autore  (  eli' era  consorte  della  vedova  Mozart)  da 
gran  tempo  raccolto  con  partlcolar  applicazione  e  con  molte  spese, 

lutto  ciò  che  fu  stampalo  su  quel  celebre  compositore,  e  molte  altre 

notizie  particolari. 

NORTH  (roger),  fratello  di  Francis  North,  nato  a  Rougham  in 

Norfolk  nel  i65o  ,  e  vivea  tuttora  nel  1783  :  Memoires  of  3'Iusir, 
MS.  che  contiene  notizie  di  un  gran  numero  di  notabili  musici  inglesi 

di  una  considerevole  epoca,  ed  il  quale  si  conserva  nella  famiglia  delFAu- 

lore.  Hawklns  e  Burney  se  ne  sono  servili  nelle  loro  Storie  della  Musica. 

JVotiu'e  biografiche  in  parte  autografe ,  de*  Maestri  Ambrogio 
Minoj.i,  P.  Stanislao  Mattel,  P.  Giambattista  Martini,  Pietro  Gene- 

rali, Filippo  Grazioli,  Giuseppe  Calegari ,  Antonio  suo  fratello,  e 

Luigi  figlio  di  Giuseppe,  Francesco  Gardi,  Giandomenico  Perotli, 

Stefano  Pavesi,  Giuseppe  Farinelli,  Alfonso  Savj,  Ferdinando  Ber- 

toni, Andrea  Basilj  e  Francesco  suo  figlio,  Cav.  Felice  Alessandri, 

Kaimondo  Mey.  — Orazione  funebre,  composta  e  recitata  nella  Cat- 

tedrale di  Crema  dal  professore  di  teologia  nel  Seminario,  il  sig.  D. 

Glo.  Basilio  Ravelli,  in  occasione  della  morte  de(  sig.  Giuseppe  Gaz- 

èaniga,  maestro  di  Cappella,  il  giorno  20  febbr.  18 18. 
MSS.  posseduti  dal  Maestro  di  Cappella  Gio.  Simone  Mayr  a  Bergamo. 

OSBERNUS,  monaco  benedettino  inglese  e  precentore  a  Canter- 

33urj,  che  fioriva  circa  il  1074*  -^^  ̂ ^  Musica.  MS.  —  De  Vocum 
consonantiis.  MS.  V»  Balei,  Catal.  SS.  Brit.  y  pag.  i65. 

OTTO  (stephan)  di  Freiberg  in  Meissen  :  Etliche  nothwendige 

Fra^en  von  der  poetischen  oder  Tìchtmusik ,  denen  Kanstlibenden 

zum  Bessten  zusammen  getragen.  Anno  i632. 

Consiste  in  4  p-irli  :  la  prima  tratta  delT  indole  dell' armonia  j  la  seconda 

della  connessione  de' suoni  ;  la  terza  delle  clausole,  cesure,  chiavi,  pause, 

fughe  ec.  ;  la  quarta  de'  modi   e  della  loro    U'asposlzione. 
Il  Mattheson,  il  quale  possedeva  tale  3IS. ,  lo  loda  molto.  V.  Ehrenp- 

forte^  pag.  243. 
In  fine  trovasi  un'appendice  col  titolo;  Etliche  Lehren^  so  einem  In- 

cipienten  in  ̂ er  Musica  poetica,  wie  sie  genennet  wircl y  vornehmlich 
zu  rvissen  vonnóthen ,  von  Johann  Hermann  Schein. 

PACHYMERES  (georgius),  in  ultimo  Protecdicus  del  Patriarca  u 

Costantinopoli  e  Hieromnemon  e  Dicacophjlax  dell'  Imperatora 

Orientale,  nato  a  Nicea  l'anno  12425  morto  nel  i3io  0  i34o:  De 
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HannOiiia  etAIusica.  —  De  Quaùuor  Sclentiismathematicls ,  Arith" 

melica y  Musica,  Geometria  et  Astronomia.  V.  Heilbronuers  ,  malG-^ 
matische  Geschichte» 

PEDlASIiVIUS  (JOANNEs),  della  Bulgaria,  e  segretario  del  Patriarca 

di  Co.stJiiilinopoli,  visse  nel  secolo  XI ,  o  come  vuole  il  Hawkins,  nel 

secolo  XIII  :  De  Symphoniis  musicis ^  o  de  Musices  Harmoniis.  MS. 

/^.  G^M'Ii.  J.  Vossii,  de  Sciendis  malhem.  C.  22,  §  4* 
PEBEYRA  (p.  THOMAz),  portoghese  che  nel  1692  andava  nelle  In- 

die e  nella  China,  ove  compose  molto  in  lingua  chinese:  Musica 

practica^  e  especiilati^a  y  4  parti.  MS.  /^.  Machado,  ̂ Bibl.  Lus,, 
ioni.  Ili,  pag.  ̂ 4^' 

PICHIS  (erasmus  de),  Romano,  che  fioriva  circa  il  i4i5:  De  Mu" 

sicay  Traclatus,  Probabilmente  MS.  /^.  Mandosii,  BibL  roman, , 

cent.  7. 

PINA  E  MENDOCA  (leoniz  de),  portoghese,  cavaliere  dell'Ordine 
di  Cristo ,  della  mela  del  secolo  XVII  :  Varios  Opusculos  perten^ 

centes  a  Tlieorica  da  Musica.  MS.  /^.  Machado,  BiòL  Lusit,^  T.  Ili, 

pag.   II. 

FONA  (FRANCESCO  ):  Storia  deW  Accademia  filarmonica  di  Verona^ 

MS.  originale,  posseduto  dalla  famiglia  Maffei  in  detta  città. 

PORTA  (p.  COSTANZO),  monaco  francescano  cremonese,  morto 

nel  i58o:  Instruzzioni  di  Contrapunto,  MS.  ì^.  Martini,  Storia 
della  Musica  y  tom.  I,  pag.  4^3. 

PRUDENTIUS  (bertuandus),  monaco  a  Charonx  in  Poltou  :  VEloge 

de  la  Musique y  Poéme,  MS.  nella  regìa  Blbl.  a  Parigi,  n.°  3-976,   a. 
V.  Hist.  littér.  de  France  par  les  Pères  Bened.  Tom.  V,  pag.  662. 

Contiene   oltre    P elogio    della    musica    anche  una  descrizione    del  canto 

delle  bestie  e  particolartnente  degli  uccelli. 

PTOLEMAIS  di  Cirene.  Si  vuole  che  essa  abbia  vissuto  prima  d'Au- 

reliano, circa  a'  tempi  dell'Imperatrice  Giulia  Domna,  e  che  imitando 
il  suo  esempio  di  coltivare  la  filosofia,  abbia  scritto:  De  pythagorica 

musices  institutioiie.  V,  Menagii,  H istoria  mailer umphilosopharum. 

È  però  incerto  se  si  conservi   MS.  in  qualche  luogo. 

Qualitates  et  circumstantiae  ^  quibus  ufi  debet  is  qui  musicos  cu^ 

iusque  generis  concentus  uelit  componere ^  ubi perspicuum  fit ̂   quan- 

tum posse  iatcr  secationem  illam  in  ter^^  al  lo  rum  chromaticorum  ^  at^ 

que  enharmonicorum  in  genere  diatonico.  Vi  Summa  librorum  ̂   quos 
in  omnibus  scientiis  etc,  in  lucem  emittelaccad,  J^eneta  (della  Fama), 

1 559 ,  4  ;  ̂̂^»  1 3 ,  sotto  la  rubrica  Musica. 
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RAOUL  DE  LAON,  del  secolo  XI:  Sur  le  Semi-ton  Inaine  da 

Chant,  MS.  nella  Biblioteca  de  S.t  Victor  y  n.^  y85. 
RASELIUS  (Andreas),  cantore  a  Ratisbona:  Tractatus  primus ^  de 

Subjecto  Musices.  MS.  —  Ejusd.  Traci,  II.  de  Systemate  musico, 

MS.  Ejusd.  Traci,  IH.  de  Monochordl  dwisione  proportionali ^  unde 

consonantiae  derivantur,  MS.  —  Ejusd,  Traci.  IV.  de  temporibus 

musicis.  MS.  — '•  Ejusd,  Traci.  V.  de  Symphonia ^  Consonanliis  et 
intervallis.  MS.  —  Ejusd.  Traci,  VI.  de  aliquol  instrumentis  mu^ 

sicis  ̂ ulgariler  notls,  MS.  —  Ejusd,  Arithmelica  musica.  MS.  — 

Ejusd.  Anleilung  %um  Generalbass»  MS.  V.  Matthes.,  mus,  Ehren- 

pforle  y  pag.  io6. 

REGO  ( FEDRO  vAz) ,  maestro  di  Cappella  portoghese  a  Elvas ,  nato 

l'anno  1670,  morto  nel  1786:  Tratado  da  Musica.  MS.  non  ter- 

minato. Difensa  sobre  a  enlrada  da  novena  da  Missa  Scala  Areli- 

na^  composta  pelo  Mestre  Francisco  Valls  y  Mestre  da  Cathedral 
de  Barcelona.  MS.  Ambidue  si  conseryano  nella  Chiesa  cattedrale  di 

Evora.  V.  Machado,  2?/^»/.  Lusit.,  tom.  Ili,  pag.  625. 

RODRIGUES  (JOAÓ),  monaco  portoghese  della  prima  metà  del  se- 

colo XVI:  Arte  do  Canto  Cliaó.  MS.,  i56o,  fo!.,  che  si  conserva 

originale  nella  Bibl.  di  musica  di  Francisco  Valhadolid  a  Lisbona. 

Si  vuole  che  tale  Opera  sia  di  gran  valore,  e  che  abbia  costato  4o  anni 

di  lavoro  all'Autore.  I  maestri  di  Cappella  pontificj  Antonio  Bocapadula 

e  G.  P.  Luigi  Penestrlna  l'hanno  molto  stimata,  y.  Ibid. ,  tom.  II,  pag.  737- 

RUE  (felice  de  la):  Varii  modi  di  cantare  le  Litanie  in  falso 

bordone.  MS.,  iS'jà.  V.  Martini,  Storia  della  Musica ^  tom,  I, 

pag.  4^5. 
RUPERTUS,  monaco  nel  Convento  S.  Albani  a  Magonza  circa  il 

1 392  :  De  musica  Proportione.  MS.  V,  Jocher ,  Gel.  Lexic. 

SACCHI  (p.  Giulio),  di  Ferrara,  Minor  Conventuale:  Regole  del 

Canto  fermo,  MS.,  1675.  V.  Martini,  Storia  della  Musica ,  tom.  I, 

pag.  465. 
.^Saggio  sopra  la  Melo pea  pr attica ,  dedotta  dal  suo  vero  fonda- 

mento  Fisico-Matematico,  MS.  moderno  d'ignoto  autore,  4  ̂^gU 
in  4  -i  diviso  in  1 7  sezioni. 

Contiene  sohanto  delle  considerazioni  ,  che  devono  preparare  alle  com- 

posizioni ,  e  che  vagliono  poco  secondo  il  Scheibe  (  von  der  musik.  Com- 
pos.   Vorrede). 

Sammlung  musikalischer  Briefe  von  Klrnberg  ùnd  C.  Ph.  Eman, 
Bach.  MSS.  nel  Ginnasio  Joachimsthal  a  Berlino, 
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SANCHO  (iGNAiius),  schiavo  jiegrOj  nato  nel  1729,  venuto  con 

un  capitano  di  vascello  a  Londra,  ove  coltivò  le  belle  arti  e  scienze  ia 

modo  che,  non  solo  diede  prove  del  suo  poetico  talento,  ma  scrisse 

altreisi  una  Teoria  della  Musica ^  ch'egli  dedicò  ad  una  principc^ssa 
reale.  Dopo  la  sua  morte,  seguita  nel  1780,  si  stampò  una  raccolta 

delle  sue  lettere.  V.  Journ.  Encycl.  ̂   mai,  1784^  pag*  4^* 

SARTI  (giuseppk),  in  ultimo  primo  maestro  di  Cappella  della  Corte 

dì  Russia  ,  nato  a  Faenza  nel  1 728 ,  morto  a  Berlino  il  28  luglio  1 802  : 

Théorie  de  Pharmonie  simultanee  et  successile  ̂   écrite  par  Sarti, 

MS.,  due  quinleruetti  in  4?  che  possiede  il  sig.  Carlo  Soliva,  com- 

positore di  musica,  e  presentemente  (1824)  professore  di  canto  al 
Conservatorio  musicale  di  Varsavia. 

L'  Autore  scrisse  tale  teoria  per  una  dam»  milanese. 

        Osservazioni  critiche  sopra  un  Quartetto  di 

Mozart.  MS.  in  4^  che  possiede  il  sig.  Bonifazio  Asloli,  già  Censore 

del  Conservatorio  di  musica  di  Milano,  ed  ora  domiciliato  a  Correg- 

gio, sua  patria.  L'anzì  riferito  sig.  Soliva  ne  possiede  pur  una  copia. 
Il  Quartetto  di  cui  si  parla,  è  uno  di  «quelli  dedicali  a  Haydu  che  co- 

mincia con  un  Adagio  in  do  (se  non  erro,  è  il  N.  6);  ed  è  appunto  il 

principio  che  viene  fortemente  criticato.  L'  Autore  vi  tratta  il  Mozart  co- 

me uno  che  appena  può  dirsi  un  bravo  suonatore  di  cembalo,  e  le  sue  os- 

servazioni terminano  con  queste  parole;  „  si  può  far  di  più  per  far  stO" 
ìlare  i  professori?  „  (  Relata  refero). 

SGHACHT  (matthias  HENRicus  ),  in  ultimo  rettore  a  Rerleminde 

in  Danimarca,  nato  l'anno  1660,  morto  nel  1700:  Musicus  Danicus, 

eller  Danske  Sangmester,  udi  4»^*'  Parler.  Bibliotheca  musica,  sive 
Authorum  musicorum  catalogus,  qui  vel  in  theoria  vel praxi  musices 

scripto  inclaruerunt.Kirleminde^  1687,^4^  P*  ̂^  ̂ ^^'  senza  la  de- 
dica e  Prefazione.  MS.  che  possiede  il  sig.  SchiÒrrlng,  addetto  alla 

musica  di  camera  di  S.  M.  danese.  Si  crede  che  l'Autore  sia  il  pri- 
mo Lessicografo  musicale  di  tale  genere. 

SCHEIDT  (SAMUEL);  organista  e  maestro  di  Cappella  a  Halle,  ove 

era  nato:  Tractatus  de  compositione.  MS.  diviso  in  due  parti. 

y.  Matthes. ,  mus.  Ehrenpforte ^  p.  106. 

SCHETN  (  —  ):  Manoductio  ad  musicam  poeticam.MS.  /^.  ibid., 
p.  106.  Hausman.  Bilcherverzeichniss. 

S'ignora  se  sia  del  noto  comnositore  Joh.  Herrmann  Schein. 

SGHULZ   (jOH.   Heinrich):  Unterricht  in  der   Composition,  MS. 
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SGHULZ  (  N.  )  :  Amveisun^  zurn  Clavier.  it,  de  intonalione  soni 

ciijuslibet  vocis.  MS.  J^.  Mallhes.,  mas.  EhrenpJ.y  p.  io6. 

SPANGENBERG  (cyriac)^  celebre  storico  e  teologo,  nato  a  Herden 

nei  Calenburghese  l'anno  i528,  raorto  a  Strasburgo  nel  iQo^i  Von 
der  edlen  hochbcruhmten  Kunst  der  Musìka^  und  deren  Ankunfty 

Lob,  Nutz  und  Tf^irkung^  wie  auchvom  Aafkommea  der  Meister* 
sàrii^ery  zu  Ehren  der  lòblichen  und  ehrsamen  Gesellschaft  der  Mel~ 

stersànger^  in  der  freyen  Reichsstadt  Strassburg  im  Jalir  1 598  ver" 

fertigt.  MS.  in  pergamena  ndla  biblioteca  di  Strasburgo.  V.  Ennoch 

Hanmanns  Anmerkiingen  ilber  Opitzens  Bach  von  der  deu'soheri 

Poeterey.  i658.  fol.  94~i^o?  ove  se  ne  trova  un  estratto. 

SPANGENBERG  (vohlfarth),  figlio  del  precedente:  Fonder Mu^ 

sica^  Singkunsl  oder  Meistergesang, 

MS.  che  si  crede  un  compendio  dell'Opera  di  suo  padre,  che  fa  il  terzo 

volume  d'  un'  Opera,  che  il  Wohlfarth  o  Wolfliart  scrisse  sulla  poesia  ed 
i  suoi   veneratori  presso  i  Greci ,  Latini  ed  Alemanni. 

STEVINUS  ( SIMON),  matematico  dì  Brugge  nella  Fiandra  circa 

il  ì5g5:  De  musices  B-eoìpla.  MS.  F,  JÒchers,  Gel.  Lexicon y  e  Foss. 
de  Mathesiy  llb.  3.  e.  Sg.f.  i^i^^De  Scientiis  mathematicis.  Gap.  LX. 

§  25,  pag.  353,  ove  vien  detto:  Sed  nimia  typographi  festinatione 

factum  fuity  ut  descvibl,  ac  latine  verti ,  non  posset.  AUoquin  pars 

foì  et  tomi  quinti  malliematicorum  Hypomnematum  j  quo  Miscella" 
nea  continentur, 

STÓLZEL  (GOTTFRIED  HEINRICH),  macstro  di  Cappella  del  duca 

di  Sassonia-Gota,  morto  nel  1749  i"  età  di  60  anni:  Abhandlung 

vom  Becitativ.  MS.  posseduto  dal  figlio  dell'Autore,  in  allora  So- 
prantendente  generale  del  ducato. 

SUPPIG  (FRIEDERICH),  Organista  a  Dresda;  i)  Calculus  Musicus 

i^om  grossen  C.  bis  ins  kleine  dreygestrichene  e,  alle  Intervalle  ge^ 
rechnet  durchs  ganze  Clavìery  welches  alle  Subsemitonia  haty  nebst 

dtm  CiJculu  oder  dispositione  ac  denominalione  aller  Commatum 

des  neuen  filnffachen  Transponir^  Claviers,  mit  alien  Circulis  mu- 

sicis,  durch  cine  Octav  hindurch  inventirt  und  ausgerechnet.  2)  Cir- 

culus  musicus  inlervallornm,  quae  octava  praecedens  conlinet.  3)  La- 
bvrinlhus  musicus,  bestehend  in  einer  Fantasie  durch  alle  tonos, 

ìiemlicli:  durclii  2.  diivos  und  12.  molles  ,  zusammen  24  lonos  etc, 

1722.  MS.  F.  Malthes.,  Crit.  mus.  Tom.  I^  p.  i52. 

SYLVA  (tuistaò  da),  maestro  di  Cappella  portoghese  di   Alfon- 

so V  del  iitcolo  XV  5  scrisse  d'  ordine  del  suo  re  :  Ainabks  de  Mu- 
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sica.  MS.  nella  reg.  bibl.  di  rnu.>.  a  Lisbona.  F.  Machado,  Bibl.  Lu- 

sit,  Tom.  in  j  p.  ̂ 65. 

TALAj^IDERIUS  (piìTRrs):  Lectura  iam  super  canta  mensitrahilìy 

^uam  super  immensurabili.  Cod.  MS.  Vaticanus  5i2Q.  /^.  Martini, 
Storia  della  Mus.  Tom.  I,  p.  4^6. 

TAILF^ER  (  SIMON),  domenicano  scozzese  circa  il  1240:  i)  De 

canta  ecclesiastico  ref ormando.  2)  De  Tenore  musicali,  3)  Tetra- 

chordum.  4)  Pentachordum,  V.  Tanner  Biblioiheca. 

De^li  accidenti  che  si  assennano  72c' Tarantolati,  e  della  cura 
primaria  del  Tarantolismo.  Codice  847-  Bibl.  S.  Mich.  a  Murano, 

p.  1 100. 

TARTINl(GiusErrt):  Lezioni  pratiche  pel  Violino.  MS. 

Dall'  Orazione  del  Fanzago  rilevasi,  che  tale  MS.  non  solo  era  nelle  mani 
del  Dr.  Antonio  Bonaventura  Sberti ,  ma  anco  in  quelle  di  molti  allievi  del- 
FAutore. 

  ,     ,  Delle  ragioni^  e  delle  proporzioni  Libri  sei  y 
riveduta  da  G.  A.  Colombo  p.  p.  MS. 

Proprietà  del  sig.  Capitano  Tartini,  nipote  dell' illustre  defunto.  V.  Mem. 
per  servire  alla  storia  letteraria  e  disile.  Voi.  VIII«  Venezia.  1794,  set- 

tembre, p.  59. 

«__,     Trattato  delle  appoggiature  sì  ascendenti  che 

discendenti  per  il  Violino y  come  pure  del  Trillo ̂   Tremolo  ̂   Mor- 

dente^  ed  altroy  con  dichiarazione  delle  cadenze  naturali  e  compo^ 

ste.  MS.  V.  il  catalogo  di  Giuseppe  Benzon.  Venezia,  1818,  p.  4. 
TEWKESBURY  (johl^  of)  ,  monaco  ad  Oxford;  Quatuor  princi- 

palia  artis  musicae.  MS.  124  p.  in  fol.  nella  bibliot.  Bodleiana  a  Ox- 

ford, diviso  in  4  libri. 
11  primo  tratta  in  19  capitoli  della  musica  in  generale  e  della  sua  divi- 

sione; il  2  dell'invenzione  della  musica,  degl'intervalli  e  rapporti ,  in  q4 
capitoli;  il  3  del  canto  corale,  de' tuoni  di  chiesa,  58  capitoli  5  il  4  della 
musica  figurata  o  della  misura,  del  discanto  e  delle  sue  varie  divisioni, 

go  capitoli  in  due  sezioni.  Uno  de'  capitoli  del  4  libro  ha  per  soprascri- 
zione: De  Figuris  irn^entìs  a  Francone,  et  de  inventione  minime.  L'ul- 

tima invenzione  è  attribuita  a  Philipp  de  Vitriaco.  Tale  Opera  fu  attri- 

buita a  varj  altri  autori,  ma  il  Burney  trovò  in  fine  dell'indice  del  con- 
tenuto la  seguente  indicazione:  ad  informalionem  scire  volenlibus  pria- 

cipia  artis  musicae,^  istum  Uhellum  qui  vocatur  Quatuor  principalia  Mu" 

sicae,  Frater  Johannes  de  Teukesbury  contulit  comitatui  fratrum  mi- 

noriim  Oxoniae.,  auctoritate  et  assensu  fratris  Thomae  de  Kjn^wihury 

Magistri  tunc  Magistri  Anglicae.  Anno  Domini  i388. 

THEILE  (JOH.),  maestro  di  Cappella  a  Merseburg^  nato  a  Naum- 
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biirgo  nel  1646:  Masikalisches  Kunstbucli  ̂   worinn  ì5  ganz  sori' 

derhare  Kunststìlcke  und  Geheimnissey  vvelche  aus  den  doppelten 

Contrapunkten  entspringen  ̂   anzutreffen  sind  ec.  Nauniburg,  1691  , 

in  4»  MS.  —  Unterricht  von  cinigen  doppelten  Contrapuncten  und 
deren  Gebrauch,  MS. 

11  Forkel  possedeva  due  copie  d'  ambi  i  Manoscritti. 

THEIINR.ED,  monaco  benedettino  a  Dover,  e  precentore  nel  suo 

convento:  De  legitimis  ordinibus  Pentachordorunì  et  Tetrachordo* , 

rum  y  Pr,  Quoniam  muncorum  de  his  cantibus  frequens  est  distinctiop 

(circa  il  187  I  )  4^  ̂ol.  MS.  nella  bibl.  Bodl.  83i ,  i. 

È  diviso  in  tre  libri.  Il  primo  tratta  delle  proporzioni  e  de'  commi ,  il 

secondo  delle  consonanze,  ed  il  terzo  contiene  molti  diagrammi  e  scale  di" 
Varj  generi  d'  ottave,  scritti  con  lettere  e  non  colle  note.  Alcuni  scrivono 
anco  il  nome  delP Autore   Thinred  ovvero  Thanred. 

THILO  (  GEOiiG  abrahm)  :  Specimen  Patbologiae  rausicae ,  d.  i, 

Kersuch  y  wie  man  durch  Klang  die  Affecten  erregen  kónne. 
MS.  posseduto  dal  Mattheson,  e  diviso  in  due  capitoli  che  trattano  degli 

affetti  e  delle  passioni,  con  esempj  di  musica  dell'amore,  della  gioja, 
della  speranza»  tristezza,  paura,  ira  ec  F-  Matthcs.  ,  Vollk,  Capellmei- 

sler  ,  pag.  19. 

TlL  (JOHANN  HERMANN  ),  Organista  a  Spandau  :  CaJechismus  miisl- 

CUS5  oder  kurzer  Auszug  der  heillgen  Schrift  von  dem  edlen  Studio 

mnsloo,  4i  Hauptfragen  mitihrer  Beantwortung  ec,  in  sicli  enthal' 
tend.  MS.   F.  Mallhes.  ,  Mus.  Patr.  ̂   p.  372. 

TINGTOR  (johAnines),  maestro  di  Cappella  e  cantore  di  Ferdi- 

nando d'Aragona  Re  di  Napoli  e  Sicilia  negli  anni,  i458-i5o4: 

Explanatlo  Manus,  MS.  — ^  De  tonorum  natura  acpr  oprici  ale.  MS. 

—  De  notis  ac  paiisis.  MS.  —  De  regularum  valore^  imperf celione 

et  allernatione  notarum.  MS.  —  De  arte  Contrapuncli,  MS.  —  Pro^ 

por  lionate  musices,  MS,  V.  Martini,  Storia  della  Musica.  Tom.  I, 

p.  466.  Il  Gesner  (  Bibl.  univ.  )  ne  cita  ancora  un  altro  MS.  intitola- 

lo :  De  origine  musicae, 

I  fogli  pubblici  della  Germania  del  i8i3,  sulla  fede  delle  notizie  di  Pa- 

rigi ,  parlarono  di  un  MS,  del  Tiiictor  ,  9.52  pag.  in  fol.  che  il  Ministro 

dell'  Interno  presentò  alla  classe  delle  belle  arti  delP  Istituto  parigino  ,  al- 

l'uopo  di  esaminarlo,  semeriti  d'essere  stampato,  e  la  risposta  fu  affer- 
mativa. Tale  manoscritto  conteneva  ,  oltre  i  trattati  riferiti  dal  Martini  y 

Un  altro  ancora  col  titolo;  Complexus  effectuum  musicae^  ed  in  cui  man- 

cavano gli  ultimi  capitoli  ;  non  si  è  però  mai  sentito  che  fosse  stampalo. 

Tractalus  diversarumjìguranim  per  quasdulcibus  modis  discantur, 

II  Burney  è  d'  opinione  che  tale  MS.   sia  un  compendio    delle  dottrine 
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di  Gio.  de  Murs.  Nella  più  antica  copia  leggevasi  :  Tractatus  de  musica 

incerto  Authore.  Pr.  „  Pro  nliquali  Notitia  de  musica  hahenda  „.  MS. 

Pr.  „  Cognita  modulatione  secundum  viam  odo  troporum  et  secundum 

usuntr  et  consuetudineni  fidei  Catholicae.  MS.  Tratta  ampiamente  della 

musica  figurata  d'allora.  Pr.  .,  Sequitur  de  Synemenis ^  e  spiega  il  modo 
di  formare  il  Tetracordo  Syriemmenon.  MS.  Pr,  „  Est  autem  unisonuS 

quando  dune  voces  manente  uno  et  eodem  loco  siue  uno  et  eodem  so- 

no,  MS.  Tratta  in  generale  delle  consonanze  ,  del  discanto  e  della  Solmi- 

sazione ,  il  tutto  dilucidato  con  pratici  esempj  dì  note  musicali.  Pr.  ,,  Cw/Tt 

in  isto  tractatu  de  signis  sive  de  notis  quae  sunt  et  de  earum  proprie-' 
tatibus ,  MS. 

Questi  varj  MSS.  si  conservavano  anticamente  nella  biblioteca  Cotton  a 

Oxford  ,  ma  divennero  quasi  tutti  preda  dell'  incendio  clie  quivi  si  è  ma- 
nifestato nel   1731. 

Fortunatamente  il  Dr,  Pepusch  ne  avea  fatto  anteriormente  delle  copie  , 
che  dopo  la  sua  morte,  unitamente  ai  salvati  frammenti  degli  originali 
vennero  nel  Museo  brittannico.  In  fine  del  primo  trattato  leggesi  :  Explij 
ciunt  regulae  cum  additionibus  :  Jinitae  die  veneris  proxima  ante  Pen- 
tecost,  anno  Domini  millesimo  tricentesimo  vicesimo  sexto,  etc*  Amen, 

Traci,  de,  Compositione  MS. 

Contiene:  Sect.  l.  Partis  generaliS'  Gap.  I.  De  generibus  slve  Scalis  at- 

que  modis.  C.  II.  De  Consonantiis  et  dissonantiis.  G,  III.  De  fugis  G.  IV. 

De  Rbytmo.  G.  V.  De  textu,  Sect,  H,  partis  specialis.  Gap.  I.  De  Stylo 
hyporcheniatico.  G.  II.  De  Stylo  theatrali.  G.  III.  De  Stylo  ecclesiastico. 

y,  Hillers,  wóchentl,  Nachr.  1766,  p.  SQ, 
Tractatus  de  Musica,  Saec.  IX,  MS.  N.  8 1  o. 
Si  conserva  nella  bibl.  del  monastero  di  S.  Emmerano  a  Ratisbona. 

Tractatus  melricus  de  musica  cum  notis.,  MCCIX,  MS.  N.  8 io.  Ivi. 

Tvaclat,  musicus  anonymi  quinque  capitibus  ahsolutus,  MS. 

Tratta;  i)  De  proportionibus  ad  Harmoniam  pertinenlibus.  2)  De  sono, 

ejusqufì  speciebus  ,  proprietatibus,  et  accidentibus,  it.  de  consonantiis  ad 

melodiam  aptis  ineptisve,  deque  tonis  ,  semitoniis  et  slmilibus.  3)  De  tri- 

plici genere  musico  diatonico,  chromatico  et  enhannonico,  deque  unius 

cujusque  Scala  sive  ut  vocant  Gamma.  4)  De  Systemate  musico  ubi  de  12 
modis  s.  de  dodecachordo  musico.  3)  De  Gantu  simpllci  sive  cborali  et  de 

figurato,  s*  diversarum  vocum  ;  deque  quibusdam  regulis  ad  utrumque  per- 

tinentibus  et  tandem  de  instrumentis  musicis ,  tam  perfectis  quam  imper- 
fectis,  ubi  de  tempore,  mensura  et  valore  notarum  utriusque  cautus.  V.  Bibl. 

U/fenbachian.  MS.  Part.  IX,  p.  691. 

Tractatus  de  Musica,  MS.  persiano.  V.  Calai,  lihror.  tam  im^ 

pressar,  quam  manuscriptor,  bibl,  pubi,  univers,  Lugduno-Bata' 

vae^  p.  453.  N.  1064. 

Tractatus  musici  III,  Idber  quondam  monacJiorum  S,  Edmundi. 
VCL.   IV.  61 
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MS.  della  fine  del  secolo  XIV.  Nel  Museo  BriltanicOj  13^  e.  Vi,  5. 

V,  Burnej,  Hht,  of  Mus.  T.  Il,  p.  3o5. 

TREU  (DANIEL  gottlieb),  maestro  di  Cappella  a  Beuthen  nella  Si- 

lesia,  nato  a  Stulfgard  l'anno  iG^S:  Palatliim  harmonicum  ^  con- 
slans  tribus  portis  vel  dwìsionibus ^  quarum  singidae  riirsus  in  tres 

partesy  in  cameram  primam ̂   secundam  et  tertiam  di^iduntur ^  (jiiae 

camerae  singulae  sex  deniio  novis  divisionibus  distincta  capita  ha- 

lent  eie.  MS.  —  Traclalns  de  musica  universali.  MS.  P^.  Matthes. , 

mus.  Ehrenpforte  f  p.  3^9^  38o,  ove  s'indicano  i  capitoli  del  piece- 
dente. 

TROST  (JOHANN  caspar)j  il  maggiore,  avrocalo  di  governo,  ed 

organista  a  Halberstadt  circa  il  i6Go,  lasciò  i  seguenti  MSS.  i)  Ad^ 

versarla  musica ^  ad  iheoriarn  etpraxin  in  diias  partes  divisa  ̂   in.  4" 

a)  Praecepfa  musìcae  theoreticae  et  practicae  ̂   tahidis  Synopticis 

inclusae y  in  4«  3)  Organographia  rediviva  Michaelis  Praetoriiy  in  4» 

4)  Examen  Organi  pneumatici  cantra  Sycophantas ^  con  varie  inci- 

sioni in  rame,  in  4-  5)  Monochordum ^  con  rami,  in  4*  6)  Ausma^ 

chung  des  Clavicymbelclaviers  Joan,  Alberti  Banni  mit  nòthigen 

Anmerkungen^  in  4*  7)  Eigentliche  Beschreibung  der  heiitigen  vor- 
nehmsten  Orgeln  in  Deutschland  und  in  den  Niederlàndern ^  i^nd 

unterschiedlichen  aus-wàrtigen^mit  historisch-mathematisch-und  me- 

chanischen  Anmerkiingen ,  in  4-  8)  Tractatus  de  modis  musicis  vin^ 

dicatus ^  con  molti  esempj  de' più  celebri  italiani,  in  4-  9)  Drejssig 
niilzliche  Vorreden  des  Frescobaldiy  Donati ^  Rovettae^  Malgarinl 

und  under er y  aus  dem  Italieàischen  ,  mit  A  nmerkungen  ̂   in  4- 

Le  traduzioni  dell' Artasl,  Diruta,  Zarllno,  Sabbatini,  Morley,  de  Gaus, 
trovansi  indicate  unitamente  agli  Originali. 

TUNSTEDE  (simon  de),  Minimo  e  dottore  di  teologia  ad  Oxford 

circa  Fauno  i35i  :  Due  trattati  di  Musica.  MS.  del  i35i  nella 

bibl.  Bodleiana,  5i5. 

UDALSGHALGUS,  prelato  d'Augusta  nella  prima  metà  del  seco- 
lo XII,  morto  nel  I  i5i  :  De  Musica.  MS.  V.  Centuriat. Magdeburg. 

Cent.  12,  e.  IO. 

YILHENA  (diogo  diAs  de  )^  celebre  contrappuntista  della  scuola  del 

gran  maestro  Antonio  Pinbelro,  maestro  di  Cappella  a  Evora  in  Por- 

togallo, morto  Panno  1617:  Arte  do  Canto  chaó para  principiane 
tes.  MS.  4. 

Si  conserva  nella  reg.  bibllot.  di  musica  a  Lisbona  unitamente  ad  ìdlre 

Opere  praticbe  del  medesimo.  F.  Machado,   Bibl.  Lusit.  Tom.  I,  p.  65o^ 



GAP.  VII.  ELENCO  DE^ MANOSCRITTI  MUSICALI  EG.  4^7 

VITRIAGO  (pHiLirrus  de):  Ars  Contrapiincti  secundum  Philip^ 

pum  de  V^iiriaco.  Ex  MS.  Vatic.  532 1. 
WALTER  ODINGTON,  monaco  di  Evesham  in  Worcestershire 

circa  il  1280:  De  speculaùone  musices  Libr,  J^I.  MS.  Comincia: 

Plura  cjLiam  digna  de  musìcae  spcculatoribus  perutilia,  I 
Si  conserva  nella  blbl.  del  collegio  Benet  a  Cambridge.  V.  Tanner  bibl.y 

p.  538.  Nello  stampato  Elenco  di  MSS.  di  Gale  del  1697,  ̂ ^^'j  ̂ ^  Numero 

j46o,  ̂ 85,  contiene  il  titolo:  Walterus  Monacìius  Uveshamiae  de  spe-^ 

culatlone  rnusicae.  Nel  nuovo  Elenco  del  1777  in  4  il  Numero  4^0)  ̂ ^  > 

dice:  Codex  meinbranaceus  in  4-  Secai.  XV  scriptas^  in  quo  continen- 

tur  „  Summus  fratris  Walteri  (  Odingtoni)  Monachi  Eveshamiae  musici 

Speculatione  rnusicae  „  . 

Il  Burney  nella  sua  Storia  della  musica,  Tom.  II,  p.  i55,  lo  reputa  uno 

de'  più  importanti  MS. 

WEBEH  (c\Rt  màìuk)  ,  celebre  compositore  di  musica,  nato  a  Ea- 

tìn  neirUollstein,  Iranno  1786,  morto  a  Londra  nella  notte  del  4 

al  5  giugno  del  1826  :  Kunsterlehen, 

Sotto  questo  titolo  (cbe  vuol  dire  vita  deW Artista)  ,  fu  trovato  dopo 

la  di  lui  morte  un  suo  MS.,  il  quale  contiene  un'  autobiografìa  con  molle 

annotazioni  sulla  musica,  sugli  artisti  e  le  loro  opere. 

Wìddo  ad  Tentaldiim  Episcopum.  MS.  saec.  XIII.  N.  810. 

Si  conserva  nella  bibl.  del  monastero  di  S.  Emmerano  a  Ratisbona.  V.  -5/- 

hliotheca  principalis  ecclesiae  et  monasierii  Ord.  S-  Benedicti  ad  S.  Eni- 

meranum  epis.  et  niartyr.  Ratisbonae,  J748,  voi.  IV  in  8  nel  secondo  vo- 

lume pqg.   i34. 

WIESE  (cHuisTiATV  LOUIS  GUSTAVE),  Consigliere  intimo  sassone,  nato 

ad  A nspach  l'anno  1732,  morto  nel  1800:  TJiéorie  de  la  divìsion 

Harmoniqiie  des  cordes  vibrantes.  Ouvra^e  manuscrit  dedlè  aii 

saréniss.  Elecleur  de  Saxe. 

Trovasi  pure  nelP  accad.  delle  belle  arti  a  Berlino. 

WILHELMUS  HIRSAUGIENSIS  AB.,  morto  il  4  giugno  1091  :  De 

musica  et  Tonis.  MS.  saec.  XII,  78  fol. 

Tale  manoscritto  fu  scoperto  e  posseduto  alla  fine  dello  scorso  secolo  d;;! 

celebre  antiquario  de  Murr  di  Norimberga,  Il  Gerber,  al  quale  sembra  del 

tutto  nuovo,  ne  dà  il  seguente  contenuto,  comunicatogli  dallo  stesso  de 

Murr,  nel  suo  nuovo  Lessico  biogr.  de' Musici ,  Tom.  IV,  p.  S/S:  Fol.  i. 

De  numeris  muslcis  et  consonantiis.  Fol.  3.  Breviarlum  de  Musica.  Fol.  4. 

De  inventiotie  et  ordine  chordarum  Fol.  6.  De  speculatione  monochordì. 

Fol.  -7.  De  proportionibus.  Fol.  8-  De  inventione  consonantiaruni  et  quid 

sit  consonantia.  Fol.  17.  Quid  moderni  sentiant  de  ascensu  troporum. 

Fol.  10.  De  musicis  intervallls.  Fol.  ̂ i.  Versus  atque  Notas  Hermanus 

protulit  istas.  Fol.  a2.  De  4  modis  vocum.    Fol.  «24.  De  Mensurando  mo- 



488     LETTKnlTtRA  DEtLA  TEORICA  E  PiiATICA  DELLA  MODERINA  MUSICI 

nochordo.  Fol.  27.  De  cromatico  et  enhariiionico  genere.  Fol.  28.  llecapi- 

tulatio  brevis  mensure  rescripte  in    diatonico  genere*  Fol.  29.  De  nomini- 

bus  chordarum  abbreviatio.  Fol.  29.  b.  Principium  norme  mouochordum  qua- 
driforme. 

Yi  si  trovano  ancora  annesse  varie  cose  sulla  misura  delle  canne  e  cim- 

bali,  e  vi  ha  pure  il  disegno  della  cosi  detta  mano  armonica. 

WOLSTANUS,  monaco  inglese  circa  l'anno  looo;  De  tonorum 

"harmonia,  MS.  J^.  Baie),  Cat,  SS.Brit,  Cent,  2. 
WOOD  (  Anthony),  dotto  anliquario  e  biografo  inglese  di  Oxford, 

morto  nel  1 695  in  età  di  63  anni  :  Some  materials  towards  a  history 

of  the  Iwes  and  campo sitions  of  ali  Enf^lish  musicians,  MS.  210  p. 

nel  Museo  Ashmol,  N.  8568,  106* 

L'Autore  fece  uso  di  tali  materiali  ne'  suoi  Fastis  Oxoniensib»  che  con- 

tengono molte  notizie  di  musici  inglesi. 

ZABERN  (CONRAD  de),  nato  in  Germania  circa  il  ì^5o:  De  moda 

lene  cantandi.  Pr.  Quamquam  plerìque  eie.  MS.  V,  Laborde  ,  Es- 

sai sur  la  Musique,  T.  Ili,  p.  5^3,  e  Possevini,  Apparai,  sacr*  T.  L 
Il  Walther  lo  chiama  Conradus  e  Zabernia, 

     Z)q    Monochordo,    Pr.  Cum  ut  quidam   sa^ 

picns  etc,  MS.  V.  i  surriferiti  autori, 

ZELBELL  (FERDINAND  ),  direttore  di  musica  e  organista  a  Sfokol- 

ma  circa  il  1727:  Institutiones  Bassi  continui,  MS.  svedese.  V.  Mat- 

tbes. ,  mus,  Khrenpforte^p,  4oi. 

ZfEGLER  (JOHANN  gotthilf),  direllore  di  musica  ed  organista  a 

Halle,  nato  a  Dresda  nel  i688:  Neu-erfundene  musihalische  An- 

fangsgrundey  die  sogenannten  Galanterien  hetreffend.  MS.  Neu-er^ 

fundener  Vnterricht  vom  Generalbass  ,  dabey  nur  5  bis  6.  Begelri 

dilrfen  auswendig  gelernt^  die  andern  aber  hlos  durch  eine  erfun- 

dene  Observation  sogleich  bekallen  werden  kÒnnen.  MS.  V,  Wal-  j 

ihers,  m.us.  Lexicon, 

ZIEGLER  (JOHANN  Christian),  organista  a  Quedlinburgo  ;  Der 

wohl'  informirte  Generalb assist,  MS.  J^,  ibid. 

PINE    DEL    QlLyiTO    ED   ULTIMO    VOI  UMR 



AGGIUNTE  E  CORREZIONI 

VOLUME  TERZO 

Pag.  14.  AMOROS.  Un  recente  Opuscolo  tendente  a  dimostrare 

r  importanza  del  suo  metodo,  porta  per  titolo:  De  V  inip  or  lance  des 

cJiants  et  des  exercices  élèmentaires  de  la  méthode  gy^mnastic/ue  de 

M.  le  colonnel  Amoros y  par  un  Médecin,  Paris,  imprimane  de  Far- 

cj,  18265  i5  pag.  in  12.  y.  Reme  Encyclop.  ̂   tom.  XXX,  1826, 

pag.  770. 

Pag.  17.  E  probabile  cbe  Francus  e  Frackenaii  siano  un  mede- 

simo autore*  lo  stesso  dicasi  di  Sen^uerd  [TP^olfredus) ^  pag.  17,  e 
Sengverd  [Arnold) ^  pag.  22 j  citato  forse  male  dal  Jòcher, 

Pag.  19.  RICCIUS  (angel.  mAi.ia),  dottore  di  teologia,  e  profes- 

sore di  lingua  greca  a  Firenze  :  Dissertatio  an  Musica  curentur  mor^ 

hi  V.  ejusd.  Diss.  Homer,  Florent. ,  1741?  4^  P^g-  5 1-62. 
Pag.  22.  DELIRIUS,  deve  dire  DELRIUS  o  DEL  RIO  (mAtt.  ant.). 

Pag.  36.  Abhandlung  ilber  die  Tonkunst,  V,  il  secondo  trime- 

stre delP  Olla  potrida^  1 779. 

Al  pari  di  varj  altri  scrittori,  l'Autore  trova  T  origine  della  musica ,  non 

già  in  cose  fuori  di  noi ,  ma  nella  natura*  dell'  uomo.  La  musica  viene  dal 
cuore  e  tende  al  cuore  ,  e  un  immediato  interno  sentimento  eccitò  gli  uo- 

mini di  rintracciare  a  poco  a  poco  il  Canto,  locchè  vale  tanto  della  Mu- 
sica istrumentale  quanto  della  vocale;  si  fa  quindi  superflua  la  quistione, 

a  qual  popolo  dell'antichità  appartenga  la  sua  invenzione.  Tutti  possono 
averla  inventata  ,  ma  differiscono  rispetto  alla  maggior  o  minor  sua  coltu- 

ra 5  anche  il  trovare  presso  gli  antichi  tanti,  e  differenti  inventori  di  mu- 

sica, come  per  esempio  Apollo,  Mercurio,  Osiride,  Ermete,  Ermione  e 

Cadmo,  Chironte,  Anfione,  Orfeo  ec,  conferma  quest'opinione. 
Da  tale  origine  F  Autore  deriva  la  propria  indole  della  musica,  consi- 

stente in  una  successione  di  suoni ,  esprimente  sentimenti  e  passioni;  l'espres- 
sione di  lieti  sentimenti  gli  sembra  piiì  originaria ,  essendo  più  facile  dì 

quella  de'  tristi,  che  richiedono  riflessione  ed  arie.  I  mezzi  per  esprimere  i 

varj  sentimenti  nella  musica  sono:  il  Canto,  il  Modo,  il  Ritmo,  e  l'Ar- 
monia. 

Divisione  della  Musica,   riguardo   al  locale,    nelle    solite  tre   specie:   da 



49'' chiesa ,  da  teatro  e  da  camera.  Gli  Oratorj  sacri  esistevano  già  nella  più 

remota  antichità,  e  Io  stesso  Vecchio  Testamento  contiene  pezzi  teatrali ,  come 

il  Canto  di  Salomone,  alcuni  Salmi,  i  libri  della  Giuditta,  Tobia,  Bel  a 

Babel  ec  Come  inventori  del  Melodramma,  Rousseau  viene  annoverato  fra 

i  Francesi,  e  Benda  fra  i  Tedeschi. 

Sembra  che  la  Musica  degli  Ebrei  sia  stata  assai  buona  sotto  i  governi 

di  Davide  e  Salomone.  Dagli  Egizj  e  dagli  Ebrei  il  gusto  della  musica  si 

sparse  in  tutlo  l'Oriente,  ed.  anco  nella  Grecia,  I  Greci  non  conobbero  la 
nostra  musica  a  più  voci. 

Le  colonie  greche  traspiantarono  la  musica  in  Italia ,  ove  fiori  sotto 

gì'  Imperatori.  Dopo  P  introduzione  del  Cristianesimo,  vennero  chiusi  i  tea- 

tri, e  la  musica  disparve  con  essij  ad  onta  però  che  ne' barbari  tempi  de- 
cadessero tutte  le  arti  e  scienze,  la  musica  rialzossi  di  nuovo  la  prima  fra 

tutte.  I  vescovi  l'introdussero  nella  chiesa,  per  eccitare  e  sostenere  la  di- 
vozione; fra  questi  si  resero  particolarm.ente  notabili  S.  Gregorio  e  Beda. 

L'Autore,  il  quale  si  sottoscrive  E-d  ,  parla  in  appresso  di  S.  Dunsla- 
no,  di  Guido,  di  Gio.  de  Murs  ;  dello  slato  della  musica  tedesca ,  incomin- 

ciando dal  XI  secolo;  dì  Viadana;  della  caratteristica  della  musica  italia- 

na, francese,  alemanna  e  polacca,  e  termina  la  sua  Dissertazione  con  al- 

cune brevi  osservazioni  sull'  influenza  della  musica  sulla  coltura  del  cuore. 

Pag.  4o-  BAWR.  Nella  Bibliogr.  mus.  de  la  France ,  pag.  520  ,  co- 

desta signora  viene  delta  Mad.^^  la  Comtésse  ̂   compositeur  ama- 
teur. Riguardo  alla  traduzione  tedesca  e  alla  slessa  Opera,  v.  pure 

la  Gazz.  mus.  di  Lipsia,  an.  XXVlIj  pag.  809. 

Pag.  49«  J^^  Excellentia  Musicae  antiq.  Hehraeorum  etinstru" 
ment»  music.  Monadi,  j  1 7 1 8  j  8. 

Pag.  100.  PERNE  (fr.Vlscois  l.)  :  Now^elle  exposition  de  la  seméio' 

graphie  ou  notation  musicale  des  Grecs, 
Sembra  che  questa  Memoria  ,  di  cui  parla  circostanziatamente  la  seconda 

IVota  dell'articolo  Greci  antichi  nel  Dizionario,  sia  stampata  a  Parigi  circa 

il  1824,  nel  qual  annd"  mi  venne  comunicato  il  titolo  e  il  contenuto  di  essa, 
senza  indicazione  del  luogo  né  del  tempo  della  stampa.  Le  mie  ulteriori  in- 

dagini furono  infruttuose,  come  tante  altre  di  simil  natura. 

Pag.  10%.  Sur r art  musical  des  Anciens.  /^.  Révue  encyclop.  1820. 

Tom.  VIj  p.  4%-4^o- 
Articolo  segnato  A.  Me  trai.  E  un  estratto  delle  Opere  del  sig.  Lasalette. 

Pag.  no.  ARNAUD  (Ab.):  Mémoire  sur  la  Lyre  de  Mercure ^ 

citata  come  molto  interessante  dagli  Autori  del  Diction.  histor.  des 

Musiciens ^  senz'indicare  né  anno  né  luogo  di  stampa. 

Pag.  119.  La  Dissert.  sur  le  rccitation  des  Tragédies ^  è  d'ano- 

nimo autore,  e  non  già  di  Vatrj,  come  l'indicano  le  due  lineette  — • — 
messevi  per  errore. 



49^ 

Pag.  i6o.  Dìsicrt
ation  

sur  Vhisioi
re  

eie.  è  dello  slesso  Ab.  Le- 

Leuf,  e  quindi  mancano  al  principio  i   . 

Ibid.  Ohservations  sur  les  Trouhadours  ^  par  rEdlteurdes  Ta- 

bliauxy  ̂ 7^^)  ̂ -  (Calai,  des  livres  de  fond  etc.  chea  Treuttel  et 

Wiirlz.  Paris,  aoùt,  i825). 

Pag.  i6i.  RISTON  (jos.),  Ecuyer :  Ancient  songs  etc.  Ancìens 

chants  populaires  y  depuis  le  tems  de  Henri  III  jusqu^à  la  révola^ 
tion  y  avec  des  obser^'ations  sur  les  anciens  Méneslrels  ̂   anglais  ̂   et 
une  Dissertatiort  sur  la  Musique  et  les  chants  anciens ^  parfen  .  .  . 

Seconde  Edition.  London,  iSaS,  II  voi.,  pel.  in  8.  V.  Bulletin  des' 
sciences . . . 

Pag.  iji.  Travenol  etc.  in  fine.  La  Bibliogr,  mas,  de  la  France ^ 

pag.  243,  gli  attribuisce  pure  l'Opuscolo  inlilolato:  La  Galérie  de 
rAcadémie  rojale  de  musique  y  1754^  8. 

Pag.  180.  WEBER  (Gottfried):  Teutschland  im  ersten  Vieriel 

dès  neuen  Jahrhunderts,  Betrachtun^eneines  Musikfreundes.  V»  Gae- 

cilia,  tom.  IV,  1826,  pag.  89-112, 

Pag.  187.  GALVÒR  eie.  Tale  Opuscolo  venne  ristampalo  nel  Ri^ 

tuoi.  Ecclesìast.  dell'Autore,  pubblicato  a  Jena  nel  lyoS  in  4. 
La  qu.il  Opera  contiene  ancora  altre  cose  relative  alla  musica  di  chiesa. 

Pag.  iqS.  Lettre  à  Mr.  Millin  eie.  è  dello  slesso  Raymond,  e  ti 

mancano  al  principio  ì  soliti  — >  — . 

Pag.  208.  Lo  slesso  vale  di  Kurie  Bcschrelòung  ole.  essendo  del 
Kraslien. 

Pag.  220.  TISSOT  (  —  ):  Egli  è  autore  dell'artìcolo  Choeur  che 
trovasi  nel  quinto  volume  deW  Enciclopédie  moderne  ̂   ou  Dlction- 

Tiaire  abrégé  des  sciences ^  des  lettres  et  des  arts  y  par  M.  Conrliriy 

ancien  magistrat  ̂   et  par  une  soclèlé  de  gens  de  lettres.  Paris  ,  ed  il 

quale  contiene  la  ̂storia  completa  di  quest'  istituzione  drammatica  si 
antica  che  moderna  (  A.  e.  ). 

Pag.  221.  Saggio  di  riforma  teatrale ^  proposto  da  un  ispettore 

del  teatro  di  Brescia.  Brescia^  nella  stamperia  nazionale,  Anno  VI. 

16  pag.  in  8. 

Pag.  223.  LE  SAGE  ET  D'OMEVAL:  Le  Tliéatre  de  la  Foire ^  ou 

V  Opera  comlque y  contenant  les  meiUeurs  pièces  qui  ont  été  répré- 
sentèes  aux  Foires  de  St.  Germain  et  de  St.  Laurent.  Enrichics 

d^ estampes  en  taille  douce y  as^ec  une  iable  de  tous  les  J^aude^nlles  et 
autrcs  airs  gra^^ez  notez  à  la  fin  de  chaque  volume.  Amsterdam  ,  choz 

Zacharle  Chatelain,  1722. 
Contiene  ijileressanli  notizie  storiche. 



49^ Pag.  224.  Remarques  au  su  jet  de  la  lettre  de  31  r.  Griniììi  sur  Om^ 

phale.  Paris ,  i^52,8. 

Pag.  227,  Alnianac  des  spéctacles  pour  l^année  1826.  Clncjuième 

année  ̂   contenant  l'analogie  des  plèces  nouvelles  ,  avec  des  couplels 

pris  dans  chaque  vaudeville^  l'iudication  des  débiils  *  le  personnel  àes 
théalres  de  Paris,  des  départemens  et  de  Pétranger^  la  demeure  des 

arlisles  •  le  prix  des  places  aux  théalres,  spéctacles  et  établissemens 

publics  de  la  capitale  *  la  necrologìe  des  auteurs,  acteurs  et  aclrices 
morts  en  18255  les  noms  des  auteurs  et  compositeurs  dont  Ics  droits 

sont  encore  percus^  la  table  sommaire  et  analiticjue  des  lois  et  règie- 

mens  relatifs  aux  théalres^  depuis  1790  ec.  Ouvrage  utile  aux  étran- 

gers  et  à  toutes  les  personnes  qui  fréquentent  les  spéctacles.  Paris, 

chez  J.  N.  Barba  ,  1825,  44^  p-  in  18. 
Oltre  i  teatri  di  Parigi  sussislorio  in  Francia  25  teatri  permanenti  ;  Bordò 

ne  ha  due ,  Lione  altrettaiiti  ;  4o  compagnie  servono  gli  altri  tempj  innal> 

zali  nelle  secondarie  città  a  Melpomene  ,  a  Talia  e  alle  Muse  del  Vaude- 
ville e  del  Melodramma.  Il  Belgio  conta  io  teatri  francesi;  Ginevra  e  la 

Nuova  Orleans  hanno  i  loro  spettacoli.  Aggiungendo  a  questa  lista  i  tea- 

tri francesi  di  Londra,  di  Varsavia,  di  Pietroburgo,  di  cui  l'almanacco 

non  parla  ,  i  dodici  teatri  di  Parigi ,  si  conteranno  gS  compagnie  d'artisti 
drammatici  francesi. 

Durante  il  i825  si  rappresentarono  a  Parigi  180  nuovi  pezzi,  3  alla 

Grand-Opéra  {Acadéniie  royale  de  Alusique  )  j  3  al  Théaire  Italieri  ̂  

16  al  Tliéaire  Francais ,  11  all'  Opera  comique  ,  24  all^  Odèon  ̂   i3  alla 
Galle  j  17  air  Jmbigu  Comique^  18  alla  Porte  St.  Martiìiy  9  al  Cirque 

de  Franco  ni  ̂   i  quali  possono  essere  classificati  così:  23  opere  (3  ita- 

liane e  7  traduzioni),  11  tragedie,  20  commedie,  i  dramma,  gS  vaudc" 

villes  ,  ij  melodrammi  e  mimodrammi,  e  5  balli.  i4o  autori  e  ly  com- 

positori hanno  ottenuto  gli  onori  della  rappresentazione  ;  i  signori  Théau- 

leon  e  Scribe  furono  i  pili  produttivi!  T  uno  fece  i4  pezzi  e  l'altro  i3. 
Fra  gli  artisti  morti  durante  il  i825,  ci  ha  il  compositore  Gaveaux  ,  ex- 

socio dell'  opera  comica  ,  Autore  della  musica  del  Petit  3Iatelot^  d'  O- 

winska^  di  il/.  Deschalumeaux  ec;  il  ''ìg.  Doche,  capo  d'orchestra  del 
Vaudeville,  cui  si  deve  una  gran  quantità  di  belle  ariette,  ed  il  sig.  Be- 

qulé,  primo  Flauto  dell'Opera  comica.  (Estratto  dalla  Rév.  Encyclop.)* 
Pag.  282.  Riflessioni  soprai  Drammi  per  musica  ̂   aggiuntavi  una 

nuoi^a  azione  drammatica.  Venezia,  1757.  4-  Dietro  gli  Annali  d'^I-- 

talia y  '7^^*/  vo^- 1'^?  P^o*  ̂ ^5  so^o  egualmenle  pregevoli,  come  l'O- 
pera d' Algarotli  di  simil  tenore. 

Pag.  286.  JOUY  (VICTOR  ETIENNE  DE  ) ,  dell'Accademia  francese, 
poeta  drammatico  e  rinomato  scrittore,  nato  a  Jouy  presso  Versailles 

nel    1769^  Essai  sur  V Opera  francais.  Trovasi  nel  XXII  de' suoi 
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Ocui^rés
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Paris,  
  
1828.   (Révue 

  
Encyclo

p.  
,   voi.  XXX, 

18265  pag.  819). 

Pag.  249-  ̂ Jémoires  pour  servir  à  Vhistolre  eie. 

Quest'Opera  è  attribuita  all' Ab.   Leblond,  amico  dell' Ab.  Arnaud. 
Pag.  260.  Anno  XXVIII. 

Eybler  (Joseph),  338.  —  Winler  (Poter  von),  353,  869,  /JGS. 
. —  Fesca  (Friederich  Ernst),  545.^ —  Danzi  (Franz),  58 1. 

Pag.  268.  SCHLrCHTEGROLL  ( Friederich),  appartiene  piuUoslo 
alla  precedente  rubrica  delle  raccolte. 

Dietro  il  nuovo  Lessico  del  Gerber,  contiene  altresì  le  Biografie  d^dlri 

rinomati  musici,  e  nominatamente  pel  1791  quella  di  Ch.  F.  D.  Scbubort, 

pel  1795  quelle  di  J.  Ghnstopli  Bach,  G.  Benda,  Fr.  Chr.  Neubauer. 
Ibid.  Mozarts  Leben  eie. 

Si  vuole  che  questa  Biografia  sia  una  copia  di  quella  del  Schllchtegroll, 

Pag.  ay  I.  COSTAGUTI  ec.  All'Opuscolo  Applausi  poetici  dee  pre- 
cedere un  altro,  intitolato:  Discorso  della  Musica, 

Ibid.  Alla  slessa  rubrìca  /  )  appartiene  : 

BOSSLER  (FILIPPO  cablo),  consigliere. 
Secondo  il  Recensente  del  nuovo  Lessico  biografico  del  Gerber  (Gazz. 

musicale  di  Lipsia,  i8i3,  pag.  5o6),  egli  pubblicò  per  associazione  una 

Biografia  della  signora  Marianna  Kirchgessner ,  celebre  sonatrice  d'Armo- 

nica, resa  orba  dal  vajuolo  nell'età  di  quattro  anni.  Non  mi  è  noto  se 
questa  Biografia  sia  stampata  o  rimasta  manoscritta, 

Pag.  288.  Sammlung^alter  musikalisclier  Biicher  und  Werhc, 
Leipzig,  bei  Breìtkopfund  Hàrlel. 

Ibid.  Handbuch  eto,  Neunter  Nachtrag,  ibid.,  1826,  64  pag. 
in  8. 

Nel  1827  comparirà  una  nuova  edizione  migliorata  di  qucst-' Opera  uni- 
tamente ai  nuovi  supplementi  in  un  sol  volume. 

Pag.  289.  Bibliographie  musicale  de  la  France  eie.  Lin.  2 1  deve 

dire:  »  Quest'opera  difettosa  nella  musica  francese  e  difettosissima 
in  riguardo  alla  musica  straniera  « . 

Ibid.  Journal  general etc.  L'intero  titolo  di  questo  Giornale,  che 

nella  primavera  di  quest'anno  1826  conlava  già  il  89.^  fascicolo,  ed 
in  cui  la  Musica  occupa  il  primo  posto  ,  ò  quanto  segue  :  Journal  gè' 

néral  d* annonces  d^objets  ̂   d'art  et  de  Ubrairie ^  contenant  Vindica^ 
tion  des  oeuvres  de  Musique  ̂   estampes  ̂   et  plans  géographic/ues  ou 

astronomiques y  médailles  y  li<^res  eie.  eie.  publiés  en  France  et  à  Ve* 

tranger,  On  s'abbonne  au  bureau  Palais-RojaI,  galerie  de  pierre,, 
n.**  33.  Pr.  i5  fr,  par  an. 
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6otlo  la  rubrica  Variétés  vi  sono  degli  articoli  che  non  mancano  né  d^in- 

leressainento  né  di  proposito.  Possiamo  sperare  che  avremo  alfine  un  Cor- 

nale, in  cui  i  professori  di  musica  troveranno  de'  giudici  illuminati  e  com- 

pctenli.  Degne  d'  osservazione  vi  si  trovano  una  lettera  sulla  Musica  mo- 

derila ed  una  risposta  su  di  essa.  (  Estratto  dalla  Révue  Encyclop.yoX.  XXX  , 

1826,   pag.   545. 

Hihlio^raphie  de  la  France,  ou  Journal  general  de  V Imprimer ie 

et  des  cartes  géographic/ues  ̂   gravares  ̂   litographies  ̂   oeuvres  de  ma- 

sìrjiie  e  te. 

Quest"' Opera,  che  ha  per  redattore  il  sig.  Beuchot,  si  pubblica  due  volte 
ii  settimana.  La  Rei^ne  Encyclop.^i.  e.)  la  chiama  eccellente  ;  osserva  però 

che  gli  annunzj  musicali,  di  slampe  e  d'altri  oggetti  d'arte  vi  sono  cose 
meramente  accessorie. 

Bibliographie  generale  de  la  France ^  ou  Indicafeur  raìsonné  des 

Ik^res  nou^eaux  en  tous  genres  ̂   cartes  gèographìgues ^  estampes  ̂  

oeuvres  de  musi(fue  e  te.  puhliés  en  France  et  classés  par  ordre  de 

inatière;  annèes  i  799-1824.  Voi.  XXVI  in  8,  à  doubles  colonnes. 

Prix  890  fr.  (Catalogue  des  livres  de  fondete,  chez  Treutteiet  Wùrtz, 

Paris,  aoùt,  1825 ). 

Bibliographie  von  Deufschland ^  oder  wóchentlich  vollslàndiges 

F'erzeichniss  aller  in  Deutschland  erschienenen  neuen  BiicJier^  Mu^ 

sìkalien^und  Kunstsachen ,  1826.  Abbonnementspreis  fi.  2  1/2  jàhr- 

lich,  Industrie-Comptoir,  Petérsslrasse,  n.^  112. 

Annunziato  dal  librajo  Cari  Gerold  a  Vienna  nel  supplemento  dell' I.  R. 
Gazzetta  privilegiata. 

Eilpost  y  musikalische.  Uebersicht  des  neuesten  im  Gebiete  der 

Musih.  Erster  Band.  Weimar.  Hofimann ,  1826,  4* 

jdllgemeine  bibliographisclie  Zeitung^  oder  wóchentlich  vollstàn- 
dlf^es  Verzeichniss  aller  in  Deutschland ^  der  Schweitz  y  Englandy 

Frankreich  y  den  Niederlanden  und  Italica  herauskommenden  neuen 

Biìcher  y  Musikalien  ̂   Charten  und  Kunstsachen. 

Si  Pubblicherà,  incominciando  dal  i.  gennajo  1827,  nell'Istituto  biblio- 

jTi-aQco  a  Gota  (prezzo  d'associazione  per  sei  mesi  tre  talleri  sassoni);  per 

la  Francia  col  titolo:  Journal  universel  de  la  Bibliographie^  e  per  l'In- 
ghillerra  :    XJniversal  t)ibliographical  Journal. 

Se  l'impresa  progredisce  bene,  si  pubblicheranno  anco  i  libri  stampati 
in  America  ec. 

Pag.  291.  BRUSONIUS  (LUCIUS  domitius),  legale  napolitano  natio 

di  Contersio:  Rerum  memorabilium ^  insigniam  sententiarum  ^  Insto - 

riarum  y  miraculorum  .^  Apophtegmatum  ̂   exemplornm  ̂   Jacetiarum 

eie.  Libri  VII.  Francof. ,  1600,  edit.  II,  8. 

Il  cap.   17  del  (juarto  libro  couceruc  la  niusica  ed  i  musici. 



Pcig.  2g5.  TViens  musihalische  Kunstschàlzc.  In  Bilefen  eInes  Rt  i- 

senden.  J^.  Gazz.  mus.  di  Lipsia,  anno  XXVIII,  u.^  3i  ,  32. 
Articolo   interessante  che  sarà  continuato. 

Ibid.  A iisfììlirliclie  Nachricht  etc. 

Contiene  le  leggi  e  P  elenco  de' membri   della  società. 
Nachricht  etc.  è  la  contiiiunzlone. 

Pag.  3  1 8.  Ersch  und  Gritbèr. 

Sino  .'dia  slate  di  quest' anno  i  S^G  comparve  dell' Enciclopedia  :  Sezione 
prima  A-G  di  J.  S.  Ersch  e  J-  G.  GruLer ,  voi.  XV  in  4-  Sezione  seconda 

H-N  di  G.  Hassel  e  W.  Mailer,  voi.  I.   (  H-Haz  )  in  ̂ . 

Pag.  327.  KÙNLTN  (f.  )  :  Mnsihalische  Anecdoten  ^  fiir  LieLha- 

ber  und  Tonkùnstler  gesammelt.  St.  Gallen.  Wegelin  und  Ràtzer^ 

i8'a5,8. 
Ibid.  Masikalischer  Hausfreund  etc. 

Di  quest'Almanacco,  pubblicato  da' figli  B.  Schott  a  Magonza ,  sus- 
sistono pure  gli  anni  i8'i5,   1826. 

VOLUME  QUARTO 

Pag.  17.  WEBER  (fried.  august):   Ueber  die  Ausbildang  etc. 

Traila  de' seguenti  oggetti:  1)  Cosa  è  1' udito  musicale  ?  2)  In  qual  modo 

devesi  coltivare  ed  annobilitare  1'  orecchio  musicale  ì  3)  Puossi  applicare 

gli   stessi   mezzi  di  coltura  in  tutti  gl'individui  ì 
Questa  Dissertazione  appaiiiene  piultoslo  alla  rubrica  VI,  e)  della 

prima  sezione  del  sesto  capitolo. 

Pag.  20.  WEBER  (Gottfried):  Die  menschliche  Stimme  eie» 

V.  pure  ivi  tomo  IV,  1826,  pag.  157-166,  che  contiene  osserva- 

zioni de'  dottori  Cbladni  e  Liscovlus  su  questo  articolo. 

Ibid.  SAVART  (fei  ix  )  :  Mèmoire  sur  la  voix  humaine,  /^.  Jour- 

nal de  Physiologie  expérimentale,  1825,  n.^  4* 
Tale  e  quale  mi  venne  comunicato  in  una  lettera  poco  prima  della  stampa 

di  quella  rubrica.  Nella  Caecilia ,  tom.  IV,  1826,  pag.  22g-255,  trovasi 

una  traduzione  tedesca  di  quesl'  articolo  (  cavato  dagli  Annales  de  Chi- 

mie  et  de  Physiqne  de  Gay-Lussac  et  Arrago  ,  sept.  iSqS),  con  preli- 
minari osservazioni  di  G.  Weber.  11  Savart  ha  scoperto  che  una  canna 

d'Organo,  le  cui  pareti  sono  formate  da  una  materia  molle-elastica  ,  come 

per  esempio  di  pergamena,  genera  un  suono  molto  più  grave  d' una  canna 
di  legno  o  di  metallo;  e  in  ragione  che  tali  pareli  di  pergamena  vengono 

sempre  piìi  rilassate  (per  esempio  con  umidi  vapori  ),  il  loro  suono  ribassa 

sino  a  due  ottave  della  solita  loro  altezza.  Essendo  dunque  la  canna,  da 

cui  risuona  la  voce  umana,  formata  parimente  da  pareti  elastico-molli,  è 

pur  essa  capace  di  generare  suoni  cotanto  bassi,  ad  onta  della  sua  piccolezza. 

r.  pure  nella  Gazz.  music  di  Lipsia  ,  an.  XXVIII ,  pag.  299  ,  le  notizie 

comunicate  dal  Dott.  Ghladui  su  questo  articolo,  e  su  quello   dell'  Unione 
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dtgU  amici  deìV  arte  e  letteratura  a  Magonza^  concernenti  gli  Organi 
di  cauto  degli   uccelli. 

Pag.  22.  TURINER  (  wii.liAm):  Sound  anatomiz'  d  etc. 
Il  Gerber  dice  d'aver  trovato  quest'autore  nel  Catalogo  del  musico  di 

Corte  danese ,  sig.  Schiòrring  ,  senz'  anno  e  luogo  ;  osservando  per  altro , 

che  né  Hawkins  né  Burney  ne  fanno  menzione.  Neil'  Indice  della  Lettera- 
tura musicale  del  Forkel  trovasi  il  tìtolo  Sound  anntomised  sotto  Tansur 

(  William)  ̂   senza  però  che  nella  stessa  Opera  ne  sia  fatta  menzione,  e 

quindi  manca  naturalmente  T  indicazione  della  pagina.  È  possibile  che  il 

Forkel  abb-a  troppo  tardi  trovato  tal  libro,  e  non  potendo  dirne  nulla  nep- 

pure nelle  Aggiunte,  P  afJtennò  semplicemente  nell'Indice.  In  questo  caso 
sembrerebbe  che  fosse  nato  un  equivoco  Uvì  Tansur  e  Turner ,  avendo  anco 
entrambi  il  nome  di  William. 

Pag.  24»  WEBER  (er^-st  HEiNtacH  und  wilhei^)  :  Wellenlthre  etc. 
Il  titolo  dice:  Teorica  delle  onde y  fondata  sopra  esperimenti ^  ossia 

delle  onde  dei  liquidi  ̂   con  applicazione  alle  onde  del  suono  ^  e  della 
luce. 

L'  Opera  dee  la  sua  origine  dall'  avere  E.  H.  Weber  coosiderata  la  figu- 
ra, che  si  forma  sulla  superficie  del  mercurio  contenuto  in  uu  vase,  quando 

in  esso  si  versai  altro  mercurio.  Gli  autori  distinguono  due  specie  d' oscilla- 
zione: la  progressiva,  ovvero  moto  ondulatorio,  e  la  Jissa;  questa,  già 

osservata  ne'  corpi  solidi  e  negli  aeriformi ,  è  scoperta  dagli  stessi  anche 

re' liquidi.  L'Opera  è  divisa  in  due  partÌ3  la  prima  tratta  in  tre  sezioni 
delle  oscillazioni  de'  liquidi  ;  la  prima  sez.  della  seconda  considera  le  onde 
per  rapporto  al  suono.  Qui  si  distingue  la  oscillazione  progressiva  in  primaria, 

ed  in  secondaria,  U  oscillazione  primaria  consiste  nel  movimento  delle  par- 

ticelle, che  nasce  immediatamente  in  causa  dell'  urto  comunicato  :  e  dessa 
è  sempre  accompagnata  da  rarefazione  ,  o  condensazione  del  mezzo  in  cui 

l'onda  scorre;  la  secondaria  è  un'oscillazione,  cui  può,  per  verità,  dar 

origine  un  urto,  ma  che  però  progredisce  in  causa  d'una  forza  dall'urto 
diversa:  essa  non  è  necessariamente  accompagnala  da  rarefazione,  o  con- 

densazione del  mezzo.  Vengono  poi  i  signori  Weber  a  parlare  dell'oscilla- 
zione secondaria  d'una  corda  tesa,  ed  a  stabilire  il  confronto  tra  le  ondula- 

zioni di  essa ,  e  quelle  dell'  acqua  ;  trattano  dell'  oscillazione  fissa  ne'  corpi 

filiformi  elastici  per  tensione,  e  dell' oscillazion€  secondaria  de' corpi  ,  che 
sono  elastici  per  rigidezza  interna,  e  di  un  filo  aggravato  di  pesi.  Poi  del- 

l'oscillazione primaria  propagata  nell'aria,  ossia  delle  onde  per  conden- 

sazione ,  e  per  rarefazione  5  dell'  oscillazione  fissa  nelTaria  ;  della  consonan- 
za,  ovvero  risonanza  de' corpi.  Per  ultimo  della  oscillazione  primaria  pro- 

pagata e  fissa  di  altri  mezzi  diversi  dagli  aeriformi.  La  seconda  sezione  della 
seconda  parte  considera  le  onde  riguardo  alla  luce.  V.  Giornale  di  Fisica^ 

Chimica  ec.  de"^  Professori  Configliacchi  e  Brugnatelli.  Decade  seconda. 
Tom.  IX.  Pavia,   1826,  pag,   i8i-i83. 

.     Pag.  29,  PARADISI-  Egli  moiì  il   26  atjoslo    1826  d'anni  65  e 
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mesi  9,  nell'età  medesima  del  celebre  d'Alembert,  col  quale  avea 
molla  analogia. 

Pag.  3i.  BORDE  (ALEXA^DBE  de  la),  pubblicò  una  Lettre  à  Mad, 

Genlis  sur  le s  sons  harmonìgues  de  la  Harpe ^  1806.  (Diction.  bist. 

des  Musiciens  ). 

Pag.  58.  TAUSCITER  (j.  g.),  podeslà  a  Waldenburg:  Vermch 

GÌner  Anleitung  zur  Dlsposition  der  Orgelstimmf^n  ̂   nach  rlchtigen  ̂  

Grundsàtzen^  und  zar  J^erbesserung  der  Or  gela  ilherhaupt.  Wal- 

denburg, 1777  ,  5  fogli  in  fol.  con  un  rame.  Vi  è  annesso:  Nachricht 

uon  einer  neu  erfundenen  Wìndlade  dar  Gebrìider  Wagner,  /^.  ambi 
i  Lessici  biografici  del  Gerber. 

Pag.  70.  Ueher  Màlzels  Chronomeier y  non  è  del  Weber  j  come 

l'indicano  le  due  lineette  ■   ,  entratevi  per  Lsbaglio. 
Pag.  75.  LOGIER  (j.  B.):  System  etc. 

È  una  traduzione  fatta  dal  Dott.  Slòpel  dell'Opera  the  Jirst  compa" 
nion  etc,  del  Logler,  citata  alla  precedente  pag.  74^  ove  dovrebl>e  esser 

notata ,  e  nou  già  coslituire  un  proprio  axllcolo. 

Pag.  76.  Giescliner  etc, 

Ne'  Cataloghi  più  recenti  viene  detto  Girschner ^  che  sembra  essere  il 
vero  nome  dell'  autore. 

Pag.  87.  WARREN  (ambrose),  filarmonico  inglese:  The  Tonome" 

ter:  Explaining  and  Demonstrating  hy  ari  easie  Method  in  Num^ 

hers  and  Proportion  ̂   ali  the  82  distinct  and  different  Notes ^ 

Adjuncts  or  Supplements  contained  in  Each  of  Four  Octaves  in^ 

elusive  y  of  the  Gamut,  or  Common  Scale  of  Music  eie,  London , 

i^aS,  7  logli  in  4«  P^'  bi  Composizione  di  Scbelbe,  pag.  ̂ 91  ̂  seg. 
Ibid.  Il  nobilissimo  e  antichissimo  Giuoco  Pitagorico  ̂   nominato 

Ritmomachia  ,  cioè  battaglia  di  consonanze  di  numeri ^  per  Fran^ 

Cesco  Barocci y  gentiluomo  veneziano  ^  in  lingua  volgare  a  modo  di 

parafrasi  composto  (  e  da  lui  dedicato  a  Camillo  Paelotto  ).  In  Ve- 

nezia ,  per  Grazioso  Percacino,  1072  in  4»  (Fontaniniy  lom.  II j 

pag- 419)- 
Da  Jacopo  Fabro  stapulense  era  citato  prima  disteso  il  libro  del  Barocci 

in  dialogo  latino,  e  accresciuto  poi  da  Claudio  Busserò  Delfìnante    {  Fon^ 
tanini  ). 

Augusto  Duca  di  Brunsuic  e  dì  Luneburgo,  uno  de' più  dotti  Principi 

della  Germania,  trasportò  in  sua  lingua  quest'Opera  del  Barocci  con  le 

giunte  di  Claudio  Bu'ssero  (Jacob.  Berckard.  Hlst.  Bibl.  Aug. ,  pag.  66, 

Llps. ,  1744  i"  4)>  6  sotto  nome  di  Gustavo  Selene  (Gustavo  è  anagram- 
ma di  Augusto,  e  Selene  in  greco  significa  Luna  ̂   allusiva  alla  sua  città 

ducale  di  Luneburgo  )  la  l'c^  stampare  iu  Lipsia  presso  Enningio  Cross  nel 
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1616  in  foglio,  edizione  rarissima,  un  esemplare  della  quale,  con  nuovi 

accrescimenti  e  con  nuove  osservazioni  ,  sta  riposto  nella  Biblioteca  Augu- 

sta dallo  stesso  Principe  denomin.ita  e  fondata   {j<tpostkjIo  Zeno). 

Pag.  I  IO.  DUBUGRARRE  (  —  ):  Etrennes  à  la  jcunesse ^oii  Voti 

dclaille  les  'princlpes  de  la  musirjiic  ̂   1^60  in  24. 
Pag.  I  19.  MORETI  (  —  ),  cav.  brigadiere  spa^nnolo,  rinomato  so- 

nalore  di  Chitarra,  e  cantore  di  Seguldillas:  Gramafica  razonada 

musical ^  compuesta  en  forma  de  dialo gos  para  los  principiantes ^  por 

el  cab  alloro  .,  .  Madrid,  en  la  imprenta  de  Sancha,  1821.  (Art. 

com.  ). 

Pag.  125.  AIGUTNO  ec  Nella  nota,  ove  dice  di  tulli  i  tuoni  ec,  ̂  

s'aggiunga  :  di  Canio  figurato  ̂   con  alcuni  bellissimi  segreti  ̂   non  da 
altri  più  scritti ^  nuovamente  ec, 

Pag.   12^.  FRISONI  (lorkw7o)j   prete  milanese   e  compositore: 

Trattato  del  Canto  fermo,  Milano,  i6a8.   F'.  Picinelli,  Ateneo  dei 
Letterati  milanesi  ̂   pag.  399. 

Pag.  143.  Gradenthaler  eie. 

Ripetizione  inutile  (commessa  anco  dal  Forkel  ) ,  che  può  evitarsi,  fa- 

cendone un  sol  articolo  col  Horologium  musicum  della  precedente  pa- 

gina   142. 

Pag.  154.  NATORP  (b.  e.  l.  );  Anleitung  etc.  ̂   quarta  edizione. 
Ibid.,  1825. 

Pag.  i55.  SCHNEIDER  ( Wilhelm):  Gesanglehre  filr  Land-und 

Bilrgerschulen y  nebst  69  Gesangen.  Halle,  Ruff,   1825,  qn.  4* 

Ibid.  ENGSTFELD  (p.  f.  )  :  Klelne  praktische  Gesangschule ^  ein 

Uebungsbuch  filr  Ziffersànger,  Essen,  Badeker,  1825  ,  qu.  4- 

Ibid.  WASGIIMANN  (j.  J.  ):  Gesangfiebel  fiXr  Elementarìdassen. 

Magdeburg,  Heìnrichshofen,  in  8. 

Pag.  i56.  VALENTI  (a.  de):  Anleitung  italienische  Verse  richtig 

auszusprechen  ,  zu  lesen  und  zu  singen.  Weimar,  Hofmann. 

Pag.  ì5y.  BATON.  11  proprio  titolo  di  questa  Memoria  (la  quale 

appartiene  piuttosto  alla  rubrìca  22  del  capitolo  che  contiene  i  Me- 
todi degli  strumenti),  è  quanto  segue;  Mémoire  sur  la  Vielle  etx 

D  la  rCy  dans  le  quel  on  rend  compie  des  raisons  qui  ont  engagé 

à  la  f aire ̂   et  doni  Fextrait  a  é'é  presente  à  la  Reine.  F.  Mercui  e 

de  France,  ly^y,  octobre,  pag.  i43-  i5^. 

Pag.  169.  FAUBEL  (m.  ):  Mèthode  élémentaire  de  Guitarre  oii 

Lyre^  les  principes  de  la  musique^  un  tableau  repr  sentant  le  Man- 

che de   V  in  strumenta    Games   dans   les  tons  majeurs  et  mineurs^ 
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Exercices  du  pìncer  et   da   demancher,  M;»ycnce,  Flls   B.    SchoU 
(1826). 

Anche  in  lingua  «pngouola  col  titolo:  Metodo  u  principlos  da  Gui- 
iarruj,  conleniendo  los  princlpios  de  la  musieciy  el  quadro  represen- 
iando  todos  los  tonos  (jue  se  pueden  hacer  con  la  Guitarra^  las  esca- 

ìas  majores  y  minores ^  y  diferentes  exercìcios  por  varios  tonos. 
Gli  stessi  editori  hanno  ahresì  pubblicato  i  seguenti  Metodi  in  lid- 

giia  sprìgnuola  : 

Prlncipios  de  Musica ^  escala  y  arletas  faciles y  para  aprender  la 
Flaiita. 

Princlpios  de  Musica^  escala  y  arietas  faciles  para  aprender  el 

Fla^eoleto. 

Pag.  177.  SELLNER  (  JOSEPH  ):  Oboe^Schide  etc.  in  fine  s'aggiun- 

ga :  come  pure  l'anno  XXVIII,  p.  4»  7?  "O"  che  la  Caecilia  ,  T,  IV, 
p.  21 5-224. 

Pag.  181- 182.  LEROY  ec.  Ambi  questi  melodi  tiovansi  citali  in 

un  nuovo  catalogo  degli  slessi  Figli  Scholt  sotto  jRo^  [Eugène)^ 
che  forse  sarà  quello  citato  sopra  alla  pag.  lyj  coi  nomi  di  G.  Eu- 

gòne. 
Pag.  182.  BULH. 

In  alcuni  recenti  Cataloghi  tedeschi  Icggesi  Bithly  locchè  sembra  più, 
giusto. 

Pag.  194.  HA.USE  ce.  Di  questa  Scuola  di  Contrabbasso  sussiste 

anco  nel  medesimo  negozio  la  traduzione  francese, 

Pag.  197.  LÒHLEIN  ec.  È  comparsa  in  quest'anno  l'ottava  edizione 
delia  gran  scuola  di    Pianoforte  di  A.  E.  Miiller,  con    molti  nuovi 

esempj  ed  una  compiuta  appendice  del  Basso  contìnuo  di  C.  Czerney. 

Pag.  199.   CHAUVET  (l'ainé):    Principes   de  Miisique  poar   le 
piano.  1791  • 

Pag.  204.  STEIBELT  ec.  Nel  catalogo  di  musica  de'fìgli  B.  Schott 
a  Magonzaj  havvi  una  traduzione  spagnuola  col  titolo:  Metodo  para 

aprender  el  Pianforte. 

Pag.  aio.  SCHMERBAUCH  (  Gottlob  hk!Nrich),  Rettore  a  Luckau 

nella  Lusazia  inferiore,  nato  a  Gommern  il  12  febbraio  17 15, 

morto  il  22  giugno  1782.  Fra  i  molti  Programmi  che  fece  stampa  re, 

trovasi  pure  il  segnen'.e:  Prolusio  I  de  Organis^  Prolusio  TI  de  Or- 

ganis  hydraulìcisy  circa  il  1770.  Ved.  MeusePs  gel.  Beni  sdì  land. 

Pag.  217.  KLIPSTEIN  (  g.  g  )  :  Rath-und  Hiilfsbuch  fur  Organi-- 
sten.  Breslau,  Max  und  Gomp,  4- 
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Pag.  226.  LAHMEYER  (j.  F.),  maestro  di  musica  al  seminario,  e 

organista  nella  chiesa  di  S.  Egidio  ad  Annover:  Handbuch  der  Har^ 

monielehre  y  oder  Anweisung  zur  Theorie  der  Musik,  Zanàchst 

zum  Selbstunlerricht  fur Seminar isten  ̂   und  angehende  Orgelsple- 

ler  bestimmt.  iSaS,  4^  ̂*^g' 

Manuale  della  dottrina  dell'  armonia  piantalo  sulla  teoria  del  Weber- 
K*  Gazz.  musicale  di  Lipsia,  anno  XXVIH  ,  n,  28 j  e  Caecilia^Tom»  Y^ 

1826  ,  pag.  25. 

Pag.  227.  SORGE  (GEono  Andreas),  organista  di  Corte  a  Loben- 

sleiu:  Genealogia  allegorica  intervallorum  octatae  diatonico-chro- 

maticae,  das  ut:  Geschlechtregisfer  der  Intervallen  ̂   nach  Anlei^ 

tung  der  Klànge  des  grossen  Tf^aldkorn,  Hof ,  174^  5  8. 
Pag.  286.  Alla  prima  Nota.  La  traduzione  tedesca  del  Marpurg  è 

intitolata  ;  Systematische  Einleitung  in  die  musikalische  Setzhunst 

nach  den  Lehren  des  Herra  Rameau.  Leipzig,  bei  Breitkopf,  i^Sy, 

ly  fogli  in  4' 

Pag.  253.  De  Basso  Fundamentuli  ec  Dopo  1728, s'aggiunga:  il 
Respondente  era  Ant.  Lòrgron. 

Pag^.  259.  GUGL  (  iffATTHÀEUS  )  :  Fundamenta  ec.  E  secondo  ìlGer- 
ber  la  quarta  edizione  5  la  prima  salisburghese  è  del  17 19. 

Pag.  264.  LICHTENTHAL  (  peter  ).>  Dopo  erlernen  s'  aggiunga  : 
2^um  Selbstunter ridite  mit  Notenbeispielen  Grlàutert\ 

Pag.  267.  DUMAS:  V Art  de  la  Musique  enseignée  sans  tran^ 

sposer.  1753.  Ved.  Biòliogr,  mas.  de  laFrance^  pag.  237,  ote  tro- 

vasi pure  citato  l'altro  libro  dell'Autore  pubblicato  nel  1753. 
Pag.  385.  GHLADNI  (e.  f.  f.):  Ueber  vortheilhafle  Einrichtung     i 

eines  Localsjìir  gute  TVirkung  des  Shalls,  V,  Gazz.  mus.  di  Lipsia, 

an.  XXVIII,  p.  ̂6!i. 

Pag.  4o2.  SCHAUL  (  Jotì.  bapt.  ).  Avendo  abbandonato  il  serri- 

2Ìo  di  Corte,  pubblicò  in  quest'ultimi  anni  un  opuscolo  intilolalo: 
Conversazioni  istruttive  alluso  degli  amanti  della  lingua  italiana  e 

delle  belle  arti.  Francoforte,  presso  Willmanns. 

Vi  si  leggono  frammenti  critici  sopra  Mozart  e  la  musica  tedesca,  i  quali 

palesano  un'  altra  volta  i  sublimi  musicali  giudizj   dell'Autore. 
Pag.  4i3.  Ueber  Tanzmusik  und  ihren  holien  Werth  (mlt  vor~ 

'zil^licher  Rùcksicht  aiif  Bólimen).  V.  Gazz.  mus.  di  Lipsia,  an.XlI, 
p.  577. 
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Pag.  4^5^'  Berliner  aJlgemeine  musikalìsche  Zeitung  ec.  (*). 

1824 

BENELLI  (Antonio),  professore  della  Scuola  di  canto  di  S.  M.  il  Re 

di  Prussia  ,  e  virtuoso  di  camera  pensionalo  di  S.  M.  il  Re  di  Sasso- 

nia ;  Bemerhmgen  ùber  die  Sdinme^  aus  dem  phjsiologlscJicn  TVerke, 

des  berilhmten  Scarpa  aus  Mailand^  nebstAndeutungen  %,ur  vortheil- 
haften  y^nwendimg.  ì^,  la,  i3,  i4* 

Tratta  del  canto  naturale  e  musicale,  della  lingua,  della  declamazione, 

de'  gesti,  e  dell' engastrimismo  (arte  del  ventriloquo). 
Etwas  ùber  die  Sjmphonie  uhd  Beethovens  Leistungen  in  dieseni 

Fache,ì^,  20,  21. 

RELLSTAB  (l.)  :  Elementargedanken  ùber  J^ereinigung  der  Musik 
mit  der  Poesie,  N.  27,  28. 

WENDT  (a.):  Ueber  das  fFesen  der  Musik,  N.  34,  35. 

BRAUN  (JOHANN  Friederich)  :  JVecrolog.  ì^,  4'* 

Questo  rinomato  sonatore  d'oboe,  tnorto  il  1 5  settembre  del  1824,  compi 
appunto  il  65  anno,  essendo  nato  il  i5  settertibre  del  lySg. 

Ueber  ein  neuerlich  aufgefandenes  Manuscnipt  des  Lasus  von 

Hermione y  betitelt:  das  Musickfest  zu  Ephjrae  (Korinth)^  im  drit- 

len  Jalire  der  16  Olympiade.  (  Mitgetheilt  vom  Herrn  Professor 
J.G.Murhard)N.  43,44. 

1825 

LÒWE  (a.),  direttore  di  musica  al  ginnasio,  seminario  e  chiesa 

di  S.  Giacomo  a  Stettino:  Ueber  Logier^s  Musik- System,  N.  4.5  5», 
6j  8.  Zusalz  von  A.  Marx.  N.  8  ,  9 ,  io. 

Biographischtì  Notizen  uber  Johann  Bernhard  Logier.  N.  9, 

IO,  I  I. 

La  soprascrlzlone  dice  d'aver  prese  queste  notizie  da  un  Lessico  dei 

Musici  inglese  del   1825  j  qual  opera  nuova  mi  è  affatto  ignota. 

WEBER  (GOTTFRIED) .'  Ueber  Saiteninstrumente  mit  Biinden^  und 
die  Ei^enthìlmlichkeit  dieser  Einrichtun^,  N.  1 2. 

LAUSKA  (sERAPHicus).  La  sua  Necrologia  ed  elenco  delle  sue  com- 

posizioni. N.  19,  20,  21  ,  22. 

Etwas  Uber  musikalìsche  Tf^underkinder,  N.  27 ,  33. 

URBAN  (e):  Ueber  Quintenfortschreitungen  ec.  N.  38. 

(*)  Le  presenti  nuove  Aggiunte  ,  cagionate  dal  troppo  tardato  arrivo 

delle  Gazzette  musicali  di  Berlino,  formano  parecchi  articoli  de' rispettivi 

anni ,  presi  alla  meglio  ,  per  non  differire  più  a  lungo  la  pubblicazio
ne 

deli'  Opera ,  promessa  in  qucst'  anno. 

VCL.  IV.  ,  ^^ 
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1826  (  sino  a  settembre) 

Ueher  Hrn,  Prof.  Iwan  Muller ,  und  seine  (^erhesserte  Klarl^ 
nette,  N.  5 ,  6. 

SEIDEL  (rarl  )  :  Charinomos  — Beitràge  zur  allgemeinen  Theorie 
und  GescJiichte  der  schònen  Eilnste,  Erster  Band.  Magdeburg  ,  bei 

Friederich  Rubach,  i8a5  X,  e  591  pag.  in  8.  N.  9,  i4  ,  i5,  16, 

.17,  33. 
Kurzer  Ahrìss  eìner  Biographie  unsers  Karl  Maria  von,  Weber. 

Aus  dem  Beobachter  von  Paris  und  London,  N.  24. 

J3eilàufi^e  GedanTien  iiber dramatische  Musik  ec.  N.  2 5, 26, 27^28. 

MARX  (adolph  BERNHARD  ),  estensore  della  Gazz.  mus.  di  Berlino: 

Die  Kunstdes  Gesanges^  theoretisch-praktisch  (Arte  del  canto,  teo- 

rico-pratica ). 

Titolo  e  contenuto  sopra  un  foglio  volante  di  otto  pagine  in  4°  in  c^i" 
ratiere  testino ,  il  tutto  diviso  in  tre  libri  con  molte  suddivisioni ,  com- 

prendenti piiì  di  1000  paragrafi. 

Pag.  169,  NAVA  (antoimo),  maestro  di  chitarra  milaneso ,  morto 

il  19  ottobre  1826  in  età  di  5o  anni  :  Metodo  completo  per  Chitarra 

o  Lira  con  nuove  introduzioni ;,  onde  agevolarne  lo  studio.  Milano  j 

presso  l'Autore. 
Metodo  piuttosto  pratico  con  annessi  esercizj. 

Pag.  175.  BAYER  (geomg).  È  probabile  che  «ia  Io  stesso  Bajr  dì 

cui  parla  la  Nota. 
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